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.BBADUGGi  cav.  N.  V.  Privilegio  patemi  n/  a. 

Ab£Hin&  LodoTico.  V.  iVii'i/egio  paienti  n.*  3, 

Abuso.  Anche-  T  impiegato  pubblico  che  non  ha  pre- 
stato giuramento  commette  il  delitto  poÀtemplato 
nel  S  ^^  »  parte  I  del  codice  9  purché  tiati  in  qua- 
lunque altro  modo  obbligato  ai  doveri  del  suo  uffi- 
zio, te  abusa  della  podestà  affidatagli:  i8aa^  vol.If 
part.  2  ,  pag.  91. 

ACQUARTiERAMBiiTO.  V.  Alloggi  militxirì. 

ACQUS  (concorsi  privati  di).  Y.  Comprensorj . 

^.  —  Alterazioni  delle  opere  intomo  alle  ac^e.  Y.  Argini. 

3.  *T-  e  strade.  La    direzione  delle  acque  e   strade   è  una 

emanazione  deir  autorità  del  governo  per  conoscere 
degli  affari  che  le  sono  delegati:  1819,  voi.  I, 
part.  29  pag.    119. 

4.  —  L' amministrazione    delle    acqua  e  strade    negli  og- 

getti che  riflettono  T  ordinata  manutenzio^^.e  è  affi^ 
data  ai  regj  delegati  ;.  is?i^  pag.   aaS. 

5.  <—  Tutto  ciò    che  ne    riguarda   la    manutenzione  deve 

dagP  ingegneri  rifeiirsi  direttamente  alle  delegazioni 
provinciale ,  le  quali  accompagnano  i  relativi  progetti 
colle  loro  osservazioni  sX  governo  s   is?i ,  pag.   173. 

6.  —  Il    govèrno    sente    sui    progetti   la    direzione    delle 

acque  e  strade,  la  quale  può  per  gli  occorrenti 
schiarimenti  mettersi  in  corrispondenza  cogl^  inge- 
gneri in  capo  9  e  fa  poi  le  sue  proposizioni  al  go^ 
verno:  ^^  .  . 
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f*  ACQXJJB  •  Strade.  Le  delegazioni  provinciali  deliberano 

i  contratti  d^appalto  per  asta  e  per  cottimo  ;  ed  ottenu-^ 

tane  V  approvazione  presentane  le  domande  di  paga-^ 

mento  e  qualunque  altra  'relativa  proposizione  diret- 

.    tamente  al  governo  :   1819,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  174. 

8.  —  Le  tabelle  settimanali  dei  lavori  si  presentano  da- 

gl*  ingegneri  in  capo  ai  regj  delegati:  ipi,  pag.  aa3. 

9.  — -  In  fine  d*  ogni  mese  -  gì'  ingegneri  Àn  capo  presen- 

tano alla  delegaa^one  provinciale  una  tiabeila  da  essi 
firmata  indicante  compendiosamente  i  lavori  in  corso 
nella  provincia,  la  qnale»  vidimata  dal  regio  delegato, 
si  trasmette  alla  direzione  delle  acque  e  «trade  :  wL 

IO.  *^  Spetta  air  ingegnere  in  capo  di  vegliare  affinché 
la  manuteìizione  delle  opere  pubbliche  corrisponda 
ai  rispettivi  appalti:  ivi^  pas.  324. 

II.— 'Metode  per  là  collaudazione  delle  opere:  m, 

xa.  — 'La  ricognizione  semestrale  della  n^anutenzione  delie 
strade  postali  s' incarica  ad  un  ingegncx'e  clie  non 
sia  della  provincia  :  xpi,  pag.  aaS. 

x3.  *—  Le  osservazioni  sullo  stato  delle  strade  valgono  non 
tanto  per  obbligare  V  appaltatore  a  provvedervi , 
quanto  per  istabilire  il  grado  di  attenzione  o  trascu* 
ranzà  deir  ingegnere  ta  capo  ;  ivi.  '• 

24.  -*- Per  «qualunque  opera  d'acque  e  strade,  anche  co- 
munali, il  cui  prezzo  od  annuo  canone  non  oltre- 
passi le  lire  400  italiane,  il  certificato  dell*  inge- 
gnere direttore  dei  lavori,  fatto  in  forma  di  processo 
verbale  cdHT  intervento  dell'  appaltatore  ,  equivale 
ad  un  atto  formale  di  collaudazione;  iSai^  voi.  II j, 
part.  a,  pag.  329* 

x5.— -Per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  sulle  acqOe 
e  0trade  devono  chiedersi  i  provvedimenti  alle  dele- 
gazioni provinciali ,  salvo  il  ricorso  al  governo  per 
chi  ai  creda  gravato  dalle  detennihaxioai  delle  j^^t 
^^^e:  »8j5>  vqI.  J,  part.  a-,  pag.   ]|i9, 
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Agqvisti  di  ttabili  per  atto  fra  vivi.  Trattato  teoUa  corte 
di  Parma.  V,  Parma  n.*  3. 

Acquisto  dì  proprietà  da  occuparsi  per  opere  pubbliche. 
Contratto  di  acquisto  e  forma  dì  esso,  Y.  Atti  n.*  t. 

Adattamento  delle  scuole  elemeatarì  maggioii.  Y^  Scuole 
n.^  X  t  4  e  5. 

Adizione  della  prova.  Y.   Procedura  cisfiU  n.ì  4 ,  &  e  6. 

Adozione:  non  altera  gli  eflFetti  della  coscrizione  :  iBax» 
voi.  n»  pàrt.   i,  pag.   146; 
Y.  Coscrizione  ».i  69  e  6^. 

s.  — «È  valida  ancorché  fatta  da  un  iblò  de*  coDJugi  : 
x8ao  ,  voi  I»  part.  a,  pag.  55. 

3; -MMi  La  possibiikà  di  aver  figli  non  la  impedisca:  M,* 

4*^ -^  Air  adozione  deve  precedere  Tatto^di  dichiarazione 
del  padre  o  della  madre  adottante  col  consenso  del 
padre  legitdmo  ^  eà  in  mancanza  di  esso  9  o  se  il 
figlio  sia  minorenne^  con  qoello  della  madre,  del 
tutore  e  del  giudice:  4819»  voi.  I,  part.  t»  pag.  58» 

5. -— Negandosi  il  consenso  dal  giudice  pupillare,   lo  dà' 
il  giudice   superiore  ^   ed  allora   il  gitìdicè   pupillai^ 
Sottopone  ristanza  al  governo:  Un, 

6.  —  L*  istanza  si  presenta  direttamente  o  pfer'  olezzo 
dìella  delegazione  provinciale  al  govèrno  per  la  con- 
ferma: im, 

7. -— Contro  la  denegata  conferma  ha  luogo  il  ricorso 
all' aulibo  dicastèro  po*litioo:  ivi, 

8.  —  La  domanda  degli  adottanti  di  far  passare  la  Nobiltà 
e  le  armi  gentilizie  a4  figlio  adottivo  può  essere  ri- 
gettata dal  governo  Ove  nOn  la  trovi  qualificata 
per  la  conferma;  in  caso  diverso  il  governo  deve  ras^ 
segnarla  col  stio  parere  al  sovrano  mediante  P  aulico 
dicastero  politico:   18199    voi.  I,  pàrt.   t^  pag.   58 < 

9. -^  L*  adozione  confermata  deve  dal  governo  comrtoi-'' 
carsi  al    tribunale   euperìore  »    •  da  questo    al   foro 
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eoinpet«nt«  degli  «dottenti  e  deir  adottalo  peresfese 
npgittrata  negli  aiti  gindiziarj  s  1819.,  yoL  I9  pari,  i , 
pag.  S9. 

10.  Al>oziONE.  Se  radosione  rignarda  pertoae  soggette  alla 

giurisdikione  militare  9  ù  applicano  ai  trihnnaU  mili- 
tari ed  alle  autorità  politico-militavi  le  dispoehdoni 
relative  ai  tribimaU  civip  ed  alle  ancorità  politiche: 

'     i^i  f  P^g.  6o. 

1 1 .  .««I  —  E  la  domanda  di  trasferire  la  nobiltà  e  le  armi 

gentilizie  8^  inoltra  pf  r-  mezao  deil^  aolieo  oonsiglioi 
air  autorità  anprema  politica:  iVi. 

Affinila*  tra  i  membri  della  congregazione  centrale , 
delle  provinciali»  delle  municipali  e  4elle  deputa* 
aioni  comunali.  V.  Parentela  n.>  a  e  3. 

a. —•  Quanto  agrimptegatt  dello  stato.  Y.  Impieghi  n,^  5. 

Afbittamsnti  di  beni  dei  pupilli.  Y.  Tutori. 

a.  —  di  beni  delle  chiese.  Y.  Fabbricerie  n.^  3. 

Affrancamento  delle  lettere  spedite  di  transito  per  la 
via  di  Francia.  Yw  Posta-lettere  n."   18..  . 

Affrangaziokb  (deroga  air)- della  tassa  sui  cavalli  pre- 
scritta col  deci^eiK»  a  agosto  181 1.  Y,  CapaiU  n.^  44 
S-  e  6w    •■ 

ACrliHf  £  comunale  :  non  è  considerato  fra  gP  impiegati  sta- 
bili: i8ai^  voi.  I,  part.  2,  pag.   19. 
Y,  Impiegati  n*  47. 

Agenti  boschivi  (spese  per  le  vìsite  degli).  V.  Bosdii  n.*  r. 

a.  —  Y.  generalmeate  Boschi, 

3.  — di   cambio  :    abilitazione    air  esercizio    d'  agenti    di 
cambio.  Y.  Triòunali  n.**  3. 

4.  ^^  comunali:. sono  propriamente  al  servizio  dei  deputati 

quanto  al  giiuramento:  x8ia,  voU  I»  part.  2,  pag.  92. 
'       V.  Amministrazioni  n.*  4. 

5,  -—  —  Devono  deputarsi  per  la  liquidazione  d^ereditli  di 

tenne  importanza.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*  óó*. 
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tLOCtJSfnCkTaoiiiS,  d«ir  ef^dità  e  4eer«to  relatiTd.  T.  Vò- 
hmtarìa  giurisdizUme  n.*  io,  ft3,  56,  69,  6fl  e  84. 

%,  —  ài  beai,  nir  meanto.  Y.  Ipoteche  purgazione  nÀ.  i 
e'  fi  e  gen-araknentè.  « 

AociXTiriE  e  variazioni  alle  opere  appaltate.  Y.  Ingegneri. 

A&Oinirro  di  delegaziooes  condizioni  ed  esami  per  ayème 

'  '     il  posto.  Y.  Ddegciziom  provineiali  n.*  i. 

<i,  .^  commisaario  distrettuale.    Requisiti  ed  esami  d*  ido-  . 

I 

■'■  neità.  Y.  Cònanissarj  distrettuali  n.i  a  e  seguenti. 

Aocnass^ORi  1  disertori  ed  eltri  soldati  italiani  arrestati  pet 
tali.  Y.  GiucUziù  statario  n."*  14.     ' 

Aoinstto  (  pelli  d'  )  «alate  o  a  metk  lavorate.  Y.  Dazj 
tt.i-óo,  <i,  6a,  66,  67,  244  e  146. 

Aghiheksoki  :  pratica  ed  esame  da  precedere  alP  eser- 
cizio di  qnesta  professione.  Y.   Esercizio, 

1,  «^  periti  non  istipendtatì  dalP  erarSof:  Loro  competenze. 
Y.  Architetti. 

Atchìnger  Giovanni.  Y:  PrU^ìq^  paMiti  n'/  4. 

Alberi  (  atterraménto  d*  ).  Y.  Piante, 

AlbutàCGIO.  Trattato  colla  corte  di  Parma.  Y.  Parma  n.'  %: 

a.— -(diritto  d'):  non  è  più  'esercitato  dal  4-  ottobre 
]8;i8  in  poi  nel  regno  di  S.  M.  ticìtiana  riguardo 
ai  sudditi  austriaci,  ed  è  abolito  in  tutta  la  tnonar- 
cKia  austrìaca  s  1819^  voi.  II,  part.  i,  pag.   i36. 

$•  —  È  tuttora  conservato  in  vigore  fra' il  regno  lombardo- 
vegeto  ed  ii  f<e  di  Prussia  il  decreto  4  agosto  i8ià 
abolitivo  dell' albinaggio :  1819,  voi.  II,  part.  a, 
Tpag.  44t. 

4.  — -  Net  casi  (H  eredità  nel  regno  lombardo- veneto  a 
favore  de*  sud<fiti  pontifìcj  ai  sono  ritenute  le  mas- 
sime stesse  stabilite  tra  T  impero  d*  Austria  ed  il 
regno  dei  Paesi  Bassi ,  eccettochè  le  lettere  de  obser^ 
iKindo  reciproco  possono  anche  spedirsi  dalla  aegrete- 
rta  di  atatodx  9.  S.  :  i8ao,  voi.-I,  part.  %,  pag.  la. 
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$,  Albinaggio.  Le  mogli  degli  Ottomaiii  »  ancorché  primn 
del  matrìmoDÌo  fossero  suddite  «ustriachey  sono  ia-« 
capaci  di  possedere  beni  inunobili  negli  stati  eredi- 
tar] austriaci  egualmente  che  i  loro  mariti  &  x8ao« 
voi.  If  parte  a»  pag.  60. 

6.  »-«  Quanto  ai  possessóri  in  Polonia  al  giorno  della  ra»' 
tìfica  della  convensione  3  maggio  t8i5  tra  grimpe» 
ratori  d*Austria  e  di  Russia.  Y.  Polonia. 

7 •-— Con .  circolare  governativa  è  comanicata  la  risòla- 
zloae  del  magistrato  e  cittadinanza  d*  Amburgo  col 
couchiuso  di -quel  senato  del  la  giugno  iBaS»  con 
cui  fu  abolito  V  albinaggio  ,  la  tassa  d' esporta-^ 
zione  ed  il  diritto  di  detrazione  sulle  eredità,  doti 
od  altri  capitali  che  passino  air  estero  verso  qaeglif 
.  stati  che  osserveranno  la  reciprocità  da  provarsi 
quando  non  sia  notoria  o  dichiarata:  i8a3^  voi.  II f 
part.  a,  pag.  ^71. 

8.  —  Copia  della  risoluzione:  ipi,  pag.  27». 

Ald^wi  cav.  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  5. 

Alibkazione  di  beni  comunali.  Y.  Aste  n.^  7  e  8.  Beni 
comunali  n/  a. 

a«  -—  prescritta  per  T estinzione  dei  debiti:  i8aa  ,  voi.  I, 

part.  a,  pag.  5a. 
Ausnazioki   volontarie.    Y.    Ipoteche  jpurgazìone  n.*  6  e 

seguenti 9  e  x6  e  seguenti. 
a.  — -  forzate.  Y«  Ipoteche  purgazione  n.**  z   e  seguenti. 
.3.  -—  di  beni  delle  chiese.  Y.  Fabbricerie  n.*    i   e  seg. 
Alimentari    prestazioni    o    sussidj    agi*  impiegati   sospesi 

dal  posto  e  soggetti  a  procedura  criminale  o  di  poli-' 

zia,  ed  alle  loro  famiglie.  Y.  Soldo  n.'^  8,  generalmente 

Assegno,  Impiegati  n.*  34. 
a.  — -  sutfsidj  ai  figli  e  vedove  degli  uffiziali  militari  della 

già  repubblica  veueta.  Y.  Pensioni  n.*  So. 
AUMEKTI.  Provvidenze  per  le  persone^  cni  sono  dovati»  da 

darsi  nei  casi  di  morte.  Y.  Volontaria  giurisdizione  u.^  34. 
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4jitl£Vl  delie  aocademie  delle  belle  arti  del  regno  Iona-* 
bardo- veneto^  Non  possono  teaersi  eseiiti  dal  mili- 
tare aervìùo  quelli  che  riportarono  i  premj  di  prima 
classe:  x8ai^  toL  U,  paru  i,  pag.  99^  -  ..: 
1.  —  —  Possono  venire  arrolati  appese  dello  stato  per 
essi  altri  abili  individui:  wL 

3.  -~  — Godono  lo  stesso  benefìzio  quelli  dell*  istituto  chi->> 

rurgico  di  perfesiongmento  in  Vienna  *—  Come  debba 
procedere  il  governo  venendo  il  caso:  1823,  voU  1I> 
part.  a ,  pag.  ^75. 

V.  Coscrizione  n.»  aS  e  29. 

4.  —  Quanto  ai  lavoranti  alle  misure.  Y.  Geografi  n.*   i« 

5.  — -  Y.  AUaim. 

AlXOGCi  militari.  La  competenza  di  un  generale  e  de- 
gli uffizJali  dello  stato  maggiore»  cioè  colonnelli 4 
luogotenenti-colonnelli  e  maggiori  9  in  teo^o  di  marcia 
consiste  in  due  eamere  ,  e  quella,  degli  altri  ujffiziali 
in  una  sola:   1819,  voi.  I9  paru  a»  pag.   ijh,- 

A.  *—  Qualora  gli  uffiziali  in  viaggio  desiderino  numera 
di  stanze  maggiore  della  competenza  «  devono  con- 
trattare coi  padroni  degli  alloggi  il  prezzo  d**  inden- 
nità:  i  Saio,  voi.  I,  part.  a,  pag.  3o/   . 

3. —'Si  assegna  agli  uffìziali  di  triangolazione,  che  deb- 
bono restare  più  di  un  mese  in  un  comune ,  V  al-» 
loggio ,  cioè  di  tre  stanze ,  una  camera  ed  una  cu- 
cina al  capitano  9  e  due  stanze  ed  una  curina  air  uf^ 
fiziale  subalterno)  se  rimangono  per  un  tempo  minore, 
sono  considerati  come  uffìziali  in  viaggio :iVi,  pag.  G\j> 

4»  —  I  quartieri  per  gì'  inservienti  sono  compresi  negli 
alloggi  competenti  agli  uffìziali:  1821 ,  voi,  I,  part.  2 , 
pag.  42. 

6.  —  Al  capitano   ed  agli   uffìziali    subalterni    ammogliati 

si  deve  somministrare  doppio  letto  ^  senz'altro  diva-* 
rio  e  senza  che  i  somministratori  possano  pretendere 
indennità  maggiore:  1822,  voi.  If ,  part.  2,  pag.  296^ 
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6.  Alloggi  tntUtarì.  Àgli  ui&ziaii  dello  stato  maggiore  éct 
in  8n,  tuttoché  non  ammogliati  9  compete  il  letto  a 
due  piazze:.  181^9  voi.  II,  part.  a»  pag.   296. 

7.  —  Il  carantano  di  pernottazione  deve  pagarsi  dal  sol- 

dato al  mom<(neo  deir  occopa^ione  dell*  alloggio  : 
iVi,  pag.   3o6. 

8.  — Si  può  laèciafe  alla  Vedova  e  famiglia  deiraffiztale 

morto  in  alloggio  preso  a  pigione  dai  comuni  per 
r  erario  sino  alla  scadenza  '  del  termine  per  islog- 
giare:   i8a3,  voi.  I,  part.   a,  pag.   17, 

9. Allora  solamente  può  aver  luogo  la  bonificazione 

pecuniaria  per  tal  tempo  ,  quando  pel  necessario 
effettivo  bisogno  del  quartiere  per  akro  affiziale  la 
vedova  e  famiglia  sia  stata  costretta  di  prendere 
altra  abitazione  in  affitto  ;  non  mai  per  scelta  spon- 
tanea: ivi, 

IO.-— La  somministrazione  del  combustibile  alla  gendar- 
meria   è  a  carico  dèi  gendarmi':  isn^  pag.   160. 

XI.  — Avviso  ai  comuni  dell* incarico  dato  ai  comandanti 
d^  ala  di  pagare  loro  direttamente  ti  caraptàno  per 
r  alloggio  dei  gendarmi  pernottanti  fuori  del  comune 
di  loro  ordinaria  residenza:  1823,  voi.  I^  part.  a, 
pag.  8a. 

12. -—'Agli  uffiziali  di  gendarmeria  sino  al  grado  di  ge- 
nerale poi  tempo  dei  loro  viaggi  per  le  riviste  pe- 
riodiche compete  T  indennità  d*  alloggio  di  nna  lira 
al  giorno:  ivi,  pag.   28. 

13. -^.^  Hanno  il  diritto  ad  una  sola  stanza  e  devono 
soddisfare  essi  medesimi  il  somministratore  per  averne 
il  rimborso  dal  reggimento:  iVt,  pag.   29. 

14.. Producenrlo  le  quitanze  di  eseguito  paga- 
mento: fVi,  pRg.   63. 

f  5, —  Devono  essere  muniti  di  ordini  scritti  dei  ri- 
spettivi comandanti  che  gli  abilitino  ai  detti  viaggi:  wi* 
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i6.  Alloggi  militari.  I  tonti  per  1^  alloggio  della  gendar- 
meria devono  compilarsi  dai  comuni  alla  fine  drogai 
trimestre  sul  Gompleto  della  forza  della  brigata  o  po- 
gtOf  — -  lad^cazioni  da  far  visi  :   i8aa,  voi.  I,  parte  a, 

pag*  87. 
jj, ^11  commUsario  distrettuale,   cai  devono  essere 

iaooltrati  i  conti  di  alloggio  della  gendarmeria,  gli 
accompagna  ^coUe  sue  osservazioni  alla  delegazione 
provinciale»  che,  raccolti  i'  conti  parziali,  forma  uà 
riassunto'  generale  e  lo  rimette  colla  liquidazione 
confluiti  va  del  suo  uffizio  di  contabilità  al  comando 
deir  ala  :  iin, 

18. -—li  comando  del  reggimento  procede  tosto  alla  li- 
quidazione dei  conti  di  alloggio  della  gendarmeria 
rassegnati  colle  proprie  informazinni  dal  comandanti 
d'odia,  ed  al  pagamento^  trasmettendo  poi  la  liqni-^ 
dazione  ^col  mezzo  del  governo  alla  revisione  della 
direzione  generale  di  contabilità:  iviy  psg.   88. 

i^,  -.^^  ..,-.  £  sempre  aperto  ai  coninai  Tadito  al  riclamo  nei 
casi  di  ritardo  o  di  presunta  diminuzione  di  compe- 
tenza :  zpi. 

do. -^  Nei  cad  di    soppressione    della    brigata   o  del  pò-  . 
sto  della  gendarmeria  alloggiata  in    locale    comunale 
o  preso    in    affitto  è  dovuta  la  sola  metà  delP annua 
stabilita  indennizzazione  sino  alla  scadenza  dell'anno 
in  cui  ebbe  luogo  la  soppressione:  ivi,  pag.   89. 

AI.  —  Disposizioni  rispetto  all'alloggio  degl'individui  della 
commissione    incaricata    delF  accettazione    defmitiv^ 
.  dei  coscritti.  V.  Coscrizione  n.°  98  e  seguenti. 

Alto  tradimento.  V.  Carbonari,  ' 

Alunnato.  V.  Alunni. 

Alunni  presso  le  cancellerie  censuarie  (  commissariati  di* 
strettuali)  :  per  ammetterli, devono  esattamente  osser- 
varsi» riguardo  alla  condotta  politica,  le  prescrizioni 
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^  in  vigore  per  le  nomine  degl*  impiegati  pùbblicK 
Enumerazione  dei  requisiti:  1 819,  voi.  I^part.  a,p.  ^44^ 

A-.  Alunni  presso  le  cancellerie  censaarie  (  commissariati 
distrettuali  )  :  e  ciò  principalmente  rispetto  a  que- 
gr  impiegati  comunali  che  aspirassero  ali*  alunnato 
attesa   la   seguita  riforma:  ivL 

5.  -^  presso  i  tribunali  e  le  preture  :  numero  di  essi  ; 
requisiti  per  essere  ammessi:  1819,  voi.  II»  part.  2, 
pag.  3o8. 

4-.  <— A  Divieto  di  permettere  agli  alunni  ed  ai  subalterni 
delle  preture,  di  fare  istanze  pei  privati  in  oggetti  di 
volontaria  giurisdizione.  V.    Procedura  civile  n.*  49. 

5.  —  In  un  dipartimento  sanitario.  Y.  Medici  n/  6. 

6.  —  V.  inoltre  Praticanti, 

ÀMADEO  avv,  Girolamo.  V.  Privilegio  patenti  n."  6. 

Amburgo.  Abolizione   deir  albinaggio.  Y.  ^IZòìraaggio  n.** '^. 

Ammalati  poveri.  Y.  Mediche  condotte, 

Ammikistkatori  e  curatori  delle  masse  concorsuali.  Quan- 
to alle  spese  ed  alle  tasse.  Y.  Tasse  giudiziarie  n.ì  a» 
3  ^  17  e  seguenti. 

-a.  — •  degli  stabilimenti  di  culto.  Y,  Fabbricerie, 

Amministrazione  delle  carceri.  Y.  Carceri  n***  9.  Autorità 
giudJziarie  n.°  8. 

2. >  comunale.  È  incompatibile  la  qualità  di  deputato 

con  quella  di  salariato  comunale.  Y.  Deputato  n,**  4. 

3.  — •  —  —  e  con  quella  di  chirurgo  in  condotta.  Y.  De- 

putato n.**  4. 

4.  —  I  militari  in  ritiro  non  sono   da    escludersi  dal  no- 

vero dei  primi  estimati  per  la  scelta   del  primo  de-' 
putato:   1822,  voi.  I,  part,   2,  pag.   3i. 

5.  —  dei  luoghi  pii.  Y.  Congregazioni  di  carità. 
Gè  —  dei  vescovati  vacanti.  Y.   Vescovato, 

7.  — ■  Atti    di    periti    per    l' interesse    di  amministrasione 

tutelata.  Y.  Periti  n."  3. 
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AmministbAZIONI  centrali  (credito  verso  le)  del  cessato 
regno  d' Itali i^.  Y.-  Zìquidazione  del  debito  pubblico 
n.^  6  •  aegneoti.  Debito  pubblico  n.*  4. 

a. '—*  comunali.  In  pendenza  delle  superiori  determina^- 
zioni  sttir  incompatibilità  di  più'  parenti  prossimi 
deve  osservarsi  il  decreto  6  giugno  18062  «1819, 
voi.  1 9  part.  a  ,  pag.  2  3  x . 

3.«-*-- — I  deputati  comunali  non  hanno  da  prestare  giu- 
ramento :  i8aa,   voi.  I,  part.  2,  pag.  92. 

4.  —  i^-^  Gli  agenti  comunali  non  sonò' espressa  mente  ob- 
bligati a  prestare  giuramento^'  possono  esserlo  dai 
deputati,  m, 

5. —  —  I  cursori  devono  giurare:  iVi. 

6.  —  -—  or  impiegati  delle  congregazioni  municipali  de- 
vono continuare  a  prestare  il  giuramento  :  ivi. 

7. -— municipali:  sono  garanti  dei  danni  dei  comuni  in 
caso  dt  produzione  dei  conti  delle  somministrazioni 
al  militare  ritardata  oltre  il  mese:  i8aa,  voi.  11^ 
part.  a  9  pag.  3o3. 

y.^  Somministrazioni  militari. 

8. -^  soggette  alla  pubblica  tutela.  Y.  Capitali  n.**   i. 

9.  —  dipemlenti  dall*  autorità  militare.  Y.  Capitali  n.^  ^:^, 

Ammortizzazione  del    debito    pubblico:  fondo  e   modo: 
18229  voL  II 9  part.   I9  pag.   114.. 
Y.  Monte. 

2.  —  delle  cartelle  e  tribunale  competente:  ivi 9  pag.  11 3. 

3.  «-'Il  tribunale  competente   nei  giudiz]    d^  ammortizza- 

zione delle  obbligazioni  a  favore  di  Un  nome  deter- 
minato' dagli  stati  delle  provincie  o  dalle  autorità 
provinciali  a  carico  di  particolari  provincie  o  di  al- 
cune parti  di  esse  è  il  tribunale  dei  nobili  di  prima 
istanza  residente  nella  provincia  ove  furono  emesse, 
e  dove  non  esiste-,  il  tribunale  ordinario  di  prima 
istan2ui  residente  nel  capoluogo  della  provincia:  1819, 
voi.  II ,  part.  1 9  'P«g.   1 69.      , 
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4.  Ammoetizzazione»,  Disposizioni  cenformì  rispetto  «Ha 

bassa  Austria:   1819,  voi.  II9  part.   I9  pag.  169. 

5.  ^- •— Al  tribunale  dei   nobili  della ^  bassa   Austria  ap- 

partiene pi^re  il  giudìàp  sulle  jdoAiande  concernenti 
tutte  le  altre  obbligazioni  d-eUo  stato  in  generale, 
intestate  a  un  nome  determinato  t  fpì,  pag.   170. 

Amnistia  :  è  concessa  a  tutti  quelli  del  -regno  lombardo-r 
veneto  che  avendo  militato -sotto  le  bandiere  austria- 
che sono  conbidérati  disertorì  per  essersi  air  occasione  / 
della  guerra  degli  anni  1799»  iBoo  e  1809  trattenpiti 
presso  le  loro  famiglie:  i8ao^  voi.  Il»  part.  i^psg.  109. 
V.  Congedi  n.**   i.  Disertori  n.*  i   e  a. 

Anatomico  esame.  È  vietato  a  chiunque  d^-iii) prenderlo 
nei  casi  in  cui  occorra  la  visita  giudiziale  del  osiiar 
vere.  Y.   Visite  giudiziali  n.*  4  e  5, 

a.  —  —  Eccettuazioni.  V.   Visite  giudiziaU  a.**  6. 

Ancillo  Giuseppe.  V.  Pris?ilegio  patenti  n.*  7. 

Andreoh  Fa  WS  ti  qo  e  Luigi.  Y.  Privilegio  patenti  n.®  8. 

Angeli  Antonio.  V.  Privilegio  patenti  n,"  9. 

Ancostura,  detta  clilna  nuova:  è  proibita  l'importa- 
zione come  nociva:   i8aa,  voi.  I,  part.  i,  pag.   aa, 

Animali  condotti  al  pascolo  (  certificato  di  sanità  degli  ). 
Y,  Carta  bollata  n.**    i5. 

a.  —  morti  od  viccisl  per  malattia.  Y,  Bestie, 

A^'NULLAMENTO  di  due  Sentenze  conformi.  Y.  Sentenze  n.*  9. 

a.  —  Y.  inoltre  Atti  n.°  8. 

Annunzi,  programmi,  manifesti  relativi  a  scienze  ed  arti. 
Y.  Bollo  n.i  a   e  3. 

Antichità*:  estrazione  e  commercio  di  oggetti  d' anti- 
chità. Y.  Arti  n.*   5  e  seguenti. 

Appaltatori  di  sussistenze  militari  i  caso  di  morte  di  al- 
cuno di  essi.  Y.  Sassisten:ie  militari  n,"*  6  e  seg. 

a^.  —  col  governo  e  colla  iìnanza.  Provvedimenti  onde  paghi- 
no la  tassa  arti  e  commercio^  i  SaS,  voi.  I,  pure,  a?  pa^.  i , 
V.  Tassa  arti  e  commercio  n.*  i5. 


3.  AppaltatoaIi  di ^pere ,,  rispetto  jiU«  Tvariazìon^  ed  ag- 

glua^e;  Aoa  «lUorìzzate  dalia  tapetiorità,  Y,  Ingegneri, 

n.*  6  9  seguenti. 
Appalti  per  l' interesse  dell*  erario  o  dei  cocnam.  Riserva 

.    della  va^&^n  Y.  Mte  n.^  4»  5  e  6« 
a.  -—  di  sussistenze  militari*  Non  sono  je^luse^  totdmentie 

le    offerte   a    voce   per   le    trattative    degli   appalti: 

i8i9«  voL  II t  part.  ar  ,  pag.  3ii. 
1^  .^  ^.^  Limitazioni    e  cautele  risguardanti   il    tempo  ^    il 

mqdo    e   le   persone    nell'  4cc.e,^ai&ione   delle   'offerte 
'     orali:  w, 
.4«— *Y.  inoltre  D^M  a,*"  8. 

5.  -—  Obbligo  df;U«   delegazioni    provinciali    rispetto  alla 

formazioae  delle  mercuriali  per  parte  dqi  mu)t>icipì. 
V,  MercurialL 

6.  «—  per  Gostriizioni  pubbliche.  Nei  cootratti  d^  appalto  si 

deve  inaerive  .^uaI  capitolo  normale  la  menzione  che 
le  pubbliche  casse  non  dovranno,  cono^cerf  veruna 
cessione  d*  appalti ,  ne  di  crediti  degli  appaltatori 
od  altri  privati  verso  V  amministrazione  delio .  stato 
se  non  sia  previamente  consentita  dafla  stazione  ap- 
paltante: i8ao  9  voi.  I,  part.  a,  pag.  64. 
^,  .» ....  Tempo  »  cautele  e  documentaùeni  pel  i^mborso 
dei  diritti  di  peda^t^io  convenuto  cogli  appaltatori 
rispetto  al  traspprto  dei  raateriali  :  i8aa  ^  voi.  II9 
part.   a ,  pag.   253. 

8.  -—«—Nei  nuovi  contratti  di  manu'ienzionc  «  «egli  ^ip^ 

palei  di  nuova  costruzione  de»ve  comprenderai  ^nel 
prezzo  del)^  opere  anche  il  pagamento  dei  dirlui  di 
pedaggio  a'  carico  degli  appaltatori:  wi  ^  pag.  264. 

9.  —  di  op^re  d*ordi.uari^  maiiuten^^ipn^.  V.  4st^Xi*ì  i  e  2, 
Appalto,   I  contratti   d*  app^i^<»^Q99  «p^rfe^iopa^i.  .C9gl\ 

atti  d^  asta-C;  oaù  quello    d*  a^iprovazioae    etipexiore.^ 
V.  Cantmissarj  disirettmtlii  n.'^ui^.^  .18*     . 
2*«— !-y.  inoltre  ContraUi  nu*  i^.^xe^ì^eifil. 
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Appil  Ignazio;  Y.^Printìègio  patenti  n.^  io. 
AppJLLÀMONE.  Termine  per  T  appellazione  dette  sentenze 
in  punto    di  contravvenzione    alle  leggi    di   finanza, 

•  '       V.  Contrcwvenzioni  u.*  ao.  .        i        ■■'■ 

a. —Non  occorre  il  triplo  delle  scritture  cT appellazione. 

•♦  •      Y.  Procedura  cmèe  n.'  34.- 
Appeovazione.  V;  Autorizzazione, 

Appuntamenti  colla  corte  di  Parma  pel  trasporto  dei 
generi  che  si  raccolgono  nei  territorj  segregati  àki 
due  stati  in  forza  deir  ultióia  sistemazione  dei  con- 
fink  V.  Dazj  n.*   io  e  seguenti. 

a,  —  Che  seguono  fra  le  parti  aranti  le  diresftioni  di  po- 
'    lizìa.  V.  Com^nzioni  giudiziali  n.*  4; 

ÀK€HrrBTTl  ed  agrimensori.  In  ria  interinale  è  appli- 
cabile indistintamente  a  loro,  come  periti,  la  tarifTa 
19  settembre  i8o9^knlle  c^uKpetenze  dei  periti  iin- 
gegneri  non  istipendiati  dall*  erairio :  '  i8aa,  voi.  II» 
part.  a»  pag.   3a6. 

a.  —  Pratica  ed  esame  da  precedere  ali*  esercizio  della 
professione  di  architetto.  V.  Esercizio. 

Archivio.  Decreti  che  rimettono  i  processi  criminali  al- 
l'archìvio,  V.  Procedura  criminale  n.»ii   e  la. 

a.  —  Provvidenze  sulla  rimessione  degli  atti  air  archivia. 
V.  Procedura  ciwle  m**  41. 

Archivi  notarili:  norme  dei  conti  dei  cassieri  e  cancel- 
lieri di  essi.  V.  Notai  n,'   i5. 

Argento  e  oro  (minerali  d').  Ne  è  proibita  T esporta- 
zione: i8aa^  voi.  I,  part.    I9  pag.  64.  -^ 

a.  —  Cambio  delP  argento  e  dell*  oro  :  dopo  il  sistema  mo- 
netario, austrìaco  dal  j.^  novembre   i8a3  in  poi,  alle 
'  zecche   ed  agli  uffizj  di  garanzia.  V.  Zecca. 

Argilla  e  terra  porcellana  (importazione  percdessa  dell*). 
—  Merci  di  argilla  di  cui  è  proibita  -—  e- tariffa  rel^t 
tìva.  y.  Dazj  n.^*a  e  seguenti,   144  «  14^. 

AitGiNE  (strada).  V,  Strada-argini. 


I  ^ 
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ÀRGINI  «  canali  ed  altre  opere   iotoriió-  aUe.4if<|[ut.  Ogni 

'  '  alterazione   arbltìravia*  di  esse,  eoa   puava   intenzione 

e  eon  danno  rilevante  derivato  o  potsibile  ^  delitto 

di  pubblica  violenza  :   tSao  »  voU  l»  pari.  \  ,  pAg.  41. 

A.  >- —^  L'autore  ed  il  complice  si  puniscono  col  carcere 
duro ,  se  il  danno  è  derivato  dai  cinque  ai  dieci  anni; 
se  non  da  uno  ai  cinque;  vfU 

3.  ^--i-Se  r  alterazione  è  commessa  p^r  mera  cattiveria 
e  ne  avvenne  danno  di  poco  rilievo»  il  colpévole  si 
punisce  a  tenore  del  S  7^  »  parte  II  del  codice  pe- 
nale ;  se  danno  d^  importanza  »  coir  arreSitQ  /  rigoroso 
inasprito  col  digiuno  e  lavori  gravi  dai.  4^. ai  sei 
.  mesi  »  ed  in  caso  di  recidiva  coli*  esposizione  al  pub- 
blico V  se  il  danno  d' importanza  possibile  non  è  av- 
venuto »  non  s* inasprisce  la  pena:  ì»ì. 

Armata.  Reciproca  consegna  degF  individui  deir  armata- 
dei  due  imperi  austriaco  e  russo  9  e  specificamente 
di  quelli  d«lia  riserva >  della  lakdwakr  e  dei  coscriiii 
abili.  V.  Disertori  n.*   17. 

a,  —.  Convenzioni  con  parecchie  potenze  eolia  consegnar 
de*  disertori.  Y.  Disertori  n.**  11   e  seguenti.. 

Armatori.  Ribasso  in  ragione  dì  cent.  85  della  moneta 
italiana  per  ogni  libbra  metrica  del  prezzo  portato 
dalla  notificazione  14  febbrajo  1817  della  polvere  da 
fuoco  d^ogni  qualità  ad  uso  di  essi:  181 9,  voi.  I^ 
part.   I,  pag.   14.  v 

Armi.  Contravvenzione  alle  leggi  sul  portò^  d*  armi.  V. 
Caccia  n.*  a.  Procedura  n.^  4  e  5. 

a.  — -  Le  disposizioni  della  sovrana  patente  18  gennajo 
1 8 1 8  sul  porto  d*  armi  sono  estese  anche  al  militarei 
per  ciò  che  riguarda  i  bassi  uffiziali  ed  i  soldati 
in  permesso,  i  disertori  e  le  persone  di  servizio 
degl*  individui  militari:  1820»  voi.  I^  pàrt.  a»^ 
pag.   Si. 

a 
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3.  AUMI,  Trovata  addosso  airinqnisito  ammesso  al  p^enotar 
n^ento  delle  tasse  in  occasione  dplP  arresto^»  ancorché 
non  proibite»  si  devono  porre  à  diaposizione  della 
direzione  generale  di  polizia  v'  onde  .colle  viste  del 
'  proprio  istituto  giudicar  possa  delle-  ist^ze  degli 
inquisiti  per  ritenerle :.i8aA,  voi.  I,  part.  2  ,  pag.  67. 

A, ...  Contravvenzione  simultanea  alle  leggi  sul  porto 
d*armi  e  sulla  caccia.  Y.  Procedura  n.*  4  -e  seg, 

5.  '-^  Divieto  del  transito  delle  polveri  d^  armi  da  fuoco. 
*  V.  Dazj  n.®   101. 

6.  —  Divieto  deir  esportazione  d^ogni  sorta  d'*armi:e  delle 

parti'  componenti  ^  della  polvere    e  d^  ogni  specie  di 

munizioni  da  guerra  pel  regno  delle  due  SioUie  »  per 

gli  stati  limitrofi   italiani    e  pei  porti    deir  Adriatico 

e  del  Mediterraneo:   iSao»  voi.  Il,  part.  x  ^  pug.  87. 

7«  -—  —  Divieto  del  transito  daU^  estero  pei  detti  su  ti  0 

porti  delle  armi,  polvere  e  munizioni  da  guerra,  ed 

inoltre  dei  cavalli:  ivi^  pag.    114. 
8. Parimente  del  nitro:  i Bai,  voi.  I,part.  i,  pag.  a. 

^, ...  ..^  ..^  X^el  i8aa   fu  rivocato   questo  di vi^^o.  rispetto 

al  nitro:   1822^  voi.  II,   part.   a,  pag.  a45,    - 
V.  Nitro. 
IO.  — -  Divieto    dell'  esportazione   deU-e   armi    e  ^  ainnizioui 

da  guerra    pei    principati    di    Moldavia  .e  VsfUchia  : 

1821  «  voi.  I,  part.   I,  pag.  72. 
II.—  —  Estensivamente     alla    provincia    della    Servia  : 

i8ai,  voi.  II,  part.   i,  pag.   92. 
12.  —  Ad  uso    militare    non  si    possono    esportare.,  senza 

previa  licenza:   1822,  voi.  I,  part.   1,  pag.  78. 
A&KISTATI  militari  nelle  carceri  civili)  ed  arrestati  .civili 

nelle  carceri  militari.  Quanto    alle  spese  in  carcere. 

V,  Carceri  n.**   3   e  seguenti. 
2, —  (rilascio  degli)    per    contravvenzioni    alle   leggi    di 

finanza.  V.  Procedura  nelle  cause  di  finanza  n.**  3. 
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3.  Arrestati.  È  ciira. delle  delegazioni  provinciali  di  di- 
sporre in  modo  che  qaelU  involti  in  un  inede»iino  de- 
litto non  siano  mai  tradotti  alle  carceri  cqÌ'  medeaimi 
.  me^si  di  trasporto  :  x8;i2,  voi.  It,  part.  »»  png,  209. 

Arrestato  fuori  del  distretto  del  giudizio  stat^rip.  Y. 
Giudizio  statario  n»i  4  e  5.  *         , 

Arretrati  per  reildite  consolidate  di  pensioni  vitalizie  « 
di  assegni  temporarj  di  culto  ~^  tirolesi  - —  degli 
fjc^Gesuiti  spagnuoU.  Y.  Debito  pubblico  n.**^.iS. 

a.  —  Da  essere  consolidati*^—  e  decorrenza  delle  relative 
rendite.  V.  Debito  pubblico  n.**   17. 

ARROLAIASNTO    forzato    degli    oziosi  e  vagabondi.    Y.  Co- 


scrizione  n/    ioa. 


a.  '. —  volontario.  Y.   Volontarj  n.*   a  e  seguenti. 

3.  — *  di  un   pompiere    civico   di   Milano    nella   truppa  di 

linea.  Y.  Pompieri, 
Arti  e  commercio  (tassa  sulle).  Y.  Tassa  arti  e  commercio. 
a. Da  pagarsi  dagli  appaltatori  col  goye.rno  •  colla 

finanza.  Y.   Tassa  arti  e  commercio  n.?;|$. 
3. I  farmacisti  non  vi  sono  sottoposti:  i,^a^j  voi.  Il» 

part.  a,  pag.  346.  .    '■ 

Y.   Tassa  arti  e  commercio  n.i  1$  fi,  17.1J, 

4.  - —  liberali.  Esenzione  da  dazio  della  .eària  p^i  p^ibblici 

istituti  d'arti  liberali^  Y.  Carta  n.**   5. 

5.  -—  La  tassa  sulle  arti    e  commercio    è  abolita   ri8pettj9 

alle  liberali.  Y.  Tassa  arti  e  commercio  n,**  i^ 
6. -^  belle,  È  proibita  T  estrazione  dei' quadri  9  statu^t 
antichità,  collezioni  di  monete  ed  incisioni»  mano- 
scrìtti  rari 9  codici  e  prime  edizioni,  ed  in  ge.nerale 
degli  Oggetti  apparteaenti  al{e  belle  ajrti  ed  all^  let- 
teratura, sotto  pena  d'essere  confiscati  e  del  dpppio 
valore  dell*  oggetto  che  riesca  d' fssere  portato  fuori 
deir  estensione  della  monarchia:  18 19  9  voi.  I, 
part.    I ,  pag.    16. 
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7.  ARTI  belle  -—  Eccettuate  le  dpere  degli  artisti  viventi: 

<  * 

1819,  voi.  I,  part.   I,  pàg.  17. 

8.  ..-^Spetta    al    governi    il    decidere    se    l'oggetto   di 

heììé  arti  sia  compreso  nella  proibizione  dell'  estra- 
zione, sentito  il  parere  delle  accademie  di  belle  arti 
o  delle  direzioni  delle  biblioteche  :  isn, 

9«  <— *  Invenzioni  e  miglioramenti  in  oggetti  di  arte  ed 
industria.  Y.  Privilegi  n."   a  e  seguènti. 

Artigiano.  Per  povertà  relativa  pnò  godere  della  cura 
medica' gratuka.  V.  Mediche  condotte  n.®  4. 

Ascoltanti.  NcTn  si  può  lasciar  assumere  da  loro  gli  esa- 
mi civili  ed  i  protocolli  di  volontaria  giurisdizione 
in  affari  di  tutela  »  matrimonj  e  testamenti  nuncu- 
pativi. V.   Volontaria  giurisdizione  n.»  16  e   17. 

a. — Kelle  commissioni  d'uffizio  nobire  del  giudice  pos- 
sono adoperarsi  come  attuar]  9  non  mai  come  com- 
mitsarj.  V.  Volontaria  giurisdizione  n.*  17.  Procedùrii 
dsnìe  n/'  60. 

3.  •—  È  ammessa  la  loro  presenza  nelle  sessioni  di  con- 
siglio. V.  Procedura  civile  n."   io. 

Aspiranti  al  posto  di  scrittore  presso  i  commissariati 
distretcnalk:  '♦'.  Coscrizione  n.*  3r, 

a.  —  ad  essét^^  maestri .  od  assistenti.  V.  Scuole  n.**  6, 
Ginnasj  n.*  i.  Esami  n.*   i. 

Assegnamenti  in  via  di  grazia  e  pensioni.  Y.  Certificai 
n/  6. 

Assegnamento  di  fondo  al  progressivo  acquisto  di  cartelle 
ed  ammortizzazione  del  debito  pubblico.  Y.  Monte 
del  regno  lombardo-veneto  n.*  18. 

Assegni  giudiziali   sul  soldo  degl'  impiegati.    Y.  Sequestri 


n.*  a. 


a.  — -  fissi  per  le  spese-  di   viaggio  :  quando  e  come  deb- 
bano rimanere  sospesi.  Y.  Indennità  n.*"  5. 
3.  — tcroporarj  di  culto.  Y.  Debito  pubblico  n.°   i5. 
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Assegno  (F)  d'alimentazione  agi'  impiegati  soQpesì  per  cpa^ 
lunqae  motivo  dalle  Ipro  ffinzioai  e  godimeato  del 
soldo  9  ed  alle  loro  famiglie  non  può  inai  concederti 
^1  di  là  del  terzo  d^l  soldo  :  1819  ^  voi.. II,  part,  %  9 
pag,   3o5.  , 

a.  —  (aelP)  non  devpno  c^colarsi  gli  emolumenti  accessor) 

•  iM/P^£$WÌfff  ^^  i^<2^'^'^  fplarii  e  tassati;  i8a^,  voL.I^ 
part.  2  ,  pag.   a8. 

3,  rr^^r^inon  potendo  m^i  oltrepassare  il  terzo  del  soldo 

d' attività  t  Hmane  esclusa  qualunque  altra  correspon- 
sione: i8aa.  vpU.I).  pari,  a,  pag.  So* 

4.  —  De^e  a.  diminuzione    <del    terzo   imputarsi   anche  il 

.  vitto  somministratp  ìa  natura  sopra  loro  ricerca  nelle 
carceri:  ivi  9  pag.   119. 

5^  .^  Come  e  quando  debba  cessare  dopo  la  sentenza  di 
condanna:   i8a3  5  voi.  I»  pa^rt.  a,  pag.  3. 
:  ,V.  Impiegati  n-**  37  e  38. 

Assente  reo  convenuto  in  giudizio.  Tasse  da  pagarsi 
dall'attore  pel  medesimo.  Y.   Tasse  giudiziarie  n.**  x. 

a.  —  o  fuggitivo.  Esecuzione  di  sentenza  di  morte  contra 
un  assente  o  fuggitivo.  Y.  Giustizia  punitiva  n.*  6. 

AjSSESSOKi  aggiunti  al  giudizio  sulle  gravi  trasgressioni  di 
'polizia:  hanno  voto  decisivo.  Y.  Trafgjfessioni  n.*  8, 

AssiGUEAZiONE  (istituti  privati  di)  per  grincendj.  Y.  Incendj, 

Assistenti  maestri.  Y:  Maestri. 

Asta.  Spese  degli  atti  d'asta  che  si  fanno  dai  commissarj 
distrettuali.  Y.  Commissarj  distrettuali  n.*   i5. 

a. — Avvisi  d'asta.  Y.  Promulgazione  n."  3. 

Aste.  Le  delegazioni  provinciali  hanno  la  facoltà  d'ap« 
provarne  gli  atti  per  gli  appalti  e  contratti  a  cot- 
timo di  '  lavori  d' ordinaria  manutenzione  nei  casi 
nei  quali  siano  dipendenti  da  progetti  approvati  dal 
governo»  ed  il  deliberamento  non  sia  maggiore  della 
stima;  1.819,  voi.  I,  part.  a,  pag,  aoa. 
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1.  Aste.  Fot ktiii' del  ripporCo  dei  deliberamenti  approvati 
'    da'Ué    delegazioni   provinciali    da   farai   al   governo: 

18^9,  voi.  I,  part.  ia  t  pag.  soft. 

3.  -«^  Nei  xiontrtitti  per  *r-imerea^e  erariale  non  possono 
più  accettarsi  offerte  suppletorie  dopo  chiusa  T  asta 
pùbblica:  i8aa,  voli  I,  patt.  a,  pag.  $4. 

4;.^  —  Deve'  riservarsi  la  rAtifidd  del  pMiMMs^  ver- 
bale: ivi. 

5.  — - -^  Deve  rlcusarsllfi  ratifica  ove  T  esito  deità  lici- 
tazione tidondt  a  pféglad[i2iò  detU  erario:  ivi. 

6. — 'La  riserva  della  ratiUca  è  ésteéA  anche  ai  contratti 
per  r  tntef esfté  del  comuni ,  ài  richiedersi  alt*  autorità 
provinciale,  oppqre  al  governo  secondo  la  natura 
del  contratto  :  ivi,  pag.   6é. 

7. — £ 'raccotnahdato    di   non   perméttere  gli    spertméntt 

d^asta  dihehi  comunali  Senza  T accertamento  previo, 

'      .       ■■  ■  ■ 

anche  coir  opera  degl^  ingegneri  in  capo,  delia  re- 
golarità delle  perizie  conformemente  alle  istruzioni 
3  gennajò  1818:   1819,  voi.  t'^  part.   si,  pag.   i8a. 

8.  -^  L*appi'ovazione'  del  gò Vernò  per  le  vendite  di  beni 
comunali  già  approvate  in  massima,  come  quelle 
contemplate' nei  decreti  16  luglio  i8c6  e  4  agosto 
1807,  non' 'deve  invocarsi  dalle  delegazioni  **  prima 
degli  atti  d^asta,  e  deve  invocarsi  previamente  per 
le  altre  alienazioni:    1822^  voi.  I^  part.  a,  pag.  Sa. 

^.  —  V.  inoltre  Fabbricerie  n.^  i ,  2   e   3. 

Atterramento  d'alberi.  Vi  Piante. 

Attestati.  V.  Falsificazione  n.ì  a  e  3. 

2.  —  di  nazionalità  delle  merci.  V.  Nazionalità. 

3.  —  di  manifattura  nazionale.  V,  Bollo  n."  7   e  seg. 
Attestazioni    giurale    da    non.    riceversi    dai    notai.    Y. 

Notai  n/  6. 
s.  f—  delle    camere   notarili    e    dei   loro    presidenti    sulle 
firme  dei  notai.  V.   Tasse  n.**   i3. 
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Am.  il  «ontvaiUo  d^acqmùito  ia  via  ordinairia  d^  u^mo- 
bìn  io:  eaasa  d^.o^rt  pubbliche  può  forai  par  iacrìt- 
tuoa  privata  9  iaibrma.ftaehe  di  prooetao.  veirbaLe.  — * 
La  spesa  relativa  deve  tenersi  a  caricQ^d^l*  impe- 
riale regio  erario.  /^--^  Pel  trasporto  delUresiimo  V  «Ato 
dev*  essere  legalizzato  a  tenore  della  aekùfioiizioae 
iS  fehbrajo  xStgz^iJèao^  voi.  II,  parL  aiipag»  106* 

2.  —  I  rotoli  degli  atti  delle  cause  incompleti.Q:*.Qi9t;i[|  iftruitl 

'  ia  dorerò -trasmessi  ìH' via  di  r  e  visione  j^  ai- rito  rn^pp 

.....  .«i «pese 'dei,  referenti    ìa   colpa    dei'dìfetto  r -iSaS, 

voi.  I,  part.   2  ,.<pdgk   170. 

3L  «^.«|:t^tar)  (assunzione  degli).  Vi  Cùn^ì^erita  n.°  30.. 
-     'Fobmtaria  giuri^sàone  ..n,"  17  esegisoalU:. 

4*' *^**  g^odiriacj.  Il  ^soasole  austrìaco  in  NhpoH  è  auto- 
:.0  -ricsMto  a  ricevere  dui  ministero t  degli  afiari- esteri  di 

^  >  '*-  qu»t  sogno  le  citazioni  ed  intimazioni    di  qneUe  au- 

-ni'  itòrità  giudiziarie  per  P  ulteriore  intiinazioBe  ai  audditt 

'aattrtaoi  domiciliati  fuori  del  medesimo  ed  a  spedirle 

•  •'ai  rispettivi    tvihiinali    d'.appello  9  ^da  òtii-' si  abbassa 

.  ' .    ila  cMomissione  déll^  atto  al  giudice  comp«ttilìe  :  1 8a  i, 

.1    ■   voK  I:,  parij.  .a.^  pag.  a3.         ■  ^     ■  »  ■>       r  .7    •" 

S.  »4à*4.wi.  IL  prodiere  iaoltra<poiv  la  cedola,  d»  :s^uàt»  iniimA- 
zione  al  tribunale  d'appello  periftaaerei  spedita  ài 
console   aastriaéo^ih  Napoli:  ipi.  -:    A 

6^4»-i— ^<  tribunale  d'appello,  ove  creda  inammisaUsile} la 
procedura  delle  autorità  giudiziarie  del  regno  di 
NapoU^rassagg^ettftr.deve  il  caso  col  proprio  para^ 
al  supremo  uibtisLàlo> di  giustizia  :  ìpi.   .:  .;  .      -   -  .t 

7,  < — l/e   autorità    giudiziarie     devono    inoltrar^^  al   -  sa- 

premo   tribunale    di    giustizia    tutti-  fgli.-9itiit.clie    si 
* 'TaQAo-iatixnaréi  «oliniec^o'   della   «tttiewIliMrttt^   aulica 
':       ai  sudditi  aastrbict 'do^miciliftti'%ièl'ttèg«iTy'd3'ÌJifgheria 
e  Traosilvarrìtf;-fui^  pag.   a^..  •      ri'  -   ' 

8.  —  I  decreti  cbe    annullano  sentenze    ed'^ilttf'' di  prima 

istanza   vanno   esenti   da  tassa  anche    d' intimazione 


\ 
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e  dì  spedizione,  salvi  i  diritti    di  boUo>  di  f orto  -e 

di  éf^ese  forzose   per  l'c' iatimaBiòni    fiiori  del  luogo 

-     della' ^residenza   giudizia|e4/radft  i  ^  voi.  II,  /pan.   a. 


pagi  148. 


.-y 


9.  Atti  taouinlt  :    tasse    dèlie    legalizzazioni  .  di   essi.  V. 
o...^:   Tasse  ti,"*' kS,      ■      '■  ■  ■  vv-.-'.- 

zo. — ^^^Ue^  ctnrie  v Scovili  :^s^diziosiff  di  essi<r  T.  Curie 

■  <?cico<>i2i."  •"•■■'.■  .-',/«...  .  .-.  "^ 

IX.  .^ idei- periti  {tarì£Pa  per  gli)  per  l'interesse ';dei  co- 
muni ^oi  altro   corpo^  amministrato ,    ed   amministra- 
zione tutelata.  V.  Periti  n.®  3..  '  <     •   ^    - 
Aulico  dicasten».    Chi   aàpira  «1  posto   dì    conisepista  in 
nn  dicastero "^  aolico   è  .sottoposto    a  rigoroso   esame 
presso:  il  governo   per  mezzo  di   ccHnmìssìone  scelta 
'  lira  i  membri  dr  questo  a  voce  ed  in  iscrittesi*  Og- 
getti deir  esame;    1819^  voi.  .!«  part.  a,  pag.  ai3. 
Austria,  baesa.  Gìnrisdizione  personale  attribuita  al  iribu- 
nale  provinciale  dei  nobili  della  bassa  Austria  sopra 
r-    io  stabilimento    generale    di    sussistenza    pei   sudditi 
•  deirisnptix»  austriaco  negli. affari   contenziosi  iin   cui 
sìa  reo  convenuto:  i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3oi. 
AuSTftlA'  è  Buccovina.  Commissione  provinciale  censuaria. 
U  r  ,Yt  Censimento  n."*  5.                 ^ 
Austriaca  banca  nazionale.  Y.  Jianknoten»  >  ^  , 
jAu6teiagi    sudditi.    Eredità  e    successioni  aperte   in   loro 
:'     '  favore  in  estero  stato.  Y,  Aìbinaggio. 
d!iUTORiTA':  civili  subalterne.  Y,.  Corrispondenza, 
a.  —  comunali.  V.  Comuni,  Certifioati  n.**  8, 
ir  — i  giuaiiziarie*   Y.   Corrispondenza  n.»   4»   8    e  .9.    5en- 
•>        tenze^.n.V  li.  : 

f^dj^f^  -»-  Ef^zìoai  .4i  i^ompeteiiza '•»-  Dnbbj  di  cooipcitenza 
j.i."..' :politìpo-«mmì|iistrativa.  Y.  Competenza  n.**  44  e  «^eg. 
5,  •»  ^-  (  rango   delle  )  nelle   pubbliche   solennità   civili. 
/;!'  I  .  Y.  /^iigo  n.'  a. 


i;,       : 


6.  AVTORitA*  giu3iziarìe  f  posto  delle)  nella  chiesa  «  nelle 

processioni.  Y.  Rango  n.^  a. 

7.  — ^  giìidizìariè   crimiaili  :  esse    e    segnatamente   i   pre- 

tovf'  devoso  oomunicarè  alle  delegazioni  ed  ai  com- 
missari di  polizìa  9  e d  i  pretori  ai  cancellieri  del  censo 
(commissari  distrettcMii)  grindiz)  di  delitto  che  iapeu» 
>*'•  denza  deir  inquisizióne  emergono  cóntro  determinate 
persone  9  in  quanto  sia  opportuno  allo  scoprimento  ed 
arresto  degr  indiziati  :  1 8 19 ,  voi.  I,  part.  a  >  pag.  192 • 

^.: — :  ..^  .^  £  de^andateì^  ad  esse  tutto  >eiò  che.  è  relatvv» 
air  amministrazione    delle    «carceri   cnriminali»:    18x9, 

..fi.     voUII,  part.  fty-^pag.   3o6.  ■  '      -    ^«j   ^  -s 

9^.)  -.^^etere.  V.  Corrispondenza  n.i  4,  5  e  6<;  SeMenze  n.^  17» 
189  ao  e  seguenti. 

IO.  ^^  locali.-  'Incarico  risguardante  gli  emigrati  baVari. 
V.  Basnera  n.»  a  e   .3. 

il.  — ^  — ^ (ineumbenze  delle)  rispetto  alle  somministrazioni 
dei  vìveri  militari.  Y.  Sussistenze  n.ì  iS  e  16. 

la.  — -^  (doveri  delle)  rispetto  ai  minorenni.  Y.  Tutele^ 

1 3. -^  politiche  :  rappresentanza  del  sovrano  nella  prima 
fra  di  esse  nelle  pubbliche  civili  solennità,  e  posto 
nelle  processioni.  Y.  Mango  n.^   i.  ' 

14. —'-^  Dubiti  di  competenza  politico- amministrativa* 
Yj  Competenza  n.^  44  e  seguenti. 

iS.  —^.-«^  Norme  per  esse  nei  casi  di  contrabbando  e  di 
vendita  illecita  di  medicinali.  Y.  Medicinali  n.i  69 
9  e   IO. 

16,  -—  •— «  Hanno  la  cura  di  ciò  che  riguarda  le  carceri  po- 

litiche: 1S199  voi.  11^  part.  a^  pag.  3o6. 
Y.  Carceri, 

17.  —  —  Quando  e  come  possano  ingerirsi  nelle  vertenze 

in  jpunto  di  possesso.  Y.  Possesso  n.°  3. 
18. —  politiche  ed  amministrative.  Y.  Censimento  n,^  3. 
19*  —  provinciali:  obbligazioni  rilasciate  da  esse.  Y.  Am," 

mortizzazione  n.i  3  e  4. 
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A'ùtoktzzazìokS  di   sUre   ia  j^ludiViO.  "7^!  StiUnjimeiif»  di 

beneficenza  pubblica  n.*  .8w  ;v.  •     ^v: 

a*"«f—  Da  ottenATsi  dai  medici  e  dai  chirurghi  '  éh^  Vogliono 
•      'Ojpei^are  la  vacc&Aaziaae.  V<.  FaccimiisioMie  a.*  S^.7  e  8. 
3«:**«i*  V.jaoltre  Approvàstitmeì     L 

A.YTELE!rAMBNtb  (sospeUo  d').  ^   Vis'Ufi  gÌH4izinU  0/  3i. 
avviai  d^àsta  (apese  per  gli)^  .Y.  Conmissarj^  disùr^ttuaU 

n/  16. -. ... 
a^  -^  ¥v  linolcré  ^roìÀuìgaùonù  .  ; 
AWTdGÀTi.;Libii  delle  :cea8nrei  da  tienem  per.  esali  i8a.3, 

!    voi. ' I^.  patti  a,  pag.  78». 
a.  ^^  Menzioae  particolare  da    fafsi.  ìa  fine    4' ogair  anilo 
:    di  qaelU'disèinti  per  oondoita»  onesta  e  spUnsMi.:- ii^t 

pag.   79.  .  .  .  :  . 

^. —>«.'£  tolta  la  differenza  fra  Uro  ed  i  patrofróttborl:  ìut. 

4« — Hanno  il  diritto  di   sedere:  wL  •  '     ,     V 

5; —«Provvedimenti  da  darsi  nel  caso  di  t&orte-^legli 
avvocati*  Y*   Fo2oR&aria  giurisdiziime  n.°   Sa.  . 

AVVOCATURA  (non  è  permessa  T  eserciaio- deir).  se.  non 
->  agli  '  avvocati  eépressaraente  approvati  dalf  aénOto 
'  '  lombardo-veneto  del  sapremo  tribanale  di' •giuiitizia  : 
i8ai,  voi.  I,  part.   a,  pag.   i36, 

a./.^-^^^  Bit  a  quelli  che  iper  antorizzazionc  dell*  ultimo 
cessato  goverao  italico  trova vansi  in  «ffettivo' eser- 
cirlo, e  sui  quali  pendono  le  ulteriori' d^Ubevazioni 
'  del  senato,  eccetto  che  '  siano  colpiti  da  éeclasione 
o  sospensione  :  wi. 

3.  «— Ordine  alle  prime  istanze  d' impedire  I' Hft4r«sioAe 
d^ogn»  altra  persona  nel  foro:  ivi,'  .  ••->' 

AziOKE  per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  slilla  cac- 
cia. V.  Caccia  n.^  4 ,  5  e  6. 

a.  —  della  finanza  (prescrizione  dell')  per  oontravven- 
zioai*^  Y.  Procedura  nelle  cause  di  finanza  n.**   io. 

Azioni'  che  hanno  per  oggetto  un  diritto  reale  .sopra  cos43 
immobili.  Y.  Competenza  n,*  5. 
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^ADEK.  Gofnanicazìoiìe  dèli*  ordinanza  del- miniifRUdella 
ginstizìa  dì  quel  gran  ducato  che  ptréacri^fi*  di  dar 
esecuzione  sopra  istanza  del  giudice  o  délhi  parta- 
alle  sentenze  pronunziate  dalle  autorità  giudiziarie 
'  austriache,  trattene  le  uhgH^i^esl  e  tranifilvane>  Scontro 
que*  sudditi:   1S199  voi.  I9  part.  a,  pag.  iftS6.' 

2.  _\.».  Ooli* ordine  alle    prime  istanze  della- Lombardia 

di  osservare  esattamente  il  reciproco  :  tW.         •  - 
Ba^ohk  Leopoldo.  V.  Privilegio  patenti  n."   11. 
Ballo -(musiche  da)  in  tempo  di  quaresima.  Y.  Precetti  n.''  i. 
Banca  nazionale  austriaca.  Y.  Banknoten, 
a.  -!— — ^  f)rivilegiata.  Y.  Istituto  n.*  a.  -       ' 

BAlTKKOtEN.  La  banca    nazionale    austriaca    è   autorizzata 

ad  emettere  assegni  di  pagamenti  sopra  se  medesima 

così  denominati:   1819,  voi.  I»  part.   a,  pag*   141* 
a,  —  Costituiscono  un*  mezzo  di  pagamento    protetto  dal 

govèrno,    ma  non    vi  è  obbligo   di   accettarle   nelle 

private  contrattazioni:  iVf. 

3.  —  La  cassa  centrale  di  Milano  xre  è  incaricata  d et  cam- 

bio con  monete  d'oro  e  d^argento  giusta  il  valor  no- 
minale, e  con  altre  banknoten  maggiori  o  minori:  ipi. 

4.  — Disposizioni  per' facilitarne  il  commercio  tra  Yienna 

e  le  Provincie  lombardo-Venete:  zVi. 

5.  •*-  Specifica  delle  monete    ammissibili    alla  barica   na- 

zionale austriaca:  iVi,  pag.    144. 
Bar  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  la. 
Babbahti  Felice  e  Giuditta.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  i3. 
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BABCATtXOLi  al  •'Servizio  deile  barche  corriere. --*¥•  Barche 

n.i  1 1  ,  I a  9  aa ,  a8 ,  39  ^  84  ^  35 ,  43   e  44. 
Bakche    corriere:    sono    permesse  s^i   canali  della  Lom- 
bardia detti  il  nas>igUo  gnmde ,  naviglio  della  Martesana 
e  canale  di  Pai^iai  i8ai,  voi.  Il,  part.  II,  pag.  3o8. 
a.  — I  luoghi  delle  stazioni,  Forarlo  pei  viaggi,  i  luoghi 
e  tempi  delle  fermate  ed  i  prezzi  del  trasporto  delie 
J>p?V^M)»ri  et  delle   m^^rci  sono .  determinati   dalla  .dire- 
...  AÌo«* [delle  poste:  ivi. 

3.  r-r*  La:.pfr^nza  deve  aver  luogo  nei  giorni  .ed  ore  sta- 

biliti senz*  alcun  riguardo  : ,  i^L 

4.  -^, Esaendovene  più  d^nna»  i  viaggi  si  fanno  per  turno: 

M9  pag«  309. 

5.  ..^.]^on  sono  permesse  altre  fermate  ^he  le  stabilite:  iin. 

6.  — i  È  proibito  di  attaccarle  ad  altre  corriere  o  barche  :  i\d. 

7.  —  La  sola  corriera  cui  spetta  di  partire  la  prima  può 

stazionare  nei  luoghi  destinati  ali*  imbarco  ',  tenendosi 
le  altre  alla  sponda  opposta:  ivi. 

8.  —  Quelle  di  Abbia tegrasjBO  e  di  Robecco  non  possono 

soffermarsi  più  di  sette  minuti  alla  riva  di  Castel- 
letto :  ivi. 

9.  -^  Sul  naviglio  Martesana  nei  viaggi  a  Milano  devono 

proseguire  il  corso  sino  alla  gabella  del  sale ,  e  par- 
tendo non  possono  staccarsi  da  questa  più  presto  di 
un'ora  e  mezzo  avanti  T  ave  maria:   ivi  9  pag.  3  io. 

10.  — f-  Nella  corriera  che  per  circostanze  straordinarie  si 

rechi  a  Milano  in  giornata  fuori  di  turno  possono  tras- 
portarsi le  sole  persone  della  famiglia .  del  noleggia- 
tore ,  ed  essa  non  può  poi  partire  da  Milano  se  non 
un*  ora  dopo  tutte  quelle  in  corso  nella  giornata, 
ne  può  godere  del  benefìzio  di  preferenza  al  pas- 
saggio delle  conche:  ivi. 

1 1 .  — -  Si  richiede  licenza  speciale  della  direzione  centrale 

deil^  poste  onde  navigare  con  barca  corriera:  ivi>, 

12.  —  -—Requisiti  ad  ottenerne  le  patenti:  ivi. 
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i3.  Bakchc  corriere.  Natnero  dei  cavalli  da  impiegarsi  nel- 
Tascendere  e  discendere  pei  rispettivi  tratti  di  strada, 
e  mòdo  di  marcia  r  1 8^a  j  ,  voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  3 1 1 . 

14. -—Divieto  di  arrestarsi  se  noa  per  bisógno  grave  od 
accidente  da  giustìficiarsì  »  o  momentaneamehte  per 
ricevere  qualche  persona  o  darle  sortita:  zVi,  pag.  3ia. 

i5.  -^  I  castodi  dei  navigli  non  possono  ottenere  il  diritto 
di  condurre  corriera  ^  né  avere  interesse  o  società 
coi  conducenti  :  ivi, 

16. — Rinnovazione  delle  concessioni  nell*  anno  i8aa: 
fi^ì,  pag.   3i3.    , 

17.  -—  I  custodi  devono  tosto  far  dare  notizia  alla  direzione 

centrale  delle  poste  della  morte  dégl*  individui  delle 
corriere:  iVi.  1 

18.  — •  Il  diritto  di  patente  per  le  corriere  cessa  col  termine 

del  contratto  stipulato  colla  direzione  delle  poste:  iVi. 

i^.  .^  Gli  eredi  deir  investito  possono  continuare  nel  con- 
tratto presentando  alla  direzione  delle  poste  soggetto 
abile  a  sostenere  il  servizio  per  essere  approvato  :  zVi. 

ao.  — -  I  conducenti  devono  possedere  barca  propria.  Può 
la  direzione  concedere  di  servirsi  di  barta  altrui, 
determinandone  il  tempo  con  lettera  d*  abilitazione  : 
ivi,  pag.  314.  V.  infra  i  n.»  43  e  44. 

ai.  —  (1^)  sono  contrassegnate  con  numero,  col  nome 
del  luogo  della  srtazione  e  nome  e  cpgnome  del  con- 
ducente: ipù 

aa.  —  Ciascuna  dev^  essere  condotta  da  due  barca ju<4t 
approvati,  ed  aver  garzone  per  ogni  cavallo:  ivi, 

a3«  —  Divieto  d* ingombrare  il  casello  cén  derrate  0  merci, 

salvo  che   cogli    equipaggi    ordinar)    dei  viaggiatori  ; 

.  nella    parte    anteriore    e  posteriore    non    sì  possono 

collocare  merci ,  se  non   vi  si   possono   capire  senza 

incomodo  de*  medesimi  :  ivi, 

a4,  -—  —  £  vietato  il  trasporto  di  pelli  verdi  e  di  altri 
oggetti  fetenti:  ivi. 
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a 5^  BàKCHE  corriere.  I  cani  dei  viaggiatori  devono  tenersi 
assicurati  e  custoditi  fuori  del  casello.  —  £  proibito 
il  trasporto  di  qualunque  altro  bestiame:  i8ai, 
voi.  II|  part.  a,  .pag.  3i6. 

a 6. --<>  I  cavatili  dell*  attiragUo  possono  tenerti  dalla  parte 
della  prora  assicuf^fiti  e  continuamente  guardati:  wi. 

27.  «-—  Non  è  permesso  ad  alcuno  d^  ingerirsi  nella  condotta 
delle  oprjr^eree  nella  guida  4^«  cavalli:  iw»  pag.  3 16. 

a8.  -—  Doveri  dei  custodi  ed  obbUghi  dei  conduceati  e  dei 
barcajnoli  rispetto  a  loro  :  m, 

29,  ^-  I  custodi  incontrando  nel  casi  di  pericolo  ostacolo 
per  parte  dei  condecenti  o  dei  barcaj noli  nelle  pro- 
poste prp vyidena^e ,  devono  invocare  T assistenza  delle 
autorità  locali  e  dei  posti  di  finanza ,  che  occorrendo 
devono  prestare  la  forza  armata:  ivL 

So. -^Qr  investiti    delle  corriere   sono  tenuti    air  psser- 
-  lr«Bza  delie  leggi   e    diacipliae  di    posta  ^  di  finanza 
e  di  polizia  rispetto  ai  passeggieri  ed  alle  merci  che 
conducono:  m^  pag.  317. 

3i.';— 'Non  può  pretendersi  altro  compenso  per  qpalsivo-' 
.  glia  titolo  che  la  mercede  tariffata:  wi:^ 

3a.  -*—  Per  l'involto  del  viaggiatore  non  superante  cinque* 
libbre    grosse    di    Milano  (chilogrammi  3.  81)    non 
è  dovuta  mercede:  wi, 

33.  —  Devono  tenersi  esposti  alla  vista- il  regolamento, 
gli  avvisi  deir  orario  e  le  tariffe  :  m, 

34*  7—  Multe  contro  s  contravventori  da'pagarsi  alla  cassa 
.postale 9  oltre  riadeanizzazione:  zpi,  pag.  3)8. 

3Sk -— I  proprietat)  e  conducenti  le  corriere,  in  caso  di 
recidiva  incorrotta  la  pena  della  sospensione  deir  eser- 
cizio» secondo  la  circostanza  dei  casi  e  la  qualità 
delle  mancanze^  e   vengono  anche  interdetti:  ivi* 

36.  —  I  custodi  dei  canali  ed  ogni  altro  autortJLzato  devono 
stendere    il    processo    verbale  delle   eontravvenzioni 
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e  spedirlo .  firmato  da  loro  e  da  due  testimooj  alla 
direzione  postale:  i8ai,  voi.  11^  part.  3  9  pag.  3i8. 

37.  Barche  corriere.    La  direzione    postale  pronunzia  ed 

applica  la  pena  al  contravventore  da  esigersi  dalla 
delegazione  provinciale^  salvo  il  ricorso  al  governo 
per  gravame  :  ivi, 

38.  — Il  prodotto  delle  multe  si  applica  per  due  terzi  al 

regio  erario  ^  e  per  un  terzo  ai  custodi  che  avranno 
verificate  le  contravvenzioni  :  iVi»  pag.   319. 

39.  —  Patti  da  aggiugnersi  in  ciascun  contratto  particolare 

cogl'  investiti  :  ip£. 

40.  *- Idonea  cauzione  per  100  lire  italiane  da  prestarsi 

da  chi  vuol  essere  investito:  ivi. 

41.  —  Tariffa  a  moneta  austriaca:  JiSaS»  voi.  11^  part.  a, 

pag.  a86. 
4a.  -—  Rejgolamento  della  -direzione  generale  delle  pubHi- 
che  costruzioni  per  le  barche  corriere  sugli  oggetti 
che  hanno  relazione  colla  polizia  e  sicurezza  della  na- 
vigazione ,  e  colla  conservazione  delle  opere  ed  edifìzj 
esistenti  nei  canali:   1822  ,  voi.  II,  part.  2,  pag.  23o. 

43.  —  or  investiti    delle  corriere    ed  i  barcajuoli*  di  ser- 

vizio sono  risponsabili  della  sicurezza  e  del  buona 
stato  degli  effetti  loro  consegnati:  182 1  ,  voi.  II, 
part.  a ,  pag.   3i5, 

44.  —  GV  investiti    delle    corriere    ed    i    barcaj.upri  ;  sono 
..  t^i^i^ti  di  avvertire  i  viaggiatori  dei  pericoli  ai  quali 

si  esponessero  ;  ivi. 

.  V.  Navigazione, 
Bauoggi  Quintino.   V.  Privilegio  patenti  n.*    14. 
Barone  (rango  di)  ed  incolato  relativo.  V.  Caiicelleria  n.*  2- 
Bassouno  Gaetano.  V.  Privilegio  patenti  n.**   i5.^ 
Bauer  Francesco.  V.  Privilegio  patenti  n.**   i6. 
a,  —  Giuseppe*   V.   Privilegio  patenti  n.»  17,  18  e   1*^. 
BAUSfiaiER  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti  n,"  20, 
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Bavari  emigrati.  Y.  Baviera. 

Baviera.  Cartello  rlsguardaate  la  consegaa  d«i'  disertori. 
V.  Disertori  n.>  i3  e   14.  *  '     ; 

à.  .-  Comnoicazione  alle  autorità  locali  del  rescritto  del 
re  di  Baviera  27  marì&o  18 19  risguar dante  Teniigra- 
zioae,  acciocché  diaao  ai  sudditi  bavari  emigrati  le 
conveaienti  istruzioni  pel  conseguimento  delle  patrie 
sostanze»  ed  avvertano  quelli  emigrati  posteriormente, 
i  quali  chiedano  la  cittadinanza  austria'sa ,  d*  impe- 
trarne .  previamente  dal  proprio  governo  T  assenso 
air  emigrazione ,  ond^  evitarsi  la  perdita  delle  so- 
stanze da  loro  possedute  in  Baviera  :  18 19,  voi:  II, 
part.  2^  pag.   819. 

3. -^  Tenore  del  resòiitto  :  zpì,  pag.  3ao. 

Bayer  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti  n,**  21. 

Becgaletto  Gio.  Battista.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  aa. 

Besr  Guglielmo.  Y.  Privilegio  patènti  n.*  a 3. 

Bellandi  fratelli  (ditta).  Y.  Fabbriche  n.*   6. 

Belle  arti  (allievi  delle  accademie  delle).  Y.  Allievi 
n.i  I   e  a. 

a.  —  Y.  inoltre  Arti  n.*  4  e  seguenti. 

Belletto  bianco  :  non  si  concede  pure  ai  privati  la  per- 
missione d^  introdurlo  :  i8aa,  voi.  I,  part,  i,  pag.  ai. 

Beneficenza  pubblica  (stabilimenti  di).  Y.  StabiUmenti, 
Istituti, 

a.  -—  Avviso  della  commissione  centrale  di  Milano  delP  ere- 
zione dello  stabilimento  della  cassa  di  risparmio^  e 
capitali  che  lo  costituiscono:  i8a3,  voi.  I,  part.  a  , 
pag.   i65. 

3.  —  Y.  inoltre  Pazzi,  • 

Benefizi  civili.  Nei  casi  in  cui  le  mogli  di  soldati  vec- 
chie ed  inabili  a  guadagno  concorrano  per  qualche 
benefizio  civile ,  il  governo  deve  attenersi  alle  norme 
vigenti  per  tutti  gli  altri  individui  appartenenti  alla 
medesima  categoria:   1819,  voi.  I,  part.  2,  pag.  laa. 
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a.  Benefizi  cìvlU.  In   consegnenza   le*  suddette    avranno 
•  .'c      anche  il  diritto  ai  benefìzj  civili   di  genere  diverto 
f       da  quelli  detei^minati  etclutivamente  per  eue  e  1 8 1 9  , 
.'    '   voi.  I9  part.  ^i  pag.  laa. 

Benefizi  di  padronato  privato.   Indìcazipne  9^)le  rispet- 
.  tiVe  Provincie  di  quelli   stati  richiamati    in  ainioinir 
•trazione  degli    agenti    del   monte  ..per    |io  ;svincolo^ 
■  ,(-    a. mente  delPart.   12   del  decreto    aS    aprile  iSio, 
::.-*:    atato  poi  derogato:   i8aa,  voi.  I^part.  a,  pag.  i3i. 
Uh  -ii^-w-»  Incarico   alle    delegazioni    provinciali   d^  invitare 
1.»  '^onft  pubblico  ,^Ìij|piso  gli  aventi  diritto    ad  insinuare 
,  ,-  i-  titoli  dei  loro  patronato^  od  a  «nominare  0  proporre 
ifcv:  ^ulvalentemente    1*  applicazione  da  farsene  nel  ter- 
mine di  tre  mesi:  Ufi^  pag.   iSat  , 
3.  — «  ~  Riserva  del  «governo  di  determinare  sulla  devq- 
Inzione  per -quella  fiata  dopo  il  trascor^  del  termine 
«ii4^ei  proVf>ghe  da    poterai  conce dc;r^  d^i  delegagli 
. .  .senaa  pregiudizio 4ci  patronali* diritti  agli  ordinar):  hL 
4j>-«  vacanti.  Annunzio  alle  delegazioni  provinciali  ed  ag^ 
ordinar)  diocesani  della  nuova  ediùone  delle  antiche 
■  ;  istruzioni  generali  dei    subeconomi:    1-3 19 9  volfi  IJ« 
■  p^r^  a,  pag.;  38a.                            :    ^     . 
5.-—  —  Istruzioni  6''gen|ia)o  1783    mantenute    interinai- 
mente  in  osservanza  colla  norma  pr9VV)Soria  3i  mag- 
gio  181 6,  e  relativa  appendice  4  agosto  18 18,  con 
aionotazioni  ed  avvertenze:  iVt,  pag.- 383.  ^ 
^i'rr-^rr-^'Si  accennano  in  seguito  la  noriha  29  marzo  1817 
f_U  i.^-r-T'* la  circolare  29  marzo  1817  sulle  rendite  delle  pre- 
.  -i-.iSbende. 'vacanti  —-^  la  circolare  1/  luglio    18 17    rela- 
•;,  -^-^ va.  alla    celebrazioae  ,. delle  messe    e  delle   funzioni 
.:  .  r  sapre,  tutte. recate  .nella  raccolta  di  detto  anno  :  ivi  9 

r    ::-^'P*fit    3.9O. 

%i'r:^  -r? .Circolare  de^,  a  settembre  3^817.  """  ^  subeconomi 
.'ib  iA9^,f>|utpriz%aU  a(|  esjg^re  i  n^nd^ti  semestrali  delle 
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cartelle  dei  regio  monte  appartenenti  ai  benefìzj 
e  legati  vacanti.  — «  Devono  nei  casi  di  vacanza 
farne  uffisinlo  notificacene  con  Wt)tera  «Ila  prefet- 
tara  del  monte  per  le  veUtive  «haotaziotili  18199 
voi.  ti ,  part.  a ,  plig.  390* 
^.  Bembfizj  vacanti.  Circolare  del  4  settembre  1817.  — - 
I  è'tibeèoiiotai  devono  informare  direteamente  k  pre- 
fettura del  moA(e  per  le  opportune  inscrizioiCi  e  pa- 
gamento alla  persona  del  beneficiato  aHercbè  oiacorr^ 
di  conferìrie  il  ^possesso  o  cedere  i'amminieti'asiotte  di 
benfefizio  o  legato  avento  rendita  inscritta  sifo  cassa 
di  garanzia^  od  assegno  sn  qoella  d^  amm<>itizza«- 
zione  f  compresi  in  qnest'  ultima  i  fenssid}  di  sup- 
pjimento  alle  parecchie:  ipt 
.  9»  •— ' -— Ciircolare  17  dicembre  1S17  ealF  amoiiialstrazione 

^^  beìDafizj  Vaeanti:  ifpt»  pag.  S^ì^. 
re* —- ^— Circolare  i3  gennajo  181^  atil  oìiso  d^imposst- 

ibilità  di  esigere  Pintegrìtà  dei  "fìtti  maturati  s  isd^ 
I s .  — - -^  Giftfolaìre  iB    aprile    18 18   sul  trattam^snto  -dei 

coadiutori  di  ^cttrà  vacantie  t  ivi, 
t2.  -*—' Modelli  di  processo  verbale  nella  vacanza  A  be- 
nefizio ecc.  che  abbia  beai  stabili  :- iVi»  pag.  3^3. 
*—  «— -  —  che  non  abbia  stabili  :  wi ,  pag.  394. 
i3.-*-  —  Modello  déir  istromento  di  possesso    da  eonfe- 

rìrsi:  K^t,  pag.   39S. 
14.  —  —  Modello  di  processo  verbale  pel  rilascio  4tì  par- 
rocchie 6  vicarie   o  coadjatorie  di    semplice  uffizio  ^ 
o  di  cappellanie   manuali  o  di  equivalenti  legati  da 
farsi»  esclusa  la  formlilttà  di  possesso:  Mf  pag.  397. 
x5. -«-Le  rendite  dei   benefizj  vacanti  sono  applicate  ai 
bisogni  dei  beneficiati:  i8ao,  voL  II,  part.  a,  pag.  148. 
16.  —  *-  I  subeconomi  sono  autorizzati  a  f^ne  compenso, 
ai  cedenti  il  benefii^io   pei'  vetri  defilé  finestre  dell< 
case  9  ed  a  consegnare  i  vetri  divenuti  di  ragiona  del 
benefizio  ai  provvisti  del  benefizio  vacante:  iVi» 
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17.  BfiKBFiZf  véeanti.  i  «abiacaaaddi  aO^b  postooo  proce- 
dere alia  Tendìta  degli  eS^itl  aeqiieatraci  agU  eredi 
del  benefiziato  pei  risarciménti  doyati  al  benefizio 
•eniui  dipendenza  dal  giadice  di  attocetuone:  i8ajt 
'voL*I»  pari»  a,  pag.  a5. 

i8«  «i^.»^  n  sQccetsore  nel  benefizio  .ha  il  pvivilegio  e  di- 
ritto di  risarcimento  «opra  gli  effetti  ch0  il  anbeco- 
nomo  è  autorizzato  ad  attictirare  per  gnarentigia  del 
debito  dal  benefiziato  >  defunto  t  Uh. 

19.  ..-I.-.II  godimento  d«l  benefiizio  comincia  dal  giorno 
della  placitazione  politica:  tSaa»  voi.  I,  part.  a» 
pag.  ^S.  '     .'.     ' 

ap.  — ^  -—  Il  godimento  del  bejiefisio  precedentemente  poa-' 
aednto  cessa  dal  gioriici  della  placitazione  della  coa- 
aegnita  provvisione  di  altro  :  wi, 

AI,  .i^  ..^  L*  inveatimento  fi>rmale  àfiWe  temporalità  bene- 
fiziarie  ka  laogo  quando  si  |K>lMa  corredare  dei  dooa- 
menti  rickieati  all^art*  24  delle  istrazioni  3i  marzo 
1806:  M. 

aa.  —  -^  La  riscossione  dei  generi  e  delle  rendite  riferibili 
air  anno  nel  quale  il  jbeneficiato  consegne  T  inve- 
stimento h  riservata  al  subeconomo  :  wL 

aS.  — •  —  I  subeconomi  durante  V  anno  devono  eoddisfiire 
idle  passività  inerenti  al  benefizio:  k^,  pag.  96. 

24.  —  —  Possono»  pendente  la  riscossione  loro  riservata , 
contrtbnire  ai  prowMti  èin*  anticipazione  in  danaro 
od  in 'generi  maturati  non  eccèdente  la  competenza 
del  provvisto  ia  ragione  di  tempo  e  di  giorni:  wi>' 

aS.  — -  -^  Avvertenze  ai  aobeconomi  rispetto  alle  modifica- 
zioni del  modello  degli  atta  di  possesso  :..ìpif.pfig.  97. 

a6.  — •  —  Peciaissione  dell*  atteimmeato  d^aibepi  nei  iiin.di 

-.  -  dei  benefizi  e  conto  da  readersi  degli .  attenuiti^  Y» 
.   Piante,  .  :  ■  -i 

«7.  .«.«^Y;.  isolare  generalmeajte  tiSuòecoitomi.         .         •• 
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'"'^  \vi«tl  dM'aViteiPaiMrìnistriisBione  risertata  agli  econo. 
'  - 'i'  tóv  V.  Benefizi  n.*  a4. 

fSfl'^  Diritti  di  privilegio  loro  competente  sogli  effetti  ere* 
dìtarj  del  loro  antecessore  sequestrati  dai. subeconomi 
'*-  •>  jpèr^UlxittVetKtf -dei^srrisarcimenti  dorati:  i  ai   J^enefìsdio. 
'     '  V;  Benèfiz)  n,^  i8.;  .    ., 

3.  -i— y*.  gèdefràlmente  -Bènefiz].  '     »;  '.  '. 

Benefizio  :  goduto  nella  qualità  di  militati  invalidi  M8aa , 
"'    -voi.  I>  :part.  1 ,  pagv  V 

y.  Imalidi  n.'  3.  ..     \..:  ..\ 

a.  —  dell'anticipazione  del  soldo,  y,  J/i5er(uè9ti.  ilv^  a. 
BBìri^fiftlTt  militari  fraiicesi.  X.  Bébim'pMbiéóO'^,-  17.. 
BbKi  comunali  (le  vendite  dei)  fatte  in  consego^za  del 
decreto  22  ottobre  181 3  devono  star  £^rmév  eccetto 
che  siavi  luògo  «  rescinderle  in  linea  ^di^  idiritto  or- 
'   divario:  181 9  ^  vdl.  I^  pàrt.  a,   pag.-' ras.>:  i- :'- 
a. --^ -^  In  quali*  casi*  debba  precedere  rai>pcov8zì«Be  del 
governo  per  V  alienazione  dei  beni  comunali  'i  red  ia 
'    quàlt'ilebbanb  compiersi  gii' atti  d*aaca  avanti-d*  iiw 
vòcafrlaT  i8aa ,  voi.  I',  pan.  a ,  pàg.  5a.       .: 
y.  Aste, 
Z'.'-^'^'i,    ordinata    la   pronta    esecuzione  '  del -decreto 
aS  luglio    1806   preset*ivente   di    livellarne  odrt  affit- 
tarne g;l*  incolti  :  r8ao',  voi.  I,  part.*  a^/pa^^-S-i- 
il,.  ..^'.^^Lé  amministraziom  comunali  devono  proporre  ai 
'^ìiTo't^LÙ  generali  ed  ai    consigli  còmnnalir;  dèi  dradu- 
"  -narsi  eji7pre55a  cawsa  entro  un  meae  (ilalRepoiaiJ.<  della 
^  *  làltNbbkÉi^è  telati  va  )  •  uu*  |irògetito  •  'dio  Jsep»ràzione-  dèi 
"'•>  'Ibftd^'itadif'neicéìrfatij  àlipàisceflo':  è(>ìd:;t  i  A.  ^i.mv 

^'/UiL  La«  Bévono  a  pre^nientif  livellarsi VÌP6.-Ì         ^i^r: 

61  ^^^•i:L''SifC'  ca6:o   d^iiO^Mivenienti  temuti  ■  d&  .uria'<4i^oppo 

rapida  contrattazione  devono  intanto  affittarai-tf:  iV/. 
7.  ...  -^  È  éiohiamato^'iw frenai osservamod* ti  ide'croto  aS  lo- 
glio 1806:  j8ao»  voi.  II 9  part.  a»  pag.  81. 
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S.-BfiKi  comanali.  Le  velati  ve  'orperazioni  non  devono,  la-r. 
•  ^ì  «efacel  «dipendere    daUa^i/iolaw propensione    od. .avver- 
sione dei  comuni:   i8ao,  voi.  Il,  part.  a  9  p^«  8a. 
9,v.*^<»^Le  autorità  provinciali»  e  •pe€ialfnenlt^;le,dflega-,: 
■■  «ioni»  per  mézzo  dei  commisaar}  :dittcett.nalL,  .devono 
r-    r^proniuov^Ie.' con  ogiù  regolarità  e  oomitne  per  co- 
mune: m, 
ic>/w««>*«:'«*MDeivono.oMervaf8Ì  etfaitaolente  le' dovute^ «^vver-». 
'  \ì  tenzé f; ni    diverti   diritt»  •  appoggiati  ^ a  .fJC^ .  Jkigaii 9 
\  ;'  aitisi- pifoporziòne  e  natura  dei.tèrreni»  al  tempo  con- 
Ktigrao  edci-fti. tutti  i  riguardi  'di  giu$>iijia.9,;-dr.econQipia 
•f-e  éi  pbudenza:  wi.      ..\\         >,     ',    ■    j-.^:.    ut.: 
iiv'— Mr«-4.(  opzioni  di  ).  V.D^iU) pubblico.  lK^:^%^% 444  e  a 5. 
la.  —  ereditar).  V.  Trasporti  e  fnsaarj.  n.^'l  e  seguenti. 
i6i^  dje?i pupilli  (affittàmenti.d%').  V.  liUori  n.""   i. 
x'4';'UÌ£id»^iimiticÌ'  ( snccesaionè  nei)^  V.  JRnsCic^*.  ■  '•  j 
j5ii.-ut  iuiliili,^  'DegV  isaitntt  :dfc>  pnbhlioa  ijbenefioeozfi.    V. 
Sfabilimenjd  di  pubbiicm* òentficdnzà^  -ni^^^rg  .«^aeg.»  ••  .  ,^ 
BehrerT  Anttmio.  V«  Prif^ilegio. patenti  n.ì  .a^c^  :a5  >  e  a6. 
Benwerth  Francesco.  V.  Privilegio  paterui' ti,*,  a^^».. 
BEBGAMfiìfi'HER  SigismpndoJ  y.  Pr^Hegìa>ptitemi  n."*  a8.  . 
B£KLHO&i>- Augusto.  V^.Prù(;ilegio  patenti  n«/..a9. 
Bernard  Francesco.  V.  Privilegio  patenti  n.**  3o, 
Bernareggi  Francesco  e  Guglielmo.  Y.^Frmlegiq  patentiì 

Bernhard  Antonio.  V,  Privikgio\ patenti  n.i  3fl(,  33  «  34».J 
BERNHARD!  dott.  Vincenzo..^.  Privilegia  patemi  n.^.^S.. 
Bertini  Giuseppe  Maria,  Y.  Privilegio  patenti- a.^  36. 
Bertlxff  . Michele  Andrea.  Y.  Fripilegio  patenti  n.^  37* 
Besbztny  Francesco.  Y,  Privilegiò  putenti  ni^'lj^^,Z^  e.  40.' 
Besozzi  Lodovico.  y.\Pnvìlegio. patenti  .n.^.i^i  0,43. 
BssubììN  Èi  proibita  la  vendita»:  somministrazióne    e  qual-^, 
si  voglia    altro    uso   delle    carni,  di  bestie,  morte  od 
.    uccise  per  malattia,:  à8l.9v,.tol.  II.,;part.  j  f-pag. .ji66«r 
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a.  BsrriB.  la  ogni  comnne  è  destinato  un  luogo  lontuno 
dalP  abiuto  per  sepoltura- delle  bestie»  18199  voi.-  II , 
psrt,  X,  pag.  166. 

3«  «*-'I  padróni  ed  i  <tostodi  devono  ynmediatasieate  no* 
tfficare  alla  congregasione  manicipale  o  depataadone 
comunale  la  morte  di  bestie  «  indicandl»n«  la  oausa 
^  e  la  qualità  della  malattia:  m. 

4.  —  Può  dair  amministrazione  comunale  permeitersone  il 

seppellimento  nei  fondi  dei  padroni  mediante  le  cautele 
pei  riguardi  di  sanità  e  per  impedire  le  frodi  t  m^ 

5.  —«  «^  ansile  permettersene    lo  scorticamento  ave  non 

siavi  sospetto  dì  malattia  contagiosa  9  4e  eseguirai 
da  persona  destinata  e  sotto  la  vigilanxa  di  na~da«« 
legato  d*uffiiùo:  M9  pag.  167. 

6.  — •  -«  e  peimettersene    pure   V  uso   della,  pelle.^r  dMe 

corna  9  delle  unghie  e  del  grasse  nella^  cempdsiaioue 
di  sapone  ed  altri  oggetti  diparti  e  maaifatturei  ivL 

7.  -—  ed  altri  oggetti  che  ai'>  espongono  alla  pubblioar  vista 

e  curiosità.  —  Disposizioni  daziarie  relativa.  Y.  Daxj 

n.i  83/  84  e  8S. 
Bevilacqua  Antonio.  Y.  Privilegio  patènti  a.""  43. . 
Biacca  (fobforiche  di) 9  zibibbi   guasti  per  uso  di  esse». 

V.  Dazj  n.i  So  e  5i. 
Bilakgi  preventivi.  Y.  Conti. 

Billaudel  Alessandro.  Y.  Privilegio  patenti  n.^  44. 
Billxtout  (de^  cav.  Y.^Frifilegio  patenti  n.^  46. 
BiONDZX.  Michele.  Y.  Privilegio  patenti  n.""  46. 
BLyifEL  Giovanni.  fY.  Primlegio  patenti  n."  47;  - 
BoDEKSTKXV  Giuseppe  e  Giorgio.  Y.  PrìMegio  patenti  n^*  48. 
BoHM  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti,  n.i  499  So  e  Si.    ' 
a.— Yineenzo.  Y.  Prtwlegio  patenti  n.*  Sa. 
Bolletta  d*  invenzione.  Y.  Procedura  nelle  cause  Sfinansut 

n.*  3  e  seguenti. 
BOLLIKGEK  Rodolfo.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  SI. 
a.  —  —  e-  Samuele.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  S4. 
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BiPLLO  (esenzione  dal).  V.  Certificati  n,^  9. 

a.  —  Tutti  gli  avvisi   stampati ,    qualunque    ne  sia  V  Og- 
getto, in  qualsivoglia  modo  si  pubblifihino  o  si  fiic- 
:   óano  circolare^   eccettuati  i  soli   lodicanti  domicilio 
o  cambiamento  di  questo,    sono    soggetti  al  Inolio: 
18199  voi.  I9  part.  a,  pag.   i83. 

3*  — -  Anche  i  prospetti  di  opere ,  i  programmi ,  manifesti, 
annuncj  relativi  alle  scienze  ed  arti,  ed  i  cataloghi 
di^ libri  vendibili  sono  soggetti  al  bollo:  wL 

4.  ..^  •«. Diffidamento  in  proposito:  M'^  pag.   184, 

S.— •  (dirìttì  di)  per  le  gazzette.  Y.  generalmente  Gazzette. 

6.  —  Y.  inoltre  generalmente  Carta  bolla,ta. 

7.--*-delk  merci  di  manifattiiira  nazionale.  Il  fal^bricatora 
deve  indirizzare  colia  propria  dichiiirazlone  le  merci 
alla  dogana  delbi  provincia  ove  esiste  In  fabbrica 
per  essere  munite  di  bollo ,  preseut^odo  insieme  la 
modula  deir  attestata  e  firma  €op  ùm  V  accompa- 
gnerà:  i8ai,  voi.  II,  part.  a,  pag^   146. 

8.  .i^  —  La  dogana  deve  tenere  un'apposita  partita  aperta. 

per  ciascun  fiibbricatore  per  registrarvi  tutte  le  merci 
bollate:  m. 

9.  —  —  I  ricevitori  devono  ogni  me#e  mandare  alla  do- 

gana assegnata  una  specifica  delle  Kcenze  riiasjciate 
per  movimento  nel  circondario  conftnante,  colU  di-- 
stinta  della  qualità  della  stoffa,  numero  delle  pezze 
e  quantità  verisimile  della  bracciatura  1  ivi. 

I  o. —'—- La  dogana  deve  poi  annotare  alla  partita  di 
ciascun  feibbrìeatmre  anche  la  /juantità  deUe  merci 
che  daUa  distinta  risultano  sortite  dalla ,  labbrioa  con 
licenza:  ipì,  pag..  147.  ' 

li.  —  Circolazione  delle  merci  uon  soggette  a  bollo. 
Y.  Merci  n.^  4  e  seguenti. 

ia,-«  delle  carte  da  giuoco  e  tarocchi.  Y.  Carte  n.^  s. 

Bov  parroco  Andrea.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  SS. 
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Bovi  del  già  moate  Napoleone  e  rescrizloui  projcedenti' 
dalla  liqaidazione  del  debito  pùbblico  del  cessato 
regno  d*  Italia.  Termine  a  tutto  marzo  ^i8ftO  per 
presentargli  ed  insinuarne  il  credito:  1819^  Toh  II, 
part.   I  ,  pag.   174.  '      . 

a,  -^  -^  Sono  dichiarati  estinti  e  non  ^mmesat  quelli 
a  favore,  del  tesolo  del  cessato  impero  fi^anceae. 
e  tutti  1  boni  e  le  inscrizioni  versate  in  tempo  abile 
dai  compratori  di  beni  nazionfali  nelle  ptiU»liche 
casse  in  causa  di  prezzo  ;  non  meno  che  le  4nscri-^ 
zioni  di  ragione  pubblica  giacenti  in  qualniicfae  pub* 
blica  cassa  od  uffizio:  m,  pag.   lyS.        •   j  • 

3.  -1».  Provvedimenti  sul  modo  e  forma  dell^  ittsinuazioaeir 
1819,  Tol.  II,  part.  2,  pag;  437.  '^rJ, 

4*  *^  Modula  della  numerata  dei  boni  da  unirsi  sIU  do- 
'       manda:  ivi^  pag.  .439. 

5.  —  Modula  della  Numerata  delle  rescrizioni  'e  1. della 
ricevuta  i'ipi;  pag.  440.        '    • 

6.—— Avviso  essersi  aperti  protocolli  «peciali  .per  rinsi<« 
nuazione  in  ciascuna  provincia  presso  le  ihtejidenze 
di  finanza:  ÌVÌ9  pag.  467.  .  ,   ..  ^ 

7.  — *V.  generalmente  Debito  puhblicOé  Liqmdcètione  del. 
debito  pubblico. 

Borghesi  delle  dodici  comunità  dette  di  confine' militai^e. 
V.   Giurisdizióne  n.*  ai   e  seguenti. 

Borromeo  sig.   conte    Giberto»   ciambellano,   consigliere 

intimo  attuale  di  stato,  per  lo  addietro  grande  scu- 

'   diere-,  è  nominato    gran    maggiordomo    maggiore  del 

regno    lombardo-veneto:     1819^    voi.    11^    part«    x, 

pag.   197. 

BOSICHI.  Le  spese  occorrenti  agli  vigenti  boschivi  per  .le 
loro  visite  straordinarie  sono  a  carico  di  chi  è  nel 
casa  di  doverle  richiedere:  1819,  voi.  I,  part.  a^ 
pag.   i3a.  V       «     •    .. 


• 


a.  Bo'fiCHYJ  Be'- delegazioni   provinciali  decidona 'in -prima 
.  istanetr' le.  contestazioni  sopra  oggetti  boschivi ,  salvo 
H    ricbiuma   al    governo'^     18 19,    voi.  I4    part.  a, 
pa^.  .i3i.  -^ 

3.  — •  Le    condanne    per    le    contravvenzioni    al  :dtcreto 
i    ÉttUa   òonservazione    dei-  l>08chi'y  "  le    quiHi'-clccedono 

là  mnlta   di  10  e  di  So" fiorini,'  secondo^' l-ca^  del 

•   §402  del   codice  d«ile    gravi  trasgressioni,    devono 

assoggettarsi    air  approvazione^  «del   governo r- 1^19^ 

voi.  II,  part.  a,  pag.  899.  t-   ■  "  ■,  .  /  —  .ì: 

4.  ^  Lef  ludica ttir«  politiche  e  le  pretare  comiuaiòani»  liT 

sentenza  passata  in  giùdicfarcc 'per  estratto*  air.agente 
•     boschito'^p^r  Tesecuzione  ed  al  comnne  o  atal^iliaiento 
B  cui  danno  fh  commessa  la  contravvenzionós'iW. 

5.  —  Gli  agènti: >b0schivi  prefiggono'  ai  condanbatL  il  ter- 

mine di  14  gioroi  al  pagamente  V  e  •  s^  infotnDaniO  -sai 
loro  stirto'di  fortami  «^  per  :  mezzo  delie  aatotità  aM>M 
manali  r'^i.  •  <•  '\    ..    .«».;.   .i.   .:i;jj;i^i 

6;  .->  9lf  agènti 'boschivi  faniie  rapporto  al- giudi«ls^j<ri 
il  condannato    sia   sottoposto    alla   pena  del    carcere 
'  '  quando    riesecuzione*  riascì-  infruttuosa i" ^^ défilé  iiì-^ 
'   fbmfaziòtfi  risulti' impotente:  iVi,  pag.  400.      <  ^.^  .'ì'^ 
7.^*— Misura    dellai    piena   sussidiaria    di  'carcere  i^-iBaa, 
voi.  II,  part.   a,  pag. -'3.15.     j    •  :   -  »    i-»/ 

V;  Bòtchive-  contrawenzioni,  .  :  0    :• 

8.- -r^  Dopo  V  osservanza  del  codice  penale  anstnacò  de- 
vono applìearsi  le  pene  presci^tte  .da  .qoest»^  pj^r  le 
•c6iitrawèazi<mi  boschive  .nelle •  quali  emicorreud'|^ 
estremi  di  '  un  delitto  ,  o  di  una  grave  trasgisessidtte 
politica:  i8ao^  voi,  IJ,  part.  a ^  pag.  laS.'.  ■  t:  y'- 
9.. ..^.  ,.-•  Ma  nel  resto  non  sono  delegate  >le  ìdisposizionr 

,   della  legge  Htalica  ay  maggio   181 1:  ivL    r        »» 
io.  —  Le  dispesiziom  dell*«rti<s:flo-68  deV  deinreiaiS  gìa<. 
^   gno  1 8  rr 'prescriventi  il  sequestro  e  la  confiéca  della 
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^pUiiU  non  abbattale  e  non  tratpojrttft^  entro  ilter* 
mine  stabilito  aei  oapjt^U  d' afta  non  possono  appiU 
«arsi  ai  casi  ori  quaU  U  taglio  sia  ftaxp  protratto 
per  giuste  e  legittime  caase  :  i8aa^  vpl.  {,  .pari,  a, 
pag.   laa. 

II.  BoSQHii  Spetta  aU0  deli^aùoni  provinciali  r<4UH:ordare 
le  dilaaioni  oltre,  i  termini  coav^noti  *al .  taglio  dei 
boecbi»  previo  il  parere  del  conservatore  dei  bo- 
echi:  m*  pag.  ia3, 

I  a.  •—  Y.  inoltre  Marina. 

Boacaivs  centra vvenaioni  (ai  coadannati   a   motivo  di). 

impotenti  al  pagamento  della  multa  deve  sostituirai 

fai  pena   deU^  arresto    di  un  giorno  per  ogni  5   lire 
.  Italiane  t   con  che   la  maggior   dorata  non  ecceda  i 
6>  nMsit  i8as,  voL  II,  part.  a»  pag.  3i5., 

Botta  Fdioe.  Y.  Prmìegio  patenti  n.""  «49^ 

Bozz^vi  Faustino.  Y.  Priinlegio  patenti  n.*  if. 

Brbqht  Agostino.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  $8. 

BuviLUft  (de)  Carlo  Guglielmo.  Y.  PriMegia  patenti 
n.*  $9. 

Bi^UGKa  Gioseppe  e  WarboUan.  Y.  Privilegio  patenti  n/  5o6» 

BuBNA  conte  tenente-maresciallo.  Nomina  di  esso  in  ef- 
fettivo comandante  generale  «Iella  Lombardia!  18x9» 
yoL  I»  part.  a,  pag.  99.. 

Buoi.  Concorso  ai  premi  d'indofiria  per  uùglldrate  razze 
di  iraoi»  cavalli,  pecore  e  per  T  introduzione  di  più 
,^    pregevtrfi.  Y.  Industria  n/  6. 

BmisacH  Carlo  e  Malzalik.  Y.  PrivUegiQ  petenti  a.*  61. 

Bu&GBR  Matteo.  Y^  Primlegìo  patenti  n.''  da. 

BuKKA  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti  n."*  63. 

a.  —  Antonio,  e  Luigi  »  e  Ticbanzeck.  Y.  Privilegio  pataui. 
n.*  64*  .  ....    - 

3.^  fratalli.  Y.  Privilegio  patemi  n.*  6$. 

BusBi  Fi^»«C€sco.  Y.  Pririlegip  patenti  n.^  6^, 

BusiGZKA  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  67. 
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lABAS$^-6io.  Maria.  V.  FrivilegLO  patendo.*  68» 
Gaqgjui.  Il  giorno  ao  lagUo  d^ogi^i   anno  è  eadoio  «lalfai 
proibiaione  della   cacciai    1819»  toL  II^  part;  a 9 
pag.  401. 
a.  '^—  I  gendarmi  e  le  guardie  cogliendo  alctino  in  oeBtraT«< 
Tensione  alla  legge  auUa  caccia  ed  interne  a  «pelbt 
tal  porto  d*  armi  deireno  uraduirlo  prima  alla  ncevi- 
torìa  di   finanza   per   la  acesa   flel   proceaao.  nerbale 
rispetto  alla  contravvenzione   riguardante  la  c|ieeiaV 
quindi  alla  pretura  o  giudicatura   politica  colP  arma 
per  r  inquisizione  sul  porco  di  eesas  i8ao,.  ysA.  1^ 
part*  a ,  pag.  4  e  5. 

3.  —  Y.  inoltre  Procedura  nelle  catue  difinanoM  n.**  3e  aeg, 

4.  — *  L^  azione  corvezionale'  per  la  contraTTeaiìone  è  pre-^^ 

scrìtta    se   la   procedura  non   è    incominciata  entro 
A   quindici   giorni    da  quello    in   cui   fcL  commessa: 
x8ào,  Tol.  II ,  partr  a,  pag.  76. 

5,...^  Se  l'azione  riflette^,  il  solo  consegnimamo  della 
multa  pecnniarìat  1*  azione  della  finanaa  non  è  pre» 
acrìtta  se  jnon  a  termini  de4r  art.  8  delia  notifica* 
zione  3x  ottobre  i8ai ,  cioè  dopo  il  treacorso  di  sei  , 
mesi  dal  giorno  della  fiitta  invenzione  1  liaa ,  voi*  1^ 
part.'  a,  pag.  3o. 

6.  — -  La  proibizione  coi  cani  da  jcorso  estesa  a  tutto  ^eet^ 
tembre  riflette  sokanio  U  caiteiare  nei  campii  iSaa» 
Tol.  11^  part.  a^  pag.  aCa. 
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yVCACClA/Fdro'còmpetèhte  rispetto  alle  contila vVentt^iiil^ 

al  regolamento  sulla  caccia.  Y.  Contrawenzioni  n.*"  i. 
^,  ,^^  Le    coatrayvenzioni    di    caccia    devono    conoscerai 

e  giudicarsi    in  via  civile:    1820^  voi.  II,  part.  a» 

pag.  76. 
^.  ...  Per  ritenere    come   verificata    una    contravvenzione 

in  materia  di   caccia  è  necessario    che  consti  essersi 

ritrovato  V  incolpato    a  caccia   non  munito    della  X^ 

xòk  ^^-<£j  fiatato  ri?  USO   dei  lacci    di  rame   o.di  (fe]:iKl.>per/ 
^£  £trr>]pr^dà  di  lepri ,  volali  jod  altri'  simili  ]<|ija(4fiipedi  : 
iSao^.  voi.  I,  part.    i,  pag.   4.  .    .j'    .    ^«^ 

Fr»;«M4<^<)M'pQB«.<ai  contravventori  :»')pii;  V.  .Xacfci.r.>'  I  —  .^^ 
GilPAVEiii  di  morti  di  vajuolo  :  deypna  trasferidrja^-difetta- 
IV  'mettier.dalla'icasa^  al  cimitero  aenz»,  «cconj^pagipan^nto.   * 
:¥;•  KboGfoaxiOTie  n.;/44(  «isQgv^eiHt.  \\^  r'>n»* 

a.  — 7-  (  visite  giudiziali  dei  )•.,¥•,  Visite. .  >  . .  •,  *  •  v  ;  i i-j 

3  •  *-^  ([tumulazione  dei  ).  <V  i. .  Tumulazione . 
GÀBBTTi.'  Esenzione /dal  «aemv^ztcc  militare,  c^m^  coscritti 
nel  caso  d'ottenuto  congedo.  Y.»  Coscrizione, Vn^-  3a. 

a.  — f  di  marina.  V.  Collegio..  .  .  \i-{\:r.--  ;  .,       V  

GàiiMieRiv  •  £ia  'f^ubblicazione  ^ji  egli- :  ordinar  j  uodl  abbisogna 
del.  -previo    asseóso  vidella.  delegazione. sp^ovlneiale. 
YéiPromulgctzionen.^'Siii   «■.    i.»    ►       i . '.  :.       i 
Cambio  (tribunali   comp«toniti.':aeglr!  affari 'di).  >Y«  Com- 

.   ■  peecnzof.n;»  ai  ,  .aa'-ft  à(3 .•.-•' .•^:"       .    ■.';  '..'': 

Cambra  :di.iCQmmercio.'  l'acaricaxti  notificare  direltAniente 
..:./: àlU  direzione    delle  vidogliae.>r  apertura,  di  ;|:'<iasor8o  ' 

-.  iJuicbet»;  dei  commercianti.  Y.- Crediti  n.ì'a  .^,3% 
Girao^E.  notarili  (attestazidm.deU^:)  ^ulle  ^ri^ae^  dei jaotai. 

V.   Tasse, 
a.:  T^  ftrr.  (  fqnzioni    ed   obbligai  dcflU  )   rispeii;^^. . .  ^,  ;  notui . 
.      cpn^ravMenUiri  ai;  rcgolKmentibl.e   dicibili ;i4i<.«iulte 
e  tasse.  V.  Notai  n.*-.  ij..  ^-i  .  :  .♦».'.   .IT   .Ini 


^ 
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dftKU£i^;^lÌfgfni '«d  aWMbpwr^intorro  atie  acque;, -^' Air 
'•'"i   '*t^itmAifttì  dei -CBittàlU  r^^'iJrginù     -  :.  /:   ,- :*-|'r  :■*.  'i 
aP— ^tiavigfibili  (regolaménto  :  per  le  barcfaL%i corriere,  per- 
messe sui).  V.  Barche.  .•;,-   . 
3.  —  (custodi   dei).    V.    Barche   n.»    i5,-i7f-,    à8,    29, 

4 

G'àTSfAVA-  e  lino  (daziò:  della )..'iGòrrezion«i alla: jtftriffii  del 
-''  'i'^ktìié  della  caaìqpii  •è'^ciAlin^.  Y^:Oaej*^^  aii^é  teg.y 

•  144  «■•14$;    r"\  '     T  .'*    •    ,  ..^    .:    ..: 

OaìVQEiÀìAZIÒne  o  riduzione. 'viMpoteche,4>oatrattè4i.£uror0 
i(:p:?ai'ift^bilimenti  dr>càito*.i*T.:ijpatee/k0  mf  r;^  < 
GKircntLtiERlA.  '  Dal  primo  dii  n^aggioxiSa^fi'-diiittft  lidi  can- 
j  ::.^aeUèria  pei  diplomi 'di;  i^teiltà,   dintitoK,  e  pjer  le 
lettere    d*  incolato    ed    altre  simili  spéóUzitHii'-si  esi- 
gono in  moneta  di  contenzióne  ' com e  iftic|onòi  regolati 
neir'anno   17B6  eliio  alK  póbblicazÌQfkè>^lll|^  patente 
-  *  •■'■  ai- finanza  del  i8xIi»'ij8aA'4  -voi/ 1 '4  pari;  avrp<g«  7.9.<l 
±\J-Jm  Eienoio  dèlie  coinp^tèiize  dè:cancellefcia)peìldiplomi» 
'■ii r.  lettere    d*  incoiato  e '  bi mììh .  oggetti'  ^sià'; i}  régola- 

•- mento  del  Ì78S':  ipU   '.••^  ■•■.••:.        •-.:.•■;•■'■,-•  v   .  •« 
Gangellerie  censuarie.  V.  Commissariati 'distrettuali.  Conp^ 
^'^^'ihiskitj'distritttuUiiPronmlgazionin.'^^      Alunni  n.y  i  :e a* 
CJAM^GSlil/iERE  di  cfis^ ,  -  icorte  ;  e  1  etato  :  pri  acipe  Clemente  di 

Mettemick:  iB3i;4:^Tc4knJ\v  ^avt..«r».o4»ftg.ol44' .; 
2i»4^déliriegno.  IqmbffrdoHvniietds.ooùie  ^KdQ^^:;  18x9:^ 

QkKéwmXBSn;  Rettitnriohe  raiei    depositi  i;{at|^;,  ^ailoi^o  sul 
*^  .^Mqntè  delia  8cAo.:VAMQeiX»i(tinJtr4^,^f^f.r«      _ 

a,  — -  del    censo.    A    questa    denominazione  ^    sostituita 

'r.oniKjmO^  'jdtfieoramìàsffi^rjdl^t||èU((ali:- 484,9  ,-  voi,,  U;, 

.•i-'vpartr  a,  pag.-.Si^:.  .;,r.-   :.-:':        •  .:  :vu;.]  W.   ;.. 

3.  •—  —  Attribuzione    dei    cancellieri.,  d^^  .9f^^^  rispetto 

'■-'•  %1U  j/ìtimaziònùjdéiifpmcetti  poliùcii&f^flJ^  p§fi^i>^(]l!S> 
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4*  Gakgillibri  del  censo  (  attribouoni  dei  )  ripgnardaiiti 
r  accertamento  dell'  iùéoiribilità  dei  condannati  per 
traegresiioni   politiche  :    1819,    toI.    Ut    pare   a, 
pag.  398. 
V.  Spèse* 

5.  —  — i  £  tempre  permessa  ai  comuni  la  somministlrézlone 
in  «atttrà  dei  messi  di  traéporto  prezzolati  peirowt 
cellieri' debcénso  ne?  caai  che  poesono  fare  un  rispar- 
mio di  spesa:   1819,  voi.  I,  part.  2,  pag.  a6$. 

6i  —«>-«-«  Il  «Oìiipenso  da'  darsi  ai  cancellieri  del  oenao 
può  anche  essere  tidotto  al  disotto  di  $0  centesimi 
italiani  per  miglio»  quando  lo  comporti  il  prexco 
ordinario  di^ana^cavalcatora»  fecondo  le  circostansn 
locali:  >M.  • 

7.  "-^  delle  preture,'  V.  Beg^Oi 

8;«-*degU  ardiivj  notarili.  Y.  JSoUi  n.^  is  e  iS. 

Qavdiditju  Biame  prescritto  per  le  candidate  delle  mo- 
nache e  degV  isdtnu  religiosi  d*  educazione  delln 
fimciolle  onde  ottenere  dal  governo  1*  assènso  alta 
loro  Vestizione  e  professione,  y.  Monache  n.*  %• 

Càìti.  V.  jaro/bfcà*.  :* 

Gàirom.  Quando  none  controverlo  in  massima  il  diritto 
di  esigerli,  se  ne  domanda  il  pagamento  avanti  It 
pretnre  w^ane.  Y.  Competenza  n/  19. 

GANOKiOATt;  G4i  ordinar)  possono  per  gravi  motivi  info- 
care la  dispensar  del  prescritto  decennio  di  servizio 
in  £ivom  di  qualche  candidato  ^{'^r  un  cafìomenMf» 
"-^  Enumerazione  dei  inòtivì:  i8de^  voi.  I^  ;pairt.  a  9 
pag.  at.  N      •  '^■•   - 

GiiPAOrrA*.  Le  mogli  degli  Ottomani  sono  esse  •ffùrsi  inca- 
paci di  possedere  beni  immobiB  come  i  loro  qiariti. 

^>-      V.  Albinaggiù  n.^  5.  -  -T 

OapItali.?;  I  debitori  verso  amministrazioni  soggette  alla 
pubblica  tutela   devono    venire  istruiti    a  chi  spetti 
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4ì  et(g«ire  il  danaro    dofuto  da  loro    e  di  ^patsAtna 

quitaiiBa.:  v8aa,  voi,  11^  part.  t,  pag.   190.    : 

a.  Capitali  apiparteneiuì    ad   amuaìnìairazioiii   dipendenti 

^      dair  autorità  militare  non  poaaono  eeigerti ,   né.  pud 

essere  passata  qnitanza  per  essi  ae  non  dai  tsapi  delle 

medesime ^  eccettuato  il  caso  che  per  rtftipi«go  del 

danaro  ivcicorra  Tnaenso  dei  consìglio  di  gitemi:  UH* 

Gavtvlu  (dazi»«j^ei)«    V.  D^^n^^  78^    77  e  a^.«  ^44 

e  'l'i-S*  .'=.-'♦•'■■■ 

a.  -—  (i)  di  seta ,  d^osso  di  balena  ed  aitile  materie  devono 

desiarsi  comr  di  castoro^  di  cui  è  vietata  i'sDtroJiu** 

Biowe  «M— .  €  dazio  per  respoftamne*  V.  Dm^  nr<-*  77. 
GafrbttI'O  castrati  (pelli  di)  salate  o  a  metà  lavorate. 

¥•  Dasq  n.ióo,  61  e  6a«. 
GAvmraio  (pitemra  di).  V.  Oorrispmdinxa  n.i  809. 
Garattsìls  '(iitansM  per  la  eomparaztohe  di).  Ta.  JSroce- 

'dura  cMe  n*^  -^ ' 
%^^^  (caise  di)  «  di  earem».  V.  Tcnsse  n,*"  ^x. 
GaUatisri  di  scampa  (matrici  dei).^  Y.  Matrici, 
QAXBOKAAI,   fi   dedotto  n  pubblica  oótizia   che  lo   scopo 

dei  carbonari  è    di   sconvolgere  e  distruggere  1  gor 
i     veiifi ,  ceu  avvertenflca  che  chi  ai  ««bce  »  loco  .è 

reo  d^iak*  tradimento t  x8ao^  voi.  li,  pare  i,  p.  69. 
a.«— Cki  aK>n  WS  impedisce  i  progneasi   e  iioa  H^denun- 

aia  è  cesnpliCe  dello  stesso  dteliitei  m  t  pag.  70. 
$..-.«-.  Estratto  dol  capo  Yil>  ascci  4^  deUa  parte  I  del 

«odioe'jdet  delitti  1  wi,  pag;-74iK' VT* 
4/^...^NesaHno  :(de^..«omdBkiimtftdQellft:jsiNitettaa  aa  'diceui* 

bre  1801  o  '  »oa   dicfaùntetl  iMsoiaaatntate  isNMCcinti 

pn^'«ttieiiere  pubblico  impiego  t  U  Sdft,  voL  LfKfnrt*  a^ 

pag.  68.  ^     .  .::    ... 

GaUGCRATI  (ai)  ^w    assegùafiii  il  carcere  dal  .xiresideiite 
*     0  dal  preUM:<e-::   sSaS,  voi.  I^  pari,  a»  piag.  4^r- 
y,  Plrocedurùf^  crUninak  u.*  29*  .cn 
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a.  Carcerati.  Non  sì  può,  accordare  ai  carceri^  cibo  non 

cncìnato  nella  casa  d*  arrèsto  o  pel  luoga.A  ciò.  detti- 

i!<:v'natp:  i8a3  ^  voL  I»  part.  a»  pag.  47. 

G:AI(GSBE  (ove^debba  scontarsi  la  pena  4el)j:  Y.  CondannatL 

•  •'■'  n.*.ii   e. seguenti*.  .  '.  •■  vit-.^-rf^^  -. 

GARGfiRl  [(devono  cancellarsi  ed  impedirai  sui  'iour*  .4elle) 

.  i     le   iscrizioni   apertamente   dirette  .a^iStfe    che..i  rei 

.:  ni^hino  la  Tetita:.  iftsS»  voi.  J[,.part..a;  pag*.46; 

a.  .^  pei  condannad  a  cagione  di  trasgressioni  politiche» 

V.  Condannata laA  1 9 ^%..9  3.       •  ,"ó  ,.  i  •       h  (  '',.:-. 

3u  2^^^  Le  '  ispese  relative   al   manteniménso.^.  medicamenti  » 

.^     %pedizt^ni  di   nMSssggt,  diarie  9  viàggi, -vestiti»  ecc. 

' .  per  gli  arrestati':  militici'  in  quelle  eivili  ^y  et  ipeit "dcH 

tenuti  civili  nelle  militari  si  rimborsano  idlc  autorità 

civili  dair  erario  militare  9    ed  ali?  incontro^  a  questo 

■      iQa  quelles  i8'i9»  voi.  I,  part<  a^:pag.;ai5« .  : -.t;:) 

4.  —  Le  spese  relative    al   mantenimento   é  Aiediatmenti 

pei  detenùù  militari  nelle  carceri  eivilL  o  «ice verta 

devon^^  essere   regolate  iaunedialjafnente  dalle  antoM 

,.•  ir  vìtài  mvUi   e   militari'  rispettivervi-A^  recipopisamentet 

-   -:  bonificate:  iVi,  pag..Aj6.  mo  iu; 

5,>^^I1  bonifìoD  .delle    altre   spese  9    oltre  .  ^elie    di 

'  mantenimento  .  e  muedicamenti   peL  militari  •  arrestati 

•  f'  1  Bèlle  carceri  civili  e  vice  versa»  4flveiÌBrsi  dopo  essere 

.«tato  pronunziate  ék  oemnne  accordò  dal  governo  • 

hb  Bai' oomanxló»  gemmale ibiilì tare:  i^k  uns^...... 

6.  -—  criminali.  GF  inquisiti  ;  in  veroni  lodsa  édrini  quanto 
-iiii>;»non  -possaP'migrkoéarsensiiLa  cond^bf  a.auui  .d««4MUf 
iJiiojmpètto>BÌTÌIita>aad  àllettoificever  e 'trattamento  più 
f£  •rmtpvfìl  c&'qiuilU) del; jpajiai) nati  adjinfima^pfuaasrjSax, 

voi.  I,  part.   a,  pag.   So.  .'0   .:.    [ 

^j>4.».^.(aaiministrasione  delle)*: V.  Jttùixrifk  a^iH  ^ìil^** 
8.  -^'politiche.   Altre*  f  risguardano  La^  custodia  :  e:,  ta  |)nni- 
zione   degr imputati .  e  condannati.. per  itasgfressioul 
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politiche,  ed  altre  ghiadi  vi  dui  che  per  viste  di  or- 
dine pubblico  od  altre  ragioni  la  polizia  ammini- 
strativa   stima   opportuno    di    far    c^istodire:    1819» 

» 

voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  3o6. 

9.  Gakgeri  politiche.  Le  spese  relative  alle  carceri  poli- 
tiche devono  tenersi  distinte  secondo  gli  oggetti  ai 
quali  servono  le  carceri  ;  e  si  deve  indicare  nei 
conti  se  trattisi  di  cesa  dipendente  dalle  giudicature 
politiche  ovvero  dalla  polizia  amministrativa:  ivi. 

Carenza  (tasse  di  carattere  e  di).  Y.   Tasse  n.**  11. 

Carichi  prediali.  Y.  Imposizioni. 

Carni  (uso  proibito  delle)  di  bestie  morte  od  uccise  per 
malattia  — -  e  relative  disposizioni.  Y.  Bestie. 

a,  —,  Dazio  delle  carni.  Y.  Dazj  n.*  5  e  seguenti. 

CarkioLA.  Pubblicazione  della  notificazione  del  governo 
di  Lubiana  rispetto  air  esazione  degP  interessi  sulle 
obbligazioni  erariali  degli  stati  della  Carniola:  1B19  9 
voi.  II,  part.  a,  pag.  448. 

a.  -^^  Neir esazione  degl'interessi  tulle  obbligazioni  inte- 
state a  privati ,  e  da  questi  cedute  a  fondi  pub- 
blici,  corpi  d^ artefici 9  fondazioni,  chiese  e  corpo- 
razioni, se  ne  deve  giustificare  la  proprietà  nelle 
forme  legali  e  poi  documenti  originali  :  ivi ,  pag.  449. 

3.  -—  —  Deve  giustificarsi  nelle  forme  legali  e  coi  docu- 
menti originali  il  passaggio  della  proprietà  dell'  ob- 
bligazione da  un  privato  all'  altro  mediante  cessione 
non  trasportata  al  nome  del  cessionario  :  ivi. 

4«  -— '  — '  Possono  esigersi  contro  semplice  quitanza  del  pror 
prletario  gì'  interessi  di  quelle  pubbliche  obbligazioni 
che  non  subirono  verun  cambiamento  di  proprietà  :  ivi. 

Carta  (libera  circolazione  delle  merci  di)  tra  le  antiche  Pro- 
vincie austriache  e  quelle  di  nuovo  acquisto  mediante 
il  certificato  di  nazionalità:  18 19,  voi.  I^  part.  i>  p*  47* 

a.  —  —  Eccettuazione  per  l'  Ungheria  ed  altre  Pro- 
vincie :  ivi,  4 


.,*/ 
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3.  Carta  (merci  di)  poste  fiiori  di  coromercio  e  di  proibita 

importazione    ed    esportazione    senza    apposita    carta 
di  passo:   1819,  voi.  I,  part.   i,  pag.  47. 

4.  —  (tariffa  del  dazio  per  le  merci  di):  WÌ9  pag-  49* 
5« -^  •—(  esenzione    di    dazio   della)  pei  pubblici  istituti 

di  arti  liberali  :  m, 

6.  ^-— '  Grand  éléphanù  per  tappezzerie.  V.  Dazj  n.*  19. 

7.  — « .— i  Introduzione    della    caria    elefante    ed   abolizione 

della  facilitazione   relativa  alle   fabbriche   di  tappesK- 
zerie:   i8aa,  voi.  II 9  part.   a,  pag.  207.  ^ 

V.  Dazj  n.»  ao ,   144  e   145. 

8.  — -  da  fumo  per  uccidere  gì' insetti:  ne  è  vietata  T in- 

troduzione :   i8aa«  voi.  II,  part.   i,  pag.   196. 

Carta  bollata.  Le  riferte  dei  cursori  alla  prima  istanza 
sopra  speciale  ordine  nei  casi  di  più  dettagliata  re- 
lazione ad  uso  delle  parti  devono  stendersi  in  carta 
da  centesimi  5o  italiani:  18 19,  voi.  I»  part.  a, 
pag,   193. 

a.—'  —  I  cosi  detti  fogli  d*  intimazione  o  le  ricevnte 
delle  parti  a  semplice  uso  interno  dei  tribunali  o 
per  controlleria  non  soggiacciono  alP  obbligo  del 
bollo  :  iVi. 

3.  —  — -  I  membri   delle    deputazioni  alP  amministrazione 

comunale  non  possono  dare  alle  persone  non,  dichia- 
rate miserabili  certificati  in  carta  non  bollata  «  né 
prestarsi  ad  apporvi  la  loro  vidimazione  :  1819» 
voi.  II,  part.  a,  pag.  369. 

4,  —  —  Esenzione  dalP  uso.  V.  Certificati  n.**  9. 

5.  -— '  —  Atti  che  possono  stendersi  nello  stesso  foglio  di 

quitanza  delle  pensioni  che  si  ricevono.  Y.  Pensioni 
n.*  34. 

6,  —  —  Non  si  richiede    per    le  minute    dei  rapporti  in 

affari  di  parti  che  vanno  air  appello.  V.  Procedura 
civile  n.*  56. 
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7.  Carta  bollata.    Avvisi   stampati^   prospetti    di    opere, 

programmi,  manifesti,  auuunzj  e  cataloglii  di  libri. 
V.    Bollo  n.'  a   e  3. 

8.  —  —  Quanto  alle  gazzette.  V.  Gazzette,  ' 

9.  — •  —  Dal  i."*  d'agosto   i8ai  è  vietato  Fuso  della  cartn 

bollata  da  cent.  aS  e  da  cent.  So  che  si  vendeva 
prima  del  gennajo  i8ai  :  i8ai,  voi.  I,  part.  i^, 
pag.  75. 

10.  —  —  —  Gessa  il  cambio  della  medesima  colla  sarro- 

gata coir  ultimo  di  luglio  —  da  tal  epoca  iu  poi 
è  C9nsiderata  come  priva  di  bollo  ,  e  gli  atti  su  di 
essa  danno  luogo  alle  pene  di  contravvenzione  :  ivi, 

II. —  —  Sono  esenti  dalP  uso  della  carta  bollata  tutti 
gli  atti,  pratiche,  comparse^  ecc.,  e  provvedimenti 
d^ uffizio  che  hanno  par  ist^opo  il  regime  morale  delle 
persone  soggette  a  tutela  o  cura:  iSai^  voi.  1, 
part.   a ,  pag.    io3. 

12. Sono  soggetti  ni  bollo  tutti  gli  atti  che  riguar- 
dano l'amministrazione^  assicurazione,  difesa  e  con- 
servazione del  patrimonio  delle  persone  sattoposte 
a  tutela  o  cura:   ivi, 

i3.  —  —  —  Ne  sono  dispensati  i  tutelati  miserabili:  iVi, 
pag.   104. 

14*  —  —  —  Gli  atti  che  si  assumono  o  si  emanano  dal 
giudice  pupillare  stesso  si  trascrivono  sulla  carta 
coli*  epigrafe  =  Atti  giudiziari  =  che  .  sospende  il 
pagamento  dei  diritti  di  bollo:  ivi, 

i5, -— — I  certificati  di  sanità  degli  animali  che  si  con- 
ducono al  pascolo  o  alle,  fiere  e  mercati  sono  esenti 
da  bollo:  ivi ,  png.  46. 

iS,  ^--^  —  I  rapporti  e  tutte  le  altre  insinuazioni  concer- 
nenti i  privilegi  per  invenzione  e  perfezionamento 
non  vanno  soggetti  al  bollo:  i8ai  ,  voi.  II,  part.  a, 
pag.   3a8. 
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17.  Gaeta  bollata.  Le  quitanze  dei  redditi  o  crediti  dei 
comani  che  si  danno  dagli  esattori  comunali  per 
somme  eccedenti  le  lire  io  italiane  devono  essere 
munite    di  bollo:   i8aa,  voi.  I,  part.   a^  pag.  93. 

j8. Non  deve  usarsi  negli  estratti  ipotecar)  emessi 

pei  giudizj    di   concorso    snir  inchiesta    deir  autorità 
giudiziaria:  ivi,  pag.  89. 
V.   Tasse  giudiziarie, 

19. ...  —  Kon  si  richiede  per  le  notizie  da  somministrarsi 
alle  prime  istanze  giudiziarie  dai  commissarj  distret- 
tdali  per  gli  atti  pupillari:  iSaa,  voi.  II9  part.  a^  p.  3 io. 
V.  Giudice  pupillare. 

ao.  —.—-I  (esenzione  dalPuso  della)  nelle  cause  promosse 
dai  delegati  di  un  concorso  contro  V  amministratore 
della  massa:   i8a3,  voi.  I9  part.  a  9  pag.   i5i. 

ai,  •—  — Pagamento  o  deposito  da  farsi  dall*  attore  al 
curatore  dell*  assente.  V.   Tasse  giudiziarie  n.*  a. 

aa.  — -  —  Esenzione  dall*  uso  rispetto  al  curatore  deputato 
dipendentemente  da  azione  pubblica.  Y.  Tasse  giu^ 
diziarie  n.®  3. 

a3,  —  —  Rispettò  ai  documenti  pel  pagamento  delle  pen* 
sioni.  V.  Pensioni  n."   34. 

24.  «-^ — (prezzi  della)  e    diritti    di    bollo    straordinario 
secondo  la  nuova  monetazione  austriaca  dal  i.*^  no- 
vembre i8a3  in  poi:  i8a3,  voi.  II,  part.  i,  pag.a33. 
V.  Monetazione. 

aS,  —  —  —  I  valori  proporzionali  indicati  negli  arti- 
coli ai  e  a3  del  decreto  ai  maggio  18 11  dei  bolli 
per  le  cambiali^  biglietti  a  ordine,  pagherò  o  va- 
glia, od  altri  efiFetti  negoziabili  parificati  a  questi 
tanto  pei  diritti  di  bollo ,  quanto  per  le  somme  a  cui 
vengono  applicati  s'intendono  della  nuova  moneta 
austriaca:  i8a3  ,   voi.  Il,  part.   i,  pag.  a35, 

a6,  — .  —  V.  inoltre  JBollo. 
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27.  Carta  bollata  (esenzione  dalPaso  di)   pei  cerlLificati 

di  naaionalità    delle  merci:   i8ao,  voi.  II,  part,  d« 

pag.  83. 

V.  Certificati  n.*  9. 
Ga&ta  monetata  (imprestiti  in).  Y.  Imprestiti, 
Gaets  da  giuoco  e  tarocchi  (bollo  delle)  a  nuova  moneta 

austriaca:  i8a3,  voi.  II,  part.  i,  pag.  a34. 
Carteggio  d* uffizio  (franchigia  pel).    Y.   Commissarj  di' 

strettuali  h.^  3o  e  3i.  Posta-lettere  n.^  ai   e  seg. 

2.  —  colla  pretura  di  Mazza  in  qtfesti  stati.  Y.  Lettere  n.*  i. 

3.  —  colla  pretura  di  Caprino.  Y.  Lettere  n."  a. 

4.  —  degl'  istituti  di  beneficenza  e  dei  direttori  ed  ammi- 

nistratori subentrati  o  che  siano  per  subentrare 
neli*  esercizio  delle  incumbenze  delle  congregazioni 
di  carità.  Y.  Posta-lettere  n.®  34.  ,.>  *. 

5.  -—  Y.  inoltre  Corrispondenza. 

Cartelle  dei  depositi.  Y.  Depositi  n.^  3  e  seguenti, 
a.  -—  e  certificati  del  monte  lombardo-veneto.    Iscrizione 

ed  emissione  di  esse:  iSaa  ,  voi.  II,  part.  1,  pag.  106. 
Y.  Monte  lomhardo^veneto  n."  7. 
3.—- Cessione,  unione,  divisione,  illeggibilità  e  smarrì-». 

mento  delle  cartelle:  1822,  voi.  II,  part.  i  ^  pag.  iia. 
Y.  Monte  lombardo-peneto  n.^  16,  aa  e  seguenti. 
4. —  (modula  delle):   i8aa,  voi.  11^  part.  i,  pag.   119. 

Y.  Jfonte  lombardo-veneto  n.*  a 3  e  seguenti. 
5.  — -  Y.  inoltre    Debito  pubblico.    Liquidazione   del  debito 

pubblico. 
Cartello   col  re   di   Prussia  per   la   reciproca  ,  consegpa 

dei  disertori:   18 19,  voi.  I,  part.   i,  pag.  72. 
a.  -— '  Schiarimenti  della    convenzione    col    re    di    Prussia 

sulla  consegna  dei  disertori.  Y.  Disertori  n.**   11. 
3.  —  Convenzione  col    duca  di  Modena    per  la  consegna 

dei  disertori.  Y.  Disertori  n."*   la. 
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4.  Gattello.    Convenzione    con   S.   S.    per    T  arresto    e 

4  consegna  dei  disertori.   V.  Disertori  n."  i5«  e   16. 
S»  —  Articoli  addizionali  al  cartello  colla  Russia  risgaar- 
daote  la  consegna  dei  disertori.  V.  Disertori  n.**  17. 
6.  —  colla  corte  di  Baviera  rlsgaardante  1^ arresto  e  conl 

'  segna  dei  disertori.  V.  Disertori  n.i  i3  e  14. 
Gasa  di  <^orresione  di  Milano  (In)  è  destinatala  tn»  usi, 
cioè  pei  condannati  al  carcere  in  prìftio  gradò',-  -pài' 
condannati  a  motivo  di  giravi  trasgressioni  di  polizia, 
e  per  servire  di  casa  di  laVoro  forzatN>.  in  cai -|»o8« 
fono  anche  essere  chiasi  i  ragazzi:  i8ao,  voi.  II, 
^art.   a,  pag.  80. 

V.  Condannati  n.*  4  e  seguenti. 

3.  —  d*  invalidi  in  Padova.  Y.  Invalidi  n,^  6  e  seguenti. 
3. -i*.  di  lavoro 'forzato.  La  casa  di  correzione-  ih' Milano 

è    disponibile    per    essere    ridotta    anche-  alP  iiso  di 
casa  fi  lavoro  forzato:    i8ao,  voi.  II,  part.  1,  pag.  80. 

4.  «-^  Il  pagamento  delle  pigioni  di  casa 'si  domanda  a  vinti 

le  preture  urbane ,  quando  il  diritto  non  è  contestato 
in  massinva.  V.  Competenza  n.*   19. 

GasE  di  ecUicazioae  militare.  V.  Orfani  di  militari  n.i  7  e  -S. 

a,  — ^  o  congregazioni  regolari  ripristinate.  V.  Pensioni  n.®  9. 

GaSEUMAGGIO.  Incarico  alle  autorità  dei  comuni  di  pre- 
starsi alla  premura  del  comando  generale  col  stmi^ 
ministrsre  ai  depositi  delle  nnove  redine  gli  effetti 
ed  utensili  die  non  più  abbisognino  ai  loro  proprj 
o  die  sì  trovino  avere  a  libera  disposizione:  1819, 
voi.  I,  part,   a,  pag.   147. 

Cassa  centrale  di  Milano  :  incaricata  del  cambio  delle 
banknotcn.  V.  Banknoten. 

a.  —  di  risparmio.  V.  Beneficenza  pubblica  n.*   a. 

Gasse  militari.  V.  Doni, 

;i.  —  pubbliche.  Cessione  di  crediti  verso  V  amministra- 
7Ìone  dello  stato.   V.   appalti  n.*   6. 
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Cassia  lignea  (l'olio  di)  si  dazia  come  Polio  di  can- 
nella. V.  Dazj  n.*   54. 

Cassieri  .degli  archivj  notarili.  V.  Notai  n.»   12  e   i5. 

Gastiglioni  conte  Alfonso,  ciambellano,  consigliere  in- 
timo attuale  di  stato  :  è  nominato  grande  scudiere  : 
1819,  rol.  II,  part.   i,  pag.   197. 

a.  —  é  Grasset.  Y.   Privilegio  patenti  n.**  69. 

Castrati  (  pelli  salate  o  a  metà  lavorate  di  ).  Y.  Dazj 
n.»  60  e  6a. 

Cataloghi  di  libri  vendibili.  Y.  Bollo  n.*  3. 

Catlinetti  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  70. 

Catrame  (dazio  del).  Y.  Dazj  n.»  Sa,  144  e   145. 

Cattaneo  Luigi.  V.  Privilegio  patenti  n.*  71. 

Cattarossi  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  7a. 

Cattedre  ginnasiali.  Y.  Gìnriasj  n.»  a  ,  5  e   io. 

a.  —  di  religione.  Y.  Istruzione  religiosa  n.»  9  e  seg.  la  e  x3. 

Cause  civili  che  hanno  per  oggetto  un  fatto  delittuoso 
o  di  grave'  trasgressione  di  polizia.  Y.  Procedura 
n,°   I   e  seguenti. 

a,  —  involgenti  questioni  di  diritto  feudale.   Y.  Feudi, 

3.  —  di  nullità  di  matrimonio.    Attribuzio.ni    dei  delegati 

provinciali  in  esse.  Y,  Matrimonio  n.ì  14  e   i5. 

4.  —  di  oggetti  marittimi.^  Y.  Competenza  n.**    14. 

5.  —  di  possesso  :    come    e    quando    possono    ingerirsi  le 

atitoritk  politiche.  Y.  Possesso  n.*   3. 

6.  —  (i  rotoli  delle)   incompleti  o  non  istruiti   a  dovere 

trasmessi  al  senato  lombardo- veneto  si  rimandano 
a  spese  dei  referenti  in  colpa  del  difetto:  i8a3, 
voi.  I,  part.   a,  pag.'   170. 

7.  —  assegnate  dalla  legge    al    patrocinio    dei  fìsco,   non 

trattafe  da  questo:  se  ne  deve  annullare  il  processo 
e  la  sentenza:   1819,  voi.  II,  part.   a,  pag.  471. 
Y.  Feudi. 
Cauzione  dei  notai  in  surrogazione  del  deposito.  Y.  Notai 
».•  I  e  seguenti. 
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a.  Cauzione  di  matrimonio  da  prestarsi  dagli  ufHziall  pen- 
sionati che  si  ammoglino.  Y.  Pensioni  n.  55. 

I 

Cavaliere  (rango  di)  ed  incolato  relativo.  V.  Cancelleria. 

«t. ....  deir  ordine  di  Maria  Teresa.  Y.  Ordine  militare  fU 
diaria  Teresa, 

Cavalieri.  Invio  dei  distintivi  al  governo  della  provin- 
cia nel  caso  di  morte  di  cavalieri.  Y.  Volontaria 
giurisdizione  n.*  38.' 

Gavallar  Bernardo.  Y.  Privilegio  patenti  n."  78. 

Cavallereschi  ordini.  Y.  Decorazioni. 

Cavalleri'  Luigi.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  74. 

Cavalli.  Proibizione  sino  a  nuovo  ordine  dell*  uscita 
e  transito  dall*  estero  dei  cavalli  pel  regno  .  delle 
due  Sicilie ,  per  gli  stati  limitrofi  italiani  e  pei  porti 
deir  Adriatico  e  del  Mediterraneo:  i8ao,  voi.  II 9 
pare   I ,  pag.    1 13. 

A.  -^  —  Deroga  della  proibizione:  i8ai  ,  voi.  II,  part.  x  , 
pag.  78. 

3.  — -  Concorso  ai  premj  d^  industria  per  migliorate  razze 

di  cavalli,  buoi  e  pecore,  e  per  F introduzione  di 
più  pregevoli.  Y.  Industria  n."  6. 

4.  —  (tassa  dei).  E  derogato  il   decreto  a  agosto  1811  , 

che ,  tolto  Tobbligo  del  pagamento  della  tassa  cavalli  ^ 
ne  aveva  prescritta  ai  comuni  T affrancazione,  ferma 
r esecuzione  già  data  al  medesimo:  i8ai,  voi.  I, 
part.   a  ,  pag.    i3. 

5.  —  —  Ove  sia    spirato  il  termine    per    la    liquidazione 

prescritta  con  detto  decreto  senza  che  abbia  avuto 
effetto,  riprendono  vigore  i  primitivi  diritti  delle 
parti  :  ivi. 

6.  —  —  I  comuni  che  prima  di  esso  avevano  corrisposto 

direttamente  all'  erario  il  capitale  d' affrancamento , 
continuano  a   goderne   delP  esenzione  :  ivi. 

7.  —  (commercio  libero  dei).  Y.  Esportazione  n.*  5. 

8.  —  (razze  dei).  Y.  fndustria  n.*  6, 
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Generi  (  per  l' esportazióne  delle  )  si  richiede  il  permesso 
della  camera  aulica  generale:  i8aa,vol.I»  pari,  x, 
pag.  AO, 

Censimento.  È  istituita  in  Milano  una  giunta  del  censi- 
mento sotto 'la  presidenza  del  viceré,  composta  di 
consiglieri ,  di  procuratori  fiscali  e  d*  ingegneri  periti  s 
2819,  Yol.  I9  part.   I,  pag.  34. 

a. -—(la  giunta  del)  ha  la  direzione  superiore  di  tutte 
le  operazioni  necessarie  per  compiere  il  nuovo  censo 
nelle  provincie  non  ancora  regolate:  wi* 

3.  —  — 'È  investita  di  tutte  le  facoltà  che  si  richiedono 

tanto  per  rimuovere  le  difficoltà,  quanto  per  esa« 
minare  e  definire  i  richiami,  ed  ordinare  le  rettifi- 
cazioni d'  estimo  %  mente  della  patente  %Z  dicem- 
bre 1817  :  m, 

4.  —  Le  autorità  politiche   devono    prestare    alla    giunta 

tutta  r  assistenza  e  somministrarle  tutt*  i  mezzi  che 
sono  in  loro  potere:  is^i^  pag.  35. 

5.  — '  È  stabilita  in  ogni  provincia  una  commissione  spe- 

ciale di  censimento ,  la  quale  veglia  sui  lavori  e  sul 
contegno  dei  commissarj  periti  distrettuali ,  riceve 
ed  eseguisce  gli  ordini  della  giunta  e  dipende  intie- 
ramente dalla  medesima:  wL 

*6.  -—  Gli  aspiranti  ad  essere  impiegati  nelle  operazioni 
relative  alle  misure  ceosnarie  nel  litorale,  neir Au- 
stria inferiore  e  nella  Bacco vina  per  V  anno  x8ao 
sono  diffidati  d' insinuare  le  loro  domande  corredate 
in  conformità  della  notificazione  18  maggio  1818 
presso  le  rispettive  commissioni  provinciali  censua- 
rie:  iW,  pag.  70.  . 

7.  —  Ricorsi  per  gravame  suU*  estimo.  V.  Estimo  censua" 
rio  n.*  4. 

CENSITI  e  censo.  V*  Trasporti  censuarj. 

Gensuàeis  cancellerie.  Y.  Commissariati  e  commissarj  di* 
strettuali*  Alunni  n.i  x  e  a. 


58  CE 

GEH6UBA.  L""  ufficio  di  censura  richiama  al  proprio   esame 
i    diségni    delle    medaglie    da     coniarsi  ,    servendosi 
-tìeir  opera  dei  revisori  provinciali  per  quelle  da  co- 
niarsi nelle  provincìe:  .1820,  voi.  I,  part.  ar,  pagr  49. 

1.  .«.  Gli  autori  di  opere  intorno  alle  leggi  suU*  iudostria 
'e  sui  cammercio  devono  unire  ai  manoscritti  il  cer- 
tificato deir  incarico  avutone  d* ufficio:  1828  9  voi.  I, 

.    part.  a,  pag.   171. 
Gesftralb  magistrato  di  sanità:  è-soppresso.  V.  Sanità  n."  i. 
a.  —  cassa  di  Milano.  V.  Cassa  n."    i. 
Ge&EGHETTI  Francesco.  V.  Privilegio  patenti  n.*  7S. 
Certificati  di  credito  sul  mon-te  lombardo-veneto  (emis- 
sione dei  )  in  seguito  alla  liquidazione  e  conversione 
in  cartelle:   1822,  voi.  11^  pift.   i,  pag.    107. 
V.  Monte  lombardo-venete  n."  7. 

2.  -—  —  di  esistenza  e    situazione  di    rendite  sul  monte. 

V.  Monte  lombardo-veneto  n.»  20  e  21. 

3.  —  —  necessari  a  fondamento  della  domanda  d'ammor- 

tizzazione di  cartella  smarrita:  1822  ,  voi.  II,  part.  i  « 
pag.   II 3. 

V.  Monte  lombardo-veneto  n.''  29. 
^. --^  —  (modello  dei)    al    disotto    del    minimum:   1822, 
voi.  II,  'J)art.    1,  pag.    119. 

5.  •—  compresi  fra  i  documenti  pubblici.  Y.  Falsificazione 

n.^  2- e  seguenti. 

6.  — «  d*  infermità    dati    dai    medici    e    chirurghi    ordinar] 

a  documentazione  delle  domande  di  pensioni  od  altri 
assegnamenti  in  via  di  grazia  devono  essere  vidimati 
dal  protomedico  o  dai  membri  degli  uffizj  sanitarj , 
o  da  altro  individuo  giurato  di  sanità:  1819^-  voi.  I^ 
part.   I  ,  pag.   i. 

7.  —  —  I  medici-chirurghi    ed    altri    individui    di    sanità 

sono  contabili  di  quanto  espongono  nei  certificali 
d' infermità  i  ivi,  " 
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8.  Certificati  sulla  moralità  e  Carattere  delle  persone.  Le 
autorità  comunali  ed  i  parrochi  devono  a§tenersì  dal 
farne ,  e  riservarsi  di  dare  le  notizie  di  cu4  siano  per 
èesere  ncercati  o  con  rapporto  o  con  deposizioni  giu- 
diziali nSio^  voi.  I^  pari.  A,  pag.  5S. 

9..*- di  nazionalità  delle  merci  vanno  ese<Ui  dall*  uso 
ideila  carta  bollata  :  ^Bs^^  voi.  Il,  pa^t.  i^fttg.  83V 

lOs-— — '— V.  inoltre  Nazionalità, 

II.  —  del  registro  eseguito  per  T  accertamento  della  data. 
>  V.  Registrai  •  '■■'  '  ."  •    ^'       •,...' 

la. -^di  servigi  agi' impiegati.  V.  Impiegfftiitft»  aft.'.e-^4* 

i3,.^di  sussistenza  da  riportarsi  dagl^iitvì^di '^  d'ella 
casa  di  Pettau  per  ottenere  il  permesso  'di  Tecarst- 
ìlel  regno  lòmb^l|||hreneto.   V.  IrwaUdi  tif.'^  ^  e   iC 

14.* — di  vita  (formalità  dei)  che  si  danno  da^  parrochi 
'  -alle  persone  cui  siano  accordate  pensioni  od  assegni. 
V.  Pensioni  n.»  42  e  43. 

Certificato  di  vaccinazione:  è  necessario  per  fe ssere  ri- 
cevuto nei  collegi  e  stabilimenti  che  hanno  convitto. 
V.   Vaccinazione  n.*  36. 

a.  .i —  —  e  per  ottenere  aussidj  e  pensioni.  Y.  Vaccina- 
zione n.»  37  e  57.  '   • 

3.  —  V.  generalmente  Vaccinazione  ,  e  specialinéote  i 
n*»  i3  ,  a5  e   a6. 

Cesareo  taglio  da  eseguirsi  al  cadavere  di  donna  gravida. 
V.   Visite  giudiziali  n.*a9. 

Cessione  di  aopaltì.  V.  Appalti. 

a.-—  di  crediti  d'  appaltatori  o  di  altri  privati  verso  lo 
stato.   V.  Appalti  n.*  6. 

3.  —  dei  beni  (rigore  contro  le    frodi  nella).    V.  -Proce^ 

dura  civile  n.*  63. 

4.  —  delle  «obbligazioni  *  pubbliche  pagabili    in  mòneita  di 

convenzione    coli'  annuo  interesse  :  detono    scriversi 
a  tergo   di    esse   al   più   fìtto   possibile    per   lasciare 
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spazio    ad    ulteiiori    aanQtazionl  :     1820,    voi,    II  « 
part.  %  ,  pag.   114. 

Gharansonnat  Gaglielmo.  Y.  Privilegio  patenti  n/  Si. 

Ghiayi  dei  ciambeilaai  e  degli  scalchi  devono  innokrarti 
al  governo .  ia  caso  di  loro  morte.  V.  Volont(xria  giù* 
riscUzione  n.*  38. 

Chierici.  Titolo  di  ordinazione  accordato  sul  fondo  pub- 
blico ai  chierici  distinti  per  talenti  e  pietà.  Y.  Sa-* 
cerdozio. 

Chiesa  (precetti  della).  Y.  Precetti  n.*  i. 

A. —>  primaria  quale  s'intenda.  Y.  Disdirti  uffiaj  n.*  %. 

Chiese  ( atterramento  d^  alberi  nei  fondi  delle).  Y.Piantté 

a«  — XJonti  delle  fabbricerie.  Y.  Fabbricerie  n.*  6  e  teg. 

Chimiche  e  farmaceutiche  prepafUtoni.  Elenco  di  quella 
che  non  possono  farsi  né  vendersi  se  non  nelle  far- 
macie approvate:   1819,  voi.  Il»  part.  i,  pag«'x3i. 

China  nuova.  Y.  Angostura. 

Chinina  (solfato  dì):  deve  sottoporsi  alla  visita  sanitaria 
nelle  dogane.  Y.  Sanità  n.°    11. 

CilIRaRGHl  e  medici  (i)  addetti  al  pubblico  servizio  od 
esercenti  in  privato  devono  denunciare  alle  autorità 
competenti  più  vicine  le  morti  violente.  Y.  Visite 
giudiziali  n.*^  3. 

2k. —«  (istruzioni  ad  uso  dei)  nelle  visite  giudiziali.  Y.  Vi* 

site  giudiziali  n.^   17  e  seguenti. 
3.  .—  £  incompatibile    la  qualità    di  chirurgo  in  condotta 

con  quella  dì  deputato  comunale.  Y.  Deputato  n.*  4* 
4. —  (elenco  dei)  ammessi  alP  esercizio.  Y.  Sanità  n.*  3. 
5.  —  degli  uffici  sanitarj.  Y.  Certificati  n.i  6  e  7. 
Chirurgia.  È  fornito    un  supplente    a   spese    dello  stato 
nel  caso  di  leva    agli  allievi    delT  istituto    di  perfe- 
zionamento    chirurgico     in    Yienna.     Y.    Coscrizione 
B.i  a8  e  19. 
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A^.  Chirurgia  (  termine  per  gli  esami  di  pratica  dei  laureati 

ia)  prima  deir  aano  scolastico  iSió-iy^  "^.Laureati. 

3.  —  e  medicina  (stadj  di).  Y.   Università  nS  5  e  6. 

Ciambellani  (chiavi  dei)  da  innoltrarsi   al  goverùo  nel 

^   caso  dì  loro  morte.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*  38. 

Ciambellano    (gran)    è   nominato    il    conte   Bartolomeo 

Gradenigoi  1819,  voi.  II,  part.   i,  pag.   197. 
GiMOSSE  di  panno.  Quanto  air  introduaùone  proibita:  iSaa» 

voi.  II 9  part.  a,  pag.  289. 

Y.  Dazj.  ArticoU  dispersi  n.»  78  e  74. 
Ciottoli.  Quanto  al  dazio  sono  da  trattarsi  come  la  sab- 
bia nera:   i8aa,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a6o. 
Cipro  (  vino  di  ).  Permessa  importazione  e  tariffa.  Y.  Dazj 

n.*  80. 
Circolazione  interna    (sistema   uniforme    della)    per  le 

merci  non    soggette    a  boHo.    Y.  Merci  n»**  4  e  seg. 

Dazj  n.**  87  e  seg. 
a.  —.libera  della  lana  estera.  Y.  Lane. 
—  libera  di  vettovaglie  ed  altri  prodotti  naturali.  Y.  Fiet- 

toifaglie  n.**  a.  Dazj  n.»  5  ,  6   e  7. 
3.  —  di  tele  estere.  Y.   Tele  n.**  i . 
4. -**  libera  interna  delle  drogherie ,  spezierie,  medicinali 

e  generi  da  tinta.  Y.  Dazj  n.^  36. 
5.  —  di  merci    nei   confini    verso    la    Turchia.   Y.    Dazj 

n.i  90  e  91. 
Circondari  di  vaccinazione.  Y.  Vaccinazione  n.""  x8  e  seg. 

e  a6. 
Circondario  confinante  (merci  provenienti  da  fabbriche 

poste  nel).  Y.  Bollo  n.^  9  e  seguenti, 
a.—*-  —  (le  restrizioni  e  provvedimenti  nel)   sono  tolte 

pel  riso  e  risone.  Y.  Dazj  n.*    17. 

3. —  verso  la  Turchia.  Y.  Dazj  n.i  90  e  91. 

Citazioni  emanate    dalle    autorità    giudiziarie    del  regno 

delle  due    Sicilie   contro  i  sudditi    austriaci.  Y.  Atti 

giudiziali  n.**  4  e  seguenti. 


m 
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Cittadinanza.  Il  decreto  ao  giugno  i8o5  è  maateimto 
ia  pieno  vigore  pel  militari  ivi  contemplati  e  che 
possedono  beni  negli  stati  austriaci:  1819»  voi.  II, 

part.  a  9  pag.  412. 
a. :*  — .  Rispetto  a  quelli  che  non  ne  possedono  è  con- 
servata r  applicazione  di  detto  decreto ,  sempr^chè 
non  abbiano  preso  stabile  domicilio  in  provìncie 
estere  e  dichiarino  .di  volerlo  stabilmente  fissare  net 
paesi  austriaci:  ivi  9  pag.  4i3. 

3.  -—  Il  domicilio  di  dieci  anni  per  conseguirne  il  diritto 

vale  pei  forestieri  stabiliti  nel  regno  lombardo*veneU> 
dopo  l'osservanza  del  codice  austriaco^  o  per  quelli 
.i  quali  non  avevano  avanti  tal  epoca  fatta  la  dichia- 
razione prescritta  dalle  leggi  d'allora:  1820,  voi.  I» 
part.   1 9  pag.  5i.  " 

4.  -^  I  forestieri   che    a   tenore    delle    leggi    a 6    gennajo 

e  27  luglio  i8oa  T  hanno  acquistata  prima  dell*  os- 
servanza del  codice  austriaco  devono  essere  rico- 
nosciuti sudditi  austriaci  :  ii?i. 

5.^-^1  forestieri  «che  prima  dell*  osservanza  del  codice 
^  austriaco  avevano  già  cominciato  ad  eseguire  le  con- 
dizioni prescritte  dalle  leggi  italiane  devono  essere 
trattati  secondo  le  disposizioni  di  queste:  ù^z»  pag.  Sa. 

6. -—(si  richiede  la)  per  essere  ammesso  ad  impiego  a 
servizio  dello  stato.  —  Caso  e  modi  di  eccettuazióne. 
V.  Impieghi  n.i  i,  a  e   10. 

7.  — *  I  domiciliati  ali*  estero  che  non  hanno  diritto  dì 
cittadinanza  possidenti  negli  stati  come  possano  in- 
tervenire nei  consoraj  d*  acque.  V.  Comprensorj. 

Classificazione  delle  tasse  sulle  arti  e  commercio.  Y. 
Tasse  arti  e  commercio  n.**  6. 

Clausola  da  inserirsi  nei  contratti  erariali.  Y.  Contratti 
erariali  n.**  7   e  seguenti. 

a.  —  nei  contratti  di  sussistenze  militari.  Y.  Sussistenze 
n.'  9  e  seguenti. 
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Clero  militare  (  giurisdizione  del  ).  V.  GiutisdizionC' 
n,"-  la   e  seguen^. 

Coccoli  di  Levante.  Si  possono  vendere  dai  soli  spe- 
ziali e  dai  droghieri  regolarmente  aatorìzzati ,  e  colle 
cautele  prescritte  pei  veleni:  1819^  voi.  II,part.  i^ 
pag.   137. 

CocH&LET  cav.  Adriano.  V.  Privilegio  patenti  n.»  77  e  78. 

Codice  civile.  Nel  §  i63,  ove  per  errore  di  stampa  si 
legge  sette  mesi^  deve  correggersi  leggendo  in  vece 
sei:   i8aa,  voi.  I,  part.  2«  pag.   ili. 

a. —(la  seconda  edizione  del)  generale  e  del  penale 
universale  austriaci  pubblicate  dalla  stamperia  reale 
di  Mil^o  sono  le  sole  alle  quali  si  deve  aver 
riguardo  :   i8a3,  lael.  Il,  part.   z,  pag.   268. 

Codici  e  prime  edizioni  (estrazione  e  commercio  dei). 
V.  Arti  n.®  6  e  seguenti. 

CoGNAZioiiE.  Due  «congiunti  non  possono  essere  impie- 
gati presso  una  stessa  '  cassa  o  presso  un  medesimo 
qualunque  altro  uffizio.  V.  Impieghi  n.°  5. 

CoLLAPD azione  di  opere  d*  acque  e  strade  di  prezzo  od 
annuo  canone  non  eccedente  le  lire  400.  Y.  Acque 
e  strade  n.»  11   e   14. 

Collegi.  Certificato  di  vaccinazione  necessario  per  essere 
•    ricevuto  in  quelli  che  hanno  convitto  :    iSai^vol.  II, 
part.   I  ,  pag.    119. 

V.   Vaccinazione  n."   36. 

Collegio  (  il  )  dei  cadetti  di  marina  in  Venezia  e  con- 
servato per  esservi  ricevuti  a  spese  dello  stato  i  figli 
degli  uffiziali  superiori  e  degli  uffiziali  dello  stato 
maggiore:  iSao,  voi.  Il,  part.   2,  pag.   lao. 

a.  —  —  Vi   possono    essere     ammessi    dei    pensionati    a 
.  tutta  spesa     dei    loro    parenti    senza    distinzione    di 
rango:  ivi, 

3.  —  -—  Requisiti  per  V  acccttazione  :  ivi. 
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4«  Collegio  dei  cadetti  di  marina  ia  Venezia.  Gli  anu 
messi  a  tutta  spesa  dei  parenti  non  hanno  diritto 
d*  essere  in  seguito .  collocati  nella  regia  marina  od 
armata;  soltanto  saranno  presi  in  contemplazione 
quelli  che  si  distingueranno  particolarmente  negli 
studj:   i8ao,  voi.  II,  part.  a,  pag.  140. 

5.  — «  <—  Numero  degli  ammissibili  a   carico   dello   stato  t 

m9  pag*  141* 

6.  — Fra  questi   possono   ammettersi    anche  i  figli 

degr  impiegati  militari  e  della  marina  :  m, 

y.  — -  — «  Abbigliamento  da  portarsi  all'  ingresso  nel  col- 
legio di  madrina  :  wi ,  pag.   142. 

8.  — -  —  La  rinnovazione  delP  abbigliamento  dei  gratuiti 
si  fa  a  carico  deir  erario  ,  e  per  gli  altri  a  carico 
della  pensione:  ipi,  pag.   143. 

p, —^ ..-.  Educazione  fìsica,  morale  e  scientifica  »  e  corto 
scolastico  :  ivi. 

jo.  — •  —  Destinazione  degli  allievi  compiuto  il  corso  di 
cinque  anni  —  ed  equipaggiamento  che  ricevono  gli 
allievi  gratuiti  ali*  atto  che  sortono:  ivi,  pag.   145.' 

Collezione  delle  tariffe  di  transito  e  dei  diritti  di  nayip- 
gazione  e  fondi  di  nave  colla  riduzione  in  lire  au- 
striache :   i8a3,  voi.  II,  part.   i,  pag.  214. 

Collezioni  di  monete  e  d'incisioni  (estrazione  delle). 
Y.  Arti  n.®  6  e  seguenti. 

Collisione.  V.  Procedura  n."  9. 

Colore  o  vernice  denominata  dell*  America  settentrionale. 
Y.  Dazj  n.i  42,  48,  144  e   145. 

Comandante  generale  della  Lombardia.  Y.  Buòna, 

Comandanti  militari  (doglianze  dei)  sulle  somministra- 
zioni dei  viveri  e  foraggio.  Y.  Sussistenze  nS  i5  e  i6. 

a.-— xiella  milizia  nazionale  (landwehr)i  a  quale  giu- 
risdizione ecclesiastica  appartengano.  Y.  Giurisdi" 
zhone  n.*  14. 
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3.  Comandanti  delle  truppe  nella  guerra  coatro  la  Francia 
(  rispon sabilità  dei  )  pei  guasti  recati  dalle  truppe. 
V,  Danni  n.»  3  e  4. 

Comandi  di  piazza.  Y.   Trasporti  militari  n.ì  3  e  4.. 

Comando  militare  (  notizia  da  ianoltrarsi  al  )  dal  giudizio 
statario.  Y.  Giudizio  statario  n.>  11   e    la. 

a. uditorato  (del).  Y.    Uditorato. 

Commercio  (tassa  sul).  Y.   Tassa  arti  e  commercio, 

a,  —  (camera  di).  Y.  Camera. 

3.  —  Rivagni  ossia    cimosse    di    panno    e    ritagli  di  cap- 

pello provenienti  dalP  estero  posti  fuori  di  conimer- 
cio.  Y.  Dazj  n.»  73   e  74. 

4.  —  (merci  di  cìirta  poste  fuori  di).   Y.  Carta  n.*  3. 

5.  —  ed  industria,  (opere  intorno  alle  leggi  sul).  Y.  Cen- 

sura n»"  a. 

6.  ——  Tribunali  competenti  negli    affari  di  commercio.  Y. 

Competenza  n.^  ai^  aa   e   a3.^ 

Commessi  e  portieri  delle  congregazioni  municipali  (  di- 
stintivo dei).   Y.  Congregazioni  n.*   19. 

Commestibili  (dazio  dei).  V.  Dazj  n.*  5. 

Commissari  (la  nomina  dei)  in  affari  di  volontaria  e  con- 
tenziosa giurisdizione  dipende  dalla  presidenza.  Y. 
Procedura  civile  n.**  38. 

a.  i—  — ->  Liquidazione  di  spese  per  essi.  Y.  Procedura  cisnle 
n."  40. 

3.  —  Non  possono  esserlo  gli    ascoltanti    in   commissioni 

d*  uffizio  nobile  del  giudice.  Y.  Volontaria  giurisdizione 
n.**   17,   Procedura  cis>ile  n.*   60. 

4.  —  di  circolo.  Y.  Diete  n.*   8. 

Commissari  distrettuali  (la  denominazione  di)  è  sosti- 
tuita a  quella  di  cancellieri  del  censo  ;  18199  voi.  II 9 
part.   a  9  pag.   3a4. 

a.  —  —  (  requisiti  da  documentarsi  per  1'  ammissione 
air  impiego  di):    i8ao,   voi.  II,  part.   a,  pag.  69. 
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3.  Commissari   distrettuali.    Esame    dopo    V  alunnato   da. 
farsi  negli  uffizj  della  direzione  del  censo  per  1*  am- 
missione   air  impiego    di    commissario  distrettuale  o 
di  aggiunto:   i8ao,  voi.  II,  part  a,  pag.  70, 

4. ..»  — .  L*  esame  prescritto  per  T  impiego  di  commissario 
distrettuale  può  dal  governo  essere  nelle  provincia 
commesso  alle  delegazioni  provinciali:  ivi, 

5,  — -  — >  La  dichiarazione    di   abilitazione    alP  impiego    di 

commisBario  distrettuale  e  di  aggiunto  si  dà  dal  go«» 
verno  :  it'i. 

6.  —  — •  Disposizioni   di  eccettuazione   rispetto  ad  alcune 

condizioni  ed  air  obbligo  degli  esami  per  1*  impiego 
di  commissario   distrettuale    o   di  aggiunto    a  favore, 
dei  quiescenti  ,   pensionati    ed   altri  impiegati    dello 
stato  :  zVi. 

7,  —  —  Istruzioni    rispetto    agli  esami  — -  ed    oggetti    di 

questi:  ivi 9  pag.    i3a. 

8.  •— .— .  Gli  esami    per    T  impiego    di    commissario   o   "di 

aggiunto  devono  farsi  a  voce  ed  in  rscritto  e  con 
intervento  deir  amministrazione  del  censo  o  della 
delegazione  provinciale.  —  Disposizioni  relative  — • 
e  modello  del  protocollo  da  stendersi  dal  segretario: 
ivi 9  pag.   i33. 

9.  —  «—  Modello  del  certificato  d*  abilità  da  darsi  dalP  am- 

ministratore del  censo  o  dal  delegato  in  dipendenza 
del  voto  presentato  dagli  esaminatori  nominati  di 
volta  in  volta  nel  numero  di  tre:  ivi 9  pag.   i35. 

10,  — —  Gli  esami  devono  rinnovarsi  presso  il  governo, 

per  cui  il  presidente  destina  tre  consiglieri.  —  Og- 
getti su  cui  si  rivolgono  :  ivi* 

IX. Modello  del  certificato  d'idoneità  che  si  dà  dal 

governo:   ivi  9  pag.    i36. 

la.  —  —  Modello  del  rescritto  del  governo  in  caso  di 
non  riconosciuta  abilità  :  ivi 
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i3.  Commissari  distrettuali.  ^Nei  caso  di  non  riconosciuta 
capacità  sia  nel  primo ,  sia  nel  secondo  esame  per 
r  impiego  di  commissario  o  di  aggiunto  il  candidato 
deve  continuare  P  alunnato  per  sei  mesi  prima  di 
essere  riammesso  agli  esami:  i8ao,  voi.  II f  part.  a 9 
pag.  137. 

14. Regolamento  per    gli  esami    per    1*  impiego   di 

commissario  o  di  aggiunto  :  wL 

i5.  .^  _^  Dal  deliberatario  devono  rimborsarsi  ai  commis- 
sari distrettuali  le  spese  di  stampa  ^  carta  e  bollo 
degli  avvisi,  degli  atti  e  dei  capitoli  d*asta:  iSaa» 
voi.  I;  part,  a,  pag.   i38. 

16. —* — -Sono  obbligati  d'uffizio  a  disporre  i  capitoli 
e  prestare  la  loro  assistenza  e  rogito  negli  appalti:  ivL 

ly.  ....  —  Il  contratto  d^  appalto  sui  capitoli  disposti  dal 
commissario  distrettuale  conchiuso  colla  di  lui  as- 
sistenza e  rogito  rimane  senza  bisogno  d* 'apposita 
scrittura  perfezionato  coi  detti  '  atti  relativi  e  con 
quello  esprimente  V  approvazione  superiore  anche 
air  uopo  deìV  insinuazione  alle  ipoteche:  wi^  pag.  139. 

18. I  commissarj  distrettuali  sono  tenuti  d^  uffizio  a 

formare  in  copia  autentica  gli  atti  d*  appalto  per  gli 
e£Petti  voluti  dair  art.  a 22  delle  istruzioni  la  aprile 
1 8 1 6  :  wL 

19.  —  —  Non  è  nei  loro  doveri  il  compilare  gli  atti  di 
fìdf  jassione  :  iVi. 

ao.  —  —  Devono  consegnare  alla  cassa  comunale  i  de- 
positi ricevuti  al  momento  deir  asta ,  ove  non  ven- 
gano subito  restituiti  :  wi. 

ai.  —  —  Devono  dare  le  notizie  occorrenti  alle  prime 
istanze  giudiziarie  per  gli  atti  pupillari  senz*  uso  di 
carta  bollata  o  diritto  di  tassa:  1822,  voi.  II,  part.  a^ 
pag.   Sic. 

V.   Giudice  pupilLtre. 
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aa.  COMMISSAJIJ  distrettuali.  Pigione  dei  locali  ad  uso  dei 
loro  uffizj.  y.  Commissariati  distrettimli  n.ì  i   e  a. 

a3. —  Non  possono    accordare  proroghe    pei  trasporti 

d'estimo.  V,  Trasporti  censuarj  n,*'  9, 

24. Loro    incumbenze    nei    casi    di    matrimonio    di« 

vedove  o  di  orfane    d^ufifiziali  militari  della    già  re- 
pnbblica  veneta.  V.  Pensioni  n."  49.  ^         . 

aS. Doveri  e  funzioni  loro  in  ordine  alla  vaccina- 
zione, y.  Vaccinazione  n.^  4»  29  e  89. 

16.  —  —  Doveri  e  funzioni  di  loro  rispetto  ai  minorenni. 
V.   Tutele  n.»  i   e  a. 

a^.  —  •— -  Doveri  ed  attributi  rispetto  ai  figli  esposti  levati 
dal  luogo  pio  di  S.  Caterina  alla  ruota,  y.  Esposti 
n.*  4. 

a6.  — -  —  ^e  competenze  dei  commissarj  distrettuali  per 
accessi  al  capoluogo  della  provincia  in  occasione  della 
revisione  ed  approvazione  delle  liste  e  della  presen- 
tazione dei  coscritti  per  risoluzione  del  governo , 
invocata  dalla  commissione  centrale  di  leva  rispetto 
alla  leva  del  i8ao  si  dichiarò  non  essere  a  carico 
dei  comuni:   i8ai  ,  voi.  I,  part.   a,  pag.    ^09. 

a9.  -—  —  (le  competenze  dei )  per  accessi  al  capoluogo 
in  occasione  della  revisione  delle  liste  dei  coscritti 
e  della  presentazione  di  questi  per  la  leva  del  z8ao 
sono  state  dichiarate  a  carico  delP  erario  nella  misura 
stabilita  dal  regolamento  16  luglio  1816,  e  secondo 
la  classe  loro  applicata  come  nella  circolare  18  no- 
vembre  1 8 1 6  :  ivi^ 

3o.  -—  —  Le  note  delle  competenze  dei  commissarj  di- 
strettuali per  gli  accessi  al  capoluogo  in  occasione 
delle  liste  e  presentazione  dei  coscritti  devono  es- 
sere corredate  delle  dichiarazioni  della  delegazione 
.provinciale  rispetto  al  tempo  impiegato  ed  alla  ne- 
cessità del  servizio  :  /W. 
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3i.  Commissàri  d[Ì8trettaali.  £  loro  accordata  la  fraachigìa 
per  tutto  il  carteggio  d*  uffizio  -sotto  fascia  che  dà  essi  ' 
si  spedisce  e  si  riceve:  i8ao,  voi.  I,  part.  a,  pag.  34. 

3  a. Limitazione  dell*  esenzione   dal  porto  di  posta. 

V.  Posta^lettere  n.**  22   e  seguenti. 

33.  •—  —  (attribuzioni  dei)  rispetto  ali*  Accertamento  del* 

r  insolvibilità   dei  condannati   per  trasgressioni  poli-< 
tiche.  T,  Spese  n.®  a3. 

34.  — -  -^  (  intimazione    dei   precetti  politici    da  ùrsi  per 

mezzo-  dei).  Y.  Precetti  n.^  a  e  seguenti. 

35. V.  inoltre  Cancellieri  del  censo, 

36. Scrittori  ed  iaservienti  pres$p  i  commissari  di- 
strettuali. Y.  Coscrizione  n.i  3o  e  3i. 

GOMMISSAKJ  delle  stazioni  di  marcia.  Y.  Sussistenze  n.i  14 
e  iSj 

a.  — «  di  circolo  ed  aggiunti  di  delegazione.  Gratificazione 
loro  dovuta  pei  viaggi  in  oggetti  di  subarrendamento 
ove  non  sia  assegnata  dieta  ai  .medesiiiii.  Y.  Diete 
n.*  8. 

Commissariati  distrettuali  (  la  quota  di  pigione  dei  lo- 
cali ad  uso  dei  )  a  carico  dell*  erario  deve  versarsi 
nella  cassa  dei  comuni  del  capoluogo  di  ciascun  di- 
stretto 9  nella  quale  devono  pure  versarsi  le  quote 
spettanti  ai  comuni  a  cura  di  ciascuna  deputazione 
coiiainale  e  dei  rispettivi  commissarj  :  iSaa,  voi.  11^ 
part.   a,  pag.   a39. 

a. Nei  conti  del  capoluogo  deve  contemplarsi  T  in- 
tiera somma   deir  annuo    fìtto  dei    locali  ad  uso  dei 
coininissariati  nei  modi  regolari  e  sotto  le  corrispon-  ' 
denti   rubriche    deir  attività    e    della    passività;    iW, 
pag.   a40. 

3. La  giustìfìcazione    dei    pagamenti    per    la   quota 

spettante  air  erario   risultar  deve    dalla   quitanza  da 
rilasciarsi  alla  cassa  di  finanza  dall*  esattore  comunale 
del  capoluogo  :  ii>i. 
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4.  Commissariati  dUtretcaali.  La  giustificazione  dei  pa- 
gameati  della  qaota  spettante  ali*  erario  esegqiti  ai 
comuni  risulta  dalla  ricevuta  che  i  rispettivi  esattori 
ritirano  dall*  esattore  del  capoluogo  del  distretto: 
i8aa^  voi.  II,  part.  a,  pag.  240. 

S. -^  «—( scrittori  presso  i).  Y.  Coscrizione  n.ì  So  e  3|. 

6.  — -  — '  V.  inoltre  Promulgaxione.  Commissarj,  Cancellerie 
cfinsuarie.  Alunni  n.ì  i   e  a. 

Commissario  di  guerra  od  impiegato  del  commissarìato 
generale  di  guerra  componente  la  commissione  mi- 
litare di  leva.  V.  Coscrizione  n°  83. 

a.  *^ —«  Dorante  la  sua  missione  riceve  T  indennità  di 
alloggio.  V.  Coscrizione  n.°  99. 

Commissione  di  liquidazione  del  debito  pubblico.  Y.  Xi« 
quidazione  del  debito  pubblico, 

a.  —  incarieata  della  definitiva  accettazione  dei  coscritti. 
Y.  Coscrizione  n.^ya,  81,  83,  97,  98   e  eeguenti. 

Commissioni  d'uffizio  (spese  di  viaggio  per  istrado  non 
postali  e  per  acqua  degV  impiegati  per).  Y.  Impie- 
gati  n/  7  e  seg.  Indennità  di  viaggio. 

a.  —  provinciali  del  censimento.  Y.  Censimento  n.**  5. 

3.  — •  miste  chiamate  a  giudicare  gli  ecclesiastici  traviati. 
Y.  Ecclesiastici  n.''   ne  seguenti. 

Comparazione  di  carattere.  V.  Procedura  civile  ».**  7. 
'  Competenza.  La  giuris^lizìone  in  oggetti  civili  sì  conten- 
ziosi che  non    viene  esercì ta€a    in  prima  istanza  dai 
tribunali    e    dalle    preture:    i8ao^  voi.  II 9   part.    i^ 
pag.   74. 

a.  —  (la)  del  giudice  negli  afTari  contenziosi  di  regola 
è  determinata  dal   domicilio    del  reo  convenuto:   ii>£. 

3.  —  Le  persone  di  servizio  non  soggette  alla  patria  po- 
destà o  alla  tutela  9  se  abitano  col  padrone,  seguono 
il  domicilio  di  questo^  altrimenti  si  considerano  do- 
miciliate nel  luogo  ove  prestano  il  servizio:   ivi. 
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4.  Competenza.  Il  laogo  dì  tempo rarìa  dimora  si  considera 

qnal  domicilio  di  chi  non  ne  ha  uno  stabile:  i8ao, 
voi.  II,  paru   X,  pag.  74. 

5.  -—  Le  azioni   che  hanno    per  oggetto   un   diritto  reale 

sopra  cose  immobili    devono  prò  porsi  avanti  il  giu- 
dice nel  cui  distretto  sono  situate  :  ivi ,  pag.  76. 
_  _  Quanto  al  fisco.  V.  infra  n.®  7. 

6.  —  La  giurisdizione    delle    autorità  militari    e  determi- 

nata dai  regolamenti  militari:  j8ao,  voi.  11^  part.  x» 
pag.  75. 

7.  —  Le  cause  sì  attive  che  passive  risguardanti  P  erario 

militare  spettano  ai  tribunali  militari  ancorché  sia 
patrocinato  dall*  uffizio  fiscale:  ipì»  pag.  76. 

8.  — «  Nelle  cause   ia    cui  ha  parte  1*  uffizio   fiscale  come 

attore  o  come  convenuto  sia  per  sè^  sia  per  T  in- 
teresse di  chiunque  patrocinato  da  lui ,  ancorché 
risguardanti  diritti  reali  sopra  immobili  9  sono  di  com- 
petenza del  tribunale  civile  di  prima  istanza  della 
capitale  in  cui  quello  risiede:  wi^  pag.  76. 
-—  —  y.  le  eccettuazioni  nel  precedente  n.**  7  e  nei  se- 
guenti n.i  9,  IO,   11^   la,   i3,  14,  a3  e  24. 

9.  —  Le  cause  sulle  contravvenzioni  alle  leggi  di  finanza 

e  suir  applicazione  delle  pene  sono  di  cognizione 
del  tribunale  di  prima  istanza  della  provincia  in  cui 
sono  commesse  le  contravvenzioni:  1820,  voi.  Il, 
part.   I ,  pag.  76. 

10.  —  Le  cause  nelle  quali  hanno    parte  i  pubblici  isti- 

tuti, le  corporazioni  o  comunità  o  qualunque  pri- 
vato ,  patrocinati  dalf  uffizio  fiscale ,  sono  di  compe- 
tenza del  tribunale  di  prima  istanza  della  provincia 
in  cui  si  verifica  il  soggetto  della  lite:  zV/. 

11.  — Le  emise  nelle  quali  P  uffizio  fiscale  è  autorizzato, 

esscudo  attore^  di  portare  la  domanda  avanti  il  tri- 
bunale di  prima  istanza  della  provincia  ove  emerge 
la  questione  rimangono  di  competenza  di  questo:  iV/. 
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la.  Competenza.  Nei  casi  di  sequestro  e  in  arbitrio 
deir  uffizio  fiscale  di  presentare  la  domanda  di  seque- 
stro al  giudice  nel  cui  distretto  si  trova  la  cosa  da 
sequestrarsi:   i8!ko,  voi.  Il»  part.   i»  pag.  76. 

—  —  Quanto  agli  oggetti  di  cambio  marittimo  e  alle  mi- 
niere. Y.  infra  i  n.i  23   e  24. 

i3.-— Le  cause  di  nullità  o  scioglimento  di  matrimonio 
■  si  trattano  avanti  il  tribunale  di  prima  istanza  della 
provincia  del  domicìlio  dei  CQnjugi ,  ancorché  la  di- 
fesa del  matrimonio  venga  appoggiata  ,  air  uffizio 
fiscale:   1820,  voi.  II,  part.    i,  pag.  76. 

14* -— Le  cause  di  dichiarazione  di  morte  di  uno  dei 
conjugi  si  conoscono  dal  tribunale  della  provincia 
del  loro  domicilio,  ancorché  intervenga  T uffizio  fi- 
scale per  la  difesa  del  matrimonio  :  iVk. 

i5.  —Per  le  cause  in  cui  é  parte  un  pretore  la  giurisdi- 
zione che  altrimenti  spetterebbe  alla  pretura  é  devo- 
luta al  tribunale  di  prima  istanza  della  provincia:  wL 

16.  —  Le  preture  urbane  giudicano  delle  liti  di  denunzia 

per  finita  locazione  e  di  rilascio  delle  cose  locate  : 
ivij  pag.  77. 

17.  —  Le  pretensioni  delle  persone  di  servìzio  verso  i  loro 

padroni  si  giudicano  dalle  preture  urbane ,  eccetrochè 
siano  qualificate  per  la  procedura  politica,  oppure 
dipendano  da  atti  ereditar]   o  di   concorso  :  ivi. 

18. -^Le  azioni  procedenti  da  ingiurie  sono  di  cogni- 
zione delle  preture  urbane ,  in  quanto  non  siano  di 
competenza  politica  o  criminale  :  ivi.     ^ 

19,  —  Le  domande  di  pagamento  di  pigioni  delle  case  o 
di  livelli ,  qualora  non  sia  controverso  il  diritto  in 
massima  all'  esazione  del  canone ,  sono  di  compe- 
tenza delle  preture   urbane  :  ivi, 

ao.  —  Sono  di  cognizione  delle  preture  urbane  le  azioni 
per  crediti  o  altre  pretese  non  eccedenti  il  valore 
di  lire  260  italiane  :  ivi. 
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21.  Competenza.  Gli  affari  dichiarati  di  commercio  e  di 
cambio  sono  sottoposti  ai  rispettivi  tribunali  mercan- 
tili di  cambio  di  Milano  e  di  Yeuezia  se  avvengono 
nella  speciale  provincia  di  ciascuna  capitale;  nelle 
altre  Provincie  al  tribunale  di  prima  istanza:  i8ao, 
voi.  II,  part.   I,  pag.  77. 

22.  — -  II  tribunale   mercantile  e  di    cambio   marittimo  di 

Venezia  esercita  la  giurisdizione  rispetto  agli  oggetti 
marittimi  in  tutto  il  regno  lombardo-veneto  :  m  f 
pag.  78. 

23.  —•  Negli  affari  risguardanti   lettere  di  cambio    od  og- 

getti marittimi  T  uffizio  fiscale  deve  seguire  il  giudice 
appositamente  istituito  per  simili  controversie:  iVi» 
pag.  76. 

24.  -—  Le  cause  in  cui  ha  parte  come  attore  o  come  reo 

un  suddito  ottomanno  sono  di  competenza  rispettiva- 
mente dei  tribunali  di  prima  istanza  di  Milano  e  di 
Venezia:  zVi,  pag.  78. 

25.  -—  Le  controversie  che  risguardano  un  oggetto  in  rap- 

porto immediato  colle  miniere  sono  di  competenza 
dei  tribunali  »  cui  da  leggi  particolari  è  attribuita  la 
giurisdizione  sugli  affari   delle  miniere:  ivi, 

26.  — •  L^uflìzio  fiscale  deve  seguite  il  giudice  competente 

in  oggetti  di  miniere  per  le  controversie  relative: 
ivi  9   pag.   76. 

27.  —  Le  domande  di  provocazione  si  promuovono  avanti 

il  giudice  competente  per  la  causa  principale  :  ivi  , 
pag.    78. 

a8. — La  domanda  di  riconvenzione  può  proporsi  avanti 
il  giudice  innanzi  cui  è  promossa  la  domanda  deir  at- 
tore 9  eccettocliè  abbia  per  oggatto  affare  attribuito 
per  ragione  di   materia  a  giurisdizione    speciale  :  ivi. 

29.  —  Quando  la  riconvenzione  ha  per  oggetto  affare  di 
giurisdizione    8}>eciale    per    ragione  di  materia   deve 
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proporsi  avanti  il  giudice  coi  è  attribuita  la  gìarìsdi- 
zioae  speciale:   1820,   vu4.  II,  part.   i  ,  pag.  79. 

3o.  Competenza.  Non  può  proporsi  avanti  il  giudice  spe- 
ciale per  ragione  di  materia  la  riconvenzione  che  si 
riferisca  ad  oggetti  stranieri  alla  «uà  competenza:  fpì. 

3i.  —  La  conferma  di  un  sequestro  può  domandarti  avanti 
il  giudice  che  lo  ha  accordato  :  M. 

3a.  -—  Chi  si  è  obbligato  al  pagamento  o  alF  adempiaiento 
di  una  convenzione  in  un  luogo  determinato  può  es- 
sere convenuto  avanti  il  giudice  di  questo  luogo  :  wL 

33._Le  domande  contro  più  liti-consorti  si  producono 
al  giudice  competente  dei  pcimo  nominato  nella  pe- 
tizione: ivi, 

34.  — -  Radicata  la  causa  mediante  T  intimazione  della  pe- 

tizione avanti  il  giudice  competente,  vi  #i  deve  con- 
tinuare ancorché  il  reo  convenuto  cambiato  a^ete 
nel  frattempo  domicilio,  eccettuato  il  caso  d^apri- 
mento  di  concorso  :  ivi,  ^ 

35.  — »  Il  giudice  competente    per    gli  atti  di    concorso  è 

quello  della  persona  dell*  oberato  :  iVi ,  pag.  8o. 

36.  —  I  figli  legittimi  od  equiparati  ai  legittimi  sono  sog- 

getti al  giudice  competente  del  padre  sinché  dura 
la  patria  podestà  :  ivi* 

37.  —  Il  giudice  competente  della  moglie   é  quello  della 

persona  del  padre  di  famiglia  :  ivi, 

38.  — -  Il  giudice  non  può    esercitare    validamente  la  sua 

giurisdizione  sopra  una  parte ,  od  in  affare  rispetto 
a  cui  non  sia  competente ,  eccettochc  sia  riconosciuta 
espressamente  o  tacitamente  dalle  parti  in  affare 
che  per  rngione  di  materia  non  sia  attribuito  alla 
giurisdizione  di  un  giudice  speciale:  ivi. 

39.  —  T/nnìKÌo  fiscale  e   1<5  persone  militari  non  possono 

Hotco|)orsi  espressanientt?  nò  tacitaineace  ad  un  giu- 
dice iucompoteute  :  ivi. 
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40;  Competenza.  Non  vale  il  patto  preventivo  di  aottoporsi 
ad  altro  giudice  che  a  quello  determinato  dalla  legge: 
i8ao,  voi.  II,  part.   i,  pag.  80. 

i^i.  »^  n  tribunale  d** appello  delega  dkltro  giudice  in  caso 
di  legale  i|Dpedimento  del  competente  sull'  istanza 
della  parte  o, sul  rapporto  del  giudice  acesso t  m^ 
pag.    Si. 

42.  — -  Jl  giudice  competente    negli    affari    contenziosi   in 

rapporto  alla  persona  lo  è  pure  per  essa  in  quelli 
non  contenziosi  :  m, 

43.  —  Il  giudice  che  avrà  cominciato  ad   esercitare  giu- 

risdizione in  affari'  di  tutela ,  continua  sino  al  cessare 
dì  essa ,  quantunque  il  minore  sia  passato  sott^  altro 
^    giudice  :  ivi. 

44.  — -  L*  assunzione  degli,   atti  ereditar]    rispetto  agi'  im- 
'"^     mobili  di  persona  domiciliata  fuori  degli  stati  austriaci 

spetta  a  quel  giudice  nel  cui  distretto  sono  situati 
-in  tutto  o  per  la  maggior  paiate:  ii?i. 

45.  — «  Le  sentenze  ed  i  decreti  pronunziati    da  un  altro 

giudice  non  possono  mandarsi  in  esecnzipne  "se  non 
dal  giudice  nel  cui  distretto  esiste  la  persona  o  la 
cosa  :  zVi^  pag.  Sa.  ' 

V.  Smtenze. 

46.  -^  In  caso  di  morte  di  alcuno  in  un  distretto,  il  cui 

giudice  non  sia  il  competente  rispetto  alla  persona, 
questo  provvede,  per' quanto  è  necessario,  nell' as- 
sicurare le  scritture  e  gli  effetti  del  medesimo,  onde 
rimetterli  al  competente:  1820,  voi.  II,  part.  i, 
pag.   82. 

47.  —  Nelle  qaistioni  di  competenza  fra  i  giudici  in  affari 

civili  non  contenziosi  o  in  affari  criminali  ciascuno 
è  tenuto  a  farne  rapporto  al  tribunale  d'appello,  che 
provvede  in  caso  d'urgenza,  e  sottopone  la  cosa 
alla  decisione  del  tribunale  supremo  :  iVi. 


76  CO 

.48.  Competenza.  In  pendenza  della  decisione  del  triba-- 
nale  supremo  sulle  questioni  di  competenza  insorte 
fra  i  giudici  in  affari  non  contenziosi  o  criaiinali  9 
giudice ,  che  fa  il  primo  a  procedere ,.  continaa  il 
corso  degli  atti:   i8ao,  voi.  Il,  part.   i»  pag.  83. 

49.  -^  Se  la  giurisdizione  è  contesa  da  an  giadice^  di  stato 

estero,  il  giudice  del  regno  lombardo* veneto  non  può 
procedere  ulteriormente  se  non  lo  esiga  la  pubblica 
o  privata  sicurezza ,  e  sottopone  il  caso  al  tribunale 
supremo  mediante   il  tribunale  d**  appello  :  iVi. 

50.  —  Il  giudice  deve  esercitare  egli  stesso  la  sua  giorisdi* 

ziohe  nel  distretto  assegnatogli:  ivi,  pag.   81. 

5j.— •Il  giudice  non  può  incaricare  un  altro  del  disim- 
pegno del  suo  uffizio  fuori  dei  casi  espressamente 
contemplati  dalle  istruzioni  relative:  ivi. 

Sa.  — -  Da  tutte  le  prime  istanze  non  militari  del  r^no 
lombardo- veneto  si  ricorre  in  seconda  istansa  ai 
tribunali  d*  appello  rispettivi  di  Milano  e  di  Vene- 
zia, e  da  questi  in  ultima  istanza  per  revisione  al 
senato  lombardo-veneto  del  tribunale  supremo  di 
giustizia  in  Verona:  zVi,  pag.   83. 

53.  ^  Le  prime    istanze    militari    hanno    le    loro  norme 

particolari  rispetto  air  appellazione  delle  loro  sen- 
tenze e  decreti,  ed  alla  revisione.:  ivi, 

54.  — -  Sotto    la   denominazione    dì    provincia    nel    codice 

civile  è  compreso  tutto  il  territorio  soggetto  air  nno 
o  air  altro  governo:   ivi, 

55.  — «  nei   giudizj     risguardanti    T  ammortizzazione    delle 

obbligazioni  a  carico  pubblico.  V.  Ammortizzazione 
n.**  3   e  seguenti. 

56.  —  di  forp  di  un  orfano    bà  esposto    che    cessa    dalla 

tutela  di  un  pubblico  stabilimento.  V»  Tutela  n.*  iS 
e  seguenti. 

57.  —  delle  donne  ungheresi  nobili  maritate  con  militari. 

V.  Militare  giurisdizione  n/  2  e  seguenti. 
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58.  Competenza  a  conoscere  sulle  trasgressioni  delle  leggi 
di  finanza.  V.  C'entra wenziom  n.*  a  e  3. 

5^.  --.  sulle  contestazioni  in  oggetti  boschivi^  Y.  Boschi 
n.ì  a  e  3. 

6o.  —  sulle  contravvenzioni  ai  regolamenti  sulla  caccia. 
V.  Cohtrasvenzioni  n.*  i. 

6i.  —  politica  (eccezione  di)  opposta  all'autorità  giudi- 
ziaria. V,  generalmente  Procedura.  Procedura  civile 
n.i  I  e  a. .  • 

62.  —»-^  Nei  casi  di  eccezione  o  d^ incertezza  sulla  com- 

petenza di  giudizio  tra  T  autorità  politico-amministra- 
tiva e  la  giudiziaria  il  tribunale  d^  appello  comunica 
previamente  le  carte  air  imperiale  regio  governo  per 
la  sua  dichiarazione:  1819  ,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  3i6« 

63.  —  —  —  Se  il  governo  ,  nei  casi  di  eccezione  o  d'in- 

certezza sulla  competenza  giudiziaria,  dalle  carte 
comunicategli  dal  tribunale  d*  appello  riconosce  che 
la  causa  non  richiama  le  ispezioni  politico-ammini- 
strative ,  ritorna  senz*  altro  gli  atti  alla  prima  istanza 
per  1*  ulteriore  corso  :  ivi . 

64.  ~  —  — -  Se  il  governo  nei  casi  di  eccezione  o  d'in- 

certezza della  competenza  giudiziaria,  sulla  comuni- 
cazione delle  carte  a  lui  fatta  ,  opina  per  V  incom» 
petenza  giudiziaria,  il  tribunale  d'appello  inoltragli 
atti  colla  nota  risponsiva  al  senato  lombardo-veneto 
per  la  di  lui  deliberazione  :  ivi- 

65.  —  —  Concorrendo   in  un  in(^uisito  anche  la  contrav- 

venzione ad  un  precetto  politico,  il  giudice  criminale 
nel  determinare  la  pena  prende  solamente  in  conside- 
razione le  trasgressioni  dei  precetti  politici  concor- 
renti con  delitti^  le  quali  sono  espressamente  dichia- 
rate gravi  trasgressioni  di  polizia ,  ©rimesse  alla  sua 
cognizione  dal  codice  penale  o  da  posteriori  parti- 
colari prescrizioni:  i8ai,  voi.  I,  part.  t,  pag.  5. 
V.  infra  n.**  8a. 
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66.  GoMFBTENZA  politica.  La  competenza  di  un  giudizio 
criminale  coatro  uà  fuggitivo  incolpato  di  delitto 
Tiene  stabilita  non  salo  dalP  effettivo  iusegùiinento  ^ 
ma  anche  dal  rilascio  di  lettera  requisitoria  per  T  ar- 
resto: i8ao,  voi.  I,  part.   i,  pag.  3i. 

67. À  qua!  tribunale  appartenga  di  pronunziare  la 

sentenza  in  caso  di  preceduta  morte  delF imputato» 
V.  Sentenza  n.**  6. 

68. Se  r  imputato  è  manifestamente    soggetto    alla 

giurisdizione,  militare ,  V  ispezione  del  corpo  di  delitto 
è  di  competenza  della  sola  autorità  militare ,  ancor- 
ché il  danneggiato  appartenga  allo  stato  civile  :  iSao^ 
voi.  I,  part;   I,  pag.   14. 

69. i-  Se  r imputato  appartiene  al  foro  civile,  il  rico- 
noscimento legale  del  fatto  spetta  esclusivamente 
air  autorità  civile:  iW. 

yo.  —  —  Se  r  autore  del  delirtto  è  ignoto  ,  procede  T  au- 
torità civile   sino  alla  scoperta:  ivi, 

71.  -— —  Nei  casi  di  pericolo  nel  ritardo  T  autorità  civile 

o  giudiziaria  od  altra  del  luogo  del  commesso  delitto  » 
o  la  militare  è  obbligata  a  praticare  prontamente 
tutto  ciò  che  concorre  a  st'abilire  il  riconoscimento 
del  fatto  ,  e  gli  atti  assunti  devono  tosto  rimettersi 
air  autorità  civile  o  militare  giudiziaria  cui  com- 
pete :  ivi,  ^ 

72.  —  — '  rispetto  al  giudizio  statario.    Y.  Giudizio  itafo- 

rio  n.*  I. 

73.  — -  —  a  conoscere  sulla  capacità  e  non  degP inquisiti  a 

pagare  le  tasse  giudiziarie.  V.  Tasse  giudiziarie  n.*  So, 

74.  —  — '  per  le  pubblicazioni   del  ritrovamento  di  cose. 

V.  Ritrovamento. 

75. V.  inoltre  Procedura  civile  u.i  a   e   3. 

76. Spetta    ai  delegati    proviaciali    di    giudicare   di 

tutte  le   cuQtravvcnzioiii    alia    ieg<re    di    coscrizione  : 

i8ao,  voi.  II,  part.    1,  pag.   iSj. 
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77;  Competenza  polìtica.  La  complicità  nelle  coatra vven- 
zioni  klla  legge  di  coscrizione  col  prestare  a}uto  o 
ricovero  ai  refrattari*  è  giudicata  dai  giudici  delle 
gravi  trasgressioni  politiche:  iSao^vol.  II,  part.  i, 
pag.   1 SB. 

78.  —  —  Y.  inoltre  Coscrizione  n/  92  e  seguenti. 

79. ■'  Ki spetto  air  inquisizione  e  punizione  degli  ec- 
clesiastici come  si  determini  la  competenza.  Y.  Ec- 
clesiastici n.*"   I   e  seguenti  e  n.^  6. 

80. Dei  vescovi    per    la  punizione    delle    trasgres* 

sioni  degli  ecclesiastici.  Y.  Ecclesiastici  n.^  a,  4  e  5. 

81.  ^ —^  Commissione  mista  da  nominarsi  per  l'inquisi- 
zione di  ecclesiastici  in  cura  d^  anime  e  punizione 
delle  loro  trasgressioni  influenti  sullo  stato  in  gene- 
-,  rale^  ovvero  su  parziali  istituzioni  politiche.  Y.  £c- 
clesiastici  n.**    11    e  seguenti. 

8a.  —  —  Tutte  le  contravvenzioni  ai  precetti  politici 
ancorché  concorrenti  con  delitti  9  le  quali  dal  codice 
penale  o  da  posteriori  pnrticolari  prescrizioni  non 
sono  espressamente  dichiarate  gravi  trasgressioni  di 
polizia  o  rimesse  alla  cognizione  del  giudice  crimi- 
nale, sono  da  punirsi  dalia  competente  autorità  po- 
litica, e  per  esse  si  deve  jprocedere  secondo  Tana- 
logia  dell'aulico  decreto  2  agosto  i8i5  n.^  1x64 
della  collezione  delle  leggi  giudiziarie  :  i8ai ,  voi.  I^ 
*    part.   I ,  pagv  5. 

83. Modo  di    procedere   e  decidere    sull'  eccezione 

d^  incompetenza  di  foro  nelle  cause  civili.  Y.  EccC' 
zione  n.°  3   e  seguenti. 

COMiPETENZE.  Non  si  può  esigere  deposito  per  anticipa- 
zione delle  competenze  di  atti  giudiziali.  Y.  Procedura 
disile  n.**   39. 

2-  —  t^^ei  periti  architetti  ed  agrimensori.  Y.  Architetti, 

Complici  c  complicità.  Y.   Tras^^ressioni  n.**  9. 
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GoMFRENfonj  o  società  d' iateressati  negli  scoli  ed  altri 
oggetti  di  acque.  I  domiciliati  sotto  dominio  estero , 
che  non  hanno  il  diritto  di  cittadinanza,  possidenti 
ftegli  stati  dei  regno  lombardo- veneto  ,  hanno  diritto 
d'intervenire  in  persona  o  per  via  di  plenipotenti 
ai  convocati  delle  società  ossia  consorzj  privati 
di  acque  organizzate  col  decreto  ao  maggio  1806: 
18 19,  voi.  I9  part.  a,  pag.    188. 

A.  •—  La  carica  di  presidente  consorziale  richiede  il  non 
interrotto  domicilio  nello  stato  austriaco:  ivi 9  p.  189. 

Comunale  smmiaistrazione.   V.  Anvninistrazioni  comunali, 

a.  —  (tasse  d*uf!ìzio  nella).  Y.  Conti  dei  comuni  n.**  So. 

3.  —  polizia.  V.  Polizia  n.*  5   e  seguenti. 

Comunali  esattori.  Sono  incaricati  deir  esazione  delle 
multe  per  le  contravvenzioni  alla  legge  di  coscri- 
zione coi  privilegi  fiscali,  da  versarsi  nelle  casse 
camerali.  V.  Coscrizione  n.*"  96. 

a.  —  agenti.  V.   Accenti  comunali, 

3.  —  deputazioni.  Incompatibilità  di  parentela.  V.  Pareiì- 

tela  n.**  a. 

4.  —  atti' ereditar]    incaricati    agli  agenti  e    segretarj  co- 

inunali.  V.   Volontaria  giurisdizione  n.**   104  e  seg. 

Comuni  (i  consiglieri  dei)  come  possano  essere  rappre- 
sentati per  mezzo  di  procuratori.  V.  Consigli  comu- 
nali n.^  S  e  6. 

a.  —  (  elenco  dei  )    ai  quali    è  accordato  il  consiglio  co- 
munale:  i8ai,  voi.  I  ,  part.  a  ,  pag.  84, 
T.  Consigli  comunali  u.*  4. 

3,  —  che  hanno  un  uffìzio  proprio.  V.  Impiegati  n.*  47, 

4»  —  Nomine  d^  impiegati  in  servizio  promiscuo  di  più 
comuni.  V.  Impiegati  n.*  49   e  seguenti. 

5.  —  (capi  dei).    Doveri    loro    rispetto  ai   minori    d^  età. 

V,   Tutele. 

6.  —«^(incarico  dei)  per  le  occasioni  della   visita  dei  mi- 

litari  invalidi.  V.   Ins^nlidi  n.*  a. 
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7.  GoMUl^i  (conmbatù  dei)  nella  rìcoftmzioiie  e  conser- 
vazione ii  strade  postali  percorrenti  nelF  interno  di 
esse.  y.  Strade  n.*  i. 

9.  «— .  Sono  dieMarati  esenti  dal  carico  del  manteqiBiento 
dei  pazzi.  Y.  P<v£zi  n.ì  a   e  8. 

9.  —  Altre  disposizioni  in  rapporto  al  mantenimento  dei 

pazzi  da  essi  prestato.  V.  Pcazi  n.^  3  e  4. 

10.  —  Spese   d* allestimento   delle  scuole    elemeiitari.  Y. 

Scuole  n.ì  5 ,  4  e  S. 

1 1. —(  compenso  ai)  per  le  vetture  sospese  chieste 
dagli  uflBiziali  in  caso  di  ritorno  nel  giorno  stesso 
della  partenza.  Y.   Vetture. 

I a.  —  (contratti  per  T interesse  dei).  Ratifica  del  pro- 
cesso verbale  d*asta.   Y.  Asta  pubblica  n.^  6  e  seg. 

1 3.  <—«  Regolamento  pei  conti  preventivi  e  consuntivi  dei 

comuni^  Y.  Conti  n.^  4  e  seguenti. 

14.  —-  Istruzioni  sul  regolamento  dei  conti.  Y.  Conti  n.>  % , 

io3,   104^  106,   108  e  seguenti,  e  n.^   127. 
i5.  _  —  V.  inoltre  Bilanci, 

16.  —  (classificazione  dei)    rispetto    alla  tassa    sulle  arti 

e  commercio.  Y.   Tassa  arti  e  commercio  n.*  6. 

17.  ^—  caricati  di  annualità  determinate  per  tassa  camlli. 

Y.  CasKilli  n.*  4  e  seguenti. 

18.  —  Quanto  al  concorso  loro   nelle  spese   di  cuko.  Y. 

Parrocchie. 

19. —V.  inoltre  Trasporti  miUtgri, 

Comunità*  (abitanti  delle  dodici)  dette  di  confine  mili- 
tare. Y.   QiuriséUzione  n.*  ai   e  seguenti. 

a.  -—  Tribunale  competente  nelle  cause  di  comunità  quan- 
do siano  patrocinate  dalPufiSzio  fiscale.  Y.  Compe» 
lenza  n.*  io.  ' 

Concambio  dell' oro  e  dell'argento  alla  zecca  ed  agli 
ulfizj  di  garanzia.  Y.  Zecca. 
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GONGEPISTA   presso   ùa   dicastero    aulico.    Gondiztom    ed 

esame  per  ottenerne  il  posto.  Y.  AuUco  dicastero» 
GoNCORRENTi  alle  cattedre  ginnasiali.  Y.  Ginnasj  n.''  i» 
A«  •—  jid  impieghi.  Indicazione  da  farsi  dalle  istanse  gin» 

diziarie  sulle  tabelle  e  prpposizioni  dei  saddetti.  T. 

7*0556  n.^    AI. 

Concorsi  e  processi  concorsuali.  Provvidenze  relative. 
Y.  Procedura  civile  n."*  6i  e  seguenti.  Concorso  dei 
creditori, 

GoircoESO  alle  cattedre  ginnasiali.  Y.  Ginnasj  n."  i. 

a.  _  agi*  impieghi  giudiziari  e  posti  pressò  le  aatorità 
giudiziarie.  Y.   Ta55e  n.®  ai. 

3.  •— .  ai  premj  d*  industria.  Y.  Industria  n.*  6. 

GOVCORBO  dei  creditori  (il  giudice  competente  gel  giu- 
dizio di)  è  quello  delia  ^persona  dell*  oberato  s  iSaOf 
voi.  II,  part.   I,  pag.  8o. 

a.  -—  — -  (spese  per  Taprimento  del  )  e  cause  per  le  qnali 
gli  amministratori  ed  i  patrocinatori  delle  masse  vanno 
esenti  dal  pagamento  delle  tasse.  Y.  Tasse  giudizia- 
rie n.'  17  e  seguenti. 

3.  _  —  I  conservatori  delle  ipoteche  devono  prestarsi 
aU*  edizione  degli  estratti  dei  loro  registri  occorrenti 
nella  procedura  del  giudizio  di  concorso  de-  creditori 
sopra  richiesta  delle  autorità  giudiziarie  esprimeate 
r  attuale  difetto  dei  mezzi  di  pagarne  le  tasse ,  le 
quali  vengono  quindi  prenotate  dall*  uffizio-tasse 
presso  il  giudizio^  da  pagarsi  poi  da  chi  di  ragione 
e  riscuotersi  nei  modi  prescritti:  i8ai  »  voi.  II  ,' 
part.  a  »  pag.  340. 

4, .-....( spese  dell'inserzione  degli  editti  di  apertura 
del)  nelle  gazzette.  Y.   Ta55c  giudiziarie  n.*  17. 

5.  *- «— (  le  cause  dei  delegati  del)  contro  1' ammiai* 
stratore  della  massa  godono  dell*  esenzione  dalle 
tasse:  j8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.   i5a. 
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6.  GoKGORSO  dei  creditori.  Nel  caso  di  concorio  aperto  sol 

patrimonio  del  ricevitore  comunale»  sa  coi  il  ricevitore 

provinciale  abbia  già  impresi  gli  atti  di  esecuzione  » 

deve  *oss<iBrv)ilrsi   il  prescritto  dalla   sovrana  patente 

,  i8  aprile  1816:.  i8ao  ,  voi.  U*  part,  a»  pag.  x38. 

7«  r—  —  V.  inoltre  E$ca$wmie,  fiscale^ 

8.  — •  -—  La  camera  di  commercio   deve   partecipare  aUa 

direzione  delle  dogane  il  concorso  aperto  sulle  so- 
stanze di  commercianti:  18 19,  voi.  Il»  part.  a» 
pag.  38o« 

y.  Crediti  della  finanza  n.»  a  e  3. 

9.  •—  —  Deve  pronunziarsi    sentenza    sulla   liquidità    del 

credito  insinuato  non  ostante  che  questa  siasi  rico«> 
nosciuta    dal    curatore    della  massa:  i8a3,  voi.  I» 
part.  %  ,  pag.  6o. 
^  V.  Procedura  ernie  n."  64. 

IO. -—«—Le  spese  tutte  del  concorso  fatte  ad  istanza 
dell*  oberato  9  dell'erede  o  del  curatore  dell*  eredità 
giacente ,  e  quelle  di  descrizione  ed  assicurazione 
sono  a  carico  della  massa:  idsa,  voi.  I,  part.  tkf 
pag.  aSy. 

II.  —  —  Il  pagamento  della  tassa  della  sentenza  da 
proferirsi  sulla  domanda  di  uno  o  più  creditori  per 
Taprimento  del  concorso  nel  caso  del  %  76  del 
regolamento  giudiziario  incumbe  ai  creditori  istanti 
se  e  come  vien^  deciso  dal  ;  giudice  :  ivL 

la.-r*— 'Non  è  applicabile  ai  curatori  Tesenzione  dalle 
tasse  accordata  agli  amministratori  delle  masse  e 
patrocinatori^  salvo  per  le  jcanse  attive  della  massa» 
per  trattare  le  quali  siano  essi  assunti  come  loro 
procuratori  dagli  amministratori  stessi  :  ivi  9  pag.  a58. 

i3.  —  —  I  curatori  delle  masse  non  sono  personal- 
mente risponsabili  del  pagamento  delie  tasse  nelle 
cause  di  loro  attribuzione  ,  ma  esse  vanno  a  carico 
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deir  amminif  ftratore  e  sono  pa^bili  scd  fondi  ditpo-' 
iiibili:  iZ%%f  voi.  I»  port.  %,  pag.  aS8. 
y.  inoltre  Tasse  n/  ai  e  Mgnenti. 

14.  Govcomso  dei  credicorì.  Sentenxe  enlU  liqniditìi  delle 
ragioni  insinnace  nel  concorso  o  anll* azione  TÌndica- 
tona  del  dominio.   Y.  Tasse  gmdixiarie  n.*  24  e  s5. 

GOVPANHATI  (i)  per  trasgressioni  politiche  non  haniM» 
da  subire  la  pena  in  Inoghi  ed  in  anione  dei  con- 
dannati criminali  :   18 19,  yol.  II 9  part.  a,  pag.  %gS. 

a.  —  (i)  per  trasgrestiooi  politiche  devono  snbire  la  pena 
nelle  carceri  del  luogo  ove  è  stata  pronnnziata  la 
sentenza  :  wL 

3.  —  Provvidenze    pel  caso   d*  insufficienza  delle    carceri 

delle  preture  9   ed  incarico   alle  delegazioni   provin* 
ciali  in  proposito:  ìpì. 

4.  —  (  i  )  ^  terzo  grado  di  carcere  in  tutte  le  provincie  del 

regno  lombardo- vene ^1^  ed  al  secondo  nelle  provin- 
cie lombarde  devono  tradursi  nella  casa  di  forza  di 
Mantova:   1820,  voi.  11^  part.  a,  pag.  79. 

S. —  (i)  al  primo  grado  di  carcere  nelle  provincie  lom- 
barde devono  scontare  la  pena  nella  casa  di  corre- 
zione di  Milano  :  ivi. 

6.  — -  Le  autorità  che  pronunziano  le  sentenze  devono 
decidere  se  i  condannati  al  carcere  duro  per  sai 
mesi  o  meno,  o  al  caiioere  semplice  debbano  trat- 
tenersi a  scontare  la  pena  nelle  carceri  criminali  9 
oppure  essere  tradotti  i  primi  a  Mantova,  ed  i  se- 
condi nella  casa  di  correzione  di  Milano  :  ìpi.    ^ 

7*  —  Norme  snlF  esanone  delle  spese  processuali  e  delle 
tasse.  Y.  ^fpese  n.*  16  e  seguenti. 

8«  —  Spetta  alle  delegazioni  provinciali  il  decidere  sulla 
capacità  o  non  dei  condannaci  a  pagare  le  tasse  e 
le  spese  della  procedura:  1821,  voi.  I,  part.  2, pag.  io. 
Y.  Spese  n.*  20  e  seguenti. 
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CoKDAKKATO  (il)    dev«  avvertirsi    del  diritto   che  ha  di 

pi:e,v4ler8l  di- A<a  avvocato  pel  ritorso  nai  casi  in  cui 

'.jv.qi^ntQ  gii  0  permesso.  Y.  Procedura  criminale  n»^  27. 

Ai.i—r*  (  rìQQraO' d^l^;  coQtrx»  sentenza  in  fatto  di  traagres- 

•i-yi  fi^Qpi  poli tiehfr- approdata   dair  autorità  auperiore.  Y. 

,v<  r  lra^^0siwU''Ur-*o  •  i^egueati.  i 

^.r^.<2«^aAd.QJUip0tia:  peconiaria  non  pasai  agli- efedì  del 

eoadannato.  Y.  Pene  n.""  a. 
GoKDAKKE.  Non  è  regolare  di  esprimere  nelle  condanne 
r  alternativa  d<eUa  multa  o  deir  arresto  :  iSaa»  yol..IIt 
partv.a  »  pag^.  aii. 
•       .  ;¥.  infra  n.*.3. 
a.  «—-e  Le  autorità  politiche  e  le  preture  devono  richiamare 
le  informazioni  sulla  condizione  t  carattere  e  stato  del- 
..    1*  inquisito  p^  quindi  determinare  se  possa  aver  Inogo 
la  commutassi on e  della  multa  in  arreato,  o.  rendersi 
necessaria  per  assicurare  V  effetto  della  condanna  :  m, 

3.  -rf-«  Nelle    condanne    per.  contravvenzioni    bosclùve    ed 

altre  specialnMnte  delegate  alle  istanze  politiche  si 
può  in  eccettuazione  della  regola  usare  V  alternativa 
della  multa  o  del  carcere  :  m. 

4.  •—  Gome  ,    quali  e  quando  le  condanne  a  pene  pecu- 

niarie passino  a  carico  degli  eredi  del  condannato/ 
V.  Pene  n.*.  a. 

Condotte  mediche.  Y.  Mediche  condotte. 

Conducenti  di  barche  corriere.  Y.  BarcJie  n.>  ao  ,  39  e  15. 

Confine  (circondario  di).  Y.  Circondario  confinante. 

a.  — «  militare  (abitanti  del).  Y.  Giurisdizione  n.**  aie  seg. 

Confisca  e  confiscate  cose.  Provvedimenti  suIT  esecu- 
zione della  confìsca,  conseguimento  delle  cose  con- 
fiscate t  e  realizzazione  e  vendita  di  queste.  Y.  Multe 
n.*  6  e  seguenti. 

a«— 'in  generale  degli  oggetti  appartenenti  alle  belle  arti 
ed  alla  letteratura  in  caso  di  contravvenzione  ni  di- 
vieto  di  estrazione  di  essi.  Y,  Arti  n.*"  6  e  seguenti. 


86  CO  . 

GoìTGEDi  prescritti  pei  soldati  della  disciolta  armata  ita^ 
liana  che  avessero  disertato  prima  dell*  amnistia  in 
qnanto  fossero  suti  arrolati  inginstamente  »  ehéarea- 
tero  compita  la  capitolazione  al  momento  in  cai 
fhrono  requisiti,  che  aT^ssero  disertato  dopo  tt  ter- 
mine delia  capitolazione  t  e  generalmente  che  (ìisfero 
arrolati  ingiustamente:  i8ao,  Voi* II,  pert.  •kP^*'^?* 

CiOHGSDO  dal  militare  seryiuo  preso  come  cadetto.  Y, 
CoMcrizione  n.*  3a. 

a»  — -•  Le  delegazioni  provinciali  devono  méttersi  diretta- 
mente in  corrispondenza  coi  comandi  dei  •  reggimenti 
o  depositi  quanto  alle  domande  di  congedo  per  parte 
dei  militari  o  delle  loro  famiglie  s  i8zo,  toL  II -, 
part.  a  ,  pag.  85.  >  •[ 

CóNGiBGAZiONE  centrale.  Come  si  comprovi  l'estimo  dei 
^  proposti  alia  carica  di  deputato  ddla  congregatone 
centrale.  Y.  Estimo  n.^  5. 

a.  -—  «*-  Ostacolo  della  parentela  rispetto  alla  cariee-  di 
deputato  della  congregazione  centrale.  V.  Parentela 
n.i  a  e  3. 

3.  —  —  V.  Deputazioni. 

GoKG&EGAZioNi  o  case  regolari  ripristinate.  Y.  Pensioiit 
n.'  9.  « 

a.  —  <— Privilegio  delle  farmacie  delle  congregaziofii  dei 
fàtcben efratelli.  Y.  Medicinali  n.^  4. 

GONGREGAZIOKI  di  carità  (le) 9  ed  ove  esse  non  esìsto* 
no,  le  amoiinistrazìoni  dei  luoghi  pii  devono  ecci^ 
tarsi  dalle  delegazioni  provinciali  a  presentar  loro 
in  febbrajo  di  ciascun  anno  i  conti  consuntivi  d^l 
precedente:   1819,  ^^^*  ^^9  part.  a,  pag.  337* 

A.  •—  --^  Le  delegazioni  provinciali  devono  trasmettere 
alla  direzione  generale  di  contabilità  i  conti  di  quelle 
congregazioni  di  carità  le  cui  rendite  eccedono  le 
lire  109000  italiane,  da  essere  approvati  dal  go- 
verno; l'iH,  pag.  338. 
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i»  GoKGREG AZIONI  di  carità.  Le  delegazioni  pco vincigli 
decidono  esse  medesime  suIT  approvazione  dei  coati 
dèlie  congregazioni  di  carità»  le  cut  rendite  non  ec- 
cedono' 1*  lire  io»ooo  italiane  9  preTÌa  comunicakione 
dei  medesimi  alle  congregazioni  proTinciali  :.  1.8x9» 
,  voi.  II,  part.  a»  pag.  SSy. 

^,  —  — ^  JLe  delegazioni  provinciali  devono  traaaettere  in 
fine  di  loglio  e  di  dicembre  dae  note  aecondo  i  pre- 
scrìtti modelli  al  governo  relative  «1  tèmpo  della 
presentazione  dei  conti  delle,  congregazioni  di  carità 
«d  alle  provvidenze  date  sai  medesimi  :*  ìtiì. 

5.  —-  -v  Modello  del  conti  consuntivi  delle  congregazioni 

di  carità  aventi  rendita  maggiore  di  lire  10,000  ita- 
liane ton  9  pag.  340. 

6.  —  — ^  ttf^dellò  dei  conti  consantivi  delle  eongregazioni 

di    carità    che    hanno  rendite    non   eccedènti' le  lire 
10,000  italiane:  ti^i,  pag.  342.*  • . 

7.  -—  — -  Istraziooi  per  la  compilazione  dei  «conti  pr«ven-i 

ti  vi  degli  stabilimenti  universali    di  beneficenza.  Y. 
Stabilimenti  di  beneficenza  n.*   iS.e  seguenti. 

8. —  —*  Carteggio  delle  congregazioni  di  carità  cogli  al-' 
tri  istituti  di  beneficenza.  Y.  Posta^lettere  d^"  24. 

Congregazioni  provinciali.    Come  si  comprovi   T  estimo  ^ 
dei  proposti  ad  esservi  deputati.  Y.  Estimo  n.^  5. 

a.— ^*— (nella  sedata  delle)  il  deputato  lia  voto  deli- 
berativo; il  relatore  lo  ha' consultivo  :  1819,  voi.  I^ 
part.  a ,  pag.  97, 

3,  *^  — -  La  carica  di  deputato  è  incompatibile  con  quella 
di  relatore  nella  «stessa  persona  presso  le  congrega- 
zioni provinciali  :  ivi* 

4»  —  —  (incompatibilità  di  parentela  fra  i  deputati  delle). 
Y.  Parentela  n.ì  a   e  3. 

&•  — '  «—  Le  congregazioni  provinciali  determinano  aulla 
nomina  degP  impiegati  in  servizio  promiscno    di  più 


S8  CO 

comoni    nei  cast   di  non  preponderanza   di  roti  nei 
^  consìgli  o  convocati;  1821  »  voi.  Il,  part.  a,  pag..'33o. 

6.  GowGREGAZioyi  provinciali.  È  derogata  T  atcribcaùone 

delle  congregazioni  provinciali  di  aatorizzara  gì*  imi- 
tati di  beneficenza  a  sure  in  giudizio;  1819^  ^^*  ^t 
par^  2,  pag.  a3o.  . 

7.  — «  — •  In  proposito    di   autorizzazione    degl*  istituti ,  di. 

beneficenza  a  stare  in  giudizio  le  congrégsaEiooi;*  pro- 
vinciali, devono  essere  previamente  sentite  d^lle  de- 
legazioni provinciali  ;  wL 

8.  — •  —  {le)    M   uniscono    alle    delegazioni     proTiaciali 

come.i^ai  capo  nelle  solennità  pubbliche  civiii.~Y. 
Rcaigo.  

9.  —  — -  £  fissato  il  rango    della    classe  IX   per  le  diete 

dei  relatori  presso  le  congregazioni  provin<ùlllu.i8A3,'. 
voi.  11^  part.  a,  pag.  ^42. 

io« Y.  inoltre  Deputazioni  n.^  a. 

2  X  .•*-—  — Rispetto  alle  .domande  delle  congregazioni  prò- 
vinciaii  le  delegazioni  provinciali  hanno  soltanto  il 
diritto  di  accompagnare  alla  congregazione  centrale 
qualunque  rappresentanza  della  medesima  sopra  a^ 
fari  di  pubblica  amministrazione  :  1819  ,  voi.  I  , 
part.  a  ,  pag.   154. 

Congregazioni  municipali.  Loro  funzioni  ,  doveri  e 
rìspoasabilità  in  ordine  alla  vaccinazione.  ¥•  Foo- 
ciriazione  n.^  4,  aS  ,  27^  a8 ,  29^  33,  39^  40^ 
41    e  45. 

a.  —  xr-  lacompatibilità  degV  individui  per  ragione  di  pa- 
rentela o  affinità.  Y.  Parentela  n.**  a. 

3.  — -  —  (  incarico  aHe  )    rispetto    al    seppellimento    degli 

animali  morti  od  uccisi  per  malattia.  Y.  Bestie  n.*  3 
e  seguenti. 

4.  <—  —  (  obbligo  delle  )  di  assistere  al  divino  uffizio  par^ 

rocchi  ale.  Y.  Divini  vffizj. 
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$»  iCOKGUSOAZiONi  ipiinicipaU   (  UBÌformct    degV  impiegati 

•  delle  ).  V*  Impiegati,  n,^  45  e  46.  Un^orme  n.®  3. 
6».:^«^,(di«tiotivo  dei  comniessi  9  dei  pprtieiri  delle): 

*,  ;i.&i9f  voi.  I,  pan.  ^f  pag.  14S, 

y,:«.  ..^  (  etepzione    limitata   delle)    dai  porta  di  posta. 

V.  Postorleture  ^n.""  ^3.  .  .  n         *; 

8.  —  -^  Non  possono   fiaore  pabblicaEioni   ^ouba  ìÌ  previo 

permesso  delle  delegaùopi.  p*rovincialL  Y.lVomuIgfa- 

zioni  n.ì  1  e  %, 
9. ...  ..  Avvisi  che  possono  emettere  senea;  previo.-per- 

jn«sso  delle  delegasioi^  provinciali.  Y«  PrqnHiìguzioni 

Conio.  I  disegni  delle  medaglie  da  coniarsi,  de  vana  sot- 

..    iopor»i«aUa;censi%ra.:V.  Censura  n.^  x.  \  . 

Goi^fUOl  ebrei  9  dicui  atto  odamendue  passino  allit  reli- 
gione cristiana.  Y.  Ebrei. 
%^  --«-^  Tribnnalo  competente  perla  dichiarazione  di  morte 
di  UBO  dei  conjagi.  Yi .Competenza  n.*  14».. 

3.  -—  Tribunale  competente  per  lo,  scioglimento  o  dickia* 

ra«ione    di    nnllità    di    matrimonio.    Y-  Competenza 
.-.  n#*.  i3. 

4.  -*>.  Procedura   nelle  canse  •  di  scioglimento  o  nullità  di 

matrimonio.  Y.  MeUrùnonio  n,^  5  e  seguenti. 
GOKSMiKA  dei  disertori.  Convenzione  con  S.  M.  il  re  ^i 

Prussia.  Y.  Prussia  n.*  i.  Disertori  n.*  io. 
a.  —  —  —  Schiarimenti    per    V  oss^ervanza.    V.  Disertori 


n.**  II. 


3.  —  -*-  Con  S.  A.  R..  il  dnca.  di   Modena.    Y.  Disertori 


n.**  12. 


2^,  —.  .^  Colla  corte  di  Baviera.  Y.  Disertori  n.»  i3  e  14. 
5.  —  —  Colla  corte  pontificia.  Y.  Disertori  n,s  i5  ei  16. 
6.— — Colla  Russia.   Y.  Disertori  n.*  17, 
CoNaBNSO  di  matrimonio  (atti  di)    da  non   riceversi  dai 
noui.  V.  Notai  n.'  6.   .. 
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X.  GoKSBKSO  di  matrimonio.  Tutela  da  attivarti  pei  miììort 
che  vogliono  maritarsi.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*a  i . 

3^  ..^  .^  Prescrizioni  sulle  cautele  e  sulle  formaliU  nell'aie-' 
certare  ed  acc<NAUre  i  consensi  pei  nttitrìnlMl  dei 
ikiinori.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*"  a3  e  segaentL 

COHSEKVATORE.  Devono  le  delegazioni  provinciali  sentirò 
il  parere  del  conservatore  dei  boschi  sulle  domande 
•di  dilatione  al  taglio  :  181&,  voi.  I,  part.  Zf  pag.:  iz3. 
Y.  Boschi  n.*  II. 

z.  «^  Cornea  i  conservatori  delle  ipoteche  debbano  eniet* 
teté  gli  estratti  ipotecar)  da  servire  pei  g^ndlfcj  di 
concorso.  Y.  Tasse  n.ì  18  e  19.  Concorso  dei  €red^ 
tori  n.*  3.  ,rf''' 

3.  •— Ài  conservatori  delle  ipoteche  è  vietato  d*t*acri« 
-vere  ipoteche  convenzionati  generali:  iBaS*  vol.I^ 
part.  a ,  pag.  80. 

Conservatori  e  viceconservatori  degli  archivj  noUttiU» 
Y.  Notai  n.i  IO,  11   e  la. 

GoifBERV ANIONE  dei  boSchi.  Y.  Boschi, 

z.  — 'delle  strade.  Contributo  del  regio  erario  per  la  ri- 
costruzione e  conservazione  di  strada  postale'^  per- 
corrente neir interno  di  un  comune.  Y.  Strade  n.^  !• 

3.  —  —  Y.  inoltre  Acque  e  strade. 

Consigli  comunali:  sono  attivati  in  surrogazione  dei -con- 
vocati generali ,  senza  che  sia  loro  accordato  nn 
uffizio  proprio:   i8ai  ^  voi.  ly  part.  a,  pag.  3z. 

a.  —  —  (  una  terza  parte  del  )  può  essere  presa  fra  gli 
individui  che  abbiano  un  rilevante  stabilimento  di 
industria  o  di  coaìmercio  :  zVi,  pag.  33. 

3.  —  —  I  deputati  devono  avere  permanente  domicilio 
in  luogo  ed  esercitare  personalmente  le  incum- 
benze  :  ivi. 

4«  '*-*  — '  Elenco  dei  comuni  delie  provincie  lombarde 
cui  è  accordato  il  consìglio  comunale  :  ìpi  9  pag.  34. 
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S.  GovsiOLT  GomuaaU.  Le  sovrane  rtiolnsioni  tal  moiKo 
con  cui  gti  ettimati  pofiono  fiirsi  rappretenttre  nei 
convéèatì  gienerali  sono  applicabili  ai  conargli  di  mei 
ooteóni'tlei^  Squali  %  penneMo  ai  conaigUeid  di -fiirai 
rappresenterei  'i8aa,  toI.  I,  i>art«  a^  pag.  41. 

6^.-— »- Gli.  estimati  del  comune,  purché  noà  «e^  siano 
essi  ad  ikn  tempo  consiglieri ,  possona  essere- procu- 
ratori dei  consiglieri:  m, 

7.  •—  —  Y.  inoltre  Convocati.  EstìmatL 

GoKsiGtiSHS  (tìtolo  di)  in  forma  di  diploma.  %.  Coti* 
cellerìa:  "'  -  •  '»  ■ 

Console  generale  austriaco  in  Napoli.  Y.  Atd  n.*^  e  seg. 

à.  — *^.-^— ^iu.Yarsavia:  vi  è  nominatb  P imperiale  re^ 
consiglière^  JPWuicf 5C0  Vuchetx  1819,  voi.  I,  part.  %, 
pag.  a43. 

CoireoHZj  privati  d*  acque.  Y,  Compkmorj. 

CoNSULEUTS  giudtckrio.  Y.  Pr^àig^i 

Consumo  (  dakj  4^  )•  "V*-  ^o%j  consumo. 

Contabili  verso  T  erario.   Y.  Debitori  n.*  4  e  .seguenti. 

Conte  (rango  di).  Y.  €iimceUeria\  " 

CoNTSSTAZtoNi  sopra  oggetti  boschàyi  (competenza  sulle). 
Y.  Soscftt-  n.*  a. 

Conti  di  amministrazione  degli  stabilimenti  di  pubblica 
beneficenza.  Y.  Congregazioni  di  carità,  StabiUmenti 
di  beneficenza  n.'*  i5  e  seguenti. 

a.  — delle  fabbricerie  delle  chiese.  Y.  Fabbricerie  n.*  5 
e  seguenti.  •  / 

3.  — •  delle  mense  vescovili  vacanti.  Y.  Vescovato  n***  6  e 

seguenti. 

4.  —  dei  subeconomi.  Y.  Subeconomi, 

5.  — -  Rendiconto  pupillare.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.>  6, 

7»   ii3  e  seguenti. 
€•  «—  Norme  dei  iconti  dei  cassieri  e  cancellieri  degli  ar- 
chi vj  notarili.  Y.  Notai  n,"*  i5. 
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Comi'dti  comniìt'^(:norme- provvUloDjBU  jri^petto.ai)  prjae 
:    /ventivi  siao  :atlft  pubblicazione  del  negolaa^ento  quindi 
Vi   M  avvènatar  18199.  Volv  I»  part.  » ,.  pag^  149^    » 
a.^^^'f^hk  quelli.  d«l  capoluogo  dtve^POiitiBniplaviiir in- 
tiera flomma  dell* annuo   fitto   deì.WcaU.ft^  uno  dei 
«  •      commiaiariAti.  diatretcoali  sotto  U-  «^rdipondenti  rm* 
iJsriehe  deU*ateività  e  della  passività:  iftaa,  voi.  II» 
part.  a^  P^S*  ^^9/  ■•■.  <*..:.;    .^  •;.  4 

V.  Commissariati  n.*  l   e  a.  ^       :'■'>  .»   .7 e 

3;:^^  j^  Gireol^re   di  diramazione   del  re^olamepto  /^é/A 
conti  preventivi  e  consuntivi:  i8ai ,  voi,. Q,  part.  Sf 

4,'.^i^tt*.PeT  essi  le  coogregazioni  .minici pelL^l-pK^valr' 
*     gono^  dell*  opera,  della  loro  compaitsterU  :  m  9^  pag. 
x53  e  i55,  SS  i  e  7. 

5. Il  coininÌ9faf\o  djs(fèttua|e  interviene  ed  naaiate 

a  quelli  delle  depifttaaioni    comunali   «he  m:gioTaitf 

Kleir opera  dei  loro  segretarj  od  agenti  comiuuU.rt 

oii-ap^tivamente:  ifù»    >  .-   i'     *.       r 

6.  —  — -  Il  conto  preventivo   d^U e  spese  o  delle,  rendite 

per  r  anno  susseguente  dev*  essere  predisposto  otta 
giorni  prima  che  abbia  da  presentarsi  all'approva- 
zione del  consiglio  comunale  o  del    convocato  s  isd^ 

^     pag.   i53,  S  !• 

7.  —  -—  —  e  deve,  duranti  gli  otto  giorni ,  tenersi  osten- 

sibile in  una  clelle  sale  delP  uffizio  mu|iicìpale  9  od 
in  mancanza  presso  il  primo  deputato,  affinchè  possa 
esaminarsi  dai  membri  del  consiglio  o  del  convocaittf^ 
cui  devono  somministrarsi  le  notìzie  o  dilucidazioni 
a  richiesta:  ivi,  pag.  1S6  ,  S  9* 
8.— -  —  Il  preventivo  riflette  le  spese  e  le  rendite  del- 
Tanno  da  susseguire  colle  rim.ìnenze  approssimati- 
vamente deir  anno  in  corso  e  colle  sovrinnpoitir 
occorribili  :  ìviy  pag.    153»  S   <• 
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^.Goirri  dei  comum.    I  comuni  composti  di  più  frazioni 
conservano  separati  gP  interessi  pajtrimoniali ,  e  com- 
pilano anche  nn  conto  loro  pareiale  :  i8ai^  Voi.  11^ 
•   part. -a;'p«g;  tS^ ,  S  *• 

to. —^  —  I  consìgli  comanait  ed  i  convocati  generali 
nelPadanàhza  di  settembre  ed  ottobre  determinano 
in  massiùia  le  h'pese  e  le  rendite  delPanno  snsscu 
gnentè'a  wiV  pag.   iS4^  §  3^ 

IX.-— — ^  n  ébntò  consuntivo  approvato  delle  città  ri- 
mane ptéiHò  la  congregazione  manicipale,  e  quello 
degli  altri  comuni  presso  il  commissario  distrettuale 
sino  alta  preééntazione  del  conto  consuntivo  dell'  anno 
che  precede  :  iVi  »  S  4. 

—  -—  —  Quando    per    mancanza    dì  numero    legale    non 
si  è  potuto  deliberare,    deve  il  preventivo  spedirsi    ., 
alla  congregazione    provinciale ,    acciò    vi  suppitsca  % 

ivi  »  S  ^• 

la.  .— —  ICel  conto  preventivo  si  devono  descrivere  gli 
assegnamenti  dell* anno  antecedente^  e  nei  rispettivi 
allegati  si  devono  esporre  i  motivi  delle  differenze  : 
ipi,  S  6. 

iS.  ...—  I  consigli  0  convocati  generali  nell*  adunanza 
di  gennajo  o  febbrajo  approvano  il  consuntivo  dei- 
Panno  precedente^  e  stabiliscono  definiti vamente  il 
preventivo,,  determinando  le 'sovrimposte  in  modo 
che  pareggino  la  differenza  tra  le  spese  e  le  ren- 
dite: ivif  pag.   i5S,   S  8. 

14. li  conto  consuntivo    deve  pure  tenersi    osten- 
sibile pendenti    otto  giorni  prima   che    abbia  a  pre- 
sentarsi per  r  approvazione  nel  modo  prescritto  pel 
preventivo:  ù^i,  pag.   i56,  5  9. 
V.  il  precedente  n.*  7. 

1 5.  —  —  I  conti  preventivi  de^ono^^trasmettersi  in  dop* 
pio  dalle   congregdzioai    manicipali    per   le  città,  e 
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dai  Gomoiiaaarj  distrettuali  peir  gU  altri  €oinimi  nlla 
delegazione  provinciale  eatro  il  febbrajo:  x8ai  » 
voi.  II»  part.  Af  pag.  i56 ,  %  io. 

i6.  GONTTI  dei  comuni.  Corredo  di  una  delle,  copie  del  pre- 
ventivo e  di  una  del  cgnsuntivo  prescritto  »  oItr«  fjà. 
altri  relativi  ricapiU  t  ìpi,  SS  xi  e  !»• 

i^. ...  .^  Neil*  atto  del  consiglio  comunale  o  del  convocato 
si  deve  far  cenno  della  totalità  delle  spese  e  delle 
rendite  dell*  anno  9  delle  rimanenze  di  quello  sca- 
duto e  della  proposizione  delle  sovrimposte  occor- 
renti :  ivi 9  pag*  iSy,  S  i3, 

i8.  —  —  Prescrizioni  sulla  forma  estrinseca  dei  conti  e 
degli  allegati:  ivi 9  S  i4* 

]p.  — .  —  Altre  raccomandazioni  sulla  forma:  ipi»  S   <5. 

Conto  preventivo. 

ao«  — -  Deve  nel  conto  preventivo  apparire  la  quota  del 
carico  generale ,  cioè  nella  parte  passiva  quella  de- 
volata allo  «tato ,  e  nell*  attiva  quella  contribaibile 
dai  censiti  9  dai  personalisti  e  dagli  esercenti  arti  e 
commercio:  ivi 9  pag.   iSS»  S  i^* 

ai.  — Nella  rubrica  parte  passiva  del  carico  generale 
dovuto  allo  stato  deve  calcolarsi  la  somma  dell*  im- 
posta prediale  su  tutto  V  estimo  ^  e  pei  comuni  aperti 
anche  la  quota  della  tassa  personale ,  e  per  tutti  i 
tre  quarti  del  prodotto  brutto  della  tassa  sulle  arti 
e  commercio  :  ivi. 

aa.  —  Spese  ordinarie  da  portarsi  nella  parte  passiva  del 
conto  preventivo:  ivi 9  pag.   iSp,  §  17  e  seguenti. 

a 3.  —  —  Rubriche  onorar] .  È  determinata  la  distinzione 
tra  le  spese  d*uJQSzio,  i  salarj  per  servizio  attivo, 
le  pie  prestazioni  e  congrue  9  e  compensazioni  ed 
abbonamenti  passivi:  ivi 9  %%   17»   18   e   19. 

24. Spese  d* uffizio:  ivi 9  §§   20  e   ai. 

aS,  _  —  Pensioni:  ÌVÌ9  pag.   i6x,  §5  22  e  a3. 
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ConTO  preventivo. 

26.  — •  —  Fitti  paMivi:  x8ai ,  voi.  II,  part,  a ,  pag.  i6|  » 

S  «4. 
27. -— -^  lateressi    di    capitali    debiti  »>  livelli ,    censire 

decime:  ii»,  pag.  x6a,  %%  a5  e  a6. 
a8.  —  —  Manutenzione  di  strade,  ponti  e  canali:  ipì,  %  27. 
ap, —<• —^  Manutenzione  dei  locali   e  beai   comunali:  inif 

pag.   i63,  55  a8  e  a9. 

So. —Spurgo  di  nevi  e  fango:  ivi 9  pag.  164,  5  ^^* 

3 1. -——>  Illuminazione   pubblica,    la  quale    è  prescritta 

farsi  per  appalto:  ipì,  5  3i. 
6a.  — -  — -  Pie  prestazioni  e  congrue:   ipi,'pag.  i65»  %  Sa. 
SS. —^ —^  Beneficenza  pubblica:  ipì,  55  ^3»  34  ^  35. 
34,  ^^  -^  Compensazioni    ed    abbonamenti    passivi  :    m  t 

pag.  166,  55  36,  37  e  38. 
^.  — —  —  Fazioni    militari  ,    gendarmeria    e    coscrizione  : 

Ì919  pag.  168,  g  S^r  e  seguenti.  ■ 
36. -—-^  Spese  diverse  ordinarie:   ivi 9  pag.   170,    5  4^- 
3^. -.—.  Spese  straordinarie:  ii^i^  pag.  171,  5  49  e  seg. 

38.  — '  — •  Nuove  opere  per  acque  e  strade  :  sVi. 

39.  —  —  Nuove  opere  per  locali    e  beni  comunali:  ivi 9 

55  So  e  5i. 
40. —.-— Estinzione    di    capitali    debiti:    ivi 9  pag.    172, 

55  Sa,  53  e  54. 
4,1...-.  —  Impiego  di  capitali   ed  acquisto   di  stabili:  ivi 9 
pag.   173,  55  55,  56  e  57. 

4a. Spese  diverse  straordinarie:  ivi 9  SS ^8  e  S9. 

43, —  —Fondo  di  riserva:    ivi 9  pa^.   174^  5  ^^  ®  *®8' 

44. Rimanenze  passive:  iw,  pag.   175,  5  64» 

45.  — •  Il  montare  della  quota  ritenuta  nella  pnrte  passiva 
del  carico  gene>ra1e  su  tutto  V  estimo,  della  tassa  per- 
sonale e  dei  tre  quarti  del  prodotto  brutto  deil^^tassa 
sulle  arti  e  cooimercio  d«K  corrispondere  nella  re» 
lativa  rubrica  della  parte  attiva:  ivi 9  pag.  176,5  65. 
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Conto  preventivo. 

46. —  Rendite     ordinarie;    iBsi ,     voi.    II,     pari,    s, 

pag.  176,  5  ^6  e  segaenti. 
4«^.  .-«  .^  Interessi  di  capitali  attivi:  Mf  SS  66  ,  67  e  70, 
48.—*  —  Fitti  di  case,   fondi   e   spazj:    wi,  pag«    '77* 

5  68  e  segaenti. 

4,9.  — «  — «  Livelli  9  censi  9  decime  attive  e  rendite  perpe. 
tue  :  wif  %  71. 

5o,  -^  i—  Tasse  d*  uffizio.  Per  este  si  osserva  la  tariffii 
del  9  novembre  1807 ,  meno  quelle  riferibili  ad  aaen- 
zioni  ed  esonerazioni  di  servigi  e  di  contriboti  ora 
cessati ,  e  ciò  in  pendenza  delia  definitiva  dasaifio** 
zione  delle  spese  comunali:  ivi 9  $7^* 

Si.  •—  — •  Tasse  di  Ucenze  e  multe  per  oggetti  di  polisia 
comunale  la  pendenza  della  classificazione  delle 
pubbliche  spese  .nei  comuni  ove  sono  stabiliti  i  go% 
missarìati  di  polizia  sono  mantenute  in  corso  le  tasse 
di  polizia»  di  cui  nella  tariffa  annessa  all^  circolare 
della  direzione  di  polizia  del  i.^  novembre  1807, 
colle    norme    e    variazioni   dell*  altra    circolare    del 

6  aprile   x8ia:  jpì,  pag.   178,  {  73. 

5a.  — '  •—  Gli  esercenti  continuano  ad  essere  sottoposti  al 
pagamento  della  tassa  per  la  relativa  licenza y.'-ed  il 
prodotto  va  calcolato  a  favore  del  comune  nel  qpiale 
è  stabilito  il  commissariato  di  polizia:  iVi»  S  74. 

53. Altre  provvidenze  in  ordine  alle  tasse  di  licenze 

e  multe:  ivi,  pag.   179,  SS  7^  «  76.        • 

54.-—  —  Tasse  sulle  arti    e  commercio:    U?i  9  pag.   180, 

8  77- 
55.  —  ^-  Compensazioni  ed  abbonamenti  attivi  :  1VÌ9  §  78. 

56. Prodotti  diversi:  ìpi,  SS  79  «  ^O- 

57.  —  —  Rendite  straordinarie  :  ivi  9  pag.  181,  S  ^*  «  wg» 

58. Vendite  e  proij^ti  di  adeali  e  di  iaudemj:  iviy 

SS  81  »  8a,  83   e  84. 
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Conto  preventivo.  .«•/,•  i* 

59.  .i Esaziom  41  capitali   o  credni^anejtratr:   i8ai  i' 

YoL  II,  pare,  n  ,  pag.   i8a  ,  §8  85  e  86, 
6o*--*-' — ^  RimanenÈe  attive:  wi,  pag.   i83»  S^7* 
61.. -— Sovrimposte.    Si  deve    avere  di  mira   che  il  con- 
tributo  fra   i  censiti    ed .  i  personalisti   sia   pessibLl7 
,     y  mente  diviso  pternétà»  non  eccedendo  j>er  la  tasta 
personale  il  limite  di  lire  a.  60  italiane   per  tèsta» 
'    è  proporaionaèdo  «  JT.estimo   per  le.  città   eoo   quellar 
f;    sui  dflzj  di  coa»aaiaBÌope  :  m^  S  88e  seguenti. 
-—-^  Sovrimposta  sulla,  tassa  personale:  m^%  2g. 
^^  —  Sovrimposta     sui     generi     di    consumazione:    iVx» 
pag.   184,  SS  9Ò  e  91-  ^  ir 

6a,-  —  .^— Nel  conto  preventivo  niuna  rendita  speciale  né 
la  sovrimposta  si  può  applicare  ad  una  spesa  deter- 
minata 9  ma  tutte  si  applicano  in  genere  alle  fpese 
d*ammini«trazloi»e  :.  iVi»  pag.   i£(S,  S' 9^  -'  '■  Z 

63«  *^—^  Nella  somma  da  portarsi  nel  prospetto  uel  conto 
preventivo  si  ommettono  le  frazioni    di  lire  qdando 
non  vi  siano  ragioni  speciali  per  viten«rle  9^  potendo^: 
le  frazioni  delle  spese  presuntive. .risultare  dair  'rela- 
^tivB  allegati  i  ivi  ^  %  96. 

64.  — •-r-'  Sovrimposta  suir  estimo:  iViy  §  ^s'  e^  sejg-; 
Conto  consuntivo. 

65.  «-—  Uaa  copia  del  conto  consuntivo  sir- passa  alla  com- 
-.    missione  scelta  fra  i  membri  del  consiglio  comunale 

ed  a^  revisori.  —  Ricapiti  da  esservi:  uniti  s  iVi, 
pag.   186,  S  98-  ^7 

66.  — -  Sollecitudine  ed  ispezione  dei'  revisori  :  wiy  %^  99 

e    100.  .ìj   : ..• 

67.  —  I  consigli  comunali  ed  i  convocati  pn^cedo no  all'ap- 

provazione del  conto  sul  voto  della  cohunissioiie  o 
dei  revisori  rispetti vaaieute  ,  e  le  locoajvyerteo^ze 
devono  risultare  dal  relativo  atro  di  adunanza-;  m^ 
pag.    188  ,  5   loi.  7 
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Conto  consuntivo. 

68>  -^  lift  tratoaissiima  del  conto  eontuntivo  rtttifìoalò.  e 

corredato  unitamente   al   presentivo,  deve  fiùrsi  con 

rapporto  della  congregazione  municipale  o.  del  eoaw 

•  nùsvurio  diatrettuale  rispettivamente:  i8ai ,  vol,>If , 

l:\    part.  a«  pag.  188»  $  ioa. 

69.  H— Kisnltamenti  e  giustificaxìoni   dei  eonsantivos  M, 

S  io3. 
70,. «m  La  difibreuza  tra  gP  intvoiti .  ed  i    pagamenti  co- 
stitoiap»  il  debile  o  il  eredito  delP  esattore ,  e  'con* 
tcibùipc^  ad   aumentare    le  rimanenze    attive  o  paa*- 
sìve  e  óà  •  S  104.  ~  .  _ 

71.— •!!  conto  consuntivo    comprenda  priqaieramenfe  le 
'•;i    rimaqenae   attive   è  passive  a  tutto    Tanno    antec^^' 
.    .  dente  inscritte  possibilniente  per  serie   d^  anaa  £  vpi , 
S  loS. 
73.  —  Si  deve  rendere    ragione    di  ogni  e  singola    diffe- 
rensa  in  rapporto  alle  rimanenze  con  quelle  diluci*'* 
dazioni  e  documenti  che  valgano  a  giustificarla  x  ivL 
73.  ^—  Anche  rapporto  alle    altre   rqbriche ,    oltre  quella 
delle   rimanenze,    devono    farsi    conoscere   i    motivi 
delle  differenze   del    conto  cpnfuotivo    in    confronto 
del  preventivo:  iVi»  pag.   189,  %  106. 
74..  -—Non  è  necessaria  la  formazione   dei  conti  coasmiK' 
li  vi  particolari  delle  frazioni  di  comuni,  il  patrimo- 
nio  de*  quali    sia  amministrato   per   loro  conto  par- 
ticolare:, in  9  %  107.  > 
75.  — -  La  differenza  in  più  o  in  meno  ,  in  confronto  delle 
attività    e    passività    calcolate    nei    conti    preventivi 
particolari  delie  frazioni,   costituisce  il  loro  debito  o 
-<t  .'credito  verso  la  società  generale  da  essere  comperi* 
'"Sato;  ed  il  compenso  apparirà  nelle  rubriche  attive 
'  ^«' e    parssi ve   com/)e/i5a2io/zi    ed   abbonamenti    dei    conti 
■  preventivi:  ivi. 
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76^ -r*  AI  conto  coQsaativo  deve  unirsi  «1  fogUo  di  dinUH 
«traidone  delle  partite  constituenti  i  debiti  e  crediti 
delle  rispettive  frazioni:  i8ai ,  voi.  II 9  part.  %, 
pag,  190,  8  iq8. 

77.  -—  Revisione  ed- appcpvil^Loae  dei  conti  per  parie. delle 
autorità  proviAciaU:  wijt:  %  i   e  segaefoci. 

78. — Le  delegazioni  passano  alle  congregazioiii  provin» 
ciali  i  conti  preventivi  non  approvati  per  insufficienza 
di  bumero  dei  membri  del  consiglio  comunale  o  del 
convocato  9  affinchè  vi  suppliscalo  t  iVi. 

79.  — ->  Le  deliberazioni  delle  congregazioni  provinciali  si 
detono  tonto  comunicare  alle  congregazioni  munici- 
pali quando  trattisi  di  città»  ed  ai  eonfaù$sarì  distfret- 
tuali  per  gli  altri  comuni  colla  reti^ocessiòi^  del 
conto  preventivo;  m^  %  %.         '  i>  i>    .       

8o.^— La  delegazione  proVinoiale  può.  apediite  4al  luogo 
un  incaricato  »  a  spese  di  chi  risulti  in  CQlpIi  9  ove  le 
congregazioni  manioipali  od  i  coounissarj  distrettuali 
ritardino  la  trasmessione.dei  conti  :  m%  pag.  191»  §  3. 

81.  — I  conti  preventivi  e  consuntivi  devono  .  iqi media- 
tamente pasf  arsi  alla  computisteria  provinciale ,.  e 
quindi  alla  congregazione  prò  vinci  aKe  per  .  le  sue 
^     ispezioni!  i^^  §  4.  -  ',.,,.:. 

8».  *^  Le  delegaùoni  provinciali  devono  nei  loro  rapporti 
al  governo  far  menzione  di  quelli  fra  i  cpmmissarj 
distrettuali  i  quali  siansi  prestati  con  .^laggiore  di- 
ligenza» attività*  e  sollecitudine  neir  «ecozione  di 
quanto  è  disposto  nel  regolamento  dei  conti  dei  co* 
muni  :  ivi,  8  3.       . 

83.  —  Oggetti  delle  ispezioni  delle  computisterie  e  delle 

congregazioni  proviapiali  :  ivi,  pag.   19Z»  §§  5   e  6. 

84.  —  Quando  la  sovrimposta  s^uir  estimo  non  eccede  i  tre 

centesimi  italiani,  le  delegazioni  provinciali  procedono 
esse  medeeime  all^  approvazione  dei  conti:  iVi»  §  ?• 
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85.  — *  Nel  caso  che  la  80Trìmpo«ta  snir  estimo  ecceda 
il  limite  di  tre  centesimi  italiani ,  le  delegazioni 
trasmettono  alla  direzione  generale  di  contabilità 
I  '  una  copia  dei  conti  preventivo  e  consantivd  coi 
relativi  ricapiti  e  eofla  tavola  di  rettifìcazicàe 
dentro  del  mese  di  marzo:  i8ai,  voi.  II;  part.  a, 
pag.   193,  58. 

86*  — -  Esrendo  riservata  alla  superiore  autorità  I*  appro- 
vazione dei  conti  delle  città  regie  e  capiluoghì  delle 
Provincie  e  delle  altre  che  hanno  congregazione  ma-^ 
nicipàle ,  devono  trasmettersi  in  un  solo  esemplare 
cogli  atti  dei  consigli  comunali  e  coi  ricapiti  ■  dalle 
delegazioni  provinciali  alla  direzione  generale  di  con- 
tabilità: Udi  S  9. 

87.-— Pei  conti  delle  città  aventi  congregazione  maai- 
cipale  le  autorità  provinciali  sono  dispensate  dalla 
verificazione  dei  conteggi ,  unendovi  però  il  -  lóro 
parere  sulla  necessità  delle  spese  e  sulle  vedute 
generali  .  di    miglioramento    d*  aEfnministrazione  :  zpi, 

S   IO. 

88.  —  L* operazione  dei  conti    dev^  essere  compiuta  per 

la  fine  d'aprile;  e  mancando  schiarimenti  sul  con- 
suntivo, può  tenersene  sospesa  T  approvazione,  senza 
ritardare    quella    del    preventivo:    iVi ,    pag.     194, 

SS   II   «   I*. 

89.  — -  Avviso  da    darsi    delP  approvazione  superiore   dei 

conti  ed  altre    concomitanti  incumbenze:   m^  §    x3. 

90.  —  Riassuiiri  generali  dei  conti  preventivi  e  consun- 

tivi da  essere  disposti  a  cura  delle  delegazioni  pro- 
vinciali entro  tu.tto  giugno  di  ciascun  anno:  ìpj^ 
pag.   195,  S   14  e  seguenti. 

9 1.  —  Ispezioni  della    direzione  generale    di  contabilità 2* 

wii  pag.   197. 
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92.  — - 1  conti  preventivi  e  consuntivi  delle  città  e  quelli 

dei  comuni  trasmessi  per  T  abilitazione  ad  eccedere 
V  '  il  limite  di  sovrimposta  sull*  estimo  dopo  P  esame  e 
le  verificazioni  della  direzione  di  contabilità  vengono 
da  questa  rassegnati  con  rapporto  alla  congregazione 
centrale  per  le  ispezioni  che  le  appartengono:  i8ai , 
voi.  II,  pait.  A,  pag.   197^  SS   I   e  a. 

93.  -—.Deve  evitarsi  che  i  deputati  rappresentanti  le  città 

regie  siano  i  relatori  dei  bilanci  di  quelle  da  loro 
rappresentate:  ivi  9  %  3. 

94.  «-*  I  deputati  possono  per  le  informazioni   ed  opera- 

zioni della  direzione  di  contabilità  essere  nello  ^azio 
al  pi&  di  otto  giorni  alla  portata  di  £ire  il  rispettivo 
rapporto  alla  congregazione  centrale  :  ivi,  %  4. 

95.  -—  Dopo  la  discussione    della  congregazione    centrale 

tanto  il  conto  preventivo,  quanto  il  consuntivo  si 
rassegnano  al  governo  col  corredo  dei  documenti  y 
col  rapporto  dèlia  direzione  di  contabilità ,  colla 
tavola  di  rettificazione  da  aggiugnersi  conforme  a 
quella,  prescfitta  per  le  delegazioni  provinciali  ,  e 
colle  "proprie  osservazioni   in   apposita  colonna  s  ivif 

964  •— Ove  occorra  di  presentare  i  conti  di  più  comuni, 
la  congregazione  centrale  rassegna  un  parlale  rias* 
sunto:  ivi,  %  6, 

97#^— Le  joperazioni  devono  spingersi  in  modo  ohe  i 
conti  possano  essere  rimandati  dal  governo  col  finire 
di  aprile  :  ipi,  S  7* 

98;. r—^ Prevedendosi  eccessivo  ritardo  per  le  ispezioni 
•del  consuntivo»  la. congregazione  centrale  può  rite- 
..here  nel  preventivo  le  restanze  di  quello,  renden- 
done avvertito  il  governo  onde  T  approvazione  sia 
condizionata:  ivif  S  ^* 
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99 •  -^  La  copia  dei  eonti  delle  città  regie  é  capiloo^iB 
delle  Provincie  devono  ritirarsi  dopo  rapproTasione 
del  governo  cotnttnicàta  pel  visto  9  e  riteiMOBÌ'  dalla 
direzione  di  contabilità.  — -  I  ricapiti  di  evsì  e.  le 
copie  dei  conti  degli  altri  comuni  ti  retrocedano  di- 
rettamente dal  governo  alle  delegazioni  proTinGialt  : 
i8ai,  voi.  11^  part.  a^  pag.   199,  SS  9  ^  ^o. 

iùo,  «^  I  riassunti  generali  ^eì  conti  preycntivi  e  cob- 
aunttvi  servir  devono  alla  direzione  generale  di  con- 
tabilità pei  riassunti  generali  complessivi  di; tatto  le 
Provincie  da  darsi  alla  congregazione  centrale  ^«^da 
paséarsi  da  questa  al  §0 verno  :  ìpt  9  S  ^  >  • 

BOX. -—Modellò  A,  Conto  preventivo  di  tm-  ooinane: 
x8ai,  voi.  II,  part,   i,  pag.  aoi. 

zòa. -~  —  Prospetto  preventivo  delie  spese  e  delle  reo- 
dite;  1VÌ9  pag.  Ica. 

xo3^—-*-— Aggiunta  da  farsi  al  prospetto  a  fine  d^iindi- 
cara  là  differenza  della  deficienza  approvata  mei  se- 
condo convocato  da  <[uella  riscdtante  delle  proposi- 
zioni del  convocato  antecedente^:  idaa,.  voi.  I^ 
part.  a  ,  pag.  2  56.  '     > 

104.  —  —«  Variazioni  suggerite  alle  delegazioni  provin- 
ciali 9  ai  commissari  distrettuali ,  alle  congf ègaBicdii 
-municipali  ed  alle  deputazioni  dei  comuni  aventi 
uffizio  rispetto  agli  allegati  del  conto  preventivo:  ipL 

105.  .«^  —  Allegati  della  parte  attiva  del  conto  preven^ 
tivo:   1812,  voi.  II 9  part.   x^  pag.   204  e  seg. 

206. Colonna  da  introdursi  nel  caso  di  ristampa  dei 

modelli  pei  preventivi  dai  commissarj  distrettuali  e 
dalle  congregazioni  municipali  alle  rubriche  X  e  XI 
destinata  ad  inscrivere  gli  assegni  approvati  nell*  anno 
antecedente,  con  togliere  la  7.' e  9.*  colonna:  zSaia» 
voi.  I,  part.   2,  pag.    161*  .  ..».?> 
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107.  -«^ '»——»  Allegati  deiU  parte  pasnVa  del  conto  pvei- 
.  to^tivo:  i6aii  vaL!lI^  pari,   i^  pag.  aio  e  seg. 

io9,^— •  r—  -'—  Nella  rubrioa  I  carico  jgenerale  deve  dU 
stinguersi  la  porzione  della  tassa  arti  e  commercio 
,da  versarsi  nella  cassa  provinciale  da  quella  cke 
rimane  presso  1*  esattore  pel  suo  salariò  ^  e  ciò  prin>  • 
clpaUnente  pel  conto  consuntivo;  i8aa ,  voi,  I^ 
parli.  %  ,  pag.  i&7» 

xo^k  •«-••^^—»  NelU)  rubrica  II  onóràrj  dev-e.  sempre  n^ 
ferirsi  il  salario  in  corso  9  finché  T  aumento  che  si 
fosse ,  proposto  non  sia  approvato ,  e  salvo  a  portate 
in  meno  nel  consuntivo  le  somme  risparmiate  ove 
•i  avesse  a  fare  risparmio  sui  salarjs  iVì^pa^.   1S8. 

no.  *— ^*-«- -^  È  proibito  di  convertire  il  risparmio  di 
salario  fatto  in  un  ramo  di  servizio  in  un  salarici  di 
diverso  ramp  senza  la  superiore  approvinone  »  i^fi, 

1 1  j^  — «  T^  «^  Quali  siano  le  dimenaióni  da  indTc&rsi  ntllA 
rubrica  IX:  iW,  pag.   159. 

uà,  — *  *—  -^  Facoltà  di   ampliare    le   rubriche  Vili,  IX 
*e  XYII»  ed  anche   altre  col   sopprimere    la   colonna 
ùsserwizionit   collocando  queste   in  calce  di  ciascuna 
rubrica:  wi, 

11 3.  —  -«^ —0  Correzione  di  errore  di  stampa  neir  inte- 
staaione  delle  rubriche  XVII  e  XVIII:  wi. 

114.  •«^  —  •— Aggiunte  dà  farsi  nelle  osservazioni  -  delle 
rubriche  XVtl  e  XVIII:  ìpì,  pàg.   i6ò. 

]i5.  —  Modello  JB,  Conto  preventivo    di  frazione  di  co- 
mune:  i8ai^  voi.  II,  part.   i  9.  pag.  a&3. 
1 1 6.  «-—— Prospetto  preventivo  delle  spese  cT  delle  ren^ 

dite  particolari  di  una  inazione:  ivl^  pag.  324. 
#17.— ^  Modella/C.  Conta  /consuntivo  di  un  comune:  isfi , 
?    '  pag.   aa7.  -         ^  ..    .  .  j 
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1 1 8.  «— Modello  D.  Stato  di  situazione  degli  effetii.  di 
casermaggio:  iSai^/iroL  II,  part.   i,  pag.  %òi. 

2 1 9.  — -  Modello  i?.  Goato  coasontivo  di  un  co  mane  eoa 
frazioni:  ivi,  pag.  a 35.  ^ 

lao.  <— ' -— Aliegaù  della  parte  attiva  del  conto  eonaon- 
tivo  :  ivi 9  pag.   a 3 8. 

lai.  *r Dimostrazione  delle-  partite   constitaenti  i  de* 

biti  e  crediti  delle  rispettive  frazioni:  iVÌ9pag«a4a. 

laa. — .— AUegati  della  parte  passiva  del  conto-  con- 
snntiyo:  ivi  9  pag.  244. 

ia3«  — -*  Modello  J*.  Rettificazione  del  conto  preventivo: 
ivi  9  pag.  a47. 

ia4t  —  Modello  G.  Stato  generale  dei  conti  preventivi 
della  provincia.,  parte  passiva:  ivi,  pag.   aSi. 

I  a 5t. —^  Modello  If.  Stato  generale  dei  conti  preventivi 
della  oro  vi  ncia ,  parte  attiva:  ÌVÌ9  pag.  a55. 

laé. — M!odello  2.  .Stato  generale  dei  consuntivi  della 
provincia^  parte  passiva:  ivi,  pag.  ^59. 

xay. -*-  Correzione  da  £arsi  con  includere  la  colonna 

intitolata  Carico  generale  sotto  il  titolo  Spese  ordir 
parie  9  ed  aggiugnere  nelP  intestazione  delle  colonne 
Totale  spese  ordinarie  e  straordinarie  le  parole  e  deUe 
rimanenze'.   iSaa,  voi.  I,  part.  a,  pag.   i6a.  ;: 

laS.  —  Modello  Z.  Stato  generale  dei  conti  consuntivi, 
parte  attiva:   i8ai,  voi.  11^  part.   x^  pag.  a63 . 

129. —- Modello  if.  Riassunto  dei  conti  preventivii  ivi, 
pag.    aóy.  ; 

i3o.  —  V.  inoltre  Bilanci. 

Contingente.  Le  provinole  lombardo-venete  non  possono 
arrolare  a  sconto  del  proprio  •contingente  gli  Un- 
gheresi ed  i  Ti'ansilvani  presi  come  vagabondi,  • 
per  non  essere  muniti  di  passaporto:  iSaa,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  47. 
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a.  Contingente.  I  nativi  del  regno  lombardo-veneto  va- 
gabondi  o  dimoranti  senza  passaporto  neU^Ungheria^ 
o  nella  Transilvania  non  possono  essere  ascritti-  a 
qnei  reggimenti  ìq  isconto  del  rispettivo  contingente  : 
i8aa/vol.  I^  part.  a,  pag.  47. 

3. ^  Le  antorità  ungheresi  e  iransilvane  devono  tra- 
durre i  Lombardi  o  Veneti  vagabondi  o  dimoranti 
nei  loro  paesi  senza  passaporto  innanzi  a  quelle  detta 
patria  dei  medesimi  per  essere  consegnati  a  sconto 
del  contingette  delle  provinole  italiane  :  wi, 

4,  — -  Si  deyono  imputare  nel  contingente  di  Leva  gr  in- 
dividui arrolatisi  volontariamente  nei  reggimenti  te- 
deschi. V.   Volontari  n.*  3. 

CONTBABBANDI  (per  reprimere  i  )  ed  i  conseguenti  delitti 
è  ordinato  il  rinforzo  della  finanza  con  trnpp»  di 
linea  al  confine,  e  sona  pubblicate  le  speciali  pre- 
scrizioni del  codice  dei  delitti  contro  le  violenze  9 
le  opposizioni  e  le  resistenze  agi*  impiegati  di  fi- 
nanza ed  alle  guardie:  i8ao,  volv  I9  part.  i,  pag.  46. 

a.  -^  GÌ*  impiegati  ai  d^j  sono  da  considerarsi  come 
persone  delegate  in  oggetti  d*  uffizio  e  destinate  ad 
eseguire  gli  ordini  della  competente  magistratura:  iVz» 

pag-  47- 
3.  —  L^  opposizione  fatta    agi*  impiegati    ai    dazj    in  cose 

d*  niBzio  con  pericolose  minacce    o    col  metter  loro 

violentemente  le  mani  addosso  è  punita  come* delitto 

di  pubblica  violenza,. a  mente  dei  %%  70  e  71   della 

prima  parte  del  codice  penale  :  Ì9L 

4*  — -  L*  ammutinamento  di  più  persone  per  far  resistenza 
agl^  impiegati  ai  dazj  nelF  esectizione  degli  ordini  h 
delitto  di  sollevazione,  a  «norma  dei  §§  63,  64  e  65 
della  prima  parte  del  codice  penale  :  iVi. 

CoNTBABBANDO  di  medicinali.    Y,. Medicinali  n.'  5  e  seg. 

a.  —  (procedura  pel  ).  V.  Procedura  nelle  cause  di  finanza. 
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3.  GoKTRABBàirixo  (  prova  del  ).    Y .  Procedura  neìie  cause 

di  finanza  n.*  3. 

4.  -^  (  nelle  cause  di  )  contro  ignoti  non  «1  proferisce  sen- 

tenza» 6  si  dà  semplicemente  atto  per  V  efistco  del 
commesso   della   merce.  Y.  Procedura  cmle  n»*  i5. 
...  Procedura  nelle  cause  di  finatma  n.*  11.        i 

5.  mm,  y.  inoltre  Omtravvenxioni, 

<k>lfTKi.m  d*  acquisto  di  propnetk  da  occnparak  aU*  nopo 
di  opere  pabbliche.  Y.  Atti  n.*   t. 

a.  -—  d*. appalto  rimangono  perfezionati^  anche  ali*  uopo 
deir  inscrizione  dell*  ipoteca,  senza  bisogno  d!*eppo» 
sita  acrittara,  coi  eoli  atti  relativi  ecpeilo  delP  ap- 
provazione superiore:  .i8aa,  voi.  II9  pa^.  i^pa^  139. 
Y.  Commissarj  distrettuali  Ué*  16  e  aegaenti: 

3.  ,tm»  GV  ingegneri  in  cap<>  o  facenti  le  funzioni  di  capo 

devono  astenersi  dal  porre  nei  capitoli  o.coiUratti 
d'appalto  per  opere  pubbliche  condizioni  centrane 
alle  leggi  ed  ai  regolamenti)  senza  autorizzaziolie 
.  espressa  del  governo  »  o  nel  caso  d'  urgenza  senza 
quella  della  delegazione  provinciale,  la  qntlé  ne  io- 
forma  poi  il  governo  per  le  disposizioni  che  trovar 
.    possa  opportune:   i8ai  ,  voi.  I,  part.  a»  pag.    141. 

4.  ?—  dei  comuni.  Ratifica   del   processo    verbale    d*  asts. 

Y.  Aste  n/  4  e  seguenti. 

5.  — -  a  cottimo   di   lavori    d*  ordinaria    manutenzione.  Y. 

AsU  n.^   I. 

6.  •—  erariali  (  la  rinunzia  nei  )  a  rimedj  ordinar}  di  gin- 

stizia  è  disapprovata:  i8ao  ,  voi.  II9  part.  i,  pag.  S9. 
7«  — '  — <  Nei  contratti  erariali  deve  porsi  la  clausola., 
essere  libero  alle  autorità  o  alle  persone  cui  sp.etta 
di  vegliare  suU*  esecuzione  del  contratto  ,  di  pren- 
dere tutte  le  misure  per  V  osservanza  di  esao ,  ri- 
manendo intatto  il  diritto  ai  contraenti  di  rivolgersi 
ai  tribunali  di  giustizia  ;  ivi. 
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8.  GaiCTKATTi  erariali  (^nel)  non  fmò  '  «f«T' ^  luogo  '  la 
.  nnonziff  ni  diritto  di  prevalersi  dei*  ti«td}  legali 
avanti  i  tribunali  di  ginstisda  :  1819  »  v<^i  11^  part.  i, 
.     pag.  iB6. 

9. La  clausola  prescritta  pei  contratti  erariali  deve 

anche  inserirsi  in:  quelli  d^appako  per  le*  siMÌistenze 
militaci:  i8ia»  voh  I,  part*  a^  pag.  69. 

20.  *-^*^-«^  Y.  inoltre  Suisi^enze  n.*  io  e  seguenti. 

IT.  -T-  —  V.  Erario  n.*  a. 

ta.  —  di  sottiministranone  di  generi  alla  finanaa.  Auto* 
rizKazione  alle  rispettive  direzioni  di  £ure  dei  paga- 
.   nienti  relativi  ai  contratti.  Y.  Finanza  n.*  a. 

tS.  ««M I  ccoiueàttl  interessane  persene  sottoposte  a  tu- 
tela o  cui^  non  possòào.  riceversi  dai*  notai  senza 
1?  autorizoazione  del  giudice  pufnllare.  Y.  Notài  n.**  Sé 

i4«  «-^  Pagamento  delle  i^ese  dipèndenti  dai  contratti 
delle  direzioni  delle  dogane ,  demanio ,  posta  9  zecca 
e  lotto.  Y.  Finanza. 

CoktrìYVBNTORI  alle  leggi  di- finanza.'  PrenoUmento  delle 
tasse  a  loro  fiivore  nelle  f  oausìs  relative;  Y.  Tasse 
giùHzùtrk'tì^'Jf^  ^'-  ^S, 

GoKTBAVVENZiOKi.  È  ricordata  alle  priài e  •  istanze  la  cir- 
colare governativa  28  agosto  1818  che  determina 
la  loro  competenza  )<' giudicare  -delle  contravvenzioni 
ai  regolamenti  sulla  caccia:  1819^  ^^^-  ^^9  part.  %, 
pag.  33a. 

a.  -M.  Il  foro  competeote  t>er  eotyoscere  in  via  civile  delle 
contravvenzioni  aUe  leggi  di  finanza  è  quello  Qel 
cui  distretto  viene  formato  il  processo  verbale  d'iu- 
venzibuet  ìpì,  pag.  333. 

3.  —  Le  preture  urbane  sono  incompetenti  a  conoscere 
delle  contravvenzioni  alle  leggi  e  ai  regolamenti  di 
finanza;  .benché  la  multa  domandata  non  ecceda  ie 
lire   i5o  italiane:  tpi.* 
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4.  GoNTHAvyBMZiovi.  Le  malte  sborsate  per  contraTveOf 

2Ìoni  ai  regolamenti  amministrati tì  ed  annooar)  de- 
vono: tenerci  a  lemplice  deposito  sinché  la  decisione 
non  sia  passata  in  giudicato:  i8i9,yol.  Il,  p«rt«  %^ 
pag.  483. 

5.  *é^  Nei  casi  d^  applicasione  ■  di  molta  per  contravven- 

zione .ai  regolamenti^  amministrativi  ed  annonar]  si 
deve  prescrivere  «1  multato  il  termine  di  giorni  .14 
per  V  insinuazione  del  gravame  :  ipi.  .... 

6.  •—  boschive.  Y.  Boschive  contnaifpenziom.  BoschL 

7.  »<^  ai  regolamenti   sulla   caccia.    Per    tenere  ..verificate 

le.  contravvenzioni  ai  medesimi  è  necessario  che 
r  imputato  sia  stato  ritrovato  a  caccia  -  non  '  manico 
di. licenza:  i8ao,  voi.  II,  psrt.  a,  pag.  76.   1 

8.  -r-  L^azlone  .  contro    i    contravventori    ai   regolamenti 

sulla  caccia  è  prescritta  ijuando  la  procedura  aon.è 
iacomiociata  entro  i  quindici  giorni  dalle  commesse 
contravvenzioni:  m. 

9.  — '  Se  razione  contro   i  contravventori  .ai  tegolame&ti 

sulla  caccia    è  diretta. al   solo    conseguimento    della 
multa,  non  si  prescrive  che  nel  termine  di  Siei.mesis 
x8aa»  voi.  I^  part.  2,  pag.  .3o. 
Y.  Caccia  n^  4  e  5. 

10.  — -  al  regolamento  sulla  tumulazione  dei  cadaveri.  Y. 

TiunulazioMe. 

II.— 'alle  leggi  di  finanza.  Frenotamento  delle  tasse  a 
favore  dei  contravvientori.  Y.  Tasse  giudÌTÒarie  n^  44 
..    e  45.  . 

la.f— Norme  alle  autorità-  politiche  ed  agli  uffiz}.  di  fi- 
nanza nei  casi  d*  introduzione  di  medicinali  in  frode 
dei  diritti  daziar].  Y.  Hedicinali  n.**  5  eseguenti. 

i3. -r-Pena  per  contravvenzione  in  fatto  di  merci  di 
proibita  importazione  :  i8aj,  voi.  II,  part.:  i»  pag.  98. 
Y.  Merci  n.*   io  e  seguenti.  Ti    - 


14;  Gto^n-RX^VìÉìfirMOirT,  Inrenadotaiìto  per  contraTrenzioo^ 

'    aHelé^^gl  di  finanza   ftigghrf^  b^'^dMgtieté  domicilio. 

Y,  Procedura'  ernie 'h*ìS^.  ^Procedura  fteUè  cause  di 

rS.vLL-^Piwrftftìrà  tielle  €««8é^  di  i*éfieravven2iO|U.  V.;PfO- 

16.  —»  (prova'  dtìlè  ).  ^^J  PP-Òcèdura'  nelle  cause  di  finanza 

II.    a.  •  ^ 

17.  -^  If«l!>te,  ;éài:^    di^-èdfitt'avf  enièiofle    ai    yè^am^nti 

sdUé^Wèrci  estere^  le-- '^éri^ìe   devono    asftiHDéVdi  se- 

*      *  • 

eondif  il  i^escriitò  d<àl  règolàmeato  giudiziaria- -di* or- 
dine del  giudice  avanti  cui- si  trattano  ed  id^pre- 
•«nni  dellè^  parti:    l'^b^»  VòL  I,   part.  &»  piàj^.  iS; 

18.  •»— Nei  casi  in  cui  per  parte  deir  autorità  dt  fidanza 
•91  trovi  necessario  ^Aefla'  perizia  sulle  merci  estere* 
segùtf'^^llia  capitale 'del  govèrno  o  della  provincia^ 
deve  assumersi  dai  •rispettivi  tribanali  snila  irequisi- 
to  ria  del  giudice  che  procede  e  colP  in  ter  veikto' delle 
parti  :  ivi,  >  .    . 

19.  -—  -^  Non  è  ammessa  eccezióne  contro  la  stima  delle 

niérà  di  vietata  ìmi^ortatsione  :  }8aì  9  voi.  li,  part.  i , 
pag.  96. 

Y,  Mèrci' nA  ix   e- la. 

ao,  — .  —«  Il  termine  ad  appe'liare  dalle  sentenze  vn  punto 
di  contravvenzioni  di  finanza  è  di  giorni  14  ^ 
qnello  d'eir  intimazione,  osservato  nel  resto  il  rego-i> 
lamento  giudiziario:   idao,  voi.  Il,  part.  19  pag*  66. 

ai.  —  in  oggetti  di  polizia  sulle  strade.  Pena  sussidiaria 
deir  arresto.  V.  Strade  o.*^  4.   Trasgressioni  n,''  i3, 

aa.  -—Di  quali  contravvenzioni  ai  precetti  politici  con- 
correnti con  delitti  debba  il  tribunale  criminale  pren- 
dere considerazione  nel  pronunziare  la  pena  ,  e  dei 
quali  debba  rimettere  la  cognizione  alP  autorità  po- 
litica. V.  Competenza  n.»  65  e  Sa. 
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a3.  GOKTRAYVEMZKOMi  alla^  Ifgg^   di  -«ofcrisBf^^f^fi! 

tea»  «  conoscere  4'l.fMiil7!  «  .#liU«  cpfnplu4]tk.}t.peiie 

ai  iratgresaorl,  Y.  Costrizione  n/  9a  e  aegueqti. 
24.  —  I  periti   ed  altre   persone    chiamate    d^  ^iSHìm  per 

gli  Qggattì  di.fppAf^izione'daFOOO   c9La.akL0|^|E<i|ijCjM|ie 

pubblici  impiegati  in  ordini^v  alle  con^^vY^^^m  e 

maacan^e  neil*  esaeoviioAe .  della  'le^e  di  «o^izioiie. 

V.  Coscrizione  n.*  95.  e   \;i 

a5*-T?».le  multe  per  ^oa^>ayiveiii(ioni  alla  l$gge:#:  coacvi* 

xioaa  da  chi  e  com^.fi  eaigano..  Y.  Coscrvfipnfi'jf^^  ^j. 
CSONTHQYEasiÀ   fra    i    giudici,   in    punto    di  fcofppa^nsa. 

Y,  Competenza  n.i  47  e  4&. 
a,..— eoa  giudice   di  stf^to   .estero  sulla    ginriadiauo^^.  Y. 

COmpet^nna  n."  49»  ;.    .      .  ..y.    ^    <-. 

GOOTUMACU  (le  tasa^e  d^lU  .sswleosa  in)  di  i^hi^nivi  ha 

costituito  patrocinatore   ^i  pagano  dalL*attor:^y.^alvo 

il  regresso    contro    il  .condannato  1    iBaSt  .voL  II9 

part.   a,  pag.  a65. 

Y.   Tasse  giudiziarie  n.^  11   e   la.  .  ;  »'  » 

GOìiVBliUTl.  Obbligo  di  pi^L  rei  di  nominare    un  patrocir 

natore  comune^  e  disposizioni  relative.  Y,  Prqp^dura 

civile  «n/   la. 
CIOKVEKZIONB  (determinazione  relativa  air  art.   18  della) 

3  maggio  181 5  tra  le  corM  austriaca  e  russa  soli*  al <» 

btnaggio.  Y.  Polonia^  ^ 
a.  .^  colla  corte  di  Prussia  ed  altre  potenze  per  la.con- 

aegna  dei  disertori.  Y.  Disertori, 

3.  -^  tra  le  corti  d'Austria  e  di  Modena.  Y.  Femioni  n^^58» 

4.  -—  con    potenze    straniere,  rispetto    air  albinaggio.    Y. 

Albinaggio.  .  ,-.    _ 

5.— Luogo  determinalo  per  T adempimento  di  noa. con- 
venzione. Y.  Competenza  n.*  3a, 
CONVEKZIONI  giudiziali.  Notificazione  da  fiuseue  alle  parti. 
Y.  Procedura  civile  u.'   24. 
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a.  CONVBMtÒln  giiidistali.  Termine  all^  adempimento  dà 
essere  espresso  nelle  convensioni  gìudiflliatii- t6a3» 
vói.  I,  part.  %9  pag.  60. 

3.—  —  interessanti  persone  sottomesse  a  tatèla  o  cura 
non  possone  r»ee  ve  rei  dai  notai  stotfma  T  aototiviaztone 
dd  giudice,  y.  Notài  n.^  5. 

4.  — .  —  Le  convenzioni  seguite  presso  la  direzione  ge-^ 
nerale  di  polizia ,  e  dalla  medesima  antenticate,  sa- 
gU  oggetti  nei  quali  sono  autorizzate  a  conciliare  le* 
parti  devono  valere  come  giudiziali  ed  hilnno  riese- 
cuzione giudiziaria  :   1 8 1 9  9  voi.  I ,  part.   i  »  pag.  3 . 

Convocati.  Gaso  in  cui  uno  dei  tre   primi    estimati  non  « 
sappia  scrivere.  Y.  Deputazione  comunale  n.i  ^ ,  3  e  4. 

Goi^SRi^E  Giròlainò.  V,  Privilegio  patenti  n,*  79: 

Copia  dell*  inscrizione  al  registro  fatta  per  T  accertamento 
della  data.  V.  Registro  n."  3  e  seguenti. 

Copie  di  atti  di  'volontaria  giurisdizione.  V.  Tasse  n.*  37. 

a.  — degli  atti  dei  processi  in  corso  e  dei  motivi  devono 
darsi  sopra  istanza  verbale;  V.  Procedura  civile  n.^  37. 

Corame  )  (  tariffa    daziaria    del  ).  Y.  Dazj    n.^    55  e  se- 

Cuojo     (         guenti ,   144  e   145. 

Cordovano:  non  comprendesi  sotto  la  denominazione  di 
pelle  mescinen  :  correzione  di  errore  sul  dazio  fis- 
sato. Y.  Dazj  n.i  63  ,  64  ,    144  e  145. 

Corona  ferrea.  Insinuazione  degli  arretrati  cui  furono 
invitati  gP  intestati  nella  dotazione.  Y.  Debito  pub^ 
blico  n.*   17. 

a.  '^^  Dal  i."*  maggio. i8a3  in  poi  sono  rimessi  in  corso  di 
pagamento  i  trattamenti  che  godevano  per  lo  pas- 
sato gì*  individui  dell*  ordine  della  corona  ferrea  i 
quali  si  trovano  in  attuale  impiego  civile  o  militare 
al  servizio  austriaco  9  o  godono  pensione  od  altro 
provvedimento  della  monarchia  «  o  ne  sono  sudditi 
dimoranti  permanentemente  negli  stati  ;  18239  voi.  1I> 
part.   I ,  pag.  a65. 
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Ck>&Pi  di  delitto.  Elenco  da  teneneao.  Y.  PrùC€dMn 

winàU  n.*   |5. 
Corpo  «inini lustrato  (  atti  dei  periti  per  T  intereaoe,  di  ). 

V.  Férid  n/  3. .  .   ,  _.. 

a.  — -  IspaBÌone  legid<(  del  corpo  di  delitto*  Y.  OampeUmauL 

n/  68  e  aegaenti.  Procedura  criminale  i&>  6  %,8» 
CORPOEAZIOHI  (  tribonale  competente  delle  ).  Quando  aiano 

patrocinate  dall*  officio  fiscale.  Y.  Competenza  n/  vo. 
COKFO&AZiavi  reli^ose.  La  permissione  di  yestire  V  abito 

in  t9§t  deve  domandarsi  dal  superiore   o   superiora 

per  mezzo    dell*  ordinario  :   1819,  ^^^  ^»  part.  a, 

pag.  360. 
a«  —  — -  Documenti  da  unirsi  al  ricorso  e  condisìoni  per 

ottenere    il  regio  placito   alla   yestizione   •    pcio&s- 

alone  :  ipL 
3.  -»  —  £  rìserrato  al  governo   il  conoscere   della    dote 

da  recarsi    e    da  essere   pagata  prima  della   profes- 
sione :  Un, 
ComsEZiovE  (casa  di).    Y.   Condannati   n.^   5   e  6.    Casa 

n.i    I   e  3. 

2.  — -  di  errore  nel  %  422  del  regolamento  gìadiziario.  Y. 

Regolamento  n/  8. 

3.  —  degli  ecclesiastici  traviati.  Y.  EcclesiasticL 
CoRElSRf  (  merci  spedite  o  ricevute  dair  estero  col  mez- 
zo dei  ).  Y.  Posta, 

a.  —  per  gli  stati  ottomani.  Y.  Ottomani  n.*  a. 

Corrispondenza.  I  dispacci  dei  comandi  generali  che 
siano  in  casi  d^  urgenza  indirizzati  ad  autorità  civili 
in  rango  a  loro  inferiore  devono  sempre  essere  sot- 
toscritti dal  comandante  generale  o  dal  suo  sostituto  : 
2819  9  voi.  11^  part.  a,   pag.    3o3. 

a.  — -  (  la  )  immediata  dei  comaadi  generali  deve  aver 
luogo  colle  autorità  superiori  della  provincia,  eccet- 
tuati i  casi  io  cui  altrimeatl  esiga  il  heue  del  ser- 
vizio per  le  circostanze  :  iii. 
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3.  GORRISPONIXENZA.  Gli  uifizj  fiscali  quando  devono  rap- 

presentare   r  erario   militare  ,  o  si    tratta  di*  qualsi- 
voglia oggetto  militare    contenzioso^  devono  indiriz- 
zarsi immediatamente    ai    cojnandi    generali:    jSao»  ^ 
voi.  II,  part.   2,  pag.    107. 

4.  —  Lt  autorità  ^giudiziarie  ed  i  magistrati    compoati  di         ^ 

più  eonsiglieri  poaaono  in  oggetti  civili  e  criminali 
carteggiare  direttamente  colle  autorità  estere  di 
eguale  rango:   18 1 9 ^  voi.  !«  part.   i  9  p<%«  8. 

5.  —  Le  pretare  del  régno  lombardo- veneto  ed  i  giudis} 

di  sovrana  nomina  nel  Tirolo  ,  Yorarlb'erg ,  Salisburgo 
e  nel  circolo  dell*  Ens  e  Hansruck  in  oggetti  ttano 
civili  o  criminali  corrispondono  direttamente  colle 
autorità  estere  di  egaale  rango  :  m. 

6.  -—  Trattene    le  .i|utorìtà  giudiziarie    composte    di     più 

^consiglieri,  le  pretore  del  regno  lombardo-veneto 
ed  i  giqdiz)  di  sovrana  aomlns  nel  Tirolo ,  YorarU 
berg  ,  Salisburgo  e  cìrcolo  dell*  Ens ,  le  altre  giudi-  ^ 

cature ,  fuorché    in    oggetti    criminali    od    in  casi  di      , 
pericolo  in  mora,  devono  &r  pervenire-  le    loro  re- 
quisitorie col  mezzo  del  tribunale  d' appello  :  ivi, 

7.  —  Il  carteggio  colle  autorità  estere  giudiziarie    di  dif- 

ferente rango  deve  sempre  farsi  col  mezzo  del  tri- 
bunale d^  appello  y  salvo  il  caso  di  presunto  peri- 
colo :  ivi  9  pag.  9. 

8.  —  Le  autorità  giudiziarie  devono  aggiugnere  airesterloré 

indirizzo  dei  pieghi  per  una  delle  preture  di  Caprino 

in  Lombardia  o  di  Caprino  nel  Veneto  l*  indicazione 

relativa:  provincia  di  Bergamo  0  provincia  di  Veronal 

i8ai,vol.  I,  part.   a,  pag.  80. 
9. e  cosi  deve    osservarsi     nella    data     interna    dei 

loro    decreti    e    nella    lord    uffiziale    corrispondenza 

dalle  dette   preture  :  ivi. 
IO.  —  colla  pretura  di  Mnzza  deve  indicarsi  :  provincia  di 

Roi^igo.  V.  Lettere  n.'  i.  8 
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GORRiSFOKDEHZE  letterarie  per  la  Francia  orientale  e 
settentrionale ,  Inghilterra  »  Irlanda  e  Scozia.  —  Par- 
tenza ed  arrivo  deUe  corrispondenze:  i8aa,  yol.  II, 
parte  a ,  pag.  »33o. 

Y.  Posta-lettere  n/  38. 

C0H6IE  delle  poste.  V.  Pasta-casHiUi  n.i   5  ,  7  e  9. 

GOSQRITTI  che  cangino  domicilio  dopo  la  loro  inscrizione. 
V.  Coscrizione  n.>  ai,  aa,  a 3  e  24. 

A..-^-che  ritardino  a  presentare  i  titoli  di  loro  esenzione 
•in  dopo  la  rettificazione  delle  liste.  Y.  Coscrùùone 
n.*  40.  ' 

3.  <-—  riconosciuti  abili  dalle  commissioni   militari   di    ac- 

cettazione.. —  Termine  di  cinque    giorni    a   presen- 
tare i  supplenti.  Y.  Coscrizione  n.»    74,  78  •  76.- 

4.  — -  di  quinta  classe  io  qusW  caso  possano  entrare  come 

supplenti  neir armata.  Y.  Coscrizione  n.""  78. 

5.  ^-  presentati  come  volontari  alle   autorità  da  altri  co- 

scrìtti. Y.  Supplenti  o.*  a. 

6.  —  Per  la  ricerca  di    coscrìtti   in  -estero    stato  devono 

i  comuni  dirigerti  alle  delegazioni  provinciali,  affin- 
chè la  domanda  dell*  arresto  o  consegna  di  quelli 
che  s*  introducono  negli  stati  del  re  di  Sardegna 
venga  fatta  a  termini  della  convenzione  dei  due 
governi:  1819  ,  voi.  II ,  part.  2  ,  pag.  344. 
7.\-"  Consegna  dei  requisiti  dell*  anno  i8ao  :  i8ai,  voi.  I^ 

r 

part.   I  ,  pag.  9. 

8.  — -  Glassi  e  liste  dei  coscritti.  Y.  Coscrizione  n.*  43  e* 
aeguenti.  Y.  inoltre  AUit^n, 

Q08CRITT0  (  effetti  deir  emancipazione  del  )  rapporto  al 
di  lui  domicilio  o  classificazione.  Y.  Coscrizione 
n.^    ao  e  61. 

Coscrizione  militare.  Contingente,  Il  contingente  delli^ 
leva  e  V  epoca  ìa  cui  t  requisiti  devono  consegnarsi 
al  militare  sono  determinati  ogni  volta  con  ordine  spe- 
ciale :  rSao,  voi,  II,  part.   i  ,  pag.   1x8. 
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GosciiizioNE.  Contingente. 

a.  •*—  Il  Goniiagente  è  ripartito  nei  ducf  territòrj  gover- 
nativi in  ragipn^  d^l  nundero  degr  individui  compresi 
per  la  loro  età  nella  classe  particolarcaente  soggetta 
al  servizio  militare»  •  sulla  medesima  base  se  ne  fa 
il  riparto  tra  le  provincie  e  tra  i  comuni  e  iSac^ 
voi.  II,  part.   I,  p^.   II 8. 

S.  —  Otto  reggimenti  in  otto  distretti  militari,  cioè  quat* 
tro  nel  territorio  del  governo  di  Milano,  e  quattro 
in  quello  di  Yene^ia ,  sono  destinati  a  ricovera  cia- 
scuno preferibilmente  le  reclute  :  ipi,  pag.   119. 

i|..  .— .  ..^  Dsgli  stessi  distretti  si  fa  ancbe  T  annua  lava  di 
reclute  sul  dontingenle  per  completare  ogni  arma:  m. 

5.  —  Gli  arrolati   volontari    devono   computarsi    a  sconto 

dei  contingenti  dei^  rispettivi  comuni  nella  leva  pros- 
:    sima  susseguente:   i8ia,  voi.  I,  part.  2,  pag.  43. 

6.  — ^  -^  y.  inoltre   Volontarj» 

7.  —  I  sudditi  del  regno    lombardo- veneto    soggetti    alla 

coscrizione  non  possono  entrare  al  servizio  militare 
in  un  reggimento  unglitres«  o  transilvano,  e  quelli 
già  ammessi  devono  trasferirsi  nel  reggimento  ita- 
liano cui  appartiene  il  contingente  del  nativo  loro 
comune.  — •  Eccettuati  i  sottuffiziali  ed  i  addetti  che 
già  vi  si  trovassero ,  i  quali  però  devono  computarsi 
in  iscooto  del  contingente  lombardo- veneto:  i8aa  , 
voi,  II,  part,   a,  pag.  Say. 

8.  —  In  rapporto  ai  vagabondi  ed  ai  volontarj.   V.  Con^^ 

tingente, 

9.  —  —  V.  inoltre  generalmente  Contingente, 

10.  Coscrizione.  Les^a.  Il  servizio  del  requisito  è  di  otto 

anni/:   iBao,  voi.  Il,  part.   i,  pag.   119. 

11.  -—Ai  pompieri  civici  di  Milano  deve  nella  capitola- 

zione per  requisizione  valutarsi  il  tempo  dell'*  ante- 
riore servizio  prestato  in  tale  qualità:  i8a3  9Vol.  I, 
part.   a ,  pag.  Sa. 
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la. Qaanto  ai  sostituiti    riuviati    ed    ai    consegnati 

ilkgaimeDte:   i8ai,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  S4S. 
V.  infra  n.**  69. 

i3.  -^  Il  nobile  requisito  è  accettato  e  trattato  come 'ca- 
detto:  i8ao,  voi.  II9  part.   i,  pag.   lao. 

14.'-^  La  statura  minore  di  una  recluta  è  di  cinque  piedi 
viennesi  :  ivi. 

i5.  <— -  Per  r  arrolamento  volontario  nelP artiglieria  e  nella 
gendarmeria  si  osservano  le  disposizioni  speciali  im 
vigore  :  ivi. 

16. — Tutti  i  nazionali  dall'età  di  ao  anni  compiuti  aioo 
ai  aS  non  comniuti.  sono  soggetti  al  servizio  .mili- 
tare: ivi,  pag.   lAi. 

17.  —  -i-' SMntendono    per    nazionali    i    figli    di   Suddito 

lombardo-veneto  siano  o  no  nati  nell^  interno  del 
regno  —  e  gli  esteri  per  origine  che  a  tenore  del 
codice  civile  hanno  acquistata  la  cittadinanza  negli 
Slati  austrìaci  i  ivi.  * 

18.  —  Per  gli  effetti  della  coscrizione   ognuno  appartiene 

al  comune  in  cui  ha  domicilio  nel  giorno  in  cui  si 
aprono  i  registri  per  T  inscrizione  :  ivi. 

19.--^ Il    domicilio    dei    figli    minori    e    quello    anche 

dei  figli  maggiori  che  non  ne  hanno  uno  separato  ai 
ritiene  essere  quello  del  padre:   ivi,  pag.    laa. 
h) I  minori  orfani  di  padre    appartengono  al  co- 
mune  deir ultimo  domicilio  di  questo:  ivi. 

-  e)  —  —  1  minori  ,  i  cui  genitori  trasferirono  il  domi- 
cilio in  paese  estero,  appartengono  al  comune  ove 
questi  conservarono  beni  stabili  ,  ed  in  difetto  a 
quello  deir  ultimo  loro  domicilio  :   ivi. 

.    ci^) —— Gli  esposti ,  finché  sono  minori,  appartengono 

^  al  comune  ove  si  troveranno  abitami  ;  in  difetto  di 
stabile  dimora  appartengono  al  comune  dclP  ospizio 
che  li  raccolse  :  ivi. 
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ao.  —  L'emancipazione  dalla  patria  pcrdesth  non  può  ser- 
vire di  motivo  ad  una  diversa  fissazione  di  domici- 
lio:  i8a3,  voi.  I9  pare,  a^^pag.  5. 

^i.  —  Quelli  trasferitisi  legalmente    dal  regno  lombardo- 
veneto  e  dal  Tirolo  in  altra  provincia ,  e  viceversa , 
i  loro  figli  9  parenti ,.  ecc.  tono  soggetti  alle  leggi  'di 
coscrizione  e  di  reclutamento    di    quePa  ^provincia  : 
.i8aa,  voi.  I9  part.    i,  pag.   3. 

22.  —  •— I  soggetti  per  età  alla  coscrizione  traslocati  in 
altra  provincia  senza  permesso  sono ,  al  loro  ritorno 
nel  luogo  ove  dtìnoravanOf  trattati  e  puniti  come 
refrattari  o  come  trasgressori  ai  regolamenti  sai  pas- 
saporti: ivi. 

a3.  »-^  Divieto  a  quelli  del  regno  lombardo-veneto  e  del 
Tirolo    di   traslocare    in  altra    provincia    senza    per- 
messo^ e  provvidenze  relative:  Un,  pag.   a. 
V.   Trasljcamento. 

24.  ^- Gl'individui  chiamati  a  far  parte  della  leva,  seb- 

bene dopo  l' epoca  della  loro  inscrizione  abbiano 
cangiato  domicilio ,  appartengono  al  comune  ove  sono 
regolarmente  inscritti  per  le  operazioni  risguardanti 
ia  coscrizione ,  salva  quella  còrrispondeaza  tra  de- 
legazione e  delegazione  che  riesca  più  opportuna 
air  esecuzione  della'  leva:  i8aa  ,  voi.  I,.part.  2, 
pag. '3. 

25.  Coscrizione.  Esenzione  assoluta.    Sono  esenti    affatto 

dal  servizio  militare  gP  impiegati  dello  stato:  i8ao^, 
-  voi.   II  ,  part.    I  ,  pag.   ia3. 

6) I  professori  e  maestri  nei  pubblici  stabilimenti 

e   nelle  accademie  :  ivi. 

e) Gli  allièvi  degli  studj  teologici  nel  numero  sta- 
bilito per  ciascuna  diocesi  :  ìvi^ 
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d)  —  —  Gli  allievi  delle  accademie  delle  belle  arti  che 
riportarono  uao  dei  primi  pretiij ,  e  quelli  che  pro- 
seguono i  loro  studj  in  paese  estero  a  spese  dello 
stato:   i8ao,  voi.  II»  part.    i,  pag.   ia3. 

e)  — -  -~  Il  figlio  unico  di  padre  o  di  vedova  madre  di 
sessant^  anni  compiuti  e  mancante  di  mexzi  di  sassi- 
stenza, o  che  dovesse  ,  dopo  la  morte  del  padre ^  ali- 
mentare Tavo  o  Tavola  in  età  maggiore  di  60  anni  :  £fì. 

^^  i.—,  -^  or  individui  che  hanno  compiuto  il  termiae 
di  capitolazione  ,  o  che  ottennero  congedo  od  am- 
nistia: ìf^i^  pag.  124. 
1^-^^  —  Gli  uomini  di  mare  matricolati  sopra  navi  mer- 
cantili, ì  pescatori  matricolati  delle  coste  e  di  mare  :  ivi. 
Jì^  —  .^  Gii  artisti  e  lavoranti  matricolati  nella  costm* 
zione  di  navi  sono  esenti  dal  servizio  xnilitare  di 
terra:  2VÌ. 

16.  -— '  I  lavoranti  alle  miniere  restano  sog;getti  al  servizio 
militafe:   1821 ,  voi.  II,  part.    i,  pag.  99. 

27.  —  Gli  allievi  delle-  accademie  delle  belle  arti  del  re- 
gno lombardo-veneto  che  riportano  i  premj  di  prima 
classe  ottengono  dei  supplenti  a  spese  dello  stato  :  ipi. 

a8.  —  Gli  allievi  delP  istituto  di  perfezionamento  chirur- 
gico di  Vienna  sono  forniti  di  supplente  a  spese 
dello  stato:   iBaS,  voi.  II,  part.   2,  pag.   275. 

29. Il  governo  procede  per  gli  allievi  dell'  istituto 

chirurgico  di  Vienna  come  per  quelli  dell'  accademia 
delle  belle  arti,  richiamando  però  sempre  mediante 
la  reggenza  di  Vienna  V  attestato  sui  progressi  e  sulla 
condotta  dell'alunno,  ed  il  documento  della  visita 
medica  :  ivi, 

3o,  —  Gr  inservienti  presso  i  coiumissarj  distrettuali  tras- 
mutati in  iscrittovi  sono  esenti  dal  servizio  militare  : 
i8ai,  voi.  II,   part.   2,  pag.  284. 
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3 1.  —  Neil' ammettere    gli    scrittori    presso    i  commissarj 
distrettuali  per  casi  di  uguaglianza    degli  altri    titoli 
devono  contemplarsi  di  preferenza    gli  aspiranti  che 
hanno  già  soddisfatto  il  dovere  dell*  armi  «  o  ne  vanno  ^ 
altùmenti  esenti:   1821  ,  voi.  II,  part.   a,  pag.  ^84. 

3 a. -— L^ esenzione  pel  motivo  d^  avere  ottenuto  regolare 
congedo  dal  militare  servizio  è  applicabile  anche  a 
quelli  che  lo  presero  come  cadetti;  deve  perciò  ri* 
tenersi  regolare  il  congedo,  dato  ad  essi  pei  motivi 
per  cui  può  concedersi  a  chiunque  altro:  iBaa, 
voi.  I,  part.  2,  pag.  84. 

33.  -^  Le  prescrizioni    in  generale    sulla    coscrizione   pel 

servizio  di  mare  sono  contenute  in  legge  speciale  : 
1820,  voi.  II,  part.   I  y  pag.   124. 

34.  GosGRiziOKE.  Esclusione  dal  servìzio.  Sono  esclusi  dal 

servizio  militare  i  defòrmi  e  male  conformati  :  wi  , 
pag.   J25. 

5^  •».  .^  Quelli  che  non  hanno  la  statura  di  cinque  piedi 
viennesi  :  wi. 

c)  — -  — -  Gli  afietti  da.  malattia  o  fisica  imperfezione  in- 
compatibile col  servizio  :  wi. 

d\  '-^  —  Ed  i  decaduti  dai  diritti  civili  per  delitto  :  iVt. 

35.  Coscrizione.  Esenzione  temporaria.  Quelli  che  per  ispe- 

ciali  circostanze  della  famiglia  meritano  particolare  ri- 
guardo non  si  sottopongono  al  servizio  militare  prima 
che  non  sia  esaurito  il  numero  degli  altri  in  tuttele 
cinque  classi  e  rimangono  esenti  temporarj  :  ivi, 
6)  —  —  Gli  esenti  temporarj  non  sono  obbligati  alla 
capitolazione  e  servono  soltanto  durante  i^l  bisogno  : 
ivi  9  pag.   228. 

36.  —  Concorrendo  tutte   le  altre   condizioni    volute  dalla 

^^gge,  deve  applicarsi  al  coscritto  il  privilegio  di  li- 
sta quinta    senza    distinzione  ,del  caso    che  i  fratelli  . 
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siano  o  no  germani,  semprechè  i  fratelli  o  sorelle 
consanguinei  od  uterini  siano  privi  d^anCbi  i  geni- 
tori:  1823,  voi.  II»  part.  a,  pag.  289. 

3<^.  —  Gli  esenti  teroporarj  nel  regno  lombardo-veneto 
non  devono  chiamarsi  e  consegnarli  se  non  dopo 
r  esaurimento  del  numero  dei  non  esenti  di  tutte 
cinque  le  classi:   i8a3,  voi.  I^  part.  a,  (^g.  9. 

38.  —  —,  Quando  non  possono  rimpiazzarsi  con  individui 
delle  altre  classi ,  non  devono  in  alcun  caso  servire 
più  a  lungo  del  tempo  di  capitolazione  :  wi. 

39. —  — Ordine  analogo  rispetto  agli  anni  i8ao  e  i8ai 
sulla  leva  del  i8aa  e  18^3:  ipì,  pag.  io. 
o^  -,.-.  _  Sono  esenti  témporariamente  V  ammogliato  pri- 
ma della  legge  del  i8ao — T  ammogliato  dopo  com- 
piuti gli  anni  2a ,  purché  Pnno  e  l' altro  abbiano  la 
moglie  vivente  e  non  siano  vedovi  con  prole  :  ipi\ 
pag.  126. 
2»^  .^ .-.  JÈ  esente  tempocariamente  il  figlio  unico  di 
padre  vivente  o  di  madre  vedova  ancorché  nel  pri- 
mo caso  abbia  frat-elli  uterini ,  e  nel  secondo  con- 
sanguinei :  ivi. 

e) L^  orfano  di  padre  e  madre    che    non    avendo 

fratelli  o  zii  paterni  provvede  al  mantenimento  di 
un  avo  od  ava  per  parte  paterna  ,  è  esentato  tém- 
porariamente :  ivi. 

^  ci)— — Il  figlio  avente  fratelli  che  provvede  al  man- 
tenimento del  padre  settuagenario  privo  d^  altri  mezzi 

—  e  l'orfano    d'ambi    i  genitori    che    abbia    a    suo 

•  .  ... 

carico  fratelli  o  miaori   di  lui  in  età^  o  incapaci  per 

infermità  a  «guadagnarsi  il   vitto ^  sono   esentati    tcm- 

porarianiente  :   ivi,  P'ig.    127. 

e) E  esente  témporariamente  il  figlio  maggiore  di 

padre  o  di  madre  vedova    incapaci  a  guadagnarsi   il 


co  lai 

Coscrizione.  Esenzione  temporaria, 

vitto ,  che  provvede  inoltre  al  mantenimento  di  fra- 
tello o  sorella  minore  di  i5  anni,  o  incapaci  a  pro- 
cacciarsi i  mezzi  di  sassistenza  :  iSiS»  vok  I^ 
pari.  %9  pa^.  127. 
/)  —  -—  Il  coscritto  vedovo  con  prole  che  rimanesse 
priva  di  mezzi  di  sussistenza  è  esentato  tempóra- 
riamente  :  m»  pag.  ia8. 
g)  -— '  —  Gli  allievi  delle  accademie  militari,  deir acca- 
demia teresiana  de^  nobHi  ed  i  favoriti  di  piazze 
gratuite  nei  pubblici  stabilitnénti  d*  istruzione  dal 
sovrano  sono  pure  esenti  témporarj  :  wi, 

40.  —  I  coscritti  che  presentano  i  titoli  di  low>  assoluta 

o  tempbraria  esenzione  dopo  la  rettificazione  delle 
liste  devono  ritenersi  come  decaduti  da  ogni  diritto: 
i8da,  voi.  I,  part.   a,  pag.  48. 

41.  Coscrizione.  Requisizione  al   sennzio  e   riparto    delle 

classi.  Devono  chiamarsi  pei  primi  al  servizio  mili- 
tare i  coscritti  che  per  loro  colpa  o  frode  vennero 
ommessi  dalle  liste  dei  comuni:  1820^  voi.  Il, 
part.   I  ,  pag.   ia8. 

6) Sono  chiamati    i  primi    i    coscritti    che  hanno 

dolosamente  allegata  malattia  0  fisica  indisposizione 
che   non   avessero  :  ivi. 

e) Quell^  che  noa  si  presentano  entro  il  pre- 
scritto' termine  ,  od  impediti  non  si  fanno  rappre- 
sentare air  autorità  del  comune  del  domicilio  loro  o 
di  quello  ove  vogliono  dimorare ,  onde  farsi  inscri- 
vere,   devono   chiamarsi    pei   primi:   zVi,   pag.    laj. 

42.  —  Dopo  i  primi  ad^essere    requisiti    seguono   i:nme- 

diatainente  i  coscritti  che  non  hanno  diritto  ad   esen- - 
zione  o  che  non  sono  esclusi,   e  quelli  che   malgrado 
il  diritto    hanno  senza   giusto    motivo     trascurato    di 
rappresentarlo  :  ivi. 
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43. -h- I  coscritti  formano  cinque  classi,    quanti  soao  gli 

anni  in  cui  rimaogono  soggetti  alla  coscrizione:  1810  p 

voi.  II ,  part.   1*  pag.   i3o. 

44.  —  Le  classi  si  dividono  in  ciuqae  liste  t  e  la  quinta 

lista  in  categorie  t  e  giusta  la  prevalenza  dei  tìtoli 
i  coscritti  godono  rispettivamente  del  benefìzio  di 
posticipazione  nell*  ordine  in  cai  sono  descrìtti  per 
i*  esenzione  temporaria  (  vedasi  qui  addietro  al 
n.*  39  )  :  ìpi. 

45.  Coscrizione.  Ruolo  ,di  popolazione  ed  inscriziohe  po- 
>  lontaria.  In  ciascaa  comune  deve  formarsi  un  ruolo 

di  popolazione:  ivi,  pag.   i3i. 

46.  —  Devono  registrarsi  nel  ruolo   di   popolazione  tutte 

le  nascite ,  le  morti ,  i  matrimonj  ^  T  aumento  delle 
famiglie,  i  traslocamenti,  le  emigrazioni^  ecc.,  in 
modo  che  abbia  a  risultare  lo  stato  preciso  di  tutte 
le  famiglie  ,  il  nome ,  cognome ,  età  ,  sesso  e  con- 
dizione 3  e  le  altre  qualità  di  tutti  i  membri  che  le 
compongono  :  zVi. 

47.  —  La  compilazione    e  rettificazione    del   ruolo  di  po- 

polazione sono  commesse  a  speciali  delegazioni  com- 
poste di  membri  delle  autorità  comunali  sotto  la 
direzione  dei  commissarj  distrettuali  :  ipi. 

48.  —-«Le  liste  per  la  coscrizione    si  formano    col  mezzo 

d*  inscrizione  volontaria  su  registri  da  aprirsi  dalP  au- 
torità comunale  il   i.**  di  dicembre,  drogai  anno:  ivi, 

49.  -—  Chi  al  i.^  di  gennajo  d*  ogni  anno  sarà  per  compiere 

i  ao  anni  o  non  ancora  i  aS  è  obbligato  di  farsi  inscri- 
vere entro  il  preceduto  mese  di  dicembre  sulP  avviso 
da  pubblicarsi  dalP  autorità  comunale:  ivi,  pag.  i3a. 
So.— Trascorso  il  dicembre,  le  autorità  comunali  com- 
piono d^  uffizio  la  coscrizione  di  quelli  che  non  si 
inscrissero  volontariamente ,  aggiugnendovi  le  pro- 
prie osservazioni  :  ivi. 
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La  copia  del  registro  si  tiene  esposta  per  dieci  giorni 
air  ispezione  di  ognauo  per  le  osservazioni  e  p^r  la 
manifeftazione  da  potersi  fare  da  chiunque  tulle 
omissioni ,  false  indicazioni  od  errori  :  1 8ao  ,  voi.  II, 
pari.   I ,  pag.   i33. 

5 a.  —  Le  liste  parziali  di  classificazione  formate  dalle 
autorità  comunali^  corredate  degli  originali  docu- 
menti i  del  registro  e  di  tutti  gli  atti  relativi  air  in- 
tiera operazione,  si  consegnano  dopo  la  pubblicazione 
'  dell'  ordine  di  reclutamèato  ai  conimissarj  distrettuali 
per  r  opportuna  rettificazione  :  ivi ,  pag.   1 34. 

53.  — -  La  rettificazione   si  fa  dai  commissar)    distrettuali 

in  unione  di  quattro  individui  scelti  fra  i  membri 
delle  amministrazioni  comunali  del  distretto  e  nomi- 
nati dal  delegato  provinciale  :  iVt. 

54.  <—  Nei  capoluoghi  delle  provincie  e  nelle  città  regie 

la  Rettificazione  si  eseguisce  daU*  aggiunto  alla  dele- 
gazione provinciale  o  da  un  deputato  della  congre- 
gazione provinciale  destinato  dal  delegato  in  unione, 
del  commissario  distrettuale^  e  di  tre  membri  della 
congregazione  municipale  destinati  dal  delegato  :  zv*i^ 
pag.    i35. 

55.  —  La  rettificazione  si  fa  in  pubblico  col  libero  inter- 

vento dei  c'oscritti  :  ivi. 

56.  —  La  rettificazione  consiste  nel  riconoscere  ed  appli- 

care a  ciascun  coscritto  le  eccezioni  accordate  dalla 
l^gg^  9  ^   neir  escludere   gì*  inabili  :  ivi. 

57.  —  I  coscritti    esenti    od  assolutamente  o  temporarìa- 

mente  devono  trovarci  presenti  alla  rettificazione , 
e  mancando  8enz3  giusto  motivo  perdono  il  privile- 
gio: ivi. 

58.  Coscrizione.  Approvazione  delle  Uste.  Il  delegato    pro- 

vinciale in  unione  di  un  deputato  della  congregazione 
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e  di  un  uffiziale  superiore  Heir  armata  nominato 
dal  comando    generale ,    previo   invito    dei    cos^Sritd 

^  che  vi  abbiano  interesse  ad  intervenire  per  la  som- 
ministrazione degli  schiarimenti  opportuni,  e  chia- 
mati un  medico  ed  un  chirurgo  a  giudicare  sai  fatti 
di  loro  perizia  ,  decide  sui  casi  dnbb)  ed  esamina 
ed  approva  le  liste  a  lui  trasmesse  dai  commissaTJ 
distrettuali  dopo  la  rettificazione:  i8ao,  voi.  Il, 
part.   I  ,  pag.   i36. 

ò)  — -  —  Le  liste  rivedute  e  sanzionate  si  retrodanno 
ai  commissari  distrettuali ,  i  quali ,  unitamente  ai 
quattro  individui  scelti  fra-  i  membri  deir  ammini- 
strazione ,  formano  per  ciascuna  classe  cinque  liste 
parziali:  ivi,  pag.    157. 

59.  Coscrizione.    Formazione    delle  liste  parziali.    Appar- 

tengono alla  prima  quelli  affatto  esenti  -*-  alla  se- 
conda gli  esclusi  —  alla  terza  quelli  chiamati  i 
pjrimi  al  servizio  —  alla  quarta  quelli  che  non 
hanno  diritto  ad  esenzione  temporaria  —  alla  quinta 
tutti  i  posticipati.  Quest^  ultima  si  suddivide  nelle 
quattro  categorie  che  Oleterminano  l' ordine  di  posti- 
cipazione :  zVi. 

60.  —  Una  copia  delle  liste  trasmesse  alle  rispettive  au- 

torità comunali  viene  tosto  da  queste  esposta  al 
pubblico:  iV»,  pag.  i38. 
61. — L'emancipazione  dall*  autorità  paterna  non  può 
servire  di  motivo  a  determinazioni  riguardo  alla 
classificazione  dei  coscritti:  i8a3  ,  voi.  I,  part,  a» 
pag.  5. 
•  62,  —  Gli  effetti  delle  disposizioni  sulla  coscrizione  non 
vengono  alterati  in  causa  dell'  adozione  sia  rispetto 
alla  famiglia  delP  adottante ,  sia  riguardo  a  quella 
dcir  adottato  :    1821  ,  voi.  II,   part.    i,  pag.    i4-^' 
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63.  GoscmziONE.  astrazione  a  sorte,  I  coscritti  nella  primd 

e  seconda  lista  non  sono  requisibiii  —  quelti  della 
listai  terza,  quarta  e  quinta  sono  requisibiii  secondo 
il  loro  ordine  naturale  e  là  progreasione  delle  piassi: 
1820.,  voi.  II,  part.   1,  pag.   139. 

h)  -^  -^-^U  estrazione  a  sprte  determina  l' ordine  se- 
condo il  quale  i  coscrìtti  devono  essere  requisiti  :  ivi. 

e)  —  .—  Tutti  i  membrì  deli'  autorità  comunale  ed  il 
parroco  o  parrochi  assistono  air  estrazione  a  sorte  :  1V2. 

64.  -—  Compiuta  l'estrazione ,  Tautorità  comunale  destina 

i  coscritti  al  contingente  assegnato  al  comune ,  e 
nella  lettera  di  requisijÙQDe  indica  a  ciascuno  di  loro 
il  giorno  in  cui  deve  presentarsi  per  essere  epedito 
col  totale  contingente  al  capoluogo  della  provincia  : 
iyif  pag.  140. 

65.  CoscaizioNB.    Sostituzione    tra  i  coscritti.    Ài  coscritti 

di  una  medesima  classe  è  permessa  la  sostituzione 
del  numero  fra  sé  prima  che  siano  ascritti  defìniti- 
vomente  al  corpo  :  ivi,  pag.   141. 

66.  —  I  sostituti  dei  legalmente  assenti  e  degli  ammalati 

devono»  eccettuato  il  caso  di  circostaoze  straordina- 
rie richiedenti  per  assoluta  oecessità  dì  ritenerli 
•  subito  pel  servizio  attivo ,  congedarsi  immediata- 
mente dop6  la  loro  accettazione  »  e  devono  rimanere 
in  congedo  sino  alla  decisione,  della  questione  se 
abbiano  q.  no  a  prender  parte  al  servizio  attivo  : 
1821  ,  voi.  II9   part.   a,   pag.   34S. 

67.  —  I  sostituti  ritenuti    al  servizio    ricevono   il  danaro 

drogaggio,  la  montura  e  tutti  gli  altri  emolu- 
menti I  ivi  9  pag.   346. 

68.  —  In  caso  di  rinvio  dei  sostituti  per  essere  rientrati 

nel  reggimento,  gli  assenti  o  ammalati  vengono  mu- 
niti di  semplice  certifiLcato  di  riavio ,  notando  in 
esso  il  tempo   del  servizio    attivo  prestato    da  loro  ; 
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e  r  erario  miliure  non  può  pretendere  il  risarci- 
mento del  danaro  d*  ingaggio  e  degli  iliri  emola- 
menti:  iS^i»  voi.  Il,  part.  a,  pag.  346. 

69.  —  Ai  sostituti    rinviati   ed   agP  individui   consegnati 

illegalmente  può  computarsi  nella  loro  futura  capi- 
tolasione  tntto  il  tempo  che  hanno  passato  neir  at- 
tivo servizio  sino  al  giorno  del  loro  rinvio^  da  es- 
sere perciò  esattamente  nouto  nel  certificato  di 
rinvio  :  infi, 

70.  Goacaizioin.   Disposizioni  anlla  spedizione    del    con^ 

tingente  al  capoluogo  della  provincia  :  1820»  voi.  II« 
part.  I ,  pag.  141.     ' 

71.  •—  Disposizioni  sul  deposito  provinciale  delle  reclute» 

e  Tuffiziale  da  destinarsi  in  sussidio  del  delegato 
duranti   le  operazioni   della    leva:  ipì,  pag.   142. 

^sk.  —  GoscRiziovx.  Presentazione,  esame  ed  acceuazione 
delle  reclute  per  parte  della  commissione  provinciale. 
Air  arrivo  di  ciascun  contingente  si  presentano  le 
reclute  alla  commissione  provinciale  composta  del 
delegato,  del  deputato  della  congregazione  provin- 
ciale e  dell'  uffiziale  superiore  dell'  armata  nomi-^ 
nato  dal  comando  generale  per  V  esame  e  visita 
da  eseguirsi  coli*  opera  di  nn  medico  e  di  un  chi- 
rurgo civili,  e  r accettazione  e  saccessiva  consegna 
alla  commissione  incaricata  delP  accettazione  defini* 
Uva:  ivi  9  pag.   143. 

^3.  .—.  _  Registri  da  aprirsi  e  notizia  da  darsi  ai  com- 
missari distrettuali  delle  decisioni  prese  riguardo  a 
ciascuna  pecluta,  acciocché  diano  le  disposizioni  pel 
rimplazzamento  delle  inabili  :  ivi, 

74.  Coscrizione.  Supplenti,  Qualunque  coscritto  destinato 
a  fdr  parte  dei  coutiagenti  di  reclutamento  può  pre- 
sentare un  supplente:  ivi  9  pag.   144. 
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75.  «— Il  delegato  provinciale  aatorizza   T  ammissione  dei 

supplenti:   i8ao^  voi.  II»  pari,   i»  pag.   14S. 

u)  —  —-'Il  supplente  dev^  esse):e  nativo  del  regno 
lombardo- veneto  ^  giustificare  di  non  easere  più  aqg- 
gettp  a  coscrizione  in  altra  provincia  ^  se  strbniero 
provare  d*  avere  terminata  una  capitolazione  con 
buona  condotta  in  un  reggimento  o  corpo  dell*  ar- 
mata: ivi. 

5^  ..^  —  Il  supplente  deve  non  essere  soggetto  perso- 
nalmente alla  leva ,  non  'minore  dell*  età  prescritta 
per  la  coscrizione^  non  maggiore  di  36  anni*  poter 
disporre  liberamente  di  sé,  essere  della  statura  di 
5  piedi  ed  un  pollice  viennese,  abile  al  servizio 
delibarmi,  e  deve  far  constare  di  non  essere  diser- 
tore dall'  armata  e  non  mai  sottoposto  a  pena  cri- 
minale :  iVif'pag.    146. 

e^  ..^  ..«  Il  supplente  dev*  essere  esibito  ed  accettato 
priipA  che  il  supplendo  abbia  prestato  il  giura- 
mento :  ivi. 

c2)  — -— Non  é  ammesso  il  supplente  senza,  il  previo 
deposito  di  lire  Beo  italiane  per  parte  del  coscritto 
nella  cassa  del  proprio  comune  :  ivi, 

e) *  Mediante  il  deposito  i  coscritti ,  dopo  il  giu- 
ramento del  supplente,  rimangono  liberati  da  ogni 
rispoasabilita  di  rimpiazzamento  :  ivi  9  pag.   147. 

y^ la  caso    di  diserzione    del   supplente    durante 

la  capitolazione    il  deposito    cade  a    vantaggio    della 
cassa  di  guerra:  ivi. 

g^  -»  ...  Finita  la  capitolazione  y  il  coscritto  ritira  il 
deposito  :  ivi. 

76,  —  Non  potè  più    concedersi    termine  per   presentare 

supplenti  alle  reclute  già  accettate  in   isconto    della 
leva  del   iBsa  prima  della  dichiarazione  ohe  concede 
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quello  di  cinque  giorni  ai  coscritti  ricoaosciuti- abili 
dalla  commissione  militare  dì  accettazione:  iSaa, 
voi.  11^  part.  a,  pag.  247. 

^^. -.  Tuttavia    fa    aatorizzato    il    comando  generale 

ad  accordar  loro  «  mediante  pretentazione  d'  idoneo 
supplente  ed  il  pagamento  del  vestiario,  il  congedo 
assolato  che  ai  foste  domandato  entro  dieci  gior- 
ni :  if ì. 

78.  -—I  coscritti  di  quinta  classe  possono  entrar*  nell*ar- 

mata  come  supplenti  nel  caso  in  coi  1  rispettivi  e»- 
moni  abbiano  saldato  il  loro  contingente ,  e  non  ri^ 
manga  probabilità  che  possano  essi  venir  chiamati  a 
&rne  parte  :  wi  ,  pag.   249. 

79.  —  I  disertori  amnistiati  della  già  armata  italiana  pos- 

sono essere  accettati  per  snpplenti  :  1822,  voL  I, 
parte  a,   pag.    187. 

80.  Coscrizione.  Arrolamento  volontario.  Chi  dopo  la  pub- 

blicazione dell*  ordine  della  leva  intende  di  prestare 
volontariamente  servizio  nelP  armata  verrà  accettato 
dal  delegato  provinciale,  porche  non  sia  minore  dei 
ao  anni  né  maggiore  dei  3o  ,  salvoche  aveste  già 
servito,  nel  qual  caso  può  accettarsi  sino  allieta  dei 
36  :    1820,  voi.   II  ,  part.    i  ,  pag.    148, 

b) I  volontari  accettati  dal  delegato  devono  con- 
segnarsi al  militare  a  sconto  dei  contingenti  e  com- 
putarsi a  vantaggio  dei  comuni  cui  appartengono  :  ivi, 

e)  — •  —  Compiuta  la  leva  e  saldato  il  contingente,  chi 
vuol  prendere  volontario  servizio  può  essere  diret- 
tamente accettato  dair  autorità  militare,  da  cai  ti 
passano  le  dovute  comimicazioni  al  delegato  della 
provincia  cui  appartiene  il  volontario  per  le  neces- 
sarie annotazioni  ai  re2,istrl  ed  ai  ruoli  di  popola* 
zione  :  ivi ,   pag.    149.  * 
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8i.  Coscrizione.  Meclute  ed: accettazione '^fink$iHZ'dellB 
ntedesimei  Caserma  militare  in  ogni  capoluogo'  di  -prò^ 
viacia  da  servire  di   deposito    delle  xeciuté  :  ia8ao  , 
VÓI.  II,  part.  1,  pag.   149. 
Sa.  -^  Disposizioni  sulP  accettazione  definitiva  delle  reclu* 
te  da  farsi  dalla  commissione  militare  coli*  intervento 
del  delegato  o  vicedelegato  provinciale,  o    dell'  ag- 
giunto della  delegazione  e  d'un  deputato  della  con- 
gregazione   provinciale    da    nominarsi   dal   delegato: 
iVi,  pag.   i5o. 
S5,  .^La  commissione  militare  è  composta   d*un  ufiiziale 
nóftiinato  dal  comando  generale  ,  d'un  impiegato  del 
commissariato  generale  di  guerra  e  d'  un  medico  mi- 
litarer  destinato  dal  comando  generale  :  i0\ 

2)^ La  commissione    militare    sottopone    a    nuova' 

visita  col  mezzo  del  proprio  medico  tutte  le  reclute  , 
facendole  misurare,  riconoscendone  rettitudine  e 
retrocedendo  le  non  atte  :  ivi, 

e)  -: Nel  caso  che  l'autorità  politica  persista  nell*  an- 
teriore giudizio  d'idoneità,  la  decisione  si  devolve 
ad  una  commissione  politico-militare  instituita  presso 
ciascun  governo  e  composta  d' individui  scelti  dai 
governi  e  dai  comandi  generali  militari  rispettiva^ 
mente  nel  loro  seno:  ivi  9  pag.    iSi. 

d) Le  reclute  accettate  prestaho  tosto  il  giura- 
mento ,  seduta  permanente ,  a  mani  dell'  uffiziale 
incaricato  del  reclutamento ,  e  vengono  quindi  con- 
segnate al  comandante  del  deposito  civile  di  coscri- 
zione, ed  il  comune  rimane  liberato  dalla  risponsa- 
bilitk:  z'pt. 
84.  .Coscrizione.  Einvi  e  rimpiazzi.  Dopo  P  accettazione 
definitiva  è  permesso  il  rinvio  di  requisiti  sostituiti 
o  supplenti  dai  corpi  —  disposizioni .  relative  :  ivi  9 
pag.   i5a. 

9 
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g5^  ^_.  Quali   iadlvidui    possano    essere    rinviati  :    i8ao  » 
voi..  11^  part.   I»  pag,   i5i. 

86.  *— Disposizioni  sul  rimpiazsameuto  del   rinviali  s  M^ 

pag.   t53  e  iS4. 

87.  G08GRIZ10NB.  Refrattari.    Si    dichiarano    refirattai)    i 

coscritti  che  non  si  presentano  alla  rispettiva  auto- 
rità  comunale ,  né  al  capoluogo  del  distretto  »  né 
ali*  autorità  provinciale  nel  giorno  delT  accettaaiane 
dei  coQtingeati  :  ipt  «  pag.    i55. 

b)  —  —  Quelli  che  si  evadono  strada .  facendo  dal 
capoluogo  od  in  qualunque  tempo  prima  della  loro 
definitiva  accettazione  sono  ritenuti  refrattarj  :  ipì. 

e)  — -  — .  Soao  ritenuti  refrattarj  gli  ommessi  dalie  Btte 
per  propria  colpa  :  iV/. 

d^  —  .^  Sono  refrattarj  1  detenuti  od  ammalati  all'  epoca 
delia  requisizione  che  non  si  presentano  toato  che 
siano  in  grado  alle  rispettive  autorità:  M. 

e)  —  — -  Sono  ritenuti  refrattarj  quelli  che  chiamati  a 
rimpiazzare  un  coscritto  od  il  proprio  supplente  rinvia- 
to non  si  presentano  entro  il  tempo  determinato:  lpi« 

f^  —  .1..  I  /efrattarj  sono  obbligati  a  servire  due  anni 
di  più  9  e  se  si  presentano  spontaneamente  un  solo 
anno  di  più  :  ivi, 

g^^^^^Y  refrattari  non  hanno  il  diritto  di  mettere 
un  supplente:  ipi ,  pag.   i56. 

88.  —  Il  giudizio  contro   ai   refrattarj    compete    al   dele- 

gato provinciale:  ivi* 

89.  <—  Il  refrattario    non    accettato   per  essere  inabile  si 

punisce  colla  multa  dalle  lire  3oo  alle  1000  ital. 
e  sussidiariamente  col  carcere  da  uao  a  sei  meai  :  wL 

90.  -—  I  coscritti    che    si   resero     volontariamente    ina]>ili 

sono  considerati  come  refrattarj  y  ed  arrestati  e  ri- 
tenuti per  un  servizio  qualunque  presso  1^  armata  i  wL 
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^i.  ..^  Gratificazione  di  lire  a 5  italiane  a  c&i  coopera  •£- 

feuivamepte    ali*  arresto   di    uà    refrattario:    x9ao  , 

.voi.  II,  part.   I,  pag,  1S7. 

92.  «^  I  delegati  proviociall  conotcoao  e  giudicano  di  tutte 

le  contravvenzioni  alla   legge   sull^  coscrizione  :  wu 

93.  — L^ajuto»  facilità  alla  fuga  e.  ricovero  prestato  ai  re- 

frattarj  sono  puniti  con  multa  di  lire  3oo  alle  1000 
italiane ,  ed  in  caso  d*  insolvibilità  col  carcere,  alno  a 
sei  mesi  :  wL 

94.  •^- I  giudici  delle  gravi   trasgressioni  ;  politiche    cono- 

scono   e    giudicano    sulla    complicità    col   refrattarj  : 
.  is^  y  pag.   1S8.  \ 

95.  Coscrizione.  Contraiwenzione  alla  legge  di  coscrizione. 
Le  contravvenzioni  alla  legge  di  coscrizione  o  nella 
esecnzioae  di  essa  commesse  dalle  autorità  e  dagP  im- 
piegati con  abuso  della  podestà  d^  uffizio  contemplato 
nel  capo  XI  del  codice  dei  delitti  e  nel  capo  VII  delle 
gravi  trasgressi<fni  sono  conosciute  dai  giudici  compe- 
tenti e  punite  a  termioi  del  codice  penale  :  ivi. 

b)  —  -'Le  mancanze  delle  autorità  e  degl*  impiegati 
che  non  hanno  i  caratteri  d'abuso  di  podestà  d^  uffizio 
contemplate  dalla  legge  di  coscrizione  sono  cono* 
Sctute  e  punite  in  via  disciplinale  dalle  competenti 
autorità:  ivi* 

e) I  periti  ed  altre  persone  chiamate  d' uffizio  per 

gli  oggetti  di  coscrizione  devono  conslderarai  come 
pubblici  impiegati  in  ordine  alle  contravvenzioni  e 
mancanze  contemplate  nella  legge  di  coscrizione  :  isdè 

c/^  — r  ...«  Le  azioni  contemplate  con  apposita  sanzione 
nel  codice  penale  come  delitto  o  grave  trasgressione 
commesse  trasgredendo  la  legge  di  coscrizione,  o 
nell'  esecuzione  di  essa  si  puniscono  a  norma  dello 
stesso  codice»  ove  non  sia  altrimenti  disposto  dalla 
legge  di  coscrizione:  iVì»  pag.  159. 
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e)  — •  — •  L^  impiegato  convinto  di  nn  atto  dolosa  itt 
fatto  di  coscrizione  deve,  oltre  le  pene^  essere  desti- 
tuito dal  sao  posto:  1820,  voi.  II,  part.  i,  pag.  159. 
/)  Le  multe  per  contravvenzioni  alla  legge  di  cotcrì- 
zione  si  riscuotono  dagli  esattori  comunali  coi  pri- 
vilegi ilscaU,  e  si  versano  nelle  casse  camerali:  ipì, 
pag.  i6o. 

96*  GosGBiziOKE  (spese  di)  e  loro  rendiconto.  Le  spese 
di  coscrizione  sino  alL^  accettazione  finale  sono  a  ca- 
rico dell*  erario  civile ,  e  se  ne  assegna  V  occorrente 
fondo  ai  delegati  :  ivi. 

97*  '"-  Competenze  dei  commissarj  distrettuali  per  le  loro 
trasferte  al  capoluogo  della  provincia.  Y.  Commiisarj 
distrettuali. 

98.  — -  or  individui  militari  della  commissione  incaricata 
deir  accettazione  definitiva  in  ciascuna  provincia 
conservano ,  durante  la  loro  missione ,  il  proprio  al- 
loggio competente  alle  liste  trimestrali,  e  quindi 
nella  piazza  ove  trovasi  in  commissione  dev'  essere 
A^^^ggìa^o  come  an  uffiziale  di  transito:  i8ai  ,  voi.  Il, 
part.   a  ,  pag.   Sao. 

99*  ~~~  ^^  commissario  riceve  T  indennità  d*  alloggio^  il 
medico  e  alloggiato  nelle  caserme ,  e  P  importo 
delP  inienaità  d^^lloggio  del  comandante,  qualora 
parta  durante  il  trimestre  per  recarsi  alla  commis- 
sione d*  assento,  dev*  essere  compreso  nel  prospetto 
trimestrale  d' alloggio  :  ivi, 

s  oc.  -—  Nel  caso  che  il  comandante  resti  presso  la  com- 
missione  d'assento  dopo  spirato  il  trimestre,  F  in- 
dennità d*  alloggio  non  può  essere  calcolata  a  carico 
deir  erario  militare  ;  ma  il  comune  può  concertarsi 
col  rispettivo  comandante  d*  armi  per  conservare 
r alloggio  o  per  disporne  a'd  altro  uso:  ivi. 
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GOSGHIZIOKS  (ipèie  ài). e  loro  rendiconto. 

IDI.— -«Deve  farsi  rapportp  esatto  ai  rìapeitivi  dicasteri 
aulici  dai  governi  e  dai  eomaodi  generali  iatorno 
alte  operazioni  della  leva:  iSao».  voi.  Il,  part.  t\ 
pag.    i6p. 

ioa.  GoSGKiziONE.  Arroìamento  forxatOu  N«ir  intervallo 
deir  una  air  altra  leva  possono  esserfe  destinati  for- 
satamente  al  servizio  militare  gli  oziosi  9  vagabondi 
e  scioperati  naziobuli,  non  però  i  delinquenti  prima 
.  .'rche  abbiano  scjoataiala  pena.  — ^  Di sj^pslzLo ni  rela- 
tive :  ivi  9  pag.    161. 

•io3.  >-^  L^arrolamento  forzato   degli  ouosi ,    vagabondi  is 
scioperati  non  può  farsi    duranti  le  operazioni  della 
leva  ordinaria:  ivi, 
b)  —  —  L*  applicazione  dalla   disposVioìie   sulUarrola^ 
mento  forzato  è  di  competenza  del  delegato  provin- 
ciale :  i(%. 
e)  —  —r*  Gli    arrotati   forzatamente    si   consegnano     al 
militare  colle  stesse  nonne   delle  altre    reclute  ed  a 
■  ac^Hito  del  contingente    dei   rispettivi   comuni   nella 
requisizione  successiva:  ù;i«^ 

—  —  V.  inoltre  Contingente.  Traslocamento  di  domicilio*  - 

X04.  Coscrizione  del  i8aa.  Determinazione  del  numero 
ed  apertura  dei  registri  per  la  leva  dell^anno  j8ap: 
i8ao,  voi."  II,  part.   i,  pag.   i63. 

io5.  —  Istruzioni  provvisorie  per  la  leva:  iBao  ,  voi.  II, 
part.  a,  pag.   i5o. 

X06.  Coscrizione.  Modelli  degli  atti  di  coscrizione.  Modello 
deir  inscrizione  primitiva  di  ciascuna  classe  :  tifi , 
pag.  aoo« 

107. —•—- dello  stato  degl'individui  di  ciascuna  parroc- 
chia che  devono  appartenere  a  ciascuna  classe  :  Ì9i  9 
pag.  aoa. 

108,  —•—della  lista  generale  di  un  comMt:  iri^  p.  ao5« 
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CoscBiziOKE.  Modelli  degli  atti  cS  coserixbme. 

109. -—  — della  lisu   gei^rale   di  clsMÌficaBÌoiie  9    iSao» 

voi.  n,  part.   i,  pag.  aoS. 
no.  «—-ideilo  stato  numerativo  degU individai  inscritti 

salle  liste  dì  classifìcazione  :  1W9  pag.  ao6. 
III.—..—,  della  lista  dei  coscritti  in  ciatcnna  classe  tàtt 
")      hanno  addotti  titoli  di  totale  esenzione  :  ivi ,  png.  ^07. 
Ila.  <——- della  lista   seconda    degP  inscritti   in  ciascnna 

classe  esclnsi  dal  servicio  :  ivi^  pag.  2084     .< 
iiS« -^ -—della  lista  terza   primi    ad  essere   tvifaUti  in 

ciascnna  classe:  isn,  pag.  %og, 
1 14.  —  —  della  lista  quarta  di  qnelli  appartenenti  a  ci«- 

scnna    classe   che    non   hanno   diritto   ad    esenzione 

temporaria:  M9  pag.  aio. 
li 5.  —  —«della  lista    quinta    degl*  inscritti    in-    ciascnna 

classe  esentaci  tempofariamente t  M,  pag.  sin» 
li 6. >- Stato  dei  coscritti  di  un  distretto »- il  «ni  giu- 
dizio è  riservato   alla  commissione  provinciale:  jpì* 
'         pag.  ai 3. 

117.  -*-  —  Riassunto  generale  dei  coscritti  di  an  distretto 
componenti  ciascuna  classe:  m,  pag.  214. 

118.  —  —  Qnadro  del  rango  della  lista  di  ciascnna  classe: 
Mf  psg.  a  16. 

•119;  —  —  Qnadro  del  rango  della  lista  quinta  :  ivi,  p.  a  17. 

lac  —  —  del  processa  verbale  di  estrazione  a  sorte  :  foìj 
pag.  ai8. 

lai.  —  —  dello  stato  dei  requisiti  pel  contingente  del 
rispettivo  comune:  ivi^  pag.  324. 

sai.  ^.»— della  matricola  dei  requisiti  dichiarati  abili 
dalla  commissione  provinciale  :  ivi ,  pag.  aa6. 

ja3.  -— — *  del  registro  dei  rifiatati  dalla  commissione  pro- 
vinciale: ivi  9  pag.  aa8. 

2a4.  —  —  del  registro  dei  requisiti  che  non  si  sono  pre- 
sentati alia  commissione  di  leVat  iVr,  pag;  xBo, 
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CosGBiziOKB.  Modelli  degU  atU  di  coserixUne.  •      . 

]  a 5.  T*  i-I*  del  registro  dei  supplenii  defìoitÌTUMenteao 
celiati  e  consegnati  ai  corpi ,  e  dei  r^quistli  tùppUti 
da  laro:  i8iio,  vaL  II*  part.   i  ,  pag.  a3^»< 

ia6.  —  — «  Stato  della  leva.  di.  ciascuaa  -iproTinctat  ipi^ 
pag.  a34. 

X  tf^.  *.-.  — .  del  foglio  di  ooadotta  dafl  comune  al  capo- 
laogo  del  distretto:  iVf*  pag«  a36« 

xaS. -— *-— del  foglio  di  condotta  dai  capolaogb  del  dA>> 
stretto  al  deposito  dì  coecrìzìone:  ivi^  fiag.  237. 

]a9.  -^  -— ^el  foglio  AoBiìiuitivo  giatti£caate  il  pagameatè 
delle  indenaità  di  soggiorno:  iW,  pag.  a38.  .. 

x3o.  — -«-i«  del  foglio  measnaiè  di  ibanteninientó  dei  co»- 
aeiritti  presentati  al  deposito  &  spi*,  pag.  a39.r 

(i3i,  «— «<— del  rendiconto  delle  spe#e  di  coscriiione  so- 
stenute dal  comoiìssario  diatffettoale  tiVi^  pag.  •a4o« 

i3»- Si-^-— del  rendioonto  degl' introiti  •  darlle  i  a^eaa  jfi 
•  eoscrìsione  fl<jateauie  dalla  delegaaiorià^e  «i^rovificiale  : 
H«,  pag.  a4i. 

i3S.  CosGRizioifX.  Qaadro  delle  imper&fiioni  fistc&e  esi« 
menti  dal  servizio  t  wi,  pagi  242. 

134.  Go8GRl)KtONB.  Convenuone  co/Ila  RussiSa«  éon*  cui  si 
b  esteso  agr  individui  obbligati  alia'èosèrisioae)  alla 
riserva  ad  alla  landwehr  il  cartello  sulla  èoósegna 
dei  disertori:   i8a3y  voi.  I«  part.   i\  pag.-  i.  • 

Costituti.  Dovere  degP  inquirenti  di  procedervi  èglino 
i  stessi^  e  di  continuavU  e  replicarli..  T^ .JiVoèedura 
criminale  n.»  8,  9  e  lò.  .-i-.'-  -.i  : 

Costituto  sommario.  V.  Sentenze  n.*  i. 

CosTBaziONB  (contributo  d^l! ararlo  per  la)  •«  ooeaef- 
vazione  di  strada  postale  percorrente  'lleU^h&terno 
di  un  comune.  Y. iftrade)  n.*  i.  0  ;    ..:') 

a* -«-di  opere  pubbUeliq ^ risaroimento  dai  danni  recati 
per  ia)  ai  posseasari  det-foiidi.  V«  Opere  piMUche. 
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Costruzioni  navali.  Y.  Marina  n/  i. 

s'«'^-*  pubbliche  (appalti  di).  Y.  Appalti  n.*  6  e  segaràdL 
Acque  e  sprade  n/  6  e  seguenti. 

3. (coQvenzioni  di  rimborso  dei  diritti  di  pedaggio 

'  *'  cogli. appaltatori  di),  y,  Appcdd  n.i  7  e  8.     ^ 

4.  —  CU  arte&ci  e  lavoranti  nella  costruzione  di  navi 
aono  esenti  dal  servizio  militare  di  terra.  Y.  Coicrl- 
zione  n.^  aS»  lettera  /i. 

GbTÒitE  (manifatture  di)^  lana  e  seta.  Y.  Hanifatturt 
.  n.*  4.  Dcvg  n.iaS,  i44.e  145. 

Ojlsditihìì  appaltatori  ed  altri  versoio  stato  (ceasione.di). 
Y.  Appalti  n."  6.  - 

a^:w4/delia  finanza.  Aprendosi  concorso  sulle  sostanze  di 
commercianti^  la  camera  dr  commercio  d«veip«rtecft- 

•  '  sparlo  direttamente  alla  direzione  delle  dogane»^ 8 19-9 
.    .voi. '.II 9  part.  a,  pttg'.   38o. 

i3.  t»^  Nel  .caso  di  concorso  sulle  costanze  di  eomn»«FcÌAl|d 

"  f-'deve'lp  direzione  dolle  dogsne  dare  coinanlcazione 
della  notizia  inaoltratale  dalla  camera  di- commercio 
«Uà  direzione  generale  di  contabilità,  onde- nòtificlu 
il  credito  per  meno,  scossi-  e  carichi  pénali -ali*  offi- 
Jtio  fiscale,  affinché  possa  insinuarlo:  wL.  .-..'?..• 

4«  1— verso  la  Francia.  Diffidamento  ai  creditori  o  ri spet- 

•tivl   césaionarji  che  avessero    presentate    le  ■aempiici 

copie  de[i  documenti    dé^  suoi  crediti    di    preaentare 

f  "  :^::i  documenti  e  certificati  originali    pel  fine   direprite 

-  MÌidi'-quelTanbo»  sotto'^penoi  deiresclusioue  delle  par- 
tite discredito  da  loro  insinuate:  18199  voi. I«'part.  i, 
pag.   54.         . 

Si--»*^^  redditi  dei  comuni :l(oquitBnze  dei).  Y.  OarCi(  bob- 

t.  :.iailaÀi!'m' "ly.  •;    ,  r    .-.  •  -..^ 

Credito  (partite  di)  a.cariboidel. regno  lombardo-lneneto 

i>  che  avevano  ancora  in. -sospeso  la  decorrenza  -delia 
jMadiia  od  interesse  '»—-'  pagamento  relativo.-  Y.  De- 
hito  pubblico  n."  II. 
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CRBDitOKl 'V)»irso  il  ' xnoVìcer lombardo-» vvniitCK''  ^•-  Debito 
pubblico,  ■  ■"  ^         •  -    .  '"  s   <  ■  »  :    ,  (,  i 

Cmxtkìikx'  ' (' rìccmoscifuelrtoi  ?d«l r  ftjDto  )li> :¥s  "-  iC(n7ipef6naeo 
••   ^m'  68' e^  «egwenti.-'".-''^ '"-'1 '■••'•    -•'•■•?u    ?    .:.  ii 

a. —  giudìzio.  V.  Competenza  n.*  6ff  e' f^egcrentì. 

3.  -^  procèdidieatoi  ^'^'&^'èèdiÈni^^W^ifiakJi'  •■■'■■. 

Criminali  sentenze.  Y.  Sentenzef^  n^*  ^2  «  Mjgneiiti'.v . 

Croci*  (U-yd"^  onore  dèi?  merito' et  vile  *e  .militare 'devono 
'  iiinoitraesi  al  g^irtfruo  «u  cà^o-dliiiòvte  <deii  d«Borato. 
•  •   V.  Volontaria  giurisàifuone  n/  > 49.  -  ->  •  "»  -  i- 1  -^ . ru;  > 

a.  — prò  piis  meritisi  dopo  la  morte  «del  ìd^ooratò*  devono 
Mstì^Hltti  al  pari' datile  4tecohfi»zroiii  di^lÌKlvdim  :'  i^i» 

•    • -'-Voi./ X|  part.  •a'V  p*g«' 'B.  '  ••"•     '^'i-  '-^nv-.r^.^  -    . 

Culto  (assegni  tempora!^.  dì)n^iDebiPi}''jfìMU0f>^é.'*  iS. 

Ì2;.^l(';4tabllitfttftt&  di' ^.  t*|p(9t0i^eJ  ar  *1oro  *lkt^6fMii  't.-Ipa^ 
teche  n."  a.  •  .  '    .  t,i..'n.:i;)t.f. 

CUEÀ''>(<ptof tour  «oggettS-  -ff )i  izift^pèsi^te  ^  m^  efe^hk; 

«^  'y  ]liéiM>di;  procec^re^A^li-aifflffi  <^'4«'riirg|ialPd^     — « 

rendimento  di  coiité  «:-^  iiorcnie'per-<l{»''i(avftfibi9e  dei 
1''*»  />ti«Mi.r.IV..  fW^ffntam'  giwàsdnsime  n,^  \é*^w^ei\mMk\ 
/ i'ttii  v^^i  àT    «  aegu«iitiFv  %iv'^7^'r'^i^'^'^.'>^g^^ntÌ9 

99^'«oa;Ì';xii  e- »eg«ìe«ii.':  j-i    •     ••■>.    j'tì-.  :,  1.; 
a.  «^  dei  rustici.  V. !.JBii|rtj:ù  .  A   ;    ■   <.      -Ij{>  Lji'fì'  — 
<Sl|BÌifeRBii Bui  eeweónp^dei  epeditori.  V.  -TVifir-giuelrEia- 
"t'  rìe>  nJi'«  j -19,  mj,  aa-e-'aS»-  ..r.i«i.  : 

sv'a^<(: deputazione  di*  rdy  igU  eredi  ignott  lA«l«Mti  dal 
:    invoglio;  tiella  liqnidalb^ioti«i  delle  eveéìii.  Y^  Votontaria 

giurisdizione  nS'^i^^] '^6^   •  >  \     •■   ••'*•'       -'  •• 
3/— ^  Alia  niaisa  erednatfiaipér  ftì^urezza  tiellii  ^4etimir. 

^TvrFilomijna  »giiirfcri£4rftf?tó  11/43.     •'    -^  ?>:•'' 
<3ufl4TMif>e  ifntoari :(!«  fiiittlii«é»  ai)lK>n  p^#«éhfè"nceversi 
•;    *dftt  «•UÌ.iV/J\foftt^rm^  ft' ••    ■•■i-    ■"'  «   -Aìr^}.    . 
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ft.  GukATOBi  ed  anmAaittratori    dtHe    niatl«.  o^vkcorfMli 

quanto  alle  tpese  di  aprimento  del  GOfie6ia9  ed  alle 
s        ta&aé  degli. Atti  delle  oaase.  Y«  Tasse  giu/diziarU^  n;»  a  t 

19,  ao»  aa ,  a3  e  35.  .        

i^imi^Q)  depVtad  cBpendentLida.afelone  piibblM  TsmtfO 

eaenti  da  taaae  e  dall'uso  della  carta  bollata.*  y^. Tasse 

giucUaiariB  n.*  S.       . 
4.  —  deputati  agli  aaaenii^a4U^«ii»a;EA  detrattore.  Y,  Tasse 

gùidÙMcria  ».»  1  e.  a.-.-.    ..\  .:.  .  /  ' 

CuRis  vetcol'ilt.  Sodo  abolite  taue  le  orduianxè;  ei  con* 

•eseiuAibi  ia  ponto-  di  taaae  .curiali ,    iuanee  di:  aati- 

camera 9  ecc.  ,.ed  è  aostitutta  una  tariflfa:  i8ai ,  .^rol.  I, 
'■    :    ifartv.  S.r-pag*  4&^ 

a./>-9-rlip6v)erì'.devQoa!-riiener8Ì  eaedtr  da  taaèex  Mt 
3.  -f—  Qualunque  atto  non  delciritlo  nella  tafift  va  esente 

.    .   \*i.pil<«WfOtO:  tP^/p|g..4*•'- 
4•  r-.X:*  ifppontP  de]ila.;  ta9fta.;iria#etiiiva  deve  4titioiarai  ani 

documento  :  ics.  •  k'  .  «  1 

S..-rT)^^9  P^  liteneraii  la  rapediaione  per  jSiotivo)di;MB 
.   .     &jeto  .pagamento»  .mia  la.  taaaa  ai  nota  a   dMmUé  e  ai 

eaige.alla  £oe  del  meae^  ivi. 
.6.  -««  }i^  impiegate  che  abuaa  è  ataoggetuto  Alla,  aaalta  de! 
df cupio  della  tassa   stabilita  da  applicarai  pari  metà 
al  denunaiante  e  per  metà  a  causa  pia  tìMmO** 
7.  —  Tariflfa  delle  tasse:  ipi^.pag.  47.  •■    •.- 

8. -^.L*ageV0les&aa  di  dare  le  spediaioni  pHma  del'ipa^ 
gamento  delle  tasse  deve  usarsi  a  quei  soli  che  non 
aaaendo  in  istato  di  pagarle  tosto,  ne  hanno  però 
preipa^te  biaogno^  ritenuto  Tobbligo  del  paganentos 
i8ai,  voi.  11^  part.  a«<peg«  149. 
.9«,~^.(le.)  e^no  aollevate  dair  obbligo  di  esigere  diretta- 
mente dalle  parti  le  taaae  auliche  e  govardatiTe  dei 
rescritti  ebe  vej;igQi|o  da  loro  eòmumcaii  adi  «segniti» 
e  devono  servirsi  delle  anooitaaioni  di  taaaa  éolo  per 
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diflUlare  le  parti  et-  pagarle  pretto  V  iatendema  lo- 
cale: i8ai  ,  voi.  I,  pare,  a,  pag.  47. 

Curiosità^.  Bestie  ed  altri  oggetti  che  si  espongono  alla 
pubblica  curiosità.  Y.  Dazj  n.ì  83  eteg.,  t44«  145. 

GuBSORE  comunale.  Y.  Impiegati  n.*  47. 

a.  —  Deve  prestare  giuramento.  Y.  Amministrazioni  n.*  5. 

Cursori  (riferte  dei).  Y.  Carta  boUata  n.**  i. 

a.  —  già  esistenti  presso  i  cancellieri  del  censo  sotto 
t)railim\<ati  ia  iaoriitcuri  ^  ^oll^  aWoo  acipendio  >  di  '£o* 
rini  a,oot.  18194  voi.  II»  ptir(.  a,  pag,  3^4»     . 

3.  ^«*  (i")  delle-  auinainistraajonji  .comodali  %oiio  :toa|iii  a 
prestare  il   giuramento.    Y.  A|mninistr(^zip^i  cqifiunali 

Custodi  del  canali  navigiibili^.  Yi. Barche  nS  iS^if,  918, 
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Custòdia  delle  toatanfce  ereditarie»  Si  procade  ;ip|fe  essa 
al  sigillamento  d*  uffizio  9  tenz*  attendeI%^  l*Jkttanza 
delle  parti.  Y.   Voìontarià  giiirisdizione  n.**  a7. 

a;*'-*  Semplice,  eustodiii  9  cioè  in.  quali  cèti  ti  appone  il 
eigiUo  ^r  puro  contrasèegiio  •  deirintervenatai;auto- 
rità  gitrdiziaria.  Y.  Volottcwkt^giùrisdiìUone  n.*.  .35. 

3«  —^  In  quali  casi  abbia  luogo  la  ttretta  cnttodia  ;  in  cott 
consista ,  e  quali  cautele  ai  pratichino.  Y<  Volontaria 
gìÉutiidùdone  n.ì  36  è  37. 

4.  —  Cote  non  toggette  alla  stretu  cnttodia.   Y.   Volon^ 

taria  gim-isdizione  n.*  38. 
CZULLISAY  Gabriele.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  8«. 


.1      ' 
■  •«■*■»    •  j 
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JLx  aIlOLIO  Giuseppe.  Y.  PrMkgio  patenti  n.*  Si. 

Palmaso  Giovanni.  Y.  Prii^ilègio  patenti  n.*  8s.  ■ 

Dalmazia  (  vini  fini  di  )  in  bottìglie.  Y.  Dazf  {iHtd  di) 
n.i  di,  144  e  145. 

Danaro  (trasporto  del)  per  mezzo  della  posta-l«tcere« 
y.  Posta-^lettere  UÀ  i^  evi37. 

a,  «»  (  assicurazione  e  deposito  del  )  nell'  occasione  del 
•ipllamento  ereditario.  Y.  Volontaria  giurisdixiatu 
n.*-  3».  • 

Dankeggiato  (  ancorché  il  )  appartenga  allo  stato  dvilei 
•  P  ispezione  del  corpo  del   delitto  spetta   ali*  autorità 
.'•"militare  se  Pimjputato  è  manifestamente  soggetto  alla 
militare 'giurisdizione. '  Y.  Competenza  n.*  68. 

Daitni.  £  dovuto  il  compenso  dei  danni  cagionati  per 
occasione  della  guerra  anche  pei  guasti  arbitraij 
quando  siano  stati  praticati  per  autorità  pubblica — 
riservato  allo  stato  il  regresso  contro  gli  autori  del 
danno  arbitrariamente  cagionato:  i8ao,Tol.  I9  pari,  d» 
pag.  58. 

a.  -—  Non  è  dovuto  compenso  dal  tesoro  pubblico  ai  sud- 
diti della  Boemia  e  degli  altri  stati  austrìaci  pei 
guasti  cagionati  dalle  truppe  austrìache  in  occasione 
dell*  ultima  guerra  contro  la  Francia:  i8ai,  voi.  It 
part.  a,  pag.  97. 

3«  —  -—  I  comandanti  delle  truppe  restano  secondo  la 
sovrana    risoluzione  5  aprile  1816    rìsponsabili    pei 
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gaastt  fatti  dalle  truppe  per  loro  ordine  ed  ommis- 
tiooe  9  e  per  qnelli  che  hanno  trascurato  d*  impe- 
dire ;  e  devono  costringersi  al  risarcimento  se  hanno 
airato  effettivamente  parte  nei  danneggiamenti  delle 
truppe:  i8ai  ,  voi.  I,  part.  a  9  pag.  98. 

4.  Danni.  Può  chiunque  avanzare  aite  autorità    politiche 

i  riclami  pei  guasti  fatti  dalle  truppe  9  da  prendersi 
in  maturo  esame  dal  governo  passati  i  concerti  col 
comando  generale  pel  compenso  :  ivi, 

5.  —  Cagionati  dalle  operazioni  di  guerra  -^  o    di  forti- 

ficazioni.. V.  Guerra  n.*  a. 

6.  *—  Recati  ai  fondi    appartenenti    alle    fortificazioni.  Y.. 

Fortificazioni  n.^  a  e  seguenti. 

7.  — -  Derivanti  dalla  costruzione  di  opere  pubbliche.  «— ^ 

Istruzioni  relative  all'analogo  pagamento.  Y.  Opere 
pubbliche  n.ì  8  e  9.  ^    * 

Da  Kio  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti  n."*  83. 

Data  ceru.  Y.  Registro  n.ì  i   e  a. 

Dazj  ( gP impiegati  ai )  si  considerano  in  oggetti  d'ufficiò 
come  persone  delegate  e  destinate  alP  esecuzione  de- 
gli ordini  della  competente  magistratura:  i8ao,  voi.  I, 
part.  I  ,  pag.  47. 

a. -— L^ opposizione  fatta  agi*  impiegati  ai  dazj:  in  cose 
d'ufficio  con  minacce  pericolose  .e  col  mettere  loro 
le  mani  violentemente  addosso  è  delitto  di  pubblica 
violenza  contemplato  nei  §§  70  e  71  della  prima 
parte  del  codice  penale  :  ivi, 

3.  •— L'ammutinamento  di  più  persone  per  far  resistenza 
agP  impiegati  ai  dazj  neir  esecuzione  degli  ordini  èi 
delitto  di  sollevazione  punibile  a  norma  dei  gg  63  , 
64  e  65  delia  prima  parte  del  codice  penale  :  ivi. 

4-  —  V.  inoltre  Sollevazione,  Violenza  pubblica^  Delitto 
n.*  7  e  seguenti. 
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DÀzj  coniamo.  Le  «ttribvaioni  delle  cessate  prefeitore 
nelle  contestazioai  degli  esercenti  dazj  conauoio  a 
tai^iffii  nei  comani  aperti  sali*  esecozione  dell*  art.  36 
del  decreto  ii  agosto  1810  sono  trasfase  nelle  de- 
legazioni provindali:  1819,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a8i. 

1.  — «  Le  prescrizioni  del  decreto  li  agosto  18 io  e  tatte 
le  relati  Te  ad  esso  devono  essere  osservate  in  ogni 
pane:  m\  pag.  a8a. 

3.  — ^  —  Pubblicazione  della  tariffii  dei  dazj  consamOf  che 

ebbe    laogo    pel    novembre  del  i8a3  «    in    moneta 
austriaca:  i8a3  ,  voi.  II,  part.  1,  pag.   aaS. 

4.  -^  *-  Tariffa  dei  dazj  consamo  in  moneu  austriaca  i  irt. 

Dazj  :  cavalli.  È  abolito  il  divieto  cbe  sussisteva  nelle  an- 
tiche Provincie  austriache  per  V  esportazione  del  ca- 
valli, ed  è  stabilito  per  essi  il  dazio  di  entrata  t 
uscita  e  transito:   18 19,  voi.  I^  part.  i,  pag.   63. 

Dazj  (diritti  di)  :  argilla  ,  porcellana  e  relative  manifattore. 
Ne  è  permessa  liberamente  e  senza  pagaménto  di 
dazio  la  circolazione  nell*  interno  della  monarchia  » 
cioè  tra  le  antiche  provincie  austriache  e  quelle  di 
nuovo  acquisto:    18 19,  voi.  11^  part.  i  ,  pag.    zi 8. 

a.  -^  —  Eccettuazione  rispetto  ali*  Ungheria ,  alla  TransiU 
venia ,  alla  Dalmazia ,  all'  Istria  ed  ai  porti  firaachi  di 
Trieste  e  Fiume  coi  rispettivi  distretti  al  di  là  della 
linea  daziaria ,  rispetto  a  cui  devono  osservarsi  le 
'teassime  stabilite  nel  rispettivo  regolamento  daziario 
o  portate  da  disposizioni  particolari  :  ivi,  pag.    X19. 

3.  —  Sono  poste  fuori  di  commercio  le  merci  o  manifiit» 

ture  di  porcellana,  di  terraglia  {steingut)  e  di  ma- 
iolica o  faience ,  e  le  simili  ungheresi  e  vasellami 
di  Hollitsch,  le  quali  non  si  possono  introdurre  senza 
speciale  permissione  del  governo:  ivi,  pag.  xai. 

4.  — *  Tariffa  di  entrata  e  di  uscita  delle  terre  di  argilla  e 

di  porcellana,  e  relative  manifatture:  ivi. 
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6.  Dazj  (diritti  di)  delle  w^ttorn^ìé  e  dei  prodotti  naturali; 

Dal  18  aettembre  1819  in  poi  è  potta  itf  'èaserTanza 
indifltintafliente  Inogo  tutti  i  confini  della  monarchia 
apf triaca  la  tariffii  d*  iinportaBione  ed  esporuùone 
delle  derrate,  comneetibili,  tfittie  iMrHne ,  pecorine 
e  porcine  9  eelvagglami  volatili  e  quadrupedi ,  latti- 
cinj,  carni,  pollami ,  nova,  fhitu^  eiiieggi  e  legumi» 
pencherie  ,  miele  ,  birra  ,  a^eto  ,  fieno  ,  paglia  e 
sevo  —  libera  circolazione  interna:  1819,  voi.  II 9 
part,  I ,  pag.  x53. 
6.-—  —  Eccettuazione  rispetto  all' Ungheria,  Dalmazia  ^ 
ecc.  i  ivi. 

7.  — -  — -  Sono  aboliti  tutti  iidivieti   anteriori  aulP  intro- 

duzione ed  estrazione  dei  generi  di  veUbvaglie ,  he- 
etiami  e  commestibili  nominati  nella  tari£b  e  non 
vietati  in  questa:  wi,  pag.  164. 

8.  -—  -—Tariffa  delie  derrate,  vettovaglie,  ecc.:  m,  p.  i55. 
9. Rettificazione  degli  articoli  78  e  80  risguardantt 

alcuni  pesci  in  salamoja  e  fumicati,  il  baccalà  ed  il 
merluzzo:  i8ao,  voi.  Il»  part.  k,  pag;  64. 
IO.  «^-^  Dipendentemente  dagli  appuntamenti  colla  corte 
di  Parma  tanto  i  sudditi  di  quello  auto  possessori 
attualmente  nel  i8aa  di  beni  stabili  nelle  porzioni 
di  territorio  a  sinistra  del  Po  e  nelle  isole  che  per 
Tatto  finale  del  congresso  di  Vienne  sono  passate 
sotto  il  dominio  austriaco ,  quanto  i  sudditi  austriaci 
domiciliati  nel  regno  lombardo- veneto  possessori  at- 
tuali alla  detta  epoce  nelle  isole  aggregate  allo  stato 
di  Parma,  estensivamente  alle  possidenze  alluvionftli 
rispettive  ed  ai  rispettivi  cangiameati  di  dominio 
prodotti  dalle  variazioni  del  TaUveg  e  del  Po ,  |>o8- 
sono  esportare  senza  pagamento  di  diritto  d^nsiario 
la  porzione  dominicale  dei  prodotti  del  suolo  ^  escluso 
ogni  genere  di  privativa  ed  ogni  prodotto  d'industria: 
1822,  voi.  II,  part.  i^  pag.  198. 


144  DiJ 

^i.  Dazj  (diritti  di).  Gertisfieaco- da  riportimi  0  JiceiMEa^  di 
cui  dev'  essere' -miiai co  U   conduceate -  dei  prodotti 

.  dei  rÌ8(>eUìvi  suoli,  parmigiani  e  lombardi  apparte- 
nenti ai  rispetdvi  sudditi  V  a  mente  degli  «ppanta- 
menti" còlk  corte  di  Parma:  i8aa,  voi.  II ,  pairt.  i, 

pag.   159-    ■ 

1 1.  —  ...  Eschistone  dal  benefizio  d*  esenzione  di  dazio 
pel  trasporto  dei  prodotti  del  suolo  convenuta  colla 
corte  di  Parma  quanto  ai  fìttajuoli  non  domiciliati 
neìlo  stato  medesimo  a  cui  il  proprietario  apparsene 
per  «uciditanza  9  e  rispetto  ai  beni  che  trapassino  in 
persona  non  suddita  e  non  domiciliata  t  ivi, 

i3.-r«U  dazio  d"* uscita  pel  riso  e  risone  è  ridotto  a 
centesima  34.  8  italiani  per  quintale  metrico  ,  cor- 
rispondenti a  carantani  4  ^1%  per  centinajo  di  Vienna, 
-—  e  sono  tolte  rispetto  al  riso  e  risone  tutte  .le  re- 
strizioni e  discipline  anteriori*  nel  circondwo  confi- 
nante :   18 19,  voi.  I9  part.  I9  pag.  4S. 

14.  Dazj  di  generi  e. merci  speciali»  cioè  non  comprese 
in  alcuna  delle  classifiLcazioni  generali,  e  pubblicazione 
della  relativa  tarì£Fa:  i8ao',  voi.  I,  part.  i,  ]^agr  17. 

|5.  •«-«-*«-  La  circolazione  delle  merci  di  fabbrica  nazionale 
è  libera  a  e  nza  pagamento  di  dazio  nelP  intemo  della 
monarchia  ,  cioè  tra  le  antiche  prò  vinci  e  austriache 
e  quelle  di  nuovo  acquisto ,  eccettuate  V  Ungheria , 
la  Transil Vania  ^  ecc.  :  wi ,  pag.  18.        ' 

26. -—-—Le  merci  escluse  dal  commercio  in  caso  di  spo- 
etale licenza  concessa  per  proprio  uso  di  persona 
privata  pagano  il  dazio  rispettivamente  notato  nella 
tariffa:  wi ,  pag.  19. 

i^.  —  «.*- Tariffa  :  ivi  9  "pàg.   ao.  . 

18.  Dazj. per  la  carta  e  per  le  merci  di  carta.  V.  Ccarta 
n.**  I  e  seguenti. 

-——Esenzione  a  favore  dei  pubblici  istituti  di  nrtì  li- 
berali. V.   Carixi  n."  5. 
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i{9.  Dabi  (diritti  4i).  Per  1*  tBtrodàxioae  della  tAVtn  grand 
él^phaft*i\.}à9Mìo  h.vìÓQtto  a  favolai  dei  soli  fabbrU 
catofi  di  tappeaszerìe  alla  meta:  18 19,  voi.  II,  part.  a, 

[J«&  478-  ; 

ao«w4|£;.  fitiato.il  dazio  della  caru  elefante,  a  fiorini 
.  ,    7.  fSio.  per  ogni  centinajo  di  Yienii^  (lire  ^4.  8a  ital. 
per  ogni  quintale  metrico)  ;  ed  è  abolita  ia  facilita- 
zione accordata  alle  fabbriche  di  tappezzerie  s  i8ai, 
■     Tol.'II.,  part.  z»  pag.  siP7.   ....■  .  -    » 

^l«  .Da2<]  , del 'lièo  e  della -canapa- in  erba  colle  radici.  Cor- 

f  rezlone  :<dj»lla  tariffa  annèssa  alla  notificazione  24  di- 
cembre 18 18  :  è  fissato  il  dazio  d^  entrata  in:.cente- 
Wiini  a 6  per  ogni  bestia  attaccata  al  carro,  'io- ceiU 
tesimi  z3  per  ogni  carrettino  tirato  dài^aa  penòna, 
:ed  in-  centsisimi  7  per  ogni  «arcetto  sAiano  e  per 
ogni  carico  .0  fiirdello  della  peVsona  :  .18 19;  voi.  I, 
part.   I  ,  pag.  56.  ,  . 

SA.. -«-"'Pei'  pizzi  e  merletti  nei  chsi  di   ottenuta   pek'mis- 
sione  il  dazio  d*etitrata  è  fissato  al  60  per  leo  del 
:.     valore  :  m.  "* 

a3.  —  Abolizione  del  divieto  d*  uscita  del  fino  greggio  e 
della   stoppa,  e  tariffi   del   dazio    per  «isa«:  1819^. 
voi.  II»  part.  I,  pag.  187. 
V,  Lino, 

a4»— «— r^I  daziati  del  lino,  della  cana(|É|p  loro  manifat- 
ture per  le    specie  indicate   alle  rubriche  i ,  a  e  3 
^       della  tari£Ea  ^nneaaa   alla    notificazione  24  dicembre 
1818  devono  conteggiarsi  e  regolarsi  sul  peso  lordo: 
i8ai  ,  voi.  II ,  part.  i ,  pag.  x49. 

aS.  Dazj  delie  manifatture  di  seta  ,  lana  e  catone.  Modi- 
ficazione  de  Ibi   tariffa    pubblicata  il  a  ottobre   1817^ 
per  r  uscita  w  estero  e  per  V  entrata  dall*  Ungheria 
nelle    altre    provincie    austrìache:  1819  ^i    voi.   II  #k  ! 
part.  i  f  pag«  117. 
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'%6.  Bazj  (  diritti  di  )  delle  hrne.  Il  doario  per  P  ittr^rtab 
xione  è  di  lir«  a,  3a  ital.  per  qniatàUi»*»^kf9  lordo: 
iBigii  voi.  II,  pare,   x ,  pag;  I4S.«":    ■■  »•   •    ■ 

27. — — -  £  libera  la  circolazione  iaterna  dfHo  Mito  an- 
che dèlie  lune  èstere,  riteAnto  ToMlìgo  ÌHIb  pre«' 
•enusione  agli  nffici  doganali  btituìti  alle^lin^e  in- 
termedie't  »Pi.  »  '••' 

a8. -^i-**- Y^  ioioUre  Lane,  '...,-.   :.»\   * 

39.-^  Per  r  esportazione    della    lana   gveggia  il- dtsio  è 

'  ridotto  ad  un  fiorino   per  ogni  ctntinB^<  di- Vienna 

v     (  lire  4.  64  ital.  por  qninule  )t  i8aa,  toI.  U^^pArt.  1, 

-*  .    pagi  60.  ,  '     ■'■**^ 

3o.  — •  Il  daaio  per  ogni  pecora  lanuta  ohe  toitM-m.  pa* 
•scolarMuill*  eaCero ,  o.  che  ritorna  all'  esloro  dai  pa- 
scoli marni;  triìdotto  a  centesimi  x3  ital. ',*? salvo 
il  dfliaió  principale .  cosciiuito'  alla  medoiinui  1  1810, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  119.  •'      : 

3i.  Dazj  per  la  seta.  La  seta  purgata  e  la  seta  tintala 
trame,  orsoi  e  simili  appartiene  alla  rubrica^ tona 
della  tariffa  pubblicata  il  a  ottobre  1817$  tSàlf 
voi.  I «  f art,  I  ,  pag.  8.  ... 

3a.«^-'— La  seta  bianca  o  tinta  da  cucire,  ricamale  e 
da  lavori  a  maglia  appartiene  indistintameiit^  alla 
rubrica  quarta  :  ivi. 

33.<— — >  Rifofpk  delP  articolo  nella  posizione  n/ 7  della 
tariffa  a  ottobre  1817  rispetto  al  filogellv  filato: 
i8ai  ,  voi.  II,  part.  i  j  pag. '77. 

34.  .P-^  «-.  Il  dazio  di  uscita   della    seta   denominata   btMo 

d'oro  e  d'argento  stabilito  nella  tariffa  del  18 17  in 
lire  9a^  86  è  ridotto  a  lire  40  ital.  per  ogni  cjnin- 
tale  metrico:  i8aa  ,  voi.  II,  pacL  x,  pag.  ai3. 

35.  Dazj  delle  drogherie,  spezierie,  medicinali  o  generi 

da  tinte.  Ne  è  messa  in  vigore  la  tarila  dal  i.*  di 
giugno   i8aa  :    iBaa  ,  voi.  I,  part.  i  ,  pag.  14. 
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ì6.Da2J  (diritti  di).  È  dichiarata  libera  la  Gircolasùone 
delle  drogherie,  spezierie  ,  medicinali  e  generi  da 
tinte  senza  pagamento  nell*  interno  della  monarchia 
tra  le  proviOcie  antiche  e  queHe  di  nuovo  acquisto» 
ritenute  le  prescrizioni  del  6  pubblicate  il  a  5  set- 
tembre i8ai  rispetto  alla  circolazione  delle  merci  di 
permessa  introduzione  non  soggette  a  bpllo  :  i8aft, 
voi.  I,  part.   z  ,  pag.  xS. 

37.  —  -—  Eccettuazioni  della  libera  circolazione  delle  dro- 

gherie ,  spezierie  ^  medicinali  e  generi  da  tinte  rin 
spetto  air  Ungheria,  Transilvania,  ecc.  e  disposizioni 
relative:  iVi. 

38.  —  Articoli  di  drogherie,  spezierie,  medicinali  e  ge- 

neri da  tinte  di  vietata  ImportMlrfOiie  :'M. 

$9.  -*•  Tariffii  dei  dazj  per  le  drogherìe  ,  spezierie  ,  me- 
dicinali  e  generi  da  tinte  :  iVi,  pag.  17. 

«—*-—•—  È  tolta  ogni   fiicilitazione  in  addietro    accordata 
sili  diritti  d*  entrata  per  le  merci  introdotte  nel  Ye- 
:«iieto  per  la  via  di  mare:  m^  pag.   16. 

40. ——Pel  verdegiglia  sotto   il  n.*  57-88  e  per  Top" 
pio  sotto  il  n.**  88-76    della    tariffa    i'dazj   devotto 
regolarsi  ed  esigersi  sul  peso  lordo  :  16 a 21 ,  voi.  II  «^ 
part.  I ,  pag.  204.    . 

4i.<*— -r^U  traffiop  dei  rosolio,  delle   >MMe    distillate  e 

deir  essenza  dH  punsch  rimane  esentV  dal   dazio  cui 

ai  erano  ritenete  aottoposte  colla  tariffa  sulle  bev'aiv- 

<  de   pubblicata    il  14  ottobre  .  1 8 1 8  :  1822,  voi.  II, 

part.  a,  pag.  %6l. 

4a*  — - "'-r* Per  la  materia    colorante  denomlhata  vernice.^ 
colore   dell'America  settenwiomde   il  dasur  >di  entrata 
è  fissato  per  ogni  .ceatinajo  in   lire  9.  i>9  iiaW    ov* 
vero  fiorini  3',  carant.  34  ?/»,  e  quello  di  uscita  i^^ 
cent.  39*  itaU  ovvero  carant*  9  :  m  y  pag»  3o8. 
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43.  DazJ  (diritti  di).  Per  IMntrodaùone  dall*  Uoglierìa  d*lk 

veroice  dell*  America  setteatrionale  il  dazio  è  Ui  metà 
di  quello  fissato  per  T  entrata  dalP  estero  »  e  per  la 
spedizione  in  Ungheria  si  paga  quello  prescritto  per 
r  esportazione  alP  estero  9  cioè  ^\i%  per  100  t  iBaa^ 
Tol.  II,  part.  a  »  pag.  309. 

44.  -—  —  Il  dazio  d*  entrata  della  farina  di  zucchero  bianco 

destinata  per  le  raffinerìe  nazionali  è  stabilito  in  dae 
terzi,  e  quello  delle  altre  farine  di  zucchero  in  uà 
terzo  di  quello  determinato  nella  tariffa  in  vigore  » 
o  che  possa  essere  determinato  nei  casi  di  modifica- 
zione 'o    riforma   di    essa:    18221  ,  voi.  I»  pare   x» 

45.  —  «—  —«.provvedimenti  onde  impedire  (^ni  abuso  del 

benefizio  conceato  rispetto  allo  zucchero  destinato  per 
le  raffinerie  di  zucchero  :  voi  ,  pag.  40. 

46. L*  abuso  del  vantaggio  accordato  rispetto  allo 

zucchero  destinato  per  le  raffinerie  di  zucchero  è 
punito  culla  perdita  della  facilitazione  e  coli*  intacv 
WL        dizione  della  raffineria:  M,  pag.  41. 

47*  — ^  —  Per  ogni  sorta  di  farina  di  zucchero  ancha  della 
bianca- deve  applicarsi  il  dazio  prescritto  al  ja/  17S 
della  tariffa  ,  e  non  il  maggiore  stabilito  per  lo  zuc- 
chero ridotto  in  polvere  contemplato  al  n.*  177  : 
s8a3  ,  voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  a 36. 

48,  —  —  •—  Rinvenendosi  zucchero  raffinato  ridotto  ia 
polvere,  che  sia  stato  dichiarato  per  farina  tsiaiìca  di 
zucchero,  deve  trattarsi  come  di  contrabbando s  ivi. 

49*  •—-—-*'  Qualora  la  farina  di  zucchero  si  trovi  ma- 
scolata  collo  zucchero  raffinato  in  polvere,  st  esiga 
U  dazio  più  forte  prescritto  al  n.*  177  :'  iVi^  pag.  237. 

So..-*-  —  Per  gli  zibibbi  guasti  ad  uso  di  fabbriche  il  dazio 
è  ridotto  a  centesimi  93  ital.  per  ogni  quintale  »  me- 
diante^ previa  nutifìcazioDe  ,    T  importazione   per  la 
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ttrada  che  metu  alla  dogana  più  vicina  alla  fiibbrìca, 
e  verijBlcaKione  di  non  essere  più  servìbili  per  cibo^ 
e  colla  pena  della  decadenza  del  benefizio  ove  ven- 
gano adoprati  ad  uso  diverso:  i8aà,  voi.  II,  pan.  i  , 
pag.  ao7. 

Si.  Dàz;  (diritti  di).  Non  può  aver  inogo  il  ribasso  del 
dazio  degli  zibibbi  guasti  ad  uso  delle  'fabbriche 
senza  il  previo  permesso  del  governo:  i8a3,  voi.  Il» 
part.   I,  pag.  77. 

Sa,-.-  — Ti  catrame  deve  daziarsi  come  la  pece  in  ra- 
gione  di  cent.  64  ital.  per  l'entrata»  e  di  lir.  i.  a8 
per  r  uscita  ogni  quintale  metrico;  i8a3  9  voi.  I9 
paij.  %  ,  pag.   149. 

SZ,  --^  ^^  Viene  permessa  V  importazione  delta  teriaca 
di  Trieste  è  di  Venezia  dal  governo  agli  speziali 
sulle  domanda  indicanti  la  quantità  precisa ,  ed  ai 
particolari  sulla  presentazione  di  ricetta  di  medico 
approvato  :  i8a3«  voi.  Il,  part.   i  ,  pag.  7^. 

54,  -^  — ^  Per  Polio  di  cassia  lignea  si  esige  il  dazio  m«»^ 

deaimo  imposto  all'olio  di  cannella  nella  rubrica  11 8" 
della  tariffa:   i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag.  292. 

55,  Dazi  di  pelletterie  e  pelliccerie.  Dal  iS  giugno  i8aJi 

è  posta  in  osservanza  la  tariffa  per  le  pelli  crude  , 
comprese  le  pelliccerie,  pelli  lavorate,  cuojo  e  co» 
rame ,  colla  dichiarazione  relativa  al  libero  commercio'  ^ 
interno ,  trattene  l'  Ungheria  ,  la  Transilvaaia  ,  ecc.  » 
e  coir  indicazione  degli  articoli  di  proibita  importazio« 
ne  ed  esportazione:  1822,  voi.  I,  part.  i,  pag.  49. 

56,  — ..—  Tariffa*  j  ivi ,  pag.  Si. 

Sf,  —  -*-  Modificazione  rispetto   alle   pelli  Indicate  sotto 
i  n.i  89-86,  44-64  e  96-96,  con  dichiarazione  che 
rispetto    a   queste    ultime  96-96    rimane  invariabile^ 
nell'  Ungheria  il  dazio  stabilito  nella  uriffa  generale 
psr  r Ungheria:    iSaa»  voi.  Il»  part.  i»  gag.  ati. 
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58.  Dazi  (diritti  di).  Nel  caso  di  uscita' di  cervi ,  caprioli  e 
camosci  morti  colla  pelle  indosso  il  dazio  di  una  pelle 
di  cervo  si  esige  in  fior,  x  ^  carant.  la  per  essersi  cal- 
colato il  peso  in  libbre  quattro,  e  di  una  pelle  di 
capriolo  o  camoscio  in  carant.  1 8 ,  essendosene  caL- 
col^to  il  peso  in  una  libbra  ^  in  caso  diverso  ai  pro- 
cede giusta  il  vario  peso  a  norma  della  tariffii:  1822^ 
voi.  II,  part.  a,  pag.  271.  $ 

59.  — -  —  Tavola  di  ragguaglio  del  peso  e  della  moneta 
di  Vienna  col  peso  e  moneta  Italiana  da  setvlve  pel 

'  daziato    d^  uscita  delle  pelli   di   cervi ,  caprioli  e  ca- 
.  mosci:  iVi^  pag.  271. 

60.  — Per  le  pelli  di  agnelli  comuni ,   capre^  e  ca- 

f  strati  ordinarle  in  commercio ,  cioè  le  cosi  ^ette  jo- 

late 9  essendo  comprese  fra  quelle  lavorate  a  meta, 

si  paga  la  metà  del  dazio  prescritto  )>er  le  pelli  or- 

^  .  dinarie  di  agnello    com'pintamente   lavorate  :    x8a3  , 

voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  a8a. 

61.  -*-  —  Le  pelli  fine  di  agnello  lavorate  a  metà  devono 
**  ^  considerarsi  come  pelli  fine  del  tntco  lavorate  e  iips , 

pag.  a83. 
6a,  — ^_  Per  pelli  turche ,  mescinen^  devono  intendersi  le 
specie  di  pelli  di  becco ,  di  capra ,  di  pecora  e  di 
capretto  lavorate  colle  erbe ,  in  quanto  che  siano 
soltanto  effettivamente  preparate  colle  erbe'  e  pos- 
sano quindi  riguardarsi  come  lavorate  a  metà:  x8aa» 
voi.  II,  part.  a,  pag.  333. 

63.  —  —  Il  cordovano  e  sommacco  effettivo  non  può  com- 
prendersi sotto  la  denominazione  e  classificazione  del 
mescinen  leder  :  m.  (^ 

64.  -r Ad  emendazione  di  corso  errore  di  calcolo  nella 

fissazione  del  dazio  d*  uscita  del  marrocchlnl ,  cordo- 
vani e  sommacchi  si  stabilisce  questo  in  centeeimi  8 
ìtaL  per  ogni  libbra  metrica:  i8a3  ,  voi.  I,  pfvt.  1, 
pag.   16. 
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65.  DaZ]  (diritti  di)  del  prodotti  di  miouffi  t  >del  relativi 

articoli  che  no»  eraiio  aticora .  tassati  i^n  dsftio  uni- 
forme,  -r-  F^ldjh^si  è  prescriiu  Tosserranza  dcU« 
relativa  tariffa' iS  giugno  1 8 aa  —  dichiarata  la  libera 
circolazione  interna  5  eccettuate  V  Ungheria  9  la  Tran- 
silvania^  eec.  — ^  e  sono  indicati  gli  articoli  di  vietata 
importazione  ed  esportazione:  i.8»*3,  voi.  I^.  part.  j, 

pag.  49«  V 

66.  —  —  Tariffa  :  iVi  t  pag.  59,. 

67.  — «  —  Il  governo    delia    Lombardia    e    autorizzato  ad 

accordare  ai  fabbricatori  licenze  annuali  per  l' intro- 
duzione di  ferro  vecchio  e  rottami  mediante  11  dazio  ^ 
di  centesimi  98  ital.  ^ì  quintale  metrico,    V.  Ferro» 

68.  —  -^  Per  T  entrata  ed  uscita   dello    zinco    greggio  e 

lamina  di  zinco:  ivi 9  pag.  77. 

69.  --^  —  Le  lamine  d^«ccia)o   introdotte  nello  stato  de- 

vono trattarsi  come  acciajo  raffinato  in  verghe  o  Ia« 
stre  col  dazio  di  lire  36.  2$  ital.  al  cenfìnajo  me- 
trico :  i8ai»^  voi.  I9  pan.  2^  pag.   154. 

70.  Dazi  di  articoli  diversi  non  compresi  nelle  tariffe 
precedentemente  pubblicate.  —  È  messa  in  vigore 
col  jS  giugno  i8aa  la  relativa  tariffa  --^  dichiarata 
la  libera  circolazione  interna  colle  eccettuazioni  ri- 
spetto air  Ungheria,  ecc.  —  e  coU^  indicazione  de- 
gli articoli  ^i  proibita  introduT^ione  ed  esportazione  : 
1822,  voi.  I,  part.  I9  pag.  49. 

71. Tariffa:  wi,  pag.  65. 

7». Annotazioni  alla  Itariffa  :  ivi  «  pag.  73. 

73.-^  —  I  ciyagini  o  cimosse    di   panno»  ed  i  ritagli   di 
ij^      cappello  devono   quanto   air  introduzione  trattarsi  a 

parità  dei  panni  e  dei  cappelli  9  e  riguardarsi  come 

merci    poste   fuori    di    commercio  1    182^9   voi.  II  > 

ps^irt.  a  ,  pag.  259. 
'  74*  ""^  -"^  -*-^'£ccettuaz;ipne   nel  -traffico   coU"*  Ungheria    • 

fissazione  del  dazj  rispettivi  :  ivi. 
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7S.  Dazj  (diritti  di).  I  ciottoli  tono  trattati  come  sabbia 
nera:   i8ai,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a6o.     « 

76. I  fondi  di  staccio  di  crine  4|p^V!a11o  spettano  alla 

partita  33  della  tariffa  ^  quelli  di  un  legno  flessibile 
non  del  tatto  lavorato  vengono  considerati  merci  or« 
di^arie  di  legno  •  trattati  secondo  il  n.*  S7 ,  ed  a 
qnelli  di  legno  formanti  un  lavoro  finito  da  crivel- 
lajo  è  applicabile  il  n.*  46  di  detta  tariffa  (  vedasi 
qui  avanti  ai  n.>  71   e  72  )  :  ivi. 

77.  — ^  —  I  cappelli  di  seta  ,    d^  osso   di  balena  ed  altre 

materie  (  in  quanto  a  queste  ultime  non  sia  avi  pre- 
scrizioni particolari  )  devono  considerarci  e  desiarsi 
come  cappelli  di  castoro ,  dei  quali  è  proibita  V  in- 
troduzione :  i8a3  ,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  287. 

78.  —  _-^  Per  r esportazione  il  dazio  è  di  caraat.  i  1/4 

per  ogni  capo  :  ivi. 

79.  —  £  permessa    V  importazione    della    paglia    per   far 

cappelli  mediante  il  dazio  del  io  per  100  sul  valore 
senza  bisogno  di  speciale  licenza:  m,  pag.   273. 

80.  — *  £  permessa  V  importazione  del  vino  di  Cipro.  «— 

Tariffa  dei  dazj  d*  entrata  e  d*  uscita.  —  I  daziati 
d'introduzione  devono  farsi  solamente  nelle  dogane 
principali:   1811,  voi.  11^  part.   i  ,  pag.  ai8. 

81.  —  Il  dazio  dei  vini  fini  dell*  Istria  e  della  Dalmasia 
N     in    bottiglie    è    di    lir.,  5  ,  cent.  35  ,    milles.    5    pel 

consumo,  e  di  cent.  44,  milles.  6  per  l* uscita  drogai 

quintale    metrico    sporco:   i8a3  ,  voi.  Il,    part.   a^ 

pag.  490. 

\82.  — •  IT  introduzione  dei  vini  comuni  esteri  italiani  noa 

può  dal  12  novembre   i8a3    in    poi    aver  Jdogo    0 

non  sui  confini  del  regno    lombardo-^ veneto  :    i8a3  t 

voi.  II  ,  part.  I  ,  pag.  a6a. 

83.  —  Le  bestie  ed  altri  oggetti    che    si   espongono    alla 

^        pubblica  curiosità  devono  daziarsi ,  se  introdotti  par 


^ 
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consumo  .od  uso  dei  prirati  al  ao  per  loo  del  ya« 
love  \  se  destinati  per  collezioni  col  permesso  del 
governo  all^t-per  ice  del  Valore' di  stìma^  ritenne 
tine  esenti  gli  stabilimenti  pubblici:  i8a3  ,  voi.  I» 
part.  a  ,  pag.    i63« 

84.  Dazj  (diritti  di).  Per  T  espc/rtazione  delle  bestie  ed 
altri  oggetti  che  si  espongono  alla  pubblica  x:uriosità 
il  dazio^  si  esìge  sulla  base  della  partita  n.*  ao 
deir  ultima  sezione  della  tariffa  i5  giugno  i8aa  ; 
m%  pag*   164. 

85.—-  —  Non  ha  luogo  F  esazione  dei  dazj  di  transito 
per  le  bestie  ed  altri  oggetti  di,  pubblica  curiosità 
quando  sono  introdotti  unicaniènte  per  farsi  vedere 
e  quindi  ricondursi  mediante  garanzia  del  ao  per 
zoo  pel  dazio  ionavuno  :  m. 

86.  Dazj  :  dichiarazioni  daziarie.  Le  dichiarazioni  daziarie 

devono  fiirsi  in  dettaglio  coli*  espressione  della  qua- 
lità e  quantità  di  ciascuna  merce»  ed  è^ .vietato  Ta- 
buso  delle  cumulative  e  non  partitive  del  peso  netto 
delle  merci  diverse  componenti  un  collo:  iSaS,  voi. 
II ,  part.  a  ,  pag.  a 63. 

87.  Dazj  »  libeirtà  del  traffico  interno.  Dal  i5  giugpo  i8aa 
I  la  libertà  del  traffico  è  assoli^mente  stabilita  fra  le 

antiche  e  nuove  provincie/<^ella  monarchia^  tranne 
r  Ungheria  t  Ia  Transilvania  ,  la  Dalmazia  ,  T  Istria 
ed  i  porti  franchi  di  Trieste  e  Fiume  1  x8aa  ,  voi.  II, 
part.  a  »  pag.  a 64. 

88. — Dal  iS  giugno  ]8aa  è  cessato  anche^  rispetto  agli 
articoli  compresi  nelle  attuali  tariffe  il  favore  del 
quale  godevano  in  addietro  le  merci  tifila  loro  in- 
troduzione per  la  via  di  mare  in  Venezia  :  i8aa  , 
voi.  I ,  part.  I ,  pag.  So. 

89.  —  Soppressione  della  linea  daziaria  del  Mincio  :  M^ 
pag.  76. 
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90»Dazj  (diritti  di).  Divieto  di  girare  nel  paesi  soggetti 

al  governo  militare  dei  condai  verso  la  Tnrchia  eoa 

merci  di  casa  in  casa:  iSai ,  voi.  I,  part.  x  9  pag.  !• 
91. Eccettuazione  di  quelle  di  manifattore  indigene 

dei   comitati  di  Arva  9  Thurocz  e  Liptau  recate  dai 

negozianti  di  tele  achiavoni  s  ivi. 
9Ì1.  —  Certificati  di  nazionalità.  V.  Certificati  a.*  9. 

93.  Daz;  di  transito.  È  posta  in  vigore  col  i.*  settembre 

x8aa  in  tutta  l'estensione  delP  impero  anstriaco  » 
esclusa  la  Dalmazia,  la  relativa  tarìffii  0  T  unito  re- 
golamento: iSaa»  voi.  11^  part.  x»  pag.  124. 

94.  .^  v^  Tariffa  :  i»i,  pag.  laS. 

Y.  i  seguenti  n.ì  144  e   14S. 

95.  -*-  —  Classi  regolate  a  seconda  delle  vie  per  coi  pas- 

sano le  pfierci:  i8aa,  voi.  II  «part.  I9  pag.  xaS. 

96.  —  —  Classificazione  delle  vie  per  gli  articoli  da  da- 
.  ziarsi  a  peso  lordo  metrico  o  di  Vienna  e  ivi. 

97.  —  -' —  Specifica   degli    articoli    e    loro    dassificaziope 

secondo  il  dazio  coi  sono  soggetti:  ivi^  pag.  sa 6. 

98. — r— 'Appendice  I.*  : 'articoli  da  daziarsi  in  ragione 
del  loro  numero:  m,  pag.  147. 

99.  «^ ..  Appendice  II.*  :  articoli  per  coi  si  esige  indi** 
stintamente  lo  stesso  dazio»  qualunque  sia  la  direzione 
e  strada  che  tengono»  i»i, 

xoo.-^  —  Regolamento  rispetto  al  transito  delle  merci: 
wiy  pag*  I48- 

loi.  .: È  permesso    il  transito    a   tutte  legnerei» 

comprese  quelle  poste  f^ori  di  commercio  d'interna 
contrattazione,  eccettuata  la  polvere  d^armi  da  fuo- 
co, e  mediante  licenze  speciali  volta  per  volta  pel 
-     tabacco,  sale  e  nitro:  ip£,  §  x. 

xoa.  — .  —  —.  Ispezioni  cui  soggiacciono  le  merci  di  tran- 
sito:  M,  Sa.-—  Uffizj  nel  luogo  dei  quali  devono 
passare  :  ìpi ,  S  3.  —  Come  possano  caricarsi  e  tras- 
portarsi: iVi,  S  4. 
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ioS.Dazj  di  transito*  Dichiarazione  ià  duplo  riapatto  alle 
uierci  di  tran^rfto  da  presentarai  alla  riceTitoria  di 
confine:  i8a2,  voi.  II,  part.  i ,  pag.  149,  g  5  e  seg. 

104. Dichiarazione  da  farai  a  voce  dai  viaggia- 
tori e  corrieri  soggetti  alla  prescrizione  pel  transito 
delle  merci  qualora  non  portino  mercanzie  :  ipif 
pag.   i5o,  5  9. 

loS. -~  — -— Cauzione   da    presentarsi    unitamente  alla, 
dichiarazione  per   T  effettiva   uscita  della  mercé  in* 
'  trpdotta  di   transito   o  per .  la  regolare    destinazione 
di  consumo  di^  essa  nel  paese:  ivi 9  S  i^* 

106.  •—  —  — '  < —  Valore*  o  prezzo  di  stima  da  prendersi  # 
e  norme  svile  diificoltà  che  insorgessero  nella  de- 
terminazione rispetto  alle  merci  di  transito  t  itn^ 
pag,  i5i,  S  li- 

107. — *  L*assicurazione  del  dazio  d'importazione  o 

d^Ua  penale  pel  caso  che  la  merce  introdotta  per 
traipsito  non  esca  dal  paese ,  9*  vi  sta  ^posta  clan- 
destinamente ,  deve,  farsi  in  cantanti  ò  mediante  cau<^ 
zione  o  mallevadoria.  ^->  Modi  della  cauzione  o  mal- 
levadoria: i^tf  pag.  iS'ii»  S  s^  ^  sedenti. 

208.  -^  «-7  — «  Oggetti  introdotti  per  transito  dispensati 
dalla  cauzione  per  la  penalctn^  ipi ,  pagi  xSS^  S  i^* 

X  P9.  —  «.-  -^  Oggetti  introdotti  per  transito  esenti  anche 
dair  obbligo    di   asdcurare   il   dazio  -  d*  entrata  s   ipì  % 
pag.  i56,  S   16. 

X IO. Ridognizioae   ^eg\ì    oggetti  .  introdotti  .per 

transito  e  cautele  pnma  del  aigiilamento:  Mf%  17 
e  seguenti  «  ' 

2 1 1 .  .^  «^  ..««  Pena  del  <;omm esso  per  l* infedeltà  «d'irre- 
golarità della  dichutrazsone  delle  merci  introdotte 
per  transito:  ipi,  pag.   i58,  §  ao  e  seguenti. 

Ila.-—*—  —  Modo  di'  daziare  ed  esaadooè  del  dazio  de- 
gli oggetti  introdotti  per  transito  s  M,  pag.  161 , 
S  a6  e  seguenti. 
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SI 3.  Dizi  di  tniisìto.  L^amoMncm  dd  dazio  di  truMico 
è  determiiHito  in  ragione  compoita  della  daaae  cai 
appartiene  la  merce  e  dello  stradale  che  percorre: 
i8aa ,  voi.  Il»  part.  i ,  pag.  i6a,  $  a8.  —  Si  paga  ìa 

f        peto  lordo  noa  mai  meno  di  aa  carantano:  ipf ,  S  ^9- 

114.  ^—_*— Nel  dubbio  sulla  classe  coi  debba  riferiru 
noa  merce  di  transito  non  espressamente  nominata 
Bella  tariffi  n  oaige  il  deposito  proTvisorio  secondo 
la  classe  settima  o  la  corrispondente  mallevadoria  »  e 
ai  fii  sdbito  il  rapporto  per  la  decisione  :  ìpi^  pag.  l6a, 
S  3o. 

ji5. —-^- —-Esenzione  dal  dazio  di  transito  rispetto  ai 
prodotti  di  natora  ed  arte  per  effetto  di  trattato 
colla  Russia:  ìpi»  psg.   i63  »  %Z\.  * 

116. Diritto  di  stadera  oltre  il  dazio  da  pagarsi 

per  le  merci  di  transito  s  iVì ,  S  3 a. 
'117.-—  —  —  Legamento    e  sigillamento    delle    merci    di 
transito I  ìpf,  pag.  164,  SS  33  e  34. 

11 8.  —  —  —-^ Forma  della  bolletta  del  dazio  di  tnmaito  s 
wi,^  35  e  segnenU.  * 

119.  —  — ^  «^  Mercanzie  dall*  estero  al  regno  lombardo- 
Teneto  che  non  passano  immediatamente  da  questo 
ali*  estero  9  o  qoelie  introdotte  in  altre  provindo 
che  £Msdano  strada  attraverso  il  Tirolo  o  nUifia 
per  passare  il  regno  lombardo-veneto  :  ipt,  pag.  16S  9 
S  38. 

lao.  *—  — .  —  Divieto  di  aprire  la  dicluarazione  fiitta  dello 
merci  per  transito  che  si  consegna  sotto  sigillo»  • 
di  far  correzione  o  csmbiamento  snlla  bolletta  di 
transito;  pena  o  multa  nei  rispettivi  casi  — ^  ed  ob» 
blighi  delle- parti  nei  diversi  casi:  ipì  »  pag.  1669 
S  39  e  seguenti. 

lai.—  —  — -Mnlu  e  pena  per  la  violazione  dei  bolli 
e  dei  sigilli:  m^  pag.  167»  S  4$. 
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Ida.  Da^I  di  trantito.  Gommetéo  '•  peha^  nei  ritpetù^i 
cati  di  diversità  di  merce  dichiarata  '  per  transito  o 
di  peso  in  confronto  colla  notificazione:  LSaay  rol.  II ^ 
part.   I,  paji' -i^B^.  S  46  e  seguenti. 

123. — «  Può    concederai  ..durante  "il  passaggio   un 

cangiamento  di  direzione  in  tutto  o' in  parte  delle 
merci  introdotte  per  transito.  —  Provvidenze  relative 
ai  diversi  casi:  wi^  pag.  169,.  g  49. 

124.  — . Cofxlmesso  delle  merìcuinzie  di  transito  sor- 
prese fdori  dello  stradale  assegnato.  —  Eccettua- 
iaione  ed  obbligo  relativo  nei.  casi  di  necessità:  iVì 9 
:pa[g..<itf7o»  %  So.  t      I'  < 

laS.  ^ Penale  per  1*  ommissione    di  presentare  la 

mercanzia  di  transito  ad  alcuna  delle  dogane  indi- 
•  date  «  nella  bolletta:  m,  %  St. 

ia6.'<^— Divieto    di   scaricare    le  merci    di    transito 

altrove  che  nelle  dogane  segnate  nella  bolletta  9.  ed 
obbligo  di  deporlo  in  un  magazzino  d*  uffizio.  -^ 
Provvidenze  per  T  occasione  di  ricaricarle*  —  Pe- 
nale relativa.  —  Giustificazione  degli  accidenti  di 
necessità  di  scaricare  o  trasportare  le  merci  dalP  ano 
ali*  aki^o  carro:  ipi»  pag.  17X,  $  Sa. 

I  %f. V^  —  Diritto  di  magaazinsggio  rispetto,  alle. merci 

di  transito:  M,  pag,   172,  S  53. 

I  a8.  —  -^  ..^  Dennnzia  da  farsi  degli  avvenimenti  sospetti 
in  viaggio.  «—  Doveri  dell*  autorità  locale  cui  sia 
fatta.  '—  Gaso  di  smarrimento  wdella  bolletta  di  tran- 
sito  con  la  (lichiarazion^  :  ivi  9  pag.   172  ,  §  54. 

119.—^-^  —  Pxesèntaaiooe  delle  merci  di  transito.  agU 
uffizi  d'ingresso  •  di  uscita  dalle  lineai  daziarie  in- 
termedie e  jper  quella  tra  il  regno  lombardo- veneto 
ed  il  Tirólo:  irié  pag.   I73,  §  55. 

j3o.  —  —  —  L* uscita  .della,  mercanzia  di  transito,  deve 
seguire  per  Tuflizio  daziario   indicato. nella  bolletta. 


\ 
\ 


i58  DA 

—  ..u.  YérificAzione  da  fimi  in  questo:  i8aiy  toI.  Il» 
«'^paìrt.  x»  pag.  x^4v  S  ^^  ^  fteguenti. 

j3i.  I>AZJ  di  transito,  -ProTTidenze  pei  diversi  casi  d^ar* 
rÌTo  delle  merci  di  transito  air  ufiizio  daziaria  d*  u* 
scita:  mV  pag.  tjS^  %  58  e  seguenti. 

x3a«  **---—-«- Giustificazione  dell'uscita  dellf  merci  in- 
trodotte per  transito:  m9  pag.   177,  %%  64  e  65, 

iS3. Golia    restitnzione   dell*  istromeato   di    fi* 

dejussione  o  col  certificato  deli*  nfiizio  d*  ingrasso 
cessa  ogni  ulteriore  cauzione  o  mallevadorìa  per 
l'uscita  delle  merci  di  transito»  ritenuto  1* obbligo 
di  giustificarsi    alla   parte    essendone   rìckiesta:  iVt» 

P«8-  «79»  5  66. 
X 54. -^—^  •— Termine  di  sei  mesi  per  la  presentazione 

della  prova  di  regolare  uscita  delle  merci  introdotte 

per  transito.  —  Avviso  da  darsi  ove  non  si  vogliano 

far   sortire   entro   tal    termine    le  merci    depóste  in 

magazzino     d*  uffizio    onde    ottener   proroga   di    tre 

mesi»  e  cosi  per  altre  simili  proroghe:  wi^  pag*  X79f 

SS  *7  e  ^B. 

i3S.-— ^-* — Penale  per  la  non  uscita  nel  termine  o 
deposizione  clandestina  della  merce  dichiarata  per 
transito  da  incorrersi  senza  previa  nozione  o  deci- 
sione: iVi»  pag.  180,  S  69  e  seguenti. 

X  36* -—-—  — Restituzione  del  valore  semplice  della 
merce  di  transito  invenzionata  o  caduta  in  commesso 
per  difetto  di  g;aetificazione  d'uscita  entro  il  ter- 
9iines  wif  pag.   181,  %  72. 

ii37,«*««^.-^  Non  Ila  luogo  la  penale  di  non  uscita  o 
di  clandestina  deposizione  della  merce  dichiarata  per 
transito  stata  sottoposta  a  visita  come  merce  d'en* 
trata  coir  assicurazione  del  dazio  d' importazione  9 
ma  cade  in  commesso  il  dazio  d'entrata  assicurato^ 
oltre  la  multa  per  la  rottura  dei  sigilli  o  quella  pec 
la  non  segui ca  prcscuiazionc  allo  dogane:  ivif  S  7^« 

\ 


^38.  Dazi  cli<'inio8Ìto.  ProTVi£leiiz«  tìi petto  alle  fMfécAp$ie 
spedite  p«r  ^trtiuUo  :  colla   diUgtnsa  erioigle  «^"^Jpoi 
,  moahe^ti    portati    dai   conieri    eaanti   da   caiaìone: 
l8aa,  voi.  Il»  part.  ,i,  rpag.   i8^;  %%  74  e  7$. 
i3^.  .^  «^^^Oliblìghi  degli  uffizj    daziar j. relati vamèi|ite 
'  air. afcita 'delle,   inerbi  •  dichiarale   pev  traiuitoi:  zV£,' 
pag.  i83,  55  76  è  77. t       ^i..v  .*,.*i,/ 

140Ì  *^^  •'^  ««^-^'La  merce  jckiohiarata/air  ingresso  per::  tran- 
sito può  essere  a  richiesiei  cangiata  pet  ioiportazione 
.   e-.ooaaiiHio^  interno 9  !ed  a  Viiceoda*  •^^'Provvide^se 
.  rekiive  I  m,  .pag.  .L^4^  S'7^-*> 

141. E  sospesa  provvisoriamente*  la  tariffa  e :r ego- 

:    lamtnjtcì  Hspetto  al  transito,  il  elle  faerei'per  lo  atra- 

dale  dellfi  Spiega;  e  *4aato.  per  T  ingresso  ,d a  quella 

ricepiCQfia  .per  iiapediaiònie  e  qualunque  stato  estero  , 

.    .  quanto  per   l*.  ingresao  /  da  altri  1  nifizj:  di  dogana, 'per 

ispedizione  verso  i  Grigioni  si.  deve  intanto  osservare 

.' 4* anf ecedente  .  sistema,'  coli*  avvertenza    di    d<pversi 

dichiarare  di  traodo  per  detto. stradale:  iVi»j  pag.  192. 

14».  ^rr  -r^  Sóspensiono-  nel  regno  lombardo- veneto  della 

.  dnoVA  jtariflb  e  regolamenti»,  riapetto  al  transitoi  delle 

.  merci v;ridbaaBaLate  in  yigorè  le  .leggi    e  provvidenze 

aeteriert:ani  4asj  per.  tra»siio!:  :m^  pag.  ao9«. 

X43.  •^-^'-— -«-^-Diiitti  di  transitò  a  nuòv^  moneta  austriaca, 

.  Y.  infia  Uè*  1S7  e  seguenti, 
x44.-DAa|  d!eiitrata^  d^ascita  e  di.;tctan)iito  dopo  il  i«*  no- 
vembre  1823  (tari£Eci  dei)    i;oin prendente  le  prece- 
denti   pariùalì   ragguagliate    alle    ano  ve   monete  aa-* 
.  atriaohe   poftta    in   vigore   col    x.**    novembre  i8a3s 
i.8a3  t  voi.  II,  part.   x,  pag*  xa7.       ^ 
145. Collezione  alfabetica  delle  vigenti  tariffeM' en- 
trata e  d*  uscita   coi  rispettivi   diritti    ridotti  in*  lire 
austriache:  ivi^  pag.   i32. 
J46. Avvertenze  relative  :  m$  pag*  i3x. 
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i4f  ^  Vazj  à*tntmz,  ecc. Il  ààtÀo  d'entrata  èdoVnio  -edl  {^eso 

.'-  ij&eit(v  qaaado  nella  tariffa  non  è  altrimenti  dEcUarato  ; 
.  quello  d^iudta  si  paga  indittintàinenle  a  peè«itepuo: 
.  i8a3,  voi.  II,  part.   x^.pag..  i3i.     !   /      -.  .T 

148.  •»  i.*^  £  ammetta   l' Introduzione  dèlie   merof  com- 

..    poste  di  oggetti  :TÌetati  e  permessi  se  le  parti  ■  pi^n- 

ci  pali  non  appartengono,  a  matèrie' proibite  9  ^;se  le 

..accessorie  proibite  non  sorpassano  in -valore-  le  prijx* 

'  .•>  .cipali  non  proibite:  Me 

149^.'*^^  — <•  La  pprtata  di  ogni  bestia  da  tiro>  stata  com- 
putata di  5  centinaja  di  Vienna,  cioè  tpùaìall  om- 
trìci  a.  80:  iffi, 

i$o.  •»-*--—  Pei  generi  tariffati  in  ragione  di  un  tanto  per 
ogni  bestia  da  tiro  trasportati  per  acqua'  si  ■•iige  il 
terzo  prescritto  per  ogni  bestia  da  tiro  s.  M,  pa]g.  xa8. 

,i5^.  — -^ —  —  Portati  da  cavallo  o  bestia  da  soma  la 
metà:  ivi 9  pag.    129. 

xSa. Condotti  con  carretto  a  mano  o  povtati  da 

«   nomo  il  sesto:  ivi.  '    "»:•  *  ' 

x53.  ~^  — ^  Le  suppellettili  nuove  o  usate ybiaticfaeria  osa- 

'  •'  ta*  fornitare  da  letto  nuove  od  usate,  vesti  Bd'  abiti 
nuovi  oH  usati  che  i  viaggiatori  hanno  préiso.fdi  se 
proporzionati  al  -bisogno  ed  adattati  al  '  proprio  nso 
e  condizione,  gli  scialli . usati  e  fazzoletti  ad  oso  di 
scialli  proprj  alla  foggia  di  vestire  orientalle  e  cor- 
rispondenti al  più  stretto  bisogno  sono  esenti  da 
dazio  d*  entrata  e  d^  uscita  :  ii^L 

S-54.  —  -— ^alP  autorità  competente  st  accorda  fi  fore- 
stieri che  intendono  di  stabilirsi  nello  statoJa  licenza 
della  libera  introduzione  dei  mobili  ed  atenaili  adat- 
tati alle  loro  circostanze  :  iVi. 

iSSr*^-*— Disposizioni  rispetto  alle  merci  provenienti 
dair  Ungheria  e  dalla  Transilvania ,  o  che  sortono 
per  esservi  recate  :  /Vi. 


%  ^ 
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%S6é  Dazi  d^entrtta,  eccDirìttt  peiaiamfctiif  ti 


tait#  di  magazzinaggio  e  per  apposizione  ||i     *  —  *  * 


.T    '  toggelH  e  bolli  TÌdotti  a  lire  austriache  «  x8a3,  voL  II» 
•  part.  I ,  pag.  x3o. 

i5'7.  -^  >—- Collezione  delle  tarifie  di  transito  e  dei  diritti 
di  nayigazione  e  fondi  di  nave:  wij  pag.  214. 

i58.  — --— Regole  generali  pel  transito»  ivi. 

159.  —--—Tariffa  del  transito  in  generale:  ivi,  pag.  ai6i 

160. -—---— -Appendice  prinm  speciale  della  tariffa  del 
transito:  ivi 9  pag*  a  17. 

x6r,  -i-*  — •  -—  Appendice  seconda  speciale  della  tariffa  dei- 
transito:  ÌVÌ9  pag.  a  18. 

x6a.  -^  — >-  Tariffa  dei  diritti  d'acqua  sul  Po  :  £(^,  pag.  219. 

x63. —  —  Tariffa  dei  fondi  di  nave:  ìpì,  pag.   aao. 

164.'-^  —«  Y.  generalmente  Dogane.  Bollo  n.**  7  e  seg. 
Merci, 

Daziaria  linea  del  Mincio:  è  soppressa:  iSaa^^vol.  I, 
part.   I ,  pag.  76. 

Daziarie  dichiarazio«h  come  debbano  farsi.  V.  Da;q 
n.>  86  e  104. 

Debiti.  Le  delegazioni  provinciali  sono  abilitata  a  per- 
mettere ai  comuni  gli  sperimenti  d' asta  per  tutte  le 
vendite  in  generale  volute  dalla  vista  di  estinguere 
ì  debiti  del  comuni,  non  omettendo  però  di  fair 
previamente  rivedere  le  perizie  :  1822  »  voi.  I  » 
part.  %9  pag.  Sta. 
V.  Asu  n.»  7  e  8. 

Debito  pubblico  (sovrana  patente  per  la  liquidazione  det). 
Y.  Liquidazione  del  debito  pubblico, 

s.  .«^  —  Disposizioni  risguardanti  la  domanda  di  restitu- 
zione delle  carte  di  crediti  stati  già  prima  insinuati 
fatta  air  uopo  della  prescritta  nuova  insinuazione: 
x8ax  9  voi.  I9  part.  a,  pag^.  a6. 
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1»  Dbiito  pobblieo^  ATYerttnu  di  doY«m  intlottov  hartié 
i  creduti  dipendenti  da  rendite  non  pagate  dal  i»*  gen- 
najo  s9i4  in  avanti t  i8ai  f  toL  I,  paru  n*  peg.  117^ 

4«  —  -—  Proroga  air  inainaazione  .  dei  •  erediti  Terso  le 
amniìnistraùoni  eentndi  del  ceeaelo  regno  d*  Italia  s 
i6at  9  Tol.  n,  part.  i«  pag.  86. 

5.  *-  —  Reti  osteoaibiU   dalla    prefettura  .del   monte  gli 

elenchi  ed  i  prospetti  delle  ditte  e  partite  di  debita 
pubblico  state  nel  riparto  attegnate  alle  riapetùve 
sovranità  dividenti:   i8a.i,  yoL  I^  part.  i#  pag.  5a» 

6.  -^  -^  I  depositi    giudiziari    ed   altri   rimborsabili  jbtsi 

pre85o  il  monte  del  regno  d'Italia  in  forza  dei  de- 
creti la  geanajo  e  4  agosto  1807  si  restituiscano 
in  djiaare:  M9  pag.   53. 

7,..-..—.  Deve  ottenersi  dal  tribunale  o  pretura  aotten- 
trata  alla  preesistente  corte,  tribnnale  o  giudicatura 
il  decreto  d*  abilitazione  ad  esigere  depositi  ordiofitt 
dalP  nutorità  giudiziaria:  ivi, 

t*  — •  -—  Termini  e  modi  del  pagamento  delle  rendite  od[ 
interessi  arretrati ,  delle  pensioni  straordinarie  e  dei 
boni:  wi^  pag.  64. 

^.  «^  «^  Pubblicazione  del  proclama  della  comnnesione 
riunita  in  Milano  per  1*  esecuzione  dell'are.  97 
dell*  atto  finale  del  congresso  di  Yienna  9  giu-^ 
gtto  i8i5:  wi,  pag,  89. 

10.  —  -—Proclama  della    coifimissione   riunita  in  Milano 

eon  cui  sono  notificate  le  sue  deliberazioni  sull*  in- 
carico e  sui  riparti  di  pagamento  del  debito  pubblico 
del  cessato  regno  d'Italia:  m^  pag.  60. 

11.  «-^  —  Annunzio  d'essersi  determinata  la  sollecita  omis- 

sione delle  cartelle 9  e  d'essersi  dati  i  provvedisnenti 
pel  pagamento  di  tutte  le  rendite  a  carico  del  regno 
lombardo- veneto,  e  per  rincomincia  mento  delle  ope- 
vaziooi  del  nuovo  fondo  d'ammortizzazione»  iBaat 
voi.  I,  paru  ^9  pag.  9. 
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f^pu  pKBrro  pubblUo.  InvHo  «ji  porstMsiprì  di  can^lir  4i. 
r«il4iifl  perpptm  i^priue  miU»  Cds^  di  g«r|iiE^^  del 
.  fiè  milite  l^apoUonc  d*  iatinaarU  o  •«(  protocp^p  gè- 
'mettala  d^lU  ^pminipsipae  lìqoidatrice  ìp  Milan9,  od 
a  quello  fpeciak  in'  Venezia.  ^-7-  Metodo  e  norme  pef 
ria$iniia9Ì0iie  -r^  trasporti  >  vincoli  ed  annotaziofu 
da  jrìch\eier$ì  -r—  e  ricevuta  delle  cartelle  insipuate 
da  darsi:   iSaa»  voi.  I9  prtrt.   i,  pag»  43. 

j3,  ..r»  „^  PubbliDaadone  di  proclama  della  cooimission^ 
<liplonia|iea  in  eiecu^ioae  dell'art»  97  deir  a^o  ù^ 
naie  del  congresso  di  Vienna:  wi ,  pag.  78.  ' 

X4, -^  —  Froclaoia:  jp»  »  pag.  79. 

l5;  ..^«.^  Tennifie  air  insipuasione  dei  crediti  di  arretrati 
maturati  avanti  il  i.**  gennajo  18 14  per  rendita  con- 

•' r  folidatè  e  rendite  TÌtalizie,  di  culto  temporav)  ^ 
peosioni    civili    e    militari ,    ex-venete ,    tiro!'#}i   ed 

I  agli  ex-Gesuid  spagnacAi  iiiaturate  avanti  il  3i  m^r* 
>  zo  i8f  4,  da  farai  avanti  la  commissione  liquidatric« 
riunita,  sotto  commi  nazione  di  perenzione  ;  ivi  9 
pag.   80. 

1 6, -i—f— Disposizioni  aoUa  verifìcazione  dei  crediti  pff 
pensioai  ecclesiastiche  o  dovute  ai  con^mendatori  di 
.    ordini  religiosi  raiiitari  :  ipi^  pag.  81. 

ty^  .^  .^^  Xevuiine  ad  insinuare  il  diritto  ^Ha  percfzione 
>..4i  arrejtrati  anteriori  al  3i  marzo  1814  snlle  partite 

•  .di  rispettiva  intestazione  nelle   dotazioni»  donazioni 

ed   assegni  già    iaecriite  a    favore    della    Francia  o 
aocpi'  atteoenlt  nir  orgaQizxazione    deir  impero  sotto 

*  )e  rispettive  di^^f^fi  deiiuo  mi  nazioni,  e  niella  dota^^ione 
dell*  ordine  della  corona  ierre/iy  da  essere  consoli^ 
d^ti  al  S  per  200:  iw,  pag.  8a. 

i3,  ,.^. —  Insinuazione  del  diritto  a  pensione  o  gratifica- 
zione per  ti  telo  verificato  prUntt  del  ao  aprile  18 14, 
•  disposij&ioni  relative;  w^  pag.  83. 
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19.  Dbbito  pnbbUco.  Pensioai  da  concedersi  agi*  iniifidid 
impiegati  direttamente  nei  ministeri  ed  altri  dieàsteri 
d*  indole  centrale  alP  epoca  dello  scioglimenti  d«l 
regno  d* Italia:  i8ad,  voi.  I,  pari,  i,  pag.  94. 

so.  '-^  — ^  Concambio  delle  cartelle  :  M  9  pa|g.  86. 

SI. ...  —  Insinnazione  del  credito  per  arretrati  anU«-e«p- 
telle  anteriori  al  1.*  gennajo  18141  e' del  couponsi 
»Vì,  pag.  87. 

sa.  — -  —  Altre  pretese  di  credito  versò  il  monte  Napo» 
leone  e  cassa  d*  ammortizsazione  da  insinuarsi  t  m^ 
pag.  88. 

s3.  —  —  Disposizioni  rìs'gnardantl  le  opzioni  di  beni  co- 
nranali  eseguite  a  termini  del  decreto  aa  ottobre 
i8i3  !  iVt»  pag.  89. 

a4.  — -  —  Disposizioni  risguardanti  le  prescritte  inainone 
Zioni:  wi,   pag.  91. 

s5. -^  ; — Elenco  di  alcuni  contratti  d*"  opzioni  di  beni 
comunali  non  pienamente  consumati  all'epoca  dello 
acioglìinento  del  regno  d* Italia,  ma  riconosciuti  per 
legalmente  fatti:  wi,  pag.  99. 

•6.  -—  —  Avvertenza  ai  già  impiegati  presso  il  regno 
d*  Italia  con  soldo  per  titolo  di  cessazione  yertksntosi 
durante  il  regno ,  ed  agi*  impiegati  in  attuale  aer* 
tizio  air  epoca  del  ao  aprile  1814  presso  i  dicasteri 
considerati  centrali  di  dovere,  quantunque  riassunti 
o  continuati  in  impiego ,  iasinuare  entro  Cotto  no- 
Tembre  i8aa  il  .diritto  ad  ottenere  pensione  o  gra- 
tificazione loro  competente  alla  detta  epoca ,  ed  '  tn- 
>dicaBÌone  dei  ricapiti  da  unirsi"  al  ricorso  i  i8aa  » 
Tol.  II 9  part.  a  ,  pag.  a 65. 

17. Termine  di  sei  mesi  prefisso   con  noti^-azione 

aS  settMibre  i8a3  ai  creditori  di  arretrati  anteriori 
al  I.*  aprile  18 14  di  pensioni  ecclesiastiche,  com- 
y^^Bt   quelle   dei   cotnnendaStori    di    ordini  religiosi 
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•fnUitari,  salU  catta  del  già  «otite  Nappleoaf}  pef 
intìnttare  il  proprio  credito  — -  e  forma  del  ricorso  t 
i8aà,  voi.  II,  part.   i,  pag,  79. 

a8.  Debito  pabblie9.  I  vaglia  emessi  à  norma  degli  editti 
4  geonajO).  1 796  dalle  dacali  camere  di  Milano  e  di 
Mantova.in  pagameato  dei  generi  vertatrpri  magaz^ 
zini  militari  per  la  tftlfitteoza  degli  eserciti  austriaci 
tono  conaeirvUCi  nel  loro ,  valore  capitale  ongraar.io> 
p  gì*  iate^«tsl  .decorai  e  decorrendi  devono  coaver- 
tirsi  ia  capitale  con  inscriversi  per  la.  somma  com-  ^ 
plessi  va  sul  monte  lombardo- veneto  una  rendita  ia 
ragione  del  5  per  ice  indistintamenie ,  siano  i  P0S7 
sessqri  sadditi  o  francesi:  iSaS,  voi.  I,  part,  i» 
pag^  43. 

ji^*-^  —  £  prefisso   il  termine    di  sei  mesi   dal  1$  gia« 
gno  i8a3  per  T  insinuazione  dei  crediti  derivanti  dai 
.  vaglia    emessi»  daHe  .  camera  ducali    di   filano  e  ài 
Mantova  nel  1796:  iVi,  pag.  44. 

3o. Forma  della  petizione  d*  insinuazione  dei  crediti 

derivanti  dai  JTagha  delle  camere  ducali  di  Milano  e 
Mantova  del  1796:  iVt,  pag.  46. 

3i.-^ — Y.  inoltre  generalmente  Monte  lombarde'i?enetQ, 

Dbbitobi  morosi  dciic «imposte.  Y,  Esattori, 

».  —  Terso  iM9jBiinisirazioni  soggette  alla  pubblica  Uitela. 
Y.  CapkàU  n.*   i. 

3.  ^-  rerso  amministrazioni  dipendenti  dallt  anlorilà  mi- 
litari.  Y.  Capitali  n.*  a. 

4* -^^  I  debitori  verso  l'erario  dello  stato  devono  pagare 
entro  trenta  giorni  da  quello  della  pervenuta  loro 
liquidazione  o  della  premonizione  stragtudiziale  se  dà 
legge  o  convenzintie  speciale  ^on  è  stabilito  termine 
diverso:*  1819  ,  voi.  II,  part.   i  ,  pag.   146. 

5.  '—  I  4ebitori  v^ivio  l' erario  tono  dal  giorno  disila  acf- 
denza  del  termine  tenuti, .^«1  pagamento  anohe  degli 
interessi!  ii4f  P«8»  x47* 
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S>D£!ftf¥ORt.  MUnfH  degV  ibiereiil  dOTVti  4]at  •  ijfvbUorì 
Yersò  P  erario  nei  diversi  tanì  i  1819^  toK  II  » 
pare.   1 ,-  pag.   1474 

^.  — •  Dai  debicoH  Teréo  T  erario  per  deficienza  di  c«sMt 
per  azione  dolosa,  per  mancanza  io.  uffizio  li  per 
errore  gribteressi  sono  dovati  dal  giorno  d#lla'^riiiui 
intimazione:  ìi^,  pag.   148.  ^ 

6.  -^-  Le  casse  non  possono    èistgélfe   gì*  interessi  dtfi  de- 

'    bi tori  verso   T  erario   ^l' di    Ik  ÌAi    quelli    che  pinati 

stano  col  progresso  del  tempo    a  pareggiare  11  capi- 

■         tale:  hiy  palg.   i49«  ' 

(f.  -^  Nei  diasi  in  cui  la  mora  del  debitore  verso  V  erario 
non  è  determinata  dalla  légge  o  dal  contratto  le  casse 
non  passano  Tordine  dell*  esazione  sinché  non  aia  ese- 
guita ta  eotisegnà  delln  liquidazione  ò  la  prima  prem»- 
lìizione  al  debitóre  mediante  ricevuta  diqnettto:  nd. 

]t>.  —  Doveri  ed  nncumbente  dell*  inserviente  incaricato 
della  consegna  della  liquidazione  o  della  préimoni- 
ssiobe  ai  debitori  verso  T erario:  iVi\  pag.   i5o. 

11.  •< — Le  ciisse  sono  autorizzate  a  ricevere  ancW- degli 
acconti  sulle  somme  di  rimborso  dai  debitori  verso 
V  erario  e  ivi ,  pag .   i  S  i . 

Decima.  Sono  mantenute  in  vigore  rispetto  ai  diritti  di  dfe» 
eima  le  I^ggl  e  còti^etudini  in  osservanza  nell*aprU« 
del  1796,  od  espressamente  richiamate  colla  circo- 
We  ministeriale  i3  giugno  i8o3:  1819,' voK  I* 
part.   a  ^  pag.  91. 

Dect^okS  (annullamento  di).  Y.  Tasse  giudiziarie  ii.«  iS 
e  16. 

'%,  -^'Cr impiegati  possono  gravarsi  dalla  decisione  delle 

'*    amministrazióni    •    capi    d'uflzio:     !8i9,    voi.  II, 

part,   a,  pag.  427, 
"5. — i  ér  impiegati  possono  ricorrere  otontro  de<(isione  delle 
'  aMimihistrazìoni  o  capi  d*  uffizio^  o  per  ritardate  mi- 
sure nelle  quali  abbiano  intéìreisei  ivi. 


4.  I>ECi0iOKX.  GÌ*  ftiapiegiiti  gravandoli  a  rkorrendo  eoo» 

tro  le  decitioni  o  PH$ur9  delle  amniioi$trazìoni  o  c»pl 
d*ufIizio  9  devono  rivolgerai  alP  aatorità  imniediata- 
,.in«pte  superiora  4  quella  oontrn  la  quale  rìclAmaaot 
1819,  voi.  II,  pari,  a,  pag.  427, 

D£CX.mATOR|A...V».£cce«ioiie  d^fitUiatùria. 

Decorazioni.  Le  straniere  non  ppaaono  ottenersi»  accet* 
tarsi  e  portar^si  dai  audditi  seni^  il  previo  sovraa^i 
aasenaos  1819»  vol«  I»  part.  a,  pag»  171. 

A.— *>  Chi  ottiene  decorazioni  atraniere  previo  assenso 
non  pnò  in  verun  caso  prestare  giuramepto  0  voti 
di  sorttfi  ivi. 

3.  —  Non  sono  ammesse   le   suppliche  per  avere  il  per-« 

.  messo    di    accettare  o  portare  decorazioni   straniere 

ove  siano  state  impetrane  seosa  il  previo  assenso  :  ivi. 

4«  ^1/ assensi  per  U  croce  de  ir  ordine  gei'osoli  alitano 
deye  invocarsi  col  mezzo  del  gran  priorato  dell*  or- 
dine :  ivi* 

5.  *«<T.  Da  innoltrarsi    a)   governo    nel  caio    di    morte  del 

decorato.  Y.   Volontaria  giurisJizione,  n.^  49  e  5o. 
DVGIKTI  giiidiziarj  (stampa  dei).  Y.  JEdiUi  n.*"  a, 
a.  —  (  esecuzione  dei  )•   Y.  Compeùsnza  n.*  if5« 
3.  •-*-  di  esecuzione  devono  munirsi  del  aoggrUo  d*  nffiftio. 
;    .     Y.  Procedura  civile  n/  aa. 
4*  -r-.Frovv»denze    relativa    ni  decreti    di  esecuAione.  Y. 

Procedura  civile  n.ì  i3,   14,  i6e  seguenti >  a 3  e  a 8. 

5.  —  sui  protocolli  éC  ispezione  degli  orlgiaati.  Y.  Proc^ 

dura  civile  n.^  aS  e  a8.  0rigi9èali  n."   3. 

6.  —  di  proroga  devono  decidere  sulle  spese  e  prefiggere 
•    giorni  14  al  pagamento  t  i8a3  «  voi.  I,  part,  a,  p.  56. 

7.-**  (specie  di)  riprovati  sulle  petizioni  e  sulle  denun- 
zie di  finita  locazione* 'Y.  Procedura  civik  n.*   14. 

8.  —  per  rintimazione  delle  sentenze  drappello*  Y.  iVo- 
cedwra  civile  n."  46. 
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9;  BscBSTi  interni  delle  pretore.  Y.  Procedura  civile  a^^-48. 

10.  —  anmallativi  di  sentenze  ed  atti  giadiziarj  di  prinin 
istanza.  Y.  Atti  n."  8. 

DscKVro  dell'  xx  agosto  1810  mantenato  in  pienn  osser- 
vanza. Y.  Daig  consumo  n/  s. 

Deto^MI  (i)  evidentemente  jsono  esclusi  dal  miKcare 
servizio.  Y.  Coscrizione  n.*  84. 

DcLEGATE  persone.  GÌ'  impiegati  ai  dazj  sono  in  oggetti 
d^  uffizio  da  considerarsi  cone  delegati  dailn  compe- 
tente magistratura  anche  in  ciò  che  riguarda  i  -de- 
litti di  pubblica  violenza  e-  di  sollevazione  nei  casi 
di  opposizione  o  resistenza  £itta  ai  medesimi.  Y. 
Contrabbando. 

Delegati  di  una  massa  concorsuale:  sono  esenfi  dalle 
tasse  ed  uso  di  carta  bollata  nelle  loro  cause  contro 
l'amministratore  della  medesima:  xtaS^'w>l.  If 
part.  I ,  pag.   x5a. 

a.  *—  imperiali  regj  provinciali.  Y.  Delegazioni  provinciaU. 

3.  —  aggiunti  •  di  delegazione.  Y.  Delegazioni  prownckM 
n.i  a  e  ix.  Diete  n.*  8. 

Delegazione  di  altro  giudice  per  impedimento  del  com- 
petente. Y.  Competenza  n.*  41.  "^ 

Delegazioki  provinciali.  L*  interesse  dello  stato  in  e^ni 
ramo  d'amministrazione  è  posto  sotto  la  goarentia 
delle  delegazioni  provinciali;  18 19,  voi.  I,  ^rt.  a, 
pag.   119. 

a,  —  .^  Chi  aspira  ad  un  posto  di  aggiunto  di  delega- 
zione »  di  vicesegretario  del  governo  e  di  concepista 
presso  un  dicastero  àulico  si  sottopone  a  rigorose 
esame  ^  da  tenersi  presso  il  governo  per  meazo  di 
commissione  scelta  fra  i  membri  di  esso,  a  voee  ed 
in  iscritto.  < —  Oggetti  dell'esame:  icì,  pag.  aia. 
Y.  Miami  n.*   ii. 


3.  DsLMAKiovt  prorincian.  Il  permetto  di  tpedirt  depvr 
iasioni  «1  go terno  o  ad  altra  superiore  aniqirità  deve 
ottenersi  mediante  rapporto  detla  delegazione  pro- 
vinciale al  governo:   18199  rol.  I,  part.  a,  pag»  154, 

a) £  vietato  a  qoalnnqae  corpo  a  rappresentaniia 

pnì)blica  di  spedire  deputaaioni  mi  governo  o  ad  altea 
superiore  autorità  senza  che  se  ne  sia  otteantO'-^rima 
il  permesso  t  ivi.  \   .    .^  .  . 

ti)  — '^-^Le  delegaziogkl  ^provineiaU  ti  renderebbero  iw^ 
putabili  d*  irregolarità  se  si  permettessero  -  di  auto- 
rizzare «*depatazioni  al. go verno  o  ad.  altra  superiore 
autorità  senza  il  superiore  «ssento  :  ivi. 

4. Il    delegato    provinciale    rispetto    alle    domande 

delle  congregazioni  provi ocieli -ha  soltanto  il  diritta 
di  accompagnare  alla  congregazione  centrale  qua- 
lunqne^rippresencanza  sopra  affari  di  pnbUici^  ams» 
minitcrasione  :  ivi  9  pag^i-SS.  >  .' 

5.  .-^  .^^  ^  attribuzioni  delle  )    nelle    cause    di    nullità    di 

metrimonio.  Y.  Matrimonio  n.i  14  e  i5. 

6.  —  -—  AtuAnizione  di  accordare  ranforizzazione  di  stare 

in  giudizio^   Y,    StabiìiiMinti   di  beneficenza  pìM>Uca 
•••  8. 
y,  •«-  .^  I^e  pubbHcaziomi  del  ritrovamento  di  cose  tono 
.    di  competenza  delle   delegazioni  provinciali.  Y.  Bi" 
trovamento. 

m 

8. (  obbligo  delle)  di  assistere  ai  divini  nffizj  par- 

rocehiali.  Y.   Uffizj  divini. 
^,  ^^  ..^  ^  incarico    alle  )    risguardante    i    sadditi    bavari 

emigrati.  Y.  Baviem  n/  a. 
IO. Attribuzioni    delle    delegazioni    in    oggetti    di 

acque, e  strade.  Y.  Acque  e  strade  n."  i  e  seguenti. 
II. Aggiunti  di  delegazione  i  viaggi  loro  in  oggetti 

di  tnbarrendamento.  Y.  Diete  n.*  B. 
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f «•  DsLiGAZioyi  pfOTtnciali.  .Ad  etto  pon<y  t^ttfoM  le 
aunbmioni  deli*  -  ceMiate  prefetture  '  delle  ottnietta- 
zioni  degli  esereentì  dazj  consum^eA  tarìfia  nei  co- 
muni aperti.  Y.  Dazj  consumo  n/   i.      ' 

DiBLULVfLLA  Cntìo**{¥^  pPrwilegio  patenti  o.!  84. 

AxLiHQUKNTi  negli  inaia  ^anstrifci  e  colpevoli,  inaieoìe  di 
delitto  in  etieco'suto.  Y*  Giustizia  u.""  S.  Conqntenxa 
n.*  47  e  seguenti.  Procedura  criminaU, 

e;ji^-^  eccleiiattiot.  (régolaB\ento>#per   la:  corceùone  Mi  )• 


Dkbutti  riservati  al  giudiaio  superiore  (deaietenaa-  dall^iur 
quisizione  rispetso-  a)»  Y.  Giustizia  n.*  4» 

a.  •— Y.  Autorità  n.*  7. 

DliittTO.  Come  lo  aia  in  ragione  di^  somma  rispetto  alla 
trnffii  ed  ali'  infedelU*  Y«  Truffa. 

^•M--iil  §  ai 6,  parte  II  del  codice  penrf^ilev*  appli- 
carsi, anche  nel  caso  in  .cui  sebbene  dal  danneggiato 
.  aia  stato  denunziato  giudizialmente  il  fnrto  o  la  frauE* 
dolenza,  ne  sia  però  ignoto  T  autore  »  e  questo  prima 

*  di  essere  scopeito  nbbia  già  sponia«ea mente  &tla 
la  restituzione  o  bonificazione:  i^fta  9  voi.  I,  pari,  a, 
pag.   II 5.  .  ^. 

•3.  •—  Riconoscimento  del  corpo  di  delitto.  Y.  Competenza 
.  n/  68  e  seguenti.  Procedura  criminale  n.i  S  •  6. 

4.  —  Elenchi  da  tenersi    dei  corpi   di  delitto.  Y.  Froce^ 

dura  criminale  n.*  iS. 

5.  »-«  Dovere  delle  preture  di .  notificare   immediatamente 
I...     ì  delitti  commesai  nella  loro  giurisdizione.  Y.  iVoce- 

dura  criminale  n.*"   18. 
'6.  — *  Fatto  delittuoso  o  di  grave  trasgressione  di  polisin 

•  -emergente  dell*  oggetto  di  contestazione  in  una  caasa 
civile.  Y.  Procedura  n.*  i  e  seguenti. 

7.  —  L'opposizione  eoa  minacce  pericolose  e  col  mettere 
le    mani     violentemente    addosso    agi*  iropregati    ai 
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émày  fntca  m  oòst  d*ufiÌBÌo  è  >  delitto  dl'pnbblifli^Jvkif 
lena»  paoìbH*  .a-  tenore  del  %  ji  deils  prwa  «parte 
del  codice  penale:   i8ao»  voi.  I,  pairt.  «  ,  pai^  47, 

8.  Delitto.  Ba  retisce^za  di  più  pallone  ammutinate  agi* im- 

piegati ai  dazj  neU*  esecuzione  degU  ordini  è  delit|o 
di  «oUevaziont,  a  norma  dei  SJ  64»  64  e  65  de)|jit 
pitma  parte  del  cedÌNae  panale^  iPL 

9.  - —  L' uhiona  di  più  persone  anMUOfeMnite  per  renatere 

colia  feraà  ad  una  magie^*aMiva  è  delitto  di  ao\leyfei- 
zione,  sia  che  la  loro  mira  tenda  ad  ottenere'  qaalche 
cof à  colla  forca  o  aeterarai  dati*  adeoipiifiento .  ^ 
qnalche  obbligo  t  od  a  rendere  vana  nna  euperiore 
disposiaione^  od  a  turbare  la  pubblica  tranquillità  « 
•aia  die  la  violenza  ai  eserciti  contro  la  persoiut  rap- 
pretenuute  la  magistratura»  un  suo  uffiztalep>  uu 
eapo  di'  couraniià  u  contro  basai  subalterni  deatinati 
air  esecuzione  degli  ordini:  ivi 9  pag.  48.- 

10.  —  QnelU  ohe  in  nna  aolletazione  al  sopra v venire  di 

persone  rappresentanti  la  magittratura  o  dellr  guar- 
die persjatoaa  nell^  ammutinamento  sono  puniti  col 
carcere  duro  e  pubblici  lavori  da  cinque  ap-dreci 
anni,  e  se  seno  gì* -istigatori  e  motori  prinoipali 
dai  dieci  ai  venti  anni  :  ji^. 

11.  —  <}1^ iatlgaterì  e  motori   di    solleiNizione   non  pèrei- 

stenti  neir  ammutinamento  sono  puniti  col  carcere 
duro  e  pubblico  lavóro  dai  cinque  ai  dieci  aunii  e 
gli  altri  correi  da  uno  a  cinque  anni:  ipj. 

12»  —  Cr  istigatovi  e  motori  di  sollevazione  calmata  nel 
suo  nascere  si  puniscono  col  carcere  dà  uno  a  cinque 
anni;  gli  altri  tra  sei  mesi  ad  un  annos  l'pi. 

i3.  — Delitto  di  violenza.  V.  Violenza* 

14*  —  ^  decadati  dai  diritti  civili  per  delitto  sono  esclusi 
dal  servigio  militare.  Y.  €oseriMiotte  n.*  34»  lettera  d. 


■    N 
■1 
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fi^'DcLÌTTO.  Gli  uffiKJcrimmaU  non  po«ono  datktere  di 
propria  autorità  dalL*  iiopreta  inqniaitione  pai  delitti 
riservati  al  <giadizio  superiore  o  sapremo  »  e  deirono 

-  '.''  sottoporre  gli  atti  «U>  istanza  saperiore:  i&i^»  voL  U^ 

•^^^   part.  1 9  pag.  144.  " 

ly|, .—  n  tribaaale  superiora  deve  attendere  U^  .decisione 
del  senato  Aìijfmona  sul.  panto.  dftUa  deilttenca 
4l«ll*  inquìsìsieii0  per  delitti  riservati  al  gindi^o.n^ 
^S  premo  allòndiè  dalle  prime  istanzb  gli  vengono  sot* 
1  -  :tope»ti  gli  atti  su  tale  proposito  :  iVi. 

rf  •  ^^  n  giadice  '  austriaco    deve    procedere    pei  -  delitti 

•  ■  commessi  negli  itati  austriaci  non  micora  puniti  seMa 
I   .'distinzione  se  e  come  un  giudice   jestero  abbi*  gin- 

",  '  dicato  il  delinquente  per  simili  ed  altri  deltidt  "coèi- 
«lisnrando  però: ila.  pena  con  convenieate  rigoardo  a 
qaélla  sofferta  air  estero:  i8ao,  voi.  II ,  ^part.  I9 
pag.   III. 

DfiMANfO.  Pagamenti  a  cui  h  autorizzata  la  direzione  djsl 
demanio.  Y.  Finanza  n*   i. 

mé'-^.Dal  a6  giugno  i8aa  le  direzioni  provinciali  del 
.  '  demanio  vengono  denominate  Ispettoratì,  dd  demanio  i 
i8aa ,  voi,  I,  part.  2,  pag.   i5a. 

Demut  Cario.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  8S. 

DSKOMiVAZiOHi.  A  quelle  d*  Imperatore  ereditario  es  Steti 

ereditar]    ss    Provincie    ereditarie   devono    nei   pub- 

.blici  documenti  y  patenti»  ecc. .  sostituirsi   le  qnalifi- 

cazioQÌ  d*Xnipera£ore  d^Juitria  :±=  Monarchia  austriaca 

K  Stati  austriaci i  i8aa,  voi.  I,  part.  a»  pag.  76. 

Dbh,IINZIA  di  6aita  locazione  (le  preture  urbane  giudi- 
cano nelle  liti  di).  Y.  Competenza  n."  16. 

Depositi  sul  monte  del  già  regno  d* Italia  (  reatituzione 
dei).  Y.  Debito  pubblico  nA  6  e  7* 

a.  — -  Surrogazione  della  cauzione  in  beni  o  di  sicurtà 
ai  depositi  dei  notai.  Y.  Notai  n.**  t   e  seguenti. 
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— •  Depouti  fatti  dai  privati  all'  epoca  del  otsaata  govern» 
italiano  presso  il  monte  per  garanzia  dR  débiti  d*  im- 
poste o  per  cauzione  di  contratti,  e  dai  patrocinatori» 
usci  eri  •  cancellieri  s  si  restitdlseono  in  danaro  s  iSaa, 
voi.  II 9  part.  a,  pag.  3a4.  ^*y 

S,  —  Le  cartelle  di  deposito  aggravate  da  aequestM 
devono  prima  della  vaatitnzione  dei  danaro  essert 
sciolte  da  ogni  vincolo:  1819^  voi.  II,  pafft.  3» 
pag.  484. 

4.  —  I  patrocinatori ,  i  cancellieri  e  gli  nscieri  per  con- 

seguire là  restituzione  dei  loro  depositi  sul  raonM 
di  Milano  devono  ottenere  dal  tribunale  o  pretura 
aottentrata  alla  preélistente  corte  di  giustizia,  tri- 
buottle  o  giudicatura  di  pace  cui  ciascuno  era  ad- 
detta la  pubblicazione  di  un  avviso  col  termiae  djt 
tre  mesi  a  cbiolique  creda  avere  ragione  di  essere 
reintegrato  sul  deposito  da  restituirsi ,  Indicando  gli 
altri  luoghi  ove  siansi  trovati  in  uffizio  dopo  Tese- 
gutto  deposito,  nei  quali  deve  pubblicarsi  parfaneote 
l'avviso  sulla  requisizione  di  quello  a  cui  è  presen- 
tata ristanza:   1819,  voi.  II,  part.   i,  pag.   178. 

5.  — -.Modo  e  termini  della  restituzione  dei  depositi  Atti 

dai  patrocinatori,    cancellieri   ed  uscieri:   termine  m 

pres^i^tare    la   domanda   e    condizioni    dì   cai   deve 

«ssere  accompagnata:  1^0,  voi.  I,  part.  i,  pagi  k 

Deposito  rieevvto  dai  commissari  distrettuali  al  momento 

deirastff.  Y.  Commissatj  distrettuali  n.*  ao. 
a»  •—  Non  si  può  esiger»  deposito  per  anticipazione  dellt 
competenze  di  atti  giudinìali.  Y.  Froceduau  cwiU 
n.*  39. 
'  Deposiziovi  (le)  giudiziali  sui  testamenti  nnncupatfvi  non 
si  conseguano  da  Custodirsi  ai  notai:  x8a3/ voi.  I» 
part.  a,  pag,  76,  %  148. 


«74  Ui 

DfeYXiTATi  o  iiMniiÌ6ti#iH  >  di  cprpo  o  rippr/movurnliu   T» 

DeputaxUmi. 
«,  ^^  air  ammiaìfttnmioAe  còdiaiialt  i  qatnto  ai  lumLuri  ia 

ritiro.  Y.  jLnnùnisìramone  »;*  4. 
Si' «^comunali:   noa  devcNau>    prettare    il  giigriiinfmlo.  Y. 
■    '  Jmministrcizioni  n.^  5.« 

4.  -—  laoompatibilità  per  molivo   di   parentela,  o  jrfKiiità. 

T.  AmministroMiam  n/  a.  Parentela  n.^  a  •  3, 

5.  ^-*  Obblighi  dei  deputati  alP  estimo  rispetto  ai  miaori. 

Y.  Tutele  n.»  t  »  3  e  seguenti. 

VlFUTATO.  Come  si  comprovi  T  estimo  di  chi  aia  pro- 
posto alla  carica  di  depuute  alla  rongregaBioaii  cen- 
trale od  alle  proTinciali.  Y.  Estimo  n.*  5.- 

•s.  -'^  ad  nna  congregazione  provinciale.  Y.  Conp'egaxioni 

•        ffrwinciaU. 

8.  — •  Gomanale  che  non  sappia  aeri  vere.  Y.  Depuiazione 
comuìialc. 

4,  -—  -^  L^eserciKio  contemporaneo  delle   fnnaioni  di  de- 

putato cbmnAale  è  incompatibile  in  un  salariato  qua- 
lunque dello  stesso  comune:  iSaa*  toI.  I9  part.  a, 
pag.  44. 

5,  o^  «^  I  medici  ed  i  chirurghi  in  condotta  devono  al  caso 
'        cessare  immediatamente  da  ogni  ingerenaa  nell*  am^ 

minìstrazione  comunale  t  ivi»  ■.  ^ 

-6.  '—  ^«  Incompatibilità  per  ragione   di  parentela  ^  affi* 

nità.  Y.  Parentela  ìai  a  e  3. 

7. Y.  inoltre  Deputazione  comunale, 

D£9UTAZI0KE  comunale  (può  essere  eletto  alia)  chi  noit 
•»  Mpfia  scMvere  :  idaa»  voi.  II,  part.  a»  pag.  294. 
2,..^  —  Il  depuuto    comunale    che    non    sa.o.  non    può 

aeri  vere  appone  di  propria  mano  un  segno  alla  pre- 

aenaa   di    due    testioionj,   uno  de*  quali  scrive    per 

intiero  il  di  lui  nome  e  cognome:  ivi. 


3.  DsBUTXfiiOKfi  «DHUiDaU*  Trattandoai  4i  iHIq  cretto  alU 

pretcìiaa  del  cominÌMarÌ9..4i*treau4ld  o  dLchl.ae  fa 
le  veci,  basta  che  egli  sevi  va  ^  lato  4#.l  «egno  U  nomo 
•  •  cognome  del  depouto  che  lo  frrtì  a  rnll*  nftiiliilf 
che  non  aa«o  ii/on  può  «cri v ere  »  ed  ùa  mA  modo 
verii%«4id  instituirti  un  documento  puhMìnos  .i8a»^ 
voi.  II,  pari,  a,  ps^.,  a9S. 

^,  .^  .^  »^  «^  Nello  steaso  modo  sa- :  deve  praticare  nel 
caso  d*  incapacità  di  aevìvere  jua  oao  dei  tre  primi 
estimati  intervenuti  ad  un  convocato  :  m. 

5.  ««^  «^  Dovere  -della  deputazione  comunale  rispetto  al 
seppellimento  di  Animali  morti  od  uccisi  per  malat- 
tia. Y.  Bestie  «.*  3  e  seguenti. 

5.  ..^  ..^  Incompatibilità  per  motivo  di  parentela  o  affi- 
nità. V.  Parentela» 

fj,m^  — :  V.  inoltre  Promulgazione, 

Deputazioki.  Divieto  i^  qualunque  corpo  o  rappresentanza 
pubblica  di  spedire  delle  deputazioni  al  governo  od 
alc^a-  superiore  autorità  senza  il  previo  permésso  del 
governo  impetrato  mediante   rapporto  della  .congre-, 
gazioae  provinciale:  1819 ,  voi.  I,  part.  ^,  pag.  ]54. 

a.  —  Per  le  domande  delle  congregazioni  provinciali  non 
occorre  spedire  deputati  o  commissioni;  iVt.r 

^.  —  *—  Il  delegato  4>rovinciale  ha  soltanto  il .  diritto  di 
accompagnare  alla  congregazione  centrale  qualunque 
rappresentanaa  della  congregazione  provinciale  sopra 
affari  di  pubblica  amministrazione  t  ì»L 

4.  —  Le  delegazioni  provinciali    si  renderebbero  imputa- 

bili d*  irregolarità  se  si  permettessero  di  autorizzare 
deputazioni  al  governo  o  ad  altra  superiore  autorità 
■  «ensa  il  sapeciore  assenso:  iw, 
D£PUTAZiONi  comunali.  Loro  funzioni ,  doveri  e  cispoosa- 
bilità  in  orUioe  alla  vaccinazione.  Y.  Vaccinazione 
uA  4»  aSf  37 9  ^^ ,  a9t  33,  39,  40  e  4x« 
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%.  Ds?tTTAZioin  eomiinalt  :  non  potfono  hr%  pabblicaaioiil 

senza  il  permetto  delU    delegazione  ptovinclale.  Y. 

Fromulgaxkmi  n.'  i   e  à. 
5.  -^  —  Ay^ifà  '«he  pòttono  emettere  senza  il  permetto 

della  delefplizione  provinciale.  Y.  Pt^mulgùxioni  a.*  3. 
Derrate  (dazio  delle).  Y.  Dazj  n.*  S  e  8éga|wSt» 
Descrizione.  Il  locatore  dopo  la  petizione  pel  pagamento 

della   pigione    ha  diritto    di  chiedere    la   descrizione 
'   '     giudiziale  dei  mobili  esistenti  nell* abitazione  affittata^ 

senza  che  a  tal  fine  occorra  di  ordinare  la  comparsa 

delle  parti,  eccettuato  il  caso  di  qnalche  particolare 

difficoltà:   18 19,  voi.  II,  part.  a,  pag.  477. • 
ji,  «^  —  Notificazione  governativa  in  simili  termini  t  x8ao  , 

voi.  I ,  part.  I ,  pag.  24. 
DZTZ  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  86. 
Dicasteri  (impiegati  nei)   d* indole  centrala  del  cetaato 

regno  d*  Italia.  Y.  Debito  pubblico  n.*  19. 
a.  —  Collisione  tra  i  dicasteri  politici  e  di  finanza  rispetto 

alla  procedura  contro  individui    imputati  di^vendita 

illecita  di   medicinali    e  di   produzione    interna,  od 

introdotti  per  contrabbando:   1819^  voi.  I,  part.  a, 

pag.  i6f. 

Y.  Procedura  n/  9. 
Dicastero  auKco,  Y.  Aulico  dicastero» 
a,  •—  —  Esame  prescritto  pel  posto  di  concepiste  presso 

un  dicastero  aalico.  Y.  Delegazioni  n.*  a. 
Dichiarazione  de  observando  reciproco,  Y.  Eredità  n.*  35 

e  seguenti, 
a.  — ^  di  erede  t  termini  a  fiirla.  Y.  Volontaria  gùirisdixione 
'^         n.*  73  e  seguenti.  ^ 

}.  —  —  Tribunale   competente    per   la   dichiarazione    di 

morte  del  conjoge  assente.  Y.  Competenza  n.*   14. 
4«.  —  "^  Allorché  viene  giudizialmente  dichiarata  la  morte 
di  alcuno ,   il  giudice  deve  imprendere   d*  uffizio  la 
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liquidazione  della  di  lui  eredità  dopo  U  passaggio 
della  sentenza  in<|Pfidicato  :  1 823  j^  voi.  I^  part.  a, 
pag.  io3,  S  H- 

5.  Dichiarazione  di  erede.  Formalità  ^jtoft^ì  di  farla. 
Y.   Voìontarifi  giurisdisùone  n.*  80.     '.  ^ 

6, —^  —  Quando  il  giudice  provveda  ulteriormente  d^tf£- 
*^  fizio  dopo  la  dichiarazione  d*  erede.  Y.  Voìontcuria 
giurisdizione  n.*  8x. 

7.  —  — -  Più  concorrenti  a  fare  la  dichiarazione  di  erede 
per  titoli  diversi.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*  8a. 

Dichiarazioni  daai^arie.  Y.  Dazj  n.ì  86  e  104. 

Diete  (classi  delle)  9  grado  dell* uniforme  civile  e  viaggi. 
%  assegnata  al  pretore  lanciasse  IX  colla  diaria  di 
cinque  fiorini s  18(9,  voi.  Il,  part.  »»  pag.  461. 

a. -— — -  All'agglmito  pretore  spetta  la  classe  X  con  fio- 
rini quattro  s  ivi. 

5.  -—  —  Ài  cancelliere  della  pretura  appavtiene  la  classe 
é    XI  con  fiorini  tre  :  spi,  pag.  4Sa. 

4,  .^  •»  Agli  scrittori  delle  preture  è  assegnata  la  classe 
XII  con  fiorini  due  :  Wi* 

S.t^i-— -La  normale  intorno  alle  diete  ed  t  regolamenti 
austriaci  rispetto  alle  competenze  delle  -j^eture  sono 
applicabili  soltìtnto  nei  viaggi  fuori  del  distretto  della 
pretura^  .ed  in  fotti  gli  atti  e  commissioni  nel  di- 
stretto de%e^  osservarsi  la  tariffa  italica  ;.  ipì. 

6,  -«.  *—  —  Copia  ^ella   tariffa   del    1807    applicata   alle 

preture:  ìpi,  pag.  4S3. 

7.  <— Per  le  diete    dei  relatori  presso    le   congregazioni 

provinciali  è  fissatore  il  r«ngo'  della  classe  IX:  i8a3^ 
voi.  I,  part.  2,  pag.  242. 

8,  •—  Ai  commissari  di   circolo  ed   agli   aggiunti  di  dele- 

gazione pei  viaggi  in  oggetti  di  subarrendamento  » 
ove  non  competa  Ipro  rassegno  delle  diete  e  si 
tratti  di  distinto  impegno  nell*  affare  o  in  altri  casi 

12 


178  DI 

stcaordiaarj  ,  veagono   accordate  delle    gratificazioni 
caso  per  caso:  1819,  voi.  Ilf  pari,  a,  pag,  3a3. 

9.  Diete  e  spese  di   viaggio  pei  ragionieri  provinciali  in 

missione.  V*  Ragionieri, 

10.  —  Classificazione  delle  diete   per    gì*  impiegeti   negli 
'    istituti    d*  istruzione    elementare  :    x8ao  »   voL  II , 

part.  a  «  pag.  J17. 
*V.  Istruzione  elementare  n.*  17. 

II.— -Pei  veterinari  in  oggetti  di  pubblica  sanità  — - 
se  il  veterinario  h  medico  approvato  gli  competono 
di  X.**  cltfsscy  altrimenti»  ancorché  chirorgo»  qaelle 
della  XII.'".    i8ao,  voK  If  part,  %,  pag.   i/. 

ILA.  ..4^  •«..  Ai  veterinari  non  approvati  si  corrisponde  un 
conveniente  diurno  :  li^i. 

Dietrich  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patentì.^n.*'  87. 

DiFFiD AZIONE  (  atto  di  )  da  farsi  dalP  esattore  §  terminato 
il  suo  coatratto.  V.  Esattori  n.°  i|. 

DiFFiDAZiONi  e  controdìffidazioni  :  non  sono  ammiatibilì. 
V.  Procedura  ci»ik  n.*  14. 

DiMiBSiOKJS.  À  qual  epoca  cessi  il  soldo  degl*  impiegati 
per  effetto  della  dimissione.  V.  Soldo  n.*  i  e  segnentil 

».  «^  La  £Eicoltà  rispetto  alla  dimissione  degP  impiegati 
•  attribuita  ai  secati  di  finanza  dei  due  governi  del 
regno  lombardo- veneto  è  estesa  alla  sezione  politica 
di  essi  ed  a  tutti  gli  altri  governi  delle  antiche  Pro- 
vincie ereditarie  tedesche:  x8ai,  voi.  I9  pàrt.  a» 
pag.   137. 

3,  ..»»  l^ei  Inoghi  ove  benne  residenza  il  governo  ed  il 
tribunale  drappello  devono  intervenire  due  censi* 
glieri  d'appello  per  le  deliberazioni  sulla  dimissione 
di  un  impiegato^  e  negli  altri  devono  intervenire 
due  .consiglieri  della  prima  autorità  giudiziaria  del 
luogo  :  ivi  9  pag.   i38. 
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4.  Dimissione.    Allora   aolamente    sì -deve    inndltrare   la 

caasnka  air  aiitorìlàv  supeirlèré  pel:  V  appìrora^ione 
deila  ditfiÌBsiaaé  di    un  impiegato   qnaado  égli  gode 

^dl  aàlatio  maggiore  di  6oé  fiorini^  e  nel  caso  the 
avendo  soldo  minore^ i  lihie  consiglieri  gitt(iisKÌafj  non 
abbiano  concordato  colla  proposta  <limÌ68Ìaiie  :   i8aXf 

•  voli  T9  pairt.  2,  pag.   i38.  >  < 

5.  -—  Ài  seniore  dei  due  consiglieri    giUdi^àlarj    da  ùomi- 

narsi' dal  tribunale  ed  Indicarsi  al  governò  devono- 
eomyinitfarsi  tatti  gli  bilti  risguardanti  hr  dimissione 
dell*  ikfiplegato  col  Teférato  del  cobsiglierè  dì.  go- 
r  >  . Verno  pél  voto  di  amendue  giusta  rinttmo .  con- 
vincimento ed  i  dettami  della  ooscienia.  »««  Quindi 
sair  invito  del  governo  intervengono  aibezidiie  alla 
deliberazione,  ali*  atto  della  quale*  ciascuno'  deve 
spiegare  il  suo  voio  e  proporre  tutto  ciò  ohe  creda 
necessario  alla  maggióre'  dilucidazione  dell*  affare  , 
6  '  per  api^oggiare  vio  we|lio  la  éua  opinioneu  zVi, 
pag.  1S9. 

6.  —  A  ^ual  épòtk  cessi  per  gì'  impiegati  il  soldo  in  caso 
^     di  ditnissldiie;  V.  Soldo  ^j>  a,  3  e  8. 

7.  —  V.  inoltre  Impiegati  n.»  37  e  38. 
DvPAiiTiMBlIfO   éàditario  (mèdici  alunni  in  nn  ).  f  /  Jfe« 

'  -dki  *••  6.  •  • 

Diploma  di  stato  equestre.  Y.  Ordttie. 

a.  .-jj  doitoifalé*  Grli  sti^tflèrì  che  hunno  percorsi  gli  studj 
Àlosofki  in  estero  stato  possono  essere  ammesti  agK 
Studj  sàperiori  legati  «  medico-chirurgici ,  ed  a  con- 
seguirne là  làurea  Hdlle  università  degli  stati  aa* 
sti^ftd  :   18199  vói.  I^  patt.  i,  pag.  Sa. 

3.  -^  Nel  diploma  dottorale  che  si  rìlàScU  agli  'stranieri 
àmmfcSsi  agli  studj  supèHori  legali  e  oàodioo-éhiro]^-^ 
gici  si  deve  esprìmere  ehe  da  esso  non  rtsdlta  il 
diritto    di    stabilire    il    domicilio  e   di  esercitare  la 
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professione  negli  stati  aastriaci  a  motivo  dei  non  per* 
corsi  studj  filosofici  in  uno  ttabili mento  austriaco  di 
pubblica  istruzióne:  18199  voi.  I9  part.  x,  pag.  53* 

4.  Diploma  delle  levatrici.  Spesa  totale  :  a  chi  ne  spetti 

il  pagamento.  Y.  Lettrici. 

Diplomi.  V.  Cctncejleria,  ^ 

DlRSTTOEi  e  capi  del  protocollo  dei  tribunali  di  prima 
istanza.  Y.  Registro  n.**  x. 

a.  •— delle  università,  dei 'licei,  ginnas)  ed  altri  istituti 
d*  educazione  9  ed  i  vicedirettori  devono  prestare  coa- 
Teniente  ubbidienza  air  autorità  ecclesiastica  relati- 
vamente air  istruzione  religiosa  1  i8aa  t  voi.  I  » 
part.  a  ,  pag.  laS. 

Y.  Istruzione  n.ì  9  e  11. 

3.  «—  degr  istituti  di  studj  superiori  :  partecipazione  loro 
negli  onorar)  degli  esami.  Y.  Esami  a."*  7. 

4«  — «  Glasse  competente  per  le  diete  dei  direttori  d^e 
scuole  tecniche.  Y.  Istruzione  elementare  n.*  17. 

5.  •—  Glasse  delle  diete  del  direttori  delle  scuole  elemen* 

tari  maggiori.  Y.  Istruzione  elementare  n/  X7. 

DiEBZlokE  delle  acque  e  strade  (  attribuzioni  della  ).  Y. 
Acque  e  strade* 

a.  ^^  delle  dogane  — -  del  demanio  —  della  posta  — -  àMm, 
zecca  •—  del  lotto  :  pagamenti  a  cui  cijsscuna  è  auto- 
rizzata, Y.  Fmanxa  n.  a. 

3.  *—  superiore  della  vaccinazione.  Nelle  iprovincie  è  af* 

fidata  alle  delegazioni  provinciali  col  mezzo  del  me- 
dico di  delegazione.  Y.  Vaccmazione  nJ!*  i  e  seguenti. 

4.  •—  — -  Y.  inoltre  generalmente  Vaccinazione. 

5.  < — generale  di  polizia  (convenzioni  fatte' avanti  la). 

Y.  Convenzioni  n.^  4. 
Dl&SZlONi  provinciali  del  demanio.    È  loro  surrogata  la 
xlenominazione  d*  ispettorati  del  demanio.  Y,  JOemo- 


nio  n.*  a. 
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DiKitTi   ed   obblighi   deir  età   maggiore   impetrati  da  un 
•       minorenne.  Y.  JUinore  n.^  2  e  3. 
av  i->^  I  decaduti  dai  diritti  civili  per  delitto  8090.  esclusi 

e;  dal  senrizio  militare.  Y.  Coscrizione  n."  34  ^  lettera  d. 
S.:  Diritta  di  cancelleria.  Y.  Cancéìlericu 
4.  -—  fissi  e  proporziottali  d^  ipoteca  a  nuova  moneta  au- 

!:^  etriaca:  iSaS*»  ToK  II  »  part.  I9  pag.  ^39. 
S^in^'di  garanzia  degli  ori  ed  argenti  in  nuova  monetar 

-:    ipij  pag.  a58. 
6v«*^  di  porto  (diminuzione  dei  )  di  merci  da  ed  ali* estero 
"i'per  mezzo  dei  corrferi  delle  poste:  181^,  voi.  I9 
part.  I  «  pag.  43. 

7.  -^  di  poita  delle  lettere.  Y.  Po3ta-2ectere  n.^  4  e  seg. 

8.  —  Diritto  di  stola  :  quanto  ai  militari.  Y.  Stola^  : 
DimiTTO  :  azioni  per  diritto  reale  sopra  immobili.  Y.  Cam-^ 

petenza  n.>  5,  6,  7  e  8. 
a.  Diritto  feudale.  Y.  Feudi. 
DMGEiTDBKZAf  di  cavaliere    dell!  ordine   ài  Maria  Teresa. 

*     Y.  Ordine  militare  di  Maria  Teresa. 
Disegni  (i)  delle  medaglie  da  coniarsi  devono  sfttoporSi 

alla  censura.  Y.  Censura  n.*  i. 
Disegno  dei .  ricami   degli   uniformi   degl*  impiegati  delle 

città  »'dei  comuni.  Y.  Impiegati  n/  46. 

Disertori.  Y.  Amnistia, 

§ 

a.  •— «  amnistiati  della  già  armata  italiant  possono  accet- 
tarsi come  supplenti  :  i8aa  ,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  137. 

3.'— Le  multe  inflìtte  ai  disertori  sino  al  18 14  sono  c<in- 
donate:  1821,  voi.  I9  part.  a  9  pag.  4. 

4.  — - 1  soldati  nativi  del  regno  lombardo- veneto  entrati 
o  posti  al  servizio  militare  dopo  la  pubblicazione 
della  patente  énlla  coscrizione  per  la  prima  diser- 
zione devono ,  oltre  le  pene  legali  di  diserzione  «  ^ 
servire  altri  quattro  anni  dopo  compiuta  la  prima 
capitolazione ,  e  per  la  seconda  diserzione  durante 
la  loro  vita:  icì,  pag.  11  a. 


é 
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5.  DfSiiETOBi.  I  disertori  entrati  o  posti  al  fervUioTtntc^ 

riormente  alla  pabblieaKioa^  ddla  legge  iuUa  ootcri- 

:  :.sione»  per  la  prìnia  diseratoae  devono  aestirl^-Mta 

doni   dal  giorno  del  loro   arresto  e  noowLuletorp^ 

razione,  e  per  La   seconda  pendente,  hit   lQ«iisrifta,£ 

fi*    sfiai  y.Trol.  I9  part.  %f  pag.  uà.  ,       :  >i"1  --.a 

6.  —  QueULfhe  ^i  spacciano  iilssivrente  per  disertali  in- 

nanzi'^alle  autorità  snno  da  trattarsi  ^Mime  trofafcorl^ 

ed  ove  risultino  in  pari  tempo  vagabondi  t,  n^aocanu 

f  -   di  paaéaporttf  usanza  mestiere,  devono; ai(iHoi|tétoe.alW. 

;'    i!uirtic9lavl  preseri^ioni  applicabili  a  siffitfii.ipdifffdui  : 

i8aa,  voi.  I,  part.  a,  pag.  110.       •     .  ;         ..• 

7.  ir^-^  ^oiile  civcalare  d^appelb:  xSaa^,  voU.U«^0arc*-a^ 

pag*  "ào3/    .  i;:-  '  .  "1  --  .J, 

8«.w«»  Disertavi  ed  altri  soldati  italiani  arrestali  qnai' ae^' 
spetti  aggressori.  V.   Giudmo  irotorò)  su'"' t4«  -  \; 

9,  —  Disertori  delatori  d'armi. .V.  Armi  n.**  %,      i  ì^d 

10.  ««»  Convenzione  col  'llt^cli   Prussia  %^  flibbra|ir  ifta)( 

per  la  reciproca  consegna  dei  disertori  :   i4i|^  véh  I , 
.    •»    pavtt-19  pag.  7».  .  (:\  y    ^'v  i 

II. Schiarimenti  sulla  conveozìolie  col  redi  Frossia 

per  l^  consegna  dei  disertori  rapporto  -  al  Valoro  del 
tallero  prussiano ,  e  ragguaglio  della  moneta  di  1  con- 
venzione sul  piede  austriacp ,  ed  alla  cov'risponideiiBa 
uà  le  autorità  delle  frontiere  :  1819,  voi.  U»'fpart.  a» 
•  tpjig.  3i7» 
I  a.  *—  Convenzione  col  duca  di  Modena  per  la  coAsegoa 

dei  disertori:  18 19,  voi.  II»  part.  i^  pag.  loi. 
i3.  •«**  Convenzione  colla  corte  di  Baviera  di  ritenere  prov- 
visoriam4|nte  ia  vigore  il  cartello  per  l'arresto  e  con- 
segna dei  disertori  del  12  (oppure  3)  luglio  18 17  : 
i8aa  »  voi.  I(,  part.  i,  pag.  aio. 
14.  --^  -^  La  taglia  stabilita  all'art.  6  del  cartello  3  (  ossia 
la)  loglio  18 17  colla  corte  di  Baviera  per  L'j^esto 


».  ■ 
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(lei  disertori  s*  intende  in   vaiata  d^  impero  sai  piede 
di  24  fiorini  :   18199  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  x06. 
tS.  Disertori.  Gonvenxione  con  S.  S.  1.*  gennajo  i8i3 
rispetto  air  arresto  e  consegna  dei  disertori:  iBa3  , 
voi.  I9  part.  I9  pag.  ai. 

16.  -— — <  Tradazione  rettificata  dell* art.  XII  della  cònven^ 

zione  con  S.  S.  risguardante  i  casi  in  cui  debba  so- 
spendersi la  consegna  dei  disertori:  iSaS  ,  voi.  I, 
part,  a  ,  pag.  i5o/ 

17.  Articoli  addizionali  al  cartello  conchinso  colla  Russia 

il  24  maggio  X 81 5  sulla  consegna  dèi  disertori,  pei 
quali  Tengono  compresi  tutti  quelli  che  apparten- 
gono alle  armate  del  due  imperi ,  e  segna&mente 
quelli  della  landwehr  »  riserva  aaiftriaca  ,  prima  ri- 
serva polacca  9  e  gP  indicati  come  coscritti  abili  nelle 
liste  austriache  —  e  si  fanno  alcune  altre  dichiara- 
zioni:  i8a9,  voi.  I9  part.  x  9  pag^.  a. 

18.  —  A  quali  disertori  della  .disciolta  armata  italiana  sia 

stato  prescritto  di  accofftre  il  congedo.   Y.  Congedi 


n.*  X. 


Dispàcci  dei  comandi  generali  ad  autorità  civili  sfibalterne 

in  casi  d^  urgenza.  V.  Corrispondenta  n.*  i  e  seguenti. 
Dispensa  dal  decennale  servizio  determinato  per  aspirare 

ai  canonicati.  Y.  CanonicatL 
a.  —  dagli    esami    di    metodica    ai    maestri    delle    scuole 

elementari.  V.  Scuole. 
Dissenso  dei  genitori  alla  vaccinazione  dei  loro  figli.  Y. 

Vaccinazione  n.^  aa ,  36,  37,  39  e  seguenti. 
Distintivi    dei   cavalieri   da   restituirsi    in   caso   di   loro 

*  morte.  V.   Volontaria  giurisdizione  n.»  49  e  5ò. 
Distretti    dei    reggimenti    di    confine.    Y.    Giurisdizione 

n.*  aie  seguenti. 
Distribuzione  gratuiu  del  vajuolo  vaccino.   V.  Vaccine^ 


zione  n.°   11. 
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DiTENUTi  (  spese  pel  mantenimento  ed  altre  dei  ).  Y.  Car^ 
ceri  n/  3  e  seguenti. 

Divini  uffizj.  Obbligo  dei  delegati  provinciali»  del  corpo 
delle  manicipalità  e  di  tutte  le  superiorità  locali  di 
assistere  ai  divini  uffizj  in  luogo  distinto  e  co9pi- 
cuo.  V.   Uffizj  divini  n.'  i. 

11.  —  —  Sotto  l' indicazione  di  divini  uffiz)  s*  intende  per 
regola  la  messa  solenne  ed  il  sermone  :  iSaa»  voi.  Il» 
part.  fty  pag.  ai 3. 

3;  — -  — •  Per  chiesa  primaria  s^  intende  il  duomo,  e  nelle 
città  grandi  anche  la  chiesa  parrocchiale  più  vicina, 
escluse  le  enccursali  e  quelle  di  corporazione  o  sta- 
bilimento -—  e  dietro  queste  norme  compete  alle 
autorità  la  scelta  opportuna  a  promuovere  il  pub- 
blico esempio  e  T  edificazione  del  popolo:  iVÙ 

4.  «—  — Per  r  assistenza  aUa  messa  solenne;  non  possono 

le  autorità  esigere  le  accoglienze  di  cerimoiùa«  né 
le  situazioni  dignitose  determinate  col  dispaccio  cir- 
colare 14  dicembre   i8ai:  iW,  pag.   214. 

5.  «^  «- nessuna  autorità  può  pretendere   d'essere  am- 

messa nel  presbitero ,  ed  è  cura  dei  capi  delle  chiesa 
rispettive  rassegnarle   il  posto   distinto  e  cospicuo: 
'  Wf'9  pag.  ai5. 

Divisione  di  ere4ità.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n/  84  e 
seguenti^  9S  e  seguenti. 

Divorzio  fra  gli  ebrei ,  di  cui  uno  od  amendne  siano  pas- 
sati alla  religione  cristiana.  Y.  Ebrei. 

a.  —  Y.  inoltre  Matrimonio  n.**  5  e  seguenti. 

DoQCMENTi  pubblici.  Y.  Falsificazione. 

a.  —  — -  Gli  originali  interessanti  i  minori  ed  i  testamenti- 
devono  custodirsi  separati  dalle  altre  carte  d*  archi- 
vio ed  in  armadio    chiuso:  1823,  voi.  I,  part,  a, 

^      pag-  74»  8  147- 
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Da^iHlf  EKTO  pubblico  :    come    si  foimì   rispetto  agli  atti 
delle  deputazioni  conannalì.  Y*  Deputazione  comurude 

n.*  3  \e  4»  •  *  ... 

DoGAKA  a  cui  devono  indirizzarsi  le  mera  di  inanifattura 

nazionale  pcir  essere  bollate.  *?•  Beilo  n.*  7. 
Dogane,  y..  Magavdm.  ... 

a.  —  (  direzione^  delle  ).  Autorizzazione  ad  essa  di  fare  dei 

pagamenti.  Y.  Finanza  n/  a. 

3.  —  (nelle)  o  ricevitorie  lombardo-venete  non  poò  et« 

sere,  daziata  iu  usdta  coli* indirizzo. pel  Tirolo  o  peic 
r  Illiria  alcuna  merce  d*  introduzione  vietata  in  quei 
territori  :  1819,  voi.  I^  part.  i  »  pag.  an. 

4.  .^  -^  Disposizioni  relative   ali*  osservanza  delle   leggi 

di  finanza  in  proposito  e  pel  transito  nel  Tirolo  e 
neir  Illiria  :  m, 

5.  -—  —  Specifica    delle    merci    di    vietata    introduzione 

peli'  Illirio  ossia  nelle  antiche  '  provincia  austriache  : 
wi^  pag.  aS. 

6.  — -  y.  generalmente  Dazj.^  BoUo  n.""  7  e  seguenti. 

7.  —  Le  droghe  e  i  generi  ad  uéo  medico  devono  sotto* 

porsi  alla  visita   sanitaria  nelle   dogane.  Y.  Droghe. 

Sanità  n.vi^i^  la  e  i3.  • 

Dolci  Francesco.  Y.  Privilegio  paterui  tt.""  88. 
Domeniche  (solennizzazioae  delle).  Y.  Precetti  a.""  i. 
Domiciliati.  Àsstinzìone  degli  atti  ereditar]  rispetto  agli 

immobili  di    persone  domiciliate  in   estero  stato.  Y. 

Competenza  n.*"  44.  - 
Domicilio  :  come  di  regola  determini  la  competenzjs  del 

giudice.  V.  Competenza  n.®  ». 
a .  — i  Eccettuazioni  alla  rsgola   che  determina  la  compe- 
tenza del  domicilio.  Y.  Competenza  n*  5  e  seguenti» 
3.*- La  temporaria  dimora   tiene    luogo    di  domicilio  di 

chi  non  ne  ha  uno  stabile.   Y.  Competenza  nJ^  4* 


\ 
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4*.  Domicilio.  Quanto  agli  effetti  della  coftcrizione.  ▼.  <b- 
scrizione  n.*   i8  e  seguenti. 

5. delle  mogli,   dei  figli,    dei   minori.   Y.  Competenza 

"■••    n.^-36  e  óf.    ••       

6. deUe  pefutaè  df  BWtfìtAo,  V.  Oonipetenìiid' tì.*^  S. 

1^,  — .  del  figlio  che  abbia  ottenuu  T^ibéii^^i pacione  dalla 

■"■'  spatria  podestà.  V.  Ooséthime  n^^  ao. 

8.  —  ( traslocamento  del):  i8aa,  voi.  I,  pan.  ty.pag.  a. 
*    'Vj  O}èeri%lone  n^  %ì  4-  aa ,  aS  e  a4. 

^V  ^^  .^^  IntroAazioiie  dei  moljili  dei  foreatierì  che  inten- 

'  "    dono  di  subilHIo  negli  stati.  "V.  Forestieri. 

jo.  —  — '  Divièto •  agli  abitanti  del  regQd  lombardo-^ veneto 
n-'  e  ée!  Tirolo   di   traslocare  in  altra    prorincia  senza 

'*  permesso  -^  e  disposiftionEi  relative.*  V.  Coscrizione 
n.**  a3. 

tr,  ii«i  .^  Y.  Trasìòtamento» 

1  il :-**^  Domicilio  straslocatio' pendente  lite.  V.  Competenza 
n.*  34. 

DoMimo  straordinario  IvaBc'esé.  V.  Debito  puhbUco  n.*"  17. 

Dòkt  in  danaro  od  la  regolari  obbligazioni  a  favore  di 
.  ^ìalanqtte  àtabillmeiiftò  'militare  o  degF  invalidi  t  pos* 
sono  versarsi  nella  cassa  militare  più  vicina  «1  do- 
micilio del  donante:  1819,  voi.  l'\  pari.' a  ,  pagi  1^9. 

a.  — •  —Dalla  cassa  militare  si  dà  T analoga  riee^nta  del 
dono  in  danaro  od  in  obbligazioni ,  e  se  ne  informa 
sollecitamente  il  comando  generale;  e  da  questo 
viene  data  ai  donanti  comunicazione  dell'  impiego 
fattone:  ivi. 

Donna  gravida  (taglio  cesareo   da    eseguirsi    al  cadavere 

•    :  dì  ).  Y.   Visite  giudiziali  n'.*^  ^<), 

Do^AZlOHl  fraiieesi  e  della  corona  ferrea.  Y.  Debito  pub* 
hlrco  o.*   1  7.       > 

Dottorato  onorario.  Y.  Unii^rsità  n.»  3  e  4. 

a.  — .  —  Y.   inoltre  Diploma  n.ì  a  e  S. 
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DìloeltE  (k^  éd^dltri  oggetti  ^d  liéo '-mèdico  introdoCfi 
dair  estero  devono  spttoporsi  alla  visita  sanitaria 
nelle  dogane.  V.  Sanità  n.^  11,  12  e  i3. 
Droghekia  (i  generi  detti  di  )  dei  quali  non  sia  per  anco 
conosciuta  la  qualità  non  possono  mettersi  in  com- 
mercio prima  che  siano  esaminati  e  dichiarati  vet^ 
. dibili  dairaiHg^viiÀ,'C^<Ap^W(f(;fsi(9A09  wl»  I,:p9ri.  f, 

pag.     1%,  '  n*il     •*•'#      »rnr\r-, 

^2.  «^  I  cantra vveniori  al  divielQ'dft  inHI^e*  in  eooimercio 
drogherie  di  non  conosciuta  qualità  :  «i  pnnìacono  a 
termini  dei  §§  iiS  al  ia5  inclusivi  id^l  ,cpdi<Se  delle 
gravi  •  trasgressioni  poliliohe  t  iW. 

3^.  -^  Y.  inoltre  generalmente  Fekm'/. 

Dkogheeie.  Tarifia   del   daz}  per  esse.  V.   0as/  n.*"  55 
e  seguenti^  e  n.^  144  e  14S. 

Droghieri  b  spezìi^li.  Y.  Coecoft'9'e  gMseralm^nte  Veleni» 

DufiOis  Giuseppe*  Ywf  lVfPi20É:to  poténiìf  n.,^  89.     -      ~    i 

a.  •*«*  e  R^oubaad.'  Y;  Priinlegiopatentiìn.^'^ò%  è  SSS. 

Ducati  dei  regno  d^ Italia  (arretrati  per  dousaìfftmji dona- 
'  Bu  om  ed  '  ta^egni!  dei  )«  Y^  DMtìx  .pubòUatt  n.f  •  1 J7. 

Du  Ghet  Francesco   imperiale    regio    coAsiglinvieù'piBi    lui 
nomina  allr  canea  di  ooniok  fgcsnerale  aiiatriaeo-ne^ 
.!->  regno  di  Bòlonia  in  Yarsavi%^)iBri9^  vói.  I,  piiit.  2,     1 

pag.-  24^.  •^•:.  iv'..-i.'  ^'i    ;  ..... 

DuLDKER  Giorgio.  V.  Privilegio  patenti  n.""  91. 
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BREI.  Le  Mnnleiilciotii^1h#  deyooo  precedere  il  diTondo 
e  la  separazione  di  letto  e  mensa  dei  -coFnjtigi  ebrei 
'  '  devono  farsrdttl'euivatcl  ò'  Cfltechista  criftiano  quando 
'■■  nnò  di.  c^i  > àbbriNsciò'  la  religione   crisdana  :   x8ax  » 
voi.  11,'plirt.  a,  pag.  191. 
a.  —  ^— Il  carato  o  catechista  '  cristiano  estende  anche  le 
rimostranze    che   dévbno  precedere  il  divorziò  o  la 
separazione  di  ietfo  e^  mensa  richiesta  dall*  ebreo  fatto 
cristiano  al  conjage  rimasto  ebreo  qaando  si  presti 
volontariamente  air  invito:  ìpì,  pag.  %g%^ 
3.  — •  — •  Deve  anche  dal  giudice  competente  tentarsi  Tao- 
comodamento  fra  ambi  i  conjiigi  prima  di  procedere 
.  :-  «Itérxormente  a  tcmmni  di  legge   sull'istanza  di  di- 
.  vtonùo  o.  di  separàsione  domandata  dair  ebreo  fiittoei 
'it\    eiSstianò  :  iVi. 

j^^j^^,^  Deve  lasciarsi  ià  Ubera  facoltà  dei  conjugi  ebrei  9 
che  abbiano  amegéue  abbracciata  la  religiope  crì« 
stiana  9  il  far  consacrare  il  loro  matrimonio  colla  be- 
nedizione nuziale  :  M, 
5.  —  Circolare  delF  imperiai  regio  governo  slmile  a  quella 
del  tribunale  d' appello  analizzata  nei  precedenti  nu- 
meri Inetto  alla-  domanda  di  divorzio  o  di  separa- 
zione domandata  dal  conjnge  ebreo  fattosi  cristiano  : 
i8aa  ^  voi.  I9  patt.  a,  pag.  58. 
Eggezicke  di  competenza  poiitìco-ammlniiitrativa.  Y.  Oom- 

petenza  n.^  61   e  seguenti, 
a. -— declinatoria  nei  rapporti    tra    1*  autorità    giudiziaria 
e  la  politica.  V.  Procedura  cistite  n.»  a  e  3. 


3.  EOCBZIOHE  (T)  dedicatoria  deve  ia  procedura  verli^ale^ 
ed  anche  quando  nelle  cause  qualificate  pel  processo 
scritto  è  stata  dal  giudice  ordinata  la  comparsa  delle 
parti,  proporsi  indilatamente  senza  toccare  il  me- 
rito nella  prima  comparsa  —  e  nel  processo  scritto 
entro  la  metà  del  termine  fissato  per  la  risposta  ; 
in  difetto  non  è  più  ammissibile  :  x8ao  ,  voi.  Ut 
part.  I  »  pag.  i65. 

4*  *— *— Pnò  domandarsi  proroga  della  comparsa  o  del 
termine  per  1*  oggetto  espresso  di  comprovare  il  pro- 
prio foro  :  ivi,  pag.   i66. 

^«  — «  ^—  Il  giudice  di  prima  istanza  giudica  sulF  eccezione 
declinatoria  mediante  decreto  motivato  od  incolta- 
nente^  o  sentite  ambe  le  parti:  ivi. 

6.  —  -—  Il  ricorso  contro  il  decreto  suir  eccezione  de- 
clinatoria deve  presentarsi  nel  termine  di  giorni  otto 
alla  prima  istanza*  e  da  questa  innoltrarsi  al  tribu- 
nale drappello*  -—  Lo  stesso  deve  praticarsi  in  caso 
di  ricorso  contro  il  decreto  del  tribunale  d^  appello  9 
da  cui  viene  trasmessa  al  senato  lombardo-veneto  : 
w,  pag.   167. 

7-  —  — -  Il  termine  al  ricorso  contro  il  decreto  suir  ecce- 
zione declinatoria  nelle  caus»J[iercantili  e  di  cambio 
è  restretto  a  tre  giorni:  ivi. 

8. —-r- Prima  della  scadenza  del  termine  pel  ricorso 
suir  eccezione  d'incompetenza  o  dell*  evasione  del 
medesimo  non  può  trattarsi  la  causa  di  merito:  ivi, 

(f,  —  ^—  n  termine  della  risposta  nel  prooiiso  scritto 
decorre  dal  giorno  in  cui  il  decreto  recettivo  dèli*  ec- 
cezione d'incompetenza  è  passato  in  giudicato ^  e 
non  essendo  ordinata  la  risposta  in  iscritto,  41  giudice 
prefigge  la  comparsa  dopo  il  transito  del  decreto  in 
cosà  giudici^ia:  ivi. 
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lO.EocsziONE  decUoatorui.  Le^  disposizioni  risgnardUn^ 
Tcccosione  declinatona  00110  applicabili  ,aiiche  al 
iraso  in  cni  sia  proposta  presso  i  trilninali  al  quali, 
oltre  la  ovile ,  appartiene,  la  giorisèizioDe  mercantile 
sa!  punto  se  debba  deadersi  la  causa  nett^Una  o 
nell*  altra  qualità:  i8ao,  toI.  II ,  part.  i,  p^.  168. 

II. Presso  i  trilmaaii   cni  compete   la   civile  e 

la  mercantile  giurisdizione  unita  nella  mbrida  degli 
atti  che  si  presentaM»  devono  aggiornerai  le  parole 
s=s  in  affari  driU  i=±  oppure  =ac  in  affari  mèteantìU 
e  di  cambio  =:  ivi. 

la.  —-  Eocealone  d*  incompetensa  non  allegata  dalla  parte. 
y.  Proceduta  amie  nJ*  3. 

Ecclesiàstici.  Per*  deurminare  a  quale  autorità  competa 
1*  inqnislaione  e  punizione  degli  ecclesiastica  devono 
distinguersi  le  trasgressioni  meramente  ecclesiastiche 
daUe  altre:   1819,  voi.  I,  part.  a,  pag.   loS. 

a.  »-  La  pnniaione  delle  trasgressioni  meraoiente  eccle- 
siastiche spetta  agli  ordinar);  quella  di  tutte  le  altre 
dipende  dair  autorità  secolare  :  t(%. 

3.  ..^  Ogni  ecclesiastico ,    qnand*  anche    non    sia  in  cura 

d^  anime  »  deve  sempre  rispetto  alle  sue  trasgressioni 
essere  considerata  nella  doppia  sna  qtialità  di  sacer- 
dote e  di  sudditcn  Ufi. 

4.  «-»  Gii  ecclesiastkà,  secondo  che  violalo  i  dot  eri  eome 

sacerdoti  o  come  sndditi  »  si  rendono  colpevoli  o  di 
trasgressione  ecclesiaetìca  b  di  trasgressione  civile: 
ifn,  pag.  to6. 
5'.  ^—  RendotisL  colpevoli  di  tra^essione  puramente  ec- 
clesiasUca,  e  ipetta  air  ordinario  di  procedere  e  gin- 
diciftfe  oon  imporro  loro  le  censure  e  pene  canoniche 
^  '  {n'oporaionate  quando  contravvengono  ai  doveri  ai 
quali  gli  obbligano  gli  ordini  maggiori  o  minorì  9  con- 
siderati questi  indipendentemente  da  ogni  rapporto 
colla  cura  delie  anime  :  -  l'v/. 
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6.  EOGLESUSTIGI.  Contravveàendo   al,  ^OTerl  di  suddito, 

r  eccU^ia^tico  si  rende  colpa y ole  q  di  grau^  trasgres^ 
sione  politica  .0  di  delitto  j,  la  cui. punizione  spetta 
eseUitfivaaiente.  dir  au^oritfk  polìMca  o  al  giudizio  cri- 
minale i  18199  voi.  i,  parici  ^rpag.  J07,    1     , 

7.  —  GU  ecclesiastici  in  j>i:iraj()^>nii¥ie,  devono  anche  ri- 

guardarsi come  incaricati  dello  sta^  -~  e  Tinqui^* 
zionct  ^nlle  Horo  mancanze  e  la  punizione  apparten- 
gono non  solo ,  air  ordinario ,  ma  eziandio  aìì^  au- 
torità dello  stato  :  ivi. 

8.  ^— ^  I  vescovi  devono   reprimere    1«    trasgressioni  nella 

cura  delle  anime  in  quanto  esse  appartengano,  alla 
disciplina  e  non  abbiano  rapporto  a  positive  pr-di- 
nanze  dello  .sUtQ.:  ivi*  ^ 

9.  —  Qualora  le  trasgresàioni    degli   ecclesiastici   in   cuSa 

d^  anime  riescono  di  pubblico  scandalo  non  costi- 
tuiscono piii  ^n  oggetto  di  mera  disciplina  ecclesia- 
8tica»e  sono  sottoposte  anche  a  pene  civili:  ivi^ 

10.  •*-*  Le  trasgressioni  degli  eeclesiastici  in  cura  d^  anime 

che  infliliscono  sullo  stato  in  generale,  ovvero  su 
parziali  istitnzioni  politiche  affidate  alle  cure  dei 
parrochi,  <|aal«sa  per  esse  venga  impedita  o  T  ese- 
cuzione degli  ordini  sovrani  o  il  huon  effetto  delle 
istituzioni  stesse,  sono  sottoposte  a  punizioni  ci- 
vili s  ivif  pag«  1.08. 

IX.  -— Le  trasgressioni  degli  «cclesiaètici  in  cura  d^^anime 
che  riescono  <  di  pubblico,  scandalo  o  infiuisòono  sullo 
stato  in  generale  o  su  parziali  istituzioni  .politiche 
affidate  alle  loro  cure  sono  so|;gette  al  giudizio  co- 
oiiuie.  deir  autorità  politica  ed  eedesiastiea  :  ivL 

la.  -—  L^inquisi^ione  nei  casi  di  trasgressioni  di  eccle- 
siastici in  cura  d* anime  che  siano  di  pubblico  scan- 
dalo od  abbiano  rapporto  a  positiva  ordinanza  dello 
stato  8^  imprende  da  una  copuuissioAe  mista  composta 


di  membri  destinati  all'  nopo  dalle  delegazioni  proTin* 
ciati  e  dagli  ordinariati:  18199  voi.  I»  part. a,  pag.  io8. 

1 3*  Ecclesiàstici.  La  commissione  misu  nominata  per 
r  inquisizione  sn  trasgressione  di  ecelesiasdco  in^  cura 
d*  anime  dà  il  ano  parere  sulla  punizione  del  oolpé- 
Tole ,  e  per  messo  della  delegazione  provinciale  clie 
'«vi  aggiunge  il  proprio  lo  trasmette  all'  ordinariato , 
il  quale»  aggiuntavi  la  propria  opinione»  rimette  il 
tutto  al  governo»  onde  ottenere  la  conferma  del 
giudizio  e  r  ordine  dell*  esecuzione  :  ìpì. 

14., ... .—  Nel  caso  che  in  seguito  al  procedimento  della 

commissione  mista  il  governo  non  credesse  di  con* 

*  venire  colle  proposizioni  delP  ordinario  »  deve  innol- 

trare    la    cosà    alle    deliberazioni    della    cancelleria 

aulica:  ipì,  pag.  109. 

iS.  ..-  —  •—  Il  metodo  di  procedura  prescritto  per  le  tras- 
gressioni degli  ecclesiastici  in  cura  d*  anime  deve  in 
particolare  osservarsi  qualora  le  trasgressioni  dei  en- 
fiti rendano  necessaria  la  loro  destttuzionìe  o  la  so* 
spensione  delle  rendite  benefiziarle  :  M* 

16. -——Le  commissioni  miste  non  devono  riunirsi  se 
non  previa  partecipazione  ed  assenso  del  governo  s 
i8aa  ,  voi.  I,  part.  a,  pag.  107. 

17.  •—  —  Dall*  ordinario  si  provvede  di  un  vicario  spiri- 
tuale la  parrocchia  o  chiesa  del  beneficiato  sottoposto 
àV  inquisizione  ^  —  ed  appartiene  al  governo  la  cura 
pel  mantenimento  di  quello  e  per  V  amministrazione 
della  sostanza  del  benefizio  :  m. 

i8.-— -— A  formare  le  commissioni  bastano  due  commis- 
sari ^  r  uno  politico  e  Feltro  ecclesiastico,  da  nomi- 
narsi rispettivamente  dal  delegato  provinciale  e  dal 
vescovo ,  ed  un  solo  attuario  :  ivL 

19, .—  Le  commissioni  verificano  i  fatti  ed  esprimono  sol- 
tanto un  parere ,  ma  non  pronunciano  :  iVi»  pag.  io8. 
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ao.'Ec^ESi ASTICI.  Le    commissióni    devono    rianirsi    nel 

luògo  più  facile  alla   verificazione  dei  fatti  ^  quindi^ 

'     se  nulla  osta,  nel  luogo  del  domicilio  dell'accusato» 

"      supplendo  con  requisitòriali  senza  trasferirsi^  fuori  .dei 

casi  di  necessità)  da  un  luogo  air  altro:  x8aa,  voi.  f» 

*-''part,a,  pog.   i68. 

at. Ai  commissarj  ed  attuar]  della  commissione  mifUl 

per  giudicare  gli  ecclesiastici  compet^e   T  indennizza- 
zione  secondo  il  normale  delle  diete  :  wL 

aa.  —  -*- Le  spese  deir  inquisizione  cui  procede  la  com- 
missione mista  per  giudicare  gli  ecclesiastici  si  sop« 
portano  dalP  inquisito  o  dal  falso  accusatoi^e  entro  i 
Irmi tr  '  defilé  tasse  prescrìtte  per  le  inquisizioni  poU* 
tiche  ,  da  riscuotersi  dalle  loro  rendite  private  od 
anche  da  quelle  del  benefizio ,  riservata  la  quota 
neceésàrià  alla  sussistenza  del  benefiziato  a  norma 
del   g  403  delyegolamAito  del  processa  civile  s  ivi. 

^3.  -^  —  n  governo  )  sopra  richièsta  dèi  delegati  provin- 
ciali ,  anticipa  il  fondo  per  le  spese  d*  inquisizione 
cui  procede  la  combiisislone  mista:  iVs»  pag.  109. 

24.  —  .^^  Se  V  ecclenastico  inquisito  d|illa  commissioiifÉe 
mista  ^  assolto  ailche  persola  insufficiènza  di  prove» 
o  se  egli  o  l'accusatóre  colpevole  è  impotente  al  pa* 
'gàild^ta,  té  spese  rimangono  a  carico  dello  stato  :  ivi* 

aS.  —  Modo  di  procedere*  alla  ricognizione  dei  preti  fo- 
restièri o  non  dioceéani  introdotti  nelle  dio«iij|i  re- 
golarmente ed*  utilmente  i  o  dimoranti  sensa  legale 
titolo  e  senza  oggetto:  1819,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   179. 

a6.  -—  Qualunque  prete  forestiero  o  non  diocesano  man<ihft 
di  ric/ipìti  e  di  buone  testimonianze  deve  togliersi 
dal  novero  dei  sacerdoti  dk>cesani  -,  e  Ée  di  estero 
stato  rimandarsi  al  suo  paese  col  mezzo  del  braccio 

.  politico  :  w.  

i3 
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217.  Ecclesiastici.  Ne&iun  prete  estero  può  essere  aiti«iet-* 
so  senzachè  siano,  riconosciuti  i  suoi  ricapiti  nelle  can- 
cellerie vescovili:  18 19»  .voi,  I^  part.  a  §  .jpag.  i8o. 

a8. -T— Le  autorità  prov/ncjiali  di  polizia  non  permettono 
al  prete  estero  di.  rimanere  se  non  mediante  la  ri- 
produzione dei  ricapiti  colla  relativa  lìcen»^  4^gii 
V  .   ordinar]  i  wL 

:^9^»-<  I  paia'ochi  devono  dare  sollecito  avvifo  alla  cancel- 
leria vescovile  delF  ardivo /e  della  partenza  di  aacer- 
.    dote  forestiero  dalla  loro  parrocchia  :  is^u 

5Pf  — ^  — V.  inoltra  Parrochi  n.^  xi  e  la, 

Sdba  Michele.  Y.  Prwilegio  patenti  n/  92.  - 

EpiT7i'(iose]rzioneNdegli)  nella  gazzetta  prjiyiUgtaia  di 
yi^naa.  Y,  Gazzetta. 

»«  -^  (  la  staif^a  d^gU  )  &fi  eseguisce  a  carico  .  dell*  erario  ; 

l'uffizio  delle  tasse  deve  addebitarne  le  parti,  come 

se  fossero  copie  scritte  a  mano  yn  esigere  la  tassa 

"di  scritturazioi^e  djsU^  rnl^rica  settima  del  rcgdlamtntO: 

;5:  gennajo  x8x6  :  x8ao,  voi.  I,  part.  ^9'P^Z*6% 

3.  -rr  («pese  dell?  inserzione  djBgU.)  nelle  gazzette.  Y.  Taf  Je 

giudiziarie  xh^  lY*  .^ 

4.  —  — «ojeUe  cause  di  miaecabili*  Y.  Tasse.\i.^  x6«. 

5.  T-r  (  la  stampa  degli  )  o  decreti  g^udiziarj  si  asegniace  a 

.carico  del  regio  erario  coinè  ogni  a\tra  spesa>.4^  can- 
celleria :  i8ao  ,  voi.,  l ,  part.,  2 ,  pag.  6. 

6.  •—  V  uffizio  delle  tasse  deve  addebitare  le  patti  di^Ua 

staoipa  degli  editti  a  depireti  giudiziari  coma  aa  fos- 
^   :  setro.  copie  manoscritte  .a  aorma   della  rubcioa  fetti* 
ma  del  regolamento  sulle  tasse  :  ivi. 
Bni^TTO  da  pabl>Ucarai  nella  Uqi^idazione  dell'eredità  per 
citiM^e  gì*  ignoti  ed  assentì.  Y.  Volontaria  giurisdizione 
.     ni^75-e  seguenti,  1*4  e  seguenti. 
3it  -^^  ' —  Nel  caso  che  si  lic|uidi  presso  la  pretura  |u&^  ere- 
dità di  perspna  appartenente  allo  stato  milite  per 
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diffidare  i  creditori  ver^o    \a   màHa^.ad  ÌQ6kiuàre  1^ 
,...,  lora  pretese.  Yw  Volontaria  giurisdizione  nu''  90..       ^ 
Edizione  di  estratti  dei  registri  delle,  ipoteche..:  y,«  Con- 
-:.  córso  dei  credi9ÈFÌ  af  3.  _^    .  . -.   ^ 

Edizjoki  prime  e  eo4itó  (^tmzione  e  commercio  delle}. 

V.  Arti  n.»  6 ,  7  Cf  a.  ,^ 

Educazione  milì^r^,  Y,, Olfatti  ia.*  7  e  segatnU.» 
'j.  —  (  istituti  di)  rispetto. éU*  istrttziotie  religioca.  Y.  litrur 


zìòne  a.*  x.f.  \ 


3.  —  Esame  prescritto   per   avere   1*  assenso  >del  governo 
\  alla  TeAliaùòne  e  profesVione  negV  istitml  religiosi  àv 

educazione  delle  fanciulle.  Y^.J/onacìte  n.^  ^.i    .. 
Sfatti  e«lanaro  aasiciirati  air  itMjaisito ,  air  oceasiepe  del 

di  lui  arresto  ed  appartenenti  agl^ìe^uìsiù.  Y.  Tasse 
.    ^izietésMarfe  D.*  47 ,  49  e  acuenti. 
2,  — -  ereditar].  Yendita  di  quelli  che  non  si  pQiispiio.  ^cen- 

servàré   senza    pericolo!^ A    guasto  o  diminuzipiie  in 

pendenaa  delki  dichiarazione  d*  erede.  Y.  VoUmtaria 

giuriscnaione  n,^  84  e  85.        .^ 
EKSSENir££.l)  Taddeo.  Yé  Ptipikgio  paterui  n.""  93^, 
EiNWEG  JkDionio.  Y.  Privilegio  paienti  n^  94.     '    ^.  . 
Elefaute  ^ctrta).  Abolizione  della  faciStazioiié  snl^idazip. 

di  essa'aUie  fabbriche  di  tappezaerle :  18^2'»  voL  II» 
1  pare,  ai  pag.  207.  , 

Y.  Daxj  (diritti  di)  n.»  19  e  ao.  -, 

EtBBUifTAEft.  istraxi4ma  o  elementari  scuole.  Y.  Ji^pz/q^ze 

dementare.  ScuolCé 
Elxì^HI  ,4ai  figli  espòati^  levati   dal   luégo  pio  di.  $>  Ca- 
terina alla  mota.  Y.  Esposti  q/  3, 
SlHIKH)  dai  comimi  ai  qnàljjt  è.  accordato;  il  consilgUo  co-* 

Olimaie»  iSai»  voi.  I»  part.  a ,  pag.  34. 
a«  .*-  delle  preparaaioni  ehimiche  e  farmaceiKÌc)ie  vietate 

farsi  a  v^ndarti  fuorché  dai  &vmacistì  approvati,  Y. 

Preparazioni  chimiche* 


^ 
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Elu  Carlo.  V.  PrMkgio ^patenti  n.'  95,  • 

Emangifazioke  (gli  atti  di)  non  hanno  da  ricevere 

notai.  V.  Notai  n.*  6.  .. 

1.  —  (effetti  delP)  rispetto  al  ^domleilio  ed   alla  claasifi« 
cazlone  dei  coicritti.  Y.  CoscritHone  n.^  so  e  6u  * 

Emigrati  bavari.  Y.  Baviera  n.ì  a  e  3.        ' 

Emigrazione  (  tasse  di).  Y.  Tasse  n/  ao. 

Emprrger  itntonìo.  Y.  Pris^ilegio  patenct  n.*  96.  '         - 

En8  e  Haasruck  (  giudi zj  disttettnali  nel  circolo  di  ).  Y»  Cor- 
^rispondenza  n.*  5.  -    > 

SQurpi^aGio  dei  viaggiatori.  Y.,  Suppellettili.  Dafgj  t(diriui 
di)  n.i  i53  e  1S4. 

Erariali  oontrattì,  Y.  Contratti  n.*  6  e  seguead»  Mite 
n.*  5  è  segnent^. 

Erario  (contratti  dell*).  Y.  Aste  n.*  3  #  seguepti;  Con-, 
'  tratti  n»^  6  e  segnenti. 

a.  — Il  %  9t8  del  codice  civile,  per  cai  i  diritti  e  gli 
obblighi  derivanti  dai  contratti  passano  agli  «redi  dei 
contraenti  9  ^de  ve  osservarsi  in  tutti  i  contratti  nei 
quali  ha  parte  1*  erario  ed  anche  in  ipielK.  di  eaaai- 
stenze  militari  :   18 19,  voi.  I,  part.  a,  pa^.  ia4. 

3;  •"-«  F^t"  garanzia  degli  obblighi  dei  contraiti  toirera^ 
rio  si  deve  stipulare  una  cauzione  sulle  sostanze 
del  contraente ,  nella  quale  subentrano  pcn  gtt  eredi  : 
ivi  9  pag.  laS. 

4.  ;«— Nei  casi  singoli  si  devono  costringere  gli  eredi  al*- 

r  esecuzione  dei  contratti  coir  erario  e  per  le  anssi* 
stenze  kniliuri  senz*  occuparsi  di  altre  dièpoaiBioiii 
per  sostituzioni  od  altro  ;'z(U.     . 

5.  "^  Nel  solo  caso)  che  gli  eréjdi  del  contraente  si  rifiutino 

.  alla  continuazióne  delle  somministrazioni  si  deve  prov- 
vedere al  servizio  con  nuove  stipulazioni  o  contratti t 
ntenuta  sempre  a  carico  della  cauzione^ la  rifosiono 
dei  danni  verso  T  erario  ;  ivi,     * 
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6.  Erabio  (coatributo  dell*)  liella  ricostruzione  e  conser* 

razione  di    strada   postale   percorrente    neir  interno 
di  un  comune.  Y.  Strade  n.*  i* 

7.  -^  Contabili  e  debitori  verso  V  erarfo.  V.  Debitori  n.*  4 

e  seguenti.  < 

8.  — -  Sussidj  dell*  erario  quanto  ai  pazzi.  Y.  Patzi, 

(^,  —  Gli  uffizj  fiscali  quando  rappresentano  l'erario  mili* 
tare  devono  corrispondere  immediatamente  coi  co- 
mandi generali.  Y.  Corrispondenza  n.*  3. 

Erbaggi  (dazio  degli).  Y.  Dazj  (diritti  di)  n.^  5  e  seg* 

Ebede  (dichiarazione  d').  Y.  Dichiarazione  d'erede. 

a. — >' Per  conaeguire  1*  aggiudicazione  dell*  eredità  basta 
che  provi  d*  avere  reso  il  legatario  conaapevole  del 
legato.  Y.   Volontaria  giurisdizione  n.*  io, 

3. Y.  inoltre  Eredità. 

Ebedi.  Quando  le  pene  pecuniarie  inflitte  al  defunto  pas- 
sino negli  eredi,  Y.^  Pene  n.*  a  e  seguenti. 

A.  —  dei  contraenti  coli*  erario.  Y.  Erario  n.°  a  e  seguenti» 

3.  —  degli  appaltatori,  delle  sussistenze  militari.  Y.  Sussi" 

stente  n.^  6 ,  7  e  8.  Erario  n.**  a  e  seguenti* 

4.  — «  presunti  quanto  al  sigillamento.  Y.   Voltmtaria  giu- 

risdiziohe  n.*  35. 

5.  —  —  Y.  inoltre  Trasporti  d'estimo  n.*  3  e  seguènti. 

6.  —  ignoti  o^d*  ignota  dimora.  Y.  Volontaria  giurisdizione 

n.i  53 ,  73  e  seguenti. 

7.  --*  La  confisca  regolarmente  seguita  sorte  il  suo  effetto 

contro'  gli  'eredi ,  quand*  anche  non  venga  giudicato 
sulla  medesima  se  non  dopo  la  morte  del  proprie- 
tario:  i8ao,  voi.  ir,  part.   i,  pag.  63., 

Eredita*.  I  sigillaiuenti  delle  eredità  ^levono  farsi  d*  uffì- 
zio. Y.   Volontaria  giurisdizione  n.*  27. 

a.  — -  Sorveglianza  d*  uffizio  per  la  sollecita  definizione  de-« 
gli  atti  ereditar^  Y.  Volontaria  giurisdizione  n,**  29. 

3,  —  Le  eredità  vacand  devono  trattarsi  d*  uffizio.  Y.  Fo- 
lontaria  giurisdizione  n.*  3o. 
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4.  £redita\  Quali  atti  abbraccia  la  liquidazione  deUe  er«^ 
dita.  V.   Volontaria  giurisdizione  n/  3a.  * 

5.  —  Apposizione  dei  sigilli  alle  eredità.  Y.  Volontaria  giti" 
risdizione  n.ì  il  9  ^4  e  seguenti.^ 

6.  —  Custodia  delle  sostanze  ereditarie  semplice  ^  a(rett«. 
y.  Volontaria  giurisdizione  n.*"  36  e  segtietM». 

j,  m^  Di  quali  eredità  sia  incaricato  il  soggellamjtitto  mgU 
agenti  comunali  od  ai  segretari  comunali,  '^[..J^o2ol^- 
taria  giurisdizione  n.^  104  e  seguenti*. 

8.  ••-  Suggellamento  nel  caso  di  morte  di  un  ecc\eaiaatu:;o 
là  eura  d*ai(iime.  Y.  Volontaria  giurisdizione  91/ 40. 

9.  ..^  Pubblicazione  del  tesumento.  Y.  Voloptaria  ghurisdir 
none  n.^  14  e  seguenti,  41  e  seguenti. 

10.  Obbligo  dei  giudici  di  nòtifìcare  la  morte  degl*  ilnpie-^ 
\^  gati    dello    stato  ,    e    consegna    da   farsi   delle   carte 

d^  uffizio   ritrovate   presso  i  medesimi.  Y.  VoUnUarìa 
giurisdizione  n,^  48  e  seguenti. 

11.  «..In  quali  casi   si    proceda   d* uffizio   ali  inventario* 

*Y.   Volontaria  giurisdizione  n.**  Sa  e  seguen^. 

12.  — ->  Oome  si  proceda  all'inventario  nei  divelti  casi  e 

formalità  di  esso.  Y.  Volontaria  giurisdizione  «.l  43  , 
^  56  e  seguenti. 

i*ié  —  Catalogo    dei    libri  da  foriparsi  e  comunicarai   alla 

delegazione    provinciale.    Y.   Volontaria   gJMudsdiùone^ 

n.i  64  e  65. 
14. — Inventario  della  sostanza  di  un  ecclesiastico  bene- 
ficiato, y.   Volontaria  giurisdizione  n.*"  68. 
i5.  •— In  quali  casi  la  confezione  dell' inventario ^  è  inca- 

ricata  ^gli  agenti  od  ai  segretatj  comunali.  Y.  Folofi- 

taria  giurisdizione  n.ì  106  e  107. 
l6.  — Il  giudice    imprende    d'uffizio  la  liquidazione  del- 

r  eredità  di  quello  di  cui  sia  dichiarata  giudiziahneate 
'  la  morte.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n,°  44.  , 
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17.  EeedìTA^.  Paitecipazlone  della  morte  e  dìffidametito  dt 

farsi  dal  giudiGe  ài  prossimi  parenti-del  defanto  ed  a 
ciascuno  degli  eredi  istituiti^  ed  ai  tatori  e  curatori 
dei  minori  e  dei  cnrandi.  Y.  Volontaria  giurisdìzicM 
n.»  72   e  seguenti  e  78. 

18.  W-.  Termini  agli  eredi  per  presentare  la  dichiarazione 

d^  erede.  V.  Volontaria  ^uri$dizione  n.°  73. 

19.  — Deputazione  di  curatóre  agli  eredi  noti,  ma  dMgnota 

dimora,  e  doveri  di  esso.  Y.  Volontaria  giurisdizione 

«.•  74. 
ao,  —  Editto  da  pubblicarsi  non  essendo  nota  la  dimora 

degli  eredi.  Y.   Volofitaria  giurisdizione  n/  76. 
àt»-^  Editti  da  pubblicarsi  non  essendo  nòto  il  notne  e 

la  dimora  dell*  erede ,  e  quando  è  ignoto  se  esistano 

eredi.  Y.   Volontaria  giurisdizione  n^  76  e  77. 
aa.  —  Provvidenze  nel  caso  di  morte  di  un  avvocato.  Y» 

Volontaria  giurisdizione  n,®  79, 
a^.  —  Come  si  faccia  la  dichiarazione  d'erede.  Y.  Volon^ 

taria  giurisdizione  n.**  80. 
2/^,  — ^  Quando  il  pretore  provveda  ulteriormente  d^ uffizio 

nella  liquidazione  delle  eredità.  Y»  Volontaria  giuris^ 

dizione  n.""  81. 
a5,  —  Eredità  di  persone  contabili  verso  il  sovrano  éìrario. 

Y.  Volontaria  giurisdizione  n,'  89.  ^ 

2t6.  —  Eredità  di  persona  appartenente  allo  siato  militare^ 

Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*  90.  > 

27,  a)  —  Ultimazione  degli    atti    ereditar).    Y.   Volontaria 

giurisdizione  n.*  93  e  seguenti. 
H^ ._  Come    debbasi   provvedere    dal   «giudice   presene 

tandosi  più  pretendenti  ad  uo*  eredità.  Y.^roZontoria 

giurisdizione  n.*  8a. 
e)  — -  Yendita  dei  mobili  e  degP  immobili  di  eredità  in 

liquidazione.  Y.  Volontaria  giurisdizione  nA  84  e  se- 
guenti e  io6. 
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i8.  Seedità^.  Minori  o  perfone  soggette  a  cura  interea* 
sate  in  un^  eredità.  Y.  Volontaria  giurisdiziont  uA  8 1 , 
96  e  legaenti. 

29.  —  Divif  ione    delP  eredità.    Y.  Volontaria  giurisdizione 

n.i  96  e  99. 

30.  -i—  Aggiudicazione  dell*  eredità  e  decreto  relativo.  Y. 

Volontaria  giurisdizione  nS  89  e    seguenti,   94  e  se- 
guenti 9  99  e  seguenti. 

Si.  — ;  Deputazione  di  agenti  comunali  per  la  liquida^sione 
di  eredità  di  tenue  importanza.  Y.  Volontaria  giurisi 
dizione  n.*  104  e  seguenti.  ^ 

3a.  —  Gli  effetti  ereditar]  di  un  beneficiato  defunto  pos- 
sono essere  sequestrati  dai  subeconomi  per  sicureausa 
dei  risarcimenti  dovuti  al  benefìsio  ;   1821  ,  voi.  I, 
part,  a  ,  pag.  a  5. 
Y.  Benefizj  n.*   17. 

33,  ^^  .^  Il  beneficiato    successore  ha  il  diritto  di  privi- 
legio sopra  gli  effetti    che    possono   sequestrarsi    dal 
subeconomi  :   i8ai ,  voi.  J»  part.  a^  pag.  a5. 
Y.  Benefizj  n.'  18. 

34;  —  Yacante.  Y.  Trasporti  censuarj  n.»  4  e  5. 

35.  —  Si  deve  osservare  T  aulico  decreto   11  luglio  1817 

rispetto  alla  forma  e  tenore  delle  reversali  de  cbs^» 
vando  reciproco  i  1819,  voi.  I,  part,  a,  pag.  a6i. 

36.  a)  —  Il  tribunale  d^  appello  prima  dell'effettivo  rila- 

scio delle  re  versali  deve  ogni  vòlta  mettersi  in  cor- 
rispondenza col  rispettivo  governo  della  provincia  t 
.  e  nel  caso  di  difficoltà  per  parte  di  questo  invocare 
ed  attendere  la  relativa /decisione  del  supremo  tri- 
bnnale  «li  giustizia  :  ivL 
h)  —  Pel  libero  rilastio  delle  eredità  aperte  a  fiivore 
dei  sudditi  del  re  di  Sardegna  i^on  si  richiede  il  cer- 
tificato de  obsers^ando  reciproco,  ritenuta  la  puntuale, 
esecuzione  della  convenzione  del  1763  :  iVìt  pag.  aio. 
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Ereditakj  atti  (atsonzìoDe  degli)  di  peirton«  domiciliate 

in  estero  stato.  Y.  Competenza  n.*  44, 
a.  —  I  giadici  devonp  vegliare,  d^  uffizio    per  la  sollecita 

assunzione  degli  atti  ereditar].  Y.  Volontaria  giurisdi' 

zione  n.*  29. 
%,  —  Prospetto   da    richiedersi   nelP  assunzione  degli  atti 
/      ereditar]    deg^  impiegati.    Y.   ro/ontoria  giurisdizione 

n.*  3. 
4.  -—  — -  Y.  inoltre    Volontaria  giurisdizióik  n.^  11^14  e 

seguenti,  A7  e  tntt'  i  susseguenti. 
5. —  beni.  Y.   Trasporti  censuarj  n.ì  3  e  4. 
Errohe  (  correzione  di)  nel   §422   del   regolamenta  del 

processo  civile.  Y.  JRegolamento  n,"  8, 
a.  — «  Correzione  del  S  i^^  del  codice  civile.  Y.  Paternità, 
Ertl  e  Haufer.  Y.  Privilegio  patenti  n.^  x58. 
Esame  anatomico  vietato  nei  casi  in  cui  occorra  la  visita 

giudiziale.  Y.   Visite  giudiziali  n.*  4. 
a.  •—  delle  perizie  per  gli  affittamenti  di  beni  delle  fab* 

bricerie.  Y.  Fabbricerie  n.ì  a  e  3. 
Esami  civili.  È  un  abuso  il  lasciarli  assumere  dagli  ascol- 
tanti. Y.  Procedura  civile  n.*  69..  Volontaria  giurisdi^ 

zione  n.^  18. 
a.  -^  testimoniali.  Non  può  ordinarsene  la  comunicazione 

per  copia    alla    controparte:    i8a3,  v.ol.  1,  part.  a, 

pag.  6a,  5  94. 
3,  —  È  dovere  degP  inquirenti  di  procedere  eglino  stessi 

agli  esami.  Y.  Procedura  criminale  n.i  9  e.  jtì. 
Esami  d*  idoneità  da  subirsi  dai  maestri  ed  assistenti  delle 

scuole  elementari  e  dai  maestri  privati.  Y.  Istruzione 

elementare  n.»  3 ,  4  e  7.  /. 

a.  —  nelle  università.  Y«  Università  n.ì  a ,  5  e  6. 
3.  •^-  Se  allo  studente  di  una  delle    tre    facoltà  superiori 

viene    dal  professore    impartita  la  sola  terza, classe 

per   mancan:^    di   applicazione   nel   decorso   41  un 


'^< 


'  feièttièstre,  deve  to5to  rieatiniiàBrlBi  in  pfeìetita  del  et»» 
rettore,  e  persìstendo  il  professore  nel  propriiif  voto , 

'"  deve  dal  direttore  itìnoltràrsi  rapporto  al  governo 
perchè  lo  studente  venga  privato  del  posto  di  fon* 
dazione  o  dello  stipendio  godato  :  iSaS/^- -Vc)!,  I, 
pan.  a,  pa^.  147. 

4;  Esami.  Gli  studènti  che  nelP  esame  aunnale  hàntio  con- 
seguita la  seconda  classe  devono  dopo  le  ferie  as- 
soggettarsi ^àd  un  Auòy6  esame,  ed  óve  in  questo 
riportino  la  stèssa  classe  devono  privarsi  del  post» 
di  fondazione  o  delk)  stipendio  :  ipì  9  pag. 'I4^« 

6^  ^—M  semestrali  nei  giikiasj.  Y.  Ginnasj  n.**  i3. 

6«  — -  -^  Tiene  Tetribtìito  T  odorarlo  di  due  fiorini  .eom« 
plessi  va  mente  per  tut^  gli  esami  presso  i  gimlaaj  di 
chi  fa  gli  studj  privatamente;  — -  negli  stndj  superiori 
tale  somma  si  porge  a  ciascun  professore  esaminante  t 
i8ai  ,  voi.  II,  part.  a  »  pag.  390. 

7.  — •  t  prefetti  ginnasiali  ed  i  direttoli  deglMstituti  di  atnd} 
superiori  non  pefcepiieono   onorario  particelalre  ,  né 
'  partecipano  .di  quello  destinato  ai  professori  t  ipt. 

9;  ^-Jk.  Gli  studenti*  della  facoltà  giuridica  sono  essi  pare 
tenuti  al  .pagamento  degli  onorar)  per  gli  esami  :  iVi. 

9*  — -  per  r  abilitazione   air  esercizio   delle  profofsioni  di 
ingegnere,  agrimensore ,  architetto  civile  e  ragioniere  : 
18 19,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  207. 
V.  Esercizio, 

ib.  —  da  subirsi  da  qnelli  che  fanno  gli  stndj  privati 
delle  materie  d*  istruzione  elementare.  Y.  Scutìlé 
a.*  8  e  seguenti. 

II.— -per  r impiego  di  commissario  distrettuale  od  ag- 
giunto. Y.  Commiséarj  distretèuali  n.^  3 ,  7  e  seguenti* 

l-a. '— -  per  un  posto  di  aggiunto  di  delegazione,  di  vice- 
'segretario    del    governo    e    di  concepista   presso  un 
dicastet^ò  aulico  :  1819,  voh  I,  part.  a,  pag.  aia. 
Y.  Atdico  dicastero.  Delegazioni  provinciali  n.^  a. 


KsATTOiii.  L^iiTVtso  di  dìffidazione  da  daM  dagli  esattori 
delle  imposte  arretrate  9  dopo  scaduto  il  loro  con- 
tratto per  compellere  i  debitori  morosi^  h  il^iH^ino 
atto  che  fa  parte  e  base  délP  esecuzione  fiscale  i-t%%i.f 
Tol.  I,  part.  a  ipag.  114. 
V.  inoltre  Escussione  fiscale  n.*  a.  .«' 

a.  — Nomle  per  gli  esattori  demaniali  e  pei  tassatorl 
risguardanti  1*  esazione  delle  apese  processuali  e  tasse^ 
V.  Spese  n.*  aa  e  seguenti.  - 

3,  _  comunali.  V.  Carta  bollata  n.*  if .  - 

4.  •—  Gli  esattori  comunali  sono  incaricati   dell*  esazione 

delle  multe  per  le  liontravvenziom  alla  legge'  di  coU 
aeriziòne,'da  eseguirsi  coi  privilegi  fiscali  e  d*  ver- 
sarsi nelle  casse  camerali:  iSao»  voi.  II,  pari,  i^ 
pag.  160. 

5. 'V,  inoltre  Escussione  fiscale, 

EsGLiTSioiife  (^motivi  di  )  dal  miKtare  servizio.  Y.  Coscri- 
zione n.*  34.  .    ' 

Escussione  fiscale  (primo  atto  della).  V.  ^^£tori  n.*  i. 

a,-—  Nel  caso  di  concorso  aperto 'sopra  1  bèAi  di  un  ri- 
cevitore comunale  deve  osservarsi  stretiattrente**^ 
prescritto  al  §  ia8  delta  sovrana  patente  18  aprile 
1816:   iSac,  voi.  I,  part.  a,  pag.  18. 

EfitctJTÒms  testamentario.  Quando  f^ ereditò  si  tfova  nelle 
ulani  dr  lui,  il  sigillo  9Ì  appone  puliamente  ili  con- 
trassegno deir  intervenuta  autorità  giudiziaria.  Y.  To. 
lontana  giurisdizione  n.*  36.  *  -     <  •    •  .3r^ 

a.  —  Gasi  che  V  eredità  nen  essendo  nelle  mani  delT  ese- 
cutore testamentario  si  fa  Inogo  alla  stretta  custodia. 
Y.   Volontaria  giurisdizione  n.**  37. 

Esecutorietà.'  delle  convenzioni  fàttcf^  avanti  fa  direzione 
di  polizia.  Y.  Coni>enzioni  n.*  4.  '     -     ;  * 

Esecuzione  delle  convenzioni  seguite  ^  avanti  la  direzione 
4i  polizia  s  181^  »  voi.  I9  pan.  i  \  pag^.  dt^ 
Y.  Contenzioni  n.""  4. 
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A.  £sECU2iONS  (decreti  di)  da  essere  muniti  del  suggello 

d^ uffizio.  V.  Procedura  civile  n.*  aa. 
3.  —  fiscale.  V.  Esattori  n.**  i. 
4«  —  Provvedimenti  risguardanti  V  esecuzione  delle   sen» 

tenze  e  dei  decreti.  Y.  Procedura  civile  n,^  21  e  teg. 

5.  -—  della  sentenza  'di  morte  proferita  contro  un  assehttf 

o  fuggitivo.  V.  Giustizia  n.**  6. 

6,  -—  del  marchio.  Y»  Giustizia  n.*  7. 

7. — È  incompatibile  F  esecuzione  simultanea  di  due' gm«- 
dizj  politico  ed  economico:  i8ai,  vol^  I,  part.  a» 
pag,  55. 

8»  ^-*»  negli  stati  esteri  delle  sentenze  pronunziate  dai  giu- 
dici dello  stato  lombardo- veneto.  Y«  ^entenae  n.**  17. 

p. ...  — .  ricusata  dai  giudici  esteri.  Y.  Sentenze  n.^  a%  e  a3. 

IO.  — '  delle  sentenze  pronunziate  in  estero  stato.  Y.  Sen- 
tenze n.**  17  e  seguenti. 

IX.-— —dai  tribunali  del  cantone  Ticino.  Y^  Sentenze 
n.®  a 5.   Giudicati  n.*  3  e  7. 

la.  —  nel  cantone  Ticino  delle  sentenze  proferite  nel  re- 
,     gno  lombardo- veneto.  Y.  GituLicati  n.°  3. 

1^.—— delle    sentenze    proferite    dai    tribunali    del    re    di 
.Sardegna  e  dello  stato  pontificio.  Y.  Giudicati  nA  x, 
a  e  5. 

14.  —  Reciprocità  nella  esecuzione  delle  sentenze  dei  tri- 
bunali austriaci  e  di  quei  del  ducato  di  Baden. 
Y,  Baden. 

i5. — Nel  dare  esecuzione  alle  sentenze  devono  osser- 
varsi le  prescrizioni  del  decreto  aulico  ao  ottobre 
x8ao.  Y.  GiMidicati  n."*  i.  Y.  i  precedenti  numeri  xi» 
la   e  i3. 

j[6.  —  —  Y.  Competenza. 

17.  —  or  impiegati  ai  dazj  sono  da  considerarsi  quali  de- 
,  legati  e  destinati  dalla  competente   autorità  all'  ese- 
cuzione degli  ordini:  i8ao,  voi.  I,  part»  x  »  pa^  47. 
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1 8.  Esecuzione.  Oppotlzlone  fatta  agP  iiopiegftti  ai  da2>| 

neir  esecuzióne  degli  ordiqì.  Y.  CofiÈirabbando  XL*  S» 
29.  — Resistenza  ài  (nù  persone  ammotìnate  agr  impie- 
gati ai  dazj  nelF  esecuziobe  in   oggeKi    d' ajffizio.  Y, 

Contrabbando  n.^%,  '*;..'• 

20.  —  Le  sentenze  ed  i  decreti  proferiti  da  altro  giadice 

devono  mandarsi  in  esecuzione  dà-  quello  Aél  cut  ^i^. 

stretto  trovasi  la  persona  o  la  cosa  s  iSao»  vot.  II, 

part.  1 ,  pag.  8a. 
ai.  —  I  decreti  di  esecuzione-  devono  seaspre  munirsi  del 

suggello    d'uffizio:  i8a3,  voi.  I»  part.  a,  pag.-  53. 
aa.  *— <  I  cursori  non  devono  attendere   la  richieàta  delle 

parti  per  eseguire   i   decreti    di  pignoramento,- aul 

devono  avvisarne  ristante:  m. 
aS. — Non  si   richiede    un   secondo  decreto- d* ordine  al 

cursore  pel    pignoramento^    basta   quello   di- pigno- 
ramento atterg/ito  air  istanza:  9C»,  pag.  84. 
Esenti  affatto 'dal  servizio  mitkare.  Y^  Coscrittone  n.*  a S 

<  e  seguenti, 
a. -— >  temporarj  :  fìn  quando  non  possono  essere*  chiamati 

a  cotnpiere  laf  leva  militar e^  Y%  Coscrizione  n,^  3f  •.  v 
3.  *r*— -Y.  inoltre  i   relativi   ntmwri' 3.6  ^  38  e  39.,   S7 

e  seguenti. 
3SlS£HZiON£    ossia  prenotwnento  delle   tasse   ottenuto  dal- 

r  inquisito.  Y.  Tasse  giudiziarie  n.^  47  e  48» 
a. -— dal  ^servizio  militare  àisoluta  o  temporaria  :  ritardo 

nel  presentarne  i  titoli.   Y.  Coscrizione  n."  a 5  e  8e« 

guenti.  '   r  . 

3.  — ^  — -  competente  al  cadetto 'che  ha  ottenuto  congedo. 
Y,  Coscrizione  n.*  3a. 

Esercenti  dazio  consumo.  Y.  Dazj  consumo  n.^  i. 

a.  -—  Tasse  disile  licenze  da  ottenersi  dagli  esercenti  pro- 
fessioni per  oggetti  di  polizia  comunale ,  ndisura  e 
norme  di  esse,  ed  a  favore  di  qual  comune  si  cal- 
colino. Y.  Conti  dei  comuni  n.i  5i  e  Sa. 
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l^tiRQiVQ'  itaiUao/Yft  Cittadinanza  n.ì  i  e  a. 
ECERQiZio.  Le  diftposisùroni  del    due  .decreti  3  povembre 
-:/.;^8o5  Buir  abilitazione    air  esercizio  delle    professioni 
/    d^iogegper^y^lgriiueasQre»  .architettor  civile  e  ragio- 
niere sono  mantenute  in  vigore  M8i9t  voL  I  %  part.  a^ 
;    ...pàg.  ao7.      i  :    '..•  .^   ■■    ■      . 

a^r^-^i^r^La  notificatone,  deir  incominciala  pratica  si  £k 
.  '.  .j^resso  la  delegazione  provinciale  :  ivi,  pagt.  ao8. 
3.  — -  —  Il  governo  concede  la  sanatoria  della  notifìca- 
1  .*'  iaióne  pel;  tempo  addietro  al  1819^  "^  e  gP. indivi- 
dui cbe  la  ottengono  si  sottopongono  ad  esame  ri- 
!.  i  '  garoso  :  i>i%:pag»  ^09. 

4«<4— (Tasse  delle  licètaz^    di  esercizio  di  professioni  per 

oggetti  di  polizia  comunale ,  misuca  e  norme  ,di  esse  9 

h    >  ed  a  favore  di  quii  comune    si    calcolino, .  ¥•  Confi 

-     dei  comurd  p.>  5i  e  Sa. 

EsPORTAZioÌK7£  dfl  ttitro.  Y.  Nitro  n.""  a  e  seguenti. 

^*  ~^  d*  araù  e  4Ì  munizioili  da  guerra.  Y.  Armi  -  n.^  6  ,  lOr 

e  seguenU. 
Si  •*««  di  cavalli.  Y.  Cai>aUi  jn.i  j,  e  a.,. 
4..'<^fc  abolito  li  divieto-  delP  esportazione  di  cavalli»  e 
r/-    aono    stabilid  l  dazj    d*  entrata ,  uscita   e  ,  tranfi^o  1 
1819,  voi.  I ,  part.  I,  pag.  63. 
r     c.Y.  Dazj  (diritti'.di). 

5.  — -  È  vietata  *r  eepoviaaioue  dei  minerali  d^oro  e  d'^ar* 
'      'gentos  i8aa>  voLd^.part.  i,  pag.  64.,  n^e  anno- 

.  stazioni  n.*r9f  .; 

6.  — ^  di  manifatture.  Y.  Manifatture  n.*  4. 

j^'^'^Èi  abolilo  il  difieto^d^ir  esportazione  dei  Uni  e  deU% 

atoppe.  Y.  £wo  n."  a, 
8.  —  di  oggeltii  ài  belle  fi: ti.  Y.  Arti  nJ^  6-  e  seguenti..    . 
9..  —  Tasse  di  esportazione.  Y.  Tasse  e  le  tarifie  indicate 
.«etto  il:  iKMabob)  Vasse^ 


Esposti.  Gli  itabìUmentl  p/er  le  partorienti  egualmente 
che  qùeUi  pe^  (U  esposti  sono  trattati  quali  istituti 
universali;  1819,  voi.  I,  part.  a,  pa^.  i58. 

a.  --«  (ospìzj  degli):  sono  considerati  come  istituti  provin- 
ciali di  vaccinazione.  —  Disposizioni  relative.  Y«  F9Cf> 
cinazione  n.>  in  e  seguenti*  e  54. 

3.  — -  La  trasmissione    degli    elenchi    d^gU    esposti  lavati 

dal  luogo  pio  .di  S.  Caterina   alia  .ruota   dinotanti,  i 

*  luoghi  ove  furono  ma^ndati    e  le  persone  cui  furpnct. 

affidati  deve  farsi  di  trimestre    in   trimestre;  x8ai  , 

voi.  I,.part«at  pag'9^*. 

^. È  raccomandata  ai  commissar]  distrettuali  la  più 

esatta  e  continua  vigilanza  $uUo  atato  «  trattameii(at 
degli,  esposti  levati  dal  luogo  pio  di  S.  Caterina  alla 
ruota  ^  e  di  fame  trimeatrale  relazione  con  rapporto 
speciale  dei  casi  di  necessità  di  misure  :  £pi,  pag.  98^ 

5.  —  Tutela  degt  c^sposti.  Y .  Tutela  n.*  5  e  seguenti. 

6.  —  Foro  competente  di  quelli  che  cessano  dalla  tutela 

di  un  pubblico  stabilimento.    Y.  Tutela  n/  i5  e  se* 

guenti. 
7. —«  Domicilio  degli  esposti  quanto  4lla  éoscrizioneV  Y». 

jOoécrizionc  ^.'*  1.9»  lettera  d* 
ESPEOPRIAZIONE  di  fon^i  per  Tuopo  di  opere  pubbliche. 

Y.  Opere  pubibUche  u.*  8  e  tegnenti.  . 
ESTSAS  vierpi.  CiccoUqùbne  interna   delle  non  soggette  a. 

boll^  Y.  Merci ,   e  particolaroxente   ai  numeri.  4  e 

seguenti. 
EsXJERi.  Y.  Diploma  n.»  a  e  3.  -     \.  ..     . 

9.  — '  Come   possano  ammettersi  ad  impieghi  al   servizio 

delio  stato  ^^ustriaco.  Y.  Impieghi  n^  i  e  a. 

3.  •'^  Eredità ^  sii^ceasioni  aperte  in  loro  favore.  Y,  Ere* 

:  dita  su ^  34  e  seguenti.  .,i^/6in£igg:io. 

4.  —  AssuKv^ne  degli  atti  ereditar]  di  uà  «siero.  Y.  Com- 

petenza  a.*  44.  ^  . 
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5.  EsTBRl<  I   figli  dì    f  addito    lombardo-veneto  »  ancorché 

non  nativi  delP  interno  del  regno  »  a*  intendono  na- 
zionali quanto  alla  coscrizione:  i8aOt  ^o^-  ^If  part.  i» 
pag.   lai. 

6.  — b  Gli  esteri  per  orìgine  che  hanno   acquistata  la  ciu 

tadinanza  a  tenore  del  codice  civile  s**  intendono  na- 
zionali quanto  allif  coscrìzione:  wi. 
Estero  stato  (domiciliati  ad).  Y.  Comprensorj, 
a.  -—  Eredità  aperte  in  istato  estero  a  favore  de*  aaddiii 
anstrìaci.  V.  Aìbinaggio, 

3.  —  —  nativi  di  stato  estero*  Y.  Coscrìzione  n.*  17. 

4.  —  —  V.  anche  Stato  estero. 

Estimati  :  nel  comune  possono  essere  nominati  procura- 
tori a  rappresentare  i  consiglieri  comunali,  purché 
non  siano  essi  medesimi  consiglieri:  iSaa*  Tol.  I» 
part.  a,  pag.  41. 

a.  — ^  militari  in  ritiro  primi  estimati  quanto  air  elezione 
del  primo  deputato.  Y.  Amministrazione  n.*  4. 

Estimato  (  j^rimo  )  che  non  sa  o  non  può  scrìvere.  Y, 
Deputazione  n.^  a  ^  3  e  4. 

a.'— k  Quantunque  estimato  pnò  talnno  per  povertà  rela- 
tiva gioire  del  benefizio  delia  cura  medica  gratuita. 
'       Y.  Mediche  condotte  n^  a  e  4. 

Estimo  (trasporti  di).  Y.  Trasporti  censuarj, 

a.  —  ('multa  per  Tommesso  trasporto  di).  Y.  UVasporCi 
censuarj  n.®  io  e  seguenti.  v     ^, 

3.  -«  minore  di  5oo  scudi.  Y.  Trasporti  censuarj  n.*  a. 

4.  -—  I  possessori  che  credono  essere  i  loro  fondi  gravati 
di  estimo  censuario  maggiore  del  competente  devono 
presentarsi  direttamente  alle  delegazioni  provinciali» 
e  dichiarare  espressamente  di  essere  disposti  a  so- 
stenere le  spese  della  visita  4^i  periti  sul  luogo», 
ove  occorra  9  e  di  fare  Topi^ortuno.  deposito  per 
que'sta  :  1822  »  voi.  II,  part.  ^'^pag.  aio. 
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d.  Estimo  (  T  )  dei  proposti  ad  essere  deputati  alla  con- 
gregazione C6nt;ra1e  ed  alle  provinciali,  i  quali  pos- 
sedano  i  beni  in  comunione  con  altri  nella  Lombar- 
dia» 81  prova  secondo -il  disposto  dalla  sovrana  patente 
a4  aprile  iSiS,  e  nelle  provincie  venete  con  dichia*  , 
razione  giurata  dei  possidenti  in  comunione:  1819, 
yol.  II 9  part.  a,  pag.  346. 

EanirztONE  (  modo  di  pubbircare  V  )  dei  privilegi .  d^  in- 
dustria. V,  Privilegio  n.»  34  e  .3S. 

Snr&ATTl  ipotecar]  che  abbisognano  al  giudice  ed  al  cu<- 
ratore  nelle  cause  di  concorso.  Y.  Tasse  nS  18  e  19. 
Co7zcor50  dei  creditori  n.*  3.  ^ 

ESTaAZiOKÉ  «all'  estero  di  armi  e  munizioni  da  guerra..  T« 
'    Arhd  n.i  6,  ic  e. seguenti»  Esportazione  n.*  a. 

a.  —  di  pelli  di  lepre.  V.  PéUi  n.*  i. 

3.  -^—  di  cavalli.  'Y.CapaZii  n.i  i  e  a.  ^ffortazione  n.*  4. 

Età\  Nessuno  che  abbia  oltrepassata  T  età  di  qnarant*  anni 
può  essere  impiegato  in  qualunque  raqao  di  sovrano, 
servizio ,  eccettochè  vi  passi  immediatamente  dall*  ef« 
fettivo  servizio  militare  o  civile ,  oppure  dal  tratta- 
mento^d^  invalidità  :  iSaa,  yol.  II»  part.  a  ,  pag.  33 1» 

a.  •*—  Possono  essere  di  nuovo   impiegati   gì'  individui   di 

età  maggiore  di  40  anni  che  sono   pensionati  od  in 

-tstato  di  quieseenza  :  x8a3,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  a6a. 

3.  —  Non  ai  richiede  quella  di  ao  anni  per  chi  si  arruola 
ftolotttariamente  al  servizio  militare.  Y.  roZo^lCar/ii.*4. 

SxPMDiÀTURi  non  deve. dai  presidenti  apporsi  prima  che 
sia  steso  il  conchinso  in  ternUnis  da  spedirsi:  i8a3t 
voL  I,  part.  a,  pag,  6a. 
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i^BBaxCA  nazionale  di  merci.  Y.  BoUo  q."*  7.e.8«g«^f^ 

a.  — 1  posta  in  circondtirio  coafiaante.  y.  Bollo  n*  9. 

Fabbricatori  di  filo  di  ferro  ed  altre  simili .  ^p^ì% 
V.  Feno. 

a.  —  di  latta.  Y.  Latta,  Moiré  aiétalUque. 

FaBBUKIAZI^KE  e  tpeadizione  di  monete  false  od  allenita 
Obbligo  deUe  «otorità  politicbe  ed  ammiaMlratiTe 
quando  ne  hanno  notizia.  Y.  Monete  n/.  S, 

%.  —  di  bolli  lelit  e  tratfariuKnto  da  una  ad  altra  pezza. 
Y.  Manifatture  n.*   i5. 

FlBBBlCEBiE.  Colla    domanda    deir  assenso   ók  vendere  o 

*     livellare  qualche  fo«ido  devono  rassegnarne  Ja  perizia 

del   valore    e  della    rendita   da    essere    rivedala  ed 

-approvata  dal  governo  qual  base  degl'incanti:   1819» 

Voi.  I ,  part.  a  ^  pag.  a33« 

9. -^  L* approvazione  delle  perizie,  per  gr  incanti  di  af« 
fittamenti  novennali  od  a  tempo  più  lung^  appartiene 
'  ai  delegati  provinciali ,  previo  T  esame  degl'  ingegneri 
provinciali  :  in.  ■         -,   4t 

9.  <^->  Z  delegati  provinciait  sono  ^«ntori zzati- per  etra  di 
provvedere  come  crederanno  air  ui^genaa  mei  casi 
che  per  la  piccola  entità  dei  fondi  da  affittarti  o  pel 
timore  che  nel  ritardo  rimangano  inaffittati  sia  op* 
portuno  di  ommettere  il  previo  esame  dalle  perizie^ 
in  tantoché  ne  faranno  oggetto  di  proposizione  ma- 
turata, onde  il  governo  possa  prescrivere  un  metodo 
uniforme:  m^  pag.   334. 
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4.  Fabbricerie.    I    delègttti    provinciali    sono    autorizzali 

di  permettere  qualche  spesa  straordinaria  sino  alle 
lire  400  itMicne  lugli' avanzi  delle  rendite  ordinarle  : 
}fl^9^  voi.  I,  part.  a^  ]f>ag.  a3&. 

5.  —  Devono  continuare  sino  a  nuovo  ordine  a  calcolare 

le  imposte  nei  rispettivi  bilanci  colP  anno  solare  : 
i8ai,  voi.  11^  part.  a,  pag.«  3a7. 

6. '•— Istruzione  e^  modello  dei  conti  annuali  delle  fab- 
bricerie:  i8aa,.vol.  I,  part.  a,  pag.    io. 

^.  ••—  —  fattività  nel  contò  consuntivo  delle  fabbricerie 
si  compone  delle  restanze  attive  in  principio  d^anno 
e  delle  rendite  annuali:  iVt»  pag.   io* 

8. —^  Due  sono  le  restanze  attive  cbe  formano  l*oggei* 
to  del  conto  consuntivo  delle  fabbricerie  ^  quelle, 
cioè  in  principio  e  quelle  ia  fine  d'anno.  —  Istru- 
zioni rispetto  alle  restanze  attive  in  principio  d'anno: 

i^i  9  P<^*   1 1  • 

9.  —  Istruzioni  rispetto    alle   rendite    annuali    delle'  fab- 

bricerie da  essere  portate  nei  conti  annuali;  di  dette* 
rendite  altre  si  considerano  stabili  9  ed  altre  indeter- 
minata ìpff  pag.   la. 

10.  -^  La  passività    nel   conto    consuntivo   delle    fabbri- 

cerie è  formata  dalle  restanze  passive  in  principio 
d'anno  e  dalle  spense  occorse  nelP  anno.  « —  Istruzioni 
riguardo  alle  restanze  passive  da  portarsi  nel  cont)> 
consuntivo  delle  fabbricerie:  zVi,  pag.    14. 

1 1  •  —  Istruzioni  rispetto  alle  spese  dell'  anno  da  portarsi 
nel  conto  consuntivo  delle  fabbricerie:  ipt,  pag.  i5. 

la.  —  Norme  pel  riassunto  flel  conto  consuntivo  delle 
fabbricetich»  iV£  9  pag*   i6« 

1 3* —<»  NoroM' della  dimostrazione  del  conto  consuntivo 
delle  iSl)ibrlttB^  :  wi ,  pag.   1 7 . 

14*  —  Descrizione  delle  restanze  attive  in  fine  d'anno 
da  farsi  nel  conto  consuntivo  delle   fabbricerie  :  ivi. 
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|5,  Fabbrigeris.  Descrizione  delle  rettanze  passive  in 
fiae  d'anno  da  farsi  nel  conto  consantivo  delle  fab- 
bricerie: i8aa,*vol.  I«  part.  a,  pag.   i8, 

1 6.  —  Giro  dei  capitali  delle  fabbricerie  da  indicarti  nel 
conto  consuntivo:  wi^  pag.    19. 

17. —* Modello  del  conto  consantivo:  iVi*  pag.  ai  e  asi*. 

1 8.  —  Modello  dell*  allegato  A  risguardante  le  restanze 
attive  in  principio  d^anno  nel  conto  consaatHTo  : 
hi,  pag.  a4.  ■ 

19* — Modello  délT  allegato  ^  risguardante  le  resCaM« 
passive  in  principio  d*  anno  nel  conto  consuntivo  : 
iV/9  pag.  a 5. 

ao.  —  Modello    dell*  allegato'  C  risguardante   le  rettanze 

•  attive  in  fine  d*  anno  nel  conto  consuntivo  t  wi  ^ 
pàg.   a6. 

a^.  —  Modello  dell*  allegato  D  risguardante  le  rettanze 
passive  in  fine  d^anno  nel  conto  consuntivo:  ipì, 
pag.  37. 

Fàìsbrighe  (le  obbligazioni  di  demolire  le)  costrutte  con 
permesso  governativo  senza  indennizzazione  ogiA 
volta  cbe  venga  ordinato  per  pubblico  beoe  consen- 
i  tite  dai  padroni  dei  fondi  o  case  devono  regiidtrarti 
nelle  pubbliche  tavole  o  presso  gli  uffizj  ddlle  ipo- 
teche :   iSai,  voi.  I,  part.  a,  pag.  88. 

a.  «-^  —  Formola  del  patto  da  apporsi  nelle  conccttioni^ 
governative  di  costruir  fabbriche,  la  quale  pnò  mo- 
dificarsi secondo  le  circostanze,  salva  la  sostanza:  Un. 

3.  — «  ^—  Pei  casi  già  avvenuti  di  fabbriche  costrutte  con 
permesso  governativo  mediante  1*  obbligazione  della 
demolizione  per  pubblica  utilità  si  devono  raccogliere 
le  opportune  informazioni  e  comunicarsi  all'  uffizio 
fiscale,  onde  ne  procuri  la  dovuta  registrazione:  liVf 
pag.  89. 
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4.  Famkigks  (  ispettoria  delle  )  in  Tienna,  Quanto  agli 
attestati  dì  nazionalità.  Y.  Nazionalità  n.**   i. 

6.  —  nazionali.  V.  Privilegio  n.*  a  e  seguenti. 

6.  —«  Privilegici  d^imp.  regia  fabbrica  dello  stato  di  merci 
di^  lino  9  lana  e  cotone  accordato  alla  ditta  Alessaii«> 
dro  e  Fausto  fratelli  Bellandi  di  Fralboino  :  i8ai, 
Tol.  I9  part.   a,  pag.  3i. 

«^.  -^  .^  per  le  due  'manifatture  di  opere  di  seta  stabilite 
in  Chiari  da  Pietro  Gadeo:  iVi»  pag.  9. 

Fabbrigieki.  V.  Fabbricerie.  *f. 

FaBrige  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  98. 

Faggendieei  e  contraflkcenti.  Si  deve  attentamente  ve- 
gliare che  le  persóne  non  approvate  air  esercizio 
forense  non  si  presentino  per  mestiere  in  giudizio 
sia  muniti  di  procura^  sia  in  compagnia  delle  parti  « 
e  siano  eliminate  con  usare  contro  di  esse  tutto  il 
rigore;   i8a3,  voi.  I,  part.  a.  parg.  69. 

Falsificazione.  È  delitto  di  truffa  ogni  falsificazione  nei 
documenti  pubblici ,  in  qualunque  parte  di  essi  e 
per  qualunque  vista  :   j8ao^  voi.  I,  part.  i ,  pag.  46.^ 

a.  ^—  -—  I  certificati  che  si  danno  ai  giovani  dai  capi 
giurati  dei  corpi  d^arti  ed  i  ricapiti  che  ne  tengono 
laogo  sono  compresi  fra  i  documenti  pubblici:  HA 

3.  —  —  Non  sono  documenti  pubblici  i  certificati  dati 
ai  giovani  dai  maestri  di  una  corporazione^  ed  in 
generale  gli  attestati  dei  padroni  ai  loro  giovani  \ 
^nia  tosto  apposta  ad  essi  la  vidimazione  o  la  con- 
ferma di  un'  autorità  politica»  la  loro  falsificazione  è 
considerata  delitto  di  truffa:  ivi,  ^ 

Famiglia  e  vedova  di  uffiziale  morto  in  alloggio  preso 
a  pigione  dai  commii  per  conto  delP  erario*  quanto 
alla  continaaziòne  in  esso.  Y.  Alloggi  n.>  8  e  ^ 

Fakgiulli  orfani  ed  esposti    ricoverati    nei   pubblici  sta* 
.   bilimenti.    Tutela   o   cura    di   loro.   V.   Tutela  n.**  S 
e  aeguenti. 


ai4  ^     FA 

Fakkas  avv.  Francesco,.  V.  PrmUgio  patenti  n.*  99. 

Pahmageutighe  chimiche  preparazioni.  Y.  Preparazioni 
chimiche* 

Fabuagia.  I  giovani  chei^  vogliono  passare  nelle  univer- 
sità allo  stadio  della  farmacia  devono  avere  percorso 
e  conipinto  regolarmente  il  corso  degli  stndj  nei  gin- 
nasj  :   18199  voi.  II,  pan.  a  9  pag.  429. 

a,  -^  Termine  perentorio  di  un  anno  prefìsso  ai  graduati 

in  farmacia  prima  delF  anno   seolastico   18 16-17  per 

gli  esami    di  pratica  »   qualora   intendessero    di  £irii 

a  tenore  del  regolamento  in  allora   vigente s  i8si»^ 

'    voi.  II,  part.   I9  pag.   121. 

Farmacis  degli  stabilimenti  di,  pubblica  benefìcenza.  Alle 
medesime  è  vietato  di  vendere  medicinali  per  uso 
dei  privaci:   i8ai,  voi.  Il,  part.  a^  pag,  a8i« 

^.  ..^  appartenenti  ai  padri  della  Misericordia  vanno  esenti 
dal  contributo  arti  e  commercio:  iSslS,  voi.  I9 
part.  a,  pag.  84. 

S.  — -  Alle  farmacie  della  congregazione  dei  Fatebenefra- 
telll  è  conservato  il  privilegio  di  vendere  medicinali 
per  uso  dei  privati  :  i8ai  ^  voi.  II9  part.  %^  pag.  ^82. 

Farmacisti  (  elenco  dei  )  ammessi  air  esercizio.  Y.  Sanità» 

-^  Non  sono  soggetti  alla  tassa  arti  e  commercio  in  qnaa|o 
r  esercizio  si  limiti  alla  preparazione  ed  allo  spaccio 
dei  medicaménti  \  e  sono  soggetti  alla  tassa  quelli 
che  vendono  anche  droghe  e  generi  non  medicinali: 
iSaS,  voi.  II 9  part.   a,  pag.   246. 

♦.-—(obbligo  dei).  V.  Farmacopea  n.**  2. 

,3,  —  Y,   generalmente   Veleni. 

Farmacopea  (la)  austriaca  è  posta  in  vigore -nel  regno 
lombardo- vene to  :   1819,  voi.  I9  part.   I9  pag.  41. 

a.  — ^  I  farmacisti  devono  attenersi  esattamente  in  ogni 
sua  parte  filla  farmacopea  austriaca,  e  tenere  costan- 
temente provvedute  le  loro  officine  di  tutti  i  medi- 
camenti descritti  nella  medesima:  ivi. 
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3.  Farmacopea.  PabbUcaziooc  delle  uyoU  di  ragguaglio  ' 

^  dei  pesi  Ctirmaceutici  ^i  uso  nelle  diverte  provincie 
della  Lombardia  col  peto  s|i  cui  la  farmacopea  e  U 
tarlfik  relativa  dei  medìcio|U  sono  basate:  i8ii3, 
voi.  II,  part.  I  ,  pag.  Sa. 

4.  -i*  — -  Tavola    di   ragguaglio    del    peso   medicinale    di 

Vienna  e  di  quello  di  Milano  comuxfe  a  tutta  la 
provìncia  con  quelle  di  Como ,  Pavia  e  Sondrio ,  ed 
alcuni  comuni  delle  provincie  di  Bergamo  t  Cremona 
e  Lodi:  ìpi,  pag.  54. 

5. del  peso    medicinale    di  Tienna    £ol    peso  di 

Bergamo  e  provincia  bergamasca:  isH,  pag.  SS. 

6.  -^ —  del  peso  medicinale  di  Vienna  col  peso  duella 

Valle  Gamottica  :  wif  pag.  S6.     * 

7.  — -  — ^  —  del  peso    medicinale    di  Vienna    col   peso   di 

Brescia  e  sua  provincia:  wi,  pag.  67. 

8.  —  —  —  del    pejK>  medicinale    di  Vienna   col    peto  di    -- 

Cremona:  wi,  pag.  S8.< 

9.  •—•-».-  —  del  peso   medicinale    di    Vienna    col   peto  di 

Soncino,  provincia  di  Cremona:  m,  pag.   S9. 
IO. — •——«  del  peso   medicinale  di  Vienna    col  peto  di 

Soresina^  provincia  di  Cremona:  ivi^  pag.   60. 
II. —  —  —del  peso  medicinale    di  Vienna    col  peso  di 

Lodit  WÌ9  pag.  61. 
I  a. —-«•—<- del  peso  medicinale    di  Vienna    col  peso  di 

Crema:  iVi,  pag.  6a. 
i3.  —  —  ■^— del  peso  medicinale   di  Vienna    col  peso  di 

Piacenza  in  uso  nel  comune  di  Caselle-Laudi  ed  altri 

sulla  riva  sinistra  del  Po:  iVi,  pag.  63. 
14»  —  —  —  del  peso    medicinale  di  Vienna    col  peso  di 

Mantbva:  m^  pag.   64. 
iS, Avvertenze  sulle  tavole  di  ragguaglio  del  peso 

medicinale    di    Vienna    coi    diversi  pesi  ^della  Lom- 
bardia: fVi»  pag..  6S. 


■  ••       ^ 


N 


116  tA  =  FÉ 

Fatebenepràtelli.  Privilegio  delle  farmacie  delle  con* 
gregazioni  dei  Fat^enefratelli.  Y.   Medicinali  n.*   4. 

Fede  d*  intimazione.  È  irregolare  il  far  presentare  la 
rubrica  per  iscriirélfc  nei  casi  che  T  intimazione  ai 
eseguisce  per  requisitorie;  il  cursore  deve  certifi* 
caria  sul  duplo  della  scrittura ,  ed  in  ciò  è  abrogata 
la  circolare  drappello  del  3o  maggio  1818:  l8a3  , 
voi.  I,  part.  a,  pag.  5i. 

FfiBl  di  vita  (formalità  delle)  che  si  danno  dai  parrochl 
per  le  persone  cui  sia  accordata  pensione  od  asse- 
gno. V.  Pensioni  n.»  42  e  43. 

Fedine  criminali.  V.  Tasse  n."   17. 

Feihker  e  Zohrer.  Y.  Pmilegio  patenti  n.*  Sa5, 

Felbmaeesgialli.  a  quale  giurisdizione  ecclesiastica  ap- 
paftengano.  Y.   Giurisdizione  n.*^   i3. 

Felix  Gregorio.  Y.  Privilegio  pater^ti  nS  loi   e  loa. 

Feriani^  Tarel  e  compagno.  Y.  Privile^  patenti  n.*  io3. 

Ferie.  Il  termine  pel  riclamo  al  giudice  superiore  contro 
le  decisioni  riferibili  alla  prova  per  testimonj,  per 
periti  e  per  giuramento  comprende  in  se  anche  i 
giorni  feriali:   i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a59. 

a.  —  Nei  tre  giorni  per  l'adizione  della  prova  per  testi-' 
monj  9  per  periti  e  per  giuramento  decorrìbili  dopo 
1^  scadenza  del  termine  a  rìclamare  non  si  compren* 
dono  i  feriali:  ivi, 

3.  — •  Non  si  calcolano  le  ferie  nei  quattordici  giorni  per 
r  adizione  della  prova  ordinata  con, sentenza  in  ul- 
tima istaiiza  :  ivi. 

Feriti.  Y.  Ispezioni  n.*  i  e  seguenti. 

Ferro.  Il  governo  della  Lombardia  è  autorizzato  ad  ac- 
cordare ai  fabbricatori  di  filo  di  ferro  ed  altre  simili 
opere  licenze  annuali  ^er  P  introduzione  del  ferro 
vecchio  e  dei  rottami  in  quantità  corrispondenti  al 
puro  loro  bisogno,  mediante  il  pagamento  del  dazia 
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in  ragion*  di  93  centesimi  ilaliani  al  quintale  me- 
trico, —  I  fabbricatori  deWino  ricorrere  per  mezzo 
delle  delegazioni  provinciali  :  181 9,  Yol.  II,part.  a, 
pag.  379.  ' 

F£8T£  (  solennizzazione  delle  ).  V.  Precetti  della  chiesa. 

Feudali  beni.  Proroga  perentoria  di  tre  mesi  dal  i.*  feb- 
brajo  i8a3  alle  deitunzie  ed  insinuazioni  dei  beni  e 
pertinenze  feudali:   i8a3,  voi.  I,  part.   i,  pag.  18. 

Feudi,  A  tenore  degli  aulici  decreti  a 3  settembre  X7BS 
e  32  giugno  1789  in  tutti  i  processi  ove  subentra 
un  feudo  regio  deve  prima  delta  prolazione  della 
sentenza  sentirsi  il  parere  deir  uffizio  fiscale  anche 
nel  caso  che  non  vi  sia  intervenuto ,  e  la  causa  sia 
stata  trattata  sola  mente,  dai  vassalli  tra  loro  o  contro 
un  terzo ,  affinchè  sia  presa  in  considerazione  la  cir- 
costanza se  la  lite  risulti  in  pregiudizio  del  dominio 
diretto  del  pvincipe  :  1819 ,  voi.  II,  part.  a  «pag.  471. 

2,  —  —  Se  un  processo    assegnato   dalla   legge  al  patro- 

cinio deir  uffizio  fiscale  non  è  stato  trattato  da  que- 
sto ,  od  è  stato  deciso  da  giudice  incompetente  « 
deve  dal  giudice  ^periore  annullarsi  unitamente 
alla  sentenza  :  zW. 

Fichtneh  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti  n.*   104. 

Fn^SjUSSIOKE  (la)  non  supplisce  al  difejtto  della  prova 
del  credito,  ne  alP  estremo  del  pericolo  al T  oggetto 
di  ottenere  uà  sequestro:  i8a3,  voi.  I^  part.  a» 
pag,  53.  /-       . 

Fièno  (dazio  del).  Y.  Dazj  {diritto  di)  n.**  S  e  seguenti. 

Figli  sotto  la  patria  podestà.  Loro  domicilio.  Y.  Compe- 
tenza n.**   36. 

a.  —  e  vedove  degli  uffiziali  militari  della  già  repubblica 
vèneta.  V.  Pensioni  n.®  49  e  seguenti. 

3.  —  e  mogli  dei    militari    non   ritornati   dalla    campagna 

di  Russia.  Y.  Pensioni  n.ì  56  e  57. 


ai8  .^-^^  ' 

4.  Figli  e /vedove  di  gendarmi.  V.  Gendarmi  n.i  4  e^6. 

5.  .^  J  figli  di    suddito  flpoibardo-veneto    nati    ia  estero 

«tato  ^' intendono   per  nazionali   quanto   alla  coscri- 
zione. V.  Coscrizione  n.**   17. 

6.  -^  Domicilio  dei  ^gU  quanto   agli  effetti    della  coscri- 

zione. V.  Coscrizione  »/  19.       .. 

7«  p.—  Figlio  unico  in  quali  circoi^nza  vada  esente  afflitto 
dal  servizio  .militare.  Y.  Coscriz,ione  n.^  aS,  lettera  e. 

9.  -^  7igUo  in  quali  circostanze  abbia  diritto  all'  eseo- 
zìoi^e  teoiporaria  dal  servizio  militare.  Y.  Coscriziorie 
n.®  $9  «'  lettera  ò  e  seguenti* 

FlGUE  orfeni  di  militisri.  Y.  Orfani  o.'  i3. 

FlIiOiQFiGi  studj  (devono  avere  compiuti  i)  i  concorrenti 
alle  cattedre  ginnasiali.  Y.  Gifinasj  n.^   i. 

FlKAKZA.  «Collisione  tra  i  dicasteri  politico  e  di  finanza 
rispetto  alia  procedura.  V.  Dicasteri  n.°  a. 

%,  '"--  Per  le  spese  dipendenti  dai  contratti  già  sanzionati 
dal  governo  ciascuna  direzione  delle  dogane ,  del 
demanio,  della  posta,  della  zecca  e  del  lotto  e  abi- 
litata ad  ordinarne  il  pagamento ,  previa  però  la 
liquidazione  del  dipartimenlo  di  contabilità  vidimata 
dalla  direzione  generale  di  contabilità  ;  18 19,  voL  II  » 
part.  a ,  pag.   294. 

3.  — -  Crediti  della  finanza  verso    un  concorso.  Y.  Crediti 

n.i  a  e  3. 

4.  -—  Competenza  a  conoscere  in  via  civile  sulle  (fontrav- 

venzioni  alle  leggi  di  finanza.  Y.  Contrav^^enzioni  n.**  a. 

5.  «— '  Norme  agli  uflìzj  di  finanza  pei  casi  d^  introduzione 

di  medicinali  per  contrabbando.  Y,  31edicinali  n.^  5 
e  seguenti. 
6k —- Impiegati  ai  dazj    neir  esecuzione   degli   ordini.  V. 
Dazj  n.**   I. 

7.  -—  Opposizione  agi'  impiegati  ai  dazj.  Y.  Dazj  n.»  a  e  3. 

Violenza  pubblica,  Sollesnizione, 


\. 
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8.  Finanza.  Il  prenotamenco  delk  tasse  non  si  concede  agli 
imputati  di  contravvenzione,  alle  leggi  di  finanza  per 
gli  atti  della  cansa^  Y.   Tasse  giudiziarie  a.ì  44  e  46. 

9 . —^  Prescrizione  delibazione  delle  finaniie  nei  *  casi  di 
contravvenzioni  ai  regolamenti  sulla  caccia.  Y.  Caccia 
n.i  4  e  5.  Procedura  nelle  cause  di  finanza  n/  io« 

10,  —  Y,.  inoltre  Magazzini.  Guardie, 

11,  «—Modo  di  procedere  nelle  cause  di  finanza.  Y,  PrO" 

cedura  nelle  cause  di  finanza, 

la.  —  Sono  ritenuti  iil  vigore  i  decreti  anteriori  nellt 
parte  che  si  riferiscono  ali*  applicazione  delle  pene 
pei  contrabbandi  e  per  le  contravvenzioni  alle  leggi 
di  finanza:   i8ai  ,  voi.  II,  part^  i ,  pag.  ic5, 

i3.  —  L*  azione  della  finanza  pei  contrabbandi  e  jper  le 
contravvenzioni  alle  leggi  di  finanza  si  prescrive  col 
trascorso  di  sei  mesi  dal  giorno  .deir  invenzione  sen* 
zachè  sia  stata  proposta  la  relativa  istanza  :  iVf. 

FiNAZZi  doit.  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti  n."  io5* 

Finita  locazione.  Le  liti  di  denunzia  di  finita  locazione 
si  giudicano    dalle    preture   urbane;   1820,    voi,  Ilf 

part.   I,  pag.  77.      ^ 
Firme  (legalizzazlonA  delle)  apposte   a  scritture  private 

richiesta    pel   trasporto    d'estimo.    Y.   Trasporti  cen^ 

suarj  n.®  a. 
Fiscale  (uffizio).  Intervento  o  parere  dell'uffizio  fiscale 

nelle  cause    involgenti    questioni   di   diritto  feudale. 

Y,  Feudi, 
a.  -—  Peve  annullarsi    in    un    colla  sentenza    il  processo 

assegnato  dalla  legge  al  patrocinio  dell'  uffizio  fiscale 
,.  e    non    trattato    da    esso:    18 19,    voi.    II f   part.  a> 

pag-  471-  * 

3.  -—  Gli  uffizj  fiscali  quando  devono  rappresentare  Tera* 

rio  militare  o  si  tratta    di  qualsivoglia  oggetto  mili- 
tare contenzioso  ,  devono  indirizzarsi  immediatamente 
ai  comandi  generali:  x8ao,  voi.  Il»  part.  a  9  pag.  loj- 
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4.  Fiscali  (ufilzio).  Trìbanale  competente  ntUe  cauie  la 

cai  abbia  parte   V  uffizio  fiscale.  V.  Competenza  nA  7 

e  segaenti^  23,  2^,  2S  e  a6. 
Fisco.  V.  Competenza  ùA  7  e  seguenti ^  a3  e  seguenti.  Feudi. 
9; —^  Aggiudicazione    del  possesso    delle    eredità  al  fisòo. 

Y.   Volontaria  giurisdizione  n.®  77. 
Fisica  indisposizione.  Motivo    di    esclusione    dalservisiò 

militare    quand*  è    incompatibile    con    esso;    i8ao^ 

voi.  II 9  part. .  I  ,  pag.   laS. 
Fitti.  Le  rispettive   quote    dei  fìtti  dei    locali    dei  com* 

missariati  distrettuali  a^  quale  cassa  e  come  debbano 

pagarsi,  V.  Commissariati  n.^  i   e  a. 
FXiUHlNEL.  Fiore  somigliante   al  cartamo  ed  al  Bafferano, 

di    cui    è    proibita    T  introduzione  :    i8aa^     voi.  I9 

part.   I9  pag.  21  ,  n.°  3  nelle  note. 
Fogli  di  via.  V,  Trasponi  militari  n.®  3. 
a.  —  periodici  (bollo  dei).  V.  Gazzette , n.*"  i  e  segaend. 
Fondazione  a  favore  degli  studenti  (posti  di).  Y.  Esam 

nS  3  e  4.  Ginnasj  n.*   i3^. 
FoNtil  gravati  dall'  estimo  censnario.  V.  Estimo  n.*  4,  • 
a«  — '  comunali.  Y.  Beni  comunaii, 

3.  —  comunaii  incolti  (  alienazione  dei  ).  Y.  Aste  n.ì  '^  e  B, 

4.  —  stabili  degr  istituti  di  pubblica  benefìceinBA.  T«  Stct- 

bilimenti  di  beneficenza  n.®  9  e  seguenti. 

5.  —  d'istituti  religiosi.  Domanda  di  approvazione  di  per- 

muta dei  fondi  spettanti  ad  essi.  Y.  Istituti  n/  %. 

6.  —  appartenenti  alle  fortificazioni  danneggiati.   Y.  JV>r-* 

tificazioni  n,**  2   e  seguenti. 

Fondo  assegnatoHall'  acquisto  ed  ammortizzazione  del  de- 
bito pubblico.  Y.  Monte  del  regno  lombardo-^fgmo 
n.*  3a. 

Foraggio  (cattiva  qualità  di).  Y.  Sussistenze  miUtcuri 
nA  i5  e   16. 

Foreste.  Y.  Boschi, 
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ÌTORISTIIRI  (ai)  eh*  inttndono  ttiibilitsi  neUo  «Uto  è 
accordata  la  libera  introduzione  dei  #iobili  ed  uten- 
sili adattati  alle  loro  circostanze ,  cdh  cte  He  otten- 
gano previa  licenza  dalF  autorità  sulla  nota  da  pre- 
sentarsi: iSia,  voi.  I>  part.  i,  pag.\73,  n.*  3 
nelle  annotazioni. 

a.^— ^eti.  y.  Ecclesiastici  n,"*  aS  e  seguenti. 

3.  —  V.  inoltre  Esteri.  Cittadinanza. 

Foro  competente  deh*  orfano  ed  esposto  che  cessa  dalla 
tutela  di  un  pubblico  stabilimento.  Y.  Tutela  n.i  iS 
e   16. 

a. y.  inoltre  Eccezione  decUnatoria,  Compeienzfl. 

3.  —  militare.  V.  Prime  istanze.  -^ 

4.  —  (  privilegio  di  ).  V.  Istanza. 

FORTITIGAZIONI.  Danni  cagionati  dalle  operazione  di.  for* 
tifìcazione  o  di  guerra.  V/  Guerra  n.®  a.  ^ 

a.  —  Le  multe  contro  i  danneggiasti  i  fondi  appartenenti 
alle  fortificazioni  non  possono  commutarsi  in  pene 
corporali,  e  devote-  misurarsi  secondo  la  relativa 
tkrifik:   i8ai  ,  voi.  II 9  part.   i^  pag.   146. 

3.  — -  Appartiene  air  autorità  militare   la  decisione   sulle 

multe  contro  i  danneggianti  i  fondi  »  spettanti .  AÌÌi. 
fortificazioni  9  senza  che  possa  estendere ,  né  trtfsfor«| 
mare  la  procedura  oltre  T  applicazione  delle  mede- 
sime: itd. 

4.  —  L*  esazione  delle  multe  cui  siano  condanxtati  I  dan- 

neggianti i  fondi  delle  fortificazioni  spetta  lilla  dire« 
zione  locale  delle  fortificazioni:  ivi. 

5.  —  I  danneggianti  le  fortificazioni  colti  eul  fiitto  devo* 

no  essere  tradotti  innanzi  la  direzione  locale  delle 
stesse  :  iVi. 

6.  •— Tariffa  delle  multe  da   infliggersi  ai    danneggianti  i 

fondi  appartenenti  alle  fortificazioni;    <Vt»  pag.   147^ 
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Foit20dE  (spese).  Non  si  accorda  preaotamento  di  tm« 
pet  le  spete  forzose.  V.   Tasse  n.°   i6. 

2,  —  —  d^tittiz'lO^    V.  Ispezioni  n.®  3.  Diete.   Tasse  giudi- 
I     zlarie  n.»  17,  3^  e  seguenti. 

.^  -^  Qaali  e  còrae  debhuno  anticiparsi  sul  fondo  ideile 
tasse.  V.   Tasse  giudiziaPt^  n.^   39  e  seguenti^   ' 

FouGEL,  Gmhet  e  MùUer.  y.  Privilegio  patenti  v^  ^^9* 

Franchigia  postale  per  le  l*\9(|uìsitòrie  delle  aatorità 
giadizhrie  anstriache  a  quelle  dello  stato  pontificio. 
^      V.  Posta-lettere  n.*  35. 

a.  —  pel  carteggio  •  d'  uffizio.  V.  Commissarj  distrettuaU 
1k^  3i   è  3lì.  Poste-lettere  n.»  ^t^  e  a3, 

3.  ->^"a  favore  degl'  istituti   di    beneficena^    e    delie  oon* 

gresazioni  di  carità.  V.  Posta^lettete  n.*   24. 
FrakciaI'' Guasti  per  T  occasione    della  guerra   cóntro  la 

Francia.  V.  Danni  n.'^a. 
ai.  -^  Creditòri  Terso  là  Francia.  V.  Debito  pubblico  n^  5, 

9,   io\  14  e  17, 

3.  J- Lèttere  spedite  di   transito*' per   la   via    dì  Francia. 

V.  Posta-lettere  n.*  18  e  19. 

4.  -^  Lèttere  e  pacchi    raccomandati    alP  uffizio    di    poeta 

per  !a  Francia.  V.  Postorleuere  n.**- 3. 

F&A'iSrbòFORTE  sul  Meno.  Reqiìisitotle  a  quel  giiidioè  ar- 
"     bknt).  T.  iJe^uwfeaHi?  n.*  4. 

Fraudolenza.  Caso  deir  applicazlcyne  del  §  1^16,  part.  II 
*      del  còdice  penale.  V.  Delitto  n.*  a. 

F'ÉtCKÉ  Enrico.  V.  Privilegio  patènti  n."*  107. 

Friedmann  Rubino.  V.  Privilegio  patenti  n.*   108. 

FRùttA  (daziW^eile).  V.  Dazj  {diritti  di)  n^  5  e  seguenti: 

FuCGlttVò.  Là  coitipetenza  di  un  giudizio  crimipale ' con- 
tro un  fuggitivo  incolpato  di  delitto  come  Tenga 
stabilita.  V.  Competenza  n.**  66, 

a.  — -  od  assènte.-  Esecuzione  della  sentenza  di  morte 
contro  di  un  fuggitivo  od  assente.  Y.  Giustizia  n.*  6. 


/ 
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S.  FCOGITITO.  NelU  cause  dì  fii^aoca  allorché  V  invfn* 
*  lionato  è  fuggitivo  o  d^  ignoto  domicilio  si  eìta  con 
editto  giusta  il  regolamento  giudiziàrio  $  ed  è  dero- 
gato Tart.  a3  del  decreto  a5  agosto  1809  ed  i)  g  6 
della-  notificazione  3i  ottobre  x8ai:  iBaa,  voi.  I, 
pali.  A»  pag.  33  e  é^ptt 

^,  ..^  Jjion  si  proferiace  sentenza  contro  gV  ignpti  e  fug- 
gitivi invenzionati  per  contrabbando  9  ma  si  dà  atto 
della  non  comparsa  per  V  effetto  del  commesso  delle 
merci  invenzionate  t   i8a3^  voi.  I,  part.  a,  pag.  Si. 

Fulminanti:  oro.  Ne  è  proibita  P  importazione  e  Tespor- 
tazione  :  i8aa,  vel.  I»  part.  1,  pag.  ^4»  Qii^  io 
tielle  annotazioni.  ^^^t* 

Fumigazioni  sulfuree  (le  maocbine  perle^  non^l^sono 
mettersi '  in  uso'  senza  la  periftissione  della'Melega^ 
zione  provinciale ,  da  noti  concedersi  se  non  dopo 
riconosciuta  l*  esatta  loro  costruzione  dai  medici  di 
delegazione:   ]8ao,  voi.  I,  part.^'i,  pag.  43. 

a.  ^—  -^  Nea  se  ne  può  £if  uso  in  yerun  casa»  se  non 
presente  un  medico  :  ivi, 

FUKO  (è  proibita  Tiatreduzione  della  carta  da)  per  uc- 
cidere gli  ammali:  i8aa,  voi.  II,  part.  i^  pa^;  196. 

FuNSRALi.  Provvedimenti  da  darsi  dal  giudice  per  le  spese 

•  '  dei  ^funerali  nei  casi  di  morte.  Y.  Volontaria  giurJiS' 
dizione  m**  4a.  V  * 

Funghi  (è  proibita  la  vendita  dei)  secchi  o  ccfnser.vati 
in  olio  od  in  sale  ai  girovaghi  t  i8a3  ,  voi.  II»  part*  a  « 
pag.  a53. 

a.  —  —  Disposizioni  rispetto  ai  venditori  che  hanno  bot- 
tega: ivi. 

V.  Sanità  n.*  7  e  seguenti. 

3.  —  È  vietata  la  vendita  dei  funghi  di  specie  che  può 
essere  nociva:  x8ao,  voi.  I,  part.  x»  pag.  a/. 
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4.  a)  FoKGHi.  N«IU  citt^  t  nei  comuni  de?oiK>  vendteti 

nelle  ore  da  determinarti  e  nel  sito  destinato  alla 
vendita  dei  frutti  e  degli  erbaggi  ove  vi  aia  »  o  da 
determinarsi  dalla  congregazione  municipale  o  dalAt 
deputazione  comnnaU*  previa  visita  di  un  comniesto 
alla  vettovaglia  da  deputarsi»  il  quale  fa  dialruggere 
,■''"'■  e  gettare  i  velenosi  edi^spetti,  e  quelli  pjàtrefatti 
e  vicini  a  putrefarsi  .0  nocivamente  alterati:  1820  9 
voi.  I»  pari.   1,  pag.   27. 

5^  .J^  I  fanghi  {iosti  in'  vendita 'non  possono  tenersi 
in  canestri  od  ammucchiati;  si  devono  tenere  stesi 
fopra  tavole,  od  altrimenti  in  guisa  da*  poterti  ve- 

^'9er  tutti  distintamente  dal  commesao  alla  vetCova- 
giia  e  dal  pubblico.»  ivi 9  p9g>  a8. 

5.  — «  Pnò  il    venditor     riclamare   dal    giudizio   del  com- 

messo air  uffizio  municipale ,  onde  i  funghi  siano 
sottoposti  al  giudizio  del  medico  incaricato  degU  og- 
getti di  sanità ,  senz*  altro  richiamo  :  ìsh, 

6»  •<-  Enumerazione  di  alcune  tpecie  innocue:  ipi,  pag.  29. 

7.  -^  Le  delegazioni  devono  ogni  anno  nella  ttagione 
•  oppotliina  pubblicare  un  avviso  previamente  apprcK 
vato  dal  governo  per  indicare  le  specie  in  uso  nella 
rispettiva  provincia^  che  siano  a  giudizio  del. inedito 
di  delegazione  da  considerarsi  assolutamente  innocue  ^ 
^  aggiungendo  ai  domi  vernacoli  usati  n^lia  provincia 
anche  i  botanici:  wL 

Z^-rr*  Nei  paesi  di  campagna  9  ove  non  sono  luoghi  distinti 
per  la  vendita  di  commestibili  9  e  dovere  dei  parrochi 
di  leggere  nella  chiesa  in  giorni  di  festa  e  di  mag- 
giore concorrenza  simile  avviso  ai  parrocchiani:  Un. 

9.  Ci)  — *  Nessuno  può  vendere,  senza  essere  stati  visitati 
dal  commesso  alla  vettovaglia,  funghi  secchi,  in  tale» 
in  olio f  ecc.:  ivi^  pag.  3c. 


FU  asiS 

h)  FuKGHl.  Deyoao  distruggersi  dal  commesso  alla 
vettovaglia  i  fanghi  secchi,  in  sale,  ecc.  delle  spe- 
cie non  permesse  o  che  non  possano  riconoscersi 
in  modo  sicuro  per  essere  tagliati  o  per  altre  cause  s 
i'8ao,  voi.  I,  part.  i,  pag.  3o. 

IO. .—  I  contravventori  alle  disposizioni  risguardanti  la 
vendita  dei  funghi    sono    puniti    con    una  multa  da 

'  cinque  a  cinquecento  fiorini ,  gppure  con  arresto 
da  tre  giorni  a  tre  mesi  oltre  la  perdita  del  genere  » 
a  termini  del  §  i83  del  codice  delle  gravi  trasgres- 
sioni politiche  :  ivL 

FUNZIONÀBJ  pubblici  di  sanità  (  non  può  conferirsi  ai  )  « 
né  accettarsi  da  loro  la  curatela  di  persone  affetto  4a 
malattie  di  spirito  :  i8a3 ,  voi.  II,  part.  a ,  pag.  a58. 

Funzioni,  parrocchiali.  V,  Divini  uffìaj, 

FÙRGANTNER  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti  n.*   109. 

Furiosi  (  U  curatela  dei  )  ,0  di  altre  persone  affette  da 
malattie  di  spirito  non  può  conferirsi  ai  funzionar] 
pubblici  di  sanità,  ne  accettarsi  da  loro  :  xSaS»  voi.  II» 
part.  a ,  pag.  a 58. 

Furto.  Gaso. di  applicazione  del  g  a  16,  parte  ti  del 
codice  penale.  Y.  DeUtto  n.*  a. 
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^ALiziA.  È  prescritta  T  osservanza  dei  SS  37,  38  e  3$ 
del  regolamento  criminale  per  la  Galizia.  Y.  Froce^ 
dura  criminale  n.^  12  lettera  e»  i3  e  a8. 

Gàll  o  Coli  Giacomo.  Y.  Privilegio  patenti  n,*  no. 

Galvani  Andrea.  Y.  Primlegio  patenti  n.*   iii. 
.  il.  —  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  11  a. 

3.— fratelli.  Y.  Prii^ilegìo  patenti  n.*  ii3. 

Garanzia  (uffizj  di).  Concambio  delU  piccole  partite 
d'oro  e  d' argento.  Y.  Zecca  n.*  7. 

a.  — -  (  i  diritti  di  )  degli  ori  e  degli  argenti  devono  dal 
I.**  novejcnbre  i8a3  in  poi  pagarsi  in  moneta  an- 
striaca:  i8a3,  voi.  II,  part.  i,  pag.  a 58. 

3.  — *  r—  Misura  di  ciascuno  dei  rispettivi  diritti  in  mo- 
neta austriaca»  ivi. 

Gargakigo  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  1 14. 

Garnier  Andrea.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  ii5. 

GAslinger  o  Geilìnger.  Y.  Privilegio  patenti  n.^  lai  e  laa. 

Gasperini  Yalentìno.  Y.  Privilegio  patenti  n.'  117. 

Gay  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti  nS  118,  119  e  iao. 

Gazzetta  privilegiata  di  Yienna.  Norme  riguardanti  il 
pagamento  delia  spesa  per  T  inserzione  degli  editti 
dei  tribunali  nella  medesima  gazzetta  ;  i8ao,  voi.  I, 
part.  a, "pag.   a6. 

Gazz^'^e  (  tutte  le  )  ossia  giornali  e  fogli  periodici  di 
notizie  del  regno  lombardo  veneto  ed  i  supplimenti, 
eccettuati  quelli  che  trattano  solamente  oggetti  let- 
terari ,  sono  soggetti  al  medesimo  diritto  di  bollo  in 
vigore  per  le  antiche  provincie  ;  1819^  voi.  II» 
part.   I  i  pag.^188. 


a.  CAZZEfn  ecc.  L^mpressioae  del  bollo  si  f«  iulla  prima 
facciata  del  foglio:   1819^  voi.  11^  part.  x^pag.  x88. 

3.  —  —  Nel    regno   lombardo- veneto    devono   stamparti 
'     ia  carta  già  bollata:  ivi, 

4.  —  .-  Proporzione  dei  diversi  diritti  di  bollo  delle  gaz- 

zette e  dei  fogli  periodici:  ivi 3  pag.   189. 

5.  .—  Quelle  già  munite  di  Bollo  in  una  delle  provincie 

anstriache  sono  etenti  dà  alteriore  bollo  in  qualun- 
que altra  di  esse  :  ivi. 

6.  —  Le  estere  devono  assoggettarsi    al  bollo  da^i  uffizj 

postali:  ivi 9  pag.   190. 

7.  < —  I  privati    devono    assoggettare   al  bollo    quelle  che 

loro  pervengono  direttamente  dair  estero ,  tosto  che 
le  ricevono  e  prima  di  farne  uso:  ivi, 
8. -— I  distributori,  gli  stampatori ,  coloro  che  le  vendo- 
no, gr  impiegati  delle  poste,  chi  introduce  le  stra- 
niere ,  chi  le  riceve  é  chiunque  presso  cui  si  ritro^ 
vino  non  bollate  tono  rispettivamente  garanti:  iVì. 

9.  —  Ciascuna  contravvenzione   alle  disposizioni  prescri- 

venti  il  bollo  delle  gazzette  e  dei  fogli  periodici  è 
punita  per  la  prima  volta  colla  multa  di  lire  venti- 
cinque italiane,  per  la  seconda  di  lire  cinquanta,  e 
per  ciascun*  altra  recidiva  di  lire  cento,  oltre  il  pa- 
gamento dei  diritti  di  bollo  :  ivi. 

10.  —  Diritti  di   bollo   delle    gazzette    a   nuova   moneta 

austriaca:   x8a3,  voi.  II,  part.   x,  pag.  a34. 

11.  —  Pubblicazione  da  farsi  nelle    gazzette    del  nome  e 

eognome  dei  genitori  cui  sia  morto  un  figlio  per 
vajuolo  umano.  V.  Vaccinazione  n.*  40. 
la,  — I  legati  e  le  donazioni  a  favore  d*  istituti  di  be- 
neficenza s*  inseriscono  nella  gazzetta  di  Milana  a 
cura  delle  rispettive  delegazioni  provinciali  da  cui 
sono  stati  autorizzati:  18x9^  voi.  II,  part.  a,  pag.  347. 
Y,  Stabilimenti  di  beneficenza,      ' 
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i3»  Cazzétts  (spese  per  T inierzione  nelle)  degli  «diut 
gltkdis^Urj.  V.   Tasse  giudiziarie  _n.^   17. 

GeiliKger  o  Gasliager.  Y.  Prii^ilegio  patenti  nA  lai  e  la^ 

Geisslern  (barone  di):  è  nominato    cancelliere    attuale 
d^ Austria  e  d*IUiria:  1819  »  voi.  I,  part.  ^,  pag.  199. 

Gendarmeria.  Sono    condonate    le   spese  di   prììno  alle- 
stimento BgV  individui    dello    stato  civile    che  si  ar- 
^  molano  nel  reggimento  di  gendarmeria  :  i8a3,  voi.  Il, 
part.   2^  pag.  298. 

^.  .^  Indennità   d^  alloggio    agli    uffiziali    di  gendarmeria; 
V.  Alloggi  n.»  la,   i3  e   14. 

-  Incarico  alle  delegazioni  provinciali  di  assumere  in- 
formazioni sul  fatto  che  possa  essere  avvenuto  di 
somministrazione  di  legno  combustibile  alla  gendar- 
meria per  parte  ed  a  carico  dei  comuni,  e  di  rile- 
vare gli'  estremi  necessarj  alla  liquidazione  delle  spese 
indebitamente  sostenute  dai  comuni  a  tal  riguardo 
per    gli    opportuni    provvedimenti:    i8a3v    voi.    I, 


3. 


part. 


Pag« 


160. 


4.  —  È  permésso  nel  corpo  di  gendarmeria  ad  uno  ogni 

sei  dal  sergente  o  maresciallo  in  giù  di  ammogliarti, 
^-  £  rispetto  agli  ufiGiziali  superiori  deve  osservarsi 
la  norniale  austriaca  di  cauzione:  i8aif  voi.  II, 
part.  a,  pag.   3a5. 

5.  «— Disposizioni    sugli    alloggi  *  della    gendarmeria  —  • 

conti  relativi.  Y.  Alloggi  n.**   1 1   e  seg.  sino  al  £ne. 

6.  — —  Le  spese  risguardanti  gP  invalidi  della  gendarmeria 

sono  sostenute  dai  fondi  destinati  per  la  dotazione 
militare;  iSao,  voi.  II,  part.  a,  pag.  94. 
^.  —  Le  vedove  e  gli  orfani  degl'  individui  di  gendar«< 
meria  percepiscono  dalle  casse  camerali  o  le  grati- 
ficazioni o  le  pensioni  loro  competenti ,  come  Io 
vedove  e  gli  orfani  di  tutto  T  esercito:  tifi* 
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GknDARMI  (alloggio  dei).    V.  Jlloggi  ti.»  ii   t  segnentii 

i6,  e  seguenti. 
a.  —  col  soldo  di  ritirò.  V*  Jn{>alldi  n."  5.  -      '• 

3.  ^^  SoMo  di  ritiro  pei   gendarmi  dal    sergente    in  giùV 

i8ao,  voi.  II,  part.  a,  pag.  93.  , 

4.  —  —  Per  le  vedove  e  figli  orfani  dei  gen<Ìarini  si  ot^ 

servano  le  stesse  norme  determinate  pel  rimanente 
deli*  esercito  austriaco»  calcolando  la  gratificazióne 
o  pensione  solamente  dal  giorno  nel  quale  il  marito 
o  padre  passò  sotto  le  bandiere  austriache:  Ud» 

5.  —  Quanto  al  soldo  di  ritiro  gli  uffiziali  di  gendarmeria  9 

compresi  quelli  dello  stato  maggiore  ,  sono  trattati 
secondo  la  generale  normale  austriaca:  is^ij  pag.  94. 

6.  — -  -—  Alle   vedove    e    figli  degli    ufiiziali    gendarmi  si 

applicano  le  ordinanze  già  esistenti  pel  restante 
deir  armata  :  ipi\ 

y.  ..^  divenuti  invalidi  reali.  Y.  Lwalidi  n/  3. 

Gekitori.  Quanto  air  obbligo  della  vaccinazione.  Y.  Vac-. 
colazione  n.ì  aa ,  aó,  36,  37,  39  e  seguenti  e  67. 

a,  -^-  che  chiedono  suiflidj  di  pubblica  beneficenza.  Y. 
Vaccinazione  n.»  36  e  37. 

Genova.  Tariffa  di  porto  del  numerario  ed  altri  effetti 
da  Milano  a  Torino  e  Genova,  ed  a  vicenda.  Y. 
Posta-lettere  n.*  37.  ' 

Geografi.  I  lavoranti  alle  misure  restano,  soggetti  al  ser* 
vizio  militare:   i8ai,  voi.  II,  part.   x  ,  pag,   99. 

a.  —  Gii  uffiziali  geografi  di  triangolazione  sono  consi-^ 
•  derati  come  uffiziali  in  marcia  quanto  ali*  alloggio 
qualora  alloggino  per  minor  tempo  di  un  piese  ; 
dimorando  di  più,  deve  loro  assegnarsi  1* alloggio 
competente  secondo  il  grado  a  carico  della  cassa 
di  guerra-,  com"*  è  stabilito  per  gli  uffiziali  in  guarni- 
gione stabile:  i8ao,  voL  I,  part.  a,  pag.  6i, 
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GSOGKATICO  istituto.  Alloggio  competente  agli  uffiziali  di 
triangolazione.  Y.  Geografi  n,^  a*    t 

Gekosolimitano  órdine.  Y.  Decorazioni  n."*  4. 

Gerstker  (de)  cav.  Francesco.  Y.  PrMlegio  patenti 
n.i  laS  e  124, 

GiANiGELLi  Pietro.  Y.  Prwilegio  patenti  n.*  laS. 

Gilleu  Antonio.  Y.  Frwìleg^o  patenti  n»*  Zft6. 

GlKHASj.  In  generale  1  concorrenti  alle  cattedre  glnaa- 
fiali  devono  giastìficare  d*  avere  compiuto  il  corso 
degli  studj  filosofici  secondo  i  metodi  delle  rispettive 
epoche:  i8ai ,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a85. 

a.  •—  Ai  maestri  in  attualità  ali*  epoca  della  nuova  siste- 
mazione dei  ginnasj  devono  corrispondersi  gli  sti- 
pendj  sistematicamente  annessi  alle  loro  cattedre  dal 
principio  deir  anno  scolastico  1819:  1819»- voi.  1 1 ' 
part.  ^,  pag.  aoo. 

3.  — -  Dal  sovrano  erario  si  bonificano  ai  comuni  le  «pese 

fiitte  da  loro  dal  principio  delP  anno  scolastica  1819 
pei  ginnasj:  ivi. 

4.  -r—  Le  spese,  per  gli  oratorj  dei  ginnasj  devono  anche 

andare  a  carico  delP  erario  :  ivi. 

5.  -—  Ai  supplenti  chiamati  di  nuovo  in  servigiadei  ginnas) 

compete  lo  stipendio  del  60  per  100  su  gaello  com- 
petente alla  cattedra  che  suppliscono  :  M»  pag*  2^01. 

6.  — -  Gli  stipendj  degl*  impiegati    nei  ginnasj    ed  i  com- 

pensi ai  comuni  che  ne  hanno  anticipato  il  paga- 
mento decorrono  dal  i.**  di  novembre,  giorno  dell'in* 
cominciamento  delPanno  scolastico:  1819,  voL  II, 
part.  a,  pag.   479. 

7.  — -  Gli  stipendj    degP  impiegati  provvisorj    nei   ginnasj 

non  compresi  nel  nuovo  piano  che  furono  mante- 
nuti neir  esercizio  sono  a  caricò  dei  comuni  per 
quanto  eccedono  il  sistematico:  tvi,  pag.  a8o« 
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8.  GiKKAlJ.  Condizioni  per   ammettere   «i   ginnasj  quelli 

che  vengono  istruiti  privatamente  nelle  materie  eie- 
.    menuri.  V.  Scuole  n.i  7  e  8. 

9.  —  ^articolo  9  del  codice  ginnasiale  prescrivente  l'età 

dei  giovani-  per  V  ammissione  ai  ginnasj  è  applica- 
bile ai  privati  come  pubblici  studenti  — -  quelli  e 
questi  appartengono^  ai  ginnasj  pressò  cui  sono  e**-, 
minati 9  e  vengono  compresi  nel  catalogo:  iSaa» 
voi.  I9  part.   à,  pag.  3a. 

10.^ —  Rispetto  air  istruzione  religiosa.  Y.  Istruzione  n»"*  9 
e  seguenti.  Scuole  n/,  ii« 

li.  — •  Si  devono  indicare  nell*  ultima  rubrica  del  cata- 
logo i  motivi  per  cui  gli  scolari  conseguiscono  la 
seconda  e  teraia  classe  rispetto  ai  costumi,  ritenuto 
^  che  la  terza  classe  rispetto  a  questi  esclude  dalla 
continuazione  degli  studj  :  i8ai,  voi.  II ,  pifrt.  a» 
pag.  33 1. 

12.  -—  È  permessa  soltanto,  una  volta  la  iripetizione  della 
.medesima  classe  nelle  scuole ,  e  si  allontanano  quegli 
scolari  che  non  riportano  classe  migliore  dopo  avere 
ripetuto  un  corso  :  iVi. 

i3.  _Gli  alunni  a  piazze   gratuite    che    riportano   sola- 
mente la  terza  classe  o  la  seconda  in  due   consecu- 
tivi semestri  jperdono  il  benefìzio  di  tali  piazze  :  ivi. 
y.  anche  Esami  ù.i  3  e  4. 

14.  a)  —  Ogni  catechista  ed  ogni  professore  deve  dimo- 
strare in  un  foglio  ciò  che  ha  insegnato  in  ciascuna 
delle  sei  classi:  iBai  ,  voL  II,  part.  a,  pag.  332. 
ò)  — •  Ogni  professore  deve  dimostrare  in  un  foglio 
ciò  che  fu  insegnato  da  lui  nella  propria  classe  ;  iVì. 
e)  —  I  cataloghi  ed  i  prolpetti  delle  materie  insegnate 
devono  assoggettarsi  ritagliati:  iVi. 

iS.  —  Neiranno  scolastico  x8ao-ai  cessarono  gli.  aggiunti 
per  U  matematiche  anche  nei  ginnasj  comujiali  ;  isn. 
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i6.  GiNNASji  Pel  sistema  attivato  degli  studj  nei  ginnatj 
'       cessarono  di  avere  effetto  le  disposizioni  transitorie 
deirart.  38  del  regolamento  pubblicato  il  16  noveai- 
I  bre  1818  :   1819,  voi.  II,  part.  I9  pag.  196.  ' 

i^. —  Obbligo  di  aver  compiuti  gli  studj  nei  ginnos]  ri- 
spètto ai  farmacisti;  Y.  Farmacia  n/  i-. 
x8.  —  — .y.  inoltre  Seminar],  Maestri  n.i  9  «  x3. 
Giornale d* inquisizione.  "Sf^Frocedura  criminale  n.ì  3o  e3i. 
Giornali.  V.  Gazzette, 

Giorni  feristi.  V.  Ferie,  r 

Girard  Filippo.  V.  Frmltgio  patenti  n.^  1A7,  128  e  129* 
GtRARDONi  Francesco.  V.  Privilegio  patenti  n.*  i3o. 
Giubilazione.  La  facoltà  rispetto  alla  giubilazione   degli 
impiegati  attribuita  ai  senati  dì  finaoza  dei  due  go« 
Verni  del  regnò  lombardo-veneto  è  estesa  alla  sezione 
politica  di  essi  ed  a  tutti  gli  altri  governi  delle  an- 
tiche Provincie   ereditarie   tedesche:   i8ai  ,   voi.  I9 
part.  a,  pag.  137. 
a.  -—  Allora  soltanto  può  aver  luogo  la  giubilazione  di  na 
Impiè^gàto  quando   T  impossibilità  di  prestare  1*  alte- 
riore  servìgio  allo  stato  per  circostanze  di  salute  sia 
regolarmente  provata  :  ivi, 

3.  — -  Il  governo  deve   inoltrare    la    consulta    ali^  aatorità 

superiore  per  T  approvazione  della,  proposta  giabila- 
zione  degl'impiegati  od  inservienti  d^ufEzio,  dei  quali 
non  compete  al  medesimo  la  nomina  :  ivi  ^  pag.  i38. 

4.  —  Deve  inoltrarsi  la  consulta  dal  governo  air  autorità 

superiore  per  V  approvazione  della  giubilazione  nei 
casi  che  questa  dipenda  da  altre  cause  e  non  da 
comprovata  fisica  impotem^a  :  ivi, 

5.  -^  Neir  assumere  gli  atti  ereditar j    degP  impiegati   de- 

funti in  istato  di  ginbiflazione  deve  chiedersi  alle  ve- 
dove ed  ai  figli  loro  anche  il  prospetto  documentato 
degli  anni  di  servizio  e  dei  soldi  percepiti  dai  me- 
desimi :  x8ac^9  voi.  I,  part.  a,  pag.  29. 
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6.  Giubilazione.  Allt   vedove   ed  ai  figli  4Ì||r  impiegati 

gtvibilati  vengono  liquidati  aul  prospetto  documentato 
degli  anni  di  servizio  e  dei  soldi  percetti  i  due  terzi 
giusta  la  normale,  a  termini  degli  articoli  &«  3  e  4 
del  decreto  la  febbrajo  1806  :  i8ao,  voi.  I,  part.  s^ 
pag.  29. 

7.  — •  AgP  impiegati   messi  in  istato  di  quiescenza  o  gio^ 

bilazione  cessa  il  soldo  dal  giorno  in  cui  cessano 
eJBTettivamente  dal  servizio ,  ove  si  trovino  in  atti- 
vità al  tempo  nel  quale  viene  loro  comunicato  il 
decreto  rellEitivo,,  o  dal  giorno  di  questo  nel  caso 
che  già  più  non  frequentino  T uffizio:  i8aa^^^.  11^ 
part.  A  ,  pag.  3oo. 

8. —- Deve  promuoversi  nel  modo  prescritto  pei  \:rediti 
erariali  la  rifusione  delle  somme  non  competenti  già 
corrisposte  agi*  impiegati  alP  epoca .  della  loro  cessa- 
zione dair  impiego  :  m. 

9.  —  V.  pure  generalmente  Impiegati, 

Giudicati,  Incarico  alle  prime  istanze  di  osservare  le 
prescrizioni  del  decreto  aulico  24  ottobre  1820  rela- 
tivo alla  reciprocità  da  osservarsi  nel  dar  esecuzione 
alle  sentenze  pronunziate  negli  stati  di  S.  M.  il  Te 
di  Sardegna:   i8a3,  voi.  I,  part*  2 ,  pag.  ai. 

a.  •—  Inéérico  alle  prime  istanze  di  tenere  presenti  le 
determinazioni  della  notifìcazione  pontifìcia  1 1  marzo 
i8ao  sul  modo  di  esecuzione  dei  giudicati  dei  tri- 
bunali esteri  :  iVi. 

3.  —  Inc^irico  alle  prime  istanze  di  avere  presenti  le  de- 

terminazioni dei  decreto  9  luglio  1819  .del  cantone 
Ticino  :  ivL 

4,  —  —  V.  Esecuzione. 

5. — Decreto  aulico  24  ottobre  1820.  Per  T  esecuzione 
delle,  sentenze  di  qualunque  tribunale  di  S.  M.  sarda 
deve  concorrere  la  requieltoria  ed  insieme  T  istanza 
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delia  ^^t^te    interetsata ,    prtvra    delibazìpn^e    tanto 
salla  competenza,  quanto  salia  manifesta  ingiuitizUf 
sentite  le  parti  a  protocollo  verbale  dalla  prima  istanza 
a  coi  è  stata   richiesta ,  la  quale  subordioa  g\k  ató 
col    suo   voto    consultivo   al  tribunale   d^appei}o  da 
passarsi    egualmente  da  questo  al  senato   lombardo* 
veneto:  i8a3»  voi.  I,  part.  a,  pag.  aa. 
6f  a)  Giudicati.  Colla   notifiicazione  pontifìcia   ii,  marzo 
i8ao  è  ammessa  T  esecuzione  dei  giudicati  deJL  com- 
petenti tribunali    esteri  nelle    cause   profane  contro 
laioi  dappresso  la   recpisit^ria    dei    tribunali  e  sulla 
demanda  deir  attore:  iVif  pag.  a3. 
h)  —  Nel  dubbio  di  competenza  il  tribunale  4:i.vUe  pon- 
tifìcio eseguente  può  ricercare   dal  tribunale*  eafeero 
le  dilucidazioni,  ed  ove  queste  non  siano •fuffieienti 
deve  dirigersi  per   lo  scioglimento   della   dubbiezza 
air  udtitore  di  S.  S.  :  m.  .,  . 

e)  —  La  sentenza  deve  esibirsi  od  originale  o  per  co- 
pia autentica,  e  colle. firme  legalizzate  'nelle  solite 
.forme  dai  xappresentanti  del  governo  pontifiisio^  in 
un  col  certifìcato  de(  passaggio  Su  cosa  giudicata  :  m. 
■  ci)'-—  L'esecuzione  di  giudicati  esteri  negli  stati,  ponti- 
fici si  domanda  o  al  tribunale  collegiale  deli^  alto 
clero  in  Koma  od  ai  tribunali  civili  di  prima  istanza 
nelle  legazioni  e  delegazioni  per  mezzo  di  semplice 
interpellazione  alla  persona  o  domicilio  se  il  reo 
convenuto  è  nello  stato,  altrimenti  coi  soliti  metodi 
d^  affissione  :  ivi, 

e)  •^- L*  esecuzione  dei  giudicati  esteri  ,^i  c^oncedé  dai 
tribunali  pontifìcj  senza  formalità  di  giudizio  ^  per 
mezzo  di  semplice  exequatmr  dopo  T  interpellazione 
&tta  alla  parte:   ivi. 

f)  —  Si  procede  negli  stati  pontifìcj  nelle  forme  pre- 
scritte per  r  esecuzione  dei  giudicati  del  paese  an- 
che per  quella  degli  esteri:  iVi,  pag.  34. 
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g)  Giudicati.  Il  tribunale  pontificio  eseguente  non 
prende  cognizione  sul  merito  ;  e  qualora  gli  si  pre- 
sentasse documento  autentico  non  contemplato  nel 
giudicato  atto  a  perimere  in  tutto  o  in  parte  Inazione 
ammessa  sospende  l'esecuzione  ed  avverte  dell* in- 
sorta difficoltà  il  tribunale  estero  requirente:  i8a3, 
voi.  I ,  part.  a ,  pag.  24. 

h)  — >  Negli  stati  <  pqntificj  ha  luogo  l' esecuzione  dei 
giudicati  esteri  solamente  quando  quelli  dei  tribu- 
nali pontificj  vengano  eseguiti  in  egu'al  modo  nei 
dominj  esteri;  lo  che  si  presume  se  non  vi  sia  mo^ 
tivo  particolare  a  dubitarne;  iVi.  .:.-;  v 

7.  a)  — ^  Col  tenore  del  decreto  del  cantone  Ticino  le 
sentenze  civili  dei  tribunali  del  regno  lombardo- 
veneto  competenti  in  forza  dei  principj  legali  ge- 
neralmente adottati  rapporto  al  reo  convenuto  sono 
eseguite  dai  tribunali  del  cantone  Ticino  su  domanda 
dei  creditori  mediante  produzioj^e  della  sentenza  in 
originale  col  certificato  del  passaggio  in  cosa,  giu- 
dicata :  ivi 9  pag.  aS. 

b)  •—  Nascendo  dubbio  sulla  competenza  del  tribunale 
lombardo- veneto  a  pronunciare  la  sentenza  di  cui  è 
domandata  l'esecuzione  nel  cantone  Ticino,  tale  che 
non  possa  sciogliersi  appieno  dalla  parte,  il  tribu- 
nale di  questo  domanda  le  convenienti  dilucidazioni 
per  organo  del  consìglio  di  -stato  :  ivi* 

e)  —  I  tribunali  del  cantone  Ticino  non  procedono  mai 
d*  uffizio  neir  esecuzione  dei  giudicati  del  regno 
lombardo-veneto ,  ed  è  carico  del  creditore  di  sol- 
lecitarne i  sìngoli  gradi  e  di  costituire  nel  luogo 
del  giudizio  un  procuratore  pel  easo  di  assenza: 
ivi  9  pag.  a 6. 

d)  —  Uesecuzìone  delle  sentenze  dei  tribunali  lombardo^ 
veneti  nel  cantone  Ticino  può  chiederai  anch«  per 
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lettere  requisìtorialk  al  consiglio  di  stato,  che  le 
abbassa  al  tribunale  competente  per  la  procedura 
auir  istanza  del  creditore:  iSaS,  voi.  1,  part.  a» 
pag.  a6. 
e)- Giudicati.  I  cittadini  del  cantone  Ticino  che  non 
credano  opportuno  di  chiedere  immediatamente  dal 
giudice  lombardo-veneto  F  esecuzione  di  sentenza 
pronunziata  da  tribunali  del  cantone ,  possono  farlo 
«iol  canale  del  consiglio  di  stato ,  ritenute  le  ditci- 
«plifne  stabilite:  ivi, 

8. -'-^  Y.  inoltre  Esecuzione,  Sentenze.  Baden. 

Giudicato  (  ricorso  contro  un  )  di  condanna  per  gravi 
trasgressioni  politiche  approvata  dair  autorità  supe- 
riore. V.   Trasgressioni  n.»  io,   ii   e   la- 

2j  ^—  Non   si    richiede    istanza    scritta    per    avere    copia 

<'      =d<ei  motivi  di  un  giudicato:  i8a3,  voi.  I,  part.   a, 

^        pag.  63. 

J..-^V.  generalmente  Sentenze ,  e  specialmente  il  n.*  ii 
e  seguenti.  Sentenze  a.^  ii,iaei3.  '•  ^ 

4»  — -  Esecuzione  dei  giudicati  di  magistrature  estere. 
Y.  Sentenze  n.®  17  e  seg. ,  e  generalmente  GiudicatL 

5.  —  V.  inoltre  Esecuzione, 

Giudicature  politiche  e  preture  foresi  in  ordine  alla 
condanna  a  multa  o  subordinato  arresto  per  gravi 
trasgressioni.  Y.  Condanne  n.^  i   e  2. 

a.  —  (  inc.umbenze  delle  )  rispetto  alle  ispezioni.  Y.  Jspe- 
zioni  n.^  5  e  seguenti. 

Giudice  (opera  nòbile  del).  Y.  Tasse  giudiziarie  n.*  3a. 
Procedura  civile  n.®  60.  Volontaria  giurisdizione  n.*  18 
e   19. 

a. -~  Delegazione  di  altro  giudice    per   impedimento    del 

competente.  Y.  Competenza  n."  41. 
3,  _  estero  (  quistioni  di  giurisdizione  con  ).    Y.  Compe^ 
i  tenza  n/  49.  ^ 
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4*  GlUBiCE  pupillare  :  giunto  il  minore  alla  maggior  età^ 
deve  levare  d^qffizto  la  tutela,  essendosi  col  S  ^^i 
del  codice  civile  derogato  al  g  So  della  parte  se- 
conda dell'istruzione  9  settembre  1788:  i8a3  , 
▼ol.  n  ,  part.  a  ,  pag.  247. 
V.  Tutela  n.*  a. 

5. -— Presso  ogni  istanza  giudiziaria  si  deve^  di  concerto 
colla  delegazione  pravinciale»  destinarsi  appositaniente 
e  sotto  il  vincolo  del  giuramento  da  prestata!  una 
volta  per  sempre  una  o  più  persone  per  la  revisione 
dei  conti  dei  minori  e  delie  persone  soggette  a  cura 
in  tutti  i  casi  in  cui  il  giudice  deve  nominare  un 
apposito  perito  revisore  ,  da  essere  conservate  ìa 
tale  qualità:   i8a3>   voi.  I^  part.  i ,  pag.  47. 

6.  -—  —  Le  competenze  dei  periti  revisori  dei  conti   dei 

minori  e  delle  persone  soggette  a  cura  sono  dell*  uno 
per  cento  sulle  rendite  nette  verificate  durante  il 
tempo  abbracciato  dalla  resa  di  conto  ^  eioè  sulP  im- 
porto dei  prodotti  residui  dalla  detrazione  di  tutte 
'  le  spese  di  amministrazione»  delle  imposte ,  degP in- 
teressi e  delle  prestasioni  annue  od  altri  pagamenti 
periodici ,  non  mai  però  al  di  là  di  lir.  390  italiane , 
ossia  fiorini  i5o,  per  la  revisione  del  primo  rendi- 
conto annuo,  e  di  lir.  196  italiane,  ossia  fiorini  jS , 
per  quelle  delle  successive  rese  di  conto  annuali  :  ivié 

7.  — ' —  Oltre  le  competenze,  è  dovuto  ai  periti  revisori 

dei  conti  pupillari  e  delle  persone  soggette  a  cura 
r  abbonamento  delle  spese  di  scritturazione  ed  altre  , 
necessarie  per  la  redazione ,  dilucidazione  e  giusti- 
ficazione dei  loro  rilievi ,  le  quali  spese  essi  devono 
esporre  sepatratamente  nelle  loro  specifiche  x  wi , 
pag.    48. 

8.  —- '  —  La  revisione  dei  conti  dei  minori  e  delle  persone 

soggette  a  cura  dev*  essere  «^  ordinata   esclusivamente 
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ai  periti  reviforS ,  e  questi  sono  tenuti  prestiurti 
gratuitamente  quando  le  rendite  nette  non  sorpassano 
i  cento  fiorini  annui:   i8a3,  voi.  I»  part.  i,  pag.  48. 

9*  Giudice.  I  commissarj  distrettuali  sonò  tenuti  di  som- 
ministrare alle  prime  istanze  giudiziarie  tutte  le  oc- 
correnti notizie  per  la  compilazione  e  rettificazione 
degli  atti  pupillari ,  e  ciò  in  via  d*  uffizio  e  senz**  ob- 
bligo di  carta  bollata  o  diritto  di  tassa ,  salvo  i  casi 
in  cui  si  esigessero  dei  certificati  formali  e  per  uso 
delle  parti:  iBaa,  voi.  11^  part.  2  ,  pag.  3 io. 

IO.  •»-  Non  vale  il  patto  preventivo  di  sottoporsi  ad  altro 
giudice  che  a  quello  determinato  dalla  legge:  iSao, 
voi.  II»  part.  I,  pag.  86. 

1 1  •  — -  In  caso  d*  impedimento  del  giudice  competente 
spetta  al  tribunale  drappello  il  delegarne  altro:  ipif 
pag.  81. 

xa.  — -  Giudice  competente  per  gli  affari  non  contenziosi 
e  criminali.  Y«  Competenza  n.*  47  e  seguenti. 

i3.—- ^Le  sentenze  ed  i  decreti  proferiti  da  altro  giudice 
devono  mandarsi  in  esecuzione  da  quello  nel  cm 
distretto  trovasi  la  persona  o  la  cosa:  1820^  voi.  II 9 
part.  1 9  pag.  8a. 

y.  inoltre  Sentènze  n.*  17  e  seguenti. 

14.  -—  Morte  di  alcuno  in  un  distretto  il  cui  giudice  non 

sia  il  competente  rispetto  alla  persona.  Y.  Competenza 
n.*  46. 

1 5.  —  Quistioni  di  competenza  fra  i  giudici.  V.  Competenza 

n.i  47  e  48. 

i6.  -^  straniero.  V.  Competenza  n.*  49. 

i^i  a)  — •  Il  giudice  deve  esercitare  egli  stesso  la  sua 
giurisdizione  nel  distretto  assegnatogli:  i8ao,  voi.  ir, 
part.  I,  pag.  81. 
b)  -—  Il  giudice  non  può  incaricare  un  altro  del  disim- 
pegno del  suo  uffizio  j  fuori  dei  casi  espressamente 
contemplati  dalle  relative  istruzioni  :  ivi. 
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j  SL  Giudice  (  il  )  non  può  ordinare   d*  uffizio  la  proda- 
zione  degli  originali:  i8a3 ,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  Sa. 
19. -^11  giudice  non  può  rigettare  d^  uffizio  le  petizioni 
per  ragioni  di  merito  1  wL 

ao.  — '  Il  giudice  non  può  prendere  sopra  di  se  le  ispe- 
zióni della  parte  ed  entrare  nel  merito  dell'  affare 
durante  il  corso  della  processura:  iVi. 

aj.  —- .  Non  può  il  giudice  restituire  d^  uffizio  le  domande 
intempestive  per  T ispezione  degli  originali:  iVi. 

aa.—-L* uffizio  fiscale  e  le  persone  militari  non  possono 
sottoporsi  espressamente  né  tacitamente  ad  un  giu- 
dice incompetente:  i8ao»  voi.  II,  part.  i,  pag.  80. 

«aS.  -—  Il  giudice  non  può  esercitare  validamente  la  sua 
giurisdizione  sopra  una  parte,  od  in  affare  rispetto 
a  cui  sia  incompetente ,  eccetto  che  vi  si  siano  le 
parti  assoggettate  espressamente  o  tacitamente  in 
affare  che  per  ragione  di  materia  ^lon  sia  attribuito 
alla  giurisdizione  di  un  giudice,  speciale  :  iV^ 

a4.  -—  Y.  generalmente  Competenza. 

Giudici  Carlo.  V.  Prmlegìo  patenti  n.*  i3i. 

Giudici  (  quistioni  fra  i  )  in  punto  di  giurisdizione.  V. 
.Competenza  n.^  47   e  48. 

a.  —  I  magistrati  hanno  dalla  legge  i  mezzi  di  farsi  ri- 
spettare neir  esercizio  delle  loro  funzioni  e  di  re- 
prìmere i  colpevoli  senza  verun  bisogno  del  sussidio 
di  misure  straordinarie  nella  via  politica:  1820, 
voi.  II,  part.  a,  pajg.  100. 

Giudizi  distrettuali  di  regia  nomina  nel  Tirolo,  Yorarl- 
berg,  Salisburgo  e  circolo  di  Hens  e  Hausruck.  V. 
Corrispondenza  n.>  5  e  6. 

a.  —  delP impero  austriaco.  Y,  Corrispondenza  n.*  4  e  seg. 

Giudiziali  convenzioni.  Deve  darsi  speciale  notizia  alle 

parti  dttila  lite   finita    colla  convenzione   giudiziale 

con  inserirsi  in  essa  di  parola  in  parola  il  tenore 

i 
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delia  convenzione  9  affinchè  ne  abbiano  pretto' di  sé 
un'  documento  di  ptova  e  per  le  opportune  intcrU 
Bioni  ipotecàrie:  i8a3,  voL  I,  part.  a,  pag.  S4. 

Giudiziarie  ispezioni.  Y.  Visite  giudiziali» 

2.  —  istanze.  Y.Jjtianze  giudiziarie. 

Giudiziario  regolamento  (correzione  di  errore  nel  $422 
del  ).  V.  Règolam^to  n.*  8. 

Giudizio  (  autorizzazione  di  stare  in  ).  Y.  Stahilimentì  di 
beneficenza  n;*  8, 

a.  — -  criminale.  Y.  Competenza  n.^  65  e  seguenti.  Qiurisdi' 
zione  nS  %Y  e  28. 

Giudizio  statarlo  (  schiarimenti  di  dubbj  tuHa  compe- 
tenza del)  i   1821  ,  voi.  II,  part.  1,  pag.  8». 

a.  — -*  Le  spese  degP  impiegati  e  le  diete  del  giudizio  sta- 
tario cui  abbia  data  occasione  un  comune  devono 
sostenersi  da  questo^  salvo  il  regresso  contro  coloro 
che  siansl  resi  particolarmente  colpevoli  :  i8ao  , 
voi.  II 9  part.  a  ,  pag.  96. 

5. Se  il  giudìzio    statario    s^  istituisce  per  colpa   di 

semplici  particolari,  le  spese  si  risarciscono  sulle  so- 
stanze di  questi ,  e  sussidiariamente  coi  fondi  asse- 
gnati alla  giustizia  punitiva  :  ivi, 

4.  •»-  Il  g  219  del  codice  penale  non  è  applicabile  ai  casi 
in  cui  ha  luogo  il  giudizio  statario.  -—  L*  incolpato 
quand^  anche  venga  arrestato  fuori  del  distretto  del 
giudizio  statario  deve  consegnarsi  a  questo  per  la 
procedura  nel  distretto  in  cui  fu  commesso  il  delitto  : 
1821  ,  voi.  II,  part.  I  ,  pag.  8a. 

S. '— '90  contro  T  incolpato  non  vi  ha  la  prova  del  g  480 
del  codice  penale,  deve  rimettersi  perla  procedura 
al  giudizio  ordinario ,  e  la  sentenza  deve  pronunciarsi 
da  questo  :  ivi, 

6.  —  I  minori  d^anni  venti  al  tempo  del  commésso  delitto 
devono  rimettersi   psr,  essere   giudicati    ita  giudizio 


ordlaario,  a  termìiii  del  S  4*^<'  ^el  codice  penaU; 
i8ai,  voi.  11^  piirt.   i,  pag.  83. 
7.  Giudizio  statario  (la  procedura  del)  ha  luogo  toltanto 
nei  casi  in  cui  o.  T arrestato^  venne   colto   sul  fatta» 
o  air  atto  delP  arresto   già   sussistono    indizj  tali  da 
potere  sperare  lo  atabilimento  della  piena  prova  cUe 
si  richiede  per  la  condanna  alla  pena  di  morte  avanti 
lo  stesso  giudizio  :  iVì. 
8. -— —  Non  possono  sottoporsi  gr  incolpati  ad  un4  pre- 
.  .     Uoiinare  inquisisuone    per   essere    pòi   consegnati   al 
giudizio  statario  :  ivi. 

9.  _  Il  massimo  della  durata  della  procedura  del  giudizio 

statario  in  vece  delle  14  ore  determinate  c|al  S  ^^^ 
del  codice  penale  è  esteso  a  tre  giorni  »  senz'  altro 
riguardo  al  numero  degP  imputati ,  alla  qualità  delie 
prove  ed  alla  diversità  dei  casi  da  computarsi  dal 
tempo  in  cui  uno  o  più  imputati  vi  sono  stati  pre- 
sentati :  ivi, 

10.  •»-  Il  giudizio  statario  e  la  decisione  devono  limitarsi 

a  chi  ha  cooperato  al  delitto  avanti  o  ali*  atto  che  fu 

^1       commesso  col   comandare»    prezzolare,   porvi   mano 

ed  in  altro  attivo  modo  avanti  o  nell'  atto  del  com« 

messo  delitto  -,  quelli  che  hanno  soltanto  presA  minor 

j        parte  devono  rimettersi  al  tribunale  ordinario  :   ivi  ^. 

ii«  —  Il  giudizio  statario  può  proferire  sentenza,  anche 
contro  militari  e  persone  soggette  alla  giurisdizione^ 
militare  ^  e  deve  solo  dare  notizia  al.  comando  mili- 
tare  più  vicino  del  condannato  e  del  giorno  delP  ese- 
cuzione :  ivi, 

la.  —  Il  giudizio  statario  può  citare  avanti  di  sé  imme- 
diatamente coipQ  testimoni  persone  soggette  alla  giu- 
risdizione militare ,  dandone  tosto  notizia  al  comando 
militare  più  vicino  :  ivi  ,  pag.  85. 
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'2 3,  Giudizio  statario  (il)  ancorché  appositamente  coavo- 
cato è  obbligato  a  rimettere  T  incolpato  al  tribunale 
criminale  ordinario  se  nei  flfiogoli  casi  non  trova 
fbndata  la  sua  glarisdistone :  tSai  ,  Tol.  II,  part.  i, 
pag.  85. 

14.  —  I  disertori  ed  altri  soldati  italiani  in  congedo  ar- 
restati dalla  gendarmeria  quali  sospetti  aggressori  de- 
vono consegnarsi  immediatamente  ali*  autorità  politica 
per  essere  sottoposti  al  giudizio  statario  civile  p€PÌ 
casi  contemplati  dalla  legge,  non  arato  riguardo  se 
V  ordine  deir  arresto  proceda  dalP  autorità  civile  o 
dalla  militare:  i8aa,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  90^ 

iS.  — «Le  espressioni  del  §  5o5  del  codice  penale  contro 
il  quale  ne  militano  legali  indizj  non  vanno  intese 
rispetto  alla  procedura  nel  giudizio  statario  secondo 
il  §  ho(s>  e  le  altre  determinazioni  della  legge  di 
qualunque  anche  remoto  giudizio:  i8ai  ,  voi.  II, 
part.   I  ,  pag.  83. 

GlUtfTA  del  Censimento  :  sua  istituzione  ed  attribuzioni. 
"V.  Censimento. 

duÈAMEKrro.  Se  e  quali  impiegati  nelle  amministrazioni 
comunali  debbano  prestarlo.  Y.  Amministrazioni  comU" 
naU  n.^  3  e  seguenti. 

d*  >-^di  manifestazione  non  può  farsi  prestare  dai  tutori 
che  affermano  essere  i  minori  privi  di  sostanze  s 
i8a3,  voi.  I9  part.' 2,  pag.  74. 

3.  -—  I  giuramenti  non  il  hailno  da  assumere  fra  la  turba 

dei  litiganti:  iVi,  pag.  67. 

4.  —  Per  r  atto    di  giuramento    è  inculcata    la   maggior 

decenza    e    T osservanza    del  g  14^    parte  II    della 
patente  del   178$  :  ivi. 

5.  -^  In  ogni  protocollo  di  un  giuramento  di  parte  deve 

^arsi    constare    dell^  ammonizione    sullo'  spergiuro  s 
tvii  pag.  S8. 
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6.  GiURAMJSKTO.  Il  termìi;^  pel  rìclawo  al  giudica  tupe- 
riore  contro    le    decisioai    riferibili    alla   prova    per 
gìuramaai^  comprende  ìx^  hk  aijfcUe  x  giovni  feriali: 
jSa3  »  voi*  }I*  pare.  ^,  pag.  f^^^. 
GiuiUTQ  Antonio.  V,  PrwiUgio  patenti  ».*  l3*, 
GiURUTi  Lhì^ì.  V.  Privilegio  patenti  i>/  i33» 
GxuAi8PJ^0NS  fttlle  gravi  (ra»gré«9Ìoni  poliùcbe,  T.  Pre- 
ture »,•  3  e. seguenti, 
a.  —  quanto  al  giudizio  statario.  Y.  Giudizio  ^tatarixì» 

3.  —  yoloD^af ia  (  ^ff^i  di  )«  Y,  Volontaria  giurisdizione, 

4.  < —  perdonale  attribuita  al  tribunale  provinpial9  dei  no- 

bili della  bassa  Austria  aopra  Ip  stabilimeoto  di  sus- 
sistenza generale  pei  sudditi  deir  imper9  austriaco 
come  reo  convenuto:  |8a3,  voi.  II,  part.  2,  ^ag;  3oi« 

5.  -—  rispetto  ad  imputato  di  delitto  fuggitivo;. .  Y.  Compe' 

tenza  n.*  66. 

6.  -^  giudi^ii^ria  e  pqlitica>  «Y.  Procedura  ^.*  xi-c.a. 

7.  —  politica  amministrativa.    Frovvediu;ientf    p^.^^i  di 

dubbj  eccitati  o  d^  incertczaa  rispetto  allf ,  jmfe^esi- 
ma.  Y.  Competenza  n.^  47  e  seguenti»  6%  e  seguenti. 

9u  - —  civile  e  militare  in  contatto  rispetto  al  ricooosci- 
mento  del  fatto  in  oggetti  criminali.  Y.  Compffenza 
n.*  68   e  seguenti. 

9»  -—  aùlitare.   I   figli  illegittimi  ,   la   cui  madr^  appjjr^^^ 

neva  alla  giurisdizione  militare  qual  figliai  o^;y;edova 

d*  un  aiilitare,  dipendono  essi  pure  dalla  gi^|ri4f^fione 

e  dalla  tutela  militare  :  x8^3  >  vol-r  ^.^..'SWt'  ^  • 
pag.  269.  , 

Y.   Tutela  u.ì  16  e  17, 

IO. in  rapporto  alle  donne   ungkereiì..n^bU^  fuari- 

.  tate    con  militari.    Y,  Militarfi  giuris^izjuon^  o.^  >    e 
aeguenti. 
n,  —  «{minto     agr  impiegati.    Y.     Militare   gi^isii^ione 
n.*  X. 
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la.  Giurisdizione  ecclesiastica  militare  quanto  ai  diritti 
di  stola.  Y.  Stoìa. 

i3. I  feldmaresciaÙi  in  servizio  efi^ttivo  attivo  ap- 
partengono alla  milizia  vaga  ;  quelli  non  intpiegkti 
in  .servizio  effettivo  di  attività  appartengono  alb  mU 
lizia  stabile  ^  rimane  con  ciò  deciso  a  qaale  ginriadi- 
zione  sacerdotale  appartengano,  a  mente  d^ì  regola- 
mento 5  ottobre  1808:  1822^  voi.  II,  part.^  %% 
pag.  aa6. 

14. La  milizia  nazionale  (landtpehr)  ed  i  daniàndanti 

dt  essa  spettano  alla  giurisdizione  del  cler^  civile  ; 
passano  sotto  quella  del  clero  militare  quando  i  co- 

'  ^  mandanti  col  loto  battaglione  partono  dal  loro  di- 
8trèÌso>  e  devono  in  conseguenza  considerarsi  corno 
corpi  dt  armata  in  attività  ed  appartenenti  alla  milizia 
vagas  ivi. 

iSt  — .^11  personale  delle  fiibbrìche  di  polvere'*  nitri, 
spettando  alla  milizia  stabile,  vi  appartiene  ancho 
'  nspétto  alla  giurisdizione  ecclesias^ea  ;  e  vi  àppar- 
'  tengono  anche  gli  uffiziali ,  eccettochè  per  la  loro 
persona  facciano  parte  dello  stato  di  una  divistono 
inilitare-in  attività,  e  siano  impiegati  in  quegli  sta- 
bilimenti solo  temporariamente  :  m,  pag.  3^7. 

i6«'— <•*— Il  personale  della  guardia  di  polizia  e  gli  uffi- 
*  ziall  di  esso ,   spettando  alla  milizia   stabile  ,  appar- 

''^^'ii^ngonò  alia  stéssa  giurisdizione  cui  spettano  le  ca- 

«       iltfhè,'-ià  truppa  e' gli  altri  individui  e  rami  t  ivi. 

17.  _  —  L'uffiziatura  ecclesiastica,-  e  quindi  la  giurisdi- 

zione negli  spedali  di  presidio  si  sottintende  compe- 
-   tere'ai  sVterdoti  militari  a  ciò  destinati  :  ÌW. 

18.  •—  —  I  medici  dello  stato  maggiore  impiegati  in  ano 

spedale    militare    appartengono  alla  giurisdizione  sa- 
■    -cWdotale  dove  lo  sono  gli  altri  ulliziali  ed  impiegati  : 
ivi ,  psg.  aaS, 
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19.  GiURiSDTZioKE  ecclesIastìca  militare.  T"m«4ic}  presso 
il  comando  generale  ^  quelli  dello  stato  maggiore 
stazionati  in,  ciascun  posto  nei  distretti  militari  e 
soggetti  ai  comandi  generali  appartengono  alla  mili- 
zia vaga:   iSaa»  voi.  II,  part.  a,  pag.  228. 

ao.  — -  —  La  suprema  divisione  medico-militare  deve  ri- 
tenersi sempre  fra  la  milizia  stabile  :  wL 

ai.  •—  militare  civile  e  criminale.  Il  decreto  aulico  aa  aprile 
1809  è  da  applicarsi  anAie  agli  abitanti  del  confine 
militare  senza  distinzione  se  impiegati  o  no  al  ser- 
vizio militare  attivo^  quanto  all'esercizio  della  giu- 
risdizione civile:   i8ai^  voi.  II,  part.  i,  pag»  100. 

aa.  —  Il  decreto  aulico  del  aa  aprile  1809  non  può  es- 
sere esteso  agli  abitanti  borghesi  delle  dodici  comu- 
nità :   m. 

a3.  —  Il  decretò  aulico  aa  aprile  1809  non  può  esten- 
dersi ai  negoziaoti  o  eventuali  trafficanti  che  dimo- 
rano nei  distretti  dei  reggimenti  di  coafiac  inscritti 
in  tale  qualità ,  e  quindi  esenti  dal  servizio  mili- 
tare :   ivi, 

a4.  —  —  CU  abitanti  delle  dodici  comunità  di  conline 
ed  A  negozianti  esenti  dal  militare  servizio  nel  con- 
fine militare  possono  prorogare  la  giurisdizione  dei 
giudizi  civili:  iin ^  pag.  loi. 

aS,  —  -^  Negli  oggetti  civili  giudiziarj  nei  quali  ha  luogo 
una  prorogazione  legale  della  giurisdizione  civile  può 
essere  validamente  citato  avanti  il  competente  giu- 
dizio civile  ogni  abitante  di  confine  senza  distin- 
zione  :  wi. 

a6.  —  Il  n.**  3  del    §  aai   del  codice    penale    deve    pure 
applicarsi  agli  abitanti  del  confine  militare    sebbene  ' 
non  impiegati  nel  servizio  militare  attivo  :  ivi. 

^7*  —  P«'>  delitti  che  gli  abitanti  boif  hesi  delle  dodici 
comunità  del  confine  militare  ed  i  negozianti  esenti 
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'iai   É«fVÌ2Ìo  ftiìlhare  commettono   £aorl   del   coofia» 
'        )^ò  protèdtersl  dai  gitidìtj  criminali  secondo  il  S  ^'9 
del  codi6«  penale  :  i8sx  ,  voi.  II,  part.  i,  pag.  loi. 

•38.  GlT)AldDl2tOKfi  milit?»re  civile  e  criminiile.  Gli  abitanti 
hofghesi  delle  dodici  comunità  di  cobfìne  ed  i  nego- 
zianti etenti  dal  servizio  militare  colti  oltre  il  confine 
militare'  per  delitto  commesso  entro  di  questo  de- 
vono consegnarsi  sen^a  distinzione  al  comando  mi- 
litare più  vicino  iper^'essere  rimessi  al  cempetente 
giudizio  del  confine  >  e  giudicati  da  questo  secondo 
le  particolari  leggi  penali  vigenti  nel  territorio  di 
confine;  t0£ ,  pag.  aoa. 

^9,  _  ^^  Y.  inoltre  Giustizia  n.»  4  e  5. 

3o.  —  delle  preture  tulle  gravi  trasgressioni  politiche, 
V.  Trasgressioni  n.»  a  e  3. 

3i.  —  La  giurisdizione  militare  in  alTari  divili  contenzioai 
o  non  contenziosi  è  determinata  dai  regolamenti  mi* 
litari.  V.  Competenza  n.*  6. 

Ss.'— Quanto  alle  cause  deir  erario  militare^  ^  Y.  Compe^ 
lenza  n.*  7. 

93. —-Le  persone  militari  non  possono  sottoporsi  espre^ 
samente  ,  ne  tacitamente  ad  un  giudice  incompetente. 
Y.  Competenza  n.**  89. 

34.  —  Il  giudice  stesso  deve  esercitare  la  sua  giurisdizione 

nel  distretto  assegnatogli.  Y.  Competenza  n,>  So  e  5i. 

35.  ^-^  Contatti  colla  giurisdizione  militare  in  materia  cri- 

minale. Y.  Competenza  n.*  68  e  seguenti.  V*  inoltre 
Militare  giurisdizione. 

36.  —  Trattandosi  d^  incompetenza  per  rngionc  di  materia, 

il  giudice  deve  d"* uffizio  tenersi  pretenti  i  confini  di 
sua  giurisdizione,  ancorché  la  parte  non  apponga  Tee- 
cezione  d* incompetenza  o  la  apponga  intempestiva- 
mente:  i6ai^vol.  II,  part.  a,  pag.    iSo. 

37.  —  V.  inoltre  generalmente  Competenza. 
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Giustizia  (superno  presidente  della).  V,  Pleneiz. 

2.  —  È  disapprovnu   la   rinunzia    al    rimed)  ordiiurj   di 

giustizia  nei  contratti  erariali.  Y.  Contratti  n.*  8. 
Z,  -i^  civile  o  criminale,  Y.  Indennizxazione. 

4.  .— .  punitiva.  Gli  nifizj  criminali   non  ppsfiono  desistere 

di  propria  antorità  dall*  impresa  inquisizione  per 
delitti  riservati  al  giudizio  superiore  o  supremo ,  e 
devono  sottoporre  gli  atti  alP  istanza  superiore^  la 
quale  per  qnei  riservati  al  giudizio  del  senato  di 
Yerona  deve  riportare  la  decisione  del  medesimo: 
181 9,  voi.  11^  part.   i«  pag.  144.   • 

5.  —  Nel  caso  in  cui  taluno  abbia  commessi  delitti  negli 

•tati  austriaci  e  neir  estero,  il  giudice  austriaco  deve 
procedere  pei  delitti  commessi  negli  stati  aostriaci 
non  ancora  pnniti  senza  distinzione  «  se  e  come  il 
giudice  estero  lo  abbia  giudicato  per  simili  ed  altri 
delitti,  ma  deve  commisurare  la  pena  con  conve- 
niente  riguardo  a  quella  sofferta  neir  estero:  i8»0  9 
voi.  II,  part.   I ,  pag.  iii. 

^.  —^  —  La  sentenza  di  morte  pronunziata  contro  un  as- 
sente o  fuggitivo  si  eseguisce  dal  carne£ce  :  ipif  pag.  68. 

7.  i..  -^  Il  marchio  può  eseguirsi  dal  carnefice ,  djal  suo 
aiutante  o  da  altri  che  abbia  la  c;.onveniente  pv^** 
tica:  iVt. 

8. Y.  inoltre  Carbonari. 

Glaubekskebth  o  Glaubenwerth  Clemente  e  Uhel  Mau- 
rizio. Y.  Privilegio  patenti  n.ì  i34  e  i35. 

GoBEL  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti  n,*   i36. 

GOESS  (contedi):  è  nominato  cancelliere  del  regno  lom- 
bardo-veneto:   1819,  voi.  I,  part.  a,  pag.   181. 

GoLL  o  Gali  Giacomo.  Y.  Privilegio  patenti  n.*"  no. 

GoLL,  Neimann  e  Reichmann.  Y.  Privilegio  patenti  n.^  i37« 

Gonzaga  Francesco  Luigi.  Conferma  del  titolo  di  altezza 
a  lui  ed  a^  suoi  fratelli  :  1819,  voi.  If  part.  a»  pag.  190. 
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GoBTKi  Giacomo  e  compagno.  V.  Privilegio  patenti  n.^  iSq. 

Gov£llKO  (il)  ha  la    clire7Ìone'  supcriore    della    vaccinv^  ' 
zìone  immediata  in  Milano.  V.   Vaccinazione  n.*   x. 

a.  —  (attrìb azioni  del)  nel  caso  di  vacanza  d'impiego 
prèsso  le  autorità  giudiziarie.  Y.  Impieghi  n.*  9. 

3.— Esame  prescritto  pel  posto  di  vicesegretario  di  go- 
verno. V.  Delegazioni  provinciali  n.®  a. 

4*  — «  Paesi  dei  confini  verso  la  Turchia  soggetti  al  go- 
verno militare.  Y.  Dazj  {diritti  di)  n.i  90  e  91.  Giu- 
risdizione n."  al  e  seguenti. 

5. -— Eccezioni  "od  incertezza  sulla' competenza  politica. 
Y.  Competenza  n.*  61   e  seguenti. 

6/—  Depurazioni  al  governo  senza  previo  assenso  supe- 
riore vietate.  -—  Modo  d^  impetrare  V  asftenso.  Y. 
Deputazioni, 

Gradsnigo  conte  Bartolomeo:  nominato  gran  ciambellano: 
1819,  voi.  II,  pari.   I,  pag.   197. 

Graf  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n.**   I4.a. 

GramìJller  Francesco  e  compagno.  Y.  PriMegio  patenti 
tt.*  i4Xi 

Grand  éléphant  (dazio  dcHa  carta).  Y.  DaZJ  (diritti  di) 
n.i  19  e  ao. 

GRasset  e  Castiglioni.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  69. 

Gratificazioni  agi'  impiegati.  Y.  Impiegati  n.>  i5  e  se- 
guenti e  ai.  Rimunerazioni. 

a.  -^  I  titoli  a  pendone  e  gratificazioni  non  soggiacciono 
a  prescrizione  ;  tuttavia  deve  provarsi  il  motivo  del 
ritardo  maggiore  di  un  anno  a  presentarne  le  istan- 
ze: 1819,  voi.  II,  part.  a,  pag.  4aa. 

3.  —  Norma  di  riparto  tra  i  differenti  fondi  concorrenti 
coir  erario  cainerale  al  pagamento  di  soldi  diversi 
a  favore  d' impiegati  nella  contribuzione  delle  gra- 
tificazioni ad  essi'  ed  alle  loro  vedove  ed  orfani. 
Y.  Pensioni  n.*  3a. 
4.  —  in  oggetti  di  subarrendamento.  Y.  Diete  n.*  8^ 
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GkaT7ì  Michele.  V.  Privilegio  patenti  nJ^  143. 

GbaVAME.  Bicorso  degP  impiegati  per  gravami  da  deci, 
•ioni  delle  aiti  mi  ni  8  trazioni  o  capi  d^  uffizio.  Y.  Im- 
piegati n.*   II.  •  - 

Gravi  trasgressioni.  V.  Trasgressioni, 

Gravida  donna.  Taglio  cesareo  da  eseguirsi  al  cadavere 
di  essa.  Vi  Visite  n.*  %^, 

Grazia  (assegnamenti  in  via  di).  Y.  Certificati  n.*  6. 

a. -—Ricorso  per  ottener  grazia.  Y.  Trasgressioni  n.**  11. 

Griffith  Giulio.  Y.  Privilegio  patenti  n.*   144. 

Griller  Giorgio.  Y.  Privilegio  patenti  n,"*  148. 

Grisetti  Pietro.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  146. 

Groll  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n.*   147.    . 

a.  —  Giuseppe  e  figlio.  Y.  Privilegio  patenti  n.**   148. 

Gruber,  Miiller  e  Fougel.  Y.  Privilegio  patenti  n."   14^. 

Guardie  di  finanza.  Misura  degli  alimenti  sussidiar]  per 
le  guardie  di  finanza  e  per  le  loro  mogli  in  caso  di 
sospensione.  Y.  Inservienti  n.>  4  e  5. 

a.  —  Il  maximum  della  paga  da  assegnarsi  alle  guardie 
sanitarie  e  quello  dì  una  lira  e  cinquanta  centesimi 
italiani  al  giorno  compresa  la  notte:    i8ai  ^  voi.  I, 

«»      part.  a ,  pag.  85. 

Guastalla.  I  sudditi  dei  ducati  di  Parma ,  Piacenza  e 
Guastalla  sono  ammessi  a  possedere  beni  stabili  negli 
stati  austriaci  per  successione  j  per  atto  fra  vivi  ed 
a  titolo  oneroso:  x8a3,  voi.  Il,  part.  i,  pag.  74. 

Guasti  cagionati  dalle  operazioni  di  guerra  o  di  fortifi- 
cazioni. Y.  Guerra  n.»  a  e  3. 

a.  —  recati  per  V  occasione  della  guerra.  Y.  Danni  n.**  i 
e  seguenti. 

Guerra  (danni  dati  per  T  occasione  della).  Y.  Danni 
n.**    I   e  seguenti. 

a.  —  Deve  accordarsi  il  compenso  pei  danni  derivanti 
dai  guasti  cagionati  per  effetto    di   autorità  pubblica^ 
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nelle   operazioni  di    guerra   o   di   fortificazioni,    ed 
^.  etcladersi    pei   guasti  non   esercitati   per    effetto  di 

autorità  pubblica:   1819,  voi.  I,  part.  a,  pag.  197. 
3.  GuEURA  (guasti  per  T occasione  della)  contro  la  Fraa* 
,         eia.  y.  Darmi  n/  a  e  seguenti. 
GÙRTKER  barone  Federico    Cristiano    nominato    per  mot9 

proprio  sovrano    terzo   vicepresidente .  del   tribunale 

supremo    di    giustizia    in    Vienna:    1819^    voK  I, 

part.  a ,  pag.   ioa. 
V,  Tribunale  n.**  i. 
GuTH  Giuseppe  e  Lafontaine.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  iSo, 
GuTZBEL  o  Gutscel  Lorenzo.  V.  Privilegio  patenti  n,'  1  Si 

e  x5a.  ^ 


^>^»— ""i^""*~"~3S5^i 


HA  ==  HO 


H 


AAS  Filippo.  V.  Priinlegio  patenti  n.*   i53. 
Hallas  Matteo.  V.  Prmlegio  patenti  n.'  154. 
Hannisch  Gio.  Giorgio.  V.  Privilegio  patenti  n.*   i55. 
Hakdl  Carlo.  Y.  Primìegio  patenti  n.'  i56. 
Hauer  Giorgio.  V.  Privilegio  patenti  n.*  187. 
Haufer  Gio.  Giorgio.  V.  Privilegio  patenti  n.*   i58. 
Hausmann  Enrico.  V.  Privilegio  patenti  n.'   159. 
Haverschild  Sebastiano.  V.  Privilegio  patenti  n.**   i6ò, 
Hebenstrett  e  Aicliinger.  Y.  Privilegio  patenti  n.*   161, 
Hechl  Antonio.    Y.  Privilegio  patenti  n.**   i6a, 
Heckmann  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n.*   i63. 
Helfenberger  Giustino  e  compagno.  Y.  Privilegio  patenti 

n.*  164,   1 65 ,   166  e   167, 
Herbst  Giuseppe.  Y,  Privilegio  patenti  n.*   168. 
Hermann  Davide,  Y.  Privilegio  patenti  n.*  169. 
Herold  Federico.  Y.  Privilegio  patenti  n.**   170. 
HiRSCHFELD,  Koller  e  Pichler.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  aio. 
HiTTiCH  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti  n.*    172. 
Hlawa  Yincenzo.  Y.  Privilegio  patenti  n.**   173.    . 
HoGHBERG    (de)   barone    Antonio.    Y.    Privilegio   patenti 

n."    174. 
HocHECKER  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti  n.**   175. 
HoDL  Bonaventura  Costantino.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  176. 
HoFER  (de)  e  Kòlreuter.    Y.  Privilegio  patenti  n."   179. 
HoFFMANN  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti  n."    177. 
HòGELMÙLLER  (de)  e  Lux.  Y.  Privilegio  petenti  n."   178. 
HòGER  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  i8c. 
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HOLLSNSTETNER  Giaseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n/  iBi. 
H6NISBER6  Laigì.  V.  Prisfilegio  patenti  n.**   i8a. 
HoPFER  dott.  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti  n.^   i83« 
HÒRMANN  Magno.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  184. 
HoRMBOSTEL  C.  G.  Y.  Privilegio  patenti  n.'  i85. 
Hromatko  Gio.  Boberto   ed  Anna.    Y.   Privilegio  patenti 

n.*   186. 
HuBER  Yincenzo.  Y.  Privilegio  patenti  n."  187. 
HuEBER  Francesco.  Y^  Privilegio  patenti  nS  188»  189  e  190. 
HuiOiEL  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n/   191. 
a. -— Cariò.  Y.  Privilegio  patenti  n.ì  192  e  193. 
HuiTLiHG  ed  Ubel.  Y.  Privilegio  jxuenti  n.""  194- 
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aCihel  Bernardo.  V.  Privilegiò  pqténti  n.*  195. 

2.' — Bernardo  e  Matteo.  V.  PriiHlegitì  ptuènti  n»""  196. 

Jacqcet,  Roqx  e  ^mpagno.  V.  PrWfegio  piatenti  n.*  384. 

Jaege  dott.  Gio^nni.  Y.  Privilegio  patenti  n.*"  198. 

IdhOFOBIA*  Non  possono  condarsi  o  lasciar  vagare  per 
le  strade  cani  di  qualanqne  specie  sensa  cioAlare  in* 
dicante  il  cognome  del  padrone:  1819,  voi*  li 
psftrt.  A»  pag.  a6S. 

a.  >— I  cani  di  presa  e  generalmente  quelli  d'indole  fe- 
roce oltre  al  collare  devono  essere  legati  e  condotti 
a  mano  ^  e  non  possono  lasciarsi  liberi  se  non  dentro 
il  recìnto  della  propria  casa  a  porte  chiose  s  wi* 

3»  -—  — •  In  difetto  saranno  uccisi  dklle  persone  a  ciò 
deétinate:  iVff  pag.  264. 

4.  »-  Chiunque  abbia  notiaia  che  in  un  cane  o  qnalanqae 
altro  animale  si  scorga  lo  sviluppo  di  rabbia  o  vi 
siano  segni  da  conghie ttorar ne  la  manifestasionei 
deve  recarne  '  denun^à  .  air  autorità  locale  ».  sotto  la 
pena  di  tre  giorni  sino  a  tre  mesi  di  arresto:  ivL 

IGKOTI  (contro  gì*)  citati  nelle  cause  di  contrabbando 
non  si  proferisce  sentenza,  si  dà  atto  per  T effetto 
dei  commesso  delta  merce:    iSaS»  voi.  I^  part.  a» 

pag.  5i,  S  46. 
Ignoto  domicilio.  Allorché  T  mvenaionato  è  fuggitivo  o 
dMgnoto  domicilio  si  cita  con  editto  giusta  il  rogo* 
lamento  giudiziario  ;  onde  sono  derogati  Tart.  a3  dei 
decreto  a 5  agosto  1809  ed  il  §  6  della  not^cazione 
3i  ottobre  1821  :  i&aa.,  voi.  I»  pan.  a,  pag.  331  e  64. 
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Illegittiiia  prole.  Errore  di  ttampa  nel  %  i63  del  co- 
dice civile.  Y.  Paternità. 

Illegittimi  figli*  Dipeadono  dalla  giurisdizione  e  tutela 
militare  i  figli  iilegittlmi  di  tnadre  dipendente  dalla 
medesima  giurisdizione  qual  figlia  o  Vedova  d^  aa 
militare:   i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag,  269. 

Y.  Tutela  n./  17"  ■'     >  J 

Illiàio  e  Titolo.  DUpósiEfoni'finaBsiere    pei   cpofinl  coi 

territori 'lombarào  e  veneto.  Y.  J?ogatte  m,^  3  «  4»  • 
d.  -^  — -  Specifica   delle  merci    di   ffiroibita  ;  intro4n«oM 

nell'Illirìaoflia  nelle  antiche   provincie  i^ustriache. 

Y^iDùgant  a.!-  S. 


'<!.«<  • 


(Mbbcilli.  Y.  Cara. 

Immissione   in  possesso  (  è  derogato   T  uso   dei   prQCessi 

verbali  d^)t  ìSaS^  voi.  I»  part.  a,  pag.  S3  ,  §  Sa* 
a.  —  del  legato ''non.  si  oonctde.  Y.  "Volontaria  giurisdisào- 

ne  tu^.  «6;-  .•:•: 
3.  — ^^.Imminiòne-  in    possesso    dell*  eredità.    Y.  •  Possesso 

n.i  Sy  8   e  sègaenti.    Trasporti    censuarj    n^i  3  a- 4. 

Volontaria  giurisdizione  n.^  96.  c^  seguenti,   '''.i         , 
lMr£DiMENTO  del  giudice.  '  Delegaaionè' di  altro..  T.  Cam* 

petenxa  n.*  4i^''.'-  »• 

iMrSKÀTOKE.   Denomìnasieni    relative   da    sostitnirsi    nei 

documenti  ipubbiici»  ecc.  '¥•  Denominazioni» 
iMPXRrEZiOKE  fisica;  È  motivo  di  esclusione  dal  «nilìtara 

servizié  se -sia  incompatibile  con -esso.  Y.-Coscnziotté 

».•  34/    » 
Impero  austriaco  (gludizj  deir).  Ti  Corrispondenza^  n.*  ^ 

e  seguenti. 
iMriEGATi  ti  carioof' dello  stato.  Y.  Impieghi  n.*   16. 
a.  -^  nei  ministeri  ed  altri  dicasteri  d'indole  eentrale  del 

cessato^  regno  d^ Italia.  Y.  Débito  pubblico  n.i  19  e  a6. 
}.— -Età  ed  idoneità  delle  persone  proposte  per  gì*  Im- 
pieghi, y.  Impieghi  n.i  3,-^  «  7.  * 
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4.  Impiegati.  Non  possono  esserlo  nel  medesiino  ùflSzio  i 

congiuati  per  parentelfl^  Y.  Impieghi  n/  5. 

5,  —  Proibizione  di  sequestrare    il  soldo    degl*  impiegati. 

V.  Sequestri  n.*  a.  Sequestro  u.*  4. 

6. — ladennizzazione  e  spese  di  viaggio  per  aifari  d^Off« 
fizio.  Y.  Indennità  n.**  3  e  seguenti. 

^.  .^  AlP  impiegato  in  commissione  d"*  uffizio  eh*  abbia  a 
percorrere  strade  laterali  non  postati  si  deve  abbo- 
nare la  tassa  di  una  posta  per  ogni  distanza  di  otto 
miglia  italidne  intiere:  i8ai^  voi.  I£»'part.  a,  pag.  295. 

8.  —  Ali*  impiegato  in    commissione   d*  uffizio    nei  viaggi 

per  acqua  si  deve  abbonare  la  tassa  di  una  postA 
per  ogni  set  miglia  {questa  disposizione  essendo  stata 
quindi  ntodificàta^  cedasi  la  modificazione  sotto  il  t;o- 
cabolo  Indennità  n.*  3):  ìpi. 

9.  —  —-Il  compenso  degP  impiegati    delle    categorie  su- 

periori dev*  essere  limitato  alla  epesa  di  due  cavalli 
di  posta  senza  distinzione  nei  viaggi  d'acqua  (ve- 
dasl  la  modificazione  riportata  al  {vocabolo  Indennità 
di  viaggio  n.^  3  e  4)2  ipi, 

10.  —  — -  Deviano   unire  alla  specifica  delle  spese  un  cer- 

tificato defila  delegazione  provinciale  del  numero  delle 
miglia  percorse  t  Ì0i.    . 

^p.  —  Avvertenza  agi*  Impiegati  di  non  dare  ricorsi  o 
ricercare  provvedimenti  ad  autorità  superiori»  eccet- 
tochè  per  graverai  di  una  decisione  delle  amministra* 
zioni  o  capi  d* uffizio^  o  per  ritardare  misure  belle 
quali  abbiano  interesse^  rivolgendosi  in  questo  caso 
'  air  autorità  immediatamente  superiore  a  quella  contro 
la  quale  riclamano  :  1819  ,  voi.  11^  part.  a  ,  pag.  427. 

la.  — -  Il  soldo  degl*  impiegati  traslocati  o  promossi  nelle 
Provincie  lombarde  da  impiego  in  altre  parti,  pef 
cui  abUano  dovuto  pagare  le  tasse  di  carattere  • 
carcttMit  Boa  dev»  più  «ndar  soletto  alla  ritenuta 
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del  2  per  loo  se  qoh  se  per  la  soia  parte  e<:ce* 
dente  quello  delP  anteriore  loro  impiego  *,  e  V  importo 
della  ritenuta  stessa  dev'  essere  prenotato  sino 
alP  organizzazione  definitiva  delle  tasse  camerali  : 
x8ai,  voU  I»  part.  a,  pag.  69. 

i3.  Impiegati..  La  facoltà  rispetto  alla  giubilazione»  rimu- 
nerazione o  dimissione  degr  impiegati  attribuita  ai 
senati   di  fìrianza    dei    due   governi    del  regno   lom- 

.  :  bardo-veneto  è  estesa  alla  sezione  politica  di  essi 
ed  a  tutti  gli  nitri  governi  delle  antiche  provincie 
ereditarie  tedeselie:  wi^  pag.   iSy. 

i4«  -^  —  La  giubilazione  non  può  aver  luogo  se  non 
quando  sia  provata  T  impossibilità  di  prestare  ulte- 
riore servizio  per  circostanze  di  salute:  wL    . 

1 5. Le  rimunerazioni  non  si  devono  accordare  senza 

Ibndato  motivo  e  prova  d*averla  meritata:  iVi. 

i6.  — — «Si  deve  presentare  dair impiegato  ogni  anno  il 
prospetto  delle  accordate  rimunerauooi  coli*  addarne 
i  motivi  giustificanti:  ivi 9  pag.  i38. 

17. Nei  luoghi  ove  hanno  residenza  il  governo  ed 

il  tribunale  d'appello  per  le  deliberazioni  .sulla  di* 
missione  di  un  impiegato  devonp  .jìivtj^rveaire  due 
coasìgUeri  drappello;  negli  altri  devonc^  iofervenire 
due  consiglieri  della  primaria  antoritt^  gi|i4iiwia  del 
luogo:  ipi«. 

iB.  .,^«,-.  Il  governo  innoltra  la  consulta  air  autorità  su- 
periore per  r  approvazione  della  giubilasfone  degl*  im- 
piegati e  degr  inservienti  di  cui  non  compete  ad 
esso  la  nomina 9  e  nei  casi  in  culla  giubilazione  di- 
penda da  altre  cause  diverse  da  quella  d' impotenza 
fisica  :  ivi. 

19. Allora  soltanto    si  deve    innoltrare    U  consulta 

.   air  autorità    superiore   per   V  approvaiuone   della  di- 
missione di  un  impiegato  quando  e|Ù, (oda  4i  salario 
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maggiore  dì  600  fìonai,  é  nel  case  éUe  avendo  sokle 
uiiaore  i  due  consigKéHf  giudisiar}  n9ìl'')|bÌftatto  cosi-     ' 
cordato   nella    proposta   dimissione:    i8dij   voi.  I^ 
part.   a»  pag.   i38.  .  ^     ... 

%6,  Impiboati.  Norma  di  procèdere  prima  di  proporre  o 
d^retare  la  dimissione:  wif  pag;  x3^.         '"' ' 
V,  Dimissione  n.^  3^  4  e  5. 

^i.^^^  '^Le  rimuneraziont  per  servizj  straordinarj  aHor» 
solamente  devono  ioffiolèrairsl  per  1*  appiroVad?ibàe  su- 
periore quando  eccedono  i  100  fiorini,  qnnndò  ec- 
cedono i  So  fiorini  trattandosi  d*  insertiéMi  ò  d'kl-*r 
dividui  che  prestano  opera  materiale  non  annoverati 
tt'etia  classe  degP impiegati^  e  quando  si  tratta  di  mm 
seconda  rìmuneranòno  dentro  lo  spa^ròt  di  Ao^  Mino  : 
1811,  voi.  I,  part.  a^  pag:  140. 

ai.  •—  Non  si  danno  certtficatt  dei  pi^estact.  servigi  agli 
impiegati  se  non  tare!  «ittò  che  pia  mm  ^'Miifiteo  i 
decreti  origiilali  di.  tto^ibii^  presso  gtt  iiflltj  b  *flica- 
Sten  da  cui  emanarono  o' negli  archivji  lù  elieit'evW 
giiistifìcarsi  col  relativo  certificato  delP uffizio,  dica- 
*#tero  ed  archivio:  i\d,  pag.  86. 

a3.-^*Le  autorità,  dicasteri,  cÀffisj  ed  archi vj  dipendenti 
dal  governo  sono  autorizzati  a  dare  le  còpie  dei 
decreti  di  nomina^  sémprethè  si  tratti  di  nomina  di 
loro  competenza  ed  eibanata  da  essJ ,  <>  d'iftkpièghi 
da  loro  dipendenti  pei  quali  fossero  stati  Incaricati 
dair  autorità  superiore  di  dare  agli  eletti' ^H  decretò 
o  la  lettera  di  nominai  i^v,  pag.  87.       "    '  '    ' 

24. Nel  caso  che  per  lo  smarrimento  della  lettera 

ed  insussistenza  della  minuta  'si  Ciccia  luogo  j^cr 
parte  del  governo  al  rilascio  del  certificiÉtò  dei  pre- 
stati servigi  agi'  impiegati ,  le  autorità ,  i  dicasteri  ed 
ufliz|  émymito  sempre  esprimere  nel  ceniJScato  se  il 
ssM#  «imtsso  agrimpieghi  sia  stato  o  no  assogget- 
tato alla  ritenuta  :  iVi.  1 7 
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^  ll£Pl£QATi  (  a  qual    epoca,  ces^^ .per  gP)   il  soldo   nei 
.  ,ci|sl  d<  qiaiesceas^t  giitbI]MÌ#M  o  dimissione*  Y*.  Soldo 
\    n.*  I  ,e  segtteoti. 
a6.  —  qaiescenti.  V.  Pensioni  n.*   io. 
%Y*  rr  F^rUQipajEiiane   della  .  im^^  .4ffgl*  ìn^pi^gaiti».  ì^^Uq 

*  *  *  *  _ 

auto   da  darsi  dalle  pre^o^  .Y.   Volontar^^  g^^isdi'' 
zione  n.i  aS  e  46.  .«      .  *     ; 

a8.  T^  FlIQVT^dmti^ti  da  darsi  efl  ^lei^co  da  focmarai  delie 

» 

.  ^n«. 4* if^aaoi  ili  c^S9.44/»¥Wrtai  d'impiagati..  V.  Fo- 

^9m  ^*r  iPqviUbiU  y^r$o  V  ^savi^  '  :P^f  capporto  .  al.  rilascio 
j; .  AQU<*:!^^fl^^'  ^*  Volontaria^  ^wisdi^^ne  p/  ^9,: 
^^r^ì^fXW^WW^x^  i^  a^leredi^iar}  degFiinp^gaiM  <lel 
:  r  .afHBs«NtV  8Pf^»o  d'Jli^ia  d^i^riiM'  i/stav>  rdigiubi- 
lazioae  deve  cbie^er«l  alle,  ye^ve  ed- ai  figli ^, oltre 
ir.  g)i:9^fi  Pfsswtti  docuf^ei||i;l,  anQbe  il  prospetta  dq- 
r  ..^jffflf^^ptjftto  degli  a4«i  ^  .aeir.vizip„  e  d/^i.jlpl4ì.;9#rce- 

*  .ilpW  j4in4o>if^-  xSaA||  voi;  ,Jt«  HVt,  ./^.i  jjwg«^»-.? 

if/  r?r 'T7^,Sp*^ato  dopp  ciò,,  «s^^g^9:::¥«ia&on^  Mqjùdatl 

..    ^lla,,iwe*0Ta  ed.  ai   figU^i.,^?  tei^i  guasta) ; U^ quota 

normale  che  ne  può  ri&altare  a  favore  dc^l  ^fAuito , 

Uìf>^:  V/W»»M.4?€l*'  aruq^Oi  a„.,3  e  4  d el , de^jri^to  pa  fcb- 

*.:,  bl»Ì9.  »8p6.-tt'i..         .  .:..iojr;r     .  r.    f 
^/^«  T^^0^^^^Cl^' :4^U^  i^^gUsjdeg]iMn:\piegati    co|Uahilt  pei^ 

ìt\S9^PW?'^^^  }\  ^}^^i^   a,  peo^ieae    nel    caso  di  vedo- 
vi, ^yajt^^.  \,Penm9Ì',t^f^,ii^  ,^  seguecLti. 
33* -«rr- Qimli; oYedofye   ed,. j9rjf^ai,..^gr  impiegaù    abbiano 
diritto  al   triiqesire.  di  so^do  per  le  spese, d^  laalattia 

.VI  .fl  f»*WKfJi*t  J^.jP^nsione  n.i  Oj  e  3. 

34yfj — .Gif, impiega  ti.  sospesi  da^e.  loro  funzioai  e  dal  go- 

^.^.dim  ei^^fl:  <^l,  «i^ldp^  pos^ofiq  9tt^a^i;e .  per  se  e  per  le 

I,.,  me  ,%fP^lifi-.ijiA.  f^ssfgao  aljuaoientare  cl^e  non  oltre- 

pa^^i  ,^  te^^a  delaoldo  di  attività,  noa  calcolati  gli 

emoij^iUf/iti  \n  fartem  salgrii  e  tassati»  «jeonoftttato 
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il  Vitto  da.  loro  rIehifsto>  e  'ionitfÌQÌ»^9tO  ÌA'mtu|:^ 

nelle  caroerl;.  38039  Voi.  I,  pare.,  9»  p^i.^ik; 

V.  iaoltre  Assegno.  .-,>  .      ,   .  ;.   .«iftcji 

35;  Impiegati.  L^d^termioazione-M^betitiiMAidl  alhnenurì 

aul  fiQÌào  degl]jiiiifm&giiti(:iffPH^ai:4aUe  tuMiluaaùoi^ 

notL  pìo«0afH>  iolibrepa«saJn9   il  :i«tv4>idel'«;iA{djk|;ideve 

^  appUcargf!  ancbe   agr.if»|iervieatt.ifd  «iki  ^wutfie  di 

finanza  :   iSaS  ,  .yol.  II  ^^  part^  ^  »  j^a^  %ffiU4,  ■<  i 

V4.  inoltra  Jruervientà  n;T>  ò,.Aàs€gnL::..c>^l  — *  .Of 

36*.  -*-  Sentenze  'erlniBali  proferite. «ootro.  ^glMnf  piega  ti 

penaionati   od -ammeMi^  A;  tKBUaaMiUo  »  prowfiaorìo. 

■     jV.-flfenftfiize.inif  -  a.  1'      •.-,.•■•  •»'    ''::,  "uni'ÌVj —  .\\ 

3.7.  r^  iqgl*  vnipiagatìr  co«rdaiiaat»  toma  recidi /dèi ittó'pessa 

4ai  gionio.  dtlU  proferita',  neentenz a-  uatìénujamike  il 

soldo  anche  nella  patte  conserrtttagli  ^n»  suaaiidìp  ali- 

meiÉcaitefi<*};8»3  ^*  yoir.'  t.^  partv  ]2  yMpc9;«.4u'i'l  — »  .'-  . 

38.  —  Agr  impiegati'  C09daiapÉti/]^efiiaiAiit!^ila9Bafgre8- 

.     .  aloai .  <di  botìua  i4«-  ed  «  quelli*  iwal ti  pi»»  ainea nf^ 

di    prove  ai    oontinoa  ìÌ\  éhisìàt^  aìiu^mimrmnchh 

i>      venga.- foRdalaietnte  deciso  «lilla  lóro  ^eatiuoioad:  if^i. 

39^  ^^  Oz^^ì  quàl  volta  ano  degl'impìe^àci  dipeadeattidalla 

giurisdizione  militare  dimesso  con  sent^nauL  .pM[  de- 

J     ìhta  o  'per  incapaeità  domandi  di  ee^erc;  «uéMtment» 

.      inipìieg4«t]l)fm  deve  impiotare  P  approvaziofler  éo vra- 

na.9  iìBl&iy  Tol.  i,  part.  a,  pa<g/  6.    •     >  i-y/i  -  .i<- 

40.  — «  Quelli^  delle  '  deiegazioni*  pr«v4tKiali  JftOimsKtt   di 

sorveglianza  fil  Uvori  atradali  «^gilitl^  <^>«(»ifiriba'> 
zioni  flpóbtaoee  dei  privati.  V.'^  Strade  d.^ìù.'*' 

41.  .^  OI«farficazio^ne  delle  diete  competenti  ^«glH|iipl#-(' 

gati^  V.  Dler^.  *    ^■    ^*< 

42.  —  provvitorj  nei  ginna»}.  V.   Qinnùsj  n.*^  74^    V 

43.  •»*  Prevaricazione  in   uffici»  '  dogl^  im|)iieg«ti<''^^tibMiaif 

non  giurati.  Y.  jÈbuso,  :i>  .   n.;    .j  \i 
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44;; iVFlCGATl  (gì*)  delle  congregazioni  mamcipall  con- 
tinnano  a  pi:e8«are  il  gittramenfto:  iSai  »  vai.  I»^ 
part.  a,  pag,  9». 

i'.r,..>^t.Jnunmi$tra3Ìionim''  3  e  sedenti. 

4$.  •i«-^'jCl*tsifìc«ziènè'ét4ntigM  rispettivamente  assegnati 
agi' impiegati  delie  «i età  e  comaot  aventi .  congrega- 
ikome  nmiicipale  in  rapporto  ali*  abito  uàiforme  : 
i8aov  voi;  I  »  part;  a,  pàg.  9*  wK»  • 

j^6»  —  Descrizione 'dèirnaiforme  —  e  disegni  del  ricamò 

fir  veni  còUnre  e   tot  partimani^^-^  degl*  impiegati   delle 
•  '    'chtli  €fj  coKKHti  aventi  congregazione  municipale  :  wL 

4y.  «-  or  impiegati  dei  comaai  che  hanno  un  officio'  pro- 
>  prie- :'dè<vono    oMitiderani   coirne  stabilt^   eoèettoaii 

!       r  agente   ed  il   coreore  comnnalé  s    iSai^    VcL    If 
'pan^  aypag.  19.. 

48.  — *  Propoaiaieiu  per  varlafeioat  di  titpeiid}  dcgl*im* 
aiii;3psqgati  logmimali.  Y.  St^pendy  n.*  Xj«  . 

4yo*f^iia:  totl^  i  caaì  di  nomina  d*imptegad  ooomnali  in 

-ythuàutiAA^  pròmiacno  di  piò  comani    ciaseon    comune 

..iT: Impiumi  aela  voce  formata  dalla  ploralità  dei  votanti 
ii  'iàfeerVenoti  alPadonanza:  x8ax  »  voi.  II,  pàrt.  a, 
•>^  pag.  3a9. 

Sui  --^  JkV  impiego   comunale   viene    eletto   il   candidato 

.    .  .eke unisce  a  suo  faveore  la  maggioranza  delle  voci;  tei. 

5i,  —  Nei  casi  di   voci  pari  oelP  elezione   d*  impiegato 
oomunale  Jie  adunanze  ripetono  lo  scmtitiiof  e  non 
,  oKenendosi  preponderanza  »  verrà  questa  determinau 
dal.  voto  delle  congregazioni  provinciali  tipi. 

Sa^  r-r^  GV  impiegati  ai  dazj  sono  in  oggetti  d*  ufficio  con- 
siderati come  delegati  della  competente  magistratura, 
y.  Contrabbandi  n/  a.  Daxj  n/  i  e  seguenti. 

5h3NHW.(^nale  oppoaiziinae  fatta  agP  impiegati  ai  dazj  prenda 
ii  carattere  di  delitto  di  violenza,  Y.  CoiUrabbandi 
n.**  i.  Dazi  n."  a. 
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54.  Impiegati  (resistenza  di  più  persane. aiiiiiiatiiiat«4igr) 
ai  dazj.  Y.  Contrabbandi  ■/  4*  Dazj  tL.^  ^^* SoUevklmione. 

55. -— GontravTtnziom  degr impiegati  aiU  lègge,  di  co- 
scriùone  o  neU'  esecuzioae  di  essa  >-r  compeuaza  a 
giudicarne  e  pene.  Y.  Coscrizione  n.*  95,  :'    x 

56.  —  I  periti  chiamati  d*  ufficio    ed  altre   persone  cliia* 

mate  d*  ufficio  per  gU  oggetti  di  coflerizionedeivono 
considerarsi  come  pakiblici  impiegati/ Y.  Coscrizióne 
n.*  95,  lettera  e.  ".* .  .-. 

57.  —  Classificazione  delle  diete    per  gP  inrpiegali  negli 

istituti  d*  istruzione  elementare.  Y.  Istruzi<me  e/e- 
mentare  n.*  17. 

58.  Notificazione  da  farsi   dal  giudice    all*aiitoritii::com* 
petente  dei  casi  di  morte   d*  impiegati  dello  «a^ito  e 
di  chiunque  percepiva  dai  foadi  pubblici  dello  stato 
pensioni^    gratificazioni»    appuntamenti t    asdégai  é' 
simili:   i8àS  p  toI.  I  »  part.  a ,  pag.  iò3  »  $  i&. 

59.  — >  Nel  caso  di  morte  d*  un  impiegato  le  carte  d*  uf- 

ficio che  erano  esistenti  presso  di  lui  si  eonseghano 
ad  un  commissario  da  delegarsi  dall*  autorità  compe- 
tente —  e  modo  della  consegna.  Y.  Volontaria  giuris-^ 
dizione  n.*  46. 

60 •  — -  Gasò  di  morte  d*  un  impiegato  addetto  nlla  giudi- 
catura che  procede  agli  atti  ereditar).  Y.  Vòhniaria 
giurisdizione  n.ì  47  e  48. 

Impiegato  postale.  Y.  Posta-Zet^ere  n.»  i  e  a. 

a.  —  Dovere  deir  impiegato  che  ha  stesa  la  bolletta  à*  in- 
venzione. Y.  Procedura  nelle  cause  di  finanza  q/  5. 

Impieghi.  I  sudditi  stranieri  non  si  ammettono  al  servi- 
zio dello  stato  austriaco  quando  non  siano  d'un'abi-^ 
lità  affiitto  particolare  e  di  tutta  prova:  i8a3  ^. 
voi.  II,  part.  a,  pag.  296. 

a.  —  Neir  innoltrare  le  proposizioni  per  impieghi  vacanti 
si  deve   nelle    tabelle   esprimere    la  nazionalità  del 
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('Ì'jaemmiéxr€Dàe  9'eà  wf^f  lilYuìàividno  proposto  isia  nato 

•  :• -«ll?èfit«cé  aggingtière  1*  àcfaMiiaiento    ee   ed  in  che 

o>  ibodo  . 'flbbÌA  •  ottcumta   la     clttadiiMfiza   autCmaca    o 

#    •  •  • 

i    ..\iio.ft*:X&s3,  voi*  II»  part.  a»  pag.  896. 

3.  In&PiEGHL.   Ofdkie  vdi  S»  M.  di   vegliare,  sotto,  la  più 
/i  stretta^  djsponéab&lità  cbH  ubai  siano  proposte  ad  im- 

...  preghi. i^eraoae  nòni <pt«4|siiiente  idcMiee  .a' sostenerli  s 

4,  —  Avvertenza  alle  delegazioni  provinciali   di  formare 
•.  .nrcòft    pèe«istone  le  tabelle  degli  aspiranti  agl'impie- 

5.  -—  Il  divieto  di  non  impiegare  nello  stesso  ufficia  dne 
ii fcsndividm  legati  in  pairedi^la,  e  di  non  lasciarvi  i{ueUi 

.At  iffUi    vi  fossero ,.   h  testeso    a  qualunque    ufficio  : 
■jii.  j8Us:#  ;vdK  ll'p  ;parté  ili.  pag.  ^17*      .^  .  .  .! 

6,  -rr  l^es/Buno  .che  abbia,  oltrepassata    V  età    di  ^  quaran- 

.  ^'.  ^^ni  pilo  essere  impiegato  in  qualunque  ramo   di 

ìli  Joyr^PP    servizio.,    ec/cettf^cbe  dair'^fj^ttfvp  servizio 

,....  .fuilit^lSf  ;0  civile ,.,.o|)pure  dal  trattamento  dMnvali- 

^  ..,4Hà jy4,.pssst  immediajbaaaeme:  ivi,  pag^  33i. 
7»\-rp  Grindividvfi  già  impiegati   che  sono  pensionati  od 
in  istato  di  quiescenza    di  età    maggiore  di  quaran- 
..  t**  anfìi    possono    essere    di    nuovo    impiega^  1  come 
.      pure '.altfri    quiescenti   e  pensionati:   18^^^   voi.  Il, 
part.  2  ,  pag.   262. 
8. — In  caso  di   vacanza   4Mmpiego    presso    le    autorità 
,.,  giudiziarie  il  rispettivo  tribunale  deve  somministrare 
al  governo  i  dati    occorrenti    pel    concorso.:    1819  > 
.   vpl,  II  ,  part.   1 ,  pag.   1 84. 
9,.>^'U.gpverno    ordina    Pannunzio    della   vacanza   degli 
impieghi  giudiziarj  per  mezzo  della  gazzetta  :   wL 

IO. Quattro  settimane  dopo  T  annunzio  delP impiego 

vacante  presso  le  autorità  giudiziarie,  pubblicato  per 
inf^fxo  della  gazzetta,  T autorità  a  cui  spetta  deve 
presentare  le  sue  proposizioni  :  iW. 
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II.  Impieghi.  Le  Utanzè  dèi'  cdticot^ntV  éH^^pifMlihLCBnii 
preMo  i  tribunali  drappello  ^d  alle  earidiédt^pVetore 
devrào  |>r<Hlur8Ì  ai  trt^bOfiaU  d*appell6s  iSi^,  t<ff:  di 
|iàét.- * /-pag.  i85.  :'"'■■•    '•••^  ^'-i   *-"-^*-  - 

I  a.  «^  Lcf  Uatanze  èm  cericorrenti  ai  '{Xwti  di  eotHAgUere 
od  altri  vacanti  presso  i  tribunali  collegtttli  di  prima 
istanza  devono  prodursi  a  questi  :  ivi.  '  '  * 

i3.  *^  Le  istanze  dei  concorrenti  pei  pbstfi!  vacanti  nelle 
preture ,  eccettuati  quelli  dì  pintore  i  si  producono 
alle  preture  «tesse  :  zVi. 

14.  *-  GF  individui  effettivamente  impiegati  nel  gtadikiario 

de'Vono  presentare  i  loro  ricorsi    per   altro  impiegò 
'      àgi*  immediati  loro  sapeittori  onde  'bìM^  irtofeiWti  alle 
autorità  che  devono  fare  le  proposlìBf^Hil  :  i0i.'  •• 

1 5.  -—  IndLCat;ioni  da  farsi  dalle   istante  gHldtBlHriQ  iiellt 

tabelle  dei  concorrenti  e  nelle  proposizioni  ai  posti 
■  Vaèauti.  V.  7\ìsf€  ii.*  ai.  -i    •  .  . 

16.  —  Nessuno  può  nello  stesso   tempo  coprire  due  im- 

pieghi a  carico  dello  stato:   18199  Voi.  If^  pan.  a, 
pag.  480. 

17.  «—nel  ramo  di  sanità.  V.  Vaccintitioné  ri.*  3S. 

18.  —  da  accordarsi  ai  individui  medici.  V.  Medici  n."  3. 

19.  ^^—  Esclusione  dei  c^rbonarì  daW*  ottenerne  alcuno.  Y% 

Carbonari  n.®  4, 

Impiegò.  Uffizlali  pensionati  che  passati  temperarla  mente 
ad  un  impiego  civile  si  itiaritino.  V.  PefisiOfii  ^Z"  55, 

a.  —  Le  delegazioni  provinciali  devono  ren^lere  informato 
il  comando  militare  di  -piazza  di  mano  in  mano'  che 
loro  perviene  notizia  che  alcun  militai^e  pensionato 
abbia  ottenuto  un  impiego  presso  qualche  pubblico 
uffizio  civile  anco  comunale  ,  'spiegando  se  provvi- 
sorio ,  temporatio  o  stabile  ,  se  fra  gli  organizzati 
definitivamente  in  pianta  stabile  e  V  emolumento  an- 
nesso —  e  devono  incaricare  tutti  gli  uffizj  da  loro 
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dipendenti  di  partecipare   in   ogni  analogo   caso   le 
.  r.    notizie  ii^essarie:  i8ai  ^  toI.  II»  pari.  2 ,  pag.  335. 
IVORTAZiovi  proibite*  V.  J^e  rispeuii?e  tar^e  dazj. 

2.  *—  Pen».  per   qualunque    contravvenzione   in   latto    di 
-,   merci  di  proibita  imporuteione  :  1821,  voi.  Il»  part.  i» 

pag.  95.       . 
V.  Merci. 
IllFOSfZION£  prediale  per  Tanno  camerale   1820:    2819, 

YoL  II t  part,  X  ,  pag.  182. 
a. -^  personale  per  Tanno  1819:  1 8 19,  voi.  I»  part.  i» 

pag.  65. 

3.  "-^  •^—  per  Tanno  1820:  1820,  voi.  I»  part.  i ,  pag.  49. 
4*1— «nrti. e  commercio  per  Tanno  1820:  1820,  v<rf.  Il» 

part.  I ,  pag.  57. 
5»  •—  prediale,  personale  e  d^arti  e  commercio  per  Tanno 

•  182X  :  1820,  voi.  II  y  part.  i»  pag.  107. 
6.  — -  prediale,  personale  e  d'arti  e  commercio  per  Tanno 

1822  :  1821  ,  voi.  II,  part.  i  ,  pag.  97. 

7«  —  prediale  4  personale  e  d*arti  e  commercio  per  Tannò 

1823  :  1822,  voi.  II,  part.  i^  pag.  194. 

8.  -—  prediale,  personale  e  d^arti  e  commercio  per  Tanno 

1824  :   1823,  voi.  II,  part.  i  ,  pag.  66. 

9.  -*  Esenzione  dei  militari  congedati  dalla  tassa  pers^»- 

nale.  V.  Tassa  personale  n.*  i. 
Imposizioni.  Sui  quesiti  proposti  dal  governo  di  Venezia 
relativamente  ai  soprapprezzi  procedenti  dalla  ven- 
dita dei  fondi  pignorati  per  debiti  d'imposta  è  dichia- 
rato doversi  senz'laura  nuova  disposizione  osservare 
il  prescritto  dalla  sovrana  patente  18  aprile  18 16  : 
1820^  voi.  I,  part.  2  ,  pag.  41. 

2.  ^-  Quanto  ai  fondi -dei  benefìzj  vacanti.  Y.  Subeconomi. 

3.  —  Esenzione  dei  militari  congedati  dalla  tassa    perso- 

nale dal  sergente  in  giù.  V.  Tassa  personale  n.*  i. 
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4.  iMPOSizumi*.  Pagamento  della  tasta  pertonale  dovuto 

dai .  militaTi    pensionati  -  coi    nieszi    forzosi:.    1820  , 
voL  II  ;,  fmrt.  2,  pag.  88.  ,) 

5.  —  È  abolita  la  tassa  salU  professioni  libjera^ ,  e  stabi- 

lita quella   sulle  arti    e   commercio:  iS%o  »  voi.  I, 
part.  X  ,  pag.  aS. 

Y.   Tassa  arti  e  commmachi 

6.  — >-  Norme  per  V  esazione  della  tassa  arti- e  commercio  : 

i8ao,  voi.  II 9  part.  a,  pag.  65.    "' 
y.   Ta^sa  arti  e  commercio. 

7.  — *  Avviso     di   diffidazione    cbe    deve    farsi   precedere 

,  dagli    esattori ,    scaduto .  il  loro  contratto  »    per  co- 
sirii^gere    i    debitori    morosi    d*  imposte    arretrate  : 
i8ai  ,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  114. 
V.  Esattori  n."  1. 

Imposta  del  bollo.  V.  Bollo. 

Imposte.  Y.  Imposizioni, 

Imprestiti.  Il  §  986  del  codice  civile  austriaco  relativo 
agr  imprestiti  non  è  applicabile  al  regno  lombardo- 
veneto  :   1819,  voi.  II»  part.   I  ,  pag.    191. 

Imputato  (  morta  dell*  )  prima  della  prolazione  della 
sentenza.  Y.  Sentenza  n.®  6. 

a.  —  Y.  inoltre  Inquisiti. 

Imputazione  di  diversi  titoli  di  delitto  e  di  grave  tras- 
gressione di  polizia.  V.  Sentenze  n."  5. 

Incanti.  Y.  Asta. 

a.  <—  (  vendiu  agP  )  degli  effetti  erediurj  deperibili  in 
pendenza  della  dicblarazione  d*  erede  y  e  quando 
occorra  nella  liquidazione  dell*  eredità.  Y.  Volontaria 
giurisdizione  n.>  84,  85,  87  e  88. 

3,  —  (  vendita  agi*  )  degl*  immobili   ereditar).  Y.   Volon- 

taria giurisdizione  n.**  86. 

4.  —  Approvazione  delle  perizie  per  gì*  incanti    di  afHt- 

tamentl    noveilnall   oà  a  tempo    più  lungo    de*  beni 
delle  fabbricerie.  Y.  Fabbricerie  n.»  a  e  3. 
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5«  Incanti.  La  perizia  deV'More  «  dcHa  veticlka  dei  fondi 
ideile  fabbricerie  «9  di  tai  aegair  debba  la  vendica  a 
coacessioue  di  livello,  dev*  essere  ritedata  ed  ap- 
provata dal  gov^lnia  qaai  base  degF  ìatMiiiti  :  1819, 
•voi.  r,  part.  a'»fMg;a33.  ** 

Incapacità'  del  condannato  a  pagare  le  kpe se  criminali 
e  la  tassa  della  sentttìtàf  o  quelle  pel  procedimento 
'ed  altre  in  causa  dt ' trasgretaioni  grari.  V.  ^pese 
n.*  16  e  seguenti.  v'    ' 

Incendj.  è  permesso  ai  prillati  di  atabilirè  istìtnti  di 
asìiicnrazione  per  gl^  incendj.  -—  Eccitamento  a  tali 
impriese  -ed  a  presentartie  dei  progetti  o  diretta- 
mente  o.  per  meezó- delie  delegazioni  provinetali  al 
governo:  18(9;  voi.  II,  part.  2^  pag.  469. 

Incisioni  (  estrazione  delle  coliefcioni  d*  )  e  di  tnonete. 
V.  Arti  n,*  6  e  seguenti. 

Incolato  (tasse  d' ).  V.  Cancelleria. 

Incompatibilità'  d^  impiego  di  più  parenti  prossimi  nella 
atessa  amminiatrationfl'Cpmuaale.  Y.  Amministraztoni 
comuìudi  n,*  ».  •  ;'  .     :.: 

lNtX>MFETENZA  (  eccezione' d' )  deir  autopitk  giudiziaria. 
V.  Procedura  civile  ìì."*  a.  .'r.:..    • 

a.  —  di  foro.  V.  Eccezione  declinataria. 

Indennità*  d*  alloggio  agli  nfliziali  di  gendarmeria.  Y. 
Alloggi  n.»  là  e  i3. 

a.  —  generalmente  d'  alloggio.  V.  Alloggi, 

3.  —  di  viaggio.  La  misura  di  compenso  per  indennità 
di  viaggio  agi*  impiegati  nel  caso  di  viaggio  per  acqua 
•opra  Ughi^  fiumi  o  canali  a  modifìc<«zione  della  cir* 
colare  a6  settembre  i8ai  ò  determinata  psr  ogni 
distanza  di- aei  mfglia  a  lire  ao  ital.  per  gP  im* 
piegati  di  i."  ,  a.'  e  3.*  classe,  a  lire  11.  60  per 
quelli  delle  classi  4/,  5.*  e  6.*,  ed  a  lire  7.  So 
per  quelli  delle  rimanenti  classi  :  i8aa  ^  voi.  IT^ 
part.  a,  pag.  3i8.  Y,  Impiegati  fi**  j  e  seguenti.  » 
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4.  InDbnnita*  {V)  9>  iiUoU  dì  rìpariaìò&ei  di  vectura  i»ror 
;  pria  è  fissata  io  tutte  le  provincùr  «*  dttcl  carantitnl 
di  eoavenzione  per  ogni  nùgtio  postale^,  cioè.  ^  venti 
caraatani  per  o^ai  potta^  :   l8ia  ,  voi.  Ilvptrtra»  ' 

•  'P*g'  ^87,  ..    <-  :  .>       .     .       • .  •    .:. 

5. Gli  assegni  fìssi  per  le  spese  di  viaggio  che  per« 

cepiscpno  alcuni  funnioiMrj  ed  impiegati  devono  ri>» 
inanere  aosj^sl  col  priaeipio  del  settitno  mese  a 
contare  dal  glotao  ih  cui  come  occupati  in  oggetti 
strpordinarj  «d  iu  permesso  cessarono  4alle  ordina- 
rie loro  fanziopi:  wi^  pag.   a88. 

6,  . Anche  gì'  impiegati   ^he   non    percepirono    anti^ 

clpazioni  per  le  apese  di  viaggio  o  altre  iodennizza* 
zionl  in  affari  d'uffizio  devono  produrre  nel  termine  ^ 

.  ..  perebterio  di  6  mesi  ».  e  -gì' impiegati  di  cassa  iii 
quello  di  14  giorni  le  analoghe' specifiche,. sotto  com« 
lUtnatione  di  perenzione  del  diritto  d' indennizza* 
zione  :  iBaa  >  Voi.  I,   part.  2  /  pag.  6.    • 

Indennizzazioke.  La  via  ordinaria' civile  contro  la  mì^sunt 
di  risarcimento  od  indemiizzazione  fissata  nella  sen- 
tenza anche  nei  casi  di  gravi  trasgressioni  politiche 
come  nei  casi  criminali  è  riservata  soltanto  alla  pane 
danneggiata  »  e  non  alla  condannata.  In  questo  senso 
sono  modificati  i  §§  398  del  codice  penale  9  part.  II 
e  1340  del  codice  civile  e  i8ai  ,  voi.  I  i  part.  1  , 
pag.  6. 

a.  —  V.  inoltre  Danni. 

IndisposizìONI;  fisica;  è  motivo  di  esolnsiòne  dal  militare 
servizio    se  non  è  coni|>aiibile    con  eeso%  Y.  Coscri'"" 
zione  n.^  34. 

Industria  (  invenzioni  e  miglioramenti  in  oggetti  d'  ).. 
V.  PriMegi  n."   a   e  seguenti. 

a.  — (premj  d').  V.  Magazzini  n,^  6. 
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S.IkduSTRIA  (la  distribuzione  àt\  prem)  d^)  per  gli  abi- 
tanti del  regno  lombardo-veneto  si  eseguisce  alter- 
nativamente un  anno  in  Milano  ed  un  anno  in  Ve- 
nezia: 1819^  voi.  I»  part.  a,  pag.   i6a. 

4.  —  Disposizioni  pel  concorso  ai  premj  d*  industria  in 
Venezia  nel  x8io:  ivi. 

$, ..  Notificazione  del  governo  di  Venezia  relativa  al 
concorso  pei  premj  d*  industria  nel  1819  :  ipi,  pag.  164. 

6«  «-^  Possono  aspirare  ai  premj  anche  quelli  che  abbia- 
no migliorate  le  razze  dei  cavalli  9  buoi  e  pecore , 
o  ne  abbiano  introdotte  delle  più  pregevoli  :  ivi  « 
pag.  i68. 

Industria  e  commercio  (opere  intorno  alle  leggi  snir). 
V.  Censivra  n.*  a. 

Infedeltà'.  Come  sia  delitto  rispetto  alla  somma.  V.  Ttyffa. 

Inferhità\  V.  Ctrtificati  n/  6. 

Ingegnere.  Pratica  ed  esame  da  precedere  alP  abilita- 
zione all'esercizio  d* ingegnere.  V.  Esercizio. 

Ingegneri  (  gì*  )  in  capo  o  direttori  delle  opere  appaltate 
non  possono  ordinare  variazioni  ed  aggiunte  se  non 
previa  approvazione  superiore  sulla  loro  proposizione 
alla  delegazione  provinciale  da  innoltrarsi  al  governo  : 
x8aa,  voi.  I^  part.  a,  pag.  ia8. 

a.  -»  —  La  delegazione  provinciale  paò  autorizzare  V  e- 
secuzìone  di  opere  di  dichiarata  urgenza  «  facendone 
immediato  rapporto  e  rimettendo  in  seguito  al  go- 
verno il  dettaglio  delP  ingegnere  in  capo  :  ìcì. 

S. Ove  si  tratti   di  canali    camerali  9    gì'  ingegneri 

devono  presentare  le  proposizioni  alla  direzione  ge- 
nerale delle  pubbliche  costruzioni:  iW,  pag.   ia9. 

4«  -~  ^1*  ingegneri  sono  risponsabili  jdeir  importo  delle 
variazioni  ed  aggiunte  da  loro  ordinate  senza  la 
superiore  approvazione:  iW. 
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5.  Ingegneri  (  gr  )  possMio  ordinare  al  momeACo  varift* 
zloni  ed  aggiunte  istantanee  per  la  sicurezza  pub- 
blica rispetto  alle  opere  appaltate  ed  in  corso  ai 
fiumi  e  canali  navigabili^  con  farne  immediata  par^ 
tecipazione  alla  delegazione  provinctallft  o  alla  di- 
rezione generale  delle  costruzioni  f  e  presentarne 
quindi  i  dettagU  col  rapporto  corredato  dei  conve- 
nienti disegni:   iSaa,  voi.  I,  part.  a»  pug*   129* 

6. £  vietato  agli  appaltatori  di  prestarsi  ad  alcuna 

variazione  od  aggiunta  se  non  sopra  órdine  in  iscrit- 
to deir  ingegnere  in  capo  o  direttore  i"ìn  cui  si» 
citato  Patto  dell'  approvazione  snpei^tere  od  il  titolo 
d* urgenzai  ipi^  pag.    118. 

7.  —  —  —  sotto  pena  d^essere  risponsabili  dell* importo r 

soggetti  alle  riforme  senza  compenso  ed  al  paga^ 
mento  dei  danni  verso  i  terzi:  M^  pag.   x3o, 

8.  —  or  ingegneri  devono  vegliare,  sotto  stretta  rlspon- 

sabilità ,  che  la  manutenzione  delle  opere  pubbliche 
corrisponda  ai  contratti  ^d* appalto:  18^191  voi.  I» 
part;  a,  pag.  aa4.    \ 

9.  —  Y.  inoltre  Opere  pubbliche   n*   3r  Cùntraiìi  n.*  3. 
'  '    Acque  e  strade  n;"*  9  e  seguenti. 

Ingiunzione  al  pagamento  dei  legato:  non  ei  devf  con-  ^ 
cedere.  Y.   Volontaria  giurisdizione  n.*  a 6. 

Incivuix.  Le  azioni  procedenti  da  ingiurie  sono  di  cogni- 
zione delle  preture  urbane  in  quanto  non  siano  di 
competenza  politica  o  criminale.  Y.  Competenza  n.*  i3». 

lilocULAZiONE  del  vajuolo.  Y.   Vaccinazióne  n/  38. 

Inquilino  (descrizione  dei  mobili  dell*).  Y.  Ùescrksione. 

Inquirenti  (dovere  degP)  di  procedere  eglino  stessi  ai 
costituti  ed  egli  esami.  Y.  Froceiura  criminale  n.>  9 
e  IO.  ■ 

a.  — -  Nota  delle  corrispondenze  da  tenersi  dagl*  inqui- 
renti. Y.  Procedura  criminale  n.*  aS. 


Inquisiti.  V.  Tasse  giudiziarie. a,''  ^j  :^  soguenti* 
a-^—' Tr^ittaip^ntp^  4cj;r  inquisiti   nelle    carceri,    y,  Car- 
t.:     ceri  n."  <>,.... 

3ié  ---r.  £ffeui   ed   ar«ii   travati    $iy  oecatione    dell?:  arresto 
dagr  in«p)ijiitiu'y>  Tmse' ^^i^àdixiarién.''  47.  Armi  ».*  3. 
INQUISITO,  ^él  <;aao  olie  in  un  ioqiubito  concorra  anche 
'.     la.  co|^ay.V)ens^Qne  ad. uà  plreceftto   polìtlòo»  il  giù- 
j^ice  (^rlmiiial^ruel  de  tenui  nara  la.  pena  prenda  sola- 
meate  ii]i.  coo8Ì4f^a34Qpa;l|9:t,ra$gre8SÌoni  dei  precetti 
,  ;  po|itiai.:^9cor<raati  ;^oa  dalitti»  ^  quali  sono  espres- 
.  ;^   .s^meiiite  ìdJwti^?^^^    g^^^yi    trasgressioni    di  poUzia    o 
»l„   viaiesae.4U|.94^.  cogqiajiQfte .  dal  cpdiue   peaalf  o  da 
X^^^^^'^^^^    particolari    pr^scrisùpni  s  ■.  i8aX' t 'Vtil.    I» 
...:  .parc/r|.,j.pag;.  5. 
ai./r:^^rf.  ìi^it»,€QmpetenM.tk4^  Sa. 
lNQuisjUQN?5R;.y.  Jifquirmti.i  u^ .. 
af-^pr^UfUÌjQMiEie^./V.  Qwdóio  st(itar4(^  n/  8.     .   !:i     . 
3»  wr*  |QrimÌKè40.  Jtfoorte  deir  iwputat9   prima    dalla  prola- 
.  .    stian^d^Jla  peAUranz^.  V,  Sentieru^e  ».•  6, 

4.  »-  e  punizione  delle   trasgressiojai  -di.  un  ecdeaiaftico. 
.     ^V.  EcelesiostUi,  ,  .  ;    v  .  .    . 

5.  —  Più  titoli  d' imputazione  che  fprasiinQ  il  soggetto  di 
...,.   una  fola  o  di  pia  apparate,  ipqniaizipQti.   Y«  denù^nze- 

6..r*— lAtti  cka,prie)«edoào    raprìaaenao    di   spediale  ioqiu-'' 

sizioni»,  V.  Br^cedura  crùnviak- n»^-6.   .  »'    •.  .« 
7^-r^  £sae4do«  già  apevm    T  inquisizLotie   per  od  delitto, 
non  oCQprr^iio  ulteriori  deoreti  di  aprimento  per  gli. 
.     altri  ctie  Vei^tftgftiiOrt  coatro   lo»   etesso   imputato.  Y.' 
I.     Procedwca  criaunale  n/  14.  ' 

Si* -rr^ Nel:  decreti» ix4*aprhneKtQi^elP  iiiquisizione    non  si 
può  dichiarare    la   specie    del    delitto.    V.  Procedura 
n  criminale  ©é*  a3.        • 


9.  Inquisizione  ..  (corrUpQàfdeuae-  .per  T )'  tra  -\m  : ÈUtófith 

«nmlii«li  e  le  palìtiche.  e  '  colle,  preture  v^  ip^ta  4^ 
,  teii^rsl.  4aUe  medesioie^:  y^  Autorità  n^*.  f,  .Jnqui" 
,  renali iP'.?  a..  Prcoedum  mmiimìe  a.'*  aS..     <  >  •"? 

10.  -rr  6UjUÌi|zj  jbriìataaU  ooa  pcsaona .  de»ÌK€nsèi  di  pro- 

pria   autorità    dair  itftpres^iìpqiiisimi^e,  ^er!  .Relitti 
xiservAti  al  giiiditio  9Cip«fierQ  o  %yLpredno9.4  cleiM^ao 
,       j9Q|toporre  gUvatti  àl\^  iMaàsa  »u|^enore  i  «i  8 1 0%  voi.  II , 
.p^rtt   ij'pag*    144*  -!i*     /..•:•  >   *»>.  -. 

11.  —  l\  mbuoale  «uperiòrQ  cui  siapo  «oUopostì  gli  atti 

d^  inquisizione  sul  .pantQn  deUa  i4«àÌ8ieiiiza   da  questa 

jjejf    ^«littt   riservato  :  a4  i ^gpndiFio-.  «nprenoBo  r*  «leie  -ri-*' 

portAise:  la  i4eoiiékiae:>dbl  éenòlà  di  Yereuas  ipL' 

ia«  rr^.Ill§li3(bcfi  aa^placo-  deve; prpc^d ere  pei) delitti icom- 

'.     xBfjBWÌ;  qeglii!aiaitA.jatt^«i:>i  ikML'àbooi'a  •  pimtti  (senza 

.  disAidtiQAH  «e  e  eoittei  uo  ^^iodicé:  eitero- <àbb4«' giù- 

dicatQt.ltì#p.e(^  ad  eeal;  e^ì alivi/ simili   delitti  9 icom- 

•  '   miai^aAde- pere   11  pem  <can   con  veni  ente,  rìgeeàtéùi 

A.gMfU^  sofferta. ;air  e ^teco:;  i8ao>  .voi.  -Ilvpart.  i, 

i3,  *-:- C^iQm^le'i   dMnjcfttlaitrAae^ii.Yi.    Proeeduàa  '  dàintinale 
n.i  3o  e  3i.  .  i 

14. -r-V»  id^Vil^r^  g^a^^alMeinté  Pniiae(tuàMenmÌTÌaie*ìf'''^ 
INSCB.1ZI0NE  delle  ipoteche  (diritù.vd?)  «i<i  nnovt^'iti'oilcrta' 

austriaca  dal  ,ft4?VjM4vei»hn»ti8i3.  iifc  powV^  Ipotéche,} 
iNSEGUUMSNTKh  \Noii-  óoki:  daUV effetti voÌBeègtiictien4o'«t^l- 

rimp««»t(||,  di,jjif  litti)  j^  ttia   aaohé. éaUà;  v^quititoi^a} 

dell^.  ^rjiff^   9(^^(ie.  .dct(»0ttaiinatà   l^iebabt tensile  del 

giudice;    1820,   voi.   I,  part.    i  ,.'pag.   Sii.  :'     i.> 
V.  Competenza  n.**   GG.  .^i        .  '      . ." 

In$£RVJ£Ni.i  Maamuiati.  ia   iscsitto^L  pressa  i  eòmaiiésérì- 

distrettuali.  V.  Coscrizione  n.^  '^x>\       ^   .  >*     •     :     • 
a.  — *£  BVV^eifippUftabUe  agriiawervleiul  il^beiifeiLirie^'aelté 

anticipazioni     del    soldo:    1 81 9,.: voi.    I^   pari.    a> 

pag.   284. 
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3.  Insbrvièkti  degli  u^ztaii.  Y.  Alloggi  n.*  ^. 
4/<^^  La  determinasiomè  che  i  tftissid j  alinientarì  sul  soldo 
•     degl*  Impiegati  sospesi    non  possano    oltrepassarbe  il 
terzo   deve   applicarsi  anche  rispetto  agV  iaMrvientt 
ed  alla,  guardie  di  fiqaiiaa  sospesi  dal  pos tot s' 1828^ 
Tol.  ir#"p«'ift.  a  4  pag,  a^c, 
5.  ...^ ..-.  Ilei  oasi  ia  cui  il  terzo  del  soldo  non  aotaioait 
a  dodici  carantaai  al  giorno^  il  mUwnum  del'^suaatdj 
alimentari  per  gV  inservienti   sospesi  dal  posto  è  di 
•■r  dodici  ciarantani «  monetar  di  cohTeazione i ■  is?L 
«  •         Y^iinoUra  Impiegati  tk,^  84^ 

6»  «'T'^i  congluntii  degl* ioserviànti  capaci- soltanto  dt  prov- 
vigione sono   esclusi    dal  l»enefizio    del    trimeatra  di 
:.\;aoldo  stabilito  pel  pagamento  deUe  spesò  ddlTulttma 
-  •  malattia  e  dai  fanavali  degl^  impiegati  con  soldo  non 
:  maggiora    di  fiorini  600    moHi  in  istato  di  assoluta 
.  misesiat  i8a3,  voi.  Ily  part.  a,  pag..aS6^ 
Ibcs£TT|;  È  proibita  T  introduzione  della  cairta'da  fEbmo  per 
.ucc^d^ere  gP  insetti  s  i8aa^  voi.  11^  part»  iy/pàg*  196. 
Insinuazione  delle  pretese  verso  le  amministrazioni  can- 
'.trali  del   cessato  regno  d'Italia.    Y»  Dtkko  pùbbUco 
n.«  4.  .    ^         ■ 

Insojlunze  verso^-t  giudici  in  uffizio.  Y.  Giuétìtii  a.*  a. 
ImmAOViU  Y.  IspeziùnL  "*^  " 

IN3T1T9TI  e  instituto.  Y.  ìi&iitt.  Istituto. 
IN8T&UZIONB  e  instruzioni.  Y.  Istruzione.  Istruzioni. 
IK7J?kdenza  (ineàmbenza  delP)  in   fatto'  di  aawtravven- 
.   -   ziane  alla  leggi  di  finanza.  Y.  Procedàra  nelle  couse 
di  finanza  n^"  6. 
Interdetti.  Y.  CtàjjL  '- 

iNfTEK^SSATl  (sooiaaà  d')  negli   scoli    ed   altri  oggetti  di 

acque.  Y.  Comprtnsorj ,  '  '  ^ 

iNtEEESSi  dovuti  dfi  debitori    a  dai  coniabili    v^erso  Ta- 
rarlo. Y.  Debitori  n.i  5  e  6. 


W  973 

a.I>rr£aBS8i  di  inorai  devono.  e9a%te  y^mA  wmuftmi^aami 
^ .  •  teinporaneamci^e  »9Ì  i  danari  d«l<*f«aiiio  i  «mf^tìva» 
^        rcgiatrati.  e  cpiitaniali  .a«lla  •te«8a'JÌià«iiriUu4f'sl8aif 

voi.  II9  part.  a,  pag.  334*  .«:i.v,;;i;;e    ■ 

3.  «^.aùlle.  obl)iigaaieiii  erariali  degli  aliitL  àwiU'Mmmiul 


V.  Obbligazioni  n.*   S«  . 


'.•   •  • 


A     •■' 


Int£AFR£Tazion£  dei  ss  2^^  pairte  i  e  39}}j-fi|iM':U  del 
. , .  cpdice  penal^j;  :M*^'*  ^t^I»  ifMTt^t  K^«pa§^  14. 
V.  6€n$en^  ».•;&.,■.:'»  v      -  ..-ìì:-. 

Intimazione  (6>gU  #:)«.  Y.  <;^ia.M^lè.».*)J.  ..•::         ! 
a.  — r  Ifptf  ha  da  fNTf  aenursl  mbrìca  pen  iaviei^mr^iWi  »fcde 
.d^iatìmaaÌQae.ttei  caai  <Àe  yiegà  i faOt jfìw  Jitnitir- 
'  :  .«orie.i  dere  «^nt^fìoerai . dal  cureore  eiilrjdMplel  d^Uft 
9Liiuia«cit^iKaj   ed. è.  nUwg^UL  U  oiMM^lare!  di^uapfiliit  del 
.iaai/3p  maggio  18.1B.:.  jBi^»  vol.>I^  perè«  ^vii^Hi*  So. 
3. -rPer,r.ÌBtÌBirtzioiWK  dtlk  e<>AUBHie \Ml|ji  otmmffA:  del 
looga  de^  gUidii^  ,^e.  U  di  coi  dimora;  Ik;  Mohi^  ;  if  o^iHiL 
deye  aversi  preaeete  U  dispoeiA  oAakjSii49S  <4#1 
.  .goìf^vàentp  giadìziarie   per  I!  ivtimaiMVti^  Ari  prii 
-..  .  ..^1>«!?9.  art  t|a  asseote  :  iV^,  pag.  Sivr  ,m    ;-  r-  j  ;: 
4*.-rttf^.  piu^rei  (XQl^veauti  rappr|a^mati  dal  yateoewiitote 
comune    deve    spedirsi   un   solo.  (eseffif^«|   4i  ,aea- 
tenza  da  efser^  i^ÙBoato  ^ev  j^m  %l  jnMdmm^t  wi^^ 

:       pag.  .49.  ,-,  ;      ,.r  .  ■    .       .y, 

5«-- Nella   continuazione  dhlla*  cau#A  proSifNMi .^MBtro 
pia  rei  convenuti  rappresenUntiuKe  p«rfte.  sol*  tutte 
le  sgritture  e  tutti  gli  ordini  giud'^WI  iAftfWI«i^  intì- . 
marsi    senz^  altra    rubrica    al    procnratpif  i  ce4D|ine: 

: . ,  ^i»  P«g-  48.  .       .         .    < 

6•.««-^I,»lixiconso.rti  che,  non  rispoq^^O  ..e  uOUxU  difea- 
donorin  particolare  a^  intendono^  d*  accordo,  eoi  ptìfamr' 
nominato  e  con  quello  che  sul  libello  rispende  e  si 
difende;   perciò  non  è  più  neceaaipria  julteripre  intt* 
mazione  ad  cati;  te,  pag.  5o^     :  u  .: 

il 
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iJiiiifÉTinìff  à^ktfrcftàk:  poliAici^'vY.  Precetti  b^  s  e  3. 
a/-^^4ittl  <«aMKiafct««lalfe  «Mtévità  ogìodiùarie^  i^el  regao 
•  :  \  Ae\ì»émm8itììm^òtitnBmàèkU:ma%v^am.  Y.  ite»  n.*  4 

e  seguenti.  «;      .:   . 

IgtÉkiuBìritfcTiiir'iMli  nnmminiirrnifìniii   militari.  Y.  Sus- 

dstenze  n:^  6  e  seguenti.    :       -  .  / 

iir ^*-J iàh mpfahlje«V.^ JppùUaf(H.    <^  - 
3.  — Vas^ciriir  «'ìH^oierfeiò  ó^l  ^àgturA  dlagP  intvapreii- 

ditori.  Y.  Tassa  arti  e  commerciò  ft«*  i5. 

Invalidi.  •  Le  licèégliaFoaà  ^  fìl-o-vinciàK  4«v<mo   cooperaci 

«^'^etttè'ìMlNPtkà' ffiililiai  alla  visita' jdtmak  degl?  mva- 

-i«i(#il  ■l|tivlt'i^r9V  r^*   Ii>  p«t.  a^  pagi  «77. 

J||ÌKÌ«  i  ^^IHÉiuili «devono    avv  ertir«   gì*  Invalidi   di  presen- 

hn  ^lkfHxjfèé>  1# '(^iilu  ai  colOMIfidi   itoilhari   nei-  tormine 

*^pcifi|Bo  t  aéVMF  Wii^  oémmittMBloae'  di  essere  Irremiaai- 

lai>  bilMOMe  ifatattctSr'isòae  émAnsarest^ifit  pag.  ^8. 

3k^JM^|tl^4i|)fidiÌiv'ehe  gddenii<fiJi2dan^e  siasi  beaéfisio  in 

>9i  iàle<^lfcsi«4evoiM  «esdraé^epogliati  in  tutti  i  caai 

^<n>tg  M  gUMNN-atfif^rni:  del' 5  iS   del   regolàflhento 

militare   pubblicato  »  nel  i8t>9,  sfogliati  della' ^ibeda- 

9i<>j^lÌMpf4|A^alèrfr  ed  amiessovi  aumento  di  paga:'i8aa» 

-«'^«vdti  l*)^itnr'A  ,  pag.  4. 

4. -^Dott^' in- iWvoi^  degl'invalidi.  Y.  DoTii. 

5.  •—  Ai  gendarmi  divenuti  invalidi  reali  alservisdo  dell' Au- 

«'^^OMIìa'iAq^lifrli^aiiisiBailoaè  della  gendarmeria  non 

^^i»hiÈk^Mmmr9lt^iì   tHittàtA'éntò   di   competenta    gìosu 

-(^^•4tfH0fmii  dial '^4  giugno  iSaO  :  18^1 ,  yol.  H^pàrt.  a, 

6|  —  £  concessa  V  erezione    di    una    casa   d' Ifatalidi  pel 
i*^<iisglSo^iloin]Murdeu^n«to  nelF  edifisio  di  8.  eìns^iOL  in 
''^•'PlidoVA'^  d*WldkC8rsi  per  noveiceikto  invalidi:  ì8ai, 
'    voi»  I*  ^fti^'^Vpag.  8r.    ■ 
y.t^  Nella  )ri«saaégr  invalidi   tif  Padova    devono*  acco- 
gliersi quelli  finora  acqoartiorsit  itf  Geoeda>  Serravalie 
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.  compregl  tinelli  ohe  #i'<rPTApo.:p4U%«CM%(4i  lii^Uut 

maateniméiHtQ   dfglMay^UR.e^dl^    ai    «A^fMaMT  nos 

9. — La  commissione  d^griM&MUtfi.ta  Pattali  iroAT  può 
'  aceorclSjre'>a4  alfliAi  'Jiia(i^ido|  stiano  il  psIrtnfiMa-A 
.MteMii  Mel'.irtgfio  Ì00)jMnlo-tton«tai  ak -«imI /Mente 
di  sussistenza  9  sia  con  cfocuioeittif  ib*  nsMIiè  tfU  eoa 
cof^£(to  IMifX>irarìo  é  ^«oa  previo  èeri^&Mlii^dtilU^iii^ 
tKNclià^lpoliùca  pùHedèr  e|^;i(»f  patria  i  ami» tì  émm^nr} 
alla  sua  sussistenza  :  1819 ,  volici «ipant.'*  9p9l^%\6» 

io,  —  -«-rf  I  eeriificAU.  di  snistfieiiTil  eberttt  émeitoto -pef* 
%U  ìaiNliÌ4ivd|À  cAseellM  ^npMF}  (nmMÈmmÈi  dU 
'^t«ÉtliiAli<.)tK  dlXU®  (eotogreg(l«;itaii  ìmHilieipaK  ai  jdàH#  d*^ 

..  fftii#iiÌQ«lF.)HHtmiiali  -deV«»o^»lHpo«il"CòU»  ^pià^^pMciae 
iodicazLoni  ed  in  termini,  posism 4  UfL\' ■■' .     >.«ì^' 

Inventari  pupillari:  devono  farsi  giudizialmente.  T.  Fom 
Umuuria  giurisdizione  n.*"  S. 

a.  -—  I  tutori,  noti  si  costringono  jil'  giutameato  di  aiam- 
festazione   delle   sostanze  «bi  minori.    Y«  retaMarìa 

Inventabio  (ali*)  di  eredità  accettate  col  bcnefiaio  di 
esso  si  firocede  giudisiahaente:  l8a3  »  toL  i  »hImìm  «t? 
pag,  74 f  5  145-  '      .         ^.v-  'm''^:;. 

2.  —  Il  pretore  determina  se  per  1^  .8Ìcor«us.'idéll* «aa^i 

ereditario  debba  farai  iavenurio.  Y.  FotoilorsB.  gui- 
risdizione  n/  43.  .  ;-. 

3.  —  Di  ngolii.si.procede  «UMn dentario  dtH*  ertdilÌKMkl 

tanto  suir^stanza  deir  erede.  vY.   Volontaria  gUtisdi-- 
■'    ' anione,  ny*  Sa»--  •  ;  ,  >  »;.■■•.■• 

4«  .•'^  In  noali  casi  si  procede  d^  ulfoio   ali*  iAvébtHP|9  di 
>  ev^Flitiu  Y.  ToZo/zeorKi  gjttrii«UifMie  n*i  Sft  •S^rv'i 


.    A 
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8l'l«Mltr¥'Ai»e  (jiir)'^HiAMÌIé'«i  proceda' 'dal  pretore  o 

"«ài  iébilitftltM^^dif^^lAr  délélatiV  H-^  hi  fedita  di 

maggior  importaiiièa  ii  iderono  dele^afe  ^oe'  |)M*8oaé 

ir.   'j^MMlAìt  lNMt]|n4io  att«c^Io  covpiniMBrió  petiW-akra. 

110(1  y^ifiW^hmaria  ghbHsàUlmt^n:^  S$  e  56i  >>':}' !<« 

^/u-u4>#if«  iniFttai»il*«iMl<B  iid  intervenire-^alPniTeiitariOé 

^l^-^aéliiliii^ò*  a  diAaoqtté "Uibìa  ntéretie  ' 'P'intvnreiito 
^v  ^xal|*biV«imri»:o  dir  eikiMgtttfne  cvpiai  V.  «Feloruaria 

Sna-^iiVtaikMi*)?   da   «tinmenì^  forma    dell' inTiMario , 
pMiaMADÌ.él''£ira.il»j8iiaiÌ9^'  V>«    Fo2o7itiayt»>'giHfMizioiie 

9fc^if  T<baidi"pr»w<a  d&v|ir#{iri«tà  iprooioiaa>  da^lcnno  nel 

ì:^  ìfkmm*»kmwinuak&.Tf\  fkfUhotrìa  gìièriéMkm  tkt^  60. 

s»t>-4»4fCaiaUg9  d«ir  Jibiiid«'Jtmtftt  '  ìili^  iirfy«aMtiap«   da 

rfgia  i6i|iiwÉ|icaÌBai  alki'>'^ega«ioDe   proviiMÌal«?>iVi'''fbfeii- 

tarla  giiirijaizì0fwtia;^jo4  cf  w.  

nCW^IntP^eritOv  diy^:  cWmmissÉr}    depatàtt    Ml^àiitorità- 

potitica  ed  ecclesiastica  nell*  inventarla  di  etMItà  di 
ifirmiiecolesiasticò-  lieneficiaió.'  Y.    Volontària  gihrisdi^ 
tm  inastila  ft.?  68.    "^  j    ^h  '••^- 

la.— ^Modula   d^aventarlo.    Y.    VoÌonta¥tà**^f^lilHidizione 

I|iraiK|Bji(fc0mio  ag^*  y*^aMP[^tttó  dalla  finattca:-  ¥.  Tasse 

giudiziarie  n."  ap»  Ir,;*' 

aeMA-'GUbramtttto    dfl^Mntentori    di   contrabbando    e    di 
-u^^aNlatavv«tlzìonl  alle  :  leggi  ^di  fìnanea.   Y.  Procedura 
neUe  cause  di  finanza  n.*  4.  * 

IttavbitwKtc^  fàf^pàf^  o  d^^noto   domieiltÀ.  V,  Proce- 

Siidlara  neWs  caùse-^'finianzd  h.^  1 ,  ■^^■'e  ìi.  <  '' 
Invenzione  (i  processi  verbali  d^)  devono'stièndersi  coipe 
o  (f«iEsa%addietrot  "t!S»i>,  vW.  II,  part.  'i  y  pàg.**io5.. 
In VESTiiiEirró  «.  di  )>atieftoio  (  epoca    dell'  ).  '-  V,    Benefisg 
n.i  ai  e  aa. 
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Inviai  (  %\-  )  pel  trasporci  làiUiarif  pm  .mm  >VTfii||iwiiimi 

*  •  V. -.  Trm^torti  miUtUri rn^j  3r.v  i  .>  • .-  :m  ! ^  '•  1 1  ( ;i' xi .otiMiìjt 
iwzA GÈI  (conte:)  siiioiiiiiraio^ò^evaatòre  diVeiWB^:t|8i9f 

Tol.  I»  ptrtv  Sf  pig;  ìi;fti4  '■  *  »  .'  •  •♦  '•^•«p 
JoHANNSS  «f  «rdlnando.  Vé^/Vsivi^gio  paèemt:év^>-i99L 
Jt>p^B«L' Andrea;*  tV.  PrMkgief'tpaitemttin.^  aiooi  .ìIai 
IpotMA  geneddi^i  da  nèa  ibcipulaitx  rRcgU-aui.  ofsfiiVòCai 

A,  *-«  Divittar  ai  '  cMuterTa t'ori  d^  ìotcrfréra»  ipatéohacj  eon-*  ' 
venzionali  generali,  y,  Conwvatore  n^,*"  Il  ■'«'/ 

IpotSCME»  ]^  aobeconomi  devono  «omanlcaFovaiU»  filr^  dà 

lóro   abilitate  alla  caneeUasHda43Ìd^àpQt»«l|eaiiatte   a 

'   fiìvoire  di   atabilìineotì  .di>>iBaitot4a  letteatti'fviginale 

tj      dolki'dele§MLÌone  proThieiale  leaprimenta  l»'Mative 
diapeetùmi^'*  onde  pof  saiio  iRaUn^ne  pvcaaei iUnspet- 
i'     «bvo  '  epnaervator«  .ideile    ipoteche t^  ifti«tsr(;idal.  I« 
purt.'-ai)  pag.'a.'     '. .  j  i    ...  .:\:'^  .«r  .'>?tw\ 

H,  w^. Determinazione  dei  diriiti  fissi  >d'Vinaciisìone!*a  tras-> 
crizione  agli  uifizj  delle  ^  ipoteche  in  ■  nawm''iralata 
«utcriaoa:   x8a3,  voi;  Ily-.-pàrt*  i^ipàg*  a3^»} 

3.  — >  -—  I  diritti    proporsipnali  dal    1/  '  novcmbriKf  (1823 

ai  eéigononeUi^  stessa  misera  delP  addietro  ^:ma  cal- 
eobts  in:  velata  nuova  ■  ani  valori  in  montte innova 
sài  <{aali:  vengono  esattf  ùivi»  )  *  ••''>  't 

4.  —  inscrÌ2Ìone  drila  condkìonè  di  demolire' da^'lÉbi  agli 

iifiizj  delle  ipoteche.  V.J/'aMné/ien»*  *I'^''!hu*.>:> 
5«  — -  Conservatori  'delle  ipoteche.  Y.  Coneono'pii*^  B. 
6.  —  Estratti  delie  ipoteche  inscritte  opportani  nèi.gittdiz) 
di  concorso  :  come  debbano  emettersi»  Yw  2iiase'B.i  1 8 
e  19.  CoTicorfO  dt'  creditori  n/- 3.      ^  '....m  Im» 
IpotbgH'K  (  purgazione  dei  beni  dalle  ).  Aggiudtcaaione  di 
fondo  pignorato  «vaatt  il  gettaa|o  181 6  :  z>8arci|;^l.  11^ 
part«  1 9  pag.  89.  <  '         r  .V'y^i'-..   > 
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MkMtMkànk-^pargBiu^okdAhem  dalle).  )?el  casp  di  ag-^ 
giodicasione  definitiva  di  tua. ibado  pì§ii*ivalo.  avanti 
.CT^'il:  fCMiajò  fiftié:^  iff-ìdiMbattac:  di:  beai  'Stabili    dà 
qovat'  epoca  sino  allai][n|bblioazÌQfle.  dc^  regolamento 
agl'Ottobre  'j&a9^^').!'>ii§gÌQdÌAitario:#  là:{)iarte  pigao>- 
rata,  il  pignoraàt*  •  Qiasqaoa.dei  crediteferi*  jpnè «hic^ 
.n^tjYideVe  .U;ciu^ÌQiie -del. coeditori  eoa  ipoteca.  leg«le  noa 
intcriita  ad  inscriverla  nel  termine  di  giorni  90,  con 
no3pvéofaMÌpiie  jdet.dsiUto  ani   Ibndor.in  rdileHoi .  iBao  , 
voi.  II,  part.  li^'pag.'S^. 
St^'-^énhf  ditazioni  ad.  inaerivera  T  ipoteca  lagtlealfimno 
n   «iJidia^pavapaa  delronaditeveroonòficiiitOf  a  teomini  del 
Sii...  waglianf  MiegflIagièntO' giudiziario ,  je  trovasi  abilitato 
•>  /  >  !  «  M  agire  ém  isè^i:  ad  traendo  minore ,  Ì4t|*rdetto.^  ignoto 
j  .«jirèd^aaaaKftf  tittuaém'  alla  pefsana   4i>imivi»rfrisisire  da 
.i    iabpvlaxai' dal  gtndice  in.  ciascun  casa. i|wr<r<iiiscri- 
sione  f  insinuazione  ,   difesa  dei   dirii^  di  ipoteca  le- 
gale.^  ed.  inòltiie  ^  iniere  o  coratore..  oidmaHo  del 
•  'Mì  miseeeoo  4eU'  ieteidetio 3.  api.  .  -z   ?..  1  .  i 

* 

4«  —  Gli'  editti"  per  la  citazióne,  degl*  ignoti  ed  assenti  da 

'pubblicarsi   nelle   forme  prescritte   dal    regolamento 

'  gindisiacio  ed  i  decfisi  devono  precisare  .il  rfòado  o 

•' /  «i^éDadi  snbastad.,   T ubicazione,   i   confini:  #; il  cenai- 

mento  (ove  esista)^  il  possessore  anteriore,  il  titolo 

idM^alienazione   e  la   pAsona   dell'  acquirente  colla 

comminazióne    della    perdita   del  diritto   ipotecario  : 

ipf^'ipag.  90* 

&•*«**»  6K  editti  si  affiggono  alle  porte  della  prima  istanza 

1    .avaatfit  coi  sì  procede*  ael  caj^oluoge  della  provincia  e 

nel  comune  della  situaaione  dei  beai ,  e  e?  inseriscono 

.t»  '«..par  utenroUe  in  tre  auccessive  settimane;  nel  fioglio 

n  {«periodico  cbe  si  stempa  nMa  prortnciaié  .od  in  man- 
can£a  nella  gazzetta  del  luogo  di  residenza  del.  gover- 
no,'con  rimettere  una   copia  air  uffizio  fiscale  2  ivt. 


IP  ftf9 

6^IpotecAS  (pargMÙo«e   4et   beni  dgUe).*  b\iff||ffipsione 

dell»  ipotec1>e  .t«g«li  Aeyo  favai  di.  "^fi^ìr  l^j^fl^ 

...     del'  euratdre^  .di»l  ixMtì»  \o  . d«t . waMo.  ^  fi^fffiif  rif 
chMLerla  ari^)hevli<|»«i!«i|M  d^l  mi^ta  e  ^«Hf  fttfgUet 

.     gli  .amici  e  in  HiogH^  suma  trAtu^d(P^rT4i,^^^^(o 

4  <     dotaU  <»   per«  ic^v^a^ì^m  |D|itriii}qi^ÌY.«lf^i;j|^  farsi 

.  .  H  4^i>  pafedùdel.  minoro  Q  ^^ir.iQtaKdoUOyj^dj^^ ramici 

o  dal  minore  ttesto  rinscrizion^V^uMfir^  i^tt^si  ài 

':  credito  pai»  rilf^naabilità  di  ammipistnvm^^Ta  yanf 

■'  .  taggio   dei  minori  Ovde^lVinterdetfi;  K^i^p A. Yoj^  II, 

pura.    %9  J^fh  fP'j*    '•  :>   •  ;-    •    /•♦►?■     » 

7. '^:Scada(o  il  ter|](ùpaa;  peii|a  lasc^ia^ioiu^,/}^^ 

legali  f  r  acquliitore  ,  e  «hionqaa  abbi%Ì9^er^f  nel 

i  "-.  oaao  clie^,  ipoteche  iufcrkte  inj^ciaa»  il^j^aUrf  del 

•'    fottdo  può  chiedere' la  GÌtaaioQe.4ti.cr<4ilofl.inacrit ti 

ad   insinuare   i   loro  diritti ,   satfo    coipqiiigìfDi^'m^e  di 

preelusione  delle  loro  ragioni  su  di  esBotii^ 

8.-^11  libello  xli  citazione-  dei  creditori,  inscriiti'.  a^  in- 

..aimiare  i  loro  crediti  deve  presenta  rei '>  In' tripUi  con 

altrettante  rubriche  qaante  le  persóne  .da  V tarsi  oltTf 

il  primo  nominato  t  e  corredarsi  dell*  estrado •4ijtutte 

le  inscrÌEÌoni«  dei  ricapiti  -  comprovanti  1?  agg^ica* 

stonerà  del  decreto  di  approvata  attesta  giodiziale: 

W,  pag.  9*.-  .  •.,,,'/• 

9.  —  Un  esemplarti  del  libello  di  citazlioiia'  dei   «réditori 

inscritti   ad    insinuare    i   loro  crediti    èt*'*depoaita  la 

cancelleria  coi  documenti  per  riepetloiie>ai^oapia  da 
darsi  ai  creditori  1  m.  •     '.•   -iv.^  ' 

10.  — .  La  citazione  degl*  ignoti  ed  assenti'  ad  Insinttare  1 

erediti  si  &  nella  forma  prescritc»   per 'It'  chacione 
ad  inscriverli t'm.  <     »    •    I.       ^ 

V,  i  precedenti  «.^4  e  5.  :    «^  si  • 

IT.  •*-  Il  -creditore  non  comparso  entrtf;.  it'  t«nnine    prc 
fisso  nel   decreto   per  impedhnento    fnevkabile   può 
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'    pMdqrrè  U  tua  giuttificazione  nei  tnccettivi   giorni 
qilfclordioi:  tSao,  voi.  II,  pari,  i^  pag.  9^. 
t^.  I>0tfeCHE  ^pttrgaùone  dai  beni  dlalle).  Le  intinoaziom 
■'■  dlt  èriérftti  ^'fiiniio  al  protocollo  della  comoiiaaione  , 
'c!ikt6ttiia''al^piiHftabiente^  colla   produzione  deì'doca- 
-  nlénCef  oci^iiirii  •  dèi  credito  e  «o^la*^  domliada  ik  gra- 
^JÀBtA^Dv  Wl^^pbca  o  lui^o  deterb^iaati  dalla*  éatora 
e  fUtaf  "dèi  titolo  :  M  ,  pag.  93. 
i3;  w;  Il  'idM>Hchrè  pigiiorato  e^^  i    ereiltolt  potsofto  >  dare 
^^    à  protocollò  la  loro  dichìaraxiotoe  in   ordine  «Ha  U- 
qQÌdità  e  tnssistenza  dei  credi<riiiéifi|iat>  :  M*  ' 
1%.  -^n  dièbito/re  ed  i  creatori  intlhniétl  poMooo  «ddarrè 
itHUé  ÌM^iitickfAoM'  ani  pan^o  sè'^Bèttipeta'  o  nò  «irai- 
^  -'   «ho  iétrediìÉMPè'H  diritto  reale  «  laclaSie   domandata; 
fttf  télatiW'dedinioni    aotto  Itmitate   a   dne  *aitti  per 
'      (slaadlmi  parte  1  ipr. 

iS.  — -  ti  glodìce ,  esposto  di  caso  in  caso  sucoeastyaniente 

'é"  coiik  precisione  lo  stato  déH* affare,  procura  di  met- 

'  «itMt^liéiMao'le  parti  «tfUe  oòntestazioni  :  tdi,  pai^  94. 

tC— La  fradoasione  deve  intimarsi   al  priiw  ntiÉunato 

per'  esteso    e   notificarsi    con  separato   decreto   agli 

•Ari  '  creditori ,  onde  possano  prenderne  cognisione 

'    preaso  il  primo  o  presso  la  cancelleria  :  Id^i^pag.  96. 

17.— Non  ha  luogo  la  graduazione  qnando  il  prezaap  del 

'fisndo -anperi  T  importo  *àell  e  ipoteche:  wL 

18.  -—  — *•  Nel  òsso  di  non  rVconoscinta  o  non  provata  li- 

qatdilà  delicredito  si  rimette  il  creditore  al  giudice 
competente  per  la  previa  liquidazione:  m*-    t» 

19.  M^  ...M^tiasimii   graduato    a' ìntima    per    estsatto   la 

auÉ  oelloMiziosiie  .  cqH*  avvertenza  di  proporre  nel 
ìennine  di  So. giorni,  volendo,  la  sua  domanda  con 
formale  petizione  nelle  vie  regolari  -—  e  venendo  in« 
trodolto  il  giudizio 4  si  procede  m  •iv>rma  dei  SS  i^9 
e  a^i;«enti  del  regolamento  giadiaiario:  m* 
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ao.Ipcyr£OHE  (purgazióne  «i  beni  dalle).  Pattaci  la  gra- 
dttazloflivin  giadlcato,  si  csegnisea  il  rìpacto- JbL  prez- 
•  BD^  escltist  i  creditori  rimfati  a  liquidare  preiliipeiice 
il  foro  credito  e  depositato  fioattaoto  il  ptct^Bo^  a 
■  meno  clie  k  niaggioranBa/ dei .  creditori  «.  avalo  ri* 
guardo  air  importo  del*  crèdiào;  profeafat#.i..4Aliberi 
ohe  TMnan^  presso  il  delibetaurio  ;  i8aOf  Tok'llt 
part.   1  ,  pag,  96. 

Ipoteche  (pnÉfarfone  dalle)  nel  caso  di  vendita  padi- 
ziale  dopo  il  27  ottobre  x8ao. 

ai.  —Nel  caso  contemplato  dal  S  4^^    d^l  Hprilanuintn 

,giad^iari*j,<.clii  chiede  •^enbaatazione  d4ye.contem- 

poraneomente  con  separate- librilo  elBÌ«dere:*lak  cita- 

none  deieieditorì  con.  iftoteca 'legale  HA.  iascrìv«rla: 

tZfkOf  voi.  II,*  part.  I»  pàg«.t$6é  -  .  •   1 

1%.  —  Nel  caso  del  %  418  del  regolamento  gjìndiziario , 
cioè  di  non  domandata  snbaaiR  nel  .termiA^ , di  giorni 
trenta,  T istanza  per  la  citazione  dei  creditori  deve 
■  farsi  pure  con  libello  separato  contemporaneo  alla 
domanda-  per  gli  ulteriori  atti  -  di  esecnaione ,  cioè 
per  V  aggiudicazione  del  fondo  :  iVi. 

a3.  —  Dopo  la  citazione  dèi  creditori  ad  inscrivere,]^  ipo- 
techi^ legali  sai  beni  di  cui  siasi  domandata  la  suba- 
atasione  a  termini  del  $4^1  del  regolamento  giudi- 
ziario o  r aggiudicazione  a  tenore  del  $41^9.  9}  pre- 
cede come,  è  prescritto  pel  caso  di  vendita  e  snbasta 
preceduta  air  epoca  del  27  ottobre  i8ao  :  ivi,  pag.  97. 

Ipoteche  (  purgazione  dalle  )  in  seguito  ad  jflienazioce 
^lontana  preceduta  air  osservanza  .  del  codice. 

a^,  •—  Chi  intende  di  purgara  dalle  ipoteche  il  fondo 
acquistato  per  alienazione  volontaria  precedi^  al- 
r esser vanza^del  codice  austriaco,  deve  domandare  la 
diffidazione  dei  creditori  con  ippteca  legale  noa  inscritta 
ad  inscriverla  nel  termine    di  90  giorni,    e  che  sia 
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^  i  notificato  il  tao  coatratto-»  iT  acquisto  al  creditori 
'  >  :  ;iiiaariiii(per  roffierta  dfl  deoìmo  del  -prezzo  aiahilito 
nel'eoatratto  entne  oa  mese  dopo  il -traacorao  dei 
^O^giotni  ' aiabilid:  per  la. inaerai on e  delle  i)poteche 
legali ,^  e^ per  cinbdere  .che  ai  apra  V incanto  del 
-fbndtfrrSaOyVoli  H^  pah  i,  pag.  98. 
IMTdaMB^pnrgaEÌone ideile  )  nelle  vendit)|  Yobotarife  faUe 

avanti  la  pubblicazione  dèi  codice  ctyile  auatriaco. 
:aÀ.'^- Il  libello-  per  la  purgazione    dalle  t«poteche   nelle 
vendite  volontarie; «hterioti  al  codibe  austriaco  deve 

*  premiarsi  in  triplo'  co  »  altrettante  rubriche  quante 

■'•étkoW  parti   da    eitecìli    oltre  il  pricno  •  ndoalaato  « 

'     éórredato'dt  copia  autentica  del  contratto   d*  acqui- 

'  'ÉCò  ^e'diiirta traiteli  tmvtte  le  ipotèd»  inacritaé*,  col- 

r  indicazione  datala  ..località    e  coafine  ,-  del -prezzo 

di  ▼«udita  e  dell*  attaale  domicilio  ,  ae  conosciuto  9 

''di  ciascun  creditore  :  m. 

16,  ^-^  «^  Le  citazioni  e  pubblicazioni  ai*  esegniacono  nel 

'■■  '  inedo  ^{nNfsctritto  rispetto  alle  alienazioni  forzate  :.  ipi  t 

"  V^t^  99*  ^'  i\pr«tedenti  n.i  3  e  segnesfti. 
27.  —  — -  Neir  editto  sono  diffidati  anche  i  creditori  d^  ipo- 
teca legale  della  fìicoltà   loro   competente    tnediante 
-  '  inscrizione  di  offtire  l*auaiento  del  decimo  e  di  chie- 
dere la  aubaata,  colla  comminazione  '  che  in  difetto  il 
'  valore  delP  immobile  venduto  resterà  definitivamente 
fissato  nel  prezzo  stipulato  nel  contratto  di  compra- 
Vendita  {   iBao,  voi.  II,  part.   i,  pag.  99. 
a8.  •—  PrAientata  da  uno  o  più  creditori  in  tempo  abile 
r  oiettVL  dell*  aumento  e  V  istanza  per  T  incanfo  del 
fondo  ^  si  fissa  la  giornata  per   un    solo   sperimento 
^tt^asta  sul  prezzo  offerto':  ìpi,  pag,   100. 
29.  ---Non  facendosi  amnento  maggiore  dell'offerto  dècimo, 
il  fondo  si  delibera  al  primo  fìra  i  più  creditori  che 
ne  abbiano  fatta  V  offerta  :  m. 


IPOTEqvs.(pnrg«KÌbcie.'dftUe^  nelle  vendite»  w^ttnrift  faitl? 

* '.  ànmti  la  ptibl>Iicasione  del  coelìce'  civile'ijMmiftnco. 

Ìq^'^-*  Deve-  da  c&ì  'offre^r  aamento  del  decimo  preatartl 

'  '    ''dniftione    slna  alia  v.  concorde  òsa  -del  prezzo.  |^  Se    gU 

'  '  '  'saplranti  .  aH*  atta^'  dipronio  prestar:  cansuaie)  idéaea  « 

'  depoaUo  o  giiareatigia>  della  afeeetafi-  t8My..vd.  11^ 

* .    «pait*  i^.pag.  loo.   '.' 

3 1.  ^-^Negr incanti  JoU'atiaieato'  del  decSnioill  o^erva 

U  dMfpotto«dAL  SS  4^"^^  4^^  ^  4^7:  del  •pegolamento 

^  giiidiviario  :  wiw .  /    ; .  < 

3a.  —  Qaando  il  prezza:  jdjlla    Yendjtà  VoLoi^aria .  basu 

.    per  4Nddare  tntt?  i. crediti-  intcrittif  «on  ha  luògo  Tof- 

•  )  :*lerta  ■dekrflactmi»:^  né  r  incanto  :  jm.-. 

33.  ^—  In  difiìlÉo  di  offerto  «mnento  il  yalovi»  deirimmo- 

bile  retta  fiatato  ncfl  prazto  stipulato  col  contratto: 
ivi 9  pag.  loi.  .. .'  i    . . 

34.  a)  -«*•  L'acquisitore  per  alienazione  .  volontaria  prece- 

duta al  codice  auttriaco,  trascurando  di  notificare  il 
^  ^contratto,  può  essere  dai  creditori  convenuto  al  paga- 
mento dei  capitali  crediti  ed*  interessi  della  cui  ipo- 
teca il  fondo  trovasi  p'avato ,  ovvero  al    rilascio  di 
(fuestos  Un* 
6)  -«-  Il  -fondo  rilasciato  dair  acquisitore  per  alietiazione 
volontaria  -  precedi|ta  al  cedfce-  austriaco    si  •  subasta 
snll*  istanza  di  uno  dei  creditori  nel  modi  prescritti 
dal  regolamento  del  processo  civile  ;  osservate  quanto 
alla  citazione  dei  creditori  con  ipoteca- legale  9  alPin- 
'    scrizioae  dei  loro  ticoli  ed  alla  liquidaasoae  «  gradua- 
zicNSO  e  distribuzione   del   prezzo  le   disposizioni  re- 
lative date  pei  pcocedimenti  nella   pulsazione. dalle 
ipoteche  e  per    la  successiva  citazione  del  creditori 
inscritti  ad  iasini^aìre  le  loro  ipoteche  ì  il». 
V.  i  precedenti  numeri. 
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IretscHE  ({Mirgifeione  dall»)  9tlUt' vendite  voloht«rt«: fatte 
a  vanii  k  pabbticixiofia  del  codice  civile  a«alnaéb. 

35»  — -  L^acqnltUore  per  alienazione  ««volontaria  deliro  dopl> 

la  notificfzioóe  ^el  contratto  ai.  credkori.^naoiìlti  ed 

il   dtlIìdaMnto  .ai  ;  creditori .jayimti  .ipoteca^  kgale  , 

. 'giadJstat'O  o  comventioiialo  ad  inscrivere  i  loro  olitoli, 

scaduto   il   termine   per    le  inscrizioni,   fare,  istanza 

'  /     par'la'*et'taKione'  dei  creditòri  inacritci  *é  per   r.kt- 

>*'  akinfaioilei 'dei  erediti  ;  cooforià#ndosi  egU'èd  il  giù* 
dice    alle    disposizioni    riguardanti,  tale    ptooedarai 

>  -    ']8a#^^  voi;  H,  part.  :|ì^||i|ui^^:toi.  :  •,> 

yfé  le  relative  disposistbni  nei  precedùiiì  Jii|meri. 

36»^-*- U  acquisitore:  può  dì£9enre  Ja.  t^Éjl^aloas-Al  ti* 
colo  d^aeqaisiie  aia  dopo  T  esito  idelffhdizio!  di  pittU 
gajiiona'  dalle  <ipetecb«i  •  i9»ó^^  voi.  Il  9.  part.  i, 
pag.  ioa.  -  ;     .  i 

37.  — ^  Compete  all'  acquisitore  il  rimborso  deU^..  taase 
pfgate  per  la  trascrizione  eseguita  prima  detta  sa- 
bassa  del  £bndo  aull'  offerta  del  decimo:  wL.    > 

Ipoteche  (*  purgazione  dalle  )  in  caso  di  alienazione  vo* 
lontana  seguita  dopo  T  osservanza  del  cddice.^ 

38.— -Nel  caso  di  vendite  volontarie  seguite  dop^T  oa- 
aervanza  ;  del  endice  a  prima  dèi  27  ottóbre  i8ao 
possono  tanto  T acquisitóre  quanto  il  venditore,  od 
amendoo  unitameate .  chiedere  la.  citazione  dei  ere- 
ditori  eoa  ipoteca  legale  ad  inscriverla ,  ostei'vaie  le 
disposizioni  relative:  wi,  pag.   io3. 

39.  -^  La 'ataasa,  procedura  prescritta^r  le  vendite  vo- 
lontane  8e|nite  dopo  la  pubblicazione  del  codice  sino 
al  a7  ottobre  i8ao  può  iiqprendere  T  acquisitore 
od  il  vendiaofie  :,  od  amendue  unitameate  rispetto 
alle  vendita  privata  seguite  dopo  ila?  ottobre  i8ao: 

Ufi  ,   pa^*    104.  .r:/  4 
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l!POt£CM' (pttrgaAitfM  daU#)  ini  tata  di  «UtBaaiofie  ^o« 

lonurifi  »egi|tta  4dopo  l-otservanza  del.^oéioé.' 
4o;'-^£«  pr«<&edam  prcficrkte  rispetto  alle  veadit«;firìvatÉ 
'"oijlljgtnte  àop9*l*:osBmPVtLn%tL  del  codice  chetlè; anairìaco 

hanno  V  unico  ieopo  dr  rilevare  le  Ipoteche' di  cui  aia 

•  gravato  il  fondo  :  iSao^  voi.  li,  pan.  x  »  =pag.  loS* 

41.  —  —  Scaduto  il  termine  alle  inscriskmiy  è  libero  alle 

patti  di  fare    i^patti'e  le  conVéàztofcit  che  stimano 

per  §è  cooTenVenix)  i(»; 
^,  À^:^'.:-^-Ove'Doa  segnano  convenzioni  la  contrailo,  Tao* 
-'"quisicoYe  ò  obbligasi ÌJiìjl  pagare  i    crediti-  inscrìtti 

alle  JPlspìettive  seardenKé*-^  o  di  rdasaiase  al  creditori 
1  iiiMHtti  ìtfÈtUdo  ^cifmiut^i'Wi^y' , 
^9 j  .^.^L^ dj^o  per  rendere  Ilberi4  beni  dalle  ipoteche 

si  prededocono  tn  tott*  ir  casi  dal   priszo'  del  fondo 

a  fàTore    deir  acquisitore    ed   anche-  dei 'Creditori  : 

•  "^   iWS'pag.   io6;vi.... 

4^^.  -^f— ^  he^-  apeser  nelle  eause  di  priorità  e  quelle  per  1» 
separata  liquidazione  dei  crediti  sona  a  carico  delle 

•  <    psrti:  ivk 

It^WktiiovÉ  e  inscrizione.' ¥.  ^teché' n.*  a  e  seguenti, 
a.  —  Presso  gli  ufiei  delle  ipéteche  nelle  tavole  censuarie 
*     devono  registrarsi  le .  obbligazioni   di  demolire  senza 
. '^  iodeoolzzazlon^  vie  fàbbriche  costrutte  con  permesso 
H}i  'gavenaativo^  sempre  che  sia  per  ordinarsi. a  motivo 
i'   "di  pubblico  beiiès  1631,  voi.  I,  part.  a,  pag.  88. 
il.    :.    V,  .Fabbriche  n.»  x-,  a  e  3.         .       . 
Ispettorato  delle   carcerì:  è  spppresso:   ^819,9  voi;  11^ 

*p«rt*;a,  pag.  3ó6. 
J-      '-'V.  Autorità  n.i  8  e  16. 

av  t-^'jdel  demanio.  Denominazione  '  snrrog'atii   a  quella  di 

'''^diVeziose  provinciale' del  ideroanio.  Y^  Demanio  n.*  ». 

IsrarÌRllSv  Classe  cotupeteate  air  ispettore  in  capo  degli 

istituti  dMstruaidae.fiemeatare.  y.  Jitrioione  elemen^ 

tare  n.*  17. 


»«.Ì8P8H'omK«^Dittii  €kgritpetu>ti  provi««iaU  d^  iMya:iù>|i(v 
elemenure.  Y.  Istruzione  eìememtare  b/   17VT..  f 

^^ -*.  Diti*  c»aipciteati  al  segretario  e4:;  «Ilo  fcrittore  o 
cancelliftà)  dtUMapeltoro— tu  capo*  dell*  Uti^^ne 
^\eàìenitLW9.  Y ^'-Istruzióne 'elementare  n.""   l'I. 

4;  .^  Dtc^e  de^?.^pflltoii  di«trettuaU  delle  scuole  elemen- 
tari.  Y.>  /ifìoiiioiie  elementare,  o.*'  17V 

IspsTTOEii,  délle..v£id>hriche  ia  iViettoa.!  Quanto  aglf.  atte- 
stati di  nazionalità  delle  inerd»rT.  iVozioiia^'lò  a**  i* 

larfiZiONB..   Per  T  istanza    delP  ispezione    dei    doauneii^ 
•  originali  non  pnò  aospifti^ril . lai i decorrenz4  dui  ter- 
w      mini:.  i&a3;»iyDl4 1»  partii  s^,  pag. «Sé,  S64>':' 

a.  «—Non  pnò  rìgetucsi  d?  iifi«io   la  ?diM||Uiclft   ialoinpe- 
.'   etiya  d!iàpme(niB:de^  ori^Ualir4  riWv  ]^g.*SA.^.$  4f, 

3«.-F---.I:p|}ot0tcollft'd' ispezione  degli  originali  non- possono 
mandaiisi  ali?  archìvio  senza  *•  U.  •  decreto  voluto  dal 
S  188  del  regolamento  giudiziario  ;  ipi «  pag.S^^.g  57. 

4*  *-r*  legale  del  corpo  di  delitto.  Y.  CQmpet§ma~.nJL  ^ 
e  segjaentiir 

Ispezioni  di  feriti  e  di  cadaveri.  Le  morti,  e  le  lesioni 
meramente  accidentali  non  interessano  le-  istanso 
poUtiohet  1819^  v6L  I»  pal:t.  ft,  pag.   19S»  ' 

a,  .^  -^  Se*  emerge  cospetto  di  delitto  t  le  ispezioni  si  ese^ 
gnìscono  alle  apese  criminali 'e  noi|  alle  politiche  t  M, 

3«  ^^^ — Le"  delegazione  provinciali  non  possono  »  apporrò 

'   le  proprie  vidimazioni  alle  Specifiche  per  inqnisizioni 

politioiie   se    non    riguardano    .vere    trasgfessioni    di 

-.    poliz'vai'iPf-  :     -  i.  ■     ..     f 

4*  —  giudiziali  di  feriti  e  cadaveri*  Y.   Fische,  giudicùalift- 
5.  —  oculari  sol  luogo  del  commesso  delitto.  IjO  giadica- 
tnre.poli4ieho  :e   le   preture  non   devono  frbpporre 
indugio.  nièL  procedere  alle  iapezioni  quando  si  risie- 
dono per  la  natura  e  petToggeAto  dello  inquisixtOAt  1  « 
1819,  voU.1 9  part.  a.^.pàg*  ^169.         • 
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6«.IsF£ZiOHf  oculari'  tuLloogo  .  del  douniicttOi  Mitt»^  :L« 
giudicature  politiche  e  le  preture  devcMno  [^ttc^dere 
)  *dftlie  iiipesSooi  meao  necétsarie  ,  e  tpecìalmeai»' àè 
U  (aito  è  seòiplice  e  già.  altroade  abbaataiaUi  «•§!« 
curato  da  un  processo  verbale  eretto  ^  in  luogo  da 
guardia 'aatorizzate  e  €«ii£0rbi«to  col  gìoTMn^to  Ul 
giudizio:   1819,  voi.  I^  part.  a,  pag.   169.       * 

7*  —  V.  inplcre  Ispezioni  di  /enti  r'codavm*.:-  -   •' 

ISTAKZA  pplitioa  ordiuarìa.  Oli .  articoli  284  e'  a85-4eUa 
seconda  parte    del  codice    penale  non    haniio   luogo 
nel  regno   lombardo- vaàeto»    t  le  persona-  ivi  con- 
template devono    giudicarsi  dalt*  istanza    politica  or- 
'ditlaHàs>  SII19;  Vdl.  4v'lHil|.'i,  pag.  IO.     • 

Istanze  giudiziarie  (pevBoa&^àkl^nVé  dalle)  in  tiifiiito- sotto 
nome  di  praucantl  od  altro  srénza  saperiovè->appro* 
vaaionei-'V;   Uffiitio  ia«**'6f;' ,'♦   "  ,  J-^  — 

a.  • — pupilkiri:  devono  levare    la  tutela    d*tifllzio  per  la 
maggiore  età  dei  tutelato;'  l8a3,  voi.  Il,  pari,  a, 
pag.  a47. 
••V;  Tutekén.*  2., •-■    •    ■ 

IsnGATÒEi  &  niàtàtì  Ai  deìicto  'M''-»ò11evazione.  Fenè  cui 
vanno  soggetti.  V.  DrfiéCO' n.*  J'i   è   la.  ■•  V     -  •' 

Istituti  pubblici  d^attl  iiberalr;   Effcfnzióne   di  daziò.  Y. 

ai'-^  religiosK-  Le  domande  di  approvazione  di  pennata 
di  foddi'  (T* istanti  r^giosr  Con  altri  di  ragione  pri- 
vata  devono  essere  accompagnate  da  docnmèttto  di 
preceduto  appuntamento  irretrattabile  consentito'  col- 
la riserva  éeir  approvazìoAe  sbpériore:  xSdo»  voi.  I, 
part.  a,  pag.  So,  ' 

3.  —  religiosi  ripristinati.  V.  Pensioni  n.*  9. 

4.  —  religiosi    per  V  educazione    delle    fanciulle.    Esame 

prescritto  per  le  candidate  delle  monache  edegl^  isti- 
tuti religiosi  d^  educazione.  V.  Monache  n.**  a. 


V. 


'       ^^ 
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S.iIsnvOTI  pro¥Ìnciftlì  ài  yaqcinvMoae.  Y.  Esposti  m^*  a« 

Focdmuuone  n,*  X2«: 
#•  -^  pii.  Carteggio  degl*  istituii  pii.  V.  Posfid^^eirer^:  <|**  24. 
^.  .^  di  ptifobUca  bénefictoM.  Y.  Stabilimenti  di  pìdfblica 

heneficenxa. 
S^  ..^  Qaanlo  '  alla  vaccioasiofle,    Y.  Vaccinazkme    »»«  36 

e  37."' 
9.  —  privati,  di  aitiaavazione  per  grincendj;  Y.  Inceadj. 
lÀ.  -— nl?«diicaaloaè.    Rispètto    ali*  educazioae    reli^iota. 

.  y.  Istruzione  n/  9  e  segoenti. 
SI.  x—d* istruzione  eUmeatare.  Y*  lstruAÌon€>.,  v^*^  %.p  te- 

.    guenti,  16  e  17.  ...  . 

la.  —  Gì*  istituti  per  le  |MVtor|enti  e  pei?  gli-  efp<fafti  de- 
r^v^MM»  'trattarsi  quali  .istituti  universali;  1819  ,  voi.  i* 
partif  iy  pag.  i58. 
i3.  — >  Gii  ospizj  degli  esposti  sono  considerati xooie  isti* 
.  tu  ti  provinciali  di  vaccinazione.  —  Dispofizioai  re- 
lative. Y.  Vaccinazione  n.^  la  e  seguenti  ,«  &4r' 
Istituto  degP  invalidi  di  Fettau.  Y.  Imalidi  ny  9  e   io. 
a.  — •  filiale  della   banca    nazionale    austriaca   privilegiata 
.  presso  la  cassa  ce  ^trft^e  41.  ^ilan.o  i^iuiuaziata  coir  av- 
viso 9  marzo  18^9:  )bia. cessato  col  1/  maggio  iSaa  : 
i8j^i,  voi.  I,  part.  a^  pag.  6q.  ,,,,    ,. 

3. —' politecnico   in  Yienna.    Quanto    al   deposito,  presso 
.  1!  istituto    politecnico,     in    Yienna    dell^  .descrizioni 
..    degli    oggetti    di   pirivilegio   d*  industria  ^  estinto    ed 
.inserzione  delle  medesime  ne*  suoi  annali.  Y.  iVM- 
;  ì^g^  ja^^  34  e  35.. 
4>l~T.di.  perfezionamento    chirurgico    in  Yienna    (  allievi 
deir):    come  yadaoo    esenti    dal    militare    servizio. 
Y.  Coscrizione  n.if  a8  e  a9. 
Is^KU  (vipff  fini  d')  in  bottiglie.  Y.Dazj  {diriui  di)  n.i  81, 
,    .  144  e  145*. 


Istruzione  eleinentare.<^^il  regolameiit^>'pttbbli«àio  il  7  dU 
cembre  16 18  l'elativo  air  ìstruzioiie  eleiMtttare  è 
ponto  ia  attività  AtA  giorno  della  notifìeasioii«  «tgaita 
del  i8ai»   ji  luglio:   i8at,  toI.  II,  pari.'i.pag.  80. 

a.  —  Le  prescrizioni  ohe  babbo  connessione  e'  rapporA 
alle  diverse  parti  del  nuovo  sistema-  si  derono  rit^ 
nere  sens'  altro  avviso  '  in  vigore  dì  nnifio'  m  nianò 
che  vengono^  attivate  :  wi. 

3.  —«Gli  articoli  70,  ^a-,  73  e 76  del  regoW^ttento  7  dU 

cembre  18 18  in  quanta  esigono  che  gtt  aspiranti 
«d  Vssere  maestri  o- assistenti  abbiano  fiitto  un  icorso 
di  metodica  devono  aver  vigore  in  ogni  provincia 
nn  anno  dopo  T  istituitone  della  seooU  metodica 
uelb  stessa  provincia  i  wL    ' 

4.  — ^  — •  Primari  tal  termine  i  maestri  dellA  'Ricuoia  mi- 

nore devono  subire  il  prescritto  essine 'vdlle  -niaterie 
del  rispettivo  ini egnàmento,  restai^ 'differito  ad  utf 
anno  dopo  la  M*o  nomina- od  appr<yfaiW>fté  T-ésame 
sulla  metodica  da  farsi  sulle  tracce  dèi  manuale  pei 
maestri  elementari  ;  ivi. 

5.  — ^  La  condizione  d*  avere  esercitato  «per  tin'-annO' T  uf- 

fizio di  assistente  non  si  richiede,  nelle  'priQie  no- 
mine dell*  organiezazion'e,  e  se  ne  può  -  anehe  in 
seguito  ottenere  la  dispensa  governativa:  iVè*  ' 
6. — Il  principio  del  termine  di  tre  mesi'  pi^èaeritto 
dair  art.  16  del  regolamento  7  dicembre  i8t8  agli 
allora  attuali  mséstrì>  privati  per  la  prese  nàasiontf 
delfè  loro  patenti  e  del  termine  di  un  aniio  itabi- 
iito  nel  detto  articolo  e  neU*art.  76  pel  nuovo*  esa- 
me dei  medesimi  fu  prefisso  nella  provincia  di  Uilano 
a  tre  mesi  dopo  la  pubblicazione  della  notificasione 
II  luglio  i8ai,  e  nelle  altre  provincie  a  tre  mesi 
dopo  che  nel  rispettivo  capoioogo  sarebbesi  aperta 
la  scuola  elementare  maggiore:  ivi^  pag.  81. 
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7»  IgTlUZlOKS  eleqsentarei  Gli  «fami  dei  maesU'i  privati 
attuali  nei  i8:»i.  possono  farsi  innanzi  alP  ispettore 
ia  capo  o  innanù  alT  ispettore  provinciale  i  i8ai^ 
,voI.  Il  f  part.  1 9  paff-  8 1 . 

^•'-^•lemeatare  privau.  V.  Scuole. 

^.u-^religiòta.  Il  personale  incaricato  dell' istrazio«e  re- 
ligloaa  è  sobordinato  agli  ordinariati  vescovili  per 
quanto  la  riguarda:  i8aa  »  voi.  I»  part.  a^  pag.  laS. 

lei.  ^^yt^  SfèUà-  agU  ordinariati   il  sorvegliare  inunedia- 

•  ;  ^iMseoie  e  rigorosamente  tanto  i  professori,   quanto 
;    la  loro  dottrina  io  ordine  air  isirnùone  religiosa  :  ivL 

II.  ..i»'*^  I  4irettori,  vicedirettori»  prefetti*  profeatori  e 

r  •:  metMitti:  delle  università  »  dei  licei  t  dei  ginnaaj  ed 
altri  istituti  d^  edocaziope  devono  prestare  In  coave- 
itieiite  ubbidìenna  agli  ordinariati  reè^tivamente  agli 

'  -t .  iniegmunenti  ireligioai:  m. 

l^^^rmr-'^  6U  ofdiiMriati  vescovili  devono  esaminare  ezian- 
dio gli. elaborati  dei  candidati  neiconcorai  che  essi 
incnnHiiinafio  per  le  cattedre  di  religione  i  M»  pag.  i  a6. 

i3,  -<^  _  Appartiene  agli  ordinariati»  nelPatto  di  accom- 
pagnare 4il  governo  il  riaultamento  dei  concorsi,  di 
...    fave  le  loro  proposizioni  per  la  nomina   del  pvofes- 
aoice  o  maestro  d*  istruzione  religiosa»  classificando  i 
concorrenti   nel  modo   stesso  usato    nella  collazione 

:--    dnlle  prebende  ecclesiastiche  coi   motivi   e  suoi  pa« 
.  rerii  iftt» 

14» -«-«I  veaeovi  da  invitarsi  dai  direttori  od  altri  prefetti 

•  '  4egr  istituti  d^educazione  intervengono  per soJtalmente 

).     o  per  manzo  di   commissarj    eocleaiastici   agli  esami 

.    eemestrali  degli   atudesiti.  —  I  commissarj    devono 

aasiétere  eli*  esame   di   religione   per   tutto  il  tempo 

che  dura,  e  .reseegnarne    sul   risultato    un  rapporto 

auitto  ni  vescovi  :  ivL 


i5.  l8TKU»KiONfi  teligiosa.  Il  gotemo  rimelMr  ùewé  él 
rìspettitot  ofìlioarUtd  pev  rispeafciotiv  #  i«ite#s8ÌTa 
restìttizione  celle  proprie  otservasìoitl  il  repporto 
che  i  direttori  ed  aluì  prefetti  deglHstitati  é/*  educa- 
zione  ee^e  etbbligdù  di  ràfaegnerglì  ìàuik  teHà  prò- 
dutiede  degK  atti  degli  etomi  eemeacrali  itti  risulti»» 
meAta  di  qtieìfi  di  religione  lepareto  de  faeUe  delle 
altre   materie:  i8aa  ,  voi.  I»  part.  2^  pa^«   K7. 

1 6.  -^  6U  fttftevl  degli  ecabdlafeml  d^  istraaiene   HiToric) 

dal  aovhme  di  piatte  gretilite  godono  dell'  eeeoEione 
teenporaria  dal  ierTino  militafe.  T.  CoiOfiaione  11/39^ 
lettoni  g. 

17.  -^  f  ér  le  diete  igl*  ioipiegeti  dogi*  iefitati  4*  ieti>ùstooo 

elenfMiiitare  aooo  actrìbiil«#i  cioè  all^itpettoro  iif  tepa 
ovvero  generide  k  olaeté  YIL  ^—  Agi*  itpettoti  prò- 
viaciali  r  Vili.  —  Ai  direttori  delle  .eenole  eléaieii* 
tari  maggiori ,  direttori  «e  professori  delle  scuole 
tecniche ,  ispettori  distrettuali  delle  scuole  elementari 
ed  al  segretario  dell*  ispettore  in  capo  la  classe  IX* 
-^  Ai  maestri  delle  scuole  elementari  maggiori  la  X. 
— •  Ai  maestri  delle  scuole  elementari  minori  ,  agli 
assistenti  delle  maggiori ,  allo  scrittore  o  cancellista 
deir  ispettorato  in  capo  TXI:  iSaOf  voLII»  part.  i, 
pag.   X17. 

IsTETJZiOKi  per  le  preture  in  affari  non  contenziosi:  z8a3  , 
voi.  I,  part.  a,  pag.  97. 

Y.   Volontaria  giurisdizione  n.**  3 a  e  seguenti. 

a.  —  provvisorie  per  la  leva  militare  del  i8ao.  Y.  Co- 
scrizione n.*   io5. 

3.  —  per  r  esazione  delle  tasse  e  multe   di  cui  si  fanno 

debitori  morosi  i  notai  dipendentemente  dalP  eser- 
cizio delle  loro  funzioni.  Y.  Notai  u.*  30  e  seguentié 

4.  —  e  modello  dei  conti  delle  fabbricerie.  V.  Fabbricerie 
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5.  ItTRUZIOKI  a  aprile  i8».3  pel  miglior  andamento  degli 

affari  criminali  e  civiU   nelle  istanze  gindiziarie»  ed 
in  ordi,ne  agli  avvocati  »  ai  notai'  ed  agli  u{SaL|  delle 
.  ipoteche.  Y.,  Pnìceiùra   wUe.  Procedura   crmùnale. 
Aof^ocati.  Notai.  Conserwxtori  delle  ipoteche, 

6.  m^  relative    al    pagamento   dei    danni    derivanti    dalla 

coatruzione  ^i  opere   pubbliche»   Y.  Opere  ^pubbliche 

n.»  8  e  9. 
ji  «.^  per  uso  dei  medici  e  chirurghi  risgnardanti  le  visita 
,  giudiziali  dei  cadaveri.  Y»  Visite  giudiziaU  n/  5  e  seg. 
8»^t — ai  comuni  relative  ai  bilanci,  N,  Conti  dei  comuni. 
Italiani  invalidi  militari*  Y.  Ins^alidi  n.®  6  e  aegaenti. 
%4  •—  Yini  esteri  italiani  comuni.  Y. Dazj  {diritti  di\  n.* 8 a. 
iTimsRAKio  postale.  Regolamento  e  tariffa  pel  pagainento 

•  delle  poste.  Y.  Posta-cavalli  n.*  7. 
lUHiGL  Q  TttiiigK  Y.  Privil^io  patenti  «,*  r^oi.  . 
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.AiL  e  Riedl.  V.  Privilegio  patenti  n/  366. 
Kalsncz  a.  Y,  Privilegio  patenti  n/  ao3. 
Kapuketo  YeDceslao  e  Francesca. V.Pr«i7egiopaeeweiii.** 04. 
Karos  Antonio.  V.  Privilegio  patenti  n.*  ao5. 
Kastner  Michele.  V,  Privilegio  patenti  n.*  ao6. 
KiNH£R  Matteo  e  comp.  V.  Pri^nlegio  patenti  n.*  %oj. 
XissLiNO  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti  n."*  ao8. 
Xlbtn  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  209. 
K.MEUZAURGH  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n.""  aio. 
KiTEZAtJREGH  Giuseppe   e   Steiner  Ernesto  Francesco.  Y». 

Privilegio  patenti  n.**  ai3. 
Knezaurek   Giuseppe   e    Benkert  Antonio.    Y.  Pirivilegio 

patenti  n.>  24  e  aS. 
Khiczaurek  Giuseppe.  Y .  Privilegio  patenti  n.»  ai4  e  aiS. 
KoLLER,  Hirschfeld  e  Pichler.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  a  16. 
KòHLER  Federico  Cristiano.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  117. 
KòHLREUTER  e  De  Hofer.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  179. 
KoNiGSBRUNN  barone  Lnìgi.  Y.  Privilegio  patenti  ■«^»I9, 
a.  —  e  Komersbausen.  Y.  Privilegio  patenti  n.^  aao»  aai» 

aaa  e  aa3. 
KoNiGSHOFER  e  Lafite.  Y, ^Privilegio  patenti  nS  a38  e  a39. 
KranterER  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti  n.'  aa6. 
Kroegner  don  Gio.  Adamo.  Y^  Privilegio  patentini  aaf. 
Krovastler  Mosè.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  aa8. 
KuBiTSCHEK  e  Leos.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  aa9. 
KÙHK  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti  nS  a3o  e  a3i. 
a.  —  vedova  Giuseppa.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  a3a. 
KuHR  Giovanni  e  Miiller.  Y.  Privilegio  patemi  n.'  a95, 
KuLHE  Carlo.  Y.  Privilegio  paunti  n.*  a34. 
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lAGCl  (  e  proibite  V  oso   dei  )  di  rame  o  di  ferro  per 
prendere  lepri»  volpi  od  altri  timili  quadrupedi  «0110 
le  pene  del  %   ìi9  9  parte  II  del  codice  penale t  iSao» 
voi.  I^  part.   I»  pag.  4. 
Lafite  Federico.  V,  Privilegio  patenti  n.»  aSS,  a36  è  a^. 
a.  -T-  e  Konigahofer.  Y.  Prk?ilegio  patenti  n.^  a38  e  a39. 
Lafohtaike  e  Guth.  V.  Privilegio  patenti  n."*   i5o. 
LaAner  Giuseppe  e  Machts.  Y.  Privilegio  patenti  n.*"  a47. 
Lamiws  d*»pcia)o.  y.Dazj  {diritti  di)  n.ì  69,  144  e  145. 
LAf^A  (aianifiutore  di),    aeta   e  cotone.  Y.   Manifamure 
n.*  4.  Dazj  (diritti  di)  n."  a 5. 
.  ?•  inoltre  Lane.  ^. 

Landssriakn  Beniamino.  Y.  Privilegio  patenti  n.*    a4a. 
LàyswfiHB»    Gonveiiaione   colla   Russia  per  la   consegna 
:  ilei,  disertori  este^  agr  individui  obbligati  alla  land- 
.  wehr;  i8a3,  voi.  I,  part.   i,  pag.  a. 
Y.  Disertori, 
a.««-« Acquale    giurisdizione    ecclesiastica  siano  soggetti  i 
«..  cqoiaiadanti  della  landw^hr.  Y.  Giurisdizione  n.*  14. 
Lane  (libertà  della  circolazione  nell^interno  delle )  estere  : 
1819,  voi.  II,  part.   I,  pag.   143. 
Y.  Dazj  n.**  a7. 
Latta  ( eecitamento  ai  ftbbricatori  di)  a  migliorarne  la 

fabbricatone:  1819,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aa6. 
a.  —  I  fabbricatori  sottoporranno  ali*  imperiale  regio 
istituto  politecnico  in  Yienna  i  campioni  tostochè 
aaranno  persuasi  che  le  latte  da  loro  fabbricate  non 
aiano  infertoti  alle  inglesi:  ivi. 
3.  —  Importazione  permessa  della  latu  ingleae.  Y.  Mfòiré 
métalUque. 
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Latticini  (  dazio  del  ).  V.  Dazj  (  diritti  cti)  a«*  S  e  teraenti. 

LàTTONiEKT.  V.  Moù-é  métalUque. 

L'AUREA  legale  o  medico-chirurgica  quanto  «gU  sttsnieri. 
V.  Diploma  n.»  à  e  3. 

Laureati.  Termine  perentorio  di  un  anno  dal  3  luglio 
i8aa  ai  laureati  in  medicina  od  in  6hinirgÌA  p^r 
presentarsi  agli  esami  alliberà  pratica  ove  intendano 
di  farli  a  termioi  del  regolamento  allora  in  TÌgorei 
rSaa,  voi.  II,  part*   i^  pag.   lai. 

Lautenhammer  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti  n.*  «43. 

Lavigne  Chiara.  V.  Privilegio  patenti  n.*  a44'. 

Lavoranti  alle  raiaiere.  V.  Coscrizione  n.*  116. 

2.  —  nella  costruzione  di  navi.  Y.  Coscrizione  n,*  aS»  lett.  h. 

Lavoro  forzato  (  casa  dH.  V.  Casa  n."  1.  •    u 

Lederer.  y.  Privilegio  patenti  n.*  a45. 

Legali  rimed]  (non  può  rinunziarsi  ai)  nei  contmtti  era- 
riali. V.  Contratti  n.^  8  e  9. 

Legalizzazione.  Le  vidimazioni  ossia  legalisBazionl  di 
copie  degli  atti  giudiziali  e  carte  relative'  devono 
eseguirsi  solamente  dai  registratori  e  dagli  speditori  » 
osservato  il  prescritto  dalla  circolare  d*  appello  8 
maggio  1818  :  i8a3 ,  voi.  l,  part.  d  ,  pag.  66,  %  tti^ 

2.  ^   Divieto    ai    notai   di    riconoscere    le    tottoaerixiont 

senz'affermare  d^  esservi  stati  presenti  :  ipf,  ptg.  80». 

3.  —  delle  firme  apposte  alle  scritture  private.  V.  fVoj- 

porti  censuarj  n.*  a^ 

4. —  degli  atti  notarili.  Tasse  della  legalizzazione  di  essi. 
V.   Tasse  n.*   la.  ^* 

5.  —  delle  camere  notarili  e  dei  loro  presidenti.  V.  Tasse 
\  n.'   i3. 

Legatari.   V.  Trasporti  censuarj  n.»  6  e  7. 

a.  —  Non  si  ammettono  air  adizione  del  legato,  né  si  con- 
cede r  immissione  in  possesso  di  qaesto,  né  T  in- 
giunzione al  pagamento:  i8a3  »  vof.  I«  P*<^*/  ^9 
pag-  77»  S  159. 
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léWfikTl  pìi  e  qaelli  destinati    ad    un  fondo  pubblico  de- 
vono indicarsi  dalle  preture  all' autorità  politica:  i&s3t 
!     voUI,  part.  %^'pag.   104.^  S   18. 
a.  —  e  le  donazioni  a  favóre  degl*  istituti  di  beneficenza 
4eiRoao.  inaerirsi  nella  gazzetta  di  Milano  ^  cura  delle 
delegazioni r.prpviociali  da  cui  siano  stati  autorizzati: 
vi;    18199  voi.  II,  part.  aM^ag.  347. 
31.—  IL  inoltre  Legatarj. 

Leggi.   Per    ottenere   Vimprimatur   delle    opere    intorno 
/  aUe  leggi  sul  commercio  e  sulP  industria  deve  pro- 
dursi alla  censura  il  certificato  dell' incarico  avutone 
d^nffizlos   i^^Sy  voi.  I»  part.   a,  pag.   171. 
.V.  C^usura» 
a.  —  £  incnlcatf  agli  avvocati  ed  ai  giudici  di  attenersi 
alle  nomenclature  delle    nuove  leggi  e  di  valersi  la 
tmto  il  corso  della  giudiziaria  procedura  dei  termini 
del    regolamento    e   delle  espressioni   della  legge»  e 
di    non   ommettere    inoltre    d^  indicare    anche  il  do- 
micilio e  la  professione  delle  parti  9  con  comminazione 
.   di  ••ser»  puniti   con   molta   corrispondente:    i8a3  , 
voi.  I,  part.  a»  pag.  69,  §  124. 
LtGIOKB  d* onore   (arretrati    per  dotazioni,  donazioni  ed 

'..AMAgai  della).  Y.  Debito  pubblico  n."  17. 
IiMmiiftAZlOilftE  (per  la)  della  prole  si  richiede  il  con- 
•ensò  di  essa  se  è  maggiore,  o  la  dichiarazione  del 
tutore  ed  il  consenso  del  giudice  se  minore  ^  e  si 
produce  V  istanza  al  governo  nel  modo  prescritto 
pei  risp£ttivìk  casi  rispetto  alP  adozione  ;  18 19,  voi.  I^ 
^4.part.  I,  pag.  69. 

y.  Adozione  n.""  6  e  seguenti, 
a.  — -  La  domanda  per  la  legittimazione  della    jftole  viene 
dal  governo  rimessa  col  proprio  parere  alla  suprema 
.  (autorità    politica,    e    questa   nei  casi  di   difficoltà  la 
rassegna  al  sovrano:  ivi. 
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3.  Legittimazione  (la  concessa)  della   prole  deve  regi- 

strarsi negli  atti  giadiziarj  presso  il  foro  competente 
dei  genitori  e  della  prole  legittimata  in  afegoito  alla 
eomunicazione  fattane  dal  governo  per  mezzo  del 
tribunale  superiore:  18199  voi  I.  part.   i,  pag.  59. 

4.  —  Se  la  legittimazione  riguarda  persone  soggette  alla 

giurisdizione  militare 9  le  disposizioni  relative  ai  tri- 
bunali civili  ed  alle  autorità  politicbe  si  applicano 
ai  tribunali  militari  ed  alle  autorità  politico-militari; 
m,  pag.  60 • 

5.  —  Quali    illegittimi    dipendano  dalla  giurisdizione  mi- 

litare. V.  lUegittimi, 

6.  —  V.  inoltre  Adozione, 

Legnami  (  introduzione  dei  )  per  le  costruzioni  navfiti. 
V.  Marina  n.'  1. 

a.  —  V.  inoltre  Sussistenze. 

Leono  combustibile  sommimstrato  ai  gendarmi.  Y.  Ccn- 
darmeria  n.*  3. 

Legumi  (dazio  dei).  V.  Dazj  {diritti  di)  n.*"  5  e  seguenti» 

Leintenberger  Ignazio.  V.  Pri{>ilegio  patenti  n.®  246. 

Leitner  (de)  e  Sartori.  V.  Privilegio  patenti  n."*  247. 

Leon  q  S.  Leon ,  Abbaducci  e  Spbàffer.  Y.  Privilegio  pa^ 
tenti  n.*  248. 

Leonardi  Giuseppe  e  Botta.  Y.  Privilegio  patenti  nJ  249 
e  aSpv 

Leonhardt  Pio  Lodovico.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  aSi. 

Leos  e  Kubitscbek.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  249. 

Leppich  Gaspare  e  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti  n."  ft53. 

Lepre  (pelli  di).  Y.  PelU  n.'   i. 

Letteratura.  Estrazione  e  commercio  di  -oggetti  appar* 
tenenti  alla  letteratura.  V.  Arti  n.»  7  e  8. 

Lettere  (  suir  esteriore  indirizzo  delle  )  e  dei  pieghi 
deiruffiziale  carteggio  colla  pretura  di  Massa  in  que- 
sti stati  deve  esprimersi   Massa ,  provincia  di  Rovigo 
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per  evitare  T equivoco  con  Afasia  nel  ducato  di  XJar- 
rara:  ]8aa,  voi.  Il 9  part.  a^  pag.  ao5. 
ji.  Lettere.  Air  esterióre  indirizzo  dei  pieghi  per  una  delle 
pretore  di  Caprino^  in  Lombardia  e  di  Coprino  nel 
Veneto  deve  aggiugnersi  V  indicazione  relatirìa  pro^ 
wncia  diBergcuno  o  provincia  di  Vertmat  i8ai,  voi.  If 
part.  a ,  pag.  80. 

3.  — -  (tassa  pel  porto  delle).  V.  Posta-lettere  n.*  4  e  seg* 

4.  *-—  spedite  per    la  via   di  Francia   in  Ispagoà ,  Porto* 

gallo  e  nelle  colonie  spagnuole»  portoghesi  e  fran- 
cesi. V.  TostOf-lettere  n.*   18. 

5«  — *-  Tariffa  per  le  tasse  di  transito  delle  lettere  proce- 
denti da  designati  stati  esteri.  Y.  Tosta-lettere  nj*  17. 

6.  — -  radcomandate  ali*  uffizio  di  posta.  Y.  PosUi4ettere 
n.*   1   e  seguenti.  *  * 

7«  —  Partecipazione  alle  prime  istanze  del  divieto  di 
compiegare  lettere  private  nei  pieghi  o  pacchi  d*af* 
fizio  :   18 19,  voi.  I^  part.  a,  pag.   iiS. 

8.  •—  -^  Pene  a  chi  ha  scritta  la  lettera  rinvenuta  in  nn 

paèco  d*  uffizio,  ali*  impiegato  che  Tha  accettata  peC 
compiegarla  e  compiegata  :  ivi, 

9.  —  — ^  Incarico  ai  presidenti  dei  tribunali  ed  ai  pretori 

di  vegliare  suU*  osservanza  del  divieto  di  compiegare 
lettere  private  ìa  piegai  d' uffizio  :  ivi. 

LlETTERE  requisitorie  (  dal  rilascio  delle  )  per  V  arresto 
di  un  fuggitivo  tiene  anche  stabilita  la  competenza  di 
nn  giudizio  criminale  :  i8ao,  voi.  I,  part.  i^pag.  3i. 
V.  Còmpetenaa  n,*  66. 

a.  ^—  Y.  generalmepte  Requisitorie. 

Leva  prescritta  nel  regno  lombardo- veneto  per  compiere 
i  corpi  italiani:  18 19,  voi.  I,  part.   i,  pag.   19. 

1, —  per  Fanno  i8ao:  i8ao  »  voi.  11^  part.  i»  pag.  i63. 

3.  -—  per  Tanno  i8ax  :  i8ai ,  voi.  Il,  pftrt.   i,  pag.  iSo. 

4.-^  per  Panno  iSaa:  iSaS*  voi.  l,  part.  I9  pag,  14. 
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5,  Leva  (  a  sconto  dei  contiagentl  della)  ti  4fToao  ìm* 

putare  gì' individui  arrolatisi   volontariameate:  i8aa^ 
voL  If  pan.  a,  pag.  43. 

6.  -—  Y.  inoltre  generalmente  Coscrizione. 

7. —  Gr  individui  ehiamaU  «  ht  parte  della  leva  cht 
abbiano  cangiato  domicilio  dopo  T  inscrizione  appar«f  v 
tengono  al  comune  ove  furono  regolarmente  inscritti 
per  le  operazioni  della  coscrizione,  salva  la  corri- 
spondenza tra  delegazione  e  delegazione  più  eppor-* 
tuna  airesecuzione  della  leva  :  1 8  a  a ,  voi.  I ,  part.  a  « 
pag.  3. 

LKVAS&SUR  Ferdinando.  Y.  Friwlegio  patenti  nS  284  e  aS5« 

Levatrici.  La  spesa  totale  del  diploma  di  approvazione 
delie  levatrici  è  calcolata  a  lire  otto  italiane  s  1819^ 
voi.  II,  part.  a,  pag.  473. 

2. — Il  pagamento  del  diploma  è  a  carico  del  comune 
da  cui  ciascuna  fu  mandata  all'  università  od  alla 
scuola   d'  ostetricia   in  S.  Caterina  :  is^n, 

3.  —  Il  pagamento  del  diploma  è  a  carico  deir  ospizio  di 
S.  Caterina  se  la  levatrice  è  figlia  del  luogo  pio:  iVi. 

4. -— La  spesa  del  diploma  è  a  carico  proprio  della  le- 
vatrice se  è  mantenuta  a  proprie  spese  i  in^i. 

5.  — -<  Le  delegazioni  provinciali  devono  fare  un  elenco 
distinto  delle  levatrici  esercenti  nelle  rispettive  pro- 
vincia, distretto  per  distretto:  x8aa,  voi.  II,  part.  a^ 
pag.  a90. 

Lezioni  private.  Y.  Ripetizioni. 

Libbra  metrica  (  là  )  corrisponde  a  tre  mark^  nove  loih 
e  quarantotto  richtpfenning  del  peso  di  Vienna:   i8a3, 
voi.  II,  par.  j  ,  pag.  85. 
V.  Mark. 

a.  1^—  La  conversione  di  una  libbra  metrica  di  metallo  in 
monete  viene    dalle   zeccke   eseguila    in  conformità 
di    sua   corrispondenza  col   marki   i8a3  ,    voi.   II,  . 
part.  I  ,  pag.  85. 
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LlBEBALi  professioni.  Y.  Tassa  arti  t  commercio  n.*  i  •  Arti 
n.**  5  e  seguenti. 

Librai  e  stampatori.  Obblighi  rispetto  al  bollo  della  carta, 
y.  Bollo  n.*  a  e  segaenti. 

Libri.  Tassa  dei  diritti  di  porto.  V.  Posta-lettere  n.*   ii. 

%„  —  (catalogo  di)  vendibili.  Y.-  BoUo  n.**   3. 

3. --^  ( catalogo  dei)  da  farsi  ali*  occupasione  delP inven- 
tario d*  eredità  e  comnaicazione  di  esso  alla  delegazio- 
ne provinciale.  Y.  Volontaria  giurisdizione  nS  64  e  65. 

LlGBF.  Rispetto  airistruzione  religiosa.  Y.  Istruzione  n.*  9 
e  segaenti. 

Licenza,  ad  operare  V  innesto  del  vajaolo  vaccino.  Y. 
Vaccinazione  n.*"  5 ,  7  e  8. 

a.  —  da  ottenersi  per  preferire  V  inoculazione  del  va- 
jaolo amano  air  innesto  del  vaccino.  Y.  Vaccina- 
none  n/  38. 

Licenze  di  movimento  nel  circondario  confinante  o  verso 
1*  interno  di  merci  provenienti  da  fabbriche  poate  in 
quello.  Y.  BoUo  n.*  9. 

a.  •—  (  le  tasse  delle  )  per  oggetti  di  polizia  comiannle 
81  esigono  a  tenore  della  circolare  della  dirvriòne 
di  polizia  2  novembre  1807.  Y.  Conti  dà  comuni 
nS  5i  e  5a. 

3.  -*  Il  prodotto  delle  tasse  di  licenze  per  oggetti  di  po- 
lizia comunale  spetta  al  comune  nel  quale  e  stabilito 
il  commissariato  di  polizia.  Y.  Conti  dei  comuni  n.?  Sa. 

Licitazioni  dei  mobili  ereditar]:  come  e  con  intervento 
di  quali  persone  si  eseguiscano.  Y.  Volontaria  giù- 
riscUziane  nS  84. ,  85  ^  87  e  88. 

LiEBELT  €U>firedo.  Y.  Privilegio  patenti  n.»  a 5 6. e  257. 

LiECH  Temauer  Guglielmo.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  a58. 

Liechtenstein.  Ài  regnai^  prò  tempore  della  casa  prin- 
cipesca di  Liechtenstiin  deve  attribuirsi  da  tutti  i 
dicasteri  il  titolo  di  Serenissimo  Principe  e  ài  Altezza*. 
i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  33. 
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LiNBERCCK  Giulio  Amedeo.  Y.  PrìnUgio  patenti  n.ì  269 
e  aóo.  • 

Lino  e  canapa.  Correzione  della  tariffa  di  dazio  (  del  ). 
V.  Dnzj  {diritti  di)  n.*  ai. 

a.  —  £  abolito  il  divieto  delF  aaclta  del  lino  greggio  non 
pettinato  e  della  stoppa  9  di  cni  nella  notificazione 
24  dicembre  181 B,  e  tariffi^  del  dazio  d^ esportazione: 
1819,  voi.  II>  part.  X,  pag.  187. 

3.  —  Provvidenze  daziarie  rispetto  al  lino  e  alla  canapa 
e  relative  mani&ttare.  Y.  Dazj  {diritti  di)  n.*  a  a 
e  seguenti. 

Liquidazione  deir  eredità.  Sommaria  — -  ordinaria.'  V.  Fo- 
lontaria  giurisdizione  n.i44,  72,  81  e  seguenti»  90 
e  seguenti  9  98  e  seguenti. 

a«  -^  Deputazione  per  provvedere  alla  liquidazione  deU 
r  eredità  quando  sono  di  tenue  importanza  in  capo 
degli  agenti  comunali.  Y.  Volontaria  giMwisdizioKe 
n,^   104  e  seguenti.  / 

3.  —  delle  pensioni  e  grati^cazionl  agU  impiegati  quie- 
scenti. V.  Pensioni  n.**   10. 

Liquidazione  del  debito  pubblico.  £  stabilita  in  Milano 
tioa  commissione  per  la  liquidazione  del  debito  pub-* 
blico  composta  d'iia  presidente,  di  due  consiglieri 
di  governo,  di-  due  consiglieri  drappello,  d^  un  se- 
gretario, d' un  rappresentante  fiscale  «  di  due  ra- 
gionieri, e  delP  occorrente  personale:  i8ao,  voi.  II, 
part.   I  ,  pag.  172. 

a.  —  La  commissione  di  liquidazione  del  debito  pubblico 
è  esclusivamente  incaricata  delP  esame  dei  crediti  de- 
rivanti dal  già  tnonte  italiano  e  del  debito  arretrato 
dell*  amministrazione  del  cessato  regno  d^  Italia  :  ivL 

3. -^  Per  qualsivoglia  specie  di  debito  pubblico  trasferi- 
bile sul  monte  lombardo- veneto  si  emettono  nuove 
cartelle  costituenti  una   rendita   del  S  per  icoi  isfi. 
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4.'LiQUiDAZiOK£  del  debito  pubblico.  Non  occorre  etaioe 
per  P  emissione  delle  rendite  perpetue  o  dipendenti 
da  capitale  non  rimbotflabile  inscritte  sul  monte  del 
cessato  regno  d*lMilia;  solamente  si  procede  alla 
"verificazione  degli  arretrata  di  rendita:  i8ao.  Voi.  11^ 
part.   I ,  p«g.  173- 

S« —«  L*  ammontare  complessivo  degli  arretrati  viene  con- 
siderato come  capitale  convertito  in  una  rendita 
perpetua  del  5  per  100  ed  onita  per  coetitoirne 
una  sola  sehz*  altra  indicazione  :  ivi, 

6.  — -  Senza  pregiudizio  dei  diritti  dei  creditori  esteri  i 
aoli  sudditi  sino  ad  altra  disposizione  potevano  ed 
erano  tenuti  ad  insinuare  entro  tutto  giugno  z8ai 
i  loro  crediti  verso  le  ammiaistrgEÌoni  cenUrali  del 
passato  governo  contratti  prima  del  ao  aprile  1814^ 
non  eccettuati  quei  creditori  cbe  avessero  già  *  pre- 
aentate  le  loro  domande  alle  amministrazioni  centrali 
italiane  od  a  qualunque  imperiale  regia  autorità  « 
abbenchè  ne  avessero  pure  ottenuta  la  liquidazione  : 
«*ì>  pag.   175  e  176. 

7*  -—  Sono  da  considerarsi  non  ammissibili 

o)  i  crediti  non  insinuati   nc^i   termini   presorìtti    dalle 

disposizioni  del  cessato  governo  ; 
h)  ì  crediti  non  assunti  in  forza  .di  speciali  dichiara- 
zioni e  decreti  dal  precedente . governo  ,  ne  consi- 
derati come  debito  del  cessato  regno:  icv^ìpag.  177. 
e)  —  Furono  ammessi  ad  essere  insinuati  i  crediti  che  il 
passato  governo  avrebbe  dovuto  assumere»  tenore 
dei  trattati^  qaelli  stati  esclusi  dal  medesimo  per 
iBoti vi 'politici  in  opposizione  alle  stesse  sue  mas- 
sime f  e  quelli  pel  cui  soédisfacimento  militassero 
titoli  paetioalari;  ma  la  commissione  di  liquidazione 
deve  nelle  vie  regolari  invocare  ed  attendere  le  so- 
vrane risoluzioni  per  ammetterli  alla  liquidazione 
ed  al  soddisfacimento:  ivi. 
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S.  LlQUlDAZIOHB  del  debito  pubblico.  Sono  d^chinraie  inaio- 
inlttibili  in  massima  ed  in  coasegae|kza  idibisognano 
di'  espresso  ordine  aoYcano  le  pretese  cbe  sebbene 
derivanti  da  un  miniaitero  od  autorità  centrale  fossero 
riferibili  ad  nn  luogo  o  protrinola  costituente  il  regno 
d* Italia»  e  non  compresa  ora  negli  stati  austriaci: 
i8ao,  voi.  Ilf  part.   i,  pag.   178. 

f^,  .^  Le  insinuazioni  per  le  prestazioni  militari  che  fon- 
dar potevano  un  titolo  legUtimo  di  credito  dei  co- 
muni verso  le  amministrazioni  centrali  dovettero 
£irsL  dai  comuni  stessi  e  non  dalle  pecsone  che  ave- 
vano fatte  le  prestazioni  ;  queste  fanno  valere  le^ 
loro  pretese  verso  i  comuni:  ivi, 

so.  a)  *-^I  credi|pri  hanno  diritto  agi*  interessi  dair  epoca 
del  non  conseguito  pagamento  sino  al  i.^  di  novem- 
bre  iBao,  inquanto  siano  espressamente  convenuti, 
quando  il  credito  dipenda  dalla  perdita   di  cosa,  per 
sua  natura  e  qualità  fruttilei^a  (coir  avvertenza  che 
la  privazione  temporanea  della    cosa   dà  uoicamente  * 
il  diritto  al  soddisfacimento  dei    frutti    non   percetti 
e  degli  altri  danni  ) ,  e  quando  pel  pagamento  d^  un  . 
credito   liquido    aia    stato    prefisso    un    determinato 
giorno  tti^i^  pag.   179. 
b)  — »  Epoche  da  cui  i  creditori  hanno  diritto  agi*  inte- 
ressi snl  capitale  liquida|#f    e   misura  dei  medesimi 
da  computarsi  sino  al  1/ di  novembre  i8aQ  coirad- 
dizione  della  somma  risultante  al  capitale.:i:ipi*i 

II.— 'Le  rendite  della  liquidazione  hanno  comin:ciato  a 
decorrere  dal  i.*^  di  novembre  i8ao«  non  avuto  ri- 
guardo &\V  epoca  della  seguita  liquidazione  ed  inscri- 
zione» e  si  pagano  in  danaro  effettivo:  ivi,  pag.  180. 

la.  —  L' inscrizione  delle  rendite  e  V  emanazione  delle 
cartelle  ai  eseguiscono  a  cura  del  monte:  ivi» pag.  18 1. 

,i3. — Le  cartelle  devono  intestarsi  ad  un  determinato 
proprietario  :  ivi. 
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74.  LiQUiBÀZiONE  dei  debito  pubblico^  Nei  casi  aeì  quali 
dai    titoli  gfìgin&tf  apparisca  che  la  proprietà  della 
readita  iiiBcritta  o  del  càpitiRle  principale  appartenga 
ad  una  corporazione  o  persona    morale,   ed  il  tem- 
poraneo godimento  dei  fratti  ad  un  individào,  .rani- 
montare  delle    annualità   decorse    viene   ditUQio  dai 
credito  principale,  e  sono  inscritte  a  parte  le  risul- 
tanti rendite  colP  emissione  separata  delle  rispettive 
cartelle  :   i8ao  ,  voi.  II,  part.  x  ,  pag.  i8f . 
]5\'*^Le  cartelle  di  crediti  dipendenti  'dair.  amministra - 
Kionef  dei  cessato  regno  d'Italia  non  possono  emet- 
tersi ,  ^«è   quindi    dividersi   per    somma  - miaore    di 
dieci  fìorini  :  m^  pag.    182. 
ì6.  -^  Per  le  cartelle  sostitaite  alle  preg^denti  dal  monte 
italiano   si   attende   il  rrdmmum   stabilito   dai  prece- 
dente governo:  Ufi. 
ijt  "^Aì  creditori    di  minor    somma    di    dieci    fioiini    si 
'  ,dà  un  certificatQ  esprimente  il  valore  carpitale  liqui- 
dato   su  cui    si  pagano  gì*  interessi    sinché   non  sia 
-*'     convertito  in  cartelle t  w, 

IH»  i— I  oertifìcatt  di  credito  di    somma   minore  di  ^ dieci 
*    '     fiorini  possono  convertirsi  in  cartelle  unendone  uno  o 
più  ad  una  rendita  già  inscritta,  o  coli' unione  degli 
interessi  maturati  sul  capitale  del' certificato ,  o  col 
supplire    alla    deficiewia   del   minimum    con   danaro 
sonante  a  ragguaglio   di  cento    di  capitde   per  ogni 
cinque  di  rendita:  iVi»  pag.   i83. 
19.  «-^  Sono  tolte  nelle  nuove  cartelle  le.  frazioni  di  ren- 
dita al  disotto    di  una  terza  parte  del  fiorino  9  me- 
diante reintegro  dalla  cassa  o  mediante    versamento 
alia  cassa  della  mancanza  per  parte  del  proprietario 
della  cartella  :  iW,  pag..  184. 
ao»  ^—  Le  risoluziOKii  della  commissione  sono  definitive  :  m. 
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:ii.  LiQUiDAJ&lbKPS  del  ééìÀU»  piibbUco.  N«i  cmmi  ìa  tm 
nella  fìquidutioae  Mdi^cr^dito  «In  vicoMtoWif^  in  mas- 
sima 9  e  vi  siano  difficoltà  sufla  qafttità ,  -«poi»  tea- 
•ttinì' ui>  -«eiDpoiiiinieAto  in  Tia  amichevole  v  o  n<m 
oriescendo  è  lecito  all«  parti  di  ricorrere  4i  oieaa^  •*- 
dinar j  di  gìnstizìa'  contro  là  decisione  della  commis» 
sione  liquidatrice  per  ciò  Unicamente  xbe  si  riferisce 
^  al  gaaiitìtati^:  i8aò,  voi.  II,  part.  i^  pag.  184.; 

aa. —  y.  inoltre  Debito  piihblioo.  Monte  lonòArtiò'Pineto. 

i3.  «^  È  resa  nOM  Tapelreara  dèi  protocòllo 'g^nirale  la 
Milano  e  qnella  dei  prolòòoHi  speciali  pi'éftso-  le  ri- 
spettive delegazioni  per  ricevere  le  insinuaziont  col- 
r  esenzione  dalle  tpese  di  posUs  I-Baio,  vd.  Il, 
pari.  1  ,  pag.   186. 

24.  *—  Forma  delle  petizioni  d*  iflsinuazione  9  dascnna 
delle  qaali  doveva  comprendere  un  eoi-  credilo  s  iiH^-^ 
pag.   187,  -.lo 

aS.  -^  Ricevuu  delle  petizioni  da  darri'  dal  protocollt«- 
sta:ipi,  pag.   188.  '     ^    '  Ki^i 

a 6. —- Le  delegazioni  provinciali  dovevano  trasmettere  di 
settimana  in  settimana  aHa  commissione  tutte  le  carte 
accompagnate  da  un  elenco  delle  insinuazioni  t  ivi. 

ay.  •—  Le  determinazioni  della  commissione  si  ren<?ono 
note  coli'  alBssione  delie  tabelle  di  .spedizione^  e 
i  colla  consegna  del  duplo  o  rnbrica  e  dell* attergatavi 
decisione,  a  richiesta  delle  parti  daU*  uffizio  Uì-ep#- 
dizione  di  Milano  o  col  mezzo  delle  dalegazionì  pro- 
vinciali :  iVi ,  pag.  189.  • '     t.  ?    .'^ 

28. -^  lie  petizioni  non  si  restituiscono,  e  nel  caso  di 
domanda  rigettata  si  restituiscono  i  soli  allegati:  iiv. 

29. -^  .Quando  il  credito  è  ammesso,  si  può  per  motivo 
giustificato  ottenere  la  restituzione  degli  allegati  che 
non  siano  1  documenti  fondamentali  del  credito:  iW, 
•pag.   190. 

ao 
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Xl&à.aiMftriaca:  è  co9Ì  desoiniiiallt  L'ao ita  delle  iuonèie  da 
^  •     coalarsivriiel  regii«  liìiiibardo^ veneto  :  iSaS»  voi.  II, 

pari.  >i»/ipag*  86«     ,  .'•/:;.•>•.  •/    ♦   ,■.••.'. 

.a./—  è  dlmibile -in  oento .partii dettommate  centèùmì  :  ivi. 
3^-<i*«  La  lira  austriaca    da  cooifeirsi  nel  regdo.'  kioibardo- 
.    y«aeto  è  «df   pesò   di   meivlci   denari  quajtUo^vgraai 
.  '.      tt^r  cekitesiim  trenta  e  'V»^)  m. 

4,  «r-!  è.  al  titolo  di  nove  .decimi  di  àfko  e  di  un  decimo 

ik,  léga  di  rama:  ivi* 
iS*  ?^  Jl  valpO  della  Urli  jti}s(rii|oa   corrisponde   a  venti 

'carantani' della  moneta  di  con  volizione,:  ipi» 
.(« -^  J|.  valore,  della  lira  austriaca  corrisponde  a  cente- 

.^mi  j0ttantaS9tte  del  sistema  italiano:  ipì. 
7»  -»-  n  quarto  di  lira    è   al   titolo  di  soli  sei  decimi  di 
fi-]'    fiiio  ;.  luif .  pag«  88.  .    • 
^. '.-->.  DesciÙ2folie    degl'impronti   della  lira,    sua. metà  e 

quarto:  ipi^  pag.  90. 
9.!«-ti  Impronti  della  lira»  sua  metà  e  quarto:  m,  pag.  99. 
Lite  c^ontro  un  assente.  Y.  Tasse  giudiziarie  a.ì.  1  e  a. 
:S«  "^^  SI  4eve  annullare  il  processo  assegnato  dalla  legge 

él  patrocinio   deir  ufficio    fiscale   e   non   trattato  da 

questo  in  un  colla  sentenza:  18 19,  voi.  II»  part.  a» 

pag.  471. 
V.  Feudi., 
3»—*  Raeesso  dalla  lite.  Y.  Eccesso. 
4%  «—  Liti  di  competenza  delle  preture  urbane.  Y*  Com-' 

petenza.  m.*  16  e  seguenti* 

5.  Liti  di  finita  locazione.  Y.  Competenza  n.*  i6. 
LiTXCOKSOATi.  Y.  Compet&iza  n.ì  33  e  34.  Procedura  ci^ 

Mie  tt.*  xa. 
LnooiAFiA.  Torchi  a  sumpa  per  uso  litografico.  Y.  Storn- 
ilo 4»w*  3. 

LiTOiULE   (  commissione  provinciale  del  ).  Y*  Censimento 
n.*  S. 


2.  Litorale  (coramitaioav  prpviiiciaU  d«l),;i^fyìirai«%ì  «4 
eiBserc  iuipìega.ti  n^elle, operazioni  di  mitfMn^fiijpl,  j^iof 
:rale.> T. t7e./|5i/9eilt0 , a.r  5^  ;  •.;.  .j    j  •.  ..  /i.,i.ii-t({th 

LlvbIiLL.  Ld  domande  di  piigafneinto  di.  livelli,  sij  promno* 
v.aoa  avaati  le  prei^r^J^r1^9j9  ocuiod^  •lUHI'.iiia.  con- 

.  ,  V.  Con^pe^tnzq  ^a.*  19-.  ,  :    i  ivi 

a^.  <r~  La  i^^icfijyDjd^.  dell' iisaeaio  d'i:  livellare  qijialche  ibndo 
delle  Sibbric^pe  deve^  acòomp^ga^rsi;  «cpUft;  tjfprìziti 
del  valore  re  della  re^i^a^  del  medeaimci^.dA  9%|9(^f 
rivedala  ed  approwata^  idai  sgoverno  qcmlt  ba#e  de4' 
griixcasti:  1819,  YoL.l^-pcct.  ^.#  pag*  ^33. 

Livello  (contratti  di  )«  Vi»,  Sta!^U«»epti/cU„J^ii^er^^ 
.    n.*  9  e  seguenti.  \     V       :...i  :   -oli  -;.  -. 

Locale  superiorità.  Y.  Dipini  uffiz]  n.*  i.  HEttróiianie/ito. 

Locali  (pigione  dei)  degli  nffizj  dei  commìssarj  distret-^- 
tualt  :  come  debba  versarsi.  Y.  Commissariati  n.*  i 
e  seguenti. 

a.  —  Stabilimenti  locali  di  beneficenza.  Y.  Stabilimenti 
di  beneficenza. 

Locata  cosa.  Le  liti  pel  rilascio  della  cosa  locata  sì  giu- 
dicano dalle  preture  urbane.  Y.  Competenza  n.*  16. 

LoGATELLi  Eugenio.  Y.  PrÌ9ilegio  patenti  nS  a6i   e  a6a. 

Locatore.  Diritto  dì  domandare  la  descrizione  dei  mobili 
deir  inquilino.  Y.  Descrizione, 

Locazione.  Le  preture  urbane  conoscono  sulle  domande 
di  finita  locazione.' Y.  Competenza  n,^   16. 

LoiSEL  Bernardo.  Y.  Privilegio  patenti  n."  a63. 

Lombardia  (comandante  generale  della).  Y.  Buòna, 

a.  —  Navigazione  sui  canali  della  Lombardia.  Y.  Barche, 
Navigazione. 

-Lombardo-venteto  (regno).  Y.  Regno  lombardo-veneto, 

a.  —  (monte).  V.  Monte  lombardo  •veneto. 
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lone^  cst/  Loigi.  V.  Ptipilegio  patenti  n.*  264; 

lìCft^ '(-direzione  del):   pagamenti    a   cui   è  autorizzata 

dipendentemente  da'  tuoi  oontratti.  V.  Finanza  li.*  2. 
a.  ^-^  Bai'  I  .^    Éit^remblré    i 8»3   l' importo    delle    giocau 

e  deUe' yi^ctte  ti  £Uiiré  Hacaot^re  è  pagare  nelter  prò- 
'  ptaxhmt   itabifìte    dàlia   tariffa    annessa  a)U  fmtente 

aa  giugno    18 17»    ma  in    lire    e  centesldìi  èattriaci 

per  le  giocate  9  ed  in  altrettante  cinqàé^.liré  austriache 
'^^^^Ihlé 'Vincite  quanti   sono  i  pezzi 'itidlbati 'in  detu 
'    '^^iriffaV  >i8a3,  voi.  Il*  part.  i ,  ìpàg.  'i^b.    ^  ^ 
liOWT  Btosè.  V.'  PHipi2<»^<r jkt«entì  n/  a65.  '  i» 

LiJDA^tO  EÌm^co.  V.  Fnvik'gio  patenti  n.*  aé6;- 
LUKENSÓM  ]^d^ricò./Vi^£ieg<0'' patenti  n.*"  2^1- 
L0%  -fiiéfj^io^  V;  Flrhaigh  patena  n/  a69. 
Lux  e  de  Hogelmuller.  Y.  Privilegio  patenti  q.V  178,  • 

». 
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\-..»  -v/    '  ^c: 


r» . 


.»     ,       -v 


I  ' 


« .*.',/>•    Ili   nj*"  •  r  . 


N 

!     <   ...  .■>        ]/. 

A,ccHm£  per  le  sufiamigA^ioni  saUiiree.  Y^FMWpf^ìoni. 
Mac^tS:  F^raaqesco  e  Lanhef.  T.  Prmlegiù  p^nti  n«*.  270. 
Maestri  (stipendio  compeUa]te  fi)  nei/ginii^sj.  \*j  Qin- 
:  nasj  n^  s^  5,  6  e  ^.  ,  ,  ,  f...i^c<l  ik,X  .ì 
A. —- supplenti  ( sùpendLo  .dei  ).  Y.^  Ginna^  |9»*^S^.;'> 
3^,;^-7»dell^,  scuole  eleiaentari .  miaori.  Psriinhjsdfbbano 
.  ..:tp5op|BW.  V.  Scuole  n*  S.  i,  ..v'iiM       J. 

4,  —  e  professorU  devono  prestare  )t.  convf meilfii^Fiibb^- 

;  4i  eoM^  al  V  autorità  ecsclet  iastica  reL|ti,V9ni4fl^  <>iV  ifl^ur 

zioae  religiosa:   iSaa,  voK  t»  pat^^..  i^f.  piSr>  li  si  5. 
X.  \Ifitruziom  rdigiosa.     ,        ..,>  ra  r^n  h   jl 
Sr,  -r^  pubblici:  quanto  alle  ripetizioni*.  Y4  Mipftpjzip^i' 
6^  — f-  delle  scuole  elementari.  Y,  Ripetv^oi^     ..i   :  - 
7.  : — ;.Cor8p  di  metodica  prescritto  ai  maestria  delle  sacuole 

elementari.  Yé  Istruzione  nj^  ì.  ..!^;i>vr'. 

8. -^  Y.  iiioUre  $ct»o2et  .    ni  lì 

9«  r— Maestri.  •  prpfessofi  njeì  {NAbblici  «subniQIAOti^tt;  nelle 
.     aceadmnie  vanno  esetiti  dkl  fuilitarer#eivmieM' Y.  Co- 
.        scrizione  n.''  %S 9  ì^t,%eYB  b.         .  .     .J;.; 

IO.  —  Glasse  delle   diete    dei    maestri  dellf»;  .abq^I*-  eie- 

roentari  maggiori  e  minori* .  Y.  Imuzkm:  'dcmemtarè 

IX.  —^Glasse-  delle  diete  degli  assistenti  ^knaeatii  delle 
SGtiole:  elementari  maggiori,  Y.  Istruzione  eìemmtare 
n.*  47.  :     .>   ,  .  ^  ..V    *' 

la,-— Per  la  determinazione  delle  pensioni,  ai.tprofessjort 
delle  scuole  superiori  ed  alle  lorQi.vidove.jdftVono 
contarsi  anche  gli  aniù  di   aervieioffellaì 'qualità  di 
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maestlri  ui  icàòlé  elementari,  sempreche  la  sene  di 

servizio    non    sì^    stata   interrotta:     i8ao,    voi.  I, 

part.  2  ,  pag.   36. 
Magazzinaggio.  Y.  Magazzini. 
Magazzini  delle  dogane.    Deve    pagarsi    la  tassa  di  iba- 

gazzinaggio  per  intiero  anche  nel  caso  che  la  i^er- 
."\<v^Bmi)fc|ll\,i*ll  ^àttft  e  di  valore*  minore  della  tai^ft  *ét* 

taV  in  fine,  di  ciascun-  andò  finché  sia  rttfmta  :-  1819  , 
•^   *  voi.  I  i- j^Éitfc.  I  ,  p*g.  '  «7.'    r  '• 

a.  — -  Non  pagandosi  la  tassa  di  itia^azzrnaggkr  tfèlvtevmine 

di «tm Ialino» Hiei  aetùmiine'e  tte  giorÉrìy  si  vende hiiner- 

*'»'  ìrftteifr'iU^caiito  a  riséfaio-dd  padrone  t  irl>'pag.  38. 

3«. —  L* uffizio  daziario  non  è  ol^brigàto  di'  tenersi  ali  fatto 

ì'-'^Hiéito^'élÉtò'^èllè  tA^'rci  in  magafezìiio  t'M.    . 

^i%ui  V^HOÈHI^éàMAò  ^^'^^ò^m'  essèrè<  le  ineYvi  Vicine 

-•  gùtiitarsi  y  pTivia  nitihiazione  al  padrone  di  Tidrare. 

la  merce  fra  tre  giorni  «'cf  previa  visita' jli  «èssa  col- 

'riiiibfvSnsdr  pèf  Ìo'^iiilBÌno*  di'  nn  perita  gtcrvito  nr  dìi 

un  negoiiiàni^  probo' del  lti0g6;'H '^alè  nfppreventl 
'Joii y  g§h%éie*4 ^it  at^ffder^'tm  iatto  ideilo  ataio  in-^ai  si  è 

rinvenuta,  e  la  vende  all' in'eisnto  :  ipi.  •   *' 
5r  -— n  ricavo  delie  merci   vendute^  deve^éfMiegàarsi  al 
Hif''<>pìidtOtt«"'8i^Me  ad 'égbi'di  Ini  rlohiestà  iwoliè  non 
'  ^   ifonoi«ril«%ont  i  'termini  idi  prescrizione  stabiliti  dal 

vegUante    codice    civile ^   ìt8i 9,  -voi.  II,    part.    a. 


•i  '   ptifyl^iT^rì'  '  -'t      ■  ''"      —  » 


éi-^Miiil^Wcafré.dsUe  merci' vendute: «  dopo  spirato  il  ter- 
mine  della  prescrizione  ,  rimane  irrevocabilmente  di 
^n*'fragUMs^f4ellìii  finnnza  àsnaa  nssere  più  convertito  •  In 
hu.v.prabj  é^nénifàrialiaiiMito^  abrogato  a  tale  Jfignardo 
Tart.  19  della  legge  22  dicembre  i8o3  :  ipc»  pag.  292. 
MtMlaipéKÒ' maggior»  (grtfn)  del  regno  lomlyardo-vÉ*^ 
orili «/ftko'^^<>ii*niittato  il  conte  Gì&erto  Borromeo  t  18 19, 
il«     }iifsli|>IIt,'ipirt.  I,  pag.  197. 
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^Maggior  BTA\  Non  al  richiede  là  dichiamiodft -di  :«m1ì  f€¥ 
,    chV  vi  pervenne:  i833,  voi.  Il»  pari.  a«  p«g;(ji47. 
V.   Tutela  n.*  a.  •  , 

MACtSTBATt  (corrispondebzil  ^èi);  T.  C&nispokdMh. - 
a.  —  (i)   non    hanno  rbitbgno  •  di^  mfoùvè    Hia«pèÌAart» 
nella  via  politica  per  ilmi  rièpettart   iièll*:Meffcizio 
dellci  loro  fanEÌòn»v  "e  reprìmere  i  colpevoUi  éi^  he 
hanÀV i 'mezzi  dalla  ;legg**  i8aov  voh'*l|V"pàrt.  a/ 
pag.   loo.  ''•■   '»:;    •  "  '     *•  •  i^-   ^•^^•' 

Magistrato  centrale  di  sanità.  Y.  Sanità  n%*  x.       >  -*      ' 
MÀGrarmAT^IiA.  GÌ*  impiegati  ai  dazj  sono  da  conatdé^arsi 
come   delegÌEiti    dalla    competente    magìacratoìrai    per 
.  '.  .:V>eaeoattobe  degli  ordini* negli* 'oggetti'nd#(*loa»t  uf- 
.'    'fizio.  V.!  jttift/'n."   i'. '.'ìsi:;!'" ';  :m;'.' .-i   •  'r- mjo'^iy 
a.  —  Ammutinaménto  contro  i  rapprMéntanti -la  niagiftra- 
tara»  Y.  Veliuo  n.i  9  e-'  loi  FYolenm  pnbhUeai^''BoU€'' 
Qùtiofie,  '        ...::■.    -.*■  ■  .'■^.a  :.:iob 

Maoistraturb  estere,  Yv  ReqmHitorie  n.i  i ,  a  !0?S;'«t 

Magnant  Cariò.  Y.  Pri^egio  paftnti  n."  371.- 

Magkìb  ton^'  Francese*  Antonio  e  Tedeschi.  Y.  Privilegio 
jiacemi  m*"  a7a.  »'» 

Malati  militaifi  la  ftrme$$ii.Y^  Trasporti  mHitairitk\}  ilei. 

Malattia  2  iaèompatibiie  còl' militare  8ervisi<y<>(»  niotivd 
di  eéclosione  da  questa.  Y.  ^òscrìzioTte  tiJ^  S^t^*  Iet- 
terà e.       ■   '  .-■» 

Malfattori.  Goopenwioae  delle  >  autorità  giadisnivie  e 
delle  politiche  per  lo  •coprìciei>t<y  tà  «ittsto  dei  mal'- 
fattori.  Y.  Autorità  n.^^^. 

Mallat  Anna.  Y.  Prii?i£egio  patenti  n,^  ajì, 

Malzalik  Francesco  e  Buresch.  Y.  Prìi?ilegio  patefùi  u»*  61. 

Mancanza  in  uffizio  (debitori  per).  Y.  Debitòri  n.*  7. 

Mandelli  Giovanni  ed  £Ui.  Y.  Privilegio  patenti  tt;""  9S. 

Mangblkammer  Giovanni.  Y.  Prfviiiegio  ^patenti  n.«  376 
e  »77. 
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MMfiMfETUKA  nttionali.'  Y.  SùUd  n/  7  e  segaen(ì,  .) 
a.*.^  p;o«te.m  circondàrio'  eonfìnafnte.  Y.  Bollo  n*""  ^eseg, 
3,  —  privilegiate.  Y.  Privilegio  11."  3  e  seguenti, V 
i^,  i— '.  Bfrtdifici^noòe  allh  t^iliffa  puàibiicata^il  a-  ottobre  1S17 
i  iAftlé)i^£a)«nifii(tt»re  €Ìt>8eU:^t]Ma  e  cotóne  peri  I9  loro 
.    .tmmUi'ltiìì  etc*ro^  ed.cntcaJtei  dall*  Ungheria /nelle «altre 
. .  :prDvidote->Mittriadlttt«  iiSi^,  «voL  11^  part.  i^  pag»iJi5. 
5^.— rtìif;arj^la  e  terni  porcellilna;   Y.  ArgiUcL  Iku^  (eli- 
ritti*  (it)  n.i  I,  a  e  seguenti,  144  e   145.   .    :  • 
6, -^  estere.  Inginnei^neVa  latti  i  couimercianAt  jdU  noli* 
.'«ufioare  entro  tutto  ' -il :  a8  aprile  1820    al  ciomyDitaario 
iv  :  diatrettaala  del  suo.-doniioilio  tutte  «le>sUe  soorte  di 
Uì  «nutiflittirè:  est^rei  di  «eUn/  cotóne  9<UoiQr>.«  caòiapay 
eccettuati  i  minuti  designativi  arti<^eKn  iB'ao^  toI.  I» 

7«*«U«'iFaMllà'di  mettere:   in   vei>dita  tutt^'Ie/ViuMnenze 
delle  manifatture    estere   nell*  interno  del.pètM   ri- 
stji^tfea  ja  quelle  jAgatof^nft;  Idtrodotte.,  previo  imovù 
bollo  da  j^plicarsì'  ^at^lioiriente  »  coli*  obbligo  per6 
'..^^i.  ciascun  mercante  dì  giustificare  ad  ogni,  jrìsiiieecii 
degli  uffizj  di  dogana  la  loro  legale  pfoveniensa  ed 
.L  Oli  pagamento  del- daVio  efihui.vos  is^i\  .pag;'.S4« 
^én^tSi  doveva  proofidei*è.. all'. «ppteiisioae  delie  oiaiiifiic* 
- )')f  tpfe.  e&iere  «  rìmaitiente.di  eeta,    cotone v^^^o 9  ca- 
napa e  lana  delle  quali    fu  concessa  la  facoUà  della 
>     Svendita  nell' interno  ^;  sto mprecbè  i  detentori  non  pò- 
:;    tessero  comprovar0.  la  legale,  introdaziiode»  «  si  do- 
vevano rimettere  air  qffizlo  di  dogana  più  vicino  per 
V  ulteriore   procedura  •Ot  dl^ctftione   a    termini   della 
.!     leg^t  wì,  pag.  J5.  . 

9. .-—  lì^^A  vlìiroiiD  .  ammessi  allo  smercio  e  si  dovevano 
tfpfrejodere  e  rispedire  aÌP  estero  entro  tutto  il  iS 
giugno  fSao  le  rimanenze  di  manifatture  forestiere 
di  seta ,  cotone  »  lana  e  lino  di  proibita  introduzione 
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f.   -  iipplitteilènti    ai    sudditi  esteri;   ritenato   peirò    che 

^nqècendof  «òtpetto  dir:aiM]uÌ8to  illegale  .dovettero   as- 

{     ftoggetursì  alla  proc^durb  prescrìtta  p^r  le  coatraii^ 
yenzioDi  alle  leggi  di  finanza:  i8ao^  vpl,  I,  ipart.  i  , 

i.&tf  JilàìijFÀTTpRE.  Farpao,  eccettuate    dalla  jEacoltà   dello 

:'89i€llr<{ÌQ  interno  le  maaifattare  di  s eia ^  cotone ,  lana, 

lino  e  canapa  depositate  nei  magaza^i^i  c|^li  uffizj  dì 

'  )<i'}49p|fl*9  le  fu.pi;cs|rc)tio  doversi  tratt^^e  <^)me  meroi* 

t  M"4i«<iransito:  iVi.  ^  '     i.  ^ 

if^  -miQualiinque  mercai:\zia.fsjbe^a  so^et^  ^  nolfifìcazione 
e  nnora  bolla  tara  trovata  in  conHpf  reio  dopo  spirati 

:•>    i^MUminipprescrf^i^  (v^daasi  i  nv»iLerjl  preo^  6  e  9) 

senza    il  nuovo  prescritta   )>ollo  si.  doveva    appren- 

r .!.  d^e.(e.;^ra^tar>0  come  di  contrabbando,   non  ostante- 

Sofferta  di  provarne  la  legittima. intr^duzipne  ed  il 

i;  .pagfH^ento  del  .dazio  :  ìpii ,  psg^.  36.  ^ 

ì2,' — Obbligo  ingìaato    a  ciascun    negpayante   jdi ^tenere 

'Mii.'appo/sUQ  e4  ..ti^^tto  centQ- -delle  mercanzie,  estere  d\ 

f-.>M<,Aej^«:CPtp4e'9  Uoa  9  lino  e  canapa  pendentje"^!  ter- 

i  \ ..  ::aiiiiie  i:^tra  ■  Jil.Qiiale ,era  * .4»^.}^  £a.Qoltà,  ^fjiÌQ . .smercio 
•      intimo-:.  WÌ.;;o.  :,■,;, ;,•.  =  _  .    .-^\   ..  ^^;.^.., 

i3^«?rf.I«f()ini^golArità  f  le  contraddiziojxi., scoperta  tra  il 
conto  da  tenersi  delle  rimanenze  delle  manifatture 
estere  di  cui  .ìera  permesso  lo  sme/cio  e  la  scorta 
erano  punibili  colla  caduta  in -commesso  dell' ecce- 
denza o  col  piiggmento  del  valori»  semplice  della 
merce  mantaute  e  rìponoscif^a  al  disotto  della  scorta 
in  confronto  col  bilancio:  iVi,  pag.  37, 

14.  «^  L*X)ccultatore  delle  merci  estere  di  seta,  cotone, 

.lana,  lino.  e. canapa  destinate    per  la  vendita  o  ap-» 

partenenti    ad    un    negoziante    è    trattato    come   se 

avesse,  eseguita  la  firodolenta  introduzione  delle  me* 

desime:  wL 
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i5.  MaVIPATTUKE.   La  fabbricasiòiie   d»i   bolli   ftii<|i.  «d  il 
trasferì iaentò  dei  bolK  da  una  '  ad   altra  'pcfuop 'tono 
*     puniti -a  tenóre    deHe    leggi  'penali:   iSad^^roi.  I, 
-    part.i  j^'pàg.  37.     •  '     •:-  ix'i'jr 

16. Modello  delle  notificazioni  delle  riinanenj^r  delle 

mèrci  édtere  di  seta ,' cotone ,  'lana^   linio   e  ckì&apa 
**    ''di  cui  'éta   permesso   lo  smercio    nel   tertìsitM'* pre- 
fisso:  iti',  pag.    39.  •   -■.  .    ';    rtui 

WAKTFESTATfiòWs^  Non  st  pQÒ   far*  pféMare   il  ^giiMinlfento 

di  manifestazione   ai    tutori  che    ìiffermàno  '^sfcre  i 

■      nùAbiV^A^tl'  di   «ostéùxe  :    lini ,'   voi.  I  v  "pàrtr  «v 

'■  •  ?a^."v'4."r*4*.    •'■  •'■■'■•'  '    ■    ■   '■'■''■■■  ■• 

MkKÌn?ÉSTi\"  programmi;   mnu^}  Velativi    »  ;tf«lMz#  ed 

MilfOéc^RTTti  rari   (estrazione   e  cdmnìvrciò  di')»   '¥.'- ulrti 
'•   •  h.*  6  e' segérentì.  '  •■  '  .    "    '■)-'-.'• 

Mantenimento  (spese  di)  d^i  detenuti  nelle  «wepevi  ci- 


.i  • 


'     Tili  ó  mtlfthVi:  V.  Carceri  à/  3  e  Be^gaèntt;' 

ai  —  Prbv v'editile iitF'  da  darei' dal    giudice   all'^M^^alone 

'  '  "  JelIà^'piibbTica£lòhe  del  restamentor  pèl>  màtiteaiflieiito 

'   di 'quekU  CUT  sono  dovuti' gli' alitueiiti  rfàHa^Matanza 

erediuria . '#'.   Volontaria  giurisdizione  -n.*  '4Jii-i*-' 

Manuale  piei  mastri  elémèntaifi;  J.tstfUzioflKi'^etBmeniaré 

MANtJTEÀzìtoifrE'  delle  'Strade:  V.  Sttàde  n.*  f .  AtqìÀe  n.*  5 

e  seguèrtti.  Ingefgrieri.  .      •' 

Ubinuii  Berinirdè.  V.  PtMlegio  patenU  n.*  178. 
Hakchio  (  etecmiiòne  del  ).  V.  Giustizia  H*  7. 
Make  (  uomini  di  )^* Matricolati  sopra  navi  mercantili  esenti 
' 'dar nsilitare  servizio^.  •▼.  Coscrizione  n.*  aS,  lettera  g. 
i.  ' — -'Pescatori  matrieolati  delle  cerate  e  di  mare  esenti  dal 

inilitare  servizio.  V.  Coscrizione  n.*  aS ,  lettera  g. 
3.  — >  Artisti  e  lavoranti  nella  costruzione   di  navi  eaenti 

dal  servizio  militare  di  terra.  Y.  Coscrizione  n.*  aS» 

lettera  h. 


Dik  ìli 

Mariha.  è  abolito  nel  regno  lombardo- Veneto  il  privilegiò 

sui  legnami  atti  alle  costrudiioni  navali  concesso  col 

.decretò  a/  maggio  iB'ii  :  i8ao,  toI.  I,  I^aH.  i /{lag.  5. 

,a. — «-E  sono  derogftti  gli  artiidoli  47,  i^9*%  }i'i'^6o  e 
61  4i  detto  decreto,  e  gli  articoli  16 »  }*7,  185  19, 
ai,  aa^  a3,  a8 ,  44,  46,  46  e  47  del  déévétó 
^  giagno  1811;  confermate  tutte  le  altre  tlispost- 
tioni  di  amendue  r  decreti  f  M,  pag.  6; 

3.  —  V.  inoltre  Navali  costruzioni. 

4..  -^  t^ollegio  dei  cadetti  di  marina.  Y.  Collegio*        '      ' 

Maritalo.  Geme  possa  essere'  esente  dal  servile  mili- 
tare, V.  Coscrizione  n,"  39,  lettera  a  ed  f, 

Mahittimi  oggetti  (càul^  di').  Vi  Competenza  n»*  aa. 

i  Yienna  corrispondeva- d  ne  once,  otto  grossi  « 

'        set'%riini  è  4teaMii|à<ltiattM»' liefntesimi    di  'grano  del 
peso  metrìcdfttaliaiìo  1*  i8a3  >'Yot.  II,  parC.  I ,  pttg.  85. 

a.  — -  La  conversione   di  unffl  libbra  -  metrica  '  di   métilfo 

'       in  àionétè    viene   eseguita   dalle   eecclie   in    còVifòri^ 
mità -delta  corrispondenza >  col  marA;  :  ipi. 

MARÌEto<r€HINl  (correzione  d'errbrcf  snl  dazio  dei).  V. 
Dazj{diriUiài)xx>.^&i^, 

MarteÌsànÀ;  Naviglio.  V.  Sàrc/ie  il;*  9. 

Massa;  Il  giudice  determina  se  per  ìa  sicurezza  delPasse 
'  «r«  jitarto  abbia  a  costituirsi  nn  curatore  alla  massa 
ereditària.'  Y.   Volontària  giurisdiidone  n.*  4S.  ' 

a.  —  È  contrario  alla  legge  Ì*  ordinare  &l  curatore  della 
massa  concorsuale  il  progettò  di  sentenza  classifica^ 
toria':   i^a3,  voi.  I,part.a,  pag.  61,  %  B6. '• 

3,  —  Ai  delegati  della  massa  cdAiò<yrsTiàte  non  ^j^vnpetouo 

proiaerenze  a  titolo  di  consiglio  ò  "dì  opera  prestata 
pel  bene  ^comune  :  w»i ,  S'  S?» 

4.  —  Il  giudice  deve  pronunziare  sentenza  sulla  liquidità 

del  credito  instnvato  quantunque  il  curatore  dalla 
massa  concorsuale  lo  abbia  riconosduto  liquido  3  H'i» 
pag.  60  ,  8  85. 
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5.  Massa  militare.  DIffidazìone  dei  creditori  verso  di  essa 
da  farsi  con  editto  dalla  pretura  nel  caso  che  si  li- 
quidi presso  di  questa  un* -eredità  di  persona  appar- 
tenente allo  stato  militare  :  liz^  »  vói.  I»  part.  .a» 
pag.   ii5,  S  45. 

Massa»  nella  provincia  di  Rovigo.  Y.  Lettere  u.^   x. 

MUs^B :  co^oQirsuali  (-amministratori  e  curatori  delle  ).  Y. 
Tasse  giudiziarie  n.^  189  19».  ao,aa,a3  e  27.  Massa 
n.»  a  e  3.  

Mastri  di  posta.  Nurqero  e  scelta   dei  postiglioni  e  loro 
:'   .:rUpoas2^bilità    rispetto  .  a    questi:     i8aa  ,    voL.  II  # 
part.  a ,  pag^  304. 

Y,  Posta- cavalli  yu**  a  e  seguenti.; 

Matiiigi  (è  permessa. lUntroduzione  delle)  dei  caratteri 
.p^r.  n4fii  di/ tipi>g|ra^,;aiedÌ4pte^  pagi^neoto  del 
.44BÌot  .;8i9,  voi.  Ili  P«r«i.  a,  p4*  a9^..   .. 

Matilicola  dello  stato  equestre.  Y.  Ordine.., 

Matulqolati.  Esenzione  dal  militare  servizio  degli  uomini 
di  mar^  sopra  navi  mercanj^Ut  dei  pesc^to^ ,  delle 
tùàt»  adi  mar«'^  e  degli  artisti  e  lavori^aU.^'iB«^^« 
Y.  Coscrizione  n.*  aS,  lettere,  g  ed  h.    ^^      ; f 

Matsimonj.  Permissione  lìmitaca jlei  matrinionj  pei  mili** 
tari  della  gendarmeria.  Y^  Gendarmeria  n.^  4*/  - 

a.  — rr  Non  basta  la  deputazione  di  curatore  ad  octum, 
ma  dev«  attivarsi  la  tutela  pei  minori  che  .vogliono 
maritarsi:  iBaS»  voi.  I,  part.  a»  pag.  76,  %  iS5. 

3,}^:^  Accertamenti  da  procurarsi  dai  giudici  prima  d*  ac- 
cordare T- assenso  pel   matrimonio  di  un.  minore.  Y. 

«    •  .V^ìf^lffiriagiarisdizione  n.''  a3. 

4.  •*•  Protocollo   di^   stendersi  di  ciò  che  i  untori  dichia- 
rano  sui   matrimoD}    dei   minori.  Y«    Volontaria  giu^ 
.  risdizione  n.^  .24  e  .a5. 
MatRIHONIO  contratto  da  militari  pensionati  dopo  avere 
.    ottenuto  impiego  civile.  Y.  Pensioni,  »."*  55. 
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a.  Matrimonio.  ^i&Qtai  non  possono  ric6v«ir«  iadiahiara- 
zione  ^ì  consenso  al  matrimonio  di  un  ninoM.  Y.  iVb- 
toi'n/ 6. 

3.  <—  Cauzione  da  prestarsi  dagli  ufficiali  pcnsiòimti  che 
si  ammogliano:  1819^  voi.  I,  part.  af  pag.  »65.   ' 

i|„  ...  Obbligo  dei  pàrrochi  di  denunziare  il  raaCrìciottio 
e  la  morte  di  vedova  ò  di  orfiina  pensionata.  Y;  Pen- 
sìotU  n.*  44.  « 

S»  -— <  Nelle  cause  di:-  nullità  o  di  scioglimento  di' anatri- 
'  monio  si  procede  colle  norme  stabilite  rilpdMp  alle 
.  domande  di  separazione  di  letto  e  mensa miqnanto 
possono  conciliarsi  colle  disposizioni  della  legge  in- 
torno alla  difesa  del  matrimonio  ed  alla  ' inammis- 
sibilità della  prova  (Boi  mezzo  del*  giuramento  o  della 
confessione  dèi  confugl  »  ed  intorno  air  investiga- 
zione d*  uffizio  sugi*  impedimenti  indicati  nel  §  94 
del  codice  civile:   18 19,  voi.  11^  part.  x»  pag.  127, 

S   i3. 

6.  —  V.  Separazione  di  letto  e  mensa,  •»• 

7.  —  Nelle  cause  di  nullità    e    di  scioglimento  di  matri- 

monio il  giudice  fa  comparire  personalmente  i  conjugl 
e'  queHo  cui  avrà  appoggiata  la  difesa  del  matrimo»- 
nio:   1819,  '^ol.  Il,  part.  i,  pag,  lay,  %  14.    ^ 

8.  —  — ^  Qualora   risulta   manifestamente    essere    fondata 

* 

là  domanda  di  nullità,  o  scioglimento  di  matrimonio  9 
il  giudice  fa  comparire .  solo  il  conjugé  che  Pha  in- 
noUrata  e  procura  di  rimuoverlo  dal'  eòo'  divisa- 
mento  :  ivi  ^  pag.  ia8,  §14* 

9.  •—  Sulle  domande    di  nullità    di    matrimonio  nel  caso 

in  cui  r  impedimento  possa  togliersi  colla  dispensa , 
col  consenso  della  persona  lesa  ne*  suoi  diritti  o 
coir  approvazit)ne  della  podestà  competènte  deve 
applicarsi  la  disposizione  del  §  98  del  codice  ci- 
vile: iVf ,  5  16. 
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io.  ]MUTRllioirio.  U  giudice  deve  procurare   la  conciFia- 
.aione  dei  cpnjagi   aoche   sulla   domanda    di    sciogli- 
mento    di    matrimonio    fatta   da    accattolici  :    1819, 
t..     Tel.  II»  pari,  s»  pag..  129,   S  16. 
ii«— «  Il  idegutato  alla 'difesa  del  matrimonio  deve  pro- 
porre al  giudica  im,  fondato  e  scrupoloso  parere,  ed 
'  il. giudice  gli  fa  d*i|ffizÌQ  i  necessarj  rilievi:  fpi,  S  i?* 
la. —  Pronunziandosi    la  nullità   o  scioglimento  del  ma* 
i'»    arìiiioiuoy'U. difensore  deve  sempre  interporre  Tap- 
•'!     ^U^BÌene*^  quindi  la  revisione,  anche  dalle  due  sen- 
i: Mi .  tetise. conformi  .quando  pronuncino  la  nnllità  di  ma- 
.  '     arimoàSo  fra   cattolici    o    fra   parti   delle    quali   una 
aia.  cattolica:  iVi,  $18. 
i3.  — «  Si  deve,  disporre  d^  uffizio   affinchè  la  seiaenza  di 
f,     -nullità  o  di  scioglimento  di  matrimonio  venga  inse- 
rita nel  registro  dei  matrimonj  :  zVi,  pag.  i3o. 
J4««-^  Le   incombenze    di   rappresentante   politico;  nelle 
cause  di  nullità  di  matrimonio  presso  i  tribunali  pro- 
vinciali fuori  della  capitale  appartengono  ai  delegati 
provinciale   rispettivi  od   a   chi  ne   es'erciti  le  fan- 
aloni  :  18 19,   voi.  I,  part.  a^  pag.  220. 
i5.  ^^  Le    incumbenze   di   rappresentante    politico  nelle 
cause  di  nullità  di  matrimonio  presso  i  tribunali  pro- 
vmciali   fuori    della    capitale    jpossono    anche   essere 
demandate  al  vicedelegato  od  altro  funzionario  autd- 
rizzato   di    volta    in   volta:  ivi. 
•t  6. —^.  Tribunale    competente    per    le  cause  di  nnllità  di 
matrimonio.  Y.  Competenza  n»^  i3. 

17.  •—  Disposizioni  sul  modo  di  accertare  e  di  concedere 

consensi    pei    matrimon)    dei    minori.    Y.   Volontaria 
giurisdizione  n.^  ai  ,  a 3  e  seguenti. 

18.  •—  Il  matrimonio    è   motivo  di  esenzione  temperarla 

dal  servizio  militare.  V.  Coscrizione  n.*  89,  lettera  a. 
19, .-.  Procedimento   nelle    cause  di  separazione  di  letto 
e  mensa.  Y,  Separazione  di  letto  e  mensa. 


MA  i*:  ME  àsg 

ao.  Matbimoiicio.  Ptocedtitieata  filila  dioitit^diudt -divorzio 

.  .„  o  dì  teparaziooQ  fatta  dal  =  conjtig» ibteohi^liiato  alU 
religione  cristiana.  y^.Ebfei. 

-ai.'-^'IftaDsa' di  separa waé  di  letto  e  menaa  fieitu  dal 
:.  cof»)fi§é  ebreo  .j^iMAto  aUa  religioae  orbtiaAa.  T. 
Ebrei  n.*  a.  *  ♦  ii  .. 

^^^ —  0èvj» 'bseiarai  Mu  Ubera.faofoUà   dei.  con] agi  ebrei 

passati  amendne  alla   religione  cristiana  di  far  con* 

.    sacrare  il  loto  matricnoiiio .eolia  liènediztotté  iiuftiale: 

*    iSaiff  voi.  Il»  part..  ftf  pég.  a9a,  e  iSaa^vol.  I, 

part.  a ,  pag.  Sp.  '  ..     .    , 

MA78fCHlK£R  Cario.  Y.  fwflBgi^  paterid  xk.''  2794. 

MàVBRnBìagio.  Y.  PrmUgio  patenti  n.^'.aSou..     <    *'< 

.a«,-t— .£figelberto.  Y.  Fmik2^  patenti  nJ^  a8a. 

3..*~  Ignàs^ìo.  Y.  Prmtegio  pc^nti  n.''  aSLa. 

.4*..  ^— \ya<)lo.' Y.  Privilegioi'pàteMi  n,*  a 83..      ; 

Mayerhoffer  Stefano.  Y.  JPjtiwAe^o  patenti  n.^  a84>  a85 
•  ;  .e  a86i;  .  '  .    .   •  :^t  ,.■  ì.  •  •■=•  /  •■ 

HEJOAGLIA  di    valore,   or. in  validi   che.  godopo»  qualunque 

*  siasi  benefìzio  In  tale  qualità  devono  essere  spogliati 

in  tatti  i  casi  in  cui.  a  termini  del  §  1 3*' del  regola- 

>..   mento  militare  idei  1809  siano  privati  dedia  niedaglia 

di  valore    ed    annessovi   aumento   dli  paga:    18229 

■  >:r^:  voi.  Jy  part.   i^i  pag.  4k,.'  .  «',. 

MsOAOLiE(  disegno  delle  ).  Y.  Censura  n."  .x. 

Medicamenti.  Obbligazione  dei  farmacbti  di  tenere  prov- 
vedute le  officine  dei  medicamenii  • 'descaitti  :  nella 
farmacopea  austrìaca.  ^Y.   Farmacopea  n.*  a; 

Mediche  condotte.  I  soli  poveri  devono  gioire  della  cura 
gratuita:   i8aa  ^  voi.   i,  part.  a,  pag.  53. 

a.  -«^  È  ammessa  la  povertà  relativa  pel  godimento  del 
benefizio  della  cura  medica  e  cliirurgica  '«gratuita  » 
purché  sia  rìconoseiuta  .  nei  dovuti  mèdi  dalP  auto» 
rità  cetounale:  m,  pag\'^S4.    . 
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dr  MeSIGHB  coadotte.  Occorrendo»  deve  fornarsi  un  elenco 
delie" famiglie  in  istato  di  gioire  delle  cnr»  grataita: 
i8aa  ,  voi.  I,  pari,  a  9  pag.  S4. 

4.  —  L*eflèere  inscritto  nelle  tavole  censnarie  e  la  nuto 
4*artigtatto  non  sonò  d^^ietacolo  al  godimento  della 
cura  gratuita:  m. 

]tffiì>iGi  (elenco  del  )  smniessi  air  eserciiim  '  T,  -6aii<fò 
n/  3  e  •ogncnti.^  • 

.»•  ^-^  £  incomjpatiliile  nei  medici  e  ehirdrgki  >  in  con- 
dotta il  posto  di  depatatO' comunale*  YJ^  f^epuicuo 
n.i  4  e  5. 

3.  —  Nelle  pfoposizioni  d^  impilo  da  accordarsi  ai'  medici 

deve  indicarsi  T  istituto  presso  il  quale  (lafané  .#t^ 
nuto  H  diploma  :  ^  8 1 9  »  ìfoX.  I ,  part.    a  ,*  1^«  >  ^9. 

4.  — •  Istruzioni   ad    uso   dee  mecGci  e  chirnrgfai  ^isgnar- 

danti  le  visite  giudiziali,  dei  cadaveri,  Vw  ^tAie-gù^ 
diziaU  n.*  i5  e  segbenti.  ^•-i     ' 

5.  —  Dovere  dei    medici   tanto    addetti    al  poUbiico  ser-' 

vizio  ,<  quanto  esercenti  in  privato'  di  deunnsàare  in 
cìascQn  caso'  le  morti  -  viol^Ate  conosciate  6  sospet- 
tate. V.   Visite  giudiekdi  m**'  3. 

6*  — **  Le  iatstnze  dei  medici  che  desiderano  di  fiosqanntare 
come  alunni  un  dipartimento  sanitario  jlirosso' 'qual- 
che dicastero  senza  aspirare  ad  emaluiiyenli  .0  future 
contemplazioni  devono^  di  caso  in  caso^essere  assog- 
gettate: al  Sovrano  con  apposito  consultivo  rapporti^ 
18x91:» 'VÒl.  il  «  pari,  a,  pag.  93. 

7.  — -  I  medici  dello  stato  maggiore  a  quale  ginriadtzione 
ecclesiastica  appartengano.  Y*  Giurisdimone'.ni*:  iB 
e  seguenti. 

&•  -^  Medici  ^  delegati   per   la  .  vaccinazione. "Y^   Vaccino^ 
.   astone  a^t^  ao. 
^  9*  — '  ACtrili|izioni    dei   medici*  delle  delegaziodi.  rispetto 
alia  vaccinazione.  Y.7^aocimzi^/zc.ki/>  .i.é. 
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IO.  M£Dtci  (doveri  dei)  distrettuali  e  dei.  medictlìiB  chi« 
rnrglii  ia  condoitta  jri spetto  alla  vaccinaKÌoiie. .  Y.  Vac- 
ciniazione  n^  169  19,    a8,    33    e  3^,  e  n.i  fty^i^f 

'' ■      e  a8.  "   '  ' 

11^  ^—Medici  autorizzati  ad  operare  la  vacdaazioAe.  Y. 
Vaccinazione,  n.i  5,  7  «  9.     .  . 

12.  —  Gertiiìcati  dMafermltà  dati  dalmedi^'B  documen- 
tazione di  (domand^e  di'  pensioni'  od  $ìitì  astegoa- 
tnenti.  Y.  Certi/kati  n.^  ér  e  7, 

i3.  «^  I  medici  e  chirnrghi  chiamati  d*  u flutto  qaaii  periti 

'in' oggetti  di   coscrizione    si  coneideiiapo   come  pub- 

"      -birci  impiegati  rispetto  alle  coiicrflìvveniEtoiu  •  man* 

eatize  alla  Ugge  di  coecrizione.  \.  Coscrizione  a.**  969 

1    lettera  e.  ' 

Mesigika' e  chirurgia  (studj  di).  Y.   Università  n.^  5  e  6. 

2.  —  Esami  di  pratica  quanto  ai  laureati,  in  medicina  e 
chirurgia  prima  deir  anno   1816-17.  Y.  Laureati, 

Medicinali  (  pesi  dei  ).  V.  Farmacopea  nJ"  3. 

a.  — ^'Tariffi  dei  dazj  de' medicinali.  Y*  bazj  {diritti  di) 

•  '       a»i  35^  39,  <i44  e   145.    . 

3*  «^  L^  importazione  dei  mediptinali  composti  ti  permetta 
\'"'-    dal  rispetti v^a. governo  ai  soli  farmacisti  per  la  ven** 

•  Il'>'.>dita  ,  «ed    ai  privata  solamente    pel  propri»  propor« 

zionato  uso  :   1822  ,  voi.  I^  part.  1,  pag.  38»  nota  9. 

4*  -^  È  vietato  .alle  £irmacie  degli  stabiUmtaù.  di  beQ«« 

ficenza  di  venderne  per  uso  dei  privati*    ad- «ccet- 

--).     toazione  dì  .quelle  delle  congregi^ioni  delFatebene* 

v"  :  fratelli  9   cui   è  conservato    T  antico  loro,  privilegio: 

.    i,8ai  9  voi.  II,  part.  2,  pag.  adi.       . 
5.  '•«4-  Gli  uffiz)  di    finanza ,  verificato  eoa  tuUa  aoUecitu- 
'        dine,  il    fatto  e^ le  circostanze    comprovanti  T  intro- 
duzione nello  stato  .di  medicinali  in  frode  dei  diritti 
daziar j ,  devono  immediatamente  partecipare  la  con- 
travveazione    alP  autorità,  politica  »  trasmettendo    il 

ai 
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,rf  «  titlatlvo    processo    verbale   e  cQnsegoando   gP  iin|»u- 

tatì  arrestati:  i8ai  »  voi.  II 9  pact.  i»  pag,  88. 
6rMi0iciJrALi,  n  dicastero  poliiiòo  procede  e  proferisce 
sentenza    il    primo    sulle    coatra vvenzioni    politiche 
./    .-ii«lKiiiirodazioQe   di  medicinali    nello    atatOi:  1819, 

voi.  1 9  part.  a  ^  pag.  161. 
li  ^^^     V^  ioébre  Pirecedura  Ak**  9.. 

fM'fr^S»  gV^.ÌQipii^ialÀ  di  €«iitrAbb«04o  rispetto  air  introdu- 
zione di  medicinali  «Mio  stato  hanjao  aothe  cpntrav- 
j;:  >|iretiiilo  al.^' Il fft  delle  gravi  trasgressioni  politiche  o4 
riMf  aUkjikre  poasoùionii  sulla  rendita  dei  medicaoieati , 
-•  òC'gli  affisi  '^^  finnnaa  devorao  darne    notizia  0II*  anto- 
^(  :.  tiaà  polìtBBa  •dinotarle  se  per  la  trasgresatone  alle 
leggi  di  finanza  debbano   soggiacere    a}V  arresto  per 
.  >   >  essere  *loror  riconsegnati  dopo  la  procedura   poUèica: 

iSsi^  voi.  U,  part.   I9  pag,  89. 
8.  -<-  I  medicinali  sequestrati  dagli    uffizj    di  fiaanEa  de- 
vono inviarsi  con  involto  suggellato  air  autorità  pò- 
^        litic*^  dft  dui  si  tratmettOBÓ  alla  facoltà  medioa  onde 
conoscere  se  siano  nocivi  e  debbano  distruggerai:  M. 
^•^^  V  autorità  politica  %  stimare   il    valore    dei   medi- 
■■''  •    fiiaali  colti  in  contrabbando  e  trasmessi    dagli    uffiz) 
.  dì  fiminza»  e  lo  notifica,  a  questi  còme  ipisiira  deUa 
multa  pel  contrabbando:  i^i. 
ie-#  '•^  1/  autorità  politica  deve  cond^^nnare  il  trasgressore 
'     per   vendita  illecita  di  medicinali  coromeasn  senza  il 
concórso    di   o^ntrabbando  9    oltre   alla    canfiftca   dei 
•<   Miiiode$imt9  a  pagare   una  somma  corrispoadaitte  alla 
terza  p^rte.  del   valore    del   medesimi    agi*  impiegati 
-ujij)^.gliat4Rie^  ék  finansaod    al  denunziaste  9   ed  altra 
'-'''■^  «omtiia  eguiile  a  ohi  avrà  fatta  \' invenzione  ossia  il 
"  '  ■  fermo  I  ivi-, 

il.«*-^— Il  trasgressore  delle  diaposizioni  in  ordine  del- 
1*  introduzione  -e    rendita   dei   medicinali   è   altresì 
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tenuto  al  pagamento  delle  spese'  e  tatsji  dell'  jnc[ui- 
eìzione  :   i8ax  ,  voi.  II,  part.  x  9  pag.  90. 

la.  Medigihali.  Le  malte  per  trasgressioni  in  or4ioe  alla 
Ji^troduzìone  o  vendita  di  medictnaU  devono  riscao- 
tersi  dall' autoriià  politica  e  trasmettersi  «i^i  uflìzj  di 
fìaanza ,  ai  quali  spetta  di  farne  il  rìpartimeilto  :  wi.  ^ 

i3,  —  y.  inoltre  Mului  a.""  3« 

14,— -Le  droghe  ed  altri  generi  destinati  aduso  medico 
devono  sottoporsi  alla  ^ita  aanitaria  nelle  dogane. 
V.  Droghe. 

i5.-*- Generi  di  drogheria  dei  quali  non  sia.  per  anco 
conosciuta  la  qualità.  V.  Drogheria* 

16.  «-— Tavole  di  ragguaglio  dei  pesi  dei  medicinali»  Y. 
Farmacopea  n.°  3  c'eseguenti. 

Mcdigo-miutà&£  divisione  suprema  s  a  quale  giurisdizione 
ecclesiastica  appartenga.  Y.  Giurisdizione  n.*  ao. 

Meissner  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  287. 

Mense  vescovili  vacanti  (  amministrazione  delle  )•  Y;. 
Vescovato. 

Mentecatti  ed  altre  persone  affette  da  malattie  di  spi- 
rilo :  not^  possono  affidarsi  alla  curatela  di  funzionar] 
pubblici  di  sanità:  iSaS^  voi.  II,  part«d,  pag.  &S8» 
^  Y  •^Sanità. 

a.  —  Y.  inoltre  Cura.  Pazzi» 

Mercantili  tribunali.  Loro  competenza.  Y.  i%mp€tenza 
n.i  AI»  aji  e  a3. 

Mercanzia  consegnata  ai  magazzini  delle  dogane.  Y. 
Magazzini. 

Merci.  Sinché  non  fu  introdotto  il  sistema  daziario  uni- 
forme, tutte  le  merci  indigene  che  si  trasportavano 
dalle  Provincie. antiche  austriache  ed  a  vicenda  do- 
vevano essere  accompagnate  da  certificati  compro- 
vanti la  provenienza  da  fabbriche  o  mani&ttnre 
naxiouaUs  18x9^  voli  JL^  part.  a»  pag.  3&4. 
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a.  MeaGI  (le)  estere  di  permessa  mtrodazione  nella  loro 

circolazloae  tra  le  antiche  e  nuove  próvincie  doveva* 

'        rio  essere  munite  dei:  rrcapitl  di  dazio  pagato  secondo 

le  nuove  tariffe  :  ^819,  voi,  II,  jpart.  a,  pag.   554. 

3. Rispetto  alle    susseguite     disposizioni.    V.    Dazj 

(diritti  di)  n.**   i5  e  generalmente.        » 

2|.,  —  Per  r  uniformità  di  sistema  tra  le  próvincie  venete 
e  lombarde  nell*  interna  circolazione  delle  merci 
eiitere  non  soggette  a  Dolio  di  permessa  introduzione 
cessarono  col  i.**  d'ottobre  i8ai  d'avere  effetto  le 
disposizioni  della  notificazione  i5  settleiiibrè  18 18: 
i8ai,  voi.  II 9  part.   i,  png.  93. 

5. —^  Ritenuta  la  libera  circolazione  interna  delle  merci 
di  permessa  introduzione  non  soggette  a  bbUo  9  il 
detentore  di  quantità  eccedente  in  modo  notabile  il 
suo  bisogno  deve  'giustificare  quando  e  donde  le  ab- 
bia avute  :  ìpi. 

•  •  • 

€.  — ^  I  trafficanti  devono  ad  ogni  inchiesta  della  finanza 
provare  il  dazio  pagato  delle  merci  estere  non  sog- 
gette a  bollo  di  permessa  introdazione  e  la  deriva- 
zione sotto  pena  della  confìsca:  ivi i  t>Ag* -9^ 

7.  —  Le- .merci  estere  non  soggette  a  bolìo  di 'Ubera  in- 

troduzione state  daziate  pel  territorio  aperto  conti- 
nuano a  godere  della  libera  circolazione  :  iVi. 

8.  a)'  -—  Le  merci  estere  non  soggette  a  bollo  di  permessa 

introduzione  dirette  pel  daziato  ad  una  delle  città 
murate  e  delle  città  di  Venezia  e  Rovigo  possono 
circolare  anche  a  qualunque  altra  città  murata  sem- 
prechè  siano  state  j^iresentate  alla  dogana  9  da  cai  ti 
appongono  i  suggelli  ai  colli,  e  si  danno  le  licenze 
d'accompagnamento  coli'  obbligo  della  ricognizione 
•  all'uffizio  di  sortita,  e  correlativa  attergazione  di 
rassegna  :  tVf. 

h)  —  Dtspofizioni  relative  lalle  liocnse:  Mj  ^g.  9S; 
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9.  Merci  (le)  estere  non  soggette  n  bollo  di  permessa 
ÌDtroda%'ioae  dickiarate  e  daziate  per  comuni  aperti 
devono  soggiacere  al  pagamento  dei  competenti  di* 
ritti  ove  8^  introducano  in  città  murate  o  conside- 
rate tali:   i8ai,  voi.  II,  part.   i,  pag.  98. 

IO. — Qualunque  contravvenzione  in  fatto  di  merci  di 
proibita  importazione^  oltre  la  confìsca,  è  punita  colla 
multa  del  doppio  valore  a  carico  tanto  del  trasgres- 
sore principale  quanto  di  ciascun  complice,  salve  le 
maggiori  pene  di  recidività  :  ivi, 

ii._^on  è  ammessa  eccezione  contro  la  stima  delle 
merci  di  vietata  importazione  fatta  per  mezzo  di  due 
periti  giurati:  zpi,  pag.  96. 

II.  •-—  In  mancanza  della  merce  il  valore  per  In  multa  si 
desume  dalle  apposite  tabelle  di  stima  d'ufficio  :  zct. 

i3.  —  Cr  impotenti  ai  pagamento  scontano  la  multa  col 
carcere  a  norma  dei  regolamenti  :  ipi, 

14.  — È  abrogata  la  multa  dì  lire  200  portata  dal  de- 
creto 8  luglio   181 3  :  ivi, 

i5.  — -  Circolazione  delle  merci  di  casa  in  casa  nei  con- 
fini verso  la  Turchia.  V.  Dazj  (diritti  di)  n.»  90  e  91. 

1 1>.  —  di  manifattura  nazionale.  Y.  Bollo  n."  7  e  seguenti. 

17.  —  estere.  Y.  Manifatture  n.**  6  e  seguenti. 

18.  —  Attestati  di  nazionalità  delle  merci.  Y.  Nazionalità* 

19.  -—  Specifica    delle    merci     di     proibita    introduzione 

nelPIllirio,  ossia  nelle  antiche  provincie  austriache. 
Y,  Dogane  n."  5. 
ao,  —  esistenti  nei  magazzini  delle  dogane.  Y.  Magazzini* 
ar.-«  poste  fuori  di  commercio:  sono  indicate    nelle   ri- 
spettive   tariffe    daziarle.  Y.  Dazj  {diritti  di)  fi.»  4, 
8,  17,  38,  39,  56,  65,  66^  70,  71,73,  77,79» 
144,  145  e  148. 
Merguetali.  Le  delegazioni  provinciali  per  la  circostanza 
delle  trattative  d* appalti  per  le  sussistenze   militari 


3ft6  ME  ~  MI 

devono  sorvegliare  che  i  munìcipj  usino  sotto  la 
loro  {MÙ  stretta  rispo usabilità  I9  più  grande  avver- 
tenza nel  formare  colla  più  scrupolosa  precisione  le 
mercuriali  dei  generi:  18199  voi.  Il,  part.  a, 
pag.   3  04* 

Meugurio,  precipitato,  sublimato  corrosivo.  Y.  Veleni» 

ME&LETtl  e  pizzi.  V,  Dazj  {diritti  di)  n.*  aa. 

MBRLXTZZO,  baccalà  e  pesci  in  salamoja  e  fumicati.  Ret- 
tificazione relativa  della  tariffa  dei  dazj  per  essi. 
V.  Dazj  (  diritti  e?/  )  n.*  9. 

MÉSCliTEll'.  Y,'Dazj  {diritti  di)  n.**  6a  e  seguenti. 

Metodica.  V.  Istruzione  elementare  n.»  3  e  4. 

Metrica  libbra  (la)  corrisponde  a  tre  rhark^  nove  loth 
e  quarantotto  richtpfenning  del  peso  di  Vienna  :  i8a3  , 
voi.  II ,  part.  I ,  pag.  85. 

Metterkich  (principe  Clemente  di).  Gli  è  conferita  la 
'  carica  di  cancelliere  di  casa^  corte  e  stato:  x8ai, 
voi.  I,  part.  a,  pag.    144. 

Mèzzi  di  trasporto  che  si  corrispondono  ai  cancellieri 
del  censo  (commissarj  distrettuali).  V.  Cancellieri 
n.i  5  e  6.  Commissarj  distrettuali  n.ìa8ea9. 

Miele  (dazio  del  ).  V.  Dazj  {  diritti  di)  n.*  5  e  se- 
guenti. 

MlLITAEE  (soggetti  al)  governo  nei  confini  verso  la  Tnr- 
cbia.  y.  Dazj  {  diritti  di)  n.ì  90  e  91.  Giurisdiziolie 
n.*  ai   e  seguenti. 

a.  —  comando.  V.  Comando  militare. 

3 •— treno.  V.  Stazioni  n.*  4. 

4.  — .  Servizio  militare.    Esenzione   assoluta    o  temporaria 

da  esso.  V.  Servizio  n.»  i   e  a.    Coscrizione  n.*  a 5  e 
seguenti,  39  e  seguenti. 

5.  »—^  Stabilimento  militare  (doni  in  favore  di).  Y,  Doni. 

6.  —  Foro  militare.  V.  Giurisdizione  n.**  9.   Prime  istcmze. 

Competenza  n.>  6,  39  e  ^3.  Militare  giurisdizione. 
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7.  McUTAHG  (massa).  Editto  di  diftdaBtone  dki  crcdlitori 

verfto  la  massa  militare  ad  insinaare  i  ^ro'cMdhl  nel 
caso  che  si  liquidi  prevso  la  pretura  T  eredità  4i  perw 
sona  militare.  V.  fokmtaria  giurisdisUone  n«*  ^ò* 

8.  — ^Dal  sergente  in  grà  delatore  d'Ianni.  Y,  Armi  n*  av 
(^,  —  Fersooe  di   seryizìo    d^  individai   militari.   Y.   Amii 


n.*  a. 


Militare  giurisdizione  (  la  )  dello  autorità  militari  è  de- 
terminata dai  regolamenti  militari:  rSao^  voi.  J^ 
part.   I  ,  pag.  yS  ,   S  4» 

2,.-.  Le  donne  ungheresi  nobili  non  possidenti  maritate 
con  persone  soggette  alla  giurisdÌ3»one  militare  pos- 
sono, senza  pregiudizi  della  loro  nobiltà  ungarica  9 
essere  citate  per  1*  adempimento  d*  obbligaMÒni  -per^ 
sonali  avanti  il  competente  giudice  militale,  il:quale 
può  accordare  ed  imprendere  l*esecazi(me  sulla  loro 
sostanza  esistente  sotto  la  giurisdititerne  militare  t 
1821,  voi.  rf«  part.  a,  pag.  29$. 

3.  —  Il  giudizio    militare    deve    pure    accordare    1* esechi 

zione  sopra  la  sostanza  libera  e  dispó»ibi1e  esiste^iM 
iu'  Ungheria  ^elle  donne  nobili  vmgherevi  maritate 
con  persone  soggette  alla  giurisdizione  militare:  iW. 

4.  -—  L* esecuzione  sulla  sostanza  delle  donne  neli^VIi  un- 

gheresi accordata  dal  giudizio  militare  si  deve  insi- 
nuare al  consiglio  aulico  di  guerra ,  pet  essere  ricer- 
cata alla  cancelleria  aulica  d^  Ungheria  eé  intrapresa 
a  norma  dell*  art.  17.  delle  diete  del  1791  dal  gii^ 
dice  competente  t  l'pf. 

5.  —  Manifestandosi  che  la    sostanza    della   donna  nobile 

ungherese,  contro  cui  sia  stata  accordata  Tesecu^ 
zione  dal  giudizio  militare  ,  non  tia  libera  disponi- 
bile della  debitrice  ,  o  che  ne  avvenga  lesione  dei 
diritti  del  terzo,  il  giudice  ricercato  deve  insinuare 
le  occorse   difficoltà   alia    cancelleria   aulica,   che    le 
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comumca  al  consiglio  aulico  di  guerra ,  onde  ne  renda 
'  :    inteso  il  creditore:  i8ai  t  voi.  U^  pare,  a  ,  pag*^  ^94* 

6.  MiLlTABE  giurisdizione  rispetto  ai  figli  illegìttimi.  Y. 
Tutèla  n. •   17,  Giurisdizione  rt. ".  9 . 

74.-^  Ecclesiastica  militare.  Y..  Giurisdizione  n.^  la  e  seg. 

8*  «—'  A  quale  giurisdizione  ecclesiastica  militare  appar- 
tenga  la  suprema  divisione  medico-militare.  Y«,  Giù- 
risdizUme  n.*  ao.    - 

9«  -^  Nei  casi  di  morte  di  alcuno  le  prime  istanze  de- 
vono raccogliere  le  notizie  opportune  se  egli  fosse 
dipendente  dal  foro  militare,  ed  in  tal  caso  parte- 
ciparne r  autorità  militare  più  vicina  ed  indirizzare 
a  questa  i  di  lui  eredi  :  1 811^,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a5o. 

ID.  — ^ iGonpetenza  dell*  autorità  militare  nel  riconosci- 
ulento  del  fatto  in  oggetti  criminali.  Y.  Competenza 
i|.*  68  e  seguenti.  .. 

II.  -—  nel  confine  militare.  Y .^ Giurisdizione  n,*  ai  e  seg. 

la.  —  Y.  ^inoltre  Giudizio  statario.  Impiegati  n.**  39, 

i3.  -»—  Y.  specialmente  Competenza  n."  67  e  seguenti. 

MlLiTABi  autorità.  Y.  Militare  giurisdizione, 

a. -— stazioni  (tavola  delle).  Y.  Stazioni  n,^  3. 

3.  — •  amministrazioni  che  dipendono  dalle  autorità  mi- 
litari quyanto  al  pagamento  di  capitali  di  esse.  Y. 
Capitali  n.*  a. 

4*  —  somministrazioni  fatte  dai  comuni  ai  militari.  Y. 
Somministrazioni, 

5.  .^  contratti  per  sussistenze  militari.  Y,  Sussistenze 
n.i  3 ,  9  e  seguenti  e  generalmente. 

6;  — •  Le  delegazioni  provinciali  nei  casi  di  domandate 
notizie  delle  ultime  vicende  nel  militare  servizio  di 
persone  che  '  firn  no  parte  delle  imperiali  regie  armate 
devono  somministrare  tutte  le  circostanze  che  si  ri- 
feriscono alla  posizione  coscrizionaria^  patria,  figlia- 
zione del  soldato  e  del  corpo  ,cni  fu  addetto  allor- 
ché venne  requisito:  1819,  voi.  I,  part.  a»  pag.  a74- 
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7.  MiLlTJl&l  e  persone  soggette  nlla  gtunsdtzloi^e  militare 

arrestati  per  delitto  qualificato  pel  gludizif».  statario. 
V.   Giudizio  statario  n.*  ai   e  seguenti. 

8.  —  Figli  di   militari    collocati    negli   orfaaotrofj   o  case 

degli  esposti.  Y.   Tutela  n."*  5  e  seguenti. 

9.  —  Quando  la  madre   qoal  figlia    o  vedova    di   militarsi 

è  dipendente  dalla  giurisdizione  militare ,  i  figli  iUe-f 
gittimi  di  essa  sono  soggetti  alla  giurisdizione  mili- 
tare s  3.8  aS  9  voi.  II,  part.  a,  pag.  269. 
V»  Tutela  n."   17. 

10.  —  Uffiziali  pensionati.  Y.  Pensioni  n.^  55. 

11.-^  Impieghi  civili   conferiti   a    militari  pensionati.  Y. 

Impieghi  n/  6. 
I  a. —^  pensionati    debitori    di    tassa  personale.  Y.   Tasse 

n.i  9  e   IO. 

1 3.  •— benemeriti  italiani    (pagamento   degli  assegni  ai). 

Y.  Debito  pubblico  nS  i5  e   17., 

14.  — ->  della  sciolta  armata  italiana.  Y.  Amnistia,  Congedi. 
iS»  —  esteri  stati  ammessi  nelP esercito  italiano.  Y.  Cit^ 

tadinanza  nA  j   e  a^ 

16.  - —  impiegati  dipendenti    dalla   giurisdizione    militare.  ' 

Y.  Impiegati  n.*  89. 

17.  —  in  permesso  malati.  Y.   Trasporti  militari  n."   i. 
18. —in  permesso  alle  loro  case  che  domandano  il  con- 
gedo. Y.  Congedo  n."*   a. 

19. —^  (famiglie  di)  che  domandano  il  congedo  per  essr; 
Y.  Congedo  n.*  a. 

ao.  —  licenziati.  Y.   Tassa  personale  n.*   i. 

ai. -— invalidi.  V,  Invalidi^ 

aa.  — -  che  godono   qualche   benefizio  nella    qualità  d'in- 
validi: quando  debbano  esserne  privati:  i8aa,  voi.  I^ 
part.   I,  pag.  4. 
V.  Invalidi  n.**  i. 

a3.  —  (mogli  di)  vecchi  ed  ina1(»ili.  Y,  Benefizj  ovili. 
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24.  Militari  In  ritiro.  Elezione  del  primo  deputato  fra  ì 
militari  In  ritiro.  Y.  Amministrckione  n."*  4. 

aS.  — (orfani  di).  V.   Orfani  n.*  6  e  seguenti. 

a6.  ^-  detenuti  nelle  carceri  civili  (spese  di  nu^tenlmento 
.del)  ed  altre.  V.  Carceri  n.*  3  e  seguènti. 

^7.  —  benemeriti  francesi.  V.  Debito  pubblico  n.*   17» 

a8.  -^  Donne  ungheresi  nobili  maritate  con  militari.  Y. 
Militare  giurisdizione  n.**  a  e  seguenti. 

A9.  —  Le  persone  .nHlitari  non  possono  assoggettarsi 
-  espressamente  né  tacitamente  ad  un  giudice  incom- 
petente. Y.  Competenza  n."  39. 

3o.  — -  Gli  ufSzj  fiscali  devono  per  gli  oggetti  militari 
qualsl^ogliano  corrispondere  immediatamente  coi  co- 
maàdl  .generali.  Y.  Corrispondenza  n.**  3. 

3i.  — Gli  allievi  delle  accademie  militari  godono  della 
temperarla  esenzione  dal  servizio  militare.  Y.  Coscri- 
zione n.**  39,  lettera  g. 

3a.  — --  Editto  da.  pubblicarsi  nel  caso  che  si  liquidi  V  ere- 
dità di  persona  appartenente  al  militare  presso  una 
pretura.  Y.   Volontaria  giurisdizione  n*  90. 

33.  «^  Pensioni  ai  militari  ed  alle  loro  .vedove  ed  orfani. 
Y.  generalmente  Pensioni, 

Milizia  nazionale  (Zani2M>€/ir)*( comandanti  della):  a  quale 
gitnrlsdizione  ecclesiastica  siano  soggetti.  Y.  Giurisdi- 
zione n.*   1^4. 

MlìfACCS  pericolose  e  col  mettere  le  mani  addosso  agli 
impiegati  al  dazj  in  occasione  di  oppoalzione  ad  essi 
in  cose  d^  uffizio.  Y.  Dazj  n.*   a> 

Minerali  d*oro  e  d'argento.  Ne -è  vietata  T esportazione  : 
i8fa,  Tol.  I,  pari.  ì,  pag.  64,  nota  9. 

a.  •«-*  Tariffa  d^entnita  e  d^  uscita  de'  prodotti  minerali. 
Y.    Dazj  {diritti  di)  n.»  65  e  seguenti,  144  e   145. 

Miniera  (prodotti  di)  e  relativi  articoli.  Tariffa  d'en- 
trata e  d'uscita.  Y.  Dazj  a.i  66 >  67,  144  e  14S. 
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MlNlfiUK  (  lavoranti  alle  )  :  non  «ono  etenti  dal  DìHitare 
servizio:  i^ai,  Vói.  II,  part.    I9  pag.  99. 

1.  —  Cause  in  oggetti  che  hanno  immediato  rap|H»rto 
colle  miniere.  Y.  Competenza  nJ  aS  e  a6: 

Ministeri  del  cessato  regno  d'Italia  (impiegati  nei). 
V.  Debito  pubblico  n.*   19. 

Ministro  di  religione.  Sigillamento  delle  sostanze  eredi- 
tarie ed  inventario  nel  caso  di  morte  di  un  ministro 
di  religione.  V.  Volontaria  giurisdizione  n.*  40  e  68.. 

Minore  (il)  giunto  alla  maggior  età  non  ha  bisogno  di 
relativa  dichiarazione:  18289  voi.  Il,  part.  a,  pag.  247. 

a.  — -  Neir  impetrare  i  diritti  e  gli  obblighi  dell*  età  mag- 
giore pel  possesso  di  un  negozio  o  mestiere  deve 
unire  al  ricorso  diretto  ad  ottenerne  la  patente  V  atto 
di  consenso  deir  autorità  tutoria:  1819  »  vol^f  II 9 
part.  I  ,  pag.  194. 

3.  —  Se  il  minore  che  impetra  i  diritti  e  gli  obblighi 
deir  età  maggiore  ha  il  padre  vivente  ed  ha  egli 
compiuti  i  venti  anni,  deve  unire  Tatto  di  consenso 
del  padre^  in  conformità  del  §  174  del^codice  civile, 
e  non  avendogli  compiuti  deve  aggiùngervi  Tatto 
di  concessione  del  tribunale  :  iVi. 

Minori  (  domicilio  dei  ).  V.  Competenza  n.*  36.  / 

a.  —  Atti,  pratiche  e  provvedimenti  che  riguardano  il  solo 
morale  regime  dei  minori.  V.  Tasse  giudiziarie  n.*  33. 

3.  —  Matrimonj  dei  minori.  Protocolli  relativi  —  accer- 
tamento dei  prescritti  consensi.  Y.  Volontaria  giuris- 
dizione n.*  aie  seguenti. 

4«  —  e  persone  soggette  a  cura  o  interessate  in  un*  ere- 
dità ,  rispetto  alla  liquidazione  e  divisione.  Y.  Vo^ 
lontaria  giurisdizione  n.**  9S  e  seguenti. 

5.—^  Modo  di  procedere  negli  affari  che  risguardano  i 
minori,  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*  iii  e  segnenti. 
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6.  MiNORT.  Rendimeato  di  conto  dei  minori.  V.  Volontaria 

giurisdizione  n."   ii3   e  seguenti. 

7.  —  V.  generalmente   Tutela. 

8.  —  Determinazione  del  domicilio  dei  minori  quanto  agli 

effetti  della  coscrizione.  Y.  Coscrizione  n.**   19. 

9.  — -»  I  documenti  originali  interessanti  i  minori  ed  i  testa- 

menti si  custodiscono  separati  dalle  nltre  carte  d*  ar- 
chivio in    armadio    chiuso:    iSaS,  voi.  I,    part.   a, 

pag.  74»  5   147* 
io;  —  Non  basta  la    deputazione    di    curatore   ad  actwn 

e  deve  attivarsi  la  tutela    dei  minori    che   vogliono 

passare  a  matrimonio:  iVf»  pag.  76,  §   i5S. 
II,  •—  Provvedimenti  jbuI  modo  dì  accertare  e  di  prestare 

il  consenso  ai    matrimonj  dei    minori.  V.    Volontaria 

giurisdizione  n.**  a 3  e  seguenti, 
ja;.—.  Periti  revisori  dei    conti    dei    minori.    V.    Giudice 

n.**  5  e  seguenti. 
Miserabili.  V.  Tasse  n.*  16.  Tasse  giudiziarie  n.»  4,  S, 

a8  ,  3i,  44  e  seguenti. 
M18BRIGORDIA  (  padri  della  ).    Esenzione    delle   loro    far- 
macie dalla  tassa  arti  e  commercio.  Y.   Tassa  arti  e 

commercio  n.*   16. 
MlssiLiEUR  Gio.  Battista  e  Yallier.    Y.  Privilegio   patenti 

!!.•  490. 
Misure  e  pesi.  Tariffa    dei  diritti    di    verificazione   delle 

misure  e    pesi  a    nuova    moneta    austriaca.    Y.    Pesi 

e  misure, 
MiTTRENGA  Antonio.  Y.  Prisfilegio  patenti  n.*  189. 
Mobili  (  introdozione  dei  )  e  degli  utensili  dei  forestieri 

che  intendono  di  stabilirsi    nello  stato.  Y.   Forestieri 

n."   I. 
a.  r—  per  T allestimento  delle  scuole  elementari  maggiori. 

V.  Scuole  n.*  5. 
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Modena.  Coavenzioae  colla  corte  di  Modena  »  per  cui 
gr  impiegati  e  saddìti  dei  due  governi' austrìaco  e 
luodonese  che  percepivano  pensioni  dalle  casse 
deir  nrib  possono  ottenere  la  facoltà  di  goderla  nvl 
paese  dell*  altro.  V.  Pensionati  n.*  6.     •  ' 

a.  •—  Convenzione  col  duca  di  Modena  per  la  reciproca 
consegna  dei  disertori:  1819^  voi.  II,  pari,  i, 
pag.   loi. 

Mogli  e  figli  dei  militari  non  ritornati  dalla  campagna 
di  Russia!  V.  Pensioni  n,^  56  e  57. 

a.  — '  degli  Ottomani.  V.  Albinaggio   n."  5, 

3.  —  (  domicilio  delle  )',  V,  Competenza  n.*  37, 

4.  —  degr  impiegati    contabili.  Obblighi  delie    itiogU  per 

consegnìr  diritto  alla  pensione  in  caso  di  vedovanza, 
y.  Pensioni  n.*  35   e  seguenti. 

Moiré  métallique.  Il  governo  e  antorizzato  à  concedere 
ai  lattonieri  V  importazione  di  latte  inglesi  propor- 
zionata ai  loro  bisogni  nella  fabbricazione  del  moiré 
métallique  mediante  il  dazio  del  ao  per  100:  18 19, 
voi.  I,  part.  a,  pag.   a 2 6. 

Moline  Yilliam.  V.  Privilegio  patenti  n.*  290. 

Monache  rientrailti  ne*  monasteri  ripristinati/ Y/ Perl» 
sioni  n.*  9.     ♦  -'  '  .  :      . .   I 

a.  — Le  candidate  'cfeilé  monache    degV  istituti    religiosi 

stabiliti  per  r  educazione  delle  fanciulle  devono  es- 

'  sére  esaminate  dall*  ispettore    in    capo    delie    scuole 

elementari   nella  capitale ,   e  dalP  ispettore    pi^ovin« 

'''  ciale  nelle  provincie  intorno  alle  materie  scolastiche 
ed  al  metodo  d*  insegnamento  ,  e  riportarne  gli  at- 
testati prima  della  vestizione:  1823,  voi.  Il,  part.  2  » 
pag.  295,         ' 

Mokaròhia  austrìaca.  V.  Denominazioni. 

MONDlSLLlNO  Giovanni*  V.  PrU^ilegio  patenti  n.*  291. 

MoneKF  dbtt.  Sigift^do.  V;  PriviUg^  patenti  iì/  a^a. 
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Moneta  (tavola  di  ragguaglio  della)  e  del  peso  di  Vienoa 
colla  moneta  e  col  peso  italiano:  id%%,  voi.  II, 
part.  a,  pag,  272. 

a»  — '  Tavole  di  ragguaglio  delle  nuove  monete  colle  pree- 
sìstenti. Y.  MoneULÙone  n.°  32. 

Monetazione.  Il  sistema  di  convenzione  per  le  monete 
j  (Inargento  ed  il  legale  valore  ragguagliatQ  deir  oro 
e  del  rame  vigenti  nelle  antiche  provincie  dell'im- 
pero formano  la  base  della  monetazione  e  della  de- 
terminazione del  valore  per  le  monete  circolaati  nel 
regno  lombardo-veneto**- patente  i.** novembre  iSaS» 
§   I  :  1823,  voi.  II,  part.  i«  pag.   85. 

^.  — -  Una  libbra  metrica  corrisponde  a  tre  mark  ,    nove 

ìoth  e  quarantotto  richtpfenning  del  peso  di  Vienna , 

ed  un  mark  di  Yfenna  a  due  once ,  otto  grossi ,  sei 

gràAi  e  quarantaquattro  centesimi  del  peso  metrico. 

.    La  conversione  di  una  libbra  metrica    di  metallo  in 

« 

^.monete  viene    ese2:uita   dalle    zecche    in    conformità 
di  tale  corrispondenza:  ivi^  §§  2  e  3. 

3.  — -  Norme  per  la  conversione  di  una  libbra  metrica  di 

metallo  in  monete:  wi  ^  pag.  869  §  4. 

4.  o)  — -  LVnità  delle  monete  da  coniar;si  nel  regno  lom- 

iiardo-veneto   è  denominata  lira  austriaca  p  divisibile 
,        in  cento  parti  denominate  centesimi.  iEssa  è  di  peso 
di  metrici  denari  quattro 9  grani  tre,  centesimi  trenta 
e  ^»  ed  al  titolo  di  nove    decimi    di    fino   e  di  un 
decimo  di  lega  di  rame:  £Vf  »  S  4* 
,, :ò)r-rll  valore  della  lira  austriaca  corrisponde  a  venti 
•  carantani  dalla  moneta  di  convenzione  »,  ed    a   cen- 
teaimij  puantasette  del  sistema  ijtaliano  ;  ^ifiL 
5. — Le  monete  d*oro  da  coniarsi  nel   regalo   lombardo- 
veneto  sono  la  sovrana   del   valore    di  i3   fiorici  e 
20  carantonÀ  ovvero  di  lirQ  40  ,  d^l  peso,  di  4ejiMÌ 
'li,  grani  3  €  ceatesifui  3  9  ^:.d^!Xin.  gca^sp -«r^e  «w 
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metà  del  valor*  di  fiorini  6,  caraniaiH  40  ovvero 
lire  ao,  del.  peso  di  denari  5,  grani  6«  cent,  66^ 
di  un  grano:  i8a3»  voi.  II,  p^rt.  j,  pag,  87^  §  5» 

6.  Movetà^iome;  Le  mooote  d^argento  del  regno-  loialiardo- 
veaeto,  oltre  la  lira  (Y.  il  preoed.  a.^  4)9  spao  lo  scado 
del  valore  di  due.  fioriai  ovveiro  lire  6,  e  del  peto 
di  detnari  aS,  grani  9»  centeiioii  SS  ^  di  i^i  grapo  — • 
il  mezzo  scudo  del  valore:  4* un  fiorino  oyveiro  Jire  3» 
e  del  peso  di  denari-  ia^  grani  9»  ceptesimi  9^  27  ^^ 
tia  graxio  —  la  mezza  lira  ed  il  qiiarto  di  lira  :  ivi^  §  6* 

7«f-~lì  qaario.  di  lira  è  «{titola  di  soli  sei  decimi  di 
')•  finos  ivi,  pag.  88,  §  6. 

8.  — -  Le  monete  di  rame  sono  il:  Mdp  del  ^^alore  d*  un 

carantftno  o  een tedimi  5>  e  del  peso  di  denari  8» 
•grani  7  j ,  ed  i  pezzi,  di  centesimi  tre  e  di  :an  cen- 
tesimo  :  ivi, 

•  •     • 

9.  —  Non  è  ammessa  tolleranza  irispetto   al  titolo  nella 

fabbricazione  delle  monete  d^  oro  Ond' argei^to;  iVi» 
pag,  88,  5  7. 

lOtf  o)  <—  fi  ammessa  rispetto  al  peso  tanto  in  più  quanto 
in   meno-  nella   fàbbriaMti^ne   la    tolleranza    per    lo 

•  '.  monete  d*  oro  A^tin  ottavo  d*an  pezza  sopra  pento 
pezzi  della  medesima  specie,  e  per  le  monete  d*ar- 
'  gensa  d^-un  quarto  d*iin<  pezzo  aop^a  ^^nt.0  j^ezzi  ;  wi. 
b)  — ^:Njtlla.  fiibbricazione  delle  monete  di  r^une  si  am- 
mette la  tolleranza  di  peso  d^iruno  per  cento  sa  in 
più  ébe  in  meno:  iVt,  pag.  89*  •■  -. 

II.—'  Diametri  delle  nuove  monete  del  regno  lombardo- 
veneto:  m>  S  ^* 

la.  «-«Le 'monete  d^oro,  lo  «cado  ed  il  m>#z^.  scudo 
haoBO  incavata  nel  contorno  la  leggenda  :  Justìtia  re- 
gnorum  fundamentum:  iVà,  §19. 

l3,— Deserizione  degl' k»pronti  delle  monete  del  regno 
lombardo- veneto  :  ìei\  pag.  90 1  S  <o* 
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14.*.  MOKETAZIOKS.   Le  tuoik<t«t  d'oro    e    d^  argento  legali 
"dello  stato  sono  quoHe  4Ìoaàat«  pql  'i?egao  lombardo- 
vene  Uy^f  e  ,jttttte^!  le    auatriaclie    e    paùmeate  quelle 
'  cé^ùiàte  dai  gcrvet<iii.  «stèri  secondo  il  sistema  di  eòa* 
t  ^-'veni&ione':  i8a3-4'  voL.II,  pare,   i,  pag.  91  »  %   11. 
•j  S.  .—^  Le- legali  monete  di  raòie  «ono  il  soldo  »ri  ina  cen- 
'  -  «"tesimi  ed  il    centesimo' -contati  pel  regno  iòuiilMirdo- 
<"    '^   veneta,'  ed-4'  earantani  *di<rame  aUstriaoi*  coniati  nei 

^^i -^^'fiiùno  cefrso  legate  '  nello  stato  le  i»o«iecr;  io  ditate 

'  ^  ^  "  «telia  'Seconda  selione*  defk  taiÀtfa  :  wi ,  ^ 'pag*  9  i  ^  $  -» . 

17, -—'Si  può  far  uso  nei  pagamenti  alle,  casse  polibliclie 

'-     'ed  ai  jirivati  di  tuttele  inonete  d' oro  e  *  d* argento 

^     legKli    e    ài    tutte   quelle^ 'di   cosso  legale  comprese 

"•' *    hèlla  tariffa^  ed  esse  devino    essére    accettaite:  ivi» 

pag.  9*  »  5   14. 
-'r8ì'^— Le^^caase' pubbliche  ed  i   privati  non   sono    obblì» 

«^    '    ^àtl  di  accettare  nei  pagamenti  monete  di. rame  oU 

tre  r  ammontare  di  centesinfi  2S1.  ivi  ^  pi^'.  9-3*^  S  '7* 

i^,  «ui  Riguardo    air  esattet;zar  del  peto    ed  .«Ha   «pendi*- 

^'    '^zìone  delle  éionetè  d^WKn'e   d*  argento  devono  se- 

"  i  -  '  >  guirsi  le  norme    plfeéi'tf  «  -  agginniie    alla   tariffi;  t>  hi  , 

-'^•-  *'pag."9*,*  §•  14.  _  r-     -      ■■  "<■-:     •'  •.'■  '\'.-rr 

aò;  Uii^'Sdn^'eèclnifé  dal  <^W^o  legale  tutte  le  ntonete  d^oro 

-air.  ^  a^'ifr|eiit6  nc^  k;(^ì]f>l*ese  Wélla  tai^iff^^^^  o 

'   '  "  sfi^nl^èité  ili  modo  da  nofù  più  riconoscerne  IMmparonto, 

e  le  mancanti  àé\*  pltsb    legale    secondo  >Jo  pr^scri- 

^    ■  Tìóta  della  tariffftt  ivi  ^  93  ,  %■  i5i  'j   »jiMfr:»!Ì<.i  . 

ai. — I  privati    possono    pattuire   i'> pagaménti- ?suiche    in 

'' •''^intftièlé^^  ekltM  akl>toHo  legala,   e  8t«^>Hj^    patta 

-^     spécilili  intornfSf'  al  ^a4<»Ve    delle  :nKni)etè    comprese 

nella  tariffa  :  ivi  9  S"  i^.^  .  '   • 

ai.. -^  I  primati  possono  nei  loro  contratti    espriatiere  le 

somme  in  valuta  auova  o  ki  una  delle  Vaiàtio  legali 

preesistenti:  ivi,  pag.  94»  S  i9* 


MG  337 

a3.  MoKETAZlONE.  Quando  nei  contratti  non  «  esprestala 
valuta,  ti  presame  essersi  intesa  Tanstriaca,  salva 
la    prova    in    contrario:    i8a3,    voi.    II,    part.    i, 

pag.  94»  5  19- 
a^.  —  Cento   lire    austriache    devono    ritenersi    eguali  a 

lire  87  italiane:  ivi 9  %  ao. 

:&5. -— Cento  lire  austriache  si  eguagliano  a  lire  ii3 
e  ^  milanesi  ed   a   lire  169  g^  venete  :  iVì. 

16.  — '  Se  nei  contratti  tra  privati  è  espressa  un^  deter- 
minata specie  di  moneta  non  più  circolante  air  epoca 
del  pagamento,  deve  osservarsi  il  §  989  del  codice 
civile:  iVì,  pag.  96,  §  ai. 

27.  — -  È  vietato  ai  privati  di  fondere  le  monete  legali 
indicate  nella  prima  sezione  della  tariffa  sotto  pena 
del  terzo  del  valore  delle  monete  fuse:  WÌ9  pag.  96, 
8  a3. 

a8.  ^  Le  zecche  non  possono  ricevere  le  monete  legali 
per  fondere  se  non  nel  caso  che  siano  danneggiate 
o  calanti  in  modo  da  non  più  servire  nei  pagamenti  :  ivi. 

29.  — -  L*  ottervanza   del  nuovo    sistema    di   monetazione 

nel  regno  lombardo- veneto  fu  prescritta  dal  giorno 
della  notificazione  della  relativa  patente  che  segui 
pel  I.*  di  novembre  i8a3:  ivi^  pag.  93  ,  §  18. 

30.  •-— Impronti  delle  monete:  ivi  9  pag.  97. 

3 1.  — Tariffa  delle  monete:  ivi  $  pag.   loi   e  segaenti.    . 
3a.  •—  Tavola  di  riduzione  delle  nuove  lire  austriache  in 

lire  italiane  ed  in  moneta  di  convenzione  :  ivi  9  pag.  loS, 
Monete  legali  ed  in  corso  legale.  Y.  Monetazione  n.*  14 
e  seguenti. 

2.  —  Tavola  di  riduzione  delle  lire  ans triache  in  italiane 

ed  in  moneta  di  convenzione:  i8a3  ,  voi.  II» 
p^rt.  I  ,  pag.  io5. 

3.  *-  Descrizione  degP  impronti  delle  nuove    monete    ed 

impronti.  Y.  Monetazione  n.i  i3  e  3o. 

aa 
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4.' Monete  false.  Connotati  di  zecchini  veneti  e  di  pezzi  da 
lire  a  italiane  falsi t  iSa^t  voi.  II,.part.  »,  pag.  io». 

5, -.Le  aatorisà- politiche  e  le  amministrative  devono 
informare  il  governo  tosto  che  giungano  a  loco  noti- 
zia imputazioni  di  fabbrica  e  spendizione  di  monete 
ritenute  false  ^  o  ne  siano -loro- presentate,  rimetten- 
dogliene anche,  ove  si  possa,  io  pendenza  deir  in- 
quisizione i  campioni:  i8a3,  voi. II,  part.  a,  pag.  Boa. 

6,  —  Tariffo  delle   monete    legali  ed   in  corso  legale.  Y. 

*'     Monetazione  n.*  Si. 

y;  '-^  (Incisioni  e  collezioni  di)»  Y.  Arti  n.^  6  e  segaenti. 

8.  -^  Rag£;naglio  delle  monete  in  corso  colle  preeaistenti. 

Y.  Monetazione  n.^  a4  e  aS. 

9.  —  Y.  generalmente  Monetazione. 
Mont£  già  Napoleone.  Y.  Deòiro  pubblico, 

a.  — «  lombardo- veneto.  Yi  è  concentrato  il  debito  pub- 
blico del  regno  procedente  dal  già  monte  italiano, 
*  che  a  tenore  dei  trattati  è  a  carico  del  regno  lom- 
bardo-veneto, ed  i  debiti  arretrati  dell*. amministra- 
zione del  cessato  regno  d*  Julia  nella  parte  da  assu- 
mersi dal  medesimo  :  i8ao  ^  voi.  II ,  part.  i ,  pag.  171. 

3. (patenti   destituzione   del):     i8aa ,    voi.    II, 

part.   I  ^  pag.   io 3. 
i|., ...« —  (lo  scopo  e  le  attribuzioni  del)  tendono  ad  asai- 
cnrare  l'adempimento  degli  obblighi  verso  i  cr-editori 
I  e  ad  eseguire   il   successivo   acquisto   ed   amoAortiz- 

zazion««del  debito  inscritto  :  ii^i^  pag.  104.     . 
'5. —*  ^-«- L* amministrazione    è    afiidata    alla   prefettura  di 
esso    dipendente    immediatamente    dal   governo    di 
Milano:  jpi,  pag.   io5. 
'  ^i  --'  —  Membri  ed  operazioni   attribuite   alla   prefettura 

del  monte  lombardo- veneto:  Uh» 
•f .  —  — *  InSctiaione  delle  rendite  perpetue  ed   emiaaione 
delle  cartelU  e  "dèi  -  certificati  »  i(;i,  pag.  iqi5« 
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8.  a)  Monte  lombardo- veneto.  Termini  e  modo  dei  paga- 
mento delle  rendite:  iSaa^  voL  II,  part.  i  ,  pag,  108. 
[)\  .^  «^  Le  somme  occorrenti  al  pagamento  delU  ren- 
dite si  forniseoho  sempre  e  dì  preferenza  dal  tesoro 
dello  stato:  hL 
9, .-  •—  Il  pagamento  delle  annue  vendite  inscritte  si 
eseguisce  dir  semestre  in  semestre  presso  la .  cassa 
del  monte-  in  Milano»  ovvero  per  conto  della  me- 
desima presso  le  casse  provinciali  di^nanza  ove  cosi 
preferisca  il  creditore ,  e  sopra  analoga  di  lui  domanda 
da  essere  fatta  un  mese  prima  della  prossima  epoca 
sta'bilita  pel  primo  pagamento  :  iVi. 

10,  -—  —  . —  Le  epoche  dei  pagamenti  semestrali  delle  ren- 

dit««^procedenti  dal  debito  arretrato  deir  amministra- 
zione dello  stato  italiano  decorrono  dal  i .°  di  novembre 
i8ao,  non  avuto  riguardo  air  epoca  della  loro  liquida- 
zione ed  iiìscrizi^ne  :  i8ftO,  voi.  II,  part<  i ,  pag.  180. 

11.  — -  —  —  I  semestrali  pagamenti  delle  rendite  si  fanno 

in  danaro  effettivo  :  ivi, 

12, Proprietà   e    godimento    delle    readite,  vincoli 

relativi  e  disposizioni  sui  certificati:  1822,  voi.  11^ 
part.   I  ^  pag.    109. 

i3.  __ —  Il  diritto  di  proprietà,  d^ ipoteca  e  del  go- 
dimento delle  rendite  si  acquista  in  conformità  dei 
codice  civile  e  del  regolamento  del  processo  civile  :  iVi. 

14,  ■:— Il    monte    lombardo- veneto    riconosce     per 

proprietario  delle  rendite  chi  é  intestato  nei  regi- 
stri o  munito  di  regolare  cessione  o  di  dichiarazione 
giudiziale  :  ivi, 

1 5. Il    monte    ritiene    sussistenti    i    soli   vincoli 

sulla  proprietà  o  sul  godimento,  e  lo  scioglimento 
dei  medesimi,  di  cui  sia  stata  eseguita  ne^  suoi  re<« 
giitri  la  prenotazione  per  mezzo  deiP  autorità  com- 
petente fecondo  le  prescrizioni  del  codice  civile  e 
dei  regolamento  giudiziario:  ivi» 
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16.  Monte  lombardo-veneto.  Il  monte  riconosce  regolare  la 
cessione  di  una  cartella ,  e  passa  quindi  al  trasporto 
della  proprietà  sui  registri  quando  a  tergo  della  mede- 
sima sta  esprèsso  il  giro:  i8aa,  vol.II,  part.  i^pag.  no. 

j'pr,  ..-.  -^  La  sospensione  del  pagamento  delle  rendite 
può  avere  provvisoriamente  luogo  sulP  istanza  del 
proprietario  inscritto  o  deir  assegnatario  nel  caso  di 
smarrimento  della  cartella  pendente  il  giudizio  di 
ammortizzazione  di  essa  :  m. 

18.  —-  —  Se  nel  caso  di  smarrimento  della  cartella  la  ren- 

dita 81  trovi  in  corso  presso  qualch^  cassa  provinciale , 
8Ì  può  chiedere  a  questa  T  immediata  sospensione  del 
pagamento ,  ma  si  <^eve  contemporaneamente  presen- 
tare la  domanda  alla  prefettura  del  monte  paftP  appro- 
vazione ad  essa  riservata  della  sospensione:  wi^  p.  ili. 

19.  — -  —  La  sospensione  del  pagamento  stragindizialmente 

accordata  nel  caso  di  smarrimaMo  della  cartella  cessa 
d*  avere  effetto  spirato  un  mese  ^  se  la  prefettura  del 
monte  dentro  tal  termine  non  riceve  T  ordine  giu- 
diziale che  la  confermi  :  wL  » 

ao.  —  -—  •—  I  soli  proprietarj  e  loro  procuratori  possono 
ottenere  direttamente  dalla  prefettura  certificaci  di 
esistenza  e  situazione  di  una  o  più  rendita;  — -  chiun- 
que altro  deve  presentarne  la  domanda  alle  autorità 
giudiziarie  competenti  :  isd, 

ai.  —  —  I  certificati  di  esistenza  di  rendite  inscritte  non 
possono  in  qualunque  caso  tener  luogo  delle  cartelle 
smarrite:  ivi 9  pag.   11  a. 

aa.  —  Trascrizione ,  rinnovazione  ed  ammortizzazione 
delle  cartelle  e  dei  certificati:  ivi, 

a3. Nel  caso  di  cessione  della  proprietà  di  rendite 

r  importo  di  una  rendita  può  venire  trascriuo  in 
tesla  di  uno  o  più  nuovi  possessori;  —  e  parimente 
più  rendite  inscritte  a  favore  di  diverse  persone  pos- 
sono essere  trasferite  in  tesu  d^un  solo:  ivi. 
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14.  Monte  lombardo-veneto.  La  rinnoyatioii»  dì  cartelle 
ha  luogo  anche  nel  caso  di  semplice  divisione  od 
unione  delle  rendite  senza  cambiameneo  di  proprie- 
tario :   1822,  voi.  II 9  part.   I9  pag.   11». 

25.-——  Si  rinnovano  le  cartelle  quando  per  qualche 
accidente  sono  divenuteT  illeggibili  :  ivi, 

26.  —  —  Si  rinnovano  le  cartelle  succedendo  che  siano 
state  smarrite  le  emesse:  ivi,  pag.   11 3. 

A7.— ^— . —  La  rinnovazione  delle  cartelle  smarrite  di- 
pende dagli  atti  di  ammortizzazione  e  dalie  dichia- 
razioni giudiziarie  da  seguire  a  termini  del  regola- 
mento giudiziario  :  ivi, 

28.  -—  —  Il  giudizio  di  ammortizzazione  compete  esclu- 
sivamente al  tribunale  di  prima  istanza  di  Milano  :  ivi. 

99.  -—  — •  Il  giudizio  di  ammortizzazione  può  aver  luogo 
solo  mediante  prova  con  certificato  deiresìstenza  della 
rendita  di  cui  si  è  smarrita  la  cartella:  ivi, 

3o.  --»-  — '  Il  trasporto  delle  cartelle  non  può  aver  luogo 
se  non  col  riguardo  ai  vincoli  prenotati  sulla  rendita 
inscritta:  ivi^  pag.   114. 

3i,  «^  .^  Quando  ha  avuto  luogo  il  trasporto,  la  rendita 
scaduta  si  paga  sempre  al  nuovo  possessore  od  a 
quello  cui  sia  stato   assegnato  il  pagamento  :  ivi, 

3 a.  —  Fondo  e  norme  dell*  ammortizzazione  del  debito 
pubblico  9  e  commissione  ad  esaminarne  V  ammini- 
strazione: tvi, 

33.  —  —  Modello  A  degli  estratti  d'inscrizione  ossia 
cartelle:  ivi,  pag.   ]i9. 

34.-= Modello   B  dei   certificati   di  partite  di  credito 

al  disotto  del  minimum  :  ivi, 

35.  —  —  Modello  C  di  quitanza  di  rendite:  ivi,  pag.    lao. 

36.  —  —  Modello  B  di  cessione  di  cartella:   ivi. 

37. — —  Modello  E  di  rinnovazione  di  cartella:  ivi. 
38.  —  ^-  Notificazione  d*essersi  attivata  la  prefettura  del 
monte:  iVi,  pag.   lai. 
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Mora  (intcrctsi  di).  Y.  Interessi  n.*  a. 
MoBH  Aatonìo.  V.  Privilegio  patenti  n.*   ^93. 
MoBTAl  di  bronzo  o  altro  metallo.  Y.  ScJumieri. 

I 

Morte    (  ciascun  caso    di  )    deve   dai  parrochi  notificarti 
alle  prime  istanze  entro  24  ore  secondo  la  prescritta 
modula  e   le  altre  relative  disposizioni  :   1823»  voi.  I, 
part.   a  ,  pag.   174. 
Y.  Parrochi, 

a.  -^  -—  Modula  della  notificazione  di  morte:  i8aS,  yoL  I, 
part.   a  ,  pag.   176. 

3.  —  di  militari.  Y.  Prime  istanze, 

4.  — di  orfana  o  vedova  pensionata.  Y.  Pensioni  n.^  44  e  4f . 

5.  —  di  appaltatore  di  sussistenze  militari.  Y.  Sussistenze 

militari  n.»,  6 ,  7  e  8. 
6»  —  d*  impiegati  dello    stato  o  pensionati  :  notificasiona 
da  farsene  dalle  preture.    Y.   Volontaria  giurisdizione 
n.°  45   e  seguenti. 

7.  —  di  persone  appartenenti  allo  stato  militare.  —  Editto 

di  di£Bdazione  dei  creditori  verso  la  massa  d^insinnare 
i  loro  crediti.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*  90. 

8.  — -  Provvedimenti  nel  caso   di  morte  di  un  avvocato. 

Y.   Volontaria  giurisdizione  n.°  79. 

9.  —  Dovere  delle  preture  di  mettersi  in  grado  di   cono- 

scere tutti    i    casi    di  morte.    Y.    Volontaria  oiurisdi- 
zione  n."  33. 

10.  Dichiarazione    di    morte   delP  assente.    Y.    Volontaria 

giurisdizione  n.*  44. 

II*  -^  Tribunale  competente  per  la  dichiarazione  di  morte 
del  conjuge  assente.  Y.  Competenza  n.**   14. 

la.  —  Esecuzione  di  sentenea  di  morte  contro  un  as- 
sente o  fuggitivo.  Y.   Giustizia  n.*  6. 

i3. —  Qnal  tribunale  debba  pronunziare  la  sentenza  in 
caso  di  preceduta  morte  dell'  imputato.  Y.  Senttn^ 
za  n.*  64 
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M08BR  Giuseppe  è  Bar  Giovanni.  V.  Prhilegio patenti  n.*  il. 
Motivi.  QaelU  delle  sentenze  in  oggetti  commerciali  de- 
vono   darsi   entro    ^4  ore:   i8a3t  voi.  I,    part.  a» 

pag.  7*»  S  i37- 
a.  —  Devono  darsi  quelli  delle  senteoze  graduatorie  :  ìpit 
pag.  60,  §  8a. 

3.  —  Non  occorre  istanza  scritta  per  aver  copia  dei  mo- 

tivi del  giudicato;  ivi 9  pag.  63  «  S  9^. 

4.  -^  del  giudicato    che   annulla  o  riforma  due  sentenze 

conformi.  V.  Sentenze  n.°  9. 
Motori  ed  istigatori.  Y.  Delitto  n.ì  11   e  la. 
MuLLER  Carlo  Lodovico.  Y.  Privilegio  patenti  n.>  297  e  298* 
a.  —  Carlo  Lodovico  e  Kuhr  Giovanni.  Y.  Privilegio  pa^ 

tenti  n.^  2^S. 

3.  —  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  296. 

4.  —  Andrea,  Gruber  e  Fougel.  Y.  Privilegio  patenti  n,^  149. 
Multa   per   contravvenzioni   boschive.    Si   sostituisce    la 

pena  di  un  giorno  d^  arresto  per  ogni  cinque  lire 
italiane  rispetto  agi'  impotenti  al  pagamento  ,  con 
che  non  ecceda  i  sei  mesi:  i8aa,  voi.  Il»  part.  a, 
pag.  3i5, 
a.  —  per  contravvenzioni  in  oggetti  di  polizia  sulle  stra- 
de. Pena  delP  arresto  sussidiaria  alla  multa.  Y,  iStra- 
de  a.*  4. 

3.  — -  per  contrabbando  di  medicinali  può  essere  moderata^ 

avuto  riguardo  alla  pena  inflitta  per  la  contravven- 
zione pohtica:   i8ai,  voi.  II,  part.    x,  pag.  89. 
Y.  Medicinali  n.»  6  e   io. 

4.  —  Condanne  a  malta   importante  la  pena  sussidiaria 

dell'  arresto*  Y.  Condanne. 

5.  — -  per  qualunque   contravvenzione   in  fatto  di  merci 

di  proibita  importazione;    iSai»    voi.  II,   part.  I9 
pag.  95. 

Y.  Merci  n.*  10. 
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Multe  (le)  quando  ^  quali  e  come  a  mente  del  %  S48 
del  codice  civile  passino  a  debito  degli  eredi  del 
condannato.  V.  Pene  n.*  2  e  seguenti. 

2.  * —  (le)  inflitte  ai  coscritti  refrattarj  ed  ai  disertori  sino 

al  18 14  rimaste  inesatte  sono  condonate  :  iSai,  voi.  I^ 
part.  2 ,  pag.  4. 

3.  -—  per  danneggiamenti  ai  fondi  appartenenti  alle  for* 

tifica zioni.  V.  Fortificazioni  n.»  a  e  3. 

4.  —  per  non  adempiuto  trasporto  d'  estimo.  V.   Trasporti 

censuarj  n.*   io  e  segu<enti. 

5.  —  (le)  contemplate    dal  §  9  delle  gravi  trasgressioni 

in  quei  comuni  ove  non  esistono  case  d^  industria 
ììh  congregazione  di  carità  devono  versarsi  nella  cassa 
comunale  e  ripartirsi  in  fine  d^anno  a  benefizio 
dei  poveri  per  cura  dei  deputati  comunali  e  del  par- 
roco di  concerto  fira  loro:  18229  voi.  Ut  part.  2, 
pag.  325. 

6.  — -'  La  notificazione  da  fiirsi    dalle  istanze  politiche  ai^ 

commissari  distfettuaU  delle  sentenze  di  condanna 
'  a  multe  e  di  confisca  deve  contenere  il  nome  e  co- 
gnome del  reo,  il  titolo  della  trasgressione 9  il  co- 
mune ove  fa  commessa ,  V  entità  della  malta  o  la 
qualità  degli  effetti  conficcati  ed  il  termine  prefisso 
al  pagamento:   182  3  9  voi.  II,  part.   a,  pag.  277. 

7.'——-  Il  commissario  distrettuale  notifica  tosto  alPam- 
ministrazione  dello  stabilimefito  di  beneficenza  od 
alla  deputazione  delP  estimo  T^estratto  della  -  con- 
danna per  r  effetto  del  conseguimento  deUe  multe 
e  delle  ^ose  confiscate  in  natura  da  realizzarsi  da 
loro  :  i\>i  9  pag.  278. 

'8'.-—  -^  I  canceliìreri  o«4acenti  funzioni  di  tassatori  pro- 
cedono alP  esazione  delle  multe  depositandole  presso 
le  istanze  politiche  mediante  bonificazione  delle 
spese  :  ivi 
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9.  Multe.  Allora  solamente  dalle  istanze  poUtiche  si  pro-« 
cede  alla  vendita  delle  cose  coniìscate  qaando  siano 
soggette  a  deperimento  o  custodia  dispendiosa,  ed 
in  tal  caso  previo  decretò  ed  all'asta  pubblica  « 
accordando  ali*  uffiziale  giudiziario  il  aS  per  toc  a 
titolo  dì  compenso  delle  spese:  i8a3»  voi.  Ut 
part.  a ,  pag.  278. 

IO.— — >  Le  istanze  politiche  devono  ogni  semestre 
trasmettere  alle  delegazioni  provinciali  una  tabella 
di  riassunto  delle  seguite  condanne  contenente  le 
esazioni  e  le  consegne  del  danaro  e  degli  effetti  fatte 
agli  stabilimenti  od  agli  amministratori  comunali*:  iin§ 
pag.  279. 

fi.  —  La  tabella  di  riassunto  delle  condanne  politiche  da 
trasmettersi  alle  delegazioni  provinciali  dalle  istanze 
politiche  si  comunica  ai  competenti  commissari  onde 
verifichino  la  riscossione ,  realizzazione  e  ^sonver- 
sione  del  danaro  9  ed  eccitino  al  relativo,  adempi- 
mento con  informare  deir  operato  la  delegazione 
provinciale,  la  quale  si  fa  carico  di  dare  le  istru- 
zioni convenienti  agli  uffiziali  incaricati  dell'ispezione 
dei  conti  per  le  loro  osservazioni  e  per  invocare  i 
provvedimenti  opportuni:  wi, 

fa. -^-  Modello  delle  notificazioni  delle  sentenze  di  con- 
danna a  multe  e  di  confìsca  da  farsi  dalle  istanze 
politiche  ai  commissari  distrettuali:  ivi 9  pag.   a8o. 

i3.  —  Modello  della  tabella  di  riassunto  delle  condanne 
a  moire  e  di  confìsca  da  trasmettersi  dalle  istanze 
politiche  ai  commissari  distrettuali:  ivi 9  pag.  a8i. 

14.  —  Le  multe  per  oggetti  di  polizia  comnnale  si  calco- 
lano a  favore  del  comune  nel  quale  è  stabilito  il  com- 
missariato di  polizìa.  Y.  Conti  dei  comuni  n.*  5i  e  Sa. 

i5.  —  V.  inoltre  Contrawenzioni  n.®  3  e  seguenti. 

16.  —  Condanne  a  multe  importanti  la  pena  sussidiaria 
deir  arresto»  V.  Condanne. 
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MuKDiKG  Luigi.  V,  Pris>ilegio  patenti  n.*  3oo. 

Municipale  corpo.  V.  Parentela  n.^  a  e  3. 

Municipali  congregazìooi.  Esenzione  limitata  del  porto 
lettere  per  le  mumcipaii  congregazioni.  V.  Posta^ 
lettere  n.ì  2a  e  %3. 

a.  -^  amministrazioni.  Y.  Amministrazioni  n.*  7. 
.  Municipalità*  (  obbligo  del  corpo  della  )   di   assistere  ai 
divini  uffizj    parrocchiali    ogni    domenica  e  festa.  Y. 
Disnni  uffiaj. 

Municipi.  Y.  Comuni, 

Munizioni  da  gnerra.  Y.  Armi  xu*'  6  e  seguenti. 

MusSAKD  Francesco  Lodovico.  Y.  Prii^ilegio  patenti  n.*  3oi. 

MUZZA  (fiume).  Sono  derogati  i  modi  di  convocazione 
degli  Qtentt  delie  acque  del  fiume  Mazza  stabiliti 
dàllft  notificaxione  11  aprile  1817,  eccetto  che  rispetto 
alla  facoltà  degli -utenti  di  ciascuna  bocca  di  nomi- 
nare due  delegati  per  gli  oggetti  ivi  espressi.  —  Le 
eenvocaeioni  jper  la  nomina  devono  iarsi  dinanzi  alle 
'  rispettive  congregazioni  provinciali  milanese  e  lodi* 
•     giaàaEs  s 8^9,  voi.  11^  part.  a,  pag.  44.2. 
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ANI  fratelli.  Y.  Privilegio  patenti  n."  3oa. 

Naturali  prodotti.  V.  Dazj  n.»  5  e  seguenti,  u>  e  se- 
gnenti,  ai,   144  e   14S. 

Navali  costruzioni.  È  derogato  il  privilegio  sui  legnami 
atti  alle  costruzioni  navali  concesso  col  decreto  27 
maggio  j8ii:   i8ao,  voi.  I,  part.   i,  peg.  5. 

A.  —  È  tolto  r  obbligo  della  martellatura  degli  alberi 
servibili  alla  marina  nelle  aggiudicazioni  dei  tagli 
dei  boschi:  ivi,  pag.  6. 

3.  — «  È  derogato  ali*  obbligo  della  notificazione  dei  tagli 
dei  boschi  prescritta  ai  possessori  dei  boschi  privati 
coir  artìcolo  47  del  decreto  37  maggio   1811:  ivi, 

4. —  Sono  rivocate  le  proibizioni  degli  articoli  69,  §  a, 
60  e  61  del  decreto  27  maggio  181 1  di  tagliare  o 
far  perire  alberi  servibili  per  la  marina,  di  distrarti 
dalla  loro  destinazione  e  di  frapporre  ostacolo  al 
passaggio  dei  legnami  per  la  marina  sui  fiumi  na- 
vigabili o  fluitabili:  ivi.. 

5.  —  Restano  ferme  ed  in  pieno  vigore  la  proibizione  e  la 

penalità  prescritte  nell* articolo  59,  §  x  del  decreto 
27  maggio  181 1  riguardo  al  taglio  o  danneggiamento 
degli  alberi  di  qualunque  età  e  natura  nei  boschi 
in  esso  contemplati  :  ivi, 

6.  —  Sono  derogate  le  disposizioni  degli  articoli   1 6  sino 
<  al   a3   inclusivo,  a8 ,  44,  45^  46  e  47   del  decreto 

S  giugno   181 1  :  ivi. 
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7»  Navali  costruzioni.  Sono  conservate  in  piena  osser* 
vanza  tutte  le  prescrizioni  dti  decreti  ay  maggio  e 
5  giugno  i8ii  e  ^alunque  altra  determinazione 
relativa  air  oggetto  della  conservazione  e  prospera-* 
mento  dei  boschi  non  derogate  espressamente  colla 
notificazione  29  gennajo  iBao  (veggansii  precedenti 
numeri):  iSao,  voi.  I,  part.   i,  pag.  6. 

8.  — -  Artisti  e  lavoranti  di  mare  —  esenzione  loro  dai 
militare  servizio.  Y.  Coscri:ùone  n.*  a 5. 

Navigazione  sui  canali  della  Lombardia  Y.  Barche. 

3^,  —  Le  domande  di  esercitare  la  nayigazione  devono  pre- 
sentarsi alla  direzione  generale  delie  costruzioni*  — - 
Forma  di  esse,  dichiarazioni  e  documenti  di  cui  de- 
vono essere  accompagnate:  iS%2^  vel.  II,  part.  %, 
pag.  a3i. 

3.  .—  Sostituùoné  di  altri  condottieri  a  quelli  già  appro- 
vati :  isfi. 

4*  -»  Risponsabilità  dei  padroni  delle  corriere  per  le  man- 
canze dei  conducenti:  iVi. 

5*  «—  Facoltà  di  usare  le  corriere  in  corso  finché  possono 
mantenersi  in  istato  servibile.  —  Ricognizione  seme- 
strale delle  barche  per  parte  della  direzione  delle 
costruzioni  e  per  mezzo  di  perito  ed  attestato  gra- 
tuito di  questo  da  riportarsi  dal  proprietario:  Wi^ 
pag.  a3a. 

6.  — -  Il  modo  in    cui   devono  maneggiarsi    le  porte  e  le 

ventale    è    determinato    dai   rispettivi    custodi:    wi, 

7.  *—  I  barcajaoli   devono   prestarsi  al  sussidio    richiesto 

dai  custodi:  m. 

8.  — -«  Fi^ovvidettze  riffoafdanti  il  passaggio  delle  conche  : 

ivif  pag.  a 3 3. 
9*  —  Divieto  di  fermare  la  corda  della  barca  ai  paracarri 
della  strada  postale  ed  ai  capisaldi  —  di  far  rottura 
nella    sponda    del    naviglio   per  riacquistar   cavallo 
cadutovi:  ipi. 
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10.  Navigazione   sui   canali   della  Lombardia.  I  cflyalU 

devono  tenersi  alla  destra  dei  corso  della  barca  nel 
canale  di  Pavia  e  nel  tronco  del  naviglio  Grande  da 
Castelletto  d' Abbiategrasso  a  Milano:  i8aa,  voi*  II, 
part.  2,  pag.  234. 

11.  —  Obblighi  del   barcajuolo  nel    caso  di  naufragio  — - 

processo  verbale  da  farsi  dal  custode  ed  altri  obbli- 
ghi di  questo  —  spese  a  carico  del  conducente  ed 
indennizzazione  da  lui  dovuta  avendo  colpa:  wL 

12.  — :  Incarico  di  sorveglianza  agl'ingegneri  —  ed  ai  cu- 

stodi dei  canali:  ivi. 

1 3.  -—  Multe  per  le  contravvenzioni  *-  pena  per  le  reci- 

dività — -  e  relativi  processi  verbali  da  stendersi  dai 
custodi:  ipìf  pag.  a35. 

14.  —  li  prodotto  delle    multe  si  applica    per   due  terzi 

air  erario ,  e  per  un  terzo  ai  custodi  od  agl^  inven- 
tori: ipi,  pag.  a  36. 

i5.  — -  Obbligo  dei  conducenti  di  tener  seco  nel  viaggio, 
copia  del  regolamento  della  direzione  delle  costro- 
zioni  ostensibile  a  richiesta  delP  ingegnere  o  dei  cu- 
stodi unitamente  all'investitura  concessa  dalla  dire- 
zione delle  poste  ed  air  atteipcto  deir  nltima  vi- 
sita: zVi. 

16. —Tariffa  dei  prezzi  dei  viaggi  a  moneta  austriaca; 
i8a3,  voK  n,  part.  a,  pag.  a86. 

Navigli.  V.  Barche. 

Nazionali.  I  figli  di  suddito  lombardo-veneto  ancorché 
nati  in  estero  stato  s*  intendono  uazioaali.  Y.  Coscri* 
zione  n.**   17. 

a.  —  Gli  esteri  per  origine  che  hanno  acquistata  la  cit- 
tadinanza a  tenore  del  codice  civile  si  considerano 
nazionali  per  la  ^coscrizione.  V.  Coscrizione  n.**   17. 

Nazionalità'  (attestati  di)  delle  merci.  È  sospesa  V  emis- 
sione   e    la    cerziorazione  degli  attestati    per    parte 
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deir  ispettorla  delle  fabbriche  a  Vienna  :  iSjia ,  voi.  I^ 
•part.  a,  pag.  98, 
a.' Nazionalità*  (attestati  di)  delie  merci;  Il  certificato 
delle  merci  in  traffico  fra  le  proviacie  antiche  e  di 
nuovo  acquisto  austriache  deve  in  tutti  i  ca«8Ì  darsi 
senza  pagamento  dalle  dogane  principali  o  seconda- 
rie per  le  di  cui  lìnee  si  fa  la  spedizione  9  in  oiodo 
che  previa  visita  di  due  periti  venga  da  due  impie- 
gati indicata  a  tergo   della  bolletta  di  esito   la  con- 
ferma essere  di  origine  nazionali >  ivi,  pag.  99. 

3.  —  Anche  le  spedizioni  di  merci  che  dai  fabbricatori 
*  passano  per  dogane  principali  o  secondarie  non  ab- 
'   bisognano  del  certificato  deir  autorità  locale  :  ivi, 

4.  —  Il   certificato    dell*  autorità   locale    si  richiede ,    ma 

senza  pagamento  di  tassa >  per  le  merci  che  dai  fab- 
bricatori vengono  spedite  direttamente  pel  posto  di 
una  ricevitoria  di  confine  :  ivi. 

Negozianti  (obblighi  dei)  rispetto  alle  merci  non  sog- 
gette a  boUo.  y.  Merci  n/  6  e  seguenti. 

1.' — che  dimorano  nei  distretti  •  dei  r^gimenli  di  con- 
fine. Y.  Giurisdizione  n.**  a3  e  seguenti. 

Negozio  o  mestiere  (minorenne  possessore  di  oa)  che 
domanda  di  essere  ammesso  ai  diritti  della  maggior 
ttk.  V.  Minore  n.ì  2  e  3. 

Neimann  o  Reichmann  Giovanni  e  GoU.  T.  Priviifgio  pa^ 
tenti  n.°  187. 

NfiaNATi  (cadaveri  di).  V.   Visite  giudiziali  ù.*  3 a. 

Neshoda  Bartolomeo  V.  Privilegio  patenti  n.*  804. 

Neuffer  e  Wredeo.  V.  Frivilegio  patenti  n.*  3oS. 

Weumann'  Giorgio.  V.  Privilegio  patenti  n.**  3o6. 

Newhousk  Beato  Rodolfo.   V.  Priwlegio  patenti  n.?  307. 

Nitri  e  polveri  ardenti  (  tariffa  dei  )  :  1 8aa  ,  voi.  II , 
part.  I ,  pag^  ao6.   '  .  . 

a. —  (prezzi  dei)  a  moneta  austriaca:  18^ 3,  voi.  II, 
part,   I  ,  pag.  aai  e  224. 
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Nitro,  taba<!co  e  sale.  liicenze  speciali  à^  ^chiederli 
pel  transito.  V.  Dazj  (^diritti  di)  n.*  loi. 

a.  -—Per  rimportazìoao  ed  uscita  si  richiede  la  permis- 
sioae  della  direzione  generale  delP  artiglieria  o  dei 
rispettivi  governi  di  Milano  e  di  Venezia  nel  regno 
lombardo-veneto:  i8aa.,  voi.  I,  part.  i,  pag.  29 ^ 
nota  6.  , 

3.^*— (divieto  deir  esportazione  del)  pel  regno  delle  dae 
ilicilie,  per  gli  stati  limitrofi  italiani  e  pei  porti  del* 
r  Adriatico  e  del  Mediterraneo.  Y.  Armi  n.^  6. 

4. Revoca    del    divieto;    i8aa^   voi.  ^11  ».  part.  a, 

pag.   245. 

5.  —  V,  Armi  n.**  5  e  seguenti. 

Nobili  (gli  allievi  delP  accademia  teresiana  dei)  godono 
deir  esenzione  temporaria  dal  servizio  i;niUtare.  Y. 
Coscrizione  n.°  89  »  lettera  g« 

a.  -—  Il  nobile  requisito  come  coscritto  viene  accettato 
-e  trattato  come  cadetto.  Y.  Coscrizione  n.*^   i3. 

3.  —  Il  supplente  del  nobile  nel  servizio  militare  non 
gode  della  prerogativa  di  essere  accettato  come  ca« 
detto,  eccettochè  sia  nobile  egli  pure  :  iSao,  voi.  Il, 
part.   I  ,  -pag.   14$. 

Nobiltà^.  £  vietato  di  esibire  ai  governi  esteri  le  .prove 
di  nobiltà  per  ottenere  ordini  esteri  senza  previo 
assenso  sovrano:    iSaa  ,  voi.  I,  part.  a,  pag^   X48. 

Noleggiatori.  V.  Vetturali. 

Nomenclature.  I  giadici  e  gli  avvocati  devono  sotto  la 
comminazione  4i  multa  corrispondente  valersi  delle 
nomenclature  delle  nuove  leggi,  ed  attenersi  in  tutto 
il  corso  della  giudiziaria  processura  ai  termini  del 
regolamento  ed  alle  espressioni  della  legge:  i8a3, 
voi.   I,  part.  a  «-'pag.   69. 

N0MIKA  (la)  dei  rommistarj  giudiziali  dipende  dalla  pre« 
sideuza:  fi^ ,.  pag.  63. 
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Iknnn  (000  pmtmuù  rierrcisi  éak  Q«iai  le)  di  Uttori  • 

curatori.  Y.  Ffoùd  0/  6. 
a.  —  <r  impiegati   ìa  aerrisio  premiscao  dì  piò  coamaL 

Y.  Impètgad  «.*  49  e  segneoti. 
Nouci LE   (applicaioae  della)   degl'inTalidi  ai  gcadarai 

con  addo   di   ritiro  prima  che  fiiase  poUdicaia*  Y. 

Invàlidi  n/  5. 
IIOBMALI  trattamenti  e  pesaìooi  per  gì*  iaspiegati.  Y.  Fm- 

doni  ii«*  289  a9,  3i ,  3a  e  33. 
d«  —  Nelle  pretore  de^e  andie  tenera  T  iodice  delle  nor- 
mali: iSa3,  ToL  I9  part.  a,  pag.  72. 
3«  —  Nelle  pretare  orbane  poò  ommettersi  T  indice  ddle 

nonoali:  ifà. 
4.  — .  I  relatori  nel    riferire   le   normali   derono  indicale 

nel  margine   del    roto   o  della  tpediaione  la  parola 

•otto    coi   devono   regiatrarsì    nell^  ìndice  preacrìtto 

per  eate:  wL 
NORMX  della  procedura    nelle   contro?ersie  matrimoniali. 

*Y.  Separaaione  di  letto  e  mensa, 
a.  — «  rìapetto   alT  etecosione  dì  aentenze  pronunziate  in 

•fiero  auto.  Y.  Sentenze  n/  17  e  aeguenti. 

3.  —  per  le    preture    nelle   cause   di  gravi   traagreaaioni 

politiche.  Y.  Trcugresnoni  n."*  a  e  aeguenti. 

4.  — *  per  la   corrispondenza  dei  gpudizj  dell*  impero  au- 

striaco colle  autorità  estere.  Y.  Corrispoadeaaa  n.*  4 
.  e  seguenti. 

5.  ««-  intorno  ali*  estrazione  e  commercio  degli  oggetd  di 

belle  arti  e  delio  altre  pregevoli  rarità*  Y.  Jbrti  n.*  6 
e  seguenti. 

^«  *-  per  ie  autorità  politiche  e  per  gli  ufiUj  di  finanza 
nei  casi  di  contrabbando  e  di  vendita  illecita  di  me- 
dicinali. Y.  Medicinali  n.**  5  e  seguenti. 

Notai.  Nel  caso  in  cui  un  notajo  debba  giustificare  l'ido- 
neità  della   cauzione    o    della   sicurtà   in    luogo    del 
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deposito  od  ia  sappliniento  della  gìji  prestata,  deve 
ricorrere'  al  tribuaale  della  provincia  di  sua  residen- 
za: 18209  voi*  I^  part.  2,  pag.  23. 
2.  Notai.  Il  tribunale  decreta^  previo  1*  esame  e  parere 
della  camera  notarile  ed  il  voto  della  delegazione 
provinciale ,  soir  idoneità  della  cauzione  o  sicurtà  da 
prestarsi  dai  notai  in  lilogo  del  deposito  od  a  snppli* 
mento  della  già  prestata  »  indicando  la  giornata  ed  ora 
in  cui  dovrà  stendersi  avanti  di  se  il  protocollo  giù* , 
diziale  o  r  atto  notarile  coll^  intervento  dell'  impe- 
riale  regio  delegato  o  di  chi  sarà  domini   sostituito: 

ìWf  pag.  ^4.  . 
3. -^L'atto   della   cauzione    o   sicurtà    prestata   dal  no- 
tajo  19.  luogo  del  deposito  jod  in    supplimento  della 
precedentemente    prestata  si  comunica  senza  ritardo^ 
al  conservatore  delle  ipoteche  per  V  opportuna  iscri- 
zione: wL  \      / 

4.  •—  È  riservato  al  tribunale  d^  appello  d^  indicare  1"  ob- 

bligo della  cauzione  o  sicurtà  da  prestarsi  dai  notai 
in  luogo  del  depdiito,  e  di  fissarne  la  misura  quando 
la  residenza  non  sia  fra  le  contemplate  nel  decreto 
7  ottobre  1807:  iVi,  pag.  25. 

5.  I  tribunali  e  le  preture    devono   vegliare  che  i   notai 

non  ricevano  coUtffenzioni  interessanti  persole  sotto- 
poste a  tortela  o  cura  senza  '^  verificare  il  concorso 
dell*  autorizzazione  del  giudice  pupillare  :  1-823  , 
voi.  I ,  part.  2 ,  pag.  79. 

6.  •— <  I  notai  non  possono  assumere  deposizioni  testimo- 

niali   giurate  —  atti  di    emancipazione consensi 

di  matrimonio  — -  nomine  di  tutori  — •  inventar]  pu<% 
pi  Ilari:  iVi. 

7.  —  Devono  diffidi|re  del  disposto  dal  §  797  del  codice 

civile  le  parti  che  vogliono  mettersi  arbitrariamente 
in  possesso  dell*  eredità  seuza  giudiziaria  ventUazio- 
ne;  wi^  pag.  8o.  23 
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8.  Notai  (è  vietato  ai)   di  stipulare  ipoteche  generali, 

ovvero  sopra  i  beat  presenti  e  futuri:  i8a3,  vol.'I, 
part.  2  9  pag.  8o, 

9.  — •  £  vietato  ai  notai  di   riconoscere    le  sottoscrisuoni 

delle  parti  nelle  carte  private  senza  affermare  di 
essere  stati  presenti  alle  settoscrisioni  s  luj. 

10.  •—  I  conservatori    e    viceconservatori    degli    archivj 

notarili  notificano  pel  giorno  iS  d^ogni  mese  alle 
rispettive  camere  notarile  i  notai  contravventori 
.  air  art.  87  del  regolamento  17  giugno  1806  ed  alla 
circolare  9  marzo  i8ao:  iS%%,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   143. 

11.  .^  Le  camere  notarili  devono,  tosto  pronunciata  P ap- 

plicazione delle  mnlte  per  qualunque  contravvenzione 
dei  notai  nelP  esercizio  delle  loro  funzioni,  comu- 
nicare ai  conservatori  e  viceconservatori  le  mnlte 
inflitte,  ed  invitate  i  multati  al  pagamento  di  esse 
e  delle  tasse  nelle  Casse  di  ciascun  archivio  entro 
un  mese:  iid, 

la,  ->—  I-  conservatori  e  viceconl^rvatori  formano  dne 
distinti  elenchi,  da  trasmettersi  uno  al  demanio^  e 
Taltro  alle  rispettive  intendenze,  dei  notai  che  hanno 
lasciato  trascorrere  il  mese  senza  pagare  le  molte  e 
tasse ,  dopo  la  quale  trasmissive  i  cancellieri  e  cat- 
sieri  degli  archivj  non  possono  più  ricevere  diretta- 
mente alcuna  partita  annotatavi,  dovendo,  pagarsi 
nelle  mani  delP  esattore  forzoso  :  ivi  9  pag.   144* 

x3.  — -  Non  si  comprendono  nelF  elenco  da  formarsi  dai 
conservatori  e  vicecooserv acori  dei  notai  in  mora  al 
pagamento  delle  multe  quei  notai  che  avessero  ri- 
corso contro  i  decreti  delle  camere  con  averne  reso 
avvertilo  il  conservatore  e  viceconservatore:  k^ 

14.  -»  Ciascun  esattore  forzoso  deve  versare  le  partite 
ricevute   dai    notai   e   date  a    lui    in    esazione    col 
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caposoldo  nella  cassa  di  cUscun  archivio  notariU, 
giustificaadone  T  esecuzione  presso  la  rispettiva  in- 
'  tendenza^  la  quale  deve  renderne  intesa  la  dire- 
zione del  demanio:  i8aa^  voi.  I,  pare,  a,  pag.  145. 
i5.  Notai.  Norme  dei  conti  dei  cassieri  e  cancellieri  degli 
archi vj  notarili  :  wU 

16.  —  Nei  capiluoghi  ove  non  avvi  ricevitore  delle  tasse 

giudiziarie  le  partite  per  T  esazione  delle  tasse  e 
multe  dovute  dai  notai  si  danno  al  ricevitore  delU 
finanza  :  ivi^  pag.   Ji^6. 

17.  —  Modula  deir  elenco  dei  notai  morosi  :  zVi»  pag.  147. 
i8,  —  Legalizzazione  degli  atti  dei  notai.  Y.  Tasse  n/  i3. 
19.  -r- Competenza  del  notai  per  gli  atti  di  protesto.  Y. 

Protesti. 
ao.  —  Competenza  dei  notai  per   la    legalizzazione  delle 

firme  private.  Y.   Tasse  n.**   la. 
Notàbili  camere.  Y.  Notai  n.*^  io  e  seg.  Camere  notar Ui^ 
Novs^OTisrY  Carlo.  Y.  Prisfilegio  patenti  n.®  3o8. 
a.  —  Agostino.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  309.  ' 

Nullità*  di  matrimonio   (procedura  nelle  cause  di).  Y. 

Matrimonio, 
a.  •*—  Attribuzioni  dei  delegati  provinciali  nelle  cause  di 

nullità  di'  matrimonio.  Y.  Matrimonio  n.^  14  e   i5. 
3. -—di  decisione.  y^jjjfTasse  giudiziarie  n.^  14  e  seguenti. 
Nuziale  benedizione    degli    ebrei    passati    alla    religione 

cristiana.  Y.  Ebrei  n.«  4  e  S. 
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'kULiGAZiOKi.  Laogo  det^nniiiatò  per  T  adempimento 
'^'//"éeU*  obbligazione.  Y.  Competmza  n.*  3à. 
••  «r»  (  cessioni  d**)  pabbiidie.  ▼•  Cessione  n.^  4. 

3.  — -'  dogli  suti  delle  proi^Acio  o  Mie   autorità  provin« 

ciali.  Y.  AmmortizzaxUme  n«^  3. 

4.  .^  dellf  autorità  proviaciati  della  Batta    Anttria.    Y. 

Ammortizzazione  n.*  4. 

5.  — «  La  proprietà  delle   obbligazioni    erariali   degli  ttati 

della  Garniola  intettate  ai  privati  e  cedute  a  fondi 
pubblici,  corpi  d* artefici,  fondazioni,  chiete  escor- 
porazioni o  ad  altri  privati  tenzachè  siano  state 
trasportate  al  nome  del  cestionario  deve  ginttificarti , 
a  fine  di  poterne  esigere  gP  interetti:  18 19,  voi.  II , 
part.  a,  pag,  448. 

6.  -—  Le  obbligazioni   ^ì  demolire  tenza   indenniiMzione 

ogni  voha  che  aia  ordinato  per  pubblico  l»eiM  le 
fiibbriche  costrutte  con  permetio  govematiro  devono 
registrarsi  nelle  pubbliche  tavole  o  pretÌM>  gli  uffisj 
delle  ipoteche:  i8ai,  voi.  I,  part.  a,  pag.  88. 

7«  — ^  Formola  del  patto  da  apporsi  nelle  concessioni  di 
cottrnzione  di  fiibbriche  quanto  ali*  obbligazioQO  di 
demolirle:  ici. 

8.  «-  Tribunale  competente  pei  giudizj  di  ammortizsasio- 
ne  di  obbligazioni  a  carico  pubblico.  Y.  Amm»tti%-' 
zazione  n.*  3  e  seguenti. 

Oberer  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti  n.«  lai   e  laa. 

a.  —  Federico  e  Walisser.  V.  Privilegio  patemi  n/  So3. 
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Ofekhvim  Antonio  Raineri.  V.  PrMìegh  pai^ti  n.»  3i» 
•  3i3. 

Offbktjb  fappletorie  nei  contratti  per  atta  pubblica.  V. 
Aste  n/  3. 

Officiali.  Y.  Uffizioli. 

Oggetti  di  belle  arti  e  letteratura  (estraz-one  e  com- 
mercio degli).  Y.  Arti  n.*  6  e  seguenti. 

»•  — '  e  bestie  cbo  ai  ea|>Dn{ono  alla  pubblica  vista  e  cif^ 
riosità.  Disposmioai  dasiarie  relative.  Y.  Dazj  {éUràd 
di)  n^  83  e  af|è«iti^  144  e  i^S. 

3.  — >  di  acc[ue.  Y.  OnyrviiMgf. 

4.  — >  d^  uffizio.  GV  inw[ai»gari  ai  dazj  sono  considerati  co* 

me  delegati  dalla  fMBpetente  autorità  negli  oggetti 
d*  uffizio.  Y.  Contrabbandi  n.**  a. 

5.  —  Quale  opposizione  &tu  in  oggetti  d' uffizio  agP  im- 

piegati ai  dazj  vesta  P  indole  di  delitto  di  violenza 
pubblica.  Y.  Contrabbandi  n.*  3. 

6.  -—  Resistenza  di  più  persone  ammutinate  agi'  impiegati 

ai  dazj  in  oggetti  d'uffizio.  Y.  Contrabbandi  n.*^  4. 

7.  — -  Per  gli  oggetti  militari  contenziosi  qualsivogliano  gU 

uffizj  fiscali  devono  indirizzarsi  immedia tamentt  ai 
comandi  generali.  Y.  Corrispondenza  n.°  3. 

O140  di  cassia  lignea  (il  dazio  per  T)  è  simffe  a  quello 
prescritto  per  Inolio  di  cannella.  Y.  Dazj  {diritti  di) 
n.*  54. 

Operazioni  di  guerra  e  di  fortificazione  (danni  cagionati 
dalle).  Y.  Guerra  n.*  a. 

OfeEE  pubbliche.  Forma  dei  contratti  d*  acquisto  d*  im- 
mobili per  opere  pubbliche.  Y.  Atti  n.°   i. 

a.  —  (manutenzione  delle).  Y.  Ingegneri  n.*  8. 

3.  -—  GV  ingegneri  in  capo  ed  i  direttori  delle  opere 
pubbliche  appaltate  non  possono  ordinarne  variazioni 
od  aggiunte.  Y.  Ingegneri  n.'   i. 

4«  —  Come  le  delegazioni  provinciali  possano  ordinare 
opere  in  casi  d*urgenzia.  Y.  Ingegneri  n.^  a. 
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5.  Ofebè  pabbliche  ntgnardanti  canali  camerali.  Y.  Imge^ 

gneri  n.»  3  e  4.  ' 

6.  —  Qnali  e  come  in  caso  d* urgenza   possano  ordìnanl 

dagr  ingegneri  e  direttori.  V.  Ingegneri  n,*  5. 

7.  — Divieto  agli  appaltatori  di  prestar»  a  ▼arìaùoni  ed 

aggiunte  senz*  ordine  scritto  delT  ingegnere  in  capè 
o  direttore  enonciante  l'approvazione  od  il  titolo 
d*  urgenza  —  e  pene  in  difetto.  Y.  Ingegneri  n.<  6  e  7. 
'  t;  <^—  n  prospetto  delle  perifde  dei  danni  dei  proprietarj 
per  la  spropri  azione  dei  fondi  in  cansa  di  costruzione 
di  opere  pubbliche  deve  trasmettersi  in  doppio  esem- 
plare e  conservarsene  nno  negli  atti  della  direzione 
generale  di  contabilità:  i8a3,  Voi.  11^  part.  à,  pag.  243. 

9.  —  La  domanda  di  pagamento   dei  danni   per  la  spro- 

l^riazione  di  fondi  in  causa  di  costruzione  di  opere 
pubbliche  deve  corredarsi  del  contratto  o  processo 
verbale  di  cessione  del  fondo  occupato,  del  certifi- 
cato delle  ipoteche  e  delP  attestazione  giurata  d^ ine- 
sistenza d^  ipoteche  legali  ove  si  tratti  di  oggetto 
tenne  che  non  consigli  la  spesa  di  un  giudizio  di 
^  purgazione  :  isn^  pag.   944. 

10.  —  Esistendo  ipoteche  sur  fondi   occupati  in  caosa  di 

costruzione  di  opere  pubbliche^  deve  alla  domanda 
del  pagamento  dei  danni  aggitignersi ,  oltre  gli  altri 
documenti  prescritti  (  Y.  il  precedente  numero  )  ,  an- 
che Patto  dì  consenso  dei  creditori  ipotecarj  od  al- 
meno atti  sufficienti  a  provare  V  idoneità  della  cau- 
zione offerta  dal  cedente ,  salvo  in  difetto  di  pagare 
il  prezzo  al  creditore  evidentemente  anteriore  :  ìpi. 
II*  — Deve  sollecitarsi  il  cedente  di  fondi  occupati  in 
causa  di  costruzione  di  opere  pubbliche  alla  produ- 
zione dei  documenti ,  ed  in  caso  di  non  adempimento 
prefìggerglìsi  un  termine  jperentorio  colla  commina- 
zione della  decadenza  del  diritto  agP  interessi  :  ifi. 
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Oppio  (il  dazio  deir)  ti  paga  a  peso  lordo.  Y.  Dazj  (di- 
ritti  di)  n»*  40. 

Opposizione  fatta  agl'impiegati  ai  dazj  in  oggetti  d^ uf- 
fizio: come  possa  essere  delitto  di  pubblica  violenza 
o  di  sollevazione.  V.  Contràbbcuidi  n.*  a  e  seguenti. 

Opzioni  di  beni  comunali  (prescrìtta  insinuazione  di). 
Y,  Débito  pìMUco  n.*  a 3  e  seguenti. 

Oratori  (le  spese  per  gli)  dei  ginnasj  vanno  a  carico 
del  sovrano  evario:  18 19,  voi.  I,  part.  a»  pag.  ao^. 

Ordinari  (giurisdizione  degli)  rispetto  alle  trasgressioni 
degli  ecclesiastici,  Y.  Ecclesicistici. 

a.  —  Y.  anche  Vescoid. 

Ordinariati  vescovili  :  rispetto  air  istruzione  religiosa 
nelle  università»  licei»  ginnasj  ed  altri  istituti  d*e- 
dncazione.  Y.  Istruzione  n/  9  e  seguenti. 

OrdinazionS  (titoli  d')  al  sacerdozio  accordati  sul  fondo 
pubblico  pei  chierici  altrimenti  non  provveduti,  Y, 
Sacerdozio. 

Ordine  militare  di  Maria  Teresa  (ogni  nffiziale  o  gene- 
rale insignito  deli*)  non  ancora  aggregato  allo  stato 
equestre  od  altro  più  elevato  grado  di  nobiltà  deve 
inscriversi  nella  matricola  dello  stato  equestre  ad 
ogni  richiesta  di  lui  o  de'  suoi  discendenti,  e  spe- 
dirsi il  formale  diploma  col  pagamento  delle  sole 
tasse^di  cancelleria:  1819,  voi.  11^  part.  a>  pag,  329. 

Ordini  cavallereschi.  Y.  Decorazioni. 

a.  —  esteri  di  cavallerìa.  Y.  Nobiltà, 

3, -— religiosi  militari  (commendatori  di).  Y  •  Debito  pub' 
bUco  n.*"'  16. 

Orepigi  (degli)  Francesco:  è  nominato  vicepresidente 
del  tribunale  d*  appello  generale  della  Lombardia  : 
18199  voi.  I,  part.  a,  pag.   i33. 

Orfani  (  tutela  e  cura  degli  )  ricoverati  nei  pubblici  sta* 
bilimentì.  Y.  Tutela  n.*  5  e  seguenti. 
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a.  Orfani  d' Impiegati.    Gli  orfani  e  le  vedove   degl*  im- 
piegati a  cui  compete  solo  gratificazione  e  non  pen- 
«     sione  pei  serviz]  resi  dai  loro  genitori  e  mariti  sono 
•    esclusi  dal  benefizio  del  trimestre  di  soldo  pel  paga- 
mento delle  spese  di  malattia  e  dei  funerali  degl/  im- 
.    .     piegati  con  soldo  non  maggiore  di  600  fiorini  morti 
in  istato  d'assoluta  miseria;  iSaS»  voi.  II,  part.  1, 
pag.  a55. 
S.  "^  e  vedove  di  gendarmi.  Y.  Gendarmi  n.ì  4  e  6. 

4.  —  degli  uffiziali  militari  della  cessata  repubblica  veneta. 

V.  Pensioni  n.*  So  e  seguenti. 

5.  «-  e  vedove  dei  militari  non  ritornati  dalla  campagna 

di  Russia.  Y.  Pensiom  n.>  56  e  S7. 

6, .— .  di  militari.  Le  delegazioni  provinciali  tono  incaricate 
di  vegliare  per  la  più  stretta  esecuzione  delle  supe- 
riori determinazioni  a  prò  degli  orfani  di  militari  : 
1819,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a38. 

7. Incarico   al   governo    delle    ricerche    agli    orfani 

.  militari  sparsi  qua  e  là  senza  professione  o  altro 
mezzo  di  sussistenza,  e  di  annunziarne  l'esistenza 
alle  autorità  militari  pei  provvedimenti  alla  loro 
1  educazione  militare  se  maschi ,  e  se  femmine  per  es- 
sere prenotate  per  qualche  posto  negl*  istituti  di 
beneficenza  fondati  per  le  fanciulle  r  ivi  9  jpag.   ^39. 

8.  — -  —  Il  governo  non  permette  che  venga  •  adoperata 
forza  per  ammettere  alcuno  dei  ragazzi  in  una  casa 
di  educazione  militare  senz*  essersi  prima  assicu- 
rato che  non  vi  sia  ostacolo  od  opposizione  fondata 
per  parte  dell' autorità  preposta  alla  tutela  del  fan- 
ciullo: iW. 

9*  -—  *—  Istruzioni  dell*  aulico  consiglio  di  guerra  ai  co- 
mandi generali  in  proposito  degli  orfani  e  figli  di 
militari  :  iW ,  pag.  240. 
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lo.OliFAKl  di  militarì.  Le  autorità  militari  devono  non 
mostrarsi  indifferenti  per  la  sorte  dei  figli  di  militari 
che  altre  volte  appartenevano  alla  loro  giuri^izione 

•         e  privi  di  genitori  :   1 8 1 9  ,  voi.  1 9  part.  a  ,  pag.  240. 

II..; Devono  accorciare  ai  figli  di  soldati  privi  di^ 

padre  non  provveduti  ancprchè  abbiano  la  madre  vU 
vente  la  preferenza, a  quelli  di  padre  vivente  nella 
concessione  dei  posti  di  educazione:  ivi^  pag.  ^41, 

1%, —  Nei  casi  di  eccettuazione  dalla  regola  gene^ 

rale,    di  preferenza    nella    concessione    dei   posti  di 
educazione  ai  figli  di    militari   deve  ogni  volta  ras- 
tegnarsi  al  consiglio  aulico  di  guerra   il  rapporto  in 
/    proposito:  ivi,  ;   .  , 

i3.'— •' — Si  éeve,  tenere  nota  esatta  delle  figlie  orfane 
di  militari  benemeriti  da  innoUrarsi  al  consiglio  au- 
lico di  guerra  sull*  eccitamento  di  questo  :  iviji  pag.  242. 

14.  —  degr  impiegati  antichi  e  servi  dei  due  arcivesco- 
vati di  Trento  e  di  Bressanone.  Y.  Pensioni  n.^   i&. 

iS.  —  Come  Torfano  possa  esentarsi  dal  servizio  militare. 
V.  Coscrizione  n.*  39,  lettere  &,  e  ed  e. 

i6.  — «  Giustificazioni  da  prodursi  dagli  orfani  e  dalle  ve- 
dove   che    domandano    pensione    o   provvigione.   ,Y. 
•     Pensioni  ii.'  a3. 

i7.  — Foro  competente  deir  orfano  che  cessa  dalla  tutela 
di  un  pubblico  stabilimento.  V.  Tutela  n.*  i5  e  seg. 

18.  -—  Domicilio  degli  orfani  quanto  alla  coscrizione*  Y. 
Coscrizione  n.'   19,  lettera  b. 

Originali  (  la  produzione  degli  )  non  può  ordinarsi  d^  uf- 
.     fizio:   i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  Sa  ,  §  47. 

a.  —  Le  domande  intempestive  per  T  ispezione  degli  ori* 
ginali  non  possono  restituirsi  d^ uffizio:  zVi,  §  49* 

3.  —  Sui  protocolli  d^  ispezione  degli  originali  deve  ema- 
narsi il  decreto  voluto  dal  g  188  del  regolamento 
giudiziario:  i^L,  pag.   64,  §  87. 
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4.  Obigikali  ^per  T ispezione  degli)  non  st  pnò  dichic- 

rare  sospesa  la  decorrenza  dei  termini  :  i8a3 ,  voi.  1, 
pari,  a,  pag.  56,  S^4* 

5.  — «  Nessuno  è  obbligato  di  allegare   in   originale  anzi- 

ché in  copia  i  snoi  docamenti:  iVi»  pag.  Sa,   S  47. 

6.  — - 1  documenU  originali  interessanti  i  minori  ed  i  te- 

stamenti devono  custodirsi  separati  dalle  altre  carte 
d'archivio  ed  in  armadio  chiuso:  wi,  pag.  74»  S  i47* 

0&0.( concambio  dell')  alla  zecca  edagli  nffizj  di  garan- 
zia dopo  il>  nuovo  sistema  di  monetazione*  V.  Zecca, 

s.  — -£  vietata  T esportazione  dei  minerali  d*oro  e  d^ar» 
gento:  18» a,  tol.  I,  part.  i^  pag./  64,  n.*  9 
n«lle  annotazioni. 

S,  ..^  £  proibiu  V  importaaaone  e  T  esporiasioiie  dell*  oid 
fnlminante:  ivif  n.*^  io  nelle  annotadoni. 

4.  ..^  Divieto  di  fondere  le  monete  legali  d' oro  e  d' ar- 
gento, y.  ilfonetazìone  n.*  27. 

Obipimekto.  V.  Veleni. 

Okrigoni  Francesco.  Y.  Prwilegio  patenti  n.*  3 14. 

s.  —  Giorgio.  Y.  Prwilegio  patenti  a.i3iS,  3i6  e  317. 

Ospizi  degli  esposti.  Y.  Esposti,  Vaccinazione  n.^  1%  e  seg. 

Ottomani  (mogli  degli).  Y.  Aìbinaggio  n.*  5. 

a.  —  suti.  È  recato  a  pubblica  notizia  che  le  antorità 
ottomane  ai  confini  degli  stati  austriaci  hanno  avuto 
gli  ordini  opportuni,  pei  quali  i  corrieri  ed  i  sud- 
diti austriaci  non  troveranno  il  menomo  impedimento 
o  ritardo  nel  conseguire  i  passaporti  ossia  teshert^ 
senza  dei  quali  per  ordine  della  Porta  è  denegato 
a  chiunque  siasi  viaggiatore  T  ingresso  negli  stati 
ottomani}  i8aa,  voi.  I,  part.  ly  pag.  5. 

Ottomano  suddito  (cause  di).  Y.  Competenza  n.*  24. 

Oziosi.  Y.  Coscrizione  n.^  «ioa. 
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ABiTZKi  Corrado.  V.  Frivilegio  patenti  n*  3i8. 

Pacchi.  V.  Posta-leuere  n.>  9  e  sègaentì^  a8  e  segnentn 

Pachner  cav^  Gio.  Giaseppe.  V.  Prmìegio  patenti  n.*  319. 

Padova  (casa  d* invalidi  in),  V.  InsHilidi  n.'*  6  e  seguenti. 

Padri  delta  misericordia.  Loro  farmacìe  esenti  dalla  tassa 
arti  •  éommercio.  V,  Tassa  arti  e  commercio  n.**  i6. 

Padroni.  Jjè  ]A*etensioni  delle  persone  di  servìzio  verso 
i  loro  padroni  quando  si  debbano  promaovere  avanti 
le  preture  urbane.  V.  Competenza  n.*   17. 

Paesi  Bassi:  pagamento  dei  vitalizj  detti  paiR5  d'abbaye. 
V.  Pains  d'abbaye. 

PAGAMENtl  delle  Spese  dipendenti  dai  loro  contratti  a 
coi  sono  abilitate  le  direzioni  delle  dogane,  del  de* 
manio^  della  posta  9  della  zecca  et  del  lotto.  Y.  Fi- 
nanza n.*  a. 

a.  —  Le  casse  pubbliche  ed  i  privati  non  sono  tenuti  di 
ricevere  pei  pagamenti  loro  dovuti  monete  di  rame 
al  di  là  di  ventìcinque  centesimi:  iSaS,  voi.  Il» 
part.   I  ,  pag.  93,  %  17. 

3.  —  Si  può  far  uso  nei  pagamenti  alle  casse  pubbliche  ed 
ai  prrvati  di  tutte  le  monete  d^  oro  e  d' argento  legali 
e  di  quelle  che  hanno  corso  legale  comprese  nella 
tariffa^  ed  esse  devono  accettarsi:  ìpi,  pag.  92,  §  14. 

4*  — '  Non  si  può  costringere  alcuno  a  ricevere  in  paga- 
mento monete  non  comprese  nella  tariffa ,  le  tosate 
o  sfigurate  in  modo  da  non  potersi  più  riconoscerne 

r impronto  e  le  mancanti  del  peso  legale  :  Ì9Ì9  pag.  93, 
S  i5. 
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5.  Pagamehti.  Rispetto  oHa  tolleranza  nel  peto  delle  mo- 

nete d^oro  e  d*  argento  devono  otserTarsi  le  norme 
precise  aggiunte  alla  tariffi:  iSaS»  voi.  II 9  part.  i, 

P«g-  9*»  S  H- 

6.  — - 1  privati  possono  pattuire  i  pagamenti  anche  in  mo- 

nete escluse  dal  corso  legale ,  e  stabilire  patti  spe- 
ciali intomo  al  valore  delle  monete  legali  ed  in  corso 
legale  comprese  nella  tariffili:  wi^  pag.  93  »  ^  i6. 

7«  — -  Quando  nei  contratti  dei  privati  non  è  espressa  la 
valuta  delle  somme  da  essere  pagate,  cioè  se  nella 
nuova  j^  in  una  delle  legali  preesistenti  »  si  ^resa* 
me  essersi  intesa  la  valuta  austriaca  secondo  il  nuovo 
sistema,  salva  la  pròva  in  contrario:  ivi^  pag.  94,  S  19. 

8.  -—  Se  la  specie  di  moneta  determinata  pel  pagamento  nei 
contratti  tra  i  privati  non  è  più  circfdante  ali*  epoca 
«di  esso,  deve  osservarsi  il  g  989  del  codice  civile: 
ìw,  pag.  95,  S  ai. 

Pj^GAMEKTO.  Chi  si  è  obbligato  al  pagamento  o  ali*  adem- 
pimento di  una  ^convenzione  in  un  luogo^  determi- 
nato può  essere  convenuto  avanti  il  giudice  di  que- 
sto luogo:   1820,  voi.  li,  part.  i,  pag.  79»  S  i^* 

a.  —  Le  somme  occorrenti  al  pagamento  delle  rendite 
sul  monte  lombardo- veneto  si  forniscono  sempre  e 
di  preferenza  dal  tesoro  dello  stato:  i8aa,  voi.  II, 
part.   I  ^  pag.   108. 

3.  —  Il  pagamento  delle  annue  rendite  sul  monte  lom- 
bardo-veneto si  eseguisce  di  semestre  in  semestre 
presso  la  cassa  del  monte  in  Milano,  ovvero  per 
conto  di  essa  presso  le  casse  provinciali  di  finanza 
ove  così  desideri  il  creditore  e  sopra  analoga  di  lui 
domanda  da  farsi  un  mese  prima  della  prossima  epoca 
stabilita  pel  primo  pagamento:  m, 

4*  — ^  Le  epoche  dei  pagamenti  semestrali  delle  rendite 
sul   monte   lombardo-veneto  procedenti    dal    debito 
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arretrato  deir  amministrazione  del  regno  italiano  de- 
corrono dal  I.*  novembre  x8ao  »  non  avuto  riguardo 
air  epoca  della  loro  liquidazione  ed  inacrizione  ;  x8ao, 
voi.  II,  pai^.  X,  pag.  i8o. 
5.  Pagamento.  I  semestrali  pagamenti  delle  rendite  sul 
monte   lombardo-veneto'  si   fanno    in    danaro   effet- 

tlVOMPI. 

Paglia  vecchia  degli  spedali.  Y.  Spedali  n.""   x. 

a.  —  £  permessa  V  importazione  della  paglia  da  fiir 
cappelli  senza  speciale  licenza,  mediante  dazio  del 
xo  per  100  sul  valore:  i8a3,  voi.  U^  part.  a, 
pag.  373. 

3.  —  Dazio  della  paglia.  V.  Daxj  {diritti  di)  n.*  5  e  seg. 

PAIKS  D^ABBAYE.  11  governo  dei  Paesi  Bassi  dichiarò  di 
voler  pagare  al  raggaagtio  di  un  terzo  del  primiero 
importo  i  vitalizj  concessi  a  varj  sudditi  austriaci 
così  denominati:   1823,  voi.  11^  part.   i,  pag.  81. 

à.  -—  —  Non  meno  che  gli  arretrati  nella  stessa  propor- 
zione^ cominciando  dair  epoca  da  essere  ulteriormente 
fissata  :  /Vi. 

3.  —  — Termine  perentorio  a  tutto  dicembre  i8a3  per 
presentare  le  suppliche  delle  relative  pretese  coi 
documenti  al  governo  dei  Paesi  Bassi  :  ii^i,  pag.  8a. 

Pane.  "V.  Sussistenze  militari  n.*  14  e  seguenti. 

Panno  (ri vagai  e  cimosse  di).  Dazio  per  essi.  Y.  Dazj 
n.»  73,  74,  144  e  X45. 

Paravicini  Samnéle.  "y-.  PtvriUgio  patenti  n.*  320. 

Pabentela.  Ostacolo  ad  essere  due  congiunti  impiegati 
presso  una  stessa  cassa  e  presso  qualunque  altro 
medesimo  ufSizio.  Y.  Impieghi  n.*  5. 

a.-— £  dichtarato/in  pieno  vigore  il  non  mai  abrogato 
decreto  6  '^fo^o  x8o6  riguardante  T  ostacolo  di  pa- 
rentela ad  apparterà  al  medesimo  corpo  munici- 
pale: 18x9,  Voi. 'li,  part.  a,  pag.  334. 
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3. Parentela.  Il  decreto  6,  giugno  i8o6,  la  forza  del 
quale  non  possono  contemporaneamente  appartenere 
al  medésimo  corpo  municipale  gli  ascendenti  e  di- 
scendenti di  qualsivoglia  grado  9  i  collaterali  nel 
quarto  grado  cÌTÌle  e  gli  affini  nel  secondo  »  viene 
esteso  alla  congregazione  centrale,  alle  provinciali 
ed  alle  deputazioni  comunali:  1B19  ,  voi.  Il-t  part.  a, 
pag.  334. 

Parenti  prossimi.  V.  Parentela. 

Parma  (trattato  colla  corte  di)  pel  libero  trasporto  dei 
generi  jÉiccoltì   sui  territorj    segregati   dai   due  stati 
in  forza  delP  ultima  sistemazione  di  confine.  Y.  Day 
{diritti  di)  n.*   io  e  seguenti. 

a.  -—  trattato  colla  corte  di  Parma  riguardo  ai  pensionati  : 
i8a3,  voi.  II,  part.  i,  pag.  69. 
V.  Pensionati  n.*  7. 

3.  —  I  sudditi  dei  ducati  di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla 

,  sono  ammessi  a  possedere  beni  stabili  negli  stati 
austriaci  per  diritto  di  successione  ed  a  titolo  one- 
roso  e   per   atto    fra  vìvi:  1823,   voi.  II,  part.  i^ 

pag-  74. 
PARROCHI  (incumbenza  dei)  rispetto  ai  minorenni   ed  ai 

casi  di  doversi  provvedere  questi  di  tutore.  Y.  Tu-- 

tela  n.*  I. 

>.  -^  Attribuzioni  e  doveri    dei   parrochi  in   prdine  alla 

vaccinazione.  Y.  VacctnosùMe  n.^  ai^  aa^  27,  46  e  48. 

3.  —  Istruzioni  ai  parrochi  riapètto    alle   fedi   di  vita  di 

persone  cui  sia  dovuta  pensione  od  assegno*  Y.  Pen- 
^         stoni  n.ì  41  e  43. 

4.  —  Obbligo  dei  parrochi  di  deunprtiune  all'  autorità  ci- 

vile o  militare   il   matrinyiiJi»^^  l^t^^^jn»   di  cruna 
e  Tedova  pensionata.  Y.  AUfiani  %^  44. 

5.  —  Devono  setto  risponsabilità  fm^ecipare   alle  prime 

istanze  con    lettera    stesa  eatre^  le   24   ore  ciascun 
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caso  di  morte  secondo  la  data  modata,  con  rimet- 
tere direttamente  la  lettera  agli  offiz)  se  il  parroco 
si  trova  nel  luogo  di  residenza  del  tribunale  9  altri- 
menti in  via  d^  uffizio  alle  stazioni  postali  o  ai  pe« 
doni  od  anche  al  cursore  comunale:  iSajS,  voi.  I, 
part»  4  •  pag.  174^ 

6.  Fae&OGHI.  I#a  spedizione  delle  lettere  dei  parrochi  di- 

rette agli  uffizj  per  denunziare  i  casi  di  inerte  va 
esente  da  tassa:  iVi»  pag.   175. 

7.  -—  Le  delegazioni  provinciali   tengono    forniti  i  parrò* 

chi  delle  stampe  occorrenti  di  notificacene  dei  casi 
di  morte  ;  M. 

8.  — •  Modula  della  lettera  dei  parrochi  per  notificazione 

dei  casi  di/ morte:  fPÌ»  pag*  176. 
V.  inoltre  Certificati  n.'  8. 

9.  --^  I  parrochi  devono    assistere    alP  estrazione    a  sorte 

dei  coscritti.  Y.  Coscrizione  n.*  63  »  lettera  e. 

10.  -—  Trasgressioni  dei   parrochi    sottoposte    air  inqnisi- 

zioiie  di  commissione  mista  ecclesiastica  e  politica-4 
V.  Ecclesiastici  n."  9  e  segmenti. 

11.  —-  Obbligo  dei  parrochi  di  recare  alla  cancelleria  ve- 

scovile pronto  avviso  deir  arrivo  e  partenza  di  sa- 
cerdoti forestieri  dalla  loro  parrocchia.  Y.  Ecclesia^ 
stici  n.*  29. 

la.-— Ali*  atto  del  snggeUamento  per  la  morte  di  un  ec^ 
clesiastìfo  in  cura  4^  anime  o  di  qualche  altro  mini- 
stro di  religione  ^A  «in  elenco  dei  documenti  e 
carte  riguardanti  la  cara  d*  anime  e  le  fuoziooi  dW- 
fizio  da  lui  coperto,  e  si  consegnano  al  commissario 
ecclesiastico  destinato  in  questi  casi:  182 3,  voi.  I, 
part.  a,  fag^  loa,  $  la. 

i3.  -—  LMnvea^jMf^idalli  sostanze  di  un  ecclesiastico  be- 
neficiato si  la  «Ila  presenza  di  commissarj  deputati 
dalle  autorità  politica  ed  ecclesiastica  —  e  come  vi 
si  procede.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.""  68. 
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Pabrocchiali  funzioni.  V.  Dii>ini  uffizj. 

Parrocchie.  I  comani  possono  essere  chiamati  a  concor- 
rere nelle  spese  4i  cako  in  via  sassidiaria  ed  ia 
mancanza  d* altri  mezzi:  iSaa,  voi.  I»  pari,  a, 
pag.   134.    ^ 

a.  —  Tutto  il  territorio  parrocchiale,  nel  caso  che  sia 
esteso  oltre  il  comune  ove  e  posta  la  chieaa^  è 
collettabile  invia  d^ofiPerte  spontanee  e  servigi  per- 
sonali :  wi, 

3.  -—  Le  so  ^imposte  sali'  estimo  devono  percuotere  to- 

lamenlè'^  estimo  del  comune  in  cui  è  posta  la 
parrocchia,  senza  eccettuarne  alcuna  frazione,  né 
estendersi  a  frazioni  di  altri  comuni:  Ì9i» 

4.  — -  I  comuni  che  non  hanno  la  parrocchia  nel  proprio 

circondario  devono  concorrere  alla  spesa  in  ragione 
d* estimo  col  comune  in  cui  quella  è  posta:  ìc», 
pag.   i35. 

5.  —  Se  il  comune   senza    avere  parrocchia    nel    proprio 

circondario  ha  il  suo  territorio  soggetto  a  più  par- 
rocchie ,  si  deve  far  luogo  al  concorso  delle  frizioni 
in  unione  al  comune  in  cui  è  posta  la  rispettiva 
parrocchia,  ma  la  quota  spettante  alla  frazione  in 
ragione  del  suo  estimo  deve  sostenersi  dal  conmne 
a  cui  essa  appartiene:  wi, 

6.  —  Devono  in  ogni  caso  aver  effetto. le  legittime  con- 

venzioni   e   le    consuetudini    per    le  quali   le  apese 

di  culto  abbiano  da  sostenersi   da   designati  corpi  o 

persone  :  ivi. 
Particolari   (obblighi  dei)    rispetto   alle    merci    estere 

non  soggette  a  bollo.  V.  ilferci  n.*   5. 
Partorienti  (gli  stabilimenti  per  le)  sono  trattati  ^come 

istituti  universali:   1819,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i58. 
Pascolo    (separazione   di  fondi  pel).   Y.   Bfitii  comunali 

n.*  4. 
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a.  Pascolo*  UseUa  all^  estera  e  ritorno  4eUe  pecore  per 
roccaiiQn^  del  pascolo.  Y.  Daaj  {diriuidi)  n.*  So. 

3.  _  Certificati  di  sanità  degli  animali  che  si  condacfono 
al  pascolo.  Y.  Carta  boUctta  n.*  i5« 

Passaporto.  Proibizione  ai  vetturali  di  somministrare 
mezzi  di  trasporto  a  chi  nèn  sia  munito  di  passa-, 
porto.  Y.  VetturalL 

a.  —  Mancanti  di  passaporto^  che  si  spaccino   per  diser- 

j,       tori.  Y.  Disertori  n,'  6. 

3.  —  Quanto  ai  passaporti  richiesti  da  persone  soggette 
per  età  alla  coscrizione.  Y,  Coscrizione.  tu\  ^^» 

Patentati  per  invenzioni  e  miglioramenti  in  eletti  d*  in- 
dustria 9  arti  e  commercio.  Y.  Privilegio  patenti, 

-Patxhti  di  &bbrica  nazionale  privilegiata  a  favore  della 
ditta  Pirard  e  Deschamps  di  panni-ìani  a  S.  Martino 

»         in  Como;  x8a3^  voL  II»  part.  a,  pag.  a88. 

.a«  —  d*  invenzione.    Trasmissione    delle    istruzioni    sulla 

f       .  sovrana  patente   8    dicembre  i8ao    alle  delegazioni 

provinciali  per  Tosservanzat   iSai,  voi.  I  ^  part.  a» 

pag.   94.  / 

3...^..^{;  libero  ali*  inventore  di  far  valere  i  suoi  titoli 

presso  queir  autorità  alla  quale  egli  si  trovi  più 
vicino:  ivi 9  pag.  9S. 

4*  —  r^  La  tassa  per  le  patenti  d^  invenzione  è  quella 
solunto  che  risulta  dal  numero  d^anni  del  privile- 
gio *  wi^. 

S. Le  spese  pel  bollo  e  la  spedizione  delle  patenti 

d* invenzione  devono  pagarsi  al  riceversi  di  esse:  ivi, 

6.  —  —  Non  è  permesso  che  sotto  pretesto  di  viste 
superiori  dello  stato  alcuno  imprenda  di  esaminare 
on^  invenzione  ,  qualora  il  transunto  ,  non  dia  fon- 
dato sospetto  essere  1*  invenzione  contraria  alle  leggi 
o  dannosa  per  pubblici  riguardi:  ivi. 
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7*  ^TSKTi  d^ invenzione  (i  pre»critli  tre  fictrini  per  le) 
devono  pagarsi  per  ogni  epedizioae  -dette  rispettive 
cancellerie  del  regho  d*  Uligkeria  »  àéì  gifah  ducato 
di  Trao8Ìlra\ìia  e  d^U*  aiiita  pd  i^stò  delU  monar- 
diia:  i8»t ,  rxA.  I^  pait.  i,  pàg.  90. 

8. -»  — -  Rettificazitme  di  aleufte  dUict'epaikse'^ dal  tetto 
uffiziale  alemanno  della  sovrana  ^Attente  S  dicembre 
x8ao  sulle  patenti  ìjl* invenzione i:ipi. 

9*  •—  — Rispetto  alle  patenti  -d*  inteitòione  tiagoardanti 
ottetti  di  vetiovÀgliki.  Y.  Prmiegi  n.''  31.  - 

IO.  — -  —  Individui  privilegiati  ed  oggetti  deH^  iorienxio- 
ne.  Y.  RivU^h  patenti^ 

2X.-—  —  Disposizioni  della  sovrana  patente  8  dicembre 
1810  riguardante  i  privilegi  d'invenzione  e  d*iadti- 
stria.  Y.  Prmlegi  n.*  a  e  eeguentL 

FaT£RNITa\  Per  errore  di  sttouipa  neir  edizione  4eÌ  codice 
civile  del  x8j5  si  legge  nel  §  i63  sette  meU,  e 
deve  inhVece  leggersi  seii  iZ%%^  voi.  I,  pari,  a, 
pag.  jii. 

Patria  podestà  (domicilio  del  figlio  sotto  la)  •— •  e  tri- 
/   bnnale  sno  competente.  Y.  Competxnxa  tu*  36. 

FATaoGiNATORE  Gomune  da  nominarsi  da  più  rei  conve- 
nuti e  disposizioni  relative.  Y.  iVocectora  cMie  a.*  la. 

PaTEOCHNatori  delegati  a  persone  ^  miserabili.  Y.  Tasse 
giudieiarie  n>  4  e  5» 

a.  —  Restituzione  del  deposito  fatto  sul  monte  dello  stato 
dai  patrocinatori.  Y.  Debito  pwi/bUc9  m^ '6.  •j» 

S.  -^^  Domanda  dei  patrocinatori  per  la  srèedtnniohie  del 
deposito  fiitto  nir  epoca  del  cessato  regno  4*  Italia. 
Y.  Depositi  nS  406^ 

-PAtBOGiMto  delie  cause  (ebiiit^one  al).  Y.  Avi»catura. 

PaTROWATo  (benefizj  di)  lastinti  in  nmtnif|ts<rauone  de- 
maniale sine  all'epoca  del  1822,  Y.  Btmefizj  n.*  i 
e  seguenti. 
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FATAoiri  di  benefit)  ia  ammìnistrazioae  dlcmàiiiiile.  T. 
Se^figf'  n.*  1  e  seguenti. 

Patto  prerenùve  -di  sottepòtsi  ad  altro  giudiee  i  è  nullo  : 
•    i8ao;  voi.  Ut  pu^*  X»  peg*  ^P* 

a.  ^-  Fatto  di  demolire  da  apporsi  iielle  coBceisioai  go- 
vernative di  coetruzione  di  fabbriche.  V.  Fabbriàke 
H.^  1  e  ». 

FAUfiiKCER  cpasigliere  Leopoldo  e  Yarm.  Y.  Prwilegio 
paimU  n^  Z21 ,  3aa  e  3a3. 

IPavia  (canale  di).  Y.  Barche  n.*  a  e  seg.  Navigarne. 

Pazzi.  £  posto  «  carico  deir  imperiale  regio  erario  il 
"*pe8o  di  supplire  alla  deficienza  degli  spedali  dei  pazzi: 
18 19,  voi.  II,  part.  ^y  pag  45o. 

a.  —  Deve  cessafe  ogni  retribuzione  dei  comuni  pel  man* 
tenimento  dei  pazzi  negli  spedali  :  ivU 

3*  — -  I«vìte  alle  amoBÙnistrazioui  comunali  di  unasmettere 
un  conto  della  spesa  necessaria  nel  decorso  delP  an- 
no 18 i 9  in  ctascuao  degli  Sffedali  ch'aerano  a  carico 
dei  comnoi  pel  mantenimenAo  dei  pazzi»  e  la  noia 
^delle  somme  pagate  o  da  pagarsi  in  quei!"  anno  per 
cale  oggetto  dalle  medesime  :  wi, 

4.  — '  Maateninento   prestato    accidentalmente    ed  in  via 

tcraierdiaaria  a  qualche  maniaco   negli  spedali  degli 
infermi  od  ^Idi  stabilimenti  non  destinati  al  ricovero 
dei  pazzi:  i8aa  ,  voi.  I,  part.  a,  pagi  6o. 
¥.  Mpkdo^.         '  • 

5.  -—  di*  siabihmeniti  pei   pazzi   devono   couMuare  nel 

possesso  dei  loro  capitali,  stabili  ed  altre  rendite  di  ^ 
loro  ragione:  i8bi,  voi.  I,  part.  a,  pag.  119. 
6«  -^  I  ricoverati  negli  stabilimenti  pei  pazzi  che  sono 
io  istato  di  far  fronte  alle  epese  per  la  cura  e  man- 
tenimento proprio^  e  quelli  che  ne  hanno  T obbligo 
'  dei  mantenimento  secondo  le  leggi  devono  soste- 
nerle; wi. 
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7*  Pazzi.  Nel  caso  d*  insufficienza  degli  ftabilimenti  pei 
pazzi  a  tostefierne  le  spese,  queste  devono  portarsi 
a  carico  dell*  i altiera  provincia  ed  essere  comprese 
nel  conto  preventivo  annuale  di  essa:  iSai»  voi.  I, 
part.  %,  pag.  119. 

(«w— I  comuni  del  regno  lombardo- veneto  che  per  Pad- 
>  dietro  supplivano    alle   spese  del   mantenimento  dei 
pazzi  poveri  ne  sono  dichiarati  esenti  pel  tempo  sae- 
cessivo:   i8ai,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a8a. 

9*  — -  I  pazzi  ed  altre  persone  affette  da  malattie  di  spi- 
rito non  possono  commettersi,  alla  curatela  di  fan- 
zionarj  pubblici  di  sanità:  x8a3,  voi.  Il,  part.  a, 
pag.  a58. 

Pece  (dAio  della).  Y.  Dazj  (diritti  di)  n.*  Sa. 

Pecore.  Concorso  ai  premj  dMndnstria  per  migliorate 
razze  di  pecore  e  per  V  introduzione  di  più  prege- 
voli, y.  Industria  n.*  6. 

a.  •— Quanto  ai  dazj.  Y.  Dazj  {diritti  di)  n.*  So. 

Pegoe'ime  bestie  (dazio  delle).  Y.  Dazj  {diritti  di)  aJ*S 
e  seguenti. 

Pedaggio.  Può  ottenersi  il  diritto  di  esigerlo  da  chi  co- 
stmisce  qualche  strada-argine.  Y.  Strada-argine^ 

a.  — *  Convenzioni  dei  diritti  di  pedaggio  cogli  appaltatori 
di  pubbliche  costruzioni.  Y.  Appalti  n.^  8. 

Pedone  distrettuale  (  deve  farsi  uso  del  )  per  la  di£fnsione 
delle  lettere  di  corrispondenza  tra  i  ji^omnni  ed  il 
capoluogo  del  distretto:  1819»  voi.  'Il,  part.  a, 
pag.  3à4. 

Pelletterie  e  pelliccerie  (dazio  delle).  Y.  Dazj  {diritti  di) 
n.i  55  e  seguenti,  144  e  i/^S, 

Pelli.  £  proibita  anche  nelle  prò  v in  eie  lombarde  come 
nelle  antiche  austriache  P  esportazione  delle  pelli  di 
lepre  all'estero:  i8ai  ^  voi.  II,  part.   i,  pag.  91. 

a.  «-  e  pelliccerie.  Dazj  d*  entrata  e  d*  uscita.  V.  Dazj 
{diritti  di)  n.i  55  e  seguenti,  144  e  145. 
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PxifA  per  gravi  tratgrettloni  politiche  ;  in  quali  carceri 
debba  scontarsi.  Y.  Condannati  n.^n  e  seg«*  e  6.  ' 

ai. —  del  carcere  secondo  i  diversi  gradi  t  '  dove  debba 
scontarsi.  Y.-  Condannati  n.**  4  e  segnenti. 

3.  —  Qaali  trasgressioni  di  precetti  politici  concorrenti 
con  delitti  abbiano  solamente  da  prendersi  in  consi<> 
derazione  dal  ^udice  criminale  nel  determinare  la 
pena  delP  inquisito.  Y.  Competenza  n.^  65. 

F£N£  per  qualunque  contravvenzione  in  fatto  di  merci 
di  proibita  importazione  :  .  i8ai ,  voli  II ,  part.  i , 
pag.  95. 

Y.  Merci  n.*  i  o. 

a. —•  ^espressione- condannato  usata  nel  S  648  del  co- 
dice civile ,  che  dispone  non  passare  all'  erede  le 
multe  imposte  dalla  legge  al  defunto  non  ancora 
condannato  9  si  deve  intendere  nel  senso  che  non 
fosse  proponibile  da  questo  alcun  rimedro  legale 
contro  la  sentenza,  e  questa  già  fosse  passata  in 
giudicato  avanti  la  di  lui  mo.rte  :  i8ao,  voi.  II, 
part.   I ,  pag.  6a.  ' 

3*  -—  Le  pene  pecuniarie  inflitte  dal  dipartimenti  came* 
ràli  passano  a  carico  degli  eredi  nei  soli  ci^  Ìki  cui 
la  nozione  abbia  già  conseguita  la  piena  sua  forza 
durante  la  vita  di  quello  contro  cui  fu  proferita 
per  non  essere  stato  interposto  alcun  ricorso  né  in 
via  di  fliritti ,  né  in  via  di  grazia ,  o  per  essere  ema- 
nata la  decisione  superiore  sul  ricorso  «  o  la  sentenza 
definitiva  legale  dei  tribunali  sulP  appellazione  o 
gravame:  ivi 9  pag.  63.  .  * 

4*  — -  La  confisca  regolarmente  seguita  sorte  il  suo  effetto 
contro  gli  eredi ,  quand*  anche  non  venga  giudicato 
fulla  medesima  se  non  dopo  la  morte  del  proprie- 
tario: ivi. 
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PsKSTONABJ  Civili  e  milltjirì  esteri  !  possono  ottenere  dal 
rispettìTo  dicastero  atAico  la  permissione  di  recarsi 
e  rimanere  air  estero  aAche  per  io  spazio  .  di  tre 
anni'  consecuttvi  ,  riSjérVàia  la  pensione,  ma  sospe- 
sone il  pagamento  sino  al  ritorno  da  giastìficarsi  col 
passaporto  vidimato  alla  prima  stazione  di  confine 
quanto  ai  pensionar]  civili  ì~i8aS,  voi.  I,  part.  x, 
pag.  40.  , 

a.  .^  I  pensionar)  militari  esteri  che  ottengono  il  per- 
messo 41  recarsi  e  rimanere  air  estero  per  un  tempo 
determinato  devono  esserr  trattati  colle  norme  vi- 
genti riguardo  alla  detrazione  o  carenza  cui  devono 
sottostare  per  la  durata  del  permesso:  ipì,  pag.  41. 

3,-^1  pensionar)  civili  e  militari  esteri ,  occorrendo  loro 
il  bisogno  di  protrarre  la  dimora  air  estero  oltre 
i  tré  anni  boncessi','  devono  chiederne  la  proroga 
eoa  addnme  i  motivi  prima  che  spiri  il  termine:  ivi,  , 

Pensiovati  militari  restanziarj.  Y.  Tasse  n.""  8  e  seguenti. 

a.  «^«'ed  impiegati.  Sentenze  criminali  proferite  contro 
i  pensionati  ed  impiegiati.   V.  Sentenze  n.*  a. 

3. -«*- 1  pensionati  che  si  dedicano  al  servizio  di  basti- 
sneoti  mercantili  di  bandiera  austriaca  sono  dispen- 
'  sati  dal  dover  ottenere  apposito  permesso  per  ogni 
^'flgg'^o:   i8a3>  voi.  II,  part.   i,  pag.  a63. 

4.  -^  I  pensionati    e   quiescenti    possono    ammetterai    ad 

impiego  anche  in  età  maggiore  dei   4o'*anni:  i8a3, 
voi.  Il,  part.  a,  pag.  &6a. 

5.  •>— •  Raccolta  delle  prescrizioni   sul   modo  di  trattare  i 

pensionati.  Y.  Pensioni  n.^  ix  e  seguenti. 
6;  a)' -i^  Per  convenzione  colla  corte  di  Modena  rispetto 
•ài  rispettivi  pensionati  ogni  impiegato  o  tod^ito  dei 
due  governi  austriaco  e  modenese  senza  dSsUozione 
di  classe  che  riscuota  pensione  dalle  casse  deU'nno 
o    deir  altro    |>uò ,    mediante    domanda    indirizzata 
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air  autorità  governativa  tuperiore  d^l  luogo  ore  esistè 
la  cassa  centrale  6he  ne  corrisponde  il  pagamento, 
otteiiei:e  la  Àcoità  di  goderla  nel  paese  ^eir  altro  : 
]Si9»  vot  r;  part.  i«  pag.  68. 

b)  Fbhsiokati  ed  ìmpieg^ù.  Cr  impiegati  o  sudditi  del 
due  governi  austriaco  e  modenese  cUe  ricevono  pen- 
sione dalle  casse  deir  uno  o  deir  altre  d? i  due  stati 
sono  sottoposti  •  alle  leggi  od  alla  giurisdizione  del 
paese  ove  tengono  il  loro  domicilio  ^  e  lo  stato  da 
cui  ricevono  la  pensione  non  conserva  sopra  di  loro 
giorisdizione  alcuna  se  non  in  ^anto  vi  pos&edano 
beni  9  od  occorra  di  assicurare  colle  loro  pen&iopi 
la  soddisfazione  delle  legittinoe  pretese  dai  eudditi 
di  questo  stato:  wi. 

e)  — f  Ciaseao  pensionato  dei  due  governi  austriaco  • 
modenese  che  ha  là  libera  fcelta  d^l  suo  domicilio 
negli  stali  delP  «no  o  dell'  altro  può  altresì  cangiarlo 
e  ripassare  senza  impedimento  negli  stati  della  corte 
dia  cui  riceve  la  pensione^  e  gode  in  queeto  caso 
deirintiera  esenzione  da  ogni  diritto  di  detrazione:  iVi. 
7*  a) -^  Gr  impiegati  o  sudditi  dei  due  governi  austriaco 
•  parmigiano  indistintamente  che  percepiscono  pen* 
sione  snll^  casse  dell*  uno  o  deir  altro  possono  ot- 
tenere la  facoltà  di  goderla  nel  paese  deir  altro  inol- 
trandone domanda  alP  autorità  governativa  superiore 
del  luogo -ove.  esiste  la  cassa  eentrale  che  ma  cor- 
risponde il  pagamento:  i8a3,  voL  ìl%  part.  i»  pag.  71. 

b)  «-?-  Il  pensionato  imstriaco  e  parmigiano  che  ha  la 
libera  scelta  del  domicilio  negli  stati  austriaci  e  par- 
mig^ni  può  altreaU  cangiarlo  a  sua  volontà  ripassando 
senza  impediùaento  in  quello  da  cui  riceve  la  pen- 
aionet  wL 

0  '^*^  penaionati  austriaci  e  parmigiani  sono  soggetti 
aUe  leggi  «d  alla   giorisdisieno   del  paese   ove  par 


37*  PE 

itcèlta  tengono  il  loro  don^ìcilio;  e  Io  stato  da  cai 
ricevono  la  pensiona»  non  conserva  sopra  dì  essi  gin* 
risdizìone  alcuna  se  non  allorquando  possedano  beni 
.  nel  suo  territorio  9  o  sia  aecessario  di  assicurare  colle 
loro  pensioni  il  soddisfacimento  delle  legittime  pre- 
tese dei  sudditi  del  medesimo:  i8a3  »  toI.  II, 
«  part.   I ,  pag.  71. 

8.  Pensionati  ed  impiegati.  Diritto  di  pensione  in  n^oneta 
di  metallo.  Y.  Pensioni  n.>  a8  è  ao. 

Pensione  (diritto  ad  ottenere  una).  Y.  Pendoni  n«*  i5 
e  seguenti.  Debito  pubhUco  n.®   iS  e  seguenti. 

a.  -f—  Le  vedove  e  gli  orfani  degl*  impiegali  cui  compete 
solamente  una  gratificazione  ed  i  congiunti  degF  in- 
servienti capaci  soltanto  di  provvigione  non  vengono 
sotto  la  denominazione  di  capaci  di  pensione  :  iSaS» 
Tol.  II,  part.  a,  pag.  aSS. 

3.  i--  Le  vedove  e  gli  orfJEini  degl'  impiegati  cai  compete 

solamente  una  gratificazione  ed  i  congiunti  degl*  in- 
servienti capaci  soltanto  di  provvigione  sono  asciasi 
dal  benefizio  d^l  trimestre  di  soldo  stabilito  pel  pa- 
gamento delle  spese  d^  altima  malattia  e  dei  funerali 
degP  impiegati  con  soldo  non  maggiore  di.  600  -fio- 
rini morti  in  istato  di  assoluta  miseria:  iVì,  pag.  aS6. 

4.  -—  La  determinazione   sovrana   rapporto    alla  pensione 

e  provvigione  a  favore  delle  vedove  e  figli  mino- 
renni degP  impiegati  ^  di  cui  nella  circolare  16  set- 
tembre 1818^  è  soltanto  applicabile  ai  veri  impie* 
gati  e  non  agi*  inservienti  di  qualsiasi  categoria  s  xSiSf 
▼ol.  II9  part.  a,  pag.  398. 

5.  — •  Y.  inoltre   generalmente  Pensioni.   Pensionati  n/  3 

e  seguenti. 
Pensioni  vitalizie,   civili,    militari,   ex- venete 9  tirolesi, 

agli  ex-Gesuiti  spagnuoli.  Y.  Debiio  pàbbìico  n.*  i5. 
a.  .^  ecclesiastiche  (verificazione  dei  crediti  per).  T«  De- 

bito  pubblico  n.*  26.  ' 
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3.  P£il«ioifft  dovute  ai  commendatori  di  ordini  religiosi 
militari.  V.  Débito  pubblico  n.^   i<6. 

j^,  —  da  essere  concesse  agP  impiegati  dei  cessati  mini- 
steri ed  altri  dicasteri  d**  indole  centrale  del  cessato 
regno  d^ Italia»  ed  insinuazione  del  relativo  diritto. 
y«  Debito  pubblico  n.ì   i9<  e  a 6. 

5.  — -  straordinarie  accordate  ai  ftinziooMrj  del  cessato  re- 
gno d'Italia:  pagamento  delle  pensioni  e  dei  relativi 
arretrati.  Y.  Debko  pubblico  nj^  17; 

6. —-Tèrmine* ad  insinuare  i  prediti  degli  arretrati  delle 
pensioni  ecclesiastiche  anteriori  al  i.*  di  aprile  1814. 
V.  Debito  pubblico  n.*  a7.  ' 

7.  — «  Avviso  agli  eo^-regolftri   pensionati  di  dover  notifi- 

care fra  tre  mesi  il  convento»  monastero  o  casa  re~ 
ligiosa  a  cui  appartenevano:  18 19»  voi.  I^  part.  a, 
pag.   137.  ^ 

8.  —  —  Le   notificazioni  potevano  presentarsi   anche  in 

carta  non  bollata:  iW»  pag..  172. 

9.  *—  Le  monache  che  si  offrono  di  rientrare  negl'istituti 

ripristinati  devono  per  massima  generale  conservarsi 
nel  godimento  delle  attirali  loro  pensioni  vita  du- 
rante :  ivi  9  pag.  94. 

10.  T-  Termine  a  tutto  ottobre  18 19  stato  prefisso  agrira- 

piegati  quiescenti  per  produrre  i  non  prodotti  docu- 
*  menti  dei  loro  impieghi  necessarj  alla  liquidazione 
delle  pensioni,  e  per  supplire  alle  manìcapze  ed  ir- 
regolarità delle  fiittene  produzioni  <  colla  qommina- 
zione  che  in  difetto  si  sarebbe  fiitta  cessare  la  decor- 
renza provvisionale  del  mezéo  soldo?  18199 'vói.  II, 
part.   1 9  pag.   i63. 

11.  — Raccolta  delle    prescrizioni  sul  modo  di  trattare  i 

pensionati:  1819,  voi.  II,  part.  a,  pag.  41$. 

12.  —  —  Il  tesoro  dello  stato  austriaco  assume  solamente 
f   il  pagamento  di   quelle    pensioni  o  provvigioni    che 
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secondo  la  loro  natnrn  ed  in  forza  del  titolo  fenda* 
mentale  stanno  a  carico  delle  proTincle  nuovamente 
acquisiate  :  ivi, 
x3.  Fevsioki.  I  pensionisti  e  provvisionisti  che  erapo  sotto 
.  r  antecedente  governo  austrìaco  grasistl  di  pensione 
o  provvisione  9  la  quale  sotto  il  cessato  goverqo  non 
fu  loro    postttin   còrso   o  lo   fu  in  minore    importo 
deir  accordato  in  orìgine,   devono   porsi   alL*  intiero 
godimento   di   quelU   aecondo   T originario    assegno, 
aempvechè   non    ée   ne    siano  resi  '  indegini  :    18x99 
.    Tol.  II,  part«  a,  pag.  4i5« 
14.  a)  V  Gì*  impiegati  che  servirono  esclnsivamente  il  solo 
governo     austviaco   e   per    attaccamento  ali*  Austria 
xinunsiarono  ad  ogai  ulteriore  servizio  del  successivo 
governo,   ovvero   nel  prio^o  momento    dell* occupa- 
zione furono  licenziati  da  questo  per  simile  riguardo 
o   per  incapacità   senza  pensione  ,  hanno  diiitta    di 
essere  trattati  secondo   le  prescrizioni   austrìache  di 
pensione}  ivi* 
•   6)  <— Quelli  cui  sotto   T  antecedente  governo  aastrìaco 
competeva   pensione  normale-  o   provvisione,  il  cui 
calcolo  od  assegno  fu  una  volta  in  ventilazione  senza 
aver,  avuto  luogo^  prima  della  cessione  delle  Provin- 
cie riacquistate,  né  sotto  il  cessato  governo,  e  quelli 
definitivamente   impiegati  presso   le    autorità  già  or- 
.     gaai^^ie  hanno  il  diritto  di  essere  trattati  secondo 
:  le.'upreicrizioni   austriache  4i'  pensione^  eccettQ  che 
"■  •  loro  siaAO  più.  vantaggiose  nel  totale  le  preacxìzioni 
:i  .IdeUoeifato .  g^v^rno  ;  ìpi,  pag.  416^  417  •  418. 
e)  —  Àgi*  impiegati  definitivamente  presso  le^  attenta  già 
•  ^organizzate   devono  essere   computati,  k  servigi  pi?e- 
stati   antecedenteioeate  al.  cessato    govej^no  oppure 
•  al  paese;  Ì9i. 
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i5.  a)  PXH8K)iri.  Devotio  iractarià  '»e«oii4«r.le:freforì«ioai 
dì  pensione  del  leesMto  governo  quelli  che  lu|iiiu>  pro- 
seguito.per  qiulch^  spazio  di  teqipo  aacUe  brevissimo 
sòitò  il  'oessatD  governo  il  .servij^iq  ,già  incpmiaóata 
sotto  r antecedente  austriaco,  f  ne  furono  qpindi 
allontanati  senza  pensione ,  quelli  che  hanno  servitp 
esclusi  finente  il  cessato  governo»  il  quelli  che  dopa 
la  rioccu{>aziooe  austriaca  non  Jianno  impiego  sotto 
autorità  organizzata  e  prestarono  servizio  negli  uffizj 
conservati  provvisoriamente:  1 8 ì 9 ,  voU  II j.|MurL  9 1 
pag.  416,  417  e  418.       s^       ..  "■< 

:ò)  — -  À  quelli  impiegati  nel  precedente  goi^erno  austriaco  ' 
che   hanno    prestato    servizio  al  governo   susseguito 
devono   computarsi   gli'  anni  di  servizio  scorai  -  Aottq 
r  antecedente  austriaco  :  ivif  pag.  417. 

16.  —  Le  vedove  e  gU  orfani  degP  impiegati  antichi  e  servi 
degli  arcivescovadi  di  Trento  •  Bressanone  non  pos- 
sono pretendere  trattamento  di  pensione  secondo  le 
prescrizioni  austriache  ^  né  secondo  quelle  del  ces- 
sato governo.  Può  essere  fiitto  in  loro  favore  ricorso 
onde  ottenere  ni|  trattaménto  di  grazia:  U*L    j, 

17*— or  impiegati  ed  inservienti  raoatanistici  devono 
essere  trattati  genreralm«nte  secondo  le  prescrizioni 
austriache  di  pensione  :  ivi» 

18.  •— La  decisione    sull*  applieosione  del  favore  di  att^ 

nersi  al  trattamento  di  pensione  più  vantaggiosa)  nel 
totale  secondo  le  prescrizioni  austriache  e  del  ces- 
sato governo  è  riservata  alP  aulico  dicasterq.:  tpi , 
pag.  418. 

T.  il  precedente  n.*  14,  lete.  fc. 

19.  —  Indicazione . deUe  diverse  prétorissioni  da  osasrvarsi 

in  rapporto  ai  rispettivi  impiegati  nelle  diverse  prò- 
viAcies  1819,  voi.  Ut  part.  a,  pag.  41J8, 
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so.  PfiKSiOKi.  Epoche  dalle  quali  il  goremo  austriaco  ha 
assunto  il  pagamento  delle  peusiooi  e  delle  proyyU 
gionì:   lit^f  voi.  11^  pan.  a,  pag.  421. 

ai.— -Gli  arretrati  di  pensioui  stanno  a  peso  del  lispet* 
tivo  governò'  dalle  Hspettiye  epoche  da  cut  dipea«* 
dono:  m,  pag.  4^2. 

il^  ..^  I  titoli  pe^  pensioni'  e  gratificasioni  non  soggiacciono 

^    ,   a  prescrizione;  tuttavia  deve  provarsi  il  motivo  del 
ritardo  maggi'ore  di  un  anno  a  presentare  le  istanze:  ivL 
.  ^^'A  ~  hf  Vedove  e  gli  orfani  devono  giustificare  in  modo 
W       ^  particolare  la  facoltà  lasciata  dai  loro  mariti  e  geni- 
tori t  e  !•  facoltà   proprie  possedute  ali*  epoca  della 
morte  di  questi  :  m. 

^4,  d)  — .  I  soli  impiegati  del  paese,  cioè  ^ implegaU prò* 
linciali  al  servizio  nelle  prò vincie  riacquistate  sotto 
r  antecedente  governo  »  hanno  titolo  al  pagamento 
delle  pensioni  o  gratificazioni  «  ivu 
-  V)  -—  Gr  impiegati  del  cessavo  regno  d*  Italia  in  esteri 
stati  e  gP impiegati  ministeriali»  centrali»  del  con- 
siglio di  stato  e  della  corte  dovevano  atiendere  di 
essere  soddisfatti  in  comune  dalle  rispettive  diffe- 
renti potenze  quando  fosse  fissata  la  rispettiva  debita 
*  quota  dalla  commissione  liquidatrice  stabilita  in  Mi- 
lano: 1VÌ9  pag.  4a3. 

a  5.  ^— Anticipazione' a  fhyore  degl'impiegati  ed  inser- 
vienti della  corte^  è  degli  ex-impiegati  che  avevano 
servito  negli  stati  esteri»  che  per  nascita  sono  sud- 
diti austriaci  :  tpi. 

a6.  -—  Dair  anticipazione  vennero  esclusi  gli  addetti  alle 
Provincie  pontificie,  pei  quali  la  corte  di  Koma  ha 
assunto  totalmente  l'incarico:  ìpi»  pag.  424. 

37.  —  Esclusione  dall* anticipazione  di  pensione  dichiarata 
per  quelli  che  si  sono  jresi  indegni  per  delitto  o  graye 
trasgressione  di  polizia:  M, 
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a8.  a)  FSNSIONI.  Devono  trattarti  a  senso  letterale  delle 
prescrizioni  dell' antecedente  governo,  gì*  impiegati 
dimessi  dopo  la  rìoccnpazione  austriaca  soltanto  per 
mancanza  di  confidenza  e  per  riguardo  di  servizio: 
1819,  voL  n,  part.  a»  p»g« '4H*' .  . 
fc) -— 61' individui  impiegati  presso  lo  autorità,  civili 
delie  Provincie  riacquistate^  in  qoanto  vi  passano 
immediatamente  dal  servizio  in  istato  di  pensione, 
e  le  loro  vedove  ed  orfani  — >  gl'impiegati  ovunque 
senza  distinzione  presso  i  corpi  ed  antorilA  militari 
nativi  di  dette  provincìeche  soltanto  dopo  lan9<£i|f(i- 
zione  di  esse  sono  passati  in  istaco  di  pensione,  poi  le 
loro,  vedove  ed  orfani  — ^  i  pensionisti  e  provvisionisti 
assunti  colle  provincie  nuovamente  ajpqnìstate.  —  I 
pensionisti  e  provvbionisti  cbe  durante  l' antecedente 
possesso  Austriaco  delle  provincie  riacquistate  vi  per- 
cepirono pensione  o  gratificazione  sino  alla  cessione, 
e  ritiratisi  quindi  negli  stati  austriaci  la  percepirono 
In  tina  cassa  di  questi  •—  e  gì*  individui .  militari  ex- 
veneti licenziati  dal  servizio  austri^icp  in  seguito  ai 
trattato,  ^i  pace  di  Yienna  e  graziati  di  pensione 
hanno  titolo  di  percepire  le  pensioni  e  provvigioni 
da  una  cassa  delle  provincie  riacquistate  nella  mo- 
.  nota  di  metallo  circolante  esclusivamente  in  esse:  ivi, 
pag.  4a5., 

ap.  -*-.  Il  diritto  di  percepire  la  pensione  in  moneta  di 
.  metallo  in  una  cassa  delle  provincie  riacquistate  è 
limitato  alla  dimora  nelle  medesime  —  e  gP  individui 
devi>no  ad  ogni  riscossione  provare  col  mezzo  delle 
qoitanze  vidimate  dall' autorità  o  dal  parroco  del 
luogo  di  loro  soggiorno  la  continua  loro  dimora  ia 
quelle  provincie  in  cui  è  soltanto  in  corso  la  moneta 
di  metallo:  ÌVÌ9  pag.  426. 
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'3o.  Pehsioki.  P«r  la  dei«roiiiusieii«  delle  pcatioai  4a 
mitriboirti  «i  profeiwMri  delle  Bcaole  éuperierì  ed  alle 
iore  védove  devono  contarsi  anche  gli  anni  di  aervizio 
nella  qaaliià  di  niAeatri  di  acnole  elementari  ee  la 
rispettiva  seeiè.di  eervixio  è  su ta  eontinoata  senza 
'  iAterrteuonè:  iBaio,  nd.  I»  part»  a»  pag.  36« 

dié-^^AÌ  pagamento  delle  pensioni  degi*  impiegati  «  al  di 
inu  tsoldo ,  oltre  TerMio  camerale  t  nacbe  altri  fondi 
tcontHbmvano  delle  determinate  quote  annuali ,  de- 

.^Lt^ff^  xja»%tì  concorrere   nella   stessa  proporzione  in 

l^^tni  eontribtdvano  al  complessivo  aokio  di  attività: 
1619,  yol.  If»  part«  a,  pag.  .433. 

9a.  «-«•  I  fondi  che  centiibinscono  colP  erario  camerale  al 
pagamento  del  eoi^do  d'  rai£negati  devotao  aneke  con- 
tnbuire  in  eguale  proporzione  per  ie  pensioni  e  per 
tutti  i  pagamenti  de&oitivt   nermali   alle  vedove  ed 

'  '    agli  or&nì  degl'impiegati:  hi,  pag.  434« 

33.  a)  -—  Il  masunum  delle  péwlioni  secondo  le  normali 
atistriaélie  per  le  vedove  e  gli  orfìmi  dei  pobblici 
impiegati  è  di  «nani  fiorini  333  e  caranùtei  ao:  wi* 
ò)  -—  La  quota  di  pettsìoi&  e  di  gratificazione  ossia 
pagamenti  normali  da  contribuirsi  ^r  individui  che 
coprihino  simultaneamente  più  impieghi,  {percependo 
*   soldi   diversi  da   dilferenti  fondi ,  deve  calcolarsi  in 

*^  ragione  tanto  del  numero  degli  anni  nei  •quali  aos ten- 
nero ciascun  impiego ,  quamo  del  soldo  the  loro  ve- 
niva corrisposto  da  ciascuno  dei  tarj  fondi:  m. 
e)  —  Per  le  pensioni  e  i  pagamenti  normèti  a  favore 
delle  vedove  e  degli  orfani  degl'impiegati  che  percepi- 
vano soldi  diversi  da  drfieteiHi  ^erndi  si  ^devèwt  avere 
tonicamente  di  norma  i  soldi^  corrisposti  -^ai  vnij  fondi 
senza  riguardo  al  tempo  del  servigio  spettante  al- 
l' uno  od  air  alerò  :  wi. 


^.  PE  583 

d)  PxKSiONt.  La  «oiuma  di  pensione  per  le  vedove  ed  or- 
Ikai  d^  impiegati  che  percepirono  «oidi  diverti  da  difie- 
reati  fondi  nel  riparto  non  può  mai  essere  -maggiore 
del  ìrtùximlum  stabilito  per  esse  dalle  noWnaliaastria- 
ché»  ed  iti  tatti  ieesinei  quali  a  tenore  della  nor- 
male pensione  per  la  vedova  viene  questa  determinata 
secondo  la  carica  coperta  dal  defuato;  marito^  ed  essa 
eeeede  il  maxintam  di  i&orìni  SàS.  ap>  l'eccesso  ri- 
mane a  carico  soltanto  dell'erario  camerale:  1819 « 
voi.  II 9  part.  a  ,  peg.  434.  . 

e) -— Quél  fondo  contribuente  al  soldo  deirimplegato 
coir  erario  camerale  9  a  cui  l' impiegato  non  £a  ad- 
detto per  dieci  anni  intieri^  non  è  tenuto  di  contri- 
buire alla  pensione  di  esso»  né  a  quella  della  ve- 
dovai e  d^li  orfani:  ici,  pag.  43 S. 
/)-— Trattandosi  d'impiegato  passato  dal  servizio  di- 
retto dello  stato  a  qaello  di  uà'  acmnims trazione  cui 
sono  aeségnati  pubblici  fondi  particolari ,  ovvero 
degli  stati  proviaciali  o  di  an  comune  e  viceversa» 
servir  devono  di  norma  il  numero  ^complessivo  degli 
anni  consunti  nei  diversi  servigi  e  T  ultimo  soldo 
da  lui  goduto  per  liquidare  la  competente  pensione 
a  lai  od  alla  vedova  ed  or&ni,  e  questa  deve  cor- 
rispondersi da  quel  solo  fondo  cui  era  ultimamente 
addette:  spi«  pag.  436. 

34. — Nella  medesima  oarta  della  qnttaaza  di  pagamento 
della  pensione  corrisposta  dall'  erario  possono  essere 
stese  le  dichiarazioni  ■d*  inesistenza  di  altri  emolu- 
menti imputabili  in  essa  ^  e  le  attestazioni  di  soprav- 
vivenza e  di  domicilio  negli  siati  senz'altro  bollo i 
i8ai,  vói.  I»  part.   i,  pag.  69. 

35.  — «*  Le  mogli  degl'impiegati  contabili  di  sistemazione 
austriaca  die  sono  tenuti  a  prestare  cauzione  per 
l'impiego  non  sono  ammesse  a  pensione  in  caso  di 
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redovanza  a  carico  del  regia  erario  te  non  avranno 
preseauto  durante  il  servizio  del  iparito  nn  acto  di 
rinoazia  a  favore  deir  erario  sottoscritto  da  loro  e  da 
dne  testimooj»  ed  approvato  dal  padre  o  curatore^  e 
ratificato  dal  giudice  papillare  te  soao  minori  tecondo 
la  forma  in  isumpa  esistente  presso  i  rispettivi  nffisj^ 
a  qnaluaqne  loro  pretesa  sulla  fiicoltà  del  marito» 
sinché  non  sia  soddisfatta  qualunque  legittima  pre- 
tesa dell'erario  dipendente  dal  di  lui  servizio  non 
garantita  dalla  cauzione:  x8a3,  voi.  II ,  ,part.  x» 
pag.  So. 

S6.  a)  Pensioni.  Alle  consorti  degP  individui  ^contabili  at- 
tualmente in  impiego  all'  epoca  della  notificazione  del 
9  luglio  x8i3  fu  prefìsso  il  termine  di  sei  mesi  dalla 
pubblicazione  di  essa  a  produrre  Tatto  di  rinunzia 
a  favore  dell*  erario  prescritto  per  essere  ammesse  a 
pensione  in  caso  di  vedovanza:  ìpi,  pag.  5x. 
b)  —  Le  mogli  di  quelli  che  vengono  nominati  ad  im- 
piego di  contabilità  con  obbligo  di  cauzione  dopo  la 
notificazione  del  9  luglio  x8a39  e  che  si  ammogliano 
dopo  aver  ottenuti  siknili  impieghi»  devono  presen- 
tare V  atto  di  rinunzia  a  favore  dell*  erario  ad  esse 
prescritto  a  fine  di  essere  ammesse  a  pensione  nel 
caso  di  vedovanza  fira  sei  mesi  dalP  attivazione  del 
marito  alP  impiego  o  da  quello  del  contratto  matri- 
monio nei  rispettivi  casi:  wL  / 

37.  -—  Agi*  individui  che  alP  epoca  della  notificazione 
9  luglio  i8a3  trovavansi  in  impiego  di  contabilità 
di  sistemazione  austriaca  importante  1*  obbligo  della 
cauzione  fu  prescritto  di  partecipare  al  capo  d*  uffizio 
da  cai  dipendono  direttamente,  nel  caso  che  fossero 
ammogliati,  il  nome  della  moglie,  il  suo  domicilio, 
e  se  la  moglie  è  maggiorenne  o  soggetta  a  cura: 
x8a3,  voi.  11^  part.  1^  pag*  a38. 
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38.  PifKStoKi^Olir  ttBiii«gli««^N«ht  «MffViip  ^Muoti  in  im- 


•  piego -idi  raniabìKtà  t0\V.  ohWgyijfdtHt:-  cauzione  e 
'  (jueUi  cW.M  aBnH0§lUM,.  nNiAdo  flè"  i«i  impiego  di 
tale  tpe^M'dovoao  «oiifimn  jijnf»^»  ^  dalla  maglie  « 
Fetà  mag|laM  o  iniMr^  '^  «M»  ^4  3  mo  domicìlio 
fra  qnia^^  rgìomi  dall'  epÉéa  della  lQrài;^pettìf9( 
Mt&vasiomr.  uairkapMgo  o  ^1  contratt<K;yotUHrtora 
matrino^o  al  capa  dell'  nffiuo-  da  cui-  direUMP^n^ 
dipendevo:  i8a3,  voi.  II,  ptrt. . a«  pag,  j^39« t 

39.  a)  -*  II;  «apo   d*  «ibeio .  dall'  ii^piegàto-  contalnle  .con 
.obbli^  di  caaùone,    €(«u'sia  parteqipatp   da  qiieaCo 
il  propri^  stato   eoiijagale,   dffvat  ^ead#iP9i   aoUecito 
di  rijeordare    eapretfciiajeat^  ^d  .  iadÌTidaakne9te  alla 
móglie  dì  esso*  »piègai|dole  le  pray^ùpni  .delU  no- 
tificatione  9  lagtì<^  .fSa3,.ìl  bisogno  deir.atco  di  ri- 
nuncia, da    essa  volato   per   poter   aspirare   in  caso 
di  vedovanza  al  conseguimento  di  paoaioDe  a  carico 
dell*  arati»,  e  coflHVsicàrle  in  pan.  tempo  la  formpla 
dolP  atto  di  rinunzia  s  ipt. 
bi)  ;-«iFormola  dell'  atto  di  rinunzia  da  fiiAi  dalle  mogli 
degr. impiegati  eontabili  coli' obbligo. di  prestar,  cau- 
^  Mone»  a  fine.. di*. poter -essere,  ammessa  i(  pensione 
nel  caso  di  vedovanza:  .iri»  p*f*-  ^40.    . 

ì^Ot'm^ìA  megli  degP  impiegati '  ^ontabUi  .no9ii natii  ojcpn- 
tinnati  provviaoriamente  secondo  il  sifttma.  del  ces- 
sato governo  italiano  non  sono  èbbl^te  a  passare 
Tatto  di  rinuncia  prescritto  per  quelU.degr  impie- 
gati di  sistemazione  auatrìaca;  iVc^  p>g*  a4<- 

41.  —  L'atto  di  rìannzia  delle  mogli,  degl*  impiegati  con- 
tabili di  sistemazione  austriaca  deve:  conservarsi  per 
r  interesse  del  regio  erario  presso  la  direzione  od 
uffizio  superiore  da  cui  dipende  il  ramo  d'ammini- 
strazione al  quale  è  addetto  l'impiegato  %9n  dar- 
sene ricevn^  alla  moglie,  onde  vaUMane  :  nel  caso 
di  vedovanza:  wL  aS 
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4».  PENStOKi.  I  paorocU  4#v«tw  dmtgart  U  fedi  di  via 

per  esigevi  peotiàil  se  t  peiiAionMr  tccNi  di  coi  de- 

Tooo  a  veri  n    ^TMarainl'  U  •ooMcaoMi  non  sk  pre- 

"    i^ntàad  in'fiartoAa  #  «Hi  MprioNadi»  nelk  fede  stessa: 

t8ii3,  Tof.  f r  p«Nb  i\  plig«  191  ^   vV 

4S*  ^-^  ttattftttdost'  di  YédtoTà  ie  di  #rfiiini,  i  ftarrocht  nelle 
Mi  d^VfU  di  e«a|^  devono  «iighigiielre  la  dldiìara- 
-liMe  aiutar»-  loro  éeV^sàwM,  nato  fsdofiib  o  nuòOe 
rapetewftmfeufts  :  M,  pag.  fto.       •  »v 

44«^^I  tNtt<r#clil"d4ry»iiò  dtéaaÉkktàf  a  '  H  matrìmonip  a  Is 
'  lÉoM  di  vadoya'lld  etfané  peasiottatt  aTtaanta  nella 
kft^  paftotahiatM.  t    .   - 

4.5;  — -  La  qnltantte'dene  pftisUHii  ai  anegai  davano  con- 

^     Ceoara-  la  dMnaraaiane  -  dèi  Hspéttito  iddividoo  se 

agli  goda  o  no  pia  assegaS  toMcaiporaaei»  a  la  dsu 

a  il  onmero  dèlia  diftposiaioiie  del  eoosassagU  doppio 

assegno  :  M.  '^ 

4.6.  — «  È  vietato  alla  casse  di  ajMvgoire  pagataanto  sopra 
fedi  o  qaitanze  mancanu  delio  fanòalità  prasdtiata;  it^L 

4f  •  —*  i  penstenacì  cha  si  dedioatto  il  serviaio  Hi  basii- 
•  menti  msfrcaAtili  di  bandiera  aostriaoi  aono  dispen- 
sati, dal  chiedere  apposito  paiynesso  per  ogni  viaggio; 
i8a3^  voi.  Il,  part.  z,  pag«  b63« 

48.  — «•  Ai   pensionati    addètU  al    f erviaio    di    bastmenv 

inereaotill  di  baodiara  aastriaea  ad  ogni  ritoiao  d'nn 
viaggia  pnò  Hprìstinarsi  la  decorrenEa  delle  irispec- 
five  pensioni  #  provvigioni  ^  assegni  di  grazia  a  simili 
rimasu  sospesa  i  Mediaata  certificato  deU*  nffisio  di 
parto  dHivera  éervito  bastimattto  di  baadlera  austriaca 
da  prodursi  al  governo  t  ipì. 

49.  «-^  I  aottunissar]  distrattitali  ed  altri  nffitj  che  possono 

giovare  in  proposito  $  nel  caso  di  matrinomo  di  or- 
filiy  odi  vedove  d'nCaiali  miliuri  della  già  rojmb- 
lilica  ¥eMta  sussidiate»  devono   rondarle  avvertite 
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aver  etse  ràr)>itrio   dì  conMguire   una  Munnia  defi- 
tìtàwM.  per  nnm'tola  i^olu,  o  di  ritenrarsl  di  essere 
nasMnesee  a  pentieoe  nel  caso  che  dell*  oliioie  ma- 
■  trHBenio  noaiia  per?enit|^  alla  vedova  un»  aestaa- 
za  il  cui  usufruito  sorpasei  riatterò  auunoatare  del 
tusfidio:  1819^'vol.  II»  part.  a»  pag.'  4^1, 
f,óJ  a)  PSN8I019U  Ogni  vedova  di  né  ufficiale  dèlia  9essau 
•    «te(Mxbbliea  ìfeneta  può  ottenere  il  anesidìo  aUmeiitano 
-  aemprechè   abbia   cootratto  legale  inairioioiiio  antìe- 
,    riormente  alla  prima  atiìvasiooe  deF  |^v«rao  a«iiCri^||p 
nelle    provincia   venete^    ancorché- il  marito    già  si 
trovasfe  in  istato  di  pensione  *—«  non  aia  mai  stata 
separata  dal  marito  in  via  gimliaiaria  »  o  sia  provato 
esserlo  etaosr  senza  propria    colpa  •»-•  il  marito  non 
'     siasi  ki  vernn   modo  reso  ioimeritevole  dei  riguardi 
della  pubblica  ammloistrazione  «pertiè  e  per  |a  sua 
'fiimiglia  -^  essa   non  possedè    pÉrtriraomif   proprio  > 
son  ne  abbia  "ereditato  dal  marito  o  non'  goda 'dl^aUra 
pronvisioaiff'^  in  modo  ehe  o  cén  alèana  O'imft  con- 
corso di  tatti  tre  questi  nsessi;  noii'  ma   soffieiente- 
mente  assicurato  il  di  lei  aostantamento  •!—  e  qua-       / 
'lora  essa:  inoltre •  per  etàf  :iolÌBrmitMed  altri  difotti 
fieiò  sia  incapace  di  procacaiarii   il   proprio  :  sosten- 
tamento t  M,  pag.  4o3.  .  f   '  '  , 
by^^Aì  figli,! non  però  ai  figli   dei  -figli,  né   ad  altri 
congiunti,  di  ufficiale  della  cessata  repubblica  veneta 
é  concesso    il  diritto    al   sussidio    alimentario  senza 
HKfferenza  di  età  qualora  alla  morte  del  ^pàdre^on 
ai  trovi  più  vivente  la  madre  e  concorrano  per  loro 
le  condizioni   valute  per  la   pensione    delle  epdove 
di«ffciali  veneti^  o  morendo  la  i|iadre  culaia  stato 
accordato  tale  sussidio  nella   di  lai  vedovaaaii:  wif 
pag^  404.                    •          .         .. 
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Si.'a)  Pevaioui.  I  sassid]  alimentar)  per  le  vedove  e  pei 
>figli  dì  nffietale  della  cesMta  repnbblica  veneca  sono 
•ubiliti  nelle   miénre  già   vìgenti  sotto  il  regime  di 
questa.  '^-^  Importo  fecondo  i  diversi  gradi  s  1819^ 
voi.  U-i'ipart.' >&9  pag.  406.  i     ,^ 

b)  — .1  figli  di,  oAclale  della  cessata  repubblica  veneta, 
quando  alla,  atdrék' di  questo  non  sopravvive  la  loro 
madre,  e  dopo,  la   morte  della   vedova   loro    madre 
stata  provvedala   del  sussidio  alimentatio ,    lo  riee- 
'Mi     Yono  compleiscvamente  senza   riguardo   al  loro  nu- 
mero nella:  misura  determinata  per  la  vedova  i  ivi. 
■  •. e) -^  Quando  oolla  madre   vivente    esistono    quattro  o 
più  figli  o  (figliastri   d* ufficiale    della  'cessali  repub- 
.    blica  vèneta   non   altrimenti    provveduti  9    ricevono 
•  essi  pure' in  oom  plesso   tra   tutti  un  sussidio    d^  im- 
porto  eguale   a   quello   della  madre  •—  il   quale  si 
diminniace  nel  cas<>  ;di  morte-  di  uno  di  loro  per  la 
•  *    •  quòta  "  da<:easo<  -^^i  e  ceftsa  intieramente    morendo  la 
'/    wamdwtf  «Rei' qua!  evento  rimane  au^rogsto  ^  loro  £1- 
'    "  vore    complesaivamente    1*  intiero    sussidio    che    era 

*  /  goduto  dalla  madre-s  ipt,  pa^.  406* 
Sa»*ta)— Le  domande >di  sussidio  alimentario  dovuto  alle 
•  ir  vedov^eMi  ai  figli  di  defiinti.  ufficiali  della-  cessata  re- 
pnbblica veneta  si  sottopongono  corredate  dei  do- 
■"I'-  cnmenti'cptuprèvanti  le  volute  coadizioni  al  coneiglio 
'  <*'  :«ulro»' di 'gnetra  per  •  mezzo  dei  to mandi  generali 
."     -niilitarìt'W..        '  .. 

<  -l^  «^Ifcdmandi  generali  militari,  procedendo  colle  pre- 
•  cauzioirii  :  prescritte  -  generalmente  sulle  domande  di 
pensioni,  devono;  rispingere  ionnediatamente  quelle 
*  '  delie  vedove  ed  orfeni  d^  ufficiali  della  cessata  re- 
pubblica'-.veneta'  che  riconoscono  Ì0ammissibi|i  ,  ed 
iuaoltrare'le  altre  al  coaslglio  aulico  di  guerra:  iyì» 
pag.  407. 
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e)  PEirsiOiTT.  n  conMglio  aulico  ò  decreta  la  negativa 
ove  aia  il  caso,  o  Éraamètte  alla  ct^tiiaBiUtà . aalica 
di  guerra,  alP  uopo  di  potere  stabilire  strettamente 
il  sussidio,  ed  alP  uopo  dell*  annotazione  ed  insori- 
Mone  nella  consueta  tabella,  le  domande  dì  eassidlo 
ammissibili  delle  vedove- ed  orfani  d* ufficiali  della 
cessata  repubblica  veneta,  ei|  quindi  dirige  T affare 
alla  camera  aulica  generale:  1819,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  407. 
53.  a)  —  Il  sussidio  alimentario  concesso  a  vedove  od 
orfani  d*  ufficiale  della  repubblica  veneta  cessa  alla 
morte  dell*  individuo  od  in  caso  cV  egli  ottenga  al- 
tro Iprovvedimento  :  Wh  p«g*:4^3;  :        '  *        ^ 

6)  —  Nel. caso  ^i  mammonib  di  figlie >  di  vedove^  di 
ufficiale  della  cessata  repubblica  veneta  è  libera  a 
loro  la  'scelta  di  un  pagamento  perenna  volta  tanto, 
consistente  nelP  ammontare  dt-un  triennio  dì  pen- 
sione per  le  vedove ,  e  di  un  biennio  per  le  orfane  ^ 
colla  rinuncia  al  s;nssidìo  alimentario  odi  riservar- 
sene il  godimento- per  T  evento  4t  =  vedovanza  <  Vpì^ 
V.  Infletterà  g  sotto  questo  numero.  ■•» 

e)  •—  La  riammissione  al  godin»ento  del  snaèidlo  ali- 
mentarlo di  vedove  od  orfiiae  d'ufficiale  della  ces- 
sata repuì^blica  >  veneta  può  eolamente  aver  luogo  se 
dair  ultimo  maritaggio  non  sia  per v «ùnto  alt»  vedova 
patrimonio  il  >  cut- reddito  oltfepàssi  1' ì  asporta  del 
sussidio.  -^  Per..r*aceertam»nto  df-t  che  deve  pro- 
varsi col  mrzzò  degli  atti  di  volontaria  giurisdizione 
Tasse  ereditario  lasciato  dal  «defunto  marito',  e  con 
«a  certifieato  dell*  autorità-  del  luogo  del  suo  domi* 
ci||0  eircostanuatamente  lo  stato  dì  sostanza  della 
vedova. -^  Queste  disposizioni  devono  farsi  cooMcere 
alla  vedova  od  orfana  in  procinto  di  maritarsi  ed 
ali*  occaaioae    della    dichiaffarione    di   sua  aeelu ,  e 


nella  dichkirazioae  di  riserva  deve.  etpriiDerti  questo 
caso  di  nop.  rinmaiistione  «1  suasidio:  1819,  voi.  II, 
part,  a,  pag.  409. 

d)  PENSiaKi.  Gessa   il   sussidio   alimentario  concesso  a 
.  .   vedove  od  orfani  di  ufficiale  della  cessata  repubblica 

.  veneta  sé  T  individuo  entra  in  un  convento  con  pre- 
stazione di  votit  eccettoché  le  vedove  od  orfane 
entrino  in'  contento  destinato  ali*  educazione  pub- 
blica *—  o  se  r  individuo  viene  collocato  in  una 
prebenda  o  in  una  pia  fondaaiione ,  o  in  un  istituto 
di  ricovero  o  d^  educazione  —  o  se  ottiene  un  red- 
dito ({ualunqtie  che  gli  assicuri  mezzi  sufficienti  di 
sussistenza:  ipì^  pag.  410.  .      % 

e)  —  I  comandi  .'generali  nell*  evento  4ei  casi  di  ces- 
ix .  «azione  del  sussidio  alimentario  concesso  alle  t^ots 

ed  orfane  d*  ufficiale  della  cessata  repubblica  veneu 
;ne  effettuano  la  sospensione  di  concerto  col  governo 

.  A  ideila  provincia ,   e  ne  informano   il   consiglio  aulico 
n- .'  di  guerra  mediante  le  solite  s|ieci£Lcbe  semestrali:  wi. 

/)  4P-**  La  decisione  sui  riclami  contro  le  sospensioni  di 
aussidio  alimentario  accordato  a  vedove  pd  orfani 
«T  ufficiale  della  repubblica  veneta  spetta  Ji  consiglio 
aulico  di  guerra  in  unione  alla  camera,  afilica  gene- 
rale» ed  in  caso  di  divergenza  d*  opinione  è  riser- 
vatiC  a  S.  M.  :  ù"! . 

g)  -«-^  La  qtiota  di  partecipazione  nell*  assegno  alijpaen- 
tario  concesso  a  pia  orfani  di  un  ufficiale  della  ces- 
sata repubblica  veneta  che  cessi  per  alcuno-  di  loro 
per  ottenuto  diteiAso  provvedimeot^  ù  oocresce  a 
livore  degli  alt^  — -  e  le  figlie  orfane  pessoao  nel 
caso  di  maCtìmenso  ^servarsi,  aensa  prègiudlBio  al- 
cuno dei  firatetli  é  soreUe»  il  diritto  ^en  aolo  alla 
riammissione  della  quota  di  pairtécipaitene  eeasata 
all^atto  del  matrimonio,  ma  anche  air  indoro  importo 
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i  del  ftUMidio  ràm9i^*^^9  p^ìmi%,  ^4^e  per  f«« 

sere    1^  anica    saperstUe    qeir^t|j|inp   4tUa    m^rvà  : 

.1819,  ^*^^-  n-'P«ft..9.,  pig,  411.    . 

&4«  o^  Pensioni.  jt#  <idf0p!MÌz.ioai  snL  •u«fi4ìo  «Hmentarìo 

*      QO^ppeteau  «Uè  vedove  ^d  orfani  d«gli  uflìcuU,  della 

cefsau  repabbliAi  veneta  d^ogni  specie  d^  armi  sono 

•ilese  anche  per    la  marioAi^  a. norma  del  pareggi^ 

di  grado  coUa  truppa  dk terra:  M*    • 

5^  —  Compete  pure  il  su«sidioaÌN»f  otaria  a^Ua  ja  stes* 

ae  ^isposisiaili  aiitirOradoee   ad  affimi   degli  ,^eiaH 

delP  antica  jrepamtaa   veneu  amui^Ua^i  m  lempo 

di  questa  a  pa^jitt  pai  al  sarviaia  ^aaìgoTafi^i  mc^ 

ce4uti  oppure  pafis^iiati  da  qn^Hì»  ia  quaistf^  a  te- 

1    «ore  dei  «iataaiji  ita»  ^accnjhaiji  govenai  poa  aMiiaiip 

acquistato  diritto  a  j^^  6ivoreyole   tratUipenta  ^  ivi, 

.    a).^«r  Le  vadala  ed  or£i«|^  d*juffaiaU  datr  aaiiea  repaV 

Uica  Teoeu    amoioglUaii  4apo   TaaMaione  4i  essa 

aoné  tratuti  secaodo  le  oarme  del  gof  araa  aotco  il 

qaal*  liaono  coatraita  U  aiaifjiao»ia«  9  q^la  pili 

&  vare  voli  di  qaal  go  Terno   sot^o  4t  aui    essi  lianno 

sarviio  in  nUipaajs  m^  pag^  4fa.  « 

55,  —  Gli   ufficiali   militari    pemiionati  che    praanrandosi 

temporariamente  ^n  impiego  cibile  ai  ynafitana  ta 
4ala  qoaliU ,  davpoo  os^iervairé  le  diaciplioa  preaerikta 
pei  •  militari  ^  in  difetto  si  espaogooo  a  non  essere 
riammessi  alla  peusuae  in  caso  di  rioaaaia  all^  im- 
piego éiviles  1819,  Tal.  I,  part.  a,  pag.  a^5. 

56.  —  I  ricorsi  delia  tuorli  e  dei  Agli  dei  aAilitari  italiani 

non  ritornati  dalla  eampagiia  di  Russia  per  ottone;^ 

peosiaaa  come  vedeva  ed  ar&ai  debraila  essere  cor- 

«redfti  delle  rispastiva  fedi  di  «baatesimo  a  di  metri* 

aaonio  «a  di  Àn  aertifiaato  dal  parroco  «ersiorata  dalla 

«mpèitiva  moniaipalità  dai  no*  ritorno  a  deN^ignar 

..rata  aaistanaa  di^  militai»!  m;,  pag«  4a.    . 


9f  •  PekstohI  «fl   dnt-^  analoghi 'tttMpianMii ti   in    via  di 
-«^grazia.  ▼.  «rtjlcari  n.*  6. 

58.  •— Coavenzioneeol  duca  di  Modana^  per  coi  i  pen- 
sionati   rispettivi    dei    duv   tovraai  ■  possono    a  loro 
scelta  dimorare  e  godere  delle    pansioni    negli  stati 
'  deir  uno  e  deir  altro.  Y.  Pemionati  n.*"  6. 
,  S^~—  Trattato  eolia  corte  di  Parma  pel  libero  godioiento 
dalle    pensioni    nei   due   stati  n  lavoro    dei    aadditt 
iSfcpettrvi.  Ti  Penmonati  n.*  7. 
'PimBÀloirx  dell*  a^ona  colla  fìnaian  rìapetto  alle  contrav* 
Tensioni.  T.  Procedura  neìk  cause  di  finanza  n.*  io. 
a.  ^^  éitM^  aziteé  par  la  contravvanaioni    ai   regolamenti 

•olia  caccia.  Y.  Caccia  n.>  4  a  5. 
VnTEZiOHAMXirTO    chiirargico «^{ ittitolo  di)    in    Yicnna. 

•  Y.  Coscrizione  n.»  a8  e  a^.  ^ 

a.  «—Allievi  per  perfecionameato  a  spaaa  dello  atato  in 
^ese  estero.  Y.  Coscrisdofie  n.""  aS,  lettera  «i. 
'  *PfeBG AtUNTEE  Salomone.  Y.  Privilegio  patenti  uA  3*4  a  3a5. 
Pericolo.  La  fidejnssiona    non  supplisce   al  dilatto  della 
prova  del  credito ,  né  alP  estremo   def  pericolo  per 
ottenere  un  sequestro:  t8a3,  voi.  I,  part.  a»  pag.  53, 
S  Si. 
PsmiOPiGi  fogli.  Y.  Gazzeue. 

Pekiti  (nomina  e  competenze  dei)  per  la  revisione  dei 

conti   dei   minori    e  delle   persone    soggetta  a  cara. 

Y.  Giudice  n.*  S  e  seguenti. 

a.  —  Architetti  od  agrimensori  non  istipendtati  dalP  erario 

¥'' '  (competenze  degli).  Y.  ArchitettL 

^•—- La  tariffi    19   settembre  18 19   è  applicabile    anche 

agli  atti  dei  periti  che  risgnardano   opera  par  l'in- 

-   tarasse  dai  coaiani  e  di  qualsiasi  altro  corpo  o  am- 

'  ministFazione  tutelata:  i8aa,  voi.  I,  part.  at  pag.  118. 

4.  •>*- 1  periti  chiamati  d*  uffizio  in  oggetti  di  coacriaiona 

sono  considerati .  coma   impiegati   pubblici   rapporto 
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tilU  oontSftTYenzionì  o  ftiAncanze  neW  esecnzione 
della  legge  di  coccrizione.  "V.  Coscrizione  n.""  96^ 
lettera  e. 

5.  Feriti  revisori  dei  conti  dei  minori  e  delle  persone 
soggette  a  cura.  V.  Giudice  n.®  5  e  seguenti. 

Perizie.  Come  debba  previamente  accertarsi  la  regolarità 
delle  perisue  riguardanti  T alienazione  dei  beni  co- 
munali. Y.  Aste  D.^  798.  Beni  comunali. 

».  —  di  baae  degl*  incanii  per  la  vendita  o  concessione 
a  livello  dei  beni  degP  istituti  di  culto  e  fabbricerie. 
Y.  Fabbricerie» 

d.  —  tulle  «avrei  dt-eatem  provenienza.  Y.  Contrawenzioni 
n.i  17,   18  e  19. 

4.  —  ApprorvasibiM.  ed  esamcr  ddIe^pHiÌKÌe  per  gì*  incanti 

degli  affittamenti  di  beni'  ddU^AMMDÌccrie.  Y.  Faò- 
hricerie  n.^  a  e  3.  ' 

5.  r-r  li  termine  per  rieUmare  al  gbriice  «aperiore  cpotfó 

le  demìoni  riferibili  alla  pr»«^  'p^er  periti  comprende 
in  sé  anche  i  giorni  feriati:  i8a3,  voi.  Il»  part.  a, 
pag.  a59. 

Y.  Prova.  , 

Permuta  (domande  d'approvazione  di)  di  fondi  d'istitati 
religiosi.  Y.  Istituti  n.""  ». 

Personale  ed  uffiziali.di  polvere  e  nitri:  a  quale  giuri- 
sdizione ecclesiastica  siano  soggetti.  Y.  Giurisdizioik! 
n.*   i5. 

a»  — •  della  guardia  di  polizia  ed  uffiziali  di  essa.  Y.  Giu- 
risdizione n.*   16.  fi;-.».^ 

Per&one  (domicilio  delle)  di  servizio  domestico.  Y.  Oom- 
fetenza  n.*  3. 

a.  — -  Pretensioni  delle  persone  di  servizio.  Y.  Compe* 
tenga  n.*  17.  .. 

Pescatori  matricolati  delle  coste  e  di  mare  esenti  dal 
militare  servizio.  Y.  CosqpvUàn^.Ug,''  aS,  Ictteui  g. 
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~      !  riceTatl  in  pegno '9  la   persona  9  condizione   ed  abi- 
■^  "  iasione  del  pignorante»  la  somma  precisa  sovvenuta 

-e  le  condizioni- del    contratto,  sotto  pena   di    multa 

dalle  lire  a 5  alle  So  italiane,  del  doppio  in  caso  di 
,   recidiva,   e    dell*  interdizione    delP  esercizio    per  la 

tèrza  trasgressione:   1819,  voi.  II,  part.i,  pag.  177. 
Pli  istituti  (carteggio  dei).  V.  Posta-lettere  n.^  14. 
^tin^r<2lL  Pietro  Antonio.  V.  Privilegio  patenti  n.i  336  e  337. 
FlZZt'  e  merletti   (  corry^ione    alla   tariffa   d*  introduzione 

dèi).  V.  Dazj  (diritti  di)  n.*  aa. 
PLi0iTA2T0irE.  V.  Benfficj  n.»  19  e  ao. 
Podestà*   (obbligo   dei)   rispetto   ai   minori.   Y,    Tutele 
'  '  '  'n.*  a  e  seguenti.. 

a,  *•»-  Abuso  delia  podestà  d*  uffizio  per  parte  degl*  impie* 
"   "Mii  in  oggetti  di  coscrizione.  Y.-  Oloscriaioiie  n.*  9$. 
PogaIschkig  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  338. 
Politica  istanza.  Y,  Istanza  politicai 
FbLlTIGHE  autorità.  Y,  Autorità  politiche» 
Politici  precetti.  Y.  Precetti  politici. 
Politico  dicastero.  Y.  Dicasteri, 
a. ««^rappresentante.  Y.  Matrimonio  nÀ  14  e  iS. 
Polizia  (direzione  generale  dì).  Y.  ConvenzimU  u.*  4. 
a.  *—  Trasgressioni  gravi  di  polizia.  Y.  TrasgressionL 
5.  — ^  delle  Hrade.  Y.  Strade  n.*  4, 
4«  —  Personale    ed  nffiziali    delle    guardie' di    polizia:  a 

-quale    giurisd^tone    ecclesiastìea    appartengano.    Y. 
'    GmHsdiùoae  m.*"t6.  e 

♦/  H»— munale;  S#a»  mantenute  'mtn^u'ie  tatae  di  li- 

ce^ize  e  multa  per  oggetti  di  poUèn  'coauinale  deter- 

■tOùMm  àM^  taiiffii  mnaasa  aUa  potava  duUt  ékt0^ 

•  1  nona  gaaerale"  di-  pofinu  ndal  t^'^,*noif9aAf^  •  1 807  9 

colle  norme  e  variazioni  delP  altra  cireolarf  6  aprile 

i8ia:  i8ai^  voi.  ]I^  pare.  %\  p«gi<  1789  S  73. 


.■»* 
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6.  Polizia. di  etarcentl  contianano  ad. estere  satiopoitt 

al  pagamento  delU  tasta 'per  la  li'ceti^a -in  oggecA 
di    polizia    comunale  :     i Sa  i  ^    voi.    II  »    part,    a  i 

P««.  178>  S  74- 

7.  «-^11  prodotto  delle  licenze   in  oggetti  di   polizia  co- 

manale  si  calcola  a  favore  del  eomniìe  ove  è  stc^i- 
lito  il  commissariato  di  polizia;  m.   ' 

Follami  (dazio  dei).  Y.  Dazj  {dirHxi  c2f)  n.*  5  e  seguentii 

POLÒKiA.  I  possessori  di  beni  e  fendi  nel  regno  di  Po- 
lonia nel  giorno  della  ratifica  della  convenzione  tra 
gì*  imperatori  d* Austria  e  Russia  3  maggio  x8i5> 
nel  caso  che  sia  per  derivar  loro  in  qualunque 
tempo  a  titolo  di  eredità»  di  legato,  H  donazione^ 
di  dote  nuùale  od  in  altra  qualsiasi  maniera  unm 
pro{^rietà  negli  stati  austriaci ,  devopo  considerarsi 
come  proprietarj  mistl^  e  come' t^li  è  loro  permessa 
di  vendere  liberanie'nte  Piaùzidetta  proprietà,  ed 
estrarne  il  prezzo  aenz*  alcun  diffiilco  nel  regno  di 
Polonia:   18 19,  voi.  I,  part.  at  P^g-  ^^7* 

Polvere.  Y.  Ar/ni^j.^  5  e  seguenti.   . 

a.  -—d* armi  da  fuoco.  Proibito  transitò.  V.  Dazj  n.*  loi. 

Polveri  da  fuoco.  Ribasso  di  prezzo  per  gli  armatori. 
*  V.  Armatori. 

a. —  ardenti  (tariffa  delle):  iSaa».  voi.  II,  part.  i, 
pag.   ao6;       -  ,>^  .  . 

3.  '-^  TanA  d|et  prezzi  delle  polveri  «ridotti  a  nuoxa  mo- 

neta aastriacat*  r8a3,  Vói.  II «  part.   i,  pag.  aa4. 

4.  — -  —  di  vendita  delle  polveri   da  caccia    in    quadÉità 

minori  di  ttn*  oncia  :  iVi,  pag..aa5. 

PoMPSO  Francesco  Giuseppe.  Y .  Privilegio  patenti  n.''  339. 

Pompieri   (ai)   civici    di   Milano   qualora    passino    nella     ^ 
truppa  di  linea  come .  coscritti  o  come-  vol^ntarj  deve^ 
valutarsi    nella',  capitolazione  Uff.  teaipo    del   prestato 
anteriore  servizio:   i8a3,  voi.  I,   part.  a,  pag.  3a.     ^ 
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PòsfillQ»   d«   Nandkr  GilKomo    Enumnele.   Y.  IVìpilegiO 

••     patenti  n.*  54x>. 

FovTirfCio  ttatò.  Y.  AWùktggio  n.*  4. 

a.  —  ReqaÌBitorie  delle  autorità  giudiziarie  a vs triache  a 
quelle  dello  tiau  pootifielo.  Y.  Posta-Uttere  li.*  3S. 

Popolazione  ^ntolo  di)  da  fornaareà  ia  uitt*i  eonaai. 
Y.  Coscrizione  n<*  45  a  aegaenti. 

PokCSUSava  (dazia  della).  Proibiu  iatroduziona  delle 
manifttture  di  eeei  in  ceto  di  tpeciide  permìaaione 
quanto  ai  particolari.  Y.  Daxj  {diritti  di)  n.*  i  e  teg. 

PoKGiKB  liestie.  Y.  Daaj  {diritti  di)  n/"  S  e  aagitenti. 

Posmo  Lambertcnghi  'Y.  PnvUe^o  ptUenti  n/  3^1  •  ' 

POKTA  ottonAiaa.  Y.  Ottomani  stati. 

PoATiSKi  e  èoipaiesta  dalle   congregasfioai  ouuiieipttU.  Y. 
-'  Congregazipni  imuiicipaU  m.*  6/ 

Pono  (diritti  di')  delle  merci  spedita  e  riceTUta  dalPe* 

'         stero  col  mezzo  dei  corrieri.  Y .  Fost^ta»aIli  n,^  io. 

a. — ^  Diritti  di  porto:  1819,  voi.  L»  part.  i,  pag.  43. 

3.  —  Y.  anche  Fosta^lettart  0/  ^&  o  tegaentì. 

F08ENE&  Gio.  Paolo.  Y.  Privilegiò  parenti  n.*  3^%» 

P098E880  (  ioiinistioae  in  )  delP  eredità.  Y.  TrasMHi  ceO' 
miarj  a.^  3  e  4. 

a.  —  delie  eredità  da  lasciarsi  libero  ai  audditi  del  re  dì 
AArdegna.  Y.  Eredità  n.*   14. 

3.  —  Le  antorltà  politile  s^  ingeriscono  nelle  caoae  in 
j^nto  di  possesso  tra  i  saddici  ìm  qaaafto  pitr  do- 
Vera  di  sorveglianza  e  per  tutela  dalla  pubblica 
tranquillità  siano  chinoiate  é  proceggere  mooianta- 
neamentf  nel  ifb  stato  <U  godimento  chi  già  effet- 
titamente  possiede  la  cosa  eoatroveraa,  beando  imo 
.*  dei  mezKi  die  aona  in  potere  della  poiiaia  t  181 9» 
TbI.  II,  part.  ^,  pa^.  3oo. 

4. —  delle  temporali^  bena^ciarie.  Y.  Benefit}  n.*  21. 
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5.  Possesso  (non  tri  d«ve    oonctrdere  il)  dell*  «r«dìtà  al 

prteo   ehtf  l«i  domanda.  Y.   Fotofiti»ia  giurisdizione 

6.  < — Mm  si  i^  cMefFiare  f  iamisfiané  in  possesso,  del 

!»gdlo.  ^.  ToJMAttrkt  purUdÉsOom'  nA  a  6. 

7.  — •  QnaUtfli  è  affatto  ìg«otO'  so  osttcooo.  erodi ,  st  avverte 

mffir  •ditfO' ^  ^fibfoUoafsi  che»  trascorso  il  ceriQÌa% 
.    prefissa,  vorrà  aggiudicato  hiI -  regio  fioco  41  poosesso 
dell*  eréditii»    0  se    ùo  partecipa  il   governo:  t8a3, 
VÓI.  I»  pari,  a^'pag.  ni,  S  36. 

8.  ..^  Koti  si  Odusegoa    roroéità  di  persona   m  rapporto 

di  contabilità  col  sovrano  erario  sinché  non  -siano 
Ohinsi  i  ^Donti  0  sta  dato  l* assenso  daUa  ,eotiipe tentai 
-      oatoritàs  ipi,  pag.  iiS^  g  44»  -  ^ 

9.'- 7*  RtteftlHono  da  ^Eirsi  dal  giudice  nel  caso  che  T^re^ 
dita  debba  trasportarsi  in  oatoro  atato»  Y*  Volontaria 
giurisdÌ9kne  v.*^i,  *«> 

to.  -—  Gli  erodi  prima  doiT  aggìariicaslono  éi|^r  eredità 
detonò  aver  soddisfatti  gli  obblighi  Mmé  inlposti 
dalie  loggit  -iSad^^  irol.  I,  part.  a,  pagi  116^  §  47. 

II.  »—  Y,  inoltre  FolofiSaria  IgiurisdiìUone  n.""  96  e  ség. 

lai-^k  dilagato' ihaso  di  steadert  procossi  tvorbali  di 
pignoramento  ed  imqiissiotto  ìm  posofsso  degli  sta- 
Mi,  od-  è  podta  foott  4*ossorvanM  l»  relati  1^ a- cir- 
colafO  d*appolLodol  a>  godnajo  18 17$  iftaB,  Ypl.  I, 

Possessori  saddiri  anotriaci  o  panoigianù  Tratjuti  colia 
corto  di  Parma  poi  liboro  orpsporto  dei  generi  ra2!> 
colti  nei  territoc)  segregati  dai  d^  stati  dipendono 
toménto  dairnltima  sistoniasione  -di  confine^  Y.  Dcof 
(diritti  di)  tt.*  i%o  Sfgnoatift 

a.  «~  ohe  si  orodono  gf arati   suU*  estimo    coosnario»   Y, . 
Estimo  n.*  4.  iS 
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Possessorie  vertènze.  Come  e  quando  U  automi^  poli- 
tiche   8*  iogeriacono   nelle   pasfjBiaairi»   Terten^e.  Y. 

r 

Possesso  n.*  3. 

PoiSTA-^GA VALLI.  I  Capitoli  generali  ^^f  kpgUo  iSjgf  aer- 
yono  di.baaa.  noi  ooatratii  4^a|i|KodaHo  atoM^m  di 
posta-cav ali»  :  iSaa*  toL  II^  pan,  a  «  jpag-  3o4. 

0.  -— 'Il  mastro  iM  posta  è  obbligato  ^mw^mf^vin  ki^Iaero 
ik  postiglioni  corrispondente  a  qjaoUo  dolio  coppie 
V     di  cavalli  aaaegoate  alla  di  li:fl  stazloao:  api. 

3«  —  Doonmenti  senza  dei  qoali  il  mastro  di  posta  non 
pnò  ammettere    i   postiglioni  al  servipiio   della   sua 

<        ataaione  :  ipi  ,  pag.  3oS» 

4t  «— Sorveglianza  e  risponf abilità  dei  mastri  di  posta 
rispetto  alla  condotta  cnorale  dei^.tnoi  postiglioni:  wi. 

Sv-^'fitabili mento  di* tre  stazioni  di  posta*  nella  provincia 

iV.',  '.di  Sà^drlo,  una  cioè,  in  Colico , 4^^ altra  in  Morbegno, 

e  la  terza  in  Sondrio ,  il  primo  dt  febbfajo  i8a4  sotto 

H  rogal^mento  portato  daUa  specifica  delle  poste  di 

•  LomlNMia  —  distenza  dall'una  atll"  altra  di  flotte  ata- 

.  ,:  eioni.  — •  Tenore  di  detto  rtgoloticnto :  iti3i,  voi.  Il, 
part.  a  ,  pag.  298.        f    .  .  :  >   .  4    m  1 

6<-^  Tariffa  in  nnovo.  moneta  anattiaeMi^Sa}»  yoL  Hi 

•    r-  part.  I,  pag«'a4a.  ,^  '..     \. ,.  .^ .    ..  .  :..•....; 

7'j^-^  Itinerario»  poaule.  ^m^  Speaifica  .delle   peate  i^r   le 

«ì  principali  «trade  nella  provincia  dipende  nei  dal  go- 
verno di  Milano:  18 191  vol.I^  part.  a»  pog.   84. 

8.  •-*- Regolamento  intorno  al  nameso  di  .oiavolli  per  aer- 

-^<'  ,  vìzio  delle  vetture  di  viaggio; a  due  e  a  quatvro^mote 
con  bagaglio  0  senza:  m^  pag.,  8^.  ,   .. 

^.  «^Tariffii  portata. dal  dscreto  p  a^ttfMnbre  .<8o8  per 
le  corse  in  posta;  ^.     ,   ,^      '  ,/  1  \^^ 

IO.  -nWTariffii  di  porto  ar  consegna  del  anmiM^ario  ed  altri 
effetti  col  meslfco  della  staffetta  da  Milano  a  Torino 
e  a  Genova  ed  a  vicenda:  wif  pag.  89. 


PO  40 1 

PoSTA-LETTERfi.  L*  impiegato  cui  è  altribuibile  lo  smarrir 
mento  di  lettere  raccomandate  paga  la  multa  di  100 
fiorini  a  benefìzio  di  chi  riia  messa  in  posta:  1819, 
voi.  1 9  part.   I  ,  pag.   1 1 . 

2.  —  —«I  richiami  per  lo  smarrimento  dì  lettere  racco*- 
mandate  non  sono  più  ammessi  se  nel  termine  di 
-,  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  sono  state  messe  in. posta 
non  sono  notificati  air  uffizio  al  quale  furono  racco- 
mandate e  presentati  in  isoritto  colia  produzione  della 
ricevuta  alla  direzione  delle  poste  :  wi, 

3. Le  lettere   raccomandate    per  la  Francia  devono 

essere  munite  di  tre  sigilli ,  ed  i  pacchetti  di  cin* 
que  :  ivi. 

4.  —  La  tassa  pel    porto  delle   lettere   si  paga  a  misura 

della  distanza  progressivamente  di' tre  in  tre  stazioni 
postali^  iVi,  pag.  88. 

5.  -—  Sono  stabilite    sette    gradazioni   di    distanza  per  la 

corrispondenza  interna  :  ivi. 

6.  —  Le  gradazioni  di  distanza'  per  la  corrispondenza  al- 

r  estero  sono  cinque:  ivi,  pag.  89. 

7.  —  Per  le  lettere    provegaentì    dall'  estero    e  soggette 

ad  un  diritto  di  transito  9  questo  si  paga  in  aggiunta 
di  quello  di  porto:  ii?i.  , 

8.  -•—  La  prima  gradazione  dì  peso  per  le  lettere  semplici 

si  estende,  sino  agK   otto  denari  indusivamente  :  ivi. 

9.  — -  -— '  La  tassa  progredisce  con  eguale  misura  sino  alle 

due  once  ed  otto  grossi  —  per  le  lettere  di  mag« 
gior  peso  sino  alle  cinque  once  e  sei  grossi  si  ag- 
giunge la  sola  metà  della  tassa  fissata  per  le  lettere 
semplici  :  ivi. 

10, Se  il  pacchetto  oltrepassa  le  cinque  once  e  sei 

grossi  »  il  diritto  si  calcola  a  misura  di  due  gradi  di 
peso  per  ogni  grado  di  tassa,  e  non  si  addebita  Tim* 
porto  del  peso  minore  :  ivi. 

2,6 
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II.  Posta-lettere.  Pei  libri  legati  aUa  ifustlca  e  noa  le- 
gati, e.ie  moitre  che  si  traamettotto  sotto  fasce  in 
croce  si  paga  k  teraa  pane  stabilita  per  le  lettere  : 
1819,  voi.  I,  part.  a,  (>ag.  90. 

li,  «^  Obblighi  di  affrancare  rispetto  alc»ne  lettere,  e 
misura  deir  affraacamento  s  ivi. 

|3«-*»  Tariffa  det  porte  delle  lettere  ia  ragione  del  peto 
e  della  distanzia:  wi,  pag.  92. 

14.  «—  Le  gradazioni  di  peao  per  le  lettere  deToao  essere 
possibilmente  anifiormi  a  quelle  m  vigore  nelle  prò- 
vincie  austriache  mediante  un  esatta  raggaagVio  fra 
il  peso  austriaco  del  loth  ed  si  peso^  metrico,  e  le 
lettere  devono  tassarsi  ia  conformità  di  tali  grada- 
zioni neir  egual  misara  e  progressione  poetate  dalla 
tarìffii  pubblicata  il  14  giugno  181 9:  iSaag  voi.  II, 
part.  a,  pag.  219. 

i  S.  — «  — -  Dichiarazione  delta  corrispondenza  e  4ella  re- 
lativa operazione:  iVi,  pag.  aao. 

26. -^-— Tabella  delle  gradazioni:  m^  pag.  sai. 

]  7.  — Tariffa  per  le  tasse  di  transito  delle  lettere  prò- 
cedenti  da  designativi  stati  esteri:  1819^  voi.  I, 
part.  a ,  pag.  a68. 

l8.  -»  Le  lettere  spedite  per  la  via  di  Francia  ia  Ispa- 
gna,  Portogallo  e  nelle  trolonie  spagnuole ,  porto- 
ghesi e  francesi  devono  affrancarsi  dal  ooofine  an- 
atffaoo  sino  a  qaello  della  Spagna,  e  rispetsivnfKteflte 
sino  aììit  eosta  del  nrare.  —  La  tassa  di  affrancatura 
è  èk  centesimi  Sa  per  ogni  lettera  semplice  non  ec- 
cedente il  peso  di  otto  denari  oltre  il  prezzo  di 
porto  ^  e  per  le  lettere  eccedenti  tal  peso  ai  paga 
la  tassa  nella  proporzione  subitìta  in  annl<%a  tabel- 
la: iW,  pag.  a66. 

t9.  •—  —  Se  chi  consegua  la  lettera  h  indifferonte  che 
sia  spediu  per  la  via  di  mare  moiltante  eofrìerc  che 


parte  da  Genora  per  )a  Spagaa ,  nbn  paga  II  diritto 
di  afifirancatara  »  ma  solamente  la  tasta  dì  porta  a 
tenore  della  tariffa:   1819,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  a66. 

ao.  Posta-lettere.  Divieto  di  compiegat'e  lettere  private 
nei  pieghi  d*  offino  -—  pene  relative  —  ed  incarico 
ai  presidenti  dei  tribanali  ed  ai  pretori  di  vegliare 
per  r osservanza:  m,  pag.  xi5, 

ai.  —  Le  requisitorie  e  lettere  d*uffisdo  delle  magistra- 
ture giudiziarie  o  civili  delP  estero  non  affrancate , 
allorché  pei  loro  coanotamenti  esterni  già  si  mani- 
festino tali  9  devono  accettarsi  dagli  ufiìzj  nei  coniìni 
o  dalle  direzioni  di  posta.  -—  I  tribunali  però  ^  le 
preture»  le  delegazioni  e  le  municipalità  vegliano 
che  le  tasse  relative  siano  riscosse  dalle  parti  inte- 
ressate in  favore  delle  casse  postali  nella  via  giudi- 
ziale, e  versate  nelle  casse  degli  uffizj  di  tassa  per 
Tuso  solito:   1819,  voi.  11^  part.  a,  pag.  4S4. 

ai. — '11  carteggio  con  cui  i  commissarj  distrettuali  ac- 
compagnano alle  congregazioni  municipali  gli  avvisi^ 
da  pubblicarsi  per  gli  appalti  di  strade  comunali,  di 
esattorie^  di  tagli  dei  boschi,  pel  concorso  o  con- 
dotte mediche  ed  aliri  simili  oggetti  risguardanti  V  in- 
teresse comunale  non  va  esente  dal  pagamento/del 
porto  di  posta:   r8aa,  voi.  II,  part.  z^,  pag.  a  16. 

a 3. -—  L'esenzione  pel  carteggio  che  le  congregazioni 
nanicipali  spediscono  •  ricevono  è  tassativamente 
ristretta  a  quello  colla  rispettiva ,  delegazione  pro- 
vinciale ed  a  quello  coi  commissarj  distrettuali  che 
si  riferisce  ad  oggetti  di  sovrano  servizio  o^per  Tese- 
cnziooe  degli  ordini  del  governo:  iBaa,  voi.  Il» 
part.   a  ,  pag.  ai6. 

24.  —  61'  istituti  di  beneficenza  al  pari  delle  codgrega- 
zioni  di  carità  ed  i  direttori  ed  amministratori  dpììe 
congregazioni    di    carità    partecipano    del  iienefizio 
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POSTALI' «trade.  V.  Strade  n.*   x. 

Poste  (pagamenti  a  cui  è  autorizzata  la  direzione  delle). 
V.  Finanza  n."  a. 

a*  —  y.  generalmente  Posta-cavalli. 

Posti  di  fondAzione  o  stipendj  per  gli  studenti  delle  tre 
facoltà  superiori  —  come  e  quando  lo  studente  debba 
esserne  privato.  V.  Esami  n.i  3  e  4.  Gianasj  a.^  i3. 

d.  •— I  favoriti  dal  sovrano  di  posti  gratuiti  negli  stabi- 
limenti di  beneficenza  godono  dell*  esenzione  tempo- 
raria  dal  servizio  militare.  V.  Coscrizione  a.*  89  « 
lettera  g. 

Postiglioni  (requisiti  e  cautele  nella  scelta  dei)  da  o^- 
eervarsl  dai  maetri  di  posta,  e  rispoasabilità  di  que- 
sti. V.  Porta»cai>alU  n.ì  3  e  4. 

Poveri  ammalati  (cura  gratuita  dei)^  Y*  Mediche  condotte. 

Pratica  libera  in  medicina^  clùrurgia  e  fermacia  (esami 

per  la).  V.  Laureati, 
.  a.  —  da  precedere    V  abilitazione    all'  esercizio  delle  prò- 
^v'  '  firssioni    d*  ingegnere ,  agrimensóre ,  architetto  civile 
•"         e  ragioniere.  Y.  Esercizio. 

FftATfCANTE.  Persone  assunte  in  ufiSizio  sotto  il  nome  di 
praticanti  od  altro  dalle  prime  istanze  giadiziarie. 
V.   Uffizio  n.'  5. 

Praticanti  presso  T  uditorato  del  generale  comando  mi- 
litare. V.   Uditorato, 

a.  -—  presso  le  delegazioni  nrovinciali.  G\k  alunni  sono 
compresi  nella  dodicesima  classe  come  qaelU  dei 
capitanati  dei  circoli:  i8ao,  voi.  I»  part.  a»  pag.  !• 

3.  —  V.  inoltre  Alunni, 

Precetti  della  chiesa.  La  direzione  generale  di  pigliala  ed 
i  delegati  provinciali  sono  eecitati  d*ordk)e;  di  S.  It 
a  conoscere  e  reprimere  ^U  abusi  nell*  adempimento 
dei  precetti  della  chiesa,  e  singolarmentiVfcAella  so- 
lennizzazione    delle   domeniche  e  dei  giorni  festivi  i 
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e  rispetto  M0  miisiohe  Ja  ballo  nel  teinpi  di  quare- 
sima :  — -  e  di  fare  io  proposito  maateocre  «Mtta- 
mente  la  notificazione  5  dicembre  18144  181 9,  voi.  I* 
4)art.  2  ,  p<ig.  aéS. 

a.  Fr£G£tti  politici.  Fuori  dei  luoghi  di  resldeaza  delle 
delegnzionih  dorono  praticarsi  col  mezzo  dei  com- 
missari di  .poliziii  e  dei  cancellieri  del  censo  (  com* 
missarj  distrettuali):  iVi»  pag.   2ai. 

3.  ì.^  ...-.  Nel  protocollo  d' intimazione  dei  precetti  poli- 
ticiy  di  cui  si  dà  copia  al  precettato 9  si  deve  riferire 
la  data  ed  U  numero  djella  relativa  ordiamasat  indi 
pag.   aaa. 

j^,  ^^  —  Il  tenore  del  precetto  politico  non  pu^  mai  nel- 
r intimazione  variarsi»  estendersi  od  alterarsi;  ivi. 

5.  .^  —  Il  protocollo    d^  Intimazione    di  precetto  politico 

deve  sottoscriversi  dal  precettato,  e  si^«oi|  ta  scri- 
vere da  due  testiinonj  :  ii^ì* 

6.  —  Di  quali    contravvenzioni    ai    precetti    politici  con- 

correnti  con  delitti  debba  il  tribonale  criminale  £?*%/ 
dere  considerazione  nel  determinare  la  j^oa  ^nCN^' 
r  inquisito.  Y.  Competenza  n.^  65  e  84. 

Prefetti  ginnasiali  (partecipazione  dei)  negli  onorar j  de- 
gli esami.  V.  Esami  d*  idoneità  n.*  7, 

^*  — -  dei  licei,  ginnasj  ed  altri  istituti  di  educazione  de- 
vono prestare  conveniente  ubbidienjBa  alT  autorità 
ecclesiastica  riapeuo  air  istruzione  religiosa  «  i8aa, 
voi.  I,  part.  a,  pag.   laS. 

PaKFETTURA  del  monte  lombardo- veneto;  —  notificazione 
deir  eaegnita  attivazione  della  8udde:u.  Y.  Monte 
n.*  38. 

PmSPBTTUat  (le  attriboftiom  delle  cessate)  rapporto  alle 
Gonteatazioni  snll*  esercizio^  dei  dazj  consnmo  sono 
traafiue  nelle  delegaoienì  provinciali.  Y.  Dos/  cori' 
mmo  a/  I. 
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Frehij  annuali  ai  medici  e  chìrarghi  dittintisl  nella  v«c- 

ciiiàziòne.  V.   Vaccinazione  n.*  34. 
a.  — ^  ri  pòrtati    dagli   allievi   delle    accademie  delle    belle 

arti.  V.  Allievi  n.»   i   e  2.  Coscrizioncn.*  a/. 
3. — •  d' industria.  V.  Industria  n,^  3  e  /^  "Magazzini  n.*  6. 
Premiati   allievi    delle    accademie    delle '^elle  arti:  come 

vadano    esenti   dal   servizio    militare,    V.   Coscrizione 

n.>  a5^  lettera  d,  e  27. 
Premio  assegnato    dalla   finanza    agi*  inventori.    Y.   Tasse 

giudiziarie  n.**  29. 
-Prehotamekto    delle    tasse  :   quando    possa   aver    luogo. 

V.   Tasse  giudiziarie  n."  4. 
'^',  ^^ùe^ì  atti  di  '  Volontaria  giurisdizione.  V.   Tasse  giù- 

dizidrte  n/  3i   e  seguenti. 
'3.***—^  Revoca  del  prenotamento  delle  tasse.  V.  Tasse  giù- 

"■   diziarie  n.*  a8. 
4. — di    copie    di    documenti    notarili    e  di    domande  di 
'*  '*  pensioni  e  simili.  V.  Tasse  n.*   16. 
'30.' iy^  degli  estratti  ipotecar]  opportuni  nei  giudizj  di  con- 
^"  ■   èorso.  V.   Tasse  n.»   18  e   19.  Concorso  n.**   3. 

P&ENOTAZIOKÉ.  Deve  trattarsi  il  merito  della  pretensione 

» 

per  cui  fu  richiesta  la  prenotazione  »  e  non  occn- 
parsi  della  forma  e  regolarità  del  decreto.  V.  Proce- 
dura civile  n.*  33. 
a.  — Ha  luogo  il  ricorso  alP  appello  contro  il  decreto  che 
accorda  la  prenotazione:  i8a3,  voi.  I9  part.  a,  pag.  61^ 
§88. 

3.  •-— Noii  si  può  accordare  se  non  sopra  istanze  fondate 

8u  documento  degno  di  fede  a  termini  del   cap.  XIII 
del  regolamento  giudiziario:  ivi^  §  89. 

4.  —  I  conservatori  non  possono  fare  prenotazioni  indipen- 

dentemente dal  decreto  del  giudice  :  ipt 9  P^g*  6a,  §  90. 

5.  —  La  controparte   deve  sentirsi    sul   libello  di  merito 

presentato   giusta   il   S  4^i    del    codice  »  ^noo    sulle 
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""'  iàtanze  '  per  ottenere  il  decreto  dì  prenotsziooié.: 
1823  ,  -voi,  I,  pflrt.-  a;,-  prtg.  6-2 ,  ^  91 . 

-6.  Prenotazione,  (per  ottenere  la)  non  et  richiede  la 
prova  del  pericolo:  ivi ,  %  g2» 

FrepakàZIÓNI  chimiche  farmaceutiche  (elènco  delle)  che 
non  possono  farsi,  ne  vendersi  se  non  héUe  farmacie 
pubbliche  debitamente  approvate  :  1819,  voL  II 9 
part.    I  ,  pag.    i3i. 

Prescrizione  (la)  viene  interrotta  soltanto  col  mezzo  .di 
azione  realmente  promossa  in  giudizio  peé contraddire 
a  un  testamento  o  ad  un  atto  regolarmente  iscrìtto. 
—  La  domanda  di  un  termine  per  produrla  non  giova 
ad  interromperlsi :   1819,  voi.  I,  part.  i  ».  pag.   6i. 

2.  —  Il  giudice  non  può  accordare  alcuna  protrazione  di 

termine  :  ivL 

3.  —  delPazione  della  finanza  per  contravvenzioni.  Y.  Pro- 

cedura nelle  cùuse  di  finanza  n.^  xo; 

4.  —  Non  corre  la  prescrizione  dell'azione  per  contrav- 

venzione ai  regolamenti  sulla  caccia  ancorché  rimanga 
sospesa  la  relativa  procedura  sino  alP. esaurimento 
del  giudizio  sulla  delazione  delle  armi ,  purché  sia 
seguita  la  stesa  regolare  del  processo  verbale  d'in- 
-  venzione  ^  coli*  intimazione  di  questo  al  contravvea- 
tore:  .1821,  voi.  I,  part.   2,  pag.  64. 

5.  —dell'azione  correzionale    per  contnivvienziom>ai  re- 

golamenti sulla  caccia.  V.  Caccia  nX  41»*  5.  . 

6.  —  dei  richiami  per  lo  smarrimento  di  lèttera  raccoman- 

data all'uffizio  di  posta.  V.  Postà-lettere  n***  2. 

7.  —  del  conseguimento  del  ricavo  delle  merci  .depositate 

nei  magazzini  delle  dogane.  V.  Magazzini  nJ  5  e.  6. 

Pkesidenti.  Incumbenze  loro  nelle  sessioni  di  consiglio. 
V.  Sessioni  di  consiglix). 

Presidenza  (spetta  alla)  la  nomina  dei  commissari  giu- 
diziali ;  i8a3 ,  voi.  I,  part.  2  »  pag.  63  ,  .§  97. 
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Preti  forestieri  o  non  diocesani.  Ricapiti  di  cui  devono 
essere  munivi*  •  licenza  che  devono  ottenere  dai 
vescovi  per  rimanere  nella  diocesi.  V.  Ecclenastiei 
n.i  a6  e  47. 

a.  -—  I  vescovi  invocano  il  braccio  politico  per  far  riman- 
dare al  loro  paese  ì  preti  di  stato  estero  non  muniti 
degli  oppoptnni  ricapiti  e  buone  testimonianze.  Y. 
Ecclesiastici  n.*  26. 

3t  —  Le  autorità  provinciali  di  polizia  non  permettono 
al  prefe-  estero  di  rimanere  se  non  mediante  la  ri- 
produzione dei  ricapiti  colla  relativa  licenza  degli 
ordinar).  V.  Eccìesi€utici  n.^  27  e  a 8. 

4.  —  Obbligo  dei  parrocht  di  dar  pronto  avviso  dell*  ar- 

rivo nella  loro  parrocchia  e  partenza  dalla  medesiou 
dei  sacerdoti  forestieri  alla  cancelleria  vescovile*  T. 
Ecdesiastìci  n.*  19. 

5.  « —  y.  inoltre  generalmente  EcclesiasticL 

PLETORE  :   deve    dar    parte    air  appello   se   si    allontana 

dal  luogo  di  residenza  pe*  «noi  affari  privati:   i8a3, 

vol.'I,  part.  a,  pag.  78,  S   i^3- 
'PrEtobi  (tribunale  competente  dei).  Y.  Competenza  n.*  iS. 
a.  —  Y.  generalmente  Preture. 
Preture   (obbligo    delle)    d'immediatamente  notificare  i 

delitti    commessi    nella  loro  'giurifdizione.  Y.  Proce» 

dura  criminale  n.*  18. 
a. —(divieto  alle)  di  rilatriare  fedi  criminali*  Y*  Proce^ 

dura  criminale  n.^  19,  lettera  b. 
Si —*  (dovere  delle)  di   sentire   immediatamente    ì  dete- 

noti.  Y.  Procedura  crUnincle  n/  28,  lettera  h. 

4.  *-  la  ordine  alte  condanfie  a  multa  o  subordinato  ar- 

resto. Y.  Qmdcmne. 

5.  —  Istruzioni  per  le  preture  in  af&ri  non  contenzioai  t 

i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  9S. 

Y.  .Volontaria  giurisdizione  n.*  3a  e  segatoti. 


6.  Preture  {metrico  alle)  di   vegliare  eh?  i  Rotai  non 

ricevano  conveiizioai  ìniereMavù  persooo  aoggette  a 
tutela  o  cura  6«nzà  verifif  are  ir  concorso  d«U'  auto- 
rizKaeiooe  del  giudice ,  e  non  assomano  deposizioni 
testimoniali  giurate  «  atti  di  eosBncipazioaef  compensi 
di  matrimonio,  nomine  di  tutori  ed  invenCarj  pit- 
piUarì  :   i8a3,  voi.  I,  part.  a ,  pag.  79»  g   168. 

7.  —  Non    può   permettersi   agli   Alunni   ed    altri   subal- 

terni delle  preture  di  far  istauze  pei  privati  in  og- 
getti di  volontaria  gìttrÌ8(jÌ2Ìoae s  isd^  p^g.  6S,  g  laa. 

8.  •—  Registri  da  tenersi  nelle  preture.  Y.  RegUtri, 

9.  —  Numero  degli  alunni  presso  le  preture^  e  requisiti. 

V.  Alunni  n.*  3. 
To.  —  Persone  addette  alle  preture*  Y.  Dietn  u.^  1  e  #. 

1 1 .  — Giurisdizione    delle    preture    sulle   gravi    trasgres- 

sioni politiche.  Y.  Trasgressioni  gravi  n/  a* 

12.  — Doverì  delle  preture  ed  ordine  interno  deir  uffizio 

neli'  esercizio  della  giurisdizione  criminale  e  della 
politica.  V.   Trasgressioni  gravi  o.i  3  9  4  ^  5, 

i3. — Competenza  delle  preture  urbane.  Y.  Competenza 
n.*  x6  e  seguenti. 

14. -—-Nelle  preture  devono  tenersi  separati  i  registri 
criminale^  civile  e  politico 9  ommesso  il  registro  ge- 
nerale comprendente  tutti  tre:  i8a3  ,  voi.  I,  part.  2» 
P«g.  66,  g  ii3, 

i5. -*^Y.  inoltre  Ispezioni  n.*  S,  Ciudice  n.*  5  e  seg. 
Corrk^ondenza  n.^  S  9  8^ e  seg*  Contrawfenziom  n.^  3. 
Prime  istanze. 

Preventivi  bilanci.  Y.  Conti, 

Preventivo  conto  dei  comuni.  Y.  Conti.  , 

Preziosi,  effetti  (assicurazione  e  deposito  dei)  nel  caso 
di  sigillauiente  di  er^tUtà.  Y.  Volontaria  giurisdizione 
».•  38.  .        ' 

Primaplanioti.  Y.  Trasporti  militaci  n.ì  607. 
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pRtiCB  istanze.  Avvenendo  la  morte  d*  alcuno  ^  deVond 
raccogtiere  i  dati  opportuni  a  verificare  se  dipen- 
desse dal  foro  militare,  ed  in  tal  caso  renderne 
partecipe  T  autorità  militare  più  vicina  ed  indirizzare 
ad  essa  gli  eredi:   1819,  ^^^'  ^*  part.  a,  pag*  a  So. 

Principe  (rango  di).  V.  Cancelleria, 

Privativa  ^el  tabacco.  Y.  Tabacco. 

'Privative.  Tarifia  dei  prezzi  di  vendita  dei  tabacchi, 
sali,  nitri  e  polveri  ardenti  ridotti  a  moneta  au- 
strìaca: i8a3.  Voi.  ir ,^  part.   i,  pag.  aax. 

d.  —  Tariffa  dei  prezzi  di  vendita  dei  tabacchi  e  delle 
polveri  da  caccia  al  minuto  in  moneta  austriaca  « 
m^  pag.  saS. 

Privilegi  ('perdamene  di).  V.  Cancelleria,    •  - 

a. —*  d* industria.  La  '  Concessione  dei  privilegi  per  le 
scoperte ,    invenzioni  e    miglioramenti    d^ogni   ramo 

'  ■  d^  industria  deve  impetrarsi  tanto  nel  caso  che  si 
-  fòccia  negli  stati  ^  quanto  facendosi  air  estero ~^  sì  da 
un  suddite  che  da  uno  straniero:  i&ai  ,  voi.  I, 
part.   I  ^  pag.   14. 

3.  —  La  petizione    di  privilegio    d^  industria   si    presenta 

alla  delegazione  provinciale  secondo  il  modello  pre- 
scritto coir  indicazione  dell*  oggetto  dell*  invenzione 
e  per  quanti  anni  s*  impetri  :  iV/. 

4.  a)  —  Alla  petizione  di  privilegio  d* industria  deve  unirsi 

un*  esatta  descrizione  dell*  invenzione ,  da  tenersi 
sigillata,  col  Contemporaneo  deposito  della  metà 
delle  tasse  :  ivi,  pag.  i5. 
h)  —  La  descrizione  dell*  invenzione  da  unirsi  alla  pe- 
tizione del  privilegio  deve  scriversi  in  lingua  tede- 
'  '  8<m  o'in  quella  usata  nelle  corrispondènze  d"*  uffizio 
interne  del  paese  nel  quale  si  presenta  la  supplica  « 
e  stendersi  in  maniera  che  qualsisia  pratico  dell^arte 
«ia  messo  in  grado    di  produrre   1*  oggetto  di  coi  si 
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tratta  9  senza  luiUa  iininagiaare  di  suo  o  correggere 
od  aggiungere  9  coir  indicazione  esatta  di  ciò  che 
per  essere  nuovamente  immaginato  dall*  inventore 
forma  il  soggetto  del  privilegio ,  in  maniera  chiara 
ed  intelligibiU »  atta  ad  evitare  equivoco»  senza  oc- 
cnltazione  tanto  dei  mezzi ,  quanto  deir  applicazione, 
e  coir  unvone  9  per  quanto  si  possa  9  di  disegni  o  fuo- 
delli  9  i  quali  però  possono  tralasciarsi  qualora  colia 
sola  descrizione  possa  farsi  bastantemente  conoscere 
l'oggeuo  di  cui  si  tratta:  i8ai^  voi.  I,  part.  i,  pag.  i5. 

5.  Privilegi  d*  industria.  Al  postulante  privilegio  d^  indu- 

stria la  delegazione  provinciale  dà  una  ricevuta  del 
presentato  ricorso  9  nella  quale  s*  indica  il  nome  e  do- 
micilio di  lui  9  il  giorno  e  Fora  della  presentazione ,  la 
somma  pagata  in  conto  di  tassa  ed  il  soggetto  de  ir  in- 
venzione^ scoperta  o  miglioramento:  ii^i,  pag.    16. 

6.  — -  LWa  del  ricorso  per  ottenere  privilegio  d*  industria 

determina  la  priorità  dell*  invenzione  9  scoperta  o  mi- 
glioramento: ÌVÌ9  pag.   17. 

7.  —  A  tergo  della,  descrizione  del  soggetto  del  privilegio 

d'industria  domandato  si  annota  il  nome  ed  il  do- 
micilio del  ricorrente  9  Torà  della  presentazione  9 
T'importare  della  tassa  pagata  9  e  s' indica  in  che 
consifLta  r  invenzione 9  facendovi  sottoscrivere  il  ri- 
corrente. — -  La  delegazione  provinciale  trasmette 
ogni  cosa  al  governo  entro  tre  giorni  9  e  verifica  poi 
nel  modo  consueto  il  versamento  delle  tasse  riscosse  : 
wi^  pag.   17-9  e   i8ai9  voi.  I,  part.  29  pag.  96. 

8.  -»  Il  governo  senz'  altra  ingerenza  riconosce  solamente 

*®  l'oggetto  indicato  per  T  ottenimento  del  privilegio 
sia  pernicioso  o  contrario  alle  leggi  9  ed  in  ogni  caso 
ne,  informa  fra  otto  giorni  V  aulico  dicastero  di  com- 
mercio 9  unendola  supplica  e  la  descrizione  sigillata: 
1821  9  voi.  I9  part.  I9  pag.  18;  e  1821 9  voi.  I9 
part.  2  9  pag.  96. 
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5.  PeiVILÌEGI  d*  indostria.  Può  ottenerti  proroga    di  pri- 

vilegio dMndustrìa  impetrato  per  mppo  minore  di 
sS  anni,  non  però  al  di  là  di  questo  Hmpo^  pa- 
gando air  atto  della  concessione  la  metà  delle  rela- 
tive tasse  ^  e  contribuendo  T  altra  metà  in  rate  an- 
^      nuali:  i8ai,  voi.  I,  part,  i,  pag.  a3. 

6.  —  Le  tasse  pagate  per  le  patenti  di  privilegio  d*in- 

dnstria  non  sono  più  ripetibili  non  ostante  un  sus- 
seguito annullamenti  del  privilegio ,  quando  non  sia 
per  riguardi  di  pubblica  utilità:  ivi,  pag.  24. 
ijr. —.  Oltre  le  tasse  delle  patenti  di  privilegio  dMndu- 
stria ,  si  pagano  ì  diritti  di  spedizione  •—  misura  di 
questi  :  m, 

8.  —  La  massima    durata   del    privilegio    d*  industria   è 

fissata  a  xS  anni,  e  comiacia  a  decorrere  dalia  data 
della  patente  t  iW,  pag.  aS. 

9.  *—  La  patente  di  privilegio  d*  industria  non  ha  forza 

di  legge  per  la  paniaione  delle  eontrafi^zioni  se  non 
dal  giorno  della  pubblicazione  fattane  nei  fogli  pub- 
blici :  m, 
o.  — -  Il  privilegio  d^  industria  si  estende  senz*  eccezione 
a  tutto  il  circoùdario  della  monarchia  austriaca  :  ipi . 

!•  ^-  La  patente  di  privilegio  d*  industria  si  emette  in 
tre  originati ,  ano  per  gli  stati  ereditar] ,  l'  altro  per 
P Ungheria,  ed  il  terzo  per  la  Transilvania  :  ivL 

a.  —  Il  privilegio  d* industria  cessa  se  la  descrizione 
del  soggetto  maaca  ancorché  di  una  sola  delle  vo- 
late condizioni  -^  se  viene  a  provarsi  che  il  sog- 
getto anche  prima  del  giorno  ed  ora  del  certificato 
di  presentazione  del  ricorso  non  poteva  conside- 
rarsi nuovo  neir  interno  dello  stato  —  o  sé  il  pro- 
prietario di  un  privilegio  in  attività  prova  che  il 
soggetto    posteriormente    privilegiato    sia  del   tutto 
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^.  P&lTitEGi  d^DdiiAirìa.  La  defcrixioae  del  soggetto  del 
domandato  privilegio  d'*  iadostria  allora  solameate 
può  aprirsi  dal  gOTerfto  quando  si  tratti  di  oggetti 
cadenti  sotto  le  ispezioai  sanitarie  e  richiedenti  un 
preveotiro  esame  della  facoltà  medica  :  s8ax  »  toì.  I» 
part.   I9  pag,   19. 

10.  »-«  Spettar  air  aulico   dicastero    di  commercio    di  pre- 

sentare col  ^suo  rapporto  al  sovrano  la  supplica^  per 
r ottenimento  di  privilegio  d'industria  e  di  fare  sten-' 
dere  il  privilegio:  Unt  pag.  ao. 
>i.  —  Il  privilegio   d* industria    assicura   T  nso   esclasivo 
deir  invenzione  pel  tempo  concesso  :  iVi. 

11.  —  Il  privilegiato   pnò    istituire    stabilimenti    e  .ma- 

gazzini in  ^alanque  luogo  della  monarchia  —  assu- 
mere socj  ^-^  disporre  del  privilegio  -^^  trasmetterlo 
ad  altro  mediante  eredità,  -vendita»  locazione  equa* 
lunque  altro  modo  d*  alienazione.  -^  Può  procurarsi 
anclìe  neir  estero  .simile  privilegio  }  tpi^.png  »i  ^  e 
1821 9  voi,  I,  part.  a,  pag.  96. 

x3.  -^  Il  privilegio  risguardanse  miglioramento  od  iimo- 
Tazibne  in  qualche  scoperta  già  privilegiata  è  cir- 
coscritto al  miglioramento  od  ìnaovaBione  -—  il  pri* 
mo  inventore  non  può  mettere  in  nso  il  Hiigliora- 
mento  od  innovazione  posteriore  di  un  altro:  i8ai, 
voi.  I,  part.  I,  pag.  sa, 

14.0)  —  Le  tasse  dei  privilegi  dModustria  si  pagano  in 
proporzione  della  loro  durata,  ed  à  in  arbitrio  del 
ricorrente  di  determinarne  U  periodo  non  però  più 
lungo  della  massima  durata  (V.  infra  a.*  18):  M. 
h)  —  La  metà  delle  tasse  delle  patenti  di  (Privilegio 
viene  pagata  neir  atto  della  domanda ,  e  la  seconda 
metà  di  esse  si  pag«n  in  altrettante  rate  annuali  an- 
ticipate quante  corrii^pondono  alla  durata ,  sotto  com- 
minazione della  perdita  del  privilegio.  -^  Misura 
deile_  tasse  :  m,  pag.  23. 
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t5.  PeiVILÌEGI  d*indottria.  Può  ottenersi  proroga  di  pri- 
vilegio d*  industria  impetrato  per  ^jpspo  minore  di 
sS  anni,  non  però  al  di  là  di  questo  Hmpo^  pa- 
gando air  atto  della  concessione  la  metà  deBe  rela- 
tive tasse  ^  e  Gontribaeodo  T  altra  metà  in  rate  an- 
nuali: i8ai,  voi.  I,  part.  i,  pag.  a3. 

]6.  _^I,e  tasse  pagate  per  le  patenti  di  privilegio  d*in- 
dustria  non  sono  più  ripetibili  non  ottante  un  sus- 
seguito annullamenti  del  privilegio ,  quando  non  sia 
per  riguardi  di  pubblica  ntilità:  ivi,  pag.  24. 

]ijr.— -Oltre  le  tasse  delle  patenti  di  privilegio  d^ indu- 
stria, si  pagano  ì  diritti  di  spedizione  — ^  misura  di 
questi  :  i>i. 

18. — La  massima  durata  del  privilegio  d^  industria  è 
fissata  a  xS  anni,  e  comiacia  a  decorrere  dalla  data 
della  patente  t  xW,  pag.  aS. 

29.  *—  La  patente  di  privilegio^  d*  industria  non  ha  forza 
di  legge  per  la  punizione  delle  eontràffazioni  se  non 
dal  giofW  della  pubblicazione  fattane  nei  fogli  pub- 
blici :  m. 

ao. -— Il  privilegio  d*  industria  si  estende  senz*  eccezione 
a  tutto  il  circondario  della  monarchia  austriaca:  ipi. 
p'ag.  a6. 

ai.  ^^Xa  patente  di  privilegio  d* industria  si  emette  in 
tre  originati,  uno  per  gli  stati  ereditarj,  l'altro  per 
P  Ungheria  9 .  ed  il  terzo  per  la  Transilvania  :  ivi. 

aa.  —  li  privilegio  d'industria  cessa  se  la  descrizione 
del  soggetto  manca  ancorché  di  una  sola  delle  vo- 
late condizioni  -^  se  viene  a  provarsi  che  il  sog- 
getto anche  prima  del  giorno  ed  ora  del  certificato 
di  presentazione  del  ricorso  non  poteva  conside- 
rarsi nuovo  neir  interno  dello  stato  —  o  sé  il  pro- 
prietario di  un  privilegio  in  attività  prova  che  il 
soggetto    posteriormente    privilegiato    sia  del   tuito 
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klenttco  di  quello  aateriormente  notificato  da  lui  e 
privilegiatila—  se  il  '  privilegiato  suddito  pd  estero 
non' pone  in  pratica  dentro  Tanno  il  soggetto  del 
privilegio  •— '  se  tralascia  di  esercitarlo  pendente  un 
anno  senza  valevoli  motivi  —  e  si  estingue  per 
difetto  di  pagamento  delle  tasse  alle  scadenze  sta- 
bilite e  pel  compimento  del  periodo  concesto  di 
durata  o  della  proroga:   i8ai^  vói.  I,  part.  i,  pag.  a6. 

aS.  Privilegi  d**  industria.  Estinto  in  qualsivoglia  modo  il 
privilegio  d** industria,  è  libero  ad  ognuno  di  porre  ì^n 
pratica  T invenzione  o  il  miglioramento:  m^  pag.  27. 

24.  -—  Presso  ogni  governo  e  presso  V  aulico  dicastero  di 
commercio    si    tiene  un    registro  generale    delle  pa- 
-    tenti  di  privilegio  d^ industria:  iVi»  pag.  a8. 

»S.  ^— In  caso  di  paesaggio  del  privilegio  d^  industria  in 
altra  persona  per  acquisto  ,  permuta»  donazioAe,  ere- 
dità, locazione  o  altra  guisa  di  alienazione*  deve  dar- 
sene notizia  documentata  al  governo  per  V  annota- 
zione a  tergo  delP  originale ,  certifìcaiati^À  mutazione 
e  rapporto  al  dicastero  aulico  di  commercio  :  ivi, 

a6.  —  Le  controversie  sulla  scoperta  invenzione  o  mi« 
glioramento  si  giudicano  secondo  V  indole  ed  essen- 
za loro  risultanti  dalla  descrizione  depositata  s  m , 
pag.  3o. 

37.  a)  Come  scoperta  deve  considerarsi  ogni  nuo.vo  ritro- 
vato di  maniera  di  procedere  in  operazioni  d^  indu- 
stria che  sia  bensì  stala  usata  anticamente  9  ma  poi 
del  tutto  perduta ,  oppure  che  in  oggi  adoperata 
air  estero  sia  però  sconosciuta  negli  stati  austriaci  :  ivi, 

t  b)  «r*  Come  nuova  invenzione  deve  intendersi  la  produ- 
zione di  un  nuovo  oggetto  ottenuto  con  nuovi  mezzi , 
o  d^un  nuovo  oggetto  ottenuto  con  mezzi  cogniti,  o 
d^un  nuovo  og«;etto  ottenuto  con  mezzi  differenti 
da  quelli  iiaora  adoperati  :  ivi* 
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e)  Privilègi  dUndustrìa.  Miglioramento  o  cambiamento 
si  riguarda  ogni  aggiunta  di  qualche  apposito  mec- 
canismo, metodo  <f  processo  d^operazioi^e  in  oggetto 
già  precedentemente  noto  o  privilegiato  9  da  cui  ri- 
sulti maggior  perfezione  o  vantaggio  economico  sia 
P^ì^  1^ oggetto  che  ne  forma  lo  scopo,  sia  nel  modo 
d'ottenerlo:   i8ai,  voi.  I,  pan.   i^  pag.  3o. 

d)  -—  Per  nuos^i  devono  considerarsi  le  scoperte ,  inven- 
zioni e  miglioramenti  che  non  sono  conosciuti  nello 
stato  uè  per  pratica  esistente  nei  medesimi  ,\  né  per 
descrizione  contenuta  in  qualche  opera  stampata  chia- 
ra e  precisa  al  segno  di  porre  ogni  pratico  dell'  arte 
in  grado  di  costruire  ed  usare  ciò  per  cui  si  è  chie- 
sto U  privilegio:  ivi 9  pag.  3i. 
a8*  -—  A*ppartiene  alle  autorità  politiche  il  decidere,  sulla 
questione  di  annullamento  di  privilegio  per  pubblici 
riguardi,  per  non  essersi  esercitato  e  per  T ina- 
dempimento delle*  condizioni ,  salvo  il  ricorso  nei 
termini  legali  alle  autorità  superiori  :  ivi. 

29.  —  Il  decidere  sulle  cpntraffazioni  o  su  di  tin  pregiu- 

dizio coir  applicazione  delia  pena,  e  sul  risarcimento 
del  danno,  e 'nelle  controversie  di  proprietà  che 
riguardino  la  priorità  della  scoperta ,  invenzione  o 
miglioramento,  ovvero  un  titolo  privato ,  appartiene 
al  giùdice  ordinario:  ivi,  pag.  3a. 

30.  —  La  violazione  di  privilegio  d*  industria   si  punisce 

colta  multa  di  xoo  zecchini  da  devolversi  per  metà 
al  privilegiato,  e  per  T altra  metà  al  fondo  di  pnb- 
blica  beneficenza  del  luogo  ov*è  pronunziala  la  sen- 
tenza ,  oltre  il  commesso  deir  oggetto  tolto  in  con- 
travvenzione, che  ricade  in  proprietà  del  privilegiato:' 
iBai,  voi.  II,  part.   i,  pag.  33. 

3 1 . -— Formola  della  supplica:  ivi 9  pag.  34. 

3i. -— Formola  della  ricevuta;  ivif  pag.  36« 

^7 
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•3«  Prìvilegì  d'iadustria.  FormoU  dcUa  patente:  i8ai, 
voi.  II,  part,  i,  ptg^  38. 

3^.  m^  Chi  ha  otteottio  prìvilegìe  per  oggetti  di  vettova- 
glie deve  preteoure,  tosto  rioevoto  Tavviao,  la 
doacrÌ£Ìone  di  sa%  inveiucioae  alla  facoltà  niedica 
-per  ottenere,  il  certificato  d* tonoouità •  senza  del 
quale  non  gli  si  dà  la  patente  per^  V  esercisio  di 
esso:  x8aa,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aSS.  «  ' 

S&.  -f—  Per  la  pabblicaaiona  dell'  estiaaioae  del  privilegio 
4'*  industria  basta  inserire  nei  pabblici  fogli  le  notizie 
succinte  dinotanti  T  essenza  delP  oggetto  ,  coli' avver-^ 
timento  che  le  descrizioni  esiese  si  danno  alla  luce 
negli  annali  dell*  istituto  politecnico  ^  Vienna,  ed 
intanto  si  possono  vedere  in  un  coi  disegni  e  mo- 
dello presso  il  medesimo:  i8a3^  voi.  II  «  part.^  a, 
pag,  a49. 

36^  -r-  L**  istituto  deve  stendere  le  descrizioni  degli  og- 
getti delle  patenti  di  privilegio  d*  industria  ed  inse- 
rirle ne*  suoi  annali  coi  relativi  disegni ,  opportuni 
schiarimenti  ed  occorrenti  annotazioni  t  con  conser- 
vare presso  di  sé  i  rispettivi  modelli  :  i/ri* 

Xj,  — -  I  rapporti  e  tutte  le  altre  insinuazioni  concernenti 
i  privilegi  d*  indnstria  non  vanno  soggetti  al  bollo  : 
]8ai,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3a8. 

38.  — -  Istruzione  sulla  concessione  delle  patenti  di  pri- 
vilegio. Y.  Patenti  n.""  3  e  seguenti* 

P&IVILEGIO  per  le  costruzioni  navali.  Y.  Uarina. 

^  —  delle  ùbbriche  nazionali  i  consiste  nelP  affiasione 
air  ^difizio.  ^ella  fabbrica  dello  stemma  dell*  aquila 
imperiale,  e  di  fregiare  con  questo  il  sigillo  della 
fabbrica  ed  imprimerlo  anche  sulle  manifattore  :  1 8a  i , 
voi.  I ,  part.   I  f  pag.  ^3. 

3,  •.  .^  Le  fabbriche^  privilegiate  possono  »  previo  il 
permesso   dei   governo,    aprite    fondachi    ia   tutù  i 
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capiluoghl  delle  proyiacie  della  monarchia  per  io 
smercio  delle  loro  man i£i tiare  :  i8ai ,  voi.  I»  part.  i  9 
pag.  43^ 

4.  Pbivil£GIO  delle    fabbriche    nazionali;    Chi  desidera  il 

privilegio  di  fabbrica  nazionale  deve  provare  avanti 
la  delegazione  provinciale  Testeniione  e  1*  importanza  . 
dello  stabilimento  9  onde' il  governo  sia  in  grado  d*  in- 
vocarlo presso  V  aulico  dicastero  :  ivi, 

5.  .^  —  Fabbriche    privilegiate    esistenti    in    Lombardia. 

V.  Fabbriche  n.»  6  e  7. 
Privilegio  dèi  foro.  V.  Istanza  polìtica. 
Privilegio  (patenti  di)  indicate  per  ordine  alfabetico  dei 

nomi  dei  patentati, 
a.  —  Àbbaducci   cav«  Ni»  Leon  o    S.  Leon   cav.  Sciano 

e  SchàfFer  Cristiano  Lodovico.  V.  Leon, 

3.  —  Abehing  Lodovico    per  cinque  anni,  metodo  dMitr 

cidere  e  scolpire  disegni  nei  cilindri  metallici  inser- 
vienti a  stampare  11  cotone:  i8ai^  voi.  II,  part.  a^ 
pag.   354. 

4.  —  Aichinger  Giovanni  ed  Hebeustreit  Giovanni  Filippo. 

V.  Hebenstreit, 

5.  —  Aldini  càv.    Giovanni   per   cinque  anni ,   metodo  di 

agevolare  la  segatura  dei  marnli  e  delle  pietre  dure  ;. 
i8a3,  voi.  n,  part.  a,  pag.  344. 

6.  — «  Amadeo    avvocato    Girolamo  per  cinque  annfi,  me— 

todo  di  eatrarre  colla  forte:  x8a3  ,  voi.  I,  part.  a,* 
pag.  i83. 

7.  —  Ancillo  Giuseppe    per   cinque    anni ,  cioccolata  col- 

Tosmazome  (aroma  animale):  iSi&S,  voi.  II9  part.  a» 
pag.  353, 

8.  — -  Andreoli  Faustino  e  Luigi  per  dieci    anài,   metodo 

di  far  carta  da  tappezzerie  e  carta  Velina  in  fogli 
di  grande  altezxa:  i8aa,  voi.  Il,  pari.  2,  pag,  347, 


\ 
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VUVILEOIO  (patenti  di)  e,cc. 

g.  «^  Angeli  Antonio   e   Pfundmeyer  Serafino  per  einque 

anni,  modo  di  tessere  qualunque  ppecie  di  filo  me- 

^  tallico  come  la  tela:  i8a3,  voi.  It.part.  a,  pag.  198. 

ip,  —  Appel  Ignazio  per  dieci  anni»  preparatone  di  pel- 
li nostrane  a  guisa  di  marrocchino  :  a8aa,_vol.  II  ^ 
part.  a,  pag.  343. 

iz.— 'Bajohr  Leopoldo»  per  tre  anni,  nuova  qaalità  di 
lampade  di  lamine  platinate  all'inglese;  scatole  di 
tabacco  colle  stesse  lamine;  pipe  di  una  qualità  di 
legno  notv  usato  finora:  x8a3  ,  voi.  I»  part.  a 9 
pag.  aoS. 

la»— -Bar  Giovanni  e  Moser  Giuseppe  per  cinque  anni, 
illuminazione  catottrica:  i8a3,  voi.  Il»  part.  a, 
pag.  3a5. 

z3.  —  Barbanti  Felice  e  Giuditta  per  sei  anni,  lievito 
per  far  pane:   i8aa,  voi.   II»  part.  ;&,  pag.   337. 

14.  — ^  Baroggi  Quintino  ,  fabbricazione  di  carta  e  cartoni 
colla  gluma  ovvero  spata:  i8a3,  voi.  I^  part.  a, 
pag.  ai 3. 

i5. -— BassoUno  Gaetano  per  quindici  anni»  macchina  da 
tagliare  in  fette  sottilissime  e  pertugiate  i  legni  cbe 
servono  air  arte  di  tingere:  i8a3,  voi.  II,  part.  1, 
,      pag.  3a4. 

X  6,  —  Bauer  Francesco  Ferdinando  per  tre  anni  »  miglio- 
ramento del  metodo  del  professore  Meisner  di  scal- 
dare le  stufe  coiraria:  i8a3,  voi.  I»  part.  a,  pag.  a  17. 

27.  •—  -— '  Giuseppe  per  cinque  anni,  modo  di  far  candele 
di  sevo  cerate,  e  purificare  il  sevo:  j8ai,  voi.  I, 
part.  a  9  pag.   64. 

x8.  <— — Giuseppe  per  tre  anni,  surrogato  al  caffè: 
i8a39  voi.  II,  part.  a,  pag.  346. 

19.  —  -—Giuseppe  Vincenzo  per  tre  anni,  punsch  tede- 
sco  formato   con  oggetti    indigeni:  £Vi,  pag.  33a« 
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Privilegio  (patenti  dì)  ecc»  v 

so.  —  Bausemer  Giovanni  per  anni  cinque,  migUoramento^ 
della  macchina  dettar  alla  Jaquart:  i8ai,  vói.  I, 
part.   a,  pag.   lai. 

21.' —  Bayer  Giovanni  Giorgio  per  dieci  anni  »  manifat- 
tura di  feltro  col  pelo  di  lepre:  181» 3,  voi.  II', 
part.  a,  pag.  S%g, 

aa.  —  Beccaletto  Gio. battista  per  cinque  anni,  molinello 
a  mano  per  iscorsare  spelta:  i8ai ,  voi.  Il,  part.  a, 
pag.  358. 

a3.  —  Beer  Guglielmo  per  dieci  anni,  scoperta  del  metodo 
d' Inghilterra  per  raffinare  lo  cuccherò  :  1 8a i  ',  voi.  I , 
part.  a,  pag.  90. 

24.  — •  Benkert  o  Benkent  Antonio  e  Knezaurek  Giuseppe 
per  cinque  anni,  recipiente  comhlnato  col  compres* 
sore  d*  aria  per  ottenere  qualunque  estratto  di  frutti, 
foglie^  legni,  cortecce  ecc.,  concentrarlo,  e  modo  di 
filtrare  ogni  fluido  senza  feltro  ecc. ,  e  di  asciugare 
prontamente  delle  sostanze  umide  separate-  dalle 
liscive:  i8aa,  voi.  II,  part.  a,  pag.  376. 

aS.  — •  — «  per  cinque  anni,  lettiere  elastiche:  ivif  pag.   38 1. 

a6, —-—«  Antonio  per  due  anni,  pipe  di  stagno  applica- 
bili a  qualunque  botte  ed  altri  recipienti  grandi  e 
piccoli:  i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.   199. 

a7.  —  Bemwerth  Francesco  per  dieci  anni,  macchina  da 
tessere:  1849,  voi.  I^  part.  a,  pag.   i3o. 

a8. -— Bergamenther  Sigismondo  per  cinque  anni,  specie 
di  rhum  simile  a  quello  della  Giamaica:  i8aa,  voi.  II, 
part.  a  ,  pag.  38 1. 

29»  -^-  Berlhold  Angusto  per  cinque  anni ,  macchina  di 
vetro  per  abbrustolire  il  caffè  :  i8a3,  vol>  l,  part.  a, 
pag.   194. 

3 o.  •-— Bernard  Francesco  Luigi  per  quattro  anni,  tavole 
quadrate  secondo  la  misura  occorrente  per  piani  di 
fabbriche:  ivi^  pag.  187. 
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Priviligio  (patenti  di)  ecc. 

jt-;*^  Bernareggi  Francesco  e  Gaglielmo  GharanfloanAy 
per  cinque  mini,  scoperta  della  maniera  di  Francia 
di  verniciare    le    pelli    in    qualunque  colore:     i8ai, 

▼ol.  II,  part.  a,  pag«.^7'' 
3À.  —-Bernhard  Antonio  per  quindici  anni,  ruote  d^^icqna 
colla  gora  in  fondo,  con  cassette  mobili  da  praticarsi 
sopra  finmi  grandi  e  torrenti:  i8aa,  voi.  I»   part.  a, 
pag.  i68. 

'33. per  cinque    anni,    specie  di   barche  a  vapore: 

m,  pag.   178. 

34.  —  Bernhardt  per  cinque  anni,  miglioramento  ctelP ap- 

parato pei  tabi  a  vapore  da  Uii  costroito  nel*  18 17: 
i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aio. 

35.  <—  Bernhardt  dottor  Vincenza  per  cinque  anni  ^  appa- 

recchio chimico  meccanico  dell*;  materie  animai  per 
produrre  una  specie  di  cuojo:  id  9  pag.   ah. 

36.  -^'  Bertini  Giuseppe  Maria  per  cinque  anai^.  macchioa 

per  estrarre  V  acqua  dai  luoghi  paludosi  e  dagli  scavi, 
denominata  vaglio  a  pendolo:  hn^  pag.   209. 

37.  •— Bertlefi*   Michele    Andrea    per    cinque    anni^   modo 

di  preparare   i    cannoncini  delie  penne  da  scrivere: 

i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag.  364. 
3,8.  —  Beseztny  Francesco  per  cinque  anni,    viti   atte  ad 

accordare  chitarre,  violini,  ecc.  :  i8aa,  voi.  II»  part.  %% 

pag.   363. 
39. per  due    anni,   miglioramento    delle     chitarre, 

specie  di  bischeri  di  ottone  e  d*acciajo,  ecc.:   i8i3, 

voi.  I,   part.   a,  pag.   aoo. 
40.  —  —  per    tre    anni ,    apparato  a  prodarre  ogni  sorta 

di  birra:  i8a3  ,  voi.  II,  psrt.  a,  pag.  3o5. 
41. — Besozzi    Lodovico   per    tre    anni,    migliorainento 

delle   penne    di    metallo:    i8aa,    voi.   II,    pare,  a, 

pag.  35 1. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

41.  — >  Besotkì  Lodovico  per  tre  anni  »  modo  di  fabbricare 
una  specie  di  chiavi  d*  orologio  col  metallo  battuto , 
imbiancarle^  inargentarle  ed  indorarle:  i8a3^  Voi.  I, 
part.   a  9  pag.   a  a  6. 

43.  •—  Bevilacqua    Arifonio  per  dieci   anni ,  acoperta  del 

modo  di  marinare  i  pesci  usato  air  estero:  i8ai, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  3S8, 

44.  —  Billaudel    Alessandro    per   cinque    anni  9   modo    di 

distillare  con   risparmio  di  combustibili  e  di  tempo  i 
i8a3,  voi.  I»  part.   a,  pag.   196. 
45. -— Billefort  (de)  oav.  per  otto  anni^  molino  a  vento 
colle  yeles  1819  «  voi.  II,  part.  a,  pag.  aBS. 

46.  —  Biondek  Michele  per  cinque  aani^  canne  da  pipa 

formate  mediante  particolare  apparecchio  4io\  legno 
di  visciolo  e  di  ciriegio :  i8a3,  voi.  II,  part.  », 
pag.   341. 

47.  —  Bliimel  Giovanni  per  cinque  anni ,  specie  di  aciaU 

I 

li:  ivi,  pag.   348. 

48.  —  Bodenstein   Giaaeppe    e  Giorgio  per  cinque  anni , 

modo  di  estrarre  colla  dalle  ossa:  i8aa,  voi.  Il, 
part.  a^  pag.  38 1. 

49.  —  Bòhm  Gìnseppe  per  cinque  anni ,  meccanismo  ap- 
^         plìcato    al    clavicembalo  per    voltare  col  movimeoto 

dei  piedi  i  fogli  di  musica:  i8ai,  voi.  II,  part.  a, 
pag.   36o. 

50.  —  —  per  cinque  anni ,  invenzione  di  accordale  i  cem- 

bali d^intnono  più  alto  o  più  basso  «oUaoto  col  mo^ 
vimento della  tastaturat  i8a3,  voi.  I,  part.  a^  pag.  aia. 

5i,  -^  <—•  Rettificata  la  descrtsione  che  deve  dire,  dì  ùc^ 
cordare  un  cembalo  di  mezzo  tuono  prà  alto  o  piU 
basso:  m,  pag.  aa3. 

Sa. —  *— Vincenzo  per  einqne  anni,  candele  di  sevo  si- 
mili a  qpaelle  di  cera:  i6aa,  voi.  II ,  part.  a>  pag.  346. 
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^IVILEGIO  (putenti  di)  ecc. 

53.  «-"^olIingeV  Rodolfo  per  tre  anni,  coitrazione  di  nuova 

specie  dì  vettura  da  trasporto:  x8a3  ,  voi.  I»  part.  a, 
pag.   i8S. 

54.  —  —  Rodolfo    e   Samuele    per   cinque   anni  9    molino 

cilindrico  a  mano:  i8aa,  voi.  II,  part.  2  ,   pag.  35 1. 

55.  —  Bon  parroco  Andrea  per  cinque  anni  »  macchina  a 

agrettolare    le    pannocchie    di   grano  turco:     i8a3^ 
voi.  I,  part.  a,  pag.  221. 

56.  —  Botta  Felice  e  Leonardi  Giuseppe.  Y.  Leonardi, 

57.  —  Bozzoni  Faustino    per  tre    anni ,    meccanismo  per 

riconoscere  il  giusto  peso  e  la  qualità  di  un  muc- 
chio di  fieno:  1823,  voi.  II,  part.  2,  pag.  3o5. 
S8«  — .•  Brecht  Agostino  per  cinque  anni ,  scarpe  fatte  eoa 
filo  di  ferro  a  guisa  di  vite  o  mediante  viti  »  e  modo 
di  renderne  la  pelle  impenetrabile  dall'  acqua:  1822, 
voi.  II ,  part.  2 1  pag.  35o. 

59.  -^-  Breviller  (de)  Carlo  Guglielmo  per  otto  anni  »  mac- 

china per  nettare  il  cotone:  1823,  voi.  I^part.  2,  p.  18S. 

60.  —-  Brucks  Giuseppe  e  WarboUau  Leonardo.  Y.  Wàr- 

bollan, 

61.  -^  Buresch  Carlo  e  Malzalik  Tomaso  per  cinque  anni, 

specie  di  stufe:   1822,  voi.  II,  part.  2,  pag.   373. 

62.  —  Burger  Matteo  per   cinque  anni ,    tromba  a  cavar 

acqua:   182I5  voi.  I,  part*   2,  pag.  74. 

63.  —  Burka  Antonio  per  quindici  anni^  qualitk  e  modo 

di  far  birra:   1823,  voi.  I,  part.  2,  pag.    190. 

64»  -^  —  Antonio  e  Luigi ,  e  Tichaczeck  Giovaaoi  per 
anni  dieci,  olio  da  tavola  estratto  dai  frutti  e  dai 
vegetabili  nazionali:   1821,  voi.  I,  part.  a,  pag.  99. 

65.  -^-  —-.fratelli  Cari*  Antonio  ,  Luigi  e  Giovanui  per 
quindici  anni,  modo  di  ottenere  dallo  stesso  ed 
unico  prodotto  indigeno  in  un  tempo  medesimo  nella 
stessa  quantità  e  buona  qualità  varj  oggetti:  1821, 
voi.  II,  part,  2,  pag.  362. 


Privilegio  (patenti  di)  ece, 

66.  —  Basbj  Francesco  per  dieci  anni ,  macchina*  a  pre» 

parare  e  filare  lana  pecorina:  iSaa,  voi.  I,  part.  a» 
pag.   171.  - 

67.  —  Buziczka  Giuseppe  per  cinque  anni,  purificazione 

deir  olio  da  tavola  e  da  ardere,  e  delP  olio  di  nian<^ 
dorle  e  di  qualunque  altra  specie  9  e  nella  prepara* 
zione  di  patina  a  lucido  colla  feccia  che  rimane  : 
i8aa^  voi.  II,  part.  a,  pag.  844.. 

68.  —  Gabassa  Gio.  Maria  per  quindici  anni,  meccanismo 

^  togliere  lo  stelo  alla  canapa  ed  al  lino  senza  ma- 
cerazione: i8a3«  voi.  II,  part.  a,  pag,. 349. 
68  j.  —  Garpani  Domenico  e  Zappa  Pietro  di  Ponte  per 
cinque  anni ,  meccanismo  da  impiegarsi  nella  filatura 
dei  bozzoli  di  seta  in  vece  della  cosi  detta  croce  o 
torta:  i8ai,  voi.  Il»  part.  a,  pag.  370. 

69.  —  Gastiglioni    e    Graaset   (ditta)   p^r   cinque    anni , 

schioppo  da  caccia  a  due  canne  cogli  acciarini  di 
particolare  costruzione  :  wi ,  pag.  346. 

70.  —  Gatliaetti  Giovanni  per  cinque  anni ,   macchina  a 

rompere  il  lino  e  la  canapa  ed  a  trebbiare  i  grani  : 
i8aa,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i63. 
7 1 ••— Cattaneo  Luigi  per  cinque  anni,    meccanismo  ap- 
plicabile ai  carri  e  alle  carrozze  atto  a  diminuire  T  im- 
piego di  forza:   i8ai,  voi.  II,  part*  a^  pag.  372. 

72.  — •  Gattarossi  Ignazio   per   anni  dieci,   macchina   per 

forare  a  colpi  di  martelli  dentati  mossi  a  corso  d^ ac- 
qua pezzi  di  pietra  vivai  x8aa,  voi.  Il,  part.  %, 
pag.  353. 

73.  —  Ga vallar  Bernardo   per  anni  due,    scoperta  di  ri- 

cavare dalle  castagne  un  surrogato  del  caffè:  i8a3  , 
voi.  I ,  part.  a ,  pag.   1 94. 
74. .—  Gavalleri    Luigi    per    cinque    anni ,    scoperta    del 

modo  di  lavorare  il  corallo  :  sSaa,  voi.  II 9  part.  a, 
pag.  355. 
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75.  —  Gereghetti  Fraacesco  per  anni  cinque  >  Teniice  f^f 

ascingare  T umidità,  togliere  il  uitro  ed  impedirne 
la  produzione:   1^22,  voi.  II»  part.  a,  pag.  376. 

76.  —  Gharansonnay  Guglielmo.  V.  BernareggL 

77.  • —  Gocheiet  cav.    Adriano    per  quindici  anni  ,    movi- 

mento trasversale  applicato  alla  sua  macchina  eli*- 
coindica  già  privilegiata:  182I9  voi.  II 9  part.  a, 
pag.   369. 

78.  —  —  per  quindici   anni ,    applicazione    del    principio 

meccanico  cilindrico  ad  una  nuova  macchina  deno- 
minata elicoido  diagonale  per  cimare  le  stofife  di  lana  : 
iid^.  pag.  378. 

79.:,.^»  Goperle  Girolamo  (ditta)  per  cinque  anni 9  mec- 
canismo a  pilare,  crivellare  e  macinare  lo  scotano  e 
i8a3,  voi.  II,  part.  d,  pag.  340. 

79  T*  "^  Gusati  Girolamo  per  cinque  anni,  apparato  doppie 
p^  distillare  ^  ed  ordigno  per  purgare  la  flemma  : 
1822,  vof.  II,  part.  2,  pag.  335. 

80.  —  Czuliifay  Gabriele  per  cinque   anni ,    stnf»  da  ea« 

m'era  economiche:   iBai,  voi.  I,  part.  a,   pag,  143. 

81.  —  DairOIio  Giuseppe  per  cinque  anni,  miglioramento 

di   terraglia   col    mezzo    di    nuova    manipolazione    e 
vernice:   i8a3,  voi.  II,  part.  2,  pag.  341. 
82. -— Dalmaso  Giovanni    per    cinque  anni,    nuovo  follo 
di  carta  e  macchina  a  lisciarla:   iVi,  pag.   3 14. 

83.  ^—  Da  Rio  Francesco  per  cinque   anni ,    macchina  ad 

ammucchiare  il  fieno  aopra  un  prato  qualunque: 
iVi»  pag.  33g, 

84.  —  Dellavilla  Garlo'  per  cinque  anni ,  macchina  a  va- 

pore per  fare  il  mttki  1822,^  voi.  I^  part.  %^ 
pag.   184.  ••  ' 

85.  —  Demut  Garlo  ^r  cinque'  anni  ^  lampade  ad  oso  di 

lustri:  1821,  voh  II,  part.  2,  pag.  363. 
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86.  —  Detl^  Ignazio  e  Stfohle  Giovanni  per  ciilqtié  annjv 
mezzo  a  mettersi  e  coneervarsi  in  mòto  rapido  una 
carrozza  da  una  lola  persona  con  poca  fatica:  i8ai, 
voi.  f,  part.   a,  pag.   i3o. 

Zf,  .-~-  Dietrich  Giuseppe  per  cinqne  anni  ^  scoperta  ù^pn 
caffè  detto  economico i  iBaS^  voi.  II,  pari,  a^ 
pag.   3ai.  * 

88. — Dolci  Francesco  per  quindici  anni,  macchina  a 
macinare  e  polverizzare  le  irondi  di  scotano:  i8fl9> 
voi.  It,  part.  a«  pag.  Sya. 

89.  —  Dubois  Ginseppe  per  cinqu»^  anni,  invenzione  di 
qualità  di  birra:  iV/,  pag.  337»  -j 

<^o.  -—  -^  Giuseppe  e  Koubatkl  Pietro*  V,  Monbàudr 

91.  —  Dnldner  Giorgio  per  cinque  tipnì  di  poter  ven- 
dere nelle  provinole  tedesche  ed  italiane  r-flcq«ft 
minerale  di  Barszeckt  i6a3,  vd.  11^  part.  %^  fwgt  341. 

93.  —  Eder  Michele  por  cinque  anni,  ruote  tkHtkke  per 
carri:  i8aa^  voi.  II,  part.  a,  pag.  355.       .- 

93.  —  Elierenfeld    Taddeo    per    due    anni  ,    macchina    a 

semitfar  grano  senza    V  ajuto    del   bestiame  :   j8ai  , 
voi. «Il,  part.  %f  pag.  371. 

94.  ^-^  Einwep;  Antonio  ^er  cinque  anni ,  nuova  sorta  di 

mattoni  di  tufo:   i8a3,  voi.  I,  part.   a,  pag.  ai^. 

95.  —  EUi  Carlo  e  Maadelli  Giovanni    per  anni  cinque  -, 

scarpe    e    stivali v^uoi ti    con    fili   dì    ottone:     ì8aa'^ 
voi.  I,  part.  a,  pag.   177. 

96.  —  Emperger  Antonio  ed  Eugenio. per  sei  anni ,  biacca 

prodotta  coli*  aceto  estratto  4al  legno:   i8ao<,  vói.  I , 
part.   a,  pag.   38. 

97.  — '  Erti  e  Haufer.  Y.  Haufet» 

98.  — -'  Fabforice  ^Garlo  per  cinque  anni,  figure  ed  animali 

col  cartone  ad  uso  pUiUeo-t  i8a3,  voK  I,  part.  a, 
png.   a  18.    V 
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99«  -—  FtarkM  avvocato  Fraaceteo  per  dnqae  anni  «  rive» 
•timento  di  metatto  per  iannergersi  nelle  acqae  della 
maggidlre  profondità  e  lavorarvi  giorni  intieri:  i8ax, 
voi.  Ili,  part.  a,  pag.  355. 

loo.  — *  Feinher  Gtoachino  e  Zohrer  Giuseppe.  Y.  Zohrer» 

loi.  — Felix  Gregorio  per  due  anni»  aoqoavite  di  gra- 
di i8  e  spirilo  -di  vino  di  gradi  34  poro  e  aenaa 
odore:  iSaa»  voL  I9  paru  a,  pag.   191. 

ioa.— ^—- per  due  anni,  modo  di  raddolcire  colio  soc* 
chero  le  acqae  bruciate,  e  iure  con  odori  aromatici 
lo,  spirito  di  vino  pretto:  i8a3,  voL  I,  part.  %, 
pag.  193. 

H>3.  ^-*  Fèriani ,  Tarel  e  comp.  per  dmpie  anni  «  qualità 
di  mattoni:  iHao,  voL  II,  part.  a,  pag.  78. 

104^^—  Fichtner  Giovanni  per   anni  dne ,  modo   di  pre- 

.  .^-  ajfjjaie  che  la  sostanza  da  distillarsi  non  àbbmci 
tri  Ipido,  ed  il  residuo  non  si  mischi  dorante  la 
diatillanone  coli' acqua  t  i8aa  ,  voU  I,  part.  a, 
pag.  197. 

loS.  —  Finazzi  dott.  Giovanni  per  due  anni,  istromento 
da  lui  chiamato  plessimetro  atto  a  battere  i  tempi 
della  musica:  i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag.  35^ 

io6.  — '  Fongel  Ferdinando,  Gmber  Francesco  e  MùUer 
Andrea,  V,  Gmber. 

107.  — -  Fricke  Enrico  per  cinque  anni,  macchine  idran- 
liche  :  i8aa^  voi.  I,  part.  a^  pag.   186. 

108.  — -  Friedmann  Rubino  per  quindici  anni,  estrazione 
di  aceto  dal  aedimento  del  rosolio:  x8a3,  voi.  11^ 
part.  9k,  pag.  3o6. 

109. -— Fùrgantner  Ginaeppeper  cinque  anni,  atoffii  da 
ini  detta  damaslaine  composta  di  lana  e  seta,  cotone 
e  seu,  e  di  lana  •  cotone:  i8a3^  voi.  1$  part.  a, 
P«g.  aJ9« 


PRlvILBGto  (patenti  di)  ecc^ 

no.  — Gali  o  Goll  Gio.  Giacomo  per  cinqae  anni,  pia*- 
noforte  con  cassa  armonica  al  di  sopra  delle  corde  s 
s8aa,  voi.  Il»  part.  a,  pag.  35o. 

Y.  inoltre  GolL  '    . 

IH.  — •  Galrani  Andrea  per  cinque  anni ,  macchina  a 
sgranellare  il  formentone:  x8aa,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   x88. 

XI a. — «-^  Carlo  per  9tnqae  anni,  modq  d* imbiancare 
coir  acido  muriatico  ossigenato  gli  stracci  da  fare  la 
carta:   x8a3,  voi.  II,  part.  a»  pag.  3Sa. 

ii3.^->— «  fratelli  per  cinque  anni  9   macchina  a  purgare 
senza    sapone   i  materiali  per  fare  la  carta  :    x  8  j  9  , 
^     voi.  II,  part.  a,  pag.  3i3. 

114.  — -  Garganigo  Giuseppe  per  cinque  anni,  lampade 
alla  Bordieri  1822,  voi.  I,  part.  a,  pae.   19$. 

X iS.  —  Garnier  Andrea  per  cinque  anni,  invenzione,  nella 
manifattura  dei  cappelli  di  pelo  di  lepre  :  x8aa  , 
voi.  II,  part.  a,  pag.  377. 

1x6.  —  Gaslinger  o  Geilinger.  V.  Geilinger, 

117.  —  Gasperini  Valentino  per  dieci  anni  ^  perfeziona- 
mento delle  macchine  a  vapore  da  filare  la  seta  : 
x8aa,  voi.  I,  part.  a,  pag.   176. 

Xt8.  •— Gay  Francesco  per  cinque  anni,  preservativo  e 
mezzo  di  togliere  il  fumo  ai  cammini,  e  due  qualità 
di  stufe  economiche;  ip£,  pag.   X98. 

1x9. per   cinque    anni,    qu^kà   di   vaso    da  fiori: 

i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.^nk8. 

xao. — >  —  per  cinqae  anni,  stufa  mobile  che  non  span- 
de fumo:  ivi. 

X a X.  —  Geilinger  o  Gaslinger  Giovanni  e  Walisser  Giu- 
seppe Ignazio  per  cinque  anni ,  cappelli  ,  giaccò, 
elmi  e  berretti  con  osso  di  balena:  x8aa,  voi.  II» 
part.  ,a  »  pag.  367. 
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taa.  —  •—  Geilioger  ha  eedaU  la  .iua  compariecipa^i^ne 
in  questo  privilegio  a  Cariò  Oberer  o  Oderer  in 
soUduni  eoa  Waliiseri  i^sìS  »  vol^  I,  part.  a  ,  pag.  221. 

1%Z.  —  Gerstner  (de)  cav.  Francese^  Anto  aio  per  otto 
anni,  meccaaisaio  per  condurre  col  meszo  di  corde 
X  carriaggi  pel  trasporto  delle  merci,  applicandovi 
macchine  a  vapore  immobili  oppure  ruote  ad  acqua 
ed  altri  apparecchi  meccanici:  iVi»  pag.   181. 

124.  -^  —  Rinunzia  spontanea  del  medesimo  :  iVifpag.  209. 

laS.  —  Giaaicelli  Pietro  per  cinque  anni,  macchina  di 
ferro  fuso  per  imprimere  disegni  sopra  ogni  speoie 
di  stoffe  ,  nastri  e  velluti  in  pezze  9  carta ,  cao)o , 
ecc.:  wi^  pag.   193. 

ia6.  -—  Gilier  Antonio  per  cinque  anni,  telai  a  far  nastri 
vellutini  air  uso  di  Francia:  i8aa,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   176. 

117. -—Girard  Filippo  per  cinque  anni,  termometro  a 
cohservare  una  temperatura  sempre  eguale  entro 
uno  spazto  ben  chiuso:  iSaa,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  349. 

laS. per  cinque  anni,  varie   invenzioni,    acoperte 

e  miglioramenti  nella  costruzione  delle  navi  a  va- 
pore e  delie  macchine  per  dar  loro  il  moto  :  1 8i3 , 
voi.  I,  part.  a,  pag.   197. 

ia9.— -  —  Conferma  del  privilegio  decennale,  di  cui 
era  stato  privato^ stante  là  nullità  della  concessione 
fatta  a  di  lui  In^o  ai  consiglieri  Pausi nger  e  Fran- 
cesco Wurm  1*8  novembre  18 17  per  maccliina  a  filar 
lino:   ]8ai,  voi.  II,  part.  a,  pag.  376. 

i3o. -«- Girardoni  Franceaco  per  cinque  anni,  perfezio- 
namento della  macchina  denominata  d^oter-rM'ùt:  i8aa, 
voi.  II,  part.  a ,  ^)ag.   369. 
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x3i, , —  Giudici  Cacio  per  cinque  anni,  macchina  d'at* 
tigner  ivcqua  ,  da  pozzo  di ,  qualunque  profondità  : 
1819,  voi.  II,  part.  a,  pag.  36a. 

X 3 a. —«  Giurato  Antonio  per  dieci  anni,  metodo  di  raf- 
finare io  zucchero:  xSai ,  voi.  II,  part.  %,  pag.-374. 

x33.  —  Giuriati  Luigi  per  quindici    anni,   apecie  di  ce-^ 
mento:  i.Sa;^,  Tol.  I,  part.  a,  pag.   i'77. 

134.  —  Glaubenscerth  oppure  Glaubeawert  Clemente  e 
Uhel  Maurizio  per  cinque  anni/  macchina  a  vapo- 
re per  produrre  dal  materiale  posto  a  fermentare 
aenz'  altra  procedura  ipnmedìataraente  acquavite  e 
rosolio  puro:   i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a  16. 

i35.  —  -—per  cinque  anni,  qualità  di  birra  di  grano: 
i8a3,  vol.^II,  part.  a,  pag.  3ao. 

2  36.  ^^Gobel  Giuseppe  per  otto  anni,  telai  a  mulino 
per  far  bordi  ai  nastri  e  quadrigliarli  ad  un  tempo  : 
i8aa,  voi.  I,  part.  a,  pag.   170. 

x37.  —  Goll  Giovanni  Giacomo  e  Neimann  o  Reichmann 
Giovanni  per  anni  dieci  di  prolungazione  del  privi* 
legio  esclusivo  concesso  a  Goll  il  aS  giugno  1822  , 
sorta  di  pianoforte  col  fondo  di  risonanza  situato 
sopra  le  cordet  i8a3,  voi.  II,' part.  2,  pag.  337« 

x38.  — Goll  o  Gali  Giacomo.  V.  GoZ/ qui  dietro  n.*  no. 

x39,  —  Gorini  Giacomo  e  comp.  per  cinque  annij  bin- 
delli di  Basilea  denominati  jpasiq/i/u:  1823,  voi.  I, 
part.  2 ,  pag.  208. 

140.  — *  Graf  Giuseppe  per  cinque  anni,  meccanismo  ap- 
plicabile alle  carrozze  da  viaggio  ed  ai  fusti  da  letto: 
1823,  voi.. II,  part.  2,  pag.  33o. 

141.  — *  Gramiiller  Francesco  e  comp.  per  un  anno,  tre 
tanaglie  differenti  da  iippìicarai  ad  un  mangano  per 
piegare  la  biancheria:  182 2,, voi.  II,  part.  29  pag.  370. 

142.  —  Grassei  e  GastigUoni  (ditta).  Y.  Casti^Uoni, 


V. 


43»  PR 

Privilegio  (patenti  dì)  ecc. 

14.3.  —  Gratzl  Michele    per   cinque  anni,    miglioramento 

nella  tessitura  dì  scialli ,  gilets,  ecc.:  i8aa^  voi.  11^ 

part.  a,  pag.  356. 

144.  — '  Griffith  Giulio  per  quindici  anni,  maccluiMi  a  va- 
pore atta  a  porre  in  moto  i  legni  grandi  destinati 
al  trasporto  delle  merci  ed  i  legni  leggieri  che  « 
usano  per  viaggiare  con  celerità:  i8ai  ,  voL  I, 
pare,  a,  pag.  67. 

145.  —  GrìUer  Giorgio  per  cinque  anni,  organizzazione 
particolare  di  telajo  da  nastri  e  da  fettucce  :  i8ai , 
voi.  II,  part.  a,  pag.  364. 

146.  —  Grisetti  Pietro  per  cinque  anni,  macchina  da 
adattarsi  alla  botte  o  tino  per  ottenere  vino   gene- 

'  roso  e  di  luoga  conservazione:  iSaa,  voi.  II,*  pare  a, 
pag.  348. 

147. —.  Groil  Giuseppe  per  sei  anni,  metodo  di  rinfor- 
zare le  m^lle  delle  carrozze  coU^  aumento  della  fona 
elastica:  ivi 9  pag.  36a. 

148. Giuseppe  e   figlio   per  cinque  anni,    scoperta 

di  fare  la  tela  cerata  usata  in  Inghilterra,  detta,  fioor 
clothsi  1823,  voi.  I,  part.  ^,  pag.  aao. 

14^.  —.  Gruber  Francesco^  Mùller  Andrea  e  Fongel  Fer- 
dinando per  dieci  anni ,  invenzione  di  coprire  il 
ferro  di  acciajo  fuso  e  di  placcarlo,  e  di  fabbricare 
Tacciajo  in  lame  sottili:  i8a3,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   aoi. 

i5o.  — -  Guth  Giuseppe  e  Lafontaine  Giovanni  per  cin- 
que anni,  composizione  di  varie  specie  di  colori 
senza  V  uso  del  verderame  con  prodotti  delle  miniere 
nazionali:   i8aa,  voi.  II,  part.  a,  pag.   353. 

i5i,  ^^  Gutzeel  o  Gutscel  Lorenzo  per  cinque  anni,  in- 
treccio delle  ossa  di  balena  tra  sé  o  coi  crini  di 
cavallo,  o  con   tralci  .di  canoa  d* India  e   di   salici. 
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^  tessendone  GAjppelii,  fiaschi,  cestelle  ed  «Iftre  mani- 
lattore:  iSaa^vol.  II,  part.  a,  pag.  Syo. 

i5a,  •— Óutscei  o  Gatzeel  Lorenzo  per  cinque  anni, 
oa^JielU  di  felpa  di  seta  collo  scheletro  di  canna 
intrecciata  o  intessota  con  ossi  di  balena:  i8a3, 
voi.  I,  part.  %,  pag.  %%g, 

i$3..-«H8as  Filippo  per  cinque  anni,  mezzo  d* ottenere 
la  maasitna  eguaglianza  e  la  voluta  deosità  nelle 
stoffe  dtibotenet  i8aa^   voi.  I»  part.  à^  pag.  198. 

154.  — -|HaUas  Matteo  per  cinquo  anni>  acoperta  di  £ir 
bulgaro  bianco  e  rosso:  i8aa,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  i8i«  i 

iS5.  <—  Hahnisch  Gio.  Giorgio  per  cinque  anni ,  modo 
sollecito  di  estrarre  farina  dai  pomi  di  terra ,  di  fare 
una  specie  d'acquavite  coi  grani  e  pomi  di  terra, 
con  qualunque  altra  derrata  e  con  fecòe;  apparato 
per  tali  operazioni,  ed  aceto  puro  fisitto  colla  com« 
binazione  della  detta  acquavite  e  dello  spirito  di  vino, 
con  materie  zuccherine  o  col  miele  e  ere m  or  tar- 
tara ;.  i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3aa. 

i56.  — Handl  Carlo  per  cinque  anni^  sorta  di  mattoni 
da  volto  e  da  muro:  1823,  voi.  I,  part.  a,  pag.  ai5. 

157.  —  Hauer  Giorgio  per  cinque  anni,  cappelli  senza 
cucitura  per  le  donne  con  stoffe  espressamente  tes- 
sute: i8aa,  voi.  I,  pare,  a,  pag.   188. 

i58. -^Haufer  Gio.  Giorgio  e  Erti  Giovanni  per  anni 
cinque,  miglioramento  dei  violini  e  delle  chitarre: 
1822,  voi.  II,  part.  a,  pag.  340. 

1 59. -— Hausmann  Enrico  per  cinque  anni,  invenzione 
di  due  istromenti  a  determinare .  esattamente  la  lon- 
tananza d'un  tiro  dal  centro  della  sfera  tirando  al 
bersaglio:  1823»  voi.  I,  {>art.  2,  pag.  217. 
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PhiYILECIO  (  patenti  di  )  ecc. 

]6o,«^Haverfchild  Sebastiano  per  cinque  anni»  atro- 
menti  pel  uglio  agevole  delle  viti:  i8ai^  toL  I, 
part.  %i  pag.   i34. 

i6i.  «-«  Hebenstreit  Gfo.  Filippo  e  Alchiiiger  Qforanai 
per  dieci  anni^  omocIùmi  per  filar  Kno  :  iSaOy  toL  II» 
part.  a,  pag.  86* 

i69,  «^  tfechl  Antonio  per  cinque  kntU  physàtrtumiitfM,  iatro- 
nento  pffr  produrre  da  nfdlle  di  ottone  divèral  tuoni 
col  sriezso  del  yeùto  da  j^èrai  metteW'  In  connet- 
tfone^  col  dàvicembalò  s  1821^  vóh  !«  pare  af  pi^.  Sa. 

16)^  ^i^  Heckmantt  Ghiaeppé  per  cinque  anhi  4  finalità  di 
vernice  di  coppale  e  di  ambra  grossa  e  trasparente  « 
ed  altra  di  oliò  di  lino  pni'e  traapafetfte  ,  chiara  e 
giallogpola  :  i8a3,  voi.  II 9  part.  af  pftg.  34.9. 

164.  —  Helfenbergeir  Giustino  e  cotiip.  per  cinque  anni« 
/metodo  di  scorzare  la  spelta:  i8at  9  yol.l»  part.  a ^ 

pag.  i3i. 

165.  <^-  —  per  dnqne  antni^  molinello  à  mano  da  acerEare 
la  spelta:  i8ai  ;  voi.  II,  part.  a,  pag.  357. 

j66.  ^«  — «  per  anni  cinque^  miglioranyehitd  dèi  molino  a 
rompere  e  tritolare  i  grani  e  levarne  la  ^cdéza ,  già 
privilegiato  il  aS  giugno  i8ai  :  t8aa ,  voi.  I9  pèrt.  a» 
pag.  179. 

167. -——per  di€fci  anni^  invenzione  di  moltni  aenxa 
pietra  da  lùacìna:   182 1,  voi.  I,  part*  a,  pag.  84. 

168.  —  Herbst  Giuseppe  per  cinque  anni,  macchina  da 
cuocere  e  riscaldare  vivande,  e  ad  un  tèmpo  le 
staoze:   1822,  voi.  II,  part.   a.,  pag.  364; 

169.  •— Hermann  Davide  per  cinfque  anni,  stofla  di  seta 
^   e  di  lana  da  Ini  nominata  merinos  orientaies  per  abiti 

da  donna  e  fazzoletti  :  1828,  voi.  II,  part.  2,  pag.  348. 

170.  —  Herold  Federico  per  cinque  anni,  snrrogWto  di 
cafte:   1822,  voi,  I,  part.   a,  pag.   174. 


Privilègio  (patenti  di)  ecc. 

171. — Hhrchfdd  Carlo,  Koller  GFaséppe  é  Pièhter  Gia- 
seppe.  V.  Kolùr:  ^ 

17,2.  •— Hìtéch  Matteo  per  cinqae  Ianni 9  telàjo  à  dijbliao 
di  Jhippìà  caefs^  péà  fiibbrieare ,  mèdiaùte  fi^o  ìàAÌtì6 
e  filò  roVsp,  gadlóitE  di  tre*"  soi^iè  di  ìàr^etàtk  eoa 
ahiettiiàii  disegna.:  j8a3,'Y0l.  I,  pàrfc.  a,  fliìg.  ao8. 

1^3.  «-.Hlawa  Vincenzo  per  cinqae  anni»  macobiàa  a 
filbbi'ici(ire^*tiéell6  :  fct,  pag.  x8a. 

174..  ^  Hocliberg  (de)  bàrotie  ^^tonio  per  dieci  atini^ 
gesso  artificiale  per  éo'Aciiàe  nell*  ecònotìiia  ntràle  ed 
altri  òsi:  i8a3»  voi.  11^  part.  a,  pàg. -327. 

175.  — >Hochècker  Carlo,  thacòliitia  a  fabbricare  chiodi: 

ìw>  pag.  347. 

irj6^  —  Hodl  Bonaventura  Costantino  per  cinque  anni , 
qualità  di  mattoni  é  mattoni  di  lava:  i8ad,  voi,  II, 
part.  a,  pag.  344. 

177. -^  fioffmànn  Antonio  per  cinque  énaì,  quafiià  di' 
apazzòla ,  ossia  scoperta  di  setola  ruvida  sruora 
sconosciuta,  e  aoppressa  da  cimatóre  :  ivi^  pjig.  356. 

178. -^Hogclmiiller  (de)  maggiore  Giorgio  e  Lux  Gio. 
Gioirlo  per  cinque  anni,  metodo  di  ediftoare  con 
lAipahs&ò  di'  tèmpo  é  di  spiesa  e  Còn  maggióre  sicu- 
rezza contro  i  pericoli  del  'fuoco  e  contro  V  umidità  : 
i8i3.  Voi.  n,  part.  a,  pag.  3ii.     ' 

179.  — -Hofer  (de)  Giovanni  e  Xólreuter  Lodovico  Giu- 
seppe per    quindici   anni ,    processo    chimico  per  1^ 
separazione    delf  oro   dair  argedto    e    da  altre  parti  * 
metalliche:  m,  pag.  339. 

180.  —  Hdger  Francesco  per  cTnqrie  artni,  modo  di  pre- 
parare le  pellicce  che  non  vengano  intaccate  dafle 
tarme:  i8aa,  ym\.  Il,  part.  a,  pag.  379. 

181.-^  Holknf teiner  Ghlseppe  per  diie  anni  ^  arane  ^b, 
pipa  da  tabatco:  i8a3,  voi.  H^  part.  a,  pég.  334. 
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i6%.  —  Hòpisberg  Luigi    per   cinque   mimi  «  iiìercfcin%  a 

eonf  errare  il  Tino  9  Tacquavite  e  V  aceto»  e  cohname 

le  botti:  i8ai  »  toL  I,  part.  a,  pag.  76. 
i83.  —  Hopfiier  doti.  Fnncesco  per  cinque  matiSk^  sue- 

duna  da  mettere  in    movimento  ogni  opem  tecmca 

mediante   aria   rarefiate:    i8aa  ^  yoL  II»   pan.  a» 

pag.  370. 
184. -— Hormann  Magno  per  ónqne  anni  «due  epeeie  di 

color  verde  prodotto   da  oggetti  chimici  oasioiiali: 

s8a3,  voi.  U»  part.  a»  pag.  33i« 
i85. -^Hornbottel  C.  6.  per  cinqne  anni«itoflBt  di  aeu 

da  Ini  denominau  crqye  à  ìa  chinoise:  i8aS,  voi.  If 

part.  a,  pag.  179. 
|86«  -^Hromatko  Gio.  Roberto  ed  Anna  per  aette  anni  9 

apparecchi   applicabili   ai  torchi  per  iatampure  libri 

ecc.:  ivi,  pag.  ai 5. 
187.  -—  Huber  Yinceozo  per  quindici  anni^  aeopertn  del 

modo  di  far  vino  per  condensazione:  iSaa^  voL  TU 

part.  a  ,  pag.  339. 
i88.  — Hueber  Fraoc esco  per  cinqne  anni,  modo  di  ap- 
plicare il    fuoco   air  interao   della   caldaja   n  Tapofe 

nella  fabbricazione  d* acquavite:  iSai»  voi.  I«  part.  a» 

pag.  78. 
389. Migliora fueuto  di  questo  metodo:  iSTan,  voi. I* 

part.  a,  pag.  2 9 5. 
190.  -—  —  Cessione  di    questo  privilegio  da    lai  latta  a 

M.  Reitlinger;  iSa:»»  voi.  II,  part.  a,  pag.  36a. 
191.— Hummel  Giuseppe  per  cinque  anni,    forchette  a 

cerniera   col  filo   di   ferro  per  le  ombrelle:    i8aaf 

voi.  I»  part,  a,  pag.  i8a. 
192.  •—  —  Carlo  per  dieci  anni,   apparato  a  condensare 

i  vapori  alcalini    che    durante  la   fermentatone   d^l 

piosto  d^uva  si   sviluppano  col   gas   carbonico;  iri% 

pag.  193. 
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S9^*  « — Hammèl  Carlo  per  cinque  anni,  maeeltine  a  agrÉ- 
sellare  e  spremere  ad  Un  tempo  l*ava:  i%%%  ,  rbl.  11^ 
part.  i  f  pag.  3S6. 

tg/^, .— ^Hnttliag  Carlo  "ed  Uhei  Maarizio  per  dieci  anni  9 
punach  di  vino  con  radici  ed  erbe:  i8a3 ,  fot.  II 9 
pari,  a  ,  pag;  335.  ^ 

ipS. — 'Jachel  Bernardo  per  dieci  anni,  apparato  per  di- 
stiHare  acquavite:  i8aa,  ^^ol.  I,  part.  a,  pag.  i8o. 

1^6.  «^^ — ^  Bernardo  é  Matteo  per  cinqne  anni,  ap- 
parecchio a  fabbricare  lo  spirito  di  vino  e  gli  api- 
riti  aromatici,  ed  a  fare  aceto  e  preparar  liquori: 
i8à3,  voi.  n,  part.  a,  pag.  33o« 

197.  Taqnet,  Roux  e  comp.  Y.  Roux, 

198.  —  Taege  dott.  Giovanni  per  cinque  anni^  aceto  di 
patate:  i8at  ,  voi.  II,  part.  a,   pag.  35S* 

199.  .^  Tohannea  Ferdinando  per  cinqne  anni ,  acquavite 
col /Kxn  d'oro  e  col  depoaito  delP  idromele  :  i8aa  , 
voi.  I,  part.  a,  pag.   x86. 

aoo.  •— Jopper  Andrea  per  dieci  anni,  macchine  e  ma- 
nipolazione a  fabbricare  lame  di  ferro  e  di  aociajo: 
i8ai  9  voi.  I,  part.  %,  pag.  6a. 

aox«  — Janigl  o  Tnnigl  per  cinque  anni,  metodo  di  fàb» 
bricare  cuscini  per  mobiglie:  i8fla,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  191. 

aoa.  —  Kaìl  Giuseppe  e  Riedl  Giuseppe.  T.  Hiedl, 

ao3.  — f  Kalsnez  A.  per  dnqne  anni ,  apparato  per  distil* 
lare:   i8a3,  voi.  I,  pan.  a,  pag.   195. 

204.  —  Kapùneto  Yenceslao  ,e  Francesca  per  cinque  an-* 
ni,  modo  di  fabbricare  ogni  qualità  di  panni  dalla 
tela  e  dal  traliccio:   i8aa,  voi.  l,  part.  a,  pag.  178. 

aoS.  •^—  Karos  Antonio  per  cinque  anni ,  macchina  per 
tessere  stoffe  a  disegni:  x8a3,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  aoY. 
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,so6.  —  Kiiftiier  Midiele  per  cincpie  aiiu«  maccUiuL  a 
fiibbricar  chiòdi:  i8fta«  rak.  Ilf  part.  a,  pag.  365. 

aoj.  —  Kinaer  Matteo  e  comp.  per  anni  cin<pie  »  costrn- 
z^e  più  utile  del  raflSreddatore  del  fiuDO.dì  tabacco* 
sfta3  ,  yol.  II  «  part.  a  «  P^«  ^^a. . 

2o8«  — ^  KiatUng  Giovanni  per  anni  ciinpie ,  cappelli  di 
aeta  intrecciau:  iSas»  voi.  !#  p^rc  a  t  peg.  58. 

;}09.  — *  Klein  Ignazio  per  doe  anni  t  qpalità  di  aapone 
per  lavare:  i8ai  »  voi.  U*;  part.  a»  peg.  376,^ 

aiol -^ — ILnezaon^  Gioaeppe  per  cinque  a|oi^,  meccaai- 
aipo  a  spingere  i  navigli  contro,  il  oor^q  dell^acqoa: 
iVi,  pag.  356. 

aii.  — •  Knezaurek  Giuseppe  e  Benkeri  Ant.  Y.  Bunkeri 

aia.  —  idem.  Y.  Benkert. 

a  1 3.  —  Knezaureck  Giuseppe  e  Steiner  Enieato  Francesco 
per  cinque  aani^  metodo  di  fiubbcic^e  liqoprì  e  ipi- 
rito  ^  di  cavare  succo  dal  caffé  e  daU*  onM> ,  proca« 
rare  estratti  e  filtrazioni  d*  ogni  sorte ,  e  porre  in 
moto  diverse  macchine»  i8a3»  voi.  II «  part.  a« 
pag.,  3o6. 

a  14.  —  Knizanrek  Giuseppe  per  cinque  anpi,  migliora- 
mento di  telai  da  tessere:  i:8aìi|  voi.  II ,  vpart.  a/ 
pag*  369. 

ai 5. — -—per  tre  anni,  telajo  artifìzioso  da  cucire: 
i8a3^  voi.  I,  part.  a,  pag.  224. 

ai6«  —  Keller  Giuseppe^  Hirschìeld  Carlo  e  Pichler  Gio- 
aeppe per  cinque  anni,  invenzione  di  paraseli  e  di 
fabbricare  tende ,  stoffe  di  seta ,  laiia  9  corame  e 
carta  per  ripararsi  dal  sole:  i8a3^  voi.  II,  part.  a. 
pag.  3o8. 

317.' — Kòhler  Federico  Cristiano  per  cinque  apni,  mac- 
china a  determinare  la  qualità  della  lana  di  pecora: 
ivi  9  pflg.  3ia. 
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PRIYILBGIO  (patenti  di)  ecc. 

»i«;^  KòUMot^  lod0VìW  e  ih  Ha^j^  G\ù^  Y.  mfer. 

:^i^.  —  Konigibrow  hmcBue  hmgi  p^r  c^nqat  ni^ai^  modo 

di  fiu*4>l«jrftt  JÌM%9  voi.  Il;  pare. ^jT,  pag.  S79. 
2ao.  «i^ — r-^boroM  I(iiHgi  #  ]R9iaef»]»aQfjB|i  doti.  EUrdo  per 

cioqae    aooit   mtmhmé   piipuAiaiicii  dji  applicarli' a 

Tarj  oggetti:  i8a3,  voU  ly  part.  >t  P^g*  189^ 
%xi,  .^  .^  «^  p«r  wupkB  aimi  •  triHob^  a  yapd^f  :  M  » 

pag.  i83.  ,  V 

aaa^  «.«•..«  per  auM]ue  anni  9  aj^parata  a  ra^Euafre  Tolio  9 

a  purgare   l'olive   o   graaao   di  petite»   ad   ettrarae 

materie  per  le  conc^  .d^li^'P^Ui  e    peir  le  tintorie, 

•d  a  filtrare  i  liqmdi:  m»  pag.  190. 
aa3.  — >  «^  — «-  per  ainqiie  anni,  .apparalo  a  fare  acquavite 

e  preparar  liquori:  ivi,  pag.  ai 3. 
'aa4.*  *—  KofùgahoCev  Carlo  e  Lafiie  Ftdf riao.  V.  Lafite. 

aa6.  -r  Kranterer  Carlo  per  ^inqu«  anni ,  mangano  per 
le  biancherie:  i8aa,\V6L  I,  part,  a',  pag.   164. 

aay.  —  Sroegner  Gio.  Adamo  per  cinque  anni ,  forai:  e 
atnfe  di  volatiliaaazione  e  fisaaaione;  iSai,  voi.  I{, 
part.  a ,  pag.  367. 

aa8.  — •  ELrovastler  Moaé  per  cinque  anni ,  parapi^kggia  di 
forma  ovale:    i8a3^  voi.  II,  part.  a,  pag.  349. 

**9*  ""  Knbittchek  Yencealao  e  Leoa  Carlo  per  cinqoe 
anni^  macchina  a  torchio  a  atampare  fogli  d'arme: 
x8ai,  voi.  U  ,  part«  a,  pag.  370. 

ft3o.  —  Kiilin  Igna940  per  cinque  anni,*  metodo  di  moltipli- 
care i  calchi  litografici:  i8aa,  voi.  I,  part.  a,  pag.  199. 

•3t.  «—  •—  Queato  privilegio  è  passato  per  la  di  lui  morte 
a  Giuseppa  Kùba^  y edova  del  medesime:  i8a3, 
voi;  I,  pait.  a,  pag.  aaa. 

a3a.  — Kiihn  vedova  Crinaeppa.  V.  KìUin  Ignazio. 

a33.  .-^Kuhr  Giovanni  e  Miiller  Lodovico,  V.  Uuller. 
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9914,-^Kaihe  Carlo   per    dnqae  anni 9   arpa    a    pedali: 

1821,  voi.  II,  part.  a,  pag»  3S3. 
^35.  —  Liifiite  Federico   per  tre  anni,   maéchioa   da  lare 

il  caflfe:  1892^  toL  I,  part«  at  pag*.  190. 
a 36.  «^  —  per  eincpe  anni,  apparato  a  cuocerà  ki  birra: 

W,  pag.  194- 
^Sipr,*.:^..^  per  cinque  anni,  metodo  di  ftr  birra t  i8aa^ 

yol.  II,  part.  a,  pag.  38o. 
a  38,  ..:^  Lafite  Federico   e  Konìgthofer  Carlo   per  cinque 

anni  ^  aceto  distillato  dalla  feccia   del  vino  s   i8ai, 

voi.  II 9,  part.  a,  pag.  369. 
^39.  —  —  per  cinque  anni,  aceto  estratto,  da  materiali 

indigeni:  i8a3,  voi.  li,  part.  a,  pag.  307. 

240.  —  Lafoataine  Giovanni  e  Guth  Giorgio.  Y.   Guth, 

241.  —  Lahner  Giuseppe  e  Machta  Francesco  per  cinque 
anni ,  modp  di  fabbricare  merci  di  irame  argentato  (pkh 
qui)  e  di  tombacco:  1822,  voi.  II,  part.  a,  pag.  37S. 

242.  —  Landesipann  Beniamino  per  cinque  anni ,  qualità 
di  pipe  da  fumare:  1823  ,  voi.  I,  part.  a,  pag..  199. 

243.  —  Laatealiammer  Giuseppe  per  cinque  anni,  cap- 
pelli di  legno  iatrecciati  e  tessuti:  1823,  voi.  Ilf 
part.  2  ,  pag.  325. 

244.  —  Lavigne  Chiara  per  cinque  anni ,  miglioramento 
nella  manifattura  dei  cappelli  con  osso  di  balena, 
giunco,  salici^  ecc.:  ipì,  pag.  3SS. 

245.  — -  Lederer  Adamo,  Gioachino  ^  Giuseppe  e  Iffichele 
per  cinque  anni,  marrocchino  con  pehi    di   pecore: 

1822,  voi,  I9  part.  2,  pag.   173. 

246.  -— '  Leitenberger  Ignazio  per  dieci  anni ,  macchina 
a  stampare  stoffe:  1821^*  voi.  I,  part«  a,  pag.  4$. 

247. — Leitner   (de)    Cristiano    e    Sartorj   Serafino   per       ( 
nove  anni,  metodo  di  fabbricar  chiodi:  1821  ^  voi.  II, 
part.  2,  pag.  356. 
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J148.  '^  Leon  o6JBn  Leon  cav.  Stefiivoy- Abbadneei  c^air*  N* 
■  e  Schàffer  Qrìtiiiano*  Lodovico.  Il  i^TtUgio.l«  data 
3x  draembtei  18^x8  p«r  la  navigasione  tal  rDaaubio 
concesso  per  qoindici  anni  al  cav;-Sàn  Leon»  e  ce- 
duto A  car.  Abbadncci  non  deve  cótteìd^rarù  ;B8ÙntQ 
pel  trascorso  del  termine  prima  di  iva  «aecusione; 
e  S.  M:  ordine  doveriii  dare  la  patente  sotto  il  no- 
me di  Schàffer  f  mandatario  del  cessionario  e  degli 
azionar]  interessati s  iSaS*,  voi;  11^,  part.  a,  'pag..356. 

249.  —  Leonardi  Giuseppe  e  Botta  Felice  per 'cinque 
anni»  filatura  dei  bossoli  da  seta  col  vapore:  18199 
voi.- 1 9  part.  a  ,  pag.  ics.  > 

2i5o. — —-'Proroga  di  altri  4ae  annii  xSai^  voi.  II9 
part.  a ,  pag.  365. 

aSi.  — ^Leoahandt  Pio  Lodovico  per  cisqube,  anni 9  mae- 
china  a  lavare  le  tele  :  i8a3  9  voi.  I  9  ptft.  a  9 
pag«  aoo.  ^ 

aSi. —  Leos  Carlo  e  Kabitschek  Venceslao.  V.  Kubitschek. 

aS3.  •— Leppich  Gaspare  e>  Francesco  pe^r  dieci  anni  9 
macchina  a  torchio  per  fiibbricar  chiodi  i  18199 
voi.  I9  part.  a,  pag.   ia6. 

aS4^  — •  Leyassenr  Ferdinando  per  quindici  anni ,  modo 
d^èstrar  polvere  per  concime  e  sale  d*  urina  dagli 
escrementi  animali  9  di  costruire  latrine  mobili  senza 
odore:  iSao^  voi.  Il,  part.  a 9  pag.  109. 

a55. Incarico  alle  delegazioni  provinciali  di  vegliare 

per  fadempimente  dell*  obbligo  assunto  dm  Levass,eur 
di  contribuire  agli  spedali  quattro  fiorini  per  ogni 
latrina  mobile  9  e  sei  carantani  per  ogni  metzea  di 
polvere  da  concime  e  di  sale  dottrina:  wi^  pag.  129. 

a56.  — -  Liebek  Goffredo  per  cinque  anni ,  bussole  a  vite 
per  le  ruote  di  carri  e  carrozze ,  e  scerpe  amovibili  : 
i8ai,  voi.  II»  riart,  29  p«g.  ^9« 


44a  FR 

Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

^7;  •— -Lieb«lt  Goffiredo  per    etnqiie  aanii»    meccaniMio 
.     per    fomuure  aU*  ìttiuite    la   carrcNuav  a    ttaccara    i 
.  caVaUi^  i8as  »^voL  II»  part,  a»  pag»  365. 

a58.  —  Liecht#0aiier  Adamo  par  ot^  adnl»  maniera  di 
tagliar  allappa  di  fi^(§io  aaivatico  e  di  fìt^t  i8ai» 
ToU  i,  part.  a,  pag.  99.  -       . 

^aS9.  —  Ltaberger  Giolia  Amedeo  pe^  tre  aoiu  »  specie  di 

'       '  surrogato  ai  caiFès  i8a3»  voi.  Il»  pdUPt.  a^  pag.  319. 

.a6o.  •— -r-per  oinqae  aaaif  apparato  a  dtttillfura  ac(|iu- 
▼itet  Idi,  pag.  33S. 

a6i.  -— r.  Locatelli  Eugéaio  ,^orreaioiia  dellff  d^M  s3  aprile» 
che  deve  esprimere  7  settembre  18 18,  deil^  patente 
d* invenaione  di  saarpe  a  stivali»  1^19»  voi.  I» 
part.  a ,  pag.  ice. 

a6a.  ^-«'':—  per  ciaqoa  amii,  maechiiia  par  lava  i  a^^li  : 
i8ao»  voi.  II,  part.  a 9  pag.  loi.' 

a63.  —  Loitel  Bernardo  per  cinque  anni  ,  aselodo^  di  con- 
ciare le  pelli,  acc.t  x8a3,  voi.  I,  part.  a ,  pag.  184. 

a64.  —  Longo  cav.  Luigi  per  dieci  anni,  maniera  di  dare 
rotondità  e  colore  alle  perle  di  vetro  :  i8a%  9  toL  II, 
part.  a,  pag.  356. 

a6S.  —*  Lowy  Mosè  pei.  tre  anniy^uetume  per  gli  ativali: 
i8a3,  voi.  I,  part.  a,  (Mig.  aa8. 

a66.  —  Ladavig  Enrico  per  cincpe  anni ,  apparato  a  far 
acquavite:  i8aa,  voi.  Il  j' part.  a,  pa^.  338. 

a67.  — ^'Lukenedfur  Federico  per  cinque  anni,  apparec- 
chia applicato  aOa  testa  della  pipe:  x8a3  9  noi.  II, 
part. '^  a  ,  pag.  349. 

a68.  — -  Lux  Gio.  Giorgio  par  cinque  anai ,  SK^e  di  co* 
atmrra  esattamente  dei  metri  a  miaora  dà  meullo , 
d*osao  di  balena  e  dì  legno  s  i8aa^  voi.  II  9  part.  a» 
pag.  338.     V 

269.  ^—  Lux  Gio.  Gioi^  e  De  HògermuUer  Giorgio.  T. 
Hògermùllet . ,  . 
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ayo.  —  Vafit»^  Fraapfts^  ^  Laul^^r  GiijiMpp^.  V.  Lanher, 

271.  —  Mago«pi  Gfrio  p^r   qii^iadici  a^m^    forbice  ossia 

macclùna    eccen^ica    da    cimare    il    paaoo:  .i8aa, 

voi.  II»  part.  %,  pag.  37.7. 
272. -— Biagi^ia  conte  Franc^i^*  Aotpnio   e  Tedeschi  An- 

%oi9Ìo  pirir   ciqcQi^e  .ai;iai  »    C4Ut4  ^  cartone    coq  pelle 

ed  alffe.  vat^rif   fU^iiM   aoippali   e  vegetali}    |8:»3^ 

Tol.  I,  part.  a,  pag.  aa5. 
273.  — r  JiUUat  Aoaa   per   an  anao^    preparazione    della 

concia  del  vino  a'ei^a  t^las  i8ax,  voi,  ÌI^  part.  a, 

pag.  37». 

Fxorog»  di  qp^eato  privilegio  per  un  anno:  i^^^f 

voi,  11^  t^aH.  j^p  pag.  3ia4- 

a74è  —  Malzalik  Tomaso  e  Buresch  Carlo.  Y.  Buresch, 

}a7$^  —  IdlftndeUi,  GioVanni  ed  £1U  Carlo.  Y.  ElUs 

a76« -^  Ma«^^l)umiM(nar  Giovanni  per   anni  cinque  t   aco- 

'jj^^acta.  d«l,i9f^o  di  colorire  ed  inverniciare^ le  ai^e» 

inventate    dal    professore    Meissneri    iBaa,   voi.  I, 

»^  •   pwct.  ^j^pag,  190.  , 

s^'^'^.  — .  ^—  per  €Ìnc|nf  anni ,  vasellami  da  cucina  e  stufe 
resistenti  al  fuoco:   i8ax»  voi.  I»  part.' a  »  pag.  ia3. 

Qt^S. .— r  Mapelli  Bernardo  per  cinque  annij  macchina  ep- 
ifita, per  la  filatura  della  aeta:  i8ai  #  voi.  Il» 
part.   a,  pag.  378. 

279, —«- M^MchinAr  Carlo  per  cinque  anni,  apparatola 
diatillate  acqniTvitf  dal  mischio  e  produrne  diverse 
qualità  aromatiche:  iBaa»  voLIt  part.  a,  pag.  194. 

980.  —  Mayer  Biagio  p^r,  a?i  ai^i»  macchina  a  fabbricar 
chiodi:  1819,  ypl.  I^  part*  %,  pag.   ii7. 

aSi. — — ^  llngeiberto  .  .per  cinque  anpi»  metOflò  di  pro- 
dacr«  JI9  ap9dio:  i8a3»  voi.  U»  part.  a,  pag.  340. 

a 8 a.  — -7-^  Ignazio  per  dieci  aunij  sorta  di  leggio  a  vol- 
tare i  fogli  di  musica  sovrapp)»sti  :  i8aa,  voi.  II, 
part.  a ,  pag,  378. 
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a8S.  —  Mayer  Paolo  per  quindici  annit  «pedo  di  pouesa 
che  denomiiui  aleali  doppio t  i8aa  9  tei.  I,  part.  a, 

pag.  199. 
284.  —  Mayerhoffer  Stefiiho    per  anni   dieci,   yaa^  d*ar« 

gènto  per  t enrizio  da  tarola  (  inargentatura  del  .ferro 

e  dell*  acciajo  ;  fruste  ricoperte  d*  argento  e  conspot te 

d* altri  metalli  in  più  pesai:  iSaS»  voi.  I9  pari,  a, 

pag.  179. 
aSS.  —  —  per  cinqae  anni  »  modo  di  fiibbrieare  con  mac- 

clune  appofite   merci  ricoperte  di  lamine    d^oro   e 

d'argento:  ipìf  pag.   189. 
a86.  -—  — -  per  died  anni ,  modo  di  £d>bricare  merci  d*ar- 

gento  col  mezzo  di  macchine  finora  non  adoperate  s 
♦     Wf  pag.  aaS. 
287»  —  Heissner  Ignazio  per  cinque  anni  9  maechina  ad 

uso  di  caffé:  1820,  Voi.  II»  part.  a^  pag.   tra. 
a88.  -^  Mi88fUenr  Gio.   Battista  e   Yallier'  Gioeeppe.  T. 

VaUier. 

289.  —  Mittrenga  Antonio  per  cinqae  auni  «  spirito  da 
lui  denominato  acqua  aromatica  di  Vienna:  x8a3  9 
voi.  II,  part.  a,  pag.  337. 

290.  —  Moline  Yilliam  per  cinque  annif  estratto  fisso 
dalla  polvere  di  conda:  i8aat  voi.  II,  part.  a, 
pag.  38o. 

391.  —  Mondellino  Giovanni  per  dnque  anni,  trebbia- 
toio per  ogni  sortaxdi  grano  e  specialmente  pel  riso  : 
i8a3,  voi.  n,  part.  a,  pag.  3i6. 

a9a.-— Moneke  dott.  Sigifredo  per  cinqne  anni,  cappelli 
di  Yelpa  di  seta:  x8ai^  voi.  II,  part.  2k  ^  pag.  373. 

293.  —  Morh  Antonio  per  cinqne  anni ,  'miglioramento 
della  fiibbricazione  dell*  altezza  del  velluto  nelle  stoffe 
e  nei  nastri  di  seta  e  di  cotone:  i8aa ,  toU  II9 
part.  a,  pag.  36o. 
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294.  —  Moser  6ia8eppe  e  Bar  Giovanni.  Y.  Bar» 

A^S.  _Muller  Carlo  Lodovico  èKulir  Giovaniu  per  anni 
tre,  penne  da  tcrìvere:  i8a2»  voi.  Il,  part.  %f 
pag.  379. 

296.  •—— «'Matteo  iper  cinque  anni,,  invensuone  di  una 
ruota  galleggiante:  x8a3,  voi.  I^  part.  a,  pag.  177. 

^97*  *~~  "^  Carlo  Lodovico  per  cinque  anni ,  macchina  a 
•crìvere  aensa  lume) 'ordigno  da  acriver^  ed  in  co- 
lori  appositamente  separati,  col  cui  niezs&o  i  ciechi 
possono  rileggere  lo  scritto ^  nuovi  istromenti  da 
scrivere  anche  per  uso  dei  ciechi:  1*823»  voi.  I, 
part.  a,  pag.  19».  ** 

998.  .«  ^-.  — .  per  anni  cinque,  penne  da  scrivere  d*ogni 
specie  tratte  dai  volatili  o  costrutte  col  metallo-: 
M9  pttg*  aao. 

299.  —  <^-  Andrea  ,  Gruher  Francesco  e  Fougel  Ferdi- 
nando. Y.  Gruben       < 

Soo.  — ^  Munding  Luigi  per  quindici  anni ,  forbici  per 
tagliar  tavole  marezzate  e  nbdose  :  i8ai  ,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  6i. 

3oi. -— Mussard  Francesco  Lodovico  per  cinque  anni, 
nero  giapponese  ad  uso  degli  stampatori,:  i8a3, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  191. 

3oa.  •—Nani  fratelli  per  cinque  anni^  macchina  a  filar 
seta:  i8ai ,  voi.  11^  part.  a,  pag.  36o. 

3o3%  —  Neimann  o  Reichmann  Giovanni  e  GoU  Gio.  Gia- 
como, y.  GolL 

304.  — -  Neshoda  Bartolomeo  per  quindici  anni ,  macchina 
a  vapore  a  guisa  di  baule  atta  a  spingere  innanzi 
qualunque  carro:   iSaa,  voi.  I,  part.  a,  pag.   191. 

305.  — >  NeufFer  e  Wreden  per  dieci  anni ,  meccanismo  a 
fare  cordicelle:  181 9,  voi,  I,  part.  a^   pag.  aSi. 
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3o6.  —  Nearaana  Gio.  Giorgio  per  un  arino ,  apparecchio 
da  indicare   il  guadagno  e  la  perdita  al  termine  di 
qualunque  giuoc(f  r  r8a?V  voi.  11^  patt.  %  vpAg*  355. 
807.  -*  Newhonse   Beato    Rodolfo    Lodovico   per   cinque 
anni»  etere  apiritofao  denominato  a'eqtta  di  Colonia: 
Mf  pag.  338. 
3o8.  ~-  Nowotng  Carlo'  per  cinque  anni ,   macchina  che 
'  ii  mno^è   in   giro   da ,  tornire   ogni  sorta  di  legno  : 
xSaa  ,'  voi.  I  »  part.  %  ,  pag.   t68. 
3op.  ..»  Nowotny  Agostino  per  dieci  anni ,  trombe  d^acqua 
d'argilla  fabbricate  mediante  torchio:    x8a3  ,  yol.  I, 
part.  a,  pag.  a  16. 
3 IO.  — '^Oberer  Carlo  cessionario   della  pàttecipazione  di 
Geilinger  Giovanni   nel   privilegio   di  qnesto   in  co- 
mune con  Walisser  Gjiusepp^  Ignazio.  Y.  GéiUr^er» 
3ii.^-0berer  Federico  e  Walisser  Igaàrio.  Y.ÌFaUsser. 
3ia.  —  Ofenheim  Antonio  Raineri  per  cinque  aapt»  ipe- 
cie  di  carri  chiosi:  i8aa,  voi.  II»  part.  a^  psg.  366. 
3x3. -^——>  per  cinque  anni,    macchina  a  tagliare»  alzare 

e  trasportare  legno  combustibile:  ài,  pag.   347. 

314. -— Orrigbni  Giorgio    per   quindici   anni»    cafrta   con 

sola  paglia  e  foglie  senza  colla  :  i8ai,  voL  H,  pari,  a» 

pag.  378. 

3 1 5.  •»-  —  per  dieci  anni,  mètodo  di  preparare  la  paglia  colla 

calce  nel  fare  la  carta:  1821,  voi.  II,  pare,  a»  pag.  373. 

3i6.  — -  — per  cinque  anni,    ca^ca  colla  lisca  o  liscones 

i8a3,  voi.  I»  part.  sk ,  pag.  180. 
317,—-  —  per  quindici  anni,  carta  cofle  fogli*  di  qua- 
lunque specie:  i8a3,  voi.  11^  part.  a,  pag.  3o5. 
3 18.  —  Pabrtzki  Corrado  per  eruche  anni ,«  matèria  ne- 
rissìma  a  dare  il  lucido  alle  petti  delle  acarpe,  e 
liquido  oleosa  a,  rendere  iuipenétrabili  dalP  acqaa  le 
suole:   1822,  voi.   II,  ])art.   2,  png.   878. 
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319.  — *  Fachner  cav.  Gio.  Gìoieppe  per  cinqae  atmi^ 
macchina  a  far  carta  f  enz*  ajuto  di  mano  d*  opera  : 
i8si,  voi.  II,  part.  a,  pag.  379. 

3ao.  -—Paravicini  Samuele  per  dieci  anni,  modo  di  con? 
vertire  le  yerghe  di  ferro  in  Gerchj,  in  lame  ed  ia 
filoj  di  fabbricare  filo  di  ferro  e  chiodi  che  non  fen- 
dono il  legno:  x8aa,  Tol.  I,  pàrt.  s,  pag.   179. 

3ax.  — -Pansinger  contigtiere  Leopoldo  e  Yurrn  Francesco 
per  dieci  anni,  macchina  a  purgare  e  pettinare  il 
lino:   i8ao,  voi.  I,  part.  a,  pag.  39. 

3aa.  — >  — peT  cin^^  annif  macchina  a  teasere  il  lino, 
ed  altra  a  formare  fiocchi  di  lino:  ffiaa,  voi.  Il, 
part.  %,  pag.  358. 

323.  — >  — per  cinque  anni,  macchina  per  filare  il  lino 
e  la  stoppa  ;  altra  per  purgare  la  stoppa ,  ed  altra 
per  fare  il  refe:  i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3i5. 

3^4.  —  Pergamenter  Salomone  per  cinque  anni,  ventagli 
meccanici:  j8aa,  voi.  II,  part.  a,  pag.  35 1. 

3 a 5.  — -^- per  tre  anni,  carri  meccanici  da  tiro,  cioè 
meccanismo  applicabile  a  qualunque  carro  per  istac- 
care  subito  i  cavalli  nel  corso  :  x8a3 ,  voi.  II ,  part.  a  , 
pag.  333. 

3a6..— Pesehier  cav.  Lodovico  e  Sters  Vincenzo  per 
dièci  anili,  iòfìgliòratn^nto  della  loro  macchina  per 
fabbricare  la  ctfrta  già  privilegiata  il  la  dicembre 
1819:  x8aa  ,  voi.  I^  pare.  %,  pag.   164.  v^ 

327.  —  Pfnndheller  Giuseppe  per  cinque  aani^  modo  di 
£fire  còlla  seta  rinlesse  di  capélli  e  varie  specie  di 
pelliccerìe:  ivi 9  pag.   170. 

3a8. Fu  conservato  quanto  ai  parrucchini,  e  dichia- 
rato nullo  quanto  alle  pellicce:  iSaa,  voi.  II,  part.  a, 
pag,  349. 

829.  —  Pfundmeyer  Serafino  ed  Angeli  Antonio.  Y.  Angeli. 
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33o.  —  Phoras  società  rappresenuta  dal  cav.  Antonio 
Schònfeld  per  qnindioi  anni»  macchina  a  cagliare  il 
legno  combnitibiles  x8aà«  voi.  I»  par(.  a»  pag.  i83. 

33i.  —  —  per  qoindiei  anni,  carro  a  dna  ruote  di  nuova 
I  forma:  M,  pag.  x85. 

33a.— -— -per  cinque  anni»  altra  macchina  a  tagliar  le- 
gno •  altra  specie  di  carro  a  due  ruote*  e  specie  di 
carro  chiuso  a  quattro  ruote  t  x8a3,  voi.  II  »  part.  a» 
pag,  3c9. 

333.  —  —•  per  cinque  anni  »  sega  circolare  :  ipt ,  pag.  3 io. 

334.  •*-  — per  cinque  anni  9  migUoramento  della  macchi- 
na a  tagliax4egno  privilegiata  nel  i8aa  :  wi%  pag.  329. 

335.  — Pichler  Giuseppe,  Kolier  Giuseppe  e  Hirschfeld 
Carlo.  Y.  KoUer  Giuseppe, 

336.  ^—  Pirzick  Pietro  Antonio  per  «unque  anni ,  feccia 
a  sedimento  artificiale  utQe  per  fare  la  birra  «  se- 
qua vite,  pasticcerie  ed  offellerie:  x8a3,  voi.  Ili 
part.  a ,  pag.  3ax.  * 

33y,  _  .i— per  cinque  anni,  metodo  di  fare  una  specie 
àx'punschi  ivi,  pag.  3aa. 

338.  *— Pogattchnig  Matteo  per  cinque  annif  pattini  pei 
filatoi  da  lana:   1822,  voi.  I,  part.  a,  png.   x8S. 

339.  — -  Pompeo  Francesco  Giuseppe  per  sei  anni  9  mac- 
china ed  apparato  a  far  Viti  di  legno:  i8a3,vol.  II, 
part.  a,  pag.  317. 

340.  —  Ponjaud  de  Nanclas  Giacomo  Emanuele  per  do- 
que  anni,  spirito  da  toletta,  anche  cosmetico  «  e  per 
profumare  le  ahitasioni:  i8aat  vol.I»  part.  a,  pag.  173. 

341.  —  Porro  Lambertenghi  per  quindici  .^nni  ,  navìga- 
Eione  con  ì^atuUi  a  vapore:  x8ao,  voi.  I,  part.  St 
pag.  73. 

342.  —  Poseaer  Ciò.  Paolo  per  cinque  anni ,  apparato 
pei  calcoli  luatematici  u  conteggi:  x8a3  ,  voi.  li 
part.  a,  pag:.   202. 
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343.  — -  Probst  Gaetano  per  cinque  anni ,  specie  di  lan- 
terna da  carrozza;  i8ai,  voi.  I^  part.  a,  pag,  108. 

344.  -^  Pussinich  Luigi  per  dieci  anni,  macchina  al  per- 
fiBzionamento  detle  margarite  :  iSao ,  voi.  II ,  part.  a  9 

,     pag.   III.' 
34$-  — iPuthon  (de)  baroni  Giovanni  e  Carlo  per  dieci 

anni,  macchina  di  prima  filatura  del  cotone:  18 191 

voi.  II,  part.  %9  pag.  461. 
346.  «—  — -  per  cinque  anni ,  miglioramento  alla  maccUna 

da  filare:  i8ai,  voi.  II,  part.  a,  pag.  368.... 
34^.  .^  Quinqneton  per  cinque  anni ,  macchina  a, crespare 

i  veli:  1622,  voi.  I,  part.  a,  pag.   196..^ 

348.  —  Rahn  Enrico  e  Spòrlin  Michèle.  V.  .Spòrlin. 

349.  — »  Raja  Carlo  per  cinque  anni,  metodo  di  coltivare 
la  vite:  x8a3 ,  voi.  I^  part.  a,  pag.  22S,' 

3 So.—  Ranch  Francesco  per  cinque  anni,  miglioramento 
nei  rasoi:   i8ax,  voF.  II,  part.  a,  pag.  369. 

35 1.  —  llùipprecht  Giuseppe  per  due'anni^  modo  di  ri- 
scaldare la  tina  di  legno  da  bagno:  i8ai,  voi.  I, 
part.  a,  pag.   xx3. 

35a.  —  Ranstcheck  Francesco  per  cinque  anni ,  lanterqe 
a.  riverberi    pari^bplici:    18^3^    voi.  II,    part.   2, 

.,,  ,  paj.  3ii. 

353.  — -  Reali  Giuseppe  per  quindici  anni ,  modo  di  raf- 
finar zucchero:    x8aa',  voi.  II,  part.  a,  pag.^S^^.. 

354.  — «  Reck  Federico  per  cinque  anni,  specie  di  pipe 
da  tabacco:   x8.a3,  voi.  II,  part.  a,  pag.  339. 

355.  —  Reger  Filippo  per  cinque  anni,  sorta  dì  punsch 
coi  frutti  nostrani:  iVì,  pag.  3ao.  '     . 

356.  -->  Reichenback  dott.  Carlo  e  De  Salm  conte  Ugo. 
V.  Salm. 

357.  -^  Reichmann  o.  Neimaun  Giovanni  e  Goll  Gio.  Già- 
corno.  T.  Goll. 

«9 
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358.  — .  ReitUnger  M. ,  cesaionario  del  privilegio  di  Hoe- 

ber.  V.  Hueben         •  , 
35^.  —  Remolt  Francesco  per  cinque  anni  »  apparato  Ìm 

distillare  acquavite  :  1828  «  voi.  I»  part.  %  ,  pag.  aaa. 
360.  •— Resi er  Giovanni  per  anni  cinque,   modo   di  tcs- 

I 

sere  galloni  da  orlare  :  1821,  voi.  II,  part.  a,  pag.  355. 

36x.  -^  Reyet  e  Schiick,  raffinamento  dello  zucchero  se- 
condo il  metodo  d^Ambnrgoi  M9  pag.  379. 

36a.  -^  —  per  cinque  anni  ^  aceto  fatto  collo  maccherò  ed 
acque  dolci  o  sciroppate:  i8aa,  voi.  I,  part.  a,  pag.  174. 

363.  — «  Reyl  Giuseppe  per  cinque  anni,  fettucce  di  sets 
lavorate.' a  galloni:  ip£,  pag.   174. 

364.  —  Richard  Gio.  Ippolito  per  cinque  anni  ,  qualità 
di  macchina  alla  Jaoqucat  :  ict ,  pag.   1 92. 

365.  — «  Richter  Venceslao  per  cinque  anni^  macchina  a 
far  coreggiuole  da  affilare  rasoi:  1822  «  voi.  II 9 
part.  2j  jpag.  348. 

366.  —  Riedl  Giuseppe  e  Kail  Giuseppe  per  fSlStcì  annif 
apparecchio  a  perfezionamento  delle  trombe  e  dei 
corni  da  caccia:    1823,  voi.  11^   part.  &,   pag.  3Si. 

367.  —  Ries  Francesco  per  cibque  anni ,  diversi  acidi 
del  sale  di  Glaubero  cogli  a'va'nzi 'delta  preparazione 
deir  acido  muriatico  ossigenato ,  e  prepara!&ioBe  della 

,,  l^elatina  delle  ossa  ed  altre  parti  animali    coi  mede- 
simi:   1821^  voi.  I,  part.   2,  pag.   xiS. 

368.  — Rieter  Rodolfo  per  cinque  anni,  viti  di  ferro  da 
incastrarsi  nel  legno:  iVi»  pag.  73. 

369. -— Rocchi  Rocco  per  cinque  anni,  modo  di  ridurre 
,       la  tela  a  foggia  di  panno  impenetrabile:  tSza»  voi.  II» 

part.  2,  pag.  342. 
370.  — '  Rohlik  Lorenzo   per   otto  anni  ^    massa  simile  si 

marmo  di  Carrara  ed  air  alabastro  di  Firenze  :   iSait 

vo!.  I»  part.  a,  pag.   171. 
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371.  —  RohAach  Francesco    j[>ér    cinque  anni,   panni  di 

parqtieti  i8a3,  yol.  II,  part.  a  ^  pag.  343. 
3ya. -^  Romer  Stefano  per  cinque   anni,    processò  nella 

combinazione  dell*  acido  idrocloro  cogli  alcali  e  modo 

di  approfittare,  anche  del  corpo  morto;  1832,  voi.  I , 

part.  a,  pag.   xya. 
3^3. .—  Romershausen  dott.  Elardo  e  Konigfbruna  barone 

Luigi.  T.  Komgshrurm. 

374,  ^ idem.  V.  Konigsbrunn. 

3^5,  _i  —  idem.  V.  Konigsbrunn» 
3^6.  —  —idem.  V.  Konigsbrunn, 

377.  — «  Rosa  Giovanni  per  cinque  anni ,  applicazione 
della  macchina  alia  Jacquard  ai  lavori  di  filo:  1823, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  3Sa. 

378.  —  Rosina  Gaetano  per  cinque  anni ,  fabbricazione 
con  terre  argillose  del  regno  lombardo -veneto  di 
atovi|^,  fornelli^  bottiglie  e  damigiane  ed  altri  vasi 
di  gi%a:  1822^  voi.  I,  part.  2,  pag.   17S. 

379.  -—'Rossi  Giuseppe  per  cinque  anni,  sega  da  marmi 
di  dieci  e  più  lame  :  1823  ,  voi.  Il ,  part.  2 ,  pag.  347. 

380.  —  Rotari  nob.  Giuseppe  per  cinque  anni ,  màcchina 
per  trasportare  per  aria  dal  basso  in  alto  la  terra: 
1825,  voi.  n,  part.  2,  pag.  307. 

38 1.  — Rothe  Giovanni  e  ISechrost  Carlo.  V.  Secìmsf. 

382.  —  Roaband  Pietro  è  Dnbòis  Giuseppe  per  cinque 
anni,  qualità  di  birra  detta  di  vinai  1822^  voi.  I, 
part.   2,  pag.   176. 

383. Annullato:   1822^  voi.  II,  part.  2,  pag.  363. 

384.  — -  RoaX'  Jacquet  e  comp.  per  cinque  anni ,  scoperta 

di  macchina  detta  lisage  alla  /acquarti  1822,  voi.  I, 

part.  2,  pag.   189. 
385. -^  Rassòikann  avv.  Agostino  per  cinque  anni,  spe» 

eie  di  stufe  per  riscaldare  e  per  disseccare:  x823, 

voi.  Uf  part.  2  ,  pag.  336. 
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386.  —  Raziezka  Giuseppe  0  Scbdn  CSarlo  per  rìnque 
anni ,  acquavite  e  spirito  di  vino  dalle  caitagae  sel- 
vatiche e  da  qnalonqae  sorta  di  ghiande»  da  com- 
mistione delle  medesime  con  fimmento  e  con  piante 
toberose,  e  liquori,  rhum  ed  arrak  con  detta  ac- 
quavite, e  colla  feccia  aceto:  i8a3,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  ao9. 

387.  -—  Sailler  Giovanni  per  anni  cinque  ,  modo  di  fiure 
la  soda  col  sai  marino  e  di  Glauber  combbimto  col 
carbon  animala:  i8a3,  voL  II,  part.  a»  pag.  334. 

388.  -—  Salm  (di)  conte  Ugo  per  otto  annij  tabi  di  fono 
fuso  per  condurre  acqua  ,  gas  e  vapori  s  1819  ,  ^^^  0» 
ptrt.  a,  pag.  43 o. 

389.  —  Salm  (di)  conte  Ugone  e  Reichenbach  dot^  Carlo 
per  cinque  anni,  metodo  di  fare  il  barite  poro»  il 
sale  di  barite  ed  il  sale  acido  legnoso ,  vatendi  € 
dell*  aceto  di  legno  ricavato  col  meaeo  della  catbo- 
niazasione ,  già  privilegiato  con  patente  8  iiettembrc 
i8aa:  i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aa4. 

390.  —  Sandhaas  Giovanni  e  Sonnenthal  barone  Giusep- 
pe, y.  Sonnenthal, 

391.  —  —  idem.  y.  Sonnenthal. 

392.  —  San  Leon  o  Leon  cav.  Stefiuio*   Abbadocd  ca?. 
.    K.  e  Schàffer  Cristiano  Luigi,  y.  £fon. 

3 93.  —  Sartori  Gius.  Luigi  per  quindici  anni ,  modo  di 
fiibbricare  senza  martello  varie  specie  di  ferro  me- 
diante cilindro:  i8aa,  voi.  II,  part.  a^  pag.  37a. 

394.  —  Sartorj  Serafino  e  De  Leitner  Cristiano.  Y.  LeUner. 

395.  — -  Sartory  Gio.  Nepomuceno  per  cinque  anni ,  me- 
todo di  fìir  bollire  V  acqua  col  vapore  ed  nitri  meni  : 
i8aa,  voi.  I,  part.  a,  pag.  181. 

396. Giuseppe  per  cinque  anni ,  varf  migUommeali 

nelle  opere  a  cilindro  per  fabbricare  le  lamine  di  rame 
e  di  altri  meulli:  i8a3,  voL  Ilf  part.  a  p  pag.  3Si. 
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397.  —  Schàffer  Grittiano  Lodovico  »   Leon  cav.  Stefano 

e  Gay.  Abbadacci.  V.  Leon!. 
3^8.  —  Schaffler  Emanuele  e  Springh  Enrico.  Y.  Springh. 
3^p,  :^  Schaller  Loreneo  per  cinque  anni ,  tessuto  simile 

al  pizzo:  iSaa»  voi.  II,  part.  a,  pag.  371. 

400.  — »  Scheiffer  Nicola  per  cinque  anni,  lanterna  da 
carrozza:  18&1,  voi.  11^,  part.  a,  pag.  353. 

401.  —  Schelivtky  Vincenzo  per  cinque  anni,  migliora^ 
mento  dì  macchina  a  lavare  la  biancheria  ;  i8aa  « 
voi.  I,  part.  a,  pag.  184. 

402 •  —  ScheUer  Andrea  per  cinque  anni ,  macchina  a 
fare  sopra  i  soliti  telai  peefiz et  ed  antoiZoge  a  disegni  t 
x8ai,  voi.  n,  part.  a,  pag.  367. 

403 •  -^  Schera  Domenico  per  cinque  anni ,  invenzione 
di  forare  la  pietra  bianca  ed  il  marmo  per  acqui* 
dotti,  ecc.:  i8aa,  voi.  I,  part.  2,  pag.   196. 

404. —- Schlegel  Enrico  per  sei  anni,  metodo  di  conver- 
tire i  minuzzoli  di  carbon  fossile  in  torba;  staccio 
per  assortirli:  i8a3,  voi.  II,  part.  2,  pag.  345. 

4oS*  —  Schober  Giacomo  per  cinque  anni,  fabbricazione 
della  gommagotta  e  del  verde  in  pasta  con  prodotti 
indigeni:  i8a3,  voi.  I,  part.   a  ,  pag.   i8a. 

406.  —  Scholz  o  Schotz  Emanuele.  Y,  Schotx.         -^ 

407.  —  -—  idenu  Y.  Schotz. 

408. —  Schònfeld  cav.  Antonio.  Y.  Phorus. 

409.  —  Schoostad  Amadeo  per  cinque  anni ,  telescopi  o 
a  vedere  al  di  là  di  var)  oggetti  intiere  militari  co- 
lonne:  i8ai  ,  voi.  I,  part.  a,  pag.  7S. 

410.  —  Schotz  o  Scholz  Emanuele  per  dieci  anni^  palle 
da  bigliardo  di  chimica  composizione:  hi^  pag.  6S. 

411.  .^««^  per  cinque  anni,  invenzione  di  colori  d^ogi^k 
genere  che  seccano  subito,  ecc.:  i8aa,  voi.  II, 
pan.  a ,  pag.  367. 
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4it.  -*f  Schreiaer  Giuseppe  per  ciaqae  anni  t  bevanda  da 
lui  nominata  punsch  di  Vienna:  x8a3  ,  voi.  II « 
part.  a,  pag.  3i8. 

^i3.  —  Schumann  Francesco  per  cinqae  anni  9  macchina 
a  sminuzzare  paglia  e  tagliare  il  foraggio:  1821» 
^     voi.  .II  f  part.  a,  pag.  36i. 

414.  — -Schuster  6io.  Giorgio  per  cinque  anni  9  batteria 
da  schioppo:  iSaa^  voi.  I^  part.  a,  pag.   167. 

4i5.-7-'  — per  cinque  anni,  penne  da  scrivere  di  me- 
tallo: m,  pag.  169. 

416*  —  —-  per  cinque  anni^  migliorameuto  di  armi  da  fuo- 
co mediante  ordigno  ,  per  cui  non  occorre  mettere  la 
polvere  sul  focone:  i.Saa  ,  voi.  II»  part.  %f  pag.  3S7. 

41  f.  —  Sechrost  Carlo  e  Rothe  Giovanni  per  anni  da- 
qne ,  velluto  per  bordi  di  nastri  e  di  carrozze  »  e 
per  altri  lavori  da  passamanajo:  iSaa^  voi.  I»  part.  i| 
pag.   193. 

4i8«-— Seetle  o  Seitle  Luigi.  Y.  Seitle. 

i^.19, idem,  V.  Seitle, 

4ao.  —  Seidan  Giovanni  per  un  anno ,  miglioramento 
nella  macchina  già  privilegiata  il  a 3  ottobre  1810 
per  le  tappezzerie  di  carta  e  cuojo  »  conaiatente 
■eir  imprimere  cornici  ed  ornamenti  anche  di  me- 
tallo dorato:  i8a3  ,  voi.  II,  part.  2,  pag.   314. 

42 1 .  —  Seitle  Luigi  per  anni  cinque  9  metodo  di  lavare 
la  lana  in  fiocchi:  x8aa,  voi.  I»  part.  a,  pag.  173. 

4aa.  — -  — -  per  dieci  anni  »  perfezionamento  di  questo 
metodo:  i8a3  ,  voi.  I»  part.  a»  pag.   189. 

4a3.  •—  Seitter  M.  R.  per  cinque  anni ,  8to£Ea  denominata 
bùurre  de  IcUnei  i8aa,  voi.  II 9  part.  a  9  pag.  3S9. 

424.  —  Selka  Vincenzo  Giacomo  per  dieci  anni  9  mòdo 
di  fare  bevande  in  cnldaje  di  stagno  che  non  fondono 
al  sommo  fuoco:  i8a39  voi.  I9  part*  29  ppg»  ao8. 
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^aS, —.  Selka  YiacepKo  Giaconio  per  tre  ànai^  migliora* 

mento  di  bìgliardi  s  i8a3,  voi.  II9  part.  :fc,  pag.  Si9* 
426.  — *  Siegl  Ignazio  e  Giuseppe    per  cinque   anni  f  mi- 

glioratnento  della  polvere  da  schioppo:  ipif  pag.  3a6, 
417.  —  Slicke  e  Rcyer.  V.  B-eyer. 

^a8. iàtoi.  V.  B.ey^r.  • 

429  — •  Smania  Giovanni  per  anni  cinque  ^  miglioramento 

di  fornelli  a  riverbero   per  le   fabbriche    di  sapone  s 

i8ai,  voi.  II,  part.  a»  pag.  363. 
^3o,  —  Smetana   Francese* Antonio    per   sei    anni,    stufe 

ed  arnesi  da  cucina  col  graphit  ossia  carburo  di  ferro  t 

iSao,  voi.  I»  part.  a,  pag.  a. 
43i^-— Smid  Gio.  Nepomuceno  per  cinque  anni,  caffet- 
tiera e  apparato  per  estrarre  il  caffè:  iBaaf  voi.  II» 

part.  a,  pag.  343 • 
43a. — Smidt  Fedele,   apparato   per  far  aceto  con  pro« 

dozioni  indigene:  ipi,  pag.  368. 
433^  —  ^^  idem  specie  di  punschi  i8a3,  voi.  I,  part.  a, 

pag.   196. 

434.  »»  Sobeski  Francesco  e  Scumpp  Giuseppe.  Y.  Stwnpp» 

435.  «— Sobezky  Francesco  per  due  anni,,  penne  metal- 
liche da  acrivere  :   i8a3,  voi.  II,  part.  2,  pag.  3ia. 

436.  — -  Sochel  Amadio  per  cinque  anni,  macchina  per 
tagliar  legno  ad  uso  di  tassello:  i8ai  ,  voi.  II, 
part.  a ,  pag.  366. 

437.  —  Sommer  Giorgio  Adamo  per  cinque  anni^  modo 
di  fabbricare  marrocchino  di  diversi  colori  ;  iBaa  , 
voi.  I,  part.  a,  pag.  i63. 

438.  —  Sonnenthal  barone  Giuseppe  e  Sandhaas  Giovanni 
per  anni  cinque ,  verricello  che  opera  continuamente  x 
i8aa,  voi.  II,  part.  a,  pag.  335. 

439.-— —-per  anni  quattro,  invenzione  che  risgnarjii 
r  ingranaggio  o  il  pci^dolo  di  compenaaaùone  :  x8a3f 
voi.  I,  pari,  a^  pag.   186. 
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^^0,  —  Sorger    Francesco    per   sei    anni ,    invenauone  di 

conciare  vacchetta   in  colore  bianco  ,  .rosso  o  nero  : 

1812,  voi.  ir,  part.  a,  pag.  35!^» 
4.41.  ...^  Sottil  Michele   per    dieci    anni,    applicazione   di 

meccanismo    al    telajo    delle    stoffe    disseta:     iSii , 

Voi.  I,  part.  a,  pag.  200. 
442.  -—  Spamann  Leonardo  per  dieci  anni,  macchina  per 

tagliare  e  forare  la  madreperla   e  le  qualità  di  me- 

tallo  che. servono  a    fare  spazzole:    1821,    toI.  Il» 

part.  2  ,  pag.  364. 
^  443. -— Spitzbarth  Andrea  per  cinqae   anni^  macchina  a 

ruote  per  uso   di   strettojo  ,   di  leva ,    di    tiratore  e 

di  motore  in  ogni  sorta  di  mulini:  ip»,  pag.   36 1. 
444^^^-.  Sporlin  Michele  e  Rahn  Etirico  per  cinque  anni , 

specie  di  tappezzerie    di  carta  denominate  a  iride  e 

macchina  per  farle:   1822,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  382. 

445.  ..^  Springh  Enrico  e  Schaffler  Carlo  Emanuele  per 
cinque  anni,  macchina  a  tomo  per  formare  viti  di 
legno:   1821,  voi.  II,  part.  2,  pag.  36o. 

446.  •— Steìger  (ditta)  per  cinque  anni,  metodo  atto  a 
perfezionare  il  carbon  fossile:  1823  ,  voi.  I,  part*  2, 
pag:  226. 

447.  <^  Steiner  Ernesto  Francesco  per  due  anni ,  surro- 
gato alP  inchiostro  della  China ,  e  qualità  d*  inchiostro 
da  scrivere:  iV/,  pag.   188. 

448.  —  Steinhofer  Antonio  per  cinque  anni  ^  modo  di 
ridurre  la  calce  da  stendersi  nelle  pareti  continua- 
mente secca  ed  impenetrabile  ali*  acqua:  xSaS , 
voi.  I,  part.  2^  pag.  227. 

449.  —  Stenzel   Francesco    per  cinque    anni  ^    macchina 
.#>;     pneumatica    in   forma    di    mulino    a    vento  :'    1821, 

^^^^    voi.  II ,  part.  2  ,  pag.  373. 

450.  «—  Stephanie  Carlo  per  cinque  anni ,  macéhiiui  cilin- 
drioa  a  Aampar  libri:  1822,  voi. I, part.  a»  pag.  188. 
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45 1.  —  Sterz  Vincenzo  e  Peschìer  cav#  Lodovico.  *.V# 
Peschier, 

45 a.  •^—  Stibolt  tenente-colonnello  Gaspara  Ennio  per  cin- 
que aniii,  navigli  semplici  e  doppj  con  pareti  late- 
rali interne:   i8ai,  voi.  11^  part.a,  pag.  366v 

i^53,  .^  Stonadt  Vincenzo  per  cinque  anni,  apparato  ap- 
posito a  ricavare  con  una  distillazione  di  acquavite 
di  gradi  ;8  acquavite  di  gradi  35  a  38  :  1813» 
voi.  I,  part,  a,  pag.  aii. 

464. Stretcher  Giovanni  per  anni  cinque,   invenzione 

di  miglioramento  del  pianoforte:  i8a3,  voi.  II 9 
piart.  a,  pag.  3a8. 

2^55.  -^  Strobl  Ciò.  Riccardo  per  cinque  anni ,  polvere 
chimica  d*  inchiostro  :  i8aa,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i6S. 

4S6.  —  Struadt  Vin^eenzo  per  -due  anni^  miglioramento 
deir  apparato  per  distillare  acquavite:  i8a3'V  voi.  I« 
part.  a,  pag.   191. 

487.  —  Stumpp  Giuseppe  e  Sobezky  Francesco  per  tre 
anni ,  miglioramento  delle  penne  metalliche  da  seri* 
vere:  Un 9  pag.  196. 

4S8.  — ^  Szabo  Paolo  ,  Paolo  Mattia  e  Gio.  Anastasio  per 
cinque  anni^  invenzione  riguardante  le  trombe  ed 
altre  macchine  idrauliche:  i8ai  ,  voi.  I,  gart.  a, 
pag.  SS. 

489.  •—  —  per  cinque  anni  9  pompa  che  con  piccoli  cam- 
biamenti serve  anche  di^ macchina  a  vapore:  i8aa  ^ 
voi.  II,  part.  a,  pag.  ^41. 

460.  —  Tarel ,  Feriani  e  comp.  V.  Feriani. 

46i«  — -  Tavernig  Martino  per  cinque  anni,  stromento 
chiamato  sifone  per  facilitare  la  concia  delle  pelli  : 
i8a3,  voi.  ir,  part.  a,  pag.  354.  ^ 

46a.  —  Tedeschi  Antonio  per  un  anno,  cartone  e  .catta 
somigliante  alla  pelle:  i8ai,  v^l»  l»  part.  a,  pag.  loS. 


^4»  PJl 

PeiyUiEGIO  (  patenti  dì  )  ecc. 

i).C  — '  Tedeschi  Antoaio  e  Magais  conte  Franeesc*  Ad« 
toiiio.  Y.  Ma^nis. 

j^$^  —  Tettamanzi  ingegnere  Francesco  per  cinque  anni  » 
niigliorameoto  dei  mulini  da  seta:  i8ai  ,  voi.  Il» 
part.  2  »  pag.  374* 

465*  •—  Thurmer  Giuseppe  per  cinque  anni  t  migliora- 
mento delle  molle  e  loro  riunione  intorno  alle  car* 
rozze:  ipi,  pag.  3jS. 

4(6.  — '  Tichaczeck  Giovanni  e  Burka  Antonio  liuigi.  Y. 
Burka  Luigi, 

j^Sjm  «—  Till  Antonio  per  cinque  anni ,  cera  di  Spagna  9 
apparato  per  gettarla  in  forme  ed  apparato  per  get- 
tare le  cannette:   1822»  voi. .1,  part.  a»  pag.    192. 

i|.(8«  -^  Thoraton  Giovanni  per  anni  dieci  f  miglioramento 
della  macchina  a  filare:  ii?i,  pag.   X97« 

469.  •— Thorton  (di)  Gionathan  per  sei  anni,  mac- 
china a  far  filo;  altra  macchina  di  water^lmsti  1819, 
voi.  II 9  part.  29  pag.  467.  , 

470.  -—  Toscani  Yenceslao  ed  Antonio  Basilio  per  cinque 
anni,  miglioramento  nella  manifattura  delle  coperte 
e  ^ei  panni  a  guisa  di  feltro:  1822  ,  voL  H»  part.  29 
pag.  360. 

471.  -—  Tournton  Giovanni  per  dieci  anni  9  macchiaa  sus- 
sidiaria a  tessere:   18 19,  voi.  I,  part.  29   pag.  129. 

472.  —  Touaillon  Francesco  per  cinque  anni  9  macchina 
a  lavar  Toro:  rSia ,  voi.  Il,  part.  2,  pag.  354. 

473.  «p-* -— Giuseppe  Francesco  per  tre  anni,  invenzione 
di  lavorare  T^cdajo^  dargli  maggior  durezza  ed 
elasticità  9  s[^endore  e  purezza:  x8a3  »  voi.  Il  9 
part.  2  ,  pag.   333.      •  *  . 

474.  —  Trentsensky  tenente  Matteo  per  due  aani  9  mac- 
china cilindrica  di  compressione  dasumpare:  xSaSt 
voi.  I9  part.  29  pag.  2i3. 
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Privilegio  (patenti  dì)  ecc. 

^f^5.  _  Treutscusky  Giuseppe   per  dieci    inni,  scoperta 

di  servirsi  dello  zinco  in  tutt*  i  raoii  della  litografia: 

i8aa,  voi.  I,  part.  2,  pag.  lyS* 
476.  —«  Troyér  Giuseppe  per  cinque  anni,  migUorameato 

dei  focolari,  economici  :  ivi  9  pag.   ipS. 
^77.  «-.  Tnoifort  Francesco  per   cinque  anni»   irfetodo  di 

fabbricare  saja  ^b.  colletti   sopra  i   tela]   a  gui^a  di 

niolini  atti  a  fabbricar  nastri:  i8ai,vol.  I^  part.  a, 

pag.  f33. 

478.  —  -—per  tre  anni,  miglioramento  dei  t§lai  a  mu- 
lino: i8aa,  Yol.  I,  jpart.  a,  pag.  173. 

479.  —  Tnmpfort  Giovanni  per  cinque  anni^  modo  di 
fabbricare  nastri  di  raso  d^ogni  sorta  più  o.  meno  ri- 
levali e  sparsi  di  figure:  x8a3,  voL  11^  part.  a, 
pag.  353. 

480.  —  Tunigl  o  Junigl.  V.  JurdgL 

48 1  •  —  Tnsqany  Ambrogio   e   Glonata   per  cinque  anni  , 
macchina  a  fabbricar  chiodi:  1822,  voi.  II,  part.  2, 
.  pag.  368. 

482.  —  Uboldi  Paolo  per  cinque  anni ,  macchina  pei  la- 
vori di  cotone  air  uso  d*  Inghilterra  :.  1819,  voi.  I, 
part.  2,  pag.   128.. 

483.  — k  UfTenheimer  Tonata  Lazzaro  per  anni  otto,  modo 
di  conciare   le    pelli  colla  vallonea:  i8ao,   voi.  II, 

'     part.  2  ,  pag.   123. 

484.  —  *-  macchina  a  far  bollire  ed  asciugare  mediante 
fuoco  in  mezzo  della  caldaja:  182 1,  voi.  I',  part.  2, 
pag.  63. 

485. —  Uffenheimer  Giovanni  G.  per  cinque  anni,  mac- 
chine a  ritagliare  le  carte  da  giuoco:  1823^  voi,  I^ 
part.  2,  pag.  227. 

486.  —  Uhel  Mi^urizio  e  Guttling  X^larlo.  Y,  GuttUng. 


4^  HI 

PsiTILEGlCt  (  patenti  di  )  ecc.       ^ 

^^7*  -^^  Uhel  Maarizio  e  Glaabentnerth ,  oppure  Glaoben- 

werth.  y.  Glaubensnerth. 

488. V.  GlaubensnetA. 

^89.  —  Yaldhor  Carlo  per  dae  anni,  macchina  a  far  na- 
stri: iBaa»  voi.  I,  part.  2,  pag.  177. 
4^0.  •—  Vallier  Ginseppe    e  Jdissilienr   Gio.   Battista  per 

cinqne  anni,  màcchina  a  fondere  ed  indurire  lastre 

A  piombo:  M^  pag.   i66. 
^^t.  — Yatts  John   per   dieci   anni,   metodo    di   stampa 

stereodpa:  i8ao,  voi,  II,  part.  a,  pag.  95. 
492.  —  Yeikmann  Francesco  per  cinqne  anni,  invensions 

di  cavar  color  nero  da   certa  sorta  cU  terra:   iBat, 

Tol.  I>  part.  a,  pag.  loi.    / 
49^3.  — r  Venger   Leopoldo    per   anni   otto,   materiale  in 

Tace    delle    galle    per   la    concia    delle    pelli  t  api, 

pag.  i35. 

494.  —  Yerner  Nicola  oppure  Werner  Nicola  per  cinque 
anni,  cappelli  di  felpa  di  seta  senza  cartone»  ecc., 
impiegandovi  feltro  impenetrabile  all'acqua:  x8as, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  166. 

495.  —  idem  oppure  Werner  Nicolò.  .V,  Werner  Nicolò, 

496.  -—  Yiaade  Francesco  per  otto  anni ,  modo  di  ridurre 
le  pelli  di  montone  e  di  capra  in  marrocchino  cP  ogni 
colore:   i8ax^  voi.  Il,  part.  a,  pag.  38b» 

497.  -—  Yoigtlhàader  Federico  per  cinqne  anni ,  coai  detti 
cannocchiali  doppj  da  teatro:  i8a3,  voi.  II,  part,  a, 
pag.  3a3. 

498.  —  Yurm  Francesco  e  Pausinger  Leopoldo,  Y«  Pon- 
singer^ 

499.  *— Wackerhagen  Carlo    e  Wibel  Federico,  Y.  Wibd. 

500.  —  — -  per  cinque  anni ,  composizione  chimica  da 
congiungere  le  pelli  e  le  stoffe ,  onde  fare  scarpe , 
stivali  e  cappe:    i8a3,  voi.  11^  part.  a,  pag.   344. 
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Pbivilkcio  (patenti  di)  ecc. 

5oi. -— WackerllDg  Oiacomo  e  Gaspare  per  dieci  anni, 
macchina  a  fabbricare  il  water^twisti  i8aa  ,  voi,  I» 
part.  Sf  pag.  1^89. 

5oa«  — -  Walisser  Giuseppe  Ignazio  e  GeiÙnger  Giovanni, 
y.  GeiUnger. 

5o3.  — -  Walisser  Ignaa^n  ed  Oberer  Federico  per  cinque 
finni^  macchine  per  dar  la  fbro^^i^  ai  guanti  d^  ogni 
sorta  e  per  apprestar  le  pelli  in  intiero:  iBaS^ 
Tol.*I»  part.  a»  pag.  188. 

604.  •«»  Walz.  Mattia  per  cinque  anni,  cappelli  yerniciati 
finissimamente  ed  a  di^^no:  x8a3  »  voi.  Il,  part.  a, 
pag.  3f*3. 

SoS. -^  Wapenstein  Ascar  per  cinque  anni,  macchina  di 
controlleria  utile  agli  artigiani  che  affidano  gì*  in* 
uoìti  alle  persone  di  servizio  :  x8a^  ».  voi.  I ,  part.  a , 
pag.  aoo. 

5o6.  — •  WerbolIatiF  Leonardo  e  Brucks  Giuseppe  per  dieci 
anni,  processo  a  fare  la  biacca:  x8l3,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  xpS.  ^ 

5o7«  -—  Weber  Carlo  Federico  per  cinque  anni ,  modo 
di  raffinare  1*  acciajo ,  arruotare  oggetti  piani  e  con* 
cavi  d'accia|o;  mac<^na  a  fiibbricare  pfBrle  ed  og- 
getd  d*  acf^iajo  9  saldarli  e  ruotare  gli  affiizzonati  ^ 
indorarne  sulla  via  pmida,  ed  applicarvi  la  lamina 
d* argenta:  x8aa»  voi.  II,  part.  a,  pag.  336. 

508,  — -..  Werner  Nicolò  oppure  Vemér  Nicola  per  cinque 
anni,  cappelli  da  donna  4i  felpa  di  seta  con  fodera 
di  feltro  impenetrabile  air  acqua:  K^i,.  pag.  366. 

509.  —  Wibel  Federico  e  Wackerhager  o  Wackerhagen 
Carlo  per  cinque  anni,  macchina!  apposita  a  fabbri- 
care ogni  sorta  d^ orologi:  x8a3,  voi.  II,  part.  a^ 
pag.  33 X. 

Sic*  — «  -—  idem.  V.  Wackerhagen, 
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Peivilegio  (patenti  di)  ecc. 

Sii.— -Wibnal  Matteo  per  cinque  anni»  bottoni  d*ogni 
qualità  di  metallo:  i8aa,  voi.  II,  part.  a  ,  pag.  843. 
Sia.  —  Wilda  Giuseppe    e    €k>tofredo  per  cinqae   anni, 
toìovì  d'iride  sopi^  Foro,    argento»   ottone,  ra«e, 
tombacco,  ecc.,    e  particolarmente   sopra   i  bottoni 
di  metallo^  i8a3,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  35o. 
5i3,  —  Wilhelm  Giuseppe    Benedetto   per  cinqato  anni, 
vernice    incombustibile    a    preservare    gli  abiti  e  le 
pani  scoperte   della  pelle,'   e  vernice    che  tim  ab- 
basso V  umidità  entro  la  linea  di  meszo  dot  muro  e 
lo  asciuga,    e  serve  a  colorire   a  lucido  i  murì  ^  le 
colonne    di    pietra,  ecc.:    i8aa,    voL  II,    part.  2, 
pag.  363. . 
Sif4.  — «  Winterhalter  Stefano  per  cinque  anni,  macchina 
a  tagliare  il  tabacco  :  i8aa,  voi.  1,  part.  %,  psg.  180. 
5iS.  — '  Wintgens  Cornelio  per  cinque  auni,  macchina  a 
sfioecare  la  lana  ed  il  cotone:  i8a3  ^  voi.  II,  part.  a, 
pag.  356. 
Si 6. — Wreden  e  Neuffer.  V.  Neuffer, 
617. -— Wuasch  Michele  per  cinque  anni,  pompa  depri« 
mente  e  cassa  d'aria;  specie  di  succhielli  a  forare  la 
tèrra  e  le  rocce:  i8a3,  vol^  II,  part.  a,  pag.  317. 
Si 8.  —  Wytteck  Cristiano    per    cinque  anni,    specie  di 

mattoni:  ivi 9  pag.  343.      «  ' 
519.»^  Zagitschek  Francesco  per  cinque   anni ,  migliora- 
mento del  modo  inventato   da  Michele  Bayerleither 
di  tessere  sacchi  senta  cucitura  e  paglierioci:   18 ai, 
voi.  I9  panrt.  a,  pag.   178. 
619 -j.  —  Zappa  Pietro  e  Carpaui  Domenico.    Y.  Carponi 

al  n.*  68  ~. 
Sao.  —  Zibistch  Antonio  per  cinque  anni ,  specie  di  cap- 
pelli e  berrette:  i8aa,  voi.  II,  part,  2,  pag.  371. 
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PRIVILICIO  (patenti  di)  ecc. 

Ssx. . — .Zich  Giaseppe  per  cinque  anni,  vetro  impiegan- 
dovi il  sai  comune  aenz'  alcun  previo  apparecchio  • 
x8aa,  voK  II 4  part.  a,  pag.  $46. 

Sai.  —  -»  p^r  cinque  anni ,  invensionì  risguardanti  In 
vetrificazione:  x8a3  ,  voi.  I,  part.  it  pag.   187. 

5a3.  — -•— per  cinque  anni,  iniglioramento  di  .dette  in- 
venzioni:  i8a3,  voi.  II,  part.  a,  pag«   3i3. 

$24.  — •  — '  per  un  anno,  vetro  nero  denominato  metal- 
lico affatto  impenetrabile:  ivin  pag.   319. 

5 a 5.  —  Zohrer  Giuseppe  e  Feihner  Gioachino  per  cinque 
anni ,  forno  a  cuocere  e  fabbricare  una  qualità  di 
gesso  e  di  stucco  utilissimo:  i8aa^  voi.  I,  pari,  a, 
pag.    x83. 

5a6.  —  Zuckrigl  Giovanni   per  anni  cinque ,    massa  conj*. 
centrata  di  caffè  colP  occorrente  zucchero  da  servire 
a    prepararne     sollecitamente    la    bevanda  :     x8a3  , 
voi.  II,  part.  2,  pag.   319. 

PROBST  Gaeunò.  V.  PrmlSgio  patenti  n."  343. 

4  

Procedimento  criminale.  Y.  Procedura  n.^  x  e  seguenti. 
Competenza  n.^  47  e  seguenti,  65  e  seguenti.  Giur 
risdizione  n."  37  e  seguenti.  Procedura  criminale. 

PìlÒCEX>UEA.  Non' può  proporsi  in  procedimento  civile 
'  domanda  sulla  quale  la  decisione  dipenda  dalla  prova^ 
ed  imputabilità  dì  un  delitto  o  di  una  grave  trasgres- 
sione di  polizia  prima  che'  sìa  emanata  la  sentenza 
del  tribunale  criminale  o  dell*  autorità  politica:  x8ai  ^ 
voi.  I ,  part.   I ,  pag.  4(M| 

a.  -—  — -  EmergendQ  la  contestazione  sul  fatto  nel  corso 
della  causa  civile  Con  sufficieiite  indizio,  allora  sola- 
mente questa  si  sospende  sino  alP  esito  del  giudizio 
criminale  o  politico  quando  esso  possa  avere  un^  in- 
fluenza essenziale  sulla  decisione  civile  :wi^  pag«;  5o« 
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y  pEfiCi':>riA.    AnAe   nel  caso  di 

civile  O  cio-iice  dm  dTiUBio  cBbii0  niWM  iii  «| 
tribumile  lumifUtt  gT  iailìzì  "•"■>■■»  £  defitto  • 
di  griTe  iriiyfMioiiff  s  xSsx  «  toL  I ,  poR.  i»  pog.  Se. 

4»  .^«  im  caio  di  «amlloBca  coBtnTTcmìoac  alle  Icgi  ari 
parto  d*araM  e  aalla  caccia^  qnaado  la  pcocedan  è 
inconifnciata  col  procciso  Terbalc  d*  iareaxioae  ed 
infimayiooe  di  caio  »  non  pnò  arer  hiogo  la  pccK». 
■iooo  dall'  anooo ,  di  cni  alT  axt.  aa  dd  dccrt» 
ai  tetteoibre  i8c5,  malgrado  la  fo^peeaìoae  ddii 
procedora:  i8ai  ,  voi.  I»  part.  a^  pag.  54, 

S.  —*  Vel  concono  di  contraT¥eniionf  alle  l^gi  ani  pono 
d'anni  e  snlla  caccia  dcTe  precedere  la  proccdon 
ed  il  gìodizìo  snlla  delazione  delle  armi:  ira. 

6w  -^  —  £  incompatibile  Peaecnaione  timnltanea  di  dat 
gindixj  politiaa  ad  economico:  kL 

7.  -«-  per  le  contraTTenzioni  ai  r^idanienti    salln  caccii. 

Y.  Càeda  n/  4  e  tegnenti. 

8.  —  rispetto  alle  contraTvenxioni  bosduTC  e  aOa  relaiin 

esecnzione  delle  sentenze.  V.  Boschi  n.*  a   e  scg. 

9*  -^  per  togliere  la  collisione  fra  i  dicasteri  politici  e 
di  finanza  rispetto  a  chi  abbia  venduto  illecitameau 
dei  medicinali  di  produzione  intema  »  oppnr»  ne  sb- 
bia  introdotti  per  contrabbando  »  il  dicaatero  politico 
deve  eserdtare  il  primo  la  sna  procodara,  posds 
quello  di  finanza:  18 19 9  voi.  I,  part.  a,  pag.  i6i. 
y.  inoltre  MèdicinaU  n."*  7. 

IO.  — '  per  gravi  trasgresMoi  politiche.  Quando  aia  do- 
vuto rimborso  di  spese  di  vettura  e  vitto  ai  tetù- 
monj.  Y.  Testimone  n.ì  i   e  3. 

II*  «-  Corrispondenza  tra  le  autorità  dello  stato  ed  estere. 
Y.  Corrispondenza  n."*  4  e  seguenti. 

I a»  7?«  Esecuzione  delle  sentenze  pronunziate  in  estero 
stato.  V.  Sentenze  n.*   17  e  seguenti. 


iS.'pROCEDUJiA.  Seìdtenze  conformi. 'V.  Sentènze  n.*  ii. 

i/^,  .-É.  nelle  controTenie  matrimoniali.  Y.  Separaaione  di 
letto  e  mensa.  Matrimomo. 

FROGEDtJRA  civile  :  rispetto  air  eccezione  di  competeuHi. 
*  y.  Eccezione  n.^  3  e  ieguenti. 

a.  —  la  tatt*i  casi  9  compreso  anche  quello  di  ^eccezione 
d*  incompetenza  •giudiziaria  in  cui  abbia  interesse 
r autorità  amministrativa»  le  prime  istanze  égli  àp- 
'  pelli  prima  di  decidere  devono  comunicare  gli  at(i 
relativi  al  rispettivo  governo»  perchè»  voleddtf»  fieiccia 
intervenire  un  suo  rappresentante  alla  relativa  deli- 
berazione: 182X9  vol«  II 9  part.  a»  pag.   i5o. 

3.  •— Trattandosi  d* incompetenza  per  ragione  di  materia» 

il  giudice  deve  d*  uffizio  tenersi  presenti  i  confini  di 
saa  giurisdizione  ancorché  la  parte  non  alleghi  od 
alleghi  intempestivamente  V  incompetenza  giudizia- 
ria: ipì»  pag.  xSi. 

4.  «^  n  termine  pel  riclamo   al  giudice   superiore  contro 

le  decisioni  riferibili  alla  prova  per  testimonj  »  per 
periti  e  per  giuramento  comprende  in  se  anche  ì 
giorni  feriati:  i8a3»  voi.  II»  part.  2,  pag.   269. 

5.  —  — - 1  tre  giorni  per   V  adizione    della   prova  princi- 

piane a  decorrere  dopo  la  scadenza  del  termine  sta*  . 
bilito  pel  riclamo»    e  non  si  comprendono   in  e«pi  i 
giorni  feriati:  hi. 

o.  —  —  Non  si  calcolano  le  ferie  nei  14  giorni  per  l'a- 
dizione della  prova  ordinata  con  sentenza  in  ultima 
istanza:  iVi. 

7*  -—  Chi  provoca  la  comparazione  dei  caratteri  deve  in 
pari  tempo  prodorre  gli  scritti  e  gli  atti  di  confronto 
col  documento  controverso  »  •  in  difettò  non  si  ha 
riguardo  air  istanza.  —  Se  le  carte  trovansi  presso 
qualche  pubbliòo  uffizio  ,  basta  d' iadicarle  s  i8tt  t 
vot  II 9  -pan.  1,  pag,  73.. 

3o 
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8.  Procedura  civile.  Ittnuioni  del  tenmto  lombmrdo-^Yt- 

neto  %  sprlle  i8r3s  i8r3»  toK  J,  psrt.  a»  pRg.  47. 

9.  o)  —  NoQ  deve   nei   uibaiuU    oouaeUersi   di    fiure  aa 

npporto  tpccofo  e  socciiKP  delle  c#nte  v^rbaU  t 
degli  affiuri  correoti  d*  ifQport^aaa  e  di  merico  giustt 
i  SS  3^  ^  iegoenu^  partii  I  delli»  istr^zìom  del  .178S; 

jpi't  S  3^* 
l)  •—  I  presidenti  devono  vegliare  c|ie  nelle  tetttoni  di 
còntiglio  i  votanti  nel  parlare  ostervipo  Tordiat 
prafcrittOt  evitino  ogni  aoperflnitàt  ^d  i  relatori 
pelle  relazioni  non  confondano  il  ^tto  col  ponlo  di 
diritto  e  coi  ragionamenti  che  appartengono  al  voto: 

w,  5  37. 

10.  — •  Gli  ascoltanti  devono  sempre   ammetterai  alle  se- 

zioni di  consìglio  e  sentirsi  colle  loro  opinioni,  bm 
sempre  prima  del  voto  del  relatore  :  m^  pag.  489  S  3^* 

11.  a) -—La  presidenza  deve   vegliare   che  i  rappresea- 

tanti  politici  o  camerali,  cui  siano  stati  comanicad 
gli  atti ,  non  li  trattengano  più  del  bisogno  e  noa 
sia  protratta  la  deliberazione  eltreinisara:  ipt,  $^9* 

b)  -— >  Per  le  comunicazioni  degli  atti  ai  rappresentanti 
politici  o  camerali  non  deve  mai.  .oltrepassare  il  ter- 
mine stabilito  per  la  definizione  degli  a£Gari  in  ge- 
nere :  iVì. 

e)  — -  Quando  il  rappresentante  politico  o  camerale  ap* 
pone  ai  processi  fiscali  il  suo  vidit  ommettendo  di 
compatire ,  si  deve  ciò  notare  nei  protocolli  di  con- 
siglio: ivi  9  S  4^* 
la.  a)  —  Nelle  cause  in  ctu  più  sono  i  rei  convenne  s 
rappresentano  una  parte  soUt  devono  qtieati  Bomi- 
Bare  un  procuratore  comune,  e  ciò. de  ve  loro  ingina- 
gersi  nel  primo  decreto:  ivif  %  41* 

()rT- Nella  coqtinuaziope  della  caosA.  proinoaan  contro 
più  rei  convenuti  rappresentanti  fiii%  j^tip  ^oln  tutu 
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\e  80ri^are  editai  gli  occUnji  giadizUU  devoao  ìntl- 
miirjBi  9eo£^  ajtra  rubrica  al  procjiraipre  coniale  :  1 8a3, 
vo).  f,  part.  %\  pAig.  48,  g  4x.; 
e)  Peogedura  civile.    Giaf^u.ao   in  particolare  Cre    pia 
rei   epa  venuti    cbe  hanno    nominaio    il  proAuraipre  ' 
iTpm^fie  può  fiir  valere    1/e  «ne  ragioni  eveiìmiaU  e 
fiprvirpii  4i  u»  tu^  particolare  avvocato;  ìpif  pag.  49. 
'    é{)  •— Sebi^ei^e    4  piji  r^ì   convenuti  rappresentati   dal 
pr^iQiiratQre  comu^^   i^pn  possa  impedirsi  4i  valersi 
di  pia  avvocati  9  tuttavia  devono  essi  addurre  in  una 
sola  e  jai^desiiQft  scrìtjtura  taato  le  ragioni  che  hanno 
'in  cooiiMie,  qoapto   quelle  che  air  uno    o   all^  altro 
compe^np  JA  ispecialità  •  M* 

e)  —  A  più  rei  convenuti  che  hanno  dovuto  eleggere 
on  patrocinatore  comune  viene  coAcesso  il  9ólo  e  lo 
stesso  tertnine  per  la  presentazione  della  scrittura  » 
e  però  non  paò  jGirsi  luogo  alla  contumacia  dell'  uno 
o  deir  altro  in  particolare  :  ivi, 

/)  — ^  A  più  rei  convenuti  rappresentati  dal  patrocina- 
tore comune  ^dove  spedirsi  un  solo  esetuplare  di 
aeateiiSM  de'isfaejre  iutipiato  per  essi  al  medeslojo:  ivi. 

f )  -<-  I  litic^wfyorfil  che  ^on  rispondono  e  uon  si  difeur 
dono  in  particolare  4  reputano  d*  accordo  con  quello 
che  ^.il  primo  nominato  9  e  che  sul  libello  risponde 
e  si  difopde  9  P  peritò  non  è  più  necessaria  ulteriore 
intimazioqe,  ad  esei  9  nò  citazione  particolare  ai  rotoli 
degli  atti;  !(»,  pag«  609  §  42/ 

h)  —  Non  può  sopra  libello  presentato  contro  più  rei 
convenuti  ordinarsi  una  processura  particolare  contro 
alcuni  9  pronunciarsi  particolare  sentenza  jo  conce- 
dersi una  separazione  dei  consorti  neir  ulteriore  pro- 
cediMiento  ;  i/pi,  . 
i3.a)  — £  irregolare  il  £m:  presentare  la  rubrìca  per 
inscrifera  l»'fe4«  d*  ioMnp^ooe  nei  casi  in  cui  viene 
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&tta  per  requisitorie;  qntstt  deve  certificarti  dal 
cursore  sul  duplo  della  scrittura  t  ed  h  in  ciò  abro- 
gata la  circolare  drappello  3o  maggio  1818:  x8a39 
voi,  1 9  part.  a  V  pag.  So ,  $  43. 
ò^Paoceduka  civiie.  Per  l*  intimazione  delle  aeatense 
agli  assenti  dal  luogo  del  giudizio ,  é  la  cu^  dimora 
è  anche  ignou,  de  Ve  ayerai  presente  il  disposto  dal 
%  498  del  regolamento  giadiasarìo  pei^  T  intimasiont 
del  primo  libello  ad  un  assente,  senza  che  perdo 
Tenga  firtta  mutazione  ai  termini  deir  insinuazione 
d'appello, e  di  reyisione:  Mf  pag.  Si»  $  44-^    ^ 

X4.  —  Tranne  i  casi  di  diffidazione.  prescrìtti  dalla  legge 
o  da  un  contratto,  non  possono  ammettersi  le  diffide, 
protesté  e  consimili  dichiarazioni t  M,  S  4^* 

i5.<-»Non  si  deve  proferire  sentènza- contro  gì*  ignoti 
nelle  cause  di  contrabbando ,  ma  si  deve  dar  atto 
di  non  comparsa  per  l  effetto  del  commesso  della 
merce:  m^  %  46. 

x6. — Non  può  ordinarsi  d*  uffizio  la  produzione  dq(li 
originali.  —  Nessuno  è  tenuto  d^ allegare  in  originale 
anziché  in  copia  i  suoi  documentti-^W,  pag.  Sa,  $  47. 

17.  a)  —  Non  possono  rigettarsi  d^ufit!Ì&io  le  petizioni  per 

ragioni  TSi  merito;  ivi,  %  48. 
ò)  —  Il  giudice  non  può  prendere  sopra  di  sé  le  iape- 
zioni  della  parte    ed    entrare  nel  merito   dell^affiure 
dorante  il  ceibe  «della  proceaaiira  t  t(«. 

18.  «—Non  possono  restitniru  d*offi«io   le  domande  in- 

tempestive per  r ispezione  degli  originali:  irì,  $49* 

19.  —  È  illegale  il    fissare  d*  uffizio  sessione  per  ridurre 

ad   appuntamento   il  recesso   dalla  lite  —  basta  on 
decreto  attergato  ali* istanza:  ivi,  %  So. 
ao.  —  La  fidejussione  non  supplisce  al  difetto  della  prova 
del  credito ,  né   ali*  estremo  del  peridolo ,  a  fine  di 
ottenere  un  sequestro:  ifì,  pag»  ASf  f  5i, 
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m.  «^  FtOCBBUHA  civile»   È  derogato  Tnto   dei  proc  etti 

verbali  dt  pigaoraniento  di    stabili  ed  immissioni  ia 

^   possesso  ,  e  posta  fuori  di  vigore  la  relativa  circolare 

d' appello  ^'^ai   geiina|o  1817  s   iBad,  voi.  I,  part.  a  , 

pag.  53  »  S  Sa. 

AA,  — .  I  decreti  d^  esecozione  devono  sempre  munirsi  del 
«  suggello  d' uffizio  :  iVi,  S  ^^* 

a3.  a)  ^'^  I  cursori  ooa  devono  attendere  la  richiesta  delle 
parti  per  eseguire  i  decreti  di  pignorameatoi,  ma 
devono  avvisare  ristante:  ivi 9  %  ^4.  « 
b)  •>—  Non  91  richiede  un  secondo  decreto  d^ordine  al  cur- 
sore  di  eseguire  il  pisnoramento ,  basta  il  decreto  di 
pignoramene^  attergato  all'isianaa  :  iW,  pag.  S4,  §  SS. 

24,  —  Deve  darsi  alle  parti  speciale  notizia  della  lite 
finita  eolia  convencione  giudieiale  9  con  inserirsi  di 
parola  in  parola  ili  essa  il  tenore  della  conveniiione  « 
onde  ne  abbiano  prèsso  di  sé  un  documento  di  prova 
e  per  le  opportune  inscrizioni  ipotecarie.;  ìpì,  $  S6. 

aS.  —  I  protocolli  d^.ispezione  degli  originali  non  si  pos- 
sono mandare  all'  archivio  senza  il  decreto  voluto 
dal  S   188  dtl^regolameio^to  giudiziario:  ù^»  §  S7. 

a6«  a)  — <-  Non  si  deve  lasciare  che  gli  avvocati  preparino 
e  acrivano  i  processi  verbali:  ivi 9  S  S8. 
&) -~  Nei  casi  qualificati  per  una  pronta^ definizione  , 
finita  r  udienza ,  ai  deve  passare  a  Sollecita  delibe- 
razione giusU  il  S  8,  parte  il-'^lP  istruzione  del 
178S:  ò'i,  pag.  S6,-S  ^9*  w, 

^7.  a)  —  Ove  trattisi  di  eeoiplice  proroga  controversa 
in  nn  processo  veri^aU  ,  ai  deve  intimare  tosto  il 
decreto  per  anbattergato  s  iw  •  %  6o. 
6)  — -  Se  la  proroga  controversa  in  nn  procesto  ver- 
bale viene  negata  col  decreto  intimato  pac^  anbat- 
tergato 9  la  parte  deve  subito  dare  le  sne  deduzioni 
di  oMiita-  i^  quella   ateasa   sessione    sotto    pena  di 


470  PR 

codtamficifl,  quand*  anche  dicluaU  di  voler  ricorrere  « 
ond'  è  abolito  il  costume  di  negare  Ui|  proroga  con 
fissare  altra  aessìone  per  trattare'  il  merito  s  i8a3| 
voi.  I,  part.  a,  pag.  SS  ,  %  60. 

e)  Procedura  civile.  la  ca^o  di  proroga  oeneenaaale 
in  processo  verbale  il  giudice  deve  ani*  momento 
con  decreto  in  calce  del  protocollo  fissare  altra  ses- 
sione e  far  apparire  che  ne  fa  alle  parti  reeo  noto 
il  tenore  i  Un,  %  61. 

c{)  — .  £  derogato  ali*  oso  di  lasciare  acri  vere  a  tergo 
delle  petisioni  le  pforoghe  oonsensnaili  f  wi ,  %  6a, 

e)  — -  Le  prime  istanze  seno  incaricate  di  non  ricevere 
in  iscritto  col  itiezfco  di  tvpplica  domando  di  prò- 
roghe  nelle  cause  verbali-  aenva  la  firma  di  un  av- 
yxHitito  f  e  di  punire  avvocati  -e  parti  ohe  in  tal  inodo 
|iretraggono  le  cause  t  wii  pagi  56,  %  63. 
a8.  —  Mentre  suir  istansa  per  ispezione  degli  originali 
o  per  un'  azione  ad  eaàubendwn  si  ordina  la  comparu 
delle  parti»  non  si  può  dichiarare  sospesa  la  decor* 
ronza  dei  termini:  wi^  %  64. 

29.  a)  —  Nei  decreti  sai  protocolli  .di'  proroga    ai  deve 

decidere  sulle  spese,  senza  sospenderne  la  cognizione 
sino  al  giudizio  di   merito  :  iVi'9  S  ^^• 
h)  —  Nei  decreti  che  condannano  al  risarcimento  delle 
spese  deve  fissarsi    il    termine   di   quattordici  giorni 
al  piegamento:  m,  %  66. 

30.  a)  —  I  tribunali    e    le  preture   devono   Teglia  re    che 

gli  avvocati  i  quali  accordano  proroghe  convenzionali 
senza  saputa  e  consenso  delle  parti  »  d  vi  prestano 
tacitamente  adesione  trastnrando  di  Chiedere  V  ia- 
rotulazione  degli  atti  o  di  acctiaare  la  coMtmracia  9 
aiaifeo  puniti  sia  con  multa»  aia  colla  perdita  delle 
loro  promerenze:  ipt»  S!  ^7* 
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5)  Pkogeduba  civile.  Vet  togliere  pretesto  di  proroga 
devono  i  giudici  inlle  petieioiii  centro  più  rèi  conve- 
nuti esprimere  del  decreto  che  resta  in  facoltà  degli 
altri  nominati  di  vedere  presso  il  primo  T  originale  e 
gli  allegati:  iSal ,  voi.  1,  part.  a»  pag.  67,  %  68. 

3i.  a)  — Le  sessioni  devono  incominciarsi  alle  ore  nove 
della  mattina.  I  tribunali  devono  tener  maiio  forte 
cohtro  ógni  pràtica  contraria:  m,  S  69. 
M  ^^  Non  si  possono  amdiettere  contemporaàeaitaente 
air  udienza  più  parti  per  cause  diverse  :  Ì0i ,  %  70. 
e)  —  Non  si  devono  assomere  i  giuramenti  fra  la  turba 
dei  litiganti.  È  inculcata  per  questo  atto  la  maggior 
decenza:  e  VosierrftiMA  del  %  14,  parte  II  della 
patènte  del  i*i^S  i-M ,  %  71. 

3a.  _1fon  h  regolare  T  intervento  del  cancelliere  oltre 
Io  scriveolte  nei'  protocolli  verbali'  delle  preture: 
ipì,  pag.  *8  ,  8  7». 

33.  ^— Nei  casi  di  prenotaziontf  se  né  deve  trattare  il 
merito  -—  condizioni  ad  otteùefla  ed  altri  provve- 
dimenti relativi.  Y.  Prenotazione, 

94!  — -  È   vietato    iM    esigere    un    triplo    delle    Scritture 
^  'd'appello    e   et   revisione:    i8a3,  voi.  I,   part.  a, 
pag.  6a,  5  9$. 

35.  —  £  illegale    l'ordinare    la    comanicazione    in   copia 

degli  esami  testimoniali  :  ivi  «  %  94. 

36.  *-  Non  deve  dai  presidenti  apporsi  V  expediatur  prima 

che  sia  steso  in  termmis  il   concliiuso    da   spedirsi  : 

«w\  S  95. 

37.  «—  Non  si   richiede    istanza   scritta    per   avere   copia 

dei  motivi  del  giudicato,  degli  atti  e  dei  processi  in 
corso  —  si  deve  tenere  il  registro  delle  copie  :  ivi, 

ptg'  63,  S  96. 

38.  •—  La  ttOiùina    d^i^ "còtiitiatslar}    dipende   dalta   presi- 

densa  I  M,  S  97* 
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39.  a)  Procedura  civile.  Tranne  apposita  tanzione»  non 

può  esigersi  deposito   per   anticipazione   di   tasse  e 
competenze  di  atti  giudiziali:  iSaS»  voL  It  pait.  a, 
pag.  63,  g  98. 
h)  —  Per  tasse  non  paglie  non  paò  ritardarsi  il  corso 
*della  giustìzia:  wL 

40.  a)  —  È  illegale  il  liquidare  ai  commissarj  giadiziati  le 

•pese  di  viaggio  pel  giorni  nei  qnali  o  sono  riinastiv 
o  non  essendo  fiaita  Poperazione  9  dovevano  rioauicre 
sul  luogo:  m,  S  99. 
b)  — Per  una  giornata  d!  viaggio  non  si  devono  ac- 
cordare più  diete  di  quelle  portate  dalla  tariffisi  qniodi 
per  le  operazioni  nel  luogo  di  residenza  non  eompe- 
tono  diete  ai  comoiissarj  giudiziali}  UHf  $  xoo^ 
e)  «—  Le  specifiche  delle  competenze  da  modecsrA  de> 
vono  sempre  custodirsi  unitamente  agli  atti  relatÌTÌ 
in  archivio:  iVi,  pag.   64»  $   loi. 

41. —T  Provvedimenti  rispetto  alla  rimessione  degli  atti 
air  archivio,  ai  registratori,  alla  registratara  ed  agli 
archi  vj.  Y.  Eegistratura. 

4a.  — - 1  registratori  o  speditori  non  possono  dare  certi- 
ficati di  cose  d^  uffizio  indipendentemente  dalla  finns 
del  presidente  o  del  pretore:  i8a3,  voi.  I»  part.  a, 
pag.  66,  5   II 5. 

43.  —  Le  legalizzazioni  ossia  vidimazioni  di  copie  devono 

eseguirsi  solamente  dai  registratori   e  speditori:  uà, 
S   116. 

44.  —  Non  possono  ammettersi  gli  avvocati  e  loro  scrit- 

tori a  far   copie    degli    atti    d'uffizio    per  loro:  «!« 

S  117-  '  . 

45.  -—  È  inculcata    ai  capi  della  spedizione    l*  osaervaoss 

dei  gS  97  e  99  delle  istruzioni    del  1785  in  ordine 
alla  distribuzione  dei  pezzi  ai  cursori  i  ipi  ,  pag.  67, 

5  118. 
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46.  P]i0C£t>UEA  civile.  Le  ••ntenze  d^af^ello  devono  .^rsi 
•    iniioiare  dalle  prime  istanze  majUante  decreto:   l,8a3^ 

voi.  I,  part.  il  9  pag.  67 ,  g   119.  ....  ; 

47.  — -  È  vietato  r  abuso  di  continui  rapporti  scritti  pre* 

sentati  al  protocollo  degli  efibiti  dai  subalterni  :  m^ 

5   1*0*  .  ^ 

48.  —  Decreti  intemi  delle  preture  inutili  ;  ivi^  pag.  68 , 

S  lai. 

49» ->«  Divieto  di  permettere  ,agli  alunni  ed  altri  subs^* 
terni  delle  preture  di  far  iftanze  in  oggetti  di  vo- 
lontaria giurisdizione  per,  le  parti:  iVì,  g  laa. 

So.  -^  Provvidenze  per  V  esclusione  dei  faccendieri  e 
contraffacenti.  Y.  Jocceiufieri,  :  , 

Si.  -*—  Disposizioni  rispetto  alle  nomenclature  delle  nuove 
leggi  da  praticarsi.  Y.  Nomenclature, 

Sa.  -—  — -  rispetto  ai  protocolli  di  consiglio  e  degli  esi* 
biti.  Y.  ProtocoUL  . 

53.  — - 1  tribunali  e   le  preture  devono   vegliare   cbe  gli 

allegati  non  solo  siano  indicati  41I  di  fuori  nella  ru- 
brica della  scrittura,  ma  specialmente  citati  nella 
scrittura  stessa  non  in  cumulo,  ma  ad  ^ni  passo 
cui  si  riferiseooo:   i8a3,  voi.  l,  part.  %,  pag.  69. 

54.  —  Regii^  da  tenersi  dalle  preture.  Y.  Registri. 

55.  — -  Le  minute  dei  rapporti  in  affari  di  parti  che  vanno 

in  appello  non  devono  stendersi  in  carta  bollata  — - 
vi  soggiacciono  i  rapporti  stessi:  i8a3,  voi.  t,  part.  a, 
P«g'  7*»  5  i3S. 

56.  -—  I  -relatori  nel  riferire   le  normali    devono  indicare 

nel  margine  del    voto   o  della.-,  fpedizione    la  parola 
'  sotto  cui  devono    essere   registrate    nelP  indice  pre- 
scritto :  fW,  g   134. 
S7. -— Incarico  ai   presidenti    di  .dar   occasione    ai  consi- 
■  ■glieri  di  occuparsi  tanto  nell4  materia  jci^ilet;  (guanto 
aelU  criminale:  wi^  g  ^3^.,,,,         .  . 
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58.  Proceduka  ciTile.  È  pre6M0  il  termine  di  24  or»  dal 

momento  della  ifcerca  per  dare  i  motivi  di  eentenii 
commerciale:  tB^Z ,  toI  I^  part.'a,  pag.  7»  9  S  i37* 

59.  -—  Noli  81  poHOQO    lasciar  astnmere   dagli   ascoltaiid 

gli  etimi  civili tM,  pag.  75,  }  i5a. 

60.  —  Gli   ascoltanti   possono   adoperarsi    come    attnarj , 

non  mai  come  cdmmisaarj  nelle  eommiséioiii  .d*af- 
fiaio  nobile  del  giudice:  m^  %  i53. 

6t.  —  Nei  casi  di  contdmiciA  è  hitftile  che  il  enrtora  oer- 
tifichi  d*av«re  proelàmiita  la  ceosa  :  ipif  pag.  S8,  $  73. 

6a.  — ^  In  ogni  protocollò  di^  Un  giuramento  di  parte  deve 
constare  dell* ammonizióne  sulle  spergittro:  M,%'^^ 

63,  «-.Non  si  può  sulle  peCHeiolfi  qdalifìetfte  alla  proces- 
«nra  verbirle  deòretare  sessione  ceir  àrvertavsa  che 
non  aderendo  il  reo  eon venuto  poitl'eecd  alt*  atto 
della  comparsa  Ift  sua  tispósia  in  iscrìtto  i  jpì,  %'^S, 

64. -— Non  è  regolare  T  esprimere  nei  decreti  di  com- 
parsa sulle' petizioni  che  non  compatendo  il  ^o  coa> 
venato  ssrà  teniito  per  confesso  del  debito  esposto: 

M^  S  7^' 

65.  -—  N^  si  può  sulle  denunzie  di  finita  locazione  de- 

cretare che  non  contraddicendo  il  denunziato  nel 
termine  di  14  giorni  si  terrà  per  élirence  ^  e  la 
denunzia  sortirà  gli  e£fetti  della  cosa  giudicata:  wif 

pag.  59,  5  77- 

66.  — -  Non  sono  ammesse  séiitenze  conditionate  nei  casi 

di  prova  testimoniale:  ii^,  %  78. 

67.  «—  Nelle  sentenze  Sopra  prove  testimoniali  non  si  ha 

da  dichiarare  t#0<ire  o  non  essere  Fattore  od  il  reo 
convenuto  rieMM*  nella  prova»  ma  deva  decidersi 
senza  far  menzione  di  essa:  ^\ 

68.  — r  fi  illegale  il  riéervere  alla  pirte  che  non  lia  pro- 

vate'il  "stio  assunto  od  ha  prodotte  prore  eatempo* 
ran^e  di  ripristinare  in  altra  sede  di  gindiaio  la 
causa  perduta  t  ìpì>  S  79* 


69.  PBOctiDVtC*' èif  ile;  Nèlfè  tentéiiKe  è  irìre^lar«  ki  cWih- 
»olfi  5Ì  assolve  per  ora,  t^ùéììti  si' assoli^  nd  presente  stato 
di  cose  e  situili  i  i8l9  $  tc^I:  I^  pure.  &  ^  pag.  60 ,  $  80; 

1^0.  -^  È  cùfa  del  gtadìce  di  far  esprimere  nelle  coaven- 
zloni  giudiziali  il  termine  entro  il  quale  il  debitore 
debba  sòddis&re  il  ftno  obbliga:  M^  %  St. 

^i. — r  tribanftli  é  le  ptetnte  devòtto  yé^ìft^é  d^  Uffizio 
snir  aadaitieritò  dei  'proceinì  eòitcorsuali  ed  aver  cura 
òhe  siano  irolfecitaitterttè  t#aMati  i  ipi^  %  t^. 

72.  —  Nei  casi  di  cessione  del  beni  i  tifibùnali  e  ff}-  pre* 

# 

ture  devono   usare    tatto    il  rigore    pteiftAtto  dall% 
leggi  contro  le  frodi  dei  dèbiifori  :  ipt,  S  ^4* 

73.  •— £  contrario  Alla   legge   T ordinala   al   ctiràtinfe  del 

concoréo  il  progetto  di   tenttfaza    duMificàtoria  x  Mi 
pag.  61 ,  5  86. 
f^.  —  Ai  delegati  di  tia   còficorao    itoih    cofifpeiano'  prò* 
merenzé  a  dialo  di  cofkalglio  o  di  oj^erà  fhrestata  pel 
ben  cornane:  iVì,  §  87. 

75.  -—  Non  si  possono    ricusare  i  fnotivi    delle   sewtenze 

graduatorie:  ivi ^  pag.  60  ^  $  8a. 

76.  —  Il  giudice  deve   pronunziare   sentenza  sulla  liqui- 

dità del^réditò'  infinuato  nel  concorso,  quantanque 
il  curattm  della  massàio  abbia  riconosciuto  liquido: 
ivi,  5  85. 

77.  —  Quanto  agli   atti    di   volontaria   giurisdizione:    Éw% 

pag.  72,  S  i38  e  seguenti.  Y.  Volontaria  giurisdizione» 

78.  —  Procedura  per   la   purgazione    dei  beni    dalle  ipo- 

teche. V.  Ipoteche, 

V.  inoltre  ProCa.      '  *V 

Procedura  nelle  cause  di  finanza.  SMtdiè  Piarenaionato 
h  fuggitivo. o  d* ignoto  doroi^lio ,  si  cita  con  editto  gin* 
sta  il  regolamento  giudiziario,  e  sonò  derogati  Tarticolo 
a3  «fel  decreto  a5  agosto  1869  ed  il  J  6  della  notrfii. 
catidtfe  3i  crètoferr  iSati  i8a'i,  tot.  F,  part.  a»  pag.  33. 

a.  -—  Circolare  simile  del  tribunale  d'appisUot  ivi,  pag.  64. 
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3»  Pboceduea  nelle  caute  di  finanza.   I  pneeen 

d^  invenzione  devono  itenderti  come  per  Taddietro, 
"  salva  la  petizione  da  ìnsinoarsi  verbalmente  pretto  il 
tribunale  di  prima  itunza:  t8»i ,  voi.  II  ^  part.i, 
pag.   io3. 
4.  -r—  I  processi  verbali  d'invenzione  formano  per  tè  stesti 
.    ,  .  prova  della  contravvenzione  mediante  il  giaransiento 
....    degl'  inventori  e  testimoni  se  e  come  i  tribunali  cre- 
dona  eon veniente  di  prescriverlo  colle  loro  sentenze: 
:  ,«il,  pag.   104.,      :, 
^,  ..^  I  processi    verbali    d*  invenzione    devono    daU*  im- 
piegato cbe  gll.-ba   st^i  trasmettersi    senza    ritardo 
air  iatendena^..  da  coi  dipende  :  wu 

6.  ^-  L^  intendenza  di  Milano  fa  pervenire  immediatamente 

air  uffizio  fiscale  i  processi  verbali  d*  invenzione  chs 
le  vengono  trasmessi  ;  le  altre  intendenze  deatinars 
devono  ogni  volta  un  impiegato  sopetiore  per  T  at- 
ti tazione  della  causa  ;  nei  casi  d*  importanza  le  io- 
■  •.  tendenze  devono  valersi  del  patrocinatore  fiscale 
prescelto  dal  governo  :  wu 

7.  — *  Il  rappresentante  la  finanza  deve  insinnare  la  petizio- 

ne avanti  il  tribunale  competente  di  prima  istanza  fra 
tre  giorni  «  ed  nno  di  più  per  ogni  diefetto  miglia  di 
distanza  dal  comune  della  residenza  di  questo:  k«« 

8.  — -  Nel  caso  di  ritardata  presentazione   della  petizione 

.  per  parte  del  rappresentante  la  finanza  i  tribunali 
possono  dimettere  dalP  arresto  gP  in'venzionatl  ove 
non  siano  imputati  inoltre  di  delitti  o  di  gravi 
trasgressioni  »  salvo  T  esercizio  dell*  azione  della  fi- 
nanza :  ivi ,  pag/»'  i oS. 

9.  •—  Sono  ritenuti  in  vigore  i  decreti    anteriori  riapetto 

alle  pene:  wL 

10.  —  L*  azione  della  finanza  pei  contrabbandi  «e    per  le 

contravvenzibni  fi  prescrive  col  trascorso  di  a«^  mesi 


PR  477 

dal  gioMo  deir  InTensioiie  teazaichè  ria  atata'  prò- 
pòata  là  relativa 'istanza:  iBat,  toI.  II «  paft.  i, 
pag*.  xo5.  ^j  . 

IX.  PiiOGSBiaiÀ  nelle  canae  di  finanifta.  GoaCro  gP  ignoti 
e  fag^tìVi  non  sì  proferisce  sei|tenzà  »  ma  si  dà  atto 
della  non  comparsa  per  T  effetto  del  commesso  delle 
merci ' inirenziònate :  i8a39  voK  I,  part.  a,  pag.  5x. 

ra*  -—  Il  termine  ad  appellare  dalle  sentente  an  eodtray- 
venzioni  ali  6  l^gì  di  finanza  é-di  gldrni  ^attordìci; 
i8ao,  voi.  Il*  part.   i,  pag.  66. 

iS.  —  V.  inoltre  Procedura  n.^  9.  MedicinqU  n.*  7. 

Procedura  nelle  canse  di  noUitH  e  di  adiogUmento  di 
niatrimonio;  1  :' Matritncnio  n;*  5  e  seguenti.    ^ 

Procedura  crìmrfeale  (corrispondenza  nella)  colla  anto« 
rità  politiche,  V.  Autorità  n.*  7.    ' 

a.  —  Quando  sia  dovuto  compenso  ai  testimonj.  Y.  Te- 
sti/non^' n,*  3. 

1.  —  Morte  deir  imputato    prima   della^  proltsfitone  =  della 
•    sentenza.  V.  Sentenze  n.®  6. 

4.  ^-^  j'ispetto  al  giudizio  statario.  V.  Giudizio  statario. 

S;  — ^  Istrnzioni  del  a  aprile  x8a3  snlla  procedura  crimi«- 
':   naie:   iBaSy^Tal.  I9  part.  a,  pag. * 38  e  tegnenti. 

6*  ts)  —  £  iniMlcato  di  non   ritenere  nelle  carceri  crimi- 
nali gì*  inctividni  consegnati  dall' autorità  politica  più 
del  ténipo  necessario  prima  dell'  apritnento'  delP  in- 
quisizione speciale:  ipi,  pag.  38,  $<  x. 
&)-^'£  inculcata    Posservan^a   dei»  SS   ^^^  ^  a83  €el 

codice  pénale  :  M, 
e)  —  Tosto  consegnato  dàir  autorità  politica  o  da  qua- 
fnnqne  altra  per  sé  stessa  rispoAsabile  delle  proprie 
operazioni  un  imputato  con  \in  volume  d^atti ,  il  di  cni 
esame  richieda  tempo  maggiore  di  quello  stabilito 
nel  S  28S  e  segaenti  del  codice  penale,  il.  relatore 
deve   occuparsene    preferibilmente  Hid    ogni  altro  e 
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pM*«réji{utndi  golLeciumenU   aì  costituto'  toinmarìo 
'     o  4rii39]e    4^1   4f(^poto    ed  alle    ulteriori    operazioni 
opportune  a  giudicare  se  sìa  da  aprirsi  V  ip^ìaixione 
speciale  9  e  di  filò  aonp  rlsppajsal^ili  p^rsoonlniMste  i 
,     prwdenn;  i8:»3t  voU  If  part,  A|^  p^jg.  3$  #  J  3. 
J  :j)  FuocsmiEA  crìmmale.  V^tjcestM^j^pve  aejQ:&a  perdiu 
:   ^  j;ejqpo  ripi|i«darjsi  ali*  a^torità  da  ciu  fa  coMegna- 
•to»  ^ai949  si  gipUìfLphi  «1  oiumei^to   o  n^n  aiaosi 
datit  aufficioikti .  e.  ooAcUfldf oti  trp^QPO  d' ipdl^tj  ».  o  le 
operazioni  e  i  rilievi  non  abbiano;  corrispoadente  ti- 
auUatò,  c^o  iadicariie  i  motivi:  tVì»  pag^   ^9*  %  A* 
e)  —  Qaaitto  9gli  arre#tjsti   colti  in  fiagraate    delitto.  • 
gravati  da  indi^j    legali  si  devono-  oMorvare  etatu- 
niente  i'SS  ^^^t  ^^^ >  ^^  t  3oi  e  3o3   4ÌbI  codice 
dei    delitti    mediante    il    costituto    aommario  :    igi , 
pagt  3a,  5  a. 
^.  —  Nelle  tabelle  trimestrali  devono  indicarsi  io  ^ce  i 
detenuti  9  e  non  possono  inserirvisì  le  cuiuae  r^Utivt 
come  contro  ignoti»  e  sono  derogati  i  decreti  il*cp- 
pello  ehe  diversamente  dispoiigono  s  ipi  »  p^g»  39  •  S  ^* 
g,...^!   tribunali  devono*    avendo   iiotizia   di   comtosjso 
delitto»  procedeue  s^nza  attendere  la  ^etmaiìa,  dfjraa- 
torità  politica»  co^   osservare  es^attamente  i  5S  ^^^ 
e  aa6  del  codice  penale:  m^  pag.  i^f  %  6, 
9«.  a) -trn  Gr  inquirenti   devooo    assumere    eglino    «tessi  i 
costituti  e  g^i  effimi:  ivi^  %  7. 
ft)'-^  È   vietato   sotto    .risponsabilità    degl^  inqatreiili  « 
dei  presidenti  e  dei  pretori  di  far  assuntore   gU  esa- 
mi ed  i  costituti  dagli  attuarj  »  ^rittóri  4àA  altri  su- 
.  balte  mi  non  4#fegati  specialiuente   deU*  autorità  su- 
periore: m. 
e)  —  Il  tribunale  drappello  deve  fare  opportune   visite 
al  tribunale   della  città    ov^  cieiede    per    asaicurarsi 
delP  osservanza  della  legge  »  ed  ordinare  ai  pireaidenii 
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erìi|iiiui4  di   vegliar^   sotto  U  i^ropria  .rUponMhilixi 
•1  r^gjUir»  iip<}Ai9fi)to  4?gliiiffarU.  iSai»,  rpl.  I» 

prtafnsta   4e(jU|^  attf MPri   ai   pottituti   ed  agU   ^sami 
testimoaUll  y.npn  baa^ado  If  «ola  leltora  df^glf  atti 

IP.  f-nr  S{  d»vpop  dopp  i)  GPttituto  itfOB^fiKurio  coftUf^fiare» 
.giufta  lo  (ipiritp  del  S  ^^f^»  S^i  ^«iin^i  dell*  i^ip^tato 
o^£i^vo  per  quante  volte  e  per  quel  tempe  per 
cui  aigvi  spera«9M  di  cppfesfiojif  j  iWt  pag.  41  »S  l^* 

ll.i))-^!  proclisi  crìipipaU  non  ai  hfmoo  da  pajisare 
ali*  archivio  aalla  vaga  ei^oaidativa  del  rebtore  aoi| 
ettervi  tracce  da  coltivare^  deve#i  da  qaeato  riferire 
un  succinto  estratto,  mercè  api  i  votanti  possano 
coQoacere  se  e  quali  operazioni  riinangano  da  farsi  : 

i)  —  I  tribiuiali  aono  richiamati  air  esatta  osservanza 
della  sovrana  risoluzione  3  luglio  x9t9  (  vedasi^ infra 
il  n/  35  )t  per  cui  si  devono  aabordinave  al  tribù* 
naie  superiore  gli  atti  assunti  copl;ro  determinate 
persone  nelle  uause  ad  essQ  riservate  dai  %%  433  » 
434  e  44a  del  codice  penale  priipa  di  mandarli 
aU*archivie(  iVi,  S  la.     > 

e)  — La  d^chiaraziope  della  circolare  29  geonajo  iSaa» 
in  forta  di  cui  non  deve  aver  luogo  la  trasmissione 
al  tribunale  superiore  degli  atti  delle  cause  a  questo 
riservate  ^quando  il  giudice  rigatta  mere  denunzie  o 
rispinge  già  da  principio  T  affale  ^  non  può  estendersi 
ai  casi  in  cui  siansi  già  assunti  -mi  contro  una  per- 
sona determinata  od  in  cui  si  dubita  sulla  qualità 
del  titolo  o  sul  concorso  degli  estremi  del  delitto 
per  mancanza  di  dolp;  Ì9L 
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^2 ;  a)  VftOC£DU&iL  criiDiiiale.   Qualora  il  tribuikale   erimi- 

'  *     naie  rtcoaosca  noa  essere  il  fatto  delittdotOy  non  paò 

permettersi  alcuna  dichiarazione  aulP  esistèaza  e.  cpa- 

liià  di  iprave  trasgressione  politica  in  esso ,  ma  deve 

comunicare  gli  'étti  alPantorìtà  politica  competente: 

h)  — ^  Non  si  possono  mandare  gU  atti  ali*  areluTio  al- 
lorché viene  Hchiesta  T  autorità  politica  )per  T  arresto 
di  un  fuggitivo,  e  prima  dei  riscontri  definitivi  s 
deir  esaurimento  delle  indagini  '  relative  :  tpè*  S  i4* 

'  é)'- —  Deve  tenersi  pei  decreti  d'arresto  la  nota  Voluta 
dal  S  37  del  regolamento  della  Galizia:  l'pt»  pag.-43. 

x3,  -^  È  prescritta  T  osservanza  del  $  39  del  regolaiBenlo 
della  Galizia  rispetto  ai  rapporti  da  fiirsi  nelTiatm- 
zione  dei  processi:  tpf,  S  rS. 

24.  — «  Apertasi  l'incpiisizione  speciale  per  un  delitto^  de vs 
prodedersi  per  tutt*  i  titoli  che  emergano  contro  V  im- 
putato senz*  altri  decreti  d' aprimento  d*  inquiaisioiie  : 
W,  5   '6. 

x5«-— È  prescritta  la  formazione  degli  elenchi  dei' corpi 
di  delitto  voluta  dai  SS  ^44  ®  ^47  ^^^  codice  pe- 
nale, eid  è  ordinato  Padempimento  del  capitolo  XVU, 
sezione  II  di  esso  quanto  agli  antichi  corpi  di  de- 
litto giacenti  o  dispersi  nei  tribunali:  M^  S^7* 

1 6.  a)  — >  GÌ'  inquirenti  ed  i  pretori  nelle  trasferte  crimi- 
nali ,  visite  e  perizie  devono  attenersi  strettameots 
al  disposto  dalle  leggi:  m,  %   i^> 
h)  —  I  tribunali  nel  liquidare  le  specifiche  delle  spese 
per  trasferte  criminali,  visite    e  perizie    devono  te- 
'nere  mano  forte  contro  gli.  eccessi,  e  devono  fiirae 
rapporto  ogni  qual  volta  ravvisino   delle    naale  dire- 
zioni :  m ,  pag.  44.  ^ 
e)  — •  I  pretori  nelle  ispezioni  di  poca  importansa  pos- 
sono iucaricariie    una  soh   persona   giudiziale    giusta 
i  SS  ^3^  e  ^^7  ^^^  codice  penale:  ii>t. 
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17.  a)  PupCBDUKA  crimiiiale.   Non  ti  ha  da  attendere   il 

rapporto   del    carceriere   che   informi   sullo    spirare 

della  pena  dei  condannati  criminali  i  quaìi  la  espipno 

presso  i    tribunali    stessi:    i8a3y   voi.  I»    part.  a» 

pag*  44 f  5  J9* 
5^  .^  Deve  dal  consigliere    dirigente    tenersi   nota  del 

giorni  in  cui  le   condanne  di  quelli   che   espiano  la 

pena  presso  i  tribunali  stessi  vanno  a  finire:  wL 

i8.a)  — Le  preture  non  hanno  ^ da  ritardare  nel  portare 
a  notizia  dei  tribunali  crìminali  i  delitti  comiìiessi 
nella  loro  giurisdizione*  sin  dopo  raccolti  gì*  indizj 
per  conoscerne  il* colpevole:  wi^  %  ao. 
b)  '-^Le  preture ,  senza  sospendere  le  indagini  loro 
spettanti  per  la  verificazione  dei  fatti  e  pel  rintrao- 
ciiunento  dei  rei^  devono  immediatamente  notificare 
ai  rispettivi  giudizj  criminali  i  delitti  commessi  nella 
loro  giurisdizione:  Un. 

19.0)  —  Compete  ai  soli  tribunali  criminali   il  rilasciare 
fedine  criminali:  ivi 9  %  ^i^ 
b)  ^-^  Le  preture  non  possono  rilasciare   fedine  crimi- 
nali: fVi. 
e)  —  Spetta  alle  preture  il  rilasciare   le   fedine  politi- 
che :  ivi. 

ao.  a)  -—  £  inculcau  alle  preture  Fosservanza  dei  %%  a8S 
e  287  del  codice  col  sentire  senza  perdita  di  tempo 
i  detenuti:  ivi 9  pag.  46^  §  a^« 
h)  —  Le  preture  devono  in  ciò  che  le  riguarda  osser- 
vare le  disposizioni  dell*  ordinanza  a  aprile  i8a3  ai 
g§  I,  a  e  3  (vedasi  il  pcecedente  n,"  6)  rispetto 
al  non  tepere  più  del  tempo  necessario  nelle  carceri 
gr  individui  9  al  costituto  di  essi  ed  alle  altre  èpe* 
razioni  nei  contemplati  casi:  ipt. 

a  X .  —  I  presidenti  ed  i  pretori  devono  firmare  ogni  giorno 
i  protocolli  degli  esibiti:  ivi 9  %  a3. 

3i 
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aa.  Peogedtjra  crimlaale.  I  carcerieri  devono  tenere  l 
loro/ protocolli  nel  modo  prescritto  dal  S  33 a  del 
codice  penale  »  esciaso  ogni  altro  metodo  diverto  : 
iSaS»  voi.  I,  pare,  a,  pag.  46,  %  24. 

^23.  —  Ove  trattasi  semplicemente  di  aprire  la  speciale 
inquisizione ,  si  deve  conoacere  se  vi  siana  gli  estre- 
mi di  delitto,  ma  non  se  ne  può  dichiarare  la  spe- 
cie: ivi  9  S  ^^- 

94,  a)  — -  Quando  secondo  la  legge  penale  paò  per  oa 
determinato  delitto  infliggersi  una  pena  maggiore  di 
un  anno,  la  sola  possibilità  che  nella  dimensione 
lasciata  dalla  legge  al  giudice  sia  per  applicarsi  pena 
non  maggiore  non  basta  per  concedere  il  benefico 
del  5  3o6  del  codice  penale:  Ufi 9  %  ^6. 
b)  —  £  illegale  il  deliberare  il  me;rito  della  causa  nos 
finita^  onde  determinare  precocemente  se  il  delitto 
sarà  per  portare  una  pena  non  maggiore  di  "un  annot 
a  fine  di  concedere  o  no  il  benefìzio  del  §  3o6  del 
codice  penale:  ivi. 

aS.  — - 1  consiglieri  inquirenti  devono  tenere  nota  dells 
corrispondenza»  onde  poter  sollecitare  le  informa- 
zioni da  loro  richieste  e  pendend:  ipi,  P^g*  46»  §27. 

a 6.  •— Gì*  inquirenti  nei  confronti  devono  notare  il  con- 
tegno del  reo  e  del  testimonio  con  osservare  il  J  394 
del  codice  penale:  iid,  %  a8. 

ay.  •—  Si  deve  avvertire  11  condannato  del  diritto  che  gli 
compete  nei  casi  in  cui  egli  si  può  servire  dell*  open 
di  un  avvocato  per  istendere  il  ricorso:    spì»  S  ^9* 

a8»  -^  Non  basta  di  riferire  in  consiglio  i  pezzi  subalterni 
relativi  ai  processi  criminali  colla  semplice  indica- 
zione dei  numeri^  differendo  di  speoifìcaiuie  il  coa« 
tenuto  unitamente  alla  causa  principale.  In  ciò  i 
tribunali  devono  osservare  il  §  38  del  regolamento 
per  la  Galizia  ;  iW  »  §  So. 
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29.  ai)  P&OCEDUBA  criminale.  I  presidenti  ed  i  pretori  de- 

vono lempre.  indicare  ai    carcerieri  il    namero  della  ' 
carcere  in  cui  debba  porsi  l'arrestato:  f8a3,  voi.  I, 
part.  a  ,  pag.  46 ,  S  3 1 . 
ò)  — - 1  tribunali  e  le  pretore  devono  far  cancellare  le 
iscrisùoni  che  si  trovino  nei  muri  delle  carceri  aper- 
tamente   dirette    a   far»    che  i  rei    neghino,  e  visi-  ' 
tando   queste    vegliare    che    non    se   ne   rinnovino  : 

e)  -—  Ai  carcerati  non  si  possono  accordare  altri  cibi 
fuori  di  quelli  cucinati  nella  CAsa  d'arresto  o  nel 
luogo  a  ciò  destinato:  irì»  pag.  47  9  $,33. 

30,  a)  ^-^  Nel  giornale  d*  inquisizione  non  si  ha  da  inse- 

rire il  tenore  delle   deposizioni,    basta  indicarne  la 
natura  e  T oggetto:  ivi 9  %  34. 
ò)  — -«  I  tribunali    e    le    preture    devono    riportare   nel 
giornale  d'inquisizione  non  in  confuso,    ma  separa- 
tamente tutt*  i  pezzi  senza   eccezione ,  con  indicare 
ciascun  pezzo  e  dargli  un  numero  progressivo  nella 
serie  generale  secondo  la  data  modula:  wi^  S  3^« 
3 1.— Modello  del  giornale  d*  inquisizione  :  ìpì,  pag.  8i« 
3 a.  —  Nelle  sentenze  di    condanna    al  carcere  duro  per 
sei  mesi  o  meno  o  al  carcere  semplice  deve  decidersi 
se  la  pena  abbia  da  scontarsi  nelle  carceri  criminali 
oppure  a  Mantova,  o  nella  casa  di  correzione  di  Mi- 
lano:  i8ao,  voi.  II,  part.  a,  pag,  79.      , 
'33.  —  Ricorso  contro   sentenza    in  fatto  di    trasgjréssione 
politica  approvata  dall'autorità  superiore.  Y.  Trasgres- 
sioni  n.^   IO  e  seguenti. 

34.  —  Condanne  a  multa    importanti  la  pena .  sussidiaria 

deir  arresto.  V.  Condanne. 

35.  —  Gli  ufiiz]  criminali  non   possono 'desistere  di  pro- 

pria   autorità    dall'  impresa    inquisizione    per   delitti 
riservati  al  giudizio  superiore  o  supremo,  e  devono 
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soUoporre   gli  atti    al  tribunale    auperiore  (vedasi  il 
precedente   n.**   ii^  lettere  b  e  e):  1819,   voi.  }I, 
,  pari.   I,  pag.   144.    . 

36.  Paogedura  criminale.  Il  tribunale  superiore^  coi  siano 
sottoposti  gli  atti  di  un'  inquisizione  per  delitto  ri- 
servato al  giudizio  supremo  in  punto  di  desistenza 
dalla 'medesima,  deve  attendere  la  decisione  del  se* 
nato  di  Verona:  wL 

3y.  •.  ìfeì  caso  in  cui  taluno  abbia  commessi  delitti  negli 
stati  austriaci  e  nell*  estero  9  il  giudice  austriaco  deve 
•  procedere  pei  delitti  commessi  negli  stati  austriaci 
senza  distinzione  se  e  come  il  giudice  estero  abbialo 
giudicat-o  per  titolo  d'altri  delitti^  ma  djeve  com- 
misurare la  pena  con  conveniente  riguardo  a  qnella 
sofferta  air  estero:   x8ao,  voi.  II 9  part.  i»  pag.  iii. 

Processi  edittali.  V.  Tasse  giudiziarie  n.*  17  e  aeguemi. 

2. -— fiscali  (comunicazione  degli  atti  dei)  al  rappresen- 
tante politico  o  camerale.  Y.  MappreserUcaitL  Proce* 
dura  civile  n.**  xi.  Processo. 

3.  -—  I  processi  verbali  non  si  hanno  da  lasciare  acri  vere 
o  preparare  dagli  avvoci^ti:  i8a3,  voi.  1%  pars,  a, 
pag.  54 ,  S  58. 

Progesso  (il)  assegnato  dalla  legge  al  patrocinio  deli* uf- 
fizio fiscale  e  non  trattato  da  questo  si  deve  annoi- 
lare  in  un  colla  sentenza  :    1819,  voU  II  »   part.  %  9 

P?g.  471- 
V.  Feudi. 

a. —«  verbale  d*  invenzione.  V.  Procedura  in  cause  di  fi* 
nàaxa  n."*  3  e  seguenti. 

Proclami  dei  commissari  plenipotenziarj  delle  corti  in- 
teressate neir  esecuzione  deir  art.  97  dell*  atto  fi* 
naie  del  congresso  di  Vienna.  Y.  Debito  pubbiico 
n.ì  g,  IO,  12 ,  i3  e  14. 

Procuratori  (  i  )  dei  consiglieri  comunali  come  possano 
nominarsi.  Y.  Consigli  comunali  n.*"  6. 
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Prodigo  (il)^  cui  a  tenore  del  codice  d^l  regno  d^  Italia 

.    era  stato   deputato   uà  consulente  giudiziario  «  deve 

estere    trattato    come    quelli    dichiarati    prodighi    a 

norma  del  codice  austriaco:  iSai»  v.ol.  I»  part.   I9 

pag.  II. 

a.  —  Il  consulente  giudiziario  dato  al  prodigo  a  tenore 
del  codice  del  regno  d*  Italia  deve  nominarti  per 
curatore  del  medesimo  :  ivi, 

Paodott!  naturali  (dazio  dei).  Y.  Dazj  (diritti  di)  n/  5 
e  seguenti.  « 

Pròfessioue  religiosa.  Y.  Corporazioni.  Monache  n.*  a. 

Professioni  liberali.  Y.  Tasse  arti  e  commercio  n.**  i. 

PEOFES8ORI  (riparto  tra  i)  delle  tatse  degli  esami  degli 
Rudenti  privati.- Y.  Esami  d'idoneità  n.^  6  e  7; 

a.  —  a  maestri:   devono    prestare    la    conveniente   ubbi- 
dienza   ali*  autorità    ecclesiastica   rispetto    aiP  ittru- 
zione  religiosa:  189^2 »  voi.  I»  pare,  a»  pag.   laS. 
Y.  Istruzione  n."*  9  e  seguenti. 

3.  — -  Sono  tenuti   come    impiegati   dello  stato    a   dare  il 

loro  parere  allorquando  si  tratta  della  scienza  che 
insegnano  senza  diritto  a  rimunerazione  o  dieta  : 
i8ao«  voi.  II 9  part«  a»  pag.   ia6. 

4.  — i  Se  i  professori  per  dare  il  loro  parere  ^u  incarico 

di  pubblica  autorità  dello  stato  hanno  incontrate 
spese  per  recarsi  al  luogo  della  commissione  9  e  loro 
convenga  un  trattamento  giornaliero,  detono  inden- 
nizzarsi di  quelle  e  conseguire  il  trattamento  com« 
petente  :  ivi» 

5.^—"  pubblici:  non  possono  fare  ripetizione  priva'ta.  Y. 
RipetiMioni 

6.'—  nelle  fcuoie  superiori.  W.  Pensioni  n."  So. 

7*  —  I  professori^ ed  i  maestri  nei  pubblici  stabilimenti 
e  nelle  accademie  sono  esenti  dal  servizio  militare. 
Y.  Coscrizione  n.^  aS  ^  lettera  b. 
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8»  Professori.  Classi  delle  diete  com'petend  ai  professori 
•    delle  scuole  tecniche.  Y.  Istruzione  elementcnre  n.*  17. 

9.  -—  A  determiaare  le  pensioai  pei  professori  delle  scuole 
superiori  e  per  le  loro  vedove  devono  contarsi  an- 
che gli  anni  di  servizio  nella  qualità  di  maesiri  di 
scuote  elementari  se  la  serie  di  servizio  non  é  stata 
interrotta t  1820,  voi.  I,  part.  a»  pag.  36. 

Programmi.  Y.  Bollo  n.>  a  e  3. 

Prole  illegittima.  Errore  di  stampa  nel  §  i63  del  codice 
rìvile,  edizione  del  18 15.  Y.  Paternità. 

Promòssi  e  )  d*  impiego.  Il  soldo  degl*  impiegati  traslo- 

Promozione  )  cati  o  promossi  nelle  provinole  lombardo- 
venete  da  impiepo  in  altre  parti»  per  cai  abbiano 
dovuto  pagare  le  tasse  di  carattere  e  carenza  9  non 
deve  più  andar  soggetto  a  ritenuta  del  a  per  100 
^  se  non  per  la  sola  parte  eccedente  qaello  dell*  an- 
teriore loro  impiego  ;  e  T  importo  della  ritenuta  deve 
essere  prenotato  sino  aU*  organizzazione  defìnidva 
delle  tasse  camerali:  i8ai ,  voi.  I9  pars,  a  ,  p^,  69. 

Promulgazione.  Le  congregazioni  municipali,  deputazioni 
conranali  9  eancellarie  censuarie  (connnissarìati  distret- 
tuali) e  tutte  le  altre  autorità  ed  offizj  subordinati 
alle  delegazioni  provinciali  non  possono  fiire  pubbli- 
cazione alcuna  senza  il  previo  permesso  di  queste  9 
da  cui  viene  apposto  il  visto i  18 19,  vol.I,  part.  a, 
pag.  aSa. 

a.  — -  La  vidimazione  della  delegazione  provinciale  che 
permette  la  promulgazione  non  è  necessario  che  si 
fiiccia  suir  esemplare  da  affiggersi  »  basta  esistere  negli 
atti:  ivi, 

3,  _  Non  si  richiede  T  assenso  della  delegazione  provin- 
ciale per  gli  avvisi  dei  convocati  generali  ,  pei  cal- 
mieri ordinar]»  per  gli  avvisi  di  asta  e  simili  an- 
nunzj  d'  uso  :  Vin* 
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4.  P&OMtJLGAZIONE.  È  Vietata  alle  delegazioni  provinciali 
r  immediata  pubblicazione  di  qualunque  otdine  che^ 
non  aia  esecutivo  di  una  legge ,  di  un  decreto 
espresso  del  governo  o  di  uà  regolamento  9  od  espres-^ 
aamente  in  essi  fondato  e  corrispondente  ai  medeai* 
mi,  ma  devono  rapportarne  prima  T approvazione 
superiore:  1819 «  voi.  I9  part.  %,  pag*.  aS3. 

Proroghe  pei  trasporti  d^  estimo.  Y.  Trasporti  censuarj 
n.^  8  »  9  e  aeguenti.  ^ 

a.  -*~  Trattandosi  di  una  semplice  proroga  controversa 
in  processo  verbale  «  s*  intima  tosto  il  decreto  per 
snbattergato 9  e  se  viene  con  esso  negata»  la  parte 
deve  nella  stessa  sessione  dedurre  in  merito  sotto 
pena  di  contumacia s  i8a3,  voi.  I9  part.  a»  pag,  55» 
8  60. 

3.  -~  Si  fissa  sul  momento  in  calce  del  protocollo  il  glornd 

della  nuova  sessione  dal  giudice   quando  la  proroga 
è  consensuale:  iVì 9  S  ^'* 

4.  -—  Non  si  poèsono   nei    processi  verbali  ricevere   do<» 

mande  di  proroga  in  iscritto  senza  la  firma  di  avvo- 
cato ,  e  si  puniscono  avvocati  e  parti  che  in  tal  moda 
protraggono  (ualiziosamente  le  cause:  wU  pag*  S69  S63. 
&.  —  Nei  decreti  sui  protocolli  di  proroga  si  deve,  deci  * 
dere  sulle  spese:  ipi,  $  65. 

6.  •—  Si  puniscono  gli   avvocati    che  accordano    proroghe 

convenzionali  senza  saputa  e  consenso  delle  parti  o 
vi  prestano  tacita  adesione:  m,  pag.  S69  §  67. 

7.  —  V.  inoltre  Procedura  ernie  n.*  27. 

Proteste.  Eccettuati  i  casi  di  diffidazione  prescritti* dalla 
legge»  non  épno  ammissibili  le  diffide  ,  proteste  9  con- 
troproteste e  simili  atti:  i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  819 

5  45. 

FaoT&STi  cambiar]  (tariffa  notarile  pei):  iSLao»  voi.  II 9 
part.  a,  pag.  91. 
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FftOTOQOLLl  papillari.   Provvidenze  relative    e  module  in 
>  pendenza  dell*  istrozioa^  da  attivarsi:   x8ai  ,  voi.  !> 
part.  a  »  pag.  68. 

V»  Pupillari  protocolli. 

a,  — «  di:  volontaria  ginriadiaione  in  affari  di  tutele  9  di  ma- 
trimoni e  di  testamenti  nnncnpativtnon  possono  la- 
sciarsi assamere  dagli  ascoltanti.  Y.  Voìoutaria  gm* 
rUdizione  n.*  18. 

3.  -.«  Non  occorre  di  assumere  avanti  tre  consiglieri  i  pro- 
tocolli pupillari.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.*  ao. 

4«  m^  Deve  notarsi  nei  protocolli  di  consiglio  V  essersi 
dal  rappresentante  politico  o  camerale  .apposto  il 
pidit  al  processo  fiscale  in  vece  di  comparire:  i8a3, 
▼òl.  I ,  part.  9 ,  pag.  48  ,  S  4©.  ^ 

5.  '—  In  evasione  d' ogni  protocollo  di    convenzione  gio- 

dÌ2Ìalo  deve  darsi  alle  parti  giudiziale  notizia  essersi 
finita  la  lite,  inserendovi  di  parola  io  parola  il  te- 
nore della  convenzione!  ivif  pag.  64,  $   56. 

6.  •^- 1  protocolli  d*  ispezione  degli  originali  devono  nel 
•    mandarsi  ali*  archivio  accompagnarsi  col  decreto  vo- 
luto dal  §  188  del  regolamento  giudiziario:   M,  %  67. 

7*  *-«  Le  proroghe  consensuali  devono  decretarsi  dal  giu- 
dice con  prenssione  di  nuova  giornata  in  calce  del 
protocollo:  ivi 9  pag.  55,  §  61. 

8.  -—  Nei  decreti  sui  protocolli  di  proroga  devo  decidersi 
stdle  spese:  ioi^  pag.  56,  g  65. 

9*  *—  Ai  protocolli  verbali  d' istruzione  non  è  regolare 
che  oltre  il  pretore  e^lo  scrivente  intervenga  anche 
i!  cancelliere  :  ivi ,  pag.  58 ,  §  72. 

10.  -—  Nel  protocollo  di   giuramento  di    parte  deve  fiirsi 

constare  delP  ammonizione  fatta  sullo  sperginro  i  ìpc» 

s  74. 

11.  «^-I  protocolli  degli  esami  testimoniali  devono  unirsi 

in  originale  agli  atti  della  causa  :  ivi,  pag.  6a,  J  94. 
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II.  Pbotocolli.  Non  si  può  ingiangere  alla  patte  di  co- 
maaicàre  copia  dei  protocolli  degli  esami  testimoniali 
alla  controparte:  i8a3»  voi.  I»  part.  %,  pag.  6a^§  94* 

i3.  -—  Ogni  protocollo  di  consiglio  deva  formare  un  tutto 
da  sé  senza  riportarsi  al  referente  e  senza  unirvisì .  le 
carte  con  opinioni  date  la  iscritto  :  m^  pag,  70,  §  ia6. 

14. -— Le  opinioni  ed  i  motivi  dei  eonsiglieri  votantir 
devono  essere  addotti  nel  protocollo  di  consiglio  con 
sufficiente  precisione  e  scrupolosa  esattezza  »  senza 
riportarsi  ad  altri  atti  :  hn. 

i5.  — -Il  S  61^,  parte  prima»  dell* istruzione  del  1785  non 
si  può  intendere  per  modo  che  nei  protocolli  di  con- 
siglio sia  semplicemente  indicato  se  il  referente  ab- 
bia votato  per  tin*  opinione  o  per  V  altra  ;  devono 
in  ciò  anche  osservarsi  i  SS  64  e  67  :  ivi. 

1 6.  »—  L*  indice  dei  protocolli  deve  tenersi  giusta  il  §  7 1 
deir  istruzione  del  1786:  iid^  %  127. 

17. -—Le  mozioni  d* uffizio  e  gli  atti  interni  non  appar- 
tengono al  protocollo  degli  esibiti,  salvo  quanto,  è 
disposto  per  le  preture  nel  $  ai  dell*  istruzione  del 
X785;  /W,  S  1^8. 

i8.— •!  protocollisti  devono  far  cenno  nel  protocollo  dei 
dupli  e  delle  rubriche  degli  allegati  o  della  loro  man- 
canza, e  notare  sopra  ogni  allegato  il  numero  del 
pezzo  cui  appartiene:  M,  pag.  71»  S  S29* 

19. —Rubriche  nel  solo  numero  di  quattro  che  devono 
avere  i  protocolli  degli  esibiti:  ivi ,  S  i^<^ 

ao«  -—  Non  si  deve  destinare  un  foglio  per  ogni  giornata 
nel  protocollo  degli  esibiti,  ma  devesi  continuare 
notando  la  giornata  successiva;  ipi,  %  i3i. 

ai.«— Le  prime  istanze  aventi  giurisdizione  civile  com- 
merciale e  criminale  devono  tenere  pel  criminale 
separati  protocolli  4}egli  esibiti  e  di  sessione,  quin- 
teraetti   e  registratura  i   ma   non    deve    aver    luogo 
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Mpamione  alcuna  quanto  ai  commerenle    ed  al  €t<* 
TÌles  i8a3«  yoL  l«  pan.  a,  pag.  71  «  §   i3a. 

a».  PmOTOCOlXi  degli  esibiu  criminalL  T.  Ptocedtura  cri- 
nuttàle  n/  ai. 

a3.  —  del  careerìeru  Y.  Procedura  crimùtalc  a.*  a  a. 

PlOtOHXDlGO  (conaìgUere).  Gli  è  speciabnente  affidata 
la  direstoiie  anperiore  deUa  Taccinanioac  in  Milaat 
preflso  il  goTemo.  Y.  Vacànaiùoae  n.*  a. 

a*  — «  Y.  inoltre  Cert^cad  n."*  6.         "" 

PmoTA.  n  teroiine  pel  rìclamo  al  giadice  anperiore  conin 
le  deciaioni  itferibiii  alla  proVa  per  teatimonj  ,  per 
periti  e  per  ginramento  comprende  in  aè  andie  i 
giorni  fenati:   i8a3«  yoL  II»  part.  a,  psg«  ^^9. 

»•  -«-  I  tre  giorni  per  Tadiàone  della  prova  cominàano  t 
decorrere  dopo  la  scadenza  del  termine  atalnlìto  pel 
lìclamo  9  e  non  vi  ti  comprendono  i  giorni  feriati  s  ìpì. 

3.-— Non  ai  calcolano  le  ferie ,  nei  quattordici  giorni  per 
r  adizione  della  prova  ordinata  con  aentensa  in  ni* 
tima  istanza:  wit  pag.  a6o. 

4*  — -  Chi  provoca  la  comparazione  di  carattere  deve  ìa 
pari  tempo  produrre  gli  scritti  e  gli  atti  di  confronto 
col  documento,  contro  verso  9  in  difetto  non  ai  lia 
riguardo  all'istadza:  i8a3,  voi.  Utpart.  x  9  pag.  73. 

S»  —  Non  è  necessario  di  produrre ,  ma  basta  d*  indicare 
le  carte  di  confronto  esistenti  presso  un  uffizio  pub- 
blico per  V  effetto  della  richiesta  .  comparazione  di 
carattere  :  ivi.  ' 

6.  —  La  fidejussione  non  supplisce  al  difetto  della  provi 
del  credito»  né  air  estremo  del  pericolo 9  onde  otte- 
nere un  sequestro:   xSaS,  voi.  I,'part.  a  9  pag.  53. 

Provincia.  (  sotto  la  denominazione  di  )  nel  codice  civile 
è  compreso  tutto  il  territorio  soggetto  ad  un  gover- 
no :  iSao,  voi.  II,  part.   i,  pag.  83  9  S  29. 

a.  — -  y.  anche  Competenza  n."  Sa  e  seguenti. 
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Paovikgie.  Denominazioni  relative  ^ei  docamenti  pub- 
blici ,  patenti ,  diplomi  »  eoe.  Y.  Deiiominazijoni. 

a.'— Obbligazioni  degli  stati' delle  provincie.  V.  Ammof^ 
tizzazione  n.^  3  e  4. 

ProvocaZioke  ( cause  di).  V.  Competenza  n.*  37. 

Provvigioni  a  favore  degl' impiegati.  V.  Pensioni  n.ì  a8  e  29. 

Provvisti  di  benefizio.  Epoca 'del  godimento  o  della  ces- 
sazione di  questo  e  dell*  investimento.  Y.  Beneficj 
n.^   19  e  seguenti. 

Prussia  (  convenzione  colla  )  rtspétto  ai  disertori.  Y.  Di- 
sertori n.i  io  e  XI.  -  * 

2. -^  Trattato  sull*  albinaggio.  Y.  Albinaggio  0/  3. 

Pubblica  atilità.  Y.  Utilità  pubblica. 

a.  «-  autorità.  Compenso  dovuto  pei  guasti  arbitrar}  an« 
corchè  cagionati  per  autorità  pubblica  in  occasione 
di  guerra.  Y.  Datud  n.**  i. 

3.  — >  violenza.   Y.    Violenza  pubblica,   SoUemzione,    Dazj 

n.*"  X  e  seguenti. 

4.  -^-  Come  si  commetta   il   delitto   di   pubblica  violenza 

in  rapporto    agi*  impiegati    ai   dazj.  Y.    ContraUandi 

n.*  a  e  seguenti. 
Pubblicazione    delle    sentenze     crigiinali.    Y.    Sentenze 

n.i  3  e  4. 
Pubblicazioni^  Y.  PrtmiUgazione. 
Pubbliche  opere.  Y.  Opere  pubbliche. 
Pubblici  stabilimenti   (maestri   e  professori  nei)   esenti 

dal  militare  servino.  Y.  (ascrizione  n.*  aS,  lettera  6. 
Pubblico  bene.  Y.  Utilità  pubblica. 
Punizione  delie  trasgressioni  di  un  ecclesiastico.   Y.  Ec- 
clesiastici. 
PuNSCH.  Quanto  al  traffico  interno.  Y.  Dazj    (  diritti  di  ) 

n.i  41  9  144  e  .146. 
Pupillari  protocolli:  come  debbano  tenersi.  Y.  Volontaria 

giurisdizione  n.*  18,  xii   e  iia. 
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s»  FornXAmi.  Rese  del  conti  e  Ubrì  di  contabilita.  T.  Fo- 
ìowtaria  purÌMdixiont  n.»  6,  7*  ii3  e  segaentL 

Si  «— >  GÌ*  iaTenttr)  popiUan  devoao  essere  gindiriall.  Y. 
Vótomtatia  gmrUdààoae  n/  8. 

4.  —  I  I  imiiiiinifj  dìstrettosli  deTOoo  sotnaiÌBistrare  ti 
podice  totte  le  oocisie  occorrenti  per  gli  atti  ps- 
piUari»  e  CIÒ  io  viad*affisio:  iSaa^ToL  H^port.»* 
po^  Sic. 

S»  —  Non  occorre  oso  di  carta  bollata»  uè  ^  p«§a  diritto 
di  tassa  per  le  notisio  die  i  coaunissar}  distrcttaiK 
soao  tennti  di  somministrare  in  toì  d*iilfiaio  al  gis- 
diee  per  la  compilazione  e  rettificaaiose  de|jUj^ttti 
popUlari:  in»  pag.  3ix. 

6*^—1  certificati  formali  spediti  per  oso  delle  parti  dii 
oamaiiasarì  distrettoali  in  oggetti  rBSgoardaati  i  nù- 
Bori  non  sono  esenti  dall*  nso  della  carta  bollata  e 
dal  pagamento  delle  relative  tasse:  wL 

PuriLU  interessati  in  nn*  eredità.  Y.  Folonftiraa  gùnisdi- 
WMie  n.i  81»  96  e  segnenti. 

%»  — -  Modo  dì  procedere  negli  a£Etrì  risgnardanti  i  papUK 
e  le  persone  soggette  a  cnra.  Y.  Voianiaria  gmrisdh 
ssione  n.*  11 1  e,  segnentL 

3.  -—  V*  anche  Tutori.  PupiUari. 

PumGAZloiTE  dei  beni  dalle  ipoteche.  T.  Ipoieche  Iptarga- 
zione  dalle), 

PuasiKiCH  Luigi,  y.  Privilegio  patenti  nJ"  344. 

PDTH09  (de)  baroni  Gioraani  e  Cario.  Y.  Prìpilegèo  pa- 
tenti  nS  34$  e  S^ó. 


QU 

v^uADRi  (estrazione  e  commercio  dei).  V.  Arti  n.°  6  e  seg. 

Quadrupedi  (caccia  di).  Y,Jjacci, 

■%.  —  Dazio  dei  quadrupedi.  V.  Dazj  {diritti  di)  a.**  5  e  seg. 

QuARESis^  Y.  Precetti  n."  i. 

Quartieri  per  gP  inservienti,  militari.  Y.  Alhggi  n.^  4. 

Quiescenti  o  pensionati  :  possono  essere  impiegati  anche  in 
età  maggiore  di  40  anni  s  i8a3^  voi.  II,  part.  a*  p.  a6a. 

A.  — Y.  inoltre  Pensioni  n.ì  xo,  97  e  s^oenti  0  SS. 

Qujesgenza,  Gessa  agi*  impiegati  messi  in  quiescenza  il 
soldo  dal  giorno  in  cui  cessano  effettivamente  dal 
servizio  ove  si  travino  in  attività  al  tempo  nel  quale 
è  loro  comunicato  il  decreto  relativo  «  Q  dal  giorno 
.  di  questo  nel  caso  che  già  avessero  cessato  :'  iSai» 
voi.  II,  part.  a,  pag.  3oo. 

QuiNQUETON.  Y.  Privilegio  patenti  n."  347. 

QuiKTERNETTi.  Le  prime  istanze  aventi  ginriadiziona  cri- 
minale,  civile  e  commerciale  devono  sino  a  nuova 
disposizione  tenere  pel  criminale  separati  qninternetti 
e  registratura,  ma  non  ha  luogo  tale  separazione  in 
quanto  al  commerciale  ed  al  civile:  i8a3,  voi.  I9 
part.  »,  pag.  71,  8  x3a. 

QuiTANZA  degl'  interessi  di  mora.  V»  Interessi  n.*  a, 

a.  — -  Dichiarazioni  che  devono  contenere  le  quitanze  ài 
pensioni  ed  assegni.  Y.  Pensioni  n,^  46. 

3.  —  È  proibito  alle    casse  di  eseguire   pagamenti   sop^a 

fedi  o  quitanze  mancanti    delle   prescritte  formalità: 
i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  ao. 
Y.  Pensioni  n.**  46. 

4.  -—  degli  esattori  comunali  pei  redditi  e  crediti  dei  co- 

muni. Y,  Carta  bollata  n.®  17. 


HA 
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.ABBIA.  Ghìonque  consapevole  dello  «viloppo  di  rabbii 
in  un  cane  od  altro  animale  ^  o  di  segni  da  congbiet- 
turarne  la  manifestazione  deve  recarn^  dennoBi 
ali*  autorità  locale  9  sotto  pena  di  tre  giorni  sino  t 
tre  mesi  d' arresto  :  1819,  voi.  I ,  pari,  a  ,  pag.  264. 

RaggomakpaziONE  di  lettere  e  pacchi.  V.  Posta^Uturt 
<   n.""  I  e  seguenti. 

SATFiifjBElX  delle  farine  di  zucchero.  Y.  Dazj  (  diritti  à] 
^Wk^  44  e  seguenti. 

Ragazzi  t  possono  chiudersi  nella  casa  di  <K>rrezioDe  ia 
Milano ,  quale  destinata  a  servire  anche  di  casa  di 
lavoro  forzato:  iSao,  voi.  II,  part.  a,   pag.  80. 

Ragguaglio  (tavole  di)  dei  pesi  fiirmaceutici.  Y.  Far- 
macopea n.*  3. 

Ragioniere.  Pratica  da  precedere  T  abilitazione  air  eser- 
cizio di  ragioniere.  Y.  Esercizio, 

Ragionieri  provinciali  (ai)  stabilmente  nominati  deve 
attribuirsi  la  classe  decima  del  regolamento  16  lo- 
glio 1816  per  le  diete  e  spese  di  viaggio  nelle  nùi- 
sioni  fuori  della  residenza  per  affari  d^ufi&zios  iSas» 
voi.  I,  part.  a,  pag.   i53. 

Rahk  Enrico  e  Spòrlin.  Y.  PriifUegio  patenni  n.*  444. 

Raja  Carlo.  Y.  JPriViiegio  patenti  n.*  849. 

Rame  (torchi  a  stampa  in).  Y.  Stampa  n.*    3. 

Ranch  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti  n.°   35o.  . 

RaKGO.'II  diritto  di  rappresentanza  del  sovrano  nelle 
pubbliche  solennità  civili  è  concesso  in  ciascun  luogo 
soltanto  alla   prima   carica  politica    ed    al    rispetti^» 
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corpo.  — -  Essa  prende  nelle  proceseioni  solenni  il 
primo  posto  dopo  il  SS.  Sacramento ,  ed  in  chiesa 
occupa  nel  presbitero  la  piazza  stabilita,  ricevendovi 
'  gli  onori  ecclesiastici  prescritti  «  pel  sovrano  :  z8ai  , 
voi.  II,  pare,  a»  pag.  344. 

a.  Rango.  I  tribunali  di  giustizia  e  le  altre  autorità  invitate 
dalla  rappresentanza  politica  nelle  processioni  solenni 
prendono  posto  secondo  il  loro  rango  immediata- 
mente avanti  il  SS.  Sacramento  ^  ed  in  chiesa  una 
piazza  adattata-  fuori  del  presbitero  :  ivi» 

3. -— Le  congregazioni  provinciali  nelle  , funzioni  e  nelle 
processioni  si  uniscono  alle  delegazioni  come  al  loro 
capo:  tpi. 

4.  —  di  principe.  V.  Cancelleria. 

Rapporti  (  le  minute  dei  )  in  affari  di  parti  ^be  vanno 
in  appello  non  si  stendono  in  carta  bollata;  vi  «og- 
giacciono  i  rapporti  stessi:  i8a3,  voi.  I,  pare  a, 
pag.  ya,  %  i35. 

a.  —È  vietato  T abuso  dei  continui  rapporti  dei  sabalp 
terni  al  protocollo  degli  esibiti:  ic?i,  pag»  67,  %  lao. 

Rapporto  nelle  cause  verbali.  V.  Proc/sdura  civile  n.*  9. 

Rapprecht  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti  n.*  35 1. 

Rappresaglia  rigorosa  da  praticarsi  rispetto  ai  giudicati 
degli  esteri  che  ricusano  1*  esecuzione  delle  sentena^ie 
dei  tribunali  lombardo-veneti.  Y.  Sentenze  n.>  aa  e  a3. 

RappresektantR  politico  (le  funzioni  di)  nelle  cause  di 
nullità  di  matrimonio  presso  i  triWnali  fuori  della 
capitale  sono  incaricate  al  delegato  provinciale.  V. 
Matrimonio  n.ì  14  e  iS. 

Rappresentanti   politici   o   camerali.    La  presidenza  dei 

tribunali  deve  vegliare  che  essi  non  trattengano  più 

del  bisogno  gli  atti  delle    cause    loro  comunicati  ,  e 

non  sia  protratta  oltremisura  la  deliberazione:  i8a3^ 

voi.  I,  part.  a,  pag.  48,  §  ^9. 


f:- 
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a.  RappaesehtàKTI.  Per  le  comanicazioni  degli  atti  ti 
rappresentanti  politico-camerali  non  deve  mal  oltre- 
passare il  termine  stabilito  per  la  definizione  degli 
affari  in'  genere  x  x8a3  «  voi.  I»  part.  %,  pag.  48,  $  39. 

3.  — *  Quando  il  rappreeentante   politico   o    camerale  ap- 

pone ai  processi  fiscali  il  s^idit  senaa  comparire  «  àk 
deve  notarsi  nei  protocolli  di  consiglio  s   wi^  %  ¥>• 

4.  — -  Le  incnmbenze  di  rappresentante  politico  nella  canst 

di  nullità  di  matrimonio  presso  i  trìbnnali  provia- 
ciali  fuori  della  capitale  appartengono  ai  rispettifi 
delegati  provinciali  o  a  chi  ne  fii  le  funzioni»  e  pos* 
sono  demandarsi  al  vicedelegato  o  ad  altro  fiia* 
zionario  di  volta  in  volta  t  18190  toL  I,  part.  Sf 
pag.  aao. 

5.  — -  Oppostauone  o  resistenza  od  ammutinamento  coatn 

i  rappresentanti  una  magistratura.  Y.  Dasg*  CàptrtA- 
bando*  Delitto  n/  7  e  seguenti.  Vtohnaa  pMìiu. 
Sollevazione. 

RÀFPaESEKTANZA  del  sovrano  nelle  pobbliclie  (»vili  aoka- 
nità.  Y.  Mango  n.""  i. 

Rarità*  pregevoli  (estrazione  e  commercio  delle).  T. 
Arti  n.^  6  e  seguenti. 

Rattstch£OK  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  3  Sa. 

^AZZE  di  cavalli,  buoi  e  pecore.  Y.  Industria  n.*  6. 

Reali  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  353. 

Recesso.  È  illegale  il  fissare  d*  ufiizio  sessione  per  ridorre 
ad  appuntamento  il  recesso  della  lite;  basta  nn  de- 
creto attergato  ali*  istanza:  x8a3,  voi.  I,  paft.  s» 
pag.  Sa,  S  So. 

Regipeogaiuza.  Abolizione  deir  albinaggio  deeretau  dil 
governo  d* Amburgo  verso  gli  stati  che  oaaecvaraniis 
la  reciprocanza.  Y.  Albinaggio  n.'  7. 

Recipkocita*.  Y.  Baden.  Eredità  n.**  35  e  aegnenti.  Gìb- 
dicati.  Esecuzione  n.""  8  e  seguenti. 
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RjBClFHCKio  certificato  de  observandoi  non  sì  ticUiede  per 
'    le  eredità  aperte  a  favore  dei  sudditi  del  re  di  Sar- 
degna, y.  Eredità  n.**  36,  lettera  b. 

a.  — Dichiarasioai  de  obserwmdo.  V.  Eredità  n.°  35. 

RSGK  Federico.  Y.  PrMIigio  patenti  n.*  3S4. 

l^CLUTAiEfcNTO  (  iodìvidiu  ioggetti  al  )•  Y.  CojcrvBÌoiie  n.*  ao 
e  aegaentL 

Reclute  (le)  riconosciate  abili  hanno  il* termine  di  icin- 
qne  giorni  per  presentare  dei  supplenti.  Y.  Coscri- 
%ione  n.>  74»  7$  e  76. 

a.  — -  Y.  inoltre  Voloniarj. 
. RBDSsrziOMX  (tasse  di).  Y.  Tasse  n.*  ao. 

Rkyeeati  (i)  de voiao  rimettersi  di*  archivio  insieme,  colle 
«Muse  o  eoi  comenti  cai  si  riferiscono  »  non  in  fasci- 
colo separato  e  coi  nnmerì  progressivi:  i8a3,vol.  I, 
;part.  a,  pag.  65,  %  iii^ 

REyBATTAEj.  Le  malta  inflitte  ai  coscrìtti  refrattari  sino 
al  18 14  rimaste  inesatte  sono  condonate:  iSai , 
voi.  I,  part.  a,  pag.  4. 

a.  '•^  Ghi  siano  dichiarad  per  refrattarj.  Y.  Coscrizione 
nA  87  e  90. 

3. —Pena  contro  i  refrattarj.  Y.  Coscrizione  n.i87,  let- 
tere f  9  g^  89-0  90. 

4.  — ~  Oompetenaa  a  giudicare  i,refraturj.  Y.  Coscrizione 
n.*  oa. 

Sm  —  Gompetensa  a  gLudicare  i  complici  per  ajata  e  rico- 
vero dato  ai  refi^ttarj.  Y.  Cotcritione  n.i  93  e  94. 

6.  — -  I  refrattarj  non  possono  mettere  supplente .  Y.  Co- 

scrizione n.*  87. 

7.  —  Y.  generalmente  Coscrizione  n.°  87  e  seguenti. 
Reger  Filippo.  Y.  Privilegio  patenti  n."*  355. 
Reggimenti  di  cohQne   (distretti  dei).    Y.   Giurisdizione 

n.*  ax  e  seguenti. 

3a 
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I^cmnATOEi.    )  I  regiicvttori  von  hMM  da   pene  in 

RviSTRATURA.  ^  arohivio  alenn  allo  aogg^Cto  a  tatù 
scoperto  delle  preacrìue  aqnotaiioni  .del  tMMlore: 
i8aS,  Tol.  If  pare,  a»  pagi  64»  S  *0%. 

a.  —  I  tribiiaaU  •  U  prtl^iva  d0?mio  tepai»  {mt  naiii 

'M  loro  avcbiviau  il  Hbro  dogli  ^oóMimwii  p  im 

termini  giusta  il  %  109  delP  istrosiooo  4ml  S78S,  di 

ostendeMi  anehe  agli  ecciianaiiti  A  Tóloptaria  ^• 

risdiaugnes  m^  %  io3. 

3.  *-«  Gli  archivisti  noa  hanno  da  dar?  ptil  ooiim  rice- 
vuta :  iVif  S  104- 

4. —-L'atto'  di  sicurtà  •  gU  allegati  par  o|t«rtovo  Mqne» 
atro  non  hanno  da  rimetiarsi  ^1*  arcl^vVo  t  ina  i^ 
vono  comunicarsi  alla  oontropartes  W»  S  <^S. 

I,  «^  Oli  atti  di  una  stessa  causa ,  tutela  od  aflEaro  qns- 
lunque  non  hanno  da  esaere  divisi^por  anaf  9  nu 
devono  quelli  deiPanno  posteriore  unirai  a  qacUi 
del  primo  anno  in  cui  cominciò  TafEure  t  M»  S  106. 

6.  — •  Non  basta  inserire  nel  repertorio  d*  archivio  gli  afisrì 

ohe  dorano  diversi  anni  aotto  Tanno  ohe  ìocobiìb- 
ciarono  o  finirono ,  ma  deve  osserviirrt  il  disposto 
aell* istruzione  per  le  preture»  tpt»  pag.   6&»  §  107. 

7.  ••—  Non  hanno  da  ommettersi  sugP-  invflti  :\  awaieri  a 

r  indicazione   dell*  oggetto   prescritto   col\^  iamuiont 

per  le  preture  :  ip/ ,  %  io8. 
A.  --  Non  si  davo  differire  di  mettere  tutti  gU  atti  d*dai 

vertenia  ali*  archivio  sin  dopo  finito  pioaamenta  Taf- 
^    Ikre  9  iWt  S  109. 
9*  —  Tanto   nei   tribunali   quanto    nelle    protare    gli  atti 

della  registratura  devono  custodirsi  fra  ooippUci  ctr* 

toni ,  non  in  buste  o  eassettine  di  legao  1  ìpi  9  S  >  i^- 
lo«  •-—  I  referati   devono   rimettersi    alP^irchivio    inateoK 

alle  cause  od  si  comenti  cui   ai  riferiscono  •   non  io 

fnscicolo  separato  con  numeri  progressivi:  ipì,  $111. 
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xi.RSGljmuiORl.   )  Nel  rèp^noriò  d^nfcMvlo  fi  deyono 
RBGttTlATiimA.  )      regittfHrt  le  o«tt8«  aoch^  «atto    il 
none  del  reo  cpaTeoutoi    i8a3,   voi.  It   poft.  a» 
pag.  65^  g  Ila, 

l'i,  Ì---I  I>«Toiiò  tenerli  aeparati  dalle  pfet;iire  g>à  im  da 
principio  i  tre  protoìcolli  criminale ,  òlvile  e  j>olitico 
•enea  la  previa  fomuzione  di  protocollo  generale  cli^ 
tutti  gir  abbracci:  M»  pAg.  66»  S  xx3.  / 

]3.— -Nel  libro  dei  numeri  tenuto  nelle  registrature  ba- 

'  ^  etano  le  quattro  rubriche  indicanti  =  nwnero  del 
protocollo  s=s  pezse  componenti  V  esibito  z^  sssXone  s= 
munero  subalterno  e=  ommeBse  le  altre  iantiti  :  i^i^  S  ^  ^  4* 

x4«  — *  I  re^itraton ,  gli  epeditori  ed  altri  eubaltemi  non 
hanno  da  rilasciare  ^lle  parti  certificati  per  attestare 
cose  d*  uffizio  indipendentemente  dal  tribnnaie.e 
dilla  Arma  del  presidente  o  del  pretore  :  <«£,  g  ii5. 
'XS,«— Le  legulizsationi  ossia  vidimaziont  di  copie  si  de->T 
Tono  eseguire  dai  registraton  o  dagli  speditori:  iW» 

S  «i6. 
x6.  « — Non  si  hanno   da   ammettere  le  parti,  gli  avvo- 

'    oati  e  loro  ecrittori  a  £ir  copie  d*atti  d* officio;  i^i^ 

17*  -^  Iie  prime  istanze  aventi  giuriadi^one  criminale , 
^vlle  a  commerciale  devono  sino  a  nuova  disposi- 
zione tenete  pel  criminale  separati  qujinternétti  e 
regbtratdnl ,  ma  non  deve  aver  luogo  tale  separa- 
zione  in   quanto   al   commerciale  ed  al  civile  :   m^ 

pag.  7»t  5  «3a.  ^ 

Registri.  Nelle  preture  devono  tenersi  i  registri  dei 
concorsi  #  delle  cause  ci  villi  ^  dei  pezzi  riservati  ai 
pretori,  il  libro  delle  udienze  e  T indice  delle  nor- 
mali: i8a3,  voi.  I^  part.  a,  pag.  72,  g  i33. 
a.  —  Nelle  preture  urbane  può  essere  ommeaso  T  indice 
delle  normali  s  ìf^u 
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S.  RlGiSTRi.  I  relatori   nel  riferire   le   normali 

indicare  nel  margine  4^1  TotQ  o  della  apedinione  la 
parola  «otto  cui  devono  regittrarei  nel  preacritto 
indice:  i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  7»,  g  134. 

4«  *—  4eglt  eccitameati  da  tenerti  dai  tribunali  e  dalle 
preture.  Y.  Registratori  n/  a. 

RsoiafRO  (il)  onde  accertare  la  data  delle  acrittiire  pri« 
yate  h  affidato  ai  direttori  o  capi  del  protocoUo 
pretto  i  tribunali  di  prima  ittanaa  ed  ai  canoelUari 
pretto  le  pretnres  1819,  voi.  Ilt  part«  at  png*  444* 

a.  — •  La  tetta  per  ciatcuna  intenzione  di  tcrittare  private 
al  regittro  è  di  una  lira  italiana  da  pagani  contem- 
poraneamente e  da  annotarti  tul  documento  regji- 
atraAte:  ivi^  pag.  44$. 

IL  -—  La  domanda  di  copia  d' intenzione  di  tcrittnrt  pri- 
vate al  regittro  deve  pretentarti  in  carta  bollata  di 
75  centetimi  italiani  fìnx^ta  dal  richiedente,  ed  il 
certificato  ti  tcrìve  a  tergo  della  domanda  e  ai  nm- 
nitce  del  tigillo  e  della  firma  dell'uffizio:  i8io« 
voi.  n«  part.  a,  pag.  ia7. 

4*  — «  La  tatta  del  certificato  di  regittro  di  tcrtttnre  pri- 
vate è  quella  della  rubrica  VII  del  regolamento  S 
gennajo  181 6,  e  ti  accenna  in  calce  s  ìpi,  pag.  itS. 

S.  i—  Le  tette  del  regittro  di  tcritture  priyate  devono 
dimostrarti  tuli*  etemplare  del  protocollo  da  traamet- 
terti  mentualmente  alla  direzione  del  demanio  col 
vertamento  di  ette:  fin. 
*  Regolamento  tulle  tumulazione  dei  cadaveri.  Y.  IVima- 
kadone. 

a«  ^^  pel  commercio  e  dazio  della  carta  ed  ardcoli  ine- 
renti. Y.  Cctrta. 

3.<— •  per  la  oorrea^one  degli  ecclesiattici  traviati.  T.  £s* 
cìesiasticL 

4,  -«ir  delle  potte.  Y.  Posta^cavalU  n.*  &• 
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5.  REGOUOtBMTO  pei  edpti  dei  connnU  Y.  Conti. 

6.;^^9tilU  vaccinasloat.  Y.  V€u:cinazione^ 

«^, ...  per  le  barche  corriere.  Y.  Bwrtht. 

8. — del  processo   civile    (al  S  4^^  ^^0   ^'^   ^^^  delle 

parole  tvxti  i  creditori  avcmti  ìa  stima  già  prenouitif  si 

deve  leggere  rutti  i  creditori  prenotati  sino  al  polore  o 

preiato  deUa  stimai  i8ai ,  voi.  II,  part.  a,  pag.  297» 
9.  -»-  cricnibale  per  la  Galisia  (  è  prescritta   V  osservanza 

dei   SS   ^7>   ^^  ^^  ^9  d^O*    ^*   Procedura  aiminaìe 

n.ì  la,  lettera  e»  x3  e  aS. 
RseoLÀEi  {ex)*  Y.  Pensioni  n.i  7  e  8»    ' 
RxGBÉsao  a  fiivore  dello  atato  contro  gli  autori  del  danno 

aibitrarìameilte  cagibnato  in  occasione  della  guerra» 

Y.  Hofuij  n/  !• 
Rbi  convenati.   Y»  €ony^etenèa  n.i  83   e   34»   Procedura 

dpiìe  n.*  la. 
Reighskbagk  dott»  Carlo  e  De  Salm,  Y.  Privilegio  patenti 

n.*  389. 
Rbighmành  ,  Neimann  e  60IK  Y.  Pri^nlegio  patenti  n.*  137. 
RjEiTLiHGER  M.  cessionario  di  Hueber*    Y*  Privilegio  pa^ 

tenti  n.i  188,  189  e  190. 
BSLATOiB,  £-  fissato  il  rango  della  classe  IX  per  le  diete 

del  relatore  presso  le  congregaaioni  provinciali:  x8a3, 

YoL  n,  part.  %«  psg.  a^a. 
RSLATORI.  Nelle  relaaioni  delle  canee  devono  non  cònfon* 

dere  il  latto  col  ponto  di  diritto  e  coi  ragionamenti 

che  appartengono  al  votos    i8a3,   voi.  I>  part.  a» 

pag.  47  •  5  37. 
Religiosi.  Y.  Corporaimoni  religiose» 
Remoli  Francesco.  Y.  Prii^ilegio  patenti  n.*  359. 
Rendiconti  pupillari.  Y.   Volontaria  giurisdizione  n.*"  ix3 

e  segnenti.         ^ 
a.  «— -  Periti  revisori  da   eleggersi    per    esaminare  ì  conti 

dei  minori  e  delie  persone  soggette  a  cura.  Y.  GiU" 

dice  n.*^  5  e  seguenti. 


Rbmdits  dei  benefift)  vaeaiitftì,  Y.  Benefit  n.»  li^  16  «  sa. 

a.  «*-  tal  monte  lombardo -veneto.  ¥*  DékàùpmbbUc^  a«i  8, 
II,  lae  17.  Jfoitte  d.*  7  e  •eguenti. 

3. —^  contolidateT  V»  lagiuiiiuttone  IUV49  &j  10  e  teg. 

4.  -^  Interessi  sulle  obbligaxioiii  erarialÌL  degli  etati  della 
Ceratola.  Y.  CarnioUh 

RSPB&TOEIO   (non  basta   inserire    nel)    d*4Kluvio    aotto 

-  Tvrtno  che  incominciarono   o  finirono   gli  affiuri  che 

durano^  più  anni ,  ma  deve  ouervarai  ristroBione  per 

le  preture:  xSaS,  voi»  I,  part«  a*  pag.  65 ,  ^  107. 

a.  —•  Nel  repertorio  d*  archivio  devono  registrarti  le  caute 
àncfeie  tetto  il  nome  del  reo  convcnnto:.mt  g  iia. 

RnuBBLiCA  di  Yenesia  (vedova  'ed  orfimi  dogli-  nfixiali 
della  cessata).  Y.  Pensioni  n.*  49  e  tegii«litu  ■ 

RiQUitiTORil.  Devono  dagli  nffiaj  di  {i^oata  aceettaxat  come 
lettere  d'nffiaio  tutte  le  requisitorie  déll«  aaagittra- 
tnre  giudiziarie  o  civili  dell*  estero  non  nilnuicatt 
ed  indirizzate  ai  tribunali,  alle  preture  ,  deiegnsioai 
e  floanicipalità  dell*  impero  se  pei  cbnnotamontt  «tee* 
riori  ti  mani£p stano  come  lettere  d*  uffixio  1  1819 1 
voi.  II,  part.  a,  pag.  454. 

a.  •—  Le  prime  istanze  tono  incaricate  di  vegliare  che 
le  tétte  relative  al  porto  di  poeta  tiano  riacotse 
dalle  pani  interessate,  da  versarti  nelle  .eatae  degli 
nffiz)  di  tassa  in  favore  delle  casse  poetali:  ili, 
pag.  45 S. 

3i  -^  Le  autorità  giudisKÌarìe  nelle  requisitorie  alle  auto- 
rità del  regno  d*  Ungheria  devcjBO  indicare  eoa  tatta 
esattezza  le  persone  9  il  domicilio  e  le  aiuorità  giu- 
diziarie ed  indirimarfe  ai  ritpettivi  cooMtati»  edove 
non  tia  noto  il  comitato  al  go^mo  tfeeideac#  in 
Buda,  e  non  immediatamente  air  ancorità  locale  ae 
non  te  alle  regie  città  Ubere  :  iSat^  voi.  I^  jpart.  a, 
pag.   lay. 
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1 4*  ReQttisi'KMiÈ  (  Ì«  )  Ml«  aoMrìià  «ntirlflkH»  flk  gludlcio 
OfbMo  44  Fninoall9ri«  nil  Meno  deTmio  dirigersi 
al  ministro  austriaco  colà  residente  barone  De  Handel 
per  Mitf^e  ri*«st#  à  ^tttfUot  iJaa,  voi.  I9  pàrt»  a , 
pag.  $161        -  ■     '  f        •        < 

5.  —  alle  aatorità  deUò  fiato  poatifiaio*  Y.  Posta^iettere 

«.•  3S.  -  ' 

6.  —  Dalla  lettera. reiptsifeorla  per  r.aiftfsto  dì  na  fflgsì^' 

ttvo  Tieiie  aadie  aftabiiìta  la  competenaUl  di  o»  §iii« 
d«to  cHmioale.  y«  Competenza  n,^  66. 

7.  — *  Carteggio    diretto   delie    autorità    gitidij.iarie   e  dei 

iMigiatrati  uonpesii  di  pia  consiglieri  ooUe  èatere  di 
eguale  rango*  Y.  Corrùpo/ideTiaa  n.*  4. 

8.  ^  le  t(ÌB«e.«*ir«  «*  àwkptkti  H  più  «pns.jlUtn  d.. 

vono  far  p«rT«iHM  le  lolro  ncfuisliorie  alle  autorità 
«ètere  'col  mevaméeì  «nlmaale  d^appellok  Y«  Gorri^ 
spondenza  n/  6. 

9.  -—  -^  Sc4lettaaaioiie  per  gli  oggetti  èriiiìiiMdi  od  uè  casi 

df  perieoto  in  matai  Y.  CoMtpondériMi  n*^  ^» 
1O4  .^  —  Eeceitnaai^fie  per   k   ptemre  M   fif^tid  IddiM 

bardo«Tenéto   ed   altri    giodisf   di  regia    ncmiMia.  Y« 

Corrispondenza  ai*  S* 
f  1 1  «k»  «-M'Oarteggio'  c^aaatarità  estera  di  divatvtf  iraogo. 

'  '  *'^*^OmTispondemst^ììi'*  7. 
Rescriziovu  Y.  San». 
Rescritto  del  re   di   BwriaHi  tispetta  «gli   «afeigraU.  Y. 

Baviera  b>  a '•-uS...  - 
Resistenza  di  pic<  .peraoàe  ammatinAte   agi*  knpie^tì  ai 

dai]  nella,  cnae  d^offiaido  ài  Mppreaeataàti  ima  inài- 

gistraMira.    Y.-  Contrakbàndé  ^  n/  a   e  aegiienli.    Daièj 
'      «HA a- a  3.  Vièimza  pubbiicoi  SùUeifmàome. 
Rmlbr  €M«^4ttai.  !f^F$iMegify  patemi  n.^  Ito; 
&ft0funiJltV'«tiiiNi«t>'pdiiaidiiael.  ¥•  TMe  a/  #  e  éeg. 


>> 
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RstnTÓZiONS  dì  tMie  di  atti  anmilbti  ridùesca  da  ptfrt 
•tate  assistite  da  patrocinatori.  ¥•  Tagse  giudmiari' 
n/  3o. 

a.  .—  dei  depotiti  sai  moilto  del  regno  d*  Italia  per  ga- 
ranzia di  debiti  d'imposte  o  per  cauzione  di  coi- 
tratti  dei  patrocinatori,  uscieri  e  cancellieri.  Y.  le- 
bito  pubblico  n.i  607.  Depositi  n.*  a  e  tegacnti. 

Rbtbesali.  y.  AUmaggio  n/  a  e  aegnentL 

RSTistONS.  È  vieuto  di  esigere  on  triplo  della  acrit^rt 
d'appello  e  di  revisione:  i8a3,  voL  I^  part.  s, 
pag-  6»,  S  93. 

a.  — •  insinuata  contro  dne  sentenze  oonformi*  Y.  SeaCense 
n.*  II. 

3.  -^  dei  conti  pnjpillari.  Y.  Volontaria  gmritàmone  n.*  ix3 
•  aegnenti.  Gùidìoe  n.**  5  e  aegnentL 

Rbtoga  del  prenotamento  delle  tasto.  Y.  Taue  gtadtdor 
rie  n.**  a8. 

RlTtE  e  Schlick.  Y.  Ptiipiiegio  paiend  n.^  36 1   e  36a, 

RSTL  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti  a.*  363«         m^ 

RioSViTOBS  comunale  (giudizio  di  concorso  sol  patrimonio 
di  un),  y.  Concorso  n.*"  6.   Escussione  fiscale  n.*  a. 

a.  —  provinciale.  Y.  Concorso  n.*  6. 

RlGEViTOai.  Specifica  e  distinta  delle  licenze  di  movimeato 
nel  circondario  coafinaate  e  verso  V  interno  di  merci 
di  fabbrica  nazionale,  y.  Bollo  n.>  9  e   io. 

RìGBViTORiE  o  dogane,  y.  Dogane. 

Ricevute  delle  parti  destinate  a  semplice  nao  iateroo 
dei  tribunali,  y.  Carta  bollata  n.*^.a. 

RlOHAED  Gio.  Ippolito,  y.  Privilegio  patenti  d.*"   364. 

RiGHTEE  Yeaeetlao.  y.  Primlegio  patenti  n/  3^. 

RiGLAMi.  Non  è  permesso  agl^  impiegati  di  dare  rieorti  o 
ricercare  provvedimenti,  ad  aqtoAtà  '.  tfpporiori  ,  eoae^ 
teche  sia  per  gravarsi  :  da  decisi^at  -flctUe  «minini* 
strflzioni  e  capi  d'uffizio,  0  per  ritardare  miaure  nelle 
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qaati  abbino  inteittMet  i&i^»  vot  U9  j^art.  a» 
pag.  447. 

a.  RiCLAMi.  or  impiccati  nei  casi  di  riciany)  contro  d€-i 

■    cisìoni  o  misure  d«ile  ainniiiiiatraéioiii  a  capi  d*offino: 

devono  rivolgerai   air  autolrità    immediataniento  tu- 

.  periore    a  quella  contro    la    quale    riclamanos    wi^ 

pag.  4a8. 

3.  ^—  Termine  a  presentare  i  riclami  contro  i  gindix}  del 
governo  .anlle  gravi  trasgressioni  di  polisia.  Y.  Troi^ 
Cessioni  n/  io. 

RiCOGNizioiTE  semestrale  delle  strade.  Y.  Jcffue  €;  strade 
n.i  la  e  i3.. 

RiGONY£KZioys.  Y.  Competenza  n.>  a8,  29  e  3o. 

R1GOB8I.  IMvìél»  agi*  impiegati  di  dare  licovai  o  rieereact 
provvedimenti  immediatamente  ad  autorità  superiori: 
1819»  voL  II«  part.  %,  pag.  427. 

al  —  Possono  gì*  impiegati  ricorrere  ali*  autorità  imme- 
diatamente superiore  a  qu^a  ^contro  cui  riclaaciano 
peti  gravarsi  di  decisione  delle  amministraaioiù  • 
capi  d*  uffizio;  o  per  ritardare  misure  nelle  quali  ab- 
biano interesse:  ipL  ' 

R1GOE8O  del  condannato  «per  gravi  trasgressioni  contro 
la  sentenza  approvata  dell*  autorità  superiore.  Y« 
IVojjgreistoiiì  tt*^  la; 

a.  —  per  ottener  grazia.  <Y.  Trasgressiosù  n.*  it. 

3.  —  Avviso  da  darsi  al  eondabnato  pei  casi  cbe  gii  sia 
permesso  di  prevalersi  di  avvocato  nel  ricorso  con^ 
tro  la  sentenza  di  condanna.  Y.  Procedura  criminale 

■  ::n.*    17. 

RicòSTBUZiOìirs  e  conservazioiie  di  strada  postale  percor- 
rente Aeir.ineerno  di  un  oemnoe.  y.  Strade  n.*^  i. 
RiDUZfÒMB  «•  canoeUaciaae'd^ipotecbo  a-.fiivore  dà  subir 

'.:limefiti'.dtrcnlto..  Y.  JjpoaM/iei  n.*^  i'i'»  ;•' 
BriBDL  .Giuseppe  e  Kail«  Y.  Emikgio  jMenti  n.**  366. 
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Krs  FifanodSGo.  ?.  Frì^iUg^  patend  n.''  i^. 

RiitSR'  Rodoljfb.  Y.  Pri^legiojxuentì  o.*  368. 

RltSRTE  dei  «nrtori.  ¥.  Gorftì  6otiata  d.**  ì. 

Riforma  ék  due  Maftanac  confbniii.  V.  Smi^mge  n.*'9. 

RlPUMOKS.  (tQoapacità  del  condannato  alla)  déilm  spcie 
criminali  e  di  procedimento  in  cabsa  4li  gravi  trarrei* 
aloni.  Y.  Spese  n.*   i6  e  segaenti. 

a,  .«^  delle  taaae  pagate  rialiieata  da  parti  alate  aaaiKitt 
dà  pairocittatorì.  Y,  Tiuse  gmdisdarie  o«*  So, 

Rigattieri.  Y.  Fignoratarj. 

RltABClo.  spetta  alle  pretore  uiisane  di  giudicare  raiis 
domande  di  rilascio  della  cosa  locaUU  Y«  Compeleaai 
n,**  i6. 

RtMd>r  legaK  ed  ordinar)  ài  gniatiBla»  -Nito  paio  mA  con* 

tratti  erariali  aver  litogo  la  itnamia    al  diruto  di 

prevalersi    di    essi    avanti  4  lobadali    di    gl«Misii; 

1819,  voi.  II,  parti  i,  pag.  i86|  e  i8ao^  toI.  II« 

*part.  t ,  pag.  69, 

RiMSMioiTE  degli  atti  alP  archiviò.  4^  Jtégigf  1  uiMl'Hi.*  4 
e -'sega enti. 

Rimunerazione.  La  facoltà  rispetto  allagiabilasione,  rì- 
munerasBtone  6  dimissione*  degP  impiegati  attriboiu 
ai  senad  di  finaosa  dei  dne  governi  del- regno  lom- 
bardo-veneto é  estesa  alla  aetfiqtne  politiea  di  tasi  ed 
a  tatti  gli  altri  governi  delle  Hintiche  proviacie  ere* 
ditarìe  t  i8ai ,  voi.  I,  part.  a,  pag.   137. 

a.  —  Non  8i  deve  accordare  rimanerasione  aeosa  fondato 
motiva  e  prova  d* averla  meritata  1  f#ì« 

3.  —  Si  deve  dalP  impiegato  presentare  ogni  anno  il 
ptoiipecto  delle  aodordategli  rimanefaxioni  ^  colt^ad- 
dufae  i  motivi  giaatifioanti  1  M^  pag.   i38. 

4k  -^  Allora  sdamente  ai  devono  paeventave  per  rappre* 
vazione  superiora  le  rimnnerasieai'pev  aervisj  atraor- 
dinar)  qoaodo  accedano  i  cento  fiorini^   tiMtnadetf 
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okli&e  d<gl*  iinpie|;aii  qtuuuIO'  eccedano  flQriai  cin^ 
quantft  e  qnaodo  «i  iretli  dipana  •ec0ndi|  rìmuaera- 
sìott#- -dentro  lo  epasìodi  oa  -annoi  iSaif  yol.  I« 

perù  2  4  pag-   X40.  .     . 
Rinunzia  espressa  o  tacita  ali*  incompetenza  del  giudice. 

Y.  Competenza  n/  38  e  seguenti. 
RiFAETO  del  debito  pubblico  del  regno.  dUulia.    Elenchi 

•  prospetti  dello  diflte  e  panitf  assegnato  alle  riapett- 

.  ti  ve  sovranità  dividenti.  ^  ^Debito  pubbUco  n>  io  e  11. 
RiPETiziOHi.  £  vietato  ad  ogni  professore  o  maestipo  pub- 
blico di  dar  lezioili.. perita  tot  18191,  ^^^*  ^^t.  P^'^  ^« 

pag.  466. 
a.  —  n  'divistldWU  dare  leaioiii  privaftei.à  ristretto  ai  «friHr 

fessori  ordli^Mì  dolio  «nivorsità  ct>del  Ucoii   x8ao« 
,      voi.  II,  part«.  a,  pag.  97.       .    .^ 
3.  —  —  Condizioni .  sotto  le  quali  i  professori  ginnasiali 

ed  .1  maestri  dello  ecnole   elomeplari   possono  .  faro 

rifjfpzioni  pciynHei  wi^  pag^  98. 
R18ARC1MEIITO  di  danni  derivanti  da  gravi  trasgreasioni« 

Y.  Jndennizzazione* 
Riserva.  Gonvenaioao  colia  Russia  rispetto  alia  consegno 

.deglMndtvidni  obbligati  ^Uatiser va*  y.  Disertori  it.*  ijx 
Riso  e  risono  ( riduziono  del  danio  del).  Y.  DaMJ{dirtUi  di) 

■nw*  5.  o  aeguentif  i5.>^  144^.0. 14$.. 
Risparmio  (cassa  di),  ¥•  SeaeficenMa  n/  a. 
RiaPONSABiLiTA*- dei  .medici,   diirorgUi  «d   altri  iAdividai 

di  sanità.  Y.  Certificati  n.'  6  e  7,   .        . 
BfiTBNUTA  sul  soldo  degl*  impiegati  traslocati  o  promossi. 

Y*  If^fiegati  n.®   la. 
a, ••«•Noi  certificati   di    preéuti  servigi   deve   esprimersi 

so  il  soldo  annesso  agi*  impieghi  fia/Stfatof  o  pioa  afe 

soggettato  a  ritenuta:  i8ai  ,  voi.  I,  part.  a».pag.  87. 
RiTJAO  < soldo  di)  disi  gondaroiL  Is^^bwaltàL  p.?  i.  Gè»- 

darmi  n.*  3. 
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HkTBtiYAitBiiTO.  &  nelle  «itcHMiEumi  dalW.delagasiMNiI  prò- 
Tìnctali,  iadioate  s#tlo  la  denomiiiaBtone  di  antorìtt 
politica /il  pr<]^eder%^  alla  pnbblieanoAa  del  r^ofa- 
meato  dt  eote  dipendèotementé  dalle  .  ttotìficasioai 
che  deToao  farti  alle  medetimei  i8aa,  voL  It  part.  a, 

peg*  S^* 
RiYAGNi  di   panno    (vietau  introdouone   dei).  Y.  Dasj 

{diritti  di)  n.^73t  74f  144  e  i45» 
RlTBVBiGAZioirB   (ucaa  delle  aentenxe   aa  domande  di) 

di  effetti  BUti  compresi  nella  maiaa  concoranale.  Y. 

7\isse  giudiziarie  n.^  aS  e  a6* 
RòCQHi'  Rocco.  V.  PrUnìepo  patenti  n/  369* 
RoHLUC  Lorenaao.  Y.  Prin^Uegio  patenti  n.*  570. 
RoHBBAGH  Franceaco.  Y.  PrìvUegio  paten0wu''  571. 
Xdim  Ste&no.  Y;  Privilegi  pdtend  n.*  3731. 
RoMBESHAUBEN  dott.  Riardo  e  Konigabramu  Y.  PrMegi0 

patenti  n.^  aio,  aai,  aaa  e  aa3. 
Rosa  GioTanni.  Y.  PrìvUepo  patenti  n.*  377. 
R08IHA  Giacomo.  Y.  PiwUegiù  patenti  n.*  378, ^v- 
Rosolio  (traffico  del)  esente  da  dazio.   Y.  Daxf    {dirità 

di)  n.'  41, 
Rossr  Glnseppe.  Y.  Prk^Uegio  patenti  n.*  379. 
RòTARi  nob.  Gìoseppe.  Y.  Privilegio  patenti,  a.*  38o. 
RoTHB  Giovanni  e  Sechros^.  Y.  Prinrilegi^  patenti  n.*  417. 
Rotoli.  Yengono  ritornati  a  carico  dei  referenti  in  colpi 

i  rotoli  delle  canta   incompleti    o  non  iatroiti  a  do* 

vere    trasmetti   al   senato   lombardo-veneto  t    i8a3| 

voi.  I,  part.  Sk,  pag.  170. 
ROTTB  delle  pdate  dipendenti  dal  governo  di  Milano.  T. 

Posta^canHxUi  n.*"  7. 
ROTTUBA  dei  aigilH  gindiziarj.  Y.  SigiUi  n.*  n  e  aegnenti. 
Roo&AUD  Pietro  e  Dnboia,   Y^   Pri^Oegi»  patenti  n.i  38i 

e  383. 
Roirx .  Jacqnet  e  oomp.  Y.  Pripiiegio  patenti  n/  584. 
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ItuoLÒ  di  ^cìpfABsàòne  dà  fermimi  '  hi  tutti  i  ^oonmà.  Y. 
Cosèri:^tone  n*  a5  e  legnenti. 

Rustici.  Votv  sono  applicabili  nel  regno  lombardo-veneto 
i  SS  d^i  codice  cirile  184  tnlla  cara  dei  mtiÌGi,  e 
433  e  761  rispetto  alla  Véndita  dei  beni  dei  mitii» 
ed  alla  8accef8Ìone  nei  medetiftii:  28x99  Tol.  Il» 
part.  1 ,  pag.  191. 

Russia.  Tedove  «d  orfiini  dei  militali  non  ritornati  dalla 
cimpagna  ài  RoMia.  Y.  Pensiom  n.^  S6  e  $7. 

a.  —  Convenzione  eolia    Rnsiia,    con  cni  si    è  estesoci! 
cartello  fnlla   consegna    dei    disertori    agi*  individui 
obbligati  alla  riserva  »   alla  ìandwehr   ed  alla  coscri» 
zione:  i8a3,  voi.  I,  part.  x,  pag,  x. 
V.  DiséhoH  n.''  17. 

RussoHAKK  avv.  Agostino.   Y.  Prwttegh  patenti  n.^  385. 

RuziEZKA  Giuseppe  e  Sohdn  Carlo.  T.  PrwUegio  patenti 
n.*  386. 
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Ubbia  ne».  I  ciottoli  (pianto  airiatr^doEioaef  nacitte 
éàtìù  tòno  thittsd  eome  sabbia  mnrn.  Y^i^aa^  (  diriai 
A)  o/  75. 

SAGCHt.  L*  iifveittione  di  ÈKchéU  Mk^erleUmer  .  di  fan 
dei  lacchi  oomi^ntt  in  tesaittmi  ed  iiteonsiilili  è  stata 
acquistata  dal  sorrano' erario  e  resa  («bblicak  i8ai, 
Tol.  I ,  pàrt,  a»  pag.  i5. 

a.  •—  — -  Descrizione  del  telajo  e  ^élla  aiaillfiittMra  :  èri, 
pag.  i6.  ' 

Sagbbdotals  gìnrisdizlone  militare.  Y.  Onurisdiziome  n.*  11 
e  seguenti. 

SagBBDòti.  V.  generalmente  EccìesiastìcL  Preti» 

a.  -—  forestieri  o  non  diocesani.  Y.  Scdesiastìdt  n.*  a6 
e  seguenti. 

Sagebdozio  (  i  titoli  d*  ordinazione  al  )  sono  fissati  a  100 
fiorini  provenienti  da  benefiiauo   o  da   patrinoonìo»  0 

^  dair  unione  delle  rendite  deir  uno  e  dell*  altro  :  i8s3, 
Tol.  I^  part.  a,  pag.   11. 

a.  •— *  Ai  chierici  sprovveduti  di  mezzi,  e  dai  quali  si 
possa  attendere  un  utile  impegno  »  avuto  riguardo  ai 
loro  talenti,  air  applicazione  alle  scienze,  pietà  e 
moralità ,  vengono  accordati  i  titoli  o  per  la  totalità 
b  suppletivamente  dal  fondo  pubblico:  M,  pag.  la. 

3.^-^  Per  r  ottenimento  del  titolo  d*  ordinazione^  U  chie- 
rico deve  avere  compiuto  il  corso  degli  atudj  teolo- 
gici ,  compresa  la  catechetica  e  la  pedagogia ,  dalla 
quale  condizione  però  può  essere  dispensato  suUi 
proposizione  del  vescovo   dopo  i  tre    primi  anni  di 
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tniUTu^  non  gli  ti  poaia  .accordar»  h  giwrìidixione 
pai  0(m£Ba8ÌoaaIa  ae  non  dopo  «woipnito  .  il ,  corso 
4|nadficna«le  I  ilta^^.,  wL  It-part»  a,  pi^.  la, 
4.  SAwanoaio.  I  titoU  d!*o«dttia»oa0  4Mtcordatì  dal  fimdo 
pobUiao  portano  aon  -tè  V  obbligo  4i  &nii  impicgiire 
dopo  compiuti  gli  «tadj  teolopoi  «a  nt^UsL  ^iMm  d*  a- 
•  nima,  8ia  «olla  pnfablica  iatnmoM  od  edttcasipnc  t 

■pi  9  P'B*  ^^* 

(•«-«•Non.  csaendoyi  v^canto  impiago  di  c^ra  d*i|i^c  o 
di.-pttblioa  iatraiiono  ad  adacasiona  con  '  canispon* 
dai|ta  aalano»  il  jpeata  ordinato  con  citolo^ful  fondo 
pubblico  deve  .praftara  aiiiataniMi  in  uno  di.8Ìmili 
poeti  fUtdtpAdendo  dalla  dataiminasJLopa  dalla  rrapet- 
ti¥n  autorità f  catto  pana  di  perderà  il  titolo  nel 
caio  di  disubbidienza:  wi. 

6.  —  Il  godimento  del  titolo  sol  Ibndo  pnbbliqo  cessa 
dair  epoca  in  coi  l*  ordinato  abbia  ottennio  impiegp^t 
d^a  ani  rendita  sia  compensato  il  provento  di 
quello  I  wL        "^ 

^•— «ir  riatti vamento  del  titolo  d' ordinasbione-  può  aver 
luogo  nei  soli  casi  cbe  il  sacerdote  diveuga  incapace 
alle  sne  fìinxioni  prima  d^aver  conseguito  o.  qualche 
benefìcio  parrocchiale  od  altro- di  rendita  maggiore 
del  titolo  d*  ordinanioncv  od  un  altro  impiego  cbe  g\i 
dia  il  diritto  ad  una  pcnaione  aorpassaote  il  provento 
del  titolo  2  wi, 

8. —Nei  casi  di  eiattivamento  del  titolo  d* ordinazionS 
può  estere /aumentato  l'annuo  praveAto  secondo  il 
nupiero  d*  anni  di  servizio  ed  i  meriti  acquistati  per 
parte  del  titolato  sino  alP  importo  d' annui  fioripi  aoo 
sulla  proposizione  del  governo  alla  cancelleria  aulica  ; 
ed  è  riservata  alla  decisione  del  sovrano  la  conces*: 
sione  di  maggior  aumento.s  ivi^  pag.   14. 


^1BAtSm)02io.  ^  Il  Bdnievo  -dèi  tkob  d^érduunioiie  mi 
'fondo  piibblidO'  non  ha  d*  oltrepastftve  Tsaaiw  bito- 
gDo  dei'  thcMrdott  per  rìmpianare  «  petti  dì  cara 
d* ànime,  enl  nggoeglio  da  fini  dal  'gorerso  per 
ciaccona  diocesi»  cendti  gli  ordinar} ,  e  da  portani 
0  Àotiaia  dell^^iffica  cancelleria  rhuiica:  i8a5  »  toL  Ii 
pare,  a,  pag.  i^  - 

IO.  ^^  Mei  caso  Ait  ^  iAbte  al  nomerò  fiaaato  dei  dtoU  di 
ocdinanone»  yi  eia  candidato  al  aacerdouo  dìttìnto 
pei  ulentà  e  per  la  «na-  pietà  raccomandato  come 
tale  daU* ordinario,  T eolica  ceacelleria  è4feaeoriistu 
ad  accordargli  il  titolo  sol  ibndo .  pnbbfica  per  Tor- 
dinaxiooe  in  qaante  non  posta  essere  provvedalo 
con  benefisio  eedesiasdeo  o  mediante  patriaMmioi  • 
dell*  unione  d*ambi  i  meaai  dì  rendita  corriapondeou 
ai  ICO  fiorini:  wi,        , 

(Saillxe  Gioranni,  T.  PrMlegio  paund  n«*   587. 

Salamoia  (  pesci  in  )  e  fornicati.  Reuificasioae  della  u- 
riffii  del  dazio  di  essi.  Y.  DaMJ  {diritU  di)  m*  9. 

Salabj  degP  impiegati.  Y.  Sequestri  n.""  a.  Sequestro  n.*  4. 

Salaeiato  comoaale  :  non  poò  essere  ad  un  tempo  de- 
potato,  Y.  Deputato  n/  4. 

Salaeio  degr  impiegati  dei  comoni.  Y.  Coiitt  n^  a3  e  te- 
gnenti, X08,  109  e  Ilo. 

Sali.  Proibiaione  ai  salomieri  di  tritorarlo  nei  mortai  di 
bronao,  ottone  e  simili  metalli.  Y.  SaitunierL 

a.  — •  tabacco  e  nitro  (  licenza  speciale  da  ottonerai  pel 
transito  del).  Y.  Dazio  (diritti  di)  o.*   101. 

3. —- minerale ,  sai  gemma,  sai  fossile,  sale  di  mare.  Ne 
è  proibita  1*  importazione  :  i8aa ,  voi.  I^  part.  i, 
pag.  33  ,  nota  7. 

Sali   (  tariffa  dei   prezzi  dei  )    ridotti    a   moneta    noovt 
aostriaca  :  i8a3,  voi.  II,  part.  1,  pag,   aai. 
Y.  Monetaziune. 
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Saltsbuego '(  giadiz]  ,dÌ8treiiaalVfùi.)t   V.  Corrispondenza 

.  .  .id.i  4  e  5.  .  ,.    •  .  .  .^.         .....,-, 

Salm  (  de  )  conte  Ugo,  V.  Privilegio  patenti  n.''  38i8. 

a«  -—  (  di.^  conte  Ugpne,  e  AeicUeabach.  V,  PriVìlegio^pa* 
te/Ui  ».•  389,  :. 

Salumieri  (  è  proibito-  ai  )  ^i.fac  ^so  c(i  mortai  ed  uten- 
jaili  di  bronzo  »  :Ottone  e"  •imili  metalli,  per  pplyeriz- 
zare  e  triturare  il  tale  sotto. le  pene  del  $  160  del 
codipe  delle  ..gravi  tratgressioni,  •— r  Incarico  fille  dele- 
gazioni provinciali  d^  ingiungere  ai  salumieri,  eli  prò  v- 
v^eljll^  di  mortai  di  marmo,  legno  o  ghisa:  i$aa  9 
voi,  II,  part.at  pag.  3ia. 

Sanphaas  Giovanni  e  SonnenthaL  Y.  JPrU^Uegio  patenti 
..  -^n,^  438  e  439* 

Sanità*  ^  soppressione  del  jmagistrafo  centrale  di  ).  Le  ispe- 
zioni di  esso  sono  intieramej;it^  assunte  dal  governo  : 
1819,  voi.  I,  part.  a,'pag4  140, 

a.  «— -  È  richianiatA  V  osservanza  del  7  regolao^ento  5  set- 
teyibre  1806:  .i8aa,  voi.  II,  part«  a,  pag^  290. 

3«^— £  prescrìtto  alle  delegazioni  provinciali  di  fare  ..un 
elenco  distinto  dei  medici ,  chirurghi  9  farmacisti  e 
levatrici  esercenti  nelle  rispettive  provìncie ,  distretto 
per  distretto  9  colla  distinzione  dei  chirurghi  in  tre 
classi ^  cifoè  dottori,  maestri  e  minori,  —  Indicazioni 
da  farsi  neir  eleneo  — -  "^jyjtfn^  che  vi  si  possono 
comprendere:  ivi.  .   .»r.^ 

4,  •—•—*  Prefissione  del  teri^|i^.^tq||i:),  dicembre  i8aa 

per  rassegnare  l' elenco  al  governo  con  un  riassunto 
di  tutti  i  medici,  chirurghi ,  farmacisti  e  levatrici  in 
ordine  alfabetico  da  servire  per  la  formazione  e 
pubblicazione  di  un  elenco  generale:  iVi>  pag.  292. 

5.  — -  Nessuno  non  compreso  neir  elenco    può    esercitare 

le  professioni  di  medico ,  chirurgo ,  farmacista  e  le- 
vatrice. -—  Chi  si  crede   grayato   può   rìcorrere    alla 
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"  rifletti  va  delegadon»,  «d  in  mA  di  riikM  «1  go- 
verno per  esservi  compreso:  xSaa»  voi»  11^  p«n.  s« 
pag.  «93. 
6.  Sanita\  è  vietata  la  vendita  d«i  ANigkl  a^4lii  o  eeo- 
servati  in  olio  od  in  sale  ai  girovaghi  e  noia  aventi 
bottega  stabile ,  é  si  piteéde  o^Wt  di  loro  a  taviuai 
dèi  S  1 83  del  codice  dèlie  grati  tsaigt^Méloai  :  i8a3, 

voi.  II,  part.  It  pag.  «53 ,  S  >«  «  f^g*  a^H»  S  4« 

^;  .^  —  Gli  avanti  bottega  chit  fiinttO  èomokérclo  di  fon- 
gbl  secchi^  in  sale  o  ià  olio  detonò  notificar  ai  airto- 
torità  politica  i  e  sono  risponsablU  d*t»gSÌV|Rnconve- 
niente  per  la  cattiva  qnslttà  di  essi  :  M^'ipag.  a55,  %  a. 

g.  u^  Jn-  L*  antcyrità-  'politica  tiene  nota  del  Vi^diiari  di 
funghi  i  fa  eseguire  delle  visite  sakk&aTìe  ^^  ì  aeni- 
'incssi  e  r  Ispettore  alle  visite  seqaeè'trano  i  faagls 
ih  teso  di  dabbio  e  sospetto  petr  eSseirè  sottoposti  s 
-  perizia  dair  autoi^ità  politica  «  #  pel  procedimento 
contro  i  venditori  dei  hcciti  a  t#naitaiì  del  %  lóo 
del  codice  delle  gravi  trasgressioni  a?  fU*f  pag.  aS4«  %  3. 

^.  »-^  -—  ProvvediihèQti   rispetto   alla   vendica  dei  fanghi 

^       iVeschi:  xSac»  Voi.  I,  part.   i  »  pag.  97. 
Y.  Funghi  n.**  3  e  seguenti. 

IH).  •<-*  Proibizione  ai  salumieri  di  &r  uso  di  mortai  di 
bronzo,  ottone  e  simili  metalli.  Y.  Saiumieri. 

i'i,  ^Z^^Xl  solfato  di  cMàina  introdotto  dair  «staro  dsre 
sotto  porsi  alla  visita  sanitaria  nello  dogane  nel 
mtfdo  prisaiifitto  dair  avviso  27  novembre  idoa  per 
alcune  altre  droghe  medicinali  s  i8a9,  voi.  II ^  part.  i« 
pag.  314. 

iii  -—  Yietata   introduzione   della    china   nuota.  Y.  Jn- 
'    g09tura. 

i3.  ^— Si   devono    sottoporre   Indistintamente    alla    viiitt 

sa'nilaria  nelle  dogane  nel  modo  prescritifb  dall*  avviso 

'   27  novembre  1801  tutte  le  droghe  e  gli  oggetti  d*uio 


'vj^iriuMlieà  tìl  qmAémqa9    eortà  ^ntroAvltl  daU* estero; 

iv%2ÒÌ  Tel.  I>  pan«  a^,  pag.  29; 
I'4«-8avita\  ViecaU   iatroduioiie   della    car.u   da  fumo. 
.  :    '^yficuria  n^  8.       ■    :  ..^.    .  »:•■ 

lS•r— La  curatela  di  persone  affette  da  ({uaUke  mi^lattia 
-r::(;.xj|inàpmto  non  -poò  oon£èriv8Ì   ai    pubblici  funzionai] 

di>aaaità,   né  aeeettarsir  da   lar#i:£i.9ll3»  ,vol«    11^ 
i"-' '  paft.  3»  pag.  i6t*' •  .'-.Tb.' 

i6,  —  I  icertificad  d' ittleraiità   da  produrli   per  Fotteni* 

me^^.di  pénaioni.^yono  vldimarai  dal  protomedicD^ 
'i' -  •afceólBb  od  àUrb  .individuo  approvato  degli:  uffi^j  aa^ 

nitarj.   V.  Certificati  p-'  6. 
iY^*-^(^ete  compotenti    ti   yaterinarj  in   oggetti  di)^ 
■  "f'V.  Diète  n.i  11  e  la. 

18.  —  (  individuo  .furato  di).  Y.  Certificati  n.^  e  7.  « 
1 9. ---^  Ihtvodf»ione  del  beUetto  bianco  proibita  aache  ai 
T,    privati,  V.  JBelletta 
ao.  «— ^  FfoibiBioDe  dì  vendere  ,  somminAatrare  e  fare  qua<t 

lunque  altro  uso  di  carni  di  bestie  morte  ed  uccise 

per  nraUtda.  Y.  Bestie  ù,"  i. 
ai.  —Provvedimenti  in  ordine  alle  bestie  morte  od  uc* 

:  >  eise  per  nialattta.  Y.  Bestie  n.^  o*  -e  seguenti. 
aa,'4»«ii  Ferinisaiafte.  da  ottenersi    per    lo    scorticamento  e 

per^far  uso  della    pelle,  delle   corna,  delle    unghie 

e  del  ^atao  di  bestie  morte  od  accise  per  malattia* 

Y.  Bestie  n.i  5  e  6. 
a3;  «--<  Cautele  preacritte  nel  caso  di  malattia  di  vajuolo  -« 

e  rispetto  ai  cadaveri  di  morti  per  vajuolo.  Y.   Vac^ 

cinazione  n.^  39  e  seguenti. 
A4.  —  Elenco  delle  preparazioni  chimiche  e  ^Eirmaceutiebe 

che  possono  vendersi    solamente    nelle   farmacie  ap- 
provate. Y.  Chimiche  preparaziotii» 
a 5.  —  I  coccoli    di   Levante  possono    vendersi    dai    soli 

speziali   cojle   cautele    prescritte  pei  Veleni  ;  1819, 

voi.  II,  part.  I,  pag.  137. 
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fl<.  Sanità!*.  I  generi  di  drogberim  di  tm  non  m  por.  «aee 
coQotciata  la  qualità  non  possono  metterei  in  commer- 
cio prima  di  essere  esaminati  e  dichiarati  Teadibili 
dair  autorità   competente:    i8aOf   voi.  It    pnit.    i, 

ay.  —  I  contraT?entori    al  divieto   dimettere.^  com- 
*    liiercio  drogherie  di  non  conosctota  qualità  at  pani- 
scono    a   termini   dei   %%    iiS'al    i%i  ^ìncluaivo  del 
codice  delle  gravi  trasgreasièni  t  Mtt%  $  t6, 

aB.  — *  y.  inoltre  generalmente  Teian.  McdieL 

Sak  Leok  o  Leon  cav.   Stefiino,  Abbaducci 
V.  Prwìlegio  pauntì,  n.*  %ifi. 

SXBDkG'SA  ^de):  richiamato  ^nal  eonsigliei^  aolieo  effiet- 
tivo  al  sapremo  trìbonale  di  ginstisia  in  Yienna: 
xB9|^,  voi.  1,  part.  a,  pag.  i33.^ 

SàRTORi  Gìaseppe  Luigi.  Y.  Prmlegio  paiaui  n.*  893. 

Saetorj  Serafino  e  De  Lettner.  Y.  Prùniegió pcoenti.m,*  %éfl, 

Sa&tory  Giovanni  Nepomnceno^  Y.  Privilegio  paia^ 
n*  395. 

a^  —  Giuseppe.  Y.  PrÌ9Ìlegio  patemi  n.*  396. 

Saturno  (  zucchero  di  ).  Y.  VeìenL 

Scalchi  (  le  chiavi  degli)  in  caso  di  lóro  morte  devono 
inoltrarsi  al  governo.  Y.  Voloruaria  giurisdimM 
n.*  49. 

SCHAFFER  Cristiano  Lodovico^  Leon  cav.  Stefano  e  Ab- 
baducci. Y.  Privilegio  patenti  n.*  248. 

SCHAVFLRR  Emanuele  e  Spring.  Y.  Privilegio  paientì  n.*  445. 

ScHALLCR  Lorenzo.  Y.  Pwilegio  patenti  n.*  399. 

SCHBIFFER  Nicola.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  400. 

SCHSLIVSKI  Yincenso.  Y.  Privilegio  patenti  n.*4o^i. 

SCHELL£R  Andrea.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  4oa» 

SgH£RA  Domenico.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  403 • 

SaHLEGEL  Enrico.  Y.  Privilegio  patenti  n*  404* 

ScHOBER  Giacomo,  Y.  Privilegio  patenti  n.*  4oS« 
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ScQOLZ  «  Schote  Bmaiinèfe.   V.  PrMiegio  patenti  h.»  410 

e  4ir.  > 

ScHdKFELD    cav.v  Antottió.   V,  PrMlegio  ^ patemi  n/  33*o 

e  seguenti. 
SghonstaD  Amadeo.  "V.  Privilegio  patenti  n,''  409. 
SCHOTZ  o  Schols  Emaiittele.  V.  Privilegio  parenti  n^  410 

e  411. 
SCHREINEB  Giaseppei  V,  Privilegio  patenti  n.*  41  s. 
SCHUMANK  Francesco.  ^.  Privilegio  patenti  n.*  4i3. 
ScHUSTER  Gio.  Giorgio:  7.  Privilegio  patenti  n.»  414»  4*^ 

■e-  418.  ■  ' 

SciOG CIMENTO  di  matrimonio  (  procedura  nelle  causo  di)» 

V;  Matrimonilo  n.*  5  e  seguenti, 
a. —-Tribunale  cpmf^tente   per  le  cause  di  scioglimento 

di  matrimonio.  V.  Competenza  n,^  iS»  w 

SECOLI.  V.  Comprensorj. 
BcOKflG AMENTO   di  '  animali   morti  od  uccisi  per  «malattia» 

V.  Bestie  n.»  5  e  6. 
SCRITTOBE  o  canéelUsta  delP  ispettore  generale  delP  istru- 
zione elementare.  "V.  Istruzione  elementare  n.'  17.    ■ 
SCErrTORl  (  cursori  trasmutati  in  ).  V.  Cursori  n.*"  a. 
a.  .^  presso    i   cooimissàriatt   distr#ttaali%    Y.   Coscrizione 

n.*  3i. 
ScRifTURB  prìvato.  Y.  Registro^ 
2.  —  (  legalirrazione  delle  firme  delle  ).  Y.  Trasporti  cen* 

suarj  n»*  a» 
3»  —  di  appello  (  non  occorre  il  triplo  delle  ).  Y.  PrifCe* 

dura  civile  1^*^  34» 
Scudiere  (grande)   è  nominato   il  conte   Alfonso  OastU 

glioni  t  18 19  9  voi.  II 9  part.  i ,  pag.  197.  * 
Scudo.  Le  monete  d^ argento  da  coniarsi  nel  regno  lom** 

bardo-veneto  sono  lo  scudo  ^  il*  messo  scudo  «  la  lira, 

la    metà    e   il    quarto   di   qnosfa  :    tSad ,    voi.    II  9 

part.  1 ,  pag.  87.    •■ 
Y.  tira.    \ 
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a\.'9ctJD0  (lo)  è  del    ralove   dì  due   fiorini  «    oTTero  dì  * 

lire  6  austriache,  ed  il  mezzo    scado   del    valore  di 
^       uà  fìoriQo ,'  ovverà  di  lire  3  aosiruiche .:  1 8a3  ,  toI.  II , 

part.   I  ,  pag.  87. 
3.  —  Il  peso  dello  scudo  è  di  dèriari  2S  »  graal  9»  èea- 
:       tesimi  85  ^^l%7   di  QQ  grano  t   e   cpello   diel    nazxo 
scudo  è  di  deoari  la  ,   grani  9,   centesimi  92  ^x/ay 
Sì  grano  :  M,  /    ..    .. 

4, Diametri  e  dasorizione  degl^impronti  delio  acndo  e 

del  mezzo  sondo  :  m  »  pag.  90. 

5.  -^  Disegni  degP  impronti  dello  scudo  e  mesKo  aendo  : 

ÌPÌ ,  pag.  98. 

6.  —  V.  inoltre  MoruitaxUme   n.i  lò  ,  29  ,  ^7  ,  a8*^  19, 

3i  e  3^* 
Scuola  Hbetodica.  Y.  Jitrusskme  n."^  3. 
Scuole.  Raccomandazione  ai  comuni  dì  provTedare  eolie- 

citamente  allo  stabilimento   delle   scuole    eleiBantari 

pagate    a    loro    spese  o  con   appositi  ibndi  :  i8ai  9 

voi.. II 9  part.  a  ,  pag.  287. 
a.  T^fi  permessa  provvisoriamente  l'unione  di  dae  o  più 

comuni  per  avere  una  sola  soiu>la  »  benché  non  aiaoe 

fra  i  contemplati-  nell*  art.  8  del  regolameoio  delle 

scuole  elementari  :  wi, 

3.  —  È  accordato   che  i  comuni    assolutameli  e    maocaati 

di  mezzi  alla  spesa»  quantunque  contiao  più  di  cin- 
quanta fanciulli,  si  considerino  provvisoriamente  com- 
presi fra  quelli  designati  dagli  art.  S.-t  18  del  rego- 
lamento delle  scuole  :  ivi,  pagf  a88.      - 

4.  —  Le    spese   di    adattamento   delle   scuole    eiemeatsri 

maggiori  sono  a  carico  dei  rispettivi  comuni:  id'» 
pag.  a86«' 

5.  *—  La  provvista  dei   mobili   necessari    ali*  allestimento 

delle  scuole  elementari  maggiori  è  a  carico  dells 
stato  :  i8aa  ,  voi.  I ,  part.  a^  pag.  140, 
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6»  ScuoLS.  Le  prapotii^looi  dei  ométtri  per  quelle  eou^le 
elemenUirì  impoii  che  non  appartengono  a  patroni 
privati  devoo^o  filmi  dai  coosigli  comunali  e  dai  con* 
Yocati  generali  rispettivamente  :  iB%%f  voi.  I ,  p«rt.  a, 
pag.  45. 

7k«-£  permesso  di  stìudiare  privatiimente  le  mat^^Ie  di 
istruzione  el^menure  9  mediirote.  Le  discipUnt  pre- 
scrìtte per  chi  vuol  passare  àgli  studj  ginnasiali  od 
aspira  a  posti  gratuiti  nei  convitti  o  ad  altfi  sns- 
sidj  governativi  o  di  privata  fondazione  per  titolo 
di  studj:   i8a3,  voi.  I ,  part.  x^  pag.  19. 

8.  —  cui  ÙL  gli  studj  privati  delif»   ire   prime   classi 'per 

passare^,  ai  gianasiali  deve  subire  tutti  gli  aniii  gli 
esami  nella  s««ioU  normale  quanto  alla  provincia  di 
Milano  9  e  nella  scuola  elemeattre  maggiore  4^  quattro 
classi  del  rispettivo  capoluogo  delle  altre  provincif 
prima  del  cominciare  delPanno  scolastico  t  ìpj,  §  t. 

9.  *—  Gli  studenti  priyati   delle    malarie  di   terza   classe 

che  aspirano  a  posti  gratuiti  nei  convitti  od  a  sus« 
sidj  governativi  o  di  privata  fondazione  devono  su- 
bire gli  esami  semestrali  o  nella  asaola  normale  di 
Milano ,  o  nella  elementare  maggiore  del  capoluogo 
della  provincia  rispettiyamente  :  iVìj  pag.  ;»o,  $  a. 

10.  —  Gli  studenti  di  t^raa  classe  in  case  private  di  edu- 

cazione o  in  private  dozzine  devono  pure  stibire  gli 
esami  semestrali. f  m%  %  3. 

11.  —  Per  essere  ammesso  air  esame  chi  fa  gli  studj  pri- 

vati deve  prese^uare  Tatustazione  del  parroco  di 
essere  stato  regolarmeute  istruito  nella  Religione  t  M, 

%s.  . 

I  a.  *— Qualaaqtv*^  stod^nte  privato  è  ammesso  a  sotto* 
porsi  spontaneamente  agli  esami  semestrali  nella 
scuola  normale  o  #lfpi(eiitare  uiaggiore  rispettivamente 
per  rij[K)rure  il  certificato  deir esito:  m$  S  6, 
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i  3. -Scuole.  La  tassa  degli  csamr  de|^i  sttt^tfntt  privaci 
serve  dì  onorario  agli  esainioatorì  -—  è  di  dne  fio- 
rini ,  '  da  non  restituirsi  qualunque  ne  sia  V  esito: 
i8a3,  voi.  I^  pàrt.  X,  pag.  ai,  SS  7  e  9. 

14.—'  Esami  d*  idoneità  da  subirsi  dai  maestri  ed  assi- 
stenti delle  scuole  elementari  e  dai  maéfaH  privati 
y:  Istruzione  elementare  n.^  3  ,  4  e  7. 

xS.  —  Scuole. nei  seminar]  relative  agli  studj  ginnasiali 
y.  Seminar]'. 

x6,  — -  Glassi  delle  diete  competenti  ai  direttori  delle 
scuole  elementari  maggiori ,  ai  direttori  e  professori 
delle  scuole  tecniche ,  agi'  ispettori  distretcnali  delle 
,   scuole  elementari  minori  ed  agli  assistenti  delle  eie- 

'         mentari  maggiori.  Y.  IstrùzioMe  elementare  n.*  17. 

€lECHR09T*Garlo  e  Hòthe.  Y.  PrUnlegio  patenti  n.^  417. 

ISegtle  o  Seitle  Luigi.  Y.  Prmlegio  patenti  n.^-4ax  e  4S2. 

Segretario.  Glasse  delle  diete  del  segretario  deli*  ispettore 
-generale  d*  istruzione  elementare.  Y.  Istruzioni  eit' 
mentare  ri.*  17. 

Segreto  d^ uffizio.  'Cr  impiegati  in  qnalanqtie  posto* 
rango  e  carattere  devono  osservare  scrupolosamente 
la  segretessa  in  tutti  gli  afiàri  d*  uffizio  da  loro  trat- 
tati o  di  cui  vengano  in  cognizione  ,  sotto  pena  ir- 
remissibile della  dimissione  r  iSa-s,  voi.  II,  part.  s, 
pag.  a 38. 

a.  — ^  —  Gircplare  d'appello  che  rinnova  la  pubblicazione 
di  tale  decreto  t  i8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  x53. 

S£il>AN  Giovanni.  Y.  Privilegio  patènti  n.*  4*0. 

Seitle  o  Sectle  Luigi.  Y.  Privilegio  patenti  n.»  421  e  421. 

Seitter  M.  R.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  4a3. 

SfiLKA  Yincenzo  Giacomo.  Y.  Privilegio  .patenti  n.»  4S4 
e  4a5. 

SSLVAGGIUMB  (  tfazio  del  ).  Y.  Dazj  (  diritti  di)  n.*  S  e 
seguenti.       •  • 


\    I 


^E  Sa  t 

SlEMiNAisj  vescovili.  Le  scuole  di  siad)  gmiuisiali  nei  se- 
mioarj  vescovili  bevono  per  Tviaiiero  corso  negl*  in- 
segnameilti  in  ogni  parte  e  nel  numero  conforoMrsi 
pienamente  a  qaànto  è  prescritto'  pei  ginnas)  pub- 
blici, ed  ove  non  si  possono  conformare,  devono  ces- 
sare«4tol  tutto  :  iSao,  voL  I,  pare»  2,  pag.  8. 

SEK8ALB  (abilitazione  all'  esercizio,  di  ).  V.  TribunaU 
n.«   3. 

Sentenza  (  ricorso  contro  la  )  di  condanna  per  gravi  tras- 
gressioni politiche  approvata  dall'autorità  superiore. 
Y.  Trasgressioni  n.**  la. 

a,  — «  Esecuzione  della  sentenza  di  morte  contro  un  as- 
sente fuggitivo.  Y,  GiUstìtia  n,*"  6, 

Si  — «  In  tutti  i  processi  ove.  subentra  un  tendo  regio:  deve 
prima  della  proiezione  della  sentenza. -sentirsi  il  pa- 
rere   dell'uffizio    fiscale:    1819,   voi.  Il»   part.  a# 

'4.  •— Anche  nel  caso  in  cui  l'uffizio  fiscale  non  sia  in- 
tervennto  in  una  causa  che  riguardi  un  feudo  regio, 
e  la  causa  sia  stata  trattata  solamente  dai  vassalli 
tra  loro  o  contro  un,  terzo,  deve' sentirsi 'l'uffizio 
*  fiscale  prima  di  proferire  sentenza ,  affinchè  sia  presa 
in  considerazione  la  circostanza  se  la  lite  risulti  in 
pregiudizio  del  dominio  diretto  del  principe  :  ivi. 

5.  —  Se  un  processo  assegnato  dalla  legge  al   patrocinio 

dell'uffizio  fiscale  non  è,  stato  trattato  da  questo, 
od  è  stato  deciso  da  giudice  incompetente,  deve  an- 
nullarsi unitamente  alla  sentenza  dai  giudice  supe- 
riore :  ivi 9  pag.  47 a. 

6.  — -  In  tutti  i  casi ,  compreso  anche  quello  d' incompe- 

tenza giudiziaria  in  cui  abbia  interesse  *  T  autorità  am- 
mini  strati  va,  le  prime  istanze  e  gli  appelli  prima  di 
decidere  devono  comunicare  gli  atti  relativi  al  rispet- 
tivo governo,  perchè,  volendo,  fiiccia  intervenire  un 
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.  :    SUO  rappresentante  alla  deliberasione  x  i8ai ,  toI.  Il  « 
part.  a ,  pag.  iSo. 

7.  SsNTBKZA.  A  pitt  rei  conveaoti  rappresentati  dal  pacro- 

ciaatore  comuae  deve  spedirsi  un  solo  esemplare  di 
'    sentenza   da  essere  intimato  per  essi  al  medesimo 
i8a3  ,  voi.  It  part.  a ,  pag.  49  t  %  41  ia^ae. 

8.  •«—  Non  paò  sopra,  libello  presentato  eoatro  più  rei  eoo* 

venuti  pronunziarsi   sentenza   pardccjare   contro   al- 
ouno  di  loro^  M*  pag.  So.. 

9.  — -  Intims zinne  di  aentense  agli  assenti  e  d*  igpaoca  di- 

mora. Y.  Intimazione  ù.**  3. 

10.  — •  Non  ai   pnò  proferire    senteaaa   eoncro    gì'  ignoti 

nelle  cause  di  contr^bando,  ma  si  dà  «tto  della 
'non  comparsa  per  T effetto  del  commesso  doUa  «lerces 
iSaJ'f  voi.  I,  part.  a»  pag.  Si 9  §  46. 

11.»^  CoUe  sentenze  aopra  prove  ustimonìali  non  si  hs 
da  dichiarare  essere  l*  attore  od  il  reo  oonvenato  rie- 
scito  nella  prova ,  ma  deve  decidersi  senaa  menzione 
di  essa  t  iw,  pag.  69,  $  78. 

la.  —  Non  pnò  alla  parte  che  non  provò  V  asaaato  od  hi 
prodotte  prove  estempon|nee  £sr8Ì  la  riserva  di  ri^ 
pristinare  in  altra  sede  di.  giodizio  la  caoaa  per- 
duta s  à*i>  §  79. 

i3.  -r- Nelle  sentenze  è  irregolare  la  clausola  s=s  si  assolve 
per  ora  ==  o  quella  =  si  assolse  nel  presente  stato  £ 
cose  T=:  e  simili  t  ivi,  pag.  60-9  %  80. 

14.  ...  Il  giudice  deve  pronunciare  sentenxa  aulla  liqui- 
dità del  credito  insinuato  nel  coueorso^  quantunque 
il  curatore  della  massa  concorsuale  io*  abbia  ricono- 
scioto  liquido  :  itv»  §  ^S. 

Sentenze.  I  giudici  criminali  devono  pronunciare  formale 
sentenza  sopra  ogni  inquisizione  benché  compintt 
col  solo  costituto  sommario:  18199.  voi.  I^  part.  a» 


a.  Sentenzi-. '(le)  crtmittali  proferìi^v  coatro  iuipì.egati 
pentiotiau  od  aiomeBSi  a  traiUdl^uto  provvisorio 
devono  tosto  conanÌGarsl  sUe  aiiJborità  interessate 
d' svecne  cognbionits  18199  voi.  I,  jpari.  a, 
pag.    127. 

3.  —  Solamente  le  sentenze  definitiva  criminali  non  sog- 

gette  ad  alteri  ore  formalità  d^vosno  comunicarsi  pri- 
ma della  pubblicazione  al  governo  od  altre  autorità 
accennate  nel  S  446  del  codice  penala  t  parte  i  s 
i8ai  9  voL.Iv  part.  x,  pag.  71»  S  >• 

4.  •—  Solamente  le  eenteoiBe  di  morj^    e    di   condanna   a 

più  dì  cinque  anni  di  carcere  devono  pubblicairsi  in 
luogo  pubblico  -^  le  altre  ti  pubblicano  nella  casa 
di  residenza  del  tribunale  criminale  :  m  »  §  ^* 

5.  —  I^e  disposizioni  dei  %%  aS,  parie  ite  893 ,  parte  % 

del  codice  penale  non  sono  appUaabili  al  caso  4t 
condanna  con  due  successive  ceotenae  per  due  di- 
versi  titoli  di  delitti  o  di  grave  trasgressione  di  po- 
lizia, le  quali  devono  ^empre  avere  il  suo  effetto, 
ma  concernono  il  caso  di  più  titoli  d'imputazione  che 
formino  il  soggetto  di  una  sola  inquisizione:  iS%2, 
-voi.  L,  pàrt.  1,  pagtf  ii. 

6*.  -^.11  tribunale  che  avrebbe  dovuto  pronunziare  la  peqa, 
deve  pronunziare  la  sentenza. y  ancorché  l'imputato 
contro  CUI  è  impresa  od  snclke,  chiusa  la  procedura 
si  rf^«ida  defimtOf  dichiaramdo  -  però  solamente  la  di 
lui  rmà»  «  -quanto  sarà  determioato  suir  indennìz- 
xazione  e  spese  criminali  #.  od  assolvendolo  se  inno- 
cente ?  m,  pag.  8. 

7.  —  sulle  contravvenzioni  al  decreto  della  eotisery azione 
dei  fooscliì.  iY«  Basdii  n.*'  4  e.  seguenti. 

8»— «'in  punto  di  contravvenzione  alle  leggi  di  finanza 
(termine,  per .  appellare    dall4);  .V.    Contravvenzioni 


n.*  ao. 
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9*  Seittekze.  M«t  cMi  di  tnonlUmento  o  riforma  di  dae 
sentenze  conformi  le  parti  possono  chiedere  diretta- 
mente i  motivi  del  giudicato  al  senato  iombardo- 
veneto  del  sapremo  consiglio  di  gioslitta;  i8i9« 
voi.  I ,  part.   1 9  pag.  40. 

10. Questa  disposizione    non   deroga    al  ;§  3So  del 

regolamento  giudisiario  :  1819  f  voi.  SI  ^  part.  Sy 
pag.  357.  •  "^ 

il. Le  autorità  giudiziarie  sono  avvertite^  e  le  parti 

e  gli  avvocati  so^io  diffidati  che,  saranno  paniti  se- 
condo le  circeptanze  qnelli  che  iusinneranno  con* 
tro  due  sentenze  conformi  revisioni  illegali  :  ipì. 

II.— -Sono  disapprovate  le  riserve  di  ripristinare  is 
altra  sede  di  giudizio  la  causa  ed  altre  simili  clau- 
sole, y.  Procedura  cmle  n.^  68. 

i3.— -Devono  darjn  i  motivi  delle  sentente  graduatorie. 
Y.  Procedura  cwile  n.*  7S. 

14.  —  I  motivi  delio  sentenze  commerciali  devono  darti 
entro  le  24  ore.  Y.  Procedura  cibile  n.*  58. 

I S«  •— annullate.  Y.  Atti  n.**  8. 

16.  —  Le  sentenze  ed  i  decreti  proferiti  da  altro  giudice 

devono  mandarsi  in  esecuzione  da  <{aello  nel  eoi 
distretto  trovasi  la  persona  o  la  cosa:  i8ao«  voL  II» 
part.  I,  pag.  8a ,  %  aS. 

17.  ...  Deve  accordarsi  V  esecuzione   delle    sentenxe  prò* 

nunziate  in  estero  stato  tanto  sulla  donr.mda  della 
magistratura  estera  ^  quanto  sulPistansa  del  creditore  t 
semprechè  il  giudice  estero  sia  stato  eoaipetentCf 
la  sentenza  sia  prodotta  in  originale  e  ne  sia  accer- 
tato il  passsggio  in  giudicato  9  e  sia  in  egual  modo  e 
senza  difficoltà  data  esecuzione  alle  sentense  dei  giu- 
dici del  regno  lombardo*veneto  da  quelli  doU^esteio 
paese:  1819»  voi.  I»  part.  i»  pag.  4* 
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i8.  SsOTSHZX.  Si  prsMuae  che  dal  giùdice  ettero  ti  din 
eguale  e  libera  étecuziooe  alle  sentenze  del  giudici 
del  Yegao  tlombardoe-veneto  sinché  non  si  ha  partico- 
lare motÌTO  dà  dubitarne:  1819,  voi.  I,  part.  i» 
pag.  5  ♦  5  a. 

19.^^11  podice  di  pdma  istanza  dà  corso  da  sé  alla 
domanda  d'esecusione  delle'  sentenze  proferì^  al- 
r  estero  ;  presentandosi  dei  dubbj  9  può  domandare 
istruzione  al  tribunale  d*  appello  9  il  quale  secondo 
le  circostanze .  o  la  dà  immediatamente  9  o  sottopone 
gli  atti  al  senato  lombardo- veneto^:  ivL 

ao.  •-- In  generale  i  giudici  procedevo  nel  dare  esecu- 
zione alle  sentenze  proferite  in  estero  stato  »  sul- 
Tbtanza  del  creditore  relativa  ai  singoli  gradi  di 
essa  secondo  il  regolamento-  giudiziario  e  non  d*  uf^ 
fizio  s  if^i,  pag.  69  S  ^«         ^ 

ai.  —  I  giudici  del  regno  looibardo-veneto  ricercano 
snll*  istanza  delle  parti  col  mezzo  di  lettere  requi* 
sitorte  r  esecuzione  delle  loro  sentenze  ai  .giudici 
esteri  :  m  9  %  4. 

aa«  — «  Yiine  esercitata  la  più  rigorosa  rappresaglia  pei 
giudicati',  di'  quegli  esteri  che  ricusano  V  esecuzione 
delle  sentenze  proferite  in  questi  stati  o  vi  frap- 
pongono difficoltà:  m9  %  S.       ' 

aS.  — -  Le.  .di^lianee  dei  sùdditi  contro  le  magistrature 
estere  a  motivo  di  ricusata  esecuzione  delle  sentenze 
si  sottopongono  al  senato  lombaf  do-^veneto  :  m,  pag.  7* 

14.  —  ¥.  inoltre  Corrispondetwi* 

aS.  •—  Il  governo  del  eaotène  Ticino  prescrisse  con  de- 
creto 9  luglio  1819  a  quei  tribunali  d'eseguire  le 
sentenze  proferite  nel  regno  lombardo-veneto  da 
giudice  competente  in  rapporto  alla  persona  del  reo 
convenuto,  prodotte  in  originale  col  certificato  del 
transito  in  cosa  giudicata  sulla  domanda  direttamente 
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fboltrata  dal  cnediiiore 'bd  aotha  in  adMiome  a'  !«!• 
tere  requisitorie  a  quel  cotiatglio  dì  8tatt>  «—e  ciò  a 
soUetsìtaaiode  del  creditore  ia'  -oiaseoti  ^rado  d**  ese- 
cuzione, non  ma»  d^uilzìos  iSi^',  iroL  II,  paÉt.  s» 
pag.  35 1.  ■    r,  r 

16.  Sekhenzb.  Tenore  del  decreto  dei  gorrenio  àiA  caa* 
tono  Ticino:  i8i3>' voi.  I,  porc.  m\  pa^.  aS. 
V.  Oiudicati.      ' 
1)7. 'J^^  Esecuzione  deUe   ienteikze   profeilte  dai    tribunali 
del  re  di  Sardegna:  M^  pag.  aa. 
V,  Giudkàti:       ■'  '  '-        «i   i 

a 8. — ^^  Esecuzione  defle   sentenze  prèferha'' dai    trìbonali 
-  '  '  delio  stato  pontificio  :  hi  9  pag.  a  f  ;  -   ^ 
V.  Giudicati.  '     *  >^       '    r- 

39. — Notificazione    pontifficià    11    tniarso    i8im>    relatirs 
air  esecuzione  delle  senten^   proferite  dUii  tribnnaU 
degli  stati  ponti fìc}  ed  a  vicenda:  m,  pag.  a 3, 
3o.  — -  Esecuzione  delle  sentenze  proferite  negli    atati  di 
Baden  :  1819',  voi.  I,  part.  a,  pag*  aS6«  >' 
V.  Baden,  <   .    . 

3i;  —  Le  tasse  delle  Sentenze  in  cootumaeìa  eli  chi  nea 
ha  costituito  patrocinatore  si  pagano  daH* attore 9  salvo 
-il' regresso  verso  il  contumace:  iSaSy  voi.  II9  part.  1, 
pag.  a65. 
3a.  <—  Tassa  da   applicarsi^  allo   sentenze   anlle    petiaioni 
di  rivendicazione  di  effetti  atati  comprese  nalla  massa 
.  concorsnale.  Y.  Tasse  gtudisiarie  n.**  aS  e  a6, 

33.  —  Tassa  sulle  sentenze   di   liquidità    di  rà guani  insi* 

nnate  in  an  giudizio  di  eoncorso^  V,  Toise  gùidizw* 
rie  B.*  34, 

34.  «^^  Tasse  delle  sentenae    anunissive   di    giuramento  0 

portanti    condanna  '  conciizioaata  ad' atti  ulteiioi:i.  Y. 
Tasse  giudiziarie  n.*   io. 
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5&.  SEìiTfiKZl  (tasse  dslle)  gradaatorle.   Y.    Tasse  giudi- 
.     xiarie  n.*  ^7. 

36. -^  Eseoazio'ne  delle  sentenze  di.  morte  proieme  coa- 
tro un  fuggitivo.  Y.  Giustizia  n,^  6, 

37*  «-»- jSseeozione  delle  sentenze  cke  condaimano  al- mfir* 
«Ilio.  Y.  Giustizia  n.^  7. 

38.»^  Y«  generalmente  6cttc£tcdS6.  Esecuzione, 

3(^,  ..^I  decretir^he  «nnullano  sentenze  ed  atti  di  Jprìma 
istanza  vanno    esenti  da  tasse  iipcke    per    la  spedi- 
zione   ed   intitnatione  9    diritti    di  bollo  1  di   porto  ^ 
spinse  forcone:  i6ai ,  voi.  II,  pari,  a»  pag.  148. 
Y.  MU  iu^  8* 

40.  .^  Nelle  sentenze   di    condanna   al  carcere   duro  per 

sei  mesi  od  al  carcere  seinplice  deve  decidersi  se 
Ift  'pena  debba  scontarsi  nelle  carceri  criminali  od 
in  Mantova  f  o  nella  casa  di  tcorrezione  di  Milano 
rispettivamente:  i6ao 9  voi.  lif-pert.  a»  pag.  79. 

41.  -—Nei  casi  in  cui  è  permesso  al  condannato  di  pre* 

talersi  di  avvocato  pel  ricorso  contro  la  sentenza 
deve  il  medesimo  avvertirsi  di  tale  suo  diritto  :  1 823  , 

.  "   «voi.  l,  par«.  a,  psg.  46,  §  49. 

4^4  *— *  Ricorso  permesso  al  condannato  contro  sentenza 
in  fatto  di  trasgressioni  politiche  approvate  dalFau- 
#rità  supetiore.  Y.  Trasgressioni  n*  io  e  seguenti. 

4^. -— Non  è  perniesso  di  esprimere  nelle  sentenze  TaU* 
ternati  va  della  multa  o  deli*  arresto.  —  Prescrizioni 
relative  ed  ecoettnazione.  Y«  Condanne* 

44.  ^-  Le  sentenze  civili  d'appello  devono  £arsi  intimare 
dalle  prime  istanze  mediante  decreto:  iSaS»  voi.  I, 
paiPt.  a,  pag.  67,  S  119. 

4?.  —  Y.  inoltre  Sentenza  n.*  J  4  seguenti. 

Separazione  di  letto  e  mensa  (nelle  cause  di)  si  pro- 
cede secoado  i  principi  generali  del  processo  civile 
in  affari  contenziosi,    applicando   le   disposizioni  dei 
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gg  ai  e  aa  del  regokmeoto'  giudiziario  ia  modo 
però  Gorrìspondente  alla  natara  ed  all' oggetto  d^in- 
vestigazioue  in  tia  d^ufiìzio:  18199  voi.  Il,  pan.  I9 
pag.    ia3,  S  I. 

a.  Sbpàrazioke  di  letto  e  mensa.  la  particolare  U  gindiee 
fa  comparire  e  sente  personalmente  le  parti,  ed  in 
primo  ladgo  (se  erede)  il  coiijage  querelante  i  ni,  g  a. 

5^.  -^11  giudice  procura  in  ogni  easo  la  coociliteìone: 
>i,  pag.   ia4,  $  3. 

4.  —  Il  giudice  non  è  astretto  ad  altre  regole  che  a  quelle 
constituenti  la  ifostanza  di  una  sempUee  e  Gradata 
investigazione  suir  indole  legale  dfltU  dooianda  dì 
separazione:  ipi»  S  4* 

5.—- 1  minori  o  soggetti  a  cura  possono  difendere  se 
stessi  riguardo  ai  loro  diritti  ed  obblighi  personali 
derivanti  dall*  unione  in  matrimonio  ^  ciò .  nonduneoo 
devono  chiamarsi  agli  atti  giudiziali  i  ioro  genitori, 
tutori  o  curatori:  ff^i,  $  5. 

6.  — ^11  conjnge  cbe  non  comparisce  deve  astringersi  coi 

convenienti  mezzi  compulsivi  9  e  nop  essendo  ciò 
fattibrfe,  premessa  T  ammonizione  soUe  consegaemc 
di  sua  disubbidienza,  si  decide  in  di  lui  contumacia: 
m%  pag.   laS,  5  6. 

7.  -—  Non  essendo  noto  il  luogo  della  dimora  del  coefogey 

si  procede  a' termini  del  %  498  del  regolamento  giu- 
diziario: iVi. 

8.  —  Nel  protocollo  deve  enunciarsi  il  nome,  domiciliot 

Condizione  ^  professione  ,  età  e  religione  dei  due  con- 
jugi^  il  tempo  del  contratto  matrimonio,  il  numerot 
Tetà  ed  il  sesso  dei  loro  figli)  e  se  vi  siano  stirti 
patti  nuziali:  zVi»  §  7. 

9.  —  Alla  separazione    di  letto  e  mensa  chiesta   di   reci- 

proco consenso  deve  precedete  convenzione  tra  i 
conjngi  sul  manteniiuento  dei  figli,  sulla  liquidazione 
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dei  beni  e  salte  altre  loro  reciproche  pretese:  1819, 
voi.  II»  part.  i,  pag.  ia!S,  §  8. 

10.  SEf^KAZlONi:  di  letto  e  mensa..  In  difetto  di  conven- 

zione previa  fra  i  conjugisnl  mantenimento  dei ^li, 
•olla  liqnidazione  dei  beni  e  sulle  altre  loro  recipro- 
che pretese  non  può  pronunciarti  la  separazione  di 
letto  e  mensa  se  non  con  sentenza  formale  per  mo- 
tivi contenuti  nel  S  ^  ^9  ^^^  codice  civile  :  m^ 

11.  —  Quanto   ali*  ammissibilità   delle  prove    dei   motivi 

delia  domandata  separazione  si  osservano  le  dispo-c 
sizioni  del  regolamento  giudiziario  :  m  ,  pag.  ia6,  §  9. 

I  a*  —  L^  ammissione  delle  prove  per  testimoni  o  pec 
perizia  nelle  cause  di  separazione  di  letto  e  mensa 
si  proferisce  con  decreto  »  e  se  trattasi  di  giuramento 
decisorio  o  suppletorio  con  sentenza  :  M  »  S  ^^* 

i3.  —  Procedendosi  all'  esame  di  testimoaj  nelle  cause  di 
separazione  di  letto  e  mensa»  le  interrogazioni  sono 
stese  dal  giudice  stesso»  il  quale  & /anche  uso  con- 
venevole degr  interrogatorj  proposti  dalle  parti  :  wh 

5   II. 

14.  —-  Nella  sentenza  con  cui  sia  pronunziata  la  separa- 
zione deve  esprimersi  quale  dei  conjugi ,  o  se  am- 
bidue  9  o  se  né  1*  uno  né  V  altro  V  abbia  cagionata' 
per  sua  colpa:  ìpi,  $  la. 

iS. -— n  giudice  superiore  nel  caso  di  appellazione  da 
sentenza  su  domanda  di  separazione  scoprendo  difetti 
essenziali  nell*  investigazione  »  deve  farli  correggere 
prima  di  passare  alla  decisione  di  merito  :  ici»  pag;  127* 

16.  —  di  letto  e  mensa  fra  conjugi  ebrei  »  di  cui  uno 
od  amendue  siano  passati  alla  religione  cristiana. 
V.  Ebrei. 

Seppellimento.  V.  Tumulazione. 

Sequestrati  effetti  del  benefiziato  defunto.  V.  Btnefizj 
n.>    17  è  18. 

34 
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SSQUSSTRI  ricKiefiti  daU^  ufi^io  fiscale*  V.  Competenza  n.*  la. 

a.  —  Le  autorità  gìadizìarie  nelle  notificazioni  a  termim 
dei  SS  370  e  401  del  regolamento  gtadtziario  dei 
sequestri  o  degli  assegni  giudiziali  sopra  aalarj  di 
pubblici  impiegati  devono  indieare  a  qnal  epoca  si 
riferisca  il  debito  contratto  dair  impiegato  :  1819^ 
voi.  II,  part.  a  9  pag.  355. 

Sequsstjlo.  La  fide|ussione  prestata  da  chi  domaada  na 
sequestro  non  supplisce  al  difetto  di  prova  del  cre- 
dito» né  air  estremo  del  pericolo:  iSaS*,  voi.  I, 
part.  »,  pag.  53,  S  ^i* 

a.  —  degli  effetti  del  beneficiato  defunto.  Y.  Benefkj 
n.>  17  «  18. 

3;  •**  a  cui  deve  assoggettarsi  la  £amiglìa^  del  vajoloso. 
y.  Faccmazione  n.>  41   e  4a. 

4,  «i»  La  proibizione  di  sequestrare  il  soldo  non  si  estende 
a  fiiYore  degP  impiegati  comunali:  x8a3  ,  voi.  I» 
part.  % ,  pag.  i6a. 

S*  -«•  Lo  cartelle  di  deposito  aggravate  di  sequestra  non 
si  restituiscono  prima  che  ne  sia  sciolto  il  vincolo  : 
1819,  voi.  II,  part.  a,  pag.  484. 
V.  D^ositi  n.'  3   e  seguenti. 

6.  — -  L^  atto  di  sicurtà  e  gli  allegati  per  ottenere  seque- 
stro non  hanno  da  rimettersi  ali*  archivio,  ma  de- 
vono comunicarsi  alla  controparte:  i8a3,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  64,  $  io5. 

7. -"-Giudice  competente  ìa,  materia  di  sequestro.  Y. 
Competenza  n.>  la  e  3i. 

SXKGXirrE.  Delatore  d*  armi.  Y.  Armi  n.*^  a. 

Sehvia  (provincia  della).  Y.  Armi  n.>  io  e   ii. 

Servizio  militare  (  esenzione  dal  ).  Y.  Coscrizione  n.ì  a 5 
e  seguenti,  39  e  seguenti.  Allies^i. 

a.  «—  Esenzione  dal  servizio  militare  competente  al  cadetto 
che  abbia  ottenuto  il  congedo.  Y.  Coscrizione  n.'  3 a. 
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3.  SERVIZIO.  Domicilio  delle  petBone  di  8ervÌBÌo.  Y.  Com- 

petenxa  n,.*  3. 

4.  —  Ffetensiooi  delle   persone    di  servizio   verso  i  pa- 

droni* y«  Competenza  n/  17. 
Sessioni  di  èonsìglio.  -I  presidenti  devono  vegliare  che 
i  votanti  neUe  sessioni  osservino  Tordine  prescritto , 
evitino  le  superflaitài  ed  i  relatori  non  confondano 
.  il  fatto  col  ponto  di  diritto  e  .coi  ragronaiQenti  che 
appartengoAo    al   voto:    iSaS  »    voi.  I,    part.    a, 

P«g-  47»  5  37. 

a. -»  Gli  ascoltanti  devono  sempre  ammettersi  jile  se«- 
zioni  di  consiglio  e  sentirsi  talvolta  colle.  Ì9Ìq  opi- 
nioni prima  del  voto  del  relatore:  ùu»  pag.  .49«S  3^* 

Seta,  lana  e  cotone.  Y.  Dazj  {diritti  di)  n.ì  9S9  3i  e 
seguenti,  77,   144  e   146.  ^ 

Sevo  (dazio  deH.  Y.  Dazj  {diritti  di)  n."*  5  e^iegaenti. 

Sicilia.  Y.  Albinaggio  n.**  a.      .  . 

a.  "^  Citazioni  ed  intimazioni  delle  aatorità  giudUiziarie 
del  regno  delle  Sicilie  contro  sudditi  anstrìaci.  Y. 
Jtti  n.*  4  e  seguenti. 

3.  —  Y.  inoltre  Cai?alU  h.i  i   e  a. 

SiGUBEZZA  delle  lettere  raccomandate.  Y.  Posta-ìettere 
n.i  I ,  a  e  3. 

Sicurtà'  surrogata  dai  potei  al  deposito.  Y.  Ifotai  p.*  i 
e  segnenti. 

SiEGL  Ignazio  e   Giuseppe.  Y.   Privilegio  pate^  nJ^  426. 

Sigilli  (  apposizione  dei  )  in  tutti  i  casi  di  vgofgt»^  \i% 
Suggellamento. 

a.  -—  La  rottura  dei  sigilli  sotto  cui  siano  custoditi  atti 
scritti  ed  altri  oggetti  commessa  per  petqlanza  o 
curiosità  è  punita  come  grave  trasgressione  di  poli- 
zia coir  arresto  di  uno  a  tre  mesi  s  i8aa  »  V0I..U  § 
part.   i  f  pag.  214. 
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3.  Sigilli  (la  rottara  dei-)  commista  per  vilipendere' or- 
dini giadìztali,  o  colla  mira  di  vantato  diritto  o  di 
qualche  pravo  disegno  *  è  punita  come  delitto  di 
pubblica  violenza  4:on  sei  mesi  ad  '  un  anno  di  car- 
cere duro  9  estensibile  ai  cinque  anni  secondo  Is 
gravesKa  delle  circostanze:  i8aa,  voi.  11^  part.  i, 

pag-  aiS',  5  *• 

4. .—  Se  la  rottura  dei  sigilli  è  praticata  per  commettere 
più  grave  delitto ,  iì  colpevole  si  punisce  colla  pent 
stalnlita  pel  delitto:  1VÌ9  %  3. 

5.  —  Quanto  alP  tndennizzszione  od  al  pieno  soddisfa- 
'  citnento  per  la  commessa  rottura  dei  sigilli  serrir 
devono  di  norma  le  relative  disposizioni  del  codice 
civile:  IVI»  S  4- 

SlGlUiO.   Il    fabbricare    il    sigilfo   d*  officio    senz*  ordine 

•eritto  di  quello  cui  appartiene  ed  il  consegnarlo  i 

chiunque  fuorché  aH*  uffizio  stesso  h  grave  trasgres* 

'  '  sUme  politica  punibile  coli*  arresto  da  una  sectimani 
nà  un  mese  9  ed  in  caso  di  recidività  coir  arresto 
d^  un  mese  ed  interdizione  dall*  esercizio  della  pro- 
fessione se  il  colpevole  è 'artista  :  i8ao  ,  voi.  Hi 
part.  I  ,  pag.  85. 

a.  «-  Se  r  avere  fiibbricato  sigillo  d^  ufficio  senz*  ordine 
scritto  o  consegnato  ad  altri  fuorché  ali*  uffizio  hi 
dato  luogo  ad  nn  delitto  >  il  colpevole  è  punito  come 
reo  di  questo:  wiy  pag.  86. 

5^.  •«-  tra  ì  sigilli  d*  ufficio  si  comprendono  anche  quelli 
dei  collegi  provinciali  ossia  stati  delle  Provincie  9  delle 
ciltà ,  delle  autorità  locali ,  degli  uffizj  pubblici ,  delle 
•enoie  pubbliche ,  delle  parrocchie ,  dei  pubblici  no- 
tai ,  delle  arti  ed  altre  simili  corporazioni  :  iVì. 

4*'^- '•'gilli  <leg^i  tiffizj  devono  avere  segnata  la  loro  de- 
stinazione con  descrizione  all'  intorno  od  in  mezzo  :  ivu 

5.  —  V-.  inoltre  Susgellamento,  Suggello, 
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SltVSBtBB)  qaalità  eli  cocciniglia  contraffatta.,  ^Ne  è  .preU 
bita  r  iatrod azione  :  A^aa  »  voi.  !«  part.  i ,  pag.  ai  9 

nota  4*  \      ' 

StaiSMA  d^  iatruzione  elementare.  V.  Scuole.  Istruzione, 

a.  —  uniforme  dì  circolasione  interna  delle  merci  non 
soggette  a  bollo.  V.  Merci  n.ì  i  ,  4  e  aeguenti. 

SUGKE  e  Reyer.  Y.  Privilegio  patendo  n.ì  36i  e  36a. 

Smania  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti  n,'*  429. 

Smarrimento  di  lettere  raccomandate  air  officio  di  posta. 
V.  Posta-lettere  n.ì  1  e  a. 

SMXaoie  di  darai  di  bestie  morte  od  uccise  per  malattia. 
V.  Beuie. 

SmetaNA  Francesco  Antonio.  V.  Privilegio  patenti  n.**  480. 

Smid  Ciovafini  Nepomnceno*  V.  Privilegio  patenti  n."*  43 1* 

Smidt  Fedele.  V.  Privilegio  pfitenti  n.^  43a  e  433. 

S0BEZK.1  Francesco  e  Stnmppv.'V.  Privilegio  patenti  n^''  457* 

a.  —  Francesco.  V.  Privilegio  patenti  n.^  435. 

SocHSL  Amadio.  V.  PrwUegio  parenti  n.*"  436. 

Società'  di  acque.  V.  Comprensorj, 

a.  -^  dèi  Carhonyi  e  scopo  di,  essa.  V.  Carbonari. 

Soldati.  Delatori  d'armi.  V.  Armi  ni''  a. 

a.  — *  italiafù  .  in  eongedo  arrestati  qoai  sospetti  aggres- 
sori. 9^  Giudizio  stcUario  n.**  14. 

3.— -/esteri,  auti  al  aerviaio  italiano.  Y.  Cittadinanza 
a.i  I  e  a. 

Soldo  (  il  )  oesaa  agi*  impiegati  measi  io  istato  di  quie« 
scensa  o  giubilazione  dal  giorno  io  cui  cciasano  ef- 
fettivamente dal  servìzio  ove  si  trovino  in  attività 
al  tempo  nel  quale  è  '  loro  comnniciito  il.  decreto 
relativo  ,  o  dal  giorno  di  questo  nel  caso  che  già 
più  non  frequentino  T uffizio:  i8aa  ,  voi.  11,^  part.  a 9 
pag.  3oo,  lettera  a. 

a.  «-—  Cr  impiegati  che  cessano  volontariamente  dal  ser- 
vìzio o  dimessi  non  hanno  più  diritto  al  soldo  dal 
giorno  in  cui  cessano  dal  servìzio:  ivi 9  lettera  b. 


• 
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3.  SÒLDO.  Qualora  air  epoca  della  cessazione  del  soldo  già 
^     sia  stata  eorrìspotta  tomma  noa  eompetentc  t    deve 

promuoversene  la  rifusione  nel  modo    prescrìtto  pei 
crediti  erariaU ,  al  qual  fine  le  casse-  devono  inaol- 
trare    rapporto    alla    rispettiva    superiorità  s     i8sa, 
.     voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  So^o ,  lettera  e* 

4.  — .  Il  soldo  degl'impiegati   traslocati  o  proaiossi    neUs 

provinole  lombardo- venete  da  impie^  in  altre  parti, 
per  cui  abbiano  dovaeo  pagare  le  tasse  di  carattere 
e  di  carenza,  non  va  più  soggetto  alla  ritenma  del 
^  dne  per  cento  se  non  se  per  la  sola  parte  aec^ 
dente  quella  dell*  anteriore  loro  impiego  9  e  P  importo 
della  ritenuta  stessa  dev*  'essere  prenotato  sino  al- 
l'organizzazione definitiva  delle  tasse  camerali:  i8si| 
voi.  I,  part.  a,  pag.  5$. '^ 

5.  — '  Anticipazioni  sul  soldi»  V.  Inservienti  a.*   a. 

6.  — '  Trimestre  di    soldo    accordato   alle  .vedove    ed  agli 

orfani  degr  impiegati  capaci  di  pensiotte*  ▼•  Peiuiaf 
n.i  a  e  3.  ^       • 

7.  —  di  ritiro  della  gendarmerìa.  V.  flBMfamst  n.*  $. 

8»  —  La  proibizione  di  sequestrare  ifsoldò  iion  ai  estende 
a  favore  degr  impiegati  comonaAi  :  f8afl^)~*voL  I, 
part.  a,  pag.   i6a.  tt 

9.  — -  Se  e  come  debba  continuarsi  il  soldo  per  sassidis 
alimentare  agV  impiegati  condannati  per  delitto  0 
gravi  trasgressioni^  oppure  assolti  per  difetto  di  prove* 
ed  ffie  loro  famiglie.  V.  generalmente  Assegno.  Im- 
piegati n.*  S4. 

Soldo  ,  liToneta.  Le  monete  di  rame  da  coniarsi  nel  regno 
lombardo-veneto  sono-ll  soldo  ed  i  pezaù  da  tre  cen- 
tesimi ed  un  centesimo:  i8s3,  voi.  II,  pMt.  i, 
pag.  83. 

a.  -—  Il  soldo  è  del  valore  di  un  carantano  ossia  di  cin- 
que centesimi  :  wi. 
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3*  Soldo  ,  moneta.  Il  soldo  è  del  peso  il  denari  8 , 
grani  7  7:  i8aa,  voi,  II,  part.   1,  pag.  88. 

4.  — -  La  tolleranza    nella   fabbricazione    delle   monete  di 

rame  è  delPuno  per  cento  in  più  od  in  meno:  iV/, 
pag.  89. 

5.  -—  y*  inoltre  Monetazione  n.**   18. 

6.  —  Descrizione  ed  impronti  delle  monete  di  rame:  ^, 

pag.  90  e   loo.  1 

Solfato  di  chipina  :  deve  aottoporsi  alla  visita  sanitaria 
nelle  dogane.  V.  Sanità  n.°   ii« 

SoLLBV azione    (  è   delittQ  di  )  V  ammutinamento   di  più 
persone  per   far    resistenza  in  cose  d^ofTìzio  agP  im- 
piegati ai   diftj.    y.    Contrabbando  nA  a   e   4.  Delitto 
;    n.*  7  e  fegoMti. 

a.  «—  Circostanze  ohe  determinimo  il  delitto  di  solleva- 
zione ,  e  pene,  per  esso  net  diversi  casi.  y.  Delitto 
n.**  9  e  segaenti. 

SoMltACGOr.  non  è  compreso  sotto  la  classificazione  di 
pelli  mescinen  leder.  Y.  Dazj  (diritti  di)  n.'   63. 

SoMMER  Giorgio  Adamo,  y.  Prkfilegio  patenti  n.*  437. 

SoMMiiriSTlLATÒKi.  Atttoiizzazione  alle  rispettive  direzioni 
di  fai^  dei  pagamenti  ai  somministratori  di  generi 
alla  finanza,  y.  Finanza  n.*  a. 

SOMMINIST&AZIOKI  miliurì.  Incarico  alle  delegSizioni  pro-'^ 
vinciali  di  far  pervenire  alle  amministrazioni  mani- 
cipali  le  ittmzioni»  affinchè  entro  il  prescritto  mese 
facciano  pervenire  i  conti  delle  somministrazioni  mili- 
tari fatte  di|i  comnni ,  rendendone  garanti  le  ammi- 
nistrazioni stesse:  i8aa,  voi.  II,  pare,  a,  pag.  3oa. 

a.  — -  Devono  le  autorità  con^unali  presentare  infallibil- 
mente le  qnitanze  delle  somministrazioni  militari 
entro  un  mese  dalla  seguita  somministrazione }  iVi* 
pag.  3a3. 

3.  —  y.  inoltre  Sussistenze  militari. 


/ 
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SoinOKio.  Stabilimento  di  tre  stazioni  di  posta  aelU  prò* 
vincia  di  Sondrio.  Y.  Posta-cavaìU  n.*  5. 

SoNNEMTHAL  barone  Giuseppe  e  Sandhaas.  Y.  Frivilegk 
patenti  n.ì  438  e  439. 

SoPRAFFREZZi  procedenti  dalla  vendica  di  beni  pignoriti 
pel  pagamento  dell*  imposta.  Y.  ImpoùgUmi  11/  1. 

Sorger  Francesco.  Y.  PrìpUegio  paiend  n.*  44o« 

SoBPXVSiONE  dair  impiego.  Y.  Impiejgaii  n.*  34. 

SMmmi  e      )  Ai  coscritti  della  medesima  cUtse  è  per- 

SOSTITUZIONE.  5  messa  la  sostitnzione  del  numero  fra  se 
prima  di  essere  ascritti  definiU vanente  al  corpo 
i8ao»  voi.  Il,  part.  i,  pag.  141* 

ài-^I  sostituti   degli   assenti*  o    ammalàU    dopo   la  loro 
accettazione  rimangono  in  congedo  atacliè  aia  dccÌM 
la  questione  se  abbiano  a  prendere  servino  attivo: 
iBai,  voi.  II,  part*  a»  pag.  34S. 
Y.  Coscrizione  n.*  66.  .    '  ■ 

3«  —  Danaro  d'ingaggio  ai  sostituti  ritenatt  el  aerviiis: 
iBai  ,  voi.  II,  part.  a,  pag.  346. 

4;  -^  I  sostituti  rinviati  non  restituiscono  il  danare  d*ÌB- 
*gaggio  né  gli'  altri  emolumenti^  e  vTetie.loro  com- 
putato I  nella  futura  capitolazione  il  tempo  di  preststo 
servizio  attivo  :  ivi, 

Y.  Coscrizione  n.*  65  e  seguenti.  . 

SOTTIL  Michele.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  441. 

SOVRAKA  coniata  nel  regno  lombardo-veneto:  è  del  valore 
di  i3  fiorini  e  ao  carantani,  ovvero  di  lire  40  so- 
striache:  iSaS  ,  voi.  II,  part.   i,  jpag.   87. 

a.  —  S  dèi  peso  di  denari  11,  grani  3  e  centeaimi  3a  ^ 
e  la  sua  metà  di  denari  5,  grani  6,  cent.  66  -^ 
di  un  grano  :  iVi. 

3.  •—  Le  monete  d*  oro  che  si  coniano  pel  regno  looi- 
bardo-veneto  sono  unicamente  la  sovrana  e  U  aesai 
sovrana:  ivi. 
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4.  SoYBAKA  coniata   nel   regno  lombardo-veneto.   Deaeri* 

zione  degl*  impronti  della  sovrana  e  dèlia  mezza  so- 
vrana:   i8a3,  voi.  ir,  part.  I  >  pag^.  90. 

5.  —  Impronti  della  sovrana  e  sua  metà:  m^  pag.  97. 
6. — Y.   inoltre    Monetazione   n>  io,    19,  27,   a8,  29^ 

3i  e  Sa. 

SovBiMFOSTE  comunali:  eccedenti  i  tre  centesimi  italiani 
per  ogni  scudo  devono  richiedersi  per  mezzo  della 
congregazione  centrale  ed  approvarsi  dal  governo,: 
1819,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i5o,  S  ^*    - 

a/-— Devono  pubblicasi  in  conformità  dell*  editto  3o 
dicembre  1755  ,  affinchè  i  censiti  ne  siano  istruiti 
prima  di  darle  in  riscossione  air  esattore  comunale: 

m^  pag*  146. 

3.  —  Per  le  spese  di  <;nltó.  V.  Parrocchie. 

Sfamanm  Leonardo.  V.  Prìi>ilegio  ^paunti  n/  442. 

Specifica  delle  poste  per  le  principali  strade  nelle  Pro- 
vincie dipendenti  dal  governo  di  Milano.  V.  Posta- 
cavaUi  nJ^  7. 

a.  «--^elle  monete  ammissibili  alla  banca  nazionale  ait* 
•trìapa.  T.  Banknoten  n.**  S. 

Specifiche  di  spese  delle  giudicature  politiche  e  delle 
.    preture.  V.  Ispesàoni  nJ^  3.        ,  ^ 

Spedali  (la  pagjUa  usata  net  letti  d^U)  mìlitarì.deve 
abbruciarsi  o  darsi  gratuita  ai  possessori-  di  terreni 
a  condizione  di  trasportarla  ed  abbruciarla  imman- 
tinente: 1819,  vói.  II,  part.  a»  pag.  365* 

a*  — •  Notizia  agli  amministratori  d^li  spedali  degl* infermi 
e  di  altri  stabilimenti  non  destinati  al  ricovero  dei 
pazzi  che  1*  imperiale  regio  erario  deve  bensì  con- 
correre a  sussidiare  gli  stabilimenti  destinati  pei  paz- 
zi, ma  non  compensare  gli  altri  per  la  cur4  e  pel 
mantenimento  prestato  accidentalmente  od  in  via 
straordinaria  a  qualche  maniaco:  xSa»»  voi.  I, 
part.  a,  pag.  60. 
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3,  Spedali.  Contribuzione    promcs8a   da   Fcrdiaoiido  Le- 

yasseur  a    favore   degli   spedali.  Y.  Privilegio  patenti 
n/   a55. 

4.  .^  dei  pazzi.  Y.  Pazzi. 

Speditori.  I  regifiiratori,  gli  apeditorì  ed  altri  subalterni 
non  hanno  da  rilasciare  alle  parti  certificati  colle 
semplici  loro  iìrme  per  attestare  cose  d*  uffizio  indi'' 
pendentemente  dal  tribunale  e  dalla  firma  del  pre- 
sidente o  del  pretore:  iSaS»  voi,  I»  part.  a,  pag.  66» 
S  "5. 

a«  — -  Le  legalizzazioni  ossia  vidimazioni  di  copie  si  de- 
vono eseguire  4^1  registratori  o  dagli  speditoli:  iVi» 

S  116. 
3,  «^  Il  capo  della .  spedizione  deve  distribuir^  egli  stesso 

con  equità  ai  cursori  i  p Azi  1  e  non  affidarne  U  di* 

stribuzione  ad  mn  cursore  o  cancellista  :  ivi  »  pag.  67, 

5  118.      . 

4«  «-«^Le incambenze  dei* capi  d'uffizio  non. feono  quelle  di 
una  semplice  direzione  e  sorveglianza  degli  alui:  ipi. 

5»  —  Le  sentenze  drappello  civili  devono  farsi  intimare 
dalle  prime  istanze  mediante  dooreto»  e  non  poesono 
rimettaci  f^nia  Jà  questo  ali*  sfizio  di  spedisione 
col  semplice  incarico  dell*  iatioMNiione  :  m«  $  119. 

SPBBiZiOtfS  (tariffi  della.)  degli  atti  delle  curie  veeco* 
vili.  Y.  Cwrié. 

a*  «^i-ul  relatori  nel  riferire  le  normali  d»?oao  indicare 
*nel  miiBgitta  del  voto  o  della  spedizione  la  parola 
eocto  cui  devono  registrarsà  nelP  indice  preteritto  per 
esse:  i8a3f  voi*  I,  part^  a,  pag.  ya*  S  ^^* 

« 

Spwdizioke  e  fiibbi^cazione  di  monete  fiilsa*  Obbligo  delle 
an^urìtà  politìcbe  ed  ammioìstrative.  qualora  ne  ven- 
gano io  cognizione.  Yt  Monete  p.*  5. 

Spese  straordinarie  delle  £ibbricerie  e  degli  stabilimenti  di 
.culto.  Y.  Fabbricerie  n.**  4. 
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2.  Spese  por  la  pigione  dei  locali  del  commlmriati  distret- 

tuali. V.  Commissariati  n.>  i   e  a; 

3.  —  di  viaggio  e  diete  dei  ragionieri  provinciali  in  mis- 

sione. V.  Rt^iònieri, 

4.  — -  Come  e   qaando    debbano    rimanere  sospesi  gli  as- 

segni fissi  per '^ le  spese  di  viaggio.  '^,  Indennità  di 
piaggio  n.*  5. 

5.  —  Pagaiklèoto  dtlte  tpese  dipendenti  dai  contratti  della 

fiirftuiu^a  ^  -  del  Jeraanh^f  dell*  uffizio  di  posta  «della 
seooa  e  del  lotto.  Y.  Finanza  n.*  a. 

6.^  -^  A  cArtco  di  chi  siano  le  spese  degli  atti  d*  acqui- 
si di  proprietà  alP  uopo  di  opere  pubbliche.  Y. 
Atti  n.''  I. 

1^,  *.  per  le  visite  degli  agenti  boschivi.  Y.  Boschi  n.*  i. 

8,'dÉ^Qnali  forzose  d*  affinò  debbano  anticiparsi  snl  fondo 
delle  tasse,  e  disposizioni  relative.  Y.  Tasse  giudi" 
xituie  n*  39  e  seguenti.  ^ 

9.  -—  Non  si  accorda  prenotamento  di  tasse  per  le  spese 

Ibrsose.  Y.  "Tasse  n.*  i6, 

10.  *«  Tutte ^le    spese    dell*  aprimento    di   concorso    ad 

i«tan»É  dell*  oberato  »  dell*  erede  e  del  curatore  di 
eredità  giacente.^  comprese  quelle  di  descrizióne  ed 
iaslcarttione  deHà  aoitaasflf  sono  a  carieo  della  massa^ 
riVenitfò  il  bénelhtio  MHa  prenotazione  in  difetto  di 
fondi  disponibili i  iSaa,  voi.  II,  jpart.  a,  pag.  aSy. 

1 1.  —«  EsenCioA  ù  Ipresotasiento  delle  spese'  processuali 

ottenuto  dall*  inqdsito.  T.   Tasse  giudiziarie ^n.''  47 

e  seguenti. 
I  a.  — r  ^  TiAggio  e  diete  del  giudizio  statarioé  Y.  Giudi- 

xto  statario  n.**  a. 
i3.  -^  relative  alle  carceri  politiche.  Y.  Cdrceri  n.T  9. 
14. -— del   mantenimento    degli    arrestati,    medicamenti, 

spedizioni  di  messaggi,  diarie^  ^sggì  9  vestiti,  ecc. 

y.  Carceri  n.*  3  e  seguenti. 
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2  5.  Spese  delle  ispezioni  dei  cadaveri  e  dei  felici.  V. 
Ispezioni  n.*  3. 

t6.  —  La  cogmuone  salla  domanda  di  an  condannato  dal 
giudizio  criminale  di  essere  liberato  dalla  r^naione 
e  dal  pagamento  delle  speae  criminali  o  diniiniiirai  a 
motivo  d*  incapacità  appartiene  alla  delagasioae  pro- 
vinciale: 1^19*  voi.  I,  part.  a,  pag.  i. 

1^,  — ,11  condannato  cHe  domanda  U^.ttberavpne  dal  pa^ 
gaihento  delle  apeae  criminali  4^tv  ginaUficnre  le 
condizioni  volute  dal  %  Slj  della  prima  parie  del 
codice  penale  mediante  la  pcMUzIone  deiroppor* 
tono  certificato  spedito  colle  formalità  preacrittc  neU 
Tart.  4  della  determinazione  governativa  17  dicem- 
bre 1817:  ivi^  pag.  a« 

18.  -—  La  delegazione  provinciale  provvede  aalla  dfomnda 

di  liberazione  dal  pagamento  delle  spese  criiiainali, 
osservate  1^  norme  deir  art.  6  della  determinazione 
17  dicembre  1817»  ^'v  •% 

1 9.  —  Contro  la   decbione  sulla    domanda  «di  Ubeniione 

dal  pagamento  delle  spejie  criminali  ha  luogo  U  ri- 
chiamo a  tenore  dell*  art.  7  della  determisasione  go- 
vernativa 17  dicembre  18171  ìpì. 

ao.  «—  È  demandata  alle  delegazioni  provinciali  la  cogni- 
zione e  decisione  della  eapaeità  o  tSKDapacità  dei  con- 
dannati p^  gravi  traagressioni  alla  rifuisioae  delle 
spese  colle  stesse  norme  e.riserfe  prescritte  per  le 
spese  criminali:  M^  pag.  109. 

AI.  -^  V.  inoltre  Tasse  gkMàarie  n.*  47  e  eegnenti. 

aa.  —  Gli  esatta|pi  deflaaniaK  ed  i  tassacori  preaao  t  tri- 
bunali criminali  e  le  gindioatnre  politiche  prima  di 
imprendere  qualnoqn^  atto  per  V  eaazione  delle  spese 
devono  rimettere  le  note  alle  delegazioni  provinciali* 
le  quali  »  assalile  le  informazioni ,  le  ritorneranno  coU 
r  indicazione    dei   debitori  notoriamente  insolvibili  • 


onJle  limitino  le  loro  pratiche  contro  gli  altri  :  18199 
vói.  Il,  part.  a,  pag.  297. 

a3.  Spese.  I  tassa  tori  presso  le  preture  foresi  rispetto  alle 
spese  déir  condannati  in  seguito  di  processure  politi- 
che devono  rimetterne  le  note  ai  cancellieri  cen- 
suarj  .  (  commissari  distrettuali  )  »  i  quali  assumono 
le  informasioni  e  dichiarano  i  debitori  insolvibili 
sotto  la  propria  risponsabilitk  :  wi^  pag.  298. 

^4.  —  Non  si  concede  desistenza  dagli  atti  compulsivi 
pei  condannati  non  dichiarati  insolvibili  se  non  die- 
tro decisione  d^|a  delegazione  provinciale»  a  norma 
della  notificazione  17  dicembre  18 17  ed  a  seconda 
delle  circolari  17  settembre  18 18  e  27  gei^joajo 
1 8 1 9  :  ivi. 

aS.  —  Nei  decreti  sui  protocolli  di  proroga  deve  decidersi 
sulle  spese:  j8a3,  voi.  I,  part.  a,  pag.  56,  %  65. 

a6,  *-  Nei  decreti  che  condannano  al  risarcimento  delle 
spese  deve  fissarsi  il  termine  di  quattordici  giorni 
al  pagamento  :  ivi, 

%'j,  — >  Tranne  apposita  sanzione ,  non  può  esigersi  depo- 
sito per  anticipazione  di  tasse  e  copipetenze  di  atti 
giudiziali  t  ivi 9  pag.  63  ,  §  98.  -     ' 

d8.  — *•  £  illegale  il  liquidare  ai  commissarj  giudiziali  le 
spese  di  viaggio  pei  giorni  nei  quali  o  sono  rimasti, 
o  non  essendo  finita  Toperazione ,  dovevano  rimanere 
sul  luogo:  ìpi^  S  99* 

Speziebie  (  tariffa  dei  dazj  delle  ).  Y.  Dazj  (  diritd  di  ) 
n.ì  35  e  seguenti,  144  e  X45. 

SpitZBARTH  Andrea.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  443. 

SPòKtiN  Michele  e  Rahn.  Y.  Privilegio  patenti  n."*  444. 

8PBiiraH  Enrico  e  Schaffler.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  445. 

SpEOPRiAZiOVS  di  fondi  per  V  uopo  di  opere  pubbliche. 
Y.  Opere  pubbliche  n."  8  e  seguenti. 
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Stabili  appartenenti  agi*  Utitutt  di  pabblica^  beneiiceaza. 
Y.  StabiUmenti  di  pubblica  beneficenza  n.**  9  e  leg.  • 

».i— £  derogato  l'uso  dei  processi  verbali  -di  pignora- 
mento degli  stabili  e  d^  immissiom  la  posaeaso,  e  po- 
a|a  fiiori  di  vigore.U  relativa  joreolar*  d*«ppdlo  ai 
gennajo  1817:  i8jl3»  voi.  I».  parti  »»  pag.  53»  S  ^>* 

Stabilimenti.  Fennlssioae  di  atterramenso  di  piante  nei 
fondi  deglt-stabilimcnti  di  culto.  Y,  Fitmte. 

%m  -^  Gancellacione  e  rìdusione  delle  ipoicehe  inacriue  1 
fiivor^  degli  stabilimenti  dì  culto.  Y.  Jpo^che'a.*  i. 

3.  «— *  di  culto  Y.  Fabbricerie.  \^Jj 

4.  — -  pei  mentecatti.  Y.  Pazzi. 

5»  —  pubblici.  Erezione  della  cassa '<li  riaparmio.  Y.  Bt- 
neficenza  n.*'  a. 

6.  — -  "Pel  soccorso  agli  stabilimenti  privati  onde  estia* 
guere  le  passività  arretrate  deve  invocnrai  Tanto- 
rizzasione  aovrana:  i8i9»vol.  I«  p«rt«  »,  pag.  iSS. 

7^  «-— -^Per  essere  ^ricevuto    negli   stabilimenti    che  banoo 
convitto  è    necessario   il    certificato  di  vaccinazione: 
i8ai  j  voi.  II,  part.  i,  pag.   119»  §  35. 
Y.  Vaccinazione  n,*"  36. 

8.  —  Esenzione  dal  servizio   militare  dei  maeatri   e  pro- 
fessori nei  pubblici  stabilimenti  e   nelle    accademie. 
.    Y.  Coscrizione  tu'"  zS ,  lettera  b. 

9»  ~»  I  favoriti  dal   sovrano  di    piazze  gratoite  nei  pub- 
blici stabilimenti  d'istruzione  godono  dell*  eaenzione 
'  temporaria  dal  serviaùo  miliure.  Y«  Oùscrùziane  a.*  391 
lettera  g. 

IO.  — «GK  allievi  delle  accademie  militari  «e  d#U*acct> 
demia  ..tereaiana  dei  nobili  godono.,  dell*  eaenzioee 
temporaria  dal  servizio  militare;  Y.  Coscrizione  n»*  39i 
lettera  g, 

II.— «privati  di  assicurazione  per  glMncendj.  Y.  Incendj. 
la.  ^-pei  pazzi.  Y.  Pazzi, 
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Stabilimeiiti  di  pabbUca  b^eaefìcensa  (  fartnacie  degli  ). 
Y.  Medicinali  nJ^  4. 

2, .  — -  Prescriùone  di  procedere  a\  riconoscimento  delle  sp- 
stana^  degli  stabilimenti  di  pubblica  behefìcensa  ani- 
versali»  dei  locali  e  dei  loro  bisogni  ^  ed  al  rinveoU 
mento  d^Ue  sorgenti  locali  pel  coprimento  dei  loro 
deflàt'.  1819  9  voi.  I,  part.  a,  pag.  iSy. 

3.*- (le  spese  degli)  universali  e  locali  eccedenti  i 
redditi  vengono  frattanto  aupplitc^  dair  erario  ;  quelle 
però  dei  locali  aoltanto  in  via  d* anticipazione:  wi. 

/j.. -^  Gli  stabi limei||i  per  le  partorienti  sono  trattati  « 
come  quelli  degli  esposti  ,    quali  istituti  universali  : 

Ufi  9  pag«   i58. 

5.  —  Gli  stabilimenti    locali    conseguir    devono    il  pieno 

compenso  delle  spese  degP  individui  cbe  vi  giungono 
dalle  campagne  o  da  altre  provincio:  i^i, 

6.  —  Deve  invocarsi  V  autorizzazione  sovrana  pel  Soccorso 

agP  Tstituti  privati  onde  estinguere  le  passività  ar- 
retrate: ivi.  -  ' 

7.  — -  Modello,  di  prospetto  generale  degli  stabilimienti  lo- 

cali di  beneficenza  in  ciascuna  provincia:  ipt,  pag.  189. 

8.  -^  Spetta  alle    delegazioni  pg^ovinciali    di.  accordare  ai 

pubblici  stabiUmentt  di  beneficenza  1*  autorizzazione 
di  stare  in  giudizio  previo  il  parere  delle  congre- 
gazioni provinciali:  ivi,  pag.  a3o. 

9.  —  fi  permesso  il  contratto   ^  livellQ  degli  stabili  ap- 

partenenti agli   atabilimenti  di   pubblica  beneficenza 

a 

se  sono  di  natura  da  n^n  potersi  afiittare  utilmente , 
ne  alienarsi ,  e  generabnentoe  quando  risulti  4i  '■  aSso» 
luto  evidente  vantaggio:  i8ai,  voi.  I»  part.  a,  ptg.  7. 

10.  —  Livellandosi  fondi  incolti  e  sterili  e  fabbricati  rui- 

nosi  degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza,  si  deve 
.    imporre  al   livellario    V  obbligo   dei    miglioramenti  e 
delle  riparazioni  colle  clausole  necessarie  a  garantire 
dal  pericolo  di  guasti  e  dell'abbandono:  zV/. 
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li;  Stacilimeuti  (  nel  livelli  che  ti  facciano  di  beni  degli) 
di  pubblica  beneficenza  non  può  lasciarsi  al  livel- 
lano la  fiicoltà  deir  affrancazione  s  iSai,  voU  I» 
fan.  a,  pag,  8. 

la,  — Per  gnarentigia  del  contratto  di  livello  di  beni 
def^  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  onerai- 
niente  deve  esigersi  nn*  adèale  corrispondeikta  a  tre 
annate  di  feanone:  ivi. 

i3.  —  L*aauninistraBÌone  dello  stabilimento  è  tennu  4i 
fiur  inscrìvere  ali*  uffizio  delle  ipoteche  il  contratto  dì 
livello  cui  sia  devenuta  per  coi9fervare^  V  ipoteca  sol 
fondo  livellato  :  miL 

14.— -(conti  d* amministrazione  degli).  Y.  Congre^gozioiii 

•  •  n.i  1  e  a, 

l5«—- 1  conti  preventivi  annuali  4egli  stabilimenti  vai- 
versali  devono  conformarsi  ai  dati  modelli  giusta  il 
metodo  dei  consuntivi:    i8aa  , 'voi.    11^   part.    S| 

P«g-  ^74»  S  X- 

Y.  infira  il  n.**  ao  e  seguenti.. 

16.  -»•  In  sostituzione   degli   allegati   di  ciaacan    titolo  di 

rendila  e  di  spesa  nei  xonti  preventivi  degli  stabi- 
limenti universali  si  devono  esporre  in  foglio  sept- 
irato  i  motivi  principali  deUe  differenze  in  confiroato 
coir  ultimo  conto  consuntivo;  iSaa,  voi.  II,  part.  s? 
pag.  274,  S  a. 

17.  -^  Quanto  agli  spedali  aventi  sostanza  in  comnnioiK 

per  gì* infermi,  esposti  e  pazzi,  dopo   inacritte  atl 

•  conto  preventivo  le  rendite  proprie  di  ciaacmno  tt»- 
bilimento ,  si  deve  agpngnere  la  rubrica  asseffd 
sulla  sostanza  comune  coUo  spedale  degV  ififemà^ 
esponendo  presumibilmente  la  somma  di  competenst 
del^uno  o  dell*  altro  istituto:  ìpt,  pag.   27$. 

18.-—  Per  gr  istituti  degli  esposti  che  non  hanno  appo- 
sito locale  ed  amministrazione  interna  positivameau 
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separata  da  quella  degl'infermi  le  spese 'comuni  nei 
conti  preventivi  devono  applicarsi  in  via  proporzio- 
nale a  ciascun  istituto  secondo  il  rispettivo  numero 
dei  mantenuti  nelP  ospizio  :'i8aa,  voi.  II,  part.  a« 
pag,  a75.         , 

19.  StìlBILIMEKTI  di  pubblica  beneficenza:  pei  pazzi  rìco* 
verati  nei  diversi  sp0dali  locali  in  comunione  cogli 
infermi,  in  luogo  di  classificare  le  spese  di; benefi- 
cenza a  seconda  del  modello ,  si  espone  la  sola  cifra 
della  spesa  totale  pel  mantenimento  e  per  la  cura 
dei  pazzi:  ivi, 

ao.  —  Modello  A  pel  jconto  pire  venti  vo  di  uno  stabilimento 
degli  esposti  e  delle  partorienti:  ivi,  pag*   276. 

21.  —  — «  ^  pel  conto  preventivo  di  uno  stabilimento 
dei  pazzi:  ivi 9  pag.   278.  > 

2a.  — -  —  C  pel  preventivo  generale  degP  istituti  degli 
esposti,  delle  partorienti  e  dei  pazzi:  iVi^pag.  aSo. 

a3. D  pel  riassunto    generale    dei  conti  preventivi 

annuali  degli  esposti,  delle  partorienti  e  dei  pazzi: 
iviy  pag.   a8a. 

24.  —  Le  delegazioni    provinciali    devono    partecipare  ^1 

governo  e  notificare  al  pubblico  con  appositi  arti- 
coli nella  gazzetta  di  Milano  le  donazioni  ed  i  legati 
a  favore  degli  stabilimenti  di  beneficenza  non  vecce- 
denti  il  valore  A  lire  3oo'  ital.  autorizzati  da  loro: 
18 19,  voi.  II,  part.   a,  pag.  847. 

25,  —  Cartéggio  d^  uffizio  cogli  stabilimenti  di  beneficenza. 

V.  Posta-lettere  n.*  24. 

26,  —  Franchigia   postale    a   favore  degli  stabilimenti  di 

beneficenza.  Y.  Posta'kttere  n.**  24.  ' 

27.  —  Giudice  .competente   degli   stabilimenti   di   benefì- 

ceAza  quando  siano  patrocinati  dall'  ufficio  fiscale. 
V.  Competenza  n.°   10.  * 
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^8.  Stabilimenti  (è  vietato  alLe  £&tiiiacie  d^li)  di  be- 
neficeoza  di  vendere  medicinali  per  uto  dei  privati, 
eccettuate  quelle  .delle  copgregasioiù  dei  Fatebeae- 
firatelU,  cui  è  conservato  il  loro  privilegio:  i8ai^ 
voi.  II 9  part.  a  9  pag.  281. 

29.  -*•  Nel  determinare  i  prodotti  dei  fondi  e  delle  caie 

degli  stabilimenti  di  beoefìcensa    devono   osservarli 
le  istruzioni    del    3  gennajo    18181    1819»   voi.  Il» 
purt,  a ,  pag.  446. 
y.  inoltre  Scime. 

30.  — *  Tutela  incaricata  agli  stabilimenti  pubblici  per  gli 
,   orfimi  ed  esposti  ricoverati  in  essi.  Y.   Tutela  n.*  5 

e  aeguentì. 

StabI]LIH£KTI  militari  (doni  in  &vore  di).  Y.  DonL 

Stabilimento  generale  di  sussistenza  pei  sudditi  dell'  im- 
pero austriaco.  £  attribuita  al  tribunale  provinciale 
dei  nobili  della  bassa  Austria  la  giurisdizione  perso- 
nale sopra  lo  stesso  rispetto  agli  afiari  contenziosi 
nei  quali  %uri  come  reo  convenato t  i8a3^  voi.  II» 
part.  a,  pag;  3oi. 

Staggio  (fondi  di).  Dazio  d* introduzione.  Y.  Dazj  {dirìtd 
di)  n.i  76,  144  e  145. 

Stabeea  (  deve  pagarsi  il  diritto  di)  anche  rispetto  ^alle 
merci  di  transito.  Y.  Dazj  n.*  xi6. 

Staff£TT£.  Arretrali  che  si  ricevono .  o  rifondono  per 
ispedlzione  di  staffette.  Y.  Posta^lettere  nS  %6  e  27. 

Stampa  degli  editti  e  decreti  giudiziari..  Y.  Editti  n.i  5  e  6. 

a.  —  (matrici  di  caratteri  da).  Y.  Matrici, 

3.  — -  È  vietato  di  tenere  ogni  sorta  di  torchi  da  atampa, 
sia  di  pietra  ad  tiso  litografico,  aia  di  rame,  teozs 
previa  permissione,  sotto  la  pena  indicata  nel  S  6 
della  parte  seconda  dei  codice  penale:  1819  ,  voL  II, 
part.  I  ,  pag.   181  •  ~ 
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Stamfatobi  e  librai.  Y.  Bollo  n.>  a  e  3.  Gazzetta  n/  i 
e  tégaenU.  ' 

Statabio  giudizio.  y«  Giudizio  statario. 

Stati  pokitiBcj.  V.  Albmaggio  n.*  4. 

a.  —  Quaato  alP  e^ecaxioatt  delle  sentenze.  V.  Sentiemt 
n.^  a8  e  %g» 

3.  _  Quanto  alle  requisitorie.  V.  Posta-lettere  n."  35. 

Stato.  Regresso  liserviito  allo  stolto  contro  gli  autori  del 
danno  recato  con  guasti  arbitrar)  in  Occasione  della 
gOerra.  Y.  Danni  n.*  1. 

Stato  equestre  (matricola  e  diploma  nello).  Y.  ConceZ- 
leria.  Ordine, 

ji.^^  maggiore.  A  quale  ginrisdixìone  ecclesiastica  sìsno 
sottoposti  i  medici  dello  etato  maggiore.  Y.  Giurisdi- 
zione n.>  i8  e  19. 

Statue  (estrazione  è  commercio  delle).  Y.  Arti  n.*'  6 
e  seguenti. 

Stazioni  militari  nelle  provincie  della  Lombardia  coir  in- 
dicazione delle  rispettive  distanze:  1B19,  yoL  II , 
pare.  % ,  pag.  365. 

a, ..».  Somme  da  pagarsi  per  ciascuna  stazione  dagli  uffi- 
ziali  e  bassnffiziali  pei  mezzi  di  trasporto  sommini- 
strati dai  comuni  :  ipi.  ' 

3.  — —  Tavola  delle  stazioni  militari:  ipì. 

4.  —  Dalla   nuova   tavola   delle   stazioni   militari   non  h 

derogato  il  circolare  dispaccio  11^  dicembre  *  1818 
rispetto  al  viaggio  ^1  treno^  militare  in  ragione  di 
quattro  miglia  al  giorno  neir  estate^  e  di  tr^  neir  m^ 
ytrnox  ioif  pag.  478. 

5.  -—  Funzioni  dei  commis^arj  delie  stazioni  rispetto  alle 

sussistenze  milicarr.  Y.  Sussistenze  '  militari  n.*  14 
e  seguenti. 

6.  —  Stazioni   di   posu   nella   province   di   Sondrio.    Y. 
^   Posta'cavaUi  n.*  S. 


r 
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Steb&SE  (ditta).  V.  Pmilegio  patenti  n.""  446«. 

StKlKBR  Eraesio  Francesco.  Y.  Prwilegio  patenti  n.""  447. 

Stbinhofer  Aatonio.^  Y.  Privilegio  patenti  n.*'  448. 

SrSKZEL'Franeésco.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  44^. 

StkpHakie  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti  n."*  4S0. 

SfSEZ  Yincenzo  e  Pe«chUr.  Y«  Privilegio  putenti  n.*  3a6. 

StiBOLT  Gi^spare  Ennio.  Y.  Privilegio  paitenti  n."  4Sft. 

Stim^  1^'e  istmzioni  S  ^ennafo  1818   devono    oBservarsi 

■:  nel  determinare   i    prodotti   dei   fondi   e    delle    case 

deir  erario ,    degli   stabilimenti   di   beùieficenza ,    dei 

•  comuni    ed    altri    corpi    tutelati  (     1819,    voi.    Il, 

pari,  a,  pag.  446. 

a.  .M  Per  la  valutazione  dei  prodotti  nelle  stime  per  gli 
affitti  si  deve  adottare  il  prezzo  del  diciottennio 
prossimo  :  ivi. 

3.  •^—  Per-  le  stime  che  non  riguardano  gli  affitti  la  va- 
lulhzione  si  deve  ère  sul  prezzo  legale  della  cente- 
naria :  ivi.  ^ 

StIFÌEKDJ  (  le.  proposizioni   per    variazioni   di  )    conmaali 

devono    essere    fatte  nelle    adunanze  nelle    quali   fi 

*  .  formano  i  conti  preventivi  dei  comuni,  e   per  motivi 

particolari   e   degni  di  speciale    considerazione  1  ivi^ 

pag.  481. 

a.  —  degr  impiegati  nei  ginnasj.  Y.  Ginnasj  n.i  a  ,  5  e   seg. 

3.  —7  Casi  in  cui  lo  studente  di  una  delle  tre   prime   fa- 

:i., .colta  djebba'  privarsi  dello  stipendio  o  posto  di  fon- 
dazione. Y.  Esami  n.»  3  e  4.  ^ 
Stqla  (diritti  di).  La  competenza  fissai  pei  cappellani 
militari  nei  casi  di  matrimonj  o  funerali  da  eaegnirti 
t  '  da  altro  sacerdote  fuori  del  luogo  di  residenza  di  essi  » 
se.  1<|  funzione  è  eseguita  da  altro  cappellano  militare 
si  ditide  tra  questo  e  quello  cui  appartiene    la  gio- 

^/    risdizione  militare^  se  da  un  ecclesiastico  fùvile,  spetta 
tutta  a  lui  la  competenza   fissata   pel   civile»  ed  al 
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cappellano  militare  V  eccedenza  secondo  la  tariffa  di 
•tela  pel  militari:  i8a3,  voi.  I,  pirt.  2,  pag.  6. 
d.  Stola  (nei  casi  in  cui  la  tariffa  di)  pei  militari  non 
enuncia  competenza»  e  contempla  un  regalo  sponta- 
BeOf  i)  cappellano  militare  può  bensì  chiedere  una 
gratificazione  dopoché  il  funzionario  ha  ricevuta  la 
parte  od  anche  V  intiera  competenza  dietro  la  tariffa 
di  stola  pel  civile  «  ma  deve  contentarsi  dì  quel 
qtuilunque  dono  che  gli  sia  destinato:  Ud. 

3.  — -  La  competenza  di  stola  pei  funerali  delle  mogli  si 

regola  sempre  dietro  il  carattere   dei  rispettivi  ma* 
riti:  wif  pag.  7. 

4.  -^  Non  è  dovuta  competenza  di  stola  pei  battesimi:  iViV 
Stokadt  Vincenzo.  V.  Prmlegio  patenti  n.'  463. 
Stoppa.  V.  Lino  n.*  1. 

2. —  (  dazio  della).  V.  Daxj  {diritti  di)  n.*  ai   e  seg. 

Strada-argine  (chi  imprende  la  costruzione  di)  a  pro- 
prie spese  e  la  mantiene  in  buono  stato,  può  pre- 
sentandone il  progetto  impetrare  a^  titolp  di  condì» 
zione  il  diritto  di  esigere  un  proporzionato  pedaggio 
estensibile  al  periodo  di  So  ai;^ni:  i8ai ,  voi.  I^ 
part.   I ,  pag.   io. 

Strade.  Deve  osservarsi  V  art.  a8  del  regolamento  %o 
maggio  1806,  per  cui  il  contributo  del  regio  erario 
per  la  costruzione  e  conservazione  delle  strade  regie 
che  attraversano  i  luoghi  ^ ab  itati  st  proporziona  a 
quella  somma  che  abbisognerebbe  se  fossero  fuori 
dei  medesimi.  —  Modo  di  determinare  e  ripartire  il 
contributo  dell*  erario:  i8aa^  vói.  I,  part.  a,  pag.  ioi« 

A.  — -  Per  le  diete  e  spese  di  viaggio  degl*  impiegati  delle 
delegazioni  provinciali  incaricati  della  sorveglianza  dei 
lavori  -stradali  eseguiti  colle  spontanee  contribuzioni 
dei  privati  devono  osservarsi  le  norme  praticate  per  ìe 
altre  strade  erariali:   i8ai ,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  106. 
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3.  SjlAPE.  Non   può   imprendersi    nuova   cottraKionc   di 

strade  »  ancorché  a  spese  di  privati  9  senza  previo 
concerto  colle  autorità  oxiilitari  :  sSaS»  voi.  II ,  part.  a, 
pag.  aSy. 

4.  -—  La  pena    sussidiaria   per  ie  trasgressioni  in  oggetti 

di  polizia  sulle  strade  è  di  un  gior^io  d*  arresto  per 
ogni  cinque  lire  ital.    di  multa:  wi,  pag.  a33. 

$•  —  (  opere  di  ),  Y.  Acque  n^  S  e  seguenti. 

Strakiebi   (  successioni  ed  eredità  aperte  in  fiivore  di  ). 
Y,  Eredità  n.*  3S  e  seguenti.  AìbinaggiOm 

a*  tr-  I^on  sono  ammessi   ad   ìoapieghi  «—  come    possono 
ottenerne*  Y.  Impieghi  n.^  i  e  2. 

3,  «-*  Possono  aver  parte  nei  compreasorj   À*  interessati 
nelle  acque.  Y«  Comprensorj. 

4*  —  Quanto  al  conseguimento  di  laurea  legale  o  medico- 
chirurgica.  Y,  Diploma  nS  %  e  3. 

&•  —*-  Aasupzione  degli  atti  ereditaij  di  persone  domici- 
liste  aire^ero.  Y.  Competensta  n.*  44. 

6«-«-oGU  stranieri  per  orìgine  che  acquisuromo  la  citu- 
dinanza  a  tenore  del  codice  civile  si  considerano 
naùonali  per  la  coscrizione.  Y«  Coscràioize  a.*"  17. 

7.  — -  Y.  generalmente  Esteri, 

Stbeighsr  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  484. 

STaOBL  Giovanni  Riccardo.  Y.  Prii^ikgio  paterui  n,**  45S. 

Steuabt  Yincenzo.  Y.  Pri^^ilegio  patenti  a^"*  4S6. 

SrUBaim  f|on  posto  di  fondazione  o  stipendio*  Y«  Esami 
n.i  3  e  4.  Ginnasi  n.i  xx,  xa  e  i3. 

a«  -*^  .della  facoltà  giuridica.  Pagano  essi  pure  V  onoràrio 
per  gli  esami^  Y.  Esami  n.**  H. 

3.  ^m^  InscriiùeBe    nei   ginnasj  degli  studenti  privati»  Y. 


4.  «*m  Tassa  degli  c»ami  degli  studenti  privati.  Y.  Esami 
«.i  6  e  7. 
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5.  Studenti  fiivoriti  dal  Bovrano'  di  ìfHitee  gtfsiaUe  ii«gli 
•ubilimeati  d*  istrazione  i  godoao  dell*  eseatiaiie  tem- 
poraria  dal  servizio  militare.  Y.  Coscrizione  n.*  39  ^ 
lettera  g. 

Studj.  I  concorrenti  alle  cattedre  ginnasiali  devono  gia- 
'  stificare  d'aver  eompiato  il  corso  degli  studj  fioloso. 
fici.  V.  Ginhasj  n.*  i, 

%.  — '  filosofici  fatti  ip  estero*  stato.  V.  Ùiploma  n.i  a  e  3. 

3.  —  requisiti  per  essere  ammesso  agli  studj  di  medicina 

e  chirurgia.  Y.   UnU^ersità  n.i  5  e  6. 

4.  —  superiori    legali   e    medico  ^ chirurgici.    Y.    Diploma 

n.i  a'  e   3. 

5.  — >  Per  essere  ammessi   agli  studj  di  farmacia   devono 

compirsi  i  ginnasiali.  Y.  Farmacia  n.*  i. 

6.  — -  ^nnasiali  nei  seminarj  vescovili.  Y^  Seminar)» 

^,  .-^  Condizioni  per  passare  agli  studj  ginnasiali  rispetto 

a  chi  ha  fatti  privatamente  gli  elementari.  Y.  Scuole 

n.i  7  e  8. 
8. -— elementari  privati.  Y.  Scuole  n.*  io  e  seguenti. 
9.  -^  Quanto  ali*  ottenimento  di  posti  gratuiti  nei  convitti 

od  altri  sussidj  a  titolo  di  studj.  Y.  Scuole  n.*  9; 
IO.— ^  Quali  studj  di  teologia  vadan*'>  esenti  dal  militare 

servizio.  Y«  Coscrizione  n.*  aS,  lettera  e. 
XI.—*  Gli  studj  a  spesa  dello  stato  per  perfezionamento" 

in  paese  estero  rendono  lo  etudente  esente  dal  mi- 
'litare  servizio.  Y.  Coscrizione  n*  aS  «  lettera  d, 
Studj  teologici.  Y.  Coscrizione  n."  a5 ,  lettera  e. 
Stumpp  Giuseppe  e  Sobezky.  Y.  Privilegio  patenti  n/  467. 

SUBARRENDAMENTO.   Y.   Diete   Ù.*    8. 

Subasta.  Y.  Asta.  Aste.  Ipoteche  (purgazione  dalle). 

Subeconomi.  Misura  di  regolare  i  carichi  prediali  nei 
conti  dei  heaefì^j  vacanti  per  Tanno  i8ai  stata  pre- 
scritta ai  subeconomi:  i8ai,  voi.  II,  part.  a,  pag.  326. 
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a.  Subeconomi.  Sono  stati  avvertiti  che.r imposta  prediale 
pel  i8aa^  cominciar  doveva  col  i.*  di  novembre 
i8ai,  e  di  calcolare  ad  anno  solare  le  imposte  co- 
munali:  182I9  voi.  II,  part.  a,  pag.    Bay. 

3.  —  Devono  nei  conti  d*  amministrazione  relativa  ai  peti 
di  messe  e  ad  altre  cause  pie  di  simile  cuitegoria 
calcolare  le  imposte  ad  anno  solare  :  £p£. 

'4*  •—  Periodo  dell*  amministrazione  dei  beuefizj  liservau 
ai  subeconomi.  V.  Benefizj  n.°  aa  e  seguenti. 

5.  —  Y.  inoltre  Ipoteche  n.^  i  ,  e  generalmente  Benefizj. 

Successione  nei  beni  dei  rosUcL  V.  Rustici, 

a.  —  Tra  i  sudditi  austriaci  e  quelli  degli. stati  di  Parma* 
V.  Parma,  Aìhinaggio, 

Successioni  quanto  agli  esteri.  Dichiarazione  de  óbservando 
reciproco.  V.  Eredità  n.^  55  e  seguenti.  Aìbiruiggio, 
,    a.-— Y.  generalmente  Aìbinaggio,       '^ 

Sudditi  austriaci.  Eredità  «successioni  aperte  a  loro  fa- 
vore in  estero  stato.  Y.  Eredità  n.*^  35  e  aeguenti. 
Aìbinaggio, 

a.  •— del  re  di  Sardegna.  Y.  Eredità  n.^'.Só,  lettera  6. 

3.  — '  I  figli  di  suddito  lombardo- veneto  s^  intendono  ns- 
.  zionali  ancorché  nati  in  estero   stato.    Y.  Coscrizione 

n.**  17.  .      ^ 

4.—  Y.  generalmente  Aìbinaggio, 
SpGGELLAMENTO  (  pel  )  delle    eredità  si  devono   delegare 

due    persone    d^  uffìzio.    Y.     Volontaria    giurisdiziofu 


n.     II. 


a. 


-  Indagini  sulP  esistenza  di  testamento  da  praticarsi 
dai  commissari  pel  suggellamento  delie  eredità.  Y.  Vo- 
lontaria giurisdizione  n.^  33  e  34. 
3.  ^-  In  quali  casi  abbia  luogo  la  semplice  custodia ,  ed 
in  quali  la  stretta.  Y.  Volontaria  giurisdizione  n.'  35 
e  seguenti.  Y,  infra  n.**  9, 
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4*  SuGGELLAMENTa.  Gaatele  per  U  stretta  cuttodia.  Y. 
Volontaria  giuriscUzione  n/  Sj  e  seguenti. 

5.  —  Cose  non  soggette  alla  stretta  custodia.  V.  Volonta- 

ria giurisdizione  n.°  3g. 

6.  -—  Carte  e  documenti  dà  consegnarsi  al  commissario  ec- 

clesiastico destinato  air  uopo  nel  caso  di  suggella- 
mento  di  eredità  di  un  ecclesiastico  in  cura  d*anime. 
V«  Volontaria  giurisdizione  n.**  40.     _ 

7.  <—  L*  apposizione  dei   sigilli    nelle    eredità  di  poca  im- 

.  portanza  è  incaricata  agli  agenti  od  ai  segre  tar)  co- 
munali. Y.  Volontaria  giurisdizione  n,**  104  e  seguenti. 

8, .-«  Modulo  relative  agli  atti  di  snggellamento.  Y.  Fo- 
lontaria  giurisdizione  n.i  lai   e  122. 

9.  -^  Quando  P  eredità  si  trova  nelle  mani  dell*  esecutore 

/  testamentario  o  dei  presunti  eredi,  i  quali  siano  al- 
tronde abili  a  disporre  liberamente  delle  proprie  so- 
stanze e  non  siano  persone  sospette  ,  ai  appone  il 
.  sigillo  puramente  in  contrassegno  delP  intervenuta 
autorità  giudiziaria  :  i8a3,  voi.  I9  part.  a»  pag.  lòo,  g  6, 

Suggelli  d' uffizio.  Y.  S^iUi.  Sigillo. 

Suggello.  I  decreti  di  esecuzione  devono  sempre  n^u- 
nirsì  del  suggello  d*  ufficio  :  i8a3  ,  voi.  I,  part.  a  , 
pag.  53»  S  S3. 

Sulfuree  fumigazioni.  Y.  Fumigazioni, 

Superiorità*  locale.  Y.  Ritrovamento.  Divini  uffizj  n.*  i.» 

Suppellettili  (le)  nuove  ed  usate  adattate  al  bisogno  ed 
alla  condizione  dei  viaggiatori  sono  esenti  da  dazio 
d*  entrata  ed  uscita:  i8aa ,  voi.  I  »  part.  x  »  pag.  73, 
n.-  3. 

Supplenti  (  possono  essere  accettati  per  )  i  disertori  aidhi-' 
atiati  della  già  armata  italiana:  ]8aa  ,  voi.  I»  part.  a^ 
pag.  137. 

a.  <— I  coscritti  stati  presentati  negli  anni  i8i5,  1816 
e  1819^  e  che  in  qualunque   caso    siano    per  essere 
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presentati  da  altri  coscritti  come  volontarj,  devono 
ritenersi  per  supplenti:  x8aa»  voi.  II «  pan.  a, 
pag.  a5i. 

3.  Supplenti  (spese  pei)  degli  allièvi  delle  accademie 
di  belle  arti  ammessi  air  esenzione  dal  aervizlo  mi- 
litare. Y.  Coscrizione  n.*  27  e  seguenti. 

^, ...»  n  termine  prefìsso  ai  coscritti  riconosciati  abili  dalle 
commissioni  militari  di  accettazione  per  plreeentare  dei 
supplenti  è  di  cinque  giorni.  Y.  Coscrizione  n.*  76. 

S;  — •  I  coscritti  della  quinta  classe  in  quale  carso  possano 
estere  accettati  liome  supplenti.  Y.  CoscriTuone  n.*  78. 

Sussidi  a  carico  degr  istituti  di  beneficenza.  Y.  Vacò' 
nazione  n.ì  36  e  37. 

a.  — -  governativi  o  di  privata  fondazione  per  titolo  di 
studj.  Condizione  onde  ottenerli  da  chi  viene  isCrnito 
privatamente  nelle  materie  elementari.  Y.  Scuoie  n*  9. 

3.  -^  alimentari  alle  vedove  ed  agli  orfani  degli  nfiiziali 
militari  della  repubbliea  veneta.  Y.  Pensioni  n.*  So 
e  seguenti^ 

Sussidio  alimentare  agi*  impiegati  sott<^  processo  per  de- 
litti» o  per  grave  trasgressione.  Y.  Impiegati  n.*  54. 

a.  —  Fin  quando  si  contìnui  e  quando  debba  cessare  ti 
sussidio  alimentare  concesso  agi*  impiegati  sotto  pro- 
cesso. Y.  Impiegati  n.>  37  e  38. 

Sussistenza  (mancanza  de*  mezzi  di).  Y.  Orfani  n.*  7 
e  seguenti. 

a.  —  (certificato  di).  Y.  Invalidi  n.^  9  e  io. 

Sussistenze  (  viaggi  in  oggetti  d*appalto  delle  ).  V.  Diete, 

a.  —  Offerte  a  voce  nelle  trattative  d*  appalti  delle  sot- 
sìstenze.  Y.  Appalti  n.ì  st  e  3. 

3.  — -  Nei  contratti  d*appaIto  per  la  somminiatraizioae  delle 
sussistenze  alle  truppe  di  passaggio  deve  espressa- 
mente indicarsi  il  maximum  delle  razioni  gioroaltere 
-*-  ed  entro  qual    termine   sarà  dato    i*  avviso  del 
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bisogno  occorrente  ogni  qual  volta  le  razioni  gior- 
naliere alano  al  di  là  di  lOO  «ino  a  aoo  :  1819, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  i.ia. 

4.  Sussistenze.   Freacrizioni   sul  modo   della   formazione 

del  maximum  dei  prezzi  dei  generi  da  appaltarsi  pei 
magazzini  delle  sussistenze:  ipì ,  pag.  xi3. 

5.  •— ObbUgo  delle   delegazioni   provinciali   rispetto  '  alla 

formazionr  delle  mercuriali  dei  generi  p'*r  parte  dei 
municipi,  y.  Mercuriali, 

6.  -—  Il  g  918  del   codice    civile  «.  per   cui  i  diritti  e  gli 

obblighi  derivanti  da  contratti  passano  agU  eredi , 
deve  osservarsi  nei  contratti  d*  appalto  per  le  sussi- 
stenze: 1819^  voi.  I9  part.  2)  pag.   124. 

7.  — ^  Devono    costringersi   gli    eredi    dell*  appaltatore   ^i 

sussistenze  ^ir  esecuzione  del  contratto  senz^  occuparsi 
di  altre  disposizioni  per  aostituzione  od  altro  1  k^^ì, 
pag.  xaS. 

8.  — -  Nel  caso  che  gli  eredi  dell'  appaltatore  delle  sussi- 

stenze si  rifiutino,  si  provvede  al  servizio  con  nuove 
stipulazioni  o  contratti,  ritenuta  a  carico  della  cau- 
zione la  rifusione  dei  danni:  w, 

9.  -—  Nei  contratti    per   somministrazioni    di    sussistenze 

deve  pure  ìnsierirsi  la  clausola  prescritta  pei  contratti 
erariali:  iBaa,  voi.  I«  part.  a»  pag.  69. 
V.  Contratti  erarialL 

10.  —  Tenore   della    clausola   da   inserirsi    nei    contratti 

di  somministrazione  di  sussistenze!  s8aa,  voi.  I9 
part.  a,  pag.  74. 
IX.-— Deve,  inserirsi  eapressamente  nel  protocollo  di 
trattative  per  T  appalto  di  sussistenze  T  avvertenza 
dell'  obbligo  che  contrae  il  miglior  offerente ,  per 
cui  dopo  la  ratifica  superióre  può  l'erario  ad  ar- 
^  bitrio  o  costrìngerlo  ali* adempimento  del  contratto, 
o  procedere  ad  altre  trattative  a  tutto  di  lui  danno 
e  sjpese.  — -  Tenore  di  quest^av  vertenza  t  U^i,  pag.  70» 

'  1 
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I».  Sussistènze.  La  clausola  da  inerìrsi  nei  contratti 
d^  appalto  di  sussistenze  e  la  menzione  della  cao- 
zione  prestata  dalP  appaltatoce  devono  formare  il 
tenore  del  capitolo  IX  nei  contratti  pei  viveri,  # 
del  capitolo  X  nei  contratti  jper  le  somministràKiooi 
delle  legne:   i8aa,  voi.  I,  part.   a»  P^^g*  74* 

1*3.  — -  U  avvertenza  deir  obbligo  del  tniglìor  offerente 
deve  tenorizzarsi  nel  processo  verbale  coU'aggiaott 
in  principio,  essere  il  contratto  obbligatorio  dal  gion» 
della  di  lui  sottoscrizione,  e  per  T erario  dal  glon» 
della  ratifica ,  e  coli*  aggiunta  in  fine^,  eaaere  in  sibi- 
trio  deir  erario  di  ritenere  F  importo  della  cansìoM 
depositata  a  conto  della  differenza  da  orimbonani  t 
da  incassarla  come  cosa  perduta  nei  rispettivi  casi  :  sii 
pag.  75. 

1 4.  -^  Le  autorità  locali  e  specialmente  i  membri  delk 
commissione  militare 9  e  nelle  stazioni  ove  qoestt 
non  risiede  le  persone  militari  e  civili  cni  speta 
di  sorvegliare  1*  adempimento  dei  doveri  degl*  intn- 
^  prenditori,  devonp  alla  prima  consegna  del  pane 
riconoscere  se  il  grano  sia  della  qualità  stipulau  e 
convenientemente  macinato ,  ed  il  pane  convenies- 
'  tiemente  cotto,  con  ritenere  sino  alla*  proasima  eoo* 
segna  sei  od  otto  pezzi  del  pane  che  '  ha  le  qnalitì 
stipulate  nel  contratto  pel  confronto  col  pane  (iì 
questa,  e  cosi  saccessi vamente  seguitando  a  coa- 
servarsene  i  campioni  sino  al  termine  del  contratto: 
]8^i,  voi.  II,  part.   a,  pag.  3oa  e   3aa. 

i5.  ~-Nel  caso  di  somministrazioni  di  pane  o  forsKÌo 
non  conformi  al  contratto  le  autorità  locali  ed  i 
commissari  delle  stazioni  di  marcia  devono  ricono- 
scere la  qualità  degli  oggetti  somministrati  coli*  io- 
tervento  di  periti,  e  trovandoli  sani  il  comandante 
deve  ricevere  la  sua  competenza ,  ma  può  pretendere 
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€he  alcune  razioni-  jposte  e  sigillate  da  Ini  e  dalle 
aatorità  suddette  in  sacchi  siano  trasmesse  con  rap- 
porto alla  commissione  dei  viveri  del  circondario  di 
cui  fa  parte  la  stazione  di  marcia:  1821 ,  voi.  II, 
part.  %,  pag.   Soa. 

16.  SussiSTEKZS.  Non  trovandosi  i  generi  secondo  la 
qualità  richièsta  9  le  autorità  locali  procurar  devono 
a  spese  deli*  appaltatore  altri  generi  ove  non  li-prov- 
veda* egli  stesso^  ed  è  libero  ali* appaltatore  di  man- 
dare  nello  stesso  modo  alcuùe  razioni  ali*  uffizio  del 
circondario  per  i&rle  esaminare  dalla  commissione  dei 
viveri ,  a  cui  le  autorità  locali  restano,  risponsabili 
della  loro  decisióne  :  wi, 

SzABO  Paolo,  Paolo  Mattia  e  Gio.  Ànaitasio.  V.  PrwUegio 
patenti  n.^  458  e  .469. 
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ABÀGGHI.  Sono  posti  in  attività  i  diricti  d*  latrata  e  £ 

•  uscita  per  le  diverse   qualità  di  tabacchi  indicati  il 

apposita  tariffe:  xBio,  voi.  I,  pare    i  j  pag.  53. 

i»  «^  Non  possono  introdursi  senza  speciale  licenza  del 
governo  e  pagamento  della  relativa  taaaa.  «-«  Defosi 
essere  accompagnati  dalla  licenza  aiao  al  ioo  di- 
sti no  :  iVz. 

3.  — «  Le  disposizioni  sul  dazio  ed  intrbdnaioae  dei  tabs^ 
chi  in  vigore  nelle  antiche  provincia  aastriacht  d^ 
vono  applicarsi  anche  per  T  introduzione  dal  Tireb 
e  dal  Yorarlberg:  1V19  pàg.  64. 

4. -—Tariffa  del  dazio  dei  tabacchi:  iVi>  pag.   55. 

5.  -—  L^  introduzione    di    tabacco   per    uso    privato  dire 

essere  preceduta  da  licenza  o  carta  di  passo  A 
pagamento  determinato  dalla  relativa  tari£Fa  compres- 
siva del  bollo,  oltre  il  dazio:  1821  ,  voU  I,  part.  i» 
pag.  56. 

6.  —  Gli  uffiziali  doganali  devono  ^i  volta  ia   volta  indi- 

rizzare alla  fabbrica  dei  tabacchi  i  rispettivi  pic- 
chetti di  tabacco  introdotto  con  licenza,  affinchè  siisi 
muniti  di  apposito  contrassegno:  ivi^  P^g*   57. 

7.  —  Tariffa  delle  tasse  da  pagarsi  a  favore  della  prìri- 

tiva  dei  tabacchi  di  quello  introdotto  per  oso  pn* 
vato  con  licenza:  zVi,  pag.  58. 

8.  —  È  proibito  di  acquistare  o  ricevere  sotto  qaalaoqn 

titolo  tabacco  da  fumo  dal  militare  sotto  pena  delb 
perdita  del  genere  e  della  multa  di  lire  9  italiane* 
1819,  Voi.  I,  part.  I,  pag.  87. 
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9»  TìBàGGHI  (tariffa  dei  prezzi  di  vendiu  dei)  ridotti  a 
nuova  moneta  austriaca s  i8a3,  voL  Ily'part.  x^ 
pag.  aai. 

IO.  —  Tariffa  dei  prezzi  dei  tabacchi  in  quantità  minore 
di  un^  oncia  a  moneta  austriaca  :  xSaS»  voi.  I,  part.  x, 
pag.  aaS. 

XX.-—  Licena&e  speciali  da  richiedersi  pel  transito  dei 
tabacchi.  Y.  Dazj  n.**  lox. 

TabIlle.  Le  settimanali   dei  lavori  di  acque  e  strade  si 
spediscono  dagl'  ingegneri  in  capo  alle  rispettive  de- 
legazioni provinciali:  18x9 ,  voi.  1 9  part.  a»  pag.  aa3. 
y»  Acque  e  st3-ade  n.^  8^09. 

a. —•  Indicazioni  da  farsi  nelle  tabelle  e  1  proposizioni  dei 
concorrenti  ad  impiego  '  dalle  istanze  giudiziarie,  y. 
Ta$se  n.""  ai. 

Raglio  cesareo  da  eseguirsi  al  cadavere  di  donna  gra- 
vida, y.   Visite  n."  a9. 

a.  — •  dei  boschi  protratto  oltre  i  termini  stabiliti  nei  ca- 
pitoli d^asta  e  proroga  dei  termini.  Y.  Boschi  n.^  lò 
e  XI. 

Tappezzerie  di  carta.  Abolizione  della  facilitazione  sul  da- 
zio della  carta  eleEsinte.  Y.  Dazj  {diritti  di)  n.i  190  ac. 

Tarbl^  Feriani  e  comp.  Y.  Privilegio  parenti  n,^  xo3. 

TaBITTA  dei  daz}  d*  entrata»  d^uscita  e  di  transito.  Y.  Dazj 
sotta  le  rispettive  categorie,  — -  Y.  infra  n.ì  6  e  7. 

a.  «^^  dei  prezzi  dei  tabacchi f  sali»  nitro  e  polveri  ar- 
denti. Y.  Tabacchi  nS  9  e  io. 

3.  •—  delle  licenze  per  V  introduzione  di  tabacco.  Y*  Ta- 

hocchi  n.^  7.  Sali,  Nitri  n.i  i  e  a. 

4.  -^  delle  licenze  pel  transito  dei  tabacchi.  Y.  Tabacchi. 

Dazj  n,^  xoi. 
S. -^  delle   monete   del  regno    lombardo-veneto  2    xSaS»' 
voi.  II9  part.   x,  pag.   loi. 
Y.  Monetazione. 
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6.  Tariffa  dei  daz)  d^entrata ,  d^utcìta  e  di  transito  com- 
prendenti- le    precedenti    parziali    ragguagliati    colle 
nuove  monete:   i8a3  ,  voi.  II»  part.   x»  pag.  *i3i« 
V'.  Monetazione, 

y.  —  Collezione  delle  tariffe  di  transito  e  di  diritto  di 
navigazione  e  fondi  di  nave  colla  riduzione  in  lire 
auatriachet  i8ft3,  voi.  Il,  part.  t  >,  pagv  a  14. 

8.  —  dei  prezzi  di  vendita  dei- tabacchi ,  sali,  nitri  e  pol- 

veri ardenti  ridotti  a  moneta  austriaca  :  wi  9  pag.  sai. 

9.  -—  dei  prezzi  dei  tabacchi  e  de)le  '  polveri  da  caccia  al 

minuto  a  moneta  austriaca:  wi^  pag.  a  a  6. 

10.  —  di    porto-lettere  e  di  posta-cavalli   ridotta  a  »ìo- 

neta  austriaca:  WÌ9  pag.  243. 
X  V,  —  dei  diritti  di  consegna  e  porto  dei  gruppi ,  di  da« 

naro  e  pacchi  di  merci   ridotti  a  moneta    austrìaca: 

ivi  9  pag.  a^S.      '' 
xa.  — «-Per  le  tasse  di    transito    delle    lettere   procedenti 

da  stati  esteri.  V.  Posta-lettere  n.i  7  e  17. 
i3.  —  Concambio  delPoro  e  dell* argento  e  tasse  per  la 

raffineria  a  moneta  austriaca:  x8a3  ,  voi.  II «  part.  i»    ' 

pag.   aSo. 

y.  Monetazione. 
1 4.  — <  Diritti  di  garanzia  degli  Òri  e  degli  argenti  in  mo- 
neta austrìaca:   i8a3^  voi.  II «  part.    i,  pag.   aS8. 
i5.  —  delle    giocate    e    delle    vincite    ai    lotto    a    nuota 

moneta  austrìaca.  Y.  Lotto  n.*  a. 

16.  —  delle  multe    coatro  i  danneggiatori    dei   fondi   ap- 

partenenti alle  fortificazioni.  V.  Fortificazioni  n/  6. 

17.  •—' notarile  per  gli  atti  di  protesto  cambiario:    x8ao» 

voi.  II ,  part.  a ,  pag.  9J. 
Tarocchi  (  bollo  dei  )  a  moneta  austriaca.  V.  Corte. 
TaSSA-cavalli.  V.  Cavalli  n."  4  e  seguenti. 
3. — di  magazzinaggio.   V.  Magazzini  n.»  1    e  a. 
3.  —  delle  lettere.  V.  Posta-lettere  n.*  4  e  seguenti. 
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4.  Tassa   degli   esami*  degli    stadenti    privati.  V.  Esami 

n.»  6  e  7. 
p,  _  prediale.  V.  Imposisdone. 
Tassa    arti   e  comxnercie:  8alle,  professioni  liberali^  ove 

esiste,  è  abolita:  1820,  voi.  I,.^art.   i^  pag.  .a6. 
%,  —  £  imposta  sulle  arti  e  commerciò  in   tutte  le  pro- 

Vktcìe  del  regno  lombardo- veneto  i  wi. 

3.  — •  La  quarta   parte   det  prodotto    cede  a  profitto    dei^ 

comuni ,  ed  il  salario  dei  ricevitori  è  preso  sul  pro- 
dotto totale  :  ivi,  1 

é 

4.  —  Sono    richiamati  in  osservanza  1  decreti  i3  giugno 

181 1:  i8ao,  voi.  II,  part.    j,  pag.  67. 

5.  —  La  riscossione   pe;:    Tanno    i8ao    è  <leterminata  a 

tutto  41  x5  di  ottobre 4  ivi, 

6.  —  È   ritenuta    la    classificazione    dei    comuni    indicata 

nella  tariffa  i3  giugno  181 1  in  riguardo  alla  capitale 
..  e  a  quelli  che.  oltrepassano  i.3o,ooo  abitanti;'  e  si' 
dichiara  che  per  T  applicazione  della  tassa  sono  di- 
chiarati di  prima  classe  quelli  che  oltrepassano  i 
10,000,  di  seconda  ^li  eccedenti  i  3ooo ,  •  di  terza 
classe  gli  altri  :  ivi, 

7.  —  Ai  podestà,  sindaci  e  cancellieri  del  censo  s"* inten- 

dono surrogati  rispettivamente  i  podestà,  le  con- 
gregazioni  municipali,  le  deputazioni,  comunali  ed  ì 
commissari  distrettuali  *per  le  operazioni  relative  alla 
tassa  arti  e  commeriDio  :  i8ao,  voi.  II  y  part.  i, 
pag.  58.      •  ,- 

8.— Le  funzioni    dei   prefelci   in  consiglio  di  prefettura 
rispetto  alla  tassa    arti    e  commereio    sono  disimpe- 
gnate   dalle   congregazioni   provinciali    sotto  '  la  pre-  . 
sidenza  dei  delegati  provinciali  :  m. 

9.—— La  formazione  dei  ruoli  degli  esercenti  arti  e  com- 
mercio è  incaricata  al  ptimo  deputato  dell' estimo  ò* 
suo  sostituto:  18 ao,  voh  II,  part.  a,*  pag.  65. 

36^ 
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$0.  Tassi  arti  é  commercio.  La  claaaificjizipiie  e  V  aurì- 
bazione  della  tassa  arti  e  commercio*  In  pubblìca- 
xione  del  molo  e  la  cognizione  dei'  ridami  appar- 
tengono alla  congregazione  municipale  o  depataùoae 
comunale:   iftao»  voi.  II,  part.  9»  pag.    66. 

1 1 .  «^  I  ruoli  degli  esercenti  arti  e  commercio  s^  innol- 
trano  accompagnati  dalle  occorrenze  alla  delegazione 
provinciale  dalle  municipalità  del  capolaogo  delle 
provinole^  e  dal  rispettivo  commiaaario  diatrettoak 
per  la  revisione  demandata  alla  cottgregaxione  pro- 
.   vincìale:  ivi. 

iz.  — - 1  ricevitori  provinciali  di  Milano  e  Brescia  si  col- 
locano nel  primo  grado  ^  quelli  di  Maatova,-  Cremo- 
na, Bergamo^  Lodi,  Como-  e  Pavia  nel  zecondo; 
quello  di  Sondrio  nel  terzo:  iifL 

i3«  '—  È  trasmessa  alle  delegazioni  provinciali  una  tavoli 
4ilfabetica  di  classìfìcazione  delle  diverse  specie  di 
commercio  ed  industria  soggette  al  diritto  di  paten- 
te :  iVif  pag.  67. 

14.  — -  Cura  delle  delegazioni  provincisU  che  i  comosi 
abbiano  ad  approfittare  del  vantaggio  loro  procurato 
per  la  compartecipatone^  della  tassa  ^  vegliando  che 
non  sia  defcandato  Teilirio:  ivi,  pfg.   68. 

1$.  — -  Il  pagam.ento  dovuto  dagl*  intvaprenditori  di  ap* 
,,'  palti  ^qI  gov^rnor  o  colla  «finanza  di  altrettante  usse 
quanti  sono  i  contratti  stipulati  deve  eseguirsi  nel 
luogo  del  loro  domicilio  ;  e  però  qualora  negli  elea- 
chi  degl*  inUaprenditori  siavi  -compreso  taluno  domi- 
ciliato in  altra  provìncia,  deve  la  delegazione  pro- 
vinciale renderne  tosto  intesa  quella  dei  domicilio 
interessata    a  provvedere   che   sia    assoggettato   alla 

.       competente  tassa:   i8aà,  voi.  I,  part.   a,  psg.  1. 

i6.  -—  Sono  esenti  dalla  tassa  arti  e  commercio  le  far- 
macie appartenenti  ai  coaveati  <Iei  .Padri  della  mi- 
sericordia: iVt,  pag.  34. 
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17.  Tassa,  aitii  •  cooimercio.  I  farmacUti  non  Vi  sono  tot* 
topoati.iia  quanto  L*etercìzip  della  loro  prófiiiaìone 
•i  Umili  ^Ua.  prepacasione  e  allo  apaccio  «Sei  inedi-^ 
camenti ,  e  vi  sono    obbligati  *qnellt   fra  essi  i  quali 

■; .    Tendono  panche    droghe    e    generi    no»  medicinali: 
'    xì^a3,  vo^/  II  >  patt»  st^  pag,  946. 

TASflA.poraoaaletf  I  militati  dal  scurgente  in  giù  licenziati 
per  un  tempo  indeterminato  restando  militari  in  at- 
tirità  egUAlmont«  cbe  qùielli  licensr^tt  per  oa  tempo 
determinato  sono  esenti  dalla  tassa  personal^  ^^^9 9   ' 
voi.  I,  part.  a,  pag.  ai8.  ,     '  *. 

a.  —  y.  idoltre  Tasse  n.*  i  e  seg,  ImposÌMni  n."  4. 

Tassaxo&i  ed  eiamUNri  demantidi;  Nontne  nsgnardanti  Ve* 
•azione  dello  tpeae  proceasoali  e  taaae.  Y.  Spese 
n.*  aa  e  seguenti. 

a.  —  y.inokre  Tasse  n«i  18,.  19,  3o,  ^9  9  40  a  41. 

TAfSSEs  personale  per  l'ankio  x8i9's  18^9^  voLIy  part.  I9 
pag.  6Si. . 

a. -— personale  per  Tanno  i8ao:  i8ao^  voi».  I»  part.  x^ 
pag.  5o.'    .,  ■ .      y 

3«  -*-  prediale ,  peraonale  e  aulle  arti  e  ooaifnerciò  9  ed 
«poche  dei  pagamenti  dcUa  prediale  pel  iSarr-:  i8ao, 
voi.  II,  part.   f  ,  pag.   107. 

4* '-^'Epoche  dei  pagamenti  dette  tasse  personale  e  d*afti 
:    e  commer^BO^'it^ai ,  v.ol.  I»  part.  1  9  pag<  73. 

5. •— prediale  per.  ranno  camavale  s8aas  iBaif  voi.  Il» 
part,  j,  pag.   97- 

6.  -^  peraonale  e  d*arti  e  ccanmercio  per  Taniio  'i8aa  : 
iSaSj  voi»  I»  part.  1^  pag.  1%. 

72  ^— personale  9  prediale  e  d* arti  e  commercio  {iel  18283 
x8aa^  voi.  Il»  part.    x,  pag.  .X94. 

&•>-«  L*  antorità  civile  costringe  eoi  meazi  fiacftK  ckicches* 
1      aia  ancorché   militare    al   pagamento  dcU«    contribu- . 
ttiooi  dirette   od  indirette s   i8aa^  voi.  11^  part.  a» 
pag,  88. 
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9.  Tassk.  L*  aatorkk  civile  non  può  ▼«ierti  dei  mezzi  coat- 
<4'  dvi  per  resaziobe  della  tasea  persoiu^e  contro  i  mi- 
u.^ilitari  non  soggetti  alla  ginrìadisione  politica:  i8ao^ 
voL  II 9  part.  a ,  pag.  88. 

id/—  Le  partite  di  tassa  personale  dovute  da  persone 
soggelte  alla  giurisdizione  iqiUtare  devono  dagK  esat- 
tori classificarsi  in  apposito  elenco  da  easere  inol- 
trato al  governo  per  essere  esatte  coli*  opera  del 
comando  generale  militare ,'  e  versate  nella  casta 
ceatirale  dello  stato  a  conto  dei  rispettivi  comanì: 
M,  pag,  89.' 

1 1 .  «-^  £  salvo  ài  comuni  il  compenso  per  la  quota  dì 
loro  spettanza  sulle  partite  dì  tassa  paraotiale  dovoft 
dai  militari  ed  esatte  colP  opera  del  comando  mili- 
tare t  m. 

la. -^fi  ripristinata  la  tassa  uniforme  di  una  lira  e  So 
centesimi  italiani  per  le  legalizzazioni  degli  atti  bo- 
tarili'  riservate  ai  presidenti  dei  tribanalt  ed  ai  pre- 
tori: x8ai ,  voi.  I,  part.  a»  pag.  124.    . 

1 3.  — .  per  la  legalizaazione   delle   camere    notarili  o  dei 

loro  presidenti  sulla  verità  della  firma  di  nn  notajo 
deve  esigersi  la  tassa  minima,  cioè  di  centesimi  So 
italiani:  m^  pag.   laS. 

14.  —  e  multe  dovute  dai  notai.  V.  Notai  n.*  io  e  sef. 
i5.<—  degli  atti  delle  curie  vescovili.  V.  Curie  n,*  i  e  seg. 
x6,  — Le  delegazioni  provinciali  sono  autorizzate  a  coa- 

cedere  il  prenotamento  delle  tasse  e  del  bollo  ^elle 
copie  di  documenti  notarili  da  darsi  dagli  archivi  e 
per  insinuaro  istanze  air  ottenimento  di  pensioni  e 
simili,  non  però  delle  spese  forzose;  i8ai  ^  voi.  It 
part.  a ,  pag.  46. 
17.  "—'I  tassatbri  possono  ritenere  dispensai  dalle  tasst 
per  r  edizione  delle  fedine  criminali  qaelli  che  com- 
provino   la    loro    propria    mìserabit^tà    nelle   forme 
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.     .  pretcritte:da  presentarsi  prima  o  canteif^oratteàineiitc 

.  :  alla^  demanda ,  e-  da  unirsi  alia  propria  contabilità  : 
i8ao,  voi.  II,  part.  a^,  pag-  74»        ' 

18.  Tasse.  Il  conservatore  delle  ipoteche- deve  emettere 
gli  estratti  dei  reg^slri  ipotecar}  opportuni  in  caso  di 
aperto  concorso  in  carta  senza  bolla  sulle  richieste 
dell*  autorità  giudiziaria  competente  f  che  ^  esprima 
l'attuale  difetto  di  messi  a  pagare  le  tasse ^  anno-r 
tando  a  tei^o  T  ammontare  della -tassa  dovuta  lattea 
prenqtamento  ne*  suoi  registri:  i8aat  voi.,  t^  patt.  ^y 
pag«  399^  I  •  seguenti.  •  ,  •    •,.  > 

i9>-»-U,  taatatore.  del  tcibnnàle  pd  il  (cancel][iec4t  della 
.  pretura  jridiiedente  deve  ebniprendere 'beile  tasse 
ordinarie  P  importare  dèir  estratto- i0d  il  diritto  del 
bollo  sòlito  un  solo  numero  di  tassa  da  :  prenotarsi 
da  lui}  ed  esigersi  e  versarsi  nella  cassa: di  finanza 
,^er  conto,  deir  uffizio,  della. ipoteche  aeco^doMe' pra- 
tiche: ìi^9  S  4  o  seguenti.  .     0.  .. 

ao. -— Non-.è  da  farsi  innovazione  sino  a  niU) vi  ordini 
nei  rapporti  sussistenti  verso  gli  stati  esteri;  iispètu> 
jalle  tasse  di  esportazione ,  emigrazione  o.rèdeiizi^ne. 
vigenti  negli  antichi  stati  austriaci  per  le  peraonC 
.  e  ^oltà  che  siano  per  aertire  all'èstero  tmtià|tochè 
da  parte  del  governo  aardo  o  di  un  altro- liBsi^rofi;» 
non  ai  dia  principio:  ad  nur. diverse  contegno:  iSipt 
voL  I»  part.  a  ^  pag.  ^i:ir*.  :  .  i       -. 

ai.*— Le  istanze  giudiaUarie  devono  indicare  neUe  ta- 
belle dei  concorrenti  annessa  alle  propoéiiliesii  peH' 
posti  vacanti  la  qualità  di  serviziu.  lìtabile  ó  ■  fvovvi- 
aorio  di  quelli,  eioro  atipendj  fiisi»  gli  emohunentl 
ed  assegni  in  partem  salarii  ed  anche  oltr^  U^.n^ede* 
simo^  come  base  di  fissazione  delle  tasse  ^di.  cavat-. 
.tare  e  di  carenza  M8a  3  9  voi.  I9  piùrt.  a,  pag.ti55. 
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sjikri  TaM£*  Sooo  condonate  fé  toBse  domlo  doi  coicrìtti 
didiaraU. inabili  tkiò  al  1814  e  rìnumt»  inetittv: 
i8ax  ,  voi.  I,  .part.  a  ,  pag.  4. 

«3.  T-  canali.  Y.  Carìe^  reicavt/ì.  •    f 

:^^,  ^^  d*  nSaio  riapetto  aUe  aaHnÌAUtraaùòni  comnoaii. 
T*  Coati  dei  comuni  n.*  &o. 

aS.  •^  di  licenza  a  mqlte  io  oggetti  di  poliaùm  conuuiale. 
T*  Conti  dei  comuni  n>  Si  e  Sa. 

TA4IS  di  carature  e  di  carenaa.  Non  é  aoggatto  alla  ri- 

,jc  ..-tannoa  del  a  per  100  U  soldo  degr impiegati  traslo- 
cati o  promossi  nelle  provincie  lombardo^Ycnete  da 
:.'    impscgo  itt  altre  parti  ae.aon:  per  U  ooIa  porte  ec> 

'  .cr.jcedcttte  quello   datt'>  anteciore   hnro  unpiego.r  i8ai» 

i'M.  woU.I»  pi^»  A*  vog:  59. 

a«  Ht^  La  TÌtenota  ani  soldo  eccedenu  qaellié  delT  ante- 
riore ia[ipiego  rispetto  agP  impiegati  tvaalocsti  o  prò- 

-;.  mòsaiv  i  ^ali  abbiano  dovuto  pagelle  per  questo  le 
tasse  di  carattere  e  careosa,  der' éasere  prenotiti 
r.[  alno ' ali*  organiEsaaione  definiti ya  delle  taaae  came* 
rati:  wL 

3«^«mY.  inoltre  Tasse  n/  ar. 

TiMB  di  esportazione  di  eredità.  Il  gindice  che  procede 

>  agii  etti  ereditar)  deve  ritenere  pro\rTÌaoriam^te  noi 

■peièàiene   deir  eredità   oerrispondente  alla    medesimi 

.^.i  nel  caso  che  T  eredltk  debba  trasportarsi  air  estero, 

e  darne  notizia  al  governo}  i8a3,  voi.  I^  part.  a, 

'-.   pag,  116,  S  46. 

TAaaianliclie  e  governative  (T esazione  delle)  faori  delii 
fiifViiicia  di  Sfilano'  deve  curarsi  esclnaivamente  e 
per  intiero  dalle  iatenileozei  i8ai«  voi.  I^  pare  a, 
.l'-ipagi  47. •  ■ 

a^»M»iie  delegazioni  provinciidi  e  le  enne  vcacovili  sono 
sollevate  dalP  obbligo  di  riscuotere  le  taaae  eoliche 
direttamente    dalle    parti  »  e   devono   servirai    delle 
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•  ftmiolÌaù«iH  ;di'*taMa''«paiKé  arpiedi  dei  i^f.crìtu  sa- 
.i    (p«rioii^«olopev  iiAHarr  le  parti    M   flebìto  loro, 

'■  affinchè  si  rechino  a  pagarle  presso  i*  intendenza  lo- 

'^calet  i8ai  ;,  voh  L;^  pare *a  ,  pag.  4^ .>  ' 

3.Ta^e  auliche  -e  go^fiuitive.   L* intendenza    locale  in 

difetto  di  pagameq(lo  «delle  taMe  *  ne  etfra.  1*  esaaione 

sniia  scorta  dèlie  note  Isd^essa  spedite  dalla- ttireaione 

•  del  demanio:  Kr£'^  pagv  48.  ^ 

4.  — -  Le  intendenze   per'  i'' esazione   delle   tasse  pea^ono 
'  -'prevalersi  del  -jlweprìe^'aiagaBzini^re  della  car(a  boU' 

('lasa 'sfornito    di  i^pòsf6>.  giornaletto V!  il  i^ale  ogni 

'•'    ^nindicina    deré'  versare  nella    cassa   &.  Ananza   la 

.  somma:  introitata ,  ed  alla.'  fine  d'<>gni  mese*  rassegna 

-  il  'bollettario  corredato  del  rendicontoif  ind ,  psg.  49. 

5.  ...  ..4-'  Indicazioni  dà'  i  farai  nella  balletta  '  madre  z   ivi , 

'    pag..  59.  . 

6.  —  Il  magazziniere  fa  pure  resezione  dalle  tasse  anli- 
'  '  ehe-  con  rassegnare  "la  fine   d' ogni  meeii   airinten- 

dedza  il  giornaletto  di  scofsa. col' danaro  esatto.^  da 
spedirsi  il  '  tutto  dall'  intendenza  pel  giorno.  8  d^ogni 
mese  successivo  alla  direzione  del  demanio*  da  cui 
Tiene  trasmessa  la  riceynta  a  scarico  del  magazzi- 
niere t-ifì. 

7.  -<«  Scorso  il  mese  di  termine  da  prefiggersi  ai  debitori, 

.  le  intendenze  formano  dne  elenchi  da  consegnarsi 
air  esattore  forzoso,  uno  delle  tesili  auliche,  e  l'altro 
delle  governative s  ivi^  pag.  Si.  .    * 

8*  *-  Il  ricevitore  forzoao  deve  tosto  procedere  e  versare 
di  mano  in  nyino  i. prodotti  delle  tasse. al, magazzi- 
niere: ivi.  '  •    .    ' 

9.  ^^  Il  caposoldo  percetto  nelP  e^zione  delle  CMse  cede 

per  provvisione  alL^  esattore  forzoso  :  iVf . 

10.  .«Le  intendenze  si  rivolgono  ai  commissarj  per  co- 

noscere   le    persone    debitrici    di    tasse    auliche    e 
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goTemaùVe,  e  per  .dmmaM  •  ricapitar»  le  aote  di 
•     taMa  ài  riipettàTO    loro   éouiàiàmi    iSai^^vqLI, 
pare.  %i  ptg.  Si. 

1 1 .  Tasss  anlìclM  e  goyamatiFe.  Nat  caao  di  ricUmv 
entro  .il  naso,  dalla  notifioaliane  delle  caaae  donae 
sulla  quantità  e  qualità  di  qncate^  riBCcndeosa  io 
traan^te  alla  diresioae  del  deoMiiio  :  wi,  pa^  Ss. 

11.  ^^  Modello  del  conto  dalle  ta^e  da  randiarn  dal  an- 
faniaiare  della  caru  bollaut  api,  pag.  63. 

TmK  giadiaBarìe.  Si  derono  pagare  dall*acioc«9  e  par  et» 
daldiM  patrocinatore,  le  caaae  degli  aati:d^  caiB- 
tori  degB  afpeiiti ,  aaÌTo .  a  qaeBo  il  rrgy^caaa  iFent 
di  ^eeti:  i8aa^  voi.  Il»  pare  ay.pa^  M^* 

a»  —  fi  in. arbitrio  dai  curatori  di  fiuai  ^mgmgm  diretta- 
menta  dalla  parte  astante  rimpaitara  dalla  cani 
bollata  o  di  esigerne  congruo  deposito  pceTasttÌTes 
m,  pag.  a43. 

S*  — La  depuiasi^e  dei  coratori  procedente  da^amae 
pubblica  va  esente  da  tasse  e  dall'*  oaa  di  canta  bel- 
lau  : .  wi, 

4.  «-  Ha  luogo  il  prenotamento  delle  taaae   «panada  trat- 

tisi di  patrocini  gremiti  delegati  a  persone  naiaaraiiX« 
ovvero  quaodo  U  parte  istante  per  la  lìrpntaiionf  dì 
curatore  è  esente  dalle  medesime:  wi,  pn^  144. 

5.  —  I  patrocina  tori  destinati  a  persone  misembàlì  devons 

produrre  il  d^reto  di  prenotamento  «  ma  non  aoae 
tenuti  d^  impetrarlo  eglino  stessi  :  wL 

6.  — *  fi  pesto  io  osservanza    nel  regno   kMi^'vdo-vencca 

il  decreto  i.*  dicendire  17S6,  pel  quale  in  Boa  lits 

contr^Passente  che  non  ha  lasciato  alcun 

leg^,    rettore  è   oUligato    pagare    le 

per  quello  ,  salvo  il  regresso  che  è  di  ragione  concie 

il  medesimo:  lòsji,  voL  I,  pan.   a,  pu^.   èi. 


7.  TilSSBr  ignldizuorie.  Non-si  paò  éèigère  dèporilO'ptw  an- 
tic\paziòa«' di  tasse  e- oompeteùze  di  àttitf^ndk&ìaU, 
V.  Procedura  cMie  n.?  39* 

g.,  •ri-.Le  tasse  in  oggetti  di  ginrìsdisiìone  conte nsioéa  -por- 
tale dagli  articol»  4»  5,607  della  notificazione 
5  gennajo  2816  e  snecesSivo  regolamento  1 5  stesso 
mese'  si  derono  ritenere  stabilite .  eoli*  appticàzione 
di  quelle  stella  prima  ci1asiie:pei  -tribiinali  d^  :HilanQ^ 
4pieUe  della  seconda  elasso  per  tatti  gli.  «ItÉEi'  tribjdt* 
nali  praTÌndali;  qneUe'  doUa  tèrza  per.  le  pretore 
foresi  9  e  qnelle  della  quarta  per  le  preturo  clrbane  : 
'1B19,  TÒI.  ilf  part.'  %f  piig.  35o. 

9.  ««-^  La  jtassa  di  «criitnrazione  contemplata  nella  rnbri- 

.  oa  TU  del  regolamento  5  ^eonajò  1816 -non  è  àp- 
plioabclo.  agli  esemplari  di  sentenze  e  di  citazioni  di 
tesiimon)  che  s^ intimano  d^ affido:  18939  voi.  11^ 
part.  z,  pag.  ra74.  "^       . 

10.  -—Deve  esigersi  da  ciascuna  delle  parti . T intiera  tassa 

dello  sentenze  ammissive  del  giuramento  %  dalla  cui 
prestazione  dipenda  la  condanna  nelle  spese,  o  por- 
tanti condanna  condizionata  ad  atti  ulteriori  in  arbi- 
trio delle  parti  ^  salvo  alla  vittoriosa  il  rimborso  vèrso  ' 
la  soccombente:   iSaa,  voK  II^. part.  a^  pag<  ao6» 

II.— -Le  tasse  delle  sentenze  in  contumacia  di  chi  non 
-  ha  costituito   patrocin^ore    si   pagano    dair  attore  9 
salvo'  il  regresso,  verso  il  contumace  :  i8a3,  voL  II 9 
part.  a,  pag.   a65.  --* 

la.  -—  Nel  caso  che  lo  tasse-^per  le  sentenzo  contumaciali 
fion  si  possano  esigere  dalP  attore  per  essere  esente, 
o  ammesso  al  prenotamento  senz*  avere  dalP  esito 
della  lite  conseguito  mezzo  suscettibile  del  paga« 
mento,  è  aperto  il  diritto  di  rivolgersi  contro  chi  è 
condannato  a  pagarle  9  tenendosi  anche  aperta  la 
relativa   partita   contro   di  Isti    se    per  momentanea 
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-  Il   tMfBDtttod  intotyUrililè-fKHi  nerìetisà-taiiio  la  ritoos* 
.II-. : •  slone liifBaS»  Tol.  Jlj. ipwtà  a #  pa^#  SoS « •  j   i  •  ■ .' 
i3.  Tà88£  giudiziarie.  Per  le  éenteoÉie  d*appello  eoa  cai  si 
riformi  qaelU'  del  giudice  inferiore  ti  esige  da  ciaecu- 
na  delie  patti  la  taf  sa*  medesioM.  attribuita  a  qojiet'al- 
c' >ltnia  anche  nel  caso  di*  contemporanea  -  appellasione 
"'*  >d^ia>m}3R0  le  parti:  *i€a3>  toI.  l,  part.    i^  pag.  41. 
1*4; -i^  di  «decreti  annullativi/ V.  J^Cf  n/:  8. 
iS^i:.ui  Non  sono  dovute^  "pei  dìecretldtl  .giadiceaiiperiore 

•  '•lelke    annallano   la   dieiòisione   deU^'ibfenorv:: ''sBiQi 

voi;  Ifpart.  -a»  pogv  *37.    i        ■  >       o   ,  ^r  .•• 
16.-—  —  Qualora  alla  dichiarasBione   di. n'aliata    della' de- 
cisione   debba  saccedere  nuova   proosdnva  »  deYono 
restìtoirsi  ai  litiganti  le  tasse  da  loro.  {iiagUtes  .1^ 
i«^, .».«  Non  si  devono  pnre  nel  caso   di  -aperto  cottcom 
'  '  aJàticipare  sul  fondo  delle  tasse    le  apeae   ocicerreiuì 
per  r  inserzione  degli  editti  giudiziar)  nelle  gnaette: 
1819,  Yol:  II,  part.  a«  pag.  348. 
i8.  —  Le  tasse  delle  sentenze  aaU^istanoa  di  nno  o  più 
creditori  per  T  aprimento  del  concorso  sooo  a  carico 
di  questi ,  se  e  come  Tiene  deciso  dal  giadlce^  ^^  ma 
le  spese  de  IT  aprimento  del  concorso  devono  appli- 

•  caréi  air  amministratore  della  massa  eoi  primi  fondi: 
i8a^,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aS7. 

i^^'ià^  I  curatori  dei  concorsi  non  sono  esenti  dalle  tasse* 
•alvo  nel  caso  che  per  le  esose  della  -  massa  siano 
assunti  in  patrocinatori  dagli  amministratori  stessi  di 
questa  s-  ivi^  pag.  aS8.  •         .       .        >        . 

ao.  — «  I  curatori  delle  masse  ' -concorsuali  nelle  canee  di 
loro  attribuzione  non  sono  rispoosabili  del  pagamento 
delle  tasse  —  esse  vanno  a  carico  degli  amaiiaistn- 
tori  sni  fondr  disponibili:   ivi. 

ZI.  — i  Le  tasse  degli  atti  occorrent»  net  procesai  edittali 
indicati    nelle   rubriche  III,  IV  e  V   della    tariCi  S 
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gennaio   1816   dsvdooi  opplicarst    alPiaber^to.  od  ai 

creditori  od  altM>' pretendenti  rispettivamente,  da  cui 

aianai  faiti ) . i Sa 1 1  voi.  II 9  part.  a*  pag.  970. 

aa;  TAaSE.giudiziarìe&'iGli  atti  fetti    ad   iatanaa  degli  am« 

miaistratorl  e  curatori  dei  concorsi  devono  ritenersi 

.  esenti  dalle  tasse,    eccettuato  il  caso  -eapresaamentè 

contemplato  neir  art.  x  o  delle  «governative^  ìstrózioai 

.     del  18x6  :  ii«. 

aB.^^Ha  luogo    ('«aeno^tone  -dalle    tasse'  anche    per   le 

-111   '6a«ae  dei  delegati  del  léoocorso  eoittrO'  llamministra- 

.  !  4. (  tore-  dell«  maasa r vi  8a'3  y  voi.  I ,  partJ^ i'  pag.   1 5'a . 

a^^w^  Alle  eente  use  I  riii^nardanti   la   pura  Umidità   del 

^    creditp  ineìnuatò.nel  con(ror80  ai  applica  la  taasa  del 

periodo  7  della,  i^nbriea  IV  della  tarifia  del   x8i6  : 

.jaJÌAa«y  voL  J^ipart*  .a»,  pag»  56. 

a5«  —  Alle  sentenr^e   sopra    insinuazione   di  aasione  reale 

M  ^irindìcatoria;  del  •  domìnio  di  cosa  eaistente  nella  massa 

concoranale  ai  applica  la  tassa  della 'nibrioa  Yt:  fvL 

s64>*^x«^È  stato .  derogato    a    questa    dichiaraBÌòne   con 

-:    dispaccio  della. 'camera  aulica  generale  ohe  ^prescrive 

..-^l'applicBziona  detk  rubrica  XVt  l8a3,  voi.  I,  pan.  a , 

pag.  i7a. 

27.  — «  La  tassa  della  graduatoria  è  a  carico  deir  àmmini- 

:.atraioro,  e   sui  fondi    della   massa  — •  deve    esigerai 

..      quella  portata  dalla  .rubrica  Y  de  Ih»  tariffia  del  j8i6 

;  •    ^-~  9ùa%  a  carico  di  ciaacnn  creditoìre  i  diritti  a^scea- 

aorj    di  scritturazione,' carta  bollata    ed  intimasione 

'       deir  estratto  :  i^aa«  yoL:I«  part.  Av^pag*.  104.- 

.a8i«.»*^  Le  deleganoni  provinciaU  devono  Tendere,  oontem- 

poraneamente  informato  il  tribunale  presao  oni   ver- 

.  -.eoBO-  le  oanae,  oltre  gli  avvisi  da  darei.  a|^*  intoree*^ 

-     .  aati  ed  aH^uffiaio  rispettivo  delle  taase,  nel  caso  di 

-  Revoca  di  concessioni  del  prenotamento  delle  tasse  ; 

1819,  voi,  I*  part^^a,  pag.  a58. 
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39.  Tasse  giudiziarie. .  Non  si  fa  luogo  a  prelevale  alconi 
somma  a  titolo  di  tasse  sol  prelttio  per  le  scoperte 
contravyenzioni  ai  regolamenti  dì  finanza  assegnato 
agr  inventori  della  finanza  slessa:  181*99  voL  II, 
part.  a,  pag.  43 1. 

3o.  *—  Il  cancelliere  tassatore  pnma  di  runettere  sDa 
direzione  del  demanio  le  domande  delle  pani  aui- 
stite  da  patrocinatore  per  la  rifusioae  di  tasse  pia 
pagate  9  o  per  la  restituzione  delle  percette  sopra  atti 
annullati  esigerà  il  concorso  dell'  avvocato  col  di  Ui 
assenso  alla  petizione  :  iSai»  voLH,  pari,  a,  pag.  341. 

3i.  —  Il  prénotam^nto  delle  taSìe  per  gli  atti  di  voloa- 
taria  giurisdizione  non  si  estende  alle  copie  dì  eoi 
domandate  dalle  parti  ;  questi  devono  pagarsi  a  normt 
della  rubrica  VII  della  tanfia::i8i9  ,  Voi.  Il,  part.  i* 
pag.  335. 

3a.  — t-  Non  si  esigono  le  tasse,  relative  aH*  opera  àobiU 
del  giùdice:  iSaa,  voi.  I,  part.  a,  pag.   4. 

33.  -^  Sono  esenti  dalle  tasse  tutti  gli  atti'^  le  praUehe  t 

1  provvedimenti  del  giudice  che  hanno  Punico  scopo 

del  regime  morale   delle    persone  soggette  a  cura  0 

.  tutela  per  cui  è  concessa  V  esenzione  dal  bollo  delii 

carta:  ipi,  pag.  5. 

34^  —  I  tutelati ,  gli  estremi  dellia  cui  miserabilità  risol- 
*  tino  dagli  atti  della  tutela,  devono  amniettersi  ti 
prénotamento  dell^  tasse  senza  bisogno  di  decreto 
della  delegazione  provinciale:  ivi, 

35.  —  Il  pagamento  delle  tasse  dovute  dai  tutelati  .deva 

chiamarsi  ^ai    tutori ,:   ma    1*  esecuzione    reale    deva 
farsi  sulla  sostanza  dei  tutelati:  ìpi. 

36.  —  L^.esenidone  per  gli  atti  e   provvedimeati  giudiziali 

di  volontaria  giurisdizione  riguardanti  n  regime  mo- 
rale delle  persone  tutelate  si  estende  anche  alle 
competenze  di  viaggio  e  d'intimazione  i-M^  pag.  lao. 
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37.  Tasse  giadixiarie.  Eselase  le  prime  copie  iì  ordinaria 
Sjfedizióne  ed  eeècoEroiie  degli  atti  e  provyedimenti 
•ni  regime  morale  dei  tutelati»  tutte  le  altre  ai  at- 
soggettano  al  bollo  ^ed  al  pagamente  delle  tasse: 
i8aa,  voi.  I,  pait.'i,  pag.  lai. 

$6.  •—  Pei  certificati  in  materia  di  volontaria  giurisdizione 
•i  esigono  i  diritti .  classificati  per  quelli  in  materia 
contenziosa  :  Un. 

59.-^—  Gli  uffizj  tassa toH  devono  solamente  nel  caso  degli 
accessi  che  occorrono  ex  officio  in  materia  di' volon** 
tarla  giurisdizione  anticipare  le  spese  ÌBMCose  sul 
fondo  delle  tasse  contro  regolare  qolCitasa»  in  cui 
sia  enunciato  il  deOTeto  portante  r/>rdhie  .dell*  anti- 
cipazione ,  V  oggetto  che  dà  luogo  ali*  accesso  e  V  oh* 
bligo  della  restituzione  delia  somma  anticipata:  iSaa, 
Voi.  II,  part.  a»  pag.  284. 

40.  r-  Le  quitan!Ee  di  anticipate  spese  forzbsé  sul  foQdo 
delle  tasse  devono  rimettersi  dal  tassatore  alle  èpoche 
dei  versamenti  ali*  intendenza ,  da  cui  viene  rilasciato 
nn  corrispondente  mandato,  unendovi  la  quitanza 
relativa  da  porsi  in  uscita  come  pagamento,  del 
quale  il  dipartimento  di  contahilità  tiene  aperta  la 
partita  sinché  ne  segua  la  rifusione  t  ìpi,  pag.  -a 8 5. 

4t .  ^  I  tassatori  devono  vegliare  pel  conseguimento  della 
rifusione  delle  spese  forzose  «  anticipate  ^  tenehdone 
apposita  nota  ed  addebitandosi  delle  somme  conse^ 
guite  in  partita  separata  nei  conti  mensnali ,  con 
rimettere  in  fine  d*  ogni  anno  alla  direzione  del  de- 
manio un  prospetto  giustificativo  delle  .partite  ine-' 
sigtbili  :  m, 

4a«  —  Non  è  dovuta  tassa    per  le  notizie   da    sommini- 
strarsi dai  commissari  'distrettuali  alle  prime  istanze 
giudiziarie  per  gli  atti  pupillari  :  wi^  pag.  3 io. 
y.  Oiudice  pupUiare. 
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43^Ta8^E  giadiziarìf  •  Noo'  bi  applica  tasaa  «gU  aitt  suOe 
•oBianxQ  eredkarie  .di  poca  iasponafisa  deftiaiidati 
agli  ftgeoftl  0  segretari  coioaaaU  »  oltre  le  aaeriadl  p« 
quatti,  nelle  qaaU  a*  in  tendone  .compenetrate  andie 
le  tasse:  i8a3,  voi.  II»  part.  a»  pag.   a  Sa. 

^.  .^  64*  imputati  di  contraTYenaioni  alle  leggi  dì  fioaon 
importanti  pena  pecuniaria  non  |H>8Soao   aomuMteni 
i  al    prenotamento    dell^    tasse    pél    procedimento   ia 

«giudizio  civile:  i8ao^  ypL  I,  pars,  a»  pag.  44. 

45»  «--^  Quando  P  imputazione  di  cootravFenzione  finanzieri 

impeitn  -pena  corporale,  cessa  rocconrensa  d*  ianplo- 

jrare  il:j|v*aotamento  delle  tasse, dovendoai  oaaerTsre 

-  quante  è  prescritto   per  le  «pese  dei  giadìzj   crimi- 

toali  i  M. 

46.  f— processuali.  Y.  Spese  n.°   ti» 

47.  —  Ove  r. inquisito  abbia  ottennio  regolarmente  l'esea- 

zinne  daLv  pagamento  della  tiisse'  e  apeae  preceasnsE, 
■  gli  efielti  ^ritrovati  presso  di  lai  ali*  oceaaione  dd 
•  suo  airrMU>..e> depositati' in  giudizio  devono  essergl 
restituiti , .  semprecbè  non  ne  aia  alirimenti  diaposts 
dal  tribcinale  inquirente:  s8a(a,  voK  I,  part.  s, 
pag.  67. 

48.  — -  rr-  Qtiantp  alle  armi.  V.  Jpni  tu'*  ^. 

49. -— Liberazione  dal  pagamenti^' e  dimisiiisione  delle 
tasse  delle'  sentenze  ci^inìinalfr  e  delle  apeae  — .  e  di 
quelle  pel  procedimento  in  oanaa  di  gravi  trasgres- 
sioni. V»  Spese  n.^  16  e  seguenti. 

So.  —  Spetta  allfe  delegazioni  provinciali  il  decidere  soDs 
capacità  o  non  di  un  inquisito  a  aoddisfare  le  tasis 
e  le  spese:   i8ai,  voi.  I'^  part.  a,  pag.    xo. 

5i.  —  Le  giudicature  politiche  non  rilasciano  ai  Condan- 
nati i  loro  danari  ed  effetti  prima  che  abbiano  già- 
stifìcato  d'  avere  soddisfatte  le  taaae  e  le  apese  di 
inquisizione,  o  di  aveire  ottenuta  la  liberazione  dsl 
pagamento:  zVi,  pag.   la.  -  % 
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5a.  l'ASdS  .gmdixlarit.  Le  :  guidi<^iar^  politiche  possono 
rilìuuciare  luiii  parte  dei  di  Ifii^  effetti  e .  daaari  al 
Gondaiuiatp  all'atto  del  di  lai, rilascio  dalle!. carceri , 
quando  sia  notoria  la  maacansa  in  lui  di  ogni  altro 
meuso-di^sassisiensa:  i8di  ,  voi.  If  part.  a,  pag.  io. 

53,  —  Quanto    alia    stampa  degli    editti  e  decreti   giudi- 
..ftiarj.  Y.  JSA-Wi  n.»    5  e'-óit  * 

54i  — -I  decreti  annullativi  delie  «entenze  e  d^li  atti  di 
prima  istanza  sono  esenti  da  tasse»  diritti  di  bollo ^ 
di  porto,  e  di  spese  forzose*  -V^  Atti  n.^  8. 

Tavernig  Martino.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  46^1/ 

Tavola  delle  stazioni  militari..  Y.  Stazioni  i»«>  3  e  4. 

a. .—  di  riduzione  delle  lire  austi^iache  in  italiane  ed  in 
moneta  di  convenzione:  x8a3,  voL  II 9  parte  x^ 
pag.  io5.. 

Y.  Monetazione,  ... 

Tavple.  pnbblicbe.  In  esse  deV:ono  registrarsi  le  obbli* 
gazioni  di  demolire  senza  iiidenniazasione  .le  fab« 
briche  costrutte  con  permesso  govecnasivo.  Y..jFa&* 
htriche  n.*"  1 .    . 

Tedeschi  Antoiiio.  Y.  Privikffù' patenti  n."*.  462. 

a.  —  -— e  Magnis.  Y.  PriiiikgiOt  patènti  n.^  a^a. .^  . 

Tele.  È.  dichiarata  Ubera  dal-  x./  agosto  1819  in  pei  .la 
cireoLazione  delle  rimanenze  delle. tele  essere  di  lino 
e  canapa  siate  legittifiaamente.  introdotta  fra  il  Tirolo 
ed  il  regno  lombardo- veneto.  — ^  Osservate  le  cautele 
e  gli  obbliglii  prescritti  colla  notificazione  aS  novexn* 
bre  18x8:   1819,  voi.  11^  part.   i,  pag.   XI4. 

Teologici  (studj.):  inquanto  possano  dar  Inogo  air  esen- 
zione dal  servizio  militare.    Y.  Coscrizione   n.*    aS  » 
.    lettera  e.  .'    «-  ■ 

TSAE&IAKA  «ccadeinia  dei  nobili  (gli  allievi  della)  godo- 
.  no  della  temporaria  esenzione  dal  servizio  militare, 
Y.  Coscrizione  n/  39,  lettera  g. 
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TfBUGA.  Per  r  ietrodozionè  di  qnella  di  Venezia  •  di 
Trieste  81  devono  esegnire  i  veglittati  'regolamenti 
di  sanità:   18x9,  voi.  I9  p^rt.   x,  pag.   loo. 

s. -*- SI  può  solamenta  introdarre  dagli  speziali  e  amer- 
ciare  da  qaesU  aif  privati  mediante  ricetta  firmata  da 
medico  approvato:  m*  - 

Termine  definitivo  alle  insinnazioni  di  crediti  verso  il 
cessato  regno  d'Italia.  V.  Debito  pìibblico  n.^  14 -e  17. 

a. -^  ad  insinaare  in  giudizio  la  petizione  verbale  in 
fJAtto  di  contravvenzione  alle  leggi  di  finanzail  V.  Pro- 
cedura nelle  cause  di  finanza  n.**  7. 

3. — r  air  adiamone  della-  prova    per  testimonj ,  per  periti 
e  per  giuramento,  ed  ai  reclana  relativi.  Y.  Procedura 
;    CMttle  a  ^  Vf  S  e  6. 

Tebra  porcellana  e  di  argilla  (manifìittnre  dì).  Y.  Argilla. 

Territorio  confinante.  Y.  Bollo  n.*  9.   - 

TaaiCfeRB  ovvero  passaporti  per  gli  suti  ottomani:  i8as, 
voi.  I9  pari»  I  9  pag.  S. 
Y.  Stati  ottonumi,, 

Tesoro  pubblico  (non  è  dovuto  dal)  compenso  ai  endditi 
pei  guasti  cagionati,  dalle  truppe  austriache  in  occa- 
si^e  della  guerra  contro  la  Francia.  Y.  Danni  n/  2. 

T^TAMEWri.  fi  posta  fuori -di  vigore  la  circolare  drap- 
pello 19  geanajo  1816  in  ordine  ai  nnncupativi»  e 
disposizioni  relative.  Y.  Volontaria  giurisdiziafie  n.*  14 
e  seguenti. 

a.  -—I  testamenti  fatti  a  nuovo  metodo  e  le  deposizioni 
giudiziali  sui  testamenti  nuncupativi  non  si  possono 
consegnare  in  custodia  dei  notai:  i8a3^  voi.  If 
part.  a  ,  pag.  78 ,  g   148. 

Testamento  (  pubblicazione  di  ).  Indagini  per  riconoscere 
•e  ne  esista  alcuno  —  notificazione  da  farsene  agli 
eredi. 'Y«  Volontaria  giurisdizione  n.^33,  34,  41  e 
seguenti»  72  e  seguenti. 
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Testimoni.  In  fatto  dì  >coiitraT4renzione  alle  leggi  di  fi- 
nanzà.  Y.  Procedura  nelle  cause  di  fincaiza  n.*  3. 

s.  — *lQtenreaa:ti  ad  un  testaoìento  nuncnpatìvo  devono 
a^enttrai  aeparatamente  Pànodairaliro:  i8a3,  vói.  I, 
•   paft.  a ,  pag.  7-5,$!  So. 

3.  —  Non  compete  alcun  compenso  ai  testimqnj  nei  gia- 

dizj  criminali  e  nelle  processare  per  gravi  trasgres- 
sioni nelle  distanze  indicate  nei  §S  379  ®  3 80  par- 
te I»  e  447  parte  II  del  codice  penale»  quando  non 
siano  persone  che  vivono  col  solo  guadagno  gior- 
naliero 9  eppure  assai  vecchie  ed  infermicce  dibassa 
condizione:  i8ai  ^^vol.'I,  par^.  a ,  pi^  41. 

4.  — -  Il  termine  pel  riclamd  al  giudice  stlperiore  contro 

le  decisioni  riferinili  alla  prova  per  testimonj  eoon- 
prende  in  sé  anche  i  giórni  feriali-:  i8a3^  voi.  II» 
pare.  9^,  pag.  aSp.      ' 

Tettamanzi  itfgegnère  Francesco.  Y.  Privilegio  pd/;enti 
n.*  464.  ^  '  - 

Thoraton  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti  a.*  46S^ 

Thorton  (di)  Gioneithanne.  V.  Pris^ilegio  patenft -A.*  469* 

i^UftMEE  Giuseppe.  Y.  Prixnle^o  patenti  n."*  46S: 

TiGHACZEGK  Giovanni  e  Burka.  Y.  Prvf^ile^o  pateiik^.''  64. 

Tiyd*  petecchiale.  Sono  diì;hiarate  a,  carico  dello  stato  le 
spese  del  tifo  petecchiale  sviluppatosi  in  Lonrfiardia 
negli  anni  1816  e  1817:  i8ao,  voi.  II»part.  a^ag.  xi5. 

a.— -Termine  a  tutto  gen^ajo  i8ai'  ad  insiadare  i  cre- 
:diti  dipendenti  dalle  spese  fiitte  pel  tilb  petec- 
chiale :  zVi. 

TiLL  Anto&io.  Y.  Privilegio  patenti  n.*  467. 

Tinte     } 

TihtohbS  <«*""•  '*"^'  ^'  ^'^^  iàirittidi)  n.'  35. 

Tipografia.  È  permessa  T  introduzione  delle  matrici  dei 
.  caratteri  per  uso  di  tipografia  mediante  il  pagamento 
del  dazio:  18x9»  voi,  II 9  part.  a,  pag.  293. 
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TiAOLa  (circolazione  di  tele  estere  nel).  Y.  Tele, 
a.  —  Transito  deUe  tele  pel  Tirolò.  Y.  Dogane  n.*  4. 

3.  —  Disposizioni  per  l'osservanza  del]^  leggi  di  finanza 

ai  confini  dei  ter  rito  rj  del  Tirolo,  deU*Illiiio  e  del 
regno  lombardo-veneto.  Y.  Dogane  n.*  4* 

4.  «^  Spedisca  delle  merci  di  proibita  ìntrodoa&lone  nelle 

antiche  provincle  austriache.  Y.  Dogane  n.*    S, 

5.  —  Gindizj  distrettuali  nel  Tirolo.  Y.  Corrispondenza n.*  S» 
Titoli  di  ordinazione   al   sacerdozio   accordati    sai   fondo 

pubblico.  Y.  Sacerdozio,  ' 

Titolo.  Non  è  ammessa  tolleranza  qnanto  al  titolo  nella 
fabbricazione  delle  monete  d*  oro  e  d*  argento  \  i8s3, 
voi.  II,  part.  1^  pag.  88,  g  7. 

Tolleranza  rispetto  al  titolo  nella  fabbricazione  delle 
•  monete.  Y.  Titolo. 

a.  — -  È  ammessa  rispetto  al  peso  tanto  in  più  quanto  ia 
meno  per  la  fabbricazione  delle  monete  'd'oro  di 
un-  ottavo  di  pezzo  sopra  cento  pezzi  della' niedestma 
specie  s  i8a3,  voi.  11^  part.  i,  pag.  89. 

3.  •—  È  ^immessa  tanto  in  più  quanto  in  meno  nella  £ib- 
bricaziooe  delU  monete  d*  argento  di  aa  quarto  di 
pezzo  sopra  cento  :  ipi. 

4*  -—  Nella  fabbricazione  delle  monete  ^i  rame  è  ammessa 
qi^ella  dell'  nno  per  pento  di  peso  :  iVi. 

S.  -—  Quanto  alP  esattezza  del  peso,  delle  monete  -d^oro  e 
.  d'argento  rispetto  alla  spendizione  si  seguono  le  norme 
precìse  aggiunte  alla  tariffa  t  ìpi,  pag.  92»  S  14$^ 
pag.   loi   e  seguenti. 

Torchi  a  stampa.  Y.  Stampa. 

TpRlNO.  Tariffa  di  porto  del  numerario  ed  altri  effetti 
col  mezzo  della  staffettà'  da  Milano  a  Torino  ed  a 
Genova,  ed  a  vicenda.  V.  Posta-lettere  n.*   87. 

Toscani  YencesUo  ed  Antonio  Basilio.  Y.  Privilegio  pa- 
tenti n.*  470. 
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TouAlLLON  Francesco.  V,  Prmlegio  patenti  n.*  472. 

2.  —  Giuseppe  Francesco.  V.  PrwUegio  patenti  o.*  473. 
ToaBKTOK.  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti  n.*  471. 
Tradimento  (  delitto  di  alto  ).  V.  Carbonari. 
Trafficanti  (obbligo  dei)   rispetto; alle  merci  non  sog- 

gette  a  bollo,  V:  Merci  n.""  6. 

Tbansilvani  ed  ndgheresi  reggimenti)  rapportò  ai  sud- 
diti lombardo-veneti^  V.  Contingerite.  ' 

Transilvania  ed  Ungheria.  Intimazione  di  atti  ai  sudditi 
austriaci  nella  Trapsìlvaoia  ed  Ungheria.  Y.  Atti  0/7. 

Transito  pel  Tìrolo  ed  Illirio  (  disposizioni  pel  )  di  me  re 
di  proibita  introduzione.  V.  Dogane  a/  4. 

a* -^d*  armi  e  munizioni  da  guerra.  V.  Armi  n.*  7» 

3.  —  di  cavalli.  V.  Cavalli  n.^  i  e  a. 

4.  -— .Dazj  di  transito.  Y,  Ptnj  {diritti  di)  n.^  93  e  seg., 

144,  145,  i58  e  •eguenii, 

5.  -^  Esenzione    dai    dazj  .  di  transito   per   trattato  colla 

Rnfsia.  Y.  Dazj  {diritti  di)  n.""   iiS. 

Trascrizione  (diritti  di)  agli*  ufBzj  ' d^poteche  dal  i.*" 
di  novembre  i8a3  in  poi.  Y.  Ipoteche  n.i  sr  e  3. 

a.  •^— Può  dall'acquisitore  per  alienazione  volontaria  dif<- 
ferirsi  sin  dopo  la  purgazione  dalle  ipoteche.  Y.  Jpo* 
teche  {purgazione  dalle)  n."  36. 

Trasferimento  (il)  del  bollo  delie  merci  di  manifatture 
estere  di  seta,  cotone^  lana.  Uno  e  canapa  da  una 
ad  altra  pezza  viene  punito  a  tenore  delle  leggi  pe- 
nali. Y.  Manifatture. 

Trasferta  per  le  ispezioni  sul  luogo  <fel  delitto»  Y.  Ispe- 
zìoni  di  feriti  n.>  5  e  6. 

Trasgressioni  di  un  ecclesiasdco.  Y.  Ecclesiastici. 

%.  -^  boschive.  Y.  Boschive  contravvenzioni. 

3*  —  in  pf  getti  di  polizia  sulle  strade  ;  pena  sussidiaria 
alia  multa.  Y.  Strade  n.^  4. 
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TAA8GKB8810n    gfwi    di    poliua: 


s.  —  (  U  gìnrisdimme  ralle  )  foori  ém  opiloogjhi  dcfli 
proviacis  è  iacaricatm  alle   ptcfies   1819,  ^roL  I, 

pan.  %9  PH*  »4*. 

3. -—Le  pretore   per  TeaefciKio  «Mia  dépliee   g^ant£- 

sione   deTono  tenciìe  ditdati   pralacoHis  rcgiatii  ci 

arcluvj  «e  per  quanto   sia.  poanfaile  diadt#  le  car- 

k^     ceri»  sénzachè  alcano  degP ioipi^ati  pò— a  ticiiia 

idU^j0^eraaioiii  A^  dae  nunis  m*  p*S*  ^47- 

4*  — »  Le  pretore  deTooo  ratsegoace^  oltre  i  acAi  pio- 
•petti ,  geoerf li  delle  inqataaioiii  alla  anuarità  wé 
periodi  stabiliti  9  wol  particolare  efeaca  di  fatte  le 
tratgressioni  di  poliaia  che  tono  in  eootaftto  cai  de- 
litto ogni  qoindici  pomi  al  goTCtaos  ipL 

5.  -^  Dell*  esserti  imposto  l'obbligo  alle  pretore  éà  teacff 
-   particolare  elenco   distinto  delle  gravi  tgasgpssiissi 

che  sono  in  contatto   col  d^tto  non  ne  a^gae  ùi 
possa  ordinarsi  1*  inquisitone  criminale  sopm  oa  fittte 
per  cni  già  siasi  pronunziata  ed  eseguita  la  aeatean 
.  per  titolo  di  grave  trasgressione:  wL 

6.  —  In  tutti    gli   affiiri   relatiTi   alle   gravi   traagresnooi 

politiche  le  preture  dipendono  intieraiàente  dsUt 
podestà  politica,  e  ne  ricevono  in  ciò 9  come  per  le 
procedure  e  pei  metodi  da  osservarsi,  lo  istmsioat 
occorrenti  :  ivi» 

7.  —  Fatto  di   grave  trasgressione  di  polisia    emergente 

*  da  con^stazidne  in   una  causa  civile.  T.  Procedura 
n.i  I ,.  a  e  3. 

8.  «^  Gli  assessori    del   ^^Uzio  stffle    gravi   tragressiooi 

politiche  hanno  voto^Rcisivo  in  conformità  dd  %  38o 
6  susseguenti  del  codice  penale»  parte  II:  1819» 
voi.  II»  part.  a,  pag.  349. 
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9.  TiUMi^EdSiOKi  gravi  dì  pcUzia.  La  complii^tà  nelle 
.  trasgreHioni  di  polizia  de y* essere  puaita»  riteaendo 
circa  laniieara  delia  pena  la  proporùone  '  generaU 
niente  osservata  nel.  codice  penale  tra  il  castigo  pei 
delinquenti  principali  e  quello  pei  complici  e  eoa* 
gentil  1819»  voL  II»  part.  a,  pag.  a8a.  4 

so..  Il  termine  perentorio  d* interporre  i  ridami  •  pre- 
sentarli alla  coste  contro  i  gindizj  delegammo  in 
punto  di  trasgressione  politica  è  quello  ÌN|Mlito  nel 
S  418  della  II  parte  del  codice  penale  ìiSi^f'  voL  II, 
part,  I ,  pag.  1 40. 

ii*<— fi  tempre  oonoesso  entro  il  termine  perentorio  il 
ricono  alla  corte  per  ottener  grazia  ^ei  casi  in  cui 
vi  è  aperta  la  via»  ancorché  il -giudizio  sia  emanato 
dair  aulico  dicastero  »  accompagnandolo-  col  ricorso 
presentato  a  questo:  wL  ^ 

I  a, -M  II  ricorso  presentato  entro  il  prescritto  termine 
contro*  il  giudicato  assoggettato  d^  uffizio  ali*  appro^, 
vazione  dell*  autorità  superiore  dev*  essere  accettato 
ed  innoltrarsi  al  governo  quand*  anclie  questa  sia  stata 
proferita  ^*  e  devono  comunio^rsi  i  motivi  al  condan- 
nato» e  dal  governo  riassumersi  T  affare  e  proferire 
una  nuova  decisione  :  1819»  voi.  II»  part.  a»  pag.  a86. 

1 3.  — f  Nel  caso  di  assoluui  impotenza  del  condannato  per 
trasgressione  in  inetti  di  polizia  sulle  strade  al 
pagamento  della  multa  si  surroga  1*  arresto  di  un 
giorno  per  ogni  cinque  lire  italiane,  deir  ammontare 
della  medesima!  i8a3»  voi.    II,  part,  a,  pag.  a33*   ' 

14.-^  Dove  debbano   subire  .il  carcere  i  condannati  per 
'  trasgressioni  politiche.  ^M£(md€amati  n.ì  2   e  a. 

iS«  «—  Quali  trasgressioni  dei  precetti  politici  concorrenti 
'Con  delitti  abbia  il  giudice  criminale  da  prendere 
in  considerazione  nel  determinare  la  pena  dell*  in- 
quisito. Y.  Competenza  n.i  65  e  8 a. 
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TfiAiLOCAMSivo.  Nessnno  del  regno  lotnhtfdo-reiicto  e 
del  Tivolo  può  traslocare  ta  altra  provio€Ì«  coscrì- 
sioaaria  Bensa  previo  permesso  del  comniitattlo  di- 
aCrettoale  e  della  delegazione  provinciale  o  capita- 
nato di  circolo:   i8aa,  voi.  I,  pare,  a,  pag.  a. 

a.  —  Noyne  pe^  la  domanda  ed  ottenimento  del  pcr- 
metao  di  traslocamento  :  ivLk 

3.  -«  Gli-  optanti  del    regno    lombardo-veneto  e  del  Ti- 

roMfeta  muniti  di  regolare  piisaaporto  devono  respin- 
gersi dalle  Entorità  delle  altre  pròviocio  aenxa  per- 
mettere loro  alcuna  dimora:  ifft» 

4,  «M  A  olii  non  presenta  entro  aei  mesi  il  peiteeaao  di 

traalocamento ,  o  non  ginstifijca  i^mesàù  dì  procnrsr- 
aelo  devono  applicarsi  le  leggi  sui  vagabondi!  tpì. 
S,-*-Y.  inoltre.  Coscrizione  n.^  ai,  aa  e  24». 

6.  — •  Domicilio  traslocato  in  pendenza  di  lite.  Y.  Compe- 

tenza n.*  34. 

7.  —  del  minore  pendente  la  tutela.  Y.  Competenza  n.*  43. 

8.  —  d*  impiego.  Il  toldo  deg?  impiegati  traal^att  o  pro- 

mossi nelle  'provincie  lombardo*venete  da  impiego 
in  altre  parti,  per  cui  abbiano  dovuto  pagare  le 
tasse  di  carattere  e  carenza,  non  va  soggetto  alla 
ritenuta  del  a  per  100  se  non  per  la  aola  parte 
eccedente  quello  dell*  anteriore  ^ro  impiego  ;  e  T  im- 
porto della  ritenuta  dev*  essere  prenouto  sino  al- 
r organizzazione  definitiva  delle  tasse  camerali  :  i8ai, 
,    voi.  I,  part.  a,  pag.  59. 

Trasporti    censuarj   d*  immobili    acquistati    ali*  uopo   di 
opere  pubbliche.  Y.  Atti  n.*  x. 

a.  —  La  legalizzazione  d^l^  firme  delle  terìtture  private 
di  alienazione  di  proprietà ,  la  coi  cifira  d*  estimo  non 
ammonti  a  Soo  acudi,  può  per  T  effetto  del  trasporto 
oensuario  fardi  dalle  deputazioni  delle  amminiatrazioni 
comune  1»,  e  pei  trasporti  di  maggior  entità  devo  farti 
dal  giudice  oda  un  notajo  :  iSip^vol.I^part.  i,  pag.  i3. 
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3.  TitàSPO^ti  centùir}.   Il  termine  di  tre  mesi  prescritto 

pei    trasporti    ee&susrj   dei    bèni'  ereditar]    decorre 
iairerede  dal  giord?o.deU«  consegna  ddr  eredità  fat- 
tagli a  tenore    del  %  819  del   codice   civile  t    iSao,^ 
Voi.  11,'part.  I9  ptg.   Il 5; 

4.  —  AU?  erede    preHontlvò   che    si  trova  di  fatto    prima 

deir  immissione  giudiziale  in  pòsèèséo  dei^  beni  ere- 
ditar] decoire  dal  giorno  che  li  possiede"  il  termine 
ad  'eseguire'  il.  trasporto  coir  intestazione  di  eredità 
giacente  :  iw. 

5.  — •  L*  amministratore    giudiziale    eseguisce   i    trasporti 

d*  estimo  coir  intestaisione  di  eredità-  giacente  dentro 
tré  mvsi  dalla  data  del  giudiziale  decreto  :  ivi  9 
pag.  116. 

6.  —  Il  termine  ai  legatarj  ed  àgli  nsufriitttitfrj  per  ese- 

guire i  trasporti  censuarf  decorre  dal  giorno  della 
consegna  loro  fatta  dair  erede  :  ivi, 

7.  —  Qualora  i  legatarj   e   eli    tftu&nttuar)  possiedano  i 

beni  indipendentemente  dall'  erede ,  decoiYe  loro  il 
termine  pei  trasporti  d*  estimo  dal  giorno  dtel  con- 
seguito po^ies^o:  iVf. 

8.  — >  Le  delegazioni    provinciali  non   possono   concedere 

proroghe  alla  produzione  dei  documenti  ne<iessarj 
al  corredo  delle  petizioni  pei  trasporti  censuarj  più 
lunghe  di  tre  mesi ,  e'  devono  fare  rapporto  col  suo 
parere  al  governo  delle  domande  éi  proroga  oltre 
tal  termine:   18 19 9  voi.  Il,  partt  a,  pag.  462. 

9.  «i.  I  commissarj    distrettuali    non  hanno  facoltà  di  ae- 
'    cordare  alcuna  proroga   rispetto  ai  trasporci  d^  osti- 

mo:  ivi 9  pag.  463. 

10.  —  La  facoltà  delle   delegazioni    provinciali  di  mode- 

rare di  un  decimo  le  multe  per  ommissione  di  tras- 
porto censuario  s^  intende  estesa  a  qualunque  somma 
a  coi  esse  ascendano:  iri^  pag.  466. 
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ii.T&ASPOBTi  censoar}.  Per  ogni  càto  i  nmlcati  per  om- 
mlB8Ìo&e  di  trasporto  ceiuaarìo  poeeono-  riclemere  al 
go.verao  contro  le  deoisìoni  delle  delegawini  s  1819» 
voi.  n,  part..Af  pag.  466; 

la.  —  Stante  la  facoltà  éoDceasa  alle  delegazioni  pKiyin- 
;  ciali  di  moderare  le  mul^  per  T  onuniafi^ne  dei 
tvaaporti  d*  estimo  9  eessa  il  motivo  della  trinneetrale 
trasmissione  degli  elenchi  dei  multati  ali^mnnuntstra- 
zione  generale  dtt  censo l  i8«o,  toL  I^  part.  a, 
pag.  46. 

i3.  — -  La  delegazione  provinciale  avverte  della  rldasieoe 
il  muluto  pet  ommesse  trasporto.  d*eadino>  e  dà  la 
molta  in  riscossa  ai  rispettivi  esattori  t  •  sopravve- 
nendo ricorso  per  ulteriore  moderazione  o  condono  « 
lo  accompagna  al  governo  colle  proprie  oaaervazioai 
e  parere  %  sos^msì  gì''  irreparabili  nei  casi  *  meritevoli 
della  sospensione  :  M. 

14.  — -  La  delegazione  providciale  trasmette  trhaestral- 
mente  alla  direzione  generale  di  contabilità  copia 
dell*  elenco  delle  multe  inflitte  per-,  ominisaione  di 
trasporti  censnarj,  colle  occorse  ridazioni  e  coli' in- 
dicazione dèlie  scadenze  :  ipì,  pag.  47. 

x5«  -—  Neir  atto   di    disporre  il  versamento    delle    multe 

per  ommissione'di  trasporti    d^  estimo   ne  dà  avviso 

alP intendenza  locale  ed  alla  direzione  del  demanio* 

'  indicando    la  somma  .colla    distinzione    dell*  importo 

delle  multe  da  quello  dei  bolli  relativi  1  hn. 

1 6.  —  V.  inoltre  Estimo  n.»  4  e  5'. 

Tbasfoeti  militari.  I  sottuffiziali  e  soldati  in  permesso 
malati  devono  mandarsi  allo  spedale  militare  pia 
viciao ,  e  loro  somministrarsi  i  mef  zi  di  trasporto  a 
conto  del  regio  erario  :  181 9,  voi.  I^  part.  a»  pa^.  176. 

a.  a) — Nei  comuni  ove  non  esiste  autorità  militare  in- 
caricata di  ordinare  i  mezzi  di  trasporto  e  pagarne  il 
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«  bonifico  4  lB'\coiigregftzioni:  municipaU  o   le    deputa- 

.  ùoqì   Gotonoali   sono    incaricate  di  £ir  traspoctare  i 

inalati    militari  in  permesso  al  più  vicino    comando 

di  |Hla^za  dal  quale  vengono  consegnati  allo  spedale  t 

1819^»  voi.  I,  part.  a,  pag.  177. 

b)  TkàBFomTi  militari.  Si  deve   consegnare  al  comando 

.0 v'  è  trasportato  il  militare  malato  1*  invito  .fiitto  pel 

mezfto  di  trasporto^ e  la  relativa  quitansa  dei  paga- 

:  -  menti  £itti  in  ogni  stadone  »  ond*  esigere  il  bonifico 

dal  suddetto  comando:  ipi, 
e)  •—  Per- un  solo  individuo  malatO'Si assegna  una  piaz- 
za »  e  pec  pia  individui  u|i  meszQ  carro  da  traspor- 
.    >^  io  s  ipì»  pag;  178. 

.  d)  ^— -  Gli  assegni  pel  trasporto  di  malati  militari  devono 

indicate  la  quantità,  cioè  un  quarto  di  ^fettura  o  mezza 

i^ettura  ;  e  le  congreg^uoni  municipali  o  deputazioni 

.  comunali  delle  .stazioni  ove.  si   cambialo  i  mezzi  di 

trasporto,  deyoi^o  «segnare  1*  invito rk'i,. 
e)  — •  Neir  invito  deve  specificarsi  il  reggimento  cui 
appartiene  il  malato»  e  che  il. mezzo  di  trasporto 
sarà  bonificato  in  ragione  di  io  caraatani  per  miglio 
e  per  cavallo  :  tpi,  pag.  177. 
2«  «<^  I  comandi  di  piazza  non  fanno  più  gV  inviti  pei 
mezzi  di  trasporto ,  segnano  solamente  i  fogli. di  via: 

4.  — •  I  comuni  devono  somministrare  i  mezzi  di  trasporti 
militari  senz*  altro  riguardo  sulla  richiesta  del  com-' 
missario  di  guerra  o  del  di  lui  f.  f.  »  degl*  impiegati 
dell'uffizio  di  provianda 9  ed  in  loro  tnancanza^  del* 
1*  uditore  del  reggimento  9  ed  in  mancanza  di  essof  di 
tatti  i  comandi  di  piazza  :  wL 

S«  — *  I  comuni  devono  esigere  la  ricevuta. del  bone  del- 
raccordato  mezzo  di  trasporto 9  non  ommesso  il  scisto 
arrivare  alla  stazione  :  m. . 
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6.  Thaspokti  militari.   Non  ha  laogo  nell»  regola  1*  atte- 

gno  di  vorspann  pei  primaplsaistt  t  1821I9  toI.  I» 
pan.  %,  pag.  %n. 

7.  — -  Nei  can  iclie  i  forieri  e  i  medici  marcino  colle  loro 

truppe  e^noa  abbiano  il  godimti^to  delle  loro  raaioni 
o  di  spedizione  d*  urgenza ,  ha  laogo  V  asaejgno  dì 
PùTspann  in  ragione  Òk  quattro  Individm  per  ogoi 
carrozza  i  M* 

8. -^Incarico  ai  corpi  i^iilitari  di  reiitifioare  tontamente  i 
pagamenti  dei  mezzi  di  trasporco,  e  nel  etiao  di  ri- 
lasciata qdicatita  t»er  essi  eatingoeria  «mblto  che  la 
poiana  da  cui  In  data  è'ritfùtrau  nel  corpo.  —Le 
spese  cagionate  dell*  ommissione  di  '((uest*  incÉrìco 
^  èttno  ]^ofrcSite  a  paèò  del  rik^ettiro  corpo  s  x8aa, 
tol.  n,  part.  a*  pag.'  B07. 

^.  --  y.  idoltré  StttHam  miUtari. 

TaASPOftto  (  mezzi  di)  che  si  coihrispèti Jòno  ai  cancellieri 
del  censo  (commissar)  distrettuali).  V.  Canedtieri 
n.»  5  e  6. 

a.  —  di  proprietà  stabile,  V.  Tmsporti  censuarj. 

3.  —  V.   Trasferimento. 

Trattamenti  normali.  V.  PensionL 

TbatTAMENTO  provvisorio  (  impiegati  ammessi  a  ).  Sen- 
tenze criminali  o  per  trasgressioni  gravi  proferite 
contro  i  medesimi.  Y.  Impiegati  n.*  $7  e  seguenti. 
Sentenze  n.*  2. 

Trattative  di  appalti  delle  suMistenze  militari.  Y.  Ap- 
palti n.^  a  e  3.» 

Trattato  colla  corte  di  Baviera  per  la  consegna  dei  di- 
sertori. V.  Disertori  n.>  i3  e  14,  ♦ 

a.  •^-  colla  corte  di  Parma  peV  libero  trasporto  dei  generi 
che  si  raccolgono  sni  territorj  segregati  da  due  stati 
,  in  for7a  deir  ultima  iistemazione  di  confine.  Y.  Dazj 
{diritti  di)  n.*  io  e  seguenti. 
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Travi  ATT  ecclesiastici  (regolamento  per  la  correzione  dei). 
V.  EcclesiastkL 

Teeno  militare.  Y.  Stazioni. 

Trentseksky  teo^nte  Matteo.  Y.  Privilegio  patentì,  n.*  474/ 

Tebutscus&i  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patemi  aj^  475. 

Tribu.KALE  supremo  di  giustizia  in  Yienba.  Motupro- 
prio sov|rano  per  cai  rimase  provvisoriamente  vacante 
il  posto  di'  presidente  del  suddetto  tribunale ,  e  fu 
nominato  un  terzo  vicepresidente  nella  persona  del 
barone  fdi  Giirtnert  18199  voi.  I,  part.  a,  pilg.  ioa. 

a.  '^^\  sigi  Francesco  Orefici  è  nominato  vicepresidente 
del  tribunale  d'appello  in  Milano  s  «^  »  pag.   i33. 

3t.  ^^  Al  tribunale  provinciale  dei  nobili  della  bassa  Austria 
'  è  i^ttribuita  la  giorisdiùone  persotiM^  sopra  Id  sta- 
l)ilimento  di  sussisténEa  geaernle  pei  snddi^  dell'  im- 
pero austriaco  negli  ^ffiiri  conteainosis  i8a3,,  voi-  Il  4 
part,  .a,  pag.  So  té 

4. ->- mercantile  e;di  cambio  marittimo  di  Yenezta.  Y. 
Competenza  n.*  aa. 

Teibunali.  ,Momero  degli  alunni  presso  le  preture.  Y. 
Alunni  n.*^  3. 

a.  — -  Sono  cqmpenetrati  nei  tribunali  mercantiti  e  di  èam- 
bio  gli  attributi  dei  cessati  tribunali  di  commercio 
rispetto  .all'  abilitazione  per  V  esercizio  di  agenti  di 
cambio  e  sensali:  iSaa,  voi.  I,  part.  a 9  pi^.   ii7, 

3.  —  Alle  deliberazioni  del  tribunale  mercantile  suU'  am- 
missione air  esercizio  di  agènte  di  cambio  o  di  sea* 
sale  deve  precedere  un  esame  dell*  aspirante  avanti 
una  deputazione  di  alcuni  fra  i  più  accreditati  né* 
goztanti  da  farsi  dal  tribunale  stesso  e  sotto  la  pre- 
sidenza di  uno  de*  suoi  consiglieri:  i^i, 

Trieste  (come  sia  permessa  1* introduzione  della  teriaca 
di).  Y.  DoM]  {diritti  di)  n.*  53.   Teriaca. 

TeiIi^tbb  di  soldo  accordato  alle  vedove  6d  ngli  orfani 
d'impiegati  capaci  di  peniioiie.  Y.  Pensione  n,>  a  e  3. 
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TÌRìfLO  delle  scritture  drappello  e  di  revisione:  è  disap- 
pravato.  Y.  Procedura  civile  n.*  34.  , 

Troyer  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti  n,*  476. 

Truffa.  A  determinare  se  il  fatto  sia  delitto  deve  anche 
rispetto  alla  truffa    o   infedeltà    applicarsi  la  regola 

I  stabilita  pél  furto ,  cioè  che  >il  delitto  si  determina 
dalla  somma  senza  distinzione  se  sia  finmiata  dà  un 
solo  o  più  fatti  contemporanei ,  ovvero  succeasivi , 
cominessi.  a  pregin4iaio  di  un  solo  o  più  danneg- 
giati: i8a3,  V.0I.  n>  part.  a,  pag.  284. 

a*  -—Gaso  di  applicazione  del  S  ^t^»  parte  seconda  deh 
codice  penale.  V.  Delitto  n.*  a. 

3.  — *  £  delitto  di  truffa  ogni  fiUsificazione  nei  dooomentt 
pubblici  in  .quali:^nc[ue  p^rte  e- per  qfualonqae  vista: 
1890,  voL  I»  part.  i,.  pag.  46. 

4«  •—  Falsificazione  dai  certificati  dati  dai  capi  giurati  dei 
corpi   d*arti   e  dei    ricapid  che    ne    tengono  Inogo. 
.V,  Faisìficazione  n.*  a. 

5.  «i—  falsificazione  dei  certificati  dati  dai'  maestri  o  dai 
padroni  vidimati  o  confermati  dall*  autorità  politica. 
T.  Falsificc^ione  n.*^  3. 

TjiuPFS  austriache  (danni  cagionati  dalle).  V.  Danai 
n.i  a,  3  e  4. 

a.  —  In  quanto  i  comandanti  siano  risponsabili  pei  danni 
fat^  dalle  tri^ippe  in  occasione  della  guerra.  Y.  Danni 
n.*  3. 

TUMFORT  Francesco.  T.  PrUnUgio  patenti  n.i  477  e  478. 

TuMPFORT  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti  n.*  479. 

Tumulazione.  Le  contravvenzioni  agli  articoli  la^  i5» 
ai  e  a3  del  regolamento  sulla  tumulazione  del  3 
giugno  181 1  devono  conoscersi  dalle  autorità  inca- 
ricate di  procedere  sulle  gravi  trasgressioni  di  poli* 
zia  —  e  per  la  processura  e  pel  giudizio  sì  osserva 
il  disposto  dal  codice  delle  gravi  trasgressioni:  i8i9f 
voi.  |y  part.  a»  pag.   i34. 
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TimiOL  o  Junigl.  y.  PrWilegto  patenti  n/  aòi. 

TVKGHIA  (confini  verso  la).  Y.  Dazj  {diritti  di)  n.ì  90  e  91. 

%,  ..  Tiaggifttori  e  oomerl  negli  stati  della  Tarchia.  T. 
Ottomani  n,*  a« 

Tu8<QAKY  Ambrogio  e  Oionata.  V.  Privilegio  patefiti  n/  481. 

TonifA  pubblica  (capitali  delle  persone  soggette  alla). 
V.  CapitàU  n.*  I. 

Tutela  dei  minori  (  la  notificazioìie  dei  casi  di  )  deye  farsi 
dai  parrochi  e  dai  preposti  alla  cura  d*anime  entro  2^ 
ore  immediatamente  ^lle  prime  istanze  giudiziarie  an- 
che nei  casi  di  morte  che  possono  interessare  i  pro- 
dighi e  gP  interdetti  :  i9r%2,  toI.  II,  part.  a,  pag.  3ao. 

a.-— Il  minore  pervenuto  alla  maggior  età  iiou'  abbi  so- 
gna della  relativa  dichiarazione  (un  tempo  in  uso) « 
ed  il  giudice  pupillare  deve  levare  d*  uffizio  la  di 
lui  tutèla  per  essersi  col  %  aSi  del  codice  civile 
dentato  al  Sr  5o  della  seconda  parte  dell'istruzione 
9  settembre  1785,  je  deve  ordinare  al  tutore  l'a- 
dempimento dei  %%  a6a  e  a63  del  codice  civile: 
iSaS»  voi.  II,  part,  a,  pag.  a4f. 

3.  -^  Attivazione  della   tutela  e  norme   per  la  revisione 

dei  contiN  pupillari.  Y.  Giudice  n.*  4  e  seguenti.   Vo^ 
lontaria  giurisdizione  n.ì  S  e  seg. ,  me  seguenti. 

4.  -—  Y.  inoltre  Competente,  n.ì  42  e  43. 

5.  — «  L»  direzione  di  pubblico   stabilimento  per  orfani  e 
•  ^      per  esposti  ùl  le  veci  di  tutore  dei  fiinciulli  affidati 

alle  sue  cure;  e  di  regola  il  giudice  pupillare  non 
deve  deputarne  altro  :  i8aa,  voi.  II,  part.  i,  pag.  aoo. 

6.  — .— .  Lo  stesso  ha  luogo  pei  figli  dei  militari:  x8a3t 
'      voi.  II 9  part.  a,  pag.  267. 

7.  — >  Gessa  l'ingerenza  del  tutore  deputato  ad  un  minore 

prima  di -essere  consegnato  allo  stabilimento  di  or- 
. filili  fa  esposti:  i8aa,'  voi.  II,  part.  i  ,  pag.  aoi. 

8.  —  -—  Lo  stesso  rispetto  ai  figli  di iàilitarì  :  i8a3,  voi.  Ilf 

part.  at  pag.  a  68. 
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9.  Tutela  dei  minori.  I  regali  d\  miaor  entità  fiuti  ai 
.  fanciulli  affidati  alla  cura  di  pubblico  atabilimcnto 
per  orfani  ed  esposti  9  le  somme  da  lora  acquistate 
in  qualsivoglia  modo  e  le  annue  rendiu  in  quanto 
non  ^cedano  V  annua  pensione  aliifceotaria  Tengono 
custodite  ed  amministrate  da  quelBfr^  rendendone 
conto  air  autorità  politica:  i8aa,  voi.  I(»  pan.  i» 
pag.  aoi. 

,10. —^i — Eguale  disposizione  pei  figli  dei  miUtan  — 
.  coir  eccettuazione  rispetto  ai  doni  in  danaro  alle 
figlie  di  soldati  accolte  nella  caèa  delle  or&ne  in 
Yienna ,  i  •  qnaii-  se  sono  di  qualche  rilievo  devono 
spedirsi  subito  per'  mezzo  del  comando  generale  e 
del  tribunale  d*  appello  militare  air  amministrazione 
del  depòsito  dèli*  aulico  consiglio  di  guerra ,  per 
essere  convertiti  in  obbligazioni  pubbliche  o  private» 
biglietti  di  lotto ,  ecc. ,  od  in  acquisto  di  oggetto 
Utile  I  t8a3^  voi.  II,  part.  a,  pag.  a68. 

IX. --^  Per  r amministrazione  delle  sostanze  mobili  di  ri- 
levanza e  delle  stabili  dei  minori  ricoverati  in  pub- 
blico stabilimento  per  orfiini  od  esposti  viene  depo- 
tato un  tutore  dal  giudice  pupillari:  iSas^  voi.  Il* 
part.   1 9  pag.  aoi. 

la.  —  Per  r amminìsirazione  delle  sos^nze  mobili  .  di 
rilevanza  e  delle  stabili  dei  figli  militari  minori  ri- 
coverati in  pubblico  stabilimento  la  direzione  rende 
avvertito  il  comando  militare  provinciale  per  la  no- 
mina del  tutore  e  per  le  aitile  disposizioni  volute 
dalla  legge:  i8a3  »  voi,.  Il»  part.  a,  pag.  a68. 

i3.  a) —  Gessata  la  tutela  della  direzione  del  pubblico 
stabilimento  rispetto  ad  un  figlio  illegittimo  od  or- 
£ino  di  padre,  gli  si  deva  deputare  un  tutore  o  dif* 
fidare  il  già-  nominato  di  assumere  la  cura  anche 
sulla  persona  del  pupillo:  i8aa,  voL  Ut  part.  i, 
pag.  aos».  ^ 
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0)  Tutela  del  mliiorì.  La  direziooe  dello   stabiliiueato 
deve  senza  indugio  insinuare  ali*  istaiyca  pupillare  la 
cessazione  di  sua  sorveglianza   e  cura  sul  faj^ciollo 
informando  intorno  air  età»  ai  hoti  genitori  o  pros- 
simi parenti  di  esso  9  al  luogo  in  cui  nac^i^e  jo  tro- 
vossi  esposto»  ed  alla  facoltà  in  qualsiasi  mpdo  per- 
venutagli: i8aa,  voi.  II»  part.  x,  pag..  ao2. 
e)  '—  La  direzione  dello   stabilimento    ha  la  facoltà  di 
proporre  >l.  tutore   pel  minore    che  cessa   d*  essere 
sotto  la  sua  cura  :  ivL 
d)  —  Alle  istanze  giudiziarie  delle  città  capitali  si  pos- 
sono comunicare  ali*  uopo  anticipatamente  di  trime- 
-Stre  in  trimestre  gli  elenchi   degli   orfani  ed  esposti 
che  saranno  per  uscire  dallo  stabilimento   nel  pros- 
simo trimestre  :  Ufi. 

14, .— .  Gìessando  la  tutela  del  pubblico  stabilimento  quanto 
ai  figli  militari  »  la  direzione  informa  il  comando  pro- 
vinciale militare»  dal  quale  viene  poi  informata  Tau- 
torità  di  tutela:    i8a3»  voi.,  II «  part.  a»  pag.  269. 

xS.— -Il  foro  competentex rispetto  al  figlio  legittimo  che 
cessa  dalla  tutela  di  uno  stabilimento^  ove  il  padre 
abbia  lasciati  altri  figli  minori»  si  determina  secondo 
le  prescrizioni  generali  di  legge;  fuori  di  questo  caso 
la  giurisdizione  compete  al  giudice  del  luogo  della 
dimorfi  del  minore  od  al  foro  privilegiato  cui  egli 
abbia  diritto:  i8aa,  voi.  II»  part.  i»  pag.  aoa. 

i6.  — <  — '  Per  ciò  che  riguarda  gli  affari  di  tribunal^  spet- 
tanti ai  figli  sotto  giurisdizione  militare  si  osservano  i| 
rescritto  circolar^  16  dicembre  1804»  l*  ordina  delFau^ 
lieo  consiglio  di. guerra  24  maggio  i8i3.e  le  prescri-r 
zioni  generali  militari:  i8a3»  voi.  II» part,  a»  pag.  369. 

17. —  Anche  i  figli  illegittimi  dipendono  dalla  giurisdi- 
zione e  tutela  militare  quando  la  madre  qual  figlia 
o  vedova  di  militare  è  dipendente  dalla  giorisdizionp 
militare  :  xV/. 


/ 
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Tutelata  'amministrazione;  V.  Perita  n.*  $• 
TUTBLATl:  la  «ni  miserabilità   risulti   di^li  aiti  della  tu- 
tela. Vi  Tiisse  giudiziarie  n.""  34. 
a.  — «  At^    pratiche    e  provvedimenti  che   riguardano  il 
n|orale    regime    dei    tutelati.    Y.*^,jras$e   giudiziarie 
n.^  33  e  36.  .    m-^'    ' 

Tutele.  Le  delegazioni  provinciali  9  i  commissari  distret- 
•  toali  9  i  capi  dei  comuni  ed  i  parropbi  devoao  avere 
sott'  occhio  che  ^obbligo  di  conoscere  resiatensa  dei 
minori  da  provvedersi  di  tutore  sussiste  in  an  jcoirin- 
teressè  pubblico»  ancorché  questi  etano  privi  di  pa- 
trimonio: i8ai,  voi.  II,  parti  a«  pag.  3o4« 
a.  — •  I  podestà'  ed  i  deputati  ali*  estimo  furono  incaricsti 
di  fare  n^el  termine  allora  di  tre  mesi  releneo  dei 
minori  esistenti  nel  circondario  comunale  aecoodo  Is 
data  formola,  e  trasmetterlo  alle  delegazioni  provinciali 
od  ai  commissarj  distrettuali  rispettivamente  per  es- 
sere comunicato  al  rispettivo  tribunale  o  pretura:  ài 
3«  — ^  I  podestà  ed  i  deputati  ali*  estimo  deTono  notifi- 
care entro  il  termine  di  dieci  giorni  la  morte  dfl 
capo  di  famiglia. che  abbia  lasciato  figli  in  età  oii- 
nore,  o  del  tutore  o  del  padre  adottivo  di  qualche 
minore ,  indicando  ^se  al  figlio  adottivo  rimanga  sn- 
perstite  il  genitore  o  genitrice  di  nascita ,  avo  od 
ava  paterna  o  materna,  non  -meno  che  la  morte  di 
chi  avesse  ritirato  qualche  minore  dai  pubblici  ospizj  : 
ivi  9  pag.  3o5. 

4.  — ^  Nella  notificazione   della   morte    di  padre    naturale 

od  adottivo  di  figli  minori ,  o  della  morte  di  un  tu- 
tore basta  r  indicare  Tanno,  mese  e  giorno  della 
nascita  del  minore,  e  delle  morti  dei  genitori,  tu- 
tori od  altri  :  iVi. 

5.  — -  I  podestà ,  le  deputazioni  ed  i  parrochi  devono  sod- 

disfare le  autorità  giudiziarie  nelle  ulteriori  ricerche 
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e  schiarimenti  sugli,  oggetti  relativi  ai  minori  ed  alla 
loro  tutela  descrftti  nella  data  modula»  1821 ,  voi.  II, 
part.  a  »  pag.  3o6.  4     ' 

6.  Tutele.  Modula  di  notificazione  della  morte  dìjia  pa- 
dre di  figli  mxapri  o  di  un  tutore:  m9  pa|$»  ^807. 

7. .—  I  parrochi  &nno  le  notificasioni.  della  morte  di  na 
padre  di  figli  minori   e  di.  un  tutore  nel  termine  di 

.       24.  ore.  inmiediatamente    alle    autorità    giudisiarìe; 
.i8aa^  Tol.  II,  part.  %,  pag.  3ao. 
V.  Tutela.        . 

Tutore  degli  or&ni  od  esposti,  rieoverati  ia  pubblico 
stabilimento.  Y.^  lUieìa  n/  .5  e  seguenti.      '  ' 

Tutori:  possono. anche  senza  T autorizzazione  del  giudi- 
ce 9  ma  sotto  U  proprija  ^risponsabilità  conchiudere 
dei  contratti  di  affittamento  dei  loro  pupilli  e  per 
la  durata  di  tempo  che  è  d*uso  nei  rispettivi  paesi: 
.1819,  voi.  n,  part.  i,  pag;  193. 

a.  — - 1  notai  non  possono  ricevere  le.  nomine  di  tutori 
o  di  curatori.  Y.  Notai  n.""  6.  •  ,       '^ 

3.  —  Non  si  può  far   prestare   il  giuramento   di  manife- 

stazione  ai  tutori   che   asseriscono    essere  i  minori 
privi  di  sostanza:  i8a3,  voi.  I,  part.  a«   pag.  74, 

S  14^-  ' 

4.  -p—  £  affidato  al  ministero  del  giudice  pupillare  il  pro- 

curarsi le  cognizioni  opportune  sull'abilità  dei  tutori 
da -nominarsi  :  M,  pag.  76»  S  i56. 
5..  «--^  Protocollo  da  stendersi   dì    ciò  che  i   tutori  dichia- 
rano èui   matrimoni    dei   minori.    Y.   Volontaria  giU" 
riscUzione  n.ì  a3  9  24  e  aS. 
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BOLDi  Paolo.  Y.  PrtMe^  patenti  n'.^  48a. 

Udisvza.  Noft  sì  possono  ammettere  eontemporaneameate 
ali*  udienza  più  parti  per  cause  dÌT«rse  t  x8^  9  toL  I, 
part.  a,^pag.  57  e  70. 

Uditorato  del  generale  colando  militar»  («mo  accor- 
dati all')  doe  praticanti  ODU^«nnoa  gratlfieasione  di 
aoo  fiorini.  «^  Requisiti  per  esyere  amnaenao  prati- 
cante: 1819»  voi.  II 9  part.  a  9  pag.  2a7. 

UfFKHHEiMfiR  Tonata  Lazzaro.  Y .  Frìmiegi^  pa$enti  u.^  483 
e  +84/ . 

».  — »  Giovanni  6.  Y.  Ptml^io  patenti  n.*  485, 

Uffizi  delle  ipoteche.  Presso  di  essi  o  nelle  tavole  cen- 
snarie  devono  regtstrvrsi  le  obbligazioifl  dà  demolire 
senza  indennizzazione  le  fiibbtiche  coatratte  con  per- 
messo govemativo.  Y.  FaUniake  n.*  i« 

Uffizi  fiscali:  in  cpsli  casi  cerrispondauo  direttameate 
coi  comandi  generali  militali.  Y.  Corrispondeìua  n«*  3. 

UffizJ  divini  pubblici.  I  delegati  provinciali  col  perso- 
nale del  loro  uffizio ,  il  corpo  della  mamcipalita  e 
tutte  le  altre  superiorità  locali  di  qualsivoglia  deno- 
minazione devono  assistere  agli  uffizj  divini  pubblici 
nella  chiesa  primaria  della  rispettiva  città  ò  comune 
in  luogo  distinto  e  cospicuo,  -—  Incarico  al  governo 
ed  agli  ordinariati  di  vegliare  V  aden^imento  di  tale 
sovrana  volontà:    xBaa  »  voi.  I,  part.  a 9  pag.  io5. 

a.  —  Y.  inoltre  Divini  uffizj. 

Uffiziale  (vedova  e  famiglia  d*)  morto  in  alloggio  mi- 
litare preso  a  pigione  dai  comuni  per  conto  dell^  era- 
rio —  quanto  alla  continuazione  nel  medesimo.  Y. 
AUoggi  militari  n.^  809. 
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UFf IZIALI  di  triangolazione  (  alloggiò   compatente  agli  )• 

V.  Alloggi  ».•  3.        ' 
a.  -^  esteri  sud  al  aerviato  deir  etercito  italiano»:  T.  Cit* 

$adiBanaa  n<i  1  e  a. 
3.  -—in  viaggi  ¥«.  Alloggi  n.*  a. 
ji|«  — -lndeanitl0d*kll€iggip  determinata  pergli  njBfthdi  di 

gendarmeria.  Y.  AU(^fgi  ni*  za  e  aegne.ati. 

5,  —Soldo  di  ritiro  degli  nffiAili  di  gendarmerìa  '-*-  gra-/ 

tifilcazione  o  pensione  alle  loro  vedove  e  fign.  T. 
Gendarmi  n.*  4.  J/iMiZìdt  i|/  5. 

6.  — ^  A  quale  giociadiaione  etcleaìaatica  tiano  aoggetti  gli 

«ffiaiali  addetti^  alle  fabbricbe  di   Riverì  e  nitri.  Tv 
Giurisdizione  n.*  iS.     ' 
7.-<^A  qoale-gMBirìsdisioae  ecdeiiaeticc  appartengano  gli 
nffiziaU  delhi  guardia  di  poltna*  Y.  Oiurisdizione  n.""  16.. 

8.  — -^militarì  petmonatt  die  ai  ammogliano  dopo  etfennto 

impiego  errile.  Y.  Bmdimi  n/  SS. 

9.  —  Orfani  e  vedove  d^lì  .tiffimali  deHa  casaata  vepnb- 

bUca  veneta.'  Yr  JReftfìoni^n«*  49  e  segneati. 

10.  —Gli  uffia^i  di  gamlarmerìa»  compresi  quelli  dello 

stato  maggiore^  cono  trattati. aecondo  la  nonna  gei- 
nerale^  anstriaca  qoentO'al  soldo  di  ritiro:  i8ao, 
voìé  Ilf  part.  a  9  pag.  93. 

i-F.  «»-^  AUe  vedo9«  e  ai  'fi^  negli  ufficiali  gendarmi  sì  ap- 

'  •  pHoano  de  <>ntinaaae  pk  esistenti  pel  Testante  deir  ar- 
mata t  ivL  *  * 

Uffizio.  Cause  in  cui  ha,  parte  1* ufficio  fiscale  oppure 
sono  da  esso  pairooinate.  y •  Competenssa  n.'  7  e  seg*. 

a.  — -  laciaione  del  sigiUo  d^offisio  e  dittuMnoni.  Y.  Sigillo. 

3.  —  Quali  jiano  i  sigilli  compresi  Irà  queili  d'uffizio. 
V.  Sitalo.       •   ;  .         ■   »      . 

4v  — Segre^eaza  degli  affiEuri:d*crffiaio.  %^*  Segreto. 

5.  —  Divieto  se veco  diasaumere  19  uAaìsa  )[>resso  le  istanze 
giudiziarie  senza  la  suprema  anlorlzzdzione  persone 
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.  estranee,,  ed  obbligò  di  lioenziare  le  assante.  — -  Dìf- 
fidamento  a  chi  vi  avrà  prestato  servino*  del  nian 
.riiuardo  a  qnesto."—  Risponsabilità  dei  presidenù, 

dssMy^^Q^**  ^  ^^  ^^^    '^^  ^^  ^®  ^^  ^^  tatte  le  con- 
mSfaze  di  legge  jinche  verso  le^ytipone  lusingate: 
W3 ,  voi.  I  •  pari.-  a ,  pag.  16;^^*'=^^ 
6.  Uffizio '(P)  fiscale  non' pnà  sottoporsi  pare  tackanente 
ad  nn  giudice  incoiq|rt»fcaate :  i8ao,  voL  II «pars.  i« 

pag.  80  •  S  ^^' 

y.  .^^  Non  può  ordinarsi  d'ufficio  la  prodasloiue  degk  ori- 
ginali; i8a3»  voi.  I»  part.  a,  pag.  Sa  «  S  47* 

ft.  ---  Noa  poaaono  restiiaim  d'uffizio  le  petisioni  per 
ragioni  di  merito  :  w  t  S  4^-         -  ' 

^  .^r'Non.^possono  restituirsi  d';uffiKÌO'  le -domande  intem* 
"  pestive  per  l*Ì9ffe»i6ne  degli  òriginrii.t  m»  S  49. 

jo,  .««Non  può  fissarsi  d'uffiaio  seasione  per  ridurre  ad 
appuntamento  ti  recesso  della  irte  v  Imata  un  decreto 
attergato  all'istasaa:  wi,'%  So. 

1  j.  •^-  I  decceti  di  esecuzione  «devono  sempre  munirat  di 
suggello  d'uffiaio:  ipì#  pag.. > SS  »  S  SS. 

za.  —  I  tribunali  e  le  preture  «devono  vegliare  d'uffizio 
snU'  andamento  dei  processi  concorsuali ,  ed  aver  con 
che  siano  trattati  sollecitamente:  win  pag.  60,  $  83. 

i3.  —  I  registratori  e  speditori  non  possoao  dare  certi* 
ficati,  di  cose  d' uffizio  indif^ndentemente  dalla  firma 
del  presidente  o  del  pretore:  i8a3,  voi.  I^  part.  a» 
pag.  66,  8  KiS. 

14.  — -  Le  incumbenze  dei  capi  d'uffizio  non  al  limitano 
ad  una  semplice  direzione  e  sorveglianza  degli  altri  : 
^9  pag*  67  ¥%  X18. 

i5.— -Abuso  della  podestà  d'uiO^io  per  parte  degrim* 
piegati  in  oggetti  di  coscrizione.  Y.  CotcrizUme  n.*  9S. 

16.  -—  Tasse  d'uffizio  rispetto  alle  .  amminiatrazioni  co- 
munali. Y.  ConU  de*  comuni  r.^.  So. 
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17.  Uffizio.   Gli  affizj   fiscali   corrispondono    immediata- 
mente coi    comandi    generali   quando  •  rappresentano 
.  r  erario  militare  e  per  qualsivoglia  oggi 
V.  Corrispondenza  n."  3. 

Uhel  MaurìziiT  e  Guttling.  Y.  Pripilegio  pai 

a.  —  Maurizi».'  #'  CUaubensnerth    oppure    Giani 
Y.  Pnunlegio  pgiuntì  n.>  i34  e  2 35. 

Ungheresi:  donne  nobili  mafkate  con  militai.  Y.  MiU» 
eore  giurisdizione  n.^  %  e  aegnenti. 

a/— «  e  traosilvani  reggimenti:  in  rapporto  ai  sudditi 
lombardo-veneti.  Y.  Contìngentt, 

Unghebia  e  Transil Vania  (atti,  che  si  fiinno  intigiare  ai 
sudditi  jaustriaci  domiciliati  •  in  )..  Y.  Atti  0/7. 

a. —-«(requisitorie  alle  autorità' del  regno  d*).  Y.  Bequi- 
'  sitoriè  n»*  3.  ^       .       .   .   . 

3.  —^  Incorporazione  al  regno  d'Ungheria  della  parte  della 
Croazia  civile  situata  al  di  là  della  SaVa  e  del  lito- 
rale già  altre  volte  spettante  a  quel  regno  »  e  che 
"finora  formavano  parte  del  rc^o  deirilliri&:  iSaa, 
voi.  II,  part.   I9   pag.  ai6. 

UmFOKMB  civile  (grado  dell*)  per  le  persone  addette 
alle  preture.  Y.  Diete  n.^   i   e  seguenti. 

a.  — -  degl*  impiegati  nelle  città  e  nei  comuni  aventi  con- 
gregazione municipale.  Y.  Impiegati  n.*^  46. 

3,  *— •  L*unifi>rme  degl'impiegati  nelle  congregazioni  munici- 
pali deve  avere  il  collare  ed  i  paramani  di  color  eguale 
ad  esso  medesimo:   1819,  ^^^*  ^^  »  part.  a»  pag.  a8^. 

Unione  di  più  persone    ammutinate    per    resistere  colla 
forza  ad  una  magistratura:  è  delitto  di  sollevazione, 
*    Y.  Sollevazione.  Delitto  n.*  7  e  seguenti.  Dazj  n.^  a 
e  3,   Violenza  pubblica. 

Unita'  {V)  delle  monete  coniate  nel  regno  lombardo-veneto 
è  denominata  lira  austriaca  divisibile  in  cento  parti 
denominate  centesimi 7  iSaS»  voi.  II,  part.  t,  pag.  86. 
Y.  Lira. 
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Unitsssita^  :  rìtp€Uo  alP  tstrazione  religioM,  Y.  Istruxkme 
0/  9  e  seguenti. 

,jd»?€  darsi  luogo  pretto  àlcoiia  facoltà  ad/  eseo- 
igU  esami  rigorosi:    i8a%|   .voi.  I,    pari,  a, 

può  accordarsi  aensui   potitt  mlifmd%  i  ana   appro- 
vazione verun  diploma  di  dottore  onorario:  M. 

4.  ^—  Le  proposizioni  da  ntniiiarsi  al  sovrano    pel  conse- 

guimento di  diploma  onorario  devono  limitarti  a  &- 
vere  dicchi  pel  posto  occupato  aia  in  certo  «odo 
necessario ,  ma  però  non  possa  estere  attratto  m  con- 
tegnirlo  io.  via -ordinaria  e  M. 

5.  -T-  Per  estere  ammesso  aìlo  studio  medico  o  chirurgico 

è  necessario  di  giustificare  coi  regolari  certificati  di 
avere  riportato'  in  tutti  gli  esami  sémettrali  di  eia- 
tcmia  tcteolàd*  obbligo  di  éutto  il -triennio  filosofico 
la  prima  clattés  M,  pag.  ao. 

6.  *— ^  Chi  intendendo  di  pattare  agli  stndj  di  medicina  e 

chirurgia  ha  riportata  la  teconda  clatae  negli  ttodj 
filosofici  in  esami  precedenti  la  diramazione  della 
circolare  4.  marzo  18 aOy  de v*  estere  ammeaao  a  rìn^ 
novare  gli  etami  per  migliorarla;  ivi,  pag.  4». 

7«  -^  Quanto  agli  studenti  che  godono  posto  di  fondazione 
o  stipendio  riportanti  la  sola  terza  classe  negli  esami 
semestrali  f  o  la  sola  seconda  negli  annuali.  T.  Esami 
n.i  3  e  4. 

Uova  (dazio  delle).  Y.  Dcu^  (diritti  di)  n.*  5  o  tegnenti. 

UsciSKi  (domanda  degli)  per  la  restituzione  del  deposito 
fiitto  sul  monte  dello  stato.  Y.  Depositi  n.^  a  «  3  e  4. 

Uteksili  (  introduiione  degli)  e  di  mobili  di  forestieri 
che  intendono  stabilirsi  nello  stato.  Y.  Forestfm. 

Utshti  delle  acque  del  finikse  Huzza.  Y.  Jftiszo. 
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AGAHZA   (la)   degl* impieghi    giadisiarj    dere    annnn- 

sdarsi  dai  goyeraò  per  mezzo  della  gazzetta:  1819, 

voi.  II,  part.  1»,  pag.   184. 
a.  — -  Norme  pel  concorso  agi*  impieghi  giadiziarj    ed  ai 

posti  presso  le  autorità   giudiziarie  vacanti.  T.  Ini- 

plagili  n.^  8  .€  «egoenti. 
VacCIVATOBB  (  titolo  di  ).  Fanzioni .  e  doveri  del   vacci* 

natore.  Y.  Vaccmaaione  n.ì  xo>«  17»  18,  aO|  aa    e 

seguenti f  a8,  34  e  47. 
YàggiKàZione  (  la  direzione   snperioniv  i^lUt  )  in  Milano 

appaitiene  immediatamente  al  governo:  s8a.x»  voi.  U» 

part.  X ,  pag.  107. 
a.  -—  È  affidata  al  consigliere  protomedico  che  tie  esamina 

tutti  gli  affiiri  presso  il  governo  per  le  sue  propo- 
sizioni e  parere:  M. 

3.  —  Nelle  provincìe  la  direzione  è  affidata  alle  delega- 

zioni provinciali»  che  la  esercitano  col  mezzo  del 
medico  della  delegazione  rispettiva  *-r-  ne  esaminano 
gli  affiuri  per  le* loro  proposizioni  e  parere:  m. 

4.  ^-  Nei  distretti  e  nei   comuni   spetta  rispettivamente 

ai  commissari  distrettnali ,  alle  congregazioni  muni- 
cipali ed  alle  deputazioni  comunali  di  vegliare  sulla 
esatta  esecneione  della  vaccinazione  :  wL 

5.  -—  Il  vajuolo  può  innestarsi  dai  sóli  medici  e  chirurghi 

specialmente   autorizzati    dalla    delegazione   provin- 
/     cìale  :  wif  pag.  108. 
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6s  Yacginazio'ne.  Il  medico  di  delegazione  non  può  ne- 
gare la  comumcazlone  delle  istruzioni  sulla  vaccina- 
zione a  qualunque  medico  o  chirurgo  ohe  lo  richieda: 
.  i8»it  voi.  Il,  pari,   i  ,  pag.   io8. 

7.— ^Swè  dispensali  da^l*  obbligo  di  lSàri||Di  speciale  per 
r  esercizio  della  vaccinazione  i'<sfiÌEurghi  primarj 
degli  ospiz)  ed  i  otedici  distrettuali:  m. 

8.  — •  I  chirurghi  militari  devono  ottenere  la  licenza  per 

vaccinare  gU  abitanti  non  militari:  e  devono  rispetto 

a  questi    uniformarsi   al   regolamento    sulla  vaccina* 

zione ,    e    mandare    alla    delegazione,  provinciale  gli 

.  elenchi  dei  vaccinati:  wL 

9-  -f—  Le .  delegazioni  devono  antinalmente  .  trasniettere  il 
rapporto  suU*  andamento  della  vaccinazione  nella 
.provincia  e  r  elenco  dei  medici  e  chirurghi  antorìs- 
ZBfi  ad  esercitarla:  ipi,  pag.  109. 

io.^~I  vaccinatori  devono  attenersi  esattamente  alle 
istrqzioni  pnl^dicate  :  ivi. 

XI.  *-^x£^  .cura  delle  delegazioni  che  siavi  sempre  pronto 
il  vaccino  fresco  per  la  distribuzione  gratuita  di  esso  9 
e  ne,  procura  dalle  vicine-  in  caso  di  mancanza  — 
il  medico  della  delegazione  è  incaricato  specialmente 
di  raccoglierlo,  conservarlo  e  distribuirlo  gratuita- 
mente ai  vaccinatori  :  ipi, 

la.-— Gli  ospiz]  degli  esposti  si  considerano  come  isti- 
tuti provinciali  di  vaccinazione.  —  Vi  ai  deve 
praticare  tutto  Tanno  da  braccio  a  braccio.  —  Vi  si 
devono  vaccinare ,  ma  in  luogo  appartato  e  colle 
cautele  opportune  ad  evitare  le  infezioni  »  tatti  i 
bambini  che  vi  vengono  portati  a  tal  fine  :  ivi  t 
pag.    no. 

i3.  —  I  figli  degli  ospizj  non  si  consegnano  alle  nutrici, 
né  si  portano  fuori  dello  stabilimento  prima  d"*  essere 
vaccinati ,  ne  senza  il  certificato  relativo  :  ivi* 


14.  VaccINAZIOTOì'  Negli  ospìzj  deve  sempre  'pìraticarsi 
dai  chirarghi  priftìarj  di  essi  sotto  la  vigilanza  e  ga- 
ranzia del  'medico  di  delegazione:  18^21 /voi.  II, 
part.    1  ,  pag.'  1*10.  .         ' 

i5.  —  Le  delegazioni  devono  provvedere  cbe  i|el  capo- 
luogo ed  iiiHtltri  comuni  venga  fatta  senza  iùter- 
ruzione  la  vaccinazióne  da  braccio  a  braccio:  ivi 9 
pag.   IH. 

1 6.  -^  I  medici  delle  delegazioni  ed  i  distrettuali  si  ado- 

prano  cbe  non  sia  trascurata  :  ivi, 

17.  —  I    medici    e   cbirurgbi    Condotti    devono    eseguirla 

gratuitamente  $  ed  adempiere  •  ai  relativi  ordini  ed 
istruzioni  del  itìedico  distrettuale,  in  difetto  vengono 
dimessi  i  ivi. 

ig.  —  Nelle  città  si  fermano  altrettanti  circondar),  quante 
sono  le>  parro'ccbie  per  la  vaccinazione  da  farsi  dal  . 
vaccinatóre  destinato  sopra  proposizione  del  medico 
provinciale ,  e  scelto  preferibilmente  tra  i  medici 
e  cbirurgbi  stipendiati  dalla  città  o  da  istituto  di 
beneficenza:  ivi 9  pag.   11  a. 

19.^-1  medici  distrettuali  vegliano  sui  medici  condotti 
ed  eseguiscono  V  innesto  vaccino  in  mancanza  di 
questi  :  ivi. 

ao.  —  I  medici    e    cbirurgbi  ^  delegati    alla    vaccinazione 
■  possono  prendere  il  titolo  di  vaccinatore  del  comune,' 
circondario  o  distretto  per  cui  lo  sono  :  ivi,  > 

li-.  — Ogni  primavera  ed  autunno  deve  farsi  in  ciascun 
comune  la  vaccinazione  generale,  previo  elenco  di 
quelli  da  vaccinarsi  formapo  dai  vaccinatori  di  com- 
pagnia del  pàrroco^  e  di  un  membro  della  congrega- 
zione municipale:  ivi 9  pag.   11 3. 

12,  —  Si  devono  fare  processi  verbali  dèi  dissefaso  dei 
genitori  o  tutori  alla  vaccinazione  dei  loro  bambini, 
e  degli  addotti  motivi  da  trasmettersi  sottoscritti  dal 
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Tseeinttore^  dal  |Murroco  e  .d»!  delegato  oNiiiieipale 
alla  delegazione  provinciale  «  e  da  aeeompagnatti  da 
qnesta  al  governo  colle  sue  otaerrazioni  per  ettera 
annaalmente  apeditl  alla  cancellei^  aulica:  1811, 
vdl.^11,  part.   I,  pag.   11 3.  ; ''  ^ 

a3.  Yaccikazioks.  I  parrochi  contegnlAlli^  al  vaccinatore 
la  nota  del  bambini  nati  nel  trimeatre  — —  dopo 
compilato  Telencp  deve  procederai  ali*  operaaioae 
ddl^  innesto  e  compiersi  nello  spazio  d*  uà  mese  : 
iVi,  pag.  114.  , 

.  a4.  «»  Nei  primi  nove  giorni  dopo  V  innesto  eiaaciin  vac* 
cinatore  deve  visitare  almeno  due  voice  i  vaccinati  1 
e  rinnovarlo  a  quelli  a  cut  non  abbia  avuto  eiFetto  » 
o  sia  comparso  il  vaccino  spatio:  M^  pag.   114. 

s5.  — •  I  vaccinatori  danno  ai  vaecinati  con  buon  effetts 
il  certificato  staccato  da  librò  matrice  esente  da  bollo, 
e  consegnano  alla  fine  d^U*anno  i  libri  dei  certifi* 
cati  alle  rispettive  congregazioni  municipali  o  depu- 
tazioni comnQalif  onde  dame  copia  sulle  rìchieste:  ioL 

a6.  —  Possono  i  bambini   farsi  vaccinare  da  quaUtvoglìt 
vaccinatore    approvato  t    ed  il  certificato    di    questo 
deve  poi  essere  munito  del   visto  di  quello  del  cir- 
condario; dal  quale  s^  inscrivono  quindi  nella  tavola 
\         dei  vaccinati:  m^  pag.  11 5. 

17.  «»  L^  elenco  di  quelli  da  vaccinarsi  nei  oomnni  dove 
la  vaccinazione  si  eseguisce  dai  medici  e  chirurghi 
condotti  si  forma  da  loro  coli*  intervento  del  parroco 
e  di  un  deputato  comunale  $  e  F  innesto  ai  esegui- 
sce da  braccio  a  bra<;cio:  ipL 

a8.  -<- 1  vaccinatori  nelle  città  ,  i  medici  distrettuali  ed 
ì  medici  condotti  trasmettono  al  più  tardi  il  i5  gen- 
najo  d*  ogni  anno  alla  delegazione  provinciale  la  nota 
dei  vaccinati ,  distinguendo  i  nonìt  dei  fanciulli  vac- 
cinati da  altri  medici  o  chirurghi  9  ed  indicandone  i 
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rispettivi  raccinalorif  aeemnpagBata  dm.  rapporto  mòti 
fenomeni  e  tnlle  vicende  più  intereMtoti  avvenute 
ai  yaccinatif  eoir  indicazione  dei  membri  delle  con- 
gregaadoni  laiMiicipali  e  depotazioni  coomnalt^.e  dei 
p^ochi  dWoitiai  per  zelo*  e.  di  coloro  e|ie  vi  si 
fossero  oppUJRi:  i8ai ,  voi.  II,  part.  x  ,  pag.  xi6. 

ap.  Yaggin AZIONE*  Ogni  anno  alla  metà  di  gennaio  si  deve 
trasmettere  aii»  tavola  dei  vaccinati  dalle  congrega- 
zioni municipali  direttamente  alla  delegazione  provin- 
ciale «  e  dalle  deputazioni  comunali  ai  comoittsari 
distrettuali  9  dai  quali  si  spedisce  a\la  delegazione 
provinciale  un  riassunto  di  tutte  le  tavole  corredato 
delle  loro  osservazioni  e  di  quelle  del  medico  di- 
'  etrettoalet  wif  pag.   117. 

3o.  ^-^  La  tavola  annuale  dei  juccinati  negli  ospizj  si 
trasmette  dai  direttori  di  questi  "«direttamente  alla 
delegazione  provinciale,  ogni  anno  prima  del  iS  gen- 
najot  ìid. 

3x.-— Le  delegazioni  provinciali  pel  x5  fobbrajo  d*ogni 
anno  spediscono  al  governo  nn  quadro  dinotante 
r  andamento  della  vaecinauone  colle  indicazioni  dei 
soggetti  distintisi  in  essa  t  ed  unendovi  le  tavole 
ed  i  rapporti  da  restituirei  poi  "klle  medesime  :  wi  t 
pag.  XI 8. 

in.  — *  Il  governo  rassegna  ogni  anno  alla  cancelleria 
anlica  tuiita  un  rapporto  corredato  dei,  quadri  delle 
delegazioni  provinciali:  icn. 

33.  -—  Ai  medici  distrettuali  per  le  trasferte  competono 
a  carico  dei  comuni  le  diete  della  classe  X  ed  il 
rimborso  delle  spese  di  viaggio  in  ragione  di  una 
lira  e  quindici  centesimi  italiani  per  ogni  miglio  sulle 
note  che  devono  presentare  alle  amministrazioni  co- 
munali ,  e  che  col  mezzo  dei  commissari  distrettuali 
ven|g;ono  trasmesse  alle  delegazioni  provinciali  s  wL 
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34»  Yà'CClHAZiONS.r.Si  diétribuiscòao  ogni  anno  tnlla  pro« 

•  posta  del  goY«rjio.  alla  cancellerìa  aulica  noita  cpat- 
.  •  -tró  premj  ai.,  medici  e  chirarghti  maggiormente  distin- 

•   tisi' di  lire  600 9   5oo,   400  e  3oot  frispetuvameate: 
iScai,  voi.  II,  pari,  i^  pag.   1^19^''!  4^ 

35. —- Sono,  preti  dal  .  governo  in  particolare  conaidera- 
zìone  i  meriti  dei  medici  e  chirurghi  in  oggetti  di 
Taccina^BÌpné  nelle  nomine  ad  impieghi  ael  ramo  di 
aanità:  wL  %    . 

36.  •^—  Nettuno  è  ricevuto  nei  collegi  o  atabilimenti  che 

hanno  convitto  pubblico  o  privato ,  né  può  ottenere 
pensione  o  tassidio  tenza  il  certificato  di  vacciat- 
zione  o  prova  d*  avere  avuto  il  vainolo  amano ^  ài 

37.  .— GjL' istituti  di  beneficenza  non  danno  auttidj  aenu 

(a   pretentazione    del    certificato   di   vaccinazione  0 
prova  di  avuto  vajuolo  :  wi^  pag.   lao.- 
38. —- L*  inoculazione   del   vajuolo    umano  non  pnò  fiuti 
se  non  in  casa  assolutamente  isolata  in  campagna  e 
colle  opportune  cautele ,  previa  licenza*  della  delega- 

*  zione  provinciale,  sotto  pena  di  100  lire  italiane  a 
di  quindici  giorni  d*  arresto  nel  caso  d*  insolvibi- 
lità: ivi. 

39.  — -Deve  totto  pena  di  lire  ice  italiane  o  di  quindici 

giorni  d'arresto  per  gì' i inpotenti  denunziarsi  airi- 
stante  dal  capo  di  famiglia  e  dal  medico  o  chirurgo 
che  avrà  visitato  quello  cui  siasi  manifestato  il  vajuolo 
umano  alla  congregazione  municipale  o-  deputazione 
comunale,  che  ne  informa  la  delegazione  provinciale 
per  mezzo  del  commissario  distrettuale  ed  anche  di- 
rettamente secondo  i  casi  :  ivi, 

40.  —..  ^  La  congregazione    municipale   o  la  deputazione 

comunale  fa  tosto  affiggere  alla  porta  della  casa  ove 
si  trova  il  malato  di  vajuolo  umano  un  cartello 
d^ avviso:  ivi 9  pag*    121. 
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41.  VACClMAZioirE.  Tonta 'ila.  fainiglia  ed  ì  còmùnicantt 
coU*'aflFetto  da  vAjciolo  umano  si  méttono  sotta  rigo- 
roso sequestro  ^eUm:  stessa  casa  siiii  dòpo  la  guarì- 
gioaé'o  la  mprte'  e  praticati  'gli-  opportuni  spurghi: 
i8ftV;  volf^«  pàrt/  X,  p^g.  lai*  "^ 

42. -— -— Le  spelile  del  sequestro  e  degli  spurghi  sono  a 
'•  «arico  della  famiglia  del  rajóloéo  ^  ed  a  carico  dello 
stato  provandosi  èssere  questa  miserabile  riW.' 

45; -^  Manifestsa'tosi  il  vajuolo  unisnó  in  tin' comune,  il 
vaccinatore    eseguisce  tosto  in  «sso   la  vaccinazione 
generale  9  la  quale  pure  si  eseguisce  n^i  comuni  li- 
■>  mitrofii  Mf  pag.  xaa* 

44. -*- 1  cadaveri 'dei    molti   di   vàjuolo    umano  devono 
portarsi  direttamente   dalla   casa   al    cimitero    senza 
'  '  aecompagttamento  :  ipi*.        ' 

45.  i*^  Le  ooBgregdHoni  laranicipali  notificano  immediata- 

i .'  :  *  :  éiente  il  nome  ^   cognóme   e  condizione  dei  genitori 
e  del  tutori   dei  morti   di  vnjuolo   umano  alla  dele* 

-1'-    gazione  provbieiale   per  la  pubblicazione    nelle  gaz* 
.  zetcé  i  m.  ^ 

4*6/ -^  Nelle  campagne  i  parrochi  leggono  dal  pulpito  ogni 
tre  mesi  i  -nomi   dei    morti  di*  vajuolo   umano,  fa* 

•  '  '    cendo  sentire  ai  genitori  il  dovere  di  rton  trascurare 
la  vaccinazione:  l'pi,  pag.   ia3. 
'  47*  -—  Istruzioni  pei  vaccinatori  :  zpi. 

48. —  Modello   deir elenco    di  quelli  da    vaccinarsi:  iVz 9 
pag.  x36. 

i|.^.  .^  .^  del  certificato  di  vaccinazione:  zVi,  pag.   137. 

So.  ^^  .ideila  tavola  dei  vaccinati:  ipi,  pag.    i38. 

Sx.-—-— della  tavola' delle  Vaccinazioni  nelle  città:  iVi» 
pag.   139. 

Sa.  —  -*-  della  tavola  delle  vaccinazioni  nei  comuni  :  ivi , 
pag.  140. 

S3. -—,**- del  riassunto  delle  vaccinazioni:  ipt»  pag.  141. 
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$4.  VagcivazIOVE.  Modello  dèlia  uVoU  d**  T«ecliiatl  a^ 
^ì  o8pi»]t  i8ai,  voi.  lì»  puri.  I  »  pag.  24». 

S5.  .^.^del  cpwidro  drlle  TMcinasionif  M»  pag«  143. 

(6.  —  •—  della  noia  delle  diete  e  tpete  di  Tftaggio  per 
la  vaccioazione  e  per  la  rerificaii^e  deirinn/ttoi 
M,  pag.  144.  ^^* 


57,  ««^  I  genitori  che  itldedooo  e  quelli  ehe  già  ^doao 
di  aostidj  degl*  istituti  dì  pabblica  -beaefieeosa  devono 
provare  di  avere  fatto  vaccinare  i  loro  iigltl  1819 1 
voL  I,  part«  a»  peg.  i56. 

Vagabondi  (i)  ed  i  non  muniti  di  regolare  paaaaporto 
devono  consegnarti  ali*  autorità  militare  •  doatiuani 
a  completare  t  reggimenti  italiani  t  i8al  t  voi.  U» 
pari,  a»  pag.  349. 

a.  ..i^  Qnelli  delle  antiche  provincia  anatriadio  acoperti 
nel  Iregao  lombardo*  veooao  delHn*  oonteguaipsi  al 
militare  per  esaere  accettati  a  confo  dei  rispettivi 
loro  cantoni  miliiari  i  ivL     • 

3.  q)  -^  Criadividui  lombardi  e  veneti  riconoseiati  tali  eoa 
tutta  certezza  e  consegnati  al  militare  dai  dominj 
delle  altre  provinole  austriache  devono  dopo  la  loro 
accettazione  trasferirsi  nei  rispettivi  reggimenti  ita- 
liani; mediaote  la  consegna  di  ossi  vieoo  ^imuinito 
il  numero  delle  reclute  da  ripartirsi  mtì  regno  lom* 
bardo-veneto  per  la  leva  prossima  sussegueaite :  ivi, 
pag.  35i. 
b)  -<-  Venendo  in  qualunque  altra  provincia  conaegnato 
come  vagabondo  «n  .nativo  del  tegno  lombardo-ve- 
neto I  rispetto  a  coi  ti  manil^tataero  cieooataaze  par- 
ticolari di  famiglia  f  come  motivi  di  eseAziono  dal 
servizio  militare ,  il  governo  di  concerto  col  iurasando 
generale  militare  mm  reca  aotisia  alP  aulica  cancel- 
leria riunita  dopo  T arrivo  dell'individuo  nel  cantone 
militare  per  le  d«lib«Mzioait  di  eaan  in  conoorao  col* 
r  aulico  consiglio  di  guerra  t  M. 
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4.  Vagabondi   nnghereti   e    traosilvanl   preti   nelle  pro^ 

YÌacie  lombardo-vene^.  V.  Cgntir^ente, 

5.  — ^  lombardo-Yeneti  preti    noli*  Ungheria  o  nella  Tran- 

ttlTania.  V.  Contingente, 
é."-^  che  n  tpaoi^iio  per  ditertori.  V.  Disertori  n.^  6* 
7,  — V.  inoltre. ^ÌSt>scrixione  n.*  ioa. 
Vaglia  emetti  dalle  camere  ducaB  di  Milano  e  di  Man- 

tova.  V.  Debito  pubblico  n/  a8. 
VAJUOLO.  V.  Vaccinazione  a/  38. 
a.  *^  Cautele  in  cato  di  vajnolb  nmano  manifettatoti.  V» 

Faccinasùqne  n.*  39  e  tegnenti. 
Valdeoa  Ciarlo,  V.  Privilegio  patenti  n/  489. 
Vallibr  Giute^ppe  e  Mittilienr.  V.  Privilegio  patenti  n.*  490. 
VaeiaZiohi  ed  aggiunte  ad  opere  appaltate.  V.  Ingegneri.^ 
Yatib  John.  V.  Privilegio  patenti  n.^  491. 
VlDOTR  air  .figli  4i   gendarmi    (  gratifìcasione   o  pentione 

alle)tf  V.  Gendarmi  n.^  4. 
a*  —  di  militari  non  ritornati,  dalla  campagna  di  Rntsia. 

V.  Pensioni  n«*  Sé» 

3.  •-«  degli  nffiiuaU   della   repabblica   veneta.  V.  Pensioni 

n.ìi).9  e  So. 

4.  — -  dei  profettori   delle   tcaole  tnperiori.    V.   Pensioni 

n.*  3o. 

5.  *-««  degi* impiegati  ed  orfani  loro:  tono  etcluti  dal  be- 

nefiaio  del  trimettre  di  toldo  pel  pagamento  delle 
tpete  di  nltima  malattia  e  funerali  degl*  impiegati 
con  toldo  non  maggiore  di  600  fiorini  morti  in  ittato 
di  astoluta  miteria  «  (Jaando  a  quatti  pei  reti  tervìzj 

■ 

(Compete  tolo   gratificaalone  p  non  pentiones  x8a3, 

f 

voi.  II,  pari,  at  pag.  aS6. 

6.  —«  d*  impiegati  contabili.  V.  Pensioni  n.^  3S  e  seguenti, 
Vjkikman!!  Francetco.  V.  Privilegio  patenti  n/  492. 
VlLENi.  Nettuno  pnò  negoziare  »  vendere  o  toinmiaittrare 

dei  veleni  f  toltjbne  i  fiirmacitti  e  quei  droghieri  che 
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ne  abbiano   ottenuta   speciale    U^ensa  dalia  congre- 
gazione municipale  o  dalia*  deputazione  còmonale  del 
'.     luogo- del  loro  eseròisitos:  i8ao,  voi.  !«  pari,  i»  pag.  8. 

a.  Yeleki.  Il  governo  determioa  il  numero  dei  droghieri 
coi  sia  da  permettersi  la  negosiauone  e  lo  smercio 
in  clascnna  città' sulle  propòsiziÀql  delie  delegazioni 
provinciali:  ift,  ,pag.  9»  •  ' 

3.  -^  Nei  comuni  può  esservene  un  solo  autorizzato  allo 
smercio  di  veleni,  ed  il  .governo  .deietbiina  in  qosli 

.  /     eomani  '  sia  da  permettersi  3  nh*. 

^,  ..  1  droghieri  cui  sia  concessa'  la  licènza  di  negoziare 
e  smerciare  veléni  devono  immediatÌEiJiieace  notificarli 
alla  delegazione  provinciale,  la  quale,  previo  rapporto 
al  governo,  U  notifica  con  avviso  stampato  al  pab- 
blico  :  wi, 

5.  -—  I  droghieri  abilitati  alla  negéziazione  <e  allo  eiaercto 

di  veleni  possono  somaùnistrare  eo'venderé  quelli  che 
•servono  alla  medicina  ai  soli-fiu'iaM»istr;  e  ^elli  ehe 
servono  alle  arti  e  manifatture 'alle-  sole  persone 
munite  di  attestato  dell*  autorità  politica  locale  espri- 
mente il  nome ,  cognome ,  condizione  e  domicilio 
di  esse,  la  precisii  qualità  e  quantità,  ed  il  motivo 
per  cui  ne  abbisognano  :  ivi,      ^ 

6.  — - 1    farmacisti   non    possono    somministrarne   te   non 

sopra  ricette  di  medico  o  chirurgo  approvato:  òÀì 
pag.   IO. 

7^  — -  Gli  attestati  e  le  ricette  del  medico  o  chirurgo 
prescriventi  veleni  devono  sempre  conservarsi  uniti 
al  libro  particolare  dei  veleni  da  tenersi  con  questi 
in  apposito  armadio  chiuso  a  chiave:  iVì. 

8.  a)  — -  I  farmacisti  ed  i  droghieri  devono  tenere  i  ve- 
leni in  vasi  ben  turati,  indicante  chiaramente  cia- 
scuno il  nome  del  veleno  contenil|ovi  senza  abbre- 
viature   o    segni    chimici,   collocati    e    cuafeoditi  iu 
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armadio  apposito  costantemente,  chiuso  «on  ^iave 
tenuta  sempre  ed  esclusivamente  presso  il  farmacista 
o  droghiere  utesso:  1820,  voi.  I^  part.  i,  pag.  xq. 
,b)  Yeleki.  I  mortai»  le  spatole,  le  mestole»  i  cucchiai» 
ì  Tasi»  le  bilance  ed  ogni  altra  cosa  di  cui  il  £u?- 
macista  o  droghiere  si  serva  pei  veleni  devono 
tenersi  sempre  politi ,  senza  servirsene  afl  altri  usi  : 
m^  pag.   II. 

^,  a)  — ^  I  droghieri  e  farmacisti  devono  fenére  un  libro 
particolare  pe^  veleni  custodito  neir  armadio  destinato 
pei  veleni  stessi  »  da  essere  presentato  ad  ogni  richie- 
sta alle  autorità  giudiziarie  e  politiche  ed  ai  medici 
incaricati  di  visitare  le  farmacie  e  le  drogherie  :  wi^ 
b)  —  Nel  libro  apposito  dei  veleni  si  deve  registrare 
allatto  stesso  della  vendita  il  giorno  e  Torà  di  essa» 
il  nomej,  cognome  e  condizione  del  compratore»  it 
di  lui  domicilio  e  la  qualità  e  quantità  del  veleno 
vendutogli:  ivi, 

IO,  -—Nel  libro  apposito  dei  veleni  devono  pure  registrarsi 
le  quantità  e  qualità  di  essi  che  di  tempo  in  tempo 
si  acquistano  :  iVi*   .  4^-   •' 

li.  a)  —  Se  la  persona  che  si  presenta  per  comparare 
un  veleno  è  sospetta»  o  si  può  dubitare  che  voglia 
farne,  cattivo  uso»  deve  immediatamente  denonaùarsi 
air  autorità  politica  locale  con  esporre  i  motivi  del 
sospetto  i  ivi,  ,  . 

^^.^I- veleni  comperati  per  uso  delle  arti  devono  d^ 
chi  li  comperò  custodirsi  nello  stesso  modo  prescriltur 
ai  farmaciiiti,  e  -non   possono   somministrarsi  ad  sìt^* 
tri:  ivi,  pag.   la. 

ia.~lfon  possono  mettersi  in  commercio  ge&eri fletti 
di'  drogheria»  dei  quali  non  sia  per  anco ' conosciuta 
h  qualità  ^  prìmachè  siano  .4ftati  esaminati  e  dichia*. 
rati  vendibili  dalle  autorità  competenti  :  iw,  pag.  12. 
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i3.  YsLBVT.  Si  panMcono  i  cootriYvenUin  alle  diApoMiooi 
sulla  custodia  e  sallo  smercio  doi  yefcni  a  termim  dei 
SS  iiS,  1169  117»  118,  119,  ISO9  i»i  ,  X&&»  is3, 
ia4  e  laS  del  codice  delle  grati  crasgrestiom  :  1810, 
Yol.  I9  part.  i^  pag.  la. 

14.  —  Modello  del  registro  delle  provviste  e  Tondiic: 
ip£,  pag.   i3. 

sS.  —  Y.  inoltre  MedidnalL  Funghi,  Sanità, 

YSLBNO  (sospeiAo  di).  Y.   Visite  giudisiaU  n.*  5o. 

YXHBITA  dei  beni  dei  rostict.  Y.  BustieU 

a.  -^  illecita  di  medicinali.  Y.  Medicinaii  lu*  7  e  segaentL 

3.  — -  di  bestie  morte  od  accise  per  malattia.  Y.  Bestie, 

4«  — ^  delle  merd  esistenti  nei  msgauBioi  delle  dagàae, 
Y.  Magazzini  n«*  4  e  segaenti. 

S.  «— •  dei  beni  comunali,  Y.  Beni  anmmàlu 

6«  —  di  beni  di  stabilimenti  di  culto.  Y.  Fabbricerie  n.*  i 

'       e  segaenti. 

7.  «— •  La  perizia  del  valore  e  della  rendita  dei  fondi  delle 
fiibbrìcerie  da  essere  vendoti  o  livellasi  dev'essoce 
riveduta  ed  approvata  dal  governo  qaal  base  degli 
incerti:  1819  ,  voi.  I^  part.  a^  pag.  a33. 

Yl^VBnsà  (conte  Insaghi  nominato  governatore  di  ):  ìpì, 


i; 


1. 
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av  — ^^  teriaca'  di  ).  Geme  se  ne  permetta  V  importaxione. 
*      V.  Teriaca. 

3.  — -  Collegio  dei' cadetti  di  marina  in  Yenezia.  Y.  Marina* 
Ybnmk  Leopoldo.  V.  Privilegio  patenti  n.*  493. 
Yn!»£GiGLlO.  Y.  Dùsq  (diritti  di)  n.*"  40. 
^^IbftiFfCiA^iolfV  (tarìffii  della)    dei   pesi   e   delle    misure. 

Y.  Pesi. 
YfeR)te]L  Hicola  oppure  Werner  Nicolò»  Y.  Privilegio  patenti 
*'   *n.^  494  e'5o8.  '    . 

YBlKlfTOE   dell'  America  settentrionale  (  dazio    della  )•  Y. 

Ifaz]  {cUritH  H)  n.i  4^  •  4^. 


\. 


YlcscoVATO  vacante.  Il  delegato  provinciale  deve  notìfi- 
care al  governo  la  vacanza  del  vescovato  »  e  pro- 
porre una  dupla  per  la  scelta  di  persona  d*  ogni 
eceeùone  maggiore  per  confidarle  V  amministraiione  : 
i8ai,  voi.  11^  part.  a,  pag.  273. 

a,  — *•  Concorrendo  le  qualità  nel  subeconomo  immediatb  » 
deve  presentarsi  in  preferenza  il  di  lui  nome  nella 
dupla  da  proporsi  dal  delegato  per  la  nomina  del- 
r  amministratore  del  vescovato  vacstite  s  m^ 

3.  *-  Il  delegato  provinciale  in  aspettazione  della  nomiftm 

dell*  amministratore  del  vescovato  vacante  assicura 
gli  effetti  mobiliari  e  gli  archi vj  »  e  procede  a  tutte 
le  operazioni  segnate  in  apposito  datf  modello:  m% 
pag.  a74. 

4.  -^  L*  amministratore    nominato   al   vescovato    vacante 

esegaisoe  gli  atti  regolari  per  assumere  Tammini- 
atrazione  delle  temporalità  della  mensa  »  e  precede 
a  tatto  le  operazioni  indicate  nel  dato  modello  :  ivi, 

5.  — ^  L*  amministratore    del    vesco vaso    vacante   propone 

ali*  approvazione  del  governo  un  custode  del  palazzo 
e  degli  effetti  della  mensa  ed  un  ragiom^ra^  pre- 
ferendo»  ae  meriti  confidenza^  quello  adoperato  dal 
vescovo  antecessore  per  la  tenuta  dei  libri  dei 
conti  e  per  tutte  le  operazioni  relative  alla  conta- 
bilità: ipf. 

6.  a)  <-*-  Il  ragioniere   deve  tosto  formare  lo  stato  attivo 

della  mensa  secondo  il  modello  unico  ali*  appendioé 
4  agosto  1818,  agginngendbvi  ciò  che  possa  esseri 
neeessarìV"  per  il  dimostrazione  di  nn  patrimonio  j^^r 
esteso:  ivi  9  pag.  a^S. 
&) -^  Allo  stato  attivo  e  passivo  della  menta  del  ve. 
scovado  v^ante  il  ragioniere  deve  aggiugnere'!*!!^ 
venurio  dei  mobili  ed  eff*etti  d*ognl  sorta  Sd  il 
conta  preventivo  giusiMcato  eoi  relaàiyi  allegati  delle 
spese^^r  titoli  certi  e  determiiMiti  ;  M, 
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7.  a)  YbsgoyàTO  vacante.  Si  deve  anche  prima  della  com- 

pilazione dello  stato  attivo  e  passivo  del  vescovato 
vacante  formare  sollecitamente  il  calcolo  preventivo 
delle  spese  necessarie  all'  amministrazione  spikiniale 
della  diocesi  ed  ali*  adempimento  dei  peai  fisa!  deUt 
nensa,  coaiprendéndovi  gU  onorar)  del  vicarìe  capi» 
telare  e  degl*  impiegati  nel  vvcariato  »  presa  nonna 
dalla  pratica  precedente  e  sentito  per  le  sae  occor- 
renze il  vieario  capitolare:   iSai,  voi.  Il»  part.  a, 

i^      pag.  275.  . 

ò)  — *  Il  calcolo  delle  spese  necessarie  all'  amministrs- 
zione  spirituale  della  '  diocesi  ed  air  adempimento 
dei  pesi  fissi  della  mensa  di  vescovati  vacante  li 
presenta  colle  sae  osservazioni  e  proposizioni  ia 
foripa   di  hudjet  preventivo  dall*  amministratore  alla 

.  .     delegazione  provinciale,  dalla  qnal e  viene  rasaegnato 
colle  sue  osservazioni  e  proposizioni  ali*  approvazione 
del   governo.  Il  budjet  deve  farsi  per  la  parte  del-» 
Tanno  che   riqMine   dopo   V  avvenuta    vacanu:  itn, 
pag.   276. 

8.  -»  N04,.  si    deve    nell*  amministrazione    di    vescovato 

vacante  fare  spesa  non  determinata  nel  budjet  pre- 
ventivo, ma  si  può  invocare  T  approvazione  superiore 
per  le  speae  straordinarie  non  prevedute  :  ivi. 

9.  — ^  Devono  in  £ne  d'ogni  anno  presentarsi  i  cooti  del* 

r  amministrazione  sulla    norma  del  modello  annesso 

^      air  appendice  4  agosto  1818,    coi  documenti  origi« 

;»      xiali  e  col  libro  madre  e  figlia  degl'  introiti  :  ipì. 

'^tUfs  »— •  Le  restanze    attive  per    credUl  e  papsive   per  de- 

J}iti  davono  figurare  nel  conto  d'amministrazione  di 

.  '^escoftto  vacante^  e  giustificarsi  coi  relativi  allegati, 

^     coli'  annotamento    se  i  crediti    d' ogq^  partita   iUao 

eKgibili  o  di  difficile  esazione  ,  e  se  e  quali  pratiche 

siano  statji  {atte  per  esigerli»  colle  ragtoni«e  prove 


VE  6i3 

W 

deir  inesìgibilità  e  deU*  inutilità  delle  pratiche  fiitte , 
invocando  la  suptsviiMre  approvar.ione  per  la  relativa 
partita  :  i8ai  9  voi.  II,  part.  2  »  pag.  177. 

II.VSSCOVATO  vacante.  La  circolare  i3  gennajo  1818 
è  di  norma  per  ammettere  a  trattativa  i  colooi  de- 
bitori di  fitti  verso  il  vescovato  vacante  ed  invocar* 
r  approvazione  governativa  sul  condono  o  integrale 
o  parziale  :  m,  ^  .. 

ia«  — -  Devono  pare  figurare  nel  conto  d'  amministrazione 
di  mensa  vacante  le  rimanenze  dei  generi  in  natura 
da  specificarsi  in  apposito  allegato  :  iVi,  pag.  278. 

i3.  —  Per  la  vendita  dei  generi  T  amminiatratore  di  menaa  ' 

'  "  vacante  deve  osservare  le  prescrizioni  vigenti  — -  gli 
è  permessa  la  vendita  privata  'saggeÌèi||^olo  partico- 
lari circostanze ,  salvo  a  giustificare  il  motivo  e4 
a  provare  the  il  prezzo  ricavato .  eguagliasse  •  stt- 
'  perasse  il  corrente  della  piazza  nel  giorno  della 
vendita  :  ipf. 

14* — L*  amministratore  di  vescovato  vacante  deve  ver- 
sare in  via  di  deposito  nella  cassa  dell*  i|Ltendenza 
della  provincia  il  danaro  eccedente  F^moiontare  s^ 
lui  permesso  per  le  spese  correnti  9  e  le  lire  4000 
itah  per  le  spese  imprevedute ,  rendsindone  partecipe 
contemporaneamente  il  governo  :  ivi. 

j5. -— È  riservatb  al  governo  di  ordinare  il  rilascia  dei 
fondi  depositati  a  seconda  dei  bisogni  della  mienil^ 
vatante:  WÌ9  pag.  279. 

16.' — Deve  13  amminKHratore  di  vescovato  vacante  inve^' 
ci|ii  r  autorizzaz\one   del  governo    per   rinnovar»  e 
fare  g^i:  affitti  progressivi   oltre  un  anno  a|ìì  casi  di 
necessità  q  content^nza:  ivi, 

17,  —  Neir  incarno    degli    affittamenti  di  beni    di  mensa 

i  vacante  si  osservano  le  disposizioni  della  circolare 
d  ma^ÉJb  1818,  colla  riserva  deli*  ap{(rovazione  del 
governo  :  ivt. 
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1 8.  Vescovato  vacante.  È  riservata  at  gorerao  sui  rap- 

porti deir  amministratore  di  vescovato  vacante  ogni 
pratica  e  trattativa  con  governo  estero  rispetto  ad 
oggetti  cadeùti  sotto  il  diritto  di  sovranità  territo- 
riale estera s  i8ai  »  voL  II ,  part.  a,  pag.   279. 

19.  — ^  L^  onorarlo  dell*  amministrazione  viene  determinato 

dal  governo  nel  singoli  casi  secondo  la  natura  ed 
estensione  del  patrlmonj  :  wL 

so,  -^  la  generale  sono  applicabili  bìV  ammiaiatrazioae 
delle  mense  vacanti  le  disposizioni  ault*  amministri- 
ziona  dei  benefisj:  m^  pag.  aSo. 

VxBCOVi.  7.  Jstnmane  n."*  9. 

a^  •—  (  glurtsdiaiona  dei  )  rispetto  alle  traa greasioai  degli 
eocleaia^pVI.  Y.  Ecclesiastici  nS  a  e  5. 

i*^— ^  Per  rinqulslzione  e  punizione  delle  traagretaiom  degli 
ccdesiasiioi  di  competenza  comune  AelP  autorità  pò* 
;  litica  ed  ecclesiastica  concorrono  nella  nomina  del 
commlsskrj,  i  quali  per  mezzo  della  delegasioae  pro- 
vinciale trasmettono  al  governo  II  loro  parere  sulla 
punizione  unito  agli  atti  ed  lal  parere  della  atessa 
per  la-^  edaferma  del  giudizio  e  per  V  ordine  deli*  e$9- 
cuxìoae,  Y ,  Ecclesiastici  n^  la»  iS»   14.  e  i8. 

VfiTS&iKABi   (di#te.deL)   in    oggetti    di   pubblica   aanltà. 
Y.  Diete  n.^  11  e  la, 

YbttqvàGLIB  {  privilegio    d*  invenzione   in    oggetti   di  ). 

#      Y.  Pri^legio  n.*  34. 

a.  —  (dazj  e  libera  circolazione  interna  delle).  Y.  Dazj 
{diricti  <2t)  n.>  S,  6  e  7.. 

YElNpaA  e  vitto.   Quando   ne   sia  ,dov»to   nn  cMqpenso 
a  taflimon}  nei  processi    criminali  e  di  gravi  tras- 
gressioni. Y.  Testimonj  n.**  3. 

YmORALi  (  è  proibito    ai  )  ed  al    noleggiatori    di  mezzi 
^  di  traspoffto    delle   persone    di   ricevere    viaggiatore 
non  amnlto  di  pasaaporto:  i8aa,  voi.  |^   part.  «t 
pag.  x5o. 


VE  =  VI  6iS 

a.  V£TTURAU  :  devono  aver  cura  che  ogni  persona  in  viag- 

.  gio  con  loro  fiaccia  vidimare  il  passaporto  o  xsarta  di 

cui  è  munita  in  ogni  luogo  ove  esiste  un  incaricato 

di    poHi^ìa   od    una  delegazione   provinciale;    i8aa» 

voi.  I^  part.   %,  pag.   i5i« 

Vetture.  Il  compenso  all'  uffiziale  che  ritorna  lo  M%etiio 
giorno  della  partenza  col  medesimo  legno  dopo  ter- 
minato r  incarico  è  pel  ritorno  la  metà  dell*  inden- 
nizzazione  corrisposta  per  T  andata  :  i8di  t  voi.  I, 
part.  a,  pa^.   ia6. 

Viaggi  d^  impiegati  in  commissione  d*  uffizio  per  istrade 
non  postali  o  per  acqua.  V.  Impiegati  n.*  8«  Inden- 
mtà  «.•  3, 

a. -— Indennità  da  corrispondersi  ggrimgie^ati  per  Pnso 
di  legno  propjriai  nei  viaggi  per  affari  d*  uffizio.  T. 
Indennità  n.*"  4. 

3.  —  Assegni  fissi  per  le  spese  dei  viaggi  come  e  quando 
debbano  rimanere  sospesi.  V.  Indennità  n.*  5. 

4*  —  Specifica  delltf  spese  di  viaggio  d*  uffizio  da  pro<» 
dursi.  V.  Indennità  n.*  6. 

5.  •—  ladennizzazione  e  spese  di  viaggio  jMr  affari  d*  uf- 
fizio. V.  Impiegati  n.*"  6  •  seg.  Indennità  n.ì  3  e  4. 

Viaggiatori  (suppellettili  dei).  V.  5uppe2ZettiZì.  i>az/ n.*  i53. 

a.  •— negli  stati  della  Turchia:  quanto  al  passaporto.  V, 
Ottomani  n*"  a. 

Viaggio  (  spese  di }  pei  ragionieri  provinciali  in  missione. 
V.  Ragionieri^ 

VlANDE  Francesco.  V.  Privilegio  patenti  n.*  496.    , 

VXGEQfrRETARlo  di  go|rerno  (  condizioni  ed  esame  per  ot- 
tenere il  posto  di).  V.  EsanU  n.*"  i2.,vpeìyuizioni 
propincukU  o.""  a^ 

VlplMAZiONE.  Divieto  i^  notai  di  riconoscere  le  sottoscn- 
zioni  delle  parti  contraenti  senza  affermare  d^  essere 

.  «flauti  presenti:  i8a3^  voi.  I,  part,  d^  f ag.  80,^x71* 
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a.'YiOiMAZiONE.  Le  Ugalìzzazioni  ossia  vidimazioni  d«gli 
atti  giudiziali  e  carte  relative  devono  esegai  rsi  soli- 
mente  dai  registratori  e  dagli  speditori ,  osservato 
il  prescritto  dalla  circolare  8  maggio  1818  :  i8a3, 
voi.  I9  part.  a  9  pag.  66 ,  §  116. 

VlBIiNrA.  Inserzione  degli  editti  nella  gazzetta  privilegia- 
ta di  Vienna.  V.  Gazzetta. 

YlKi  comuni  italiani.  Ne  è  permessa  T  importazione  sui 
soli  panti  di  confine  del  regno  lombardo-veneto: 
i8a3^  voi.  II,  part.   i,  pag/  a6a«  . 

a,  —  fini  d' Istria  e  di  Dalmazia  in  bottiglie.  V.  D^ 
{diritti  di)  nS  81  ^  144  e  145.' 

3.  -—  di  Cipro  :    permessa    importazione  — «  e    4ariffii.  T. 
/<        Dazj  {diritti,  di)  n.i  80,  144%  145. 
VìajLAZiONE  dei  sigilli.  Y.  Sigilli  nj  a  e  segventi. 
YiOLENZA  pubblica.  Circostanze  cbe  determinano  il  delitto 

di  pubblica  violenza  neir  opposizione  agi*  impiegad 
ai  dazj  in  cose  à*  uffizio.  Y,  Dossi  n.^  a  e  3. 

a,  «—  Quando  taluno  da  sé  solo  o  pro  persone  aebbeai 
senz^/ ammutinamento  si  oppongono  al  giudice  od  a 
persona  rappresentante  magistratura,  o  ad  un  delegato 
in  cose  risguardanti  il  -  loro  uffizio  9  o  ad  una  guardia 
neir  esecuzione  di  un  ordine  pubblico  con  minacce 
pericolose  o  mettendo  loro  violentemente  le  mani  ad- 
dosso ancbe  seoz^  armi  e  senza  ferite  è  delitto  di  pub- 
blica violenza;   i8ao,  voi.  I,  part.  i ,  pag.  48,  S  70. 

3.—»  Il  delitto  di  pubblica  violenza  e  punito  col  carcere 
dpro  e  pubbVico  lavoro  da  sei  mesi  ad  un  "anno;  e 
'  ^  se  r  opposizione  segui  con  maao  armata  o  co4  ferita 
■^lesione,  da  uno  a  cinque  anni:  ivi,  pag.  49. 

4,  —  Y.  inoltre  Sollevazione,  Dazj  n.*   1  e  seguenti.  Con- 

trabbando n.^  a  e  seguenti.  IMitto  n.*  7  e  seguenti. 
YisiTA  semestrale  delle  strade.  ^^^ Acque  n.i  la  e  i3. 
a.  ««i4j;inuale  dei  militari  invalidi,  Y.  Inval^U  nS  i  e  a. 
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Visite  (  a  carico  di  chi  siano  le  spese  delle  )  degli  agenti 
boschivi.  V.  Boschi  n/   i.« 

Visite  gìndiziali  del  cadaveri  (per  le)  devono  chiamarsi 
ikelle  campagne  i  medici  e  chirurghi  provinciali  ed 
-i  distrettuali,  e  nelle  città  i  municipali.  —  In  caso 
di  n)aUttia  loro  od  impedilAento  può  chiamarsi  altro 
medico  o  chirurgo:  1819,  voi.  I,  part.    2,  pag.  4, 

a.  —•  Le  visite  giudiziali  dei  cadaveri  devono  farsi  im  tutti 

• 

i  casi  di  morte  dopo  una  violenza  sofferta  per  urti, 
percosse ,  ferite  d' istromenti  ottusi  o  acuti  ^  taglienti 
o  pungenti,  o  da  cadute  da  considerevole  altezza ^ 
■  in  quelli  di  sicuro  avvelenamento  o  di  morte  con 
violenti  sintomi  comparsi  air  improvviso ,  moventi 
sospetto  di  avvelè&amento  dopo  preso  cibo,  bevanda , 
medicina  od  altre  tali  cose  sospette»  od  anche  dopo 
uso  esterno  di  unguenti,  bagni,  acque  cosmetiche, 
polveri  pei  capelli  ,■  ecc. ,  senza  pr^crizione  di  per- 
sona deirart*;  in  quelli  in  cui  si  trovi  albuno  strao- 

^  golato ,  appiccato ,  oppresso ,  soffocato ,  annegato  ;  di 
persone  trovate  morte  nelle  strade,  nelle  case  ed 
ovunque  ;  di  tutti  indistintamente  i  nifoaati  morti  o 
trovati  morti  rispetto  a  cui  possa  esservi  sospetto 
di  aborto  od  altro  trattamento  mortale  ;  nei  casi  di 
'  persone  morte  sotto  1^  cura  di  ciarlatani  o  psneudo- 
medici ,  ed  in  quelli  di  querela  sulla  sconvenienza  del 
trattamento  medico;  e  finalmente  in  tutti  i  casi  che 
siano  credute  opportune  dair  autorità  politica  o  giu- 
diziaria: ìpi,  pag.  5.   . 

3. -~  Ogni  medico,  e  chirurgo  deve  denunziare  al  più 
presto  possibile  a  voce  od  in  iscritto  aH^  aidfirità 
•politiOi*  cioè  alla  delegazione  proviaciale  ed  alla  con- 
gregazione municiflble  nelle  città,  alle  pfeture  ed 
alle  deputazioni  comunali  nelle  cam()agne ,  tutta  le 
ferite  ed  fltre    lesioni   di    qualche  entità   a  Ciri  sia 
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tnssegaita  U  morte,  e  tatti  i  casi  di  sospetto  di 
avvelenamento  premeditato  od  accidentale  e  qnalon- 
que  morte  violenta:  1^9»  voi.  I^  part.  %,  pag.  (. 

4.  Y|[6ITE  giudiriali  dei   cadaveri.    Nei    casi  in   cai  debba 

seguire  visita  giudiziale  non  è  permesso  ad  alcp^o 
di  fare  qualunque  elàme  anatomico  sotto  le  pene  più 
rigorose  ;  ed  il  medico  o  chirurgo  deve  aver  con 
che  il  cadavere  rimanga  non  tocco  ed  inalterato»  e 
per  quanto  si  può  non  venga  trasportato  o  mosto 
dal  luogo  o  positura  in  cai  riadivi  duo  è  morto  o  (a 
trovato  morto:  m. 

5.  -»  Non  va  impunito  chi  dichiarasse  doversi  seppellire 

o  avesse  fatto  seguire  il  seppellimento  di  cadavere 
destinato  a  visita  gindìiiale  ^n^ma  che  siasi  &tts  : 
wi,  pag.  7. 

6.  a)  —  Vengono  eccettoati  dalla  prescrizione  cU  lascisre 

non  tocco  od  inalterato  il  corpo  destinato  a  visita 
giudiziale  i  casi  nei  quali  non  vi  sia  sufficiente  cer- 
tezza di  positiva  morte  cagionata  o  da  cansa  violenta 
o.  da-mara  accidentalità,  e  siavi  probabilità  di  morte 
soltanto,  apparente  :  m. 
t  ^^  -«.  —  nei  quali  casi  devono  praticarsi  i  tentativi  sog* 
geriti  dalla  medicina  per  richiaq^are  in  vita  :  Un. 
c)  —  Nel  caso  di  donna  m^rta  nel  secondo  perìodo  di 
gravidanza  non  è  applicabile  il  divieto  di  lasciarla 
non  tocca  per  la  vìsita  giudiziale ,  ma  deve  ricorrersi 
al  taglio  cesareo  :  /Vi.  » 

7.  —  Le  visite  giudiziali  dei  cadaveri  si  devono  fìire  pre- 

vio ordine  d*  uffizio  scritto  al  medico  ed  al  ^mrgo 
indicante  V  oggetto ,  il  tempo  9  il  luogo  della  visita 
ed  il  nome  delle  persone  che  vi  assisteranno  ,  coli*  in- 
tervento almeno  di  un  perito  in  luogo  opportuno» 
chiaro  9  spazioso ,  comodo  e  libero  pei  periti ,  con 
informare  su  tutte  le  domande  propq|^  deli*  autorità 
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politica  o  giudiziaria  j  e  èenza  trascurare  tutto  ciò 
che  posta  contribuire  anche  da  lontano  a  achiavire  il 
fatto  e  ad  evitare  pretesti  ed  'obbiezioni  s  1619, 
voU  I  »  part.  2 ,  pag.  8. 

8ka)Yi^iT£  giudiziali  dei  cadaveri.  Le  persone  d^  uffizio 
'delegate  dalP autorità  competente  alle  visite  medico'- 
legali  dei  cadaveri  o  le  altre  persone  degne  della 
pubblica  fiducia  presenti  alla  visita  sono  i  soli  .testi- -^ 
monf  legali  di  tutto  Tatto  di  essa:'^i. 
b)  — '  Durante  la  visita  deve  tenersi  da  una  persona 
d*  uffizio  esatto  e  regolare  protocollo  di  ciò  che  av- 
venga o  al  scopra  avvenuto  in  quest'atto  merite- 
vole, da  sapersi  e  registrarsi ,  e  del  modo  in  cui^ 
condotto.  -*-  n  ^otocoUo  deve  poi  leggersi  per  in- 
tiero e  sottoscrìversi  da  tutte  le  persone  presenti 
state  dimandate  «  quest^atto^  e  sorvir  deve  di  con- 
trollerìa alla  relazione  del  medico  o  del  chirurgo» 
almeno  quanto  alla  sua  parte  storica:  iVi»  pag,  9. 

9*  —  Spetta  al  medico  di  ordinare  e  dirigere  tutta  la 
visita  a  norma  delle  viste  mediche.  — -Sgl^lieve  te*  |^ 
nere  un  protocollo  proprio  9  seri vendof4|^;itell' ordine 
in  cui  si  presentano  i  fenomeni ,  le  circostanze  occor- 
renti utili  ad  istruire  wàì  fatto  in  questione*  e  non 
può  riservarsi  di  registrare  le  fatte  osservazioni  nella 
propria  casa  — -  e  se  si  occupa  egli  stesso  nella  se- 
zione y  dettar  deve  le  osservazioni  ad  altra  persona 
che  tiene  il  protocollo  in  sua  vece  e  U>L 

10.  o)*^Il  chirurgo  e  chiunque  altro  dell*  arte  adoprato 
nella. visita  è  subordinato  al  medico  d'uffizio:  ipì» 
pag.  IO. 
ò)  «^-  U  cÉlrurgo  d^  uffizio  deve  portar  seco  gli  strom^ti 
necessari  per  la  sezione,  eseguirla  e  rìmetcere  in 
ordine  il  cadavere ,  e  finita  la  sezione  deve  conferire 
col  mediot  o  chirurgo ,  i  quali  devono  tuttora  essere 
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presenti,  circa  il  parere  medico  o  il  vUum  repertwn^ 
acri v^^  e  aotioacriverlo  :  x 8 1 9#  voi.  I,  part.  %,  pag.  io. 


if.  Yl3lT\.  giadizirfli  dei    oadayeri.    Nel  caso    che  il  chi* 

rurgo  non  concordi  col  sentimento  del  tnedico  ,  deve 

esporre  il   suo  coi  motiyi  separatamente    al  giadice» 

o  aggiungerlo  come^ppendice  al  parere  noiedico  :  ìpì. 

la.N^Il  medico  ed  il   chirurgo  clie   assistettero    la  per- 

^  sona  offesa   sino    alla    di  lei  morte ,  od  almeno  upo 

/       di  loro  9  àmoni^  essere  presenti  idla  viaita  hon  come 

dissettori,  patt^  ^t^   1* oggetto   di   fornire  i  lami  soUe 

■   àrcostanze  occorse  pendente  il  decobito  »  da  farsene 

•t     menzione   neltà   relazione ,    ed  ove    portino  seco  li 

«      storia    dettagliata   della    malattia ,   dev*  essere    letti 

'  prima  della  sezione  ed  lenirsi  'all^  relazione  :  ivi, 
i3^  — -  Il  protocollo   tennio    dal   medico   deve  leggersi  e 
•1       confrontarsi  e»n   cp&ello    scritto   dalla  persona  d^nf* 
«fizio.  Questo  dj»ve  tosto  presentarsi  al  tribunale  com- 
.    petente'^  il  primo  si  ritiene  dal  medico  per  base  della 
sua  relazione:  ipi,  pag.   la. 
f  144  a)  -<4Clatattere    morale    di  cui    dev*  essere    singolar- 
.  mente  ^dotato  il  medico  ed  il  chirurgo  d*  uffizio,  e  sue 
speciali  cognizioni  scientifìche,  ed  obbligo  del  segreto 
in  un  colla  prudenza  nel  lllnser  vario  :  iVi,  pag.  11  eia. 
h)  — -  La  relazione    ossia    dettaglio  scritto  sul  modo  ed 
ordine  della    eseguita    visita  (  vLsum  repertwn)  deve 
stendersi  dal  medico  o  dal  chirurgo  d^  uffizio  in  pro- 
pria casa»   consultato    previamente    l'esperto  da  cai 
sìa  stato    assistito    ov^  egli    sia  stato  il  dissettore  »  e 
conciliato  con  esso  il  parere  da  sottoscriversi  da  am- 
bidne:  ivi^  pag.   la. 
e)  **-*  Nel  caso  che  1*  espèrto  che  ha  assistA  il  medico 
dissettore  non   concordi    col  di  lui  parere  9  presenta 
.  il  suo  al   giudice   separatamente    e  lo  aggiunge  qual 
appendice  a  quello  del  medico  dissettore  ;  ma  la  di 
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Itti  diversità  d' opidiione  può  aver  luogo  solamente  ia 
riguardo  al  giudizio^  ma  non  ìfx  proposito  dei  fatti 
e  dei  fenomeni  riscontrati  nella  "flsita  del  cadavere  : 
1819,  V0I..I9  part.  a,  pag.  i3. 

d)  Visite  gladìzialì  dei  cadaveri.  Il  medico  d^uffizio  può 
esigere  per  la  compilazione  della  relazione  il  termine 
di  24  ore»  ed  anchtt  di  più  a  misura  delle  circostanze 
nei  cast  difficili  e  complicati,  i -r«  La  relazione  deve 
stendersi  in  uno  stile  .cliisro^  breve  ,  dimosti'àtivo  ed 
esente  da  vocaboli  tecnióigi  greci  o  latini ,  Jée  noa 
usandoli  tra  parentesi  per  togliere  le  ambiguità:  ivL 

e)  ^^  La  relazione  di  visita  giudiziale  deve  contenere 
quattro  parti»  cioè  1* introduzione ,  la  parte  teorica, 
il  parere  in  astretto  senso  e  la  conclusione  :  ivi. 

f)  -~  Nella  parte  storica  che  riguarda  la  descrizione  della 
visita  deve  ùrsi  distinzione  di  eie  ohe  sìa  risultato 
dalla  propria  osservazione  da  quelle  cose  che  siano 
state  rese  note  da  altre  persone,  delle  quali  deve 
sempre  registrarsi  il  nome.  Vi  si  deve  pure  indicare 
eiò  che ,  siasi  verificato  delle  cose  esposte  nei.  doco* 
menti  stati  comumcati ,  indicando  il  numeìro  del  do- 
cumento e  la  pagina  di  esso:  ivi  9  pag.   14.       - 

g)  — «  Nella, relazione  il  p^re  deve  appoggiarsi  a  prove 
derivanti  dalla  natura  stessa  delle  cose  •' mediante 
conseguenze  ginate  basate  sopra  esatte  ed  indubbie 
osservazioni  ed  esperienze  ,  escluse  le  proposizioni 
ed  opinioni  ipotetiche  ed  arbitrarie,  ommesse  le 
citazioni:  e  le  autorità  di  acrìttori,  distinguendo  le 
cose  che  può  decìdere  con  sicurezza  da  quelle  dubbie 
o  su  cui  dubiti:  ivi,  pag.   i5. 

h)  — -  La  «inclusione  riguarda  le  assicurazioni  d«U^  usata 
più  attenta  disamina  e  riflessione  colla  s.Qttosdùzione 
ed  apposizione  dei  sigilli  del  medico  e  del  chirur- 
go d* uffizio:  ivi  i  pag.    16. 
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iS.  YisitS  gladiuali  del  cadaTeri.  SotunÌB^  aatardi  ed 
artifisudi  coatribaeati  come  prova  a  tommimstrar 
lami  sdii*  essenza  del  &tte,  e  docomeiitt  da  accen- 
narsi nella  relazione  e   da  rassegnarsi   nniiamente  a 

II 

*^  questa s  1819,  voL  I.  pari,  a»  pag.   16. 

i6,  «—Forma  e  modo  delia  trisiia  gindiziale:  ipi,  pag.  17. 

1^.  ..^latromenti  ed  oggetti  neitasai^  per  le  visite  gin- 
dizialis  WÌ9  pag.'  xS, 

x8«  -^  Ganteie  e  prescrìztooà  neUe  visite  giodistaU:  ivL 

19*  — -iwCiroostanzv  da  esasiinarsi  nelle  visite  dei  cadave- 
ri? M9  psg,   19. 

ao«  9t«  Cautele  ali*  occasione  di  visita  giadtùale  di  cada- 
vere irrigidito  dal  freddo:  iVi»  pag.  ai. 

ai.  ^«  Circostanze  da  ponderarsi  t  le  quali  àapoiigono  di 
1     non  imprendere  la  visita  di  cadavere  s  m,    peg.  ai. 

aa.  —  Cautele  nei  easi  di  pntre&aione  del  cadavere  ;  tfì» 
pag«  aa  e  a9. 

aS.-r— Visita  esterna  dei  cadavere  <  m^  pag.  14.. 

a4.  — -  Yisita  interna»  e  sezione  del  cadavere t  M^  pag.  ay. 

aS.  -^  Esame  speciale  della  testa  del  cadavqr^  e  ene  ca- 
vità s  iW»  pag.  3 a. 

aó.  —  Ssame  ^eciale  della  bocca  «  d#l  collo  e  della  co- 
lonna vertebrale  del  ca4averefi  M^  p||g.  39. 

97.  «—Esame  speciale  del  petto  del  cadavere:  tfif»  pag.  44. 

a8.  — «-  Esame  speciale  del  basso  ventre  del  cadavere:  ivi, 
pag.  5o. 

99.  -—  Quando  già  precedentemente  alia  visita  consti  lo 
etato  di  gravidanza 4tlella  donna,  appena  vi  aia  £ba- 
data  presnnzìone  della  di  lei  morte»  deve  farsi  il 
taglio  cesareo  al  più  presto  possibile  per  salvare  il 
fetoi  iVi,  pag.  60.  *' 

^o.— ^Regole  pei  casi  di  sospetto  di  avvelena^sento:  iW» 
pag,  6a  e  seguenti. 
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3i.  Visite  giudiaualì  dei  cadaveri.  Quando  ai  debba  «ospet- 
tare  di  avvelenameiUo  s  18199  v^.  I,  part.  a»  pag.  6a« 

3a; -— Regole  nella  vifita.dei  cadaveri  di  «eonatis  spi* 
pag.  71.  ^ 

33.  ...  Sopra  denunzia  di  morti  violènte  e  di  ferìmnjfil 
gravi»  quantunque  indicati  soltanto  per  accidentali, 
si  deve  procedere  afffl,  visita  e  perizia;  i8ao»  voi.  Il» 
part.  ^,  pag.  71. 

34.^— Vi  deve  sempre  procedere  la»  pretura  od  il  con- 
sesso dei  tribunale  criminale  :  ivL  ^ 

35.  — ~  Le  «pese  delle  visite  giudiziali  devono  ««nnoverarsi 

fra  le  criminali,  e  le  relative  specifiche  vidimarsi  e 
riconoscersi  nei  modi  voluti  per  ease  :  wL 

36.  —  Le  giudicature  politiche  in  via  di  regola  sono  dispen- 

sate dair  assumere  ispezioni   e  periùe  di  morti  vio- 
lente e  di  ferimenti  :  wi ,  pag.  72. 

Vitalizie  rendite  sul  monte  lombardo-veneto.  V.  Debito 
pubblico  n.i  3 ,  B,  iif  iS ,  17,  18,  19,  26  e  27. 
Monte, 

a*  -^  dovute  dal  governo  dei  Paesi  Bassi  ai  sudditi  au- 
striaci. V.  Pains  d'ahbaye.  Viveri,  Sussistenze. 

Vitto  e  vettura  (compenso  di)  ai  testimonj.  Yy  Testi- 
monj  n.*^. 

VoiGTLHÀNDER  Federico.  V.  PriifUe^  patenti,  n."  497. 

Volatili  (dazio  dei).  V.  Dazj  {diritti  di)  n.""  5  e   seg. 

Volontari  (supplenti  presentati  come).  V.  Supplenti  n.^  a. 

a»  —  militari.  Si  deve  acco|rdare  ai  sudditi  ■  lombardo-ycM| 
neti  non  ancora  chiamati  dalla  sorte  a  servire  nei 
reggimenti  lombardo-veneti  di  entrare  come  volon- 
^  ^rj  in  tutti  gli  altri  reggimenti ,  battaglioni  e  rami 
che  ricevono  le  loro  reclute  4alle  antiche  provincie 
austriache^  purché  si  obblighino  espressamente  r\ir in- 
gaggio di  14  anni  prescritto  per  queste  :  iSaa^  voi.  I, 
Pfrt,  a ,  pag.   i4a. 
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3.  yoLOVTAHJ  mìUtarì.  Tatti  i  tudditi  ch^  entrano  voloata- 

mmeate  nt'i  re|tfiintnti  tedeschi  sono  valutati  come 
■  oa  accolto  dei  rispettivi  cctoimi  ael  modo  prescritto 
•  t^el  lombardo-veneti  eh* entrano  nell'artiglieria;  1811, 
^vol.  I,  part.  a,  pag.  i4a. 

4.  «^  Chi  chiede   di    prendere    voloatariamenta    aenrizio 

militare  fiiorì  del  tempo  sta||lito  per  una  Te  va  può 
essere  accettato  qualora  abbia  la  capacità  fiatea  e 
te  altre  volate  (|aalità,  quantunque  non  abbia  i  venti 
anni  —  e  la|ii  lai  accettaùona  fatta  nelle  vìe  di 
regola  ^  valida,  semprechè  non  sia  provata  1*  indi- 
spensabile sua' presenza  in  ùmìgUa:  wi^  P^g*  43. 

YoLONTiRtA  giarìséfeione.  Non  può  permettarsi  agli,  alnoai 
ed  altri  subaherni  delle  preture,  di  fiure  istanze  pei 
privati  in  agge^  di  velontaria  giurisdizione.  Y.  Pro- 
cedum  civile  %t  49. 

a.  — Nomina  di  commissari  in  affari  di  volontaria  giarìsdizio- 
tie  e  liquidazione  delie  spese.  Y.  Procedura  civile  n«*  40. 

3.  — -  Neir  assumere  gli  atti  ereditar]  degP  impiegati  de- 

fanti in   istato    di    giubilazione    deve    chiedersi   alle 
vedove  ed   ai  figli  anche   il  prospetto    documentato 
de||^    anni     di    servizio     e    dei    soldi    percepiti     ds 
quelli:    iSao  ,  voi.  I,  part.   a,  pag.   %8. 
Y.  Impiegati  n.^  3o  e  3i. 

4.  —  Istruzione  a  aprile    i8a3    in   oggetti    di  volontaria 

glnrisdizione  :  i8a3  ,  voi.  I,  part.  a  ^  pag.  72. 
Ìi0a)  —  Le  mt>riche  prescritte  dalle  istruzioni  nei  proto- 
colli papillari  devb^g  essere  riempiate  esattamente» 
e  si  deve  aver  cura  che  non  manchino  le  annotasìoai 
del  patrimonio,  delle  rese  dei  conti  e  della  nasdts 
di  ogni  minore:  Ui,  pag.  73,  §  i38. 
^  b)  —  Nei  protocolli  >aielle  tutele  e  odre  anteriori  al 
codice  austriaco  devono  integrarsi  le  rubriche  drl 
patrimonio  e  del  passaggio  dei   beai  nei  terù,   con 
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trascriversi  nei  protocolli  le  prescritte  annotazioai 
prima  che  passino  gU  atti  air  ardii vio  i  i8a3 ,  voi.  I , 
part.   a,  pag.  73,  S   ^38.  ^  .^ 

c^  .-«  I  protocolli  pupillari  non  hanno  da  tenérsi  sepcnd 
e  divisi  per  anni  *~^  basta  tenerne  uno  progressivo  — > 
essi  devono  unirsi  a  volume  e  non  lasciarsi  in  fogli 
volanti  e  sparsi  nei   fascicoli   d?gU    atti  di  registrt*' 

tnra:  ivi  9  %  ^^9* 

6.  —  Le  rese  dei  conti  pupillari  si  devona  trattare  secondo 

le  particolari  prescrizioni  emanate  per  là  volontaria 
giurisdizione,  non  coi  metodi  del  regolamento  giu- 
diziario: ivi,  %  1^0, 

7.  -j  fi  prescritta  Tattivazione  dei  libri  di  contabilità  per 

le  rese  dei  couti  pupillanì  -—  i  tribuiiali  a  le  preture 
devono  dare  eccitamenti  d'uffizio,  onde  le  rese  dei 
conti  siano  regolarm.^nte  trattata:  ivi 9  %  141. 
S, — È  rivocata  U  circolare  drappello    29    mariio  1816, 
e  vietato  Tuso  degl*  inventar]  pupillari  privati:  ìpi, 

pag    74,.  8  14-a. 
9, — Ali*  inventario   delle  eredità  accettate  col  benefìzio 

di  esso  deve  procedersi  giudizialmente:  iViy  S  143. 

IO.  —  Il  §  817  del  codice  civile  derogando  al  §  43  del* 
l'istruzione  del  178S,  basta  che  T erede  provi  d'avere 
reso  il  legatario  consapevole  del  legato  per  conse- 
guire r  aggiudicazione  delP  eredità  :  ivi  9  %  144. 

II,— -Per  le  suggellazioni  delle  eredità  si  devono  dele- 
gare due  persone  d^  uffìzio  :  iVi,  §  146. 

12. — 'Non  si  può  far  prestare  giuramento  di  maiilìfesta^ 
zione  ai  tutori  che  asseriscono  essere  i  minori  privi 
di  sostanze:  ivi,  §   146, 

i3.— -I  documenti  originali  interessanti  i  minori  ed  i 
testamenti  devono  custodirsi  separati  dal|e  altre  carte 
d'archivio  in  armadio  chiuso  a  chiame:  ivi 9  g  147. 
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14.  -^  I  testamenti  fiitti  a  nuovo  metodo  e  le  deposlziooi 
giudizinU   sai    testamentt    nuacapattyi    non    devono 

«consegnarsi  da  'custodire  ai  notai:  x8a3,  voL  I, 
'^pfàrt.  a,  pag.  76,  %  148^ 

xS.-— Nelle  pubblicazioni    dei   testamenti   fatti  a  naovo 

metodo   non  possono   aver   luogo   le    pratiche    delle 

'««'"  leggi  italiche  >  ed  è  p^osta  Aiori  di  vigore  la  circolare 

.    del  tribunale  drappello  del  la  gennajo  x8i6  in  ciò 

che  '  richiamò"  in   vigore    Tart»    1007    dell*  abro'gato 

codice  del  regno  d* Italia:  ivi  9  %  149. 

16. -— l' testimoni  intervenuti  ad  un  testamento  nuncu- 
pativo devono  sentirsi  separatamente  V  cino  dair  al- 
tro s  tpi,  S  i5o. 

17,  »- 1  protocolli  degli  esami  sopra  testamenti  nuncu- 
pativi se  sono  più  d*  un  foglio  devono  legarsi  con 
sigillo  d* ufficio  t  iri,  %  tSl. 

x8.— -*  Grli  e^ami  civili  ed  i  protocolli  in  aflaii  di  tutele, 
di  matrimonj  e  di  testamenti  nuncupativi  non  pos- 
sono assumersi  dagli  ascoltanti:  ivi  9  S   x5a. 

19.  »- Gli  ascoltanti  nelle  commissioni  d*  ufficio  nobile 
dèi  giudice  possono  adoperarsi  come  attuarj ,  non 
mai  Come  commissari  :  zVi»  §  i53. 

ao.  — ^  I  protocolli  in  via  di  volontaria  giurisdizione  non 
devono  assumersi  avanti  tre  cpnsiglieri:  m,  g   154. 

ai. -—Non  basta  la  deputazione  di  curatore  ad  actumt 
e  deve  attivarsi  la  tutela  pei  minori  che  vogliono 
passare  a  matrimonio:  is?i,  pag.  76,  §   i55. 

aa,  —  fi  affidato  al  ministero  dei  giudici  pupillari  il  pro- 
curarsi le  cognizioni  opportune  sulP  abilità  delle  per- 
sone da  nominarsi  alle  tutele!  ivi ^  §   i56. 

a3«  — -  Pei  consensi  dei  matrimonj  dei  jninori  i  giudici 
sono  obbligati  di  rilevare  prima  di  tutto  sufficiente- 
mente se  il  partito    di   matrimonio   sia  o  non  utile 
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al  minore  non  sojo  in  ciò  che  riguarda  la  possidenza , 
ma  molto  più  rispetto  al  carattere  morale  »  e  non 
ac(]metarsi  su  d'Anna  vaga  dichiaraztotie  dei  tutori  o 
curatori:  i8a3,  voi.  I,  part.  2,  pag.  76,  g  xSy*  ^ 

%i^  .—  Deve  stendersi  protocolla  di  ciò  che  i  tutori  di- 
chiarano sui  matrimoni  :  iVi,  S   ^^9* 

aS.  —  Non  è  coafbrpie  alla  legge  l'accordare  il  consenso 

pel  matrimonio  con'  decreto    attergato   alle    istanze 

dei  minoti  firmate  dai  ttttpri   senza  sentire  i  tutori 

-  .ed  il  minore ,  della  di  cvi^  volontà  1^  iatanaw  papillare 

•    deve  tempre  convincersi:  Un» 

o6«  — '  Non  si  ammettono  i  legatarj  air  adizione  .del  legato  t 
nh  si  concede  T  immissione  in  possesso  di  questo  , 
né  1*  ingiunzione  al  pagamento  ;  1^9  psg«  77,$  x^9* 

27.  — .  I  sigillamenti  delle  eredità  devono  farsi  d**  officio 
senza  i^ttendere  T istanza  delle  parti  s  M^  %  x6o« 

a;8.''—  Non  sì  deve  concedere  con  decreto  attergato  al* 
r  erede  che  primo  il  domanda  il  godimento  interi- 
nale deir  eredità  e  l'immissione  in  possesso  senza 
le  previe  pratiche  volute-  dalla  natura  stessa  della 
cosa  in  quanto  agli^venti*  interesse  per  T  aggiudi- 
cazione e  consegna  :  wi ,  lettera  b. 

it^.— -Devono  i  giudici  vegliare-^* ufficio  per  la  regolare 
sollecita  definizione  degli  atti  ereditar]  ,  massime  nei 
caai  di  adizione  col  benefizio  deir  inventario  :  ivi, 
pag.  78 ,  lettera  e. 

So.  —  Le  eredità  vacanti  devono  trattarsi  d'ufficia:  zVi, 
lettera  d. 

Si.  -—I  tribunali  devono  attenersi  alle  massime  tracciate 
dalle  istruzioni  date  per  le  preture  in  affari  non 
contenziosi:  ipt,  §   161. 

Volontaria  giurisdizione.  Istruzione  pe'r  le  pretuns^  del 
29    aprile  .xBaS,    da    servire    anche    di    norma  ai 
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tribanali  ia  qvAoto'  siano  applicabili  e  non  aia  al- 
trimenti  appoaitamente    provveduto:    i8a^3,  voi.  I, 

part.  %9  pag.  97* 
Sa.  .^  —  La  procedura   nella   liqaidazione    delle    eredità 

abbraccia  T  appoaisione  dei  aigilli ,  ia  formazione  del» 
r  inventario^  la  citazione  dell*  erede  e  la  tua  dìcbia- 
razione ,  T  aggiadieaBiooe  e  eootegoa  dell*  eredità  t  idf 
pag.  98 ,  I  a. 
B$.  *—  Dovere  della  pretara  di  metterei  in  grado  di  eo- 
no9cere  immediatamen#  tntt*i  caai  di  morte.  — 
Trasferta  del  pretore  o  di  dae  peraooe  d*  ufficio  al- 
rabitaaioae  del  defunto  —  investigaùom  coU*  inter- 
vento di  due  peraene  della  fiunijglia  »  <^  in  preseosa 
di  due  vicini  —-indagini  auU*  etiatenta  di  teatamentoi 
e  apposizione  dei  sigilli  t  ipi ,  pag.  99  •  SS  3  e  4. 

34.  ...  I  commìesarj  delegati  al  aigillamento  devono  nel- 

Tatto  di  relazione  fare  anche  mansione  dei  fondati 
indizjt  ove  emergano»  che  alcuno  abbia  in  sua  cuato» 
dia  il  testamento:  M. 

35.  *-  Quando  1*  eredità   sì    trova   nelle    mani    di  chi  h 

dal  taatatora  richiesto  di  eseguire  la  sua  volontà,  0 
dei  presunti  eredi  abilitati  a  disporre  liberamentt 
delle  proprie  sostanze  »  e  non  persone  aospette ,  si 
appone  il  sigillo  puramente  in  contrassegno  dell*  in- 
tervenuta autorità  giudiziaria  t  m^  pag.   loo»  S  ^« 

36.  -^  In  tutti  i  casi  in  cui  1*  eredità    non  è  nelle  maai 

di  esecutore  testamentario  o  di  erede  presunto  abile 
a  disporre  liberamente  e  non  sospetto  »  e  special- 
mentis  quando  non  vi  sia  persona  di  confidenza  a 
prenderne  cura,  oppure  quando  vi  sia  pericolo  di 
trafugamento ,  si  deve  apporre  la  stretta  custodia 
giudiziale  :  ivi  9  S  7* 


VO  6a9 

YoLONTÀRlA  giurisdizione  eèt, 

37.  —  Per  la  itretta  castodxa  ti  rinohiade  tutta  la  toaunta 

che  è  gascettibile  in  ano  o  più  lodali  coir  appatizione 
dei  sigilli  alle  porte  di  questi  :  i6a3  »  voi.  I,  pan.  %y 
pag.   100  ,  §  8. 

38.  — «  Per  la  stretta  custodia  i  commissari  preadooo  nota 

secondo  la  data  modula  del  danaro  contante  non 
necessario  all'amministrazione  economica 9  dei  docn- 
menti  pubblici  e  privati,  e  degli  effetti  proprj,  indi 
assicurati  con  tigillo  li  depositano  m  ufficio  acconi^ 
pagaatl  d^  esibito  in  tre  esemplari  da  essére  presen- 
talo di  protòeòllo  degli  esibiti t  ìtH,  pag.  XOI9  SS  9  ^  ><>• 

S9.  •*-  Non  sono  soggette  alla  stretta  custodia  le  cose  che 
non  possono  essere'  sottratte  uè  staccate ,  quelle  ne- 
ceaaarie  ali*  amministrazione  economica  domestica  o 
rurale»  e  quelle  che  non  ti  possono  coiiservare  lun(^a 
tempo  senza  pericolo:  wi,  %  ii, 

40.  —  Ali*  atto  del  suggellaolento  per  la  morte  di  un  e^ 
cletiastico  in  ct&rad*  anime  o  di  qualche  altro  ministro 
di  religione  i  documenti  riguardanti  la  cura  d*  anime 
e  le  funzioni  d*  uffizio  da  lui  coperto  si  ppngono  in 
elenco  e  poscia  si  consegnano  al  commissario  eccle- 
siastico destinato  in  questi  casi»  che  deve  fame  rice«» 
vuta  sopra  1* elenco  medesimo:  ivi,  pag.  ioa»  S  i^* 

41.— -Il  pretore  dopo  la  relazione  del  suggellamento  ed 
anche  prima  se  è  accertata  la  morte  provvede  per 
Taprimento  e  pubblicazione  del  testamento  alla  pre- 
senza dei  commlssar)  delegati  al  saggellamento»  del- 
l' erede  presuntivo  e  di  chiunque  vi  abbia  interesse 
se  compaja»  segnando  a  predi  dell*  originale  testa- 
mento il  giorno  della  leguita  pubblicazione  :  ivi 9%  i3. 

4^.  —  Il  pretore,  pubblicato  il  testamento,  provvede  alle 
spese  del  funerale  a  carico  dell'eredità,  e  pel  man- 
tenimento di  quelli  cui  sono  dovuti  gli  alimenti  :  ivi. 
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43.  -*«  Il  pretore,  pubblicato  il  testamento,  cletermina  te 

per  la  Sicaresza  dell'*  asse  ereditario  debba  formarsi 
regolare  descrizione  delle  cose  sigillate  od  un  in- 
ventario, e  costi tnirsi -ifn  curatore  alla  massa  eredi- 
taria^ o  prescrìvere  altro  provvedimento:  i8a3, 
voi.  I,  part.  a,  pag.   loa,  §   i3. 

44.  -—  Allorché  viene  giudizialmente  dichiarata  la  morte 

di  alcuno  t  >1  pretore  deve  imprendere  d*  ufficio  la 
.'  liquìdatione  della  di  lui  eredità   dopo    il    passarlo 

•  i      della  seotenta  in  giudicate  :•  ìpit  pMg*  xo3  »  §  14. 

46.  -<^I1  pretore  è  tenuto  di  :  notificare  tosto  le  morti 
degr  impiegati  dello  stato  air  autorità  cui  appartene- 
vano, e  di  chiunque  percepiva  dai  fondi  dello  atato 
pensioni,  gratificazioni,  appuntamenti  di  quiescenza, 
ilssegni  alimentari  e  siniili  diifettamente  al  governo: 

46,  —.  Se  presso  air  impiegato  defunto  trovanat  carte 
d*  ufficio.,  mappe,  ecc.  ^  si  consegnano  ad  no  commis- 
.sario  da  delegarsi  dalla  compatente  autorità,  previo 
elenco  formato  alla  presenza  di  queato  e  mediante 
di  lui  ricevuta  negli  atti  ereditar}  :  ivL 

47;  -—  Getisando  di  vivere  un  impiegato  addetto  alla  giu- 
dicatura medesima,  il  giudice  dispone  che  gli  atti 
esistenti  presso  il  defunto  vengano  tosto  presi  in 
nota  e  restituiti,  e  ne  partecipa  iadilataihenie  la 
morte  al  tribunale  drappello  affinchè  aia  sospeso  il 
corso  del  soldo:  M, 

48.  —  Le  preture  devono  tosto  partecipare  al  tribunale 
drappello  la  morte  degr  impiegati  dello  stato  che 
notoriamente  o  presumibilmente  abbiano  relazioni 
di  contabilità  col  sovrano  erario  ,  acciocché  da  quello 
ne  venga  fatta  V  ulteriore  eomunicarione  ali*  autorità 
cui  si  appartiene;  ivi 9  %  16, 
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'49.  — '  I  distiativi  dei  cavalieri  di  un  ordine  dello  statò , 
le  croci  d'onore  del  merito  civile  e  militare,  le 
chiavi  dei  ciambellani  e  degli  scalchi  devono  dalle 
preture  ìnnoltrarsi  al  governo  della  provincia:  iSaS, 
voi.  I,  part.  a,  pag.   104,  §   17. 

5o.  •—  Le  preture  devono  inaoltrare  al  governo  anche, 
le  croci  prò  piis  mentis  dei  defunti:  i8ai  ,  vol.I, 
part.   A ,  pag.  3. 

5i.  —  Il  giudice  che  procede  agli  atti  ereditar)  deve  in- 
dicare air  autorità  politica  i  legali  pii  e  quelli  de- 
stinati ad  un  fondo  pubblico:  i8a3,  voi.  If  part.  a, 
pag.  104,  5   18. 

5a.  -—  Di  regola  si  procede  alP  inventario  soltanto  suir  i- 
sunza  deir erede:  iVi,  §  ao. 

53.  «— La  pretura  deve  procedere  d^uffizio  air  inventario 

se  l'erede  od  uno  degli  eredi  è  incapace  d'ammi- 
nistrare le  proprie  sostanze,  o  se  è  ignoto  o  4^i* 
gnota  dimora:  ivi 9  lettera  a.      ' 

54.  —  Si  procede  d*  uffizio  alPinventario  quando  T erede 

ha  l'obbligo    di    tramandare    ad  altri    in   tutto  o  in 
parte  T eredità:  iV^»  lettera  &. . 
55. -— Air  inventario  giudiziale, -quando  occorre,  si  pro- 
cede tosto  dal  pretore    o  dai  commissarj    da  lui  de- 
legati: ivi 9  pag.    loS,  §   ai* 

56.  —  Per  la   formazione    delP  inventario    di    eredità   di 

maggior  importanza  si  devono  delegare  due  persone 
giudiziali ,  altrimenti  basta  un  solo  commissario  ;  ed 
è  rimesso  "alla  prudenza  e  risponsabilità  del  pretore 
il  determinare  a  tale  riguardo:  iVL 

57.  ^-L^ erede  deve  invitarsi    ad  intervenire    alP  inven- 

tario; ma,  non  compareonìOf^^n  se  ne  sospende  la 
formazione:  ivi,  %  %%. 
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5B«  —  È  Ubero  d**  intervenire  all'  inventario  e  di  averne 
■  copia  a  chiunque  abbia  prete^  verso  1*  eredità  o 
generalmente  vi  «bbia  interesse:  i8a3 ,  voi.  I, 
part.  a,  pag.   io5,  S  ^^* 

5g.  .—.  Si  assumono  nel  ^procedere  allUnventario  come  testi- 
monj  sempre  presenti  due  probe  persone  di  casa ,  ov- 
vero due  altre  che  godano  la  pubblica  confidenza  :  tpi. 

6o.  -—  Promovendosi  da  taluno  pretese  di  proprietà ,  si 
deve  far  cenno  delle  persone  pretendenti  e  dei  ti- 
toli delie  pretese  in  separata  speciftba,  ommessa  la 
stima  degli  effetti  pr^eteat:  m,  %  aS. 

^i.— -Per  r inventario  si  desume  il  valore  degl' immo- 
bili per  norma  delle  tasse  odagli  ultimi  docnmenti 
d  acquisto  ,  ed  in  mancanza  dalle  basi  regolatrici 
deirimjiosta  prediale,  ove  la  stima  non  aia  richiesta 
dalle  pbrti  interessate:  ivi 9  pag.   106,  S  a4« 

6i,'-—  Nèir inventario  si  descrive  la  forma,  qualità»  peso 
e  misura  dei  mobili ,  ed  il  valore  d*  ogni  articolo  si 
determina  col  mezzo  di  periti  giurati  da  chiamarsi 
a  tal  uopo:  (Vi,  S  ^^* 

63.  —  I  mobili  esìstenti  in  possessioni  separatf  nel  cir- 
condario della  pretura  si  prendono  in  nota  e  si  de- 
^  scrìvono  neir  inventario,  enunciandovi  a  quale  pos- 
sessione  appartengano  :  ivi ,  §   a6. 

64. —  Dai  libri  si  forma  il  catalogo  descrittivo  de!  titolo» 
del  nome  delP  autore  »  del  luogo  e  dell'epoca  delP  edi- 
zione »  del  formato  e  del  numero  dei  volumi  da  es- 
sere unito  air  inventario  :  ivi  9  §  27. 

65.  —  Il  catalogo  dei  libri  deve  dalla,  pretura  comunicarsi 

alla  delegazione  provinciale  per  le  incumbenze  d*  uf- 
fìzio di  questa:  ivi 9  pag.    107. 

66.  — •  Avvertenze  per  Tesattezza  deirannotazioae  dei  de- 

biti, delle  passività  e  dei  legati  neirinventarìo:  iviy  §  a8. 
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67.  —  Non  è  lecito  ai  conamìssar]  delegati  per  V  \ìi\enp(^ 

rio  di  appropriarsi  la  più  piccola  cosa  deir  asse  nacor- 
che  col  pagamento  del   prej&fiO    d^lia  stiipa  od  altro \ 
abbonamento  :  i8a3  ,  voi.  I ,  part.  % ,  pag-  .1^7»  S  ^9* 

68.  —  L""  inventario  della  sostanza    di    ecclesiastico  bene- 

ficiato si  fa  alla  presenza  di  commissarj  deputati 
dair  autorità  politica  ed  ecclesiastica  ^  e  vi  si  nota 
nella  rubrica  dello  stato  passivo  V  importo  delle  cose 
mancanti  o  danneggiate  di  spettanza  del  benefizio 
indicato  dai  commissar)  e  qualunque  altra  pretesa 
da  questi  eiposta:  ivi,  pag.   108,  §  3o. 

69.  —  L^  inventario   deve    sottoscriversi   dai  Gommissar]  » 

dai  due  testimonj  stati  presenti  colP  apposìzioae  dei 
loro  sigilli t  ove  ne  sieno  provvedati 9  e  dai  periti; 
se  i  testimoni  sono  illetterati,  deve  scriversi  ii  loro 
nome  e  cognome  da  un  terzo  ohe  sottoscriva  cgU 
pure  9  spiegando  di  avere  ciò  fatto ,  e  qaeglino  aggiun- 
gono il  segao  di  croce:'  ivi 9  %  3i. 

70.  —  Si  assicurano  le  fila  colle    quali  sono  uniti  i  fogli 

dellMn ventano  mediante  sigillo  d^  uffizio:  iU, 

71.  <— L'inventario  col   pjrotocoUo  assunto    in    occasione 

di  esso  si  rimette  con  relazione  accompagnatoria  alla 
pretura  p^er  mezzo  del  protocollo  degli  esibiti,  e 
viene  quindi  conservato  neir  archivio  :  i{>Ì9  pag.  109, 

72.  r—  La   pretura  deve   partecipare   il   caso  di   marte  a 

ciascuno  dei  prossimi  parenti  indicati  nella  relaeione 
di  suggellamento  od  altrimenti  resi  noti  ia  seguito , 
ed  a  ciascuno  degli  eredi  instvtuiti^  nel  testamento , 
accennando  se  il  defunto  abbia  a  non  fatto  tessa- 
mento,  ed  avvertendo  dovece  gli  eredi  presentare 
la  dichiarazione  dì  erede  entro  il  termine  della  legge 
da  essere  indicato,  e  che  in  difetto  si  liquiderà  e 
consegnerà  T eredità  a  quelli  che  s'insinueranno: 
iVi,  5  33.  40*      . 


\ 
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^3.  ^J,  Il  termiaQ  per  gli  eredi  noti  ed  abitanti  nel  regao 
•lombardo» veneto  a  presentare  la  dichiarazione  d^  e- 

''     "  rede    é  di  «ei  mesi ,  «.  per   quelli  di    cui  sia    igaou 

.  -  la  dimora»  -per  gì*  ignoti  'e  per  gli  abitanti  negli  al- 
tri stati  austriaci  o  alP  estero  è  di  un  anno:  iSaS, 
*    voi.  I,  part.  a,  pag.   no,  §  34-. 

ijy^^.^  Si  deputa  un  curatore    agli  eredi    bensì  noti,  ma 

■  d*igoota  dimora  ed  a  quelli  abitanti  negli  altri  stati 

austriaci  coli*  ordine  ad  esso  di  notificare  loro  il  caso 

'i-  ' 'd^  morte  e  di  mettersi  con  loro .  in  corrispondenza 
rispetto  alla  liquidazione  delP eredità:  ìpi,  §   35. 

y5.  «^  Kiescendo  al  curatore  impossibile  la  notificazione 
agli  eredi,  e  la  corrispondenza  con  essi,  deve  sulla 
di  lui  istanza  pubblicarsi  un  editto  da  inserirsi  per 
tre  voice  nelle  gazzette:  wi^  pag.   iix. 

76^  ^—  Nel  caso  che  il  nome  ed  il  Inogo  del  domicilio 
deli'  erede  siano  ignoti ,  il  pretore  deputa  d'uffizio  uà 
curatore  ali*  eredità  e  pubblica  mediante  editto  la 
successione  apertasi:  wL 

77*  —  Quando  è  affatto  ignoto  se  esistano  eredi ,  si  av- 
verte  neir  editto    che    trascorso    il   termine  prefisso 

'  'r  verrà  aggiudicato  al  regio  fisco  il  possesso  dell*  ere- 
•  ,.\dità,  e  se  ne  partecipa  il  governo:  Ì9Ì9  §  36. 

7B.  -T-  La  pretura  render  deve  informati  anche  i  tutori 
ed  i  curatori    dei    minori  e  dei    soggetti   a  cura  del 

'     ■caso  di  morte;  ed  ove  questi  appartengano  ad  altra 

.    /  istanza  pupillare,  deve  ciò  partecipare  a  questa:  wi, 

,    ì.pag.   uà,  5  37,  e  pag.   ii3,  5  41. 

79;  ^^^  Gessando  di-  vivere  un  avvocato^  si  pongono  sotto 
:v  custodia  nella  casa  di  questo  le  carte  e  i  documenti 
dalle  parti  a  lui  affidati  per  essere  sollecitamente 
consegnati  ai  sostituiti  nuti  oppure  alle  parti  stesse, 
salvi  agli  eredi  i  diritti  per  ogni  pretesa  ed  inden* 
nizzazioue  :  iVi,  §  ^9* 
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80/»^  L* erede  può  dare  la  dichiarazione  d*  erede  o  ver- 
halmente  al  protpcoUo  o  in  iscritto^  e  deve  pro- 
durre il  titolo  del  preteso  diritto  di  eredità:  x8a3^ 
voi.  I,  part.  a\,  pag.   ii3,.  §  4o« 

81. —^  Il  pretore  provvede  ulteriormente  d'uffizio  quando 
spettino  porzioni  ereditarie  o  legati  a  ininori  o  cu* 
randi:  ivi ,  $  4i- 
/  8a.  —  Presentandoli  più  pretendenti  air  eredità  colPap* 
poggio  di  titoli  diversi^  contrastandosi  la  successione, 
la^  pretura,  sentiti  i  medesimi  in  una  giornata  o 
comparsa  da  prefìggersi ,  decide  quale  di  loro  debba 
imprendere  le  parti  di  attore.  —  Quindi  la  causa  si 
tratta  in  via  ordinaria  come  ogni  altra:  iVi. 

83.  •—  Il  pretore  partecipa  air  autorità  politica  il  caso  in 

cui  dalla  liquidazione  delP  eredità  di  chi  avesse  vi- 
vendo percepito  dal  fondo  dei  poveri  pensione  o 
soccórso^  e  godesse  tanta  facoltà  per  cui  ove  fosse 
stata  nota  ne  sarebbe  stato  escluso:  /V£,  pag.  114. 

84.  —  la  pendenza  del   termine    a  fare    la   dichiarazione 

di  erede  si  possono  vendere  slW  incanto ,  previa  la 
stima  e  le  solite  pubblicazioni  9  gli  effetti  che  non 
si  potessero  conservare  senza  pericolo  di  guasto  o 
di  diminuzione  del  loro  valore:  ivi,  %  4a^ 

85.  — -  La  licitazione  dei  mobili  si  eseguisce    in  presenza 

di  due  persone  d'uffizio  o  di  una  persona  d'uffizio 
e  di  due  testimoo}  ;  iVi,  §  43. 

86.  —  La  subasta  degrimmobiii  deve  farsi  alla  presenza  del 

pretore  e  di  un  impiegato  che  fa  le  veci  di  attuario  :  iVi. 

S^.  —  Alla  licitazione  dei  mobili  nelle  campagne  inter- 
vengono sempre  due  degl'  indivìdui  del  comune  sta- 
bilmente prescelti  per  assistervi  :  ivi. 

88.  •—  Il  protocollo  di  licitazione  ^  firmato  dalle  persone 
d'uffi^zio  o  dal  commissario  e  dai  testimoni  nei  rispettivi 
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c«ti  »  M  pretenta  alla  preipra  con  saccinta  relazioot 
accompagnatoria  inaìeioe  col  daziare:  iSaS»  voi.  I9 
..part.  %,  pa$.  ii5>  S  4^* 

8^.  _  L*  eredità;;  Usoiata  da  persona  in  rapporto  di  coo^ 
tabiUtà  col.  sovrano  erario  non  si  consegna  sinché 
non  siano  cUinsi  i  conti  e  sia  dato  T  assenso  dalla 
competente  autorità:  m,  S  44* 

90.  •^  Qnalora  si  Uqnidi  presso  la  pretura  una  eredità  la* 

sciata  da  persona  sppartenente  allo  stato  militare  9  fi 
devono  diffidare  mediante  editto  i  creditori  della  masM 
ad  insinuare  ùa  sei  mesi  i  loro  crediti,  e  T editto 
si  comunica  col  mezzo  del  generale  comando  al  sa- 
premo consiglio  di  guerra,  acciocché .  sia  indicato  il 
credito  erariale,  e  questo  insinuato  e  liquidato  dall* uf- 
fìzio fiscale:  iVi,  &  45. 

91.  —  Il  giudicie   ritiene  provvisoriamente   una    porzione 

corrispondente  alla  tassa  d^  esportazione  dovuta  al 
regio  erario  nell  caso  che  V  ei'edità  debba  essere 
trasportata  in  estero  stato,  e  ne  dà  notizia  al  go* 
verno:  ivi 9  pag.   Ji6,  §  46. 

92.  —  Gli   eredi    prima   delP  aggiudicazione    ileir  eredità 

devono  far  constare  d^  avere  soddisfatto  a  tutti  gli 
obblighi  loro  imposti  dalie  leggi:  wi,  %    4.7. 

93.  —  Osservando  ritardo  nel   contegno   degli    eredi   che 

presentarono  nel  termine  la  dichiarazione  ,  la  pretore 
li  cita  e  sente  in  protocollo  esigendo  da  loro  la 
dichiarazione  se  riconoscano  reciprocamente  il  diritto 
di  successione  preteso  da  ciascuno  ed  in  qual  modo) 
^  se  abbian  pagate  le  tasse  ed  ogni  altra  competenza, 
e  se  abbiano  adempiuti  gli  obblighi  imposti  dalle 
leggi  e  dal  testatore  :  ivi. 

94.  —  Quando  dalla  dichiarazione  delle    parti  e  dai  pro- 

dotti documenti  nulla  osti  air  ultimazione    degli  atti 


VO  637 

Volontaria  giurisdizione  ecc. 

e  al  rilascio  deil' eredità^  si  chiude  il  protocollo;'  nel 
caso  opposto  si  ordina  alle  partì  di  supplire  entro 
un  termine  da  fissarsi  :  282 3,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   ir6,  §  47. 

^5.  —  L'ultimazione  degli  atti  ereditar)  di  regola  non 
si  deve  sospendere  sino  alla  divisione  nei  casi  in 
cui  concorrono  all'  eredità  minori  o  curandi  ;  ici f 
pag,   117,  S  4B. 

,(^6.  —  Nelle  eredità  d*  importanza  ed  intralciate  nelle 
quali  concorrono  dei  minori , 'la  divisione  si  forma  o 
prima  o  dopo  il  decreto  di  aggiudicazione  secondo 
le  circostanze ,  e  si  presenta  *  alla  pretura  per  V  ap- 
provazione con  apposizione  del  sigillo  d^  uffizio  9  e 
provvidenze  relative  della  pretura.  •-^  Se  la  pretura 
ricusa  r  approvazione ,  ne  rilascia  i  motivi.  —  LM** 
stromento  di  divisione  appvovato  si  conserva  negli 
atti  ereditar)  e  ti  comunica  alle  parti  :  wi ,  pag.  1 1 8  f 

§49- 

97.  — •  Quando  vi  è  un  solo  erede  »  e  questo  sia  ininore 

o  soggetto  a  cura  9  ti  forma  un  prospetto  finale  della 
sostanza  da  presentarsi  al  giudice  prima  dell*  aggiu- 
dicazione deir ereditai  iVi»  S  ^^* 

98.  —  Nelle  eredità'  di  poca    importanza,    cioè  presumi- 

bilmente minori  di  lire  5ooo  italiane  depurate,  e 
generalmente  in  quelle  apertesi  fuori  del  luogo  -della 
residenza  il  pretore  ordina  alle  persone  che  hanno 
diritto  alla  successione  di  comparire  per  V  effetto 
della  dichiarazione  di  adire  P  eredità ,  esponendo 
loro  le  consegnenze  dell*  omissione  deUMn ventarlo,  e 
della  convocazione  dei  creditori  del  defunto:  m, 
pag.   Ila,  §  38. 

99.  —  Quando    concorrendo    minori    all'  eredità    non    vi 

siano  ostacoli ,  e  quando    la  sostanza    senz*  altro   di 
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poca  entità  consìste  in  danaro  contante  *  in  tenni 
crediti  od  in  mobili ,  il  pretore  in  ogni  caso  de^e 
stendere  contemporaneamente  a  protocollo  verbale  in 
Viti*  udienza  anclie  la  divisione  coli*  intervento  del  tu- 
tore o  curatore:   1823,  voi.  I,  part.  a,  pag.  1 17»  §  48. 

ICO.  — -  Nei  casi  di  eredità  di  poca  importanza  la  pretura, 
ita  che  concorrano  o  no  dei  minori'  e  curandi ,  deve 
ricevere  a  protocollo  dagli  eredi  citati  -la  dichiara- 
zione d^ erede,  la  ricognizione  del  rispettivo  diritto 
.  di  succedere*: e  la  prova  della  soddisfazione  degH 
obblighi,  e  dar  compimento  con  aa  atto  solo  alla 
liquidazione  dell*  eredità:  ip£,  pag.  X19,  SS  ^^  e  5a. 

xoi, —^  Annotazioni  da  fìirsidal  pretore  prima  di  spedire 
un*  ordinazione  relativa  a  ciascuna  eredità:  m,  S  ^^* 

ioa.  -»-  Obbligo  delle  preture  di  subordinare  alla  fine  di 
ciascun  anno  e  fra  i  primi  So  giorni  dell*  anno  sns- 
seguente  la  tabella  sopra  tutte,  le  eredità  pendenti 
al  nuovo  anno:  ù>x,  pag.   lao,  §  64. 

io3.  •—  Ispezione  del  tribunale  drappello  sulle  trasmesse 
tavole  delle  eredità  pendenti:   m^  pag.-iai»  %  55. 

104,  —  L^apposizione  dei  sigilli,  Tinventario  e  la  ven- 
dita dei  mobili  delle  eredità  di  poca  importanza  sono 
incaricate  agli  agenti  comunali  fuori  della  residenza 
della  pretara,  senza  che  abbiano  ad  attendere  ordiae 
speciale:  m^  pag.    lai,  S  ^6* 

io5.  —  Competenza  degli  agenti  jpomunali  per  gli  atti 
ereditar]  loro  incaricati  e  dei  cursori  :  ivi. 

J06.  — -  Nei  casi  di  eredità  non  ascendenti  verisimilmente 
a  lire  Sooo  italiane  si  delega  Tagente  comunale  per 
la  formazione  dell*  inventario  e  per  la  licitazione  dei 
mobili  :  ivi. 

107.  —  Gli  agenti  comunali  devono  prestare  giuramento 
d* uffizio  nelle  mai|i  <ìel  pretore  1  ivi,  pag.   ia3. 
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'  'x,o8.  — -  Nei  comuni  ove  non  esiste  agente  comunale  il 
segretario  del  consiglio  comunale  si  ritiene  incari- 
cato  degli  atti  ereditar]  spettanti  air  agente  comu* 
naie 9  e  presta  il  giuramento:  i8aS,  voi.  I9  part.  a^ 
pag.   ia3 ,  S  56,  r 

109. 1-— Ciascun  comune  deve  nominare  ed  indicare  al 
pretore  sei  individui  di  sperimentata  probità  come 
.testimon]  da  assumersi  dalP  agente  comunale  o  dal 
segretario  negli  atti  ereditar)  loro  incaricati:  "wL 

no,  —  Non  .vi  è  luogo  ad  applicazione  di  tassa  per  gli 
atti  demandati  agli  agenti  o  tegretarj  comunali  sulle 
eredità  di  poca  importanza:  i8a3»  voL  Ut  part.  1, 
pag.  aSa. 

Volontaria  giurisdizione   in   affari  ri«guardanti   i  pupilli 
'    e  le  persone  soggette  a  cura.     < 

III.  —  Sorvegliane.»  delle  preture  sulla  persona  e  sostanza 
dei  minori  e  delle  persone  «oggetto  a  cura  :  i  B.2S  » 
voi.  I9  part.  %9  pag.   ia3,  S  67. 

Ila.  **  Protocollo  pupillare  e  cosa  debba  contenere:  Mf 
pag.   fa4,  §58. 

Volontaria  giurisdizione  :  rendiconti  pupillari. 

ii3.^-oLa  pretura  può  rivedere  da  sé  sola  i  conti  dei 
tutori  e  curatoti  ;  e  trovandolo  necessario  9  mediante 
la  cooperazione  di  due  idonei  ed  imparziali .  con<c 
giunti  9  o  coli' opera  di  uno  o  due  notai,  o  di  per^ 
aone  esperte  nel  conteggiare  9  ma  deve  sempre  esa^ 
minare  il  parere  dei  riveditori  :  i8a3  ,  voi.  1 9  part.  a» 
pag.   125.  'j  • 

114.  *~I  rilievi  sulle  mancanze  si  comunicano  al  tutore 
per  gli  schiarimenti  9  e  la  pretura  decìde  sulla  sus- 
sistenza o  no  dei  rilievi:  ivi, 

ii5«  —  Il  tutore  o  curatore  che  si  crede  gravato  dalla 
decisione  della  pretura  sui  conti  ne  &  rappresentanza' 
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A  questa  entro  14  giorni,  e  npn  avendo  avato  alcan 

-  effetto  interpone  il  gravame    al  tribanale    d*  appello 

entro  altri  14  giorni:  i8a3,  voi.  Impari,  a,  pag.  12S. 

fi 6.  —  Il  pretore   assegna    dalle   rendite    del    minore   o 

curando  una  moderata  rimunerazione  ai  riveditorì  dei 

.  conti  che  non  tono  congiunti  vicini  con  quello  :  ivi 

117. —-Punti  principali  su  cui  deve  dirigersi  T atten- 
zione nella  disamina  dei  conti  sm^,  pag.  ia6«  $  60. 

X18.  — Ordine  dei  rilievi  e  di  ciascuna  decisione  sol 
conto  e  relative  prescrizioni  s  M,  %  61. 

119.— La  pretura  rilascia  l'assolutorio,  a  chi  ha  reso 
debitamente  il  conto:  m,  pag.  1279  $  6a. 

lao.  —  Finita  la  tutela  o  la  cura,  quegli  sopra  la  coi 
sostanza  furono  rivedati  i  conti  od  i  suoi  eredi  pos- 
sono richiamarli  a  sé ,  e  si  devono  loro  comunicare 
senza  ostacolo:  iVi,  S  63. 

III. -*~  Modula  I.  Relazione  sopra  nn  atto  di  sigilla- 
mento:  ipi,  pag.   ia8. 

121.  — -—  II  di  specifiche  del  danaro  ed  effetti  preziosi: 
wi,  pag.   129. 

ia3.  —  —  III  dSnventario  giudiziale:  wi^  pag.  i3o. 

xa4.  — — "IV  deir  editto  da  pubblicarsi  quando  T  erede 
noto  è  d* ignota  dimora:  iVi,  pa^«   i3a. 

xaS.  —  —  —  deireditto  da  pubblicarsi  quando  Terede  sog- 
giorna fuori  del  regno  ed  è  noto  il  suo  domicilio  :  ivL 

I  a6«  —  -—  .-^  deir  editto  da  pubblicarsi  quando  non  sii 
noto  se  e  quali  eredi  esistano  :  m. 

127.  .—  — -  V  del  protocollo  di  licitazione  degli  effetti  mo- 
bili: ivi 9  pag.  |33. 

ia8. -^  — VI  di  liquidazione  dell'eredità  lanciata  ad  un 
minore:  ivi 9  pag.   i34. 

119. — •  —  VII  deir  istromento  di  divisione  delibasse  ere- 
ditario mobile  in  concorso  di  erede  minore  :  iW, 
pag.   i35. 
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i3o.  — Modula  Vili  di  prospetto  finale  di  eredità:  x8a3^ 
voi.  I,  part.   a^  pag.   137. 

x3i.^ IX  del  decreto  di  consegna  e  rilascio  dell*  ere- 
dità: ipi,  pag.   i38. 

i32.  —  — s^  di  protocollo  di  liquidazione  dell*  eredità:  ivi, 
pag.   139. 

]33.  .^..^XI  tabella  delle  liquidazioni  di  eredità  peu- 
'       denti:  iVì,  pag,   140. 

x34.  — »  — XII  di  protocollo  pupillare:  iw,  pag.   141. 

i35.  —-—«XIII  di  primo  rendimento  di  conto  pupillare: 
ivi,  pag.    i4a. 

i36,*^-— XIY  di  secondo  rendimento  di  conto  pupil- 
lare: ivi  9  P^g*  144* 

TorarlbBRO  (giudizi  distrettuali  nel).  Y.  Corrisponden- 
za n.*  5, 

V0R8PANN  (assegno  del).  Y.  Trasporti  militari  n.ì  607. 

Y0TAKTI.  I  presidenti  delle  sessioni  di  consiglio  devono 
vegliare  che  i  votanti  osservino  T ordine  prescritto, 
.  evitino  le  superfluità  9  e  che  i  relatop  non  confon- 
dano il  fatto  con  ragionamenti  i  quali  appartengono 
al  voto:  i8a3«  voi.  I,  .part.  a,  pag.  47,  S  ^7» 

YOTI.  Modo  di  calcolarli  nelle  nomine  dMmpiegati  in 
servizio  promiscuo  di  pia.  comuni.  Y.  Impiegati  n.**  49 
e  seguenti.  .  . 

YOTO  del  deputato  presso  la  congregazione  provinciale. 
Y.  CoT^regazioni  provinciali  n.*  a. 

a.  —  del  relatore  presso  la  congregazione  provinciale. 
Y.  Congregazioni  provinciali  nj^  a. 

YuKM  Francesco  e  Pausinger.  Y.  Privilegio  patenti  n.ì  3ai9 
3aa  e  '3a3. 


^/ 
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•W  ACRIRHAOEIT  o  Yackerhager  Carlo  e  Wibel.  Y.  Tri- 

ifilegio  patenti  n.ì  499  e  5oo« 

Wackjsblivg  Gaspare  e  'Giacomo.  Y.  Privilegio  patenti 
r       n.*  Sci. 

Waliss£R  Giuseppe  Ignazio  e  Geiliager.  Y.  PrUdlegio  pa- 
tenti a^  lai  «  laa. 

a.  —  Giuseppe  Ignazio  e  Oberer.  Y.  Privilegio  patenti 
!!••  5o3, 

Walz  Mattia.  Y.  Privilegio  patenti  n,"  804, 

WAPENBtEiN  Asear.  V.  Privilegio  piatenti  n.*  So5. 

Wbbsb  Carlo  Federico.  Y.  Privilegio  patenti  n.**  S07. 

WerboIiLAN  Leonardo  efiracks-.  Y.  Privilegio  patenti  d.*  5o6. 

W£ÀN£R  Nicolò  opparè  Yeivier  Nicola.  Y.  Privilegio  patena 
n.i  494  e  5o8.  / 

Wibel  Federico  e  Wackerhagen,  Y.  Privilegio  patenti 
nS  609  e  Sic, 

WiBiTAL  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti  n.""  Su.      ^ 
WiLDA  Giuseppe  e  Gotofredo.  Y,  Privilegio  patenti  n.*  Sia. 
Wilhelm  Giuseppe  Benedetto.  Y.  Privilegio  patenti  n."  ^ì3. 
WiNTERHALTER  Stefano..  Y.  Privilegio  patenti  n/  $14* 
WiNTGENS  Cornelio.  Y.  Privilegio  patenti  n.""  5r5. 
Wredek  e  NeufFer.  Y,  Privilegio  patenti  n.*  3o5. 
WUMSCH  Michele.  Y.  Privilegio  patenti  n.'*  617. 
Wytteck  Cristiano.  Y,  Privilegio  patenti  n.*  5x8. 
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lAGiTSGHEK  Francesco.  V.  Privilegio  patenti  n,"  519. 

Zaffa  Pietro  e  Garpaai  Domenico.  V.  Privilegio  patenti 
n."  68  i. 

Zecca  (la  direzione  della)  di  Milano  ammette  al  cambio 
Toro 9  Inargento  dorato  e  T argento  in  lamine  ed  in 
verghe^  le  paste  di  questi  metalli  ricavate  da  rot> 
tami ,  da  fili  e  ^a  stoffe  abbruciate ,  e  le  monete 
d^oro  e  d^ argento  non  in  corso:  iS^S»  voi.  II, 
part.   I  ,  pag.  a  So. 

a.  — -L^oro  è  calcolato  al  prezzo  di  lire  3922^  e  T  ar- 
'  gento  a  quello  di  lire  a56.  55  di  valuta  '  austriaca 
per  una  libbra  metrica  di  fìno,  da  pagarsi  fiitte  le 
oppo|:tune  deduzioni:  ivi 9  pag.  25 1. 

3.  -^  Il  monetaggio  ossia  spese  di  fabbricazione  da  esi- 
gersi è  di  i.  p^er  100  delForo,  e  di  ai-  per  xoo 
deir argento  senza  distinzione  delle  monete:  ivi» 

4*  ^^  ^^^  1<L  fusione  si  esigono  centesimi  42  :  ivi. 

5.  —  Tasse  di  raffineria:  ivi 9  pag.  a52. 

6,  — ; — i»  per  gli    assaggi  —  disposizioni    relative    a  que- 

l|ti:  ivi,  pag.   253. 
7*  — -  Disposizioni  rispetto  al  cambio  delle  piccole  partite 

d^oro  e  d^  argento,  al  quale  sono  autorizzati  gli  uf- 
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